particofari 


= 


100 


omunale 
uesta cità 
centrale, co 
Approvata 
el ripari 


i comunali 
n provide: 
ei Riparti e. 
mere pi 
re il concor. 
PO dovranno 
Icio, non più 
corredate 








za austriaca; 
zio medico' 
to va 
tuzione 
fatta una 
Spedale Me 
glo condotto 





to arcidu 

trà. allen 
iperiormente 
punicipale in 





tuto pera 
(che non fog. 
ennale: come 


a tutoria ap. 


Segretario, 
Angeli 
ipendio, 





lia, 
‘sipene 
medico viene 


Laipacco, Ger. 
inuo stipendio 
bilito in Cas. 





NR. pat, 
laboratorio di 
‘a di zinco di 
[lisi 999/00" 


» 
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vate. 3‘, ila Mies. 
costano come due ; 


INSERZIONI 
di 34 carel 
La insernoni si rico 
ivano solo dal udeire Utbelo ; « si pegane antialpatamerte. Ogni pagamento deve fare! la V 
pz GU arioli veo pubilieali QeD si resiliuiseone ; sl abbrusiaco. — Le iettare di reclamo aperte, non si 
rs DeanO 


Nella < goti ausig 10/4, sila licea ; per gli alli giudiiarti : sol 


ASSOUIAZIONE. Per Vi 
‘eotirato | e, per questi sollauto, e pubilicasio 









Ù ia: for. le val. austr. 14:70 all'acno, 7:36 al semeggé, 3:67, i irimestra 

for la Mouarehia: . austr. 18:90 all’ anno, 9:45 al semestre, 4./7%/, al irimestre 

La Ate IPO Pi tag cale Cosa 36666 dI 

La sssosiazion 10 all'Ufiielo a Sant Angelo, Calle Gaetorts, N. 3665; e di fiori per tette 
atiravcando i gruppi. Un faglio vale seldi susir. 1° : Miarr 






GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella Parte uffiziule. ) 








i portare le nostre armi nente, a pro' del'a causa repubblicava. Noi albi 
Li tal la dell'Atlantico, noi non indugeremmo un ino troppa fede nel successivo trionfo di quella 
istante ad accettare le basi di ua accordo, su causa su questo, continente, per l'azione di altre 
questo particolare, col Gabinetto di Washinglon; cause naturali e morali, per uon acquetatci in 
ed ecco quali sono realmente le vedute del Go- cose che qui esisteva , mentre la 





PARTE UFFIZIALE. Congregazione e 


lombardo-veneta. 








rr — H 
| che ci hanno costrelti 


Delegazioni | Vice-delegazi | Distretti 
L__———_—_—_—m€& 
Udine. Udioe. 








M. I. R. A. e S. M. l’'Imperatrice parti 
rono il giorno 29 corrente, alle ore 8 antimeri- 









































































































diane, da Vienna per Buda. [Cosroipo. verno di Sua Maestà. nostra 
h ; S Daniee i ; Jostra propria Repubblica, andava prendendo f 
(G. UM. di Vienna.) RI is « Ciò che noi chiediamo dagli Stati-Uniti ma e diiluppo. 
Sacile si è, Sono anicent che mon danno l'inter “ Dall'altro canto, noi abbiamo sempre 
SR S Vito. Siove d' impedire il consolidamento del nuovo stenuto, e ci sentiamo tuttora obbligati a soste” 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del Ispitimbergo. — [Spitimbergo. Ordine di cose fondato nel Messico; e la migliore nere, che il popolo di qualsiasi Stato sul conti- 


Maciago, meno i Ca 
di Erto, Chuut e Cimo- 
has, aggregati a Lorga- 


nente ameri 
così gli 
l'ingerenza di 
dimento di tali istituzioni deliberatamente 


no, ha il diritto di appropriarsi, se 
, un Governo repubblicano, e che 
tati forestieri ad impedire il go- 











«sì è graziosissimamente degna- del 27 e 29 corrente. | 
Il dettaglio delle discussioni, che s° impegna- 
rono nell’importaute argomento , verrà reso di 
ne quanto prima colla stampa. 


garantia che potremmo ricevere delle loro in: 
tenzioni, sarebbe il riconoscimento dell' Impera: 
tore Massimiliano da parte del Governo federe 


27 geunaio a. 
ta di nominare il consigliere aulico disponibile 
della Luogotenenza dalmata, dott. Luigi Lapenna 

i aulico presso la Corte suprema di pubblica ra 





























a consi ) p 
Intanto id [Telmee2o. inione americana non ci pare chi 

giustizia. Pi cla oe fobie polari rebbe ritenuta dalla differenza delie istituzioni ; ' lite, è ingiusta, e, ne' suoi efetti, contraria alla 

$, M. 1. RA, con Sovrana Risoluzione del Ja Congregazione centrale era invitata ad ester- Pata stantechè gli Stati Uniti hanno relazioni ufficiali forma libera popolare del presente Governo degli 

27 gennaio + Sì è graziosissimamente degna- nare le proprie vedute. canne. sa Fog le monarchie dell Europa e del Nuovo ; Stati Uniti. Noi terremmo per cosa non meno 

a: î x Lg pisana Liri | I Sul nuovo compartimento territoriale. 004 Egli è conforme ai loro stessi principii di va pei File n To 

A Ritenuta la necessità di conservare l'attuale Icividale. Gividale ubblico diritto, il riguardare la monarchia sta- | piaszarli con 






gliere del Tribunale provinciale di Padova, Saverio ' pr yineia di Venezia, e 
L dest S , e prese in attento esame le 
degli Angelli, nobile di Brabienhof e Massonen" | rimostranze prodotte ia argomento da varii Co- 
È El aree muni e Municipii, si è convenuto di proporre al- 
_ Il Ministro di Stato nominò, sopra proposta | cune emende al riparto goverastivo, “quali appa- 
af rigpettivo Ordinariato. vescovile, il maestro | riscono dalla sottoposta labella, che appuoto pre- 
supplente di religione presso il Ginnasio dello | senta il nuovo riparto rif.rmato. 
Stato di Vicenza, Andrea Scotton, a maestro ef- Il. Sui provvedimenti conseguenti alla cessa- 
attivo di religione presso il Ginnasio stesso. | zione dell'assistenza Commissariale ai Comuni. 
Si devenne a stabilire : 


ita nel Messico, almeno come un Governo de | 
scoza cercarne più adduutr la natura 0 | 

è stata già consacrata dal suf- { 

fragio quel paese; e ciò facendo, il 
Gabinetto di ingion, sarebbe ispirato da 
quei medesimi sentimenti di simpatia, che il Pre- 
sidente Johnson mavifestava, non ba guari, al 
l'inviato del Brasile, siccome quelli che guidi 
vano la politica degli Stati Uniti verso i più 
giovani Stati del continente americano. Il Messi- 


bia- 
veni» 

























































« Avendo, così, esposta francamente la no- 
stra posizione, io lascio le quistioni alla sonside- 
razione della Francia, sperando sinceramente che 
quella grande nazione possa trovare compatibile 
o' suoi migliori interessi, ed il suo onore, il ri- 





20, Grantorto, S. Piero 
E-gd, Carmign no, 
che i Comun: di Bar 
tirano, Viloga, Mor 
zino, Nani) @ Cota 
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LI. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi 



































"e e" ilo Ut tera | 
coat Ri ico uo porto di ulfisale protti- | gcjo propeto esa ssgralatio proprio pene E Leigo ong. Nn ati trova aocora occupato dall'esercito | tirarsi dalla sua attitudine aggressiva nel Messico 
sorio contabile d' Intendenza a Cumar Francesco, | cop alt dg Coni leg proprio o pi [Barburano. francese; noi siamo già preparati a questa obbie- { entro un termine conveniente e ragionevole ; ll 
tlfiziale contabile presso la Ragioneria della Di- | ‘3° che per ‘quella cho non istituisce VUf- gilet, sudi.iti 5 | zione. Ma il riconoscimento dell' Imperatore Mas- | sciando in tal modo il popolo di quel paese al 
rezione superiore di finanza in Buda. ficio proprio, € non si consocia con altra per e- Conai gi Varbirno | similiano, per parto degli Stati Uniti, avrebbe, a (libero godimento del Governo repubblicano, che 
__—_T_—__,. tore Eiriiie da un solo segretario, vi nirlevibri Mr) nostro parere, bastante influenza sullo ‘del | si è dato da per sè, e della sua aderenza al me- 
LI. R. Prefetti Con lose picuianila; bia Anson Das ano. >, da permetterci di fare una giusta stima | desimo ha già fornito prove tali, che agli Stati 
20 ha conferito un posto di uffiziale di erezione Prati. facoltativa la tramutazione Mrustica Relieloro ‘suscettività; e se il Gabinetto di Wa- | Uniti sembrano non meno decisive che commo- 
ria presso l'I. R. Procura lombardo-veneta di $ Asiago shiogton si decidesse ad entrare in relazioni venti. 





del Convocato in Consiglio ; 
4° che si tolga l'obbligo del domicilio in 
Comune per due deputati, con facoltà di farsi 
sostituire ‘a. senso della vigente legge 4 aprile 
6; 


“To sono tanto più disposto a sperare una 
simil Soitetone delle difficoltà, che 30 gi uve 
chiesto, quattro anni or sono, a qualsiasi, uomo 
di Stato americano, od anche ad un sem) 
tadino americano, quale paese d' Europa fosse il 


plomatiche colia Corte del Messico, noi non 
vremmo veruna difficoltà di stipulare un accordo 
pel richiamo delle nostre truppe, entro un periodo 
fagionevole, del quale potremmo acconsentire di 
fissare il termine. 


finanza a Giorgio Gilek, quiescente magazziniere 
dei sali e tabacchi, 






_—________& 












































N. 292544622 IL ‘ ì 
i 3 che i deputati fra loro debbansi no- Treviso. DI ; o , i 
Avviso i i : ti ermievenza del vicinato, e dell’_im- | meno esposto all'alienazione dell'amicizia degli 
Maira: talaare un capo iocariceto di dice | Uifcio e nerbo. mensa 'ateosiote della comune fronliera, gli Stati | Stati Uniti, egli avrebbe prontamente risposto ‘ la 
Sarete Lia nazione francese. L' amicizia della Francia è sem- 





L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, 


presta: 
ossequiato Dispaccio 16 dicembre scorso N. 





esecuzione agi 
‘che i Consigli e Convocati sieno legali 





Uniti sono, più di qualsiasi altra Potenza, inte- 


Castelfranco. , [Casteliraneo. P 
ressati a velere il proprio commercio posto sotto 









[Asclo, meno i Comun' di pre stata considerata importante e particolarmen- 
























CORATO api dt fap da intro di cc Parri sasa onere ei lcenegia MT gin la salvaguardia di stipulazioni corrispondeati ai | te grata al popolo americano, ed ogni cittadino 
dito che le attuali marche da bollo inferiori ir® che abbia da essere obbligatoria la no. Cos disogal dell'uno a gel'allro prese Noi saremmo | americano ta erede 100 meno importante è de: 
dun florino, destinate per documenti e seritti, | pubblicazione de' protocolli de' Consigli e Convo- Vado biadene diopoeimimi ad oltre i ponti non ili er io pe Tver a 

ad ione di quelle un soldo, sieno poste | cati nell’Album dell’ Uiticio ; + _ Y_-__& rito che fasce boia Ò Ue itie Era Laser pesi dente gredirà di covecere l'acco- 
fuori d'uso col giora» 28 febbraio prossimo ven- 8° che il nuovo organismo possa effeltuar- | lelluno. Beiuno. cene SOREMARRII Ter: s o bo o 7 
turo, € che nel giorno successivo sieno smerciate | si senza fir luogo previamente ad una legge e- Lanirine, i Coni icinamento, la base del quale vi abbiamo non | g' Spa Ttoperatore avrà fatta a questo mio 

allo ; di Erto, Clvut, Cimola e, 
marche d Doll, ia sostituzione alle abolite, di | [otlrala per a nomina de ‘Muto sla comp dic Grate MR i rest, 





nuova conformazione. fermo di dare opera seuza ritardo alla compi rendere Cossaperole il sig Seward di tali. dispo- TN siano 


























A d.ondere maggiormente la conoscenza del | zione di una nuova legge comunale perchè abbia » Rue î n 
succhi Iniaisteriale Dispaccio, lo si riporta qui | da essere posta in attività entro il corrente anno. bare Ban Mzionl (deli Goneao di Sa Ran prioni PROIETTA 
appresso, non senza avverlire che nulla osta a III Sul concorso del fondo territoriale alle Fonzaso. opporteso; ‘di dargli frestà d pren e leward a Bigelow 
apprreno usote marche di nuova fabbricazione | spese di affitti ed occorrenze di Casa e Cancelleria Pieve di Cadore. [Pieve di Cadore. MEI diepaciio. « Dipartimento di Stato 
che in antecedenza in quanto | dele Vicedelegazioni e Sezioni censuarie deile De- rn ‘« lo rimango, ecc. 16 dicembre 1965 
jeno acquistate dagli autorizzati venditori. fogazioni __y_TymmTym&6& Igo, 000. : « Sigone 5. 
Da L'A; Proflbera) illa; Anneo del Re | "Venne ritenuto che a rigore non sia il fon- | "°"° Lirico Fbeooni Di arno « Il vostro dispaccio del 30 novembre fu re- 
gno Lombardo- fr o do territoriale MuiBas pale; petcocrona che BE Pet Seward al marchese di Montholon earmnta ricevuto, ed è stato sottoposto al Pre- 
, Cami. C e riguar. ara Lendinara. i 
A 6 di n l concorso non abbia a superare il Badia. * Dipartimento di Stato, Washington, « Il vostro contegno nel leggere il mio di 
Segue il Dispaccio ministeriale dicembre 1865, quinto dll spesa ocorrnt, pr lafito de lo: la 6 dicembre 1865 spacci, n.300, al sig. Drovpa di Uhum, è ap 
n x t «Si , II ge c osservazioni da 
Il Ministero delle finan deciso di porre | CST è pe n Megazioni (a: Sestoni L Signore, prova! gegiale tenore delle 
‘ensuarie presso le Delegazioni. OT erro al ministro degli affori esterni, in quella 








occasione, è del pari approvato. Non è soltanto 
il dipartimento del Potere esecutivo, che si trovi 
interessato ed implicato nella quistione, se il pre- 
sente ordinamento delle cose debba venire man- 
tenuto nel Messico. È questo un' interesse nai 
nale; e in ogoi evento, il Congresso, che ora si 
in sessione, è autorizzato dalla Costituzione, 
regolare, con leggi, l'azione de- 
gli Stati Uniti in quella grave materia. Il Presi 
dente ha stimato opportuno che la Francia ve 
nisse rispettosamente informata circa due punti, 
cioè: 
“ Primo, che gli Stati Uniti seriamente de- 
lerano di mantenere e coltivare amichevoli re- 
azioni colla Fran 
« Secondo, che questa poli 
inente pericolo, nel caso che 





in vendita dal 1° marzo 1866, iuvece delle at- 
tuali marche da bollo di tutte le categorie sotto 
ua fiorino, nuove marche, nelle quali sia impresso 
l'importo della competenza anche in lettere, sul- 
l'orlo inferiore del bollo ia forma circolare, a4 
eccezione però di quelle da ua soldo. Le marc he 
da bolio delle medesime categorie ,attualmente in 
Uto, vengono poste del tutto fuori di corso col 
4° marzo 1866. L'uso dopo il 28 febbraio 1866 di 
queste marche poste fuori di corso, sarà da equi- 
pararsi a ‘ansa di bollo, e trarrà seco le 
tonseguenze pregiudicievoli, per ciò stabilite dalle 
leggi 9 febbraio 6 2 agosto 1850 e 43 dicem- 
bre 1862. 

Le attuali narche da bollo poste così fuori 
d'uso, verranno scambiate gratuitamente dal 1° 


IV. Sulla contemplata innovazione nel modo 
di esazione delle tasse censuarie. 

Per la riforma ideata, mediani 
alle competenze, finora esatte, di equival 
che da bollo in misura fissa ed inv 
Collegio centrale si pronunziò favorevole. 

Venezia 30 gennaio 1866. 


Nuovo riparto territoriale. 


———— ————+—-&—+ 


vedute dell’ Imperatore sulle cose del Messico, da 
voi comunicatemi il 29 p. p., ho adesso l'onore 
di rendervi consapevole delle intenzioni di questo 
irno, relativamente al medesimo soggetto. lo 
stimo però conveniente, da parte mia, il dire, an- 
zitutto, che quanto sto per comunicare è già sta- 
to fatto conoscere al sig. Bigelow, colla facoltà 
di partecipario al sig. Drouyn di Lbuye 

+ Il significato delle intenzioni d 
tore, ridotte a forma pratica , 
Che la Francia è disposta a ri 
il pù presto che possa; ma che sarebbe incon- 
venieote per essa il farlo, senz’ avere ricevuto 
dagli Stati Uniti ‘azione di un’ amichevole, 
0 tollerante disposizione verso il potere, che ha 
assunta la forma im; “ale nella città capitale 

















Abbiamo già riferito un sunto ed alcuni 
estratti del carteggio uffisiale, relativo alla que- 
stione messicana, pubblicato dal giornali di Nuo- 

forck; ed oggi, per l'importanza dell’ argo- 
mento, diamo nella loro integrità quei dispacci 


Delegazioni | seed | Distretti 
—_ ___r_—_____ 


Venezia. Vesezia ed i Comuni di 
Meslo, Fossalta e Musile 
del Distretto di S. Donà. 

















marzo a tutto 31 maggio 1866 presso i magaz- È 
me dei bolli verso uuove marche da bollo, sotto eoi Fire Talgono a porre io chiaro lo stato | senta le (FM Le si è compisciuto del: [tr Fraocie. iirenaza! conforma si propeli 
l'osservanza delle legali condizioni e  prescri- [Dolo chose di M l'assicurazione, che in quel modo gli avete dato | interessi e al proprio onore il desistere da un 
zioni. chioggia. chioggia. Il marchese di Montholon a Seward. Lille Buone intenzioni dell'Imperatore. Mi duole | intervento armato nel Messico, per abbattere il 

i venditori di marche da bollo dovranno Portogruaro. [Portogru:ro " Wanbiogion, 29 novembre 1805. | però d'essere costretto a dire, che la condizione | domestico Gorerao repubblicano ivi esistente, e 
cambiare le scorte delle marche da bollo, che IS. Donà. « Mio caro signore, espressa dall'Imperatore sia tale, da sembrare lo- | stabilire sulle sue rune la Monarchia forestiera, 


IN.B. Mono i Comuni ag- 





« Secondando il desiderio, che mi avete ma- | talmente impraticabil 





vanno fuori d'uso, le quali sorpassano il bisogno N di 
li fregati a Venezia a de- e i [etliazzoa d' inaugurare nella capitale di quel 































del mese di febbraio 1866, con nuove marche, SET] Piave jfestato, vi mando qui acchiusa copia e_tradu- pal 
prima della fiue del detto mese di febbraio. @ ione di un dispaccio del signor Drouya di Lhuys, | te forestiere in un paese adiacente, nen potrebbe, « In risposta ad cosiffatta esposizione 
Dopo il 34 maggio 1866, non avrà più IUOGO | verona. VIS — [11008 tinuto del quale bo avuto l'onore di leg- | in qualsiasi circostanza, che cegionare inquietu- | delle nostre vedute, .il sig. Drouva di Lhuts vi 
nè il cambio, nè uu abbuono relativamente alle Villafranca. gervi. n tin ed ansietà in questo Governo. Essa ci crea | ha manifestata |’ opinione, che il Governo degli 
marche da bollo poste fuori d' uso. |S. Bonifacio ed il Comune « Col massimo rispetto ecc. grave dispendio , a tacere dei pericoli di colli- | Stati Uniti potrebbè favorire l’ espresso desiderio 
Le marche da bollo di un soldo, che tro- ldi S. Giovanni Ilarione. « MonTHOLON. sione. dell'Imperatore di ritirarsi ‘dal Messico, col dar- 
ora in corso, come pure tutte le marche [Tregnago “% Ciò non ustante, dal tenore della vostra | gii una qualche fi i "ai que: 
fiorino in su, inoltre le marche da bollo |$. Pietra Incariano. Drouyn di Lhv Montholon. ‘comunicazione, io debbo argomentare che la cou- i si ri > ricon 
ii II [Bardolie | Bardo gyn di ruys a Mo: seri 
per anunci, caleudarii e giornali, rimangono rdolino. feci « (Confdeniialo! sa principale del malcontento prevalente negli 
inalterate, e non vengono contemplate daila pre- aa ei sx È Stati Uniti, rispetto al Messico, non sia pieni 
sente Ordinanze. isla ola della Scala « tnstero degi eterni, Parigi, | mente compresa dl Governo dell'Imperatore. _ {derio, redigendo 
Sa. Sanguinetto. Sì dn ‘« La causa principale non è il trovarsi nel | re, a nome degli Stati Uniti l' asserzione, 
Circolare Cologna. ii cortranirste 1 Messico un’ armata straniera ; e molto meno quel | riconoscimento, in quel modo, suggerito dall’ Im- 
«10 ho colto parecchie occasioni, da due | malcontento deriva dall’ essere l'armata straniera + e di esporre, uno ad uno, 


peratore, non può fa 
i motivi, sui quali una tale asserzione era fondata. 
loho accuratamente esaminato gli argomei 
contrario, che il sig. Douyn di Lbuys vi 
i summentovata conferenza, e non 
ragioni sufficienti per modificare le 


dell' IL R. Governo centrale marittimo a tutti gli 
organi portuali sanitarii del Litorale austriaco. 

Le provenienze marittime di partenza, dopo 

il giorno 45 corrente da Brest, ov' è scoppiato il 

cholera, dovranno essere trattate a tenore delle 


mesi in qua, per tenervi informato degl’ inten- 
dimenti del Governo imperiale rispetto la durata 
[Conselve ed i Comuni di | dell'occupazione del Messico per le truppe fran- 
Battaglia, Galzignano , | cegi. Vi dissi, nel mio dispaccio del 17. agosto, 
Campodar:ego e Villa { che stavamo facendo voli sinceri, perchè venisse 


francese. Noi riconosciamo nelle nazioni sovrane 
il diritto di guerreggiarsi a vicenda, purchè non 
invadano i nostri diritti, 0 minaccino la nostra 
sicurezza e la giusta nostra influenza. La vera 
cagione del nazionale nostro scontento si è, che 



















norme vigenti. neo che 4 Spin o o 
a i 66, Cittadelta. cittadella. il giorno, nel quale l’ultimo soldato francese | l' armata francese sta ora invadendo nel Messico i; Or 
Hm gtt ieri Citaia ., [avena lacire quella contrat, e il Gabioeto | un domestico Governo repubblicano. giù CEI] pira Redi n iena v) 





di Washiogton potesse contribuire ad affrettarne 
Campod reego e Vil: | l'istante. Ii 2 settembre io vi ho di bel nuovo 
nove, e meno i tiro | necertalo del grande nostro desiderio di richia 
Comuni di Gazzo, S | margi nostri ausiliarii, non appena le circostanze 


Fiatro Eugà, Grantorto 0 
Petro Kagà Gesta (lo permettesero. Per ultimo, seguendo ancora 


dal popolo, e verso il quale gli Stati Uniti nu- 
trono Îa più profonda simpatia, pel fine manife- 
ato di sopprimerlo, e stabilire sulle sue ruine uno 


Lhuys il profondo mio rinerescimento , ch' egli 
abbia reputato suo dovere di lasciare il sogget- 
to del vostro colloquio in uno stato che non 
giustifica da parte nostra la speranza che un sodi- 
sfacente accomodament possa venire effettuato 





—rr—_—— 


PARTE NON UFFIZIALE. 












= n i; oa EtrIDeNi quelle idee, io una lellera privata io | data dal popolo degli Stati Uniti, altrimen ) 
n perso nasa PART ese te te Iggiuns, che dipendera grandemente “E State | come un ‘esulto, ed una minaccia fatta alle isti [te "e > delle bas, che sono sile finora pro 
. — A motivo L lootagnana. Uniti l'agevolare za delle nostre tuzioni repubbli he ha prescelt i È 
CAZIONE DI MARIA VERGINE, domani non tons ce Siti adoltasro, verso il Governo prrceenani ver a « Sewanp. » 





|NLB. M no Battaglia e Gal- 

" | in contegno amichevole, che agevolasse il conso- 

nano aggregie a P | ridamento dell'ordine, e nel quale ci fosse dato 
di scorgere motivi di sicurezza per gl' interessi, 


1 peconpnlo, che di: Sio Uli nen siano 
chiamati a fare una guerra di propaganda 
in tutto il mondo, e nemmeno su questo conli- 


esce il foglio. 
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% _ 108 — - Hi * 
nin ee — ——_ il Ministero ra, 
a ; ha proposto al Pariamento di ) paese, lo sono è 
RANCIA Ua secondo progetto ha per È io d'accusa. z Î' Imperatri 
CRONACA DEL GIORI Ap ETARI cazione degli usi relativi alle vendite commer- | in ista SE Imperateice, 
Sessione legislativa del 1866. ciali. spa ” perio ione, 
n iu incipali giornali one per 
IMPERO D'AUSTAL Sposizione della situazione dell'Impero. ' i.re li Leggeri nella Patricio È Oa di PIU E 
E {0A see es), ANT o ila 1 è dico, sn cu di È 
© È e ( Continuazione. — V.i NN 23 e 24) i del Messico, giunti per la via o Tenve poi ul 
è Lego ‘quadio appro nella Wiener Abend AGRICOLTURA, CONMERCIO E LAVORI PUBBLICI. — è n c"| MR icaabre, e non confermano Radial guaio. sl 
PN Le LI MM. l'Imperatore © l' Imperatrice Agricoltura. — Lasituazione dell’ agricoltura tale notizia. Il generale Brincourt occupa une Te». 
I oggi las Vienna pis recarsi nella capitale | pon pnò mutamento sensibile dall'anno scorso, posizione strategica, che gli permette di sone Alla Stazi 
Hi del Regno d' Ungherio. Sua Maesta più così I Governo non ha potuto far altro che conti uel.o Stato, e di preeludere la ritirata a Juarez, vinetle vestite di 
la Sovrana promessa onde alcune settimane ad- | nuare a secondare con tutt; mezz di ehi PÒ Tolone. fe tentasse di ritornare a Chibuabua. » quivi quanto pr 
N dietro» avea rallegrata la festosa popolazione d' | disporre, gli sforzi, da lei fatti nella via del mi- e. to: interna  ——@ s 
Usghrio 6 soeecondò le devole preghiere . che | glioramento e del progresso. L'utima parte di questo Proget 'meilono | —Dispecci dal Callo, che giungono al 18 E°. 
ha un labbro eloquente recò poscia ai piedi del tro- Benchè il raccolto del 1865 sia stato pei ce- soprattutto le popolazioni, Saggistica, delle que- ' naio, dice la France, 
i no imper reali meno abbondani vello degli anni pi = gen paio LE a ire e informa» © potisia d'uo nuovo combalti 
i « Questo nuovo segno di grazia Sovrana Lon | cedenti, l esistenza degl i considerevoli, pro. slibai, chi ema solleva. Per allenare le CC GHIE cata spagnuola ed una a chile 
uò non essere ricambiato in Ungheria coi più | venienti da' raccolti del 1863 e 1864, ha impedi- vi mesi cono soltanto , che le Astorità chi! Lanci cada soa amicisia per gli Siti Unti 


ita. una Commissione d' inchie- Y 
Estone di rimgire ttt" ftt e gli | quimbo fecero un feniaivo pe Ste dl anto dle ro cat e 
Societa trasporto spagnuolo, da lei gli Stati Uniti hanno udita una pars 

uei dispacci aggiuogono che o È A x 
accennare con orgoglio alla visita del- È agricoltura, e perticolarmente quella del MRI Pero è rt ela pese vini 
Fi Ss conc ft la | ped i pag cd od fe con iii cli a 
Y n mpre | ; pure gli operai, che le furono i pro- s 

i, consiglieri o delle 


5 it i DI i iuoti li 
Ungheria fu sempre logge: | one del prezzi attuali; ma il Governo, pur ri- L'alleanza del Chili è del Perù pare positiva. Focal K sn ci Soare Gitai: Dagli) 


lieti © più prefondi sentimenti di gratitudine. Per | to a' prezzi di alzarsi in modo sensibile. Il prez- 
d Ja terza volta, în ‘breve volger di tempo, quel pae- | zo medio dell'attojitro, nel dicembre u. 3, era di 
se saluta il Monarca nel proprio seno, e questa | 46 66. 









genna 
ciò la luminar 








sperità del Ri 






































































Î più vivo iter. 1 ppc 4 Vegae | cono, e TOTO 00 ci ammettere _r ———— Line ie dl, guado i tu mati || privati e qubbic) 
| ria considererà il viaggio delle LL. MM. come | agl' interessi agricoli, non ha potuto ammettere, ©TUi ran ‘alcoli 4 a amando L sun usi BP ci'ubeigasi 
Î un atto di grazia tutto personale, come un atto | come si teatò di sostenere, che la legislazione, che 2 Parigi e nei Diparli Esa RECENTISSIME. speravano di venirne po, colle m. i arigna 
grazia, che è ( per così dire ) un’ ema- | regge l'importazione e l'esportazione dei cereali, missione sno tetminati, bin popli greca NOTI nacce e coll' aiuto “gel iradimealo interno. + — ui Galeatione 
i i quella | fo Di lla situazione sfavo- Corpo legisiativo, e sì può din da 0g Pontoriere sr Secondo la Psesse di Parigi, questo arlicolo del Poco dopo le or 
la imp e 0 pg fl qua | fn sapone n ul Sl ta cb trae pole, ne pie, dr co NONO go 
ì dele @ leale contegno dell’ Ungheria. Mente posta. lufatt, sotto l'impero di questa le- sioni il progetto di legge, ch'egli dovra emi” tico della giornata lazione. 3 Farpfniaino. 
| « Se non che,è inutile il dire che l'impor- | gislazione, i rapporti commerciati, ch' esistono tra nare. , RR Ballettino poli quela. 1026. S. Mil Re di Prussia ha conferito al Sato e0a giutii 
È tanza di questo viaggio non finisce qui. Sopra | la Francia e l'esterno, e che hanno per oggetto Ua quinto progetto finalmente, far tivo, si SOMMARIO. — 1. II Libro giallo. —. 2. L'Ufficio della ginale Antonelli, come a M. il Re Vittorio£. LT 
i tutto lo si può considerare come una pruova, che | i grani e le farine, farono, in questi ultimi tem- attendo se non ja sanzione del Corpo becero ici" stampa a Parigi. — 3 Nuove fairuzioni al sie. di manuele, l'Ordine dell'Aquila nera ; ora gii uc IE 0,e 
fa rimangono iucroliabili le speranze, che si ranno- | pi, vaataggiosi per l’ propone d’ introdurre mella legislazione COgRia d)  Mosibeleo concerse. mini politici domandano quale significato abbi; pa 
LU | dano alla parte, che prenderà il lo unghere- | vece di contribuire a scemare i prezzi che regge la marina mercautile, le riforme neces dell'editore e degi no questi pegui di simpatia, distribuiti ai due poi drad:20 gi 
i e alla grandiosa opera politica della nostra 10 dovuto contribuire a migliorarli, se altri osta- sorie per mettere quella legislazione in armonia — da ieesecoi laghi DON Rea, la Presa ba-eolalo dare cat rivo delle Loro 
tria: tato lrapona peli predesimo tempo alle PIT echi non si foeero frepposti È coi nuosi principii economici, che sersono attual- nera conferità SPPOIA bolle è ua giro el cerchio, 0, per dig || — Sestosamente. il 
| zione serii doveri e gravidi di conseguenze. In Il prodotto dei vigneti fu eccezionalmente fa- mente di bsse al regime commercia!e delia Fra Deboiezza de'radicali a Berlino. iaro, ba voluto dare una prova di stima al ke Mllegrezza: Do 
| un senso nobile e sublime, esto può servire d'ec- | vorevole nel 1865, tanto sotto il riguardo della e Mica to di Gli fa incarieato di, presen mperaiore e l'imperaîrico in Sitana ne vo di simpulia a S. Em. il segrelato Regua gioio 
Ù lo all'U li o, tità che sotto quelto delia qualità, e ja no- > di ù 9 i x Stato di S. S. Maiooare: gli apvasalici 
Berg regie gra pirati Pompasterdi ni nr na campano prezioso sviluppo dell’ inseguamento pratico api val 4. AI’ apertura della sessione dei grandi di Stato de Pinin sven gl anna (oa 
f quelle esigenze cho il discorso del trono ha - di- | delle perdite, che può farle provare il basso prez- industria, del commercio e dei ci dele fiala, in Frpoci, si dulibuo n ie a 
retto al suo sentimento di equità, non meno che | zo persistente dei grani. i È a Seo el re lee nispacci di- alle sedi di Colonia e di Poser-Gnesen. egginmo 
alla sua perspicacia politico. Dalla grazia perso- Le esporiszioni della nostra industria agri- Commissioni speciali si ocenpano della revi- bro Giallo, che contiene le Note e i dispa 91 redicali. più infoeati ‘e Berlloo_hina compagnoto dal 
ni nale del Monarca essa ba ormai ottenuto più di | cola rappresentano somme considerevoli : 25,948 sione di parecchie disposizioni del Codi al plomatici, samba seal freno fraucese e i intarò di ORME regio: el erogati di DI persona 
È quello, che finora fosse in grado di ricam- | animali di razza perni lerono, fui della mercio, iadicate come onerose e nocive Lilia ri, relativa: partiti estremi, come quello di mettere in isub iv 
9 n n ori. À ne i 
119 Piace e cli prora Levi Ramon sunt te coi pamaeti carme Lat eri ie L'inchiesta sui principii e i fatti generali, cazione del Libro Giallo alle due Csmere è stata d ro) i La n [ira DI Nemi sal gere Questa mail 
Re con pien e con vero senti» inviato all'esterno 47,850,238 chilogram- che regolaso la circolazione monetaria e fiducia- ritardata in grazia delle difficoltà degli «fari del eputali, ec, ma indarao. Hai comucoso, | __ Juogo nella «hi 
i iù mento di de mi di berro, un rio, prosegue i suoi lavori ; le deposizioni di sel- Messico. La France ha fatto sapere, il 27 gen- che tral commedia annuzle nuoce euormener: Lilla 
| L'applicazione del regime della libertà della tanta persone permisero di raccogliere preziose naio, che solo una parte dei documenti, relati pira PIRA si i inlarvoni 








panificazione incontra ancora in alcuni luoghi una informazioni. al Messico, sarà compresa nel Libro Giallo, e che 



























ì ’Ammini i comunicazi iuocare l’ultima carta. bi 
"e della popolazioni, L'Amministrazione ha continuato ad avere il restante sarà oggetto di una comuvicazione &! ultima cart LÒ € del 
mento di lealtà della nazione ungherese. Che se rire ceto iulaa Vocali, che par © le maggiori cure per tutto ciò, che ha relazione supplementare. In una corrispondenza del 2% gen- 8. I giornali dell’ Impero e i dispacci tele. tiglio provincial 
44 noi ne abbiamo fatto cenno, ei fu perchè questa | obbediscano ad antiche abitudini regolamentarie, colla pubblica igiene. 1 risultati d'una prima iv- paio del Gioraale di Ginevra, leggiamo in propo- grafici annunziano le accoglietize cordialissime e civili è militari 
Î memoria serve a giustificare le liete speranze, | e all'idea poco esatta, ch'esse si fi della loro chiesta sul gozzo ed mo furono tras- sito, ehe non si conosceva ancora a Parigi ciò l'entusiasmo degli Ungheri all'arrivo e al sig V'ioterveni 
| che noi associami» anche questa volta al viaggio | responsabilità in simile materia. La situazione è Ù che il Governo di Washington avesse stimato con- giorno delle LL. MM. a Buda-Pest. La più per e la tcuppo, To 
imperiale. La maguanima deliberazione di S. M. | tuttavia molto sodisfacente, e se 5j tale questione, che interessa popolazioni sventu- veriente di pubblicare riguardo al Messico, in fetta fiducia nella nobile nazione ungherese ba gran messa di 
i l' Imperatore, di prestarsi Egli medesimo ad piccola differenza a profitto dei fornai tra il loro raté. CIR i, È modo che si temeva di dir troppo o troppo poco; condotto le LL. MM. nella capitale dell Ungheria; po la messa, il 
pianare il terreno, su cui dee elevarsi l'edificio | prezzo di vendita e quello che risuiterebbe da! rapporti dell'Accademia imperiale di me- non volendo il Governo francese pubblicare quei la fedeltà e il sano discernimento degli Ungheri disrorso funebre 
{ della nostra vita costituzionale, di togliere le ma- | una tassa municipale, questa differenza è compen- dicina sul vaccino, sulle epidemie e sulle acque documenti, che il Governo degli Stati Uniti non compiranno l'opera iniziata dalla fiducia Sy 
le iatelligenze , di ristabilire la reciproca fiducia | sata in molti casi da un miglioramento nella qua- termali, furono pubblicati, e furono pure distri- avesse stimato di dare in luce, e non volendo, vrana se (3) 
dei popoli, è la più sicura garantia che l’impre- | lità della derrata. D'altro canto, il numero dei buite ricompense, dietro le proposte di quella d'altra pare, dissimulare alli, che avrebbero po- i Poggio Mi 
{ sa riuscirà. Possa una vera virtù cittadina asse- | fornai, che vendono il loro pane al di sotto del dolta Corporazione, ai medici e alle altre p:rso- tuto giungere iu Fraucia per la via di Londra, Viaggio delle LIL. MM. l'Imperatore e 
IRAN | sforzi, e le vaghe tendenze verso | prezzo, che sarebbe fissato dal calmiere, si è di n°, che le han meritate pei loru lavori o per la nella quale evenienza le reticenze del Governo , fo cauda È 
pi inati possano cedere il campo in | molto aumeatato; il pubblico troverebbe facil- loro devozione. Furono pure destinate, in segui- sarebbero riuscite sconvenienti. A queste incer- pei in Ungheri 
tutto l'Impero a u:’lavoro moderato e conscio | mente quasi da per tutto il modo di ‘togliersi alle ‘0 alla proposta del Comitato consultivo di pub- tezze avrà posto fine il di 24 gennaio l'arrivo Buda 29 gennaio, ore 4 e minuti 40 pom. — 
} de' propri intendimenti. Il più grande di questa | esigenze dei fornai, se le giudicasse eccessivo, e |’ blica igiene, ricompense ai membri più beneme- dell’ Hermann coi corriere di Nuova York, coi Alle ore 4 e minuti 40 precisi, le LL. MM. arri- 






ì terra, nel compimento delle sue imprese, è lalvol- | intervento dell’ Autorità municipale, oltrechè è inu- riti dei Consigli d'igiene pubblica e di salubrità dispacci del sig. di Montholon. Finalmente, il 29 varono in buona salute al castello di Buda, dove A 

È ta dipendente da altrui: la libertà @ l'altezza | tile, ha |’ inconveniente d’ impedire l’ applicazione dei Dipartimeoti. 5 gennaio, il Libro Giallo fu distribuito ai depu- facevano spalliera più di 500 magnati, i deputati Le L n 

della sua natura si dimostra in ciò ch'egli ha | completa del regime della libertà e d' incagliare Malgrado fulli deplorabili, ma fortunata- tati ed ai senatori. Esso contiene i documenti re- l'alto clero © i dignitarii. L'augusta Coppia, qual: ppt ptt 

| voluto. Sui popoli dell'Austria pesa la responsa. | lo sviluppo della concorrenza. mente poco numerosi, l'esperienza continua ad Jativi alie seguenti questioni : affari d'Italia e di do fu giunta all'estremità della sala del trono, si di seguito. Duy 

bilità. » La Commissione, incaricata, sin dal 1864, di essere favorevole alla legge del 25 maggio Roma; visite delle squadre di Fraucia e d'In- volse, inchinandosi degnevolmente, in mezzo a furono n osolt 

î estione degl'ingrassi, ha terminato i 4864, che soppresse il delitto di coalizione. L’ ghiiterra ; navigazione del Danubio ; questione del frogorose grida di Eljen! Iudi S. M. accompaguò -—Al ritorno, le vi 

Governo’ spera di Ammiaistrazione superiore si fa render conto Libano; affari di Grecia; Stati Uciti; affari del l’Imperatrice nella sala attigua, dove la Maestà Alluminate. La q 

Corpo legislativo un pro. esatto dei fatti, che sì producono in questa ma- Gi Sua, ritornata di | a ua secondo, diresse all’en | tidente della Gi 
ai coltivatori i mezzi di teria; e tutte le volte, che insorsero tra' padroni jastica adunanza le seguenti parole: « Come vi 












Diete provinciali dell' impero. 










prewentaro ira breve 
Relto di legge, che di 





spaccio Lelegrali 
pito delle LL. 

































Ii Post 29 gennaio. — ( Tavola dei deputati.) — | denunziare le frodi, di cui sono vittime, ed armi © gli operai contestazioni degne d'attenzione , ho promesso, lo ho condotto qui l' Imperatrice, e 
I bblica il risultato già noto della elezione | ai Tribunali per puairne gli autori. essa ha dato alie Autorità locali istruzioai con- | interaazionale; Stati Uniti : - Corrispondenza re- affinchè sia (estimone di quel fedele attaccamento, 

| della Giunta per l'indirizzo; poi è verificata |’ Pei trattati conchiusi col Governo peruviano, formi allo spirito della legge prestata. Fu spe- Jativa agli affari del Messico. — ln capo al volu- che ho trovato in Ungheria da parte di tulli. » Senato del 
MU, elezione di Earico Stephanides ( Distretto di Bo- ! il guano potè essere comperato direttamente dai Cialmente raccomandato di lasciare agli operai me, e dopo il Sommario, si legge la seguente Pest 20 gennaio, ore 6 e minuti 40 pom. — Le -— De SUÌ passaggio) 

i bro, del Comitato di Arva. ) — Il Presidente invi- | piccoli coltivatori, senza passare per le mani de- © ai padroui pieaa lib-rtà di discutere pci nola: « La pubblicazione della corrispondenza LL. MM. sono arrivate qui alle ore 2 e '/. Il ri. _—Bauca. Ceml 

‘ ta la Camera a raccogliersi alle 2 pom. nel ca- | gl' intermedi { mente le condizioni del lavoro, e di non iuter-' relativa al Messico, poteudo suscitare inconve-  cevimento fu entusiustico in sommo grade: A Mur- getto | Poggi « 

Ì stello di Buda per ricevere le Loro Maestà. — Le conseguenze dell’ epidemia, che in- | Venire per nulla nel dibattimento, se non per nienti pe’ negoziati, che sono aperti, il Governo chegg saliruno pel convoglio il Tavernico barone zione econvmi 

Domani seduta. All' ordine del giorno : pratiche | fierisce su' nostri bachi da seta, furono alleggerite Sicurare il mantenimento dell'ordine e la re-! dell'Imperatore si riserra di comunicare ulte- Sennyey, il comandante provinciale geuerale d'sr- poeti dellu dial 


di 





rificazione. quanto fu possibile dalla sollecitudine del Gover- pressione di ogui alto, che possa nuocere alla iormente i documeoti ai grandi Corpi dello Sta- tiglieria principe Liechtenstein e il Vodia- ne Ja questivi 
Zagabria 28 gennaio. — Nella seduta della | no. Il ministro degli affari esterni ha facilitato l' bertà. Si ba luogo di credere che tanto gli ope- ; to. » — In capo alla corrispondenza relati i sE pista Viu ferma! pini Mr daser sui degli 

ieta, tenuta oggi sotto la presidenza del vicepre- | introduzione dei semi del Giappone, e il mini- Fai che i padroni comprendano ora tutta l'im- ; degli Stati Uniti per rispetto al Messic sburgo, Tornocz, Neubiùusel, Gran e Weitzen. La Gallina, rispo 

sidente dott. Sub}, volarono pel progetto d'indi- | stro delle finanze, dietro domanda del ministro ; Portaaza di quella be e che vorranno gii legge quest'altra nota: « D.fferendo la publ deputazione della città di Pest-Buda attendeva lui esposti contr 
\ rizzo del Comitato (della maggioranza ) 440 | dell’ cione de’ dorumenti relativi al Messico, l'in ne di Pest, la quale era stata addcb 












icoltura, ha deciso iu pr lucia, che in loro ha post 









ipio che gli e- ' lieare sempre più la 
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membri: 7 votarono contro, 46 si astennero dal- abbiano diritto ad una restituzione del- { il legislatore. { zione del Governo dell'Imperatore era stata di .ba dificame P chie a 
la votazione. Il detto progetto d'indirizzo sersi- | le loro contribuzioni sulle piantagioni dei gel Lavori pubbi Mito qpsimanie. quelli dalla corvisponinza "cli Lei Lepiota 0 an dii SA jul 
4 rà come base per la discussione speciale che cu- | restit le proporzionata alla perdita avuta ne- situazione general ! degli Stati Ubiti, che si riferisce alìa stessa qu- fanteria Hoch und-Deutschmeister colla bandiera verno è qul 
mincierà domani. (W. Abendpost.) |gli allevamenti. È Ù | soggiacque, nel corso dell’anno 186: stione; ma poi non ha stimato di doverne indu- e colla banda musicale. Molti cospicui personaggi minciare 
Grazie alla severità e all'opportunità delle zione importante. La somm: giare più oitre la comunicazione, a motivo della ed un pubbiica numeroso trovavunsi semi nba colla scadenza d 
sii n misure prese per preservare la Francia dall'irru- durante quell'esercizio trasc i pubblicità, data in America oi documenti presen- ‘ Stazione. La figlia del preside dela Giunta mu- denza a 4 misi 
lenna 29 gennaio. | zione della peste bovina. l’epizoozia era sparita ' lavori pubblici (lagune, re zioni e gran | tati al Congresso. » | nicipale preseutò a S. M. l' Ii sac colla scad d 
) f noto che il sig. bar. di Rothschild è am- | dalla Francia sino dal 5 novembre, avendoci in- ponti ) fu di 6,200,000 fr. Le lagune esigono, ad 2. li nuovo presidente del Corpo legislativo, ' gnitico masso di fiori. Todi il bo Later creto convoca i 
malato da quelche tempo. Egli è curato dal me- ! fitto soltanto la perdita di 43 copi di bestiame (?). esser colmate, una spesa di 32300,000 fr air. Walewali, ha preso una disposizione, che spia: | Sitolse la seguente allocunione ceto Mai te e III lebbra 
dico primario dell' Ospitaie generale, prof. Diet, | L'apparizione del tifo nel Giardino di acclima- | L'ultima Sposizione della situazione dell'Im- | ce ai giornaliti. Questi sinora avesano accesso |". —« lmperiali © Reali Macotà Acustico pi 
> che la sua malattia è tale da | sione di Parigi, rende necessario un raddop- pero fece conoscere ii risultamento degli atu- | nella sala des Pus-Perdus, e polevano intratte- ' ziosissimo Signore Grasesmema GI SI da 
esigere lungo lampo per essere curata radical- | piamento di severità, e l'estensione a tutti i qua- | di. a' quali fu assoggettato il disegno di vendita | nerrisi co' deputati di loro conoscenza @ prec- . stri cuori sosia cea sot tag 
ì Due medici dell' Ospitale generale, ognu- ! drupedi, salvo alcune eccezioni, dell deli’ eccedenze di larghezza delle strade impe- | dery tà pe' giornalisti è'abo- ‘ timealo, che i Het socni seta viole gr dicembre, è 
L'Gaegi udii icataatono la.er sesto UL. | CET o, che i lieti giorni della visita dell’ augu- 





ha istituito un Ufficio 


















ni al giorao, rimangono alternaticamente presso | —/ndustria e commercio della.siompa;-aÌ quale e-indirisserenno, me dove-t-t avevano in nui suscitato, quand'ecco 
per sorvegliare l'esecuzione del- | disfacente durante l’anno 1865, e le ultime in- "ra asti © [ia grazia illimitata di Vostra Maestà Imperiale © BAZZE 
ie non possono tratteversi. Quindi le comunicazioni | Reale Aposto Viene già a ricolmere di nuova SALE 

































Ù isti co' deputati saranno pres im-' gioia gli abita le 
parte essi medesimi. (FF. di Y.) rato dello sconto e al ravviamento delle nostre e possibili, e.il pubb vert: Gioia gli al lelle città sorelle e tutto la ro 
VUINIC Post 28. gennaio. Selezioni commercioli e marittime cogli Stai © | ra di que'terrei, come pel ristbilmonto de | Rame” ai e Beto Sar gio tezioni della | da terna Salto agenendo loco impartita oggi pr 
L'Hon pubblica l'esito delle elezioni per la | Riti. e’ è un miglioramento d’additare. fossi © delle scarpe delle sirade, non lascierebbe- | pubblicato il conto reso uficiale [a terza volta, dopo un intervallo di appena u!- 
Commissione dellindirizzo. Gli eletti sono -Deak, ! _ _, Nell’industria del cotone, il. ro probabilmente allo Stato altro che un benefi- 3. Secondo una corrispondenza parigina del- ! diro —_ = Le 
Eòtvòs, Andrassy , Kiausal,, Antonio” Csengery, | © 8! sci0pri degli anni scorsi disparrero. Tin Poco considerevole. Nulldimeno l'Ammin- | fadipendenza Ueigca, il giorno 26 di germaio sacra persona di Vi E pa ct RAMO 
i sogert ; e l'anno precedente, il lamficio po 2 osegui azione d'un'ideaegiu- | paristo il di ; . LA. ed avendo es ri, @p 
fe Lonvay, Bezeredy , BAT- | curarsi la materia. prima seoza rialzo sensibile, | sta in sè stessa e giorcrole alla cosa Pierri pi Ri preso ridire roca, Vi] Liri ottenuto l' adempimento del loro ardente deside- di 


yi, Kemeoy, Koloman Tissa, rio, bramosamente 





spettato, di manifestare la = &iti 230, mes 





per le importazioni 





lane esterne, soprattutto la parecchi Diparlimenti, i terreni inutili | Governo, in forza delle quali, dicesi che 





















































Gorove, Baldassare Horvatb, Nyary, Bonis, Eser: o 5 I ih Ù nad i 
. Gi per quelle dell Australia. Le transazioni furono | alla circolazione furono consegnati all'Ammini led È loro profondissima e ossequiosa riverenza alli x o 
seriale bor: | animate © i salacii si manteonero abbastanza e- | strazione de’ demanii, che procederà alla lor ven- Fini pre] Fastin elena de divieto © di grazie, ala | ata vr 
È Csaky, Koloman Kando, Emerico Ivanka, Paolo | va! È dito. Queste disposizioni saranno di mano in ma- | se la Francia stimasse di dover prolungare i’ oc- | { ugustissima Signora @ Regina. Noi nol —vansi Lalie 100 ne 
Kubicza, Emerico Fest e Maurizio Jokai. pe ia ione) non di ‘meno non Po Saipto | Role al reni in cnì le strade | cupazione del Messico , quanto se abbandonasse ! dezza delli, bit Geaienti el ‘soprisoere in gar immuni 
Consertaio) nelle: Gonna aferiore malo dazio; | Previtzne, Dostlumte diluiti. l'impero messicano alle proprie forze. La Fran-' sente graziosi. deg e enon per la pre Rito ic pit 
REGNO DI SARDEGNA DM CRISIS Niente nel Vie Guarino" he ve uetigiiti non seco l'on SPOSI adeebbo. Dorme alle sue successive iso. però ia ardere pen) Mu NV negre 
Pertarà hi, pù e cessò d'essere l' | luzioni ichiarezioni Ve: n rare coi fatti che ati 
A detta dell'Appennino, il Ministero ha de. È, 34% tittzione della mealtrgia è io genere: | oggi! della oleitdine del Governo. L'agri | sbiogioo; PA REARAIL WA noa gravamo indegni della fiducia verso noi m-—halk ie © 
terminato, anche per viste di economia, i [la sodifocnote. 1 lagn, che ni erano levati i Jandano con persisten: ‘4. È nolo che in Francia è stata intraprera | oilatata, e terremo per nostro compito sacro di gno ne bet 
nare il rilascio di quasi tutt'i condannati a do- E I la pubblicazione di tutte le opere di Proudbon. . so, a anche în appresso come il nostro le irama ori un 
micio coatto delle Provincie meridionali rione dele porzioni e ire. | comunicazione, ch può oo mercè O [Tra queste furono stampati i Vangeli colle anno: |" Salata Ava più ge ci ai 
; : tenza interna, che non poterano chiamar l'at ne vir | azioni dell'autore; ma l'Autorità ba intentato | gioia mo dunque le Maestà Vostre COM gii urac. per «e 
Scrivono da Ravenna , 29 gennaio alla Per- | ‘enzione del Gorerno, piichè questa concorrenza gli editori © gli stampatori di i fine erompente dal profondo del cuore, € 2Ù- _ fireiuges Ncla 7 
severanza : « Come sapete, Ravenna , che ospitò | Lon è altro che l'emulezi qpazia con > alla religione cristiana, @ ° espressione dei nostri fedelissimi sentimenti Arovasi questi nuova 
Dante cacciato dalla sua Firenze, e che ne serba ! emulazione più legittima, fon di ‘l'editore Lacroia | ©oPrimiamo il fervido desiderio che Dio Unni pia: 





le ceneri , ha istituito, ad ‘onoranza del grande | '9 di progresso profittevole a tutti. a 
Italiano, una cattedra dantesca ; la ha “fidata al La situazione commerciale dell'Impero ri- 
professore Ciardi, uomo versatissimo negli studii | YeÌ® UU attività non meno grande di quella, che 
danteschi ; e l’ 44 corrente fu inaugurata questa | f0 verificata per l'industria. 

























































nobile istitt $ iera di solen- Eceo le somme pel commercio speciale : o eq fra: j È ageniiri 
RAISI” sesalufo. Vie volemaszior he | — 4865 (44 mesi) 4864 (41 mesi) î I Sposizi i rag. lo ERI dica nea cal 
—— Iamportazioni ‘3534249000 2306009009 umori rancia , ma 
Elezioni e Esportazioni 2882010, 701,103,000 e miss 
Rossano ; iicgrasia CA up - 2 | tevori di miglioramento agricolo che, in forsa | noa 
Napoli (1.° Collegio); generale Avezzana , pi nnt 3,007,112,000 congiunture speciali, son messi a carico dello mente per 
{De nos, 410. i ‘399,138,000 minifesta la 
78. fareso mediante 
Borgo-Mozzano ; Garzoni, 20. î 
Valenza : Groppello, 642. esiste pi durevole e 
Cocchi, 193. Laion 1 n condizioni 
ì Grosseto ; Sanna, 316. (FF. SS.) dale stern; e ziositsimo ih 8 gennaio sr: 
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ali mercè 

non ha 
tati Uniti, 
Isa, © solo 
na parola 
pento. Noi 
sest'omici. 








, colle mi. 


rn 


colo del. 
vera rive. 





re un col. 
si dir più 
ima al Re 
segrelario 
uessionisti 

de catto. 
Île elezioni 


Îno hanno 
ti a' 








ormemen*®* 
i agli oc- 
raggio di 





pacci tel 
alissime e 
e al'sog. 
più per 
lherese ha 
Vagheria; 
li Ungheri 
lucia So- 
(3) 


Drere e 


0 pom. — 
MM. arri- 
Buda, dove 
i deputati, 
bppia, quan- 
lel trono, si 
n mezzo a 
ccompaguò 

la Maestà 
esse all'en- 
« Come vi 
imperatrice, 
ccamento, 
di tutti. » 
pom. — Le 
©%, I rie 
o. A Mar- 


ic fa 
rale d'i 
or Wodia- 
to a Pre 
‘eitzen. La 
attendeva 
ata addob- 
si schierò 
bimento di 
a bandiera 
personaggi 
duvati alla 
unta mu- 
e Un ma 
tro di Pest 
Mi 

che! Gra 
ora ! 1 no- 
lante sen- 



































huand'ecco 
periale € 
di nuova 











vendo essi 
bte deside- 
lifestare la 
nza alla 
razie, alla 
Noi nom 
la granm- 
ber la pre- 
IM. VV. E 
} futti che 
noi ma- 
sacro di 
nostro te- 


ostre con 
, eade 
sentimenti 
bio Onni- 














stimone e immediatamente partecipe di 


Îliera 12 gio 
vinette vestite di bia imento, lato 
quivi quanto per tutto il tratto sino al castello, 


fu entusiastici 
pasano le vie. Da per tutto vedevansi bandiere 
e tappeti. L'ordine del corteggio e delle scorte 





tiro quattro. S. M. l° 
es di velluto nero © 


sereno e mite. 








e, lo sono comparso in mezzo a voi col 
peratrice, affinch' Essa pure possa essere te- 
nel sin- 
cero attaccamento, che ho sperimentato in ogni 
pccasione per parte della fadele popolazione delle 
ittà di Pest e Bada. Porgete ai vostri commit- 
enti il Nostro cordiale soluto. » 

Tenue poi un discorso il borgomastro di 
bada al quale pure rispose S. M. con alcune pa- 
ole 


pal 
Im 
























Immense masse di gente oceu- 


d'onore a cavallo (banderien) era uguale a quel- 
lo del recente soggiorno di Sua Maestà. L» Loro 
lestà erano insieme, in una carrozzi 







lo ungherese ; e S. M. 
di campagna di generale ungherese. Il tempo è 


Pest 29 gennaio (li sera.)— Alle ore 7, comia- 

lumicaria, in cui, fra molti altri’ edifizii 
privati e pubblici, si distinse l'Ufficio della Su- 
ietà di mavigozione a vapore del Danubio per 
illuminazione imponente in modo particolare. 
Poco dopo le ore 7, S. M., ia unione ai conte 
Crenveville, percorse iu carrozza le vie illumi- 
nate e zeppe di gente affollata ; fu accolta da per 
tutto con giubilo, e uccompagnata dai presidenti 
della Giunta municipale, dai due borgomastgi , 
dal Tavernico, e da parecchie persone dell’ I. R. 























seguito. 

Arad 29 gennaio. — ln occasione dell'ar- 
rivo delle Loro Maestà in Ungheria, la città è 
festosomente illuminata ; rimbombano salve di 


allegrezza; bande musicali petcorron 


la città. 
Regna gioia intima e genera! i 


di V.) 








Firinze 29 gennaio. 
Leggiamo nell’ Opinione: « S. M. il Re, ac- 
compagnato dal generale Morozzo Della Rocca e 
da altri personaggi del suo seguito, ieri, 28, por- 
tiva alla volta della tenuta di San Rossore. » 











Questa mattina , alle ore 10, hanno avuto 
luogo nella chiesa di Santa Croce, le solenni e- 
sequie per l'illustre Massimo D' Azeglio. 

V'intervenaero i mini 
real Casa, il Corpo diplomatico, le deputazioni 
del Senato e della Camera dei deputati, del Gon- 
provinciale e comunale, e tutte le Autorità 





















ri, i membri della | 


Spagna e il Perù sono rotte interamente. | 
Nuova-Yorck 18. — Jobnson è indisposto , ! 

ma non gravemente. (FF. SS.) 
Parigi 30 gennaio. 

Il Libro Giallo pubblica i dispacei rel 

al Messico e agli Stati confer- 
maro le dichi Il 











iccio di D.ouya, del ‘) gennaio 1266 
> ‘rispondendo al dispaccio di Se- 
ward del 16 dicembre, dice che, dopo aver pr 
seniato all'Imperatore la risposta del ministro 
americano, egli rimase convinto che la divergen- ! 
za di vedute de' due Goverui risultava da ua er- 
roneo apprezzamento delle intenzioni della Fran- 
ia. Drouyn constata che la Francia non inten- 
de real.zzare idee ambiziose; dice oggidì esiste- 
re nel Messico un Governo regolare ; che lo 
legittimo della spedizione è sodisfatto, e non ri- 
maue quindi altro alla Francia che prendere con 
Massimiliano degli accordi, i quali, sodiafacendo | 
agl'interessi francesi, permettano di considerare | 
terminata la missione dell’ armata francese nel 
Messic ltro dispaccio, 26 gennaio, a 
Montholon racconta la conversazione tra Drouya 
di Lhuys e Bigelow. Drouyn declivò di diseor- 
rere ullicialmeate circa alcune misure, prese da 
Massimiliano, dichiarando ch' egli non poteva 
eatrare in tale argomento se nou a semplice 
tolo d'informazioni. Posta tale riserva, Devuya 
fa osservare che tali misure erano d'ordine pu- 
ramente amministrativo, e gli sembrava non co- 
stituissero alcuno di que' fatti eccezionali, che po- 
tevano forse autorizzare un Governo estero ad im- 
muischiarsi negli affari interni di un paese vicino, 
Soggiuuse ch’ egli non può ammettere che il Go- 
verno federale non voglia riconoscere in diritto il 
Governo di fatto di Massimiliano, e che, trovan- 
do derisorio ii rivolgersi a Juarez per uscire d’ 
rivolto alla Francia, chiedendole 
spie pra atti emauati dall'Autorità sovra- 
na di un Governo esterno. — « Noi entriamo 
lora (continua la Nota ) nel priacipio di non 
tervento ; e poictè noi accettiano questo princi- 
pio come regola di condotta , il nostro interesse 
e il nostro onore comandano di applicarlo egual- 
mente verso tutti. Confidiamo nell'equità 
binetto di Washington; attendiamo da lui l'as- 
sicurazione che il popolo americano si conforme- 
rà alla legge del non intervento, che ora invoca 
riguardo al Messico, e ad una stretta neutralità. 
Quando mi avrete informato della deliberazione 
del Gabinetto americano su questo riguardo, sa- 




































































militari. 


civili 

V'iaterveonero ancora la guardia n: 
© la truppe. fa tal circostanza, fu eseguita una 
gran messa di requiem, del mastro Mabellini. Do- 








rionale 


G. B. Giuliani ha letto un 


po la messa, il prof. 
(Nazione.) 


discorso funebre. 
Elazioni politiche. 
Poggio Mirteto : Galletti, con 464 voli. 
(FF. SS.) 


Dispacci telegrafici. 
ù — Pest 30 gennaio. 

Le LI. MM. una passeggiata in car- 
rozza nel boschetto civico , senz’ alcuna persona 
di seguito. Dopo le ore $, comparvero al teatro, 
e furono nccolte con indescrivibile entusiasmo. 
AI ritorno, le vie, percorse dalle LL, MM., erano 














illuminate. La citta di Fiume mandò ieri al pre- | 





te del 
paccio tele 
sito delle LI 


Giunta municipale di Pest un ‘d: 
grafico di congratulazione per la vi 
. MAL (0.T.) 
Firenze 30 gennaio. 
Senato del Regno. — Continua la diseussio- 
ne sui passaggio del servizio delle Tesorerie alla 
Bauca. Cambray Digoy parla in favore del pro- 
gelto; Poggi contro, temendo una grave pertur- 
bazione economica pel pacse e negl' interessi op- 
posti dello Stato e della Banca. Lambruschini 
pone la questione sospensiva. Torelli confuta le 
erzioni degli oppositori, difendendo la legg 
allina , rispondendo, sostiene gli argomenti, 
lui espusti contro il progetto. (FP. SS.) 
Firenze 30 gennaio. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica ii decreto, pel 

del Tesoro, che il 60- 
lienare, è fissato, a co- 
minciare dal 23 corrente , al 5 per %y pe' buoni 
colla scadenza a 3 mesi, al 6 per % colla sca- 
denza a 4 mesi, e al 7 e '/3 per % per quelii 
colla scadenza da 7 a 12 mesi. — Uan allro de- 


























per PI febbraio. ( PP. SS.) 





Sai 
dicembre, che le 







GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 4.° febbraio. 


Veri è arrivato da Svutari, il 
ri, cap. Pinzia, coa Jane «d al 
Man fostiusì alcuae ve 
cati 230; meszotni di È 50, © più fi- 
ni a d' 270, cogli sconti di 19 a 19 per % Le 
la ogni sorta, vengono ognora bene fenute, 

causa specialmente di scarsità nel deposito, Vesde- 
vansi valle 100 aguellima a £ 68 ‘/,, e balle 50 

trovasi ia pretesa m°g- 


trai. 
p. cttom. Seutse 


6, patr. 


vole ab. 


me mini, è pei viaggi 
di £ 22/4 a (28. Anche i calo ven 
an'o pelle: quabtà da 
sto. Dei solum, si ha sost 
ed anche nei corpettoci, 
all'interno, 


fegn 


ge ci salati e funati, e col 1 
gli stracci per effetto del trattato commerciale au- 
atro-inglese, Nella Tricster Zeitung del 27 scaduto, 
trovasi questi nuova tariffi ]ì riso torna di nuovo 
fermi 

te stanno oguora sul limite di 4; a 
#10 di disogg'o; più ricarcato il da 2) fravehi da 
(8:11% a 4%, Le Banconote si sono pagete an 
che sopra 96 4, e si sostennero tutti i presti 
ma con pochi afari ; è ribassato il 1860. La ret 
ita. ctrivasi a 62. 




















TEMP 


OSSER 


dell'ossarvazione 








creto convoca il Collegio elettorale di Corleone 


lì 30 gennaio. Nessun arrivo. 


Per Tra 
49, pate. Petrich G, con 200 staia 
faguoli, 40 se. riso, 44 sac. seg 









Per Cittano: 


Per Queens'owa © Falmouil, bare sardo Gere» 

ima Ancola, di tonn. 518, capit. Antola P., con 
42852 staia grano. 

Per Rimini, pielego pontif. S. Giuseppe, di toon. 
24, patr. Crosara NL, con 6 bal baccalà, 1800 ta- 

, 4500 max. erba spart 

Per Pesaro, pielsgo pootif. Enrico, di tont 

pate. Sempruceì G, coa 450 staia fava, 43C0 fili 


Per Duicigno, piiego ottom. Ark, di tono. 20, 
cap. Vellia Suleim, con 346 col. riso, 9 col. cor- 
daggi, 7 col. farina bianca, 10 col carta, 7 col 
zucchero, 4 col steariche, 1 col. medicinali , 260 


fili legname in sorte. 
Per Tri 
cap. Farlam T, vuoto. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 
Cambi 


Amburgo . 3 md. per 1C0 marche 6 


rò in grado d'indicarvi il risultato delle nostre trat- 
talive con Massimiliano pel ritorno delle truppe. » 
(FF. SS.) 
igi 30 gennaio. 


Il Corpo legislativo ha convalidate le elezio- 
ni di F.émy e Larabure. 
Ma'rid 30. — La Camera de’ deputati, nel 
risposta al Messaggio reale, dice: « La 
a appresta i motivi Iondati: sogl' interessi 
permanenti della nazione, che haono spinta la 
Regina a riconoscere il Reguo d' Italia. Rallegrasi 
che i sentimenti di rispetto e di devozione filiale 
il Padre comune de' fedeli non siano di: 
e non sia venuta meno la ferma intenzio- 
ne della Regina di vegliare sul potere temporale 
del Papa. » ( FP. C5.) 
Parigi 31 gennaio. 






















Il Moniteur d'oggi riferisce: « Due legni 
corsari del Chi!) sono comparsi nelle acque della 
Spagna. Si fece partire la fregata l' Isabella per 
inseguirli. » (0.T.) 


Berlino 30 gennaio. 

Il Tribunale superiore decise d'incamminare 

un’ inquisizione contro i deputati Twesten e Fren- 
zel per discorsi da loro tenuti in tempi passati 
nella Camera. (V. il mostro dispaccio d i 


| 










(G. di Trento.) 
Nuova Yorck 20 gennaio. 
1 giornali confermano la presa dî Bagdad per 





parte d'un 
mandato da 


da Nuova Or!cans pone in dubbio tale notizi 


(0.T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Ufiziale di Venezia. 
Vienna A-° febbraio. 
1Spedito i 1°, ore 10 min. 10 antimerid. 
( Risevuto il 1.°, ore 10 min. 50 ant.) 

S. M. l'Imperatore inviò mille fiorini 
al Comitato. — leri a Pest fu data una 
magnifica festa di ballo d'artisti. — L'I- 
dok Tanja ritiene che le LL. MM. si trat- 
terranno în Ungheria un mese. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 





























PORTATA. 


= Spediti 
ic'ego austr, Generoso Santo, di tonn. 
none, $ sac 
si as ve 





Aragozso austr. Nantilio, di tonn. 


Casalini L., con 328 seope di sorgo. 


in tavole. 


Roma 
| Torino. ; 
| Triste 
| Viana 


BORE 


dig. inglese, Emili, di tono. 379, 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3A gennaio. — / 
cANDI. Corso 


Fisso 





bons Ber Prestito omb-ve. 





O MEDIO A MEZZODÌ vERO. 


Venezia 2 febbraio : ore 42, minuti 14, secondi 3; — il 3, ore 12, m. 44, s. 10. 
— I I ini 


VAZIONI METROROLOGICRK 


fatta nell’ Osservatorio dal Seminario panriarcaio di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livallo dal mare — Il 34 gennaio 1866. 







U A 
ozonometo) Dalla 6 ant dal 34 gennaio alla 6a. 
dal 1° febbraio: T.m +6,4 





[di gennaio — 6a 
sr 
10% 


DO”, dI +46 
240) 80 | +5,5 
340 | 8i | +4,7 








sa 


Obbig metal. 5 p. % 
Prestito nazionale. 
‘ Conv. Viglietti del Tesoro 
| god» 1° novemb.. - 









Notizie meteorologiche 
Dell'I. R. Istituto centrale di meteorologia 
in Vienna. 

Vienna 30 gennaio 1866. — (Osservazioni 
ore 7 ant.) Il barometro è generalmente sopra il 
normale, come a Cracovia di 5. em. Nelle ulti- 
me 24 ore si è elevato. Il termometro è pure 
generalmente supra il normale, come ad Ischi di 
6.0° C°°. Neile ultime 24 ore si è abbassato. I 
venti in geverale sono deboli, ma a Zagabria il 
vento soffia abbastanza forte da N. E. ll cielo è 
aunuvolato in aleuni siti 

Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 31. — | venti sono geaeralmente de- 
boli su tutte le coste. Una barrisca colse questa 
notte le coste occidentali della Francia. Il baro- 
metro abbassò di 12" suli’ entrata delia Manica. 
Il veuto scfia violento da Sud ad Havre. Il ba- 
rometro marca 74G®® a Mosca, 753 a Vannes, 

















Cherburgo, Cristiania e Libau, 765 a Barcellona, 
Amburgo e Moravia, e 767 a Madrid. 
Degl' Il. RR. Uffizi di Porto e Sanità marittima 


sullo stato atmosferico 
alle coste anstriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni del 30 e 34 gennaio, ore 9 a. 
Venezia 31. — Vento da maestro debole; 
mare calmo e cielo anauvolato in parte. 
Trieste 34. — Calma di vento 
e nebbia. 
Lussin piccolo 31. — Vento da ponente de- 
bole, calma di mare e cielo sereno. 
Lesina 31. — Vento da greco debole, 
di mare e cielo sereno. 
Budua 30. — Calma di vento e di mare e 
cielo sereno, 
31 detto. — Calma di vento e di mare e 
ielo sereno. 


EEE=ER<=:R RkRùRZhZE  zIZIZ TZ Zoo, 
Corso degli effetti © dei cambi 
all'I. R. pubblica Borsa in Vionna. 
effetti © del 30geonzio del 31 geonaio. 





mare, 




















Metalliche al 5 p.0.. 6280 6290 
Prestito naz. al 5 p.%o- 6640 
Prestito 1860 . es 83 5) 
Azioni deila Banca naz. 755 — 
Az. dell'Istit. di credito 152 — 
cambi 
Londra 104— 10410 
Argento 104 — © 10395 
Zecchini imperiali ;.; 496 4 95%/10 


( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 31 gennaio. 
Rendita 3 p.%. È 68 87 








Sirade ferrate austriaci Mit 
Credito mobiliare . . 840 — 
Borsa di Londra del 34 gennaio. 
Consolidato inglese. . - 8674 


FATTI DIVERSI. 


Avvbo. 

Nl bisogno d'acqua pura ed abbondente , la 
difficoltà di ottenerla, sono argomenti certa- 
mente non nuovi per Vetezio. — I documenti 
custoditi nci pubble. Archi, e la memoria 
de' più vecchi concittadini, c' insegnano che da 









deri, di studii, di lomenteffoni ; c' insegnano pu- 





lebrato per civile sapienza, se ne cccupò in tutti 
i tempi; ma le idee ed i mezzi d'allora, forse più 
ristretti, non cousentir: che fossero attuati 
quei più efficaci provvedimenti, che 
lo sviluppo della civiltà c della scienza, e la più 
ardita moderna intraprendenza possono suggerire. 
— Raccogliere l’acqua piovana nelle cisterne, in- 
vigilare alla costruzione ed alla conservazione di 
queste, derivar l’ acqua del Brenta , e condurla 
fino al ciglio della loguna mediante il canal della 
Seriolo, attivato nell'anno 4561 per decreto dei 
XY giudici delle acque, leggi, regolamenti, ordi- 
nanze pel mantenimento di detto canale e pel 
trasporto della sua acqua relle cisterne, onde sup- 
plira al d.ftto dell'acqua piovana ; — ciò è quan- 
fo si è fatto nel corso di moiti secoli , sebbene 
di continuo si deplorasse le iusuficienza di tali 
mezzi. 

Anche in seguito e fino a questi ultimi tem- 
pi, non ai è mai cesseto di pensare all'acqua po- 
abile. — Più volte ni progettò la costruzione di 
un acquedotto, si esperimentarono le perforazioni 
artesiane, e si pen:ò a perforazioni più profonde 

i quelle teutale, s'immaginarono altri progeti 
jamo ancora con Je sole cistere e la Sx 













































» 100£40L 6, Arioni della strada ferr. per una 























lunga epoca formarono il ferma costante di desi- | 
re che il Governo della veneta Repubblica, sì ce- ' 





Da 5 franchi. < - 2 024/3|Doppie di Genova 30 75 


La Commissione, eleita dal Consiglio comu- 
nale nell’ $ agosto p. p., non mancò di occuparsi, 
d'accordo col Manicipio, ad adempiere il ricevu- 
to mandato, sia in quanto a’ provvedimenti istan- 
fanei ed interinali per conservare e migliorare le 

















istudiare e proporre il mezzo rilenuto migliore 
onde approvigionere Venezia copiosamente e pe- 
renemente, sl qual vopo furono presi ia esame, 
come dovetasi, e come fu prescritto dal comu- 
nale Cousiglio, iutt i progetti, che fiuora furono 
falli, e di cui sì polè avere conoscenza. 

Ma se, in oggetto di tanta importanza, vi fos- 
se ancora chi si credesse in grado di proporre 
qualche altro progetto, ed utili idee e suggeri- 
menti, farebbe opera da buon cittadino; e degua 
della pubblica gratitudine, comunicandoli solleci- 
tamente 1 Muaicipio ed alla detta Commissione, che 
si terrebbero in dovere di estendere su di 
proprii studii prima di esporre i risultati dell’ 
tra) voro, nel desiderio e con lo scopo 
abbia a sorgere un progeito il più opportuno, e 
conforme ei bisogni ed alla giusta aspettativa di 
questa popolazione. 

Venezia il 28 gennaio 1866. 

La Commissione municipale per 
l'approvigionamento dell'acqua. 




















Alle ore 7 pomerid. del giorno 22 gennaio, 
nelle stanze al piano superiore della birraria agli 
Eremitani in Padova, condolta da Giuseppe Nie- 
der, scoppiò ua incerdio, che avrebbe iu breve 
potuto invadere tutto il’ fabbricato. Alle grida 
della sorella del signor Nieder, la quale si 
avvide che il fuoco erasi pure appiccato ad una 
stanza, in cui giacevo una bambina di lui , dell’ 
età d’undici mesi, l’I. R. accessista di Polizi 
Edoardo Leey, che si trovava in quella birrai 
senza considerare il pericolo, ch'egli affrontava, 
corse al letto della bambiva , @ la trasse intatta 
da quella stanza, ch' era già invasa dal fumo e 
dalle fiamme della stanza vicina. In tale atto ge- 
, neroso, il sig. Lesay fu coadiuvato dal professore 

lingue, sig. Renoche. L'opera meritoria dei 

nori non s'arrestò a questo punto, ma 
restarono con tutta la loro forza, e con 
bile abnegazione e generosità, ad estinguere 


La sera de! 25 gennaio, nel villaggio di San 
| Paolo al Tagliamento, Distretto di S. Vito, men- 
tre uva numerosa società assisteva ad una rap- 
! presentazione teatrale in una sali marionette, 
si sprofondò il pavimento e tutti gli spettatori 
Ì ono nel piavo sottoposto. Parecchi sono 
, sei fratturati, e due gravemente. 

Velia notte del 21 gennaio, parecchi giovi- 
nastri di Suttrio e Cercivento vennero a zufl 
| tra loro per antichi rancori, e varii di loro ri- 
| masero contusi e feriti di pugna e sassate. Fu- 
rono arrestati i caporioni. 

Nell'14 gennaio , nel Comune di Grantorto, 
| Distretto di Cittadella , s'apprese il fuoco ad un 
' casolare di paglia, che rimase inlieremente di- 
| strutto. Il danco ascende a 200 ficrini. 

Per cura dell'I. R. Ispettorato forestale di 
Belluno, furno arrestati 4 individui, di Locher, 
' autori d'un incendio su! monte Bruso, che ca- 
| gionò un danno di 75 fiorini. 

ì 























' ei si 
{ inerec 


di 


| l'incendio. 
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Canto inedito (4831) del dott. Girolamo Pestari. 
— Venezia, 1865; Tipografia Autouelli editrice. 
— Pubblicato per le nozze Est:nse-Selvatico-Da- 


Porto, madre della sposa, dal dott. G. Batt. Fe- 
stari, ingegnere in capo in Venezia. 


Leggendo gli opuscoli pubblic: 


to, uno fermò maggiormente la nostra attenzione, 
e fu il canto del dott. Girolamo Festari, intito- 
lato Valdagno, pubbl 

Fel 















della sposa, con la pittura di luoghi da essa pre- 
dilelti, richiamò ai superstiti la memoria di ua 
uomo, che fu oroamento delle scienze e delle 
lettere, e delizia della sua terra natale. A pochi 
oto Valdagno, che sulla via di Recoaro è 

visitato da tutti coloro, che si recano a qrelle sue 
fonti di salute per riafrancarri le forse, 0 per 
trovarci diletto. Il dott. Festari ha cantato 
dagno, sua patria, con verità di pitture, coa for- 
bitezza di stile, con quella castigatezza di lingu: 
ch'era tutta sua, con ricchezza © freschezza di 
immagini, con far classico nella forma, e che di 
resti quasi romantico nel fondo. 

Aggiunta a tanti pregi la maestria nel dif. 
ficile maneggio degli 
uò, senza esitonza, collo: 



















Partiti per Verona i signori 
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vulgo la Fave. 

















Nel 31 geo 
Arrivati da Vienna i sig 


pl Rierardo, uffi. vruss., alla 





terio Antonio, pos 
poss. Vicentino , alia Vitt 
Cattaneo contessa G., possi. 












— Da Mil: Di Chabrili:1 
all Europa. De St Che 
topa. — Fiéeé Luigi, poss. 
Rencarrel 3. M., negor. 
Svizzera. — Dalsacce Giuseg] 















mio. +08 || Francesco; nogor. milunese 


SA 





F.S FS |Franeesconi...— — 
da 83502— — Ta 
»-—.-t ARRIVI E PARTENZE 
3: 6978»-— 


Verena : De Jerphianion , horine, poasd. frane, da 

Dasfeli. — Baertschi Giacomo, Leger. svizzero, al 

& Marco. — Da Padyea : Pass. veau Enrico, 

prietario frane, alla Lom — Da Vicenza : 
tuali 


Trieste: Win Paolo , neger. svizze 0, alla Luna. 





Luna. — Goddard E, cecies. 
Carmichael, pessià. ingl, da Darieli — Guemini 


‘a: Tassinari Cieto, poss. a Lione, alla Ville. 
Brescie : Barachelli Paolo, avvocato, al Sel- 


Neli Estrazione dell 








R. Lotto, seguita 
vnaio. 


nori : De Pleil conte 
Stella d'oro. — De 


te il giorn) 10 febbraio 1866. 
— Bonia Lodovico, 
— Da Pordenone: 
alla Vitoria. — Da 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 gennaio. 
Gio, di anni 3. — Bon Emilia, di Gi 





‘n co. Fortuzato,frace, 
cav. fare, all'Fu- 
d'Anversa, all' Europa. 
frane, ala Pensione 
op», neger. franc. alla 
ingl, da Danieli 


di anmi 4, mesi 10, — Bisnchi Carlot 
lin, fa Autcnio, di a 
di Pietro, ci anni 1, mesi 
ne Gio. Batt, fu Aotonio, di a 
le in petsiove delia Contsbilità 
Veneta Teresa, di Giro'amo, di 21 
Massolio Bernardo, fu Domen co, di 
Ross: Maria, di Giovaoni , di anni 





al Cavalletto — Da 





alla Casa di Pena. — Totale, N. 10. 





Porto, e dedicato alla nob. sig. cu. Da-Porto-Da- 


in occasio- 
ne delle cospicue nozze Estense Selvatico-Da-Por- 











113,3, 4 e 5 in S. Maria della Consoli 


il giorno 34 gennaio 1866, sortirono i. seguesti 


60, 33, 26, 76, 12. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Padova, 





Baficovich Lui 










di anni 42, mesi 8. — Basso Arcangei 


— Sata Domenico, fa Nico'ò, di anni 35, guardia 


no per la 
ne la sua 


| 
| 
| 


apprezzò 


za, che, se tardo, non si è nostra la colpa. 
Il'Festari professò m 

nelle Università di Padova e di Bologna, #1 ad- 

ù che da semplice amatore negli studii 

delle scienze naturali, coltivò con assiduità, e con 





dentrò 


inediti. Fu d’illibato costuine, d'eletti modi e di 
squisito sentire. — Forti conviazioni reliziose vin- 


sero nella 
pienza. — 


ed a letterati 


starì, deg 


tè e pel giovinetto figlio dell’ autore, 
Dama Da-Porto, core a quella, cui, di Valdagno 
tenerissima, dovevano tornare doppiamente gradi- 





Il vent 
dalla mort 





pompa, € 
dini e di 


fragio dell 
È 





questa Gazzelta. 
Il senso di profonda e universale mestizia, {l cor- 


ruccio chi 


senza distinzione, i cuori di tulli i Venezia 


pifestato È 
commoventissimo. Nè l 
tazione, cl 





spontanei 
parrocchie 
Alla p 
ni diceva 
fedeli. 


ratore vi 
oratoria. 


perenne 
del 
rono 





di,ci con 
venuto mi 


Lune 


nica mia 
Rendi 






sessore. | 
che il fu 


grandi. 
































ione, 


in Venezia, 





di Gio, 
ita, ved. Ber- 





butava alle lettere, 


ciò volentieri l'occasione di poi 


ti, — rammentandole i deliziosi contorni di quella 
sua villa di Castelgomberto, di cui tauto si pia- 
ce. Per questo va lodata l' ispirazione del Festa- 


ri, che sproniamo, a nome degi 
€ del buono, a render pubbliche altre produzioni 
di quel valent' uomo, che fu il 

Valdagno 25 dicembre 41 





apostolico, preside 








bre uflizio, a tale che le ampie volte del megnitico tem- 










di questa lodatissima orazione ben può dirsi, che, 
all’affetto, ond'è da cima a fondo ac 


omaggio reso alla memoria de 
della loro perdita, il desiderio di 


Venezia, gennaio 1! 


domestico mi died 
in casa mia, 


precisamente nella stanza, in cui dormiva la mia bam- 
bina di mesi 10, — I signori Edoardo Levay, I R_im- 
piegato, ed Fnrico dott. de Ri recipi= 
tarono nella detta stanza , abbattendo quest’ ultimo la 
porta, ed ambedue mi portarono salva dalle fiamme e 
dal fumo intenso la mia cara bambina. 

Ieudo pubblicamente grazie a questi signori, 1 


quali, esponendo la Joro propria vita, mi salvarono | 


Ringrazio pure i rignori militari dell'I.R, reggimento 
Paumgartuer, i quali nobilme 
loro putere, a fine di. preservi 


Padova, 























































più parte 
modesti 









» del culto, eh' ei ti 
le il Festa 






la fama senza cercarl 





re ad un nome 
vali fonti di sì necessario elemeato, sia per |caro ed onorato un pubblico tributo di riveren- 





icina, che apprese 


ogni sorta di letteratura, e del suo va- i 
ò non pochi saggi, per la maggior parte 





sua mente l'orgoglio dell’ umana sa- 
Fu caro e riverito a donne cospicue, 
i tone 











nissimo di essergli nipote, intitolava 











li amici del bello 





i lui zio. 





19 


Commemorazione. 
tisei del cadenti 
le di mons. can, 





parroco del SS. 
.sa di lui vedovata, con insolita, 





gi 
coll'intervento di molti ragguardevoli citta 
ll cospicue persone, solenni esequie a suf- 
l'anima 


l'illustre trapassato. 


e nel fatale giorno del di lui obito invadeva, 
+ stavan 
limo tributo pubblico di amore € 
al compianto pastore; sarebbesi mar 
imponente oltre ogni dire, © straordinario € 

ilo delusè la Comune aspet- 
he gia dalle prime ore del mattino, tacita € 
nda una grande molti di devoti accor- 
ezia ad assistere al fune- 











n erano capaci a contenerla. 
iendida la testimonianza del 
si, durante la santa funzione, 
ed unanimi tutti | negozii € i fondaci della 
ia ed atri ancora. 

porta maggiore del tempio, dolenti espressio» 
n della solennità insieme € del cordoglio dei 





ed affettuosissima orazione, non dirò tes» 

tremente gli elogii, e rammemorarne le pre- 

i, ma sì ancora volle dar libero sfogo alla 

dolor suo, che nel duolo comune ritrovò 
nissimo riscontro. 








esa, l'egregio 0- 
‘sparse a larga mano i più eletti Nori dell'arte 
— Onde sorse unanime il desiderio, che quel 





monume 
clero e 
allo spieudore del sai 








rito. E bene sta, che 
buoni . il rammarico 
erpetuarae i ricor= 
non essere In nol 
pie 








seato@tà almeno di provare, 
eno Îl sentimento di religio: 








Alcuni Veneziani, 







107 
vdì, fl 22 corr., tra le ore 6 e le 7 pom., un mio 
fur troppo funesto anmuricio, che 
mitani, fosse scoppiato il fuoco, e 
































} 
‘ae 






figlia. 
lo pure grazie ai 










nori pompieri di questa 

modo particolare ai sigg. Za 

gnere municipale, ed al noblie Golfetto , as- 
q loro saggia direzione, impedirono 
‘o si fosse di più propagato, 














ero quanto era in 
‘mi da calamità più 









gennaio 1566. 












SPETTACOLI. — Giovedì 4.° febbraio 











tEAmmO GALLO A 8° neNEDETTO. — L'opera : Lu= 
eresia Borgia, del M° Donizetti. — Alle ore 8 

è mezza. 

tratmo apoLLO. rammatica. Compagnia lom= 

Hardo-renta, di M. Ferrate @ C. Do" Paladini, == 

La calunnia. — Alle ore 8 è mera. 

TRATRO MALIBRAN. — Spettacolo svariato di prosa, 
Vallo, gianastica e mimica. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOSÈ, 
— Comico-meccanico trailecimento di marionelte, 
direito dall'artista veoeziaco Ant. Reccardini. — 
La regata vengziana. (8* Replica) Con ballo. — 
Alle ore 6 e mez 

SULLA RIVA DEGLI scAIAVONI. — Grande Serraglio 























di belve vive ed addomesticate, del domatore sig. 
L Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed en 
Arata celle gabbie, coa csercizii: di ammaestra- 
testo. 


Dozani, due rappresentazioni. La prima alle ore 3, 
la seconda alle ore 7 po 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVO! 
gemelli d'anni 9, del peso di 

Solta niva DeGLi gcmavon -— Comorma, — 
iaggio per la Svizzera. (Terza. esposizione. 
he An ira 


SOMMARIO, — Parte za da Vienna delle LI. 
MM. Nominazioni, Aeviso. Circolare dell'I. R. 
Gocerno centrale marittimo. Congregazione 
centrale lombardo-reneta. Documenti diplo- 
matici.— Impero d' Austria; Jt ciagyio celle 
LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice a Pest 























Diete provinciali. Elezioni per la Commissio- 





tedra dantsca a Karcnna. Elezioni politiche. 
— Francia; Sessione legislativa del 1866; Spo- 
ne della situazione dell'impero. — Svezia 
& Norvegia; crisi. minisieriule. — America; 
Juarez. Jl conbuttimento navale tra Spagnuo: 
lie Chi Votizie Recentissi À 
tino politico della. giornata, — Fall diversi, 
— Gazzettino Mercantile. 




















3, mesi 8 






_—_ 










n.159. AVVISO 


A Motta, provincia di Trevi 




















di off 


(1. path.) | zione appait 


venne aperta. quest’ oggi 








listino di Borsa, ed 


ATTI UFFIZIALI. ito 











Anche l'ofren'e a voce deve 


la palente suddetta. 























unione della patente di capo-mastro, mu 
ificare tosto all'atto 
È deposito suddetto, e readere ostesiile alla sti" 


‘(Segurao le rimanenti condizioni.) 









Et anni 


pt e 
che msbii xe contano dl corporatura smell. 


Cappello di pauno nero fisso, gircheta cotone vellialo 
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va pitisso asa, colorito. brano, 
g1, sutra pitiisio Maso, colera \mro 






























us 


Jul Con soli 50 soldi 


I R. Priv. Società ni ACQUISTA UN VIGLIETTO 


Strade Ferrate Meridionali. 
AVVISO. 





LOTTERIA 
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Val remoto Re N. 12308. CIRCOLARE. (4 pubb) L'I. R. Presidente, Zaona- d'argento, fiorini piglieti originali, del Credito mon 
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mena dl  Proraco Inmbardorveneto 4 novembre 1865 | grgnre civil, coo domiclio rale Venezia uu Con odio Ducrto puri N, fa avvati 1 eci Utte ; 
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MrIo Pe che saraono serite dalle stese aspirati, R. Tribunale: ORA Viczi li 32 dcenbee 1858, peschiera.» - {2 di torino Pari 12 © — [is dall ore 9 ant alle 3 pom, di tti | mate 
devono sere corro di smesti gran. PA Llale Lmperireedialla) x lr: i da PESCHIERA a VERONA, corsa N. 18. N_/79 utensili esistenti nella medesima, tanto in lot, 


drone sere corpenti Autorità lc, ed in cata di legge: | 9 ed un quartno, coa tre segni sl dorso, e precisamente "a 























































SER Torino arr. 4. 8 pom. | quanto in massa, al maggior offerente se così pareri 


1a piacerà a chi presedera all’ Asta. 











at Faratio battesimale comprovaote, l'anno, mese, gir- | atiguità al garrese. & t 
} no e luogo, di nascita, ed il nome e cognome dei, geniton ‘2° Un finimento di cuo‘o ad uso di timonella, con redini [VERSI { ora di verona part. tn ar Oni sono espresse nel separato aniso 
$ dll i la quale noa dovrà oltrepassare | età d'anni | di corda. AVVISI DI Near INI ostensibile nella suindicata località. i 
quaranta, qualora noa provenga da altro pubblico Istuto; "3° Un rotable a due ruote, di color verde, filettato NEI RT e n 
È 8) Corieato mabico-chirugico, vidimato al Regio me- | rose. i corpo ad o diimonala; è appoggiato su quatro fo | n 47 v I 85 adr PERI 0 NA È 
Li dico provinciale per la veri ‘sposto, comprovante una | sti alla Palignae; stangle 21 uso carreto; sottoposta al cor- Ì Lombardo-Veneto. pv. a. A 7 » 
A dico rovinate Ta sana e robusta complessioe, il sofferto | po trevsi una ree di corda. Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. iv parti. DELL’ EUROPA 
f inecino e la mancanza di deformità corporali nell' aspirante ; la nome dell' I. R. To provinci:le, La Deputazione all Amministrazione EN MILAN 
€) Attestato parrocchiale del luogo ove trovasi essa doi Padova, 22 dicembre 1885. Comunale di Cavarzere Corso Vittorio Emanuele, NN. 9, 11. PAR 
i ieiliata, che del irreprensibile sua moralità, e coo- "1 Consigliere Inquirente, PniNTz. Avvisa pom. tl sottoscritto essendo divenuto proprietario dela 
ti dotta, e che pi ne cattolica ; 0 che dichiari se L: casa. ove da più di 30 anni esercita il suddetto Albergo, 
I la ricorrente è nubile, o meno. o _ | 9301 EDITTO. (2 pobò.) . Seelma d'avervi introdotti tutti quei. miglioramenti MIR 
IÙ °3) Cartieato da riocarsi dll Direzione di una Regia | "Come relativi ad una procedura per srimine di lori. i ‘ Elie possono rendere sodisfatti i signori, che vorran guata ‘di conferi 
Scuola elementare maggiore sull'idoneità trovano nei giudiziali depositi di questo Tribunale gli effetti | Cavarzere Destro, . ‘onorario del loro concorso. al poss dente d' 
(U gli studi elementari, dei lavori femmi Horame sottlescrtt, dei quali Auora s'ignora il proprietario. | dicembre 1858, e come . Davipe Manconi, ty 

























scrizione, si apre il concor: 
































i x tane. x e Chiunque avesse diritto sopra tali effetti, dovrà gut gerizione, si apre ll € 
i} U iarazione di non essere legat istretta | pareo= lo ente anno, decorribile dalla terza pubblicazione ut s 
| tela delle persone preposte, insegnanti ed inservienti del Col- carlo entro un anno, decorible dle di Veceza > alimenti |. Gi aspiranti dovranno insinuare le loro istanze cammEvaLE 13 di SSoMaI 
Ermseno venduti all'asta, ed Îl prezzo sarà versato nell’. R. | cel corredo ‘dei seguenti documenti in bollo legale : ur 18 gennnio a. d 
i '[) Attestato comprovanto le lingue vive che poss'ede. | Cansa di finanza, con facoltà al proprietario dei medesimi I. Certificato di nascita "e degli Schiavoni fa di permetto 
Sicolla Noi sarebbe desiderabile che la coocorenie fose i | esprire le sue TR. Eri, estro 30 2. Certificato di cittadinanza austriaca. Ra RES STE 
Scemo Mita "cgutione dla ligne frane cei el | si x : -__$ Diploma di abilitazione all'esercizio della me- i. stevo Kutilek, 
piena Percorso d'una lrancese di nascita € che non domi- | ‘°° 11 presente Pdito verrà inserito per tre volto nella Giu: Gicina, chirargia, conti 3 dine. prussiatio 
{ dio ia queto Pregio, Portare qc aio setta Ufizialo di Jona pui olo de 35. 355, 356, 358 | nubblico s a capitano di pc 
\ idoneità con attestati rilasciati ità compe del Regolamento di ra peoale. in dotta. aio 1966. le) Meg 
Puceltiane degli feti di rame. devole servigio_io qualche conta vlessero a vie | -— Verona, genualo 106 mano e cl_Me 

































LA DIRI 








EZIONE DELL' ESERCIZIO. 








Fi 
Bi 
Bi 
ine superiormente fissato, sarà chiuso il | -—4°"Una stagnata. r 
concono. è, dietro l'esame delle insinuate domande, si proce- | -—%° Sette pci più favorire PASpiro: competenza del Consiglio comu- fi zione n vope 
derà alle pratiche di regsia per le relative proposizioni e de- 3° Ua secchio da cantina. nale, salva la superiore approvazione. Se. — E i medaglia d'argl 
i iberazioni. Non senza avvertire, che le do- 4° Una camma da acqua. "gli eletti saranno traitali a senso del suddetto Sta- A HI 
i ino gli estremi tutti voluti dal presente Dali" 1. R. Tribunale provinciale, tuto, e nell'esercizio del servigio sanitario | dovranno % i î Cambi 
5 MUGvtuE in forma regate, uwu sarautto pre" Belluno, 27 dicembre 1966. ‘osservare scrupolosamente le relative istruzioni in data IE) 
{ se in considerazione. il Presidente, Data Rosa. 31 dicembre 1868. Viaggi di ocietà. cai 11 tenentedì 
| DI Direziote dell'I. R. Collegio, situato a Porta Nuo- Dall' Ufficio comunale, « di 54, added 
iti ‘55, ponno rilevarsi gli obblighi speciali delle Iati- | N, 88 CIRCOLARE D'ARRESTO. __ (2. palb) Cavarzere l'8 ) gesnsio 100i. Nella primavera 1866 partiranno-da VIENNA tre fu posto, a su 
ld ” l'' odierno conchiuso N 2211, fu in istato citiltei viaggi di Società, e rcisamente per N lena 
Cogo Amin del Clo fe | scs tate cile Benda, bei Li Vere, siccome Siccani 3a ug e Lio 
d Gerusalemme, Pietroburgo 0 L. COCCHI ADVINENT nerale di Irag 





indiziato del crimine di uccisione, previsto dal $ 140, e puoi 


Ul Con-iglere Curatore, Pow. nile a 











Descrizione della condotta. 





del $ 1:2 Cd. 
| , Saro, guidi tte Pit a questa onde e | Circondario Superiore di Cavarcere Destro; ia con- ” . . | ogni sera alle ore 7 pom. bar di FOGNE, 
DA re n traduione n e, ed ba l'estensio n ni ggiore € br 
E pio eo dun ante, ci nascose || Amprica sebtentrionale. Grande rappresentazione fu addetto oi 








49 dalla Patente Imper. 3 maggio 4853. 
1". Tribanle prov, 


Dalla Presidenza dell 
Padoma, 27 geonaio 1866. 





fa queste carceri criminali, ed a tal uopo si danvo i suoi 





Verona, 30 dicembre 1865." * 


Îl Cav. Presidente, FONTANA. 








Dovendosi provvedere al 
dei formaggi, € del burro , occorrenti al 


in lunghezza di miglia 7, in larghezza di miglia 3; a- 


lla fornitura del baccalà ; 
















PP. Il. nel 












manendo pro! 








Î Comnotati personali Ditanti N. 3405, dei quali N. 1600 poveri ; annuo asse: 
Età tra i 28 ed i 30 anni, st ei 55 r 1 particolare; programmi di viaggio si distri- Dì 
ma ER e Daareini periutgnni nn) de) | puiscono qa anceso Turora redattore in Vien- Nelle gabbie degli animali feroci tuale. 
| gno, cel Mondini è hei mutichi met | SP na pare 0 voce o per lella tuti ein SÌ dan | ove entrano allernatizamente la sisnora Carlotta comand 
bp ora te Soperiore, veste al'artigiaa, e porta beretta di lana ross | N. 1002 117. | o aTe  otetaero desiderate. — roggua- | Cocchi e il'sig. L. Cocchi Advinent con udre Re di Wirtem 
i Ra Tribuna prev eprsate o, pria 08 19 0 | alla marini Congregazione di Carità di Venezia. I eni agenttabio S sicurezia sino ad ora non mal veduta, e cotanto 1p- sone Taxis di 
Dall1. A. Tribale provinciale, AVVISO. È piaudita. a generol-mapi 


qu .0'doe cla precisione fanno distinguere qua vico barove 
‘Gli esereizii vengono accompagnati da squisito reggimento 


is % 7 
Cartoni Semente Bachi {conto fmi e ti vopo orgia mor 












Heuruan lina corrente anno, ed evestualmente a tutto febbraio 1867 
\ N 14594. CIRCOLARE D'ARRESTO. — (2. pubb) latita 
N. 4840, Sen. Il AVVISO D'ASTA (3. pubb) e CE O Aiiiimio d'ieesci îh- | che le offerte, a schede sogrole, saranno accrtiaie al a Nelle domeniche e nei giorvi di carnovale, verranno 
ie aitt dl psc tal Tagiameoto è Lotito. | uiato Piro Fabio de Dare dî Asino, ico sa fl la: | Suo protocollo fino alle ore 4 pomeridiane del giorno ORIGINARI GIAPPONESI date E Co mresentazioni tempo permettendo, cio lare, borgomal 
di giovedì 8 febbraio a Romer spiranti fo tut | La sottoscritta Ditta rende noto, esserl: arrivati | | la prima avrà luogo aile 3 pom e l'altra alle 7 pon. Nitari di Zeog 





Nel giorno 17 febbraio p. v. si terrà presso l' 1. R. In- | del crimine di infedeltà, previsto dal $ 183, e punibile a mer- 


Il tendenza provinciale di finanza ia Udine una pubblica asta per | vo dal $ 184 Cod. pen La cassa è ap rta dalle 10 di mattina sino al pri 


suddetti Cartoni in perfetta condizioni | 
lle orientale e ' cipiare delle rappresentazioni. 


Avvisa pure d'averne qualità 





| giorui non festivi, dalle ore 11 antim. alle 3 pom., po- 
trauno prendere conoscenza delle condizioni di asta 






pra sua domar 





l'afittanza dell'ineasertto dritto di pesca decorribimeote dal | " $°invitano quindi tutte le Autorità a prestarsi 0 
ibris sar 




































ade se | è di fornitura, mediante is 











zione , presso l' Ufticio di 
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21 laglio del corrente anno 1866, a tutto il 34 dicemi l'arresto ci iapponese di I riproduzioni = 
dell'anno 1866. sai peg it Economato, dell'avviso e del capitolato relativi. #40 Cassiano, Calle 9. “i 
Samp mi di ei de 0:10 i n Veneta ‘20 genio 186. ‘Nicolò fratelli Musani. ts PARTI 
‘argento, corrispondente all’ annuo canone in corso. Età tra i 50 ed a MALE 
E ip i i i pe o. pun Lato Vena —| QUALUNQUE 32 
ti dine, 7 gra 1866 Regan O per ded CR SS AL 13 reBBRAto P.v. ""* e dolore di denti Oggi n 
| LR. Consigliere Intendente, Pastoni. DAl LR. Trib nale provineia'e, fa A contenente 
Li erre a Varna 30 der 1886 cru v succede |’ estrazione guarisce Tette, DI tandone Le teconda ordir 
%A seguito al'aitoriszazione impartita dall'eccalto LL h ciclo Giusti la circolare del giuguo p. p., avvisiamo l'ar- DELLA GRIFF, modico e operatore dentista, è membri CO 
“UD Ministro dele finanze, con eseguito Dispaecio 24 dice N. 556 CIRCOLARE rivo dlel nostro incavicato dal Giappone, con iscelta par- deila Facoltà medica di Vienna, megiante un, metodo la ento 
a. p, N. 60340, reso nota col prefettizio riverito Decreto 12 Avriatasi da questo Tribunale l1 speciale tita Carto: G R A I D E L 0 T T E R tante volte approvato nella sua pratica di venti anni it 
20754, si reca a publica notizia, che nel giorno | crimine di furto !n confronto di Ange'o Bescarelli detto il Sixcome oltre alla nostra Società abbiamo preso Vienna. Egli conserva i denti, e li imaplomaba cor 
iO SALE ari otra ti Pe | Giga, dipolo, ‘intero 6 anci di | puri a deri giro pedoni ti poem RI oro ad usò americano, © cone più vautiggione è de ced 
Perni dal fnanr  srà tento un saint dt | pb ci scared pece ri SImaa o” c'iradazione | SÌ signori, com'ultteati va non comune assortimento di A BENEFIZIO DEI POVERI rabil rimpiombature; eeguiace sunt le opera Gi 
ulica per deliberare, se così parerà e piacerà alla »tazione | a queste i erim'nali, pyrgeado riscontro. con emi dentali come: pulire. limare ecc. Mette pun 
RR tr Da Gol psn a ice) Dime |» eta se STE Pi di 1000, 200 e 4100 sani i, 400 eg fereegenoii ‘ardificiali piautiche di sua ine 
Rovolone, dei corridoi in primo piano n-1 fabbricato re- Statura ord'naria, età di cirer 30 anni, occhi e capelli NAVI IRC talleri, A dalle ore Ti all in © y 
R. Tribunale castagni, viso ovale, colorito bruno, ‘enza marche partico’ri. 400 fiorini’, servizio di porcellana , oggetti ‘ e 11, alle 2 pom,, in Cam Viaggio 
ì, ù "i ’ po S. Moisè, N. 1458, 1° piano. 
dir LR Tritone prete d’oro e d'argento, ecc., ecc. i x n] 
il Treviso, dicembre 1865. È x cl 
1:01 Det, Caen dest dea ore sensa reo nare sane 0 DI AIF Ù e 
innesto atei Ghirard n FITTARSI tun 
4 Pigi N sisi el RACALE D'ARRESTO. (3. pabb.) Casa in Milano, 7 N. 12. | gratis. — 6 teggio di Bud 
Pietre PA ro, cosche pei Venere fa avviata la speciale Inearicati per le commissioni: — Mantova , Gio- Questi Viglietti sono vendibili presso il sot- | anche subito, Ja Fornace in Stra, con magazzini per post 
Sisliretette al Uli di pro foqisizione pr erimne di gru Ise corporale" | vanni Ferrari — Perona. Seria © Mengoni, a PoP- toscritto. — Commissioni del'a terraferma si ese- | 19802me, adiacente, e casino d'abitazione, Quegli ci SIIT Fica 
Sn a A nai pete | Ernici ne vò bavieshio Maggiore | toni dei Borsari. — Bastano, Gia:0m» Bordignon. — | guiscono prontamente. — Lettere Mi ‘Opbitant periaa sosia Pia Dda Vola Ole. complesso 1 
Dr 18 ei dl poro et, e treat ped | Eni mu n i ii | neri AMENO COS o Deotich- dagone ca: | escati ; a ETA SI 
i ; , ] e | do Spessa. = ‘Treeiso. Anionio Deovich, negozio Gi . e e dell'annuo fit do che Piena 
MER ra | do pe, e; Ao Degna Sg pe rD0ARDO LES det spin le e elmo, plinto Appena, 
«tro Centa — Pordenone, Serafino Volponi. 70 Marco, ai Leoni, N. 303. € qualità, | migliori di tutta la Provi Dre A prep ri 
| ificazioni di 
\ «Lo Si) 
ATTI GIUDIZIARI! fare tutto ciò che riputerà op-] istanza di Michele IX. 11 deliberatario no con- | mora, d' 
lo » » ., d'un curatore N splendeva 004 
Gue i ft e pae pid riad suo | gameti dit ae azione; uu 
i N reparto che so 1a_l confut di Lug Testori | det sab insieme all gui ind grmonere di do. 71:38 | 2 pm, ie, es TT] er n et iat 
Ì N. 1580. 4 pubb ai | isla tele fi Ra bone (Di lie ''Gdarto, input: | catiane in proprità che depo vr: | 1/2, dipedesti da importo di bello | vendita” reati eri cel ov pag pletri Der ter 
pata I gd e; prefisso il termine di 90 to di pagamento di sustriache Li- | sato l'intiero prezzo. L'esecutan- | e d'immediata esazbne. (eretto i pe lipari] [perentoria iepenti PRSrep dra ip ir DIGAIEA CI 
Si notifica a Giuseppe Mona: een alpe | api pe pena Lt ded P odi capitale interne | to iaveca rendendo dlibertatio | © © Con Deeroto 16 detto meso | sig: Nicato Do Marchi di dol eb | sevralmmpente comunali relitigoe- | ire intoraneto; od deposto È AIDA 
smi to ae | ii elit | dear pere | Ioia dior] PLOOLE SELL | prin ee Goel|t ce gi Nelle 
indreggreiegpie pari irogliaionii ora imputare a o medesimo le |a di questa RL. "Pretura nei | le, dferita. l'aggiudicazione in | corore quest ‘ave. dot: Mati l'istanza dell si. Elisbeita Pias | provinciale, ordinario e straord: | tai a cauzione dele proprie pitolo e le p 
j Vuioneo Lamberi o ima | pie dere i consegne e re tomte pron, | FETI, 31,6 3 mao Te e le di Yeni, alle seguenti | mario inerente agli immubili de | frte sarà impiego a ri? nonchè le GI 
fronto coll’ istanza 23 corr. difetto dovrà ascrivere a i ami alia pesto far pervenire i mezzi di | 1 La vendita seguirà cr reni ni IA liane b 
drenato raibara ST Marea” | sino le conseguenze dala propria imento d'asta del- "Lo spose dalla csecacio- | ife, monito ie ditte aa a reni seg na e livelli se e come vì po- | danni occasionati dal di loro # rimbombaro) 
bre pp, N° 26148, per paga- | inazione Loca Î ce descritto, alle | ne, incominciando dal pignoramen- sentore fe essero essere soggetti i beni me- | fetto e non bastante il depest AINUATARA SA 
| ee Ri uoe 26060 N STI i presento ci pubblichi | to, nonchè le prediali che fossero bivati desimi, nonchè i ristauri © ripa | il deliberatario o deliberatri e" no. (Questo 
Ulaisustoeil perchè no segua l'io | od afigga nai Iooghi soi, o si Perrella razioni ai fabbricati dovranno sup- | desimi dovranno rifondere È mandosi ch 
timazione ad un curatore, e che | inserisca per tre volte in questa Si = predice plisi dal deliberatario senza di- | più in altro modo. nòez, Neulil 
MIRREZIA LEA DU te (iaia Ii: | Gaanetta CiMehdé a dara. dla | IC SOT. RI od stante od al suo procuratore, die- Notrh seguire che al presso mag” | ritto a rifsione da chi che sia XIIL Entro 14 giorni dl novava lo si 
pata al'rvotto di quest foro (bla tro sedia] rasata dl Giudice | bo e ne pubici oi Lote nei per sich I roveli Gl'immobili si ritrae | intimaziono: del Decreto di polo ripetevi 
4 cpl pater ioli greto : si . 10 di delibera da estra- | -—Dall'L R. : n uti e rispettivamente acqui- ore peo 
dr Patel lea dei | LITI I Tosti CR ee e n] ue 33 genio Ti pene irene lan ii a seine aria me Eat 
ì dosi già sulla suddetta petizione | Venezia, 28 gennaio 1866. Fina Sl Beni da subastarsi Il Presidente, Scasnav coprire tuti i creditori insritti | nello stato in cui si troveranno | ratore a di | s Però 
DOO fit niet | Cs N Pla Maia | CL ea fot | o at ir aa id | ‘Cs i de e Sii Di |‘ 1 Og otite Coccia |" "PTT dirt fp dl cao i pala Stazion 
Cerri ini irgici a mie, Mia | per fa Inetenta Prniocale | o ia comi dalla seguita de- Casino ad uso che si esten- RAV pe dat E° i oblatore ( eccettuata VIIL 1 bolli, tasse ed impo» | 1868, N. 8634 e le esecutive © quella era 
comminatoria dell'esecuzione cam: Rodi] ia itare in Giudizio il | de sopra la pubblica strada con | N. 334. 3. pub) parte esecutante ) dovrà garan- | ste per la delibera e successiva ia idili rasati] di s 
biaria di feta oo Ulinli olta, e dei con | prezzo offerto, meno però la sonr- | adiacenze, in mappa al N. 258, pubb. | tire le proprie offerte mediante il | aggiudicazione in_ propri “ aciesivineto rosso , e il 
} Dimmer qua a es | X 3071 copta | ici io tti ie | ta te | li pod pride e | _ LL Pr i $i | it dl pro” sei | TÈ ione: | Sample cata tot sano Ga gin] 
E riva di far giungere al EDITTO. di nazione el credito per tasso | © MIL È di a  rend. a L 6:94 invita coloro che io qualità di | immobili "de el caso di più delibe- | le spese successive alla dell? sr 
| potaiogli curatore in'tempo uile | Per ordine dellLL R. Tri | camerali in for. 20:68, in_de | bi ipeneato dagli ob> |“ "1l' presente” verrà inserito | creditori. ano” qualch i edi le egli Ride "n periale. 1 MI 
Lie socezion | R n : lighi di cui ai precedenti arti- | per tre voli Gatzet ino qualche pretesa | posito del maggior offerente sarà i i staranno a tutto carico del jo 
| Fam tit cento E Mg SITE | e po ea il e | i ngi feet sar nio laiamne a lamp | que» tti do 
| aloe riore Pra | E lesi di roi LR [ NI ni E tari ammesso concorre sce | sil Albo Peter, ci neghi Aa Duca Ta Gr | oi iii eten | Bei i li oblghi sue |“ Deserizine dgl'inmbl sanette ba 
ivi b dr $ i i 12 previo deposito © readersi de- | soliti della ci x î " ri euistori stretto di Conegliano Nel corti! 
i dovrà vere Alan "i pra ufata preeninta | ratio 2 cl questo avecat | ibeataro, rt ua a opel RR I O Ra e I pa he i chini pia natali mei ya eg plliene 
seg pi al nob. Giu i, onde li rappresenti | mani il prezzo di delibera fino | Oderzo, 9 dicembre 1865. | pa lenti 11 prezzo di delibera do- | liberatari o n estimo provsisorie numero ine 
ATT presente si pubblichi | lio dott. Caporiacco di Caporiacco, | in tale vertenza, sino a che non | all'esito della grad nl © sai patino, a comparire nel di 15 | vrà liberatario io nome, se al Gi Conegliano a4 
iI od afigga ali luoghi soll, © 0 | Distretto di 5. Dea u lo graduatoria, corri Il Pretore, Pnez mai vrà pagarsi in Venezia a chi di | chiudersi del l'ast asa in Conegliano Bn se perchè q 
MURI rouet pertre volt in retto di S. Danicle, una peti | si sappia nominato un diverso | spondendo frattanto sul medesimo 0 p. £, a ore 9 ant. iananz | ragione, tostochè sarà si del protocollo d'asta non | osteria detta il Porto Franc 
19 in re vi questi | zione nel giorno 27 corr. al Nu- | procuratore, e per cui i suddetti | l'interesse del 5 per 100. Aloisio S. D. |a questo Giudizio per insinuare e | giudicato | passato in | dimetterà e lascierà unito al pro- | corte ed orto in parrocchia SY seguito im 
i sui guri Ven a cara” deli | meo 28971, conto di eso Leo | Fi e Berolii siccome ini | __ IV. Tuo “eposito quao- | N. 184. "a pubb | nprovare le tore. praeoe, ep ti ili eri pe Serg deli Malno DUI 
19 CARE] Pireo di | cati per assenti d'ignota dimora | to il pagamento del prezzo do- soItto È Pobb | pure a presentare entro il detto | cazione di esso dovrà corri è in forma autentica, che | mero 347 ed in catasto al N!" guito al tre 
LAO mp ri me dii palio [it |a el'ila ma Plinio: Ecmimip e fp Sreiianzo dl ME 
PRI | arie og ernaio 1866. I i, ragioni predet» | tivi d'argento 1. a benzine des ” Ere Ho, qua | dll'intimazione dell ide it fa della città 
| RESTARE ERI pda SER SAR SENESI | ii LN 
} ® = ervolti, veadita non segui ol i ne x li asta. ‘asa ora ad uso di @* ni 
| Reggio De | Li sito des ve | metile cip dala | do a greto spe ss | scolo dla teiione per mb | srbbro covo a medesima rane di° vorcooone a tutte | IL Le imposte erariali, pro: | con portico dl uso pubblico, ce magnifico, 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM LR. A. si è gr 
conferire la dignità d'IL 
pte d' Ungheria, Giovor 





simamente de- 
ciambellano 
i Giorgio conte 





5. M. I R. A. con Sovrana Risoluzione del- 
| 8 geonaio a. ©, si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che l'ingegnere superiore della 
ferrovia settentrionale Imperatore Ferdinando, Gu- 
slavo Kutilek, possa accettare e portare il R. Or- 
dine prussiazo della Corova di quarta classe, il 
capitano di perto, Pietro Tonsich, l'Ordine otto- 
mano del Megidiè di quarta classe; e il fante 
della prima I. R. privilegiata Società di naviga- 
Zione a vapore del Danubio, Giovanni Kloge 
medaglia d'argento pontificia del Merito. 




















Cambiamenti nell I. R. esercito. 

Il teneotemaresciallo Maurizio conte Palffy 
di Ere09, addetto al Comando generale di Brùnn, 
fu posto, a sua richiesta, in istato di 
lità; il tenentemaresciallo Giuseppe 
blonski del Monte Berico, addetto al Cor 
Merale di Proga, fu traslocato, in eguale quili- 
ti, al Comando generale di Brunn; e il general 
mn ggiore e brigadiere , Leopoido cov. di Weigl, 
fu sidetto al Comando generale di Praga, ri- 
manendo provvisoriamente nella sua carica at- 
tuale, 

fl comandante del reggimento usseri, Carlo 1 
Re di Wirtemberg n. 6, colonnello Giuseppe ba- 
tone ‘Taxis di Bordogna e Valnigra, fu nominato 
a general-maggiore, e il secondo colonnello, Lodo- 
vico barone Wattmann di Maelcamp-Beaulieu, del 
reggimento usseri conte Radetzky n. ,a comoa- 
bute del reggimento usseri Carlo 1 Re di Wirtem- 
berg n. 6; @ finalmente ior-auditore tito- 
lare. borgomastro del Comune de Confini mi- 
tilari di Zeogg, Erardo GoUi, fu ricollocato, s0- 
sua domanda, in istato di ripo 













































Venenia 3 febbraio. 
gi va unito alla Gazzetta un Supplimento, 
contenente la relozione della terza sessione della 
teconda ordinaria tornata dell'anno 186%, tenuta 
nel giorno 47 gennaio p. p., del Consiglio comu- 
nale di Venezia. 

















CRONACA DEL GIORI 













Intorno all'arrivo delle LL. 
Pest togliamo i seguenti particola 


da ua car- 
teggio di Buda 29 gennaio, della Wiener Abend- 
posti 


li ricevimento delle Loro Maestà fu nel 

complesso eguale a quello del primo viaggio di 
SM. l'Imperatore; se non che questo fu più 
splendido , in quanto s'ebbe maggior tempo per 
fare i preparativi più adatti, e portarvi delle mo- 
dificazioni di buon gusto. 
La Stazione della ferrovia di Presburgo 
aplendeva anche questa volta per magnifica deco- 
tnzione; numerosi stendardi tricolori sventolava» 
no, € vi stava eretta un'asta con una 
bandiera coi colori dell’ Impero. 

«I locati esterni della Stazione erano affol- 
lati, e nell'interno avevano preso posto : il Ci 
pitolo e le principali Autorità civili e militari 
Ponchè le Corporazioni, ecc. Infinite grida d'Eljen 
rimbombarono all'arrivo delle LU. MM., che con- 
finuorono a lungo e coprivano il romore del tre- 
no. Questo seguitò rapido la sua via, non fer 
Mandosi che breve tempo alle Stazioni di Tor- 
ndcz, Neulausel, Gran, Waitzen. Ovunque si rin- 
novava lo stesso accoglimento, e le masse di po- 
polo ripetevano lo stesso grido al passaggio del 
treno imperiale. 

« Però il 
alla Stazione della ferrovia di Pest. In mezzo a 
‘uella era innalzato un baldacchino di velluto 
fosso , e il suolo era coperto di ricchi tappeti, 
dove dovevano passare le LL. MM. Iminense 

la d' Eljen scoppiarono all'arrivo del treno im- 
periale, | Municipi di Buda e di Pest, rappresen 
Fili da' loro borgomastri, e una schiera di gio 
vanelte bianco-vestite, ecc., ricevettero le LL. MMI. 
N cortile della Stazione, trovavasi il banderio 
di Pest, per ac 
ftumero molto maggiore che la prima volta, for- 
se perchè questa volta i 
teguito immediato ; mentre, se non isbaglio, la 
prima volta quelli di Buda s'erano posti in se- 
uito al treno soltanto al di la del ponte di ca- 
fene, Alla testa del treno, sventolava la bandiera 



























































della città, rosso-ozzurro-gialla | portata da un | 


bellissimo vessillifero montato sopra un cavallo 
magnifico, Seguivano i banderiani delle due com- 
pagnie, composte di cirea 120 uomini, colla spa- 
da sguainata, e adorui di sciarpe, da' colori rosso- 
bianco-verdì. Nella prima magnifica carrozza di 
Corte a tiro quattro, sedevano le LL. MM. 

tore vestiva l'uniforme di 












tà, rispor 
ia, che veni 
qua 

tutte le sue particolarità il movimento eppassio- 
nato delle masse, che ivi si trovavano alla vista 
Helle LL. MM. ifai le due città sorelle non fu- 
rono testimoni di sentimenti di tanto viva devo- 
zione, come in quest” oggi.» 













sfettivo; od in oro 
nll'Uffielo 3 $0oi' è 
| gruppi Un foglio vale soidi suse 14 


| La Pest 





più festoso ricevimento avvenne | terrà di certo eguale anche in perpetuo. » 


| Nella 262 sessione della Dieta di Leopoli, il 


ompagnare le LL. MM., ed era in | Goluchowsski tenne un discorso alquanto lungo, 


erano tutti uniti nel | dopochè l' attiva parte, d 


ANNO 1866. - N. 27. 
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UFFIZIALE DI VENEZIA. 


atti è le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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geo, 














(Sono nffiziali soltanto g 





Corr. osserva nel suo rapporto : ora che la grazia del Monarea c’ imparlì una 
Pie ot: Costituzione, è dovere della Rappresentanza del 

ia paese di Lndere ad ulteriori progressi 
‘sotto il punto di vista speciale, osserva l'ora- 
tute che la leyge del 1860, per le numerose ec- 
cezioni accordate, falli al suo scopo. Poi l'ora- 


Furono sparsi di recente nel Distretto di ; telegramma dalla Soltoprefettu 
S. Floriano, nell'Austria superiore, da parte del | conoscere come, dopo vivo 
Sbiatotule di Francoforte, Carlo Heosler, da | ua drappello misto di carabivieri, bersaglieri e 
are Stazioni di consegna, come Boona, Coblenza, | nazionali di Saviano e Mazzella, l'intera banda 
Colonia, Boppard sul Reno, ecc., molli dei così | Capuauo e Passariello cadde in potere della for- 
detti. Viglilti di prestito’ del Cantone di Fri- | za. Un Drigaute ed un carabiniere cadJero estin- 



































































« Si calcola che il numero delle person 
tendevano le LL. MM. alla Stazione dell 
di Pest e lungo la strada fino al e stelle, 
000. Molti forsstieri giunsero qui ieri e oggi 
co' îreni di pivcere, e da' dintorni della capitale, 













































































co iron dmpivano le vie insieme alla popotazio- | tore confuta le singole obbiezioni, ‘che qua e la | burgo » fra la popoiazione rurale, coll’ invito di | ti, ed un milite fu ferito. (G. di R) 
case intio. Lungo le vie Waiten e di Maroe- | vengono mosse. Ala popolazione cristiana non fare un piccolo tentativo di fortuna. Siccome è a x 

Tae botta e di S. Giuseppe, € | può derivare svantaggio alcuao dalla proposta mi- | presupporai, con precisione che lo spargimento di SPAGNA 
Soil di bagni, è improvvisarono tribune con | sura; coloro, se non sono in condizione ‘di dover | tali viglietti in Austria non si limiterà molto L' Eco del Pais da, sotto la data del 20, i 





vendere i loro beni, per l'aumentata concorrenza 
Ron possono che guadagnare, agli altri è indi 
ferente che siano possidenti gl'Israeliti o i Cr.stia- 
ni ; gl'iteressi fina'mente di coloro, i quali spe- 
culano sulla limitata concorrenza dei compratori, 
non meritano verun riguardo 

Go ì pure l' oratore non può credere che 
frequenti contatti dei po-sidenti israeliti possano 
e ercitare sui loro vicini cristiani alcuna dannosa 
iolluenza ; del resto, questi contatti non si posso» 
no evitare nemmeno adesso, in forza dell’ attuale 
operosità degl’ Israeliti ; ed è anzi il possidente 
fondiario quello, che per proprio interesse deve 
mantenere buose intelligenze coi suoi vicini, ed 
usar loro tutti i riguardi. 

Gia, per le leggi vigenti, nou può impedì 
agi Israeliti di acquistare beni rustici; e per- 
chè no più vasti possedimenti? Il reccute u- 
Kase russo, che esciude i cattolici romani dall’ 
acquisto di tenute fondiarie, destò uno sdeguo 
giusto e universate. Non tol'eriamo che presso 
Moi un' intera classe di popolo si trovi in 
condizione. ( Vivi applausi dalla sinistra 
sciamoci guidare piuttosto dalla massima della 
nostra santa religione, che dice: Non fare ad al- 
tri quello, che non vorresti che fosse fatto a te! 
— lufine, l' oratore propona che la cosa sia ri- 
messa alla Commissione giuridica pel suo parere. 

Il discorso fu accolto con prolungati applausi 


carri, armadii, tavole, botti e casse, su cui il po- 
polo si affollava. Sulla piozza Francesco Giuseppe, 
€ in altri punti adatti della via Waitzeo, furon 
erette grandi tribune. Ricca era la decorazione 
della città, adorna di bandiere, tappeti, ecc. » 


seguenti particolari suì passaggio per Bodonal, 
presso la frontiera del Portogalio, degl’ insorti co- 
Mandati dal generale Prim, particolari. che 
cordano, completandoli, con quelli da noi giù 
feriti: 


probabilmente al suddetto ‘D strelto dell'Austria 
superiore, ma potrebbe estendersi anche ad al- 
tre parti dell'Impero, ci troviamo indotti 
dere attento il pubblico contro i danni, che po- 
trebbero derivargli dall'esercizio e dalla partec 
































































































Il discorso, con cui il borgomastro di Buda 
« Mentre cì as- 

sociamo, itta di Bu- 
da. al ricevimento preparato dalia nostra città sc 
tella, e che manifesta fedeltà, affetto, attaccamen- 
to e ferma fiducia, preghiamo Vostra Maestà colla 
più profonda somraissione di ricevere anche da 
noi l'espressione della nostra suddita fedeltà, del 
nostro più sincero affetto e della mostra più pro 
fonda riverenza, » S. M. i’ Imperatore rispose : « 1 
cordiali segvi d'affetto, che ho avuto per parte 
dei fedeli abitanti della citta di Buda, anche in 
occasione del Mio recentissimo sogg oruo, 5000 
un pegno sincerità dei sentimenti espressì 
‘Accogliamo pertanto coa gioia il vostro saluto in 
Imperatrice, e vi corrispondiamo dal 
Fragorosi E‘jen.) 

(FP. di V.) 


Sì ba per dispaccio telegrafico, ia data di Pest 
genuaio : è Le LL. MM. comparvero dopo le ore 
8 al teatro nazionale , e furono accolte con indc- 
scrivibile esultanza. Mentre sì cantava l'inno del- 





« stito del Cantone 

stanza che le rel 

dalla Confederazione svizzera ; onde tali 

non presentano nessuna sicurezza a chi li possie- 

de, e però furono espressamente proibiti negli 

Stati austriaci fino dall'anno 1863. (C. G. 4.) 
Innsbruck 26 gennaio. 

11 gioruale Bothe fir Tirol und Vorarlberg ha 
la notizia che molti deputati italiani alla Dieto 
provinciale tirolese porsero accusa all' I. R. Pre- 
cura di Stato di Vienna, per delitto di lesioze d' 
onore, contro gli autori d' ua articolo, in date 
d'Inusbruck, contenuto nell'Appendice del Vater- 
land N° 16, col titolo: Desiderii di separazione 
del Tirolo italiano, dacchè il contenuto del me- 
desimo è offensivo in sommo grado, e ledente 
l'onore degli accusatori. (0. T.) 

Trieste 4 

s.M A., con Sovrana Risoluzione del 

27 gennaio, si è graziosissimameate degnota di 
jadere con particolare compiarenza notizia del 
contenuto dell''umilissimo indirizzo, votato dal 














pure il comandante Busto 
+ Dicesi ch'egli si sia fermato un momento 

per bere un bicchier d'acqua; bevette stando 1 
Cavallo. li cavallo s' impenuò, e mancò poco ch' 
gi non cadesse di sella. Gl' insorti erano in nu- 
mero di 6 a 700; essi erano tanto sfinili e tan- 
to stanchi, che, per far a' biso 
guava batlerlì a colpi di Un 
gran numero di soldati 
di in mancanza di cavalli, come pure 2% 
borghesi, fra' quali v'erano 4 0 6 persone 
te di bell' aspetto. pi 
fra essi un capitano ed un luo- 

‘ ibuera, due sergenti © tre sol: 
ati della guardia civile (mon sì sa se fossero 
per forza © volontariamente con loro ), un cap: 
ellano ed un medico; essi non dissimularono il 
































febbraio. 




















l'Impei pubblico si alzò e proruppe in un f della sinistra e delle gallerie, @ fu approvata ia Consiglio della città di Trieste riuaito qual Dieta. ivo desidei il 

un triplice Eijen. Gli sguardi erano rivolti a S. M. | trattazione formale proposta dall’ oratore: questo (o. T.) ne di e; catidere ii IO 
l'imperatrice, Li quale portava uni pa ta fregia» f risultato della votazione fu inutilmente combat- STATO PONTIFICIO delle colonne, che gl'inseguivano; infatti, vedendo 
tal stiamanti ed uo corpetto di velluto nero al- [tuto dai deputati del contado, con alla testa Kow- Roma 29- gennaio. fl'loro stato di scoraggiamento, si poteva giudicare 





abbindonarono il teatro f basiuk. 
dopo la metà del sscond' atto, in mezzo ad eatu 
Siastiche acciamazioni. La vie, per cui passarono 
Mb. torsando in carrozza dul teatro, era- 


rdidameute illuminate. » (dem. ) 


l'uogherese, Le LL. Mi (G. Uff. di Vienna.) 


A Pest si annunciò alla Gamara dei depu- 
tati che la deputazione di essi Camera sarà ri- 
cevuta il 4* febbraio a un'ora e mezzo da S. M 
e alle due da S. M. l' Imperatrive 

se oratore della 
al Primate, 


che, se fossero stati raggiuuti, niuno avrebbe po- 
tuto sfuggire. 

« Quando si presentarono sull 
cuni soidati gridarono fiaccamente 
ale Prim! viva la liperta ! abbasso 
dozzina di ragazzi risposero, gridando : viva Prim 
Un borghese acclamò Prim iu una strada, e Prim 

‘ voi mi acclamate, ma non venite meco, 






Nelle prime ore della notte del 25 al 27 
corr., un distaccameato, composto di ire geadar. 
Mi Con 23 soldati di limoa, 
tano Felisi, fece un appostamento per cogliere - 
briganti presso la Mola S. Stefano, contrada Si 
Maria Massena, territ Veroli. Dopo quatte* 
ore, e cir.a le 10 pom., i brigauti comparvero ; 
vi ebbero delle fucilate, ed wao dei briganti ri- 
















‘a Wiener Abendpost del 30 por- 
telegratici da Buda-Pest fecero 


Leggiamo 
naio: « È dispa 















conoscere da per tutto il rici Lo entusiasti abria 

fatto alle LL nella vl tata tel negno ti Ù i: mase morù i si rinveane armato di fucile e ri alla mano, a difendere la libertà «d 

gherio. sf'Amem, | pistola a du» colpi. Il di lui cadavere fu \ranpor- sais) rent LL Giro 
. vi » occasii ita fiato a S. Francesca e quindi a V La trup isfatto. Un uomo, che 
Due volla avemmo oscasio o d'idee, mers | 00.0 fin n * trUP: | lavorava la terra in della strada, ave 


po di registrare le manifestazioni, 0a di 
popolazione del fraterno paese esprimeva i sui 
cordiali seutimenti verso gli augusti Sovrani, che 


aveva la fortuna di vedere faccia a faccio. Se 1 


va lasciata la sua zappa e si era avvicinato a 
Prin, che si fermò, Il lavoratore, teneado par la 
briglia il cavallo del marchess de los Castillejos, 
i domandò ciò che voleva e ciò che si propo» 


Il 28 poi, dalla geodarmeria mobile di 
roli, enne arrestato Donato Caschera , 
appartenuto alla banda F (6. di 
























ra una conciliazio: 
di esprimere al mio 





il desiderio 














bilì e popoli si schieravauo allora iuivrno alla | che l' Istituto di quella città venga. riordinato REGNO DI SARDEGNA fore Questi rispose : 

ci el Mu ‘ca, ori n bat- se inci ui - > Lta0A 
quora persona del. Monares, ora i oro emori ba. | secondo 1 prioipi del Politecnico di Vienna. Gi viene riferito, scrive il Corriere Italiano, ‘« «La libertà e la falicita del popolo, la ri- 
del suo aspetto, colla bontà del suo cuore di do ona (ERGO ine xlrapriamentare ehbe luogo | duzione dll imputa, quatro a0ui i tronto pe 
petto, h ne © domenica, di deputati della desira; che vi si è , che mi seguano, e la soppressione dei 





risveglia da per tulto un eatusiasmo, a cui si mes:e 
quel dolce ed arcano sentimento, col quale i figli 
si spiogono verso la loro madre, che comparisce 
in mezzo a loro, dopo lunga separazione. Chi ne 
dà relazione non può disporre se non difticilmente 
di quei mezzi, che separano il caraîtere cerimo- 
nioso d'un ricevimento ulticiale dal gioioso Ben 
venuto, che muudò tutto ua popolo alla sua au- 
gusta Coppia sovrana. 

‘ Così non si potrà rilevare dai rapporti quel 
caldo spirito, che presedette agli omaggi imme- 
diati e naturali del ricevimento d'ieri. Il popolo 
uogherese ha un cuor solo nell’ amore e nell' en- 
{usiastica devozione alla Famiglia imperiale. Da 
nasce il giubilo, che dee appuato non mero 
jori per l' augusta» manifestazione 
terua bontà, co2 cui si espresse 
{l Monarca ia modo così deciso ed iacantevol 
L'augustissimo Siguore era venuto con du 
poco fa, al suo popolo, e con fiducia vi ritorna, 
Leouduce seco, come sacro pegno della sua a 
gusta fiducia, l'eccelsa Donna, che gli sta fedele 
Al fianco iu lutl'i momenti della sua vita di Mo- 
narca, affinchè sia essa pure testimone di quel- 
l'attaccamento, che non si potrebbe documentare 
più splendido agli occhi del mondo, e che sì man- 


cercato di formulare quel programma da lungo 
tempo promesso, ma che non si è riuscito ad in- 
tendersi. 


Nello stesso giornale si legge : « Qualche 

giornale da come certa la notizia che il trasfe- 
fimento del debito pontificio al Governo italiano 
è un fatto compiuto, e che il pagamento degli 
interessi, spettanti alle Provincie ex-papali, ci 
fanno parte del Regno, avrà principio col gen- 
naio 1867. 
Noi crediamo di poter assicurare che que- 
ste notizie sono, a dir poco, premature. Le dif- 
ficoltà, che hanno finora attraversata la conclu- 
sione delle trattative, sono tutt’ altro che supera- 
te. Sappiamo inoltre che il Governo del Re, seb- 
bene risoluto di eseguire con iscrupolosa lealtà 
gli obblighi assunti colla convenzione di settem- 
bre, non è però meno fermamente deciso di vi- 
gilare alla tutela degl' interessi e del decoro della 
nazione. 

« Abbiamo dunque ragione di affermare che 
la conclusione delle trattative — le quali però 
continuano — non è ancora vicina. » 


Gli Stati del Zollverein, 
aderito al trattato commer: 
sono : 

Prussia, Baviera, Baden, Sassonia reale, An- 
nover, Assia-Cassel, Sassonia-Meiningen, Sassonia 
Altemburgo, S:hwsrzburgo, Sondershautea, Reuss 
ramo cadetto , Brunswick, Odemburgo e Fran 
coforte. 

Rimangono ancora il Wirtemberg , |’ Assi 
Darmstadt , Sassonia- Weimar, Sassouia-Coburgo » 
Reuss ramo primogenito e Nassau. (G. di Tor.) 

—__ 


A sindaco di Torino venne nominato il sig. 
commendatore Saverio Vegezzi. ( G. di Torino) 





«Il contadino s'inchiuò rispettosamente ed 
il generale mise il suo cavallo al trotto. 
ue degl'insorti s'erano scostati dalla via; 
si dirigevago verso una casa distante un quarto 
di lega, appartenente ad Antonio Maria Ciaros; 
essi presero a fo.za un bei cavallo con una ma- 
guifica sella: si avvertì Prim ‘di questo furto. 

« Questa mane, alle otto, passava qui, inse- 
guendo gi'insorti, il comandente Camino, alla 
testa di 90 cavalli. Non è possibile ch'egli li 
raggiunga 

FRANCIA. 


Sessione legislativa del 1866, 


Sposizione della situazione dell'Impero. 
(Dal Moniteur du soir ) 
( Cont muazione. — V. i NN. 23, 24 e 25.) 
neLLE 40 
Le ordinazioni e gli acquisti , futti dal ser- 
vigio delle belle arti, non furono nè meno nume- 
rose, nè meno importanti , durante l'anno 4865, 
che durante gli anni precedenti. Onde si potò fa- 
te una larga parte a' Musei de' Dipartimenti, pur 
riservando per le Gallerie del Louvre, di Versa- 
è del Luxembourg le opere, che debbono pi- 
gliar posto in quelle grandi raccolte. Gli edilizi 
feligiosi parteciparono anch' essi, in una forte 
proporzione, nelle distribuzioni del Governo, co» 
Me pure un certo numero di Sottoprefetture e di 
Podesterie, che furono dotate de' ritratti delle Lo- 
ro Maestà. 
Fra le ordinazioni e gli acquisti , fatti nel 
4865, convien citare: 
ttura, parecchi quadri , rappresentanti 
rmi delle spedizioni del Giappone, della 
ino, del Messico, e diversi ritratti di per- 





La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca: * In- 
torno alle molte domande, che ci pervonnero cir- 
ca all'ingaggio d'un nuovo corpo di volontarii 
pel Messico, possiamo dire, in lo a sicure 
faformazioni, che le trattative in” proposito do- 
vrebbero essere conchiuse quanto prima. Non 
mancheremo di dar parte, seuza indugio, del ri- 
sultato. Fino allora, preghiamo gl' interessati ad 
accogliere con circospezione qualsiasi notizia pro- 
veniente da altre fonti su tale oggelto. » 





































Serivono da Berlino alla Debatte che il Go- 
verno prussiano ha già accordato il permesso di 
congiungere il tronco ferroviario di Schadowitz 

‘ada di comunicazione fra il Sud e il 
Nord della Germania alia strada ferrata della 
Slesia inferiore presso Waldenburg, e che proba- 
bilmente verrà conchiuso presto a Berliao il pre- 
atito occorrente all'Austria per questa costruzione. 























La C. G. A. reca oggi nuovamente una di- 
razione, che ha per iscopo di togliere i timori, 
prodotti dall’ intenzione dei Ministero di promuo- 
vere la grazia di Sua Maestà pei condannati, che 
subirono già la maggior parte della loro pena. 
Intorno all'effettiva esistenza di tutte le con- 
dizioni per la grazia d'ogoi singolo condannato, 
non hanno a decidere soltanto, a quanto dice la 
C. 6.4. le Commissioni locali degli S abilimesti 
di pena; ma le proposte motivate delle stesse 
verranno esaminate dal rispettivo Tribunale d' 
Appello, ed in ultima linea dal Ministero; e ciò dee 
dare la sicurezza ch'esso, conoscendo la sua re- 
sponsabilità, non promoverà dal Monarca_nes- 
suna grazia, che fosse in contraddizione cogli sco- 
pi esseaziali de! ramo giudiziario puoitivo, o che 
feaderli v.ni. L'ultima decisione sta in 
mano del Monarca, zio d'un diritto 
della Corona, il quale, non solo non può essere 
regolato da leggi, ma si a qualsiasi altro 
sindacato, tranne quello della propria coscienza 
del Monarca. 
Finalmente, la C. G. 4. di 
la notizia, essere stati già graziati 
dizionato centinaia di condann 











‘he fin qui hanno 
italo- tedesco , 






Diete provinelali dell’ Impero. 











uchowski espone i motivi della sua pro- 
hi ta 





israeliti galliziani l'assoluta capacità di 
immobili: fa questa la prima volia che il coste 






















è sì manifestò per oratore poriame atare di vaglia, 

lui precedentemente 
presa nelle Commissioni e nelle discussioni spe 
i Ciali, non lasciava più sussistere verun dubbio circa 
* la sua distinta attitudine al trattamento dei nego- 
zii parlamentarii. 

1 suoi argomenti furono in parte d'indole 
generale, in parte di natura speciale. Sotto il 
| frimo punto di vista, egli pose in evidenza come 
{le precedenti leggi , informate allo spirito, del 
i medio evo e in moltissimi sensi restrittive della 

libertà degl’ Israeliti, rimontino ai primi tempi, 
in cui la Galizia fu acquistata dall’ Austria ; a" 
interessava soprattutto 
menti ammivistrativi , 









Si legge nell'Unità Cattolica, 
questo momento il Tribunale 
Cattolica e i tre elettori, nel processo intentato 
loro dal cavaliere Gregorio Posse 











Luxembourg; busti di personaggi storici pel Mu- 
seo di Versagli 

Una parte notevole de' mizzi dell'Ammini- 
strazione fu dedicata ad incoraggiare l' intaglio 
sn pietra fina, e l'intaglio a bulino, genere di 
lavori, che correrebbero il rischio d' essere ab- 
bandonati da coloro, che lì praticano, se non ot 
tenessero l’aiuto del Governo. 
GY Istituti delle belle arti, mantenuti 0 sus- 
sidiati, provaroso, colla buona riuscita de' loro 
lievi, le qualità, che caratterizzano il loro inse- 
gnamento. 

Tafine, una Galleri 
delle opere degli 








Il Conte Cavour, giornale di Torino, è lieto 
d'annunciare che il miglioramento sullo stato 
della malattia del direttore della Gaszetta di To- 
rino (Botto) si fa maggiore. 

Non ha più la sonnolenza, che aveva negli 
scorsi giorai, che era tristo sintomo, ma le sue 
facoltà mentali funzionano di nuovo, quantunque 
seota più che prima il dolore prodotto dalla ferita, 
la quale ora produce la suppurazione. 


La Provincia pubblica una lunga dichiera- 
zione dei sigg. Bersezio, Frescot , Arcozzi Masi- 
Do e Melino; pidrini nei duello tra il prof. 
Botto e l'onorevole Bottero. 

DUE SICILIE 


Il Giornale Uffziale di Napoli del 27 p. he uni 














La C. G. A. reca: « Quest’ imperiale Amba- 
sciata russa fece, a quanto rileviamo, al Governo 
imperiale austriaco la comunicazione, che dal 4° 
(48) del corr. mese, la tariffa consolare per le 

idimazioni dei passaporti e per le legalizzazio- 
ni, avrà appli 
matiche; per cui 

a) per la vidimazione, d'un documento di 
3 viaggio austriaco li Stati russi, si pagheran- 
tostoche Ci termo austriaco, negli anni 4859 € | no 50 copecchi ilo, cssia 85 soldi valuta 

1860, ne eliminò buona parte, ma nell' abolire le | austriaca ; e 

autiche leggi dovette procedere con cautela per- | per "per ogni legalizzazione, 
chè non sussistera veruo Corpo rappresentativo, ! rublo d' fior. 4.70 
Che dividesse la responsabilità col Governo. Ma 























ione anche alle Missioni diplo- 






paesi regnava un rigore ai 
He limitezioni in altri paesi vennero smesse, 
tostochè fu introdotto il sistema costituzionale; 


, destinata all'Esposizione 
Ì viventi, fu allestita alla 
Presidenza del Corpo legislativo, come già è pel 
Senato; che ha nel suo palazzo la Galleria del 

Gli artisti si recheranno ad onore 
di vedere le opere loro poste sotto gli occhi de’ 
deputsti del prese; e tal provvedimento, porgendo 
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crescendo o. 
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Jennaio, 
fcolî , scritti 
p delle Lory 
P. di V.) 
enna 
oggi la sua 
lemia. Tn se. 
(li tenere se. 





|evettero que. 
mere. dell 
orsi, ai quali 
ste: delle 
vibile giu. 
Trento.) 
ennaio. 
prizua mog- 
la luogo con. 
tatrice. Alla 





luzione , fu 
pi. Fusa avrà 
lì marzo alla 
inform 
ja viene tras- 
| fr. Pr) 
enna: 
fu sciolta 
Polizia 
bià tardi 
( Deb.) 
gennaio. 
va missione 
rivabene, de 
se Arconati 
«opoldo. 
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tituito il si- 
de il pro- 
conomie, che 








fe 


[ca merlenghi; 
irea la con 
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i e ribatte i 
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i utadi bri 


Rico. — Lar 
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ri ; DOD 
voto; e pro 
he l’ Autorità 
bi limiti le 
re doveva oc- 
} e dare in- 
tizia difende 
lella Corte d' 
ri attenuta 
ione, che 00 
proposta di 
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Parla 
ie proposte. 
tato Emilio 
lnpa di tutti 
‘ussione per 
propone un’ 
di Pozzuoli, 
inte circa le 
Inchieste giu- 
discussione 
no, Crispi. 
(FF. 55) 


febbraio. 

la discussio- 
latore Asten- 
nti dell’ ope 
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ggiunta Vac 
getto di pi 
tro 23. 


si la discus 
Rattazzi Gia 
nsiderano il 


















iroli propo” 
ra la eleg- 


Londra 34 gennaio. 
ie di Nuova Yorck annunziano: « Il 
comandante delle truppe federali al kio granle, 
generale Weitzal, ba ceduto ad Escobedo 200 wo 
mini per mantenere l'or Baglad Una cor- 
vetta francese ha bumbarduto Bagrtad. I Juaristi 














hanno preso Talu (FP. di V.) 
Baionna 3 gennaio. 
Madrid 30. — Il Governo preseotò alle Cor- 





tes progetti di legge contro la stampa e il dirit- 
to d' associazione. <G. di Trento.) 
Parigi 30 gennaio. 
Giovedì il Senato e la Camera  nominarono 
la Commissione incaricata di redigere l'indirizzo. 
Dublino 30. — Il Governo domanderà la 
sospensione dell’ Hcheas Corpus e una maggiore 
libertà d'azione contro i cospiratori stranieri. 
Nuova Yorck -0. — Il Congresso adottò la 














normal 
è sotto 


Herma: 





legge, che accorda ai negri del Distretto di Co 
lumbia il suficagio incondizio 

Nuova Yorck 22. — li Senato ha respinto 
la proposta d’intercompere le relazioni coll’ lu- 
ghilterra. — E smeutita la voce di modificazioni 
ministeriali. (FF. SS) 

Parigi 34 gennai 

Lisbona 30. — Notizie del Chill recauo che 
i Chilioni hanno catturato a Coquimbo il ponto- 
ne spagnuolo Domitilla. 

‘Madrid 30. — Il Governo dichiarò al Se- 
nato che voleva introdurre economie nel bilan- 
cio, ma che non intendeva diminuire l' esercito 
è cambiarne |’ organizzazione. (FP. SS) 

Parigi 1° febbraio. 

Londra 31 gennaio. — Temesi che la Banca 
eleverà nuovamente lo sconto. 

Dublino 
pubblicò una notificazione , 


















ella quale dice che 





non esiterà a prendere le più severe misure per 


mantenere la tranquillità. (RF. SS) 
Berlino 30 gennaio. 

La frazione caltolica propose oggi alla C 

mera di far un indirizzo al Re. — La Cori 





spondenza. Zeidler osserva che lo scioglimento | 





della Camera sarebbe un atto pericoloso, a _mo- 
tivo delle nuove elezioni © della disciplina del- 
l'opposizione, € perciò noa io crede opportuno. 
— Lo stesso periodico anvuncia che si ha iateo- 
Zione di riunire una Conferenza europea, nel c 
so che la Prussia e l'Austria dovessero trovarsi 
nuovamente in conflitto. (FP. di 
Amburgo 31 geunaio. 
Il redattore May si è imbarcato lunedì 
l'Inghilterra. 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffziale di Venezia. 


Vienna 3 febbraio. 


Spedito il 3. ore 10 min 
{ Ricevuto il 3, ore 10 
L''altr i 
lamento inglese ; Gladstone 
nero discorsi in commemorazione di lord 
Palmerston. — La Commissione dell’ indi 
rizzo del Corpo legislativo elesse Cassagnac 
a relatore. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
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Fienna 3 febbraio. 


(Spelito il 8, ore 11 min. 10 aotimerid. ) 
(Ricevuto il 8, ore 4 min. 5 pom.) 








sono ancora in possesso della 








cese indirizzò 
il quale, pri 


un 
di 






notizie, diede 














Tai di 
GAZZETTINO MERCANTILE. Li 


Venezia 3 febbraio. 


il brig. austr, Industria di 
capit, Bonifacio , vuoto, per le Fabbriche 


olfriva molta attività di tran 
azioni, né sensibili diversità , in mercanzie, nè 
iu pubbliche corte. Per le prime, co.tvwò Ja do. 
manda nela can pa, nel È :ane, che mancano alle | 
chieste, nei colomrali, m-ssims per gli 2uecheri 
che in prime mini, mine 
si che se ne acquistassero iuche in An om per qui. 
Si mantennero sostenuti i co, che si desi 
sempre nelle qualità di buon gusto. Gli oi si vea- 
devano a d' 24) ci Mola; d* 250 mezzofni 
cati 270 i pù fini, com isconto da 18 a 15 per 
9a, L'olio di cotone si contente da f 25‘ a fio 
ini 28, a seconta de'le qualità; ma si offre com m°g- 
ore premura, perchè se ne hanno prossime asp.t- 
dativo vistos:, Si montieoe sostenuto il petrolio nel- 
la picenlissima rima enza, ma pure si limo poche 
domande, e l'apparesza è di pressimo maggiore 
Lusso. Non molte vend te si ebbero nei salu 
chè vistiso il deposito nel buecali, e perchè 1 
ro attendeva la medifcazione nella. tà 


La settimana n 


tap. Bis 


sa, 21 
br. 


5bt 





in sort 


tenute nei prezzi Zola 
prezzo e nela spesa di ra 
guitano i vini ad essere effe 
La jane vesnero domandate ; tao agoell 
vista di aste 
ansi i cotoni, le sete, le rel, ma con 
poche 9 lele affare venne ‘fatto nei 
frumenti fini a f 5:90 in Banconote, e nei fi 
toni ben anco. I 
Uenuti i risi, p sì da per tutto, ia forza 
delle domande del Lev.nte, dell'Egitto, e del forte 
costo dei risoni, per cui indarno s1 attende nei prez- 
zi modificazione a ribasso. 
Le valute d'oro hanno coatinvato ai vecchi limi- 





onk 
dell' osservazione 


| Lord luogotenente | 





(RE di Vo 


i seguì l'apertura del Par- 
sraeli ten- | 


Nuova Forck 24. — 1 repubblicani 





cana di Bagdad. — L' ambasciatore fran- 
uterpellanza a Seward, 


îl veneto di 
transazioni ; il nuovo pr 


Vienna 1.° febb 


il norma 


Notizie meteorologiche 


in Vienna. 
lo 1866. 











di 1. 7° 





nustadt è sotto di 


el il cielo aanuvolato. 








e, come a Praga, di 9 








Dell'I. R. Istitato centrale di meteorologia 


— (Osservazioni | 
ore 7 ant.) Il barometro è ia generale sopra il 
ome a Lesina di 5. 4%; a Bludeoz però 
\sile ultime 24 ore si abbas- 
tò. Il termometro è pure generalmente sopra il 
normale, coma a Zagabria di 6. 9° C.°; ma ad 
1. 5° C°Sì 

uitime 24 ore. | venti predominanti sono dal Sud 
moderati 

2 detto. — Il barometro è in generale sotto 
Qrm; però suli” 
Adriatico è ua poco sopra. Nelle ultime 24 ore 
si è abbassato. Il termometro è generalmenta so- 
pra il normale come a Praga e Zagabria di 40. 5° 
C* Nelle ultime 24 ore si elevò. Il cielo è per 
la maggior parte anauvolato. 


levò nelle 


Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 







| 2 detto. — Il barometro marca 736% a 
Nairn; 750% a Cherburgo; 760 a La Rochelle 
e Revel; 772 a Madrid. La burrasca si è veduta | 

ulla Brettagna e sulla Manica. Il 


questa 


Paesi Bassi. 





Parigi 4* — Il barometro segna 
50 a Saint-Brieue, Durkerque e Cristis- 
id Agen, Gand, Stoccolma, Cornea e Val 

a Napoli. Una burrasca passa io Fran- } 


suo centro cammina verso Nord-Est. 


Degl' Il. RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima | 


sullo stato atmosferico 


alle coste austriache dell’ Adriati 
Osservazioni del 1° 2 febbraio, ore9 
| —Venezia1* — Vento da tramontana debole, 











| calma di mare e cielo tutto annuvolato. 


| di mare e cielo tulto annuvolato. 


parte. 


parte. 





e Per | Rendita 3 p.% 





6 #7, dl prestito naz. a 64 
UNO 


18 


1 34 gennaio. Arrivati 
Da Trieste 


1 cl vi 


cureuma, 4 


Trieste A 
e cielo tutto annuvolato. 

2 detto. — Calma di vento e di mare, ecic- 
lo tutto ai 

Lussinpiccolo 1° — Vento da ostro alquan- 
to forte, mare leggiermente agitato e cielo tutto 
aunuvoli 
2 detto. — Vento da ostro debole, mare leg- 
giermente agitato e cielo tutto annuvolato. 
Lesina 1° — Veato da levante moderato, 
mare leggiermente agitato e cielo annuvolato in 


leggiermente agi 
Budua 1.° — Vento da | 
re leggiermente agitato e cielo annuvolato in 








| Prestito 4860 . . . 








juvolato. 














6290 
(6 40 
#3 59 
7155 — 
(13 





delia Banca naz. 
| letit. di credito 








( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 1.° gennaio. 









ho poco sop 
ma tutto con pochissimo 
austriaeo fatto a Pi 
meno ancora nella 





a fe 943 
offriva a 


PORTATA. 


5 col. agrumi, 3 co'. cinabro, 3 col. ma- 


, 1 col. incenso, { col. radice, 4 
ol: e:noelia, f col. conserve, 7 cc. 


iv. fer chi spetta 


iscucchi 


col. m 
formaggio, 


cremor, A sac. farina, 
dot. 
A col. cotose, 4 co'. vino, 2 col. soda, 3 cas. ve 
A bal. setole, 
6 lot. scoranze el altre merci div. per chi spetta 
Dal Tagliamento, pelego austr. Tagliamento, di 
tono. 43, patr. Fieiban P., con 2179" fili legname 


olive, 


Da Rata:, pielego 2uste 
pate. Beltrams A., cen { part. carbon fossile, 


Da Trieste, pirose fo avetr. Lario, di tona. 4 


cin 138 col. caffè, 54 col. oli 


45 col. gomma, 18% ©. frutti frese, 3 bot. pots 


87 cul. zucchero, 2 bot. nitro, 
‘9 col. hpa, 1 bot. budella, 4 ha 

" valorea, 4 bot. elio, 
m, 4 col pel, 6 col. pope, 


sac. semolino, 2 cas. sspone, 


di tono. 407 


Da Seutari, pertito il 25 corr, piroscafo ottom. 
Scutari , di tonn. 84, cp. Pinzi A., con 231 tal 


5 bal. cordovani, 2 cassette seme di 


bachi, { col olive, 1 el 
4 pae. berrette di lana, 4 co'. burro, 1 caldaia di 
rame, race. a Paruzzi 


lia e Pesaro, pielego 


per 


, 1 col. canepaccia, 


til. Annun- 
39, pate. , com 60 sta 
Pesaro. 

iorgino, di tono. 24, 


, €00 252 siaia grano, 30 staia gra» 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ vERO. 
Venezia A febbraio : ore 12, minuti 14, secondi 16; — il 5, ore 12, m. 44, s. 21. 

I TA=——————— — — — "e 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — ll 4°. e 2 febbraio 1866. 
[Dalle 6 ant. del 1° febbraio alle 62. 


2 detto. — Vento da ponente debole, calma 


— Calma di vento e di mare, 


2 detto. — Vento da levante debole, mare 
to e cielo tutto annuvolato. 
te debole, mi 


2 delto. — Vento da scilocco debole, mare 
agitato e cielo tutto annuvolato. 


—_rÀ_. 


Corso degli effetti e dei cambi 
ubblica Borsa in Vienna. 
del 31 gennaio del 1.° febbraio. 


68 67 


407 — 
827 — 


’er. Ossero, pielego ausir. 
35, pate, Camalich A,, con 10 siaia grano. 


Pi 


Per Hodi, piclego nap. Medonna delia Libera , | Amburgo . 3 m. d. 400 marche 6, gré Giuseppe, negoz. triestino, a'la Luna. — La- 
82, patr. Caputo T., coa 4 col. rise, 2 Pronte i Sh marte Anatolio, negoz. franc., all' talia. — Henrich 
4100" mattoni cotti ed altro. pisani fc; d ; Giovanni, alla Città di Monaco, - Epler Leopoldo , 
na su tan > alla Città di Monaco, - Wejde Alessandro, alla Git- 
BORSA DI VENEZIA Bologna. . 3 m. ti di Mocaco, tutti ire architetti — De 
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telegrafo a Sheridan di fare un'inchiesta e Strade ferrate sustriache” 

punire i colpevoli. — I Francesi occuparo- | Credito eos 

no Chihuahua. — Juarez si trova ad EI Borsa di Londra del 4.° gennaio. 
Paso. ( Correspondenz-Bureau. ) Consolidato inglese. 
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FATTI DIVERSI. 


Ì Avviso. 
Conseguita, per iniziativa del Comitato fio” 
le, una proroga del termine u.ile per le insinua 
zioni dei concorrenti alla futura Esposizione moo- 
diale di Parigi, si porta a geserale conoscenza 
che sino al 5 febbraio p. v. le domande di am- 
missione possono essere accellate, e che perciò 
le formule d''insiouazione continueranno ad es- 
gere distribuite presso la Segreteria della Came- 
| ra di commercio. 

Ritiene il Comitato che, mentre l'oltenuta 
dilazione giunge opportuoa per riparare al ritar- 
do di quegli esponenti, che per una causa qua- 
lunque lasciarono trascorrere il termine utile pre- 
cedentemente fissato, essa varrà a facilitare il 

bile numeroso concorso al nuoro mondiale 
segno ; el accarezza con sodisfazione la idea 
| che le molteplici produzioni cuilettivameate espo- 
| ste dai produttori del veneto territorio siano per 
provare luminosamente ancora una volta , che 
menti svegliate &d ingegni eletti vi albergano, e 
ch'è un mendacio l'epiteto di terra del sonno 
e delle viete memorie. 


Dal Comitato filiale per l’ Esposizione universal 








strò, non solo educatore paziente e felice, ma an- 
che buono scriitore, perchè i pezzi sonati erano 
tutti fattura sua. Poichè abbiamo nominato gli 
a solo, diremo che il timor panico eccessivo di 
icuni degli allievi impediva, qualche volta, co- 
m' è naturale, che la vuca si spiegasse perfetta 
meute, e quindi l'effetto era scemato; ma nell’ 
insieme uotamrao un accordo mirabile, e_tal 
da muovera anche i più restii a patrocinare la 
nubile impresa. Giova sperare che gli scettici, 
che non si arresero alle preghiere, quando il pro- 
getto era in embrione, cedano ora dinanzi al 
fatto, 6 a Venezia sia data un'ulile istituzione, 
uoa giusta e dovuta sodisfazione a chi primo ne 
coacepì il pensiero. 

Domani, 4 febbraio, alle ore 4, ha luogo 
una seconda accademia. lovi:iamo i concittadini 
a concorrervi e persuadersi da sè della bontà 
della cosa. 





































Notizie teatrali 


volto. — Drammatica Compagnia M. 
Ferrante e C. de Paladini. 














di Parigi, È 
SNS > La Compaguia drammatica, che piantò le sue 
Venezia, 25 ponte 1006: tende all’Apollo, non esige certo da noi che pi- 
iamo in mano l' incensiere, e che lo agitiamo 
N. ANTONI dinanzi a tutti i suoi attori. Essa sa come 





L. Armò Seg. noi, e forse meglio di noi, che lascia qualche 
cosa a desiderare sotto più aspetti. Ma certo è 
che non merita un disdegnoso silenzio. 

Essa ha nel suo seno un'attrice, che taluna 
tre Compagnie, più in grido, vorrebbe cer- 
to far sua. La signora Celestina de Paladini viene 
i tto a Venezia a trovarci, eci cos- 
tringe a trovarla sempre migliore. L'abbiamo udita 
nel dramma € nella commedia, perocchè essa, da 
prima attrice, che si rispetta, vuole affrontare 
tanto l'uno che l'altra, ma noi dobbiamo con- 
fessarle che, se trovammo ch' essa ha mo- 
menti felici nel primo, la vorremmo udire però 
sempre, 0 quasi sempre, nella seconda. È fatta al 
scuola moderna; essa cerca l'effetto più col- 
l'inflessione della voce e coll' espressione della 
fisonomia, che col dimenarsi della persona. Essa 
ricorda un po'la Pezzana, e si sente forse nel 
suo fare lo studio d' imitazione. Fu per esempio 
una Laura invidiabile nell’ Ingegno e speculazione 
del prof. Bolto. Tutte le finezze d'un'avventu- 
riera, ch'è giunta all'apogeo della scienza, in 
compenso dei primi passi fatti nella curva di- 
scendente della gioventù © della bellezza, essa le 
seppe esprimere con uno spirito di osservazione 
non comune. Qui, come in altre commedie, fu 
veramente un'attrice compita, mentre invece nei 
drammi essa esagera, come per esempio esagerò, 
a nostro parere, nel quarto alto della Vita eo- 
lor di rosa; e l'esagerazione è uno scoglio, che 
un'artista sua pari dee saper evitare. 

Le fanno corona il primo attore e capoco- 
mico sig. Ferrante, intelligente, ma un po’ fred- 
do e poco elegaute; il caratterista sig. Bettini , 
che sa esser naturale, benchè non sia troppo fi- 
nito nei modi ; il brillante sig. Pascali, che, per 
non cadere nell'esagerato, rissce qualche volta 
un po' seolorito, ma che trova però spesso la 
buona e la vera intonazione; il sig. Fuga e la 
sigoora Pascali, l’ amoroso € l' amorosa ; ed 
i parecchi, i quali concorrono tutti a formare 
una discreta Compagnia drammatica. Per verità, 
fatta eccezione per la prima attrice, è d'uopo 
confessare che ci troviamo tra la mediocrità : 
ma, se questa piacque tanto al buon Orazio, d: 
chiamarla qurea, pershè non potremmo contea- 
tarcene noi ed il pubblico? x 
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La sera del 19 ottobre 1865, per causa ignota, 
scoppiaya un incendio in Venezia, nella Parrocchia di 
Silvestro, di cui ne parlava codesta Gazzetta U/fizia= 
, nel suo N. 241 

ite danneggiate erano : il sig. Marco Dal Te- 
desco, assicurato € »Îla Società Adriatica, colla Unghe- 
rese di Assicurazioni generali in Pest, € colla Nuova 

Società commerciale ; 








Società veneta promotrice di belle arti. 

In relazione a quanto si è detto nell’ Avviso , 
49 dicembre 1865, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
fiziale del 20 mese stesso N, 292, la Presidenza è | 
lieta di poter annunziare esserle state spedite dal- | 
la Società di belle arti di Vienna cinquanta fra le | 
migliori opere di Carlo Bahl, le quali resteranno e- 
gpotte nella sale della Società. per tutto il mese; 

lì febbraio. 

Si avverte pertanto che iu questa circostanza | 
dovendo essere riformata l' Esposizione pel collo- 
camento di tutti questi lavori, le sale rimarran- 
no chiuse durante i giorni di lunedì, martedì e 
mercoledì 3, 6 e 7 corrente, e saranno riaperte 
al pubblico la mattina del successivo giovedì 8 
mese stesso. 

Venezia 3 febbraio 1866. 

Il Vicepresidente G. M. Murvezzi. 


Il Segretario B. dott. Fadiga. 


Notizie musicali. 
La scuola di musica del maestro Angelo Cestari, e 
il suo primo saggio, dalo domenica 24 gennaio. 
Vi sono womiai, la cui abnegaz one cresce 
in ragione diretta dall’ indifferenza, che trovano. 
Se hanno accolto un'idea, che credono buona, 
utile, onorevole pel loro paese, non ci sono 
li, che riescano a farla loro abbandonare. Il 
Aogelo Cestari ha un’ ambizione, e non poserà se 
non quando l'avrà sodistatta. Egli vuo! fare per 
Venezia, tua patria, quello che ha potuto fare in 
qualche piccolo villaggio del Veneto, e non vorrà 
mai persuadersi, che, colle maggiori risorse, che 
può cffriegli una grande città, debba pifr lasciar 
picco il suo progetto. Egli vuol dotare 
ina dell'Adria di una banda m 














































































giorno prnoao, È 
è bella, è semplice, è pratica ; questo non 
i A ERE Rat etrato bollo fever, Sono 
tre anni che il sig. Cestori si è dedicato all'al 
tuazione del suo progetto, € coi pochi mezzi pe 
cuniarii, che possono essergli forniti dagli scarsi 

è riuscito ad educare. un discreto 














pai 
encomiò il sig. Cestari per le cure sin qui spese; 
lo incoraggiò a continuare, pur deplorando la 





Augu-to, pore., al Vapore. 


con 6 me riso 
i) Gio. Batt., avv., alla B: 


la, Maria, di tono. 


























[Cotonnati. . 
[Da 20 car. di vec 
chio conio imp. — 36 
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COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati. 
Partiti. 
Arrivati. 
Partiti 


Frumento da pistore fino a fior. 20 : 50 il moggi. 

Detto, mercanti, a flor. 19:50. 

Frumentane gialloocino a Bor. 16:50 il meggio. 

Frumentone a for. 17. il moggio. 

Canape, da fior. 15 a for. 46 ogai 100 libbre 
grosse pudovane. 

Le vendite del frumento e del irumentone, faro- 
no pel puro consumo. 







ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


112,3, 4 e S in S. Moria di 
vulgo la Fave. 
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Corso presso gr.R. Uffici 
postali e telegrafici. 
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ARRIVI E PARTENZE TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ne 1° febbraio, 

A rivati de Vienna i signori: Kiibeck, ta one, 
viean, ala Vittoria. — Da Verona : Cesconi Lur- 
gi, al'Vapo è, - Fasanotto Gio. Bat 
ambi avvieati. — Da Padosa: Piccini dott. Va- 


Antonio, di anni 





D.bovich Laura, marit. Dori 


cucitrice. — Lon 
2 mesi 9. 


anni &. — Saviani 


€9, indi 

di auni 1, mesi 4. — Totale, N. 10. 
Nel giorno 29 gennaio. — Biasiuti Mi 

di Francesco, di anni 45. — 


St Aldegonde, conte, frane, da Danieli. 

Partiti per Vienna i signori : Buerischi Giaro- 
mo, regoz. svizzero. — fer Verona: T.esmamn 
Giacomo, negor. di Bamberga. — Per Bassano: 
| chie Agostinelli eotesca Elisabetta, poss. — Per 
Porsenone : Cattineo contessa G., pessid. — Per 
Trieste : Csshing Cristoforo, poss. amer. — Busch 
BA, negoz trestino. — Per Milno : Saxzet Gio, 
poss. frane. — Roberts Page William, eccles. ingl. 
— Per Bologna : Geaty Edmondo, uegoz. di Micoo. 


mass. +7,2 


del 2: Temp cs 


na, di Puro, di 


{l sig. Antonio Crema, colla suddetta Nuoca Soctetà 
commerciale: 

il nob. Alessandro Valier, colla Società di Mutua 1 
Assicurazione per le Procincie Venete, con Polizta 2 i 
giugno 1852, N. 142, delia Sezione di Padova. 

Da parte di quesi'ul ima, veni 
mese di o'tobre, dato incarico del 
del danno, al sig. Vincenzo dottor 
della Sezione di Venezia, ed io, quale procuratore della 
Ditta assicurata, 10 del gal ad agire, 
del danneggiato. " 

Egli comunicò Ia sua peritale relazione, in data 11 
novembre surcessito, alla Sezion* di Padova; ed il gior- 
Jennaio corrente, io ne riceveva dalla atessa l'in 
tiero indennizzo, nella precisa somma di fior. 470,48, 
così liquidati con piena mia sodisfazione. 

Questo fatto, che dimostra la correniezza e pron- 
tezza della Società di Mutua Assicurazione nel liquidare 
e sodisfare î danni, ho desiderato sia reso di pubblica 
ragione, tanto 
posti e Direttori di così benetica Ist 





Pad va li 30 gennaio 1866. { 


a 
VITTORIA VIANELLI 


Impaziente certo al'a tui 
Eri, fuor della spo; 
Di ascender, V p 
E allora ché celeste messaggiero, 
Qual chi appressar non osa, 
L'angelo della morte sovra il letto 
Del tuo marlir chinossi 
Lume redir sembraron 
Tue pupilie, e afrissarsi scintillanti 
ta quelle del divin liberatore; 

EA ei con le sue fredde 
Dita toccò il tuo fronte, ed ap) 
Alla tua la sua bocca, l'ha bi 





Agli ululati e ai 
Spiccò il volo per l'etere Infinito, 
Abba donando compos 
Sovrumano e ad eterno sonno ll viso. 

Adagiata così sugli origlieri, 

Veramente dormir, cara, sembravi ! 

E per tre giorni interi 

Lu madre ti vegliò piangendo e orando ... 
Ma tu non li svegliavi! 


Ahi misera! languisti due lunghi anni, 








Maroni Davide, negoz. mlavese, alla Luna. — Si 


























Consolazione, 







Nel giorno 28 gennaio. — Arziro Angeli, fu 
, cocitrice. — Burbini Dome- 
nico, fu Carlo, di annì 56, venditore di latte — 
fu Antonio, di anci 
71. — Donini Ma ia, nub. fa Filipgo, di anni 55, 
Massimiliano, fu Filippo, di 
Lunazzi Pietro, di Guseppe, 
anni 4, mesi 7. — Pitteri Autonio, di Bortolo, di 
yvangi, {u Antonio, di anoî 
56 — Valvaseri Tommaso, fu Buldassure, di anni 
riaole. — Zaschi Antonio, di Giacomo, 


nub, 
De Vecchi Augusta, 
4, mesi 6. — Marchetti Mic 
di anni 2, mesi 6. — Moretti An- 
ni 1, mesi 8. — Pezzoli Giu- 
stina, marit. Savic:o, fu Paolo, di anni 48, cueitri- 





Impallidiva ai primi rai 
Che pel balcone 

Venian l’ultima volta a sal 
Eran 








Sen le nevi dell'immoto seno, 
el 

Gelida, estinta, eri pur bella ancora! 
E tulto sparve avsolto entro il lenzuolo, 














































































i giorno 27 st:880 
rilevazione e stima 
lognese, direttore 














niche per interesse 








r sentimento di gratitudine verso i Pre- 

zione, quanto an- 
di quelli, che amassero formar parta 
ietà, assicurando | loro stabili 








Asromio Botzon, Procuratore del nob. sig. 
Alessandro Valier. 





EPICEDIO. 








gin bella! 


l lor primiero 
ecclissate 





rensata 
ta! 








ima, sori 
pianti, 


to a sorriso 


fu ben forza allor crederti morta! 
Jtorcia ardente a'tuoi piè crepilando 





erto 








lutarti 
tre l’ usato 

splendidi e puri, e tutta quanta 
igeano d' un' aureola santa! 
rose incoronata, 

iolto il erin, fluente 











‘andida tua veste, in quell'ora, 







Nel feretro rinchiuso, in camposanto ! 
Silenzio regna, e solo 

Fra le croci e gli sterpi geme il vento. 
lo, di fiori e di pianto 

Le zolle che ti coprono spargendo, 
accordo l'arpa, e un flebile lamento 
Ergo sul tuo destino, 0 Giovinetta! 
Dunque tanta beltà, sì gran tesoro 


































Di grazie © di virtudi, dal tuo capo 
A sperder la tempestà 
Non valsero, e i verd'anni ? Eran divini 





legrini 





Due puri raggi in terr 
I tuoi grand’ occhi ! Tolta 

Perchè dal sole a loro 

Venia la luce? e tu, che luce e amore 
Per diffonder sembravi al mondo nata, 
Perchè fosti alle tenebre daunata? 





Nella speranza che squarciato Il velo, 
Posto a' tuoi crudi affanni 
‘l'ermine fosse — ma non ebbe questa 
Di te pietade 
Angoscia ine 
In ogni cor la storia tua funesta: 
Cieca, ahi cieca |... che far, alma innocente, 
Potevi tu, se non che fuor del frale 
Spiccare ll volo, € poi che contrastato 
alle tue pupille 
luderai a hi di questo sol terreno, 

sole eterno di slanciarli in seno? 
rato, 0 Vergine, 
Passaggio ad immortal 8 
Vita quel che a noi parve la tua morte, 
Franger di ceppi. uscir da coreer rio 
Fu, tramutarsi in angelo di Dio! 


gennaio 1866. 























































fu Carlo, di anni 69, domestica. — Marosi 
fa N. N, di anni 64, muratore, — Nobi- 
Francesco, di anvi 5, — Nebenfichrer 
i 47, inpiegato alla 





TEATRO GALLO A 8 

trAmRO aPoLL 

bardo-veneta, di 

Il birichino di Parigi; indi la replica del 

devil i, intitolato: La p anella perdu- 

ta nella neve. — Alle ore È è mezza. 

trammo maisnan, — Spettacolo svariato di 

Vallo, givastca e mimica. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS 

— Comico-meccanico trattenimento di marionette, 

direto dall'artista veneziazo Ant. Reccardini. — 

Pietro Bailardo. Ccn ballo. — Alle ore 6 @ 

menta. 

SutLA RIVA DEGLI scmavoni. — Grande Serraglio 
di belve vive ed addomesticate, del Comatore sig. 

L Cocchi-Advinent. — Alle cre 7 pasto, ed en 

trata nelle gabbie, con esercizi: di ammaestra= 

mento. 

Domani, due rappresentaz'oni. La prima alle ore 3, 

la seconda alle ore 7 pom 






























sUtta RIVA DEGLI 
Viaggio per la S 

















(Terza esposizione. 


— Dalle ore 10 antim alle 9 pom. 








DMMARIO. — Onorificen 
nell'I. A. esercito. — Impero d' Austria ; Con- 
siglio comunale di Venezia. Viaggio delle LL. 
Mb, l'Imperatore e l' Imperatrice in Unghe= 
ria. Diete provinciali dell Impero. Nuovo in- 
gaggio di volontarii pel Messico. Ferrovie. Di- 
chiarazione, Tariffa consolare, 1 viglietti del 
prestito del Cantone di Friburgo. Accusa, L' 
indirizzo della città di Trieste a S. M. l'Im- 
peratore. — Siato Pontificio ; repressione del 
brigantaggio. — Regno di Sardegna; riunio= 
ne di deputati. Il trasferimento al Governo i 
taliano del debilo pontificio. Il trattato com- 
merciale italo- edesco. Il sindaco di Torino, 
Processo, Stato di salute del sig. Botto. Di- 

















Recentissime ; 0 
nata. — Fatti diversi. — Gazzettino Mercan- 


tile. 
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(Sono vffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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desiderio e le preghiere della nazione di compa- 
fire in mezzo a noi colla nostra graziosissirma 
Madre di questa Pri 


tanto più avuto riguardo all’abolita re 
| passaporti a’ confini dell’ Impero, per cui este per-. 
{ dettero gran parte della loro sfera d'attività e d' 
&. M. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del | estensione di affari. 

94 goonaio a. c., si è graziosissimamente degne” | "e Colle suddette disposizioni, anche prescio 
24 gocanferire il carattere di consigliere di Luo- | dendo delle economie, che se ne oilengnio, e che, 
gotenenza al consigliere fitolare di Luogotenen- | quando saranno completate, raggiungeranno la 
So 'e segretario itnogolenenziale presso la Luogo: | somma di circa 400,000 fiorini all'anno, fu te- 
tenenza di Boemia, dott. Giovanni Fried! , ‘al | nuto conto anche della circostanza che l' autono- 
2 fu della Luogote:<nz3 stess, Matteo Rotky, | mia, garantita a' Gomuni dall'art. V delle dispo- 
No e il carattere di sogretario di Luogote" | sizioni fondamentali pe Comuni del 3 marzo 186: 



































PARTE UFFIZIALE. 






ardentemente bremata, di dar lieta espr 
Sentimenti della loro osscquiosa venerazione, del 
toro. fedele attaccamento e del caldo affetto anche 
al cospetto di Lei. Penetrata da questa grazia s0v 
fa di V. M., la Dieta riunita ba ritenuto suo dovere, 
gradito ed in pari tempo impresciudibile, di porgere 
SV. M_il suo più profondo ringraziamento, la sua 





















lenza, esente da tasse. (Bullettino delle leggi N. 18) ora, giunse in gran | suddita fedelta » il suo omaggio per mezzo d' una | 
Scart Ginero di paesi a pieni ed effeltiva esecuzione. | deputazione ei a noi è toccata l'alta felicità di 
S. M. I. R. AL, con Sovrana Risoluzione del “ Anche nell’amministrazione im "ti | essere gl’ intermediari di questi sentimenti della 





Dieta dinanzi al trono di V. M. Si compiaccia la 
Maestà Vostra di accoglierli coll’ usata paterna be- 
severe in pari tempo il sincero au. 
suona unanime in tutta la nostra pa- 
iva il Re!» 

AS. M. l'imperatrice, S. Em. rivolse le se- 
guenti parole : 

« In tutta l'uogarica terra, regna giubilo in- 
finito, gratitudine inesprimibile, essendo colla. fe- 
licitante visita di Vostra Maestà stato adempiuto 
tino doi suoi più ardenti e più fervidi desideri. 

« Da lungo tempo; la brama incessante e | 
della fedele pazione ungherese aveva- 
no per meta che le venisse porta occasione di 
offerire. devolissimamente Maestà Vostra il 
suo affetto, la sua ossequio riverenza, il suo 
sincero amore ed attaccamento faccia a faccia 
nel cuore del paese. Ora Vostra Maestà esaudì gr: 
ziosissimamente l' ardente desiderio e la viva pre- 
ghiera de' figli di questo paese, adempì e recò ad 
effetto le loro consolanti 


26 gennaio a. c., sì è graziosissimamente degni 
ta di conferire il titolo e il carattere ci con 
gliere di Luogotenenza, esente da tasse. al seBle: 
fario di Luogotenenza e provvisorio Podestà 
Cracovia, Andrea Seidler. 





Polizia del Regoo Lombardi-Veneto avvenne un 
cambiamento, in quanto che la Direzione di Poli- 
Sia di Venezia fu cambiata in una « LL R. Pre- 
n isfera più ristretta d'at- 
tività, e ch imperiale delle Provincie, 
per cui esistesano finora Commissariati di Po- 
lle capitali provinciali, verrà amministra» 
ia dalle Delegazioni proviuciali ; misura questa » 
che, per la circostanza che la direzione di, tutto 
sio di Pulizia del Regno Lombardo-Veneto 
li concenira nella Presidenza della Luogotenenza, 
pone in prospettiva, da un Jato una più pro nua 
Unita d'azione, € tro importanti semplifica- 
zioni € 

«sebbene siasi fatto un dovere alle Autorità 
di porre al più presto ju esecuzione le suaccen- 
Malo misure. è chiaro però che la separazione 
degli ‘affari, che debbono essere conseguati a' Go- 
Muni, non può seguire tanto presto, specialmente 
perchè debb' essere lasciato a’ Comuni stessi il 
tempo necessario a prepararsi i fondi e il perto- 
Male occorrenti per assumere i nuovi affari, che 
vengono loro affidati. 

‘è Si comprende facilmente che da una così va- 
sta misura sembra esser posto in questione un gran 
numero d' esistenze. Ma anche a ciò fu prov 
duto, perchè, nou soltanto non siano pregiudicati 
ielin modo i diritti acquisiti, ma perchè si 
abbiano tutti que’ riguardi, che s' ebbero sempre 
in Austria per gl' impiegati, che servoao onesta- 





















lm —————— 

Il Ministro di Stato, sopra proposta del Con- 
siglio comunale, nominò’ il dott. Girolamo Ven: 
Mia a Podestà della città d' Este, Provincia di 
Padova. 











mercio e pubblica eco- 

ne gi Msoni a 
inni Brunelli a vicepresiden- 
presta Camera di commercio e industria di Tre- 
Viso per l'anno 1866. 
















S. E. il sig. Luogotenente di S. M. LR. A- 
del Regno Lombardo-Veneto ha confermata la 
Seguita elezione consigliare dei sigg. dott. Gio. 
Battista Turella @ dott. Tullio Boccoli ad asses- 
deri presso la Congregazione municipale di Verona. 














S. E. il sig. Luogoterente di S. M. I. R. A 
nel Regno Lombardo-Veneto ba confe la 
igliore elezione del sig. dott. Federico Botto- 
assessore presso la Congregazione munici- 














di noi, suoi 
sissimamente conviata che noi couteremo i giorni 
della vostra sovra! 
più belli e più felici, e faremo risuonare incessante- 
Fente dal profondo del nustro cuore il grido : 






























Notificazioni provinciali, 














vasi per le strade, sicchè in molti siti era qua: 
impossibile passare. La città era illuminata fino 
nei vicoli più remoti. 

“ Il locale della Società di navi 
pore sul Danubio era incontestabilmente il colpo 
d'occhio più grandioso offerto dalla illuminazio- 
ne. lananzi alla facciata eravi un’ arco trionfale 
ante, ch i sopra colonne gi- 
gantesche, e portava scritte a lettere di fuoco le 
iniziali delle LL. MM. intrecciate colla corona un- 
gherese. Le vie, che fiancheggiano il Danubio su- 
periore ed inferiore, spiecavano di mezzo al buio 
della notte per una serie interminabile di lampa- 
| de, e a caratteri di fuoco, visibili da lontano, leg- 

gevansi sul superiore le parole Rudolf- 
Rakpart, e sull’ inferiore Ferencz-Jozsef- Rakpart. 
Oltre alle cose testè accennate, vuolsi ricordare 
l'elegante illuminazione della facciata del teatro 
civico, che, disposta da Lehmaon, come nella pi 
cedente v M. |’ Imperatore, arresta 
dinanzi a sè un circolo permanente di molte 
! gliaia di persone. Nel campo di mezzo fra | el- 
figie della Pannonia e dell' Austria, si scorgevano 
i busti delle LL. MM. Inoltre si distinguevano per 
billante illuminazione il palazzo dell’ Accade- 
mia, il locale del Lioy4, il Ridotto, il Palazzo di 
città, Università, il Seminario, il tempio de- 
culto. 
“ Dopo le 7, S. M. l'Imperatore, con S. E. i 
primo aiutante generale co. Crenneville, si recò in 
Lit ‘a Pest, per la via Dorotea, altraversan- 













































do la piazza del teatro, la via di Waitzeo, la piaz- 
za del Palazzo di città, la via de' Serpenti, la 
! piazza de' Francescani, fino alla piazza del Fieno, 
{è di là, per la Landstrasse, per la piazza Fran- 
cesco Deik, la piazza Elisabetta e Giuseppe, la 

Buda. Al momento, in cui 



















Notifi e dell’ I R. x È ù da per tulto salutato colle più cordiali 

Veaela 15 geonsio 186 cui fu Viva la nosira grasiosissinta Regina! . Fac ovazioni dell’ affollata moltitudine, che fino 
delle imposte dirette per” 1’ anir0 486 torità imperiali S. M. l'Imperatore disse alla deputazione | alle 40 si divert) ascoltando i pezzi di mi 

la Notificazione 16 gennaio 1836 , N. 972, guardo ali' au della Dieta : seguiti dalle cinque bande militari nelle 





























































































« Mi riesce gradito d’incontrare nuovamente 
gli Stati e i deputati del paese, e di aver potuto 
£N quest occasione presentsrini in mezzo ad essi 
colla Mia augusta consorte , aderendo alle loro 
preghi 


dello Stato, ora a loro assegnata , ad 
nel quadro delle Autorità politiche il numero ne- 
cessario d' impiegati e inservienti delle Autorità 
Polizia in un posto corrispondeate al loro at 
taale grado ed emolumento, verrà tratlato con- 
temporaneamente coi Comuni, perchè assumano 
impiegati di Polizia e insersieati divenuti privi 
di servizio; e non è una conclusione troppo at- 
Sischiata il credere che i Comuni, non solo non 
farenno aleuna difàeolta, ma anzi saranno vol 
tieri disposti a poter affidare la cura de' crescenti 
lifuri di Polizia, oro affidati, a persone, che hanno 
Miporienza di più aunî in tale ramo d' ammini» 
SiPerione, come pure le cognizioni necessarie al- 
I’ uopo. è 

P Inoltre, S. M. IR. A., nella sua innata 
clemenza e grazia, si è riservata di dare ulte- 
riori sovrane disposizioni 
e inservienti, che nou po! 
Sna o in altra maniera, e che dovessero esser 
posti in istato di riposo temporano © permanen- 
fe ssiano trattati in modo certamente più favo- 
revole che il normale. » 


IL 
tiva 





Prefettura lombardo-veneta di finanza rela- 
Ì medesimo oggetto. 

Nel giorno stesso si dispensano pure gl' lo- 
dici, il cronologico e l'alfabetico, di vali leggi, 
messe durante l'anno 1865, e si distribuiscono 
le Puntate III e IV del Bollettino delle leggi del- 
l' Impero. 












‘oasiderate anche questa come una novel- 
la prova del Mio paterno affetto. il quale trova 
la Sua suprema sodisfazione nell' attuazione dei 
roggiungibili desideri del paese, e come un se- 
gno di quel vivo interesse , con cui lo seguo la 
Sostra importantissima attività e il risultato di 
essa, che spero sarà proficuo. 

Malgrado le molteplici difficoltà, un fermo 
volere e la scambievole fiducia possono mettere in 
sicura prospettiva questo risultamento. 

« Se anche voi, come non dubito , siete a- 
nimati della fede che una ferma risoluzione, fon- 
data sopra ua giusto concetto delle condizioni » 
può rimuovere tutti gli ostacoli; se i rapprese 
fanti del paese ricambiano anche col fatto la fi- 
ducia lietamente accordata dal loro Principe ; al- 
lora riuscirete certo ad avvicinarsi tosto a quella 
meta, a cui si deve tendere con forza sinceramen- 
te unite, nell'interesse irrecusabile del vostro pa 
se e di tutti i Miei popoli. 

‘ Ricevete, o Miei signori, e porgete pure ai 
vostri committenti, il Mio cordialissimo saluto. 
8. M. l'Imperatrice rispose alla deputazione 
della Dieta 

«Fu adempito un vivo desiderio del Mio 
cuore co) lo potuto visitare la capitale del- 
Î'° Ungheria in unione al Mio augusto Consorte, 

lacchè Io sento una sincera inclinazione ed un 











.————— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 febbraio. 
1 corrispondenti veneti dei giornali d'oltre 
Mincio non sanno ‘darsi pace delle nostre riforme 
politico-amministrati 
‘Appena riposatisi dall'immensa fatica di far 
fuoco e amma contro di esse, mentre il Consi- 
lo comunale stava per occuparsi della questio- 
fe, se gli convenisse meslio dipendere dall’ Autorità 
provinciale, o direttamente dall’ Autorità centrale, 
ticcoli ora di nuovo aggirarsi per le anticamere 
della Congregazione centrale, ed origliare a tutte 
le porte per iscoprir qualche cosa, anzi , prima 
d'ogni deliberazione, avventare anatemi, e chia- 
mar servili gli uomini di quel Consesso per la 
possibilità che votino contro le loro idee. 
Qualunque uomo, che guidato dalla scienza, 
pratica della’ pubblica amministrazione, 
le proposte 
che reputa buone, e rigetti quelle 
tive, non sarà mai indipendeote per costoro. 
i condannano le riforme senza averle 
ate, anzi senza aver neppure il criterio ne- 
io a giudicarle, e, non sapendo far altro, 
denuaziano anticipatamente come mancipii. gli 
uomini chiamati a discuterle. Segno manifesto 
dell'ultima degradazione morale d'un partito. 
‘A questa razza di critici-delatori non 
sponde bene che col motto d'un filosofo : Sifle 
mais rampe. (*) 



























—— ___ 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Viaggio delle LL. MM. Imperatore e 
l imperatrice in Ungheria. 


Buda 4.° febbraio. 

leri, alle ore 6 di sera, S. M. l'Imperatrice 
tenne gran circolo di dame, a cui presero parle 
quasi tutte le signore dell'aristocrazia. S. M. por- 
tava un vestito di seta bianca collo strascico, un 
corpetto nero ungherese, ona corona di diamanti 
e un vezzo di perle. Tutti gli astanti erano en- 
‘bellezza dell 



















trattengo volentieri in mezzo ad esso. 

" Perciò Mi è pure assai gradito di acco- 
gliere il cordiale saluto degli Stati e deputati del 
paese. 





















l'Onnipotente voglia accompagnare colla sua più 


tanza si estende ben oltre i confiai del paese. » 
S. M. l' Imperatrice rispose alla deputazione 

delia città di Pest: A) 

è grato aver |' cccasione di dichiarare 


——— —— 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na, il seguente articolo : 

‘« Sebbene, già dall’ anno 1861, abbiano avuto 
luogo importanti riduzioni, come in altre sfere 
del bilancio dello Stato, così pure nel bili 
del Ministero di incombe all'I. R. Go- 
Serno, attxso lo stato finanziario dell'Austria, | 
amara necsssità di proseguire ancora sulla vi 
delle economi*, @ in modo che questa non sie 
fimitata se non da eventuali pericoli di riguardi 
superiori di Stato. È È 

" La possibilità di tali economie risulta dalla 
totale abolizione delle imperiali Autorità di Polizia 
finora esistenti in molte capi! provinciali, co- 
me pure dalla limitaz ione dell'attuale loro sfera 

‘attività in que’ luoghi, dove la totale abolizione 
non sembrò indicata, almeno per ora, per riguar- 
do alla grandezza e situa zione del paese, alla nu- 
merosa popolazione, al vi vo commercio, all’ indu- 
‘movimento di fovrastieri, come pure per 
altre cause d'egual peso. 

« Nella prima categoria, credette l' I. R. Go- 
verno dover comprendere le Direzioni di Polizia 

Linz, Salisburgo, Gratz, Ionsbruck , Lubiana , 
Zara, Presburgo, Vedenburg , Cassovia , Granva- 
radiso, Femeswar, Zogabria 






agli 
fra le Mie più care ricordanze le ripetute cor- 
diali manifestazioni del loro fedele attaccamento 
al Mio augusto Consorte. 

« Partecipate ciò ai vostri committenti, e siate 
convinti ch' lo seguirò con particolare interesse 
il qrosparamento della vostra bella città, il quale 
è da sperarsi ognor più. » d 

Quindi alla deputazione di Buda : 

« Da gran tempo era Mio desiderio di poter 
soggiornare nella capitale del Regno d' Ungheria, 
© Mi riesce tanto più gradito di veder effettuato 
‘questo desiderio perchè sono convinta che il Mio 
Augusto Consorte può far sempre assegnamento 
I sincero attaccamento de'fedeli abitanti di que- 
itichissima città reale. 

« Recale ai vostri committenti il Mio cor- 
diale saluto. » 





Dieta da ambe le Maestà 
ò le ul 

































lagrime, 
mirazione per Ja 
Tadi S° M. si degnò di ricevere le deputa- 
zioni di Pest 6 di Buda, e di rivolgere ad en- 
irambe alcune graziose parole. Questa solennità, 
secondo l'impressione che se ne osserva, rimarrà 
indimenticabile neg'i annali dell' Ungher 
(G. Uff. di Vienna.) 
Buda 1 febbraio. 
Oggi a 2 ore pom. ebbe luogo il ricevimen- 
to delle deputazioni delle due Camere della Dieta. 
Il Primate indirizzò a S. M. l'Imperatore il se- 





































S. M, I° Imperatore ha donato alla Società 
artistica ungherese la somma di 4000 fiori 








È 
bile l 
quella grazia paterna © 
di dedicare al benessere 
patria nostra. 

* Ma doppiamente consolante è questa volta 
la sovrana presenza di V. M. nella nostra patria. V- 
A. si è degnata di adempiere paternamente il caldo 


Circa l'illuminazione, ch' ebbe luogo la sera 
del 29 corr. il Lloyd di Pest ha quanto segue: 

‘« L'illuminazione generale, annunciata per 
le ore 7, cominciò un'ora prima, sul far della 
notte, sinchè all'ora fisfata quasi” tutte le case 
delle città sorelle brillarano splendidamente. Più 
di mezza la popolazione di Buda e Pest affolla- 
















posizione fu presa anche ri- 
guardo alle E.positure di Polizia confinaria ap- 
Partenenti a mo ile imperiali Autorità di Polizia; 








Eldo interesse pel nobile paese d' Uogheria, e mi | 


". Ed io lo ricambio coll’ iatimo desiderio che | 


ricca benedizione la vostra attività, la cui impor- | 


nti della città di Pest che io annovero | 








piazze, e poi cominciò a poco a poco a dileguarsi. 
Malgrado l’ immenso turbinio di gente, si mai 
tenne l'ordine e la tranquillità ia modo esem- 
plare. 
Come già fl nostro corrispondente anunziò, 
il ricevimeato delle LL. MM. a tutte le stazioni, 
in cui si fermò il treno di Corte, fu egualmente 
festivo. (G. Uff. di Vienna.) 
Si fa presto ad avvezzarsi ad una sellimana 
di feste, Ormai le mille bandiere, che adornano 
! superbamente le città sorelle, sembrano una cosa 
| usuale, i giganteschi vessilli, che ondeggiano al 
vento dalla grande antenna di Buda e degli alti 
pilastri del ponte delle catene, non possono arre- 
stare se non per pochi momenti gli sguardi distrat- 
ti. Gli astanti si abbandonano senza volerlo all’ 
ressione complessiva, senza analizzarla |, per 
dire, ne' suoi singoli elementi. Inoltre, ova- 
zioni di questa fatta impongono principalmeate 
per la graodezza delle loro proporzioni, e la s0- 
stanza dello spettacolo è più attraente che non 
la decorazione, per quanto essa possa essere pom: 
posa. Le ho già detto ieri, che non si poteva 
| Paginare un accoglimento più fervido, più festo- 
1 so, e nel medesimo tempo più cordiale. Era una 
festa popolare nel vero senso della parola, una 
festa popolare, per quanto concerne lo spirito fon- 
damentaie, che l'animava, e il dominio assoluto 
di questo spirito. E son questo spirito domina: 
te dee passare tutta la settimana , quale essa 
cominciato, serbando puro e sereno il proprio 
carattere. 
Ma oggidì la penosa incertezza , che si ode 
frequentemente ripetere, è questa, se le LL. MM. 
siano state contente dell’ accoglien: 
Ma chi vide i benevoli segni di gri 
cui Esse accettarono gli omaggi della moltitudi: 
non ha bisogno di fai 
bilità dimostrate dalle 




























































| come capi 
| f quali dal 
re e dalla gra 


| ce furono commossi 
ificare abbastanza l' omal 





questo ma: 
capo d'opera, 
Sh che de 
teri le camel 
costituiscono la bandiera 
ghirlanda bianca e rossa, e bianca e cerulea, c 
le circonda, rappresenta i colori austriaci e ba- 
varesi. Una benda candidissima di moerre antico 
favvoige la parte inferiore del grandioso mazzo, 
che esce da un sostegno d'oro, lavoro elegantis- 
Simo del sig. Dernbeimer , gioielliere di questa 
città. Madamigella di Havas, figlia del noto rap- 

; ebbe l' onore di porgere il 
issimamente si 














di ricevere. 

L'illuminazione, a cui intervenne S. M.l' Im- 

tore, accompagnato dal suo aiutante gene- 
Fale, S. E. il sig. generale di cavalleria conte di 
Crenneville , presentava in complesso lo siesto 
colpo d'occhio dell’ ultima volta. Ma l'effetto, pro- 





dotto dalla principale prospettiva sul Danubio 
scintillante in un mare di luce, veduta dalla for- 
tezza di Buda, rimane tuttavia uno spettacolo, 








che sempre di nuovo col Mille fiammeli 
riverberano i loro tremuli raggi nelle fosche onde 
della maestora corrente, gli edifizii si ergono come 

lazzi di fuoco, e spandono la loro luce per 
farga cerchia all'intorno. A caratteri, colostali 
brillavano le ‘ Strada Francesco Giuseppe e 
Strada Rodolfo, alla destra e alla sinistra del ponte 
delle catene lungo la fila luminosa degli edifizii, 
che costeggiano il fiume, e si potevano leggere 
chiaramente dal castello di Budo. Sopra la città 
splendera la corona di S. Stefano suì punto più 
culminante, sulla torre del Palazzo di città, e si 
aria riversare la sua onda 
dava levandosi. Gli 





















pore sul Danubio, 
il Teatro tedesco ec 
momento in cui Sua Maestà passava, 
fuoco di bengala, che illuminò la pi 
di mezzogiorno. Per le vie, e mas 
piazze interne della città, era un'onda 
Phe andava e veniva, © nei punti. principali 
folla era così fitta, da non vederne più via 

d''usciti 
‘Sua Maestà fu accolta da per tutto tra fra- 
gorose acclamazioni; in certi siti il cocchio non 
poteva passar tra la folla se non a grande stento, 
per quanto questa si affrettasse di dargli luogo. Non 
Pivenne, che si sappia, il minimo disordine; il 
può 





















gioia assu 
mato, ma_cl 








Quel carat- 
lo spettacolo, 
le, ch 











una forza grande e asta 
in rilievo le speciali prerogative della nazione un- 

gherese 
Nel teatro tedesco, ci fu ieri una solenne 
preseniazione in onore delle LL. MM., e mal- 
li svariati trattenimenti, offerti al pubblico 
e le vie, anche il teatro fu frequentato assoì. 
d. dava con- 








vanieate espri 
visita Sovrana, e che fu ri 
telligenza da madamigella Herrlinger, diede argo- 
mento a Lehmann di comporre uno di quei qua- 
dri, ond'egli lasciò così grata memoria anche 
presso il pubblico di Vienna; che esso rappre- 
Fentasse l' intima unione dell’ Austria colla Pan- 
Nonia, lo avreste indovinato, anche senza che 
vel dicessi espressamente. Le armonie dell’ inno 

zionale furono accolle con romorosi viva, € 
anche questa adunanza fu dominata da quell 
i , che unanimemente manifestavi 



















per tutto. 

Questa mattina le LL. MM. attraversarono le 
di Pest; questa sera, a quanto si dice, deb- 
b'essere dedicata al teatro nazionale, dove si 
darà l'opera Erzsébeth (Elisabetta ). Al pranzo 
di Corte sonò invitate per le 6, 35 persone, i 
più eminenti personaggi. Domani sera vi sarà cir: 
Eolo presso Sua Maestà. Giovedì saranno ricevuti i 
rappresentanti della e della città di Pest. 
imo incontro a giorni di festa e di vive 
emozioni. (W. Abendpost:) 

















Togliamo dalla Corrispondenza di Pest, del 
31 gennaio, le seguenti notizie : 

“ Jeri, a un'ora, le LL. MM. si recarono in 
carrozza chiusa al sito del bersaglio, dove furo- 
no-ricevute da Thaisz, capitano della città. Quivi 
i famigli di Corte le'aspettavano co' destrieri da 
sella, € le LL. MM. fecero una cavalcata al bo- 
schetto della città e visitarono la peschiera. Al- 
lorchè le LL. MM. ritornarono al bersaglio, erasi 
quivi radunata una gran folla di popolo, che le 
a con entut viva. Fra simili fragoro- 
se acclamazioni la Coppia imperiale ritornò po- 
scia al castello. S. M. l' Imperatrice portava un 
vestito bianco, e un corpetto di velluto nero affibbia- 
to in diamanti, in mano ua magnifico mazzo di ca- 
mellie bianche e un ventaglio nero. S. M. l' Im- 
peratore portava l'assisa di colonnello del suo 
reggimento degli usseri. . 

« Alle 6 ci fu gran pranzo a Corte. V 
no invitati: S. Em. il principe Primate; le 
EE. il gran siniscalco, conte Antonio Mojli 
il ciambellano supremo, conte Giuseppe Cziràky ; 
il custode della Corona , conte Giorgio Kirolyi; 
il Cancelliere aulico , di Maj‘ith: il Tavernico , 
barone di Sennyey ; ‘il Ministro, conteFaterhizy ; 
S. E. il comandante della Provincia , principe 
Liechtenstein. A fianco di S. M. )' Imperatrice 
sedeva il Primate. Il pranzo durò, fino alle 7, 
poi circolo per un tre quarti d'ora. 

« Alla sera cifu rappresentazione nel Teatro 
nazionale con brillante illuminazione. Durante il 
giorno, le sedie chiuse, e perfino i semplici biglietti 
d'ingresso per la platea, si sarebbero pagati voloutie- 
ri dieci volte più del loro prezzo, ma non se ne 

no più. Il teatro era affollatissimo da per 
palchi erano occupati dal stocrazia 
del paese, che intervenne numerosissima Alle 8, 
LL. MM. comparvero nel palco di Corte; tutto il 
pubblico si alzò in piedi, e salutò la Coppia im- 
periale con fragorosi viva, che durarono più di 
cinque minuti. Le LL. MM. ringraziarono con 
molta benignità e salutarono ripetutamente da 
ogni parte. 

« Il pubblico rimase in piedi finchè 
nò l'inno nazionale, dopo di che si rinnovaro- 
no i viva. Nello sfondo della scena si i 
busti delle LL. MM. circondati da genii. Fu rap- 

ta (come già abbiamo annunziato ) l'ope 
Podi occasione Erssébeth ( Elisabetta ) composta 





















































































nel 1857 all'epoca del viaggio imperiale. Il brio- 
disi provocò una dimostrazione, poichè le parola: 
Eljen a Kirdtyi par! ( vi sppia imperiale) 






eccitarono un nembo di applausi veramente en- 
tusiastico. 


Prima del termine 





lel secondo atto 
Lo- 








e dada 
Diete provinelali dell’ Impero. 


— Si adotta la proposta 
concernente la costru- 











è degli orfani, siano assunte dal fon- 
imitato scolastico propone 





; ap 
‘rotonda- 
posta del Co- 





Brinn 30 gennai 
suntivo del fondo provinciale pel 1864, secondo le 
proposte del relatore. Il dott. Rotter moti Ad 
sua 








ga ziorga 
i Vienna. Domani seduta. 






Vienna 30 gennaio. 
Il pittore I. M. Aigner ebbe l'incarico da 

S. M. l'Imperatore del Messico di copi 
certo numero dei migliori quadri dell'È. R. Gal- 
leria del Belvedere per la Galleria nazionale del 
Messico. Sono questi: Le quattro parti del mon- 
do, di Rubens; la morte di G. C., di Andrea del 
pni coll'agnello , di Murillo; e 
‘naturale, di Van-Dyck 

(FP. di V) 





















imperiale, e fu inviato per la pubbli- 
alle rispettive Autorità superiori eccle- 
Il progetto di legge rimase quasi egua- 
le a quello proposto dal Sinodo ; soltanto i mo 
tivi, a quanto dicono, diversificheranno, i 
to l'Imperatore rimane, come 
venire il Capo supremo delle siogole Chiese, e 
non soltanto il loro protettore, mentre il proget- 
to del Sinodo seguiva la legislazione 
sonia e d'altri Stati germanici, e assegnava un 
tal posto alle Comunità ecclesiastiche nel com- 
plesso dei loro organi. (dem) 


La domanda, fatta poco fa da un giornale 
di Vienna, se, in seguito al successivo ril 
dell'aggio dell'argento, non sarebbe da togliersi 
















la differenza di prezzo nella vendita dei così det- 
ti sigari di Virginia fra il Regno Lombardo-Ve- 
neto e le altre Provincie dell'Impero austriaco, 





occasione di trattarne in luogo com- 
Soltanto 





È subentrato un miglioramento nello 
stato di salute del barone di Rothschild; men- 
tre la malattia del barone di Sina si è alquanto 

(FP. di V.) 





Altra del 2 febbraio. 





STATO PONTIFICIO 

Il nostro corrispondente di Roma ci scrive 
in data del 30 gennaio : 

« Il nuovo prestito pon 
di franchi è defiaitivamente conchiuso colla Casa 
Erlaghen di Francoforte. Il sig Erlaghen, è giun- 
to a Roma ieri l’altro per l'atto della stipul 
zione. Certamente questo prestito è ad un sa 
gio assai poco seducente : ma ne è colpa la 
voluzione. Sarebbe una grave e irreparabile sven- 
tura se la Santa Sede dovesse anche in avvenire 
ricorrere ad altri prestiti, per far fronte alle spe- 
se ordinarie di amministrazione. 

« Oggi la Consulta di Stato per le finanze 
si è adunata straordinarismente per dare il suo 

jone del Ministero delle finan- 

se, biamento della moneta por 
titicia. Sembra quindi, non solo risoluto, ma an- 
che prossimo questo cambiamento della moneta, 
dandole il titolo, il valore ed il nome di lira. 
Questa misura sarà di non poco vantaggio pel 
nostro paese, dove abbiamo un commercio la più 
parte passivo, e per conseguenza bisogna manda- 
re all'estero il nostro denaro. » 








io di 50 milioni 



















REGNO DI SARDEGNA 
La seguente corrispondenza di Valenza alla 
Provincia d'Alessandria, reca nuovi ragguag! 
fatti accaduti inquella città e l'altr'ieri annunciati: 
« Già sabato giravano qui per le vie torme 

















una canzonaccia 
risa al Cantoni 
abbasso quei di Sale, abbasso i cantoniani ! mi- 
nacciarono alcuni per via, e schi 
le finestre dei nostri amici 
finì lì Solo al mattino d'oggi (domenica ) rico- 
minciò un po'di giro, preceduto da un tale, che 
portava sul. petto un gran cartellone con sopra 
acrittovi : Viva Gropello, viva il nostro deputato ! 

« Oggi nel pomeriggio, verso le cinque, il 
baccano prese allre proporzi 

con dispiacere. 


fatli, che già avrete udit 

Dimelciaroso una piazza, lanciandone i sassi coa- 
tro i carabinieri prima, poi contro una compa- 
quia dei zappatori e poi de’ bersaglieri. Cani 
vano molti la canzone accennata ; gridavano 
viva al cav. Gropello, cosa che avrebbero potuto 























* Washington, 


di Galifet pel Messico. 
Ì 





fare, lasciando il rimanente. Mirabile fu il conte 
gno della truppa, degno d'una corona civica. Le 
&'utorità si condussero con dignità e carità ; e di 
qui venne la baldanza dell’ accozzaglia. Alcuvi 
Sfferrarono le carabine de' soldati, che gli esorla- 
vano, minacciavano. Fatte le iutimazioni, spar: 
rouo in ari 100 fu che per isventura acc 
dentale che $' ebbero feriti una donna e tre altri 
individui. Dalla turba partirono colpi di 

e le finestre furono tuite chi 
che al pro 
i, meotre si 
sassi, e da 















tà presenta un aspetto mesto 
juttosto che al trionfo d'un deputato 
pare a chi la vede che si disponga alla celebrazio- 
ne d' un funerale. Ad altra lettera olari ; 
speriamo non avrò altro ad aggiungere. 

« PS. — Si fanno molti arresti, ma non s0 
quali nè dov 














Nella Provincia stessa leggesi poi che, lune- 
di mattina, entravano in Alessandria, due carri 
scortati da carabinieri e soldati d' altr’ arme, co- 
gli arrestati di Valenza nei tumulti di domenica 
sero. 

Erano forse una ventioa, d'ogoi forma e 
d'ogni abito. I più avevano l'aspetto dimesso e 
turbato, alcuni invece gridavano tratto tratto : 
Evviva il cav. Gropello, abbasso il Canton: ! 

Furono tradotti, si dice, al forte Borini- 
da: essi erano seguiti da una folla immensa di 
popolo, a cui porgera occasione favorevole l'es- 
sere lunedì giorno di mercato. » 


Leggesi nella Gasselta delle Romagne, in 
data di Bologna, 1.° corrente : « Ci pervieue noti- 
zia di disordini deplorabili, accaduti a Pieve di 
Canto. Si tratterebbe di plebe tumultuante, a ca- 
gione dell'imposta sulla ricchezza mobile. Iguo- 
riamo i deltagli del fatto; sappiam solo che da 
Bologna furono mandate sul luogo alcune com- 
pagnie di bersagli che si temevano per ieri 
sera più serii diso 





























commissario generali 
Jor direttore Morandi 
rii ingegoeri ed impiegati superiori della 
delle ferrovie romane. La strada percorsa fu tro- 
vata in perfetto ordine, sicchè possono con tutta 
sicurezza condurvisi i treni; non vi mancano 
che alcune rifiniture, le quali potranno benissi- 
simo e senza dauno compiersi durante l'eserci- 
zio. Qui tutti sperano che il Governo porrà ogni 
cura onde la linea venga posta sollecitamente in 
esercizio, sia pure in modo provvisorio; infatti, 
la segregazione di questa Provincia dalla Tosca- 
na e dalle regioni settentrionali del Regno è di 
pregiudizio al nostro commercio, nè si po- 
rare che coll’apertura della strada ferra- 
togliere di mezzo la barriera fin qui esi- 
ed aprire una via più sollecita alla diffu- 
dei ti del nostro suolo fuori del ter- 

























È morto il pi iche, Fran- 
cesco Mandoj Albanese, che fa deputato nella 
passata legislatura. 


FRANCIA. 
Leggiamo nel Pays: « Il conte di Taver- 
nay, primo segreario della Legazione di Francia 
lì Stati Uniti, è partito il 19 per ritornare a 





ndo seco il progetto proposto 
dal Governo francese per regolare le condizioni, 
alle quali le truppe francesi abbandoneranno il 
Messico. Il barone Sailiard si è imbarcato il 15 
pel Messico, Iatore d'istruzioni relative allo ses: 

3 che il 











direttameate coll’ Imperatore dei 
cesi sulle condizioni, alle quali la Fran 
chiamerebbe le sue 
annunciata la pri 








Secondo la Putrie, il 6° battaglione della 
legione straniera è partito alla volta del Messi- 
suo stato effettivo viene: portato 






( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 2) gennaio. 

Il Corpo legislativo comincia a far porlare 
di sè. La scaramuccia, a cui porse mot.vo l'ele- 
zione del conte Walewski, nominato deputato 
benchè senatore, ha, non iuteressato, ma diverti- 
to il pubblico. Si sapeva benissimo che quell’ ele- 
zione, molto bizzarra, se non irregolare, sarebbe 
convalidata. Non avendo la legge elettorale e la 
Costituzione previsto il caso, — impossibile, in 
fatti, a prevedere, — che un senatore si facesse 
eleggere deputato, era evidente che la maggioran- 
za approverebbe l'elezione, che aveva permesso 
all'Imperatore di dar la presidenza del Corpo le- 
pai 0 all'i»qmo di sua scelta, al sigoor Wa- 








Fu dunque riconosciuto che un senatore po- 
teva essere eletto deputato prima d'aver rinun- 
al suo posto in Senato. L'opposizione do- 
nda che lo stesso diritto sia riconosciuto nel 
deputato ; vale a dire ci 
un nuovo collegio, senza rinunziare al suo primo 
mandato. Quest'è la conseguenza logica della tesi 
sostenuta dal ministro di Stato, e sancita dal voto 
della Camera, ma in pari tempo quest’ è un as- 
surdo. L'oppos zione non ne dubita, e se manifesta 
tal pretensione, il fa solo per volgere in beffa lo 
Spediente, a cui s'ebbe ricorso per trasformare 
il sig. senatore Walewski in presidente del Cor- 
po legislativo. Ma lasciamo questo cicaleccio, e 
passiamo alle cose gravi. 

Di tutte le questioni pendenti, quella, di cui 

jà si preoceupa l' opinion pubblica, la sola anzi, 
li cui ella s'inquieti, è la questione del Messico. 
V'hanoo qui, in fatti, difficoltà, dalle quali sem- 
bra presso che impossibile che 
tempo senza sacrificar nulla della digoità nostra, 
« senz'alfrontare una guerra cogli Stati Uniti. 

Il discorso deli’ Imperatore aveva indicato 
a'lettori sagaci gl'imbarazzi della situazione, 
le titubazioni della nostra politica. I documenti 
diplomatici, che ci ha recati l’ultimo piroscafo 
degli Stati Uniti, fecero veder chiaro a coloro 
che si ostinavano ancora a chiudere gli occhi 
Lo stato delle cose, qual è dimostrato da que' 
documenti, può compendiarsi così : 

Il Governo americano sirioge rispettoramen- 
tela Francia (spurl il Messico, e non le 
lascia ignorare che, se la sua occupazione si pro- 
lungasse, ne potrebbe uscire la guerra. Il Gover- 
no francese risponde ch'egli ba in animo di 
ritirare le sue truppe, ma che, prima di recare 
in atto tale disegno, ba bisogno d’ essere tranquil- 
lato circa le intenzioni degli Stati Uniti verso | 
Impero messicano ; per conseguenza, domanda al 
Presidente Johnson di riconoscere il Governo di 
Massimiliano come un Governo di fatto. Gli Stati 


















































— 110 - 
Uniti rifiutano tal garantia, e la Francia persiste 
iderla. 


una parte e dal 
parole cortesi ; ma , in sostanza , 
lasciano veder la risoluzione 

no di Massimiliano e di 
zione alla Francia. Il Presidente Johoson ed il 
ministro Seward parlano con collera e disprezzo 
del regime, che abbiamo piantato al Messico ; 
giungono fino a dire, -do a uo decreto del- 
' Imperatore Massimili 

di Massimiliano, agente de Francesi 

uesto passo si trova in va 

L"14 dicembre 1865, scritto dal sig. Seward, 
comunicato dal Presidente Johnson alla Camera 
de' rappresentanti. Un così fatto linguaggio prova 
in modo perentorio che gli Stati Uniti sono più 
Lontani che mai dal riconoscere il nuovo Impero. 

Ora, se noi lasciamo il Messico, quando i 
Juaristi sono ancora ia armi, e dinansi l'ostilità 
confessata degli Americani, non v' ha dubbio che 
il troo di Massimiliano sarà tra breve al 
Questa è l'opinione generale, e se i nostri orato- 
ri ufliziali si trovano ridotti a dire il contrario, 
nessuno crederà loro. LA 

Ove andranno i nostri sacrifizii, se l'Impero 
messicano è abbattuto? Il primo atto del Gover- 
no nuovo sarà certamente di ripudiare tutti gl' 
he il Messico prese verso di noi, da quat- 
tr'anpi: tutl'i debiti, ch'ei contrasse. Avremo 
dunque perduto colà miglisia d'uomini e ceoti- 
naia di milioni. Non saremmo noi altresì feriti 
nella nostra diguità, se partasimo sotto la 

le degli Americani? Certo, si tenterebbe 
giustare le cose, di salvar le apparenze ; ma 

osizione, che domanda oggidi lo sgombero, 5 
retterebbe di comprovare, compiuto che il fatto 
fosse, che la catpagoa messicana sì è terminata 
con un’ umiliazione. 

La Francia sembra dunque sirella fra una 
ritirata, che sarebbe disastrosa, ed una prolunga- 
sion d'occupazione, che dovrebbe produrre una 
guerra formidabile. Si troverà egli uu temperamea- 
fo, che salvi tutti gl'interessi d onore e di dana- 
ro, che abbiamo al Messico ? La parola dell’ Im- 

vatore e la sua destrezza ci dicono di sperar- 
fi 'Speriamolo dunque. el resto, molti sono con- 

ù gli Americani saran- 
‘caso, credo che l'o- 



















de Francesi al Messico. » 
to vftizi 

















































pinione pubblica, ad oni 
nali, preferirebbe le contingenze d' una guerra ad 
uno sgombero, che permettesse 

credere che abbiamo temuto d' 








affrontare la loro 





Il Governo avrebbe desiderato che gli fosse 
possibile, nello stato attuale delle negoziazioni, di 
protrarre ogni discussione sulle cose messicane. 
È però aveva determinato da prima di non 
municare alle Camere i documenti relativi a ta 
grave questione; ma, essendoci una parte di que 
documenti giunti per la via dell’ America, e'stau- 
no per essere tutti, o quasi tutti, pubbl ela 
discussione seguirà in occasione dell’ indirizzo. 
Gli oratori dell'opposizione si prefiggono di reo- 
derla vivacissimo. 

Due parole ora sull’arrolamento dell' esercito 
pontificio. Vi dissi che il Governo francese aveva 








ia sulle prime pensato a somministrare alla San- 
ta Sede reclute, prese nella legione straniera ; poi 
che tal idea era stata deposta, il battaglio- 
ne di 1,200 uomini, levato sot! iù del- 





sp 
la Francia, sarebbe composto di soldati 
che avessero terminato ia loro ferma. U 
pubblicato io Algeria da un ufliziale superiore 
sembra provare che si è tornato al primo  pro- 
getto, e che i 4,200 uomini, che daremo alla San- 
ta Sede, usciranno, almeno in gran parte, dalla 
legione straniera. Sarebbe cosa_@sommamente in- 
crescevole. Quella truppa è soprattutto composta 
di disertori, di vagaboudi, d'avventurieri d'ogai 
[o Ultimamente ancora, i nostri giornali, do- 
dosi de' disordini, ch' essa commetteva in uno 
de' nostri Dipartimenti meridionali, la chiamava- 
no schvuma di mercenarii. Simiglianti uomini, che 

















sarebbero tanto 
mezzi morali, 










in uso fr 
gione nè patria, e si chiederebbe loro d'essere i 
difensori devoti, fedeli, del Vicario di Gesù Cri 
sto ? Sarebbe andar incontro a terribili delusioni. 
E qual vincolo sarebbe possibile stringere fra 
que' mercenarii e gli arrolati volontarii, che la fe- 
de spinge al servizio del Papa ? Quali eccessi non 
si dovrebbero temere da uomiui, che il rigore 
della disciplina francese non riesce sempre a con- 
tenere? Un battaglione francese rappresenterebbe 
la Francia, e si potrebbe far asseguamento sul suo 
rispetto, sulla sua fedeltà, sul suo coraggio. Un 
battaglione della legione straniera non rappresen- 
terebbe se non avventurieri, sedotti da 
sa paga, e non ol 
na composizione del corpo de; 
trebbe rimediare al vizio radicale della truppa 
medesima. Voglio ben credere che tali soldati 
possano rendere servigi in Algeria, al Messico, ec.; 
sostengo che sarebbero nocivi a Roma. 

Avete saputo da' gi.ruali che abbiamo avuto 
a Parigi una piccola dimostrazione repubblicana. 
La cosa, senza essere menomamente pericolosa in 
tè stessa, cagionò tuttavia nel mondo politico una 
certa impressione. Si sapeva bene che il partito 
repubblicano non è morto; ma non si poteva 
pensare che alcuni de' suoi fedeli potessero pen- 
sare a gridare: Viva la Repubblica ! nelle vie di 
Parigi. Dopo tutto, quando la censura permette 
che si celebri la Convenzione al Teatro francese; 
quando certi giornali son liberi di gloridcare gli 
uomini del 93, è egli da maravigliar molto che 
alcuni logici si lascino trarre a chiedere nella 
atrada la forma governativa, che si preconizza 
più © meno apertamente nel’teatro e nel giorna- 
lismo ? 


Il Governo, del resto, a far qualche 
cosa per la stampa cattolica Îl Journal dee vil 
les et campagnes, foglio semicolidiano, ottenne la 
facoltà di divenir cotidiano; ma ad una condi- 
zione, eh' ei sarà cattolico liberale. Questa condi 
zione diminuisce un poco, anzi molto, la condi- 
scendenza del Governo. Essa tende a provare ch' 
si tira piuttosto DI favorire certe dotirine, i se- 
guaci quali gli sembrano maneggevoli, che 
Son a dare Quori messi di difesioce alla mast: 
pa religiosa. Si parla altresì della fondazione d’ 
una Rivista cattolica, liberale e governativa. E' 
sarebbe uao strumento di più nelle mani del Go- 


verno. [ed] 
GERMANIA 

neGNO DI PRUSSIA. — Berlino 30 gennaio. 

La Corr. Zeidler dice: « La presenza del co. 
Plate porse occasione di mostrare alle Corti 
della Germania settentrionale quanto 

to il rimprovero, mosso alla Pru 
ledere l'indipendenza de’ suoi alleati. » 
(FF. di V) 



































ASIA. 
La Patrie ha da Sciangai, in data del 7 di- 


« In seguito ai gagliardi reclami della Lega- 
zione francese, la Corte di Pekino fece arresta- 





l un tempo prezioso, 








| rità e senza eni 


dre suo, Hieog Fubg, è arivato a Ji 
Mongolia. Egli ba con sè 





. Venezia % febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


,. — 1, Del disavarzo nell'Italia sarda. — 2: 
Sopnrdollo delle imposte italiane indirette nei primi 
TO mesi del 1865. — 3. La statistica dei mulini, e la 
Imposta sul macinsi). — 4. Un duello tra' giornali 
IMo"Le ferronie per ie alpi del Gottardo © del Lu 
.— 6. La questione messi 7 Ò 
cpmagio, 0 LA guai MEA Fani 
Cio, "8, loquietudini del Governo inglese per la 
razione de Feniani. — 9. Attentato d' assassinio 
Da persona del ministro della guerra a Messico; 
Sult)” Apertura del Parlamento britannico. — I. I 

corsari del Clulì e i corsari spagauoli. 
ione di Firenze trema per le finanze 
dello Stato modello. « L' Italia, essa dice, spendo 
‘20 di più delle sue entrate, vede nel disa- 
cala 4 , la tabe che 
jone dei 





































coltura, delle indust 
della rendita pubblica, del di 
naccia, del malcontento che 
giunge poi che gli 
avevano perduto ogni speran: 
rano nelle sue difficoltà finanziarie; che 
italiani sone al disotto dei fondi austriaci, 
il credito italiano è al disotto del credito della 
Spagna, e che, se lo Stato fosse costretto a qual- 
nuova operazione di credito, cioè a contrarre 
iche nuovo debito, dovrebbe probabilmente 














subire delle condizioni umilianti, come la Tur- 
‘0, l’ Opinione si consola dicendo: 
ione dispera! 


chia. » Per 
« Noi non siamo in una condi 
solo potrebbero renderla 
della Camera e la debolezza del Minister 
maco della ir guarire le d 
discredito italiano, sembra essere il progetto Scia- 
la, che credo di ridurre a 80 milioni il deficit 
del ‘bilancio, ma essa mostra di 5 
dall'autorità del Ministero, e d 
mera, che, secondo essa, pet 
mentre il Mini 
eelissarsi, @ non Si cura di opera 
mente per migliorare le condizioni finanziarie 
dello Stato. Noi non sappiamo qua'i possano essere 
lè speranze dell' Opinione, con una Camera avver- 
sa al Ministero, e con un Ministero senza auto- 
ma l'articolo della Opinione 
sul Disavanzo ci prova ad evidenza, che l'Italia 
è in una decadenza progressiva, ossia in pro- 
gresso di degradazione ! 

2. Nel nuovo Stato italiano, i prodotti delle 
imposte indirette sono in aumento. Nei primi 








10 
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| dieci mesi del 1865 esse produssero 14,700,000 


più che nel tempo corrispondente del 
to è dovuto per quasi 12 





lire cire 
41864. 





| milioni e mezzo al giuoco del lotto! In propor- 


zione dei bisogni dello Stato, lo sviluppo delle 
fasse può dirsi assai scarso. Il prodotto totale, 
nei primi dieci mesi del 1865, delle imposte io- 
dirette nel nuovo Regno, è stato di 121,779,416 
li 





re. 
3. Dal volume di pagine 401, che contiene 

il progetto di legge distribuito ai deputati a Fi- 

renze sul dazio di macinazione de' cereali 

sume la statistica dei mulini nell'It 

nuovo Regao, con una popolazione di 21,776, 

i, conta 44,588 mulini, 66,452 macine, e 
























ssa del macinato non 
arico della parte meno a- 
giata della popolazione. 

4. Il direttore della Gazzetta di Torino, Botto, 
e il direttore della Gazzetta del Popolo, Bottero, 
ebbero tra loro un duello alla pistola, e il primo 
n'ebbe una grave ferita. Il giornale La Provincia 
ha pubblicato il processo verbale del duello, sot- 
toscritto dai padrini Vittorio Bersezio, A. Frescot, 
Filiberto Arrozzi-Masino e Melino Gio. Battis! 
jone è un fatto singolare, ed è 
na che sia pubblicato per mezzo 

le 




















esso vi un fatto, ch'è 





3. Il 25 gennaio, il Gran Consiglio del Can- 
ton Ticino ha discussa la domanda dei signori 
Hudson e Genazzini per una ferrovia da Biasca 
alla frontiera d' Uri pel San Gottardo. In tal mo- 
do, il Gran Consiglio ticinese ha egualmente an- 
nu'to alle domande di concessione fatte sul suo 
territorio per le strade ferrate delle Alpi, tanto 
pel S. Gottardo, quanto pel Lucomagno. Lo stesto 
Bran Consiglio ha deciso di non sccordare ner- 
sun sussidio per la costruzione del passaggio fer- 
roviario dell Alpi. o 

6. La questione messicana occupa ora la ci. 
ma delle quistioni politiche. Vi sono di mezzo gli 
Stati Uniti e la Franci uni per distruggere 
l'opera napoleonica , l'altra per conservarla. La 
questione è di una gravità eccezionale, perchè, se 
Napoleone III non potesse conservare l' opera sua, 
ne avrebbe un danno materiale, e un d:scredito 
tale, che non sapremmo in 
rilevarsene. L'abbandono del 




































a la fonte di 
coll’ Unione a- 
le, 





he 
telegrafato al generale Sheridan di 
chiesta e di punire i colpe i È oi) 
che un colonnello federale vada ad 
città amica con forze federali, 
sca, senza ordini del suo Governo, sui monti 
500, ci darebbe a grande Suo 0h ut aura 

db nè dell'autorità 

del Governo di Washiagion, nè della disciplina de' 

a osa mado, questo primo atto di 
Spie a reggimento di negri, può es- 


suoi soldati. 





de ate 
sere il principio di greci centi Degri, pu 
AE 


condanna, e non 





media degli abitanti per ogni macina 
Questo volume tesse la storia del da- , 
zione in Italia, e ne fa l' apologia, 








lo punisce. Per altro, il Governo di Wasbiag,, | 
dopo che la Francia non ha insistito uello pa 
Fe da esso il riconoscimento dell'Impero mer 
cano, @ si appaga della semplice neutralità tn, 
parti guerreggianti, ha promesso di tenersi my 
trale, e di non aggredire il Messico. Di que 
promesse, fatta da Seward al Governo frane, 
I Ministro degli affiri esteri in Francia ha pe 
Atto, e pare che il Governo imperiale vi jy 
sopra grande assegnamenio. Questa promessa ; 
serà certo all’ Imperatore nel Corpo legislat, 
frenare l'opposizione, che intende giusarsi yy 
ifficoltà del Messico per compromettere ja 
tica del secondo Impero, e farà abilità a \y, 
leone III di aprirsi un esito plausibile n 



















Americhe, e che, 





vanno estendend i di pi 
non sono a nostro credere lotte isolate, dip 
denti da interessi parziali, 0 da passioni tria 





torie, ma sono invece i primordii di una gengr,, 
conflagrazione tra il principio monarchico e il pr, 
cipio repubblicano, tra le attuali istituzioni any 
ricene, e le istituzioni europee. Il conllitto è, 
Impero del Brasile e suoi alleati col Parsgy, 
quello della Spagna col Perù e col Chil), l'e 
avversione degli Stati Uniti ali’ Impero del Wo 
ico, limitata sinora alle dimostrazioni diglog, 
D segnali nou equivoci d'una guerra. 
rebbe col sacrificare ù 
5 vale ad 
sacrificherebbe la prosperità e la pace delle ny 
zioni, per applicar loro una forma di Goter 
piuttosto che un' altra. Il danno d' una guem 
simile sarebbe incalcolabile, e la diplomazia dy 
for di tutto per impedirla ne' suoi primordi, y 
pure nello stato attuale delle cose il farlo è x; 
cora possibile. 

8. Secondo il Moniteur du soir, il Gov 
iuglese è molto inquieto delle mene de’ Feoiay 
in Irlando. Vuolsi ch' esso domanderà al Pari; 
mento la sospensione dell’ Habeas Corpus € de 
act d' Irlanda, come pure una maggiore liber, 
Fai MARI er 
notizi 
cospirazione de’ Feniani non sia poi tanto rit 
cola quanto si è voluto far credere. Il Govem 
ipglese non darebbe certo tanta importanza ai 
una fazione, che fosse assolutamente impoleri 
@ cha ci potesse uccidere nolla enln forza deli; 
dicolo. 




















sosta 























ufdziale del Messico ha puo 
zione d' un attentato di assassin 
ro della guerra, sig. Peza; atte. 
tato, ch'è fortunatamente andato a vuoto te 
l'atto della esecuzione. Gli assassini furono wr 
presi ed arrestati il 10 gennaio, colle armi al 
mano, nell'atto appunto che stavano per con- 
piere il loro orribile disegno. 

10. L'apertura del Parli 
avuto luogo il 4° febbraio, alle due pomeritine. 
Il giorno 6 dello stesso mese, la Regina farà iì 
Parlamento il discorso del trono. Il sig. Denim 
è stato, a voti un 
Camera dei comuni. 

14. Alcuni corsari del Chili, armati prob: 
bilmente in Europa, sono comparsi lungo le co 
ste della Spagna. È ben naturale che la marin 
mercantile spagouola se ne sia adombrata, p 
tendo riceverne danni gravissimi. I deputati cs 
taloni chiederanno al Governo patenti da cor 

r opporre corsari spagouoli a corsari chiliani 
a Spogna fa scortare da legni di guerra i vapori 
che partono per l'Avana, e il 1 di febbraio i 
vapore, partito da Cadice per quella destinazion 
fu accompagnato dalla fregata Gerona. (1 









lento britannico ha 














imi, rieletto presidente dell 




















Dispacci telegrafici. 
Feldkirch 2 febbraio. 

Il Tribunale provinciale d' Innsbruck ba re 
quisito l'originale dell' indirizz> di ringrazia 
metto e di fiducia votato per Ja Dieta. provin 
ciale dalla Rappresentanza comunale di Hr! 
Uoa Commissione della Prefettura di. Bregec: 
comparve il 31 gennaio a Hard, e prese a pr 
tocollo l'esame di tutta la Giunta circa il cor 
tenuto e circa l' autore dell’ indi 
zione ha luogo a motivo di eri 
bazione della pubblica tranquillit 
$ 65 del Codice penale. 





220. L'inqui 
di pertor 








Firenze 2 gennaio. 

Camera dei deputati. — Si convalida l'ele 
zione del quarto Collegio di Napoli.— Boggio it 
vita il guardasigilli a presentare i bilanci dell 
conomato e della Cassa ecclesiastica , e l'elen 
delle persone, che ricevono da questi pensioni 
assegni; e quando vi fossero deputati, che ne pe. 
ii a norma del voto del 














uso 
sigilli dei fondi dell'Economato o C# 
Mellana fa istanza per la pre 
Itri bilanci di quelle Amministr 
- tro della giustizia aderisce alla pre 
sentazione dei bilanci e dell'elenco dei deputit 
interessati. Ma domanda il rinvio della deli: 
razione sulla presentazione dell’ elenco general 
non volendo menomamente comprometi 
rogative della Corona.—Boggio aderisce 
tazione della domanda. — Coi riprende 
intiera proposta Boggi lascia al Ministero la 
facoltà di rispondere più tardi in proposito. — 
Prendesi atto di queste promesse e riserve. — 
Ord: un'inchiesta sull’elezione di Atripall: 
id istanza di Crispi, la nomina di vo 
ne di revisione del Regolamento Ft 
lerare i lavori della Camera. — Iacominci 
la discussione sulla relazione per l' accertament® 
dei deputati impiegati. 1) relatore espone varie n° 
dificazioni all'elenco presentato. (FF. SS) 
A Firenze 3 febbraio 

._ Camera dei deputati. — Pepoli ed citri soll 
citano la presentazione effettiva 

































— Sono discusse ed appro" 

4° Non può essere dep 
ni stabilite, chi copre ! 
nel bilancio è allogato uno Mi, 
que questo non venga riscomo; È 














a imanendo gli 

accertarsi nella seduta di lunedì. "e 0 
Piet febbraio. 

Il Journal de Saint Faerglonrg ms 


re ne’ particolari 
so il Papa, sme 
che l'Austria e 
carico di toglie 
te e l'influenza 
la Russia e Roo 
vesse invocato ij 
quest oggetto. « 
furono offerti, 


Alessandria 
gaì, 9 gennaio, 
vero nelle Prov 
no gl' imperiali. 
tazione contro i 


Il Moniten 
cornenti la publ 
del Corpo legis 
strascinare od 
grave danno all 
dei poteri pubi 
costretta a far 
corda. 





















































stabilita nel Li 
masco. 


Secondo laf 
ogressista he 
Prterar nullo i 
del 29 gennaio 
privilegi 
rappresentati ni 
gressista. — Il 
tato Twesten fi 
mità alla decisi 


29 n 








La frazion 
re la seguente 
Procura di SU 
zialmente i 4 
scorsi tenuti 1 
quie proposta di 
Corte suprema 
trario eccesso 
Procura di Stal 
dei diritti della 
Part. 84 della 
deputati, a tut 
di tutto il pop 
l'art. 83 della) 
contro questo 
di qualsiasi pr 

tesse 
‘od altre consin 
i membri della] 








DI: 
della Gas 








Spedito 
(Rice 
Secondo 

re resterebbe 
— L'Hon a 
tito della risi 
niferm al 
desi a Pest 
ungherese. 
(Nost 





Noti 
Dell'I, R. Ist 


Vienna 3 
ore 7 unt.) Il 


Sono arrivati: d 
Mary Boncher, ti) 
e figli; e da Londr 
ne, cap Cone, co 
Bachmann, e » 


a Trieste, e si 
Gli 2uecheri + 
goluta mancanza 





non molte le dom 
iù offerti, miss 
I ribasso nell: + 


pi 





distinto 42 ' 
Vienna e Trieste * 
T'ottava, balle "1 Al 
to, dale 416,000 

Le vilute sto 
Haneonote, rialzarond 


98 








Per Trieste, pi 
86, patr. Magna 
P part. carta, 20 








part. ue, 
s0, 1 part ferro gi 
co vee, | part. ln 
sommacco, 2 col. | 


fatte nell 
ong 

dell’ osservazione] 
3 febraio - È 
2 

10 


4 febbraio -,6 








Washi, 





BIUVArSÌ del, 


lettere |; 
lità a N 
le nella que: 


te nelle du 
dro princi 
gui di pi 
late, dipen: 
sioni irdog: 
una gen 


zioni ame 
onilitto deli 
DI Paraguai 
bili, l'apertg 


ro del Me 


bui diploma. 
na guerra di 
e la sostanza 
vale a dire 
ice delle na: 
di Govera 
Una guerra 
lomazia dee 
rimordi , se 
farlo è'ane 





Fer 
rà, al Parla. 
rpus e dell 
giore 
i. Se questa 
porre che la 








le armi al 





identa 





febbraio. 


FE. di V.) 
gennaio. 































dagli antece- 
jomato o Cas- 
pa per la pre- 
Amministra» 
isce alla pre- 
dei deputati 
della. delibe- 
co generale, 








hettere le pre 


ce alla limi- 

riprende la 
Ministero la 
proposito. — 


e riserve. 
di Atripald 


Jomina di una 
lamento per 
Incomincia 


laccert: 


bne varie mo- 


(FF. SS) 
febbraio. 















che nella me- 
i nel ballo!” 
può rimanere 



















« La salsicce di Francoforte sono cotte quan- 
do vengono fatte, e prima di mangi 
gono di nuovo ad una temperatura abbastan 
alla. Siccome queste specie di salsiccia, prima di 
cibarsene, si cuocono bene, così in esse non ci 
dovrebbe essere nessun pericolo di ammalare di 


cervellate, le salsicce di Presburgo e 
quando vengono fatti, 
per lo più esposti ad una temperatura di 
quiadi è verisimile che io queste salsicce le ù 
chine, che pur vi esistessero, muoiano ; e quindi 
basta aver attenzione ch' esse siano cotte ben 


« E quindi in due sensi di grande interesse 
che anche noi rivolgismo la dovuta attenzione 
alla malattia delle trichine, dall'una perte per 
jre con tutt'i mezzi, che stanno a nostra 
sizione, a questa malattia, talvolta pericolosa 


‘e dall'altra parte per porre un a 
ione e timore. Alcune 


re ne' particolari dell'udienza di Meyendorfi pret 
so il Papa, smentisce le asserzioni de’ giorn: 
l Austria e la Franci 


normale, come a Cracovia di 7. 8"®, e nelle ul- | 
lime 24 ore si è abbassato. 
generale molto sopra il normaie, come a Craco- 
via di 41. 8° C° A Zagabria 
ed a Debreczin da Sud abbastanza forte. Il cie- 
lo è annuvolato, e piove in varii siti. 
Il barometro è generalmente sotto ad ogni esagerata 
il normale, come ad Hermannstadt di 44%, A_ parole di dilucidazione sono tanto più a loro luo- 
Bludenz però è sopra di 34". Nelle ultime 24 0, in quanto che il Governo si prese cura di far 
ore si elevò. Il termometro è in generale 
normale, come a Hermanpstadt di 7. 8° C.° Si ab- uo: 
basò nelle ultime 24 ore. I venti. predomioanti | 
sono da S-0. e da N.-O. moderati, con cielo an- | trichine sì manifestano ne' muscoli di quegli ani- 
| mali, la cui carne ci serve di nutrimento , esse 
nostro canale intestinale si moltiplicano ulte- 
lurre nell'uomo la ma- 
itia delle trichine, sempre pericolosa, e talvolta 





termometro è in 








avessero assunto 





veuto è da N.-0. 





te e l'influenza del medesimo sulle” relazioni fra 
la Russia e Roma, come pure che la Russia 
esse invocato i buoni uffici 











della Prussia. per 
* Tali ufficti (dice il Journal) non 
furono offerti, nò accettati 











salami di Vienn: 











sopra il | esaminare e discutere il vero siato della cosa da 
ell’ arte profondi conoscitori 


* Dalle fatto ricerche risulta che, quando le 

















Notizie da Scian- 




























ineie del Nord Nienfea e battero- 
inde 





« Dal testè detto risulta che il più urgente pe- 

trichine si corre, mangian- 
maiale cruda. Fra i soliti modi 
di cottura, quello delle costolette e delle salsicce 
arroste non basta a togliere il pericolo ; una buo- 
na bollitura e una buona arrostitura uccide le tri- 
chine sicuramente; per cui non c' è nessunissimo 
pericolo a mangiare la carne di maiale allessata 
© arrostita ad una temperatura alta e bastante- 


po: 

tazione contro il sistema feudale. 
Parigi 2 febbrai 

Il Moniteur ricorda ledisposizioni legali con- 

delle seduto dal Senato e 


le Osservatorio di Parigi. 
Parigi 3. — Il barometro marca 375 a’ 
Skudesnas , 60 a Plymouth, 76 a Madrid. Forti anche letale. 
pressioni sulla Spagna, che si estendono alla Fran- i 
La burrasca d' ieri imperversa nel Baltico. 

4 detto. — Nl barometro marca 40%" a 
| Christiansund e Pietroburg 
wa e Tolone; e 79 a Coruna. For- | 
ti pressioni sulla Spagna e sulla Franci 
strale a Tolone. 


Degl' Il, RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima | 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni del 3 @ 4 febbraio, ore 9 a. 
Venezia 3. — Vento da ponente debole, cal 
ma di mare e cielo tutto annuvolato. 
4 detto. — Vento da greco debole, mare in 


calma e cielo in pa 
Trieste 3. — Calma di vento e di mare, 


‘mente, e possono prodi ricolo di ammalar 





cornenti la pubbli 
del Corpo legislativ 
strascinare ad eccessi 
rave danno alla considerazione ed alla libertà | 
bblici , | Amministra 

r uso dei diritti, che la legge le 





imali, nei cui mu coli ( nella cui 
| carne) non è raro che si trovino le trichine. e 
la cui carue ci serve di 

63m ad Amsterdam, ! prima di tutto il maiale. 
Siccome le trichine, che si trorano nei mu- 
mae- | scoli del maiale non si veggono ad occhio nu- 
do, sarebbe naturalm:nte opportuaissimo i 
nare col microscopio la carne d'ogni maial 
mazzato, e di non permettere il consumo 
non della carne esente da trichi 

















lire volte recarono nto, va annoverato 





























/ 1 lardo e nel grasso di maiale le trichine 
le am- | non si riscontrano mai. Ma biso 
se 'che fra il lardo non ci 
s ! ne. Qualora da un diligente esame microscopico 
« Ma siccome ciò non si può eseguire da per risulti che non ci sono trichine, si può naturi 

tutto e generalmente, così, per preservarsi dal pe- ! mente mangiare senza pericolo anche la carne di 
ricolo della malatt 

li maiale in modo, ehe 


« S' inteude quindi da sè che non bisogna 
mangiare carne di maiale cruda o salsiccia fatta 
con carne di maiale cruda. 

« Ma ancheiil modo di apparecchiarla non può 

se non quando lo si fsc- 
cia con tutta diligenza, e coll’ osservanza delle 
cautele, qui solto 
cottura, cioè, può di 
grande di carne rimanga ancora cruda, 0 quasi 
cruda, e allora recherebbe lo stesso pericolo dell 
carne cruda, essendo provato, che i 
carne, si può trovare una grande quantità di tri- 














Anversa 2. — Il corsaro chiliano, |’ Indipen- jano strati rossi di car- 


denza, è entrato nella Schelda. 
Londra 2. — Scrivono da Quebec che la | 
6 la società dei figli della li- | 
i ch' esse sono 


















bertà si fusero il A la ‘ maiale crud 
intenzionate di unire il.Canadà agli Stati Uniti 
Smirne 27 gennaio. — La tranquillità è ri 


stabilita nel Libano. Scoppiarono turbolenze 








Leggesi nell’ Appenni 

Brody. fel bosco di Lopaty, alcuni bosca 
! cesero un fuoco vicino ad una vecchia qu 

Uno d'essi, avendo veduto una berretta alla po- 
lacca spuntare dal tronco scavato dell'albero, la 
onobbe con orrure ch'ella ricopriva un 
cranio, e che uno scheletro stava rinchiuso nel 
Allora i boseaiuoli gettaro- 
| no giù l'albero e ne ritirarono i frammenti um 
ni in mezzo ai quali trovarono banconote per 
| mille forini, un orologio 

i suppone ehe il cadavere scoperto si 
di un lasorio polacco del 4868 
veduto una pattugli 
ro, dal quale non gi 




















Berlino 2 febbraio. _ 
setta della Borsa, il partito 
ressista ha deciso ieri a voti unanimi di 
rar nullo il decreto del Tribunale 
del 29 gennaio, che contiene una viol 
privilegi; 29 membri del ceutro sinistro sono 

nella deliberazione del partito pr 
iudiziale del depu- 













— Calma di vento e di mare, e cie- 
Lussinpiccolo 3. — Vento da scilocco alquan- | tronco della quere 
to forte, mare leggiermente agitato e pioggia. 

Vento da ponente debole, mai 
parte annuvolato. 
ento da scilocco alquanto forte, 


il Governo 











oro e grossi anelli. 





gressista. — Il procedimento 








‘westen fu, del resto, già avviato, di confor- 


libertà 











mità alla decisione del Tribunale super 
(Wiener Abendpost.) 
Berlino 2 febbraio. 
La frezione progressista deliberò di presenta- 
re la seguente mozione: « 4. La proposta della 
Procura di Stato perchè 






russa, si nascose nell’ albe- 





4 detto. — Vento da greco moderato, mare 
leggiermente agitato e cielo in parte annuvolato. 
V locco alquanto for- 
te, mare leggiermente agitato e pioggia. 
4 detto. — Calma di vanto, mare agitato e 
cielu lu parte annuvolato. 





i tanto ridi. 
+ Il Governo 
portanza ad 
le impotente, 
forza del ri: 








Abbiamo a deplorare, dice la Gazzetta di Mila- 
no del 30 p. pi, il iristo fatto d'un’ aggressione, 
venuta sabato scorso, alle 5 pom., poco luogi dal 
sullo stradale di Paullo. 
| Sei o selte ribaldi, armati di pugnali e pistole, 
assalirono il parroco e il segretario comunale del 
Comune di Peschiera. Quest'ultimo, con sua fi- 
glia, ed il parroco, dovettero discendere dal legno, 
€ furono completamente spogliati 
sedevano, e persino degli abi 

gli stessi malandrini ìl fittabile 





dal metodo, ora usi 
poichè, affumicandi j 
irovano negli strati esteriori, possono benissimo | 
venire uccise, ma quelle, che si tro 

imangono senza dubbio in vita. Se un 
‘questa fatta non è abbastanza cotto, 
ha quasi la certezza di venire attaccai 








rocessati giudi- 
e Freuzei pei di- 
ti velle Camere, e l'accoglimento di | 
da porte del Senato penale della 
Corte suprema di giustizia, contengono un arl 

trario eccesso delle attribuzioni d'ufizio della 
Procura di Stato e dei Tribunali, ed un intacco 
dei diritti della Camera dei deputati, che viola 
art. 84 della Costituzione ; 2. La Camera dei 
putati, a tutela de' suoi 


dazio di porta Vitto 














ico ha puo 
di assassinio 
Peza; atten- 

vuoto nel 
furono sor- 


Corso degli effetti e dei cambi 
iea Borsa in Vienna. 
del 1.° febbraio del 3 fehbraio. 











alPi. R. pub 


« Il prosciutto dee affumi 
gran calore, e, dopo averlo così 
gna cuocerio per tre 0 qualtro ore in reci 








10 per com- rilti, e del diritto 






Aziovi della Banca naz. « Il cuocere, come si costuma, il prosciutto 


nel pane, è cosa ancora meno commendevole ; ma 
se cionnondimeno si vuol 
di cottura, lo si cuoca almeno a calore intenso 
finchè la crosta ne 
Nell' apparecchiare l' 


Gazzetta di Milano, del 30 

gennaio : « Come si era annunziato, ie 

nella chiesa del Monastero 

‘ le solenni esequie del compianto giovane maestro, 

| Gustavo Adolfo Noseda. Tutta Milano vi era 

! gamente rappresentata 

| gesse una propria sventura. La folla più compat- 
i ito sopra un carro fu- 


l'art, 83 della Costituzione interpon 
to intacco e contro 
procedura, di qualsi 
potessero avvenire iu seguito a quella proposta, 

ili, della Procura di Stato, contro 
Camera dei deputati 


britannico ha 
pomeridiane. 
gina farà al 
sig. Denison 








gliere questo modo 






laggiore, celebravansi 






rosto di maiale, si rog- 
junge sempre un tal calore (67 R. ], che qual- 
siasi trichina, che esistesse, ue resta uccisa. Tut- 
tavia, convien far attensione che la carne arro- 
rossiccia nemmeno nel mezzo. 

urezza, è buon partito salar 


ed ognuno pareva 





Viener Abendpost.) 


rmati. proba- 
lungo le co- 

la marina 
»mbrato, po 
deputati ca- 
nti da cor 
sari chiliani 
era i vapori, 
i febbraio il 
destinazione, 
na. (3) 





{ Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 3 gennaio. 
Reudita 3 p.%). "e 











nerario a tiro di due caval! 
estrema dimora ,, dove il chiaro 

n | liere Francesco Maria Piave, disse calde 

| d'affetto, che la strettezza dello spazio e del tem- 
po non ci permette di riferire. » 


Nella notte dal 34 p. p. gennai 
| rente, ebbe luogo enel teatro Minerva a Udine 
plendido veglione, al qual 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ufiziale di Venesia. 
Vienna 5 febbraio. 
Spedito i 5, ore 8 min. 50 antimerid. 
(Ricevuto il 5, ore 9 min. 50 ant.) 

Secondo la Presse, S. M. l' Imperato- 
sterebbe in Ungheria tutto il mese. 
— L'Hon assicura che i corifei del pa 
tito della risoluzione determinarono di u- 
nifermarsi al contegno di Desk. — Atten- 
desi a Pest la creazione d'un Ministero 























Credito mobiliare . 


Borsa di Londra del 3 gennaio. 
Consolidato inglese. 7% 


CE 
FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella Gazzetta U/f: 
del 30 gennaio 
« Secondo rapporti uffiziali, la rialattia del'e 
trichine si è di recente manifestata, non solo in 
un luogo di confine della Boemia, ma anche ul- 
timamente a Praga ea Brion. Questa comparsa, 
in seguito a' timori destati dag! 
teriori nella Germania settentrionale, 
a gravi apprensioni in tutte le classi del 
zione, ed esercita nello stesso tempo wi 

sopra un ramo speciale dell’ economia 

pubblica ed alcune industrie, che ne dipendono. 

















roe affumicata dev' essere pre) 
calor forte, perchè non è già il fumo, ma il ca- 









lore quello che uccide le tri 
la carue così affumi 

fuoco prima di mangiarlo. 

« Nel cuocere la così delta Krenj 
viene aver riguardo che la bollit 


ine; € per giunta 





ta dev'esser colla a grau oltre a 2000 persone, e numerosissime ed ele- 
gantissime maschere. 







La sera del 29 p. p. gennaio, 
mentre il signor G. nub. B. si recav 

ii fuori del puese di San- 
uno sconosciuto scaricò contro di lui 
n fucile carico a pallini, da uno solo dei quali 
se leggiermente ferito. Non si conosce 
fin ora il motiso del tri 


L'1. R. Tribunale di Udine condannò quat- 








pparecchiare le costolette, o cotelettes, 
la temperatura tocca di raro i 48° R.; convien 
quindi guardarsi da questa specie di cottur: 
chè, nella carne infetta 
ratura le trichine si sono trovate ancoi 
« Lo stesso è a dire delle salsicce arrostite : 
la temperatura, che | tro persone per falsificazio 
ichine eventualmente esi-! di monete; una a 12 anni, una 
carcere duro, e due a 4 mesi di carcere. Code- 
di falsi monetarii venne scoperta 











(Nostra corrispondenza privata. ) 








bbruck ha re- 
di ringrazia» 
Dieta. provia- 
ale di Hard. 
di Bregenz 
prese a pro- 
circa il con- 
ko. L' inquisi- 
he di pertur- 
a tenore del 











trichina, a tale tempe- 











je meteorologiche 
Dell'I, R. Istituto centrale di meteorologia 


vvenimeati an- 

















nel cuocerle, non si n 
basta ad uccidere le ti 
specialmente quando si arrostiscono in | 








Vienna 3 febbraio A! ] 
ore 7 ant.) Il barometro è generalmente sotto il 





ch A, con 4 col caviale, 192 col. agrumi, EFFETTI PUBBLICI. 
{ col. caccao, 1 col. mandorle, 20 col. frutti 
col. gomma, 1 col. cannella, 1 col. noci mose., 4 
col. s:nna, 1 col. sale ammoniaco, 4 co. olio giorg, 
47 col. ca, 120 col. vallonea, 14 col. malag 

©) litargirio, 12 col. formaggio, 2 col. pelli 
sce, 44 co. chiodi, 27 col. tiicco, 1 bot 
col. incenso, 2 col. radice, 1 col. lanerie, 2 col. ma- 
nit., { col. uva, 4 col olio anici ed altre merci 
div. per chi spetta. 

- - Nessuna spedizion 


piroscafo austr. Warvurt®, di tonn. 
, con 4 col. stearina, £ col. ere- 

mor, 5 col rad. di calamo, 4 col. steariche, 505 
| DI bot. terra, 4 col. pelli, 21 col. bac- 
calà, 5 col. te'e, 15 cel stoppa catram,, 3 col. r- 

ro, 22 sac. ruz. di grano, $ cil. filo, 10 cel. ve- 

trami, 139 col. canape, 83 cas. frutta fresche, 300 

erba sparto , 80 cassette 


GAZZETTINO MERCAN' 
Venezia 5 febbrai 
Sono arrivati: da Porto Principe, il brig 
| Mary Boucher, cap. Boucher, con 
è da Londra è Triest, il vip. ingl. Luce: 
e, eap Conell, con merci pe 














Prestito nazionale . 


valida l'ele- 
| Conv. Viglitti del Tesoro 


— Boggio in- 
bitanci dell’E- 
, @ l'elenco 
i) pensioni od 
ti, che ne per- 
del voto del- 





(A 8- 1 4 febbraio... .. 4 Arrimti 


Prestito lombven. god ARRIVI E PARTENZE 
Prestito 1860 con lotieria 
Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. merc. 


na i signori: Waldmana Fer- 
dinando, poss, alla Stella d'oro. — Gieisinger Leo- 
, dott. in medic., al'a Stella d'oro. — Da 

) prope. belgio, alla M 6 è 7 in S. Benedeto. 


|, da Sinsgaglia, | siga 
Do "Par Teste, piroscafo austr. Triest 
i cap. Sirck A, co 6 bal. cappott, 4 col. trraglie, 
pool, è arrivato ! 1 col. pelli, 20 sac. piselî, 45 sac. fagicoli, 4 col. 
| cane era; 1 co. ala, 3 co. stema, 4 cl 

i zuccheri si sostengono sempre più per l'as- | stracci 4 col. salumi, 1 col. canspe, 
x allora 1 21 col formaggio, 9 col. manifatiure, 6 col. conte- 
531 ri me carta, 134 col frutti ed altre mer- 








Verona : Vandeasteea , ba-or 
Luna. — Panizza Emilio, pose di 
na. — Ketterer Andre: 





Corso medio dll Panconote 
corrispondente a. 103: 62 p. 100 for, 


PÀ qui fra pochi giorni 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 






però non sì sono pagati al diso- 
anzi degli zuccheri che si aspet- | ri 
ne fece alcuna vendta a f. 28 K 
10 ben tenuti in cp: Per Trieste, piroscafo austr. Vene 
con 6 cas. amito, 2 
ta, 8 col. graso d'oca, 4 col. mi zo, 
frutti, 23 co'. formaggi 


in peeo | 269, cap. Calvi 






chio comio imp. — 34 


[Corso presso le 1.R. Coste. 


Bel tela, 18 sc. 





nella toriffi richiama maggiori consumi 
I) telegrafo di Londra porta ribasso nel cotone. Midd- 
+ Middliog fair 45. Zucch 









6 col. cosurie ed altre m 
Per Trieste, piroscafo asstr. Lan 
, con 145 sùe. sonmace 








1 ling Orleans 18%, 
Mi di ribasso; ca 


vw 


IOCSCECo Rec ooo CNEScTA 












itî per Padova i signori 
Carlo, - Garanger bar. G. 


PRA 


#7 [Mezze Sovrane + 





400 ; i, balle 10,000; deposi 





® 


60 col. riso, 40 col. cansp _ {corso presso gr1.R. Upi 


to, bale 414,000. 
postali e telegrafici . 


Le velute ‘stiono ognera al solito disaggio; le 
* Banconote rialarono in pretesa di 97; 


ambi nego. — Tovagi 


Per_Fiume, pielego austr. Esterina, di tonn. 100, 
pitr. Scarpa G. A., con 150 s-e farina bianca, 500 
aac. serre lino, 8Ù sac. grano. 

Per Rodi, pielezo napol. Madonna della 
di tono. 32, patr. Santimaria A., con 2000 coppi 











gonde, conte, poss 
— Godard E., eccles. ingl 
e:jewsky Edoardo, poss. polacco. 


(Uta ital a 62. Io tutto, searsissim 














Pa 
ratroziazani na: 








Per Chers, pielego austr. Antenore, di tonn. 53, 
patr. Duncovich G., con 30 staia gra 

Per Trieste, barch inglese Fliston Hale, di tono. 

Chambers R, vuoto. 
rieste , schooner "Inglese Annie Hoorland, 
di toon. 418, cap. Jaco B, vuoto. 
11 2 febbraio. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, 








Per Trieste, pielego austr. Nob. Lodoric 

86, pate. Magnanini G, con 2 col. acido murist, 4 
part. carta, 200 sac. crusca, 60 sac. fagiol 

part. carbon losule, 16 col. terra rossa, 40 co. 

so, 1 part ferro ghisa, 3 cas. vetrami, 

ico vee, 4 part. lastre 

sommacco, 2 col. gesso ed altri oggetti div. 


Da Trieste: Moola N. 4, pone. di Bombay, al: | - Position, osten 
Davidson G., dott. in medie 

her, pose. d 

LI 




















"ro al Eorepa lai | Raccolta delle Ordinanze © Notificazioni pro: 
camase, all'area, uti | Sinciali, Polemica, Lomomie de ione 4: 


detto alla rinl., 150 sac 











TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 6 febbraio : ore 12, minuti 14, secondi 24. 
eee 
METEOROLOGICHE 
fatte nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20:21 sopra îì livello del mare — Il 2 e 4 febbraio 1866. 









padovano ed in moneta 
d'oro a) corso di piasta. 








Portiti per Vienna i signori: Kundaschelf Ni- 


NI 
OSSERVAZIO reore iber Giuseppe, possid 


Trieste 3 febbraio. — Non si ebbero variazioni 
importanti în questa settimana negli affri di Ban- 
ca © di pubbliche carte _Si fecero discrete contrai- 


dit da 154 a 153, e nel 


coli, pose. russo. — 

di Merano. — Per Vicenza 

Mosconi Giuseppe, ambi poss. — Pe- Padova : Rea- | plorabili.' Ferrotie 

curi Gueppe pos fn — Per Conzio: Se Mandoj Aibanes È 
negot. — Fer Trieste Esch-r Al- | sico. Nostro T elezione. del 

al Conai e Tr stro carteggio: l'elezione del conte 









tazioni nelle Azioni del 
prestito 1860 da 86:60 
contense egnora éa 6 a 3 
Vienna. Qualche affare venne fatto nei cat 
zi fermi per ispeculazioni, e così pure degli zueche- 
ri. Più fiacco fa l'andamento dei cotooi, di cui ne 
mo poco meno che 2000 talie. Dei cereali, 
se ne vendevano siaîa 60,500, 
prezzi fermi. Si sostennero le ‘cere. Nuovo ribasso 
soffersero gli cli, dei quali più attive le vendite. Le 
spedizioni dei leguami per l'Egit 
no sempre animate. Neo mi! 


Dalle 6 at del 3 febbraio alle 6a. 
del 4: Temp. mas. +87 


TERMONETRO RÉAUMUR 











G, tego. triestico. — Maroni Davide, ne;ot. mi- | lamento 
lanese. — Fiéré Luigi, poss. d' Anversa. 






















[Dalle 6 ant. del 4 febbraio alle 6 a. 
del 5: Temp mass 























[ftà della luna : giorni 19. 





LO ato gli iride 


dell'anno 1863, nella Provincia di 
agenti dell'I. R. Commissariato di 
in Udine. 

La sera del 2 corr., alle ore 8 e mezzo, un 
giovane, abitante nel Sestiere di Santa Croce, 
uscendo dal Casolto de’ funamboli sulla Riva de- 
gli Schiavoni, cadde accidentalmente pella lagu- 
na. Ei venne salvato dal sergente delle Il. RR. 
die militari di Polizia, Bianchini, e dal fac- 
chino, Luigi Pezzi, i quali gli porsero una pertica, 
e con essa lo trassero a rit 

Nella notte del 29 al 30 p. p. gennaio, iguu- 
ti malfattori, rompendo con grossa leva una in- 

lata, trarono nel Santuario di S. 
delle Grazie, in Comune di Preganziol, 
barono due catenie d' oro, ed altri due pezzet- 
ti di catenina dello stesso metallo, una medaglia 
d'oro, una spilla d'oro, due corone d'argento, 
che staccarono dalle imma della Beata Ver- 
gine e del Bambino, 30 piccoli cuori d'ar- 
gento, ed altri piccoli doni votivi, il tutto pel 
valore di 13500 lire austriache. 

La sera del 1.° corr., ebbe luogo una gran 
festa di ballo negli appartamenti di Sua Eccel- 
lenza il signor tenente maresciallo comandante 
generale di Udine, cav. di Habermano, alla quale 
intervennero l' uffizialità, i capi delle Autorità 
civili e la Rappresentanza civica. 
del 34 p. p. gennaio, un pesca- 
trovò nella laguna, in Vine: 
re d'un uomo, del 
pparente età di GO anni circa. Non si potè ri 
re finora nè chi egli sia, nè la causa per cui 


perdette la 
CZ 
Co, Fortunato Sceriman, 






























Abbiamo il dolore di annunziare la morte 
del conte Fortunato Sceriman, |. R. Commissa- 
rettuale in pensione, avvenuta il 30 gen- 
ni Conegliano. Fu membro ordinario del- 
l'Ateneo veneto , socio corrispondente dell’Acca- 
demia de Concordi di Rovigo, ed operoso scrit- 
tore in quegli argomenti, che più davvicino toc- 
cavano il pubblico interesse. 


rr» & 
ARTICOLI COMUNICATI. 

















188 
NECROLOGIA. 


Qual peregrino fiore, che dal clima il più dolce 
trasportato in arido suolo ad onta delle cure più 



















delle lodi, che gli si denno. Mainò; che amore in quella 
vece ci fà sentir più profondo il cordoglio di lodar 
no assai ché nol merila colui, che da ingogn 
bile è da penna più forbta mertlerebbe di 
Solo adunque diremo, che in esso la religione per- 
deva un vero cattolico, la famiglia un figlio e fratello 
affettuosissimo, Ja patria un giovane di belle sperar 
ze, lo Stabilimento mercantile un distinto impiegato , 





















gli amici un amico Îl più sincero e il più caro: al fa 
ori di famigliare fortuna accoppiava un animo candi- 
do, vivacità ed acutezza d'ingegno, nonchè non co- 





‘mune leggiadria nell'aspetto. 

Deh! anima benedetta, dal luogo di salute, ove ab- 
biamo tutta la fiducia che tu abbia conseguito il pre- 
mio di tue virt i benedizio= 
















quanti ti conobbero, nei quali tutti la tua memoria re- 
sterà caramente indelebile 

E voi, 0 Antonio € Maddalena, genitori di sì de- 
plorato figliuolo, rammentatevi nella piena del v 
giusto dolore, che fortunoso ed infame 
ragii è il mare, che corriamo, rigt 
la dei naviganti, volgetevi a Dio. Egli solo può darsi 
consolazione e conforto. 

F.P.— G. DG 























più di tutto negli agrumi e nell'u- COL VAPORE DEL LLOYD, 
va nera di Smirne, che si vendeva da £ 5:50 a 

are nei paci, fra evi | 13 febbraio... - { DI 
del tacca. La vallonea venne richiesta per consu: 

mo, ma bsn anco per ispeculazione. 





49 
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14 Partiti 


ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 
della Consolazione, 











uk sh la | 
negoz. di Va'lonara , alla (PETTACOLI. — Lunedì 5 fl 
Stala d'oro. — Reiisdi Neben, architetto di | Seco A0OLI — Lunedi (ali 
Siutigart, ala Stella doro = Durm Giteppe ar mr 
chitetto di Carisrube, alla Stella d'oro. — Da Pe- | rea = 
e [re cio is rene — dl 
— Da Asolo: Fietta co. Lorenzo, poss, a S. Mar- | "SATRO APoLLO. — Dramma 
co, N. 230. — Da Gorizi 
negot,, al S. Marco. — Da Trieste: Savoye An° 
dre», vegor. frane, all'Europa. — Da Milano : Sa- 
cerd'te Marco, poss. di Casale in Piemonte, da Da- { TEATRO xa 
— Roncaldie Odoardo, possié. milanese, alla | ballo e ginnastica ; indi la replica del vaudeville, 

















Compagnia lo 








Giov bardo-veneta, di M. Ferrante 6 C. De-Paladit, 
ureche Giovani, | II manto in campagna. Con farsa. — All ore 
8 è mera. 








man. — Spettacolo svariato di prosa, 


intitolato: La mascherata. — Alle ore 7. 


De Loustal co. | SALA TEATRALE iN CALLE DEI FARBNI A 8. mors. 
n abi possià. frane. — | —— Comico-meccanico trattenimento di marionette, 
P.r Thiene: Nodiri Antocio, = Nodari Gio. Batt., | diretto dall'artista veneziauo Ant. Rectardini. — 
dott. Lorenzo, possié. di | Buovo d'Antona. Con ballo. — Alle ore 6 @ 

Thiene — Per Triete: Stutton F. Joh, posid | mesa 

Sartorio Pietro, console generale di Por- | gy 

"h,opuoio groprale di Po | sula niva pecLi scutavoni. — Grande Serraglio 
ine. — Carmichael, poss. i gl 
— Per Roma: Mi- 

















di belve vive ed addomesticate, del domatose sig. 
L Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed en: 
grata nelle gabbie, con esercizii. di ammaestra- 
mento. 


SULLA Riva DEGLI scittavoNi. — Sono visibili Due 


Arrivati da Verona i sigori: Peccana co. Gia- |‘ cemelli d'anni È 
cono, poss. all'Italia, — Tomasini conto Pietro, | #00 danai 9, dal paso di 290 chilogrammi. 
Da Udine: | SULLA Riva DEGLI scHAVONI. — Cosmorama. 











Viaggio per la Svizzera. ( Riprodotta la prima e- 


aio al 18 corr.) — Dalle 
ore 10 antim alle 9 pom. 


——_—_——__————enr 
SOMMARIO. — Onorificenze e nominazionia 








Austria; viaggio delle LL. MM. l Imperi 
€ È Imperatrice în Ungheria, Diete provintiae 
di dell'Impero. Commissioni al pittore 1. M, 
Aigner. IL Regolamento ecclesiastico protestare 
te. ll prezzo dei sigari di Virginia. Stato di 
salute del barone di Rothschild. Smentita. — 
Stato pontificio; i nuoro prestito; il cambia» 
mento della moneta pontificia, — Regno di 
iorgio, = | Sardegna; é futti di Valenza. Disordini de- 
Il professore Francesco 
— Francia: cose del Mes- 















Wegmann | W'alewski ; la questione del Messico ; l'arro 

dell'esercito pontificio ;_ dimostra= 

zione repubblicana a Parigi ; la stampa eat- 

folica. — Germania; Asia; varie notizie. — 

Nolizie Recentissime ; 4uMlttino politico del- 

soa |a giornata. — Fat diversi. — Gazzettiuo 
Mercantile. 











vi fabbricazione ora di | 135 
Pista e Marghe fi narzo 1866, in quanto + { Gra di torino Pari. 1î 
ma toto n i ditori. ed che ho . 250 da PESCHIERA 8 VERONA, corsa N. 18, 
zio, md inserzione, dl prece, ; di trasporto, sotto ora di Torino arr. 4. 8 

Das die, di - {Gradi Verona part, 5, "e 


limitato nelle ore di giorno. deposi 8 servanza dello i, delle È # &13 
866. 


L'LR. Ispettorato dei telegraf, NATALIE. dh Segue il Dispaccio ministeriale 16 dicembre 1865, 
—_ N. 59094. 


gv nato ca | ‘deciso di fra VERONA e MANTOVA 
l'appalto, dal giorno in vendita dal lelle at-| x. 6848 MANTOVA corsa N. 27. 
dirt di Passo sal tuali marche da bollo ategor 
tun forino, uaove marche, nelle quali sia impre? si n. 
Il stenza anche ii lettere, sul” segretario, cui è Dossobuono 
Al di fuori Cordier forma circolare, 24 di aperto Vilarana 
o . lutendenza proviaciale delle fina in Padova. i A di marzo p. Y. Pi lozzecane. - 
Lia Tira per tipo è "e "dirt "i Passo a Cedenigo Fe di aspiro ’birtnno essere corredate dai Roverbella. di 
N. 32360. ha hi l'é 
Dall I. R. Intendenza prov. delle finanze, uso, vengono. porte del ttt furti A ca nascita; Da MANTOV, 
Pudore, 23 gennzo 1866. 1° marzo 1866. L'uso dopo il 
LL. Cotuigire di Snaoza ed Inteodnte, queste marche poste 
Lo casea perari allo manvanza di bollo, 
Sagl do E onseguen Îicievoli, 
n Cso LA L6 lengli leggi 2 agosio 1850 a 
Canpagna Censtaria 4565, fa eseguita la tera lu comunale à 
srueind Moriiate nei Distretti di Isla della Scala, San- i $ tivi ai pubblici {mpiegat 8" | Verona P.V: 


“11 tenuto un esperimeni da 8 a 
‘le così parerà e piacerà alla stazione log: f Tabella qui ‘ui sari nno 800e01 Verona, gennaio . 
ievt i contuzione in ita du 866 ezianiio Ces prodotti a corredo dell'istanza. LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 
‘li asp O 5 È 
la abbiano 


ISP] 


por. 5 " n De dice. prescri- |vinceli di —_—_—_—_—_&6 
norme. geoérali Ù litica se sr ASTA VOLONTARIA 
ni zioni. gennaio 
P vi pratica i @'mardi lo dovranno 5 - ehe avrà luogo il giorno 15 febbraio corr. e 
mete N muti dì tell atta bollo, che Assessore, Viceregretario, | successivi, nella Fonderia in ghisa ai SS. Ap 
cambiare le scorle Feel il bisogno Cini Ned MM N. 4778, dalle ore 9 ant. alle 3 pom., di tutti i ma, 
inno fuori d'uso, le quali sorpassano riali ed utensili esistenti nella medesima, tanto in yi 
vincia, nel mese di febbraio 1866, con nuo: arche, | N. 168. 1 95 |quanto in massa, al maggior offerente , se così pare, Con delil 
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rasferimento. osto la proprietà degli enti su- | Aprato, si_ terrà residenza un solo esperimento ro, tile e hi sto foro | trocinatore i di 
"Vl. Mancando il deliberata: Condizioni tosto la proticd, e “i tal caso | di questa Protura nei giri ri fed [peo pi Piaiopli, cho è desiato | Soto ed sche ict salt 
rio il Innediato pagamento del | 1 AL primo ed al scono | itenato grato a sato, vero | 9 0 {6 maria Purdue ore 10 ro dei qui 3 rk | a qvesta Protara i trip DI celeri dini se derit glee 
prezzo, perderà il ftto deposito, | esperimento, il fondo non verrà | a sconto del di lei avere l'importo | ant. alle 2 pom, il triplice espe- ritardo, ed il deposito | rimento ‘d'asta pie la vendita delle già sulla suddetta petizione altro pa 
2"TAZA' poi in arbitrio della parte | deliberato al di sotto det valore | dlla delibera, salvo nella prima Miret | vacci ‘al'momento dell'asta | stable sotto deeccitt, di regione ordinato entro giorni tre il paga- 
Sieutalta, tanto di astriogerio | censuario, che in ragione di 100 | di queste due ipotesi l'effettivo sir imiautiàilmente perduto pel | di Pietro Truzzi del fa Giovanni a gore elle ia 
fovanni | comminatoria dell'esecuzione cam- ax 
Dott. Tomaso Loca: È: 
raLLI, Proprietario ® 
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INSERZIONI Neita Gazzena: 20tdi austr. 10.4 aila Hives; per gli al p' disiarii: soldi mute. 3 

Per la Wosarehia : or. in vai. aus ’ ‘i 34 caratteri, sero prato Sol aitto, re put ilieazioni ost 

i Tadena devose trai In citetito; ed io ero od ib Bro di 3A corali, secondo fl nigee cosirabo e, per quer "aditarto, ire pubilicazioni costano eoine “ue 

La naso. azioni si ricevono all Uffisio a Sani Angelo, G pi La inserzioni sl risivono sol 
n 


I SENTO eole, re satdi è ose Ufficio ; « si prezue ruficipsinmente camtoto deve tesi lo 


dala. GI articoli uom pivbliati von dir itutscono ; si nbbruetane. — Le lottare di reciamo aperto. 


(Sono uffizali soltanto gli alti e lo votizie comprese nella Parte uffziale.) 


Deo, be suppor che lo fosse, quando si è testimoniî | et furono colmati. Il resize, corrispondente al- dell'ultima seduta, il conte Giovanni Grireky os- ‘sione. — Jakie, il dott. Vranicani, leve Mrazo 
Ps,’ gn giorni PARTE NO UFFIZIALE. del giubilo sempre nuovo e sempre crescente. | meno crede “di dover testificare questa gratitudine ‘ servò che la demomivazione di « reali proposi- vie e il bar. Kuslan si dichiaravo favorevoli al- 
PR 1 mate ER) O o Pe questa sera terrà S. M. l'im- | al sig: capitano della città Stadier, a Giulio lap: zioni data nel protocollo agli alti, che vennero l'espressione adoperata nel progelto,d'indirizao: 
Lt È Venezia 6 febbraio. peratrice, promette di essere brillantissimo. Dicesi Kovich e al prof. dott. Szabi, che cortesissima- noa pare esatta, poichè il Diploma di otto- Nikolajevic (parroco greco non unito ) e fl dott. 
Con deliberazione {1 dicembre 1865, fu in- | che moltissime dame altolocate siensi fatta pre. | mente gli prestarono ogui appoggio. LE n Palante di febbraio, ecc., non dovrebbero Polit, cop parole molto animate, si dichiararon 
nalzato "il Comune di Villaverla, in Distretto di | sentar ieri a S. E. la granmaggiordoma contessa ci rare dee 1 feci questi studii ? conpiderarai come reali. proposizioni, ma come per l'emenda del doll. Subotic ; Cepulie fa 
nalzato, Provincia di Vicenza, al IV rango, con | di Konigsegg-Auleodorfi S- M. l'Imperatore pranza Al ballo degli artisti, ad uno di que' belli eletti, all msi scorso del trono. La Gamera ap- gurio al dolt. Miletie, ch'egli possa rappresentare 
la istituzione del ficio proprio. alle 6. Non assistono alla sua tavola se non le per- | quali. ne ha anche la capitale ungherese, e che prova l’ osservazione, e il protocollo verrà modi nazione croata e serba nella Dieta ungherese 
sone più strettamente addette alla Corte, quali De Bo ispleadore ‘(per quinto posso giu- ficato in questo senso. Il presidente bar. Sennyey _con_ quello, alrat entusiasmo, con cui la rappre- 
Oggi va unito alla Gazzetta un Supplimento, le LL. EE. il sig. primo aiutante generale v1fome | licare dal saggio avutoue) non la cedono ai balli comunica che la Camera bussa elesse una depu- sentò in questa. Cepulic osserva ch'egli è del l 
co no della guerta semsone del | 001% dclintrilie. Il Miaistro ‘conte Maurizio | di Vienne. Anzi per simili feste, Pest nel suo tazione. per complimentare le LL. MM. in nome torale, e ch'egli deve esigere che_# inse 
la seconda ordinaria turneta mf 1865, te. | Esterhizy, il Cancelliere aulico di Maj'tb, il Ta- | Ridotto possiede un luogo di unione, che a, Camera, e propone che anche la Camera nell’ indirizzo l' espressione primorso (del 
pula nel giorno 23 gennaio p. p, dal Consiglio veroico bar. Sennyey, i consigli ulici cav. di | Vienna stessa non si ritrova. Questa volta erasi ' alla elegga una deputazione a tale scopo. Il pre- rale ). Il dott, Vranicarj osserva altresì , che il 
nea ee ti nese fl veraico Dar: Bertbva. il colomelio di Haardi, il | radunata una società assai numerosa, la quale | sidente, {ra to rociamazioni della Camera, prega Congresso serbico chiamasi unicamente « serbieo 
a : Pro ei o di Grobben. | sigg. siutaati, | però noo potera empiere sorerchiamente le va: il principe Pri voler essere oratore della e non « crosto-serbo. » Alla votazione fu adottata 
De Rae DL ecc, ecc. Corre voce che le LL. MM. più tardi | stissime sale, e serviva quindi ad accrescere il | deputazione, in seguito a che il conte Giorgio Ki- la redazione del Comitato dell'indirizzo a mag: 
Lal soc eco Coreilo loro imperiale presenza il ballo | piacer della danza, senza impacciaria. Mi assicu. | rolvi prega da parte sua il presidente ad esser inza di voli. » (G. Uff. di Vienna. ) 

. cero! DEL GICI che avrà luogo nelle sale del Ridott pine che ivi era unito, quanto di bello e di | capo della deputazione della Camera alta. È 
le. Mediante Sabato dee aver luogo a Cori graziono Pet può offrire, specialmente nelle classi « Per proposta del presidente, vengono el A (d'adtine 
muco fra | denti IMPERO Îv AUSTRIA (ma non vero ballo di Corte); e un 500 persone | della ‘Borghesia. Infatti il quadro complessivo era | ti alla suddetta deputazione i seguenti membri | rigi; Langella Li SRO IN Came 
la luo d subi PI (annuo onorate dell'invito Sovrano. Domani sarà | proprio seducente. lo sono ssolutamente. nella | della Camera: Bela Barlakovies, Giuseppe PAM endgo ch prima umsione della Com 
DN] ui Sraonia ‘la deputazione delle due Tavole della | impossibilità di adempiere ai doveri di e ala i novirs, l'Arcivescovo Giovanni Ranolder, il Ve-! 1" termi ni dg 
nza, @ diffonde: Viaggio delle LL. MM. l° Imperatore © | vieta; a quanto sento, sarà oratore $. em. il |in tutt i miouti particolari. Dei più distinti par- | scovo di Vestprim Ales. Dobra; il'Vescoto greco "0. terminarti.la peoetizri (e. dono di 

1 Imperatrice in Ungheria. ciriaite rincipe Primate, e terrà. dissorsi ad | sonaggi de ballo, io poa conosceva se non quel | © tale di Lugos, il conte Antonio Maj'@th,gran | \ag° teduta della. Tavola di ennio i AO 
tortino gia. Cardinale POcipe Rea Cp la Gagselta diri) | che sì conoscono anche a Vienna, i capi del ceto | inisalco il cone podteni alpi ‘ciatabu | VaR! seduta dela, Tarot del Menia acciai 
Man 9 0a pere, DI Buda 31 gennaio. (Wien. Abendpo: degl’ impiegati, della diplomazia e del seguito di | lano supremo, il conte Giorgio Kirolvi, custode | Sobuito ipa a erre parati) do 

ala esigua, La fisonomia delle città sorelle non è muta- ——__ SÙ Masstà. Pure, attenendomi al lodevole co- | della Corona, Ars. Slvjkovics, Vescoro greco pucca if gi Cipvrisppedii ipo Lerileo ti 
cca dla ta. Bifiiere d'ogni colore adornano ancora tutt Buda 2 febbraio. do e de Vieona pon voglio dimeoticar di dire | orientale di Buda, l bar, Simone hevay, il Conte SEFA 00go Da Alira into. dovrepie TT 
daga il contagio gli edifizii pubblici e privati, una densa folla Le graziosissimne parole, che le LL. MM. di- [che il teatro vi «rd rappresentato dalle sue più o di Thuroes, Ladi inciare alla metà di febbraio. Nella discussione 
Biotin tati Mi fiempie le strade , e quaututque ieri l’illumina- | ressero ieri ai rapprescatanti della Dieta e delle { leggiadre atirici. Del teatro ungherese iv riconob- | ny supremo di Wei leggi noa venne letto il progetto già pronto, 
inte qualaiasi so: È ritmi son fosse ordinata ufficialmente, pure tulte | città sorelle, costituiscono l'avvenimento del gior- beta gig. Feleki-Munka:si, in cui le caratteristi. | Giuseppe Rudics sen. , conte supremo di. hacs, Sii irelivga Rico generali sulle sio 
fe finestre brillavano di luce, quando le LL. MM., | no. Non fo altro che riferire un giudizio pubblico lella femoninea hellezza magiara giungono | il conte Antonio Fi , conte supremo di Nec- | gole - Fon del discorso trono. 
De nella toro ie Me ee e di sera, si recarono al teatro na- | ed universa e, se dico, ch' esse furono accolte con { f.L ‘ino all'ultimo ro limite, e madamigella | grad , il conte Antonio. Featelica | cone sUpre” Sole pria Si gennaio. — Nella sedula socreta 
e cella oro Ie ilmale unghercse. Già prima delle 7, un'immen- | pienissima ed assoluta sodisfazione. 1pccolte con labatinsky; del teatro tedesco, madamigella Herr- | mo di Zola, Antonio di Sztankovansky, conte | q' ieri gabri eralo che i tre partiti qui esistenti 
sio mnollitudine faceva siepe alle vie, per cui do- | grave cenno all' Impero ed ai doveri, che corrono Lioba i medemigela Ebrmna e la perla dei vezzi | supremo di ‘Toina, Alb. di Lonyoy, conte su: | mandino i loro uomini di N estragigy venere 
sodotti dal. det Mù., e al loro apparire fra- | verso la metà occidentale della Monarchia. cenno lager, madamigella Naroeck. 1 vortici delle | premo di Ugoesa, Ladislao di Karacsony , conte | private, per conciliare in generale le idee. Dieci 
gorosissime rei ver e mta bocca di S.M. l'Imperetrice, non | danze durarono fino a dì chiaro. supremo di Torontal, inoltre il conte Antonio ene locale cha le pubbliche ad via abbono 
rappresentazio poteva mancar di produrre la sua impressione ; c ararOO mato ier l'altro da S.M. lImpe- | Szecsen, il conte Nic. Banfi, il conte Valentino | venire sospese, fiachè nelle conferenze private sr 
li astavti Pol gi poteva fraotenderne il siguificato, quando | ratrice, sfugge ento der ota alla pubblicità. Ric | T6:0k, ll conte Stefano Kéroii, il barone Gior- | unifchino le idee riguardo all'indirizzo. 
non si poteva franieaieme LET re «fallire di | condiamo soltanto, che corrono voci farniom e; | fia Oscay, il conte Emerico Degenfeld, il conte Tsopg I gennaio. — Sì continua 
Seri ia Sovrana. Il popolo ungherese ed i | a quanto sembra, non punio esagerata datto egien: | Emanuele Andrasay, il conte Giuseppe Pif il | seussione sul Regolamento per le costruzioni. 
SUOI rappresentanti noa possono rispondere se non | dore e ui fasto, quivi sfoggiato, delle toilette. | bar. Gabr. Prcinar, ll conte Giovanni Waldsieio, | Homani seduta. 
Noi Padre un fallo espresso in parole sarà l'ia- | Le dame dell'aristocrazia ‘uagherese g'ustificarono | il conte Giovanni Zichy, il conte Ladislao, Hu- Die 31° gennaio. — Flerione di Giuote per 
Hi firizz, qualora esso corrispoada a quelle esigen- [la rinomanza "di bellezza e di buon gusto, che | nvady e il conte Francesco Szirmay. S. M.l'Im- | 1, proposta relativa al pareggameoto delle lin- 
tstatare dirizz Alomarca e | popoli dell'Austria hanno f godono de antichi tempi. Nacconiaa, Bui the pel | peratore riceverà la deputazione di omaggio delle | gue; poi per la riorganizzazione dell'Istituto tee- 
lorno la di diritto di accampare verso la Dieta. Siuggior numero intervanuero in costume fran- | doe Camere giovedì prossimo a un ora e mazzo, | ni Ai ee a itato pel Regolamento 
Memiare. nei i to di scampare ss esterne. del ricevimento | cose; e che solo la ricchezza e la preziosa 20 le 5. M. l'imperatrice alle 2. Il bilaocio della Ga' | Ber le costruzioni , e a lui fu rimesso il nuovo 
nada delle deputazioni ; noa seanero naturalmente a | lì ornamenti cade Ii costune, razionale, | meca, preseatato dal quastore, è rimesso alla Gom- | progetto governativo. — Lunedì seduta. 
Notizia del pubblico se non frammenti, quali fu- Giò è fanto più verisimile, in quanto che la | mission permanente; e siccome non c'era nes- ‘tnsbruck 31 gennaio. — Vengono adottate 
notizia deli dalle persone, che vi presero im: | toittte moderna delle dame, di'Pgit sembra es- | sun altro oggetto all'ordine del giorno, la seduta | , 


È te della Giuota_ per, modifica Regg 
e a aa : a v psazione fea il onshiyma | fn legata. » st Giuota, per, modi USI 
sti] NIC tacco, ento pui n | perdette ipo |" "fino dala ta conta Tea i 7 


Det avan tua nazionale, assolutamente esclusiva, è abbando- * Zagabria 23 gennaio. — Siccome, nella | gli appezzamenti di terreno necessari alla sirada 
Da sicura. ri ma nazione Il campo alla libertà ed all'arbitrio | elezione fatta per cedole delle persone, che deb: | ferrata meridionale del Tirolo. 
nente. CIO dipeol degli sbbigliamenti. Per buona sorte, il buva gu- | bono essere incaricato dell evasione di affari { Wiener Abendpost. ) 
ht. dn questo ca siv quila perdette per queto, sistema eclelico, urbarili prese parta anche il maggior. Dumero 
che en ca ni f.8 in questo argomeato la perdi la purezza | dei deputati dei Confini , così Josipovie_ ( Conte è pero ' Hon, la pri- 
LEI e | pomposi vestiti d magnifici | oto ile non sarà tanto lamentata. La moda | di suRipoj:) rammentò che i deputati dei Cou- | ma spedtrà Sebbrate: r O nilrisso avrà 
fazione. S. M. l'Ioperatrice stasa sotto il bal- delle dame è ora un po'più sciolta, e i suoi | fiai non debbono pigliar parte a quelle vota- | juogo sabato. 
gutazione, 3 ali delle dame di Palazzo e dal | mutamenti sono una pi era ntarale, che | sioni, che non concernono questioni politiche. | ‘* Zagabria 34 gennaio, — I tre partiti di 
Pr ce LR. Il graomaggiordomo coute Ko igsegg, | 0. ora innanzi essa sì ribelerà senza dubbio al | Sorse qui uoa breve discussione, in cui la mA: {questa Dieta tennero fuenia #iî conferenze c0n- 
o di Î il cosi CI barone Senoyey,[ cooservativismo nazionale, 1 tre Manat teoavene | tor parle degli oratori si astociò nell'ides che | ddenziati per concertarsi sull’ affre dell'indi- 
lie n di Qi coltgio Cardioale priocipe Primate, come vi f zionali ‘lagheresi, bianco, lila e nero, non pote- | i deputati dei Confui in forza del loro man. { rizzo, 
da società ivi. ri i | annunziai per telegrafo, era l'oratore della deputa- in lungo andare, maotenere il dominio es- pe: rad fon DORIA, farne, si Praga 4° febbraio. > Nella seduta d’ si 
n A ; clusivo. ‘allazione delle questioni politiche ; siccome poi i i orale; 1 
(VM ao | i Li | to o e i o, i Ga li I fn en a e pi rn 
CIA Em ci hi regia fgli delle antiche famiglie no- | un herese Fa accolto dagli astanti con vero en- Un' appendice spiritosa del Lloyd di Pest vi avrà | stioni, ritorneranno senz'altro uella loro patria, | dei 70 voti ( ora sussistenti ) del grande possesto 
pe REN IE til d Uogderi el oo palco, iusieme alle LL. | tusiasmo. Per tutta la città si vedevano le scene Mo epen iferenza c'è fra ua ballo a corte È così si desistetie dall' ulteriore discussione Poi n | fondiario : venti voci virili ereditarie pei posses- 
Lio ili d Uogheria. A eliere. aulico Ungherese di | più interessanti. Testimoni oculari assicura a che direte (-), € lo slesso foglio vi, co-{ passò all'ordine del giorno, cioè alla discussione {sori di beni fedecommisani. «he PARA, va mas- 
ani Taveraico ber "li Seno Jey e sua PO che più d'uoa pupilla era baguata di piani 5PDicO inoltre la luoga lista degl' invitati. E con | speciale sul progetto d'indirizzo della maggio- aria; quaranta de- 
; LL Ai Tavernleo MT tuogolecazte ted 0 che pià d'uDa Pia ettono al soccorso die [ 2 10 feste di, bello son sono tovora finite, Non | ranza. Dopo alcune obbiez.oni del dott. Starce- fcoprletarii, che 
Moie, "conte Maurizio Pi f Muore en eu: | vino, e sollevarono lo sguardo verso il cielo, nes- ciù le libio che avrà luogo a Gorle un secondo | vic contro l'espressione, che si legge nella sopra ‘d’ imposte dirette ; dieci 
ero i marese, conte Maurizio Pi M Ma fra ira di i- | suno potè resiste o SA. rerregetio del loro | ballo; nei prossimi giorai, fra i balli dio. Ci | eri Moll'indirizzo : » Graziosisnmo Signore », P i 
SO renza dif n merare tullÈ nomi? La speciale ateo ceo | discoro è resiaero al polaltatano 618 o per toi | sarà quello dei medici, è pol U gr do. dato | fa adottata invece la formula, proposta daila com- | no meno d 
tato “chef Pon PUN par tutto, in | coloro, che vi presero parte. sarà quello de medi e e ircondati d'ogni parte | missione: « Maestà Imperiale Keale Apotolica, | — Nella 
e fu con Doc N 'Oratore della deputazione civica fu il si da una vita romorosa. nostro graziosissimo Re e Siguore. dirizzi di ringrazi 
il termine È 9 borgomastro superiore Ruttebiller; a lui ‘Questa mattina arrivò qui S. E. il sig. Mi- % Boi si apre la discussione sul primo puo 
il giudice della città Thaohoffer, il ca- | nistro degli affari esterni, tenente maresciallo con- Î to, e precisamente sulia prima proposizione di | dell'indirizzo 


a sò medesis Le LL. MM. Bore della citta Thaiss, il viceborgo- | or. (Idem) esso, che è concepita così : * Colla convocazione || getto governativo 

e tempo, e furono continuamente | oggetto della Eiastro Stgodt, pi lla città Stadler, * della Dieta del Regno trino di Dalmazia, Croazia ne iecasione 

1%, Tribunale P devota attenzione di tutti gli astanti. "Tornarono igg. Be- È Sua Maestà adempiè uno dei più ar- | gella Giunta provinciale Reichert a deputato ‘d 

| su a risonare le più vive a Diete provinciali dell' Impero. 2021 più legilii desideri della nostra nazio | a Diea, la G ammissione par la sistemazio i» 

Fg Coppia imperinle lasciò il teatro. Ane presta udenti e più E ibotic propone l'emenda, che al- | gt impiegati della G unta provinciale fa incari- 

sidente, VA gn caoririone corrispose pienamente , e lasciò ua' | dott. H palla Dista uaghrso serirono quanto ss- | l'espessione x della nostra nasigoe » venga s0-|\cata di csamiaare la queto e ngi alone 
È impressione migliore ancora di quella, prodotta | del bersaglio, que alla ©. G. 4, sull'ultnna seluta della Tavola f siluita. quest alia dela nazione serbo cru: | del mandato sin conciabile rolla posizione di 

l'altra volta che fu qui S. M. l' Imperatore, Per la più parte, dei magnati: 5 la, » — Li Conte supremo Kukujevig desidera che te. Poi rapporti sull e 

fl ponte delle catene, il punto, che S. M. | stesso tempo, membri n "Pest 30 gennaio. — Dopo letto il protocollo | si dica : + della nosifa Brita, nominata croata | zioni 

l' impera! ‘ogni Volta ch' esce dal | è vuolsi aggiungere a questo prop: sa « e serba. avic: Esiste anche una nazione 

castello, { preparati per le fest, fatti da parte della città, | - ci 1l Zeyd di Pont gerive: Un - balla e Cor il diavona. lo nou intendo di loltare contro la na- 

folla, ed ogai vo! ; tuPorio condotti con grande avvedutezza e con | distigue da * un balodi Goria s40 Go. cea guar | zione crosta e secba, ma, come, Ls Siavone, 

al pubblico, sono l' oggetto dei più molto senno pratico. lu particolare , i forestieri n non - | desidero, c 

più cordiali omeggi LS siusisamo dominante non | si sentiranno in dovere di esprimere al Comitato se a Corte, mentre, per prender Pera a Conte Si [anche l'espressione » siavona. © Di dott Pol de 

più cordinli Omaggi. Leu nogi quasi bisognereb- | la loro riconoscenza per le cortesi alteozioni di | s000 dep dellessre, ammensi Cone; è  sidera che l'emenda sia adottata senza cieco». 
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2° destino i Giò ebbe luogo nell’adi del 8 di lu- 
che si è dest APPENDICE. glio, nella quelo la Giunta, composta: dei sci 


fesima ordivat il PARI Berti, Diena, Malvezzi, Rossetti e Treves, vi pre- 
suddetto impott Relazione all’ Ateneo veneto sentò il progetto delle Discipline per le Lezioni 
sdeepig della popolari, accowpagnandolo con un circostanziato | scipline ; senza toccare ii 
GIUNTA RSECUTIVA DELLE LEZIONI FOPOLARI folati fondamentali, ai qualia'in- | Sdi eri 
letta odier= 'Se la matura discussione, che allora si:svol- o dercato di fare la maggior econo- 
nell'adunanza ordinaria 25 gennaio 1866. hi cl Ò ispensarci ora, 0 signori, di ricordarvi i po spese: ma senza però cadere 
partecipare di tir La Giunta esecutiva delle Lezioni popol pi pri i pei quali, considerando la natura della ia quella grettezza, che avrebbe controperato alla 
procurato a dt] tro desiderio, 0 siguori, nuova istituzione, i mezzi, su cui poteva contare gei nostra istituzione. Abbiamo voluto, più che al co- 
perda ascella iodameato € dello stato l'Ateneo, le condizioni del nostro paese, © l'esem- modo , provvedere al vantaggio intellettivo degli 
CE, da voi creata, e c pio offertoci da altre città, avete accolti i pro. uditori; e non ci siamo arrestati dal fare acquisto 
og universale favore. E postivi. principii fondamentali, ed avete accettate di quegli apparati e macchine, di cui non mancano 
nei luoghi sO oi ed spgrcnaie gs Dissigioe, permiliatoii po che le buone istituzioni di questo pt Sarebbe 
per ti de l'i i ne ricordiamo le principali disposizioni, che sono : stato poco decoroso, e da voi certo non appro- 
Ufficiale N jose ope- Una Giunta esecutiva per dirigere la istitu- vato, il fare altrimenti in questa nobile città, che 
PR Tribunale 9? 7 xi fare dis- | zione, e per curare ogoi mezzo efticace a farla fallire | ha così generosmente D riconosciuta ed apprezzata 
o, 6 Il istruzione popolare, di quel: | giunte dal l'opportunità del vostro assunto. 
i, 20 gennaio 188, i d' ogni apparenza di | insegnamento. Ua fondo per le spese, con amministrazione | per raccogli Ci fu questione fra di noi, se doveasi per le 
A Pride i di ogni apparenza i "perciò. vai, 0 signor, nell'adunanza dl gir: | separata dall Aleneo, e raccoio meli tolo» | mita i tec la no perioe dell'A 
du no 4 maggio dell’anno passato, inspirati eziandio | tarie izioni. no terreno. È 
to può renderla piscevole, gradita, © si adalla dal concetto di solennizzare in qualche degoo Gli argomenti delle Lezioni. d'importanza lecoro ci consigliavano a 
tieni rene mnllligenza, può dirsi omai ammes- | modo il sesto di tento dci sommo Poeta, avete | geuerale e svolti in forma di monografie. preteri peri dovemmo considerare 
fo e consolidato nei più culti paesi. accolta con favore la. proposta, che vi era stata ‘Gratuità delle Lezioni, da impartirsi una sera 8 
Voi, o signori, dopo matura discussione, faita dai nostri colleghi, Rossetti e Treves, ed | per settimana. , È primo 3 A elettrici riusciva meno agevole e più costosa ; € 
di alcuni nostri colleghi, avete dato au- avete delegato il Consiglio accademico a sceglie Gratuità dell’ ingresso nella. sala, mediante non si aveva l'opportunità dei luoghi accessori 
e i re nel io seno una G.unta, incaricandola di | viglietti ; da distribuirsi com’ è particolarmente | di i i b è delle stanze, che sono attigue alla sali terrena; 
Ao get Se DD ou argomento e di soltopurre alle vo- | delerminato. nOn e dtoa vi easendo che una sola e piccola porla 
align icicementa da PET iN i, importanti od | ipa deliberazioni il vili, Satulo ‘itemeti i solloseritti.a comporre la Giuota i 1 ChE, DO o e er Posi, gra poca prudenza 
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un vero por- 
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nda nessuna disposizione 
mutamento del porto di rieste 














IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 23 gennaio. 
L' Occidente, organo del partito conservatore 





russo, ha ricevulo 





ima ammonizione per un 


— 114 - . 
ASIA. 5 
ice V' Osservatore Triestino, noti- 







te della Grecia alle conferenze sanitari 
vono aver luogo quanto prima in Costani 
fu nominato a tale uffisio il dott. Paspal 
dei più dist ici 









. Il celebre vi 





videnza a colmare di consolazione e di | 
Foori delle LL. MM. l' Imperatore © l' Impeny 
Ce d' Austria. Nessun popolo d' Europa ha da my 
Shoi offerto uno spettacolo 51 nobile di af, 
incera, € di spontaneo entusiasmo. Alle fog, 
grandi del Regno, © del popolo, terranno diur 


quella di Casoul 
glielmo 1 non pl 
nito Vittorio Fa 





Da tbiuso, seoza intendersi prima col Consiglio | seticolo sulle finanze , nel quale insiste affinchè n nero, ioni Î i Ù 
; a : e ’ h X le risoluzioni della Dieta , e grandi sono a, l' Alemago 
Lora yga {sr 10 Lea ‘ai gra | 39 Assemblea di tutto il paese decida sulia que- ‘ambasciatori e dalia sua Corte ; prese stan- | pe del presidio d'Ade'. er, ale FADZE, che tutt'i cuori leali nutrono nel to rispetta il diritti 
propo stione finan Pare però che il vero motivo ori ®© Ominata Tatcj ed apparte- | sotto il c mando del colonnello Merewether, TaDzO. tel sincero patriottismo. degli ciente aspira a dar fot 
vorrà certo un 





to, che il trattato 
venga esteso a tutta l' Ital 
sieme al relativo memoriale, a pieni voti, me- | 


no uno. i 
Furono adottate ad unanimità le proposte 

















so, tenuto dal 
Consiglio municipale 
provera vivamente il 











mercio eustrosardo | (; questa misura del Governo sia stata la pub- 
, viene adoltata, in- | blicazione, seguita in que! gie 

. Struganow, (x 
Olessa, in 










‘nale, d’ un discor- 
nel 


tolto gl insorti e ne uccise parecchi. Inoltre fu- 
1367 lroncate loro tutte le provvigioni dall’ in- 


ferno. n 
”. Si tentarono turbolenze anche in altri due 


puati! delle Indie, ma furono represse. 





motivo del tempo piovoso. 
« Nell'Arseoale di Nauplia verra fra breve 








opera, intrapresa dal senno politico e dala 
ganimità dell'Imperatore, sarà compiuta sen; 
San dubbio dalla grazia e bontà angelica 4, 


siana, nè la Pri 
ciò l'avvenire d 
ra comune, che 
zioni contro | 









relativo alla riorganizzazione delle Scuole nau- | Eicislo nientemeno SUA 
: messa in 0| una macchina a vapore, come « È giunto a Buecara un ambasciatore e le miserie fini 

bun Cla im lait col alrpro quella che Pit da più d'un anno è io attività | Si dice ‘ad un inviato buecarese non sia stato Sitonio. Etsano 
trio, e di ledere i diritli dell nell'Arsenale marittimo di Poro. ranzarsi oltre Taschkend. preveggenza, qi 

all ambasciato 













imento di fanteria, che doveva pri 











Vienna 1.° febbraio. sirazione del suo patrimonio. Il Governo non Armee salice lustro di Bacco, 

N è BR. nole esporsi in avvenire a simile opposizione, e | a ri Sa mente per. |’ loghilterra, Tiene On 
Un giornale settimanale, che viene im luce a | Suindi si imile opposizione: € | 'Acropoli, continuano le escavazioni mediatamente, per N isente con pocd 
i analisi d’ur a ci che quindi si annunzia nei gioreni > Lina sreBeologica d'Atene; il risultato corri- | contrordine in seguito allo stato delle cose politica delle ai 
Parigi, pubblica l'analisi d’ ur a circolare, che pre: | civico di Tills, il quale veune elaborato sulia la" | sponde areale ul Intiche ed alle spese, poi- | Rotan. stanza confe 


ramata dall'I. R. Governo a' 





tendesi essere stata 




















se di quello d'Odessa, fu modificato in molte 








quell’ antico monumento " Sì teme la fame nell’ Hyderabad a causa 
























suoi rappresentanti all’esterno, nella quale si pac- n 1, } È 
terebbe dello. stato attuale della questione dello | parti dall Aulorità superiore, a che fa impartito | dalla terra accumulata nel corso si <A Bhowanipur infierisce 
I Schleswig-Holstein. Noi siamo autorizzati a di- scenica Li tatti javengono colà oggetti iateressantissit Lagorai 
} chiarare all'incontro, che non esiste una circolare Sia trovata una lapida con uu' iscrizione, gio delle LL. 
di tal genere, e che quindi anche quell’a n NERA OTTOMANO I a i privilogii, e le concesioni, site agli, a —.—____zzzz2 “on religiose, ea ta rpm ci telegrafici 
non merita alcuna lede. ( Wiener Abendpost. ) » Ouservatore Triestino ricavette notizie di | drammatici del suddetto teatro. È vera > È Ò tri x 
coniato e di Smirne del 27 geonaio, e ne | cato che i mezzi dello Società. are NOTIZIE RECENTISSIME. toli la taglio, di 600 milioni, di Ue, colmo SET 
La Milit. Zeit. ha da fonte certa che S. M. | dà il seguente estratto: no tanto ristretti, chè altrimenti si pol —_—_ ale t) dabilire Latta tini vigio divino nell 
l'Imperatore approvò la riorganizzazione della gen- seguente estratto zioni, giuate da Bairut, | fare scavi anche ia altri siti, non solamente nel- Venecia € pooraiù: in pochi Aia RAT TRRUEDR le Co Mead Di 





darmeria, secondo il progetto presentato dal Mi- 
nistero di Stato, d'intelligenza con quello della 




























recano essere stale represse totalmente le turbo- 
lenze nel Kssruan. Giuseppe Karam, non essendo 




















nelle Provincie. » 





la capitale, ma altresi Balletto: politico: della 


sowwunio,— 1. Azione repressiva del Governo di Spagna. 





INGHILTERRA. 





























nel giardino del 
vorevole. La sel 
tro nazionale, 


riscatto di questa natura al sig. Minghetti, pe 
tre era ministro di finanza, ma allora egl 
infatuato di far vivere lo Sfato a prestanza, e, 

















guerra. paese riuscito nel tentativo di sollevare le popolazioni : 
I ‘fina avrà in avvenire, invece degli attuali | del Lib. no, si ritirò in un convento presso Ba- ing P» le dispaccio da er alinisteriaie in Olanda. — 3. S‘menlita © , 
40 reggimenti, 46 divisioni , ogouna delle quali | trum, e gli abitanti del Kesruan , Piper Rici tag oct ta pres di Bagiad su fio Grande de Nor _ |» quando non fu più ministro, se ne rico, © contente e. nel 
sotto il comando del coloonello, o d'un ufticiale | uniti a lui, chiesero l'amuistia a Daud pascià. ersrra, ebbe luogo il banchetto inaugura te. — 4. L'U IA He MM T'inspocniore Ara tornò in sè dalla rovinosa mania dei. prog Miele A, Mi 
. di stato maggiore, stabilendoue il numero sec‘ Nel Libano la tracquillita è ristabilita. A Dama- | Le del lord ‘podestà di Dublino. Sua signor: Belifi CER pi ia Da pipi perte Santa Quale dei due progetti avrà la preferenza? Nu Rocco, 08) 
i di dliversiO Paesi. Esse saranno sottoposte all’ i- | sco avvenne qualche disordine in occasione del | proporre ua briadisi a Suo Maestà, disse che, a spese della Chiesa Bean hell’ ammiaiatrazione trambi sono iogiusti, ma il progetto Minghi, le Damigelle il 
spezione generale di Vienna. Lo censimento. Il Governo ottomano manflerà quan- | vendo la Regina risolto di aprire il Parlamento jane. — 8. Alcune parole di Vittorio sembra il meno violento, e nello stesso temp 

sarà ristretto a 5 colonnelli 5 fo prima una piccola squadra di bastimeoti leg- | in persona, sperava cella perciò si compiace- mmenlate dalla Debatie di Vienna, più utile per lo Stato. Del resto, sapremo inty Nella visi 
e 6 maggiori, e vi sarà_ pure gieri ad incrociare sulle coste della Siria. Sarà ce Irlanda, è farvi una lunga di- fi insurrezione in Ispagna ve verso quale dei openderà la Camera i $ taporatore, a 

duzione nel quadro degli ufficiali, si dimostrazione per meglio assicurare la quie- | mora, per mostrare a quel modo che la massima | ha reso più energica l' azione repressiva del Mi- deputati. 1 moderati inclineranno certo per w, Lo late Cret 
i ai 60. Cesano le attuali forniture di foraggi, e | te in quel paese. parte degl’ Irlandesi nov ha soltanto il cuore bo!- il quale ba presentato alle Cor- st ultime, ma la sinistra vuole, non solo i ì ga, era aspett 

quelli, che vi avevano diritto, riceveranno invece TA Porta ha ordinato un'iuvestigazione | lente, ma è realmente leale. della Chiesa, ma vuole la Chiesa‘! Je dal Ascona 

















un indennizzo in denaro. 

La General-Correspondenz conferma questi 
ragguagli da fonte competente , ed aggiunge che 
le disposizioni accennate dalla RE so 
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verificare con qualche 
bile estensione, il © 












































geologica della maggior parte della Roms 
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ceri 
lere e la collocazio» 


ne delle miniere di quel puese, che possiede gran- 






























di legge sulla stampa, e un 

{I Governo, dopo di aver 
saputo reprimere l'insurrezione di Prim senza 
spargimento di sangue, cerca i mezzi per poter 
ire le insurrezioni future, ma queste pre- 





°, Il brindisi al luogotenente fu accolto con 
grande applsuso. Il lord podestà narrava com' e- 
gli avesse agito con rigore temperato dai riguar- 
di dovuti alla pubblica opinione di questo libero 





































































































































































6.1 nostri Jettori rammenteranno ch; 
banchiere Parodi, a Genova, sono stati, in pi, 
giorno, rubati 600,000 franchi; ora, un fo 
le sarebbe stato commesso a danno della Gr 

Ri i, senza uta acne 


consigliera ma 
la Giunta mud 
chiesa, ove S 
maggiore sopri 





























































































‘ no in via di esecuzioni ( di ricchezze: minerali, fuora usulrutiate asaì | paese pell'ammininirezio Cauzioni non piacciono ad alcuni giornali, che duchess panno russo, 
RT Sa scarsamente. Fu incaricato di questo esame i ’- Lord. Wodehouse (i Sorrebb»ro vedere il Governo spagnuolo, lasciando tezza d'una porti signore si presento ta Ja benedì 
I sol ogati dll Siailomato, I sig Lecnos, gie, che, adempì già ua'ineurt- | avero ditraversalo un periodo pieno di ansietà aperte le porte alla rivoluzione, oveupars soltanto a _ua giorno alla villeggiatura Damidof fuori di velate 
N le ica. fi aleliorate le condizioni finanziarie dello Stato. renze, in compagnia d'una dama elegantemni lo 
Ni tanto dal sig. Ministro ve finanze, co. led « Corre voce che siano state commesse in | d° ae Ra rr Parsi ‘che il Goverao spaguuolo potrà fare l'u- abbigliata, e col velo sul volto. Avendo pa po (RE î 
i (pred dp) 2% culo conte ta: ai loghilterra per coato della Turchia alire due | stantemente industriato di conosee: na cosa e non ommettere l' altra. lutanto il capo | dall’ intedente della Principessa, il portiere lo du' signori dol 
| suomi srt gn eroe at capa più grandi e più costose di quel- | del paese. L'anno decorso, disse lord Wodebouse, | della insurrezione è giunto a Lisbona, e il mar- | accompagnare da un ragazzo, ma uno sg Poor. Quivi 
CAO pt; pali LI dl paiba xa le costruite anteriormeute. 1 n l'Irlanda fu minacciata li ha data ospitalità. Prim ba scrutatore moglie, dato ai due foreste recchi lu fermi 
20 è ben lontano dl danneggiare |, Sì conoscono alcune ulteriori nomine di (fischi), la quale, sebbene fi ja guerra civile e la persuase che la dama aveva l' andatura di x che cadde di 
È pe alegnti pro la Conferenza sanitaria di Costan- ea turbare la quiete. del Regno, gli | la sua patria, eppure trova ammi maschio. Essa comunicò il suo sospetto al mari imperiale. S 
tinopoli : Il dott. Goodeve sarà il collega medi ci! lotanto il maresciallo O'Donnell è rii che si armò di revolver. Il signore disse all'i le, e lu It 
chiarersi, ed ogni conci jo del sig. Stuart, rappresentante dell’ Inghilterra i i i i 
vergenti, come pure riforma dello | la Porta sarà rappreseotata da Salib eflndi, di padrone del campo; ma egli ha gravi quitioni | dante 4, dor dala più alta Importa ‘stagne 
DÌ Si erre ala Ml alrerso. hugo aper lata ni alib effendi, da risolvere nell'interno ed all'esterno. Nell’i tto, di oggetti della più alta importanza | ratrice visita 
i) (i Boutohe Post.) dl arr A suola medica di Kumbarha! terno ha la cura di rilevare il credito dello Sta- { che intanto la sua signor: vrebbe tenuto comp accompagnata 
Li ha Fi n hi, saio dc ae op $ to, e di assicurarne Ja tranquillità e l'ordine, al- gnia a sua moglie. Allora sopravvenne il portiere segg, e condo 
| avan la Ruonia dai dottori Pelikan e Bykuw e dal. ott | cost l'esterno dee dar compimento alle ostilità col | &, mostrando la sua rivolta, dichiarò che li jul Cancelleria n 
e io fi dottori Grisinge e Here | riellà non sla siate un Chili e col Perù. Compito grave e dificile l'uno | dami ua uomo fraveeilo; a quelle pin -—del convento, 
IL gl 4 o ) | imparzialità, confestata dai pi € l'altro. lama mo: anch'essa d'essere armata, | Sennyey, dall 
Lodorico impari stamane udi ie in no. | prima dragomenno Ttrgeti a Li |a tocche il Governo avrebbe adopera | | 2 Iotorno alla crisi ministeriale in Olanda, | l intendente lasciò per il meglio che i due mario Sub» 
me di A Vienna. ) Ga A pezza i e ppreniante d nl è | to ogni mezzo ad assicurare la quiete: sapendo | di cui abbiamo fatto cenno nella Rivista politica turieri se ne andassero. Questo fatto è narnì dnossky e KU 
i, aaa mE BH ia Paaiao Thella ine da pod siano per Si nh le Co deil' Irlanda ; stan- p. N. Ton rino aggiur: pros Corrispondenza generale di Vienna, ediz uter, del ca 
È » nessun Irlaudese, che avesse una posizione ja uo sentimento di | francese. tro Sacod 
heat, pel Di Mio dl nia di Prossnitz, no- Condersnea: a ia sociale, s' è unit» alla cospirazione, lapo» Il ministro delle finan- 7. La Perseveranza di Milano dic on ker. "S M n 
n inanimità a cittadini onorarii $- - * È morto il sig. Johastone, secondo sezre- | alla confisca delle altrui sostanze. x cato d'inluire nelle ele- | sono: « Noi sappiamo che alcuni incide ima nella s 
mino nistro di Stato, conte Riccardo Belcredi, e | tario dell'Ambasciata britannica a Costanti o i La; i ni 
ne pri Mrs iccardo ira dora 10 en gr « Queste parole furono più volte interrotte | zioni del Limburgo, scrivendo ad un ami hanno avuto luogo ultimamente nell'Ammiviti alunne Le 
)i i si È pirer ata di pia tri dagli applausi deil' adunavza. » lettera, ch’ egli ebbe imprudenza di pubblicare. | zione della Poste. Il direttore divisionale d'u ri, con in md 
ì quin Poppraenta distrettuale di Konigra 2 Furchia gli emigranti circassi. per ia frontiera FRANCIA. mandò Pia gi e to tex port Pe alunna, 
i liberò, nella sua ultima seduta, di presentare ua | della Georgia, il Governo ottomano confer) l'0:- i i RIO 
| deliberò, nella sun olima sedute, gn Pione 3-5 M, | dine del Megidiò di seconda "iciasse al generale |. !l Memorial diplomati e questa 1 fr app | la ge 
| n bre en Pig indent lel Principe Napoteone pel pescato, per gin messo d'un altro capoluogo di Provincia s TERROR 
”snorario del Disirstto di Ko. | maggiore Zelenoî, aiutanie del generale, e altre pe Î o, femminili, S 
( Prag. Zeitung) sei fecorasioni dello. stesso Ordine ad altri ufti- | UD mese, e chiei non sarà accompagnato dalla Pric- | j Camera un progetto d'or- ta, uo terzo impiegato n gica e lu Sc 
ci E ziali russi, che si occuparono dell' emigrazione. » cipessa Clotilde. linameoto delle culture di Giava, un altro im- { uccise deficienze finanziarie. » 4 portava un a 
Ja per l' Asia orienta- cio se Gai GERMANIA portante progetto risguardante le colouie era og- | cennati q fatti poco onorevoli, la. Perse velluto e un: 
per cui ct magi fi Scrivono da Atene, 27 io, all Tutte le polizie, che ci giungono da Berlino, De contrasto tra ea Trattavasi d'in- | ranza coi Amministrazione generale dei d'airone 
oe cone e e er ein pe o, Sio ene, 7 gennaio, all’ Osserss- | no0 fanno alio che contribuire a rendere manina | ministro uo nuoro Codice penale nelle lodi. Il | Poste a sorvegliare serupo mente il persa: -—venuta, con 
pel corrente anno se non un credito suppletorio |. * Lunedì scorso i deputati presenti nella ca- | ri Tiolenza de' crescenti conlliti. Con maggiore | nistro della giustizia, volesa che la riforma dei ssa dipendente, Il consiglio è buono, ome, no a Hula a 
bn È riserva, ma con non minore costernazione, la di , e la riforma del | un giornale di Parigi, ma come eseguirlo ? Int gnata dalle 
forse appena 200,000 firini. ( Debatte. ) {ctr Ceriiaiglio fu letto loro un | stampa progressista, si dichiara sulla risoluzione Faro ori gen) d'una legge vo- | paese, in cui le Società segrete hanno un tal © & 
Ri pia 0c8 povependoi del guai) de iaeetni | iecedicario L'ogposii la Camera i eine | dl Tribunale d'appello concernente Pampeago Caagre, GIL Ai ministri. pretendeva- | dito da mettere i loro addetti in tutti gli U La Gaz 
pri rn | SE cet nati pt pi li ta Cap | agito Icompatii esteesgr | tando? Nalralmene compari mo e — ci di fm 
vicata spedizione. Per è in progelto un | vandosi presenti tutti i deputati; ma il part corsi da loro tenuti nelle Camere, | ra del servizio coloniale, era mestieri promulga. oralmente i, compari; ma qui © ehe, sl prim 
bieb P putati ; ma il partito mmioeate inquisizio del servizio coloniale, era mestieri promulga- | non ba ri bità, e basta loro l' affj I, 
St te ll o | E it a lo pi trat a, 7 Cc ic dro ale Mon nm TO po 
Siria, come di vetri, di ferro, birrarie, ec. Le co- | verdì ) fu 1 i Lopes peg ng Beni Mettere 8. La Debate di Vieana parla de' o vi 
pera dell'Alim sranno ‘ebano ineosato d gio che Aa Doni signor agieo, salti TOMAS TAI i ra ai di NEIL | COSTO Gi allo, Sieso0o sati gati di Blessina Lo 
rgento zzali, con sopra |’ opposizione. La di i vo Mini e la Berlino a Firei le ali de 
Slim le oro. e scaalto. Si eggicagureeno sac pertamieciario sarti di pete esseri È cinque anni. Il nuovo Ministero, che sì sta pre: | Nera, e delle parole di ini er Di Sia 
datemi © oggoti di eritalo. DFP. di Y:)' | quettioni, che verranno in essa risolte; sono, co- Patiazesoto dle ei LIE RI Geil: | loele vin Mec Pali call meggiorenni Sii ci | vi mantarono da Pl "Berio cl 
x n , 5000, . TI si e , nza i di 
REGNO DI SARDEGNA Ta coleoef ape prosciuga: | be odi was carcere. DE io didiagueseb | aiar, pol poi daporre dela moggirona | he dl Piemonte è drenato in ao i e Daud 
‘opaide, e l'imposta da iatro- | be da ogui altro degli antichi o de' P- | delle Camere ? Ciò dipenderà probabilmente i eaca divaciuto poz} laterali Dad pa 
Il 1° febbraio, compariva avanti il Tribu- Mandria to e e ta dl ASS Ta que pen, Bate 11 islam ipogeo | Ica cal dacomioni sul proggto dl legga del Ipo manuale, dice la Debeit ha) ostBANIRAI ig 
ila correioasio dì Viraata TÙo Eogeolo. Molt- | par la Cresta principeitvate la prime, ie quelo | po di pietre nel'nitooi n le culture testà pubblicato. Verso la metà di feb- | gherà una questa profezia, e nessuno gie Ja famigli 
SA, lito al lioni puis muscala qlla | same di do loctato 8 raeari Crer nia prada | O E n ere fe io saranoo aduoate,le Camere, o nel mese di | ta d Pace: ra ne dirlma rice quali a 
promette di arricchire il piese coo una grande | scedere nllignoto. » cri da Dogi. | Metto l'adottamento © il rigetto dell legge sul | i i antessioni politiche, ed illecite. Era inp* 








persona dell'ex-ministro Quintino Sella, e d'in- 
fiario qualitenta a car 

inari fu condannato 
Spose. 


del medesimo. Il Mo- 
3 masi di carcere e alle 
( Gass. di Mil. 


Leggesi pel Corriere Italiano: « lersera (2) eb- 
De luogo un'unione abbastanza numerosa di de- 
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combatte la concessione pet merso di 
dai queli non traspare che un mal inte 
istro delle finanze, 
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le culture deciderà delle sorti del Gabinetto, che 


| no sullo stesso argomento si sta formandi 
lo. 


« La risoluzione del 
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una pratica giu anni, può for- 
mar epoca nella nostra vita politica. Le frazioni 
liberali terranno consuite su questo affare. Del 
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putati della sinistra. Do) Ù ®- | meccanici ed ufficiali del genio. ! resto, î li o 
ione, venne deciso” di notsicare use pia « ll noto generale Callergi, già ambasciato- ' di te e i o ti a Gc carola de e mia sioni 
(+1 o ntraglisconite rp qflbelke vengo - | re ellenico presso l'Imperatore dei Francesi, è ! si Wiener Abendpost.) quello che fome a Torino. Le Lendenza del Gi Piega 
a Berna Fica varmergli lola e dig a tie Lo breve in rem] Ci sono fiorali, il AMERICA nelto prussia anch ta leodaia sui Er iL sh 
LI ‘ongiungono quest ta | i s variato m 
| parare le propose da fursi secondo gi’ inteadi- | colla cesioe dell conta cecnia Lasi suueraia | | .l' Epoca ansanzie ua confiito el Perù ira apri 
sl a te A an Del asilo. Generale è palico di Crete. Non è bisogso di ‘di da vinta acolut 
ta, Oliva, Castellani, Carbonelli, Mordini aa: | pa ae per ora tali notizie sono del tutto in- pas ipa 
« Avendo il medico dott. Vuro rinunziato, chò ne sares 
per motivi di salute, alla carica di rappresenta ooo “si Pr 
—————— ipa do 
il preferirla a ricetto di tante persone, e che fi- ricca i tori sosia mande di ristre 
Se Sonico dell ie ua sula e | rraoteno ia lore cpelicnaioni, coma lu fuito si--.os abbiano Pc : = oe ——__! aa 
fire, per un coni frequente e stipao ciacorso gli | pgto alla lezioni del pro. Bison dll ingog. ed altrove e come mpio ja Mico, in Padova | trasfso interamente nei cittadini soeritori, led ullnno cune ene ibi 
fire, per un con fequnt gipo ctacorio gli | Treves. De rest, o agaori, e aciense so0o buone vedervi quelle, che diavoca n mancherà di quali se ne valsero finora ritto, i | ed all'uopo sottoporremo alle vostre mature {30 Dino] 
INIZIA Sriera I sObdt è di dc: ; aiutano muluamente, e l'una serse ri, e la cui effettuazione deve già il primo its | mese ceo e la vostra Gi a aves core | "derazioni il progetto. rail" Ta via 
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all'altra di fondamento e sussidio, 
|. Abbiamo raccomandato il metodo popolare 
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Ì fedeli alle Discipline, noi ci siamo rivolti a ' nelle Lezioni. Voi, 0 signori, Laonde noi abbiamo raccomandat uavellante; ito ci si 
fi n to io 5 ® tale cò: ito terebl! 
Ni puo Ln, fot pre ql a sitpraro al dopo di noche facile: so la iaitzione seno muti: parere 
See a pupainio, | nenti of aghi Auf (9A dalle Disciglino; e 00, adenziondo il estro ii tali, da non aver bisogno di ricorrere* venato 
polo doveasi prendere potipan queta io po- dovere, abbiamo sodisfatto io del mag- soscri; innuali ; e sarà postro dovere stito nuovo fut 
| Viene compreso dalle em arti pa gior numero, ve lo provi |’ affollato uditorio, il deliberazione qualuni* cdi 
Mipco Pe cate eine Pi gie E pote gi i siria de, 
È Pa he, Lire Poe ca II data scien: menta tutti gioraî. ingresso, che au- nziali delle Dici aio di modificazioni 
4 ancora ‘ dottrine e le fa comprendere a coloro, che non Ma finchè queste sussistono, a noi 0:08” 113 
: j possia- vi rivolsero particolari studi, birdi ‘obbligo .di attenervici, e siamo certi, così fact Da Traghel 
N a vostra Giuole. d'incontrare la vostra ampravazione. ; 
N Ricorderate, o signori, che le di: Ù i DR 
ve dano l'ingresso libere nella sala a tutt donat, Rete intanto ha mostrato ch: egli 4°; 
dl Ateneo ed ai socii soscrittori ; nia ea prova il vost N 
or vi UO ia ao! 
attinenti alle science siano alternate Azione studi, cu br 
con quelle attinenti alle scienze morali e alla let- to: renna intellettuale, voi coopertt.. fa 
teratura, noi abbiamo compilata, come avete ve- riali € morali ti Di 
duto, la' prima Serie; e così dovremo fare per le l'opera vostra Siate dunque lieti, o signori, cnr 
ti: ma però con particolare riguardo a i La Giuni pe 
Guiciro Namias, prosideole febbraio 
ernio. Busoni. 
Leone Fonris. 


Micugce Treves. 
Guosizzso Bencuer, rela 
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uella di Cavour, il pio e cavalleresco Re Gu- 
glielmo I non può voler cominciare dove ba fi- 
ito Vittorio Emanuele , che ba. bruciato le sue 
navi. Quanto alla comunità d’avvenire, che Vit- 
torio Emanuele presagisce all’ Alemogna e all'I- 
talia, l Alemagna non vuol saperne. L’ Alemagna 
rispelta_il diritto e la giustizia, l' Alemagna non 
aspira a dar fondo alle sue finanze, l'Italia non 
vorra certo un conflitto costituzionale alla pru- 
siana, nè la Prussia un bilancio all'italiana, per- 
ciò l'avvenire della Prussia e deli’ Italia non sa- 
ra comune, che quando appariranno. le vere rea- 
zioni contro i confl.tti costituzionali in Prussia 
e le miserie finanziarie in Italia.... Avrebb' egli 
Vittorio Emanuele avuto davvero il dono della 
preveggenza, quando diresse le parole surriferite 
all ambasciatore di Prussia? — L' Opinione si 
risente con poco garbo contro queste filte,date alla 
politica delle annessioni e dei debiti, ma in s0- 
stanza confessa anch' ella che sono meritate. 

(3) 




































1 giornali di Vieona hanno intorno il visg- 
gio delle LL. MM. in Uogheria i seguenti dispac- 


ci telegrafici: 
« Pest 3 febbraio. 

« lori mattina le LL. MM. assistettero al ser- 
vigio divino nella Cappella del castello. Fra le ore 
2 è le 3 pomeridiane, le LL. MM. passeggiarono 
nel giardino del castello, malgrado il tempo sfa- 
Vorevole. La sera, le LL. MM. comparvero al te 
tro nazionale, e vi si trattennero sino alla fine 
della rappresentazione. Farono salutate eotusiasti- 
camente e nel venire e. nell'andare. — Questa | 
mattina, S. M. l'Imperatore visitò lo Spedale di | 
S. Rocco, e S. M. l' Imperatrice, il convento de!- | 
le Damigelle inglesi. » 

« Past 3 febbre 


Nella visita dello Spedale di S. Rocco, S. M. 
l'Imperatore, accompagnato dal tenentemarescia 
lo conte Crenneville e da due siutanti d’ ordini 
1a, era aspettato davanti alla chiesa dello Sped: 
le dal partoco Dery, dal capoborgomastro , dal 
consigliere magistratuai 
la Giunta munie 
chiesa, ove S. M. si genullesse innanzi all’ altor 
maggiore sopra un inginocchiatoio ricoperto di 
panno rosso. S. M., dopo che il parroco le aveva 
data la benedizione col Santissimo, abbandonò la 
chiesa, © all'uscire, fu ricevuta dal medico in c 
po dott. Tormay, direttore dello Spedale, ed ai 
tompaguata in varie Sezioni da quest'ultimo e | 
da' signori dottori Lemmitzer, Kuvacs, Krick 
Poor. Quivi S. M. rivolse benigne parole a pi 
recchi lufermi, e fra gli altri all'ussero civico, 
che cadde di cavallò durante l'anteriore visita 
imperiale. S. M. si trattenne un'ora allo Speda- 
le, © fa salutata entus asticamente dalla moltitu- 
dine adunata.—Nello stesso tempo, S. M._|' Impe- 
ratrice visitava | Istituto delle damigelle inglesi, 
accompagnata dal conte € dalla contessa Kon 
segg, e condotta dal segretario presidenziale della 
Cancelleria aulica ungherese, Werner. Alla porta 
del conveato, fu riceruta dalla baronessa 
Sennyey, dalla superiora, dal direttore del Semi- 
nario Seb», canonico di Gran, dai prevosti Su- 
jrossky e Kiempa, dal parroco civico Schwen- 
duter, dal capitano civico Thais, dal viceborgo- 
mastro Sacody e dal consigliere magistratuale Al- 
ker, S. M., condotta dalla superiora, si recò 
la degli esami, dove più di cento 
alunne vesti janco e adorne di nastri azzur- 
ri, coa in mano fiori e ghirlande , salutarono |" 
Imperatrice con un triplice Eljen. La quattordi- 
cenne alunna dell’ Istituto, signorina Esther Suiyk, 
profferì un discorso composto dal prevosto Su- 















































































Janssky, a cui S. M. l'imperatrice rispose in ter- 
mini assai benigni. D »po aver osservato i lavori 
femminili, S. isitò ancora la Seula pedago- 





gica e la Scuola elementare delle fanciulle. S. 
portava un abito di seta nera, un bekeg nero di 
velluto e una kucsma di zibellino nero con piu- 
me d'airove bianche. S. M. fu salutata, alla sua 
venuta, con un'ovazione cordiale, e fece ritor- 
no a Buda a mezz'ora dopo il meriggio, accom- 
pagnata dalle stesse dimostrazioni di gioie. » 
Sardegna. 
La Gasselta Uffsiale di Firenze ba pubbli- 
la situazione delle Tesorerie, da cui risulta 
primo gennaio scorso, erano in cassa L. 
'073/786.56, comprese L. 600,000 di mo- 
nete in bronzo, e presso varie Casse di debito 
pubblico vi erano L. 22500,000 : somma com- 
plessiva L. 203,178,786.56. (FF. SS) 


Dispacci telegrafici. 


Bairut 24 
Daud pascià ordinò. una spedizione contro 
dimora" 



















































































| alla metà di febbraio. — 






















































Parigi 3 febbraio. 

Nuova Yorek 24 gennaio. — Mejta trincerossi | Loadra. . . .. . - 103 30 
tra Matamoros e Rio Grande in posizione domi- | Argeaty i 403 20 
nante Brownsville. Egli informò Weitsel che, nel| ‘, Pe per 
caso d'un attacco per parte dei federali, aprireb- | Zecchini imperiali 498 


be il fuoco, ed in conseguenza qualche palla ca- 
drebbe probabilmente sopra Brownsville. Weilzel, 
in seguito a tale dichiarazione, mandò subito per 
informarsi quali fossaro le intenzioni di Mejie. 
Veracruz 13 gennaio. — Sono parbiti per 
Bagdad 300 uomini @ bordo d' una fregata fran- 





cose. (FR. SS) 
Parigi 4 febbraio. 
La Patrie dice che la Francia non ba spe 
dito alcun dispaccio a Washington, dopo il 25 gen- 





naio. Un telegramma annunzia che Karam, il capo 
de' Maruniti, fece la sua sommissione il 27 gen- 
naio. All'indomani avvennero al Libano muovi 
disordini, che furono repressi. 

Southampton 3. — Sono rotte le relazioni 
diplomatiche fra il Chill e Montevideo, essendo 
stato interdetto a corsari chiliani di entrare ne' 
porti di Montevideo. (PP. S) 














DISPACCI TELEGRAFICI terne sorgenti lomasee. 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. cia tornata avrà luogo nel giorno 
aio. 


Spedito i 6, ore 9 min 45 sotimerid. 

(Ricevuto î 6, ore 10 min. 30 ant} 
Chorinsky comunicò alla Dieta della 
bassa Austria ch’ ella dovrebbe chiudersi 
Sono ritornati sta- 
mane Beleredi e Mensdorfi — Il ritorno 
delle LL. MM. seguirà probabilmente il 20. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 











Notizie meteorologiche 1 


Dell'1. R. Istitato centrale di meteorologia 
in Vienna. 


Vienna 5 febbraio 1866. — (Osservazioni | 13. 


ore 7 ant.) Il barometro è in generale sotto il 
normale, come a Praga dî 6. fm; a Pola però è 
sopra 2. 2%, Nelle ultime 24 ore si elevò di poco. 
Il'termometro è in generale sopra il normale, 
come a Praga di 6.5 C.*. Si abbasuò di poco 
nelle ultime 24 ore. Il vento predominante è da 
\-0 moderato, “ed il cielo anuuvolato. 

Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 5. — Il barometro segna 735.0 a 
Christiansund, 750.9 a Nairn, Groniaga e Mosca, 
765 a Questowo, Cherburgo, Strasburgo, Trieste, 
Roma @ Tolone, e 777 a Coruna e Madrid. Ba- 
rometro alto suila Spagna ; l' abbussamento co- 
Maestrale sul golfo di Lione. Cielo varia- 
ui Mediterraneo occideatale. 


IL RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni del 5 febbraio, ore 9 a. 
Venezia 5. — Calma di vento e di mare @ 
nebbia. 
Trieste 5. — Calma di vento e di mare 
0 nebbia. 
* Lussinpiecolo , — Calma di vento e di mare 
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Degi 
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( Corsì di sera per telegrafo. ) 
Borsa di Parigi del 5 gennaio. 


Rendita 3 p.%. - > > 68.77 
Strade ferrate ausiriache 407 — 
Credito mobiliare. 667 — 


Borsa di Londra del 5 gennaio. 
Consolidato inglese. 874 


FATTI DIVERSI. 


ACCADEMIA DI SCI:NZE, LETTERE ED 52 
DI Papova. 











Nell'odierna adunanza, il socio ordinario 
Francesco Saverio dott. Festler, legge una sua 
Memoria: Sulla teoria e la pratica del tetano 
nelle Logi jad: il soeio stra- 
ordinario dott. Luigi Burlinetto, legge: Sulle mo- 


etiologiche ; 





Padova 14 genna'o 1866. 





Società veneta promotrice di belle arti. 


Duraute il mese di gencaio p. p. furono 


aposti nelle sale della Società ì seguenti dipinti : 


4. Rotta Aatonio: Un pegno di fedeltà ; ( 
pinto ad olio. ) 
Suddetto : Il cane ferito ; 














LE è pa: 4. Pietra Donati, ch ta L 
no 1 Ji" 407 picci 4 »: Oldrada Donati, che presenta la 
Upedai ely A gel n vlpio a Buondetmont: (dipinto ad oli») 
s È N i Luigi: La infermi ; (di- 
(Dalla Gazzetta Uffiziale.) — Il Ne- Pe e pre SAR 
legato provinciale di Treviso, Giovanni Fon- | 6. Luceardi Giulio: La Fornarina, copia da 
tana, è ammesso alla pensione, col titolo e ( dipinto ad olio.) 
il rango di consigliere aulico ; — Capitano T. Suddetto: Sacerdote, copia dal Francia ; ( di- 
cireolare, Girolamo Alesani, è nominato De- | g, 
legato provinciale di Belluno ; — Agostino praga ridare 
nobile Dolfin è nominato Delegato provin- | 9. Dal Zotto Autonio : Galileo Galilei; (tsatua 
| ciale di Rovigo; — Cesare nobile Codazzi in grandezza naturale, modello in gesso. ) 
è nominato consigliere della Luogotenenza | 10. Suddelto ped cruel grandez: 
lombardo-veneta. (Correspondens-Bureau.) | 14. suddetto : Bartolomeo Colleoni  ( medaglione 


in bronzo. ) 


Belluno.) 
(dipinto ad olio.) 


Ai coltivatori delle scienze mediche. 





Si annunzia la pubblicazione del gennaio 
1866 del Giornale veneto di selenze me- 
dicho, che contiene le segueuli materie: 
torta: Ua'occhiata allo stato attuale della oste- 
le di Venezia: Prospetto stati- 
stico. — Ziliotto: Tetano traumatico. — Patri- 
o: Osservazioni sugli ascessi urinosi. — Levi 
M. R.: Di una noova dotirina della tubercolosi. 
— Bollettino medico, compilato dal dott. Pietro 
Da Venezia. — Rivista fisiologica del professore 
M. Wintschgau. — B.bliografia. — Morte del dott. 
G. B. Mugna. 

Tutto ciò che risguarda il giornale s' invi 
franco di porto alla Direzione del Giorna= 
le veneto di selenze mediche, Farmacia 
ia Campo San Luca, Venezia. 





— Ospedal 





A Verona comparve un nuovo giorn 





politico.scientifico-elterario , intitolato | Auro- 
ra. È un fascicoletto di 42 pagine, che esce c- 
goi quindici giorni, con bella 
nitidi e copertina rosea. Il 





dipinto ad olio. ) 
Manzoni Giacomo di Padova : Rifratto ; ( di- 





Borro Luigi e Giuseppe Michieli: Dante; 
(busto colossale gettato in bronzo a luto, | 
da collocarsi sopra la porta della città di ' 


Stella Guglielmo: La elemosina del povero ; | 


Val 


carta, caratte: 
primo Numero, dal 





Sand serisse a Vittor Hugo per an- Messosi to in Padova, ivi tra il com- 
punziargii le nascita d'una sua nipotina , alla | pianto de' suoi più cari religiosamente spirava 
quale fu imposto il nome. d' Aurora. Il celebre |-nel 16 gennaio 1866 
poeta rispose: 

A GEORGE SAND. 


Cette douce Aurore qui luit 
Vieni à point dans notre ciel sombre. 
A nous deuz, nous sommes la nuil : 
Vous étes lastre, et je suis l' ombre. 

(G. di Fir) vicroa nuco. 





128 
NEL mERIGGIO DEL 1° ressadio 1866 
VARCATI APPENA 1 QUATTRO LUSTRI 
COME FIORE DA: FALCE NECISO 
PASSAVA A MIGLIOR VI 
NELLA MONUMENTALE VENEZIA 
ANDREA BON pi ANTONIO 


MENTE SVEGLIATA, CUORE AFFETTUOSO VIVACE 
DELIZIA DEI GENITORI, DEI PRATELLI 
DI QUANTI IL CONORBERO 









La sera del 4 correute, verso le ore 8 po- 
Î ioni 67, ve- 
cadde ac- 
cidentalmente dalla scala della sua abitazione, e 
rimase estinta sul fatto. 

Nella notte del 29 gennaio p. p, in Merlara, 
Distretto di Montagnana, rimase in pochi momen- 
ti incenerita dal fuoco una caponna di paglia, 








ON aspra 
NELLA LUCE DELLE ETFRNE MHERICORDIE 
OVE BEATO MIPOSI 
nicORDA 








LA PATRIA, 
Vigonovo 3 febbraio 166. 


arrecando al proprietario il danno di 74 fiorini L. Diani 

circa. Vuolsi che il fatto sia avvenuto per ven- RIBERIBRE RA ZIA. n 

detta; e sono già in corso le più accurate inve- + 116 
ligazioni. 1 ristanri alle Chiese di S. Jacopo e 

vaga. ‘Recco in Feltre. 


Nella sera del 31 gennaio p. p., il contadino 
Giovanni Pellegati, d'anni 77 "al 'Picarolo,, ap- 
piccata contesa, per motivi sinora ignoti , con 
certo Azzolini Luigi, d'anni 25, del Comune di 
Salara, riportava dal suo avversario quattro fe- 
rite con arma da taglio, due delle quali vennero 
giudicate gravi dal medico. 
* II giorno 2 corrente, certo De Toffol, di S,! 
Tommaso, Distretto di Agordo, ritornand, ubbria- 
co, da Cencenighe a S. Tommaso, cadeva nelle 
vicinanze di Fontanella ;e precipitava giù pel bur- 
rone sino alla sottoposta strada nuova, che da 
Cencenighe mette a Caprile, riportando lesioni sì 
gravi, che, ad onta delle cure profusegli con 
tutta sollecitudine, ei morì il giorno successivo. 
—rrr———— 


L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d'industria e varietà. 


| sommanio per n.5. — Commercio. Listino del- 
la Borsa di Venezia. — Dispacci telegrafici. — 
Borse. — Notizie dei mercati. — Portata. — No- | 
lizie marittime, — Sotto carica, ecc. — Econo- 
mia pubblica. Biada @ civiltà. — Sulle abitazioni 
dei poveri. Lettera al Compilatore. 
Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più im- 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 
———_____—___znsn 
Clotilde Rosavalle. 
Neli" Eptacordo, giornale di Roma, del 
27 gennaio 1866, N. 36, parlando. della seconda 
opera, data nel Teatro Argentina, che fu il Bir- 
|raio di Preston, nella quale la Rosavalle, sotto le 
spoglie di Effy, non fu meno festeggiata che nella 
| FS * a 
parte di Sinforosa nei Falsi Monetarii, scrive 
| « La Clotilde Rosavalle con la sua voce che u- 
ditomo estesissima, intonata e pastosa, e con l' 
azione ragionatissima, fu una cara ragazza ioge- 
nua, vispa e spiritosa, una fidanzata che sa in- 


L'antica città di Feltre, mentre riordina le strad 
rallegra con ben disposta illuminazione le notti, pro 
vede le fontane d'un celebrato acquedotto, ritrova gli 
edifici € innalza palagi, che reggono al paragone dei 
Classici che ne archuteltava il Palladio, ristaura eziandio 
le numerose sue chiese; € provo ora una vera com- 
piacenza nel far qualche cenno di quelle di S. Jacopo 
€ di S. Rocco, tornate, con ha guari, al nativo splendore. 
La Chiesa di S. Jacopo è una delle più frequen ate 

in Feltre; il suo Interno non corrispondeva al merito 
architet’onico cinquecentista della sua porta maggiore. 
che per la scelta del pensiero e de'suo. più dettagliat 
Ornamenti, meritava di far parte nella graude Ulustr 
Zione del Lombardo Veneto ; tuttavola, ella offre all' 
ammirazione degli intelligen'i parecchi’ oggetti d'arte 
piuttosto singolari che rari. Fra gli alti, una stupenda 
Arca, detta la Custodia di Santa Teodora, capolavoro del 
nostro comprovinciale, il sommo And rea Brustolon ; una 
pala in legoo a olo, di allilustre Pompono Amal- 
teo, rappresentante Ja Madonna della Salute, che ha a 
destra S. Jacopo, S. Martino Vescovo alla sinistra, e un 
caro gruppo di angioletti al piedi, pala preziosa è be 
degna del magnifico altre, ove campeggia; un quadro 
di Maria circondata dalle Sante Apollonia, Lucia, dga- 
terina © Giustina, capolavoro di Francesco Frigi- 

ll Raffaello dei Frigimelica, come lo chiamava 
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melie 
il ch. professore Teodoro Matteini: € un'altra pala di 


S. Francesco di Paola, egregia fatica del nostro concit- 
tadino, il Cogorani. È ‘questa chiesa slava già per s0c- 
combere al peso degli anni. I devoti della contrada 
concorsero generosi e spontanet a ripararne le immi- 
nenti ruine ; ma l'egregio e zelante don Giuseppe 0l- 
! naider, non sostenns che i ristauri si limitassero alla 

semplice necessità, e, a spese proprie, la volle ridotta 
ad una eleganza, che | nostri voti stessi non avrebbero 




















some ne fa fede an 
causa che mosse più tardi i Veneziani ad edificare il 
tempio meraviglioso della Salute, occupa Il centro ed 
il punto migliore di Feltre. Se non che, la struttura, 
bene corretta, avea dei pesante anzi che no, difetto 
disgustava specialmente per l'angustia del coro, Ma gra= 
ze al grand' animo del sig, Giovaoni Guernferi, il coro 
antico è sparito, e vi spazia un altro in sua vece, clas: 
sicamente ideato. Nel mezzo signoreggia un'altare, il 
pregio minore del quale sono i marmi, quantunque ne 
mostri di orientali ; € pendi incerto se hai da preporne 

elegante novita dei disegno, ovvero la maestria 
lavoro. Nella pala che lo ingemma, gareggiarono i pe 
nelli di due iusigni pitori: Francesco Frigimelica, 














conîrar de' sacrifizii per lo sposo futuro, una don- 
na che 





pprende e quindi insegoa le evoluzioni 
, un' artista insomma, a cui si può fidare 
la tutt i pezzi 
e ridomandata al 
proscenio. » Alla sua serata, splndiditie sotto 
ogni rispetto, si notarono anche poesie di pre | \ore della parte luferiore, 5. Rocco è $. sebastiano, 
gio non comune. Vere della part ialiore a parte superiore Maria ide 
' "©" dolorata. La volta arcata, poi, s'innalza tanto snella, 


mouiosa € si ne il cuore si dilata e persuali 
ARTICOLI COMUNICATI. 


meditazion È ben vero che il corpo de 

altro desiderio (ciò che suecec 

Riproduciamo dall’ Eco dei Tribunali del 1° cui manca la facciata), ma tutto si 
febbraio il seguente articolo, che rende la debita 
lode ad un defunto magistrato, il quale si fece in 


° ‘che questo desiderio verra tra 
pagato. Oltre Sì coro, il sullodato signore ha 

vita bellamente distinguere per le doti dell'intel- 

letto © del cuore : 


voluto ristaurare anche la facciata. lominando essa 
la sottoposta Piazza maggiore, non si può dire quanto 
le doni e riceva in cambio ornamento e maestà. L'as- 

Neerologia. 
Felice dott. Saccenti noo è più. 
Nato di nobile famiglia nel 




































ale 








,me ha la forza di sorprendere il passeggiero, anche 
dopo che ha visitate l'altre meraviglie d'italia, A que- 
sta piazza, poi, sì va ora apparecchiando un fregio, che 
la deve rendere ancor più bella € pittoresca. Alludi 
monumenti a Vittori 


ri 











tovano, egli 





























È - a (Castaldi, ad Allighieri che usci 
e cielo annuvolato in parte. quale si può augurar bene dei futuri, contiene i | entrò il 4848 nell'arringo giudiziario, e ben pre- | ranno fra breve dagi studii di esimii scultori, 
Lesina 5. — Vento da maestro moderato, ma- | seguenti articoli: Rivista politica. — Cose venete. | sto si fece distioguere per le doti di svegliatissi- fl vanto di eiagolare agg a pur quello di cosere 
re in calma e cielo sereno. — Massimo d' Azeglio. — Idee sul . — ‘ mo ingegno, di studii profondi. il pubblico museo della patri il compendio delle 
Budua 5. — Vento da greco moderato, mare | Del pauperismo, —. Ua libro d' Ausonio Franchi. Consigliere di I e Il Istanza, presidente di | 55 glorie. n È 
Ie © olo, escano. Del pialleitino bibliografico: La Strenna Vene- ‘Tribunale, in ogni tempo diede prove acclamate | concittadi adunque, e grazie a tutti due questi egregi 
reno. n È i n Ù concittadini, i quali hanno saputo e voluto, le nelle 
A siana. di sopiensa, di, rettitudine, di boolà ghiese, acereser la venustà dll paia, e rontinunodo 
" È ’ marito e padre amorosissimo. a spiendida corona dei generosi, che col senno e coll 
Corso degli effetti e dei cambi esposto alla vendita nella sala a pian terre: | -— Fu egregio ciltadino, informato ad elevati | mano ne promossero mai sempre il decoro, mostra» 


pubblica Borsa in Vienna. 
del 3 febbraio del 5 fehbraio. 
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no della Scuola di S. Rocco, un quadro giudi 
to una delle più 
Tiepolo, 








belle opere di Giovanni Bal 
, rappresentante ta a 











DI VENEZ 

































ladonna del Carmine, 
iti Santi dell'Ordine, con le anime del Purga- 
o |torio, citato dal Zanetti, e da altre Guide conte. 

poranee all'artista. È largo metri 7, e alto 2 






rono ancora una volta, ch re è sempre feconda di 
benefici cuori, è anzichè esaurirsi nel 
durne, par che acquisti nuova energia. S0 
sono schivi di elogli; luttavolta è necessat 
questo tenue ma candido attesta o di 
ché si sappia, che 1 fizliuoli non trali 
ed anche perchè l'esei 

vochi a nobile emulaziou 





principti, di fermo e schietto carattere, virtuo 

Amici ebbe dovunque, dovunque giusti esti- 
matori del magistrato, il quale accoppiava alle 
molte dottrine nel diritto speciali cognizioni sulle 
torie, sulie arti balle, intorno a che negli intimi 
colloquii argutamente intratteneva colla sua parca 
ma colta paro! 


continuo pro- 
entrambi 

































Briad Enrico, poss. ing 


















































ord. voege "Di jallarii Francesco, poss. milani 
Da Pl fr. Norma, di tonn. 69, pat. del giorno 5 febbraio. PEA la Verona: Gaspari doti. Francesco, 
gela ho da È part. tara calme sla rino al (Listino complto di pubblici agenti di cambio) | Palermo: » + fogarela co. Anteaio, alla Luna, ambi | teNtRO GALLO A 9 senRDETTO. — L'opert: Le 
| erverti punsuoi. - FS FS |Parigi.. * poss, — Facilides Paolo, possid. di Chemnitz, alla | Traviata, del M.° Verdi — Alle ore 8 e mezza. 
stito il 12 genosi, Brig. atstr. In" prestito 1859 la pri — Da Padova : Bulli Valier Fava contessa i 
" sip dust “Iuezia, di tono. 179, capit. Bonifico Oiylg metal. 5 P. #0. * Torino... 0» ia. — Da Trieste: Marcovch | T.ATRO aroLto. — Drammatica Compagnia lom- 
Nenezia. fo Alieni As "va to, racc. alla Società conerie. RITALITA N] Trade ;., 0 palla Lena — Abel A- | bardoveneta, di M. Ferrate © C. Do-Paladini — 
Sono arrivati; da Scutari, il Ireh austr. Buon ustt. Ere, di 1600. 82, patt. Coav. Viglitt del Tesoro Vierna . damo, poss. pruss, al fot La donna. Con farsa. — Alle ore 8 e mett. 
Giacomo, cap. Naponelli, con lane ed altro pei frat. bot. sscchero, 20 sac pio | “colo 1° 2.607, — | Zane... gn | Cibcins co. Leonor, poss. fre, alla Luna. — Da- | rgatmo waLIBRAN — Spettacolo svarito di prosa 
Giacomo far, til nap. Madonna d l Hosario,  macio,, 400 sac. + me lino, 29 sac. comino, 1 bOL | prestito lomb--ven. mio 0° —_ { bois Giulio, poss. frane, all'Europa. — Da Marti- |“ ballo © ginnastica; ind la relica del vaudevil î 
cap. Pompilio con olio e fichi per Saviai gesso , 891 pez. lego da tinta, 83 coL fichi, 12 | ‘4 giugno REEF iva glia: Bostrom A. G. po:s. di Stoccolma, alla Ste- | intitoto: La mascherata. (3° Replica.) 
PO md d nostro mercato, fa cni do- ' ol. colori, 25 col. vallone; 1’ bet aequa 136» 1 | presto 1860 con lotieria _—» — — *— — ta È ; Alle ore 7. 
ada do dl riso coo maggiore premura, perchè het olio, 1 hot. rum, 5 col uva, 4 cl. pepe. 2' Azioni della strada frr. peruna » — — > — — F. a Si pi na i signori : Sapojaikoff Viadi- 
andassi stes. Iaera decha nelle gra- | col. pimento, 11 co. ero vee, d cat s0p006, 23, Azioni dello Stab. mere per ina » — — > — — —— [coomnati.....— niro, = Mamootlf Subbis, smbi pv. rusti — Per | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. wOISÈ. 
Mata ante Ma consgueaza dl nibusi loghi | co chiodi, 18 bt solo, 1 bol alle, £ bots | Sconto.» . + “> a n Srona: De Jerphanson, bit, pic ine. — Per ||| — Comit mecamico iiinizent di marionette, 
ELE seguita il sostegno ne coiona, e la odertà | da, { car crom. potasso, 1 col peulo, 7 col. o- TR 14 03 [cho coio mp. — — | Fade: abc Geo, ser fmce. — De Zini atta ezine MAL Roccardini. — 
sempre maggiore degli oli d'oliva e di coon, per= | live, 27 col. vetro rott, all’ord. Css ed Ra Pene. ing Burcarangin on dala | dott. A > poso di Lipia. — P.r Pasia: Panizza | - Buovo d' Anton, (Reglica) Con hallo — Ale 
chè ne scarseggiano più sempre i consami - - Spediti corrispondente a È. 1! » argento. Di Cral ardito Eli Fredo pe Milano Simeone (6 Valar, ore 6 e mezza. 
seri tI Per Trieste, pirosealo austr. Trieste, di tonn. L= pesta 28410 corone SE Ro i Egitto — Moolle N° 1. pott | seria niva DIGLI scuta vo. — Grande Serraglio 
le sarti di Dalmacio; quati pure conte. | 300; cop. Sb ‘A wo 1 cet ferma can Corso prese prot Ti | ente Delia O uu ia nodi DAI | AMan ble des 
Miane MIEI‘ ione angolo per ss omne Dn e E medie, 3 col. pelli, | Combi Scod = Fisso Sc® medio ppc, Pi ARES n 
Hat i pgana a € 80, 0 0 io la ma a | 3 cas candele cera; 593 a Co ine smi di Ps tiro” 687 [exe Sovrano; 688 {mer Arata nelle gabbie, con esercizi. di ammaestra= 
asi i ite li i domandano “agnese d'ie | PO, 13, celi srdongi  d'eelimealiat TESS (imibiega dra dir ione bo dra es + tone 
le tavole di Venera Vendera sd air med di, Alia: > "7 ooCdoL 67, sa 0 — 2 {cono preso grLR.Ufiei | orrozzino pesta STR stia Riva DEGLI SCMAYONI. — Sono visi Due 
Li ila sì son richieste a 454, di disggio | lai Re dm 108° pe. atene, Ancona >. 3 md » {00lresal 7° — — ri eni = gemelli d'anni 9, del peso di 240 chilogrammi. 
di ite | e e i ge [Ao Pd © (timo SE 388 pini. 120 | MSM Sppiplpleoni 
I metal a 96.4, Tutti * | cpuotti div. di telerie, cordaggi ed altro. Colt == d'ore: » 40» 39% al. vaaoiti vm. (6 Viaggio per ia Svizzera. ( Riprodotta la prima c- 
tuto MAP i, gang "i use ache al disotto di | -_ 1 4 Rbbeio. Nes arrivo. Conai. 2 | Da" frac. 8 024/g|Doppie di Genera 30 78 Teena na e vee 
84 ; il veneto ad 83; la Conversione a 65; il pre- - = Spediti. Firenze. . 39 75 | Francesconi... — — ni N 5 febbraio. ore anti al pom. 
stito nuovo fitto a Parigi, a fr. 342:50, e la ren" Per Spalato e S. Piutro di Brassa, ue | Franco... s4 40 £—______————_ 
dita ital a 62, s mpre più esibita. (A-S-2) fstriaco Madonna delle Grazie, di toon. 70, patr. | Genova . . -- SOMMARIO! — Deliberazione. Consiglio 
Duneoich G., con 30 col. riso, per Spalato; — | Lione - . «4005 ass “usalo Mi: POVAE c- MERO AI 
reni 411 col. riso, 8000 pietre cotte, 120 scorzi ab. 1 | Lisbona. . -- N 6 è 7 in S. Benedetto. Viaggio delle LL. MM. l'Imperatore € l'Im- 
ronrata. cas vetri, 3 col. maniltt. div., per San Pietro di | Livorno. . -4 peratrice in Ungheria, Dite procinciali dell 
Brasza. Londra .. 10 03 TRAPASSATI IN VENEZIA. Impero. Smentita. Riorganizzizione della gen- 
Il 3 febbraio. Arrivati: Per Pola, pialego austr. Rosetta , di tonn. 26, | Malta. . . -- darmeria. I delegati dello Stabilimento dicr. 
Da Traghetto, pielego austr. B. V. del Carmelo, | pate. Ravagnan G. con 14m. pietro cotte. Marsiglia -- dito. l'dienze. Cittadinanza onoraria. La spe- 






TEMPO 


Venezia 7 febbraio: ore 12, minuti 14, secondi 29. 


MEDIO A MEZZODÌ vERO. 















ARRIVI E 


Arrivati da Vienne i 





Nol 5 fibbrzio. 


dizione marittima per l'Asia orientale. Doni 
all'Imperatore del Giappone. — Regno di 
Sardegna : processo, Adunanza di deputati de. 
la sinistra. — Impero Russo; giornale am= 
monito. — Impero Otto,nano; notizie di Co- 
stantinopoli. — Regno ‘di Grecia; notizie dl 
Atene. — Voghilterra: banchetto inaugurale 
del lord podestà di Dublino. — Francia; riay- 
gio del Principe Napoleone. — Germania; A- 
Mnerica ; Asia: rarie notizie. — Notizie IRocen- 
tissime : Budlettino politico della giornata. 
Fatti diversi, — Gazzettino Mercantile. — Ap- 
pendice; relazione all'Ateneo veneto della 
Fiknto tscculica delle lezioni popolari, letta 
nell adunanza ordinaria 25 gennaio 16 





PARTENZE. 










































spedizioni e per dimi: 
Pe IS Bette matri fenclusa ge 
‘vengono ridotte anche in vere TR 


ordine # pagli effet delle pratiche, e prescrizioni uve it et og RULLO 


nous. 3 
TTI VFFIZIALI. Ceno mi i VA, BILI i 168 







































di conferire la cl 


pesa Esce Pio ot 
de Marico dell'impresa. L OT T ERIA Francesco Giuse 


Le cond zioni del concorso noschè le Tabelle dei suddeti Modîficate le condizioni, 





LI un fiorino, nuove marche, nelle quali sia impresso 





rimi d'estimo. La pubblicazione avrà principio pres o Angelo Benvenni, 
ì TL RR. Commissariati Distrettuali di dita Pro- ritto a o 
vil pel me di maree prati sesto da SulienO.  ri'imbi sta fi Coleralà ‘del’ Impero ; e icenzà ssi 
‘al IL RR Commis riti con Ario mè . posi cine sé i sogna ari 
i N. 232544622 IL cu SR co i I Nu ap | abile 208, no a ‘7 attestato di lodevole Prato, ce 19 
Laga Citti sario lopiaitati presto Î ripttivo Uci, and i | *°9° 5" ricordano Pratt eguale medico condoito presso qual- Li ASSOCIATI 
Li ceto 1 Mini pren ao Sami prote gi rei e | gi, iolire chela [prega Sei cab doi giano. tini Lal 
| settato o Fi prfetvia Fees frei “eg aa precrta aspitcate avviserà meglio opportuni a dimostrare le tivo gelo incaricato dal Giappone, con isceta Des 
5 dite Ped di Vrza, sd ina n ; mi 
| lettino delle leggi de di Gazzeta Ufizile TSTA vere ii Py sue qualita è devoluta al convocato comunale, sal- [ta Cirino oltre alla nostra Società abbiam 
i dinare che Je attuali marc! Dall R. Direzione del Censo e delle imposizioni dirette mina è derovazione, @ sarà di norma alla | parte a diverse alire spedizioni, così possi 
| ad un fiorino, destinala per e Provincie Jombrrd, pete. q078 Superiore, pPrONIiONIo ‘dicembre 148, ed | 5 ignori commenti Un n00 comune a 
‘eccezione’ di 5 genio obeso Istruzioni. ‘seme " ri Pra 
| Si d'a uso col gh 00% 19 Fonean, Agginta Desert annessione è di anime 120, delle quali un lra9 | giappone Sstmprene quelle dl Nord, 
| o 3 pregov 
{ n reo rr e a la Di povere: orario è di fior, 500, l'assegno pel cavallo di coni ente porzione di 
i zi fior: 
| nuova conformazione. n 50. AVVISO (8 pabb) | 1 x alle sementi gi 
| di concorso per Licitaz'one. zionate sulle col 
| siro B66, alle ore 44 antimeridane, | giONIere e controlior "BaccaneLLo. monte. 
nel noli di randa "i questo |. R. Comando, tenuta. Fiale ‘fior. 400. Fratelli Ghirardi 
ita i a 4 otra dani afre mggle è fc al a Ar 007 quei» ib snella» Lizesz isa ii inizi Casa alano, va $. Mara Sti x: 
1 di di la foraitura di varli oggetti ripartiti in | iatuini = a 9 ricati missioni: — Mantova. G; 
$ E TO ce arr peponto wa maggio (> |Iotum 2 DI x . 400. Snare Parona, Serina € Mengoni cai È 
| Sit tr dcr nl lie Ft 21% i i Lonnalo: Abbonamento. |srtiait 2 rin cone er 
1 cai ire lotti sono composti di: i agio eni toni del Borenzlo Gomino. — Castelfranco Fer, 
go Lombardo-Vensio Lote Ot re eingiore t i p | Sio — 18 Farei: nor I | do, spent, i N enippo Peri ri 
f . a , — 16. Facchino, si = s n eri. — 
| i Dott. Car. metti a a e rrimeria, fo, 300, 2 Bieiro Centa, — Pordenone , Seralino Vago 
È i i n Lo Legnami di Larie, Rovere, Abete ere. attirato 
} Bagno il Dispaccio ministeriale 16 dicembre 1865, | omni oferente dov unite alla uferta l'avallo stabilito, Peri PART 
È i. 50004. Pi e la dichisrazi ‘assoggettarsi. nel ccrso della fornitura a Con soli 50 soldi 
È Il Ministero delle finanze ha deciso di porre | tuite le condizceni cotensb li nell ufficio dell I. R. Ammini- | bll ili eri >» 
| in vendita dal 1° marzo 4866, invece delle ab io è di questo Cc Le offerte si accettato soltanto | N, 119, 103 SI AGQUISTA UN VIGLIETTI SMIL R 
È tuali marche da bollo di tutte le categorie sotto | sino al ere 1 ‘pomeridiane I giorno 48 febbraio 1866 AVVISO. per la grande e rieca 28 gennaio a. ©. 
| 
li 























































O | 3 otti sono ostensbili alle Camera di Commercio in Veneri | ma, che venne ri N ic 
ni poco dalle podigsiciso nata La 160TO Pu. Vorea è Matra dale Cogrgazini muo ciali di Varo, | febbraio. . alle re 9 di meli, ETRE 
al » Peschi rdoline 10 incanto, our cl sì 
eccezione però di quelle da un soldo. Le marche DIL T' Comando dela ‘Stazione di Marina la vendita dll qui ata diri, ‘tut Ls "8 | a totale benefizio del poveri, che si, vole operosità pi 
paltrcn 74 madame celegrrio I Peschiera, 29 gennaio 1866. Ly di alone di Levico, © a 4000, 200, 100, N SIRIA 
SO mero 1866. L'uso dopo il 28 febbraio 1866 di | n. 1280. AVVISO. (2 padd) Doro earo. d'argento ecc. eli - 49 gennaio a. c 
Ù queste marche poste fuori di corso, sarà da Caduto, anche quarto coerente d'asta coi ‘cdi Mor. 60,000, ripartiti in BO00 x) rire la © 
porarsi alla mancansa di bollo, @ irarrà, seco le | templato ‘dall Avibo 3Ì red 18 Lat Lipicna N Me spese: Denominazione abbonamente, Jo puocesaive Tre ho milio Engel, ma 
i li del diritto io da Pualelougo a Bovilenta decorri- si x ‘2 (due) ; fior, 1.74, CATONE Sacile Fate 
: oeeggen pegiodiciroli perc Mii, dl | i ie sp” oirta iena camegha so 2 ttt go Jogo di or 2 (au) i dor rt ec | Chi ne gequista cinque, DO riceve una giù Conos pale 
| leggi ‘9 febbraio e 2 agosto 1850 e 13 dicem | scambre 1660, vi rea a pbibca net resso il negozio cambio-valute | S. Marco, Procee | fisi ella educazi 
| dre 1862 20 febbraio p. v. verrà seno. presso questa latendenza, un ‘ecchie, N. 142 di } s 
La stati marche de olo pote co, fini | sc equi fa, cul anno ati. oe [non CE 
N rratuitament di sotto del dato fiscal 
LI ur Liuto 31 maggio 1866 presso i magi fa di Ibtzione esta ica soperioro apra |-1 | ‘600 |Brunolade e Costi : ME —_ —T——_____—_:\- dewi. R. Gov 
i sini dei bolli verso nuove marche da bollo, sotto ; è pe l'asta edsima restano, (me lo contzini Fr di Sopra si: CONCI i CRNIESE organi portua 
\ " dello legali condizioni e Moni. | ste dagli atriri Avei 1 30 nevemire pp RL U| 600 |BrusoiadaeMareal 92 A È i ALBERGO DELL’ EUROPA db 
| î Sarri dl e ie. de bollo derrenso!| fufa e] 50458, compresi qual cho i msegione | ill! Los di Sopra sio | 2/00 |a delta impresa smercia concime composto di te SILA Der 
rta ache ilroi al dato Incusoladae Mareai| 87 ; î 
i cambiare le scorte delle marehe da bollo, che |" ‘Dili R ritcadenza provinciale delle fanze, ‘di Solto materie estratte dalle Fogne, rifiuti del macello © delle Corso Vittorio Emanuele, NN. 9, 11. Ratio 
|| vanno fuori d' uso, le quali sorpassano il bisogno Padova, 24 gennaio 1866. iv| 550 |prusoiada e po-| 961 | 2 65, ta e, FU dazio] di meriux | | i sottoscritto essendo divenuto preprietario &i I Ri.un cit 
i ; del mese di febbraio 1866, con nuove marche L'L'R. Conigtore di Bncese ed Inendtet Rido nodi pirlo II Tae ae eitga Boscei quorserle e grassa veneziana © | casa, ove da più di 30, esercita must i SIROG 
fr f È 6. ‘avervi introc ue nigliorame Ù] 
| de o* dala fine del detto mese di febbraio. Lo Gaseant > Cadaun lotto verrà licitato separatamente, rilenen- | pi prezzo, srtondo le o nt fo. | SU itato rendere sodi 1 signori, che tom zia, lo prefata 
i il 34 maggio 1866; nom avrà PIÙ Iuofo | memetica go der premo di prana grida queto ripeto inca Iene aetenieini #49 (ume © venti: | onorario del loro concorso. È db oszioti da 
Î È bito Nadal foce o rame pla AVVISI DIVERSI. vo SODFA. sovranno pagare a Ulolo d'anticipazio; | elmame) al metro quio. Davipe Marcon nella Circolare] 
li bollo di nido, che tro- ne, ed in isconto del prezzo di compra, l'importo di del 18 dicembr 
Î î parate i un {erro ont bu n dor: 300 per cadano loto, ene 35 giorni dal dala ; ma però la sor 
vansi corso, come 60 IX 7 > | delibera, quando icano ‘aborsario Om ; 
| "ie 2, commiato durate i tr, 7 | sp cont FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE ti". iv 


AvYISO. Le complete condizioni d'asta sono ostensibili in 
A tutto 28 febbraio p. v. è aperto il concorso al | questo Municipio d'ora in, pol. 
a dl 'Medieo chirurgo-ostetrico del Comune di Car- | ©. (Ciocehiè si poria a pubblica notizia. 


M medico più sicuro. (Dall Osservatore Triestino.) palla Dalcazia 
i sa 
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si 



















sera, con l'assegno di fior. 500, oltre a fior, 250 a Dal Municipio, Del che sil 
tilolo d'indennizzo pel mezzo di , sotto l'os- 'Letico 28 gennaio 1966. ti i ta 
Ml a o 7 dicono TR. DA 0° sa PILLOLE HOLLOWAY. risi. in ri 
‘l Comune conta N. 2800 anime, delle quali N. 1600 Questa celebre medicina sonta fra ie prime pososaltà della servandosi che 
aventi diritto a gratuita assistenza. 2169 Mi 108 È noto a tutto fi mondo, eh' essa suerigoe molte malate ribeli giusta la quale 
Treviso 1/11 gennaio 1608, Ni 200 Ser MMUNICIPALE DELLA B. CITTA” DI MANTOVA. 2 dito elò è un fitto Ineoptrastabile, come Ia luce del® —wenienti dalla 
immissario distrettuale, 
\ È o PR i AVVISO. DISORDINI DELLE REN bera pratica 
Pa e to iare 1867, ti rr ma leale di que: ig) -. | ‘rovasi vacante presso questi UMeti un posto di prescliti certi 
i x 0 e 17° dal | N. 6948. % "7 7697 | canceltista coll’ annuo stipendio di fior. 400, aumenta- Qualora queste Pillole sieno prese a norma delle. pregerii "Telesta 
È Ùi ca — bile rino ai fior. 500 in ragione d’ anzianità di rango. stampate, © l’ungmento sia etrofinaio nelle località dell'are rieste 27 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA B: CITTA' DI MANTOVA, Gli aspiranti dovraono produrre. entro il mese di Almeno una volta si giorno. nello stesso modo che el fa pente 


i i Me enrne, arerà nell'anzlone, © correggerà l'disordini di quest’organo, Qualora left -— “i ma 
‘Trovandosi ancora vacante presso questo Munici- aan; le loro istanze, corredate dai seguenti, docu- preti o eetrentoto gir reso regato. nella I dedone del dollo della vescica, © poebi PARTE 


pio il posto di segretario, cui è annesso l'annuo sli- Mii, Hi 
fior. 950, lichiara: ‘a) Fede di nascita : «ranno a convineere il lente del sorprendente effetto questi due rimedii. 
pa ee tazznerre $) Atestto d'aver compiuto il corso ginnaeiale; I DISORDINI DELLO STOMACO. 
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Retutto {1 mese di marzo p. v. 
to 11 mese di matr atirino desere corredate dii | soupn 0 Documenti comprovanti Ù ito è quello di viziare tutt"! fiuidi del orro 

















































































seguenti documenti nti Bono ls toni mer a più fatali vene i ted dop tti ile Ploi 
‘ en i ; elenbao per tutt) canali della ofie. Quale è ora l'offelto delie File! & 
rg preento ra nel suo intero tenore, nella 1. Fede di nascita ; Se ce legali nella. quale anrà fatto | ar ee0c ei’ intertin, o etere Al feralo, conducono io siomaco rilassato 0 irrilalo, al suo stato nor Sulla sped 
Cassetta di 5 gennaio, N. 28.) 2. Attestato di nazionalità; cenno di iRd I Po dichiarare nelle loro istanze, | 6'*cOno sul s"ngue | por mera degli Grgani cella seerezione, e cambiano lo stato del nia) ds: = @ nell'America 
Da 1A Gana po, le fn, # Assolutorio degli studi polticoleeali cm,. | ed ia ricorrenti dovranno denaro Dea irocnò | ae ala ste, eo escrelaro iù ele sl vuito È nube sopra tile e ue part è 4 ‘quanto sg 
gior 3 congiunti con taluno di questi impiegali municipall.. MALATTIE DELLE DONNE. gennaio, n. A. 
L'A, Consigliere di fnanta ed Inendente, 00 dall'i. R. Delegazione provinciale, prev 0 essme re- ti con iatune, di quesi. e i 
‘concernenti l’ i re rogolarità delle funzioni speciali ai sesso debole, sono corrette senza dolore e senza ine: « L'AuStri 
i L Gaspari anse a a a n Mb 'ammnialolrà: antova, 27, dicembre 186s. te coll un delle Pile Mollo way, Fat 4000, la, medica le più cera 0 1a Più sicura, per tute @e grandioso movi 
L enti retati ua h Malattie che sono proprie delle doune di ogni ei RA 
ti - Mn DE I ilo tivi ni pubblici impiaghi Best | |. Marinelli, — Tonelli, e che on brolestore Hollowsy, z0n ll rugitor rimedio del mondo, coniro le inferimiià s0-1 Line AVRA 
ki N. 1207. CIRCOLARE. (1, ) 6. Tabella qu lificativa, in cui sar; nno accennati Anenore. Vicesegretario. Angins, ossia infiammes. delle tonsiile — Astra — Apoj — Coliehe — Consunsioue — Costjau pope © 
Madia Carbognin fu Ginanppe, detto Cargna, di RSS) | eran; Ta tapit prodot a coredo dell'istante. | TTT | qu Debora prodi da qualunque esa, Diner ieri Rmortoldi = Febbri intermifienti, time - FO procurar 
p cri, 0 Crt Giunge dt, egan di, Host | aspiranti dovrango iolre dichiarare, e e qual | N63 T3I | quartana = Fetbri ti ogni specie — Gotta — idropista — indigestione, —- Iadeboiimenta merciale, ch 
“| Qi Detti e ero a St rt | viel di parente abbiano on taluno di QUA |, io spese VicicrgAPOR da generale — eresia, dei mast — Merita 7 LOmDagnina ra o Reoela — best rimane addi 
i ; ‘municipali. dleleo ed 3 d = lueo — , — Renella — heu 
| pedi illazioni danmeggi— | POE gennaio 1566. 1a Chioggia, res fe el Siuenzione d urina — Serofole — Siaiom) secondarii — Spina ventosa — Tiechio dciota Gimnazo addisti 
‘Resosi il medesimo girovago nel Lomb-Veneto, @ forse Di Bagno, Podestà. a RENDE NOTO: 1a N Tuorli to grani] rg ernia SOIT piste CLI (4 so, (Ta 
ite o, i n icesegretario, | essere aperto a tutto febbraio p. v. to Li Mole. sa olloway, ai vendono ti prewl d' oa 
Sat TRA trae orgehe ig fon" | fo di queto ico co Dono tica | pini È for. 2 sl 0 per ezio, pl babiment. eee dl detto protsore, 224 trend e'lasi | gaziore mercal 
n rid fior. 154 v. a. paci Iazato. tesi riprora] 
l) e orse la negista, prio, cha ia case I dwUA ST | N° 166. ii aspifanti dovranno corredare le loro istanze Pieno 7 n Prendi vantag 
MEL iper e concnzazione PROVINcULE DI VERONA del placer della rev. Curia cui De: R più penicte depuralivi orsile eee ctoeeeo dell siate, e cont 
mea d'Itie N° N. minha ia a db ao pinest dell eee. Curia cai PESI, Rag mil tatofe desi i mori ed Il miglior auerrdaneo dell'e‘, Malo, ©, 
n Li gpl gela bey crepe eovagil Per effetto di nuova sistemazione del personale di | lamento disciplinare-ecovomico del Pio Iati.ulo, he or 1 muariuszo s secondo Il parere di t « Poco mj 
i; DR. Tribunale pad in questo Istituto centrale degli Esposti e Casa di mater | accorda il diritto alla pnsicne. Troppo di rafano iodato dei si55. mustriaci d' 
;] RR rr Sita. ed la ordine al dispaccio dell'ecceisa Congrega Chioggia, 30 gennaio 1966. cioti dl 8, AT 1 principe Napoleone, Chi preziosi di pri 
“di fer na, 8 geonaio 1866. Hone centrale lomb.-venela 2 geonaio corr., N 67%, ‘1 medico-direttore onorario, Guesto eccelenie medizamento! Vedrele | più quot sl#% pelle acque de 
"l Bresignte al dibattimento, Bustccio. ione centrale Lom” concorso ‘er tutti gl impieghi in- "IRSIURO dot. Aeosimo. frimeri. mediei di Perigi. Mediente l'uso di questo siro?» 
si dichiara aperto li copcorno per tuti gl impieeti li | TTT talpa teneri di qurie 0 dl modieare 1 seal; di ptt le, più erevi; di ruga nai bi marono di U 
—-s I i to RO ro tI sprgiori 
concorso ‘a tutto 11 mese di Lombardo-Veneto. P e ia dol J ino posto alla sabi vi esportazione 
n 206101, AVVISO (2 pibb.) | febbraio prossimo venturo. Procincia di Verona — Distretto di Villafranca. Forgone ole uibinno serimonie od ali visi nel sangue, malate eumnee, ulceri, e! retto dei Di 
paga Caosuaria 4465, fu eseguita la terza lo- ‘2. Bgni concorrente dev'essere suddito austriaco. L’I. R. Commissariato distrettuale, qugrealeni rete, otterranno rapidamente un sollievo immedisto; per verità non hit tro lato alla 
airazione tersitorialo, nei Distreti di Isola delli Scala, San- 7 lEnincorrenti al posto di direttore, ed a quel- Ku cratere, Salsagarielio, 3 nazione vegetale possa pirugonarsi a quella del di raf Rio, 
MMLODE tag Cologna, S Bo ao e Tregnago delli Pr | 10 di amministrare, dovranno produrre e ioro ftan- | _.che in obbedienza ad oseequizia Ordinanza delli dato. VENEZIA: Poiner. dell'Oceano lol 


inca di Verona, gusta la Notificazione deli’ I. R: Prefettura | ze d' 





iro direttamente al protocollo di questa Con- | clita Congregazione provinciale di Verona 29 dicembre Deposiiarii della suddetta 





13 Fenesia, Farmacia del dott. ZamP ji fotto che | 
































































































































































che | feti del $ 100 del Giud. Reg. 
prorogatosi a. loro riguardo il ter- 
nioe per insinuarsi a tutto feb siderez 
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ire 1866, N. 23430-5379 VI. | gregazione provinciale ; tutti gli altri al protocollo d'Uf- N. 11358, resta aperto per tutto il mese di feb- Moisè; Padena. Cornelio; iron o Valerie Pi do 
ficio di questo Istituto degli Esposti. v. il concorso al posto di medi S 1 Zioensa, Bellino Valeri; Verena, Prinzi e Pasoli; Legnago, U. Vale della bd 
questo tt Ae rare di essre for- | sterco per a condotta i Comune ‘Riga: “Trent Giupponi; Belluno, Locatelli; Zalmcuse | Guum.* ione della i 
to ad wa pro 
' tanto prometi] 
ATTI GIU IZIARII. | e 19 and. N. 945, per precetto | sto foro dott. Lorenzo Artuso, on- il dep: Aprato, delineata in map- | in questa Pretura il N ile delie à o 
D LI ni i ig cono | Ta atri rn ha di eri e 
8009:73, la secco Gi feci e ciò affinchè possano provvedere | in seno giudiziale 2877, della complessiva superfi- | stabile sotto descritto, di ragione | il pagamento per inter die ci 
Rita ea ccstor, ghe vene | come torso di ore inerte | Fato 15, gioni cont: | ce di port 0-78, call readita | di Pietro Truzzi del fu Giovanni | tale tassa di radere un porto cin 
LB6A viso nti RICRERZ n e ao Dia 3 Co NES ben il presente per | nui dalla delibera dovrà ogni de- | L. 37:68. di Tabellano, con avverteni i È. v., dalle ore 9 L. Mancamdo i del questo Imperd 
i Da parto di questa 1. R. Pro | Marittimo, Rae li partis n locale Gazzetta Ul- | liberatario depositare  giudizial- Valore di stima della detta primi due esperimenti l'asta | ® pom. tre esperi immediato pagant® diera austria 
È ter RAT Gato i concor: | — Venaria, 26 gennaio 1866.___ | 1796 vennero stimati! |a CR Trabia Pri, | ISIS GR Impatdeni lo meli Lord ipsa veda dll’immobil ia {prozz; i perder} PI aitio = comi 
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È Agosto p, P 1665, N. 6144, atteso | N. 276. 4. pubd 'ocomberà quindi ad te, Vewreni | cedente articolo detta mappa di Tarcento al Nu- esperimento, il fondo non verrà | ro prezzo di delibera 3 diri 
ito componimento. epimto. " P* locomberà quindi ad esse sar: Sonero. | ‘1.1 pagamenti contempiti | mero 2816, di pert. 0.25, cola dalibarato al di: sotto del valore | vec di fe ua a Sciaogoi 
| "8" pal LB. Pretora, a PERO, i | ge e cri sens TI ali Piena) pala devono (GRA LE , che în ragione di 100 | sta del fondo a tut Affiachi 
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( Buono. che nel giorno 28 febbraio pv. | re e partecipare al carter, n | PA rl) ge Coi fior. 18. La articolo nel senso che nessuno sia N L. 6:76, importa fiorini | rimento a qualunque pr" cessare, € pd 
si ini Cane. | Gale ore 9 ant. alle 2 po | ti preeuratoi, mentre in difetto | requisitoria dll. R Tribunale | ia ragione di attuali for. 8:08 | — Metà del ila | aa taaa a eeerea la IE ester eriggee ViIL La pine e, mercio e ali 
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} 1 pagamento dl ei impre | tfla ego pel CONA | gra > | prezzo eguale © superiore all | tate dintae ipso facto per la | I presente si afiga all'Al-| mantovana RT ee 09 en fe SARAHO 
|: fpecagf pot sa Br ui pit ati met 7 | Sl e id ero, eperimao ERO Delee ao pito | ie col Manhi SINCE puote | rina Sci SN Vi Iesaa Immobili do «0 tati, un L 1 
4 pig. 19 genio 1866. | fl Gio Rene Marce LA quid sir abete nd pi sica Plata pal re] Captcecna e A 'cigi Trussi ||. V-. La parte esecutante non | i Pigi rà helle vcd] 
E Radi di far giungere al dep fi Prete, Sent Ei e e por pre pan erge oo alcena 'garsozia. per la | di port. 0-03, reré tempo i po 
A tgli correo Umpo all tn | | TT roditore iscritto, sopra immobili | di capitale come d'intereesi e | fettanto (al. momento dell'asta | Dall'L R. Pretura, po ‘colle ragioni | proprietà e libertà del fondo sub: | intestato a Nicolivi Em consoli sust 
ad N arno, bb | cc al tl Cico ar | ssi ti ti ni | me iii prote pe PA n beretta lg È tao. maritata Min ‘Appe 
di 4 _ | bile Cigolotti, apertosi, da questo I Ogai detto deliber.tario, e caderà sen ul forte a Maina, stimato or. 723:54. I. Dovrà il deliberatario a Dall' IP. Preto, ar on 
Si notifica alle signore’ Leti- | Tribunale cod Decreto 16 ottobre 2'atro a besefiio dell'esecutante |" SEAT AL I R. Pretura, tutta di lui cara @ spesa far ese- | Thine, 6 gennaio ! n 
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Venetia: flor. bi ved. nustr. 14:70 all'subo, 7:36 al sezentre, 3-67‘, al irimestre 

lor. ia val. Gusir. 18:90 all’ vio, 3° 15 al semestre, 4:72%/, 21 trimestre 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. . 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e lo nolizie rormprese nella Parte nffiziale. ) 
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Documenti diplomatici. Francia si è riservata formalmeote la libertà di { carvi, a questo riguardo, le mie prime impres- 
assoluta, senza restrizione di sorta. | sioni. 
« Ricevete, ecc. 


Vienna 4 febbraio. 

Il sig. Stefano Herzfeld, LR. console gene- 
rale messicano per l’Austria, fu nominato da S. 
M. l'imperatore del Messico a consigliere di Le- 
gizione, conservando però le sue attuali funzioni. 

La C. 674. reca: « A quanto rileviamo da 
fonte sicura, il Governo non sì è soltaato limi 
tato a porre in atto i cambiamenti intorno ai 
viaggiatori, accolti da ogui parle con grande su 
disfezione, ma cercò, per quanto è possibile, di 
procurar loro ogni facilitazione nel provvedersi 
de necessarii documenti di viaggio. In tutta la 
sfera amministrativa, sottoposta al Ministero di 
Stato, ad eccezione del Regno Lombardo-Veneto, 
verranno, cioè, d'ora in poi autorizzati i capi 
delle Autorità politiche di prima istanza o delle 
Autorità imperiati di Polizia a rilasciare passa- 
porti, carte di via, colla clausola , con cui ven- 





























































































PARTE UFFIZIALE. 











































Pubblichiamo qui appresso i principali do- 
cumenti relativi a Roma pontificale, che si tro- 
vano nel Lisro Giallo , presentato da Napoleo- 
ne III al Senato ed al Corpo legislativ 
Il ministro degli affari esterni al ministro 
di Francia a Firenze. 
« Parigi, il 19 dicembre 1865, | convenzione del umbre sarà eseguita nello 
« Signor barone, è giunto a molizia del Go- | spirito di conciliazione, d''equiia. © di giustizia, 
verno di Sua Maestà che il Cardinale segretario | che ne dettò le disposi Agsiunsi che, aa 
verno di Sua ae indirizzato agi inviati. diplo- | che nel caso, in csi le vicissitudini della ila 
Matici della Santa Sede ua dispaccio circotare | perlamentare dessero ua giorno A uu tali su 
ju occasione della partenza d'usa parte delle | cessori, le cui opinioni sopra 1: questione roima- 
lielre truppe. Se le mie informazioni sono esat- | na non fossero state fia qui tè lo sur, uè le no- 
te, quel documento contiene previsioni e dif- stre, il rispetto e la stima, che noi abbiamo per 
Miecht' cho noi ci eomp'acciamo di considerare | Italia, non ci permeltevalio di rivocare iu dub- 
Adone, che piameglo; auuunzia € descrive an- | bio la stretta esecazione del traliato. 


Ss. M. I. RA, con Sovrana Risoluzione del 
28 gennaio a. ©., si è grazios ssimamente degnata 
di confcrire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe al contabile boemo , France- 
sco Miltuer, in riconoscimento della sua merite- 
vole operosità per lunghi anni. 


« Daotiy pi Luurs.» 
ffari esterni all amba- 
Francia a Roma. 

« Parigi 19 dicembre 1865. 

« Sigaor conte, ho trovato unita ali’ ultimo 
vostro dispaccio la Nota verbale, con la quale il 
Cardinale Autonelli vi fece conoscere le inten- 
zioni della Corte di Roma, per rispetto aila prati- 
ca, che noi ci proponiamo d' aprire coli’ Italia, per 
l'esecuzione dell’ articolo 4 della convenzione del 
45 settembre. Dal momento che il Governo del 
Sauta Sede uccoglie favorevolmente l' sccomoda- 
mento fiasaziario, che deve a c effetto di 
meltere a carico dell’ Italia la porzione del de- 
b.to, che cade sulle antiche Provincie pontificie, 







Il ministro del 
sciatore 














S. i. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
19 gennaio a. C., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito a suor E 
milia Engel, maestra superiore nel convento pri 
cipole deile Fate bene Sorelle di Szathmar, in 

conoscimento dei distinti meriti, da essa acquista- 
tisi uella educazione delle fanciu'le. 


Circolare 


































dell'I R. Governo centrale marittimo a tutti gli | ticipatamente le iavasioui future del Goverao i- « Vogliate gradire, ecc. suppoogo che nou vi sara difficolta a comuni” | fono designati i li operai © di viaggio, qua- 
organi portuali sanitarii nei Litorali dell'Im- | taliano, e gii attribuisce meue ed eccitazioni ten- ie, econo di Miraner. » | atti 6 informazioni, che possono nintare, a fe [li documenti di viaggio par l'estero , Masa, li 
pero denti a rovesciare il potere del Papa. Mare denor cone, far di ciò parola si mitazione dello scopo © della durata, prescrilta 0 





permessa dalla legge per le siogole specie di tali 
documenti, come pure senza la restrizio! 
prescritta agli Ufticii circolari, per casi urgenti.» 

« Le trattative per ottenere e prolungare i 
documenti di viaggio per l'estero verranno  per- 
ciò quindi innanzi fatte presso le Presidenze pro- 
vinciali, soltanto in via d' eccezione e iu casi 
stabiliti 

« Quanto oggi siamo in grado di comunica- 
re va e naturalmente soltanto pei ricapiti di viag: 
gio all'estero, richiesti da civili. » 









Vi prego, sig. barone, di dichiarare nei | Il ministro degli affari esterni al mini 
termini più formali al Governo italiano, in no- di Francia a Firenze. 

me dell'Imperatore, che l'onore di Sun Maestà, EE x 
tem meao che duello dei Re Villorto Emunu= x Lcd 
le, è p sto nella necessità di prevare sp'eudide- Signor barone, tratteae 
mente l'insuss stenza di siffatte predizioni. ministro d' Italia del 
i sapete quali sn, relativamente al ne, che riceverà la cos 
sscuzione detla conseazione del 15 settembre, le | per la partenza d'una 
mire e le risoluzioni di ebbi l'occasione di ricordorgli essere venuto il 
tore. lo sono anticipa! e momento d'intenderci sopra la disposizione di 
tore. dotazioni. che vol ferete, saranno tali di | quell' atto, relativa alla divisione del debito pon 
non lasciare dubbio di sorta a' questo riguardo | tificio ; lo pregai di richiamare sopra quest'im- 
nello spirito nel Governo italiano. {feci questione l'attenzione del generale La 

« Ricevele, ecc. marmora. 





nale Autoneili e a trasmeltermi tutte le infor- 
mazioni che avrete raccolte. 
« Gradite, ecc. 





lu seguito a nolizîe ufficiali, perveoute all’ 
1. R, Luogoteveuza in Zara, che uè a Foccia, nè 
in alcun altro Distretto della Bosnia e dell’ Er- 
zegovina, vi sia il più lontano siutomo di epizoo- 
1.0, la prefata Autorità ha trovato di rivocare le 
disposizioni da essa emesse, e che furono indicate 
nella Circolare del Governo centrale marittimo 
del 18 dicembre p. p. N. 10,915, mantenendo fer- 
a però la sorveglianza sui macelli e la misura, 
ir via provvisoria , che gli «nimali bovini e la 
nuti ed i loro cascami, che si estradano fuori 
della Dalmazia, sieno accompagnati da certificati 
di sonità. 

Del che si prevengono gli organi portuali sa- 











« Daovin pi Lueys. 
Il ministro degli affari esterni al ministro 
di Francia a Firenze. 

«P 27 dicembre 1865. 
\guor baroue, mi darò premura di r: 
cogliere sì più presto possibile 1 ragguagli, che 
potranno aiutarei a fissare con cognizione di cau- 
sa la porzione del debito poullicio, che, a termi- 
miui delia couveozione del 45 settembre, dovrà 
essere accollata al Goverao italiano. Pregai l' 









renzione del 13 settembre 
te delle nostre truppe, 


















L' Ost-Deutsche Post noia che dei 12 diret- 
tori della Banca eletti nell ultimo Congresso di 



























nitarii, în relazione alla meatovata Circolare, 0s-  Drows ni Lness.s È ll cavaliere Nigra venne, pochi giorni fa, | sinbysciatore di Sua Maestà a loma di trasmet- quello Stabilimento, tutti ottennero la conferma 

servandosi che resta pure ferma la disposizione, | a comunicarmi la risposta ricevuta dal presiden* | termi le iaformazioni, che potrà raccogliere, e imperiale, meno uno, il sig. Federico cav. di 

giusta la quale delti animali e loro cascami, pro- | _ Z{ minitro di Francia a Firenze al ministro | te dei Consiglio. Ua primo esame aveva condot- | prego ugualmeote voi di comunicarmi, senza ri- Schey. Secondo quel foglio, si vuolo cercarne IR 

Slnienti dalla Delmazia, verranno ommessì a li- degli affari esterni | to Sua Eccellenza a fre lee question pat ind, i indicazioni e ì documenti, che avrete giu la faccenta Feterhazy Leg, DI cui 

bera pratica. soltanto qualora accom) dai ; ” colari, sopra le quali desiderava avere il mio av- | poy - h ey sarebbe implicato. di V, 
enti N osa  Finaso, 2 qeunaio 1968. viso. Quale sarà, per esempio, il luogo, dove la Ion ail 


« Gradile, ecc. 





prescritti certificati di sanit 
Trieste 27 gennaio 186 


_————————_— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 febbraio. 

Sulla spedizione austriaca nell'Asia orientale 

è nell'America meridionale, troviamo nella C. G. 
A. quanto segue (V. Bullettino politico del 29 





La Debate e l' Ost-Deutsche Post hanno la se- 
guente relazione delle dichiarazioni, fatte dal capo- 
zione sig. di B:k® alla depu-azione degli azio- 
nisti dello Stabitimento di credito : « Iî Govern 
iatende soltanto rafforzare lo Stabilimento , del 
quale riconosse l'importanza pel benessere ‘dell 
Impero. Il Governo acconsente che, per rimuovere 
le difficoltà contro la tassazione di singoli valo- 
ri della Società, veaga istituito uno speciale fondo 
di riserva, avendo ia mira gli effetti, che si trovano 
iu suo possesso. A questo fondo speciale di rizer- 
va potrebb' essere assegnato il guadagoo di circa 
4 milione, già ottenutosi dal riscatto delle Azio- 
ni dello Stabilimento di credito , e il medesimo 
verrebbe ancora amp sdiante quote annue, 
esi per parte del Congresso generale, 
siochè queste dovessero essere nec 
sa la formazione di tale fondo spi 
va sufficiente, il Governo non porrà ostacolo al 
modo di fare il bilancio seguìto finora, Il Gover- 
no noa ha intenzione di esercitare un' ingerenza 
di Polizia sull’amministrazione della Società, ma 
si limiterà al diritto di sorveglianza, 
pete a tenore del Codice di commercio, della leg- 
ge sulle Associazioni e degli Statuti, Il punto, se 
si dovrebb» gia ora far servire il coupon delle 
Azioni, che scade presentemeate, all’ ampliame 
to dei fondo speciale di riserva, il che però av- 
verrebbe soltanto nella minor estensione possibile, 
e con tutti i riguardi vers) i pyascssori. delle 
Azioni, può essere determinato solamente dopo 
la presentazione del bilancio fiaale, e dop» con- 
certi colla Direzione e col Consiglio d' ammini- 
strazione. Come s' iuteade da sè, l' ordinario fon- 
do di riserva esistente, a norm degli Statuti, 
può essere impiegato, iu caso di bisogno, a com- 
pletare gl’ interessi (PF. di V.) 

Pest 3 febbraio. 

I tigcori Ministri Belcredi e Mensdorfî sono 
qui arrivati oggi, per fare varie relazioni a S. M. 
Domani ambidue prenderanno parte ad una con- 





- _* Signor ministro, com' ebbi l'oapre di far- ! cosa si tratterà? Con chi o tra chi sarà essa 
vi sapore, io giudicai a proposito d' attendere la | trattata ? lofine, sotto quale forma la discussio: 
formazione defiaitiva del nuovo Ministero per ri- | @ la pratica avranno luogo ? 
chiamare l’atteazione del generale Lamarmora } «Io risposi al ministro d'Italia che doven- 
sopra il vostro dispaccio del 19 dicembre. Sua ‘ do il Governo dell' Imperatore essere |'interme- 
Eccellenza mi disse che, essendosi l'Italia obbli- | diario obbligato ira Roma e Firenz» in questo 
gata ad eseguire fedelmente la convenzione del ! negozio, Parigi mi sembrava naturalmente jadi- 
15 sellembre, nessuno aveva diritto di supporre | cata come il centro delle comusicazioni o degli 
nel Goferan dei Ro l'iateozioae di mancare alla | abboecamenti, a cui la pratica avrebbe dato luo- 
D'altra parte, aggiunsa ch’ egli non | go. Aggiunsi che la cosa doveva, a mio avvis>, 
gennaio, n. 4): aveva alcuna d.ficoltà di dichiarars una volta | essere direttamente traitata tra lai e n°, nella 
Mit uatria non prese quasi alcuna parte al | di più ch'egli smenliva, sent alcuna eccezione , | forma abituale; che la nomina di una Commis- 
grandioso movimento commer nelle ampie e |! prog ed i seotimenti, attribuiti al Goserno | sione, ipoteticamente motiata nel ‘0 del 
‘he Provincie dell'Asia sle. Mentre l'Eu- | del Re d'Italia. 4 , | generale Lamormora, e alla quale si conf red 
ropa centrale, la Germania e la Svizzera, seppe- osi al siguor presidente del Consi- | be la cura di prepa le basi dell'accomoda- 
to procurarsi un campo fecondo di attività com- joverno dell'Imperatore non aveva | mento, noa mi pareva puato necessaria ; che 
merciale, che sempre più si estende io quei Regni, d'avere la più grande fiducia nella | noi saremmo proceduti secondo le rircostanze, 
appena aperti ol commercio ‘mondiale, l'Austria Governo italiano, e che credeva di dar- | sia mediante corrispondenza tra il mio Diparti- 
rimane addietro, sebbene la sua posizione geo- A , infortman- è mento e la Legazione d' Italia, sia mediante con- 
grafica, Ja natura dei suoi prodotti e dei suoi { dolo di tutti gl'incideati, che possono prodursi ‘ ferenze verbali ; che, al bisogao, ne avrei riferito 
Fisognl, come pure le condizioni della sua mavi- | {0 Un questioae, nella quale l'onore e l'iute-! alla Corte di Roma, come il 
gazione mercantile, offrano elementi bastanti. per {gut della Francia si trovano ugualmente imp®- | verno italiano, e che da uaa parte e dall'altra 





ROUTN DI Luuys, » 
















IUPERO 1} AUSI 











Diete provinelali del 








Zagabria 4.° febbraio. — I nomni dei nove 
mesabri dei Comitato, che debbono compilare il 

cessario per abbreviare la discussione 
spec doti. Racky, avv. Mrazovich, dott. 
Vraaicany, dutt. Subotic, Cepulie, maggiore Lu- 
sie, bar. Helleubach, Colomano Bedckovie e il con- 
sigliere della Tavola banale, Zivkovie. 

Zagabria 1.* febbraio. — Oggi ebbe luogo 
uoa seduta segreta, preseduta dal dott. Suhej per 
sollecitare la discussione dell'indirizzo, e fu de- 
liberato di tenere la prossima seduta. pubbli 
sabato prossimo, Si spera che la discussione sp 
ciale sul progetto d'indirizzo termini presto. 

Praga 1° f-bbraio. — ( Continuazione del 
rapporto. ) — Relativamente all’ acquisto deil' arca 

1 costruire il Politecnico proviaciale, fu deli- 

rato di autorizzare la Giuata provinciale ad en- 
trare neile trattative deli itive, per fissare le cou- 
dizini dell'acquisto e per conchiudere il cou- 
tratto di compera dell'area, e d'incaricare la 
Giuota stessa di presentare ancora in questi 
sione un progetto approssimatiro delle spese di 
costruzione, e ciò d intelligenza colla Commis- 
sione pegli ‘affari del Politecnico e coa quella del 
bilancio. Fu accordata alla città di Reichenberg 
l'assuazione di un prestito di 150,000 fiorini. — 
Prossima seduta, sabato. 

Clagenfurt febbraio. — È approvato il 
rapporto della Giunta proviaciale pal 1864. Poi 
il deputato Schwab riferisce sul futuro impiego 
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tersi. ripromettere di ottenere ia quei paesi i più Mi parve naturale e conforme alle mire } noi avremmo fatto appello, per quanto sarebbe 
Hurt vantaggi da imprese ‘commerciali bene fni- fostra Escellanza l'insistere sopra quaste con- | stato necessario, ai lumi degli uomini, che por" 
ziate, e continuate con perseveranza. zioni. Dissi al presidente del Ci seggono coguizioni speciali ; infine, che gl' inci- 
n Poco meno d'una dozzina di hastimenti storia parlamentare di al uni giorai denti del negoziato ci avrebbero suggerito il mi- 
austriaci d'allo bordo, ma in parte con carichi | 40024 iosiauare negli aoimi calini e pazienti ti- | glior cammino da tenere per le particolarità im- 
preziosi di prodotti austriaci, penetrarono finor: j mori serii per l' avvegire d' Italia, era nondime-! possibili a prevedersi prima. 
Pile seque ‘ell'Asia orientale, e mentre confer- | PO {a'e da tar riguardara come possibile, se non }" «Quanto alla, for del'atto, destinato a 
marono di nuovo le viste vantaggiose, che si of- j COMe robabile, la durata più o meno prolua- | consacrare il risultato finale de ne ati, e di 
Teo an lito al commercio austriaco, nell'|gata d una situazione Intern erideatemeate più ! cui si parlava ugualmente nel dispaccio del ge- 
esportazione dei nostri prodotti, e nel ritiro Resto che non fosse tre mesi prima. Feci 0s- | nerale Lamarmora, feci notare a! ministro d' Ita- 
Felto dei preziosi prodotti di quei paesi, e d'al- | merisre, che, in conseguenza della insufficienza © | lia che ci sarebbe stato facile il determinaria al 
tro lato alla navigazione mercantile austriaca, dell'incertezza della maggioranza , il potere po- | momento opportuno. 
colla partecipazione al commercio fra le coste | ebbe, a rigore, pitti he mani’ meno antica | —« Esprimendo la mia opinione al cavaliere 
colla pare diano, comprovarono in pari tempo | mente (sie) consersatrici che non quelle che l'eser- | Nigra, aggiuasi che io mi riservava di preadere 
il fatto che la mancanza di diritto e di citano oggi, © cha nell'ipotesi , in cui il com- | gli ordini dell'Imperatore sopra i diversi punti, 
zione della bandiera austriaca, dei sudditi e degli , pimento degii accordi, conchiusi, mediante la con- che avremmo tolti ad esame. Alla prima oscé 
interessi austriaci, forma il maggiore impedimen- , venzione lel 15 settembre, dovesse essere un ' sione, voi potrete comuuicare al generale Lamai 
to ad ua prospero sviluppo dei primi passi, che | Siorno affidato ad uomi combatterono ‘ mora le informazioni, che ho l'onore di tras- 
tanto promettono. , quest' atto internazionale , potrebb' essere oppor- i mettervi, e che il sigoor Nigra a lui avrà, sup- 
«DI recente ancora, ua bastimento austriaco | 1420 il precisare una volta di la natura del- | pongo, direttamente riferite. 
















































































| x veltadi i Hu fondi provinciali, La discussione su questo | farenza. Le voci. qui sparse, ch'esti osser ve- 
dovella rilulare ua nolo molto considerevole da | obbligazioni, ormai irrarocabiio nl quali nes- |" “« Ricevete, ecc. “ifgomentu' comincia sabato. enza. Le voci qui sparse, chi essi (oseri, 
un porto cinese pel Giappone, perchè i porti di ina imac fine rg rt « Daovis DI Lmors. DD fo febbraio. - Furono evase parec- l sinistro Fei pustedbg?i pabipai fat) 
questo Impero nen sono ancora aperti alla ban- | n Filip ì le La affari esterni al ministro chie petizioni. Si evade il rapporto della Giuata | mento. — A Buda Si tenne oggi una conferenza 
questo impero ROD fimcutt, nell'ocemione d'un | 7 Di più feci notare al genero Lapirno: | vg le agli sd finanziaria, concernente la questione forestale nel { parecchie ore dal Minist È assiste 
dito commeo da uo marisaio d ua legno 7a Sh dif" oggetto ei dvuenti dig. | SALE STATO cam ripeto deli lai od è adottati la Pegi GL [mo, lee al CI Meosdorî, 
ro Conso- | atici, che vennero pubblicati, il linguaggio del- « Signor barone, ho sottoposto all’ Imperato- ne pe da5° nanno” diritto l Miniatero, per: (il sig. di Moj di e il conte Esterhay. (Debatte) 





U- lia stampa italinaa, e qualche volta quallo di cer- | re il modo di vedere, che io avera espresso sl 
{ti uomini di Stato, non era sempre stato tale da | ministro d' talia sopra diverse questio! relative 
fare sparire gli equivoci e scoraggiare le speran- | si negoziati concernenti la divisione del debito 
Ze di coloro, che vogliono tirare dalla conven- | pontificio, e Sua Maestà l' approvò. Il program: 
1° he di settembre conseguenze, ch'essa non sof- | ma, da me indicatovi, può adunque considerarsi 
fre in modo alcuno. Mi fu facile il citare esem- { come uldiziale quanto a noi, e vi prego d' infor- 
pil, è colsi l'occasione per rinnovare le ossersa- } marue il generale Lamarmora. 
iopi, che, în varie circostagze, aveva creduto di Oggidi non sì tratta più, sig. barone, se non 
| dover indirizzare sul proposto al presidente del ' d' eseguire l'articolo 4 della convenzione, e s0- 
Francia ed all’ Italia spetta di tro- 
foetra Eccellenza conosce benissimo il lin- | varne i mezzi. Riconosco che la quistione è de- 
‘dietro i suoi ' licata e difficile, ma siamo nell'obbligo di risol- 


riparto dell'on, sieno accordati gli stessi favori, 
che sono goduti da quelli di Salisburgo. 
Lubiana 1.° febbraio. — Il Luogoteneate ri. 
‘sponde all’ interpelianza di Svetec e compagai sul- 
l'uso della liogua slovena negli Uffizi e nei Tribu- 
nali, dicendo che presso ì Tribunali della Carintia 
tutti gli esami e le sedute giudiziali colle parti s0- 
no esaurite da giudici e da scrittori, che conosco- | ritto, agli oggetti comuni e alla posizione della 
no la liogua slovena, e le sentenze, quando occorra, | Monarchia quale grande Potenza. Riguardo agli 
ono emesse anche in lingua slorena. Attualmen- | oggetti comuni, viene raccomandato di non toc- 
te, Lig ponga il pur Carige ei carne più di volta, in volta, trodurre la 
i I Ì mai protocolli in sloveno, non sapendosi utto | modalità delle deputazioni regolari, durante ogui 
fine d'aprile da ogni ‘qui parlare de- ' verla, eda prima vista mi sembra che la difti- | serivere in queila lingua. La proposta della Giua- pes 2 Larter 
foe d'aprile da gli aflari di Roma, e non credo perciò necesta- {coll sia luogi dal essere insuperabile. > 20m ves- {la sul n le quela [api La era ian pae pine ot Sat 
pale, verrà posta , per quanto sarà possibile, in ; Sio di riferire per minuto il mio abboceamento | go, per esempio, una volta stabilito | accordo s0- | è adottata senza mutamento; il Luogotenente pone | ma si dà come cosa sicura che tell' indirizzo vi 
grado di servire a scopi commerciali e nautici. col generale Lamarmora. - © — | pra le somme degl'iuteressi da pagare dal Tetoro | in prospettiva ulteriori condoni d'imposte pei coa- Ì aposta nel modo più conveniente la conciliabil 
Gi noce a SOR SOM sacaderà ila | | — © La\brovario ho port; te volta dipit lv] alone: che cosa impedirebbe che la somma di | tribuenti già soverchiameote aggra im- } Cla posizione di grande Potenza con uno sciogli- 


i iperieioniri i È chiaro: 45 che, contrariamente a quanto’ si | ogni semestre. fosse versata nelle mani del sig. ; ; n 
mediatamente l'iaituzione di Consolati. e Alt8 } sia ailisente nei giormai italiani (senza, | di Rothschild, che continuerebbe, come per | È propo mento dualistico per la questione ungherese. Solo 




































Triesto, e, prescindendo dalla 



























chè vega garantita a questi la necessaria con- | j e srebbe, come pet ; sto] 

i i CUM (ciò s'intende, che il Gorerno vi prenda parte), | dietro, a pagare i poriatori, degli antichi tito! ; a continuità del diritto potrebbe presentare puo 
adesione, per la Papini. eci SALITE | foi abbiamo inteso, sottoscrivendo la conver- | del del to pontif o, salvo l'inserire sopra quest | ti di divergenza alquanto difficili, giacchè 
prerripshio i zione del 1% settembre, d'assicurare la cossi- | titoli la {indirizzo espone, riguardo alla preliminare revi- 


rà nelle acque della Ciua, e visiterà di tempo in 
tempo i porti più importanti, in cui risiedono 





sioae delle leggi del 4848, che sarebbe nell’ in- 
| (do A ima e agerolerebbe la 





stenza in Italia di due sovranità distinte : quella 
del Papa, ridotta - proporzioni attuali, e quel. 
i fa del Regno d'Italia ; 2 che le parole di mesi 
Reni: pitti frei morali, di cui a'quani» si abusò, sigeiano per 
il contrammiraglio di Tegetbofi farà Dicevo ci ine pa imperiento ito pacaenenrgeti 
la fregata Sehwarzenberg , visitando il Chin, i o moral » ta sempl e |" Giermowite 13 febbraio. Si voti 
to Tre ctr Piule, per rialtate la con- { nalmeote | effe del ro, che, calmendo le | come den provvedere all'esenzione dell | si approvò il dati Caio piena: 
Perl e Gli Sell bandiera dustrisca e l'autorità | Pamioni, deo fare tooparie i iiselceti belase ager irestscrar 5 settembre. | ciale su quato fece dal 1° marzo 1864 fino aila 
dei nostri Consolati, anche in quelle Repubb'iche, colî, che si opposero Ha qui alla riconeiliazione i, parte, sug- | fine di ottobre 1865. —(6G. U/. di Vienna.) 5 
Che bono in iaviluppo commerciale oguora cre- | d'une Poleoza ‘eminentemente cattolica col Capo | gerire 4 re | | Praga 3 febbraio. 
della Cattolicità ; 3° finalmente che, per tutte le Governo italiano : | TOA Norodni Liaty riferisce: « La Polizia del- 


a» Grestualità mon prevedute dalla contenzione; it'lrma mi sembrò che noe fone inutile’ di 'eomnni- ' la città di Praga verrà quanto prima trasferita 
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citizen 
al Comune; il Governo si riserba soltanto gli 
oggetti relativi alla stampa , ai passaporti e alle 
carte di legittimazione. < 
«Fra gli uditori tedeschi dell' Università di 
Praga circola un indirizzo ai professori tedeschi 
nella Giusta universitaria della Dieta , nel quale 
si domanda la separazione dell'Università secon- 
do le per il caso che venissero prese 
iu riflesso le richieste degli Czechi. » 
Innsbruck 1.° febbraio. 

















Gli affari local 
sto Magistrato 
tenenza. Così pure fu al 
riato di Polizia di Bolzano. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 3 febbraio. 


Ricorrendo ieri, venerdì, la festa della Puri- 
ficazione di Maria Vergine, si tenne Cappella pa- 
vaticana. 
di Nostro Signore, discesa nella 
detta patriarcale poco dopo 9 aotimeri- 
diane, vestì i sacri parameni 
la Pietà, e quindi, dopo avere 
atissimo Sacramento, si. portò al 
fessione. Ascesa al trono fece, la benedizione so- 
lenne dei ceri, che poscia distribuì 
bile Corte, ad altri personaggi , 
l'eccellentissimo Corpo diplomatico accreditato 
presso la Senta Sede, ed ai generali delle mi 
zie francesi e delle pontificie. Compiuta questa 
sacra cerimonia, ebbe luogo, secondo il rito, la 
processione entro la basilica. 

Dipoi la Santità Sua assistè alla messa, che 
venne pontificata dall' em. e rev. signor Cardina- 
le Barnabò. 
rminata la messa, fu cantato l'inno am- 
in rendimento di grazie a Dio per la 
inte-cessione della Bentis- 









































dal terremoto. 


partamenti , ove, nella 
consuete oblazioni di ceri dai Capitoli delle 
siliche patriarcali, dal sacro militare Ordine ge- 
rosolimitano, dai ‘Capitoli delle basiliche mino: 
delle collegiate , dai reverendissimi parrochi, e 
dai superiori degli Ordiai regolari. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Il Popolo italiano di Genova, del 30 p., ha da 

S. Remo notizie intorno le gravissime dimostra- 
zioni quella Pro- 
pacifica. A 














diaria, vennero in parte invoi 
parte stracciate; a Colla poi, paese vicinissimo a 
S. Remo, le dette tabelle vennero interamente 
abbruciate. 


Leggesi nel Corr. del Lario: « Il sindaco di 
Como, cav. Ambrosoli, nel 31 gennaio, convoci 
il Consiglio comunale, cui comunicava il decreto 
reale di scioglimento. A delegato straordinario 
interinale, fiuo alla costituzione del nuovo Con- 
siglio, è nominato il consigliere di Prefettura 
cav. avv. Guala. » 


__n— — 
Sulla fede di altri giornali, anche il nostro 
ha annunciato che il manoscritto delle Memorie 
di Massimo d’Azeglio era stato dall'illustre au- 
i giorni prima della sun morte, conse- 
di Fireoze. Da più 
mono» 
scritto dell' Azeglio noa è stato consegnato a nes- 
suno: esso è ancora ani dell'erede. Fu- 
rono bensì dall’ Azeglio incarica 
la pubblicazione il marchese Ricci f 
relli, e sembra, del resto, , che questa 
bblicazione possa venir falta col mezzo del va- 
te editore Barbera. ( Perseo) 




























Leggesi nella Gassetta di Parma, in data 
del 3 febbraio: « Sappiamo per via sicura che 


il progetto di ferrovia da Parma a Mantova per 
Borgoforte, con diramazione a Modena, venne 
presentato ‘al Ministero , essendo completamente 
terminati gli studii, di cui una Casa inglese si 
assunse la spesa. Ci vien detto che, non impli- 


cando la costruzione di questa ferrovia una ga- | 


raotia di frutti per parte dello Stato , troverà 
progoto facile accesso nelle aule del nostrò P 
lamento ; quella via è troppo connessa all'im- 
inte linea, che unisce il Mediterraneo coll'A- 
driatico, per congiungersi al Brennero, Ci_ vien 
detto che l'esercizio di questa strada 
sere accordato alla Società dell'alta Ital 
una Società inglese sia in trattative di cor 
per la costruzione di tutta la lines. » 


D'ordine del procuratore del Re, venne se- 
questrato L' Indipendente di Piacenza, del 30 
gennaio. 


La Gazzetta delle Romagne, del 27, dice 
« Abbiamo di Romagna allarmanti notizie sullo 
stato deplorabile della pubblica sicurezza. Bande 
di malandrini, se non numerose, audacissime pe- 
rò, girano le campagne e commettono ruberie, 
grassazioni e devastazioni innumerevoli. Il Lu- 
gbese, e specialmente le parrocchie di S. Loren- 
20 e di S. Maria in Fabbriago, sono pù delle 
altre località flagellate da questa peste , che da 
tanto tempo predomina, impunita sempre, e nem- 
mono perseguitata, da chi avrebbe stretto obbli- 
go di tutelare la vita e la sostanza dei cittadini. 

« Il famoso Maccione, anima e capo di tut- 
ti i malfattori della bassa Romagna, se la pas- 
seggia temuto da tutti, ed ha spesso il coraggio 
di penetrare nelle città e nei borghi , facendosi 
beffe delle Autorità...... Questo stato di cose non 
può assolutamente durare, ed il Governo dee as- 
solutamente, ed al più presto, porvi riparo. » 


DUE SICILIE 


Segnalano i periodici napoletani che, non o- 
stante l'inverao, ‘il brigantaggio non dà tregua 


















patto 
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alle milizie. La Tromba parla di deplorabili e- 
che i briganti talvol- 
l' Italia riferisce la 


quivoei, avvenuti pel fatto 
{a indossano assise militari 








vidui campagnuoli si sono negli ultimi trascorsi 
i aggregati alle bande unite di Fuoco, Guer- 
Poco, che pare percorrono le mentovate lo- 
calità. 

Corrispondenze di Messina informano ch'è 
stato ricollocato il filo sottomarino tra Messina e 
Calabria, il quale si era rollo pochi giorni sono, 
dopo una settimana dal suo ripristinamento ; par- 
ciò di te la corrispondenza telegrafiza è 

completamente ristabilita fra l'isola e il com- 
tinente. (6. di R) 








ine uel 1703 quest alma città, | 50 membri della Camera bassa. 





bi- | aprire il Parlamento, 
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città e capitale di Madrid, il 20 gen- 
« Pepno Fenner. » 


IMPERO RUSSO 0 
Pietroburgo 25 gernaio. naio 1 

i nella Corrispondenza Russa 

io dell'estate del 1854, averamo 1,235,000 
tomini e 96,000 cavalli. Il 1° gennaio 4865 lo 
stato effettivo militare comprendeva 909,000 uv- 
€ 82.000 cavalli. Oggi poi esso ascende sol- 
tanto a 805,000 uomini e 75,000 cavelli. Tale 
diminuzione ba avuto per necessaria conseguenza 


Snche la riduzione del bilancio deli’ esercito. 
455.000, quello 








_———_——_ 
i nel Moniteur du soir, ia data del 
28 gennaio: 

+ Il capitano della Catalogoa ha 
indirizzato agli alcaldi di quella Provincia una 
Circolare, sotto la data del 23 geonaio, per nò- | 
tificare che quegli insorti che ritornassero alle 
loro case entro quattro giorni, non verrebbero 


















Quello del 1864 ascendera a È si aariparani cis 
del 1865 a 127831,000, e quello del 1866 im- Seo er prodi ‘sia accolta con favore | 
sa 0:T:) "giacchè ira le person che die 

aa si ai monti, 

la National Zeitung: « La ne- Re csidagari] 

lampa non ismette la sua att Sag fire std ge] 

dato or ora la seconda ammonizio oi di 


mate tendenze s0- 





I Ruskoe Siovo per cor 


ne 
cialiste e comuniste. Resta però sempre singola- 
re che, malgrado le forti propensioni del nostro 
giornalismo in questo senso, le Autorità si liml- 
fino ad ammonizioni, mentre sarebbe molto più 
indicato un procedimento giudiziale. » 


socialistiche, se persistono 2 
lità, |’ Autorità e l'esercito dovranno compiere , 
a loro riguardo , il dovere che la difesa della 
società impone. » 

FRANCIA. 


INGRILTERRA, Il Moniteur ha la seguente nota, annunziata 


iamo nel Times, de' 2 corrente: « Ieri 








ebbe luogo l'apertura della prima sessione del la Ciara aiuto giù rele 
sitio Parlamento sotto il regno della Regina isposizioni legali, relative alla pubblicità delle 
poro sedute del Senat» e del Corpo legislativo. 


« Alle ore due precise, i commissarii reali, 
lord 
itua- 


« Coll’ articolo 42 della Costituzione e cog; 


cioè il lord cancelliere, il duca di Argo arlicoli 14 e 16 del decreto 47 febbraio 4853, 


Stanley e lord Sidney, sedevano sui banchi 
ti di rimpetto al trono, ch'era scoperto. 

« L' usciere della verga nera ebbe, poco do- 
po, dal lord cancelliere l' ordine di chiamare | 
Camera dei comuni alla sbarra della Camei 
delle loro signori 

« la obbedienza a quel comando, sir D. Le 
Marchant, primo questore, si presentara alla sbar- 
ra, seguito dal caucelliere dello scacchiere, dai 
signori Disraeli e Cardwell, da lord Paget, dal 
sig. Brand, procuratore generale, e da nitri 40 0 




















' 


tenesse calcolo di questi 
ad 





« Se la stampa ni 
avvertimenti, il Governo si vedrebbe forzato 
usare i diritti couferitigli dalla legge. « 


dala del 2 febbraio, ! 


‘« Il lord cancelliere faceva allora sapere ai 

i ivi adusati come un decreto reale, che 
i commissarii suoi colleghi ad 
sarebbe letto dal questore. 
Terminata la lettura, il lord cancelliere disse : 

‘Signori lordi, signori della Camera dei comu- 
« ni! Sua Maestà mi ba ordinato di farvi sape- 
« re, che appena i membri delie due Camere a- 
« vranoo prestato giuramento, sarà fatto conosce- 
« re il perchè questo Parlamento sia stato con- 
« vocato; ed essendo necessario che prima di tut- 
« to venga eletto il presidente della Camera dei co 
« muni, è piacere di S. M. che voi, signori della 
‘ Camera dei comuni, ve ne aadiate al luogo 
«ove siete soliti di sedere, per nominarvi a pre- 
« sidente una qualche persona adattata a quell’ 
uffzio; e che presentiate la persona, da voi scel- 
ta, all'approvazione di S. M. domani allo due 

ne. 






tori; 





Scrivono da Parigi 
alla Perseveranza : 

« Una noterella, stampata oggi dal Moniteur, 
in testa delle su: colonne ( V. sopra), ricorda a' 
giornali che, secondo 'a legge vigente, essi non 
possono parlare delie discussioni legislative, senza 
citare il testo tutto intero di quelle discussioni. 
O:a, sapete che ciò equivale ad una specie di 

vieto; giacchè la più parte de' giornali, tranne ' 

il caso d'una discussione importante dal princi- 
pio alla fise, non possono citarli per esteso, e 
neppure il rendiconto compendioso fatto e clusi- 
vameate per loro, che ruba ancora almeno due 
terzi del foglio. Vi può essere iu una seduta delle 
Camere un momento importantissimo; e siccome 
non è permssso sciudere il rendiconto, nè analiz- 
zare da sè quanto si è letto, fa mestieri, il più 
delle volte, per l'abbondanza delle materie, pas 
sar sotto silenzio argomenti anche gravi. 

« li solo mutamento, che verrà introdotto 
dicesi , nell'ordine abituale della discussiune 
Corpo legislativo, consisterà in ciò, per l’indiri 
20, che, invece iformare il testo stabilito con 
varii emeudameuti, s'invieranoo in anticipazione 




















per ispogliarsi delle loro assise, e tornati al H 


mera, il lord cancelliere, dopo le preci rec 








dal Vescoro di E'y, ricevette î giuramenti. di 
costume al banco, scrisse il proprio nome nei 
sul sac- 








ruoli dei pari, e quindi si mise a 
co di lano. 
* La seduta 


alla Commissione gli emendameoti formulati in 





chiuse alle 5 pomeridi 













Un articolo che si legge nel Times, ci fa 
trista pittura delle condizioni politiche dell’ Irlon- 
da. Il fenianismo cresce a dismisu a, principal- 
mmeote per opera degli agenti che vengono dagli 
Stati Uniti d' America; e quanto prima il Gover- 
no si troverà nella dura necessita di dover met- 
tere in istato d'assedio tutto il paese. 

Nè questo è il solo argomeuto di preoccu- 
pazione pel Ministero inglese. La condizione del 
numero sempre crescente delle persoue, che ca: 
dono accidentalmente in miseria attira la 
1 Parl 





terebbe perchè il ritiro delle truppe nov 
se effetto se nou quando tutti gl' interessi francesi 
fossero pienamente lutelati , [scendo più energi- 
‘amente spiccare la stessa dichiarazione dell' lm- 

‘atore; una terza, andando più inanzi anco- 
fa, proporrebba il mantenimento del corpo d' 
occupazione sino al riconoscimento del Messico 
da parte degli Stati Uniti 

Il sig. Albert, antico membro del Governo 
provvisorio del 1848, è designato per recare, il 
giorno 44 aprile, alla vedova di Abramo Lincola 
la medaglia d'oro, prodotto della sottoscrizione 
perta in Francia, come testimonianza di simpa- 
ia all’illustre estinto. ( Diav.) 
GERMANIA 

Rino pi Pacssia. — Berlino 3 febbraio. 

Oggi la Camera dei deputati tenne seduta. 
Le tribune erano zeppe; al banco ministeriale 
e : trovavansi Bodelschw.ngh, di Roon, il conte Lip- 
lei ‘Governo, ai nona pe, di Selchow, e più tardi il conte Bismarck. Il 
Icuo avviso della fuga dei rifugiati spa- deputsto Hoverbek presentò la nota proposta 
gauoli, mentre tutte le notizie ufficiali dicono il contro la decisione del Tribunale ( F. 
tcatrario. Il Governo ha dato gli ordini necessa-' ci di lunedì), © ne raccomandò la defiitiva di- 
rii accioechè i rifugiati fossero interna Scussione orale. Slavenbagen e 


ritorio portoghese. Il Diario di Lisbon i i i 
questo proposito, che i soldati spagnuoli, ch' erano ‘ tar | fo ienetieria ni una Cosio 


a Bragnza, dovettero partire per Oporio, scortati 
dal battaglione di cacciatori n. 3. Si dice che di 
là sì recheranno a Lisbona, ove saranno conse- 
ati nella Torre di S. Giuliano. 


SPAGNA 
Il Diario di Barcellona pubblica il seguente | cura 



















PORTOGALLO. 


Nella seduta della Camera, dei deputati di 
fallo del 49, il signor Salgado ha doman- 












ganza fossero 
ia pari tempo protestato contro og 
annessione della Spagna al Portogallo. Il signor 
j , Ministro di Giustizia, ha di- 









rice 














ri 
tar l'apparenza d'una precipitazione. Il ministro 








conte Lippe dichiarò non essere informato uffi- 


cielmente dei motivi del Tribuuale, e quiadi non 
trovarsi in 


fado di dare dichi 
e pel 


ioni. Gneist 
che venisse 
ne finale, consigliò d'invitare 
ro delia giustizia, qual capo della Pro- 
i Stato. La discussione definitiva fu appog- 
lo: giata da Schu'ze, il quale Ja dichiarò questione 
« Don Pedro Ferrer yRos, colonnello d'in- | pregiudiziale, da cui dipende l' ulteriore attivita 
fanteria, luogotenente coloonello d'artiglieria, ca. ' della Camera, come pure da Hoverbeck, Waldeck, 
valiere della croce di Sant" Ermenegildo : Virchow e Immermano, e la Camera si dichiarò 
, * Considerando l' assenza da questa città | nello stesso senso, iavitando il ministro della giu- 
dell'eccellentissimo luogotenente generale don Juan | stizia a prender parte al dibattimento. A relatore 
Prim, marchese di Los Castillej 6, del brigadiere ‘ della proposta fu eletto Forckenbeck e a corre- 
Lorenzo Milano del Bosch, dell’ auditore di guer- | latore Assmann. 
ra Francesco Monteverde, del comandànte d'ar- | 
tiglieria Manuel Pavia Rodriguez di Albuquerque, 
l'assenta del sto quartiere del provisciaie di A: 
bala di Henares, del capitano d' infaoteria Bernar- 





























gl onzalez Ferrones, con- 
tro i quali io ho inquisito, per ordine dell'’eccel- 
lentissimo capitano generale di questo Distretto, 


| bro. Il ministro Bodelschwiogh 
! geoerali per gli anni dal 185 
un progetto per regolare |’ 
conte Li, 












pei crimini di sedizione militare e di ribeli 
contro la Costituzi guerra. 
essi dupo la mattina del 3 gennaio del presente i all'ordine del giorno l' inter- 


auno, facendo sollevare i reggimenti di cavalleria 
degli usseri di Bailen e di Calatrava; nell” eserci- 
zio della giurisdizione, che la Regina, nostra So- 

ina, ba concesso în questi casi, con sue reali or- 
dinanze, agli ufticiali suo esercito, a termini 
del editto, io cito, mando e intimo con 
un primo editto a tutt'i sunnominati, luogote- 
nente generale, ufficiali superiori ed ufficiali, in- 
dicando loro la Capitaneria generale di questa piaz- 
ma, pri dovranno 'fenpbi si termine di 
nove giorni, a contare ta del presente e- 
ditto, per formulare la loro difesa. 

", Mancando essi di comparire entro il lermi- 
ne suenunciato, la causa sarà trattata, ed essi cor- 
dannati in contumacia da un Consiglio di L 
senza essere di nuovo citati, visto che tale è la 
volontà della Regina. 

« II presente editto 
Dlicato perchè nessuno 


sul Lavemburgo, il conte di Bi- 
di Vienna ira 


1 
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fessi 1. t:' Nell'ur- prio de' deputati se ne terr. bbe cfleso; 
piamozcome la peosiate cÎrca ai Ducati. Nell'ur.- Posta del mores iallo spagnuolo, che pasa] 
genza dell» circosta introdurre il duello della parola nelle Cortes pr 


Camere. 
sto sempre il parere degl 
venuto della Provinci 
Monarchia ? 
Gaeist disse : 


l'indirizzo, difficilmente sarà accettata. 


3. La Camera dei deputati a Firenze ha , 
lettori, il pr, 








60 
Jo l'acquist 
danaro prussiano. 
presentanza del paese 
mento e l' estensione 
cedere del Governo reade cai 


lia. 
fa: amarck : I! Governo avrebbe fatto una | 
n ge avesse potuto far assegnamento 
sarebbe stala trattata imparzialmente. alle pre 
sore madizioni, egli presenta quella disposizione | da 
seoliomenle perche costretto dalla leltera della | far 


| 
les6*..irchow difese amplissimamente la sua pro 
sta. Bismarck, a proposito d' ua' osservazione 

del nante, disse che il Governo preferisce, | 
deb fanno scorso, l'unione personale dei Du- 
cati alle condizioni di febbraio. sor 

Twesteo, riassunta la discussione, si dichia- 
rò decisamente contro l'unione personale e per | 
la proposta della Commissione. Alla. votazione 
nominale, queta proposta fu ammessa con BI | 
voti contro 44. Vi pel no i conservatori, | 
alcuni cattoli Michaelis e Prince- | 
Smith. 

Ducato ' Hotsterm. — Kiel 2 febbraio. 

L'iadirizzo de' deputati e sostituti schleswi- 
ghesi, elaborato il 14 gennaio, fu ora consegnato 
Sl governatore tenente-zenera!e Manteuffel. 

Il consigliere di Governo Lasser Il fu nomi- 
nalo prefetto di Rendsburgo. (FP.di V) 

Altona 2 febbraio. 

La Schleswsig-Holstein'sche Zeitung reca: « La 
notizia della partevza di Mey per l'est:rno è lo- 
talmente infondata. » (PP. di V.) 

DANIMARCA 
Copenaghen 3 febbraio. 
Oggi fu chiuso il Parlamento ; lunedì si a- 
ll°consiglio del Regao. La convocazione di 
quest'ultimo ha per motivo ( secondo i! massag- 








vi benefizii, @ certo le prime spese dell'anno y, 
ranno press' coperte dalle anticipazioni | 
della Banca nazionale, « il ministro Scialoj 1 av 
ire ai primi bisogoi dello Stato sen 
jolenza al Parlamento. 

4. Jo Prussia esistono le così delle Associa. 
zioni di distretto ( Bezirksvereine ) il cui sco 
principale è di propagare e di rendere sopuzr 
le scienze, esposte nell'intento del progressi 
politico. Nelle adunanze di tali Società 1 ha sen. 
pre gran cura di adulare al progresso del Xi 
Secolo per eccitare certe inclinazioni degli y, 
ditori ; ma talvolta accade l'opposto, e allora si 
fa di tutto per nascondere la verità, com' è ar. 
caduto testè a Berl li dottor Giulio Beer hi 
tenuto, il 26 gennaio 1865, una conferenza suly 
donne” dell'antica Berlino, nell’ adunanza dela 
Società dei distretti 92 @ 97. Il conto reso di 
quella conferenza, perchè non adulava al press 
te, non è stato riprodotto dalla massima pary 
dei giornali progressisti. Il sig. Beer ha anz: tu 
to fatto osservare l' enorme differenza tra le cop. 
dizioni attuali delle donne a_ Berlino, e quela 
delle stesse, segnatamente nel Medio Eto, ll co. 
fronto, ch'egli ne fece, è tutto a detrimento del 

le. « Per la loro natura, per il ca 
ione e vocazione loro, le done 














































Una donna onorevole, una buona massaia di Ber 
lino vel Medio Ero, lasciava appena tre © quattro 
volte in ua anno la sua casa per comparire in 
pubblico, e si mostrava soltanto alle feste dei 

































gio del Re) la questione delle finanze ancora ia- | ratori ed jochi pubblici, ma innoventi, de 
soluta, e l'imminente scadenza del periodo fina. | ©! rpevale. In tutto il resto dell’anno, attendeva 
siedo, (FE. di V.) cose domestiche, faceva calze, ter 
AMERICA pa o La piro, firm 

n A » sorveglia gli. Oggidì le dop: 

qui Ligfiemo pelo Sianderd di ene nnalzieo | DO ® Berio. frequentano regola calo più n 
Sura a te la settimana i pubblici ritrovi, dove si bee, 








l'eato ha finalmen- 
te attraversato la Proviocia di tes, e rag- 
giunto la riva del Parana. A cagione della dirot- 
ta pioggia e dei calori della stagione, questa mer- 
cia ebbe ad incontrare gravi difficolta; ma ora 
che il quartier generale sta per essere f:sato vel- 
la città di Corrientes, il comandante in capo po- 
tra pù liberamente pigliare l'offensiva contro il | 
nemico. Varie Note si sono scambiate tra Lojez 
e il comandante dell'esercito alleato; ma 'a ri- 
sposta del presideute Mitre ha confutato sì com- 
piutamente le accuse, accampate da Lopez, che tor- 
Ra superfluo il porl:roe più a !uugo. Le sue 
pre sste di accomodameuto però verranno pro! 
ilmente discusse dagli allea I 

riesca ad un ai 
cherà, senz’ altro iudugio, sulla riva destra d 
rana, per quiudi gittarsi nel cuore del Paraguai 
propriamente detto. Sebbene si fa 

voci di pace, noi dubitiamo che vi 





si canta e si balla! Per le Berlinesi del Me 
dio Evo una tale condotla sarebbe stata im- 
possibile ed inaudita, e sarebbe stata. repressi 
con severe pene correzionali. Certi regolamenti 
molto rigidi, come la legge di Spandau, freoers. 
no rigorosamente siffatte aberrazioni. n ricam- 
! b'o chi attaccava l'onore d'una donna con mali 
detti era punito di morte, sc non poteva provar. 
ne la veracità. Le ciance e i pettegolezzi delle doo- 
Je e delle fanciulle alle fontane pubbliche erano 
vietate e punite ; le prostitute erano condannati | 
alle verghe, e cacciate dalla città. A' dì nostri, ba 
detto l'oratore, vi ha a Berlino una madre infan. 
per ogni trenta femmine. ( Opposizione ti. 
vissima nell’ Assemblea. ) li numero enorme dei 
cadaveri infantili scoperti dalla Polizia, lo provi, 
$ i | Mentre a' nostri giorai la metà abitapti di 
correre | Berlino è infetta da mali vergognosi e contagiosi, 






























































mo i Campecciani! 


| dii colore, che mi 


cappello, mi disse 
fatto i giornale 
eordare di alcuni 
le poche parole nd 
ho profferite in 1uj 
cera stima della vi 
Le parole, alle qu 
queste: + lo ho ra 
eguale a quello, di 
st'oggi. Voi mi 
gete il mio, che £ 
6. Si anvunzi 


Goncistoro è stato 
esso il Papa nomi 


con 251 voti cont 
mozione del depul 
valida l'unione dd 
Prussia, fivo a tal 
Parlamento. 


Il consiglien 
igliere ministerial 
lato generale di Pi 
dopo domani per 
preliminari da lui 
commercio austre- 
che oramai fra alc 
assoluta conclusiol 
rebbe qui di rito 
si troverebbero qi 
francesi e gli e81d 
pel trattato avrani 






La Debatte ri 
Mensdorff da Pest 
secondo un' infor 
Ministro, a quantd 
soltanto martedì 


N senatore 
di sindaco di Toi 


Dis 


Nelle Diet 
ne fatta quest’ vj 
la comunicazioni 
deliba seguire al 


A quanto 
il Consiglio di M 
presumibilmente 
gheria e con un 
all’ Assemblea in 
anto riferiscon] 
laestà si rechert 
S. M. si degnò d 
Herencsduyi e Fell 
ai suoi eredi, cid 
tessa Clo 
contessa 


celebrano quest 
fece rimettere ief 
piegato di Gabio] 

I! 


possa atti | (viva opposizio: l Medio Evo l 
vare se hon dopo una grossa battaglia campale, | (,vIc4 opposizione), nel Medio Evo le malaili | di:danaro. 
è s , g'ose erano spp:na cond negozii di Y 
che sembra essere imminente al Pso de la Patria.» | mode non si conoscevano, le Me fenciuu, | cho 5. pRTT 
.—_r_rrr—r_—————__—_——'eucivano da x. Il sartore, che avesse fatto un a. ® PAT 
lusso, per esempio di seta, per un dom 8A. l'in 





era punito. La vita coniugale era esempi 
re, essendochè nell'antica Berlino si accorda 
ancora «alla donna il rispetto e la stima, che le 
sono dovuti. Quanti infelici matrimoni a' dì no- 
stri? E quali ne sono le cause di tanti moli? 
Sono il perduto sentimento della famiglia, lo sve- 
sorerie | nito amor casalingo, e la smania delle’ bettole 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 7 (ebbraio. 


Ballettino politico della giornat: 


somwinio. — 1. La questione del Messico, la 

a discussione deil'iadi 
3. L eorcinio dll Tesori | nilo amor casaling È 
nazionale a Firenze. — 4. Una | ( Kneipenleben.) Malgrado le asprezze del Med 
conferenza del dolor Bier a Dino, — S. Una let: | Eso, l'oratore si crede în catera i dargli ma 
tera Imperatrice del Messico. — 6. Il prossimo {| ferenza sul tempo presente per ciò che concerne 


Concistoro vifferito al 15 marzo. La mozione # Ù, 
Vifchow adollate dalla Camera inno | la moralità. 1 miglioramenti, le invenzioni dei no. 
tempi, le moderne tendenze della civiltà, han- 


dei deputati a P, 
4. Dopo il termice della guerra civile degli Stati | #1"! » 7 
I Ro alone del Messico, che dapprima s'era | 0, forse migliorato gti uomini, li banno resi più 
Soieionni ira fa Fesosia è Iv Repubblica | felici? L'oratore, con Rousseau, risponde di no 
irreale da Joares, dee trattarai | — Questa dipioture, dell'antica B lino ci ricor | 
Mefelcanicamezie ia la Fraocia e gi Stati Uni Il | UeIla di Firenze antica, in cui le Cianghell + | 
par peri apertamente | È Lopi Sarlerelli erano rari come vi sarebbero 0 
e Ot cli Marito E un miiete | gidì i Cincinnati e le Coruelie. — Alla conferent 
tato al principio repubblicano, che tien del doltor Beer tenne dietro un'ardente poleni- 
indica. deu dgli perciò con può riconoscere | ® fu rimproverato all'oratore d'avere voluto 
l'impero del Messico. Con questa dichiarazione | 9!°Fificare il Medio Evo a spese dei tempi moder- 
fu reietta assolutamente la condizione, che pone- | n°» Ma il rimprovero non è stato ragionato, tè 
va la Francia al richiamo delle sue truppe dal | fu0n0 allegati fatti per giustificario. È da osier- 
Messico, cioè il riconoscimento dell’ Imperatore | vAP® Che l' avvocato non è già un oltramor 
i no da parla del Governo l-derdie con. | 290, ma è uno dei figli di quel popolo eleto, ch 
aison iposta. nel dispsccio del sig. Diutya di | PFOMUOVe € frequenta le couferenze scientifiche 1 
Lhuys, 18 ottobre 1885. La Francia conobbe a'- | Berlino,valea dire è un Ebreo sufficientemente pro. 
lora che i suoi desiderii dovevano limitarsi di | 8'e®#i19, e che è stimato competente in quella n 
Bio: © 0 9 ‘genasio. 1866 dl suo ministro degli | eria. Esso è un medico assai riputato, che del 
Eton coteraiSserime al Governo di Waskiagioo, | CA le sue veglie allo studio dell'archeologia sf 
che, fdando nel suo spirilo d' equità, la Franeia 
aspetta da lui l assicurazione che il popolo a- 
mericano si conformerà alla legge, ch' egli stesso 
invoca, osservando col Messico una stretta neu- 
tralità. È il ministro aggiuoge: Quando vai m' 
avrete informato della risoluzione del Governo ‘morial Diplomati pbli 
gta soma liana Goro | li Moria Dione ta pub 
ti l'esito dei nostri negoziati coll Imperatore Mas- | Guttierez d' Estrade, uno degli uomini più emivetti 
similiano pel ritorno delle nostre truppe. la a0- | dell'Impero © che ora è a Pa Noi la rip 
stanza, l' imperiale Governo di Francia, se luciamo perchè ci sembra degna d'essere con- 
domandava agli Stati Uniti il riconoscimento del. | sciuta: « Campeccio, 12 dicembre 1865, festà di 
l'Impero del Messico, ora si coatenta della loro | Nostra Donna di Guadalupa, protettrice del nost® 
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modo, la discussione sarebbe da È 
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n0 i Campecciani! ed io rispondevi 
i coloro, che mi erano più v 
cappello, mi disse: Grazie, madas Vi tras 
metto il giornale uffiziale d’ ieri, chi farà ri- 
cordare di alcuni anni passati, e ia cui troverete 
le poche parole non preparate, ma sentite, che 
ho profferite in questa occasione. Gradite la sn- 
cera stima della vostra affezionata : CanLorra. — 
Le parole, alle quali allude l' Imperatrice, sono 
quesie: «o ho rare volte veduto un entusiasmo 
eguale a quello, di cui sono stala testimonio que- 
sl'oggi. Voi mi avete dato i vostri cuori; ric 
vete il mio, che gia vi appartiene. » 

. Si aonunzia da Roma che il prossimo 
oro è stato 
esso il Papa nomin 
la prima volta un 

7.La Camera de'deputati 
con 281 voti contro 44, per 
Snozione del deputato Virchow , che dichiara in- 
valida l' uni del Lauemburgo alla Corona di 
no 9 tanto che non è sanzionata dal 
Parlamento. (*) 

Vienna 5 febbraio. 

11 consigliere di Sezione, nominato testè con- 
sigliere ministeriale @ direttore dell’ I. R. Conso- 
lato generale di Parigi, signor di Schwarz, perte 
dopo domani per Parigi, dacchè le discussioni 
preliminari da lui qui incamminate sul trattato di 
‘commercio austro-francese sono terminate, in modo 
che oramai fra alcune settimane si può attendere la 


: Fivano! Uno 
i, levandosi il 





Parigi 5 febbraio. 
Lettere da Berlino essicurano che il Duca di 
Nassau vutorizzò il Re di Prussia a ratificare per 
lui il trattato di commercio tra l' Italia e il Zoll- 
verein. 

Londra 5. — Nel Consiglio dei ministri, 
nutosi sabato sotto la presidenza della Regina, si | 
è risoluto di pubblicare un proclama, dichiaran- 
te che l'Inghilterra manterrà la neutratità nella 
guerra tra la Spagna ed il Chiîì. 

Nuova Yorek 24 gennaio. — La maggior | 
parte dei giornali disapprova il tentativo dei fili- } 
bustieri sul Rio Grande. Assicurasi che Weitzel 
sarà surrogato da Stonemao. 

i. Madrid 4 febbraio. — L' emendamento, pro- 
meno così si dice, per | posto dal deputato Majano all' indirizzo, chiede al 
rdinale americano. Governo di fare economie per 300 milioni di 

Berlino ha adottato, | real (PP. SS) | 

































fferito sino al 19 marzo. la 








appello nominale, la i Berlino 4 febbraio. il 
Îl sig. di Seckendorf, consigliere del Tribu- 
nale superiore, ch'era stato incaricato di riferire 














Ì 
La Commissione giudiziaria della Camera 
de deputati decise, in proposito slla festa de’ de- 
putati: Le misure del Governo, tendegti a sop- 
primere una festa legale, contraddicono all’ art. 
29 della Costituzione ed alle leggi sulle Societi 
Il migistro dell'iaterno non dando asco!to alle 
she lula conclusione del trattato stesso. Egli sa- | lognanze, mosse dai partecipanti , lese proprio 
f"bbe qui di ritorno fra un mese, alla qual epoca | dovere, mentre era obbligato ad impedire imme- 
Ii 'roverebbero qui uniti aoche i plenipotenziarii | diatamente misure contrarie nile leggi, quali fu- 
francesi e gli esperti, giacchè le vere conferenze | Fouo quelle prese da impiegati subalterni, lipro-| 
pel trattato avranno luogo a Vienna. curatore superiore di Stato s' impegoa di pro- 
( Fremdenbiatt. ) | muovere contro i rispettivi impiegati governativi 
cc e contro il borgomastro una inquisizione per fi- 
La Debatte riferisce: « ll ritorno del conte | tolo d’ abuso del potsre d' Ufiicio. 
Meosdorff da Pest era stabilito per iersera. Ora, (G. di Trento.) | 
secondo un’ informazione giunta nella mattina, il 
Ministro, a quanto seutiamo, sarà qui di ritorno 
soltanto martedì sera. » 



































Notizie meteorologiche 
Dell'I R. Istituto centrale di meteorologia 
in Vienna. 
Vienna 6 febbraio 1866. — ( Osservazioni 








Torino 3 febbraio. 
Il sevatore Galvano ha accettata la carica 


di sindaco di Torino. (PE. SS) 

ore 7 aut.) Il barometro è in generale sotto il 
Dispacci telegrafici. formale, come in Aneona di 3. 9®®. A_ Praga 
ae però è sotto di 5. Gm, Si elevò di poco nelle u!- 
| PERMET farcia (rsugii time 24 ore. Il termometro è pure get eralmeoto | 
provinciali di Vienna e Linz ven- le. AP. 0-0". Nelle ul- 
per tro grazie (Roi co ipo et pron 

I° omunicazione che la chiusa della sessione | te è da N-N.-0. moderato. Cielo annuolato. 


ire al più tardi il 15 corrente. È A 
bisi (6. di Trento.) Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 
Pest 4 (ebbraio. Parigi 6. — 1 venti spirano da Nord sul | 
A quanto scrivono da Vienna al Pest Lloyd, ifo di Lione e suile coste di Proverza, con | 
il Consiglio di Ministri, unitosi ieri a Buda, sta alcune parti nuvoluso. La p‘oggia 
presumibilmente ia relazione cogli uffari d' Un- 
gheria e con un dispaccio della Prussia riguardo 
all’ Assemblea in massa tenuta in Altona. — A Copenagi 
quanto riferiscono parecchi fogli di qui, le Loro | see, 760mn a Valenza, Bristol, Mezières, Lipsia | 
quanto i ereherbo oggi al Tcatro nazionale. — | e Vienna; 770 a Bordenus, Limoges, Besanzone | 
S. M. si degnò di restituire i co det oo Berna, Barcellona e Palma, e 776 a Coruoa. ' 
Nertaciduyie Pelsobany, del conte Ladislao Teleki, | pegi' II, RR, Uffizii di Porto e Sanità marittima 
i i, cioè alla signora di Buzo, alla con- crea 
ai suoi eredi ig perrglaliiz) 


tesa Clementina Teleki e a Giulia Foldvary, nata ; 
alle coste austriache dell Adriatico. 


ontessa Teleki, e aì conti Alessio e Giutio Te- 
Osservazioni del 6 febbraio, ore 9 a. 


Jk, — Per gl' incondiati di PiliSziato, & Mi 

destinò 2000 fiorini dalla soa cassa particolare; 

pr " la Venezia 6. — Veoto da ponente debole, cal 
ma di mare e cielo annuvolato io parte. 


e a due poveri con'ugi della città dei Reizi, che 
‘elebri at' oggi le loro nozze d' oro, S. M. 

selabemDo Sd N 000, col messo d' Trieste 6. — Calma di vento e di mare 
e cielo tutto annuvolato. 


foce rimettere ierì in dono, col mezzo d'un im- 
piegato di Gabivetto, un considerevole importo 

Lussinpiccoto 6, — Veato da iramontana mo- 

derato, mare calmo e cielo sereno. 


di danaro. Pr Ua Jelesrazmnee della Presse dice 

the 8, M. l'Imperatore ha già ricevuto ua esem- 

; a De" URP, di Lesina 6. Veuto da scilocco deble, mare 
calmo e cielo sereno. 


plare dell’ indirizzo di De ik. (PP. di V.) 
SMI Ie NT eegonto uni Budua 6. — (Noa pervenne il dispaccio. ) 
"di 3000 fiorini, decorribile da!- | sms 
Corso degli effetti e dei cambi 
pubblica Borsa in Vienna. 


























Greencastle, Schields, 
























l'anno nuovo, a Duschek, gia Ministro delle fi 
nanze di Uugheri (Debatte,) 
Firenze 3 febbraio. 























Camera dei deputati. — Dopo anuullata l'eie- pera: Tu pi = suini 
zione del Collegio di Zogoo (Barca) per irregolarità | Meta tiche al 5 p- 0/0: > 66 50 pi 
nelle liste elettora i, la Camera termit.ò la discussio- Prestito naz. al 5 pi %o- 5 tor 
ne sul’accertamento del numero e qualità dei de- retta o i Re. oi 

ulati impiegati, — Dichiarò eleggibili i professori | A2!0%.ip x “ = 
FellIstituto supeciore di perfezionamento di Firen- | A” dell'Itit: di credito 149 60148 70 
16; dichiarò ineleggibili i professori Ferrari e Viora, 

td i loro Collegi vacanti. — Sospese il sorteggio 10330 10840 
dei magistrati per assumere informazioni su Bor- v 

Salt. «5 Vennero estratti a sorte i nomi dei pre= 408.20, ,.-10%. 2) 
Sisori Corticelli, Saverio Scolari, D'Oades Reggio, en 7-58 19% 





Albicini, eccedenti il numero dei professori ; ed 1l 
loro Collegio fu dichiarato vacante, — Spasiano | 
svolge il suo progetto per modificazione alla leg- 





( Gorsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 6 gennaio. 





















fe sali’ istituzione della Corte dei conti. Esso è |‘ Rendita 3 p. o: tesi 68 82 
preso fn considerazione, discussi Strado fo rate austriache 406 — 
Credito mobiliare 680 










































| Mililer e dot. Klob, mandati in Boemi 






| chine, appartiene all 








Borsa di Londra del 6 gennaio. 
msolidato inglese.» 8678 


.r 
FATTI DIVERSI. 


le di Vienna ha le se- 











La Gassetta U/fizia! 
guenti notizie, tolte dal rapporto del professore 

e in Ger- 
mania, per incarico del Ministero di Slato, a stu- 
diare Ja trichinosi: 

« La malattia delle trichive, Trichinosis, 
preoccupa tulti gli animi in Austria, e special- 
Mente in Germana; e per la frequenza del suo 
manifentarai, e pel. grave pericolo, che le si se 

,, attirò |’ attenzione non solo dei privati 
Ciel Bedici, ma anche delle supreme Abtorità 
amministrative. la parecchi Slati germanici fu- 
rono promulgate in questi ultimi lempi prescri- 
zioni di legge, a 0 relative; in altri se ne stan- 
no apparse: @ discutendo ; in tutti si dif- 
fondono istruzioni popolari. L'importanza del- 
la cosa non fu disconosciuta da nessuno Stato 
€ da nessuna classe sociale, tanto nel riguardo 
sanitario quanto in quello economico-agricolo, ed 
acquista un peso sempre maggiore. Da per lutto 
‘manifesta il morbo fra gli uomini, e fra gli 
jmali domestici, che più facilmente cadono sotto 
nostra osservazione, ci è fra' maiali; poichè il 
male degli uui dipende da quello degli altri, e 
dalla Pomerania posteriore tino alla Sassonia e 
lla Posnania e da Berlino fino alla 
si anouoziano sempre n 
Per la Germania la trichinosi ha una 
grandissima importanza. L'allevamento dei maia! 
specialmente di razza inglese, è fatto in grandi 
proporzioni, la carne di maiale divenne un ali- 
mento indispensabile per le ciassi lavoranti, e l' 
uso della carne cruda si diffuse iu alcune regioni 
straordinariamente. 

" Se sì considera |' allivilà manifatturiera 
immensamente cresciuta nelle Provincie pruss 
ne, di Sassonia e di Merseburg, in Anbalt e Bruz- 
swick, e il gran numero di lavoranti, che immi- 
grano sovente dalle squallide contrade della Selva 
Ercinie, e massime in autunno e in inverno i 
impiegano nelle fabbriche di zucchero, dose 
vono agglomerati insieme nelle così dette caser- 
me, si può facilmente spiegare l'uso della carue 
eruda di maiale. Se noa che, non la mangiano 
soltanto come carne cruda tagliuzzata, ma anche 
in salsiccia arrosta (che però non è effettivamente 
rostita, ma soltanto disseccata all’ aria e affu- 
micata per 24 ore), in polpette, ed in altre guise | 
usitate nei varii paesi, con assai leggiera cottura. | 
Specialmente di Natale, il consumo di carne di | 

è straordinario, e in ogui famiglia prima | 
del mezzogiorno si mangiano tre o quat- | 

i salsiccia, per lo più cruda o affa- 






































micata. 

« Richiedere bbesi un grave mutamento nelle 
condizioni di vita e nelle abitudini di quei paesi, | 
se si volesse proibire l'uso della carne cruda, e | 
quindi nei singoli Stati roa si diedero se non 
istrazioni e avvertimenti, e non si apparecchiarono 
© presero se non semplici misure di precauzione. 
La trichinosi,, che si produce nell’ uomo 
per ’ uso della earue di maiale infetta di tri-| 

malattie più dolorose, che | 

possano manifestarsi. Ne diamo qui una breve 
descrizione , altenendoci alle comunicazioni di 
medici e di convalescenti, come pure alle osser- 
vazioni e alle indagini falte sopra persone più o 
meno gravemente ammalate in Sassonia al con- 
fine boemo presso Zittau, a Fenz Kothen, 
io Hedersleben e Gross-Oitersleben presso Madde- 
burgo. 

« La malattia ora si manifesta d' improvi 
so, poco tempo dopo aver mangiata la carne di 
maiale infetta di trichine, ora dopo un decorso | 
di 8 in 44 giorni, durante i quali le persone, che 
ne mangiarono, ia apparenza si trovano be 
quindi ne' suoi primi siutomi è molto diversa. 
ò dipende (per quanto si pò desumere dall'e- 
aperienza ) dalla quantità della carne mangiata, 
dal tempo trascorso dopo che il maiale era mor- 
to, dal modo di cottura, probabilmente anche 
dal numero di trichine contenute in un pezzo 
di carne, dallo stato generale di salute dell' ani- 
male ammazzato, e forse anche da altre circo- 
stanze. 

« la Hederskben la malattia si manifestava 
poco tempo dopo essersi mangiata la carne, con 
ttacchi gastrici simili al cholera; da principio 
aori la si ritenne e la si trattò come vero che- 
lera, finchè fenomeni posteriormente comparsi 
resero dubbia la diagoosi, che prima se n° cra 
ta. 

‘“ 1} 25 ottobre p. p. fu ammazzato un ma 
jale affetto con buon fon 




















































































« Quanto al modo di cura, che venne ado- 
parato, morirono tutl'i malati (29 di numero ), 
‘si munifestò ia uda donna la | che da principio presero i’ oppio contro la diarrea. 
diurrea ed allri fenomeni gasirici. Alcuni lavoranti « Tanto da prineipio che in appresso fecero 
Siamalarono il 28. li31 di mattina, 8 persone fu- | buona riuscita i purganti drastici ( calomelano in 
fono improvvisamente colte da vomito, diarrea »| grandi dosi con o senza gialeppa ) © gli oli 
dolori di ventre e sudore abbopdante ; in due sì | grassi. 
manifestò anche la febbre. Il fico alla cura riten- 41 risultati della sezione de' morti di tri- 
Daiebe la melattia fosse cholerina. L° stesso giorno | chinosi furono in generale i, seguenti 
amomalarono altri 1% lavoranti. Ma siccome erano 2 Ti corpo per lo più dimagrato, la pelle a- 
occupati tutti nella stessa fabbrica di zucchero, | rida | gontiezza ai piedi e lle mani, 1 muscoli 
ta causa si attribui al lavoro, e il male, come | talvolta contratti ad angolo acuto, pallore, in al- 
affine al cholera, fu trattato con polveri di cuni essi strisce biancastre, edema polmonare, 
e bicarbonato di soda. un po' di siero nella cavità del petto, il cuore 

carne novembre erano ammalati 37 lavo- | contratto, con coagulazioni nerastre, il sangue 
anti. di vomito, dolori di ventre e diarrea; al- | diluito e acquoso, ‘il fegato non punto mutato 
in quelli, che morirono do- 


aiento) di trichinosi, bsachè non lo si abbia e- | 
roscopio. Il 9, parecchi re 























nella circonferenza ; 















cuni avevano crampi alle polpa delle gambe. 
"Tre so'î erano slitici, ma essendo para- ito; la 
izzati a tutte le membra , si credeva che il lo- gli orlì de' reni 





ro male fosse un reuma muscolare. Siccome il | osen 
cante, e così pure l'albumina 
mucosa intestinal. in alcuni casi emorra! 
chine ‘intestinali ,  trichine. muscolari in diverso 
stadio di sviluppo, le glandole del mesenterio gon- 
fiate. La durata della malattia variò da 8 a 14 
giorni fino a 6 od 8 settimane, e più. lo quelli 
Che morirono d'irritazione intestinale, la morte 
seguì da’ primi # © 44 giorni alle 3 settimane. 
Non si osservarono pneumonie emboliche e trom- 











« Però il numero degli ammalati nei giorni 
successivi crebbe sempre più; i casi non si limita- 
vano semplicemente alla fabbrica, ma si manifesta 
vano qua e là nelle parti del luogo, ofri- | bosi, ascite di raro, anasarca notevolisaim 
vano alcuni sintomi diversi da quelli del chole- Più semplice | benchè egoalmente caratle- 
370% la malattia nou aveva esito tanto improvvisa | ristica, si manifestò la malattia ne' luoghi di con- 
nente letale per modo che da un terzo medico, il | fine a Weigadorf di Boemia e di Sammonia, 4 
quale aveva vedula la trichinosi a Quetlimburgo, | Dornhennersdorf, Seittendort e Konigshain. 
fu ammessa la possibilità d'una trichinosi avche in « Totti gli ammalati dichiarano di aver 
ttedersieben , specialmente quando si rilevò che | mangiato in diversa quantità le così delle sabsie- 
almeno il maggior numero degli ammalati avera | ce arroste non cotte, le quali non vengo al 
maogiato carne cruda di maial fumicate se non per 24 o 48 ore e sono fatte di 

gt carnembre morì il primo ammalato nel- } carne di maiale cruda. Solo un ammalato avreb- 
la caserma dei lavorauti coi fenomeni d'una feb- | be mangiate salsicce cotte. 
bre tifoidea, e nella sua autopsia si rinvennero al- « Io complesso, ne' sei diversi luoghi di con- 
cune trichine int pa senza trichine mu-! fine sassoni, che sono prossimi al Distretto hoe- 
scolari, benchè gi ‘alcuni | mo di Friedland, ammalarono 57 persone, a cui 
turbamenti muscolari generali. debbono aggiungersene tre in Boemia. Ivi nessu- 

oi comvivi fenomeni #00 : IMprovriso gon- | no è morto. Quasi tutti toruano già ad allende- 
famento della regione frontale e delle palpebre, | re a' loro affari, benchè si sentano ancora alquanto 
e poi a poco a poco di tutto il viso; l'occhio | debol 
diventa prominente, la testa deformemente leva da principio in grandi 
tai muscoli mastieatorii irrigidiscono con istra- | dosi di è di gialappa, emulsioni di 
22 ihario delore; in alcuni casi erampi alle mascel- | olio di ricino, più tardi fu ordinata la mistura 
le. goofiezza alla lingua, difficoltà di deglutizione | di Durand con parti uguali d'olio di trementina 
e raucedine. Per lo spazio di tempo dagli 8 ai 14‘ e d'etere, la digitale, il chinino. 
giorni, appariscono fenomeni morbosi 
delle estremità; essi diventano rigidi, intirizziti e È interessanti 



























































imo il tenore d'una lettera, 








gonfi , spesso contratti , dolorosi da sè e straor. cui ci fa gentilmente permesso di prendere 
Solriamente quando sono toccati. Questi dolori | ispezione, e della quale pubblichiamo i dati se- 
speciali dei muscoli sì diffondono per tutto il cor- ' guenti : 

po; talvolta non si manifestano se non da una! « Il 30 gennaio ebbe luogo la sezione della 
Perle sola; e gli aromalati pon possono. muuve- | signora morta a Bràna, e risultò fuor di dubbio 
parimmelo Un membro, como per violento reu- | ch' essa avea sofferto di trichinosi in grado sira- 





fan. ordinario. Le trichine c' erano in tutt’ i muscoli, 

e in tal quantità, che in un preparato della gran- 
dezza della capocchia d’ un ago all'incirca, si tro- 
varono da 8 in 12 trichine. Le trichine erano 
appuato nello stadio dello sviluppo, capsule non 
se ne trovarono. 

« E tuttavia fu pronuneiato dai medici, che 
la signora in discorso, quantunque la trichinosi, 
portata a quel grado avesse dovuto assai probabil- 
mente condurla alla morte, non sia mancata però 
di questa mala lenta peritonite, di- 
pendente da un' ulcera perforante, è cui erasi #t- 





ma muscolare. Succedono sudori generali, 
ni, sioni di petto, mancanza estrema di re- 
spiro, sicchè gli ammalati implorano un po d' 
ria, corrono pericolo di soffocazione, e, qualora 
la gonfiezza e gli altri mali non diminuiscano a 
foco a po-0, 0 periscono di soffocazione per pa- 
Falisi dei muscoli delle fauci e del diaframma, se 
non soccombeno prima alla diarrea, © d' inf 
ione polmonare, e di edema polmonare, e pitt 
i di scomposizione del sangue. 

« In complesso, a Hedersieben e dintorni si 
ebbero 350 casi, di cui ( per quanto si potè ri- 









































levare ) 102 terminarono colla morte. A. Heders- 
leben morirono di trichinosi 77 persone, fra cui 
6 donne, e nessun fanciullo ; pel maggior nume- 
ro,i morti erano uomini robusti dai 22 ai 96 an- 
ni. Il macellaio, che aveva ammazzato il maiale 
ito, e che soccombette alla malattia insieme 
con sua moglie, era il più vecchio, in età di 52 
anni. L'ultimo caso di morte avvenne dopo cir- 
ca undici settimane, prima della metà di gennaio. 
. casi che prendono buona piega, l’ op- 
pressione di respiro e il dolore dei muscoli dimi- 
Duiscono a poco a poco, quantunque essi riman- 
gano a lungo privi di forza, e il volto e le pal- 
bre sono i primi a ritornare in isteto norma- 
FE; poi si discioglie la gonfiezza delle mani, cessa 
l'intirizzamento dei muscoli ; quella che dura di 
più, è la gonfiezza dei piedi. Quasi tutti gli am- 
malati; che campano, hanno ua grande appetito, 
la convalescenza per solito è lunga, sicchè le per- 
sone attaccate, anche tre mesi dopo si sentono 
straordinariamente deboli. Ma quasi tutti dopo la 
completa guarigione ripigliano il vigore di pri 
« Le complicazioni della malattia, che ven 
nero csservate, sono queste: aborto, profusa me- 
struazione, varie eruzioni cutanee dipendenti dal 
copioso sudore, catarro bronchiale e intestinale, 
‘qualche rara volta pneumonia, solo in un caso 
pleurite. 
I fanciulli sui 






































no facilmente la malattia; 












































sociata una otite marciosa ad ambedue gli orecchi, 
ed una encefacite secondaria. 

« Ma sembra fuor di dubbio che suo marito 
dovuto soccombere alla trichinosi; e con) 









rogazza in sui 4: ed un fanciullo di 
sono gravemente ammalati di malat- 
tie. Il maiale, la cui carne conteneva le trichine, 





era stato allevato in casa da più d' un anno, è 
non era di razza indigena. 

« Tutta Bran vide con generale sodisfazio» 
ne .e con riconoscenza, che il Governo abbia 
mandato da Vienna un perito incaricato di fare 
le opportune indagini. (G. Uff. di Vienna) 


Leggiamo nell’ Eco d' Italia di Nuova-Yurck, 


gepnaio : 

‘« AI dire dei più vecchi abitanti, non si era 
sentito insessant'anni ua freddo così inte 
come prevalse dalla notte del 6 al 9 corrente. I 
barometro in varie città scese persino a 23 gradi 
sotto zero! Tutti i più vasti fiumi, i laghi ed 

mare lungo la costa, gelarono in poche ore ; 
a Boston, a Filadelfia ed anche nelle ‘beta. di 
Nuova-Yorek fu interrotta la navigazione, si 
hanno a deplorare molte vittime fra la classe 
povera, morte di freddo. 
« Una madre fu trovata cadavere nella pro- 
pria stanza con un bambino stretto al petto; si 
potè salvare la vita del figlio. » 
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TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 8 febbraio : ore 42, minuti 14, secondi 34. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
mn — 


"6 febbraio - 6a. | 3,9”, 80f +15 
+10 
+8: 


N 6 febbraio 1866. 
















ARRIVI E PARTENZE 
Nel 6 febbraio. 






Antonio, di anni 63. — Mol 
Giacomo , di anci 13, tiutore — 






adi 





Toale, N. 10. 
— Ardes N. a 





Ba forato, fa Giuseppe, di ani 


Sri 


—— 


laid 
27 


rato:e, di anci 40. — Guaiti.ri Francesco, 
» detto Rud-z, 


di Giuseppe, di anni 2, mesi 5. — Reghi 
Be, di Asini; di sit 2, mesi 6. — Rinaldivi 
pia arianza, di Schustiano, ci anni 5, — Torella Mi- 
Arrivati de' Vienna i signori: Kesserffy An'o- | ria, ved. Conciato, !u Giuseppe, di antî 67, maestra 
poss. di Erlau, alla Luna — De Forsier En- | pe zia. 
Nel giorno 3 febbra'o. — Bisso Caterina, ved. 

>. — Caldora En- 
rico, di Matteo, di anni 1, mesì 1. — Celante Bor- 
tolo, fu Giacomo, di anni 8, muratore — Ma- 
riutto Mana, ved. Del Ben, fu Giacomo, di aoni 70, 
— Svotoda Giacinto, di Esanuele, di anni 


all’ ti- | 1, mesi 4 — Tivaa Cuerita, ved. Meni, otto, fu 
sue Giacomo, di annì 43, cameriere. — Totale, N. 6. 







Impero d' Austria; Diete provinciali. Il s guor 
Stefano Hersfeld Passaporti, cc. 1 direttori 

lia Banca. Lo Stabilimento di credito. No- 
tizie di Pest, Praga, Innabruck. — Stato Ponti- 
ficio; funzioni sacre. — Regno di Sardegna; 
dimostrazioni. Sciuglimenio del Consiglio co 
munale di Como. Le Memorie di Ma:simo 4 


Antonio, 
Borto- 








lilico della giornata, 
«Saftetino Mercante, — 
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li mera d'Istruzione ù geme 9 indicate. p una causa Qua- | venezia, si fa un dovere di render noto, che nella pro. 81 gennaio a. 
nano, na 1 qs di gg, iiiment na aa AI TA, SA Ls istanze di sapiro, corredate dt steli sivere” i termine ulile pre- | pria Cereria in S. Giobbe, Chiosere_ N, 724, troni di colocare in 
| ‘verranno rari AM vi menti giusta lo Siatuto arc ; ciale di Trevi 
È \ Dell'I. R. Tribunale L'È R. Vicesegretario, Cebbs. | Govrantio essere preseutate al protocollo commissariale ini dogli il titolo e. 
È { Verona, 8 gennaio 1866. —_ e — entro il termine predetto. uo da i per al che la medesima cede pi da È 
Îl Presiuente al dibattimento, BaseGcio. N. 296. AVVISO (1, pubb.) Cittadella, 29 gennaio 1866. 5 Pommegno5 el accarezza con sodisfazione la ides | 2'consumo qualuaque, taglio di candele | randelati e a tane, in rid 
pe SE VELE Ia esecuzione al riverito Decreto 13 gennaio anno cor il i. Commissario distrettuale, cparegno i1eplici produzioni colieivamente espo- | torce, il tutto al prezzi più dicreli di fabbrica. ti ‘olarmeote 
Leo DATE (3 pubb) | rete N°170 dell R- Proera Soperre di Sta omar: Lora Slc dai produttori del veneto territorio siano per | 53 Eredi di METRO Mucio nomiuare il ( 
MO Campagna Caosarià 9265, fu eseguita la terza lu- | do-reoeta, dovendosi app ae i lavoro di costruzione i: mr Deserizione delle condote. pri Bret a 
airuziode urritriaio nei Distretti di Ila delli Scala, San- | cigno, di una prima parte del pavime ito del cortile maggiore Carmignano, N poveri N. 1050, ono- | provare luminosameute anco! È prgaAi Nas Es 
(ulti, L'goago, Cologna, S. Buco è Tregnago della Pro» | dl. R. Casa di Peoa ( muinl: alla Giude ca, Pari nano, at 8) pel maneuimento del cavallo. | menti svegiiate ed ingegni eletti vi albergano, e È big 
Fincia di Verona, gusta la Notificazione deli LR. Prefettura si rende noto quiuto segue azzo, anime N. 1979, poveri N, 1159, onorario | ch' è un mendacio l'epiteto di terra del sonno si petincialo è 
’ delle Gnanze, 9 dic:mbre 1866, N. 21130-5379 VI. AL L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fio- 00, © or. 100 pei rasterimesto dl sar, | è delle vile memor Viag di Società. tenenza, Cesar] 
i \ cl Mao possi, che lriutamenti dele ve- | rini 3521-00, presso quato LR Ulzio proviociale dle rantorio, auime N. 1,50, poveri N. 1430, per ealiiro dI gotenenza lo: 
rifcasioi oparate io è { lusrazione vengono portate 2 loro | Pubbliche Costruzioni el gio;no_ 12 febbraio 1806, alle 50), © fior. $0 pei manteniment Dal Cowitato filiale per 1’ Esposizione RAI 1a pervsine GIU Sti slim 
4 Tito in tia  pagli leti dalle pate © presero | 10 sntieridane; e pesquirà fso ale oe 3 pier * © di Parigi, Sela asihi ENNA in Ain 
uamuta nel Tiol fb ddl istruzione pratica 10 lu- | saivo di rip.rtarta ai soccess vi giorni 13 e 16 ed alle ore (dia 8 Fan ll 1900) $ L RELA 
"i Ò per l'esernzi 1Biuglio 1858 | suss, ore antaso daseto il pro pie. 0 1 Venezio, 25 gennaio G | P L h 31 gennaio 
dale mutazi oi d'esimo. La pubblicazione avrà p incip Ron sì oleneseto risultati sydisf e i N Presidente, Ni ANTONINI. erusalemme, Fietroburgo è di conferire | 
N Spaaivi IL A Comiaciti Dtretuali di dla Peo- | "° "Noa sarà secsinta verano orta vhe na) ia gr? LAmÀ SI 5 2. dato della gu 
vincia nel mese di marzo prossino venturo. tita dal Deposito in danaro a tuifi ot ia Obbizazioni di Lo 5 ” . veneta. Petici 
k' ‘al"IL RR. Commis riti Distrettuali con Avviso spe nale gi Borsa per fivioi 330. — otre a fori- merica settentrionale. MII AODED 
i ai IL cgil Vac Pai (Ae e E N. 119, 108 fece prega Sl viagio ni (6 e di permette 
Ù Ù , ei sa d artico al i it 1 
\ I possasari pnsno ‘sami è produrre gli eventuali loro |-— 2 La dalia cesià a favore del' ultimo migliore st ATTO bullo Val age Francesco Tuvora redattore in Vi: sodisf: zione 
reclami eselcss le ssctesive migliorie, e salca la Soperore ma, Aditonto le condizioni ia quae al prezzo di st | na cita Neubad N- 6 (Walloretrasac, cl i ti da sto Grandis, 
MO autre tal pr nto e Sari pa Sb | br pros ER, sosee sugo GS 0 leo 8 i mai pt cpr i Pare tro DE ir; Ml it a | pertio 1 
| nella Gazsot1 Uffa. è À Mentre alla Siasione appa tante noa corre_il Corrispondente 2 Oui concorrente derceareriretore, cd a quel- | del terzo jocaifo, nella nede, di questo, Municipio, per ) SMI 
Dall. R. Direi ne del Crnso e delle imposizoni dirette | obiigo che dop» la Supssore approvazione 10 di an etacarcta uovianno produrre 6 ore istan- |‘ vendita dell (dl #etO tsscai ho Verzena, di re —__o gusta di con 
î per lo Provincie Jombird». venete, 4. In coereora al D spaccio 14 ottobre | 2e d'aspiro direttamente al protocollo di questa, Con- a al primo ten 
$ 25 grano 1866. dell'Eccelm I. R. Ministero delle Pubbliche Cost urio gregazione proviacal; utt gli altri al protocollo d'Uf- _———————-—-—-—=—=-==—-—-———-————————<<====—7— Guglielmo n. 
eri, Aggiunto. fICÎO di quento fatituto ‘degli Espos a ; 
tI Cic anot ‘30 4, l'concorrenti dovrsnno provare di essere for- FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE. al «presideni 
; n 50. AVVISO iti del' requisiti voluti dalle circolari dell’ eccelsa, Gon- Semse. 






























| di concorso per Licitaz'ore. gregizione centrale 20 agosto 1863, N. 3671, e 1° giu- H1 più costante amaico. (Dall' Ossercatore Yricstino,) S.M 

ì rp VI 24 gennaio d 
"5 Quegl' impiegati a cui viene accordato il di- È y 
ritto all sloggo, Miti l'obbigo di dimorare nello UNGUENTO HOLLOWAY. di Bonino 
da la prime insinua Stabilimento. =" Chiunque pesserza questo rimedio, è eso stesso Il mellu |P 
a quell’ offerents che a-rà proposto " la pain de opa esseri ineceezi mabili, dovranno 6. Tutti gl'impiegati vengono assunti in pionta della aus proprie famigiio. Qualora la #3 mogle 01 suoi fr- | Jovelz, a call 
ì prezzi deseitti nelle reluive Tabelle. prodursi su gellato, franch ble con diritto a pensione, meno le mammane, che ‘elulli vengano nifetti da erczioni alia pelle, dolori, tumori, g.0- | SMIL 
Guenl ie iot 000) compo di too clara indicazione del nome, cognome, de s0n0 amosibili di iriennio i d'ennti digposizioni sul fatue) dolori di ici sim da qualibgue ara pill mae PP as gezotio 
Lotto Lo Color, seso, olio el altri co zione dellobatre botto, ei inoltre che la fede di nascita titoli di qualifica- jo perseverante @! questo Unguento, è SHo a produrre una Gut 


rigione perfetta. ta di permell 











































































































Ho" Pellami attrezzi, ch ocigl rie od altri og- | la quole si offe di n ione, e documeoti di sersigio devono casere riassunti 
pi î) pui. ir corredati le dette zione, è i Tribunale ci 
| Mile LeSnumi di Larice, Rovere, Abeta ece. | dela revernale di versmento del medosim> L°R, Car | 90 ogni alia preecrlta pon a sese. ANDE, RINEINO, DL FAMIGLIA. Neugebau 
) Ogni oforcate dov À unirs alla offerta l'avallo stabilito, iarazio ne, per parts dell' aspi- LI R. consigliere aulico Preside, Quelle malnttie della pelle, & eut } fnetulli vanno per lo più soggetti, come, sarebbe a dire: eroste Vorarlberg, 
@ la dichi razione di asozgettarai, nel corso delli fo nitura a | rante, di assoggettarsi, senza, alcama. riserva, alie Condizioni Barone DE } ‘DIS. la testa € sul viso, foeore, einpetiggine , serpiggine, pustulelte eco., sono presio alleviate e guarile rimasto così 
fatta lo condizioni odsasb i nll'ufliio dell LR. Am hiv il relalore provinciale,  |\auciar eicairiee 0 segno qualunque. lare, al consi 
| atrazio.e di questo Comundo. Le oferte si acsettaso sola ,to | st eno È sarà svincol a dove Smiderle. tr ticino. Piliolo ed Unguenio Bolloway, sono ll miglior rimedio deì mondo, contro le infermità 1 brusk. Giusd 
pa Mme LI at ai dd | Liar sitio da tento PIRRO mn TESE: Dasortcione deg? impieghi ed annuo quogno. euenti: seri — Contratture — Detergente per la pelle — Enfiagioni in generale, e glandulari — Erusioni |} $, M. 
ih girl ced ioni del meio ROS de union Venetia | 39A0T-A088, ed im esso diverso, dopo la SIpeROrO SIR | Lp nt es gr N00. — 2, Seritire dele | scor CORCErI + Contratture =. Delerpeota Perla locate. nell'addome , nell'ano — brodo, gua ano: ||- 22 genna 
Verona è Mantova ed alle Congregazioni mun cipali di Verona, | zione di esso Collaudo la Direzione, fior. 300. — 3. Amministratore cassiere | | sn di calore nelle estremità — Furuncoli — Gotia — Granchio — Infermità cutanee, ‘articolazioni, ccì | d 
il Rita, Rovereto, Peschiera, Burdolino 1°. igranato del prezto di d bora seguirà nei tempi | NOF-.90D. cOn SUASA diana Hor, fior. 1350.— | Fersto ar Infiemmazione dei feeaio, della vesciea, della cute — Lebbra — Mel di gola, di gambe — Hbr- | ada ppro 
Y ‘Dall’. R. Comundo della Stazi» ina enel eta da Capriate relativo d'appato, i quale cola | 4 Seritore d'ammialzicniion e Cona, dior. 300. — 5. R- | {{daxure di retti — Oppreszione di petto — Difiieoltà di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'Ì richiesta, dal 
Peschiera, 29 1868. » egrtmge > Ni Per gioniere e controllore di Cassa, fior. 650, con obbli- | sei -— prstole in penerale — Retimatlamo — Risipola - Scabbla — Scorbulo — Seotiature — Sere» periori. del 
| vera 19 genzo 1886 geme doi erre, Tiene REESE fece lo sorte | Fo della etimo PR Ber. ITS Ranlesgrt 0 | stre sale lbra dito mani — eroe = Suppurazoni putide — Treo neroso — Tumori la sese (| Fesstel, nomi 
tremo, GA gal) | vat, sente, Doe. 400, _ 7, BOOT coMtaate pito gi de | PIO Uiceri — Vine rta Deore dee gono le dale di” Giu 
jo l'asti com r ni lur leri vre d' appal- a, =’ J È juesto maravirlioso Unguerto elabo! sotto la soprintendenza del prof. Hoioway, si vendi press! di si 
Mn e E port Fida |" na ite io pi et € | i 0 gi ei 10, Mi | tx e TO pr vo ao bien Se E Bd Lon © eV (ri 
Le site = t 2 a ippellano, flor. 400. | è Drogherie del mondo 
PA de E A ae e io dì 1007, a quo nea fosco suo medita da | — 12. Vico-cappaliane; d05. Scuro Ladies PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. SMI 
ì dic:mbre 1869, si reca a pubblica notizia, che nel gio prov. delle Pubb. Costruzioni, i 15. Portioalo, fior. 150, con diritto. all'allog= Non si conosce alcun caso in cui questo Ungueato abbia fallito nella ione di mali alle gamb: 0 gnata di con 
80 febbraio p. v. verrà tenuo presso questa Intendenza. Venezia, gennaio 1806, gio. — 16, Facchino fior, 150, idem. — 17. Mamma- al aeno. Migliaia di persone di ogni età furono, efticceemente ite, meni rano siate congedato dis al possider 
altro imeoto d'asta, nel quale siranno accettate offerte L'I R lagegnere in Capo, Giovanni D. Bantcco. | na primaria, fior. 300, idem. — 18. Mammana assisten- Qepiteli come eroniche. Nel caso che l'idropisia vengo & colpire uelle gambe, se ne otterrà la guarigione P A 
anche al di sotto del daio fiscal: di fiorini 400; 00. 4 Da prime. nor. 100. dem. — 19. lofermiera, flor. 54, | usando l’ Unquento e prendendo le Pillole Al espitano, 
) La dlbraione resta viaclata alla speiore sprone e 9Z9ZA | ajloggio è vito. — 20 laferrhiera, fior. 54 , idem. LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. Roller n sp 
| ziondi; © pe‘ l'asta medesima re-tano f:rme le condizioni fe” —___ ——m——_———t—_m_——t- Scoliature alla testa, prurito, pustole, dolori serofolosi e simili affezioni, cedoro sotto 1' n 8. 3 
nate dagli anteriori Avvisi 29 novembre p. p. N. 19828, e 31 AVVISI DIVERSI. N. 2169 Ses. I. 105 |qio celebre Di to, quando dr ego sulle affette, due 0 tre Tolle a Le 28 gennaio 
3 : Jaguento , 9! fregato parti . al giorno, e quando [ 
Ly udi ULI latine Spr boe che si accozlieran- UT a GONGREGAZIONE morcmila PELLA A CITTA' DI MANTOVA. | prendaso anche le Pilloie aliò scopo di purificare il sangue. È di nominere 
no offte anche si ISO. 
È l ender in si Là pa to. Uffici Accademia 
Lay EI farete ngi Le eitiota di E Traie dI valafranea erat e Ta rai per, pda ù Non vha medicamento ferruginoso così covmendevo: | hardt. 
pierre alito DI a iialieriale quicstale Cee! Nor. 200 in ragione d' anzianità di rango. FI: VV RE come i Postato di ferro, perciò tutte le sommità 
bs Chanel pre di Hutazo. #0 latente, Sbrrtnicncratrredloa d di aspiranti dovranno produrre, entro ll mese di diche del mondo iciero lo hanno adottato con una pre SM L 
pera RA Fr Di “in- | febbraio. lg loro istanze, corredate dai seguenti docu- mura senza esempio negli annali della scienza. dii graziosissima| 
| che in obbedienza ud ossequiala Ordinanza, dell’iu- | febbraio, , eri Ai FIR Fest 
AVVISO cia Cgogregazione, provinc N di Yaseza DI Genere mel: ) e DOCTEUR Ès SCIENCES se, i” > le Micol del 
Braio p. v. il concorso al posto di medico-chirurgo-0- b) Attestato d'aver compiuto il corso ginnasiale; pordito Maria Schul 
. > rummenti età critica nello donne, le febbri î 
POTIO Tienae, i eni de sare Tincio, do- posi oe e ioni iti La Li crt lamente Sari ‘mediante questo, age rico 
Y : cd d) Tabella fi vosciuto emme. Jervatore za della sanità, e dichiarato negli sped Lal cca: nup 
i panno, genero Carcolota della: etnno ‘i Tate, qualiicaiva, pela quale sarà fato | siore a tutt ferruginosi. More peo aio ite convenga agli stanchi cistnat. fi solo. ehe cit | 1 Minh 
2) Fede dot bada costituzione fisica; no di tutti | Focapiti legati. re elle loro intanze, | brorochi stidhezse, ed ll #0i0 pure ehe non annerisea la bocca nè I denil. — VENEZIA : Buiner. ì glialtiir 





struttore di 


Nuovo medicamento, o con le foglie del Mal costruttore 
deo! pisnia dei Perù, per la guarigione rapida od iniaibi macchine 





5) diplomi di abilitazione all'esercizio della me- | ed io quale grado di parentela od. affinità si {rovi 
dicina, ‘della chirurgia ed ostetricia, rilasciati da una I. | CODgiuNtI con laluno di questi impiegati municipali. 
Ri Università dell'Impero ; e licenza di abilitazione alla | -—Dalla residenza municipale, 





vanza delle condizioni tutte, con 
N. 96655. 
Qualora anlasse deserlo. anche tals esperimento, se 









INJECTION er CAPSULES 


















































































































































































Mantova, 27 dicembre 1565. fi iù } ti 
sà ta tro al mesmo giro 2 at sto 1 es 7 ‘Da Buono. Podertà. EGETALES av MATICO. dae Aeeire Bled, di Paci to vault | Muchine ( 
i pi pe ii Mistcore: EURI AS  si}primo suo pparire, a qui gi alii medicamenti gu |- W. Dusraso 
Verona, li 19 genn e —T—*t*'<-— {a Autt { casi di affezi aio i toi cio Fabbrica di 
LFLCR. Conukiera latrodeate, Cav. QuesmAtA N 6868. 69 | perasioni di rimedi a base metalica. ar nin API 
Lo ieoie, aviso pr izsom AITISD, (ip) conaaBGIZIONE NUNICIFALE DELLA RL cir pi uvrova. |“ Depolio Parigi, 7, rue de ia eullade. — VENEZIA: Botner. Praga.» 
ì ‘dei qui sotto indicati appescamonti bysehivi nel Trovandosi ancora vacaute presso questo Munici- Depositarii della suddetta farmacia © drogheria | i Mini 
nie è Po i eee agi i pc 
a D ereto 13 gennaio lo ed | pendio di fior. 950, se ne dichiara aperto il concorso | Beware, ; Trevko, i n ) I Reid 
annesse istruzioni tutto fl mese di MARIO De Vee oo re Mr e amido) Looaiall; Telmesso, Chiusi | 1 Universi 
; ichiarato che la di foro dott. Mon esperime: dii 
i se dichiarato che la convenzio- | di questo foro dott. Montemerli, nto, il fondo non verrà © oltracciò amento dell'inte- i " Commissioni 
Ì ATTI GIUDIZIARI. È pitt 37 agio 188. | chi destini or conio deliento i di oto del sir ro petto arte del ine |a Die Del Erminio Marcoli | fer e della reed Canoeria dl | evi pa ie ario dal pr Di glielo. Wi 
si È ve accenna ad actum censuario, che in ragione di 100 | vece di eseguire una nuova suba- | creditore iscritto, immobili | austr. L. 6:76, i ini + n Arg 
di ra |A re n | cine | ee e | td egg er | o op | la 70 pra S| sia ee O Et 
Ù N94 pu t66 rprero, È MS | nine, di Torta Dana e, nni i fr fungere "al depar | sustr. Le... importa Sorioi | schio e pericolo, in un solo espe: | bile Cigolott, apertosi da questo | ce nol terzo esperimento lo sarà | ro Apri ri 
‘ Ù, DITTO. Giovanni Battista, sulla quale | tatole curatore in tempo utile ogni | 302: 22 1/2 di n v. a; invece | rimento a qualunque prezzo. Tributaià css Decreto (6/altobes! | a qualengue. pretso anche ini: |:vesi di canguiro uni | put reale di Le 
Ì a seguito a istanza 36 geo istanza fu coo odierno Decreto | creduta eccezione, oppure seeglie- | nel terzo esperimento lo sarà a Viti La pars contante re | a. po NL 18124, cho per gli ef | riore aì sso valor consuario..— | sta del fondo ‘a tutto di ii le inferiore 
naio corr. N. 944, di Pietro gm | gnota dimora tari N indetta compaia a que |re e partecipare al ribumle al- | qualunque prezso anche inferiore | sta esooerata dal versamento del | foi” del $ 100 del Gin. Reg IL Ogni concorrente all'a- | soho o folio, iu'un slo ape Mi cennata Sc 
ll Tomaso Bearzi, di Udine, si ren- | imprenditore ‘che il sig. | et Aula Verbale del giorno 10 tri procuratori, mentre in difetto | al suo valor censuario. Sdito caetueiy Di cal al‘. 3 | proregalosi a Jero riguardo Bi tro. sta derà previnininte depositato schio € pericolo, in un solo sj $ 
| de pubblicamente noto, che la Di: | Olivieri, Michelangelo, muratore | febbraio p. x, ore 9 ant dI permet me de e | men oe n Ue "ear at Costi RS LOC | rie par iasinearai a tato fto” l'impero orcapeziaianionesi 11, MIL pere sessi È 
N de pubblicamente noto, che Ln Dit: | Ole Me srzfota in di |‘ © Sì cecità quindi rasi Dall- | le conseguenze dell propria in | sa dovrà previamente depositare samento del prezo di delibera, | bra» pv, venne ad essi omi> | del suddet cime] iti da: port no II 
î ì si, di Udine, è ora rappresentata | lui confrouto la petizione 3 corr. | Rizza ad istruire zione, tina n spe fre pref pf erp limpide pid a pi nation ir pumedind birg liver een TY PAR 
ii 1 Pino qm Piro ear, io pagamento entro gir- | il deputatote curator | "°"Ea it presente si pubblichi | el soddetto valore censuri, ed _orrenza del di ici avere E rima” | st foro dtt. Lorena preci preparo io cioe) qa 
è Pietro qun Tomaso Bearzi, ni- diversamente dovrà a sé ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- | il detiberatario dovrà sul momento nendo essa medesima deliberata- | de li rappresenti in tale oggetto, | a sconto del Led rali N. 2 in ogni caso, e coi Ml 
Mi: gir rmprpiaai è respon | 1.3 ed scor, tali quate | ere le conseguente dell inaion, | srica per tre volte in" questa | pagare tutto i prezzo di delibera, ria, sarà a lei pure aggiudicata | e ciò affochè possano provvedere | l'im 2% cd re pri Acne po 
fil th li ia eguati porzioni, Grmatario | venne prefissa pel contraddittorio NÌ presente sarà affisso nei | Gazzetta Ufizia!e a cura della Spe- | a sconto del quale verrà imputato | tosto la proprietà degli enti su- | come trovassero di loro interesse e vanni pren. libora, però in questo cis E° |} 
DI anche l'ielro qu Tomaso Beatc, ‘a processo sommario esecutivo | soliti luoghi, e per ts volte in- | dizione. | re ei ee he are eni pipi si | DALE 
‘quale firmerà Pietro e Tomaso | l' Aula Verbale del giorno 17 eb- | serito nella Gazzetta Ufizile di Dall'L R. Tribunale Comm. TIL Verificato il pagamento ‘ ritenuto e girato a saldi vtr prezzo sarà fosto aggiudicata | E rimanendo essa medesimi ©. fi 
(UTI fratelli Bearzi i beaio p. x, ore 9 ant, deputan- | Venezia. Marittimo, ivan imper | set lea Garni DI ida preti nell ria derataria, sarà a lei pure 0% (È pubbli vr 
1) Tiempo n | | “i i | i, i te "pvanea PL A 
(pd | fenezia. | questo avv o, difidato | Verona, 2 genvaîo 1866. Il Cons. Aui. Presidente, MaLrèny Sex. civile, » | gliera verrà agi altri concor | substati dichiarandosi in hl 
uti Dall' I. R. Tribunale Prov., | a far pervenirvi al medesimo pri- Cons. Dirig., Custoza. Reggio, Dir. Veoezia, 22 gennaio 1866. | | poso ri can l'importo del de- | so ritenuto e girato a slo * | venzioni di 
IWUEE Udine, 30 gennaio 4866. ma del giorno stabilito le proprie Sisti. = si il Presidente, Vi ci dir agire vero a sconto del di lei =" | 
SRI 1 Presti, Sctnatre. | ituio, alrimenti dvi atri a 1°" sorto EM ir rat eprieronatri Larini peer] ne 
i i ir stesso NAT si DI r io ha e "due i LI 
Iii. nie per pideei dn 4% rigtro cLa Raszi le nre enter d ES LO AA TRI ” precetti pitti tori ciali er de delle 
il NB EI mici sui ts; R Freda tie, È sz gu alle ignaro La gno rente ne Cain 19, colla po] AVVISO. pb sei ti [delta rental cca Minà 
i N x gennaio 1866. zia Salvi Giacomuzii e Maria Ro- | 1°, 8 e 15 mars Ù î LL Dowrà. iberatario a [mobili da subastarsi (E a che, 
Hal Rito dell me si | Cone. Divi, Coroza. — | sd “stenti d’ignota dimora, che | ore 10 ant alle ore 2 pom. sr recano al pubbichi mes | ra e ACETO Locale terreno vella nf | gennaio N. 
E nica ear iii Re ti Focosi se WCSTNTA [E comin 
i r 19311, iciaza lt - o ' degpa circeo la I # k 
TRATTE la firma dell'unico proprietario | N. 116. 4. pubb. | fono e di Ferdinando Rosada le | menti d'asta per la vendita de- | di legge la ia io ar amet | Point pente di Ante Ditta dell'immobile delibtatgi | sauio 0 ici Fina vo" | - Botenenzial 
SE della Ditta Orsi Carlo, esercente ,, EDITTO. petizioni cambiarie 12 and. N. 897 | l'immobile descritto in calce del i n ini Loghi in questa città. 2 testa ad esclusivo di lui carico | cesco, maritata Nana proroga! 
#42 1 (armacia in Quistello, e che des L'L R. Pretura Urbana di | € 13 aod. N. 945, per precetto | priseote Edito, esecutato ad istam- | e resta ad esclusivo di lui carico Dall LR. Pretura, | marzo p. v., dallo ere. pagamento per intero della re- Dall'L R. Pretura, se l'insinu 
MIS to è anche l'unico Ormatario sotto È Verona rende noto a Teresù Dalla- | a pagamento la prima dì frini | za dell'1. R- Iutendenta di Fi i murto pv, dll ore $ ant ll | lutiva fast di trasferimento. Thiene, 6 gennaio 1866 [| invio degl 
FER lo stesso nome. Rizza fu Gio Batt, assente d'i- | 870373, la secuoda di fiorini | nanza in Venezia, a carico di Ga- paralleli har VIL Mancando il deliberata. L'Agg. Nexn «°° mopdiale d 
di "SA". R. Tribunale Prov, | gnota dimora, che ‘questo. avvo» | 167: 30 ed secessori, che veni- | gliadi Dalla Vota cons, Giovani, Mt cnita dell'immebio 1a | rio all'immediato  pogumento del |} >; ©. Tatto C>* [ff] Circolare 
tn Alaotovà, 34 geniaio 1866. | cato dott. Michelavgeio Smania ' va accordato ia data 13 andante | Domenico di Fossalta, e ciò alle immediato pagamento 20 fornai i 5h V 
Bi Ul Presidente, ALteNsuRGEA. | produsse in di lei confronto l’i- | ai NN, 897, 945, i quali_ con seguenti n prezzo, perderà il deposito, Al vi recindl ‘Co' fipi della Gazzetta Ufiziale. ) 
RITA Franchi Dir. | stanza 20 seltetmbrò pp, Nume | odierno Decreto ai NN. 1795, Condizioni. "arà' poi in arbitri della parte | Si notifica agli amati d'j Dott, Towsaso LocaretLi. Proprietario e Comoilatore 
Riad mute 180010 allo Ca | 700 vennero tiaal'avatà | | ‘AI primo nd al sci | setta, tasto. di asrisgro, asta dia Fresa è Gio ICI is (Segue il Sup RI 
I Supplimento, N. 19) i 








GIOVEDI 8 FEBBRAIO. 


i segui 








[prezzo d 
D (Rima 


r. ie val. auste. 14:70 alì snno, 
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20 
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be, ite 


tivo indica 





‘anticipi. 
porto di 
dal'dì della 
brlo all'atto 


patent 





PARTE UFFIZIAL 


S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
si mamente degnata 








IMPERO }» AUSTRIA. 





Machlig in 















nominare il Capitano circolare iu 
Girolamo Alesani, a Delegato provinciale di Bsl- 
Agostino Ioltia, a Delegato 





vi rii 





zione, 






periale, 





8 
provinciale di Rovig 





con Sovrana Risoluzione del 
mamente degnala 
o del Merito al sol- 












per quanto sarà possibile. 
Questà maltina S. 

pognata dal conte e 

dal segretario presià 





31 gennaio 
di conferire la croce d' argi 
dato della guardia militare di Polizia lombardo- 
seneta, Petice Polli, per aver salvato due faacialli 
bnegomento, con pericolo della propria vita, 











urgo 6 
nale. 


contessa 




















































































nelli 31 gennai: 
mai È trovani di Sllocare ‘o il Delegato provin- | Viaggio delle LL. MM. I Imperatore e 
re lavorate ‘reviso dott. Giovanni Fontana, couferen- P Imperatrice in Ungheria. 
ni lerali o dogli il titolo e il rango di consigliere aulico, esente Past 5 febbraio. 
otel da tasse, in riconoscimento dei suo: proficui e par- A dì 
rica.“ ticolarmente fedeli servigii per lunghi anni, e di Le LL. MM. recaronsi iersera al Teatro na- 


zionale, tosto dopo il principio della rappresenta- 

sero sino alla fine. Il pubblico, 
eh’ era informato in antecedenza della visita im- 
erasi recato in massa al teatro , il quale 


% e retario di Luogo- le, erasi recat 
letà. leienza, Cesare nob. Codazzi, a consigliere di Luo- | era pieno in ogni parte, e salutò le LL. MM. nel 
gotenenza lombardo veneta , tutti cogli emolu- modo più cordiale. Le LL. MM. rallegreranno 
7 i gi della loro visita il Teatro nazionale anche oggi, 
VIENNA tre menti sistemizzoti. hi 
) e spesse volte ancora durante il soggiorno a Pest, 


di. l' Imperatrice, accom- 


IRIORE 
jale Werner, visitò |’ Isti- 
tuto delle Suore grigie, e vi fu ricevuta dal Pri- 
mate, dai prepositi Svjirszky e Klempa, dal di- 
















del Governo, ed omerva che il progelto non ha 
verun riguardo all’ essenziale diritto della Corona 
alle cacce riservate. 1 $j 1-3 sono adottati se- 
condo la proposta della Commissione. — Prossi- 
ma sedute, lunedì. 

'Grats 3 febbraio. — La Dieta delibera uno 
legge, ond'è riservato a' Granuni il diritto di no- 
minare tutl'i maestri delle Scuole principali 0 
secondarie, al cui stipendio in tutto © in parte 
provvedono in modo permanente i Comuui ; iuol 
tre una legge, che da le norme per la nomina 
de' maestri delle Scuule popolari. — Prossima se- 








































Lubiana 3 febbraio. — La proposta della 
Giunto, relativa all'imposta sul diritto di fare i 
primi scavi d'assaggio delle miniere e sui pro- 
venti montanistici sta per l' abolizione della 
ma e per la diminuzione della secondo. La Die- 
ta adotta la proposta. — Quaato alla nomina del- 
l’ amministratore della-Casa_de' lavori forzati, è 
adottata la proposta della Giunte. — Prossima 
seduta nun fissata. 

Troppau 3 febbraio. — Concessione d' im 
poste comunali. — Prossima seduto, lunedì. 






































































































ù a rmnettere che venga espressa la sovrana | n. datte pa, e 
Lele e di perte al soldoto della guardia stesso, Aogu. | "ettore peorantico Kriegier , dal capoborgomasiro Innsbruck 3 febbraio. — Nella seduta odi 
“urge Grandi la cr enna teo. | © dal viceborgomastro, dal consigliere magistra: | pa si discusse il prugetto governativo concerne” 
tiri Pagg Moore Pe dean opera di salvemeoto. | tosto Fei de pimocai membri della Delegazio- | te ja formazione di comuuità porroechiuli acut- 
ri raggua perazione alla stessa opera di salvamento. ne municipale, dalla baro: ‘Sennver, da. x n " 
ML RA, si è graziosimimamento de | beriora dell'Istat, dalla contessa Karolri, mo-[ tato + di RETRO A Morone dl | 
sud : ibelano | ie 40 conte Eton dll cone CRrky | tmualtà © Sile automa, del Eranglici di 
pt: tasenia da, magnet fai fesa da parecchie signore della nobiltà e della classe | confessione sugustana © elvetica , formazione 
Guglielmo n. 42, Carlo conte Rosenberg-Oraini, è | civile. da cui dipende il diritto di esercitare pubbl 
e TT al presidente d' Ungheria, Lodovico Semsey di S. M, fa salu'ata nel vestibolo della cosa | mente il proprio culto, può essere permessa iu 
dalla contessa Karolyi; dopo di che 500 fsneiulli | Tirolo dalle Autorità competenti, solo dopo e 
dell'Asilo infantile caotarono l'inno deli’Impero. | sevsi intesi colla Dieta. + Questa proposta fu ado 
A Y di Ro re Orto to iempa, metter tata alla votazione pouiasie con 33 voli contro 
* id " ci , — L'alti por 
RA Sinne dal Drero elimale "una. delle quali | 11, ecta nce F iadiiazo s Su: Maestà perché 
Desideri teone un'allocuzione, indi l'abitazione delle Suo- | sia’ imtata la capacità ul possesso fondiario dei 
‘umori, g.0= re grigie, le sale di lavoro, i dormitori e il pre- | non cattolici in Tirolo , fu adottata con 83 voti 
Jotlo male, ua sepio. Nella sala di ricevimento di qrest'uitimo, | contro 47. * (6. Uff. di Vienna.) 
una È ot pv sfarzisamente dexorata a colori bianchi e axzur- 
Tribunale circola ri, S, M. fu ricevuta da Michele Aignsr, diretto- "i 
re del presepio, e di tutte le siguore del Cumi- Spa 
tato; dopo di che, il preposito Sujuaszky indi» Da parecchi fogli pubblici è stata sparsa la 
big Muto O di che gra” durante. il quale en | voce che il Ministero della giustizia abbia pre: 
ifntavina eo ditte enni porse alla Maestà Ste uo fs© le preliminari misure, per raccomandare & S: 
le infermità 5 mazzo di fiori. lodi S. M. scrisse l'augusto suo | M-1,K A., pel condono della plat 1a, quei 
messo di Gori Todi Si Album, ch'era ivi ] condannati degenti in diversi luoghi di reclasio 
ari — Erusioni pronto. Finaln aule, 8. M. visitò la cucina, dalla | ne, che già. ne scunlareta la maggior parto, © 
Fendi rr) Fhule vengono provveduti giornalmente. di’ cibo f che pel loro sodiefacentisaimo coniato durante 
[gambe — Mor- 300 poveri. S. M. rivo!se la parola graziosissi- la pena fiuora espiata, per la loro vita prece 
ransare , d'in- 200 poteri. BM sriveia di 100 anti, che si | dente, per ia loro comprovata oparoità ec alt: 
lire — serepo- periori. del. Distretto di Buda-Pust, il dott. Carlo | trosava eppunto allora cotà per ricevere il cibo. | MMdine Mi Ne on sufdcient gli altri riguar- 
funori la gene: Fessiei, nominato a canonico del Capitolo calte-| [yo aver visitato ancora altre Sezioni dell’ Ist di tdi famiglia ‘danno sufficiente garantio , che 
7 tai drale di Cioquechiese, e di fargli conoscere in | tuto, S. M. lasciò quel luogo alle ore 11 e 3), | o Sin Mo indegui della grazia sovrana, accor. 
cip et) tale occasione la Sovrana sodisfazione pei "La collocazione della pietra finale dell'kii- [ data dal Monarca; che, anche uscendo dal luvgo 
proficui servigi pari sabeitino fu differita a motivo d'ua altro pro. | di pen e e Da sl model piane 
8. M.-1. R. A,, si è groziosissimamente de- | gramma fissato per domani. lersera ebbe luogo | 0°, ica sicurezza, ma al contrario trrane 
ui alle gamb3 0 gnata di conferire liguità d'|. R. ciambellano | una svire barone Seony-y, alla quale assi- | 9 0! pone] noor al tao Da lipor- 
gongosato desi £l possidente d' Uogheria, conte Eugenio Z chy, © | stettero i Ministri qui presenti, il conte e la con- teranno lodevolmente. ( IN. precedenti.) 
io) ai Porttano <del reggimento Fiati conte Kberen-  tessa KO »igsegg, altro persone del seguito impe- |. cs; che 
RAMENTE hiller p. 35, Giuseppe conte d'Aversperg: riale e buoo numero di membri dell'alta ari- stria ri Carrie Late a 
‘di que 8. M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del ! stocra di fatto, o n 
terre 28 gennaio issimamente "l'odierno pranzo di Gorte furono invitati | cedere del Governo, che, so fomero vere. sareb- 
ciba Frfl-:nerrotint Saggio l'al bero tali, da produrre ia diversi sensi un'inquie- 
Academia teresiana, Stefano barone di Wern- | Lonysy e parecchi membri dell’aristocrazia colle a pre), ML FoOInniI decreti, RAS CIA 


ì cov mendevole loro mogli. 


le sommità mo- bet 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione, si è 





lo a Corte 




















Il Pester Lloyd annunzia che il secondo bal- 


nata 
ro dell’Î. R. {molti deputati fra' quali il conte Apponyi, Dedh, 
luogo l' ultimo lunedì di car- 





già spedili, in data del 3 gennai 
tutti 1 presideoti dei Tribunali 





anno corr., 
Appello © 




























fatto: ni n ge seppi esry] decori Ges È Neo: novale. Domani seguirà nel camp» di Rakos una procuratori ia a sei nei pe non he - 
AMReiti , le ra Agna Eeritapi di Tea dame nobili di | gra manovra militare del preeidio di Pit ip aegirgpeini perio 
ren Maria Schu, io Brosa, dre 0) cea ! [ Misura, che noa può essre introdotta se non in via 
cosaposto, rico* resero rr probabile che il soggiorno delle LL. MM. 

ale Au Il Ministero di Stato, d' intelligenza co- | si prolunghi sino 470 SÌ eventualmente sino 

Botner. gli altri rispettivi Mioisteri, concedette. al co- {al 20 febbraio. È in prospettiva una visita delle n 

Store di macchine T. Novotoy, insieme al LL. MM. a G0:6 6. Il borgomastro Rutteubiller vedimenti possibili, per 
Mie del Mal sirttore di macchine L. Creaka, al lavoraote | il capitano civico Thaiss, il dott. Igaazio Huvas | è qualsiasi apprensione 
ida od infallibile dî macchine 4. Haba, al fabbro-ferraio K. Buresch, ! ed Alessandro Vcesay, furono ricevuti questa mai 


Pannoz, al lavorante 





di conseguenti all’operaio in rame K. 













ta rinuDino macchine C. Teisinger, e al tornitore di macchine | tore. EF. di Y, 
pileamenti Lig W. Dostraschil, la  permissione di { ) 
'tibelli alle pre* Fabbrica di macchine per sotto Si 


di « Prima Fabbrica 
Proga. » 

Il Ministro di Stato conferì i posti di serit- | 
tore, rimasti “acanti o l' I. R. Bibiioteca de!- 


Diete provineiali dell’ Impero. 


Zagabria 3 febbri 
! discussione speciale sul progetto d'indirizzo. 


di macchine per azioni di | 





peas 








lmeszo , Ghiuss l'Utiversità di Leopoli, a Giovanni Stobiecki © ! primi 13 punti sono adottati con modifivazio 
Albino Ottmann. . | afftto insignificanti. Il deputato parroco Parlino- 
Il Ministro di Stato nominò a membri della ! vich (di Dalmazia ) insiste sull' integrità del Re- 
i rcordogin commissione edile di Vienna, gli architetti, Gu- { gno trino, e desidera l'uniote della Dalmazia col: 
ia perle glielmo Westmann e Carlo Tietz. Croazia. — Il parroco Luzel dipiogo le tristi 





finto di astringerlo 


fo ed Il Ministro di Stato conferì un posto di 
mento: dell'in 


maestro, rimasto vacaute presso l' I R. Scuola 





sistema confinario, or: 











tina in udienza particolare da S. M. l' Impera- 


. — Continuazione della 


i militari, e propone che il 
gente, venga modificato. 





Decreto del Ministero della giustizia 3 gennaio 
4866 alle ILL RR. Procure di Stato superiori. 


Per inaugurare secondo i principii della giu- 
ja © dell’ umanità la riforma, a me affidata, 
di tatto il nostro sistema carcerario, e per coo- 
seguire in ispecie il miglioramento individuale 
dei carcecati, sembrami prima di tutto urgeòte- 
mente consigliato di svegliare nell animo dei 
condannati a lunghe pene la risoluzione di te- 
nere una condotta legale, e di pensare al loro 
interno miglioramento. La natura e i’ esperienza 
insegnano che serve di potentissimo impulso a ta- 
le scopo un tale ordinamento nell’ esecuzione del- 
le pene privative della libertà, per cui ogoi coo- 
dannato, in ricompensa del suo effettivo miglio- 

































delibera, quanto in Reale di Leopoli, al maestro dell' I. R. Scuola rea- | Il maggiore dei Confiai Susic desidera, che sulla | ramento, dimostrato per ua tempo abbastanza 
lire una nuova su le inferiore di Tarnopol, impiegato presso la suac» | questione concernente il sistema dei mi- | lungo, abbia ia prospsitiva un sollievo recato 
Rielielint cennata Scuola, Pietro Ziziarski i litari si discuta a termiai- del regio Rescritto 8 | alla propria situazione, e iu ispecie il condono 















novembre 1865. — Lunedì continuazione della 

















d'una parte della sua pena; 
























MON, escntante ._w_____—____—___——__—  :iscussione speciale do, il miglioramento dell sua cis sorte sa ri 
amento Leopoli 8 f<bbraio. — Il commissario gover- | posto in sua mano. Queste ovvie, considerazioni 
unanao di co PARTE NON UFFIZIALE. | |vuivo Fosioger ripone io tvdo afermativo a | indumero parecchie legislazioni d Earopa md it 
caso, e così pure prat: ret AZ parecchie interpellanze, di data piuttosto vecchia, | trodurre il sistema del rilascio condizionato dal- 
to dei prezzo Fenisia 8 fobbraio. Poncernenti la diramazione di una istruzione d' | la prigionia (chiamato per solito, ma con espres- 
n questo caso dia ° 'enezia 8 febbraio. Ulfizio nel Circondario amministrativo di Grace» | sione poco felice, « sislema di congedo » ), ed 
pra de dama dl Dall'1h. Autorità di Pulizia in Venezia | sia per sospensione delle esecuzioni jo causa d' | esso ia parecchi parti prodame iii na 
a lei pure aggiv: furono trasmessi alla_ Commissione generate di | imposte e pegli opportuni ordini da darsi ai Co- | Ora, prima che questo sisiema venga introdotto 
[1 proprietà degli enti pubblica beneficenza fiorini cenio, quale ue muni nel circolo di Bezezan e Zivezow, Egli pre- | anche in Austria in via stati io intendo 
n ttrdindosi in al e Pontello a titolo di multe inflitte per cONIrAY- È senta pure un progetto governativo, concernente | (seguendo 1 metodo adoperato nel Regno di 535 
irato a saldo, 01 venzioni diverse. una legge pei diritti d'acque. Quanto get- | sonia) di pori ia attività, prima di tutto, come 
o del di lei #0it, een siete to della Giunta provinciale, riguardante l'impo- | esperimento in via di grazia sorrana, e quindi 
Mia etero iperet Il Comitato filiale per le belle arti sta sul consumo della carde, egli dichiara in | i proporre sommessamente a S. M. il nostro 
diurne pagamento Massima la sun gdesione, ma desidera che la | graziosissimo Imperatore e So:rano molti atti 
vipere tion delle Provinelo lombardo.venete | cosa sia più esatffiment: precisato. Dopo una di- | temporarii di grazia per quel carcerati, che, con- 
jli da subastar avvisa che, in seguito ad ossequiato Dispaecio 23 È seussione piuttosto lunga, il progetto è adottato | dannati a pene piuttosto lunghe , già ne s>oni 


terreno nella Bf gennaio N. 1310 dell'eccelso I. R. Ministero del 
}li Thiene col : i 








INI commercio, comunicato col riverito Decreto luo- | di parecchie proposte concernenti le sovvenzioni 

, rend. a. Lo ‘Frane 2 f-hraio corrente, N. 2313, viene | d' accordarsi al teatro ruteno e il permesso di 

cai Pon eno 45 del corrente me- f utilizzare le acque sorgeati saline ; e le proposte 
R. Pretura, se l'insinuazione a questo Comitato filiale per l° l vengono rimesse alle rispettire Commissioni. 

gennaio 1866. invio degli oggetti di belle arti ‘all’ Esposizione Proga 3 fbbraio. — La legge coocerente 

Pagg. Menme mondiale di Parigi , annunziata agli artisti colla | il Rego!amento pe’ domestici è adottata alla terza 

Tallin Cane Circolare 2 gennei lettura. Poi discussione sulla legge per la caccia. 





Venezie, 117 Icbbraio 1866: 


n Presidente, Fixngni, opporre, 


as BSE 





a Compilatore | 


o, N. 13). 





senza modificazione. Segue quindi la motivazione 


= di opta Leganiky ai rierva la, paroli pr Ja 





rono buona parle, durante quesia espiazione di 
pena diedero prove di effeltivo miglioramento, e 
meritarono quindi che per grazia sovrana venga 
loro condonata la residua pens. Quindi io 

{o V. S,, relativamente allo Stabilimento di 









pe: 
da soggetto alla sua direzione, a far sì che 
una Commissione, composta del commissario 























ANNO 1866, — N. 51. 









Ci) 


di avute. 10 4, alta Hines; per 
Ò JO iaute 


cut» oraria 3 è, per € 








ficorene scrs dei uettre Ulteio ; e si pugano anilripaiamente. (71 pacumento deve fare 
i Neo Vit: Di agli gui sì resbiuisemzo ; si mbbrucine. — Te nere di rociamo cperte now a 








del sacerdote del luogo în cura d’anime, com- 
pili, sel modello dei formulario qui annesso, 
un elenco di quei condannati, che ora si trova- 
no in queste Case di pena, i quali, a sensi dei 
principi sopra esposti, per parere di questa Com- 
missione d: bbansi raccomandare alla grazia so- 
vrana, e rispettivamente sembrano degui del s0- 
vrauo condono della loro residua pena 

Ma, di regola, in questo elenco non debhonsi 
compreudere se non quei conda iti, i quali: a) alla 
fine di febbraio 1866 abbiano eventualmente scon- 
tati almeoo due lerzi della loro pena; b) col l- 
ro contegno buono in ogni riguardo durante la 
pens finora scoutata, diedero « costanti prove del 
foro effettivo miglioramento » e « tanto per que- 
sto, quanto per la loro vita precedente al reato, 
pr cui sono attualmente condangati, danno suf- 
ficiente garantia, che anche fuori del luogo di 
pena si condurranno ia modo conforme alla leg- 
ge, © dai quali, per cousezuenza, nou è a temere 
alcua pericoîo per la pubblica sicurezza +, e che 
inoltre e) ne! caso, ch'essi debba: lagoarsi 
da sè il loro sostentamento, e non abbiano quin- 
di una propria sostaaza a ciò sufficiente, 0 non 
se la possano con sicurezza riprometter dai loro 
attinenti ed amici, « per la loro attitudine al 
lavoro e per l’operosità e per la parsimonia di- 
mostrate duraute la pena, diano speranza di con- 
tenersi lodevolmente. » 

1 delinquenti recidivi e io geverale quegli’ 
individui, a carico dei quali, presciadendo anche 
dal reato, per cui attualmente si trovano condan- 







































































































ne postale, chiedendo che tale pi 
trattata d'urgenza. 

Nell'Assemblea della Società d' ingegneri e 
architetti, ch'ebbe luogo ier l' altro, il presidente, 
consigliere ministeriale dott. Rittinger, portò a co- 
noscenza dell'Assemblea una lettera del Ministero 
del commercio, con cui, in risposta alla re 
proposizione della Società per l’ introduzione del 
sistema metrico, richiama alla sua attenzione che, 























ha 
come fa anche già comunicato ai giornali, uva 








Commissione, che sedeva a Francoforte per Î' ela- 
borazione d'un progetto di regolamento genera- 
le germanico di pesi e misure, terminò il suo 
lavoro al 1.* dicembre a."d. Nella lettera è detto 
pure, come s'attenle cho | cietà sia per 
cooperare all' introduzione delle nuove misui 




















nati, esistono riprovevoli precedenti, non posso ( Idem.) 
essere proposti all’ iadulgeoza sovrana se non « in _ 
via di eccezione e per motivi degni di si , la Società di navigaziò- 





mi riguardi +; quando, ciuè, si abbiano cionnoadi- 
meno ragioni preponderanti per ritenere il loro 
effettivo miglioramento , e ci siano nello stesso 
tempo altri riguardi di umanità, come, per esem- 
pio, tali condizioni fisiche, che minaccino la vita 
del condannato stesso, 0 di alcuno dei suoi pros- 
simi parent, 0 quaado urgeoti ragioni di man- 
tenimento, di educazione o di guadagoo della in- 
uocente famiglia dei conlanuato, ne richiedano il 





REGNO DI SARDEGNA x; 
Troviamo ia parecchi giornali la. notizia , 
che a noi pare poco probabile, che fra pochi 
giorni si debba o sciogliere la Camera , 0 licen- 
fiare il Ministero. Coloro, che danno tale nolizi 
etedono che la Camera non accorderà il voto di 













ritorno ia seno delli medesima. Così | fiducia, che il Ministero si dispone a chiedere. 
puro quei condannati , che non iscoutarono per ( G. di Tor. ) 
auche due terzi della loro psua, non debbono erge or 








Leggiamo nel carteggio parlicolare della Gaz- 
setta di Milano da Firenze, 5 febbi 

« Debbo cominciare ci 
a voi quel brutto senso, che ha fatto a me. 

« La Camera ha oggi l' onorevole 
Giuseppe Ferrari. Il Crispi lo aveva prima di- 
chiaruto ineleggibile, perchè, secondo lui, i pro- 
istituto superiore di perfezionamento 
ineleggibili, non essendo, a suo modo di ve- 
ri ai professori di e di Siena. E 


essere compresi nell'elenco se non'in casi 
eccezionali, quando sussistano 
testè indi'ata, e sempre a patto ch' essi abbiano 
scontata almeno la metà della loro pena, e che 
si trovino nelle condizioni accennate sotto le let. 
tere b} e c) Tutte nzo eccezionali 
debbono porsi in evidenza nell’ ultima rubric 

la tabella (su cui è scritto Osservazioni ). In 
questa medesima rubrica Cevesi pure indicare, se 
fra' membri della Commi 
«rgenza di opinioni circa i meriti del condan- 
mato ad essere ammesso nell'elenco. 

Su questo elenco vorrà V. S. for subito le 
sue proposte, e per semplificar la faccenda non 
moliverà in particolare se non quelle, che diver- 
gono dalle deliberazioni della Commissione, e 
quindi, in quanto fossero conformi alle delibera- 
zioni stesse, si limiterà a dichiarare la propria 
adesione. V. S. sottoporrà queste sue proposte 
anche la Commissione speciale composta 
dai Tribunali d’ Appello , che darà il suo parere 
su queste proposte di grazia, a tenore del mio 
contemporaneo Decreto diramato ai sigg. presi 
denti dei Tribunali d'Appello, di cui le rimetto 
copia per sua notizia. Mi sarà grato che V. S. 
presenti alla Presidenza del Tribunale d' Appello 
i suddetti elenchi e le relative proposte con tale 
sollecitudine, ch’essi mi possano essere trasmes- 
si dalla Presidenza stessa, insieme col parere della 
Commissione speciale del Tribunale d'Appello, 
al più tardi entro febbraio 1866. 

Questo sosrano atto di grazia generale non 
può © non dee naturalmeote influire sulla produ- 
zione e sulla legale trattazione d' istanze indivi» 
duali di grazia, a termini dei $$ 330 e 438 del 
Regolamento di procedura pevale, e nemmeno 
sulî' uso non vietato dalla legge, per cui, in sin- 
goli casi molto urgenti, che richieggono una im- 
jata evasione, la soprantendenza locale di una 
casa di pena può proporre d' Uffizio all' Autorità 
superiore, per l'immediata e individuale tratta» 
zione, il condono della residua pena di ua con- 
dannato. Allo scopo però che, diffondendosi la 
notizia di queste misure da me incamminate, non 
si sveglino nei condaonati stessi e nei loro atlli- 
nenti speranze, che per alcuni di essi forse nou 
si adempirebbero , tornando tanto più acerbo il 
disiaganno nella loro trista condizione , V. S. pi 
gli gli opportuni provvedimenti , acciocchè tutte 
queste pratiche rimangano « sotto il suggello del 
più rigoroso segreto d'Uflizio » fino all’ arrivo 
della decisione sovrona. 


























dere, 
dire che il Governo toscano e tutto il popolo to- 
scano consideravano quell’ Istituto come il coro- 
namento universitario, come qualche cosm di s0- 













pra eccellente alle Università di Pisa e di Siena 
Questo cavillo dell’ onorevole Crispi era stato 
liminato, quando l'onor. Ara ha sollevato un'al 
tra questione contro l'onor. Ferrari. Ha doman. 
dato se al Ferrari, nominato membro del Coi 
glio superiore di pubblica istrazione dopo le e- 
lezioni generali, fosse applicabile l'articolo 103 
della legge elettorale, così concepito : « Quando 
« un deputato riceva un impiego regio stipendiato, 
«od un avanzamento con aumento di stipendio, 
* cesserà in sull'istante d'essere deputato, ec. » 

« Berti ha annunziato che Ferrari accettò 
con la sola condizione di non ricevere stip*ndio. 
Ara oggiò alla massima, approvata neli’ulti- 
ma tornata, per la quale non è ammissibile un 
impiegato, aoche se rinunzia allo stipendio. La 
Camera ha inesorabilmente applicato la massima 
al Ferrari, sebbene fosse evidente che, se il Fer- 
rari aveva posto condizione di non ricevere si 
pendio alla sua acceltazio: non 
offrire un mezzo di nullità alla sua elezione, mo!- 
to più che vigevaîio massime applicabili al caso 
suo, e non poteva supporre che quello, che era 
tato considerato bianco una volta, fosse dichia- 
rato nero un'altra volta : e molto più non pote 
va supporre che si volesse dare efielto retroatti- 
vo a massime DUOYe, » 











































































Leggesi nella Perseveransa del 6 corrente, 
quanto appresso : 

« Sino da sabato sera, giuni nostra noti- 
zia, essere in quel giorao arrivato, dal Ministero 
di grazia e giustizia, al presideute del nostro Tri- 
buuale di terza istanza, ua telegramma, che lo 
avvertiva, che il Tribunale stesso restava sciolto 
colla fine del passato gennaio. 

« Non esitammo a credere ad un errore li 
legrafico. Annunciare ai tre di febbraio, ad una 
delle prime Autorità giudiziarie del Regno, ch'essa 























Vienna 3 gennaio 1856. sin dal 34 di geonaio avea cessato la sna legale 
; SH ag istenza, quando in que’ tre giorni, come infatti 
Decreto dell’ I. R. Ministero ai presidenti dei Tri- | CHAlCAEO, dii" molle sentenze e disposizioni po- 


bunali d' Appello @ Viennt, Praga, Brinn, 
Innsbruck, Trieste, Venezia, Leopoli e Gratz. 


la*relazione al Decreto, qui allegato in co- 

pia, diretto al sig. procuratore di Stato superio- 
te del Tribunale d'Appello preseduto da V. E. 
invito, V. E. a far sì, che una Commissione com 
posta di tre consiglieri d'appello, 0, giusta il cri- 
ferio di lei, anche ia porte di cousiglieri di f.* 
istanza, e del sig. procuratore di Stato"superiore, 
quale relatore e quarto votaute , preseduta da 
Y. E. ia persona, o da ua sostituto, da V. E 
espressamente nominato all'uopo, dia il suo pa- 
rete sulle generati pr poste di grazia , dal detto 
.. procmratore di Siato superiore assoggelta- 
te alla Presideaza del Tribunale d' Appello , @ 
ciò senza distinzione di Giudizio, da eui i 
delinquenti in questione siano stati legalmer 
condannati; e la iavito pure a trasmettermi, pos- 
sibilmente ‘entro .il febbraio 4866, le proposte 
diglielo da questa Commissione a maggioranza 

i voti. . 

ì Nello stesso tempo, invito V. E. ad estendere 
a: tutte le deliberazioni prese dalla speciale Com. { dico condotto , 





levano essere state emanate, «i sembrava cosa sì 
enorme, improntata d' inqualificabile leggerezza, 
che non ci riusciva di persuaderci, come potessero 
esistere fanzionarii che ardissero dare tali dispo- 
sizioni. La cosa invece sta, ed il Ministero, a cui 
quel Tribunale avea offerto un addentellato per 
onorevolmente ripsrare ad un ordine, che mani- 
festava la più aperta trascuranza per parte di chi 
dovrebbe facilitare la retta amministrazione della 
giustizia, con altro telegramma confermò il pri- 
mo già spedito. Non crediamo abbisoguino com- 
ment 
























doloroso che in tutta la grandiosa ii 
presa dell' ordinamento giudiziario, i fu zionarii, 
che dovevano aceudirvi, si sieno comportati’ în 
modo, da sollevare infinite recriminazioni, con 
immenso danno del principio d'autorità. » 




















cogli 





Tommaso Mejia, comandante 


de hanno le popolazioni i maggior g 
che bann» le popolazioni nel Go. Al maggior generale Tommaso MELE 


che fosse nominato 
Cassano d' Adda, che in- 
Ma cosa falla 






‘Alla Camera de' rappresentanti è 
schema di legge, che aci 
sale e incondizionato 2 





vrda il suffragio univer- 
ri pel Distretto di 















sto contro ua tal 
mameote che strebbe notare d' 









di Nuova Yorek, organo fenisno no 
te Messicani, che combattono 
la sua libertà contro 
bbe un'azione, che, all 
4 esecrazione universale. 
meltere sotto gli occhi 
fare a suo nome questa 


+ Mettere 2 mori 
nel loro stesso paese e per 
una Potenza estera, sare! 
epoca nostra, atlirerebbe 
Non posso lasciarla, comi 
del mio Governo senza 
solenne protesta. 





la Confraternita de’ Fepiani neg! 

« Qualche mese fa, 
un'associazione d' Iclandi 
turbare i sonni d' 
lontano. Nè |’ Associ 





era nel nostro paese 
vasta abbastavza. per 
Jerno tremila migi 
azione era soltanto vasta 
elementi, che la componevano, 
5° era meritato il nome di gran 
‘ole il dire che la confraternita 
giurata di tanti uomini, da 
degli eserciti più grossi © 
ni. Non v'è esem- 
mondo del fervore e della puntualità , 
donne irlandesi, hanno re- 
0 il frutto de loro sudori. 
còmpito di abbattere il 
da ; e in quel loro 


a sassate, e fu buon 
rendo quella turba fer- 











ti disordini |’ Autorità , 


« Avverlita di quest 


lu un ispettore della 
MA guardie di pubblica 
inieri, con un uffi 
L' aspetto della pubblica 
giudizio ai più violenti, e 
lasciò persuadere dalle savie e- 
onario colà recatosi. » 


furono spediti tosto sul 
nostra Questura, con quindici 
altrettanti carabi 
di quest’ arma. 


Non è una iperl 
feniana aveva la fede 

terne formare uno 
i de'tempi modern 


« maggior generale comandante. » 


La leltera seguente, in dai 
bre, è quella, cui si allude nella precente comu- 


= 





ita del 24 dicem- | gi 








con cui, uomini 





jone ! da parte la questione del Shenandoah, 
108, ! altri corsari del 





n Pale, Messico, divisi 
Armata imperi: 


| L'Associazione a' Mejia. Quarti.r generate. - 


dominio britannico nell’ Irl 
desiderio di liberare la patria 
avversione contro un Governo 
pico, gi' Irlandesi s'erano ci 

imericano, simpati 
re che le nostre leggi sul 
lità non sono meno elastiche di quelle della Grau 


IMPERO OTTOMANO 


Togliamo dal Lev. Herald 
« Durante la scorsa setlimana, 


del 24 geonaio : } un compenso pecu 


avvenne al palez 
lel quale si parlò 
inopoli, sebbene non pubblica 
di essere menzionato come 
‘chia Turchia, che s0- 
fortunatamente vanno 
lettori della capitale 
ll Sultano deve assistere nelle sere 

azan ad una serie 


« Ho ricevuto la vostra leltera del 19 cor- 
juale mi trasmeltete le istruzioni, 

Nuova Orléans, informandomi in 
va considerare come belli- 
del Messico, e non 2}- 
iti, stantechè il Go- 
riconosca quello di Jua- 
ombattono. Quindit- 
1ò ed alcuna lettera 
che mi occupa in questo 









pari temp» che io debb 
geranti le bonde juariste 
i nome di band 
verno degli Stati Uni 
rez, pel quale esse truppe co 
nonzi, generale, no 

del corattere di quella, 
momento, e ser.lta in somiglianti ter! 

« Le Autorita messicane 

ni e nou obbediscono se non al 
verno del Messico. 

« Il contegno delle truppe, di 
decreto del 3 oltobre hanno cl 
osizione di dette truppe 
vista che saranno ora coc- 


mente, e che merita 
uno di que'tratti della vec 
no caratteristici, ma che 
. Come i nostri 








« La Confraternita feniona aveva i 
necessario a dar mano all'opera , uomini più del 
bel campo aperto innanzi di 
ondottieri, asrebbe potuto ren- 
derti fomosa ; rè sarebbe stato ua miracolo nuc- 
vo nella storia se avesse anche raggiuato i suoi 
i suoi condottieri sono teste balsone ; 
forza più grande, che 
dell'Irlanda ,, veniva sciupata. Scia 

tori storditi hanno un po' alla volta 
mandato a mole ogni cosa 
desso ne rimane, s' ha I’ 
ro quartier generale nell'Union Square, essi han- 
no dato alle loro operazioni l'impronta del 

| ciurmeria ; e mostrano di pensore molto più a 
sè stessi che non all'Irlanda, e che si terrebbero 
la faccenda avesse a finire con una sal- 
usi alla loro vanità, e col saldarue i 
i propositi non si manifestano a furia 
di ciance. Chi s'ha veramente in animo di fare 
alcuna cosa, la fa senza gridarla da' tetti, e me- 
narne vanto prima d' 





della prima settimana di 
di lezioni sul Corano, fatte 
pagnia di mollah, i qual 

no, espongono a S. M. 
con una libertà di linguaggio, 
ol-Islam non si arrischierebbe di usare in que- 


lunque altra epoca 





Guidata da abili ca 


le gravi materie religiose 


che lo stesso Scei lia volontà del Go- 












te dere, tale uffici 
ia ottuagenario, chiamato Gi 
lo sostenne con un sì forte spirito d' 
tore, che solo l'età avanzatissima 
del censore rese scusabile. Prendendo per testo 
iù rigida ortodossia, cominciò 

iena libertà con- 
ire a S. M. alcune 
bene dell'anima imperiale 
le. Indi ricordò al Sultano ! 








è 
siderate nel Messi 





un peso della 
55) Hire che si varrebbe della 
cessagli dalla circosta 


la linea del Rio Grande. » 


« Al maggiore generale Weitz I, comandante 
il Distretto del Rio Grande. » 


» Armata imperiale del Messico. — Di- 
‘visione Mej:a. — Quartier-generale. 
— Malamoros, 2 gennaio. 


© dell'Islam in general 
che uno de' suoi titoli più eccelsi © pit 
era quello d' Ombra di Dio, assunto per le prima 
volta da Solimano il Magnifico — ma ( disse 

ta 

















« Vi accuso ricevuta della vostra comunica» 
zione in data d'oggi. Mi trovo rella n 
altamente respingere la partecipazione, 
voi pretendete nelle 
La quistione, che fo 





llativo semidivino; voi vi pagauoli pubblicano notizie della 


fico. Le squadre combinate del 





dra del 
Perù e del Chin 
di serio. Prima di attacca 
marine di quelle due Repubbliche aspetteranno 
l’arrivo delle navi corazzate comperate in Fu- 


lasciate indurre ad imitare apertamente gl' inf 
delî. Che bisogno abbiam noi fedeli di stri 
‘di navi di ferro, o di telegref, principa- 
di Satana? Quando i nostri able- 
istavano l'Asia a Samarcanda al mar 
iero di strade, ma 





cose interne di questo paese. 
prma oggetto della protesta 
Nota, è stata portata di 
presente dinanzi ai Tribunali competenti, 
suno ha diritto di sospendere la loro azi 

« Per vostra norma personale agg 


Lai 










di Marmara, non si davan 
varcavano rapidamente le 
ite fatte da Allab. 
‘solo strade comuni, ma ferrovie, 
penetrare nel nostro 
atti, che bisogno abbiamo 
non intendiamo conquistare 








Il Gabinetto di Madi 


spedirà inerociatori 
nel canale di Babami 


I capo S. Vincenzo, per 
lare i navigli, che vengono dalle Antille. Oltre 
Huescar, che uscirono dai con- 
costruiscono per conto del 
tri due navigli corazzati a 








deve avere, non 
divisate. dagl' infedeli 








fieri di Liverpool, 
Governo chiliano 















































bligato di ricordi 
ch’ ebbi l'onore 
scorso. Rimanderò senza risposta 
nicazioni della natura di quella 
occhio in questo momento, e concepite nello stes- 





d'iadirizzarvi il 21 dicembre 








La notizia del passaggio della frontiera mes- 
sicana, fatto da truppe americane negre sotto il 
comando del generale Crawford, e la presa di 
Bagdad, sono un fatto accertato. Ora sembra che 
il Governo di Wasbington condanvi quest’ avven- 
ire un' inchiesta per pi i 
ro canto il Governo messicano 
ini sopra una fregata fran- 
Bagdad. Non si può a tanta 
distanza e così presto conoscere l' importanz: 
fatto per sè stesso. Ma esso è certamente gra 

ogni sorta, che © 
@ tanto più gravi 





« Acceltate, generale, ecc. 

« Towxaso Mesa, 

« gen. comandante la linea del Rio Grande. » 
Al maggiore generale Weilzel, comandante il Di- 

stroito dell'Ovest del Texas — Brownsoille. 

Per ulfimo crediamo interessanti i seguenti 
cenni biografici, forniti del New York Herald : 

« ll generale R. Clay Crawford è un vecchio 
avventuriero. Egli cominciò la sua carri 
litare a West-Point ( la Sc 
Stati Uniti), ma non appartenne mai ci- 
to regolare. Si uaì al colonnello Guglielmo Wal- 
ker nelle spedizioni da filibustieri, da lui tentate 
alla fine della guerra civile. Crawford fu nomi- 
nato tenente colonnello dell’artiglieria del Ten- 

egli abbandonò b.a presto quel servi- 
zio. LO sì vede riapparire su 
come delegato del Tenaessse, alla Convenzione di 
inò per candidati n 
denza e alla vicepresidenza Lincoln 
Il suo capo di stato maggiore è il si 
tre volte tenente. colonnello del 48.° reggimento 
delia fanteria di co'ore. » 








ha mandato 300 
cese per riprender 








'' Impero di Massimili 
questo momento che si trattava di ri 
truppe francesi. È naturale quindi | emozione 
jueste notizie hanno prodotto a Pari 
conoscere l' origine dell' invasione di Craw- 
ford, riprodu iamo dall’ Erpress, una vivi 
corrispondenza, che nei primi g.orni di gennaio 
si scambiò fra quel generale @ gli ufliciali co- 
mandanti sul Rio Grande. 


Il generale Crawford al generale Weitzel. 
Brownsvill: (Texas), 1.° gennaio 1466. 

Al maggiore generale Goffredo. Weitzel, coman- 
dante il Distretto del Rio Grande, ed il 25° 
corpo d' armata. 

Sento all'istante che un certo nu- 

appartenenti all’ 

Repubblica messicana, furono fatti 

questa mattina dal 





di Saiut-Cyr degli 








scena pubblica, 





Baltimor», che n: 

















o__ TO i 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





ll suo indirizzo, 
al suo indirizzo, ma è certo che del sedicente Impe- 


ro del Messico , e che debbono per ordine del 
traditore Meija essere fucilati domani allo spun- , 
i 





Venezia 8 febbraio. 


Reano Di Pavssta. — Berlino 4 febbraio. 
Viene riferito nell'odierna Gazzetta di Spe 
a disapprovazione del contegno 
Luogotenente austriaco nell'Hlolstein di fronte 
all'Assemblea in massa d'Altona per parte del 
Gabinetto austriaco è priva di fondamento, per- 
chè inammissibile în considerazione dei pieni po- 
teri del Luogotenente. Nondimeno il conte Mens- 
dorli al barone Werther , inviato prus- 
giano, il suo dispiacere per la mentovata 


Generale, vengo a protestare in nome deli’ 
umanità contro la violazione degli usi della guer- 
ra, e vi prego d’impedire, in nome della Repub- 
blica e del popolo degli Stati Uuiti, quest’ assas- 
sinio di pattiotti sul punto d' essere commesso 
di sangue freddo . . . . L'opinioue del popolo e 
Uaiti su questi ordini 
ta. 








quel Governo verso il Messi 





3. Ri 
li coll Ing! Ope-azioni del Con- 
gressò di Washington. — 5. Disposizioni dell’ Impe- 
fe Massimiliano ad un accordo cou Roma. — 6. 
Soverao ottomano ha d'uopo denari. 
tere di Alessandro D 
— 8. Disseosioni nel Canto 
biita per chi agevola il suicidi 














jas su l'Austria e l'Ungheria. 











po: iornali fradcesi de- 

gli Stati Uniti sono atte ad 

cia. La sorpresa notturna e il sacco della città 

messicana di Bagdad, situata inferiormente a 

Matamoros, la minaccia del generale americano 

vadere il territorio del Messico 
franchi, sono falti, che fanno 





pacci telegrafici: 
« Nueva Yorck 20" gennaio. 
























R. Cray Cnawronp 
visione — armata del Messico. 


la Gran Bretlagna, ci 
* quest'ultimo ha ricusato di risarci | 
dal commercio americano per opera de' 
« tuoi sudditi al tempo della ribellione, ed ha 
iasi accomodamento per ar- 
fine, voluto udire proposte 
« di sorta in tale materia, con la presente sì pre- ' 
il Presidente a voler richiamare il nostro 
istro presso la Corte di S. Giacomo; di- 
€ chiarando con un proclama immediatamente 
« cessata ogni politica rel 
« La risoluzione, posta al 
42 voti favorevoli e 23 cor 
« Il Secato feni 
Pittersburg 








Il generale Weitzel al generale Crawford. 


generale. Distretto del Rio Grande. 
wnsville ( Texas}, 2 gennaio. 

















« Bo |’ onore di accussrvi ricevuta della vo- 
ione d'ieri. Ho partecipato al gi- 
nerale Mejia l'opinione che credo essere quella 
del mio Governo in questo proposito, ed ho s0- 
protestato per iscritto contro queli” 


























ione tra' due paesi. » 
lo scrutinio, ottenne 
ri 














« Il generale Mejia mi ha risposto 
bligato di obbedire agli ordini 

Jo ne tiferirò a’ miei superiori 
ordine formale di con cominciare le ostilità sen- 








radunerà il 15 feb- 
per trattarvi delle cose mi- 


del suo Governo. 
+ perocchè ho |’ 











" Dodici ex-uffiziali federali, tornati dall'Ir- 
landa , hanno riferito al Senato che i 
era senz'armi, e che si lagnava della 
© Mahouy. I dodici ulfiziali erano tornati in A- 

timore d'essere arrestati. 

‘« ll generale Grant consiglia di richiamare 

di colore, lasciandovi le 
iua delta 


ale quali, , basterebbero 
picciol numero a maatenervi l'ordine; 














« maggicr generale comandante. » 
venne scambiata 




















La seguente corrispondi 
tra i generali Weitzel e Mejia 
rale Dischto del Mio 
aeville (Tesan), 2 geo- Ora pt 








dal Mezzodì le truppe 
bianche 





blico, poi 








onorerole, fatta dal Gorerno imperiale 
del Messico a non pochi governatori © generali 
si ci li Americi non al 

del Sud, quasi che gli Americaoi ma sogtin 
litici e rivoluzionarii, che cere 
'nel nuoro mondo. Nessuno cer- 
ipa al Messico di avere accordata 
tc I tici 

li ipa della: Francia 
fot) ‘maneato al famoso principio del non io- 
tervento, introdotto da poco nel diritto pubblico 
suropeo, ma trapela dalla loro accusa il disegno 
ch' essi hanno di annettersi il Messico, e d'im- 
ironirsi delle sue miniere, per riempiere le 
Fisse esauste, @ far la legge al commercio del 











vecchio mondo. La questione delle forme par 
bilmente o secondario, P 

dae moza delle miniere del Messico è il 
contegno degli Stati Uniti. 























18591 un Austriaco! (genni 
fee per un baco, eat 80) i 
lo in testa pavoneggi 
Una gran prova, 






dell’ Imperatore 


leggere ciò che 
‘mentre a Parigi, dice un 


togliamo 
























unto egli a Pest, 
qualche capo amezo, ln 
uo Kalpak se non voleva 

4866). E il 








ndo per le contrade di Pest! 


egli dice, dell'odio degli Ung 


3. Sel ) Unione americana sono E odio 
di 5 la Frane dr pi mero ceoli: la- ri contro gli Austriaci si è, ch'essi non melton 
terra. L'ultima di lord Glarendon al piede nel teatro tedesco, mentre invece 1 






Lord 
Crarendon vorrebbe che fosse finalmente lasciata 














È Ì 
la inteode a quel soa 


farebbe cogli Americani 
lo di Napoli ha fatto 
(on lei. e darebbe loro un sacco di ghinee, delle 
quoli banno grand’ uopo, € sa sarebbe fi- 
Sita. ma l'loghilterra sa di essere più forte del 
Re di Napoli. 
4. Mentre la diplomazia degli Stati Uniti mo- 
lesta a colpi di spillo i’ Toghilterra e la Francia, 
in il gioviv ro del Afessico, il Con- 
gresso di Washington continua le sue discussioni 
senza mai nulla conchiudere. Si tratta sempre 
di sapere se gli Stati del Sud sono o non sono 
nella Unione, e se si deb>aro ammettere nel Con- 
gresso i loro rappresentanti ; ma tutte queste di- 
Ecussioni sono infeconde. La maggioranza persi- 
ste nella sua sistematica opposizione alla politica 


del Presidente Johoson. Il partito radicale estre- 
lub dei obini di Fran- 
stessi ri 






terra, se fosse & 
quello che il Re Fer 

























i 
il 
i so- 





vie e riconciliatrici, e non si sa come il Presi- 
dente potrà superare quelle male arli. La sua 
salute è indebolita, e il telegrafo annunziava, non 


è guari, ch'egli era gravemente malato. È ben 
vero che molti sono ancora nell’ Unione gli ele- 
ma Dio la preservi 
! Se il radicalismo af- 





dalla influenza de 
! fera il po r 
i mali dell'anarchia o del despotismo. 
i rappresentanti ha adottato il 18 gennaio un 

i negri del Distretto della 

irconda Washingtoa, ad esercitare 
ed a votare. Quel Distretto è 
sotto la dipendenza diretta del Congresso, e il 
c anzi tutto su questo terreno la 
na emancipazione dei negri, e la loro ammis- 
sione a tutti i diritti di ciltad no. La votazione 
416 voti favorevoli e 54 contra al 
, @ questo risultato è stato accolto 





















3. la una corrispondenza di Roma, pubblicata 
dal Votksfreund di Vienna, si annunzia per indu- 
bitato essere state ripigliate, ad istanza persouale 
dell’ Imperatore Massi 0, le trattative intorno 
alle questioni ecclesi ‘o. La Com- 

issione, che tratta de' preliminari, è composti 
de' Cardinali jeconi, Reisach, De Luca e di 
monsig. Frane I beni ecclesiastici, non poten 
più essere restituiti, |’ Imperatore si è offerto di 
creare una Cassa d'indeunità. L'Imperatore de- 
sidera egualmente che Roma sia rappresentata 
di nuovo a Messico, ed ha già designata lu per- 
gli sarebbe gradita. « Chiunque conosce 
i sentimenti dell’ Imperatore Massimilia- 
, il Volksfreund, può essere convinto che, 
annueado alle disposizioni, prese dal’ suo G 
verno, tanto sfavoret Chiesa, egli non ha 
fatto altro che cedere ad una irresistibile pres- 
, e che invece le sue recei i 

festazioni a Roma hanno per iscopo 
mere i suoi vltimi sentimenti persona! 

6. Il Governo ottomano ha grande urgenza 
di regolare la questione finanz aria, e non sa co- 
me uscire d'impaccio senza ricorrere a wa nur> 
vo prestito, ma il difficile è trovare il prestatore. 
Chi vorrebbe ricorrere all' Inghilterra, e chi alla 
Francia, ma un forte partito intende invece dover- 
si fare ua appello ai mezzi della nezione. Se non 

della ese mon sono bastanti 
i bisogni dello Stato. Un ragguarde- 
vole capitale è indispensab le per l'att 
delle nuove comunicazioni stradali e ferro 
Molte sprse sono parimenti necessarie per altri 
oggelli importanti. Il Governo è ora occupato 
nella formazione di alcune Commissioni, una 
delle quali dee dedicarsi ad iadagare le origini 
del cholèra, e dei modi per cui si propaga nell’ 
Hedgià; un'altra ha l'incarico di sorvegliare, a 
tutela degli interessi militari della Porta, il ri- 
parto de’ territori riverani del Canale di Suez, 
in conformità alla sentenza arbitrale profferita 
dall’ Imperatore Napoleone II; una terza ha la 

jone d' occuparsi degli avvenimenti del Li- 
bano. La prima di queste Commissioni stava per 
far vela verso le sedi del cholèra morbus; la 
seconda sì recherà tra breve all'istmo di Su- 
e asrà per capo Omer bel dello stato maggiori 
la terza è presieduta da Kabuli pasci 

7. Alessandro Dumas è ua nome europeo, e 
si può dire che Vieona e Venezia lo conoscono 
noa solo di fama, ma anche di persona. Ma a 
Vienna ed a Venezia le sue cicalate ( causeries) 
non hanno avuto molta fortuna, e Alessandro 
Dumas se ne vendica, pubblicando nella Patrie 
certe sue lettere sull’Austria e sull’ Ungheria. Tutti 
sanno che Alessandro Dumas è un amabile ro- 
nziere, ma che non è un uom» pol 
avendo egli degli altri popoli che nozi e 

o nulle. La Patrie ha dunque fatto 
all'au- 










































































ria, e in ogni Dizionari 9 
gian die Lema di conversazione. Per 





che Le 

è za politica 
. Dux i n 

I Rina rave 

iudizio s'egli non sa nè il magiaro, 

parola di slavo 

ndo germaniche, delle quali v'intrat- 

Schoabruno non 

la ricordanza delle 





Aut 
luogo a credere, 0 che 
inteso i suoi commensali, o ch'essi l' hanno do- 
cemente burlato.' Ad ogni modo l' accorgimento 
del romanziere parigino è andato sino a Pest pr 


farsi pesare. 


para una grossa tem 
costituiva | 
si parla il francese, si lagoa di pagare maggiori 
imposte dell’antico Cantone, iu cui si parla il 
tedesco, e malgrado ciò d'essere trattato come 
un paria od un ilota. 
ricusare l' imposta, 
volersi annettere alli 
siste, ma si prover 
col Îar due Cantoni del Cantone di Berna. Il 
Gran Consiglio di Berna ha adottato, con una 
forte maggioranza di vo 

da aggiungere nel Codice penale del Cantone: 
« Potrà essere condannato a quattro anni di pena 
corrazionale l'individuo, che av 
aiutato un suicida a compiere il 


to straordinario e mi 
s0 la Confederazione svizzera, partiva ieri matti. 
no, 6, per Berna. 











s0 sia animata la pubblici 





mai 

Tedeschi a Pest frequentano il teatro ungherese, 
Una seconda dimostrazione, allegata dal sig. Du. 
mi 
nominato cittadino 
giornalisti, e che avendo egli domandato a tare. 
la che il diplo: 
magiaro e tedesco, 
indignazione generale, e 
spondesse : 
suno di noi 
serosimiglianza d'una dimostrazione così ridicola 
contro l'Austria e contro la lingua tedesca, non 
è ella cosa veramente strana che alcuni giorna. 
listi abbiano a Pest il diitto di conferire la cit. 
ta: 


quest’ odio, è l'essere egli siato 
onorario di Pest da alcuii 





in prova di 





gli fosse mandato in francese, 
ebbe tra i commensali una 
che l’amfitrione gli ri. 
la latino sì, ma in tedesco no, ne;. 
lo firmerebbe ! Lasciando stare l'in. 





za, diritto che noù 
costituite, in tutt 






appartiene che alle 
v 


paesi 
. Dum 





a 
non abbia 








8. Nel Cantone di Barna (Svizzera ) si pre 
pesta. Il Giura bernese, che 
l'antico vescovado di Basilea, e_ dove 





Perciò il Giura iatende di 
altra parte lo accusa di 

cia. L'accusa non sus 
che le discordie finiranno 












,, il seguente artico!» 


scientemeate 

uicidio. » (3) 
Firenze 6 febbraio. 

Il conte Terenzio Mamiani, nominato invia. 

i potenziario pres 











(Nazione.) 
Francia. 


Leggesi nella France: « Si assicura che il 





Re Vittorio Emanuele ha ricevuto dal Sommo 
Pontefice una commovente lettera di condoglian- 
za, i 
ne, Si dice altresì che Pio IX ne ha scritta e | 
gualmente una a sua figlioocia, la Regina Pia di 
Portogallo. » 





e della morte del Principe Oddo 


America. 


Il Courrier des États-Unis dice, che l' aper: 





ta violazione della neutralità, avvenuta sulle ri- 
ve del Rio Grande per opera d'un avventurie- 
ro americano, che prende il titolo di generale, 
sollevò la generale cisappro 
del Nord. Li Erpree, la 
ic 





ne della stampa 
7 une ed altri perio 
fluenti ripudiano, in nome del loro paese, 
solidarietà con quel nuovo capo di fili- 
Il New York Times annuncia che il Go- 
permettere che le buone rel 

Uniti con wu 




















imbra quindi che in comples- 
inione a Nuova Yorck. 
Ad ogni modo però, due fatti importanti vengo- 
0 del rest> a provarci che vlle alte regioni go- 
‘ernative sono decisi a prevenire qualsiasi nuovo 
tentativo di simil genere, ed a mabtenere la più 
stretta neutralità. Da una parte conf-rmasi quan- 
un telegramma sulla sostituzione del 
indante le forze amer 


















le Stonemar. Dall'altra, assicurasi che il Senato 
americano rifiuterà d'approvare la nomina d 
sigoor Campbell a ministro presso la Repubblica 
messici È quindi a sperarsi che quell’ incon- | 
sulto tentativo non abbia le gravi conseguenze, 
che a tutta prima potevano lemersi 
















Dispaeci telegrafici. 


Pest 8 febbraio. 


l Politikai Hetilap assicura che i membri 
della Commissione dell' indirizzo, che tiene lesue 
sedute nella Sala dei ritratti dell’Accademia, ser- 
ba sì profondo silenzio sulle sue discussioni, co- 
me i ritratti degli accademici defunti. Gli è per- 
ciò che le relazioni sul contenuto del progetto d' 
indirizzo non megitano neppure di venir contrad- 
dette. — A quanto serisono alla C. G. 4., il pre- 
getto d' indirizzo sarebbe comui 
prossimo in pi 
accennare una seduta riservata di 
deputati, che avrà luogo con tutta probabilità 
martedì 6 corrente. Anche le ultime verificari»- 
ni dei poteri dovrebbero venire in discussione i0 
un giorno di questa settimana, avendo la Com- 
missione già preparato il suo rapporto, — Ii nuo 
vo palazzo della Dieta è già completamente d- 
sposto per tenervi le sedute. (PP. di V) 


Firenze 6 febbrai 




























putati, pel conferimento de 
i gl' Italiani non regnicoli 
pote Poggio Mirislo e Lanusei, — Puo 
ua progetto di modificazioni 

al Codice penale toscano ardito "di dii 
nuire le penalità esorbitanti, specialmente in © 
te religiose, generalmente non applicate; e nello 
d'uniformario agli altri pi 
nistro della giustizia aderisce alla presa in conti 
derazione, che viene adottata. — Cantù svolt® 
uo progetto per l'abolizione del giuramento PY 
litico, osservando come debbasi ormai riputari? 
inefficace, @ considerarsi come un atto imperi” 
20 contro la coscienza. — Il ministro dell’inlero 
vrerte come nessuno possa onestamente ricusare i 
giuramento, che si f1 pel bene inseparabile del fe 
della patria, anche solamente considerato come 
onore. Respinge la presa in considerati» 

ne. — Ricciardi propone la ione della di 
acussione per ragioni. d' opportunità; consiglia 


TE adi presti o 




































‘magistrato, è an 
‘ne del 1° Collegi 











lamento. Il disco: 
me il più vivo di 
Belgi, ma tuttavi: 
Ja stessa sapienza 
che questi tutele 
del Belgio. I rap 
pacifici; la Regi 
aver a temere vd 
merale. Il conveg 
muove |’ amiciz 
, al mondo la lord 
muovere la pace 
rica ristori i da 


presentate al Pari 
za relativa all'A 
mento delle rel 


@ sodisficente al 





ad entrambi ell 


? sieme alle m 
[ 


+ sulla riforma 


+» 











86). E il 
| capitel- 
» di Pest! 
i Unghe. 





egli stato 
da alcuoi 
0 a tavo. 





3) si pre. 
nese, che 





intende di 
accusa di 
a non sus- 
fisirango 
Berna. Il 
con una 
le articolo 
Cantone : 
ini di pena 
lentemente 
(3) 





[condoglian- 
cipe Oddo- 
ita 
gina Pia di 





che l' aper- 
uta sulle ri- 
avventurie- 
di generale, 
lella stampa 
altri perio» 
) loro paese, 
capo di fili= 
la che il Go- 
buone rela- 
utenza amica 
legittime im- 





he in comples- 
Nuova Yorck. 


ha vengo» 
h 





le regioni go- 
liasi nuovo 
tenere la più 
(rasi quan 
bstituzione del 
rze americane 
vuto l'ordine 
ndo al genera- 
[che il Senato 
nomina dell 
la Repubblica 
e quellineon- 
conseguenze, 


È 


febbraio. 
he i membri 








oti. Gii è pers 
del progetto d’ 


4, il pro- 
cato giovedì 
sembra a ciò 
la ‘Tavola 
ta probubi 

verificazio- 
(discussione in 
lendo la Com- 
to, — Il nuo 









febbraio. 
lettura del pro- 
ltri 87 de- 





























Borgatti | mere 
ogo il 
Le 


appena 
e 
Londra 6 febbraio. 
Oggi ebbe luogo la solenne apertura del P: 
lamento. Il discorso del trono della Regina espri 
me il più vivo dolore per la morte del Re dei 
Belgi, ma tuttavia la Regina nutre la fiducia che 
la stessa sapienza animerà il suo successore, © 
che questi tutelerà l'indipendenza e la prosperità 
del Belgio. | rapporti esterni sono amichevoli e 
cifici. la Regina non ci vede alcun motivo per 
Fer a temere verun turbamento della paco ge- 
erale. Il convegno delle flotte anglo-francesi prc- 
Muove l' amicizia delle due nazioni, e dimustra 
Al mondo la loro amichevole concordia nel pro- 
muovere la pace. La Regina è lieta che l' Ame- 
rica ristori i danni della guerra civile; l' ema: 
cipazione degli schiavi desta in Inghilterra le più 
Ccediali simpatie, e il troftico degli schiavi in A- 
imitato, marcè la squadra inglese. Saranno 
tate al Parlamento copie della corrisponden- 
all'Alabama. È grato assai il rannoda- 
inento delle relazioni diplomatiche col Brasile. La 
pace fra la 

î 








coi 
















Spa 
cotti 





ia 
59PF trattato di commer 


spera fermamente la Regina ) 
un traffico esteso, e recher 
ad entrambi gli Stati. 

II discorso del trono accenna poscia agli spon- 
sali della Principessa 
iona quindi 
, contro la quale saranno propo- | 
pgiura dei Feniani, io- | 
sieme alle misure repressive prese contro di loro 
tonformemente alla Costituzione. Il discorso del 
trono promette progatt di legge concernenti la 

la 


pena di morte, la legislazione pei fallimenti, i 
coatrolli finanz: 


giuramento parlamentare, 
e pl ‘finalmente con espressioni molto generali 
sulla riforma parlamentare. 















(G. Uff. di Vienna.) 
febbraio. 





Parigi 






















lessero prendersi giuoro della 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


senza la splendida 




















=! rale Crawford fu arrestato a 
fatto di Bagdad, e trasferito per ordine 
| del generale Sheridan al forte 


ancora questa sola: che i ministri non vo- i 
Dieta del paese.» | 


(FP. di Y.) 











Maialiiche al 5 p.% 





DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 7 febbraio. 
i 7, ore 10 45 antimerid. 








Le LL. MM. onorarono di loro pre- 
festa de borghesi, accom- 


te eziandio da’ Ministri Mensdorfî e 


Beleredi, tuttora a Pest. — A Buearest, | 
continui arresti di persone, che vengono 


ate al militare. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 8 febbraio. 
(Spedito 1" 8, ore 11 mîn. 15 antimerid.) 
(Ricevuto l' 8 ore 4 m'n. 45 pom.) | 


Londra 7. — La London Gazette pub- 


ralità nel conflit- 


motivo del 
fackson. 
(Cc Bureau. ) 
Vienna 8 febbraio. 


(Spedito l' 8, ore 8 mio. 50 antimerid.) 
(Ricevuto l' 8, ore £ min 40 pom. } 












Erlanger ha conchiuso il prestito pontificio, teri ritornò Vienna îl 
STE perg 0 ESITI | Mininro Mensdor®. — Ad Amburgo temonsi 

Nell'indirizzo del Senato, 1 paregrati concer- | MUMOFON naufragi 
nenti Roma, la convenzione di settembre, |’ Al} rale, 
geria, l’agricoltura e le libertà nell'interno, sono | ven perì la 
Senformi al discorso del trono. Relativamente al (N 
fteasico, l'indirizzo dice: « Vostra Maestà annun- 
HO che la memoranda spedizione del Messico si STARS AAO 
approssima alla fine. Ciò I quanto dire all Notizie meteorologiche 

lè n'è ben sodisfatta, che la tutela de' n P È n 

suoi interessi commerciali è garantita sopra un Dell'IL R. Istituto centrale di meteorologia 
marcato esteso, reco e, sicuro. Per quanto ri- in Vienna. 
quarda gli Stati Uniti d'America, se, in seguito Vienna 7 febbraio 4868. — ( Omerrazioni 
ad una mala intelligenza, la presenza della bat- | ore 7 ant.) Il itetaato è în generale sotto il 


diera francese nell'America sembra meno oppor- 
che in un’altra gloriosa epyea della loro | 
storia, le euergiche comunicazioni del vostro Go- 
terno hanno dimostrato che non son già le or- 
ogliose parole di minaccia, quelle che c' indur- 
Fanno al ritorno. — (Segue un periodo, che per 
essere mozzato, non sì può intendere, e che ter- 
mina così : « Ma la Francia si ricorda volentieri 
della sua autica amicizia cogli Stati Uaiti. » ) — 
le voi da loro desiderate, è: neutralità 
i. « — Una comunicazione uf- 




















































thau, disse: « 
fummo tenuti a 
























































Venezia 9 


ossE 





















alle coste austriache dell' Adriatico. 
Osservazioni del 7 febbraio, ore 9 a. 


Venezia 7. — Vento da tramontana debole, 
lo annuvolate 
di vento e di mare 


nuvelato in parte. 





e cielo 








Lussinpigcolo 7. — Vento da levante debole, | erogare un’ ingeni 

calma di mare e cielo sereno. ed arricchendo 
Lesina 7. — Vento da greco debole, 
annuvolato in parte. quell'amore, chi 
Budua 7. — Calma di vento e di mare, e | da esso lui prof 
reno. patrio, 

di far cosa gral 

una breve descrizione 

































TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
febbraio : ore 42, minuti 14, secondi 33. 


RVAZIONI METROROLOGICHE 
Tivallo dal mare — Il 7 febbraio 1966. 





| Loadra... 
| Argnato - - 


‘ gi Bembo, 
















» ib merci 





Rendita 3 





cr 





Consolidato inglese. 






Borsa di Parigi del 6 gennaio. 





, ed i torchi 








aggior 


11 cas. Antonelli, prima di tutto, riduoesa e 
vasto fabbricato adiacente al palazzo 
del quale serve 
abitazione delia sua famiglie, e con- 
Eentrava ia quello, non solo le nuove macchine 

i comunî, ma eziandio 





-_ 
biblioteche partivolari di 
regnanti d'Europa, che deco- 
cavallereschi Giuseppe Antunel- 
li, fondatore, ed Antonio suo figlio ed erede. onde 
arlistico di questi due 

che si resero cotanto. celebri 








81 80 istam 
1 |tutte te aitre officine, gli st egli artisti , e le | nell'arte tipografica. 
117 80 | tacoe degli Ulfizi, min lasciando nel palarzo che iefazia ‘20 omesio Ah: 
aleuni magazzini di deposito. 
è ‘Comincieremo quindi la descrizione dal piano Nicotò dott. Enizzo. 
108 140° 103 — terreno dello Stabilimento. Il locale piu impor 
103 20 103 — tante, e che si affaccia il primo al visitatore, si 





è la gran sala 
A 





44% | 
















e 








Vanta 68 82° 
ide fe rate austrise 406 — hr 4 
ito mobiliare - .. 680 tetto del fabbricato, 
Borsa di Londra del 6 gennaio. 
- 867%, 





FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETI 
La sera di venerdì 9 c 


pertico ,_ soci? 
la. promessa 





ne direttrice la fa 
portare tale legato 
onde d 





vere pertanto di 


l legato del benemerito testatore, e l'alto geue- | 
spontaneo dell' illustre figlio ed erede, che 


 roso 
con tanto interesse 





gennaio. — Il gene- | in tutto ciò che risguare 


* paese. 


| Serivono alla 


sono, in Cairale, pa 
| Angelo Scandroglio, 
en di vedovanza, conduceva a noz: 
ja, ch'è la sua settima moglie. 


| quattro 





nel mentre pa 


anch’ esso 
dituzione, ed onde perpetuare la me- 
jerito defusto. 


Venezia 5 febbraio 1866. 


ra, di Franci 





r., il dott. Fede'e 
‘corrispondente dell' Ateneo , 
lezione secorda, dell’ attività 








sori il richiede. 





| per la macchina a vapo 


carità. 
‘ede, conte cav. 


go alla Comm ‘tro cavalli, le caldaie 





di Germi 


Alligui a questa trovansi i locali 


fornelli, per le tine dell'acqua, 


esco Bambo, col suo | il deposito del combustibili 
A. L. 3002 favore ficina del fabbro-ferraio addetto allo Stabilime 


tn. — La macchina a vapore, 


per muovere le macchine. tipogri 


le macchine, mosse dal vapore 
rie, secondo il bisogno, a mezzo 
‘congegni. Questa sala riceve 
pie finestre e da una gra 
ilatera, praticata nel mezzo dell 
ale continuando 














pre, per la rela 





e fioalmente per | 


e tutto l'aj 


tta disposizione, dichiarò di ' dalla ben nota e rinoragia fonderia Newille, 


alla somma di A. L. 1000, | tivata da varii anni in 
una nuova prova di affetto 


, che servono a 





n gtie 
trova in do- fatteri, 
conoscenza 











Una comoda scala 






ire piani superiori € 


e 
minata da un abbaino 









Lombu: 
esello nel 
mugnaio, d'anni 62, dopo 












Stabi 


lapni vr sono 4! 
stro concittadino 
già scrissero più 
e wtranieri, e cl 








altre, che coi 
addelte alla ti 
innovazione va 
del proprietario, 
n 





servirsi 





raggio, nella fidi 


calma di | poteva suggerirgli l'attuale progresso, spiato da 








tacendo conoscere i particolari che lo distiuguono. 



































Del cav. Antonio Antonelli ' 


Questo grande Stabi 


he venne premiato con medagi 
oro e d'argento dall’I. R. 

ze, lettere ed arti, non 
judicatrici dei 
Londra, va in oggi ad acquistare una 










tanza dello Stabilimento, ma eziandio il merito 


fenezia, e crediamo anche nelle Provincie ve- 


Were le macchine tipografiche, e ch' ebbe 


par la nostra Veuezia.—Ora, nella speranza 





















stunze vi sono 


ilimento tipografico 
attrezzi, e 





in Venezia. 4 
mento, fondato quaran- | 
dal benemerito no- 
Antonelli, di cui | 

italiani 


lo incirca 
cav. Giuseppe 
volte i fogli periodici 








. Istituto veneto «ti 
che dalle Commis- 
sposizioni mondiali di 





II cav. Autonio Antonelli, de- 
‘delle orme del padre 
ad ciletto ciò, che da 
l'applicazione 
di macchine, che 

d 





cipio, che lo S 
derarsi il primo fra 








accrescere non solo l'impor- dello. 


ima però di 
se si considera ch'egli fu il primo Rae 





della forza del vapore per muo- oli 
e 


juesto innume 


lucia di un migliore 
te somma di denaro, ampliando | 
n toprio. Stabilimento di quanto | “© pagrafico, al 





non solo per la nobil arte 


‘ei sente, 
sasata, ma eziandio per la sua cara 







1 secolo XVII dalla 





ila a' nostri coneittadini, daremo 
detto Stabilimento indicato, 


tpogra 






























































































































d'Inghilterra, che ne 
dello sconto; e la ri 





magazzini per allogare attrezzi di vai 


mi, cioè spezzata da pi 


(°° Salendo al primo pieno, 
| vrapposta a quella terrena, occupi 

de compositori di caratteri. 
destinate pegl' incisori in rame, 





ziona popolare, non poti 
cusati di esagerazione 
limento Antonelli devesi consi- 


stano attualmente in Veuezi 
besi intitolare a buon diritto: Stabilimento mo- 


conta ormai lo Stabilimento 


(I) Questo maestoso 
l'antica ex Scuola grande della 


no di Baldassare L 
tre proprietà, € 
iuseppe Antone! 


abni Laterano, e couvertirla in un grande 


320 da Zagazig, da P. 55 


Venezia. — Altri luoghi 
si trovano al piano terreno, come Ò 
re, e l'offieina per la confezione de ci 
' distendere l’ inchiostro su' ca 

la lavanderia per le così delle forme 
rio genere. 











sd alla soflitta, ed è 
coperto di cristalli. 
trovasi la sali 















le cucitrici 


“gli altri di tal genere, 
e che anzi 








hiuder 
rante gl 





Autonelli, uscir 





opere storiche, scie 





ricordia, 
patrizia. 
Estiotasi 







veneta fami 





mente venne 





abi 





















































N Tebbriio 


1 7 febbraio. . ....- 


prpeadione 
serve ad illumicare 
ispondenti a'tre piani 


. In questa mede- 
sima sala vi sono inoltre sei torchi tipografici a 
Mano, di ferro fuso, che vengono adoperati ancha 
questi, quacdo uta straordinaria affluenza di 


i occorrenti la 
a coldaia | 7iODÌ, 


della forza di quat- 
pparato iu ferro 
‘aliche, uscirono 





ineroltoli, dà |’ accesso 





ata dalla prima 
Le attiguo 


pedi 






le quali riuni- 
ingoli volumi, 


presente articolo, ri- 
otto lustri di vita, che 


q' tifiche, let- 
1 Xerarie ed artistiche, e ‘magnifiche edizioni, adorne 
avvenire, di “di tutti quegli accessorii, che costituiscono il vero 

cune delle quali fanno già | 


azzo, situato in prossimità 


iî, per ivi traslocare la sua | 
he trovavasi nel palazzo Cappello a s. Gio- | 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


coL vaPORE DEL LLOYD. 






Fu troj 
la perdita 
debba piangere e lamentare 
stato dalla forza del dolore, 

Mi stanno ancor nella mente, 
te, que’ primi momenti, ne' quali 
miei passi nell'incerto e difficile cammino dell’ 
arte; ed erami consiglio e conforto al letto de- 
gli ammalati, e mi porgeva i sapienti dettati del- 
fa teorica scienza, il tesoro delle pratiche cogni* 


Parlano di lui questi luoghi, che per multi 
anni lo videro aggirarsi nei loro dintorni, fra le 
fatiche della rurale condotta ; parlano questi abi 
tanti, e devoti ancora lo ammirano nella gravità 
del dalla dolcezza , nella 
grandezza in uno 
re, nella sicure 
quando seduto accanto deil'egro, 
do tenebroso del morbo. —* 
Eà io, quando ri 
la sua culla, terra ch'egl 
litudine del suo Trissi! 


grave 
i sì alto ingegoo, 
con 


le 








per 
of 














iù 
più mn'egli riperasse solingo 
meditando sopra i classici volumi dell’ arte, 
genio ad is 





illu» 









fido compagno, 
dove gli aperse uni 


di palme. 
Se non che, un intrattabile morbo, in lui or 


tosì insidiosamente, con 
la vita. Non valsero a rise 
forzi di quell’ arte, 

non 








pie- 














effranto nello 

È più nol vidi. Sventurato amico! Abbi 

la terra avara il tuo frale, tributo inevitabili 

umana natura; ma il tuo nome vincerà le ingiur 

del tempo, © 

mortale alla tarda posterità. 
Cornedo 5 febbraio 1866. 


















D. DR 





comunale. 





piegati della Casi 

melio GIUSEppe . |» 
co. Faustino 

Persico co. Malleo 

Pellanda Ambrogio e Pietro Fratelli» 

Barbella Giovauui Battista . 

Verdari Giacomo 

Bocchi pref. nob 

Antonelli Fran 

Pazienti Francesco fu 

Musatti Fratelli . 

Ricchetti Consiglio s 

letto detto Fisola Luigi | © 

Altri Impiegati del Municipio . 3 

Vistnoni Luigi Assessore municipale - 

Nob. Da Porto co. Giuseppe - + 

Cadel Sebastiaro . . . . 

Locatelli dott. Tummaso 








ch'esi- 
potreb- 



















r883vLa 88888 





rono da 


Franchi 
antecedente raccolta dal Muni- 


fu eretto 

a Lezre, 
questa; | 

cquistato 





ra di ‘commer 


ilimento. 


SPETTACOLI. — Giovedì 8 febbraio. 





58. 1 legnami d'ope= 
































































ela | di tono. 84, cap Pizzi A, con 163 col riso, 1 v » {00talli - — — 
di demiimilo. d cas sterriche, 2 cas agrotti, + 400p.turche - fa sono ognora richiesti, e specialmente le tavole di 
cao: eseeiniglia, 7 col. merci div. d > 400/ireita. 7 Venaria da P. T. 820 1870 Je 1200 once. Molta - 
| “ce Fe venna, pilego poni. Anonio, dî ton » 400£ v.un. 5 Hei gelle. vendte dol riso, în vista di accsta; | renrno caLLO a 8, sENEDETTO. — L'opera: Moc- 
sai 82) fatt. Ereoloni Go con 4 pari erusa, 1 detta 2 1GOlevi - te vende ancora nale rie; quel di Trattore M° Ord E Alle ore 8 è messa. * 
(AS saldatoe, 8 cas. acqua mio, 1 poe pen » 100franchi 5 | cunseguirone fr. 42 a È 
dA andra? ek mt. Nostro Padre, di " {000r0 - —— | ca meli ponte |, Sett 10 certi ge e pi ti 
room. 449, cap. Lorenzini P, cin 27850 Gli lego ET e n TO | Vasoe lana DLE PENSAI TI mizett, 
mne in sorie. 3 1 lira stri tratto arouio. — Drammatica, nia lom- 
sin piena TI il ent di Pane Det — 
co ari: da Home, il big, ansi. Voi: BORSA DI VEN 4 400 franchi =  — — misteri di un marito. Con farsa; indi il vau- 
vada, cap Suttura, con carbone pei fat. Brambilla; del giorno 7 (‘febbraio URINA devil, atolto: Funerli e danse. — Alo ee 
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gii, con carbone per Lomiard;; de V.rm-ut è Li sreern msi (PE PS ties. Sa qitamo warimnan. — Speltacolo svarito di pros, 
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ne para ae i'icope- | miei di fon Liv 5 ven x nie... . AI gr» ri corta a a | Huoso d'Antona. (4 Replica.) Con hallo. — Alle 
, pedito di prog pi fre al ore un. Lione, di tor. 65, | 1° giogno Peg Danieli. — Lichieg D, poss. di Fe cheberg, da Di Ù 
dire cale vendit>. Vuo'si che ora la causa spese | vate. Ardizzon ceo aan, ene lio, 323 sc. | Presito 4360 con lotteria zi Daniel — di cenio, negre. milanese, all Bale- | “° o mos 
dire col Urrivi d'ala, si a Treste che qui dalla | Ual7 AG tot fichi, 100 mast. pece rafio.. 2 bor. | Azioni della strada frr per una * ù aa ni — piacerti C, alla Vitoria, - Ale mansegg | stuLa Riva DEGLI scitavoni. — Grande Serraglio 
Puglin. dipenda dala proposta d'aumento nei datì, | esime, 7 i 100 as Pe TAO 399 per | Azioni dello *uab Mure persa G. F., alla Vittoria, ambi negor. tri E | "Ud belve vive cd addomesticate, del domatore sig. 
Puglia, tori da quellogtravio, Afari ognora ade: | atrue I ot Peline ol azzo, 399 pz | Azioni dello® Dai iho x ra F. Sì | Crogizaate, barone, poss prase, da Danieli. — Ross | -L. Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed et 
lo stra da A del quali ri dinero acqui: | Meno comoes * col. sacchi vuoti, 35 casse vuole, | Sconto. © = runconote. » 97 Corona. . ..»- — — [Colomsati. .---— T [E T, maggiore Danieli. — Da Mi trata celle gabbie, con esercizi di ammaestra= 
nuti i nno di e eine lean centi di |" ont Corso medio delle Hanconote » » 97 35.» — — | Mezze Corone. Da 20 cr. di vot [Adi cd port . 
tonnellate, a fr. 82. Le arcioghe arti scr = — Spediti tipamtene a. 408: 72 p. 400 for d'argento. | Sovare: - * - 1 03 | cho cono up. — — | brusio da e 
molto opportune, senorchè gli alti prezzi im Per Pola, piclego sustr. Regina , di toan. 96, -- ue Caro es Luigi , negoz. ing. SULLA RIVA DEGLI, SCHIAVONI, — Sono visibili Due 
in e | rv ET fi detti; 174 [comprano | Cite pri pad Zap di 0 dl 
tuliche rio o ue alt mi a Genova, ove calma an- | altri oggetti div. Dare) Ostermayer M. p‘ss tristiro, alla 1a RIVA wont. — rama. — 
qulcagiore negli oli di oliva e nel petrolio. Le | __Per Truate pdego sustr. Neove Dedo, di toan. Da 20 franchi. 8 fi'/afCoroe..-- + | Pertiipe Viana i signori: De Saggio Mi ar Rial di pit È 
Ginazic ivi si mantengino nela stesa posiione; | 83; pitr. Scaja Leon 8000 stuoie. roles: Hi ronessa Miria , po.sid. rus Fi sposizione, osteusibile sino al 18 corr.) 
È solo aumentava d'oltre cent. 59, per le Da Sì Vilo, pielego napol. Buon Giacometto, di per 100 marche 5 inn s vienn. — Per Veroi ofe 10 autim alle 9 pom. È 
rie rice che. Ta to a Sissck che a Prot, le grana- | tono. 43, pair. Pescni 6, con 4 part curboa co- » 100£d0L 6), 84 10 Lo 6 87 [Mezze Sovrane architetto vien. 
glie vennero bene tenute, e trova vendite | he e botti vuote. EM Sp |» dA. Ufici | reS' fare — Per Trieste: ua = 
glio vennero, bene i'‘icssini Arrivarono a Trieste | Per Aleandro, brig_ austr. Polmo, d' olivo, di e stesline. |. — — [Coropren ge Per pors. di Umego. — Rone:ld e Odcardo, poss. SOMMARIO. — Onorificenze € nomina zioni 
cltre 7000 orne d'oli. tono. 131, cap. Ghezzo 3, con 10m. pietre colie, postali e telegrafici. | Pose — Maitig Francesco, pessd. di Gorizia. — | Multe erogate a pubblica beneficenza Avviso, 
Tre talale si regolarono egualzente con domanda | 10340 fl igname in sorte. Pe cuni laine Irase'— Dostrem A, G, poss | — Impero di’ Austria, ciaggio delle LL. MM, 
nel da 20 franchi persino a £ 8:12; le Bancoac= Per Triesie e Seutari, piroscafo ottom. Scutari, Rca A., - Deney P., ambi possid. | ! I’mperutore e l' Imperatrice in Ungheria. Die. 
Lio: fedi prime a | TIPO I it IR A guaio. pote. vietm =. Pato | te provinciali, dell'Impero. Decreti del Mini 
Aingosto, pose vien ner | fera di giusti Aecessione dell Hulatein ail 
DE | Unione postale, L' introduzione del sistema me- 


trico. N 
Regno di Sardegna ; Lo scioglimento del 
mera. Lionorecole Giuseppe Ferrari. 








Arsivati. . ... 
Partiti. 





tomano; lezione sul Corano, — 







‘America ; varie notizie. 


— "Germani 
Arrivati. _ | tizio ‘Recentiisime ; Bulettino. politico 
Partiti | giornata. — Fatti diversi. — Gazzettino Mer- 
Cantile. 





‘dici iiiiiiieeeroni 
ESPOSIZIONE DEL 33. SACRAMENTO. 


L'8 e 9 in S. Paolo oposiolo. 


__— 















nti morsi gli divorava 
tarlo gli argomenti 
nella quale egli stesso 
le cure sollecite dei 
non le fonti salubri e le 
jo lo vid , ma ob! 
ineamenti, come 
irito, come emunto nelle forze ! 

pure 
dell' 


opere tue lo tramanderanno im- 


I° Elenco delle obblazioni pervenute al Muni- 
cipio pei danneggiati dal cholera in Ancona. 


Cognome e Nome, 
Importo elargito. 
Fr. € 
Quirini nob. Antonio 2 — 
Tiepolo Giuseppe. Ri 

















lavigazione a vapore del Danubis. 


mento del Tribunale di terza istanza a Mi- 
lano. Disordini ad Aibignano. — Impero Ot- 
Francia; lette 


Sa del Principe imperiale al Santo Padre. — 


































































































































lla 
Sciogli= 













della 


















ATTI UFFIZIALI. 


SENTENZA. 
VLR Pareto Lembe.g, in forza sdererard 
ritgli da S. R. A., e sopra usta fatta L 
fighi da Sto, ha giudicato 5! desire 1865, N 18616, 
| che l'opera pubblicata a Lipsia nel 1865, Je. F. A Bro 
| Sluno” Birhoteha pisarsy polskich ton. S4. — Wiserunki 
‘sne d'siejiw pansiwa polskirg» tom. 4. Palska w kraju 
1 (848 rokw sprawy poznanikie, krakowskie + galicyskie. 
di Zbior dokumentow + lych Gaga alone ele, Zi 
| ii poltycanci panalva poltbiego ; cosiwisce il eri 
Tati con col eo Congiunge a tale decisione, 
secondo 11 $ 36 della legge di stampa ll di* 
ua diffusione. 
| N. 1207. CIRCOLARE. 
Ì Sante Carbozoin fu 
Ì chia, in Distretto di 
anni 30, già 
| tirolese , devo essere 




















carrettire , poi 
satito al dibuttimento, quale danneggia= 








Dal'L R Tribunale prov, 
al dibattimento, Baseccio. 


N. 941, AVVISO. (2 pubb.) 

Caduto deserto per mancanza di aspiranti l'esperimento 
d'asta ieri tesutcsi in ordi.e all'Avviso 19 dicembre a. p. 
N. 25585, per la trisonale affittanza di N. 5 locali terreni ad 
‘i cantine sottoposti al fobbicato già Crovento di Santa 
fa noto che tel giorno 20 feb 
sarà tenuto un secondo esperimento d'asta per 





Verone, 8 geoni 


| 
| E 








N 26665. 
Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne 
| dorrà un tarzo nel successivo giorno 21 febbraio sotto le com 
zioni meesime. . 

















| Dall A. loteadenza provinciale delle finanze, 
| Vatosa, li 19 gennaio 1896. 
LL R. Consig.ere Intesdento, Cav. Questavx. 
grab read 
N. 916. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
Ì ei qui sotto inlicati apprrzamonti boschivi nel 
‘ Ripa to di Aselo. 
| In esecuzione a Derto 43 gennaio volgeate, N. 173, 
i dell1 R. Profetara delle fsanze in Venszia, si esprogo:o in 
\ vendita, nel locate di residenza di questa |. R. latendenza, sot- 
LI) = 1°ie condizioni espresse nel picsote avviso è soto quelle 
|| noraali stabilte in gere per la ve dita all'asta dei boci 
|| cato Sato, i seguenti tre appezzamenti boschivi sti vel Ri 
TURI forestale di Asilo. 
Mac dulde 
+ fiorini 2298:57, 05 


» Di Guizza Pellzone. » * 








totale forivi 5477 :98, 05. 
i applicante potrà i offerte ser.ite_ od in- 
‘asta pobblicr, che sarà tenuta aperta il 28 feb- 

le 10 antimridia 0 ale ore 3 pomeridiane. 
* Lo offerte segrete devoso contenere la che 
prestata la cauzione precsitia. All'esterno vi sarà 
pet l'acquisto dei tra ap ‘ti boschivi 
forestale di Asolo. Nel'interso l'offarta sarà for- 
segue: Il sottortto domiciliato in... offra 
po: l'acquiso delle realità camvrati consistenti 
ipondenza dell'avviso. . .- ... - + ® sotto l'ossorranza 
ti di vendita, avesdo prestata la cauzione presritta 























L* Ogai oblazione seriti 0 verbale dovrà essere coutata 

col dorimo del prezzo fiscale, sul qua'e si agro l'incanto. me- 

) = dinnto deposito in denaro contante od ia carte di pubblico 

erudito, al corso dell'ultimo listino dela Borsa di Venezi» 

Î 4° Le offerto segrete dovranno contenare il confe so ri- 
è lasciato da una R Casa di finanza Jonbard.-vensta sul de 
| © posilo in danaro presso la allo scopo di 

Garantire la offerti, ed oserei Ù 
| Veadenza, mon più tardi delle 
Giorno 28 febbraio p. v. 
{Seguono le rima 
Dall' LR. lotendenza delle finanze, 
Treviso, 18 gennaio 1866. 
VA L'L R Gonsiglisre di Prfettura Intenden 
Pagani, 
L'E R. Vicesegretario, Cobbe. 

N. 238. AVVISO. (2. pubb.) 

la esteuzione al riverito Derreto 13 g'onaio anno cor- 

rente N, 170 dell'L R. Procura Superiore di Stato lombar= 
do-veneta, dovendosi appiltare il lavor» di costruzione i1 mi 

Î ‘i una prima parte del pavimerto del cortile maggiore 

) del R. Casa di Pena fmmiais alla Giudo:ca, 

| si tende noto quinto segue 

i 

















A, L'asta relativa sirà aperta sul dato regolatore di flo- 
rini 3421:04, presso quasto  R. Usfizio provinciale dle 








andasse deserto il primo sperimesto, o nel caso | 
codino. 
sarà accettata verana oferta che où sia garar- 
‘danaro 2 tarifi od in Obb'izazioni di 
Bora per fiorini 320, — oltre a, fori- 
‘asta e di Contratto, a carico del de 
{ Veggaci il presente Avviso nel suo intero tere, 
Gaznetta dî mereiledì 7 f-bbraio, N. 30.) 
Dall" I. R. Utfizio prov. delle Pubb, Costruzioni, 
Venezia, li 25 gennaio 1801 
L'L RE tagegoere in Capo, Giovanwi p. Bantcco. 


N. 26284. CITAZIONE. (4. pubb.) 

Essendosi il 34 genvaio 1862 sequestrata per indizi di 
contrabbando una barca sul fiume Tartaro in prossimità alla 
Strada Vaccara rel Polesine, carica di zucchero raffinato nella 
quatità di daziare libbre 3750, im N. 16 racchi; 

Si avverte chiunque crede di poter far vare delle pre- 
tese sul detto zucchero, di dover comparire entro novanta gior- 
ni, a contare da quello della pubbl cizione della presente cita- 
zione, nel locale d' Uficio dell'I. R. lotendenza di ficanza in 
Verova, mentre altrimeati si procederà per la cosa fermata 
tenore di legge. 

Dal" Intendenta di finan, r 

Verona, 44 geanaio 1866. 
L'L R. Coosigi, Intendente, QuestIAUE. 


CIRCOLARE. (4 pubb.) 

la cofrosto di Giovanni Saate Caporilia di Uhiesanora , 

tu con deiteraione 30 dicembre 1865, N, 9210, avriat la 
speciale i:quisizione ‘in istato d'arre:to per crimine di furto 
Perito dl SE ATI, ATA MI de pa tie a trenino del $ 
ATA Cod. par, ed essendosi i' mx/e.imo reso lt tante, 3° io- 
vitano tutte le Autorità di pubbica sicurezza a cooperare per 
l'arresto © per la consegna del suddetto Capovilla alle carceri 






di questo Tribunale. 
la nome dell’ I. R. Tnbunale prot, N. 302. Ul 
Padova, 4 geanaio 1865. " TÎ. R. Commissariato distrettuale di Oittadella. 


"Il Giudice inquirente, Manconi 
Descrinose 
Ua uomo dell'età apparente d'an 
capelli biondi, senza Burba,.vestiva colzoni di tola 
ehicci, paltot di velluto color marrone, gilet nero, e portava in 
testa un cappello nero coo cuba bussa a piccole tese. 


N 190. CIRCOLARE. (1, pubb.) 
Essradosi co1 olierao coochiuso decretata la preventiva 
custodia in Carcere del sedicentssi. Abriaai Giuseppe di Colo- 
gna, od Arzignano, militare congedato, quale urgestemente s0- 

fto del erimine di furto provisto dai $. 176. IL lettera B. 
Cod, psnale, e trovandosi esso Abriaai latitante, si ricercano le 
Autorità tuite di pubbici sicureza, sd attivare le pratiche per 
fa calura del preaccennato individuo, che sarà nmesso alle 
carcen della scriveate. 

Descrizione personale del' Abrini Giu'eppe. 
Un uomo di statura alta, sello; occhi moto sporgenti, 
bianchi e grossi; viso scarno; barba cistigna, piccola, a tutto 
il mento. capelli eustagni. Paria il disltto di questi contorni, 
ed è un poco balbuziente; veste giacchetta di lanchino a_ri- 
ghe piccole, fundo gieggio; gilet di fustagao a righette; calso- 
ni di cotone, larghi assal @ rossi, ua poco usi; fazzoletto 
grande, ero, di seta; cippelo lacero, nero, di panno alla puff; 
scorponi grandi (sgiuvere ) nuovi; ai picdi, anzichè calze, por- 
ta pesse di panno. 
Dall' LR. Pretura, 
Montagnana, 23 genaaio 1906. 
Il R- Pretore, Duovo. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 























N. 11856. (4. pub.) 


Essendo con odierno Decreto stata avviuta la speciale in- 





sicurezza, e la vredere affiachè lo stesso 
Venga urr.siato e tradotto in queste carcari criminali. 
Seguon» i evauotati personali: 

Appirente età d'anni 20, sata picola 0 complessa, 

fuocia bruna e rotonda, capelli castagno-scari, senza barba, 

cammina cullandosi sulla persona, ed ha le parti: deretane 

molto grasse. 
Per l'L R. Tribunale provi 
Verona, 27 geanaio 181 
Il Consigliere laguirente, De Roswrst. 















N 9584 

LI. R. Tribunale 

conehiuso, ha posto in isato d'accusa Sebustinno Birsan, detto 

siccome indiziato del erimise di fur- 

173, del Gol. pea., puaibile 

essere ignoto il luogo 

al $ 384 Reg. di p.p, # invitano tutte 
le Autorità di sicurezza e la forza armta, 

finéhò lo stisso venga arrestato è tradotto 


criminali. 

Seguono i connotati petsonali 

te età d'azoi 28; statura media, piuttosto bassa; 

corpyratura puttosto complessa; capelli bioudi ; vo 0 pieno ; 

barba biondi rasa; veste giacchetta di panno scuro; pantaloni 

a piccole righe rossicce ; capello basso alla puff, con cordone 

rosso. Esercita il mostiere di venditore di patti, girovagando 
con un carretto tirato da cavallo di mantello grigic-ferro. 

Dall' LL R. Tribinalo provincie, 
Verona, 20 geonaio 1886. 
























| Pubbliche Costruzioni nel giovno 42 febbraio 1866, allo ore 
40 atimerdiae, è prtpucà Boo alle ore 3 pomeridiane, 
salto di riportarla si success vi giorni 13 e 14 ed alle ore 








ATTI GIUDIZIARI. 


VI. Dovrà sottostare all 
se dell'asta è della tassa 
sforimento. 








n, 
la Ditta Francsoco Trojan di qui, | © 

i] fino alla concorrenza di fiorini 
250950 ed accessori, ccorda- 
to al minore Attilio Vieli fu Vin- 

130, rappresentato dall’ avvoca- 




































VIL. Otterrà il possesso dal 
che avrà rodisfatto il prez- 
l'aggiudicazione dopo che 
adempiute le altre condizio: 

conguagli. per 


VAIL L' evizione resta limi- 





Il Cav. Presidente, Fontana. 








stanza il concorso dei creditori, 
confronto. di Antonio 
i Casale con Editto 





cordato 
ro Svalui 





Moreolo, 
le spe 








ditra- | | Montagnana, 31 
Il Pretore, Duopo. 
Morgante 
N. 506, bb. | tovi quella, che al 
AVVISO. mento la sostanza 





Da parte di questa I. R. Pre- 
Aura si dichiara chiuso il concor- 
o dei creditori, aperto in eon- 


a qualsiasi prezzo. 


























DI 
dicina, della 
RU 
Vaccinazione. 


di effettivo esercente, 0 presso 


dale dell' Impero, o quale medico 
che Comune. 


sue qualifiche. 
va la superiore vazione , e sarà di norma alla 
tindo ta” lo statuto’ arciducale 31 dicembre 1858, ed 
| annesse istruzioni. 


por 


s0 alle condotie medico - chirurgico - ostetriche sotto» 
MEO inno È aspiro, corredate de' prescritti docu- 

Le aspiro, cori 
menti giusta lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, 
dovranno essere presentate al protocollo commissariale 
entro il termine predetto. 

Citadella, 29 gennaio 1866, 

ll R. Commissario distrettuale, 
SALSILLI. 









nel locale di sua residenza, terrà 
il quarto esperimento d' asta ac- 


dott. Vecellio, contro Felice Gia- 





Il presente sarà affisso nei 
ed inserito per tre 





Lombardo-Veneto. 
Distretto di Villafranca. 


300 per 


quando non pr 


d'asta. 




















condotta. A “dl Nogarole. 
‘da insinuarsi allo scrivente Ufficio, do- 
nere et e 
‘a) fede È 
o tituzione fisi 
Dic i cea e 
‘chirurgia ed ost - 
‘dell'Impero ; e licenza di abilitazione alla 
i ratica subita in qualità 
d) attestato di lodevole Pa olico Spe- 
condotto presso qual- 


tutti quei documenti, che 
dimostrare le 


vers 


Saranno pure ammessi 
l'aspirante avviserà meglio opportuni a 


La nomina è devoluta al convocato comunale, sal- 


La popolazione è di anime 1250, delle quali un terzo 


vere. a 
‘L’onorario è di fior. 500, l'assegno pel cavallo di 

NOP itranc, 17 del 1866. 
LI N° Commissario distretivale, 


BACCANELLO. 





AVVISO. 


A tutto il 28 febbraio 1866 resta aperto il concor 








Descrizione delle condotte. 

ime N. 1262, poveri N. 1050, ono- 
jor. 80 pel mantenimento del cavallo. 
156, onorario 





Carmignano, 
rario Ger. 420, © for. 00 P = 

‘Gazzo, anime N. 1979, poveri N. 
fior. $00. è Tor. 100 pel mantenimento del cavallo. 

Grantorto, anime N. 1780, poveri N. 1430, onora 
rio fior. 50), € fior, 80 pel mantenimento del cavallo. 


N. 2169 Ser. E 10i 
GONGRRGAZIONE MUNICIPALE DELLA R CITTI' DI MANTOVA. 
AVVISO. 

Trovasi vacante presso questi UMicii un posto di 
cancellista coll' annuo stipendio di fior. 400, aumenta- 
bile sino ai fior. 500 in ragione d'anzianità di rango, 

Gli aspiranti dovranno produrre, entro il mese di 
febbraio, le loro istanze, corredate dai seguenti docu- 

cita ; 
d'aver compiuto il corso 


a) Fede di 
5) Attestato innagiale ; 
6) Documenti comprovanti | pubblici Impieghi 

sostenuti ; 

nella quale sarà fatto 


<Tabela quali 
cenno di tutti i recapiti allegali. 
' ricorrenti dovranno dichiarare nelle loro istanze, 
pireoteta gd afinità i {rino 
questi impiegati municipali. 
























ed in quale grado di 
congiunti con taluno di 
Dalla residenza 


unicipale, 





Mantova, 27 
Di 
Martini, Tonelli, 
Assessore. Vietsegretario. 
Li —_____r- 
119. 108 





AVVISO. 

Moditcafe le condizioni in quanto al prezzo di sl: 
ma, che venne ribassato , 8° indice la giornata dei 28 
febbraio p. v., alle ore 9 ‘di mattina, per l' esperimento 
del terzo incaio, nella sede di questo Municipio, per 
la vendita delle qui sotto descritte piante d'alto fusto 
di piceo. ed abete, poste nel boschi in Vezzena, di ra- 

ione del Comune di Levico, e scompartite nel segueati 

















otti: Î 
Ridotto 

N. |x.appros:| penominazione |N:APPEOM| prezzo di 
sim. delle sim. dei (stima d' 
del |piantecon-|dei boschi in cui|PETzi 4 lun pezzo 
tenute nel nità di mi-| unita di 
lotto| lotto n. | misura 
F. S. 

1| 60 885 | 274 
"| 60 s |260 
m| 560 s9° | 260 
w| so ssi | 265 








conto della personi 


stanza per 





1. R. Commisariato distrettuale. 


sime stabilite dalle vi 


so, 2 tutto Îl mese 


cia nel cei 


gi 


fusi 
viti a 
stinzione della some 
Verrà 


tazione al farmacista nel centro 
imità alla Casa canonica , € 
lulamente, il locale ad uso del 
dovranno produrre entro 

ti allegati, in bollo a legge, a corre 


te essere sud- 


| concorrenti 
suindicato i seguent 
do delle propi 
a) Fede di bi 
dito austriaco ; 


5) Diploma 
tico, riporiato da 


pero; 
È 
p) 
€) Certificati 
erezione, 
menti, della farmaci 






nevisa. 
todo, ed inserito n 


l'una all’ altr 
Dall'L. R. 
Portogruaro il 
R 
6 








mavera 1866) 
sponibili presso qi 
Viene 


N 
sconti indicati nel 





ampia diffusione. 


| universale di Nuo 


iodio e dei ferre. 
(mostra mi 


mt! te 
luzioni linfaviel 
IL’ EODI 





è rl 





ehetta verde. 





Cadaun lotto verrà licitato separatamente, rilenen- 


febbraio p. v. ore 9 ant 
“Si eccita quindi essi Dalla- 
Rizza ad istruire opportunamente 
il deputatle curatore avv. Zoppi, 
diversamente dovrà a sò sola ascri- 
vere le conseguenze dell’ inazione. 
Il presente sarà aftsso nei 
saliti luoghi, e per tre volte i 
serito nella Gazzetta Uffiziale 





| gruaro rende 


di Cristo 
coll’ avvocato 


IL 



















za dell 











quarto Venezia. 
sarà venduta | Dall'I R. Pretura Urbana, | gliardi Dalla 
Verona, 2 geniaio 1866. Domenico di 
Il Cons. Dirig., Custoza. | seguenti 
Sisti. 














do Eccli, il pegno convenzionale | tata al prezzo di delibera fronto dell' oberato Pasquale-Gia- nella Gazzetta 
salità delle cose e | documenti di proprietà ed | como Bortoletti coll’ Éditto 1 Vevezia. N. 196. n not 
i ercanzie del suo negozio di eri- | ipoteca Sgostop, p 1865, N. 6144, atteso | Dall R. Pretura, EDITTO. rate Li 
sal tragedia ia Via | cente sno da spero seguito componimento. Pieve, 19 gennaio. 1856 Si recde not, che nei giorni 
) Nuoraal civico N. 95t,in base | la Segreteri Dall'LR. Pretura, Hi Pretore, Serari. 21 marzo, 18 aprile e 16 mag- | per 4 della 
stromento 26 dicembre 1865, | © Dall. R. Tribunale Prov., | Montagnana, 22 gennaio 1866. _ gio Pe. vv, ore 10 aot, si tertà | Sane. Lo 
\ atti Panebera eco, 27 geco, 186. Il Pretore, Dropo. | n 146 2 pubb. | fn questa Pretura i triplice espe- | 302.28, 
Dall'I. R. Tribunale Prov., | Il cav. Presidente, Fontana. liani Canc. EDITTO. rimento d'asta per la vendita dello | nel. 
i Verona, 24 gennaio 1866. Franchini, Dir. _ Rende noto all’ assente e d'i- | stabile sotto descritto, di 
ul cav. Presidente, Fontana Ni 1708. 2 pubb. | guota dimora Giovanni di Pietro Truszi del fu Giovanni | al suo 
Franchini Dir. — EDITTO. che di Tabellano, coa avvertenza che Il 
N 5 4. pubb. Si notifica a Radi Francesco, nei primi due esperimenti l'asta " 
a = AVVISO. assente d'ignota dimora, che la avrà luogo solo a prezzo uguale 
\ N 91878 4. pubb. Avviata con Decreto 14 di- | Ditta fratelli Maraspia, coll'avvo- © superiore di stima e nel terzo 
Ti NA EDITTO. cembre 1865 N. 22142 dellI. | cato Danelon, produsse în suo con- | pari N, per pagamento entre gior- | anche al disotto, purchè basti a 
Nel 20 febbraio p. v. dalle | R. Tribunale Pi ciale Sezione | fronto la petizione 24 corr, Nu- | ni 14 di a. L. 215 col fiorino ad | coprire i creditori inseriti fino 
ore 10 ant. alle ore È pome si | civile ia Venezia la procedura di | mere 1705, per pagamento fori: | a L. 3 ed accestori, sulla quale | all importo di esta stima, e sotto | ceonto del 






terrà presso la Segreteria di que: 
sto 1. R. Tribunale Provinciale, 
pei Giudizio anch curatela, 
Fanta slotara della cnc 

ii posta in Via nuo- 
va dl Verona, © spettante agli 
pedi del fu Emanuele Rimini, al- 
seguenti. 

Condizioni. 

ta casa verrà deliberata 
al maggiore offerente, sul prezzo 
cite fior. 3881 v. e 





l'ora defunto sig. Carlo 
doratore in Venezia, sono 
di tutti i creditori verso 
0 ad insinuare in 





























7, premo l sets { 
co Î. 4304) con istanza 





tl 



















sostanza tutta 
ced 
to 


ita al 




















ta, © convenirsi colla stes 

IV. Dovrà entro 14 giorni 
dalla intimazione del Decreto di 
delibera jitare il residuo prez- 
o meno fi. 2100 importo de 
la ipoteca lagni, qua 
Hora dimo di au crono 

li ieno assegno, ed altri 
d00 107: 80, che cotsegnerà sl 
l'attimiaietratore D. Giacomo Ri- 

































componimento sulla sostanza del 


eutro il giorno (3) tre marzo p. 


di bollo e debitamente documen- 
le loro pretese” derivanti da 
9 titolo legale. I creditori 
che ommettessero l' insinuazi 

verrebbero n caso di compoime 
to, esclusi dal pagamento sulla 


di componimento, in quan 
crediti non fossero ga- 
rantiti da pegno, e sarebbero sot 


toposti alle conseguenze indicate 






raio 1866. 


le Notaio, | N. 276. pubb. 
V. Dovrà. rispettare tale ipo- P E: È 
teca riservato al deliberatario di LI R. Pretura di Pieve in 
fare il suddetto deposito, ai ri: pubb. | Cadore rende noto al pubblico, 
uardi del credito ipotecario per DI che nel giorno 26 febbraio p 
lativo, 0 di compro- | Da ques'L R. Pretura si | dalle ore, 9 ant. allo ? pom, 
varneinvoco l'effettivo pagamanto. | dichiara chiuso per difetto di se | merzo apposita. Commissione, 





ni 841:80 Bi N. ed accessori, 
e che con odierno Decreto venne | a 
intimata all'avvocato di questo fo- 
to dott. Podreider, che si è de- 
stinato in suo curatore ad actum, 
essendosi sulla medesima ordinato 
il pagamento del suddetto importo 
entro giorni tre, sotto commina 
toria dell'esecuzione cambiaria. 
Incomberà quindi ad esso 


Franco 

vita 
il me 
iscritto 





S Mar 
munita 


















venne prefissa pel contraddit 

processo. sommario esecui 
l'Aula Verbale dl giorno 17 feb 
braio p. v, ore 9 ant, deputao- 
dosi în suo curatore ad actum 
questo ave. dott. Ballo, difidato 
a far pervenirvi al medesimo pri- 
sa del gioroo stabilito le proprie 
istruziooi, altrimenti dovrà attri- 
Buire a sè stesso le conseguenze 










l'osservanza del capitolato d'asta 
all G dell'istasia 12 andante, 
N. 196, modificato però il primo 
articolo nel senso che nessuno sia 
esentuato dal prescritto deposito 
+35, il qual capitolato 
ell’atto peritale e del cer- 
tificato censuario storico e degli 
apotecari, resta ostensibilea chiun- 
que presso questa Cancelleria. 





l'importo 
del prezzo 
rità 

2 








v.la 


























meoti d'asta per la vendita 
l'immobile. deseritto i 
prssente Editto, esecutato ad ista 


in Venezia, a cari 





. Subito 
delibera, verrà agli 
tenti restituito l'importo 
posto rispetti 


noto, che nei giorni 
miei. 1008, dee 
alle ore 2 pom., sa 
nella sua residenza 


calce 








Volta cons. Giovanni 
Fossalta, e ciò alle 








ioni. 


LAI primo ed al secondo 





fondo non verrà 


deliberato al di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 


rendita censuaria di 
importa. fiorini 
v. a; invece 





nel terzo esperimento lo” sarà a 
qualunque, prezzo anche inferiore 
Ogni concorrente all’a- 
sta dovrà previamente 

l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 


tare 


il prezzo di delibera, 


A sconto del quale verà imputato 


fatto deposito. 


UIL. Verificato il pagamento 


sarà tosto aggiudicata 
nell'acquirente. 
venuta la 


import dele 


parte esecutante non 








ja che resterà 


ir eletto, il Comune corrispond' 

ea ro iuogo call'imporio 
‘ra lu 

di oi del proprio Comuni 


rie istanze : 


Dichiarazione di aver mezzi 
‘e manutenzione, a senso dei veglianti Regol:: 
ilirs!, autenticata per la ve- 
è garantita da persona be- 


pubblicato, ed affisso come di me- 

ben tre volte nella Gassetta Uf- 

fiziale di, Venezia, coll'interval'o di quindici giorni del- 
inserzione. 

Commissariato distrettuale, 


rità dall' Autorità comunale, 
il presente sarà 


| Da tuti mediel, e 
| viene considerato il 

cellente medica:uento, eh9 partecipa dello proprie 

le principalmente nelle nt 

fezioni eiorotiche e lubercoose (palildi celeri, tm 

muori nella leucorrea, l'amenorrer 

), ed è di sommo van 

aggio nel tratameolo della delle eso 

© dei morbi canoerosi; in tine, è uno degli a- 

peutici più emergiei per modifienre le corti 


bolli e delicate. 
O di FIRARO impuro 0 alterato 
ledio incerte € spesso nocivo. Diildsrsi delle ce 
iraffazioni 0 lmiiazioni. Qual prova di purità ed mu 
| tenticità di queste pillole, esigere {l suggetlo L' arge 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calee d'un' 


RENDE NOTO : 
che inerentemente ad osseguiato 
venziale 15 dicembre P. D- N° 


di 
Comune di 


impor 


ima stessa. 


dispaccio luogote= 
33113, e dietro le mas- 
‘normali, è aperto Îl concor 
bbraio p. v. per, l'erezione, per 

lett di una farma” 


lerà a ttolo di pre- 
la 


accordata per un anno l''abi 


lel Comune, 
r due anni 


allesimo , comprovani 


a da siabi 


er 


7 gennaio 1866. 
Commisario distrettuale, 
nobile MaRtiGNAGO. 

IN UDINE. 

juesto Siabilimento. 

Catali 


to di 


ed in 


il termine 


di abilitazione all'esercizio farmaceu: 
una delle regie Università dell’ lm- 


Fedina politica e criminale ; 
Fede di buoni costumi ; 

di pratica lodevolmente sostenuta ; 
sufficienti per là 


Stabilimento agro-orticolo 


È pubblicato îl 3.° Catalogo (autunno 1855 — pri- 
delle piante, bulbi da fiore, e sementi di- 


inviato franco a chi ne fa ricerca alla Dire- 
zione dello Stabilimento medesimo. 
— Per ciò che riguarda alle viti, oltre gli 
o, la Direzione dello Stabili- 
Mento sarebbe disposta di accordare qualche altra fi- 
cilitazione nel prezzo, ove si trattasse di quantità di 
maggiore rilevanza. Per l'ac 
ritiasso sarà ancora più sensibile , eri 
dello Stabilime: to di procurarne in ogni modo la più 
135 


friulane, tale 
Indo desiderio 





145 


TARRACIA I DROGEERIA SERRAVALLO 
mm TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inniterabile 
provate dall’ Aecademia di medisina di Parigi, nuto- 
SEEmI ii Cooeigito medico "dl Metroburgo sep 
snentate negil ospitali di Francia, dei belgio, e cella 
Turehla | ed onorevolmente encomiate all 








sa Vorck 
in tutte le opere di m 


ioduro 





Esso è uli 





samento del prezzo di delibera, 

| però in questo caso fino alla con 
correnza del di lei avere. E rima- | 
nendo essa medesima deliberata 


ria, sarà a lei pure aggiudicata 
tosto la proprietà degli enti su- 
Hastati, dichiarandosi in tal caso 
tenuto e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l'importo 
della delibera, salvo nella 
di queste due ipotesi l'effettivo 
immediato pagameuto della even- 
tuale eccedenza. 

Immobile da subastarsi. 

Ju Comune ceusuario di Por- 
togruaro il N. di mappa 1336, 
di pert. 1.79, colla rend. cens. 
a L 34:54 

Il presente si pubblichi me- 
diante triplice inserzione nella Gaz- 
retta Uliziale di Veoezia, e mer 
diante affissione all’ Albo Pretoreo 
luoghi 
R. Pretura, 
12 dicembre 1865. 





















EDITTO. 

Si notifica alle signore Leti- 
zia Salvi Giacomuzzi e Maria Ro- 
sada, assenti d'ignota dimora, che 





il sig. Giuseppe Pozzy coll’ 
cato Bosi, produsse in loro con- 
fronto e di Ferdinando Rosada le 
petizioni cambiarie 12 and. N. 897 





va accordato in data 13 andante 











i far giungere al deputa- | dell’inazione. Descrizione dell arene ca gucanale per a | 
Rai di fr gr pt | GE n im, "e at e | ppi br e no sb | SÈ RC 00, 08 | gut 
reduta eccezione oppure scegliere | Verona, 3 gennaio 1866. | nata Canova e Camparine, posta | © VI. Dovrà il deliberatario a | 1990 etereo ai NA 1795, 
o, £ partecipare al Tribunale altro | lì Ceos. Dirig., Custoza. |a Polesine sotto Goazaga arativa i Re a_i deliberatario a | 1796 vennero ttimatili’ avvocato 
pro" | procuratore, mentre in difetto do- Sisti ta senza fabbriche, distinta rai ritiri 
NTA ascrivere a sì medesimo le SPE nella mappa del vecchio Censo | Si legge la voltura alla propria | d'asta ito it loro caratore 
conseguenze della prpr NE 468 petto, E Pebb | en pre ei N. di misi | i immobile deliberati; |“. ”locora 
peri ed un estimo di seu- ico 
ed afigga nei logi 1'L RL Protra' Urbana di | 1963210. pe seeoò Casse | Tagemenio per Lao DETZOE 1 
inserisca per tre volle in questa | Verona rende noto a Teresa Dalla- | di pert. 23.40 con w Sali tate di natia 
Gazzetta Utizile a cura della | Rizza fu Gio. Batt, assente d'i- | di L80480 dell'estensione di | "VIL Mancano cl alberata | Ot cecezion, pure sceglie 
dimo stovane biolche 7-61 . 10, che | ri all'immediato” pagamento del | tri percui rain tale a 


itanti 26 genna 

Fenezia, lio 1866. 

11 Cons. Aul Presidente, Matra. 
Reggio Dir. 























RO, eaperi- 
Esposizione 


cina 
di ferre come un 





N. 9491 








i, per: 
11 nome e l'autorità del mo inventore In rereomari, 
da tulli i medici. Fgss possiede ln proprietà di; 
‘e gli siimenil senza alcuna fatica dello si 
SEgI' Licstini. Mediante le sus lofiucnsa, le can 
e nasce e vetosita le rito 
dello siomazo 6 degli intestini 
e 


fieate. Le 

disnte quesio deliziono 

no soi eil sa die 
a 


quali ve 
aerescan le, GERBADO; È veschi 
'eranno un siimenta rinasce 

ENEZIA : Botner. 


Questo pury sive compost 
Sine 
piegato da era 
Vest aonì, dal dott, DEWALT 1° 
loi contro le stitichezze ostia 
fe come purgante ordinario, mame 
fiaiment come dop “ 


one delle male 












questa Pretura nei giorui 2, 
9 e 16 marzo p 
ant. alle 2 pom 
rimento di subasta delle realità 
sottodeseritte, alle seguenti 


rimento gl' im 
venduti a Lotto a Lotto non ver- 
ranno deliberati se non che a 
prezzo ‘eguale 0 superiore alla 
stima, e nel terzo esperimento 





di capitale, come d'interessi e 
spese di tutti i creditori inseriti. 


vrà cautare la sua 
posito a mani della 
giudiziale del decimo del valore 
del Lotto a cui aspira. A chi 
non si renderà deliberatario il 


to in conto prezzo e custodito 





Ma già versata a mani della Com- 
missione giudiziale l pre 
one giufiialo come al pre 





Aliche imposte non solo correnti, 
ma anche le arretratte, se ve ne 
fee come pare gu core 
. trasferimento. di 
priet di pro- 


A raga 

veste piuolo, la cui riputazione è si usa, sog 
Queste filet metodo depuraiivo  3ì quale ll du 
DEHAUT deve tanto successo. ES8e VAIgOnO a tunf: 
Care dl sangue dal eaitivi umori, qualunque se ra i 
sasura, © che sono la cagione celle maiatie 
*ilieriscono jessenzialmente degli altri purguivi: 
Liblichr esse furono composte per peter etere piani, 
norm un Buon nutrimento, in qualriazi ora del gin: 
1 CTeoumeio l'occupazione è sensa interrompere li. 
cere: il Gue permetie di guarire le malattie cie f 
Siicdono ii più lungo trallamenio, Non Vi può my 
Tasere. Dericolo a volersi di questo purgaùito, ast 
quando si sta Lene. 


ROB LAFFECTEUR | 


1 Rob del doti. Eoyvenu Latfecien, 
autorizzato e guarentito genuino, dalla firma del de 
Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce redicaimente 

eutanee, le sarofole, ie const 
“elia gt uleod, e gl'incomodi provai 
dal + dall'età enditien e dall'aerimonia | 
egli maori. Questo Rob, di facile digesticne, gran 
ii Buslo e all'odorato, è soprattutto raccomendaio co.. 
aro le malati rosentl e invotora 


le 
te, III sopalve, i merenrio ti 


duro di 
tivo potente, distrugge gli cò 











ome 
denti cagionati dal mercurio, ed eluta le netura cbr 
ramsaracue, come pure ad espellere | lodio, quentom 
€ abbia preso in tropps quantità. 

‘Agproicio da lettere patenti, ossiano deerett di 
auigi Avi, da un'Ordinansa la nvenzione, dala 
«gge di Pratile o XHI, questo rimesso è stalo re 
èutemenie ammesso pel servizio sanitario dell'armata 
fa, ed una decisione dei Governo runso no ba per- 
‘ceto la vendita € la pubblicazione lu tuito l'impire, 

Îl vero Blob del Scyyac: Lallectsur, si vende si 
n, Qi 10 è di Larre Sta 7 
leposito geuerale del Rob Boyvesu-Lafiesltur, 
sento it, ireandena Balni@ory 
ue Riehor, Paris. 

Venoziù, a. Centenari, M. 2agh1s, Otga: 

ampiroat 
























rapporto accademico che l' 
un medicamento di 
e all'olio di fegato di 
tutti quei casi, in cui ques 
ie contro le mandi 





du una etichetta po 
LAbELONVE, depo 
rig. 





Depositarii de 
la suddetta 
e 

















Venezia, Farmi 
cia del dott 
Zampironi, 
a, Moisè ; Par 
dova, Cornelio; 
Vicenza , Belli- 
no Valeri; Ve 
rona, Frinzi è 














lisciare i capelli, 
ta, distruggere te pelli 
prurito della testa. 


Valeri; Udine , Fulipi 
Locatelli ; Tolmezzo , 
pantova, Rigatell:. 








zz; 1 
Chiussi; 





3. pubb. 





Qualora taluno dei de 
liberatarii ritardasse il deposito 
contemplato dal. precedeote arti: 
colo terzo, sarà libero all' esecu- 
tante d'iastare ipso facto per la 
rivendita in un solo esperimento 


EDITTO. 
Si rende noto, che dietro 
sitoria dell’ I. R. Tribunale 





del Lotto o dei Lottì. pel pagr- 
iovanni Volpe detto Gi into del prezzo dei quali si sari 
Aprato, si terrà nella residenza | verificato i ritardo, ed il deposito | 





effettuato 
sarà irremissibilmente perduto pe! 
detto deliberstirio, e caderà sen 
#' altro a beneficio dell’ esecutante 
è creditori inscritti 
Immobili da subastarsi 
in Comune cens. di Tarcento 
ed uniti. 
Loto I. 

Metà della casa con corte 
posta in Aprato, delineata in map 
pa di Tarcento ai NN. 1259 è 
2877, della complessiva: superi: 
ti pert. O. 78, colla. reudita 
Li 37:68. 

vi 


dalle ore 10 
Ì triplice espe» 





Condizioni. 
1. Nel primo e secondo espe- 
obli che saranno 





deliberati anche a prez- 
iore alla stima stessa ,pur- 
to in linea 














IL Ogni optante all'asta do- 
ia col de- 
immissione 


Metà del pezzetto di terren? 
aratorio vitato, posto nella sé 
detta mappa di ‘Tarcento al N° 
mero 2875, di pert. 0.25, coll 
rerd. L. 0:73. 








deposito verrà restituito, ma quan- Valore di stima di tale meì 
te al deliberatario © deliberatarii | flor. 18. 
il deposito stesso verrà trattenu- Lotto IIL 


Metà del terreno ad uso di 











seno giudiziale. qrto nella mappa di Tarcento a 
"ii. ‘Entro 15 giorni conti- | N. 1256, di pert. 0.53, reni 

mui dalla delibera dovrà ogni de- | L. 2:98. G 

liberat depositare al Valore di stima di questi 

mente l'importo dell - | metà or. 47. 

gliore offerta, imputandovi la som- |, Lotto IV 


Metà del terreno art. 
vit, nella ripetuta mappa ai N" 
meri 1284, di port 118, col 
rend. L. 6:66, e 1252, di peri 
0-54, colla rendita L 11% 
nonchè 2876, di pert. 1 18, col 
rend. L. 4:52 

Valore di stima dell'or dell 
metà fior. 225. 

NI presente si afigga all’ 
bo e nei luoghi soliti. di quest" 
Capocomune, e s° inserisca per 1 
oite nella Gazzetta Utiziaie 
Venezia 

Dell'L R. Prev 

Tarcento, 30 dicembre 1865 

Il Pretore, Peyrent. 

Stoccati AL 





. IV. 1 pagamenti contemplati 
ai precedenti articoli. dovranno 
essere Tan cou monete d'ar- 
geoto a taril re o 
ti eettivi d'oro da 20 fratch 
in 
ty 





20 franchi 
ragione di attuali fior. 8: 08 


V. Staranno a càrico esclu- 
di ogni deliberatario le pub 








4° febbraio a 
ta di conf. 


momento deli'asù | 





De; iatai 


AFSUGIAZIA 
Fer la Mi 
pasamei 
para 
afro 











s. 






ire 

INI classe, esen 

zione presso il 

shir, in ricono 
gi. 





































































Nelle estra 
a'«bbero i seg 

4. Nella 
dello Stato, fu 
tiene Obbligazi! 

d' interesse 
fino al 36,306] 
le di fior. 1,00 

2. Nella 4| 
dita della ferri 
Serie 28, nell 
cipali si segue] 





Tutti glii 
28, non regi 
44 fiorini. 
Il poga 
stratti, avrà 
zione, incomi 
presso l'I. R. 
so quella dei 
3, Nella 
teria dell' and 
Serie : 
Ele 
Numeri 
432,782, 153 
2158, 2698, A 


bligazioni, c' 
il 3 aprile 
4,05 
zioni del Pr 
Ja Società di 
anno 4845, 
azioni 
ferrovia 
runo estratti 
gioni : 


Numeri 
delle Osbligazi 


ae 
49 è 
me 


Numeri 
delle Onbligazi 









sio 
gii 
su 
9 

































estrazione 
l'anno 18 
gioni di S 











NO 1366. — N. 52. de Î 










ERDI 9 FEBBRAIO. 








35 ni semestre 67 1/, al irimientre 
e 4:72°/, 3! \rimesire. 

d'al'en so di Goron 

n De 306" € Gi fagrì per tele 


Did! aver. 34, mito liver 


ETURTITI 
euatino cone sue; 


sogni | ©, per 





ASSUGIAZIONE. Per Venezia: fior. lo wi. austr, 14:70 all sino, 
her la Monarchia: tor. lu val. ausir. 18:90 all’ anno, 9:45 
1 pagamenti devone farsi lo tflettivo; ed in oro ot in 8:70 
Le sesovinzioui si ricerone all Uffelo a $aof Angera, (ale La 
affrstieando | gruspî. Lu foglio vate soidi austr 14 








nni 60--| prramerto deve tusol n Ve 
Die ettore di riclemo aperte so: 

















(Sono uffzisli soltanto gli atti è le cotizio comprese nella Parte nffzale. ) 
PARTE UFFIZIALE. U685 Uno Seu® 3327 5396 5458 SOM 6150 a. e, N, 2954 dell'ecceiso I. R. Ministero delle Buda 4 febbraio. S. M. l'Imperatrice, accompa 
4685 d3io Gai GIOL 6506 6520 6994 7033. nanze furono impartite dell’. R. Prefettur delle Îl hallo, che ieri ebbe luogo a Corte, costi- 86. granmaggiordoma coni. Ki .igsegg e da due 
dame in una seconda carrozza, s1 recò poco dy- 





ii SISÎ Tess Toso 7743 seo gi68 8551 8676 fuanze le necessarie disposizioni , effinchè i di- È 

LMR eos Sperone Risoluzione del/_SOBE, 9298 [9S91, 9897, 96% (9909, (di? tazz: pendenti Ulf cari divposision Mecha LL toiso nello srelo seno, dala Per ib a ITORE po lo 1 0 Poet. La polizia dale. gila dllange 

4° febbraio a. c., Si è graziosissimamente degna» iggaj 12555 14906 14386 1i%49 1353" Wenezia, abbisno ad esigere per conto del Comu- trattive, che simili feste haono "ritualmente in sta Sovrana doveva essersi diflusa nel pubblico » 

ta di conferire l'Ordine della Corona ferrea di 45i44 15579 15833 15870 16063 SUO Vel Venezia i dazii suddetti; le somme prove- sè, aggiungesasi tutto il fesciao della novità, del- rehè il ponte deile catene e le strade ad esso 

III classe, esente da tasse , al consigliere di Se- 47413 17579 17592 17623 47648 {78% nieoti doi quali ssranno, come di metodo, versate ja straordinarietà, e si può dir eleumsole che vicine erano affollatissime di gente, che presen: 

zione presto il Ministero di Stato, Giovanni Bla- 18428 11559 18579 {M60 18632 nella Cassa del Comune. nelle sfere più elevate della società, attender tava i più rispettosi e più cordiali omaggi a Sua 
peltazione questo ballo, che uuir | Maestà. 


0° IA riconoscimento dei suoi zelanti e profi- 18558 19992 19592 ID477 3008. onto viene recato a pubbli a notizia , s0g- 
, dn rio n & li ‘a n D on grande 
EUR 20488 20708 20722 20962 giungendosi che la presente entra, in attività al dovera quanto le due città cffcono di eleganza , e persone, che chieggono udienza, sono. nu- 
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li Latte uni II E Rit] Prot Cemento stesio, in cui perviene a'siogoli Uffici Hate î » ì 

ta ot del Nelle estrazioni, ch' ebbero luogo il2geonaio, 20146 24305 24311 2745 n De ia . di opulenza, di leggiadria e di beltà. L' iateresse Perego e più aRepe aio tr pid 

dicalmente le passi I cespuiati fran DA È Tio! nere EI me cl Venezia, il 31 geonaio 1866. Pig pedi alle e dell laferiori ci) 25 È Ò ni ha sol quei a sr si SO p pih; set 
s Nella azione del vecchio Debito! 36177 2017, 272 u ravita verso il castello reale, e da pi e e 
ni dello SIN ta eslratta la Serie Nc4. Essa com-' 3709. sioso miet8 HH Il! ——Sssszz© lvicoo bili ei tfanieto l'anico argomento | Verchiante. Dicesi che in media vengano pres: 
serimonia tiene Obbligazioni di , al piede origina- | 29 29557 29078 30550 3 31588 P TE NON FF AL onversazione. Alle 7 e mezzo gi invitati co- | 210 giornalmente 300 istanz: 

SR rio d'interesse del 5 per cento, dal N. 38,575, 3 31796 31867 32318 32252 32275 ARTE NON UFFI È. (uinciorono a mettersi nto, La lungo 

Limvetenai, fino al 56,306, inclusivo, pel complessivo capita. ' 32360 32820 33312 33721 SUDIO 34150 24345. | n dine passavano gli chi, assediati | rdinaria attività. ” 

o cd nio: le di, for 1,00087. rione degl fe | Obbligazioni del debito da 50 lire di sterlini Venezia 9 febbraio. da una folla di cur AO TOR { age er nei pr re, iP 

. Nella 49.* estrazione degli Assegni di ren- lumeri. Ì ati toilette. i ri Ù 

ge gli cook dita della ferrovia Milano Monza ; fu estratta la | 21504 A 21501 B 2:5t5 A 21525 D 2155? A 11652 È N. 1664. Elenco ata una lunga ; alla Tavola dei deputati, il caraliere, 0 D he 

‘imprdieta Serle 38, nella quale (occarono le vincite prin | 31553 A 21559 D 21504 A 31554 D 31953 A 311 8 degli arlicoli, editi dalla D.reziue per l'elizio i la grande | Fa dalla Monni peste agire 
Ùi cipali ni seguenti 50 Numeri di questa Serie: QuI58 A 22258 B 22373 A_22 13 B 34:69 A 34469 B dei libri scolastiei in Vienna dall'agosto 1864 a tul un Lace (no ificozi de Lev) leo K; 

eri omnia Fis dtenbe 065 a can ret paso [am i eo Pl SII 

8 pilo fe3 pi Aeg | “iti "> | degli Ao ir Osservazione : 1 tagliandi, che scadono più e ALI Spoiozza ce | aspettarione. Per quasto sia rigorcso il silenzio, è 

0 dell'armata id it rendia |" ltardi di 6 mesi dopo l'estrazione delle Osbliga- Seller eredrderzor si? | destinata ad accogliere gli ospiti che si sserva sul suo tenore, si crede pur, tut- 

Do Arne peo 1997 no | tioui, verranno riscossi anche prima del seguito Carte ipsometriche Costo |! onore dell'invito. È inutl fare un ra toccato | favia generalmente di poter ammeltere chi esso 

r si vende a Addo 300 pagamento del capitale; ma verranno portati a fior. soldi |" quelia società, 0, a meglio dire, qualuuque { DIS eseluderà in sostanza la base d'una possi- 

I 1359 200 |4suo tempo iu diffaleo del capitale. ia io Pa elBs Pe ‘A | aeserizione rimarrebba di odio mano al di sotto | bile conciliazione, e che non renderà vana la 
i-Lafiveleur, 1951 2000 Dell anno 1859. Dre pra audi go {della splcadida pompa di colori, che si presentava scussione. Anche qui nessuno s' illude sulle di 
dee Hol o Obbligazioni di Stato da cento lire di sterlini | 2. De copra e soilo l'Enas e Sa: o sguardo, Erano stati dispensati pressochè 650 | AeOUtigvoltà non si voglia SATO ci e 

SRO: 50 mos 300 Ro i romeri. s gni ns e Sa- _,; |ioviti e pochi ampi erano gl invitati, che fossero ate difficoltà non si vogliano schivare, ma, che 

u 100 Fri 100 SA 7495 A9 27 2I8 259 672 732 78313. Boemia, ia colori RAR { impediti Hi accettare l'onorerole distinzione. Sic- | Si voglia adoperarsi iuvece con seria volontà 
100 pori ho | et Tee nn Ma tie nei s919 sor ri 4 gg feome erano aperti tuti gli appartamenti in nur e con coscienza a sciogliere le questioni pen- 
100 us) SO | 368 106 HO) 3255 1760 2312 duo SO [5 Siria, ia colori 15 | mero di disci, fra cui usa sala grande e quattro denti. la situazioni somiglianti, e in Ungheria 
so us #0 {gua duci SUsk 3528 Peri] Pieri = — 59 |più piccole conì non era a temere che lo spazio sopra tutto, non è pericolosa se non la resistenza 
10 Lu Ho) 3767 4033 Att2 4145 saan 40660" vi Si ist diccmbre 4866 i fosse soverchiamente ingombro. E iafatti i turbi- | PAPIVA ; qualunque altra resistenza si può vince» 
100 2568 to |M 46 fd sosi 5107 seni lommbre: 1300. nosi vortici delle dense poterono svolgersi libera. ind pier ln Eat le 
N 70179 a inte; si assicura ci al o sviluppo. io A 
200 dere 5% sio sas 6408 gio 6913 | 1a isnroro VENETO Di SCIENZE LETTERE BD ANTI. | Nico nb più sorti lella fu mai ballo più | 5° queste seguono i fatti; e giova sperare che i 
50 3906 Colli ETA peli Tot Tuts 1066 all L'Istituto terne nei giorai 28 e 29 germiio Alle 8 e mezzo comparvero le Loro Maestà. fatti corrispondano al discorso del trono, allo 
50 460 5000 Ygios TIR TRI 1uit gica #01 | (e ordiceria puo elogio, se quali, oltre gli | s. M. |’ Imperatore portava |’ assisa di generale spirito delle magnanimo intenzioni di S..M. l'lm- 

me Fari do |sm6 BILI 3390 0100 0193 9iss | afiri trattati, si focoso le sezueati letture agherese; S. M. l'Imperatrice un lungo abito, con | Peratore. 
Hof in 100 [torso Somma volse 1060 1008 | tt ne preda, PIC Turati Ade | ROC oi le, d'argento, 16060 | mett, fa sera di pomrooo a eri lettore 

JT + 4 a ka sia spiccava per semplicità elegai : da to 

na ai 0 |iosr: 11005 11158 10658 10668 | siona dal teorema di oro della Commission: | di Ae Rena Edge. ca. cul sale lena | fa rappresentata, a quauto sento, la Signora dalle 
tal s. | d8 190 [ittes tisto 53, tosti 11200 HEM | deputate ad speri mbar Io Pci opposte | vano gol nastri di velluto, scatta. sl Cameli, una dl miglior, som eaziogi E 
1833 seo 18 > ue n 097 1218 | di vari maleriali da fabbrica maggiormente | sua fronte. Lo Li. Abi gra simamesate al |. cena, Dicesi che aache oggi le LL. 
"Tutti gli altri 3550 Numeri della Serie N. iis tod tihot 13091 | sati nelle Provincie venele i. tieguarono di Irattenersi fino alle 42 ia vivace |M e luogo alle 6 teatro, Al pranzo di Gorla, 

FABRIZI 28, n00 regisitati qui sopra, guadagoano ogauno | 14011 uais tisor tisi] 3. Im e pr 'Bellavitis : Prima parte del- | conversazione cogl' invitati. È cho ha luogo alle 6, sono invitate ben 35 per- 

a wudde: 44 fiorini. i H5H 1015 to028 19986 |! ottova Rivista o giornali nda parie del e siugole persone, volendo sone, fra cui parecchi deputati. ( Idem.) 

farmaci Il pagamento di questi Assegni di fendita dente Rn 4. Il m. e. prof. Asson: Sec.nda parie del || m lle più emineati. Ma, senza preteadere n 

drogheria suratti trà luogo, a norma del Piano d'estra- | 13425 11584 17729 | suo lavoro sulla feoltà della parola. di roggiungere uu' esattezza nemmeno rel. Vienna 6 febbraio. 

Fare fione, incominciando dal primo febbraio p. Y., n sata ione 5. Il m.e. cav. prof. Minich: Nota terza sopra | nomino le LL. EE. 1 sigg. Ministri co. Meusd S.A, I. il serenissimo sig. Arciduca C: 
Lit preso 11, R. Cossa universale dello Stato, e pres 19003 43960 IMSS 1808 | atcuns regole, che servono a sibilire un limite |\co. Becreti, il Cancellire aulico Meli. atta | Lodovico imparti stamane udienze private 
Disk Par dei debiti della Banca i 19645 duri d3st sodio | inferiore al numero delle radici immaginarie di Maro a eremuerilie, Îl co, | rappresentaoza di S. M. IL R. A. (PF. di Y.) 
Me so quella desse Lo 10GIS SOLI? 20488 20060 20582 20662 206.6 | ogni equazione algebrica dignitari è 





Si sta apparecchiando, da parte dei medici 
‘dei bagni d'ogni parte della Monarchia, presenti 
deli ino Svizzero addetto [a Vienna, una festa psi risanamento del coi 
il signor Morier, addeito all'Amba- | gliere aulico, prof. dott. Oypolzer. Fu già forma- 
ta inglese, il direttore di Gabive!to consigli to uo Comitato a tale scopo. ( Idem.) 


ico di Braua, il co 
Adone Nella seduta degli azionisti dello Stabilimen- 


Cornetto ; 3, Nella 23» estrazione del Prestito con lot- 
Vicenza, Belle teria dell'anno 1864, furono estratte le segueuti 
Serie: ò 


6 Il m. @. prof. Ziatedeschi: Continuazione 
della sua prima Memoria intorno agli studii 
teorologici. 

‘7, Lo stesso: Proposta d' applicazione della 
luce elettrica ai fari, ed esperimento eseguito sul- 
la Torre del Campidoglio a Roma, nel 1855 dai 


20885 209419 20039 21113 21333 21406 21492 
21720 GISTA 21875 2:972 22108 22047 
22316 6 
22645 
83918 
23397 









Elenco delle 20 Scrie estratte. 
Numeri delle Serie estrati 9, 220, 394, 
452,782, 1539, 1551, 1570, 1672, 1683, 2114,2122, 

































Legnago, @. 4 24866 

pponi : Belluno, 2158, 2008, 2503, 2826, - 066, 3092, 3657, 3686. {25912 sigg. Fabbri-Scarpellini ; e proposta della luce | cc. ce. Dei deputati, f'a' m 

ne, Varaschini; fi estrazione dei Numeri vincenti delle Ob- | 25711 nioo a ci fari. ed esperienze eseguite nel 1853 | di ce, Dei dept 1 capi. dell'opposizione , | 1° di credito, ch' ebbe luogo ieri ‘ella sala del- 
» | Unione, il presidente diede dapprima una rela- 





pato nell I. R. Università di Padova dal prof. Zante- 
27658 
26086 
29529 
30012 
30899 


Ghyezy 

Fin verso le 9, le LL. MM. tennero circolo, 
@ poi fa ua danzare contiuuo. La banda del red 
gimento Ich e D-ulschineistor, uei due Crérdas, 
“b'erano aonuziati nel programma del ballo, 
fa sostituita da una musica di ziogani va meno 


bligazioni, contenute in queste Serie, avrà luogo 
il 3 aprile prossimo veoturo. 

Ale 5. Nella 42* estrazione delle Obbliga- 
ioni del Prestito consolidato al 5 per cento del 
la Società della ferrovia Vienna-Glogguits , dell’ 
anno 1845, e nella 3; Obbli- 


Zione dell'esito delle pratiche, fatte dalla deputu- 
zione inviata al Ministro di Stato e al Minist 
di finanza. Indi furono eletti i signori : com 
gliere d'Appello List, Adolfo Neustadt ed Frtuar- 
do Warrens, a difendere come oratori. presso l' 
imminente Assemb!ea geuerale le risoluzioti, ora 









‘81 m. e. dott. Barli e Namias: Relazioni 
mediche e meteorologiche pei mesi di settembre, 
ottobre e novembre 486: 

9. Il m. e. dott. parie 











ra taluno dei de- 


disse il. deposito 29701 


30284 














































































































































































































































































Prendo sioni del Presto ci Made ANI d'una sua Memoria sulle Congregazioni di ca- | distinta. Il co. Ugo Ko rigsezs fungera da dire 
Lon Tei paga ferozio Vienne Gioggnita el ann otalga pb rità. i go RO risngs fungono da dti | prese nel m'eting. L'Assemblea decise” inoltre di 
0 dei quali si sarà pine i seguenti Numeri de 13916 10. Il #. e. Cabianca: Rapporto sopra una ; le stesse scintil- | fare la seguente proposta : " à 
rd, ed il deposi lee ia 1086 raccolta di poesie del sig. A. Millien. fanti trilette pterano vincere di splendore « Cho venga eletto un Comitato per l' eva 
nto: dell' asta tito ano a 35208 Conforme l'art. 8. del Regolamento interno: | ia grazia e la leggi iria dello spettacolo. Le con- tuale revisione degli Statuti, e per la riorganiz- 
n depeglo P na 41. Il sig. Bartolommeo Co-chetti: Della di: | tesse Maurizio Ester bkowitz, Giorgio Fe- | eazione della Direzione, il quale abbia a recare 
siria Ro i pres capitale | 3813 apersione di documenti veneziani e di alcuni Ar- | stetics, Pallavicini-Fucsteaberg, Elisa Baltyany- | le sue proposte motivate alla prossima Assembleu 
fo gl esecutanto delle O;bligazioni delle Oabligazioni | “Brini © | 36758 dhicii del Veneto. NSD, le contesse Bat E Galia cose | generale " 
a subastarsi LAT Rara testa Ziajà:y-Gy0:y, la contessa Auna Lamberg, | 4; ce rien sposto gua paio 
SA aa obo 26|150 | arr e 4a 50 Oresy-Lipthny, la barooessa Sennyey, per la ric- | pt aeti ssemblea generale, di duo meo! 
pe 19 e 50|a 50 473 | 1000 CRONACA DEL GIORN chezza e per la pompa dei loro abbigliamenti, e bri del Consiglio d' amministrazione, e del direl- 
RL si e 72|a 50 504 | 1000 sa per la grazia della loro presenza, altraevano l'at- tore in capo dello Stabilimento, e sia autorizzalo 
Resto ina TO 89 | 100 618 | 1000 PEPERO L' AUSTRIA teuzione generale. (1asì tutte le dame erano ia- {2 far intervenire nello sua deliberazioni anche 
ai NN, 1258 0 9, |-1000 0 |.1000 - tervenute in costume francese. La contessa Sza- j @*Perti. » 4 (0. Ty 
pisa. sopr Ra ione a Ei Viaggio delle LL. MM. l' Imperatore e | jiry avevo un vestito di seta rosa, i pit el STO SARA) 
î3, colla. readita , co n pates> a N 
153 | tooo 888 | 1000 T'Imporairice in'Ungheria. abito bianco guernito di seta lila, e una di queli La munificenza della Santità di Nostro Si- 
lima della detta 387 | ioso | tto1anoizo0 | a 100 prodoita nelle lai, che più | disinvolte pettianture me ore, che provvede di continuo a' bisogni de’ 
i pidibias cia e tiscorso di S. M. | DuO0 gusto inventate, dal Suoi sudditi e figli, disponeva testè di una con- 
ta Prestito dell'anno 1849. i’ lmperatore alla deputazione della Dieta ui Ri: | signori portavano naturalmente vestiti di ga'a | siderevole somma 2 favore del Comune di Ct- 
fotto ola nd _—__<T<aTTZ e rese si rifltte, per così dire, nelle com taSi, | magiari, sSiaboio e spronî; è naturale che questi 4 prano, per erosarta ne' lavori di difesa da ese- 
Tarcento al Nu Numeri corone | © Numeri ent, 49503 The fa il Lloyd di Pest su quelle beuigue parole. ultimi, spscialmente nei rapidi giri di Csardis, | guirgi nella sponda del fiume Liri 
pert. 0. 25, colla delle Obbligazioni |°%M, delle Oabligazioni | “Prini 504 Il giornale di Pest sede in tale risposta di produssero guasti non pochi a parecchi vestiti di | di 
A di 7 —__—-|— Sal Mato ma dano feio (di Ntania "che ILI SEO gt ai aa conse: sl bar, Fedesico Podma- | 
ima di tale me 147 e 148 | 450 1455 | soco Monarca accorda all’ opera della Dieta, una nuo- 
ul gu e sitio 1492 | 1000 va prova che il Sovrano seriamente accoglie i 
errono ad uso di Bate gio |d.s00 100 Voti della nazione. La nazione salutò con gioia 
di Tarceuto al e 080 | 1000 |" 1000 quelle parole del Monarca, e, quaado essa si appros- 
ot. 0.53, rendita 4117 | 4000 1000 itmi al trono con desiderii, che si possono adem- 
ia 1172 | 1000 1000 piere in base al diritto, che a lei compete, ed aila tesoriere generalo della lì. 
stima di questa 1176 | 1000 1000 Fussistenza della Monarchia complessiva, essa ba ed al suo fratello 
o Iv 4g | 1000 10 già la garantia del loro atempimento nell' assi- io di 
[erreno arat. arb. rai 100 È È 50211 Eotazione di Sun Maestà ch' Eila trova la sua n Micl n 
ta mappa ai Nu- {256 | 1000 1090 1a9 BOTTI but - | più grauds sodisfazione uell'adempiere questi voti que’ sentimenti al beneficentissimo Padre e 
Jert. 1,74, colla 4308 | 1000 4000 Annotazione. I coupons scadenti oltre 6 mesi | de' po vrano. Il che ebbero l'onore di compiere nella 
è 1852, di pert 4330 | 4000 1000 | dopo l'estrazione delle Obbligazioni, verranno de- feli' atto che il Monarca, menzionando le a 
indita L. 1518 4413 | 1000 1000 {tratti a suo tempo*dal capitale. difficoltà, che si frappongouo allo scioglimento 
i pert. 4.18, colla 4437 | 1000 | 2161 fino 8470 | è 100 Dall’ |. R. Disezione del debito dello Stato. | della questione, accenva ripetutamente alla fidu- 
tima dell'or detta [hg] 800 fragili Fregi ti pan Dali cià cecproca ES Dot ti cho_ofcire verro sr sa nEGNO Di SARDEGNA TA 
i rigazio- | N. 2598. . iamo nella Nazione : « Domenica, 
si affigga all'Ab Annotazione : I! pagamento delle Obb'igazio: E svenzno. | chiarazione sovrana, dall'una parle addita ev luogo de Firenze una numerosa unione di pro- 
sia questo MEO 1866, Incomincia col | 1.R-LUOCOrENEWA NiL RIGNO LONBARDC-VENSTO: | dentemente lo scopo, 2 ‘eni l'Ungheria deve lec- tuogo in Firenze Dna Dameen Provincie tosc 
inserisca per 1? braio 1866. , ) NOTIFICAZIONE dere con forre unite e la via, che a tale scopo nes gli uniti. sommavano a cirea 200: nè c'era 
pietta Uitiiaie di °, Nella 37° paensicoa dal Romi, ne + ma dall'altra parte, nell'alto che so- Coria, cha non avesse inviato i proprit rappre- 
to io lo n 8 Î i tanti. 
Pretura, “ai en ta Laghilterra nel- sentanti. , i k 
letmbre 1865. estrazione del Prestito assunto ‘* Ssopo dell'unione era quello, già noto, di 
Great l'uno 4859, furono estratte Je seguenti Obbliga- pretti ed agnelli introdotti nella "mio dle provvedere all'interesse e al “decoro della clame 
Stoccati AL gioni di Stato : | porto di soldi 7 (sette) Il goa deni è quasi vveni- dei procuratori , che giustamente ta lesa 
Dell anno 1852. di libbre 46; mei ra riguardanti sl elle ‘ed umiliata dalla nuova tarifla per gli atti giu- 
sign i i stertini si riducono unicamente a questo , che ‘ dizierii L 
ps Obbligazioni da caoto lire di | SM. l'imperatrice si è grezionisimamento de- *_ ‘+ L'adunansa procelè. con Ordite A x 
i Gui vanti c 608. TGnIIddO 2956 2476 2536 Ni e x ta. gnata di visitare il convento delle Suore grigie, rità'perfetta ; e all'unaoì lità fu deli fi sl 
pompieri. | 2950 3096 3153 3280 3386 3496 M9I 46137 In seguito a rispettato (Wi 5°. l'Imperatore di dare udienze. private. ‘mentre non era decoroso att'are 
È > . 





Oade, è probabile che'i fondi italiani stiano per 
ribassare ancora. E il ribasso sorebbe molto più 
forte e moîto più la Casi Rothschild 


soluzione. lafatti, il testo delta legge permette al 
Governo d° interdire ogni giudizio sulle discu- 


fe per tolleranza i 





tariffa, venisse intanto nominata una Commissic 
ne per provvedere, sia con rimostranze al Mi 



















stero di giustizia, sia con petizioni e ricorso peg co parsa 
Ferla fosse grandemente involta io que h 
mento: * INGHILTERRA non avemse wa ialerese co tale a oneri 
e rape 
Leggiamo nel Morning Post: « Esco le ar- | nolo uil prime cani È 






lia, n°n soggiacciono quasi ad ondeggiame: 
ullettini di Borsa ne parlano in general 
chissimo ; e' si ristringono a dire: « Le Obbliga- 
zioni austriache son ferme. » È questa la miglior 
zia ch'e' possano darne. (1a) 





bisogna ebusorne. | gi 
rende in sommo grado, perplessi ; 
1, sono mea perplessi che non dica! 
benissimo che la tolleranza sarà 
quendo loderanno gli oratori uffiziali, e che, 
ceversa, andranno incontro a disposizioni di 
gore, quando li combatteranno. E però, noa ll 
combatteranno. È questa, dei e, 


lazioni, testuali, accampate «tal sig. Drovya 
Lbuys, nella sua Nota del 16 dicembre 1865, 
relativamente al trattato d' estradizione: | 
L'estradizione non è già una misura 
di questo o di 
jone più larga della 
di vista dell'ordine 




















La Commissione di giustizia della Camera 
ha deciso ad unanimità, riguardo alla festa dei 
deputati (V. i dispacci di mercoledì): 1) La 
sure del Goverao, soppri festa leale, 
sono contrarie all'ari. 29 del e 
alla legge sulle riunioni; 2) Il ministro dell 

mancò al suo dovere, non dando alcuna €- 

ne al reclamo delle parti interessate; 3) Il 

tro dell'interno era in obbligo d’ impedire 

tamente le misure illegali degl'impiegati 

procuratore superiore è 

, sulla base del $ 315 del Codice  pe- 
promuovere un' inquisizione , 

intro il presidi 


me di Go- 
herà tal dichiarazione 
maggioranza. Le teodenza liberali, 
i parziali, fitte da un anno, non 
dunque per es- 
a, come furono 





di Eich, Lengerick e Schauerte- 
(FP. di V) 
ratifica! nome dl Nasseu 
il trattato di commercio coll' Italia. (FF. di V.) 
Decsro pi Horsren. — Kiel 5 febbraio. 
La Kieler Zeitung pubblica l'indirizzo dei 
membri degli Stati dell'Ho!steio al Lu 
per la convocazione degli Stati. L'indi 
riferisce alla disposizione della legge ; chiede la 
conv Je entro quest'anno; ricorda il pro- 
clama del Luogotenente io data 45. settembre 
1865, in cui si promette di governare, secondo 
le leggi del paese, e conchiude così: « Il paese 
seote con dolore che, pel terzo anoo dacch'esso 
trovasi solto un’ amministrazione tedesca, gli vie- 
ne negata l'occasione d'acquistare influenza su' 



























tato del 13 febbraio 1842; o mi 
d'una situazione, nella quale il 
ito se non dall'una delle par- 

| ti, e che non potrebbe prolungarsi senza incon- 
| veniente per la nostra propria dignità. Le cose 
| essendo in questi termini, no dell' Impe- | 
Fatore ba dovuto precccopart seriament del me- | 

di disimpegnare la sua responsabilità al co- 

delle facilità, che s'bapno i malfattori di 

i rifuggirsi a poche ore dal nostro littorale; e di 
; un’ impunità, della quale la pubblica opinione è, 












l 1863, avevamo illusioni e speranze , 
che dichiariamo” apertamente non aver più nel 
4866. A quel tempo, noi credevamo nella libertà 
per l'iniziativa imperiale N 

più se non nella libertà pel suffragio un 5 
dente che la libertà non esiste in 

















fino ad un certo puuto , in diritto di chiedergli Più sarà DI n 

dd i conto, finchè il Mbtpaio ivi "1 "8". Francis, e più sarà certo che il suffragio univer- l'ordinamento ioni molteplice» 
il « Lord Clarendon, rispondendo al sig. Drouyn sale ce la renderà. » mente mutate, col mezzo della sua Rapprcosa: 

di Lhuys, disse sperare che il Governo francese | —Gl'imperialisti liberali e moderati della seuo- resse piso) Freiaienindii 

lesse dere le sue decisioni, finchè aves- |a del giorua'e la France non sono tanto schietti lisnnzo del puese senza che gli Stati concorrano 





Mivistero degli affari inter- 

pi. Così pare siano rimaste le cose, non trovan- 

| dosi da poi fatto cenno veruno di quel trattato 
nel Libro Giallo.» 


PORTOGALLO. 

Si legge nella Putrie: « Un dispaccio di Lis- 
Bona ci dî la notizia che il generale Prim si 
trova a Beja, piccola città del Portogallo nella 
Provincia di Aleotejo, vicina all’Estremadura; il 
generale vive ritirato, ed è accolto dalla popola- 
gione con ind 


nell'espressione del loro scorsmento. Essi oster- 
tano, per lo contrario , di sperare ancora ; sem- 
bra che facciano asseguamento su qualche ma- 
nifestazione delle Camere per rendere il Governo 
pizio, 0 meno avverso, alle idee liberali. ln s0- 
pza, sentono benissimo che ls lor dottrine son 
condannate, e che il Governo è pienamente determi- 
nato ad affermare sempre più il principio d'au- 
torità contro il priocipio di libertà. E però que’ 
liberali moderati, che sì ostinavano a sogoare un 
Impero parlamentario, dovranno o rinunziare al'e 
loro idee, o passar nell'opposizione come i napo- 


a stabilire il bilancio. Di fronte a tutto ciò 
malgrado la benevola amministrazione , che 
ne riconosciuta con gratitudine, non si può re- 
primere il desiderio e la fiduciosa aspettativa che 
il Luogotenente convocherà gli Stati dell’ Holstei 
alla seconda adunanza ordinaria. » (FP. di V.! 
Altona 5 febbraio. 
In seguito a requisizione del Tribut 
colare di Perleb:rg, il redattore May è ci 
domani da questo Tribunale, a fn d'esser. 
minato per offesa del Ministero prussiauo 





















cir 
per 


















lifferenza. 


‘« Gli venne annunziato che, se voleva lasciar ' leonici democratici, che rappresentava la Presse. particolare del presidente di ess) Ministero, nel- 
Î il avrebbe potuto scrivere al ministro del-! —V'ha qui, lo vedete, il puato di mossa d’ l'esercizio del proprio ufficio. (PF. di V.) 
l' interno per fargli conoscere quali fossero le sue ' Impero afferma sc 
SVEZIA E NORVEGIA 








a fia di finirla co” 
3 e questi, feriti 





intenzioni, e si crede ch'egli domanderà di po- } 
ter andre a Souibampion per ritirare a loghi | 





Euro 






















































































































































ig. Marie, i membri della 





{re 


ubuso | 

































praticare il cabotaggio lungo 

Regno, ma anche a pesca 

coste. Havvi dunque, dice la (, 
ue, la pi 


tutto (ff 


disposti a combatterla. » ra 


3. Intorno alla presa di Bsgdad, città mes 
i; ii ide, iornali e le corrispon- 
nicana sui Rio Grande, i giornali e le corritpot: 


Dell'I. 


Vienna 
ore 7 ant.) Il 
normale , co 
però è sopra d 
ultime 24 ore. 
pra il normale, 
nelle nitime 2) 
è da S-0. mo 


Dell' impe 


sabato la sua 
Ministro del 

con una breve allocuzione sulla necessità 
tare quel sistema iu tutta l' Alemagna. Il sig y 
nistro ha affidate in seguito la presidenza giu (#° 
d' Ettingshausen, che ba pure preseduto le co, 
renzs ad hoc di Francoforte. La Commissione , 
sistita da esperti della Camera di commereio 


| de' dazii a CI 
| rebbe impossibile descrivere quell 
vasori ammmazzavano senza 
che ricusavano di dare 
Nell 


goa orientale 


giornale di Nuova fra il NO, cd 


i che osano condannare 
senza reticenze questa vuova impresa da filibu- 
stieri, osserva a ragione che li atti, di cui sono 
state teatro le rive del Rio Grande, mostrano in 

sieno caduti gli esploratori 
. Nessuna cosa po- 
agl' interessi dell’ Imperatore 
tuali congiunture, di siflatte 
@ nessuna più funesta 
messicana negli Stati Ui 
1 pirati di Bagdad feriscono  profonda- 
mente due volte il Governo degli Stati Uaiti, 
ogni volta che danno anche ua lieve colpo 
l'Impero dei Messico. Queste parole del Times 
sono giustissime. Sostenere una questione di mera 
forma pol di simil natura, è lo stesso 
che torie ogni credito e rovinaria per sempre. Se 
gli Stati Uniti non approvano questi atti di bar- 
bara ferocia, lo proveranno co' fatti. 
ll telegrafo ci ha recato un sunto, 
vano oggi il testo completo del disco 
’ Inghilterra all’ apertura del Par- 
ilgi lel mese corrente. La 
è salita sul trono il 20 giugno 
settimo Parlomento, da essa 


DI 
boura e Lesi 
Barcellona. Del 
Il vento è deb 
barometro si 
769, 


Degl' Il. RR. 


i ter essere più ui 
Massimiliano, nelle 
imprese da ladro 

dito della Repubbli 


* Pest 6 febbraio. 

« Questa mattina fu eseguita sul Rakos uu | 
manovra lattica per parte delle trupp» del 
dio di Pest-Buda, solto il comaudo del tenea 
maresciallo barone Rammiag , alla presenza i; 
S. M. l'Imperatore, S. M. passò dapprima aa 
vallo davanti alla fronte delle truppe, indi die | 
ordine al comandante, barone Rammiag, di & 
mi la manovra, la quale fu eseguita a fu 
co, e durò fin verso il mezzogiorno. Dopo ch 
S.'M. ebbe fatto sfilare tutto le truppe, seg 
ritorno a Buda. Molto prima che giungesse $. 4 
l'Imperatore, era ivi convenuto un pubblico n 
meroso, che salutò entusiasticamente la. Mamy 
Sua, come in ogni occasione. 

« Domattioa S. M. l'Imperatore visiterà | 
spitale del campo e il Palazzo degl' invalidi 

« La Società di Kisfaludy tenne oggi la m 
solenne tornata annua. Il secondo presidente, Ti. 
dy, trasse partito ingegnosamente dal punto $ je. 
nale del suo discorso d'apertura per fare uno. 

zione, accolta entus 















alle cos 
Osserv 
Venezia 
calma di ma 
Trieste 8] 
lo tutto 
Lussinpid 
mare leggiera 
rie 


eci 


Lesina 8. 
re leggiermed 
porte. 
Budua 
calmo e cie 





sopra del sncco di lai 
i di Gailes, e alla si 
uoi figli minori. Il discorso sarà riprodotto 
eta, e sarebbe qui inutile il 
riassumerlo. Noi toccheremo solo brevemente ciò 
discorso reale ha detto delle relazioni in- 



















d 
E 
Prestito naz. 
Prestito 186: 
Azioni della 
As. dell'Istit. 


voli e sodisfacenti, e la Regi 
ragione da temere che la pace generale sia 
bato. Essa pone in rilievo l'amicizia della Fi 
cia e dell'Inghilterra, quasi un avvertimento agli 
Stati Uniti, che loda d'essere intenti a riparare 
mali della guerra civile, e d'avere abolita la 
tà. Essa annuozia che la marina militere 
britannica ha fatto diminuire notabilmente la 
tratta dei negri sulla costa occidentale dell’ Africa. 


dell'inno dell’ Impero, dal pul 

numero straordinario. Le LL. MM. 
sto per qualche tempo nella magoifi 
retta nella sala, indi fecero un giro per la si 


presero 
polpi ba 
ca 








Londra 
Argento 








ind 
wi ino 
( 
Bori 
Rendita d 
Strade fo] 








[credi + 
) i Maj, 
il conte Esterhazy, il barone Sennyey e moli 
altre cospicue person 

« S. M. l'Imperatore onorò pure della sua v | 
sita la festa da ballo del conte Karoly 
































































ro. juforzano © si là nel- a 
Ù ", Egli non iscîisee a nessuno fuorchè, a sua ' preparano a rinforzare l'opposizioge. E vero che l'opinione pubblica lo acandinarismo. Non è Fr yet RI eeteIO DI Sessa E Trieste 8 febbraio. Credito 
| marchesa di Los Castillejos. maggior parte di essi avevano già molta af quistione di trattative diplomatiche : lo si applica | sono aiate condolte a buon fines il Mikado ba | sroeel!a seduta XIII, del 7 febbraio, della Diet Zon 

Ì « Si sa, del resto, che sono aperte le tratta, ' nità cogli oppositori; pure, non erano cou essi praticamente, e benchè ciò ancora avvenga en- ficati i A n i anni provinciale di Trieste, fu letto un Resci " Consolidd 
hi tivo fra le Corti di Madrid e di Ja per re: | legati, come stauno per essere, e non recavato ro modesti confii, non riesce per questo di mi Pirmsegitiv-c irene Le leggi giapponesi | gotenenziale, dal quale risul 

# | pmi porte degl insorti rifogiati in Portogi loro attra cooperazione, che recheramno loro _nor importanza ‘l "fato d'aver esso. cesto di po onto nogato” paotosimente le in: | ©ON Sovrana Risoluzione del 34 

# Î 4 quali sono in numero di tocinquante.» fa innanzi. far porte soltanto delle sentimentali aspirazioni, | dennità pattuite. Il trattato di commercio, con- ordinato che la chiusura del U 
A | £ Il Governo spererebbe egli di trovare a cui da tempo si davano in braccio i patrioti | chiuso coll' Imperatore d' Austria, inaugurerà per te riunito come Dieta, debba seguir 
î db BELGIO to de' cattolici le simpatie, che sun presso a man- di quei paesi. La Dieta di Stoccolma recentemen- | l'Impero i beni, dovuti alla estensione del piaz lì al 15 febbraio corr., qualora lo stato 
\ Gli operai belgi cominciano ad agitarsi, e, | cSFg!i dal lato de' liberali? Non so. Posso dirvi te dispose, che qualsiasi medico © veterinario d' lo; A i S eg i non permettesse di farlo anche prim Domeoi 
Ig d agi soltadito che l'Imperatore fece sapere a' membri pig a mercio, e procurerà grandi vantaggi ai due Stati, | pi brian 
3 bench cittadini d'uno de. poni, più libri d'Éx- | fi sutoreroli gestore foca SperaTA) membri mo dille pensi del) Nord; Brela (Forvaga è asimeice, la Regina la ordinato un' i quel giorno. (Dall'O. T) so 
yi ropo, chiedono un aumento di libertà. Il to ” c. n nimarca, potrà esercitare la sua professione in DI À _—_ 
i ilo de Drosells, si geosralissa. nel Belg REî.gi desiderava che li paragrafo sugli affi ila- tutti e tre i Regni. lo quanto sl Governo svedese, | Sue tramuta dell Dispacci telegrafici, 
5 Fasocazine iper dì Rom Fani, fu Roma fo le da ifrnare È PA _ ruderi cho etlchrà sent lr quela delibere: | ice. E o i 
L | Hinità la rescolazione 00 Pari lo d'una pe- | b'egli detto, che vi si pos Fani taiere D' aguivo e pr iaia pirariziaEe porte delle forze regolari sura Parigi 7 febbraio. Vescovi 
f rione, fendania nd cilenere: «1° cha ObBLIEO | co, + Questo andrà Non} MAR'USOORTECA QUANCOSA O Sentito Aaron ica a era 
4 i ere e Nere net la lebyo, | di più perchè i difensori della Chiesa siano pie- posi enti, tinello: pesonssto Gneo, iero di Malo dica che, dol Hooso: I cominelamed 
| Tonia cene: Ba vena 80» | namento sodistati. ars Rea Ainerica del Nord, tra le quali des pento. del soltanto 
ì guisa però ci vedimento non abbia DAI moto se È GI LIO iggio. la q Ù UN | vamente un maggiore ravvicinamento. II resto | di riannodare le Soci 
i feto retroattivo ; 2° che il censo elettorale ven- | j;.; pl ento; se il Parogi progetto d'in- Congresso d'economia politica, convocato da al- | del discorso reale op ba grande importanza. — | 19 Stato. Società 
; | gg ridotto a 15 franchi per la Provincia e pel | Sirizzo è convei ù taggio pel Go- cune notabilità politiche dei tro Regni, e che *.. | mento fu respinto con 
i une, e che ogo' imposta pagata, sia allo Sta- | ver9o; ei vi Bu di evitare un’ emenda, vrà per iscopo di stabilire, in seguito a' prof‘ 5. Il 29 gennaio, ba avuto principio nel Se- | una riunione di senato: 
to, sia alla Provincia od al Comune, venga cal- | Ch° raccosi lierebbe da 90 a 100 voti. La questio- esame, quali dovranno essere gli affari comui s la di ione dell'indirizzo iu | lesse una Memori 
colata per forinare quella somma; 3* che l'ag- ! te, religiosa è la nola, sulla quale egli abbia a tre paesi, e quali particolari a ciascuno. Dic po discorso del trono. Alcuni senatori, in | accomodamento 
giunta delle capscità venga ammessa per la fora | feno d'un’ est sti Da tag in che SE prima categoria verraato dichiarati i | nome molti dei coll»ghi, hanno proposto ( FF. SS.) morto a Viel 
1! “I vneli K i N i È. 
gica deli, gela, del Provaci © priich, neo mcco ; Elli pod l'oro dissimili n Tola pei dal Comme sit | pondea. — Pu pren nti tro Li Toe nie 
4 ttadini Ù to Ù | seine Londra. — Fu presentito atle due Camere A 
na ore rare tal numero. Ella fa diseguo su ci TTT I RO il yrogetto: d'indirizzo in risposta al discorso (dal Journal 
(o _mT..=nx=—] bri Pi “de "y Den lapo la PI Nato ll 
È PH vio di commissari nella Giammaica; dice che Malo, 
sig. Marie, una fra le celebrità del partito de- appoggerà la riforma parlamentare se troverà il | ‘cominciò i 
Parigi 5 febbraio. mocraico, 1’ opgos one rr dunque che, | NOTIZIE RECENTISSIME. progetto sodi cente cimenti lo ombte e potio:a dir 
mov lare il voto, v'ba sempre esitan- icamente. Accusa verno di negligenti na 
ti, astinenti ed assenti. febbraio. a proposito dell’ epizoozi: Russell difende il n: ci 
La questione messicana potrà dar motivo a n Governo; dice che il etto di rifor i pre GAZZET 
qualche voto, ch dille prevedere fin d'ora. Bullettino politico. della giornata. senterà solro un mese. —. La. diseuasione è Ut: 
iò dipenderà dalla piega, che prenderanno le somminio. — 1. Concerti della opposizione francese. giornata a giovedì. ( V. i nostri dispacci d' ieri.) 
{i cose da qui a a da Quanto ad ora, la La Polizia comuna'e in Austria e la Presse di (FP. È aria a 
| commozione, che vi additava nelia mia ultima ic bg 
È lettera, ha perduto molto della sua vivacità. Ai Nuova Yorck 27 gennaic 
i Vesdo"1 fami comple” pubicali dall Goo — MMOG spe n gta dEpige al 3 lr e nazioni, è i: | DA Browas ile, 37, vien riferito: GLi 
| i (eno, chiarito che, dopo aver domandato il ri iuza dela Camera dei eputat a rino ha giud- | del potra spirituale del Svemo Ponti prese tri canine Bagdad, sono per la maggior 
n conoscimento dell’ Impero messicano com cato il Governo colpevole d'a 3 te fice, wveuturieri e scioperati. — Essi esegui: spit 
È Pim) | difatto, cl taitaramto @ domandare lo neurate: _ Bsbprdend i depuiati i banche i dipendenza può unicamente guarentire nun solo | rono l'attacco all'inssputà del Governo. tico tu. du 
20 | ie Sti Ut si o ata fe orchcbiita LO documento pubblicato dalla Gazzetta di Trieste, |! PIÙ elevati interessi del catlolicismo, ma ben T. 
i, Me ri ST RT i TERE Se 
(| Senato, il sig. Doret, ci meto, la situazione rimane gravissima, poichè F_ "4, L' opposizione ia Frascie ai. la qeggezza della MV. e dal subli 
una tai quale rinomanza. Nel 1815, egli trova- | ostilità del Governo americano contro ii trono. Re ca lego Dea na DISPA 
quaialliola d'Aix, come alfiere di vascello, quan | di Massimiliao è ogni giorno più visible, più adunanza presso Îl sig. Marie PARO lesa Pata CCI TELEGRAFICI 





recò, dopo la 






spiccata. Ora, dovendo tale ostilità trarsi dietro 
la rovina dell’ opera nostra , non appena saremo 
di là partiti, ne risulta che non eviteremo la 
guerra se non ponendo la nostra impresa al ri- 
schio d'una diffalta quasi certa e disastrosa. Man- 
ca dunque molto per aver cagione di tranquil- 
laro:; ma il pericoio immediato 

























qui 
na intrepidi ed affezionati, ai 
ne, i cui mozzi erano, sostituiti da aspiranti di 
marina, sui quali poteva contare, e propose all’ 
Imperalore di trasportarlo agli Stati Uniti, ob- 
Bligandosi di passare attraverso la terribile squa- 
dra inglese, che incrociava in quel porto. L'of- 
ferta non venne accettata. Il sig. Doret è stato 


si proporrà un' emenda suli 
inchiesta agricola per chiedere ci 
parlamentare. e una terza perchè l' edifizio 
politico ia Fraacia sia coronato. Una Commis- 
sione, composta de' signori Giulio 
Favre, Labjuinais, Pelletan e P. 
carico di preparare le emende. 
2. La Presse di Parigi, parlando del disac- 
centrameoto in Austria, e della importante 





Sovernatore della Riunion. Era detfatore dal 1853. | 
(Persev.) 


pi 

meno gitata. 

i d'Obbligazioni messicane sono, 
dal vedere le cose in bello. Que’ 





( Nostro carteggio privato.) 





I possessori 
| del resto, lonta 








| vatori, che toccavano il pari quindici giorni o 
ni m È, tre settimane fa, sono caduti i di sotto” di 300 
di dire che il mettersi per la via i. I dispacci, che permettono di credere che i ipali, dice: « Noi non 


0 
va carattere liberale” di que: 
sta disposizione, ma faremo ua confronto. Nella 
Svizzera, la Polizia ha un ordinamento quale è 
quello, che il Governo sustriaco pensa d'intrc- 
lurre nell’ Impero. Come tutte le Amminittrazio» 
la Polizia è gerarchica, e, secondo le applica- 
che esigono i fatti, essa è comunale, canto- 
nale e federale ; ma la più importante, dice la 
Presse, la più completa, la più efficace, è la Po- 
lizia comunale. Questa Polizia, esercitata dal Co- 
mune, è una delle conseguenze del polere comu- 
nale, e l'esempio della Svizera prova che 
sto ordinamento della polizia non è una delle 





delle riforme liberali ; oggidì cominciano ad in- 
sinuare che si pensa a sminuire la piccola som- 
libertà sussistenti. Alcuni assicurano 
un primo passo in tal via fu già fatto 
Moniteur, che raccomanda a' gior- 
isar molta saviezza ne' loro articoli sulle 
discussioni del Corpo legislativo. 
I novellisti $° ingannavano, 


ta, non fecero punto rialzare 
il lor prezzo; e la cosa è naturalissima, poichè 
non potremo evitare la guerra se noù richia- 
mando le nostre truppe, e quel richiamo, ponendo 
in compromess> |’ avvenire dell’ Impero , porrà 
in com pur anco le Obbligazioni, 



























i e due ragioni eccellenti spiegano tale im 
tenza. Primieramente, si ha nelle sfere finanziarie 
il convincimento che quel disegoo non otterrà 
l'adesione delle Camere; in secondo luogo, si 
ritiene per evidente che, quand' anche fvsse am- 
messo, e' noo rimedierebde al male. Un foglio 





pa 
leggi restrittive. la fatto di politica inter- 
na, la conservazione dello statu quo è all'ordine 
dei giorno; solamente, si prese nelle sfere uti 
ziali la. risoluzione re le leggi attuali 


colla quale il Moniteur 













igni 





sarebbero castigati , qualora si emancipassero Borsa, i’ Industrie, ha messo quest’ ultimo SpA lodata, 
dando della Camere, è la conseguensa di tale rie io pulsa face eh arci, che la molto atto, [es Ridemalicamenie joe 








































della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 febbraio. 

(Spedito i 9, ore 9 min. 45 antimerid } 

_ (Ricevuto i.9, ore 11 min. 30 pom.) 
Notizie di Pest recano che la lettura 
fel progetto d'indirizzo fu ascoltata ieri dal- 
laffollato uditorio con religiosa attenzione, 
ed accolta con esitusiastici Eljen. — la 
prossima tornata si terrà il 45. — Il Mi 
nistro Beleredi è ritornato. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 9 febbraio. 
(Spedito il 9, ore 44 min. 30 antimerià.) 
(Ricevato.il 9, ore 4 min. 30 pom) 3 
Londra 8. — La Camera de’ comuni 


o avere 
“rlando 





era di bilie 41 


480,000. Arri 





itra emenda è concepita in 

Ti Senato crede che l' occasio- 

ne non era opporluna al riconoscimento del 'I- 

{ talia, e che'il modo, coo cui è stato eseguito, è 

| sconveniente. » Questa emenda è firmata dal soto 
| marchese di Miraflores. Ji Senato 
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Notizie meteorologiohe 

Dell'I. R. Istituto centrale di meteorologia 
Vienna. 

Vienna 8 febbraio 1866. — ( Osserv 
ore 7 ant.) Il barometro è in generale sotto il 
normale, come a Leopoli di 10. 2%», A_ Lesina 
però è sopra di 4. fm», Si abbassò di poco nelle 
ultime 24 ore. ll termometro è generalmente s0- 
pra il normale, comea Debreczin di 44.4" C., © 
nelle nitime 24 ore si elevò. Il vento dominante 
è da S-0. moderato, con cielo anguvolato. 

Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 7. — Il barometro segna 730=® a Ri- 
ga; 745 a Greencastle, Scarborough, Helgoland e 
Varsavia; 760 a Cherburgo e Lucemburgo ; 770 
a Bilbao, Bordeaux, Besanzone, Celle e Barcel- 
Jona; 775 a Madrid. Ii cielo è bello sulla Spa- 
gna orientale. Nel bacino del Rodano, il vento è 
tra il N;0, ed il Il mare è agitato a Mar- 
ia ad Ajrecio. leri forte pertarbazione ma- 





















. — HI barometro segoa 73m a 
Pietroburgo e Libau; 758" a Galw. y, Amsterdam, 
e Lipsia; 765% a Penzance, Metz, Trieste, Li- 
bourn € Lesina ; 770% a Rochefort, Besanzone e 
Barcellona. Dei turbini passano sul Mediterraneo. 
Il vento è debole o calmo sulla Spagna, ove il 





barometro si abbassò. A Lisbona discese sino a | 


7690, 
Degl'Il 





Uffizi di Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni dell 8 febbraio,.ore 9 a. 
Venezia 8. — Vento da libeccio debole, 
calma di mare e cielo tutto annuvolato. 
Trieste 8. — Calma di vento e di mare 
e cielo tutto anauvolato. 
Lussinpiccoto 8. — Vento da levante debole, 
mare leggiermente agitato e cielo anuuvolato in 
rie. 
Pe"°°) suina 8. — Vento da scilocco moderato, ma- 
re leggiermente agitato e cielo annuvolato in 
te. 
Pet udua 8. — Vento da greco debole , mai 
calmo e ciele sereno, 

















all'I. R. pubblica Borsa in Vienna. 








effetti del 7 febbraio | dell’8 fehbr.io. 

6220 6215 
. 6545 6525 
Prestito 1860 . +. 8480 8128 
Azioni della Banca naz. 748 — 748 — 
As. dell'Istit. di credito 147 80 146 40 
Londra 108 — 102 90 
Argento ne 108 — 410270 
» io merci __ —_— 

Tacchini impariali 491% 490% 





( Corsi di sera per telegra) 
Borsa di Parigi dell'8 febbraio. 








Rendita 3 p.%y. è 68 87 
Strade fo-vîte vusiriache 405 — 
Credito mobiliare . 676 — 


Borsa di Londra dell'8 febbrai 
Consolidato inglese. 





FATTI DIVERSI. 


Domenica, 14 corr., avrà luogo in questa 
patriarcale metropolitana ‘basilica di $. Marco la 
solenne consacrazione dell' eletto Vescovo di Con- 
cordia, monsi lò dei Conti Fraugipane, per le 
mani dell' eminentissimo Patriarca Cardinale Tre- 
visanato, e coll'assistenza degl’ illustrissimi e rev. 
Vescovi di Ceneda e di Verona, nob. Bellati, è 
marchese di Canossa. La sacra cerimonia avrà 
cominciamento alle ore 9 e ‘/,. 


Società veneta promotrice di belle arti, 


Nelle salo dell’ Esposizione permanente, ieri 
riaperte, secondo |" ubblicato cella 
Gazzetta di sabato 3 corrente, si ammirano cir- 
ca 50 fra' migliori dipinti e cartoni di Carlo Rabi, 
morto a Vienna l'anno scorso, e che lasciò di 
sò chiarissima fama. Non sarà discaro a' nostri 
Jettori che qui pubblichiamo alcuni cenni, toi 
dal Journal des Beaux-Arts, e che riguardano la 

















































































































cisare. — Nel 1833, visitò Monaco, Stoccarda, e 
tre soni dopo venne in Italia, dove a lango si trat- 
tenne nelle principali città, a Roma specialmente, 
studiando cotà i capolavori dell'arte. — Al suo 
torno a Vienna, eseguì due quadri, l' uno rappre- 
seutante Manfredi alla battaglia di Benevento, l'al- 
Massacro dei Cristiani nelle catacombe. — 
Nominato nel 1850 professore nell’ Accademia di 
Vienna, non ne adempì le funzioni, continuando 
giare. Dal 1852 al 1855, egli eseguì 
le sue grandi composizioni, per |° arsnale, per la 
parl’ Università, e pel palazzo del 
E'età flmente di auoro profe - 
, ne disimpegoò con amore e 
diligenza l'incarico, fino al momento, in cui una 
morte immatura lo tolse all'arte e gl’ impedì di 
compiere le opere, che av.va gà incomiuciate. 

Dopo la sua morte, la Società di belle arti di 
quella capitale ebbe la felice idea di esporue al 
pubblico tutte le opere riunite, e fu tanto fortu- 
nata da poterne avere dai molti proprietari ben 
184, che divise in due Esposizioni, e che al 
rono per lungo tempo numeroso euncorso. Li S)- 
cietà promotrice, in seguito a questo fatto, atti- 
vò pratiche onde poter avere le migliori fra esse 
per aleuni giorni esposte anche in Venezi?, e sono 
appuato quelle, colle quali, come d.ceramo da 
priucipio, venne riaperta ieri l' ione. Esse, 
facendo seguito ai Numeri pubblicati nella Gas- 
setta di martedì 6 febbraio N. 29, sono così di 
stiate : 

N. 44. Prima prova di Rahl nel (are ritratti 
(dipinto ad olio) anno 1828. 

N. 45. Ritratto del padre di Rahl (dipioto 
ad olio) anuo 41834. Proprietà privata. 

N. 16. Ritratto di Rahi (dipiato ad olio) 
anno 1835. P;uprietà del siz. Leopo'do Wittmann. 

N. 47. Il cadavere di Munfredi ritrovato da 
Carlo d'Angiò sul campo di battaglia di Bene 
vento (dipinto ad olio ) anno 1836, Proprietà del- 
VI. R. Galleria del Belvedere. 

N. 18. It Re Ensio in carcere (dipiuto ad 
olio ) anno 1839. Pcoprieta del sig, doll, Esterlein. 

N. 19. L' indovina, quadro di genace ( dipioto 
ad olio) anno 4841. Proprietà di S. A. il Prio- 
cipa regnante di Liechtenstein 

N. 20. Arion: che canta davanti alle Nereidi | 
(dipinto ad olio). Parigi 1848. Proprietà del sig. 
Ulmann nob. di Ziitaut di Pest. 

N. 81. L’ Assunta (schizzo colorato ) anno | 
4848. Proprietà del sig. architetto T. Hansen. 

N. 22. Baccante dormiente (dipioto ad olio ) 
anno 1852 Proprietà del sig. di Mand! di Pest. 

N. 23. Ritratto di Rihl (dipinto ad olio ) 
anno 1854. Proprietà dello stesso. 

N. 24. Ritratto della madre di Rahl ( 
to ad olio) anno 1855. . Proprietà privata. 

N. 25. Ulisse presso il Re Alcinoo (dipinto 
al olio) anno 4855. proprietà del sig. T. Huusen, 

N. 96. Ritratto del fanciullo moro Musa (di- 

ato ad olio) anno 1856. Proprietà del sig. D. 
Ù A. Fraobl. 

N. 27. Ritratto di donna {dipiato ad olio ) 
anno 1858. Proprietà del sig. dott. H :rsag. 

N. 28. Ercole ed Onfale (dipinto ad olio) 
anno 1866. Proprietà del sig. T. Huinsea. 

N. 29. Il sacrificio d Ifigenia (dipinto ad 
olio) anno 4860. Proprietà di S. E. bar. Sina. 

N. 30. Lo sviluppo delle scienze nella Gre- 
cia. Fregio per l' Università d’Atone ( schizz> co- 
lorato su fondo d'oro ia ciuque scompartimeati ), 
compiuto nel 1860. Proprietà di S. È. bar. Sina. 

N. 31. Giasone che rapisce sl vello d'oro 
(dipinto ad olio) anno 4861. Proprietà di S. E. 
bar. Sina. 

N. 32. I guattro elementi ( dipinto ad olio 
in quattro compartimenti : terra, aria, fuoco ed 
acqua ) anno 4861. Proprietà del sig. T. Hansen. 

N. 33. Nerone portato in trionfo per Roma 
incendiata (schizzo colorato ) anno 4861. Pro- 
prietà del sig. dott. Augusto Bach. 

N. 34. Ritratio di Augusto Bach (dipiato 
ad olio) anno 4862. Proprietà privata. 

N. 38. Prometeo che porta il fuoco celeste al 
genere umano (cartone) anno 1862. Proprietà di 
S. E. bar. Sine. 

N. 36. S. Paolo che predica l' Evangelio nell 
Ar:opago ( cartone) unuo 1862. Proprietà del 
suddetto. 

N. 37. Paride che rapisce Elena ( dipinto ad 
olio) anno 4863. Proprietà del suddetto. 

N. 38. Perseo che libera Andromeda ( dipinto 

anno 1853. Proprietà del suddeito. 

N. 39. Tesia muliebre. Studio (dipioto ad 
olio ) anno 4864, Proprietà del sig. dott. Augu- 
sto Bach. 

N. 40. Ritratto di fanciullo ( dipinto ad oho ) 
anno 4864. Proprietà del suddetto. 

N. 44. Ritratto di fanciulla ( dipinto ad olio ) 
anno 4864. Proprietà del suddetto. 

N. muliebre. Studio (dipinto ad 













































































































































N. 43. Tespa muliebre (dipiuto ad olio ) a 
no 1864. Pruprietà dei sig. T. Hanse” 

N. 44. Testa muliebre (dipinto ad olio } an- 
no 1864. Proprietà del suddetto. 

N. 45. Ultimo ritratto di Rahl (dipinto ad 
olio, incompiuto. ) Propfietà del sig. Francesco 


N. 46. Sansone e Dalila (dipinto ad olio ) 
anno 854. Proprietà degli eredi Rahl - vendibile. 

N. 47. Dae leoni. Studio dalla natura fatto 
nel serraglio del sig. Aka nel 1853 ( dipinto ad 
olio. ) Proprietà privata - vendibile. 

N. 48. Bacco trova Arianna nell isola di 
Nasso (schizzo colorato) anuo 1842. Proprietà 
privata - vendibile. 

N. 49. Studio di testa muliebre ( 
olio ) anno 1860. Proprietà degli eredi 
dibile. 

N. 50. Studio di ritratto (dipinto ad otio ) 
auno 1864. Proprieta privata - vendibile. 

N. BI. La sped zione degli Arsonauti ( dise- 

i i in 20 tavole.) Proprietà privata- ven- 





pioto ad 
pia; 








NB.— 1 sopraccitati quadri restano esposti 
soltanto per tutto il corrente mese di febbraio. 









Il Corrispondente moravo anounsia : 
correlazione agli attacchi di malattia della 
glia Cibulka, sono da aunoverarsi altri 3 casi di 
richinosi, e precisamente di due cameriere, che 
furono ricoverate nell’Ospital generale, e di un 
soldato, che viene curato nell’Ospitale di guar- 
igi risulta che l'una dlle di 
ia servizio dai Cibuka, ch' ell 
ò di circa mezzo fuato di carne di maiale, 
© che, insieme colle due altre persone, se la maugiò 
cruda. » Annuuziano dalle vicinanze di Brioo, che 
ivi pure si manifestarono fsnomeni di trichinosi, 
gonfiezze dei muscoli, diarree, ecc. Quivi tutti i 
malo! guarirono, e il buon esito si aserive all’ 
uso ... zuppa d'aglio e alle fregagioni d'aglio, a 
cui i malati si assoggettarono. 
(G. Uff. di Vienna.) 
































Dall' ultimo bollettino dei lavori del traforo | 
jo sappiamo che l'opera, dal loto di | 
‘he procede di metri 2.20'al gi 
li Modane di 0.90. Anche da questi 
è facile prevedere che l' oper: del tra 









ra mirabi 
foro del: Cenisio potrà esser compiuta nel 1872; | 
ma tutto induce a sperare che, appena superato il 
baneo di quarzo, che si sta traf>rando dal lato 
frances», la perforazione del monte procederà con 














la massima celerità. (Perseo) | 
Nolla Gessatio di Torino, in dala del 6 sb! 
braio, si legge: | 


* L'iaverno eccezionalmente dolce che tra- 
versiamo , favorisce lo sviluppo degl’ insetti, che 
non appariscone ordinaria neute se non quando la 
natura, riscaldata dai raggi d'un sole banefico, si 
veste del suo abito splendente. 

« Questa temperatura dolce, e relativamente 
calda, non è seoza precedenti. Nel 1172 la dol- 
cezza deli'inverao permise agli alberi di coprirsi 

‘lli corarono el ebbero uccel- 














uno 4289 non ebbs inverno. 

lel 1421, gli alberi fiorirono rel mese di 
marzo, e le vigne ia aprile; le ciliege maturarono 
in questo mese e l' uva in maggi 
« Nel 4538, i giardiai furon: 














maltati di fiori 
in gennaio. 
« L'aano 1572 seguì lo sterso andamento di 
quello del 4472. pu 
« Gli anni 1607, 1609, 1613, 1617, sono ri- 
voli pei loro iavern 
el 1659 mo vi fu gelo, nè nese. 

« Nel 1692 in Germania non si sono accese 
le stufe. 

* Finalmente , la dolcezza della temperatura 
dell’ inverno del 791, e di quello del 1807 
notata come eccezionale ia tutt’ i trattati di mc- 


teorologie. » 


Un carteggio da Pavia all’ Opinione, parla 
di un violento disordine, che pose a soqquadro il 
Teotro del Condominio Îa notte del 8. L'impre- 
sario voleva terminare la festa da ballo con me- 














add .bbi, ee. Alla noti 
corse tosto un pelottone di -funteria, delia cui lou- 
ganimità non ci ha bastevole encomio; poichè 
ad esso pure non furono risparmiati uè gl' in 

ti, nè le violenze. Furono fatti parecchi arresti, 
ed ora ogoi cosa è tranquilla. Rimangono i dan 
i, i quali non sono nè poco, Lè prestamente ri- 
















































































Ripalta Vecchia è on villaggio della Lom- 
bardia, a sei chilometri da Crema, presso il Se- 
rio. — Ivi sorge una chiesuola antica, che nulla 
offre di rimarchesole. Ua campicello, che circon- 
da quella chiesuola, minaccia di darle usa cele 
brità, che non ha mai avuto. Quel campo veni 
a quanto ci si narra da persone del luogo, acqui- 
stato testè da due famiglie francesi, che si stabi- 
lirono a Ripolta Vecchia. Per quale oggetto esse 
fscero quell'acquisto ? — Eccone la spiegazione: 
Vuolsi che nelle carle, ereditate da wa pareate, ge- 
perale della graude armata, trovassero fallo cen- 
no d'un immenso tesoro, nascosto presso quella 

regisirate ia mo- 















dopo l° 
ta del campo fu 
oltre sette metri, ma finora senza frutto. 
iocomineiano gli scavi nella parte opposta. Si ag- 
giunge che un ingegnere del Municipio di Crema 
assiste a quest operazione. (Lombardia. ) 


conta che una par- 











Leggiamo nella Gazzetta delle Romagne, in 
in data di Bologoa, 6: « L'altra notte, verso le 
ore 2 antim., si è consumato un abbominevole 
tentativo di distruzione in prossimità alla nestra 
Stazione ferroviaria, e precisamente a circa 300 
metri da essa, sulla linea d' Ancona. Alcuni sci 
gurati ersno pervenuti a smuovere quasi iutera- 
mente una guida (rail) del binario, su cui percor- | 
resa il treno direlto n. 16, che da Ancona arri- 
va a Bologna alle ore 2.06 antimeridiane. 

« Per fortuna, il guardiano si accorse in 
temp» del pericolo, e potè provvedere all'istante 
perchè il treno viaggiante cangiasse di binario, 
evitandogli di tal guisa una grave disgrazia. 

« Sappiamo che la Questura si portò sul 
luogo e fa pratiche per rintracciare i colpevoli. 

« Sulla stessa linea, e nella notte medesima, | 
oni di Quaderna e Mirandola, due ma- | 

eruno appostati nel casotto di un 
è tornò al suo 
posto, vennero bendati gli occhi @ intimato di 
star zitto. Uno di coloro s' impossessò allora del 
fanale di segnalamento, e cercò 
rossa dalla parte di dove dovea 
s0 treno n. 16, onde sì arrestasse; ma la diffi 
coltà, provata nel girare il fanale, sventò il pravo | 
disegno, ed il treno passò velocemente, prima che | 
il seguale di fermata fosse stato dato. Îgnoriamo | 
se l'un tentativo abbia alcuna relazione coll’ al- 
tro, e non possiam dare maggiori particolari e 
più esatti di questi brevissimi, che ci vennero 
comunicati 



























landrini 
guardiano assente, al quale, allo 


























a Provincia Correspondenz scrive che, il 
31 geanaio, morì a Berlino , in età di 77 anni, | 
il celebre poeta tedesco, Federico Rùckert, nato | 
in Schweiafurt nel 4749. Egli studiò a Vienna, | 
e fu professore di lingue orientali all' Università | 
d'Erlangen , dal 1826 al 1864, anno in cui si | 
ritirò ne'suoi beni di Neuses, presso Coburgo. | 
Il Rù kert compose molte belle poesie, e fece 
pure rappresentare vari drammi biblici , fra i 
quali i più noti sono Saul e David, Erods e Ma- 
rianna, ed Erode e i suoi figli. 











Leggesi nella Gaszetta del Baltico: « Si è 
ricevuta dalla Siberia la terribile notizia che in | 
uoa miniera, ia cui lavoravano numerosi Polac- 
chi, deportati per causa politica, il pozzo princ 

ha franato, seppellendo sotto le sue ruine 

luvoratori, 

« Quel pozzo era così profondo, che, mi 
grado tutti gli sforzi che fecero quegli sventure 
ti, fra cui trovavansi altresì sorveglianti russi, 
nessuno di essi potò essere salvato. | 

« Fra le vittime, si nomina il sig. Tluchow- 
ski, antico proprietario, ed un curato del Go- 
verno di Piock. » | 


Certo Savio Giuseppe, soldato in permesso, 
abitaute in Tre Porti, Ta di Burano, tro- 


vandosi nel giorno f* corrente, alla pesca di | 
cappe, trovò uno schioppo carico. Nello searica- | 
re quell'arma, ne scoppiò la canna, e le schegge | 
gli spiccarono il dito pollice della mano destra e 
due denti di buec: 
La mattina del 3 corrente, nella chiesa par- 
rocchiale di Castiglione Mantovano veniva iuvo- ! 
lata nca pisside altri arredi sacri, del valore 
di 24 liorini. 
Nelle ore antimeridiane del 5 corrente, in 
una cascina, di proprietà del possidente di Rovi- 
80, sig. Luigi Tracanella, situata fra le campa- 







































gue del Comune di Borsea , Distretto di Rovigo, ' 
scoppiò ua inceodio, che distrusse quasi intiera- 

ate il detto fabbricato, con gran quantità di 
fieno, mobilie e che vi 








abitavano, e ci 








1 e spese diverse. . > + 
Anticipazioni . 


! persone d' ogai ordin 








Accorsero sul luogo del disastro i pompieri ci- 








i di Rovigo, colle loro macchine, ma poco 0 
nulla poterono operare, e per mancanza d’acqua, 
e per iscarsezza di persone. Mentre il pompiere 





Luigi Pasotto attendeva a spegnere il fuoco, ri- 
portò una contusione ad un piede. La causa del- 
l'incendio è ignota; il danno ascenda a 4000 fin- 
rini circa. 








Elenco delle contravvenzioni, scoperte e punite 
dalla Congregazione municipale della R. città 
di Venezia, nel mese di gen raio 1865. 

Sanità. — Per contravvenzioni In genere 
alle discipline sui cani 

(Con avvertenza che i cani 
rono N. 85, dei quali furono 
ricuperati N. 23; gli altri in de to.) 

'Erbaggi guasti, commestibili € bibite mal- 

sane, difetto di stagnature nei recipienti di rame. + 14 

lnnona. — Per mancanza di cartelli € 








fu- 
N. 56, 















difetto di peso nei generi posti in vendita. . + 12 
‘Fabbriche ed ornato. — Per lavori eseguiti 
senza licenza municipale . — DET i 
Polizia stradale. — Per gettiti, immiondi- 
zie depositate, ingombri stradali - « v 6 
Osservanza delle feste. — Per contra 
venzioni alle discipline relative...‘ 3 
‘Licenze politiche. — Per contravvenzioni 
alle discipline relative... - — È " 
Pesi è misure. — Per contravvenzioni re- 
lative alla legge sul bollo. . . . ..\.\.°/ “4 
Incendii, — Per contravvenzioni al relativo 
Regolamento, . ._. . . . citi. sl 
Traghetti. — Per inosservanza alle di- 
scipline, escluse quelle punite dalle rispettive 
MIIGDO,, + nino scie si clasicii O 
Totale N. 296 
r21À1Rgo oe — 
16 
VENETA CASSA DI RISPARMIO. 
Movimento dei capitali 
da 1° a tutto 31 gennaio 1866. 
INTROITI 
Rimanenza di Cassa a tutto di- 
cembre 1865 200. + 108,595:85% 


Capitali depositati da pri- 
vati; F. 
esatti da mutui... . 
esatti da carte pubb . 
esatti da cambiali. . 
+ 273,636:98%/ 
loteressi da mutui 
da carte pubbliche 
la cambiali . . .. 





+ 1622629 

Rifusione di anticipazione “ACIOS . 76:55 

Totalità d'introito | F. 396,173:65 
USCITE 


Restituzione a privati 
per capitali con frutto, F. 62 
per interessi capitalizz, « 


E, 67,A01:104, 









31%, 








Capitali invest. 
in mutul. F. _ 400:— 
in camb. « 175,942:504/, 
fa carte 
pubbl. . + 83,235:— 
+ 250,577:60% 
Interessi pa- 
gati a privati . . . « 8,868:98 
Spese d'amminisirazio= 


‘ne, compreso ono! 
rii, tasse, mediazioni, 








Toialità d' uscite — 
Fondo di Cassa a tutto 31 
gennaio 1866, 59,266:11 
Dalla Presidenza del Gonsiglio d' amministrazione 
della Cassa di risparmio, 
Venezia, il 1.° febbraio 1866. 
N Presidente di mese, 
IUsEPPE VENIER. 














ARTICOLI CO 


ICATI. 





Atto di ringraziamento. x 


La noîte del 5 febbraio s'appiccava casualmente 
incendio in una stalletta, prossima alla casa ed ai ma- 
gazzini da me occupati 

il manifestarsi del 





incendio e l'accorrere delle 
furono un punto solo. A'lo siap- 
cio ardimentoso delle stesse , al loro coraggio © pir- 
severant> euergia, i0 devo indubbiamente la, salvezza 
delle mie sostanze; e non sapendo come meglio di- 
mostrare la mia gratitudine , faccio stampare queste 
due parole, per ripetere a tulti indistintamente un do- 
verosa atto di ringraziamento, una protesta di gratitu. 











diue. 
Dolo il 7 febbraio 1866. 
MAZZUCCHI, 

















































































IN x di toxn. 35, pate. Sciorra M. A, com 500 col. a- | Obidig. metall. Trieste a 6 como, pos. in Bragora, 
GAZZETTINO MERCANTILE. — rina, 100 tl fichi cc: 30 bar. maona, race si Presto ro 3» 69800 — | Vienna. 0 0a 6 — Da Trieste: Putzer do Reibeg, propr. 
+ Anne frat Ortis Conv. Viglietti del Tesoro Zante... 91 gio. » 100taleri - di Bolzano, slla Luna — Pozzi Ruggero, nejor. 
V 9 feb | bia Trieste, beagozio austr. Meschino, , | god» £* febbraio... (S » 04795+— — pi SS pap letaro, alla Luna. — Andrassy Dwinys 
‘enesia 9 febbraio. epy 2 Pilaho liulicivan. Gals TS unh, sla Stella d'oto. — Da Firenze: Facilides 
È arrivato da Newcasil Lento , tartama. {giugno . . .. /È» rs Pi TrATRO NALIBAAN. — Spettacolo svariato di prosa, 
di tonn. 29, pate. Bertoti Prestito 1860 con ‘lotera — » 2 {caionnoti ” ballo e gionasta ; indi la G* replica del vaude» 
fili legname sb. in sori, all'ord Azioni della strada fer. per una » ei E Harkesi, — Quivt.na Filippo, post intitolato : La mascherata. (Benefciata del- 
poli che per dettaglio , 'da' Monopoli, pichgo map. Sannita, di tona 80, Azioni dello » ia l'ala e  — ripe — Moni E pese lane; da ito, Palato è Arlecchino, 
costo 174/y a 1î per %/y; non furono mults per pate. Tito M., con 4 race. a S Neonto. . . < + «|. 1 479 1° Parisi. per Verona i signori: Turela iuseppe Lagunaz.) — Al 
altro queste Vendite; tuttita la speculazione molto Della Vita. Corso medio delle Banconote . » 97 35 » #78 | core pres Î.R. Carso — Gaia Fiorino, ngn: fn — Ri 
tircoptta. Aoche a' Marsiglia notammo ribisso ne Da Poribeso, piego aus. Lombirdis, di tn. © ‘corrispondente a (. 102: 72 p. 100 fr. d'argento. | —» veneti. — — Mei E te pronto: Pam: | SAVA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_8. MOSÈ. 
gli oli di oliva, è di sementi noo msuo. Si vend.- 49, patr. Crolia &. B, con 4 part. legna da fuoco, | 8 — Metro, poss di Serravale — Per Trento: Pantl" | — Comico-meccazico trattenimento di marionette, 
ano colà 129,000 csrtoni di scmenti del Giappone, 160 suc. curt-ccia di | a 1 65 1a dell Auguito, poss — Per Maniago: De Bl: | giri dall'artista voveziano Ant. Reccidini. = 
fe 8:75 /a fe 4, e persino fe. 8 24 B:0% LA ‘austr. Carlo, di tonn. 85, ! e natalie Gran" | Il gran convitaio di pirira. Con ballo, — Afle 
prize deo e tempra se, ye ptt. carton (nale, dtt 6 81 [ene Sovrane - 6 8 ion, pit grso, —, Lal 6 | -gr'6 e mesta. 
nimata. Fe.mi i cereali, mi più effrti nele farine. -- Meat petra v scuavoni. — La È 
1 esa eno al basa, paro eo mole vcd | 222 cooper tipi Fre, sms — Cata er db l'Ane | SEA iv "E IT a, de dp 
Ad lg nn rano, dd pot ER ri 3 (IATA dal ie è Per scia, grad il Bal, 0 
,200, e le aspeitative sono di b.lle n 9 1844, 
I ole \ con 2 cas. carie da giuoco, Cini Ì MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. suLLa niva pecLI scuavoni. — Grande Serraglio 
Pong a Trieste ancora orne 3000 coi peli, 18 ey. riso, 10 col. gries, Y col. fagivo- spe Het dl blve vive. ed addomesticato, del dosatore 66 





La valuto stacno invariato; le Buccosote da 97%, 

a SÒ, e tutti i prest t Cebolmente tenuti, in parti: 

colare la rendita itol più offerta a 61. i 
(AS a.) 





amito, 3: 
114 col 


PORTATA. 
Il 7 febbraio. Arrivati: 


Da Patrasso, partito il 21 gennaio p. 


fobie 
austr. Lazzio, di toon. 207, cap. Vianello Cirlo L, + 





VREROA E ME inlag a | BORSA DI VENEZIA 
ranno, uao PRE del giorno 7 () febbraio. 
auste. Mari di tono. 219, cap. Vianello È % " 
LL YEAR | (Litio compito dai pabici agenti di cambio) 
Da' Barcellona , paruto 11 9 gensaio p. p., brig are pussuici FS FS 
ante. Marcantonio, di toon. 463, cap. Cosulch M. | Prestito 1859... . - da BÈ 852 — — 


0., vuoto, rac:. all' ord. 


Rovigno, piego napol. Capitanato , 








OSsER 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di 





on panonemto 
dall'omserrazione | lin. parigine 
8 febbraio © Ga | 3187 10 


$p| 337,20 
100 | 338,79 


Ni, 3° col. ferramenta, 3 col. olio ric., 4 col cinta, 
3 col. irutti, 4 col. formaggio, 5 col. burro, 1 cel 





() leri, 8, non vi fu listino. 


5 col. canape e cordoggi, 10 col manilatt., Co 
‘verdura, 58 se seme di ruca ed alte | 












ad 
sa 


«siete e ee Ppee te 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 10 febbraio : ore 42, minuti 44, secondi 35. 


VAZIONI METROROLOGICEE 
Vosozia, all'altesza di matri 20.34 sepra Î livello del mare. 











Deposito della principal 
al 4° febbraio 4 

Cafà, co.t 57,070, di 
sile; auccheri reffaati, cont. 3î 














vallonea, e 12,900 zali 


24,800 uva 
cent. mandorle d Ici. Del'e lane, 
terasso lavate; 570 da lavoro. 








L'8 feblezio 1966. 


2 02/2 Doppie di Genova 30 75 


li merci a Tri 





A lira stri. 10 03 | 2510 greggi. Grazagiie, in tutto, staia 206,400 
400 scudi —— |di queste, st frumenti, € st. 19000 fiu: 
100 frane _ | tmentoni. Coioni, in tutto, balle 1833. Olii , orne | 
400lireita. - —P— |23980. in meialli, casse 16,0(0 acciio; 1800 
400 lireital. 7 89 75 | bande stagnate; 2000 mgl ferro; 1000 pari pi. 
400 lireital - -—— — |bo; 4600 cent. rame inglese nuovo e secchio ; 350 
400 lieita. - = —— | ponie 45 barili Baccalà, cent. 5000 Pelle 
400 franchi 5 4010 | pelli, 140) bulgari; 45CO vacehette e vitelli cou- 
400 seudi = —— |ci;5C00 di tue e veeca; di Calcutta 14,000 vee 
100 lieta = — — |hette; 29,000 peli di Alessandria; 34,100 agnd- 


fine; ‘000 leprive; 30,000 minute crude; cent- 25,300; 

regge 
sato. Nel frati, cent. 25,000 fichi di Caemeta: 
passa; 2400 uva sultanina; 2450 


ARRIVI E PARTENZE. 





L'8 febbrzio. ......$ 37 
cor varone DEL LLOYD 


; Arrivati. 
L'8 febbraio... 4 DITO 








1866. 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


L'8 è 9 in S. Paolo apostolo. 





),100 del Bea- 
© 220 10 pani 












vuko i Gesuiti. 
TRAPASSATI IN VENEZIA 


Antonia, ved Novello, fu Antonio, di ani 


19; 130 detto rali 


fu Giorgio, 


dalle 409) da ma- uni li, Vian 


(ASTa) | 












di anni 70, 


72, capitano marittimo. 
Totale, N. 10 








Domani, 40 corr, av 
«tazione dell'opera: La Favorita, dell 














110, 11, 12 e 13 in S. Maria della Sah 
e l'it, 45 e 13 anche in S. Mario Assunto, 


Nel giorno 4 febbraio. — Amedi, d tta Cavollo, 


-— Pontarol Angea, fu Nata'e 


| pelo, detto Pret, Gio. Maria, fu Antonio, di anni 
' Vieona Pierina, di Mat- 


| SPETTACOLI. — Venerdì 9 febbraio. 


meg Pr cr 


L. Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, cd en- 
trata nelle gabbie, con esercizi di ammaestra- 
toeato. 

SULLA Riva DeGLI scmavONI. — Sono visibili Due 
gemelli d'anni 9, del peso di 280 chilogrammi. 

SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI. — Cosmorama. — 
Viaggio per la Svizzara.( Riprodotta la prima e- 
sposizione, osteasiile sino al 18 csrr.) -— Dalle 
ore 10 antira alle 9 pu 














metriche. 1. R. Istituto veneto di scienze 


te ipso 
lettere ed arti. — Impero d' Austria ; riaggio 


delle LL. Mi 
11, — | in Ungheria. 









te'rulstione messicana 
puestione Siiligazioni austriache. — Gi 
varie noli. == 





Donizetti. 




























































































































































































































































































—_r—_————_—_—__y£___m—rr00 <= e ciali Dia sr è Mit 
ER è Distretto di Marostiez. | come, si 
‘Strada Vaccara nel Polesine, cai di recchero raffiato nella DIVERSI. Provincia di Vicenza — Distretto ‘alla De comunale, 
ATTI UFFIZIALI. Sarda VSS ib 516010 Di 16 sedi AVVISI Ta" Deputazione comunale delle ore Mare PI gono 1866. 
3 n nine n ’ 
Si avverte. cinque cele di poter Gr vien dl EC | x an 331 | che a tutto 25 febbraio p. v. resta aperto il concorie Astoria 
nu Siri o et | I comi ate Cel | DILLO pa de i 
ROS liege pori di agiont atti [see ctr de it. tendenza di fà Î8 |, gio 1128 febbralo 1996 resta aperto Il concor- | i Ent i e. 11:60 li soeondio di noli, IF. SD, 11 Segretario inu 
e mancanzi di aspiranti e i é n febbe x ‘saranno corre fo tr, 
Lilo deo per mac dii Le | Fn ma ste en pr Ma 04 6 | gp cont e i ia fo. alvet SAI 
LES. per la triennale afitianza di N. 5 ocai terreni ad | tenore di, EFP, a iodicate. 3 E pui, 1° Delia fede di pascita, Ter la Mov 
uso di cantine ssttoposti al fubbricato già Convento di Santa NOI) pense USS: — L* istanze d'aspiro, corredate de 1858 2 Di quella delia cittadi 1 pagamenti 
nada io questa cid, si fa nio he e gir 20 fe T'I R. Csigl, Intendente, QuesmAtE nenti giusta lo Statuto arciduenl, cono commissariale 7. Certificato medico di buova ica c08 peg . @ LE asrocizzi 
Anas ia I uh condo esperimento d'asta Per LR , cenno essere presenta al protocollo cene di segrelario comun Ifredi di Lindh air, 
rn si ilica sul dato d'annui Bor. 50, e sotto. l'osser= —_r—_——— predetto. da dna È R: Delegazione, teli redo em 
qunsa delle condizioni tutte, conteiute nel suddetto Avviso | - pa CIR Giuiadeli decomenti drei studi percorsi , vi L kN 
bi ‘Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne Ja confooto di Giovanni Sante Capovilla di Chiesa a Ri cesso ne ginnasile, un ienna,. Lugeel 
dor n tro nl sccniv giorno 31 febzo sotto ls co ta cin deibarzioe 20 dembe 1898 N° 9 pe EamOre 4, qocumenti prescrti | iatca Rn 
Diam pri tane [IRE ito |P a n TT o | Bi ; 
Veroza, li 19 granaio 18 più, cd © i mea : À scrivere. i = Vo 
LR Interdente, Cav. QuestAUX. itano tutte le Autorità di pubblica sicurezza a coope ave per 500, © fior. 100 pel mantenimento, del cavallo. 'TA nomina è di competenza del Consiglio comu: 
L'LR Consgire fneziono, Con. Oo Liceo è per la chosegna di muletto Capovilla alle carceri fior. SO, e Lor IO IR 1780, poveri N 1490, 000€ | nai, ed è riservata ala superiore sazioo 
A N 916. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. p.bb.) rio fior. 500, © flor. #0 pei mantenimento del cavi —_"“—__P__+—_ _ _ _ TT®<O®<" e 
Jdicati appezsam»nti boschivi nel Sl arl nr w 
136 FARMACIA E DROGHERIA SERRAV. 
prcitaesii e el 
i IL R. Priv. Società 0 DI CHINACHINA 
È nei DA lì FERRUGINOSO di GRIMAULT e C. farmacista a Parigi. 
i limpida € sevole, riunisce le due 8038 
Strade Ferrate Meridionali. |. quo emszote sa tro tenia ct paci ln Pi co ie 
y wi ione, nella quale l'unione delle due sostanze al 10 i migliori 
CE FERESII iene i orneatene 4 tenor an-| SP Ri i, iroto debian, coni Pot PART 
î cme omerico adito echi, da i 1 pieni | minarazione di Ne (ro pra pula eerorire il | ‘Tremasenm, Vi Dente Pronta orari melroppo di ehinnehima. come il ite 
\ reading ira drciflca Mrgeto= cesso una del sangue ed in tutti i casi 10 cui sangue 7 
î RSA repo "ri Lor Cotone) coniato, quale ugeaiemanto 7 | concorso, quesla Direione cossa Peg sua parte tale | dei SaNEUS manifesta con Ì anemia, il infatismo i mali di stomaco, DEI SMR 
h ; in total Brini 5417:98, 05. _ | opto del ermin di frto previo di È era B. | facilitazione anche alle lin e Venete, © ; o celo più Si matr perofoiose , hovchè il tardo sviluppo della puri |_9 gennaio a. ©» 
} 4° Ogni applicante potrà inomurro offerte ri in- | Cod, peoale, e t'ovandosi esso Abciazi lattante, si ricercano le VIGLIETTI A PREZIO RIDOTTO bamenti digestiv a n i, Srermeltere ch 
n x > | Autorità Ate di pb scor vd sivre l prete PE nelle giOvIseile no dl eliima eccita l'appetito, aluta ia digentione, rientra 1e torre del corpo e può ande | fe gel Ministero dl 
IR per [I piera Mamone SO | valevoli per l'andata x Millano © ritorno fat raccl3 selroppa di eininiiamente, Ai Vecchi ed al conulesceati come un.rimedio allo è Finn ARAN 
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1I N 26281. CITAZIONE. (2. pubb) STR O Verona il 3 febbraio 1866. pmi: Anderif Agovnne, Gem La ‘sonfermò 
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contrabbando una barca sul fiume Tartaro in prossimità alla LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, di oicosita 
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| 2 Casa colonica con corte | padre, Alfonso ed Adaigerio figli rend. L. 14:72. ito di pegno, noa compe- | componimento sulla sostanza dell nn I 
| ATTI GIUDIZIARIL annessa sedeate sul fondo supe- | Caporiacco, domiciliati i primi | Lotto II tear tra pretesa sue | lora defonto #ig. Carlo. Franco fai e SRI a ia secelso 
\ aformerte destritto, nelle suddete | due ia Caporiseco, ed il terso | Beni in comunione tra Do-, l' alora questa venisse | doratore in Venezia, sno invita td | le ot dll te ‘aggie Mfrito un post 
‘ x te pertinenze, distinta col comu- | in S. Daiele, alle seguenti Francesco, ' fagumeato dei crediti | ti tutti i creditori verso il me- | ipotecari e l'atto di stima re- N IGLal the Auser i h di 
Ì n. 209. 4. pulb. | dellstanto le spese dlla proce» | nale N. 792, ed incmoppa sul Condizioni. Jasinvat. Rea er oa Lt rog pani picca one 
EDITTO. Sura dietro liquidazione che ne | detta col N. 23, avente la super 1.1 beni sariano venduti | ed Angela Cico, sti Dall' LR. Pretura, RUMTO igicna (8) crearsi |a Soprani. prsoo | rimonta 1a pestunea srt vendi poca di Plenk 
È Si deduce a noti Tan lt. R Telnale | fcie di pert cens. 0.11, e rend. | nei due distinti Lotti qui sotto | plesso fior. 13753 Spilimbergo, 30 dicembre 1805. | v, presso il sottoscritto ($-Mar- | — DallI_ R. Tribunale P ir peter gione di Dire: 
Wi pra istanza del sacerd le di Verona e così do- | L. 10:92 apecifcati, a qualunque. prezro, | ! due quarti {Pl Pretore, Mosetric. ; N. 1304) con istanza munita nno 1866, 07 Diem time 
A To Bernardi, parroco di S. A Congere alla parte esecutan Lotto IL 1lîhe inferiore a quello di tima | agli esecutti dell'importo di fo- "Barbaro, Canc. Al di 
Btogio toll'avvocato Luigi. dott. | te l'imposta pubbliche pate 4. Corpo di tera arat. arb. | senza riguardo all'ammootare dei | rin 6879:17. ; qeito consecutive nella Gaston 
VIÎ usi di Verona, contro Ferro creditori meriti. stable di S. Daniele SI 3 a eli on 
14 Arcangelo fu Gio. Batt. di Sonve, vato Giare, Il. Ogni aspirante all'asta, vppa al N. 486, di pert. | N. 58 1. pubb. | che ommettessero RIELIA PIE PAR 
} Avrà luogo presso questo Ufficio aa è Contrada, marca. | ranne gli‘istanti che aspirando | 4.90, rend. L. 13 5 EDITTO. verrebbero in caso di componimen- " AvviSO. Si eng iena 
nel giorso 6 marzo p. v, dalle | del prezzo di delibera, MEDA cds cl N. 108 | sl'acquito del Lotto È siranno | N. 494 di pert 8.78, ren | Si notifica all'asenta ed | to, esclusi dal pagamento sulla te di questa 1. R. PI i recto 
ore 10 a 4 pom, il quar: | fermo il deposito di cui Vella superficie di pert. censuarie | esonerati dal previo deposito, do- | dita L. 36: 17. guota dimora NMiorelli Lino fu nza tutta soggetta alla pro- | ti dicsa È cen 6 CRI 
ì to esperimento d'asta dei foudi | riore articolo III 41-38, e colla rend. di auste ria dePoa della | N. 1209, di pertiche.13, | Giacomo, che Giacobbe Guastalla | cedura di c pezza Agere E 3 nh 
ì quia pi desi, all seguenti VIL Entro giorni 20 dall’ in- | L. 40:30. rend. L_236 * | fu Samuele, possidente di qui, col- credi mea sense gr: | fo i al'otertto Tumqunie-Glae Rend DUO, 
| ;o Fal: & È A \ 5 on fossero gx | fronto delloberato lasqual end noto all'assente e 
n I i | ine iL De RICTOO N 102, di pertiche 1.63, | l'avvocato Horchetta, ha produto | drive SI | Cono Borat collo. 1° | gota. dimora. Giovani. Cid 
i mmobi È i di con poche ceppaje di oli rend L 0:41 a questo Tribunale Îa istanza % | loposti alle conseguenze indic 65, N | del giro 
stano Gucriti diftiamentenl- | bratrit dovranao depositare pel | minato Chiapone, situato iu detta | literatari del 1 Lotto saranno 105. di pertiche 10.90, | cor. mese N. 54, conio” esso | dat. paragraî 30 00, 3A e 39 ARE, RESI ade TON PL 
da atima gioduile degli ear dell LR Teibuoole | pertioenza contrada Chiappone, | esouerati dal deposito del prezzo 30:19. * | Lino Miorelli qual ‘col | dela” leggo 47 dicembre 186% Malviri] ichatiagita, cinica 
ri Zanella de Luigi e Provinciale di Verona l'inter | mart ela mappa di Cicero all concor dl pertiche 3.31, | e contro i credtoci incerit, in | Pei riguardi i del $ 27 della pure di qui, ha prodot ine Nella se 
| Fraatinco 17 giugno 1H60, Nu- | prezzo di delibera rispettiva, de- | no coi NNPSH1, 41, della to dei loro crediti iscritti e spe- Gullo che gia desta. comparsa | legge stessa © invitano i crd ARR genti La Polito tei le di Vieon] 
Î la quale è libero | dotto dal medesimo il deposito | superficie complessi i cens. se esecuti NE 9041. di periche 4.90, | Ber a insimenzione dei tei di dell'aroni ifito di pogno a no: A ea a 
‘farne isperione | di cui all'articolo 11, e quanto | 1 .30, colla reud. cons. di L. 3:86. IV. Ogni altro deliberatario * | Credito e d'ipoteca, pela nil yer iriatir i grigi G. Taliani Cane. | ni 1480 a Lo 240 col forms fer, lesse il 
peri i Lone lime |’ > & Corpo di terra arat arb. pei siogoi Lotti deliberati dovrì | — N: 4561, diprtiche 0.07, | uente graduazione e ripario cose pere di pito (a. a L 3 ed accessori, sull qui —podesto 
tradi Sue, dell Te | pro pes cd mp che aes | vit ja colo deto Cori, ita _depoi ‘o giorni 10 della | rend. L. 0:01. 5 Si aeree soa lina « Til 
ara di Reino in Verona. 6 | ve pagate a sesti dell'ari VI. | in delta prtioenza in contrada | delibera l' offerto dar * enilizoe rogesso. sommario. ste 
| tuti |“ "VIII Se deliberataria fosse pesca e pali ibra [atene eni E naro si i eo Sitia a Rdi Fresco, | Pa Ven dg geo AR, 
4 : pupe grata PA gs Corri ere iaia ca ' cato nel giorno. dell'asta, nella |" — N. 4578, di perticlio 2.82, | tora contrada Cicogoa, N. | Commissario giudiziale Notaio, | assente d'ignota dimora, che la | braio p. v, ore 9 ant, di del 19 dello 
dai medesimi furono scorporate | dispensa dall petfcie di pert. cone. 435, colla | Cassa dei depositi di questo {. | rend. L. 9:77 3-05 |9"9, già deliberata col. Decreto Lie Ditta fratelli Maraspin,coll'avvo- | dosi in suo curatore "ad x che dall’ attu 
ì | la pera di terra marcata iù map- | ritare il preszo rend. di L. 18:70. R. Pretura, e ciò in moneta so- N. 2990, di pertiche 4.65, | 24 igtmbre 1851, 00 19450, cute Dogoloo; produsse in sus dome | questo avv. dott. Dallo, dif di Pol 
Ti Gastelcerino col N. 24 del- 10 invece starà in Lotto II. nante a corso legale rend. L. 10:16. a Luigi lusom, che Li SE froto la petizione 24 corr, Nu- | 4 fr persenivi al medesimi sizion 
| superiicie di pert. cent. . 75, | mani fino al riparto 4. Arat. arb. vit. con gelsi | °° V. Dal giorno della delibera ta A Life falda iene 2. pubb. | mero 1703, per pagamento fori- | ma del giorno stabilito le pro -—_ 2!" dell 
\ e colla tend. di l, 21 :07,e l'al: | graduatoria. in piano e parte zerbo cespugliae | in poi staranao a carico del de- | rend. L. 4:66. a ret rt ni 61:80 B N° ed acceso, | itrazini, altrimenti cor ar Pet la rego 
Te” di terra marta o | “Dal giorno però dlla del | 10, la Bus, siuso in pertinenza | liberaario tute le spese uleio- |-__- 2630, di pertche D. RO, | avanti il C ri Penn 53 stesso le consegue | Separarei, e 
tappa suddetta N. 469 di pert.  bera, la pa Ma e pieni Paiaco Dl ti & tntensido obi lr IU LARIO | avanti di Gonssso N. 1, goto le | ore {O ant. ale ore 1 pom si | intimata all'avvocato di queto fo | ellinazione n uò venire 
i mappa suldetta N° 00 AI peri | aeree piscine deliberatri, to | mappa di Soave coi NN. 2559, | blche imposte ed aggra TREAT MS og ia più al 
L. 24:32, state copropriate al | rà efettivamente immessa nel pos lella superficie di pertiche | aerea ES alleata ato dala Sevroe Bielazine 31 | i 1. Tribale Rroviacial, | tiene le puo calice nd octem, | Verena "3 gennaio 1966 Diari i 
i debitore per difetto sl pagamento | sesso degli immobili subustati e 0. 30, colla rendita di Fani inte ea | ef Cee iti a | e editato | "îl Cona. Dig, © api 
delle imposte pubbliche. decorrerd in tal caso a di lei dalla 1 esercizi d'ogni | __, 2910, di artiche 0-9, | nato a corioe opeiae questo | l'aa volnaia dell eta com | i ugmento del sutetto importo si civili delle 
N dl L'esperimento d'asta a- | carico obbligo di pagare l'in Lotto IV. tenta nestona. raponsbiià dee | "°° "N 2913, di pertiche 0.29, | onde dott. Gaetano Botodin, | bottega N. 899 post in Via nuo | eatro gior tre, sotto commioa: Se sfera più ril 
arà ibogo in' Lotti IN, secondo | teresse del & per 100 annuosul | 4. Arat: arb. vit. con gelsi AP ai II ra e ei ao seuzion cambiri, | N ® Ù Sio 
STA lati Sudicato in calce Codaua | prezzo della delibera, dal giorno | in piano, denominato Brugan, si- PRIANO ag RI Pirati elia focombet guidi né esa | eo Sto lizia, d'intel 
Tier i uiastlo etsarstimen: | 'a cui avrà il possesso del beni | tuto in pertinenze di Castelee- | prietà non verrà accordata Ira PREMI tati laica recto tie ivrea Radi di far giungere al d "ay con Ord 
i ta" la ito delibera ivcd luogo | cibeatigi fo sl riparto. — | rino in contra ruga, distinto | libertario se non depo fari: | "Not Ceno sie di vil lla ria Condizioni ip MEI A # 
î Ai miglio ferente e ultimo oboe | | _ 1%. Ogni pagamento sarà fat- | in mappa di Castelcerino col N. | mento degli obblighi a lui im| o lo men eri e E paeinri [ig verso egga rele DARIO NIRI TS Ciciai 
| tore @ qualunque prezo. to in effettivi erini uuovi me- | 560, colla superficie di pet. cens. | combeti come sopra. anne RE TOT, e | RO RYO che i ce ONE | clsniror adidas 1 Procpea pf rete celiaca) orfiraggieg ue, compos 
Ul pllbsiinieneeo cioe, ni | talk d'ape diri, esclaso | 7.60 e cola ren di L: 42 pr Fei pe it ap pertriphi Pene piedi Gg gipo E eg in dito de: | Sto doo” Micicasio So 1A Pirenicn 
| accezione dellesecutante. gni altro modo di pagamento, e | 2 Corpo di terra ara. ar. | ro al pagamert nt i tfr IL L'oblatore dovr depori i et Michelangelo Ser 'incari] 
NEVIO sig. Maria Macch fu Gi Seni are ole di EeSO 010 GI davano la RE | sile I pete i lac Al ceo dai di Tocchi plichi pe tre | ae il decimo del pro leo | cosagonae all propria azione | Moe 90 sec n.d Dit dell 
| 38 a tratre le sua offerta co | le cede di banco ed ogni atro | vetta, tn pertinenze di Castelce-| to dei beni a qualuogue pres: | la ita ruba de Malaga | Vla Gommone Ulti di | a quenonio, e peri gi loi (DELA ell propria nazione; | stanza 20 settembre pp; Ne | TNT 
surrogato al danaro soninte. | rino io contrada Corsra, marcato | 0, ed a sue spese e dano, {o- | cen n o i unt dei pei oi Pao RE edi 
LITI ' % Adempiute le coodizioni | in mappa di Castelerino coi NN. | cendo fronte col deposito del gior- | —_ N. 2490, di pertiche o @ negli altri luoghi di #L'DSNEA riapotive I AM | Iasiati gocce Felt la Guesta | me. paAIO N diete mune, 
INI suddetig il detiberatario sardim- | 479, 480, della supericie di per. | no dell'asta, salvo quanto fonte | 1.78, rend. L. regione cene: | quae DA tanta i como cia Quolnghi Vi | Cassetta Ultciao a cura della | S104- devo cito Ollo 
TIA gento N. 100 i optare | messo nel possesso del fondo su- | cens. 1.93, colla rendita di Li- | per mancare a pareggi uri Dall'L R. Tribunale Prot. | ta, 0 convenirsi colla ste SEZ n a love accenna è Risoluziond 
È STLONOII edi fr. d'argento 80,10 | Basato © ne otterrà la ret va | re 2:50. an n te siaffigga nei so- | Mantova, 24 gennaio 1866. 18. Dovrà catro 16 gior | > _Dall'i.R datendere sEEi ciale atte 
"IR intendo di optare al Lotto Il e di | aggiudicazione. Sia affisso ed inserto per tre | Beni nel Censo stabile di 1 Presidente, AttexmoRGER. | dalla intimazione del Decreto di Pr ini rai eresa Dolfin È || ciale allen 
SURI 656 itnd di opa al | — XI Mancndo il deliberata- | volte. nella Gazzetta Ufiziale di | San Daniele, di esclusiva pro Franchi, Dir. _ | delibera depositare il residuo prer- Battista, sullo no in pros 
Hey Tale deposito dovrà dall’of- ale en prietà degli esectat, stimati fi 20 meno fior. 2100, importo del- istanza fu con odierno De" appoggiata 
deposi | dall'of- sî procederà | | Dall'IL R. Pretura, Fini 6116: 19. x la ipoteca dei fratelli Magni, i N. indetta comparsa è trattament! 
li ferente all'asta verificarsi presso | al reineanto degli immo! $ Soave, 40 gennaio 1866. dhe 2 pubb | iora dimostri di’ avere ottenuto Reggio Dir. | st'Aula Verbale del gior teresse 
,0I {il Commimerio president vil a- | itanta dllescatante, dl debi ll Pretore, Scanpoa = |pert 12.58, rend L. rp dagli stessi pieno aaogno. ed alri | N i febbraio p. v., ore 9 a0t. n, ov 
i Sia, @ gli sarà restituito qualora | tre, 0 di qualunque alto inte: | |» —— 8 Da quest L OR Pretore si Ge TIT ce iii | NO iena Si eccita quindi essi Dil, RIA 
#1 agli nob deveoga deliberatario. | ressato, ed a tutto suo pericolo | N. 11122 4. pubb. |rend L 47:70. dichiara chiuso per difetto di s©-| l'amministratore D. Giacomo Ri v 1 pEDITTO. Rizza ad istruire opportunan* sistere pel 
RIE 1V. Le servità, decime, im- | e spese a sensi del $ 438 Giu- EDITTO. I clacio) del cdi tai. » Giacomo Ri | > LL R. Pretura di Piove in | il depetaole curatore ar DI masicnali 
È poste prediai, comunali e coa- | diziario Regolamento. Si rende noto, che nel gior- | rend. L. 6:27. aperti al confronto di Aetono | Y. Dovrà rispettare tale adore rende noto al. pubblico, | diversamente dovrà a st sol av. Ss. iù 
i | sorziali ed altri pesi qual s Je no 92 marzo v., dalle ore 10 di Cgarionte di Casale con Editto | teca riservato al deliberatario di fotal rg? 26 febbraio p. v. | vere le conseguenze dell’ init! e quei m 
sat ars be speravano | de Oni di mbtai. — | mia all è em si tà i rend. passio so i 73, fare îl suddetto deposito, ai ri | metto. "Mennea Con pom, a | "li presente sii af” | chi ella è 
ì; bastati, dovraono to uesta residenza Pretorale il quar- 7 Pretura; guardi del pedi ione, | soliti luoghi, e per tre vl ep 
È LR Sestnarsi dal delibeataio oltre ||. Corpo di terra arat.arb. Seetperimento d'asta de lodi | resd L 0:41. Nootagnans, 31 dicambre 1865 | importo nale riot Primati 1 ella Gaztelta Ufisilt* | Aq 
pifi il colle | qui sotto descritti, esecutati a ca- | N536, di cons. pert. 13.91, A. Para Bossa varnsioneel'efetivo pagameot. | cordate sula ian di 5 
till i Prost nel Co- | fico dei sigg; dott Francesco qu | rend. L. 24:94 Morgaate. VI. Dovrà sottostare alle Rote pella ietonza di Cristo ||“ Dall'L_R. Pettur Lib 
| de pri og dot fr di e alle ape- | ro Svaluto Moreolo, coll” 
Rei ve e | Francesco Ciconj. Giuseppe, An se dell'asta è della tassa ditra- | dott. Vi a vocato | Verona, 2 gennaio 1866. Do 
Ii in possesso e così la tassa di tra- | censuario alia Costeggiola, in con- Francesco ed  Anna-Maria sferimento. ott. Vecellio, contro Felice Gia- | "Il Cons. Dirig., Custo® pa 
(o Helimento, staranno a carico del | trata Pincie, marcato in mappa | qu Domenico Cicooi, questi mi- ms 2 padb VIL Otterrà il qui | PPP CC degli immobili de di. Lite 
Aeiiberatario pure olire il prezzo. | di Castelcerivo coi NN. 22, 437, | nori, rappresentati dalla tuiice AVVISO. gia cilea ennio __ __B mali 
VI. otro giorui 20 dalla | della complessiva superficie di n Avviata con Decreto 14 di l'amziodicni ii pres: cenni 
ME 1 ; per cembre 1865 20, e l'aggiudicazione dopo. che ; gua 
Ì delibera, il doliberatario del Lot- 9.75, e colla rend. 0 1965 N 32453 dllL | anrà it (o tipi della Gazzetta Ufiziale. 
i | 1 dovrà pagare al n i fog. coni È Fesbunalo Provincia Sezione [ug mante le alte condizio. Dott, T x sato, 
II crerirenizne | KSgrio FolSi [E  ggi | o Temi Loca Pr omino | Co 
il ‘a prodiali. i 
"i > CAFOTMESTEE. (Sequel Suppli n 1) zioni. 











ANNO 1866. - 





ABATO 10 FEBBRAIO. 
























O ed aim 
—_—__—_T_ 
ario inte, 
Salvetti, © 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia 70 all'anno, 7:28 al semestre, 674%, al irimentre sasent : soidi‘auate, 10 %/, alla loea; per gli ei giudizi fi: soldi sunir. 3 ‘1 all Kino i 
i E at e, per quagd sella, re pub: |ezzioni costano come due; lt 
iuec si conio par decine. x 3 
0 deve farai lb Ve- 






arioestra. 
pagane antisipeiamente. Ogni vuam 


jon, 9:45 al semestre, 4 
"di raetumo aperte, not st 


°3) n Eaceonera si sorso di Bor 
cio, Calle Gaoterts, M. 3665: e di 
Ù 





La inserzioni si se s0Î0 ds! vertro Dif 
ARTI N arilgoli meo vubblieai cen si restiluiseone; sl abbrueiane. — Le lettere 


affrancane. 





Ter la Menarehis : tor. ln 
| pagamenti devcue farsi io effettivo; od in or. 
lx ascocizzioni si rieerono all''Uffieio a Sent A: 
afrancando@i gruppi. Lu foglio vale seidi ausì 









per let 












le notizie comprese nella Parte uff'ziale. ) 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e 














certo numero di sol- 






mezzi del nostro risor- colpevole tentativo di un 
che la dati, i quali, dimentichi dell' onore della loro 
bandiera, e seguiti da pochi uomini traviati 
‘oltare contro la lexge quelle armi, 





usurpate Provincie | sce uno dei più eflica 
si della convenzione | gimento economico; ci nega il benefizio, 
feconda azione del credito dovrebbe equabilmente 


possenti 
to che siceì 






del podestà di Pra- che quello, che riguarda le 


da ‘del podesta di pontificie? L' articolo 4 P 


Oggi perse ine la risposta 
i Governo italiono quest’ obbligo. Ù 
;. | diffondere sopra il paese; il disavanzo tende ad hanno osato riv 


PARTE UFFIZIALE. guy doll. Beloky alla 






migliori ri. 





































ever, 
i medicalent 

saue TE H Vien avere notizie autentiche sullo scoppio impone a! " 

tomaco, i tur. S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | e sulla propagozione della trichinosi. Il dott. Belsky I perchè ini penso che il Gveroo di F. 
della pubertà MIN 9 gennaio a. c., si è graziusisi ima mente degl consiata che a Praga non si ammaiò di trichi- renze ‘abvrà versare nelle Casse pontificie anche e l'«ficacia del giure ed estinguere il sen- che loro erano state date per difenderla. 
) e può di permette h gliere mivisteria-  nosi che u! la lamiglio, composta di marito le somme, che la Santa Sede ha sborsato per pa- minaccia di ricondurci nella “ Ua tale attentato è altrettanto più colpe: 
oe Leopoldo di ' è mogiie e un fanciullo, che mangiò corue d'un gare, tal 1859 in poi, gl ioteressi del debito vole, ia quanto che il fedele adempimento della 
la croce di | maiale morto, e d'altro maiale di razza boema, Pi bblico. Anche questo è rigoroso dovere. Su tale >. tre, Costituzione garantisce ia oggi ai cittadini il pa- 

jone, il Governo di Firenze non ha da trat- | » alla Gazzetta di Milano da Como, fico esercizio di tutt’ i loro dirilti. 

6 febbraio ‘Questo attentato andò fallito per la ener- 


vo & g'ammai RI Hofmann, possa accel 
commendatore di 2* classe dell' Ordine R. acellato per malattia; e quella famiglia trovasi di 

tire colla Santa Sede, con un Governo debole, E E, 

Eccovi la storia dei disordini qui e per la savia abilità del Governo, per la 


comnese dei Guelî, e l'I. R. console Ghezzi, în | in cura medica. La moglie è la, più aggravata e 
Algeria, la croce di cavaliere dell'Ordine grandu- | soffre per le incisioni, che dovettero esserle fatte piccolo, contro cui la rivoluzione ha rivolto tutti |. L gii 
cale badese del Leone di Zibringev- solire Per sscolo. in cui s'era anuidato un numero Ì suoi colpi; ma dee Irattie più ‘Napoleone, col | ti- Easendosi allergata la liuea dazieria della cit-  Tealtà della maggioranza dell’ esercito, e pel buon 
i necso di tali animaletti. Fino allora, cioè, fi- Principe, il quale ba detto all’ Europa nei suoi do- patti borghigiani ed | macellai in ispeci senso della nazione; perchè il popolo, ammae- 
no a ieri, nessuno ammalò in Praga di trichino- cumenti ufficiali di aver fatto l'unità d' Italia, e japprima andavano essoti dal dazio, incomincia- strato dalla trista rienza delle rivoluzioni, 
‘hi può dire tanto, può dire ancora al Governo donD A fsre dimostrazioni ostili contro le guar- | comprende che solo all’ ombra della pace posacoo 
Die daziarie, senza però turbare la tranquillità ‘ sempre più consolidarsi le libertà 






























vrana Risoluzione del 
issimamente degna- 







soli che 3 gennaio 
Nino ta Hi sollevare il ‘C.G, { si, eccettuata la suddetta famiglia. i tanto] Lance fach 
presti) Lephany, sopr ve G. Uff. di Vienna. ino riguardo alle cose di Roma: Sic volo, 
SELL irta + Trieste [ ae ) sic jubeo, stat pro ralione voluntas- pubblica. Ma la sera del 3, mentre alcune delle | Javoro ed il benessere degl'individui, 
x 1 °°” Talanto i Romani pensano ai divertimenti del dette guardie si trovavano nella bottega del ma- | Ja grandezza della nazione. 
cellaio Germinoli, in borgo S. Bartolommeo, onde Ì La Camera confida che il Governo 
‘con mano ferma le cause e 


uariro le 
lio locale, riportaudo la Sovrana Ri- , i Renenigciato sabato 3 corr; 
procedere al sequestro di due capi di bestiame , ' combatte 


Un fog! 


 iomaco al perc 
uge.— ma della soluzione del 27 gennaio, colla quale S. M. l'lm- 
è graziosamente degnata di preadere una turba di gente, assembratasi nella menti di disordini futuri, severamente col 
incominciò a gridare: Abbasso il dazio! Mor- | da tutti coloro, i quali prendono interesso © 
mantenimento 





8, M. LR. A., con Sovrana Ri 
26 gennaio a. c., si è graziosissi 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ 
Hi Francesco Giuseppe al suddito austria 
‘iciliato in Cardiff, Antonio T. conte di Luco- 
Nich, in riconoscimento dei meriti da lui a 
Matisi per la navigazione austriaca. spirazioni 








mente degna- | con particolare compiscenza notizia del devotis- 
rdine | simo indirizzo, votato dalla Rappreseutanza della te alle guardie” lanciando contemporanenmente A î 
, do- R nostra rigenerazione politica ed al 
0° erede 0] pesa tri È argo»; sassi contro le imposte della bottega. Passan- | delle alte e venerabili istituzioni, che regolano i 
nfo di una frazione! se pe vanno in diment do per quella parte il delegato di pubblica sicu- della patria. » 
Quest anno il prelato vice camerlengo non ha a- | tare? questi venne coperto d'insulti, e per sal- 
cat ao Li Dieai Corso, come soleva fare in | varti dal furore popolare dovette ritirarsi nella 
aderisce siuceramente ai patriottici } Passato. TI Governo ha erelulo opportuno di bottega, da dove usciva poi colle guardie dazi 
rie, per una porta laterale. 































Sessione legis 





























"n ‘SM. L R. A., con Sovrana Risoluzione del | —_ Se conciò aderisce | ° 
serrato B «RIBB 30 gennaio o. c., si è graziosissimamente degna” sentimenti, ch' ebbero degna espressione ia quel- si fia È self 
da di conferire la dia eriidel Merito collo co- | l'indirizzo, e furoao mediante lo stesso umiliati cosa iDor ili e oe fer ? Mentre ciò avseniva davanti alla bottega del i 
rizzo, è faro) meant intanti la popola. | Gare 0 prelato in mantelltta entro una dorata io Germinoli, altri borghigiani, 1 giornali francesi ci recarono ieri il pro- 
mmsceliio Germinoli, sei verte colpi di pie- [getto d'iodirizso del Senato, illo nella ta 

fel 6 febbraio, e ch'è del tenore seguente : 








Carrozza percorrere lentamente il Corso da capo 
grip eee cover 6 APP la i vetri e le imposte dell'abitazione del ri- 
p ‘ | cevitore; ma, arrivati sul luogo i RR. carabi « Sire, 


scortato da drappelli di gendarmi a cavallo in ci 
ri, guidati da un capitano, i tumultuanti si « Dichiarando alla Francia che la pace con- 
relazioni colle 







ipa, all'architetto e revisore edile di Praga, Gio- 
zione di Trieste, noi non possiamo che esprimer- 


Fonti Kaura, in riconoscimento della sua meri- 
tevole operosità nel servigio delle pubbliche co- gliene particolare sodisfazione. 
'Se intende inoltre dimostrarsi caldo patro- 


























armacia struzior 
pas 8, M, LR. A. si è gra imamente de- | cinatore dei legittimi diritti autonomie di Trie- | grande tenuta, e seguito da una turba di servi- 
qoata ‘di conferire la dignità d' I. R. ciamb.Ilano, ste, noi non saremmo per nulla ad opporvle ta, Seria a piedi. Queste comparse, | 'irarono; È 3 
Spata aguadrone del 4° reggimento usseri con osservando unicamente che non solo alla frazione dolo ella Magistratura municipale, « Alla mattina successiva però, le muraglie 
DAS te Haller, Leone cavaliere di Laskowski. da lui propugnata, ma a tutta la Rappresentanza | pon convengono ad un uomo resa, per quanto erano tapezzate da cartelli colle parole : Cittadi- 
ASTA $. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del i quonta (cita ta DERE RA la con- ci rica, che occupa. è [ni borghigia all'armi ! Abbasso la linea ! Ciò 
® A È 7 servazione di liritti. si x nullameno la giornata passò senza che succedes- 
4 mente degnata i moltissimi forestieri, spe gi pa tente e rispettata 
ei METTO a di Sire Er na mo dl | tn 
Birra di MomiDare Preto roposta di quel Con i della suaccensata Sovrana Risoluzione per | zia ha permesso qualtro teiuni Sa maschera nei | Giorinestri prendeva a sassate il locale di SieeSi iniohî, di cui ella si presceupa sopra 
° ptt di see ai iaisaro | MOOD di perla e di voler porre iu relazione il | ‘Teatri di Apollo ed Arge fio. in borgo San Martino, e obbligava le guar- | tutto, sono quelli, cui coronano, nelle loro pom 
graziosissimo accoglimento dell’ indirizzo con È giacchè parlo di teatri, ricorderò che il die a ritirarsi eotro l'Ufficio. cifiche, le grandi feste industriali. Ella 
Fortunatamente, in mezzo a tutte queste | apparecchia al 1867. 









scene non sì ebbe a deplorare alcuna disgrazia L'agricoltura è la prima delle arti della 
sonale; e posso assicurarvi che l'ordine sarà | pac ‘sarà grata alla vostra sollecitudine per 
Completamente conservato in grazia delle efficaci | essa. Ne' Dipartimenti, ove, da tempo immemo- 


ciico 


cademico, il consigliere LA 
st. idr. B 

di Stato, dol ini, quelle ii il foglio in questione ebbe principe Alessandro Toroni ta odiato che 
Il Ministro di Stato Lire eri Lo facciamo con tanto maggior motivo, in diato "or sono ormai quatto anni. “Luo d tei "Teo 
Pra af Ji. eletti etten Oer; | quanto che le deduzioni arbitrarie, cui sì acciu- | ipi più vasti di Roma, ed è situato nel quartiere 
Giovanui Miadek, a maestro © presso fe, non sono conformi alle circostanze di fatto. | più nobile della Romi: Si Principe Torlonia è l | misure prese dall Autorità per tutelarlo. » Ca e reo è la principale cultura, il ro- 
È qui vogliamo soltuuto rilevare che 4220- | proprietario della maggior parte dei teatri di DUE SICILIE lultore è a mal termine per l' insufficienza 
" tuale de' prezzi di vendita. D'altro canto, se pro: 













: 








scarno R. Scuola reale superiore di Ollmitz. 
_——6 
Lnzaplroni, I di bbli | tunque la mozione per l'indirizzo provenisse da | Roma, e il nostro Municipio, son dieci anni e 
fascano, Ghemin' __1l Ministero di commercio e pubblica sete | singola, parte del Consiglio, l' indirizzo. stes Le nonno ei progetto di fere un tee- Corrispondenze dal Cosentino ai giornali na- di DI 
stat ome ptt | n, pur Co: it | PS Sito gio sape | pla e ti tomaia | ea come 
ceesiveva affidato la prelimivare | Sasteranno altri dieci, e Dio sa poi quando sa- | ma, Protegte Lr. quella Provincia le sue si accrebbero da per Lutto 
rerie e depredazioni , lamentano che per proporzione, rimangono ancora im 






Per docome, \ Me 






di He ‘a presidente, e di Alfredo Skene, 2 | Consesso, il qui 
dust noi "ito, Cork: Lao in- | Conterione dell'oggelto ad apposito Comitato | rebbe eseguito. 
salito scelto nel suo seno... ù Il Santo Padre ha decretato che nel giugno 

"indirizzo dela Dieta di Trieste quindi non | gel 4867 si faccia in Roma una nuova capobi: ELIA più infestate dal brigantaggio. (0. di R) | operare, problemi 
di La considerarsi che quale manifestazione fl zazione di beati e di martiri, di cui già sono 5 dito da risolvere. L' accurata inchiesta, promossa 
n Finimenti della complessiva Rappresentanza, del | stati in diverse circostanze pubblicati i decreti IMPERO OTTOMANO da V. M., recherà la luce sul bene fatto e su 

Legginmo quanto appresso nell’ Osservatore | quello, che la popolazione ‘agricola aspetta. Quel- 


ehe al que fettura lombardo-veneta di finanza, a gio ba- | pari che gl'indirizzi, votati dalle Diete di Gorizia 
jostanza sarà vendul n pa $, u relat In tale circostanza sarebbe festeggiato 
ara vendutt MB rone di Plenker, disponibile segretario della pori che giindirizusli vennero onorati di ugual | snehe fl centenario del martirio di S. Pietro, per || Triestino dell‘ rino quello che da Pio © devota, che dé, sen 

o a crstzie da Costantinopoli e Smir- | za scalpore, al lavoro nasionale il suo miu Siti 

contingeate, merita l'interesse speciale del 


zione di Direzione superiore di finanza in Buda. | benigna accoglienza. (0. È) Veui i 29 giugno avrebbe luogo la grande solen- 
ne del 3 corrente. | carteggi da Bairut del 24 p. 
‘andi Corpi del:o 


nità. pi 
rr STATO PONTIFICIO recano che, dopo la sconfitta totale e la fuga di | vostro Governo e quello de' 


la toglier via, trasformazioni da 


Eovernativo siasi fatta partire la truppa dalle Jo- | guaglianze locali 
economici e questioni di cre- 












L'eccelso I. R. M 
ferito un posto di segretario presso 















Le trattative pel nuovo prestito colla Casa 
Karam, le popolazioni del Libano si vanno sotto- | Stato. 
classe operaia delle città e dell’indu- 
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tI Prati ‘Nostro carleggio privato, Erlanger di Francoforte bauno incontrato alcune 

fpeonao. 366. PARTE NON UFFIZIALE. { SETA n soraio. | iSicoltà, ma ora sembrano superate Wvili die | meltendo in massa e pagano le imposte. Karam 
tore, SPENTI. ca) su Pao ve » sa Do aio | 9° d' ier l'altro.) sì è rifaggito al suo villaggio di io, protetto | stria n'è degaa del pari per la sua intelligenza 
- locumenti, che si trovano nel Libro gi A mei le nevi; però le truppe di Daud pa- fe per la sua operosità. Fil agita Bal teo Kuna ue 
n 3 pubb CRONACA DEL GIORM3. dell Impero di Francia, cominciano a far cono: REGNO DI SARDEGNA scià sono sulle s.e Licce. Dopo essere stato di: [suoni è organiezazione e di salario, che spesso 
EDITTO. freeze rare scere chiaramente quali s000 stati i pensamenti Sì legge nella Gazzetta di Firenze quanto | tuto, ‘aram aveva scritto una lettera al console | le teorie oscurano, e che la libertà delle discus- 
i IMPERO D' AUSTRIA. di Napoleone nel fare la convenzione del 15 set: | appresso: i o "ma questi gliela rimandò senza pren- [sioni pratiche può semplificare è jogliere. V. M. 
tembre. Quel trattato fu scritto in termini così « Siamo assicurati che oggi il ministro guar- | deru notizia, e pubblicò una dichiarazione, in attuò un pensiero libei la lo agli artieri 
cella Commissione, nominata | cui dice nou ‘voler avere relazioni dirette nb il" la maggior facilità d'aduaari sui 

resi, esclusivamente industrial 





Giovanni Giue 
che il sig 






Mimatici, con parole così sibiliine, che il partito | dasigilli ha 
dirette con lui, e lo accusa d'ipoct lealtà. 
È questa una prova che, mantenendo 


la maggior contentezza del | dai procurati in Firenze, e dalle de- 
‘momento di vedere | putazioni de' procuratori delle altre parti di To- | Il console ricevette due telegrammi da Drouyn di 

Lbuys, che approvano il suo contegno, e promel- priucipii posti dalle nostre leggi, mostrerà, 

e illuminata della classe 












Vienna 6 febbraio. 
3 antipapale ne mostri 
Nella seduta odierna. del Coniglio Dun mondo, € non anela che il 




























la petizione 3 corr, " 
le di Vienna, il sostituto-podestà, dott. Mayrho- i 
gamheato entro gior ‘é o mondo, e Dom inte agombra dalle truppe francesi,  scana, nella riunione ch' ebbe luogo ieri nella so- 
L- 21col rima MR} for, este ‘l'neguente scritto del Luogotenente al | per rovesciare il dommiaio temporale della Santa | ja della Società dei Risurl: Lhurs, Che sbgiario a Costantinopoli presso A'sh | speriamo, la,moderazion 
a pel coraddttr tt Nere rgenta giola del parlto liberale non PO- |“ "« Awsicurasi che il ministro ha partezipao | pesci. oEsiar ao imbarcati 3,000 soldati | artera , nell'esercizio de' suoi diritti privati. 
sommario. esecutive « Nlustrissimo signore, -__ [[teva no essere di somma 'ifflzione ai cattolici, { a detta Commissione di avere nominato una Com- | per rinforzare le truppe di Daud pasci. È arri- | padroni approfitteranno anch essi di tale auto- 
giorno 17 feb + S, M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione | come quelli, che nella convenzione, non solo scor ureconsulti di tutta Ita- | vato colà il bastimento da guerra inglese il Pe. | rizzazione. L'offerta e la domanda avranno eguali 

Risoluziore, | gevano sanzionata la perdita delle Romagne, delle pre rizzazione, Li otra fi 'ed intenderi 

- 1 Governo turco pagò all'esercito, alla ma- | + Rendiamo grazie, del rimaneota, a ult 1 
e ordine siano, i quali, se- 






contribuirono al 






Marche e dell Umbria, ma anche vicina la per 
ie ci rina e agl'impiegati civili due mesi del loro si lavoranti 


ti delle Provincie rimaste al Papa, quiudi la 
istruzione completa del Governo pontificio. Ma CRI Sironi. pace 
t° 4 Konieh furono scoperte ricche miniere di | prosperamento sempre ‘ 


del 19 dello scorso mese, si è degi 
che dall’ attuale sfera d'attività dell'I. R. Dire 
odi Polizia di Vienna, a norma delle dispo- 







pit al medeone PL Mell'art. V. della legge del 5 marzo 1862, 
ife pi mi del arione degli oggetti comunali, sia da | sembra che iale non nia stato l' intendimento di 
une tulto ciò che | Napoleone, il quale, per togliere tante illusioni ‘cal ana eroepere della nosir 
i sscondo il Leo. Her., l' Austria sarà rap- [di tal felice situ 
dal sig. | dell'ardor lab 


‘diminuire lo sgomento nel partito cat- 
Francia specialmente , ha creduto ne- | soluzioni. » preseticia presso la Conferenza sanita 
iù chiaramente. Ed era tem- Vetuera, segretario dell’ Iuternunziatura, e dal dol- 


separarsi, e rimettersi al Com 


può venire a quello rimesso, 
riguardi dello Stato, e siano quindi da di- 





nel suo complesso 


senza pericolo dei | liberali, @ 
« Ma, qualuaqi 


tolico, in 

















IR. Pretura Urbana più al 
gennaio, 1800. Pinuirsi gi impiegati, gl' inservienti è le guardie | cessario di parlare pi 
Dirig., Custosa: n a seconda del che si spiegasse meglio. Ora egli ha detto, che Leggiamo nel carteggio particolare della Gas- | tor Sotto. » 
ih i ità. il Governo temporale del Papa è indispensabile, | getta di Milano, in data di Firenze, 7 febbraio: ———m bisogna che le sue spese s° 
e s'è tale, bisogua conservarlo. E nei dispacci del «To mancanza di notizie degne di nota, ri- L' Avvenire d' Egitto del 4.° corrente riferisce | eatrate. V. M. volle che il bilancio fosse presen- 
Î LEGal sella Commissione inea- | tato sulla base d'ua equilibrio guarentito da ua 











Ca palb 
e lizia, d'intelligeo: fignor Drouyn di Lbuys al miuistro di Francia a Jo mene atra attenzione sopra uno stupen- | la partenza per 
Firenze, e in quelli di questo al suo Governo, tro- rticolo di Francesco Ferrara nella risorta ta della deliitazione dei terreni della Compa. | eccesso di pr: ati. Sono proposte economie per 
1° A conformità alla senteoza arbitrale dell’ | conseguir quest’ effetto, e_{a cosa sodisfacente è 


EDITTO. 
Pretura Urbana di to, con Ordinanza del 27 gen do 
ato a Teresa Dalle che sia immediatamente istituita una Commissio- | viamo essere quniuta volonta della Francia di | Antologia. L'egregio economista ha fatto ua ar: | gni 
b: ne, composta di deputati della Luogotenenza, del- | conservare questo dominio. Il barone di Malaret | ticolo sulla Finanza. Quivi confronta i sistemi | Imperatore dei Francesi. ch'esse noo diminuiscono il bilancio de' lavori 
la Direzione di Polizia e del Municipio, che ab- | fa conoscere che il Governo italiano, qualunque Sella e dello Scialoja, e sebbene non sia par- ‘Crediamo sapere ( dice l' Avvenire d'Egitto ) | pubblici, nè quello dell' insegnamento. Ivi princi 
ol tacarico di separare dall'attuale sfera d'at- | siano gli uomini, che stanno al potere, se liberali, i Dbrae be inelitava | che le circolari della nuova Banca, che prendera | patmente, il danaro impiegato è un danaro bene 
Dit A dell'L R. Direzione di Polizia quegli affa | democratici, ©. ‘conservatori, non importa, dere ad | verso il primo. che de cf Bravay e Comp, arriveranno fra po- | investito ; le grandi imprese, dello Siatn. featr 
1 l'effetto che PP t', che sarebbero da trattarsi in avvenire dal Co- | ogni ‘modo eseguire fedelmente la convenzione, ’Fingendo quasi di seusarlo, polverizza con | chi giorni. Il sig. G. Wollzim vi è stato com- [lizzano il'ban essere a profitto de' privati; | intru- 
lo che la conven” mune. perchè divehuta atto internazionale e irrevocabile. | una fina, analisi lutto, il piano di Scialoja. Ma poi | preso in qualità di vicedirettore. zione pubblica rende i cittadini più capaci della 
Eisì suol Napoleone, e perciò il Gabinetto di Fi- | anch'egli conclude ci ‘Si annunzia che il Vicerè ha disposto missione riservata all'uomo, press9 un graa popoli 


le 27 agosto 1858 “ Oitre a quanto è disposto della Sovrana il he il tempo è trascorso, 
si ipoleone; Ponte; il Parlamento itt- | quale i confronti di tal natura potevano avere | dare a Gedda una Commissione medica per ‘ Siamo stati egualmente lieti d' udire che 
Î dea dei Cinquecento | opportunità: giacchè non preme a noi è al pae: | diare la ‘tuazione e preodere tutte le misui le economie, fatte nel bilancio della guerra, non 






ttembre pr 






altereranno il nostro ordinamento militare, e non 


oto tecn 0 Risoluzione in proposito, sì 2 
tendere fina ‘attenzione a quegli affari di Pulizia, ci a: giace / 
ina relazione colla Polizia locale, già dei Giaquecenta | opportuna: Giecifcare 0° deprimere un nome | atte nd allontanare fl pericolo, che i peiegrinas: 
A dile; ma | se. egli tie" freme, € Sivamene, uscir foori da | gio possa rinnovare le cause di epidemi fecheranno ostacolo, grave al processo regolere 
posta ii in Alessandria uno sgraziatò av- | dell'evanzameato. Voi siete, Sire il custode, ni: 





ato per le | turale degl’ interessi. dell'esercito. Dopo 21 


tista , sulla qui 
ittoria, V. M. non obblierebbe certo, 


con. odierno Deere appoggiata al Comune, © pel cui. co 

cs ano trattamento il Comune stesso abbia un gran 
le delgi 

» ore 9 ant. tereme. 


rispondente 0; pre uscir 
de in- | pontificio nel modo proposto dalla Francia, cioè in cui non,è lecito di persistere, se 
el modo che non compromette i diritti e la permesso nutrire il fermo pro- | venimento. Si è franato il terreno, sr 
di casa Dalle voler compiacersi d’ as- | gnità della Santa Sede. Îl tempo stringe, e perciò fondamenta d'un nuovo edifizio dirimpetto al | condotto alla vi 
pa quindi rremament sistere  personalmei mlerenze com- | non è lontano il momento di vedere se si teatro Zizinia e vi rimasero morti varii lavoranti. | durante la pace, 
leuratore avv. Zoppi: i princi nere sso noto | sempre nella politica degli equivoci, o dell in- ; ctr furono disseppelliti sette. (O. T.)  |eso, d'altra parte, ed in ogoi tempo, 
dovrà a sè sola ssert a V. S. in via breve, ganno. Ed è questa politica, che ha sempre tenuto PRINCIPATI UNITI DI MOLDO-VALACCHIA guardia dell'onore francese, ed 
guenze dell’ inaziov® te ‘quei membri. dell Amministrazione comunale, | Nene ancora Ia Santa Sede in massima difî- | osi, quando tutti tei Bacerast: 5. fibraio dell'ordine e delle leggi? Esso, 
inte sarà affitto ine ch' ella è intenzionato di farvi assistere. denza; essa non ha ragioni per potersi fidare | che |’ aura dei partiti incoraggi ad osare. % sulla terra lontana dei Messico, l'esempi 
e per tre volte i « Recolga, ee. delle promesse dei potenti, e meno poi di quelle mali, possibili a scaturire dalle combi- tisciplina, della costanza, e di tutte le virtù mi 
Gazzetta fia Moicaza 3 febbrai del Governo italiano. "| nazioni finanziarie, che il ministro. propone, pro” La Ra tari, che sono come una feconda semente, che 
A Pretura Urban MOTI Ad ogoi modo, io ammetto come cosa im: Babilmente saran molti e non liesi, ma mille | ( V. esi rettifichi così ilnostro dispace esso sparge sul suo passaggi 
renvaio. 1866. a@ vi) asrdialiberzto: di mancabile il pagamento di una grande parte del | altri, e peggiori, Mi. ne trovano vincolati colla can- (FF. V. |M. aonunziò che quella memorabile 
‘Custoza. sc debito pontificio per parte del Governo di Firenze. | erena, che alla vita del paese sovrasta, e che tut- SPAGNA spedizione del Messico è presso al suo termine, 
pi sedi d Questo pagamento è un atto dî rigorosa giustizia, | ta si riassume nel vocabolo disavanzo. © che v'intendete coll’ Imperatore Massimiliano 
© anche una condizione irrevocabile del trattato « Ferrara con penna maestra descrive la tri per determinai ‘del richiamo delle tru 
5"15 settembre, Il Governo di Vittorio Ema- | sta posizione, che all'Italia è fatta dal disavanzo. pe. Quest’ è ia sodisfatta, che 
del it ha fatto suo il debito pubblico della Toscana, | Pinge il discredilo, di cui ci carica all' esterno. il protezione de' suoi 
della Lombardia, di Modena e Parma e del Ri °, Mostra poi che all’interno il disavanzo ab | moto insurreziona curata su quel vasto 
batte le forze economiche della nazione ; ci repi- ‘La Camera ha visto col più vivo dolore il Îla nostra cooperazione, 


gno di Napoli, e perchè 








zioni. 





—_— 


























































« Quanto agli Stati 
un malinteso, la presenza 
sul continente americano sembra loro men oppor- mente 
funa che non in un altro tempo sommamente il- 
lustre della loro storia, le comunicazioni ferme 
‘no mostrarono che il nostro ri- 
determinato dalle parole altiere 
la 





Uniti, se, per effetto di { lati, una volta che fossero trasportati negli Sta 
della Seoblera francese | del Santo Padre, So gg sottoposti eseli 
sua autori 


























































rebbero e 
«Bdine di non | degli uffiziali francesi, che chiedessero d' entrare 









minacciose i ; 3 
sininate se non alla sua ora. Ma ella gode ram- | nella composizione de quadri del battaglione ro- 
meotarsi del per gli Stati | mano. » 








Uniti. Ciò, A 
è il diritto delle genti. Per tal modo, e' vedr: 
più prontamente che una guerra, intrapresa nello 
&copo, tante volte dichiarato, di proteggere i no- 
atri nazionali contro un Governo senza lealtà, 





ludizio nel processo 
immutinati nel loro pri 





perda prisenti tec icon |a m i altri a dieci © lle ‘anni di lavori | 
°° Parimenti in un tempo noa lontano, il cor- joque anni di reclusione. 





d'occupazione di Roma dee ritornare in Fran- 
lia. Noi non ci ritiriamo per aprire all’ Italia la 
via di Roma. L'Italia se l'è interdetta; e, per 
provare la sincerità delle sue intenzioni, ell'inau- 
gurò solennemente Firenze la città delle grandi 
Stemorie italiane, che sorge ormai come la ca- 
pitale d'uno Stato distinto, rimpetto a Roma, la 
Fittà del Santo Padre e del cattolicismo. In quello 
Stato, ch'è il suo, il Papa si occupa attivamen- 
te dell'ordine pubblico, de' bisogni del Governo 
e dell'ordinamento del suo esercito. Già, in due 
Delegazioni, d'onde i nostri soldati si 
l'energia delle truppe ponti 
lle popolazioni la misura di prot 
zione efficace, che loro assicura la sovranità tem- 
goraio del Santo Padre abbandonata a sè stesso. 


‘utto si apparecchia dunque per la scrupolosa 
settembre. 


GERMANIA | 

Reono pi Pavssia. — Berlino 6 febbraio. 
ra che la notizia ' 
hleswig dal 
invita- | 















Aggiuoge che 
la notizia fu sparsa per provocare anticipatamente 
ne Ducati un'agitazione contro il progetto d' un' 
unione personale fra la Prussia e 1 Ducati. — 
vocifera che Manteuffel sarà richiamato e che il 
generale Moltke verrà nominato governatore dello 
Schleswig.— Il centro sinistro della Comera dei 
deputati decise, voti contrari, di as- 
sociarsi alla protesta dei progressisti contro la sen- 
tenza del Tribunale superiore. 
Decaro pi Scureswio. — Flensburgo 6 g. 
Le fortificazioni prussiave di Duppel e d' Al- 
sen vengono armate colla massima sollecitudine 
di cannoni rigati. (PF. di V.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoco!ma 5 febbraio. 

S. M. l'Imperatore d’ Austria mandò l'O.- 
dine di S. Stefano al Duca d' Ostrogozia fratello 
del Re. (FF. di V.) 

DANIMARCA 

Prima di chiudere la sua sessione, il Ri- 
girad danese condusse a termine un' opera impor- 
fantissima, cioè un nuovo Codice penale, compi- 
lato secondo i priocipi del diritto moderno 

Klein, celebre giureconsulto, ebbe la mai 

irte nella redazione del nuovo Codice e nelle 
liscussioni, che ne vennero. 

‘Gli avsersarii politici di Klein furono i pri- 
mi a rendergli giustizia, e a riconoscere gl' im- 
servigii, da lui resi in quell'occasione. | 

‘Klein mantenne Ja pena di morte. La si 
adottò con 60 voti contro 30, che protestarono. | 

















leale esecuzione del trattato del 1° 
V. M. volle sempre due cose: Ita 
dall'Europa , il Papato ri 
Nuovo Regno è riconosciuto da quasi tutte le Po- 
tenze. La conservazione indispensabile del potere 
del Santo Padre terminerà di recare in atto il 
vostro pensiero di conciliazione. 
? Algeria si rommenterà a lungo dell’an- 
. Dopo le aitazioni sanguinose, cagiona- 
smo, V. dò a recarvi la pace 
inza. Nel suo cammino rapido, ma stu- 


























ghi, sarà una regol 
un soggetto di meditazione : sarà 
mento alla colonizzazione, e un invito all’ avvi- 
cinamento delle razze. 

« Non sarà questo, del rimanente, l'unico 
tato del vostro viaggio. L'Imperatrice vi 30- 
atituiva in Francia, come vi aveva già sostituito 
durante la guerra d'Italia; allora, come oggidì , 
ell’ ha nobilmente giustificato le vostre parole so- 
Jenni del 22 gennaio 1853: « Dotata di tutte le 





















% ! a L' istituzione del giurì non tarderà a funzionare 
« qualità dell'animo , ella sarà l'ornemento del | è " i 
tfono, come, nel giorno del pericolo, diverreb. | !? DenimAFE8: —enicA (G. di Mil) | 





be uno de'suoi coraggiosi sostegni. » La Fran- 
cia aveva accettato quest’augurio. Ella sa, meglio 
che mai, che l' Imperatore ha al suo fianco una 
donna d'un gran cuore e d'una mente elevata. 





Scrivono da Buenos-Ayres, in data del 30 





“ L'Ospitale italiano è compiutamente finito. | 
« La costruzione di questo grandioso edifi- | 
zio, promossa dal già incaricato d'affari alla Pla- | 
ta, io unione ad alcumi generosi Italiani dimo- 
tanti nel territorio detla Repubblica argentina, fu 
continuata per impulso de’ successori di 
i siguori De la Ville, ora 
vonsole generale a Caraccas, 
‘ancesco Astengo, attuale regio con- 
inos-A yres. 
Tale costruzione ha importato la spesa di 
oltre trecentomila fr i : vi concorsero lo mas- 
sima parte, con larghi contributi, generosi ci 
dini, @ quasi tutta la colonia italiana, cui si a 
sociò di tempo in tempo con sussidii anche i 





dotato nel 1852. L'Imperatore ne ha ricordato i 
principii. Ci sembrava, udir gli echi della proc! 
mazione fondamentale, che puse le condizioni, si 
le quali il popolo francese fa chiamato a dare il 
suo volo. Da quel tempo , codesto popolo, meno 
mobile, che nou credano i novatori, non ha can- 
to; poichè la sua fede riposa su due di que” 
fatti immensi, ch'empiono profondamente il cuo- 
re d'una nazione: il 1 40 dicembre. 
cia dell’ 89 fondato la liber- 
soltanto la metà dell’ impresa. 

























































somma non restano 
a pagarsi ormai che circa 45,000 franchi all’im- 
presario de lavori. 

« Recentemente, ed altesa la guerra che tut- 
tora ferve tra il Brasile e la Repubblica argeni 
na da una parte, e la Repubblica del Paraguai 
dall'altra, avendo il ministro brasiliano chiesto, 
ome dell’ Imperatore, il pio Stabilimento per 

i della sua armata di terra e 
ria credelte bene 
nella speranza di 
lo che avrebbe po- 











fu fatta la Costituzione del 1852, non meno oppo- 
sta ad un potere senza limiti che ad una libertà 
senza freno. Sconcertare il suo equilibrio, sareb- 
he ricomi il fallo di coloro, che costitui- 
rono la libertà senza far abbastanza pel potere. 
Il popolo francese nulla suole di simigliante ; ei 
non intende che la sua opera sia turbata, e che 
lo riconducano a forme scat Î 

tà, ch' ei non conobbe se non solto 
della licenza. Egli gude della libertà civile più este- 
sa e d'una espansione del pensiero sì larga, che 
occorre talvolta, mercè l’iutervento della giusti- 
zia, correggerne le arditezze contro le persone, i 
costumi e la religi lì ba l’ indipendenza ne’ 
‘Tribunali, il suffragio universale nella sua pie- 

ito di petizione, la_discu 









biliato dal Governo imperiale, e preparato per 400 
e più infermi, e fu già fatta formale promessa 
che il tutto sarebbe rimasto, a guerra finita, in 
beneficio del pio Stabilimento. 
« Sì può pertanto fivalmente assicurare che 
1 Ospitale italiano, non solo è ultimato, ma ezian- 
dio mobiliato. 
« La Società Unione e benevolenza, riforma- 
N lavorò e lavora indefessa- 
dando opera e- 
ziaodio alla costruzione di un Collegio, che sarà 
quanto prima ultimato , e che, se bene ammi 
strato, produrrà grandissimi vantaggi a questi 
atri connazionali 























vitale di libertà, 
89, quando i suoi voti reiterati vollero, pel po- 
tere, il concentramento, sì necessario in un gran- 
de Stato, e la possente iniziativa, sì conforme al 
to dell'ordine , di cui va de- 
libertà, so- 





—_— 

Il ministro degli affari esterni del Chil), sig. 
Covarrubias, ha ultimamente inviato una circo- 
lare a tutte le Repubbliche americane del Sud. 
Egii dimostrava in quella circolare che le lagoanze, 
messe innanzi dalla Spagna, non erano alîro che 
pretesti ; attesochè la lotta col Perù era comin- 
ciata con una rivendicazione delle antiche colo- 
nie spagouole. Egli dimostrava per conseguenza 
che tutte le Repubbliche dell'America meridio- 
nale erano ugualmente minacciate, e quindi ag- 










disfatto per 


nell'animo de' popoli il diritto d'una dinastia. » | amiche, che il suo Governo ha intrapreso la 
eine gueri 

La Patrie pubblica la nota che segue: « M ! terminaria se non dopo aver ricevuto dal Governo 
ti giornali francesi e stranieri hanno intrattenuti | #pogouolo la legittima riparazione delle offese e 
i loro lettori sull'infenzione, che avrebbe il Go- ' dei pregiudizii, che ha loro cagionato un'aggressio- 
verno dell'Imperatore, di mettere un corpo di ne ingiustifcabile, e nel tempo stesso solide gua- 
truppe, formato per sua cura, a disposizione del reotigie, che mettano una volta al sicuro dagl' in- 
Goteeso romano, € hanno dato i particolari più Giusti attacchi del Gabinetto di Madrid l'indi- 
contradditorii sulla natura e sulla composizione - pendenza e la tranquillità delle Repubbliche a- 
di quel corpo. mericane. 
« Dalle informazioni, che ci sono pervenute, ' « .. Il Chilì noo ha per nulla a temere di 
crediamo di sapere che il Goverao francese restare isolato; egli è sicuro, al contrario , che 
gi sarebbe, infatti, preoccupato del modo di age- gli Stati dell'America sapranno misurare l'im- 
tolare, per quanto stava in esso, il reclutamento portanza d' una guerra, la cui riuscita deciderà de’ 
dell'esercito pontificio, per venire in aiuto della loro destini; essi abbracceranno la causa del 
compiuta esecuzione della convenzione del 15 set. Chil come loro propria, © rinaovelleranno la 
fembre 4864, scopo al quale mirano tult’i suoi memorebile e potente alleanza, alla quale gl' in- 
sforzi; ma non si è mai trattato, siccome si è vilano le tradizioni della loro storia, @ le neces- 

indato dicendo, di una cessione al Governo ro- sità politiche del presente. « 

mano di qualsiasi corpo di truppe, fosse pure La Patrie annunzia che, meno il Perù, tutte 
diraniero, che serva sotto la bandiera francese. l@ altre Repubbliche americane dichiararono di 

‘I buoni uffizii del Governo dell'Imperatore Voler rimanere neutrafi in questo conflitto. 
sarebbero circoscritti a favorire l' organizzazione, 
sopra un dato pae del nostro territorio, d' un IMPERO DEL MESSICO. 
battaglione di volontarii cattolici, francesi 0 forestie- la Patrie del 5 reca 
ri, che si offrissero d'entrare nell'esercito pontifi- compendiati nel Bul- 
cio. La Francia non ha nulla che fare nè rispetto 
alla paga, nè rispetto all’ amministrazione di quel * Contemporaneamente alla notizia d'una 
corpo: le spese dell'armameuto, dell’ abbigliamen- escursione di lilibustieri americani sul territorio 
to, e dell'equipaggio, sarebbero intieramente a messicano, abbiamo saputo che il Gabinetto di 
carico del Governo romano, e gli uomini arro- Washington, bramoso di mantenere le sue pro- 
































denza, che i giorn 





novembre : ji 
































sveva preso tosto misure per isciogliere la 





messe liere la 
tia responsabilità e punire gli avveoturieri di 
Crawford. ° 
"° Quest affore avendo attirato sopra di sè | menti del Rio 
Ja pubblica attenzione, ci sembra interessante 
ne conoscere tutti rcidenti. 


« Dobbiamo anzitutto meozionare Una cor: 


rispondenza scambiata tra il filibustiere Crawford 
ed il generale Weitzel, e tra quest'ultimo ed il 
senile nisicano je) ne primi, gior di 
mnaio. (V. il testo di tali corri e nella 
SaR eo ispon 


* Sì sa che Meja e Weitrel comandano sul- 


le due rive del Rio Grande, e che già. sorsero 
alterchi tra loro, che provocarono poi, dicesi, il 


ziale americano. La corri si 
,mericani pubblicano, ven- 
ne provocata dalla cattura d'una icentina d' uo- 
mini del corpo di Crawford, da parte de' soldati 
del generale Mejia. sd 

“ Crawford chiese tosto a Weitzel d' inter- 
venire, perchè i suoi assenturieri non. fossero 
fucilati, în virt delle ultime ordinanze impert 

Ma il generale Mejia, che sapeva con che uo" 
mini aveste a fare, rispose ricusando di render 
ragione alla domanda dell'uffiziale federale. 

« Come quei treata uomini di Crawford e 
rano nelle mani di Mejia? È ciò che stiamo per 
dire, ed è ciò che nessuna corrispondenza anco- 
ra rivelò. 

« Alla fine di dicembre, Crawford era 20- 
campato intorno a Browastille sulla riva federa- 
le del Rio Grande, col corpo che sì chiama : Di 
visione americana dell'esercito di Juarez. Un 
giorno, un colpo di fucile fu tirato su lui da un 
Messicano imboscato dall’ altra parte del, 
Grande, ne' dintorni di Matamoros ; ma quest’ atto 
di vendet'a personale, senza dubbio, venne pron- 
tamente. sconfessato Autorità imperiali, 
furono fatte scuse al generale Crawford. Alcui 
giorni dopo, in occasione delle feste di Natale, i | 
Messicani rifugiati a Browasville diedero un gran | 
banchetto a Crawford, i! filibustiere, ed al gene: 
rale Weitzel. A quel banchetto furono presenti 
Escobedo, Romere € Garci 
i, giuoti da Washing- | 
‘ano fatto chiudere gli Uffizii di arro- | 
lamento pei ito juarista, aperti ufficialmen- | 
te in Brownsville; ma gli arrolamenti continua- 
rono, e vennero ad ingrossare assai le file dei fi- | 
libustieri di Crawford, a seguo da permettere loro 
di tentare un colpo di mano su Bagdad. Il 
nerale Escobedo fu anche d' avviso di rio 
re piuttosto |’ assalto contro Matamoros. È 
unto che gl’ imperiali sorpresero un piccolo ae- 
campamento di juaristi, uccisero loro dodici uo- 


richiamo deli’ 












































































‘ min e fecero 1 trenta prigionieri , a proposito 


dei quali è stata scambiata la corrispondenza, di 
cui abbiamo parlato. 

Non sappiamo se quegli uomini venissero 
fucilati, ma ecco ciò che seguì dal 2 geunaio, 
data dell'ultima lettera di Yejia a Wei 

« È noto che il Rio Gran 

golfo del Messico. Risalendo questo fiume a par- 

dalla sua foce, si ha la costa degli Stati U- 

niti a destra, ed il territorio del Messico a 
stra, poichè il Rio Grande serse di frontiera tra 
Juei due paesi. La prima citta 0 borgata di qual- 
che importanza, che s'incontra, è Bagdad, situata 
sulla riva messicana, a sinistra del navigani 
+ Bagdad esiate soltanto da quattro anni allo 
stato di città. Non era che un villaggio di cioque 
0 sei case, quando la guerra civile d' America 
ed il blocco del Sud costrinsero molto cotone a 
passare in Europa per la via. neutrale del Rio 
Grande. Bagdad si trovava proprio al punto e- 
stremo, dove le grosse navi mercantili dovevano 
fermarsi, non essendo più navigabile il fiume per 
esse, a causa della sua  poci ità. Il co 
mercio si portò dunque a Bagdad, che conta 0g- 
gidi da quattro a sei mila abitaati 

« Quasi in faccia a Bag: 

ricana del Rio Grande, gi 
di Ciarksvile. È là che i filibustieri negri di 
Crawford s' impadronirono d'alcuni battelli e 
passarono sulla riva messicana. 

« Infine, risalendo il fume ua po' più in alto, 
giuoge ad un punto, dove si vede, a sinistra, 
pirte del Messico, la città di Matamoros, ed 

stra la città federale di Bruwasville, difesa dal 
forte Brown, i cui cannoni possono facilmente 
colpire anche Motamoros, e reciprocamente. L' 
assalto contro Bagdad non ebbe luogo che il 5 
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gennaio. Ma il 2 od il 3 erasi già fatto ua ten: 
fativo. Solo ch'esso falîì, in causa d'un colpo di 
li 





fucile, che partì involoutariamente da uno d 
uomini di Crawford. Quest accidente svegliò 
sentinelle messicane, che fecero fuvco immedia- 
tamente, e qualche scarica fu scambiata da ura 
riva all'altra dei Rio Grande. 
la notte del 4 al 5 gennaio, 123 sol- 
dati del 118.° reggimento di colore degli Stati 
Uniti si geltarono in cagotti, ch' essi presero a 
Clarksville e passarono sulla risa messicana del 

filibustieri, comandati dal colon- 
visero in tre baode. La prima 
entrò in Bagdad, e vi fece, per sorpresa, 400 pri- 
gionieri, impossessandosi di quattro cannoni. La 
seconda prese la chiatta, vi u-cise un soldato 
imperiale e ne ferì un altro. Infine la terza ban- 
da, dirigeodosi verso il quartier generale del co. 
lonnello Rice, comandante di Bagdad , sorprese 
quest’ uffiz.ale, e lo fece prigione. 

« Intanto, i negri, ch'eransi infpadroniti del- 
la città la mettevano a sacco, trucidavano gli 
abitanti, ed inviavano :l bottino a Browasrilie, 
dove dicesi che il generale Weitzel fece restitui- 
re quelle spoglie ar Messicani derubati. Inoltre, 
egli spediva duecento vomini d' ua reggimento di 
colore a Bagdad, per proteggerri i cittadiui ame- 
ricani, ma coll’ ordine di sgombrare la città, se 

periali ritornavano per riprenderla. 

« Mentre, il 5 ed il 6 geonaio, accadevano 
questi fatti nella città, le ostilità continuavano 
he sul fiume. Il vapore messicano Antonio era 
assalito, il 5, dai filibustieri di Crawford, e 
ceveva una palla, che lo traversava da parte a 
disopra dell'acqua. Alcuni uomini furo- 
e feriti a borgo dell’ Antonio. 
« Il 6, una corvetta francese, giunta in tut- 
ta fretta in faccia a Bagdad, cominei 
| bardare la città, eh' era riparata, dicesi, da trio- 
! cieramenti fatti con balle di cotone. Siccome il 
| bombardamento non producesa alcun efetto, una 
scialuppa, carica d'un obice, fu posta in acqua, 
per accostarsi di più al d'on- 
de partivano colpi di 
stieri di Crawford. 
«Noi non sappiamo i risultati dell'ultimo 
, combattimento; ma, all'ultima data, gli Ameri- 
no ancora Bagdad. Il generale Weit- 
lato l’ordine di armare il forte Bruwa 
« d’alcuni cannoni Parott, il cui fuoco potera fa- 
! cilmente offendere Matamoros. 

« Tutte queste notizie avevano commosso sì 
fortemente il popolo americano, che parecchi se- 
natori eransi recati presso il Presidente Juhason, 
a fine di lo a teoere immediatamente uo 
Consiglio di Gabinetto. 

« Inoltre, il sig. Stevens, della Pensilvanie, 


Page i pere resso ua bill, autorizzan. 
il Governo federale a prestare alla Repubbli- 
ca messicana una somma sufficiente per impedi- 
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re la fondazione d'ui 
Ma egli aveva ritirata 
tare più completi raggua 


pimento 
presa dagl' imperi 

































































gli sugli ultimi avre 
‘Graude ragguagli che, disse egli, 


far- | gli permetterebbero di meglio sostenere la sua 


debbon 
ati fatti i reclami al Gabinetto di Washiagioa © 
la promessa di punire i colpev 


« Noi speriamo che, anche prima dell adem- 
Tale promessa, Bagdad sarà stata ri- 
li agli avventurieri del Norla 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia. febbraio 
Ballettino politico della giornata. 


1. Doppia interpretazione della Conven- 
mera O ovazione al Re di Svezia e 
Neutralità degli Stati delle 
che nella guerra tra la Spagua e il Chili 

4 





via € ia Inghilteri 
Foa it a Firenze e il Ministero. — 


frkans del generale juarista_ Craw 
quoto a Nuoto De, ‘del Governo di Spagna, e li 
generale La Marmora. — 8. Com- 
Posta la questione tra la Francia e il Governo degli 
Hovas. — 9. Posta la prima pietra della chiesa di 
Hottmaso di Cantorbers in Roma, — 10. Proposte 
d'indirizzo nella Camera dei lordi e dei comuni a 
Londra. 
|. Nella tornata 26 gennaio dell’anno cor- 
rente, nel Senato di Firenze, il senatore Tecco 












Rio | ha interpellato il presidente del Consiglio de’ mi- 


i, generale La-Marmora, intorno alla conven- 
Sione di settembre e al suo vero significato. La 
zonvezione, secondo il senatore Tecco, presenta 
il fenomeno singolare, anzi unico, che dopo due 
Mesi di controversie sul suo significato, se ne sa 
Meno di prima. Alla interpellanza di Teeco ri- 
spose La-Marmora, che intorno alle conseguen: 

future del reciproco adempimento della* conven- 
Zione. ciascuno dei due Governi, quel di Firenze 
è quel di Parigi, tiene per sè le proprie interpre- 
fafioni. Una conseguenza legittima di questa di- 
chiarazione del ministro si è : che la conv 

Sione di settembre è interpretata diversamente dai 
Governi di Napoleone III e di Vittorio Emanue- 
le Il, € che ciascuno di essi si riserva di far va- 
I propria iaterpretazione. Dunque se la Fri 
ja indispensabile la conservazione del po- 
tere temporale del Papato, la nuova Italia potrà 
credere e, potendolo, volere il contrario, cioè, di- 
struggere la sovranità papale e far Roma capi- 
tale dell Italia . Tutto sta nel potere , le buone 
disposizioni non mancano al generale La-Marmo- 
ra. A fomentare sempre più questa idea, si cou- 
tivuano a scrivere opuscoli dal partito unitario, 
ed uno n'è stato testè offerto ai deputati, ed ac- 
cettato col titolo: Non vi può essere Italia senza 
Roma capitale. Questa tendenza dell’ unitarismo 
italiano trova il suo rafironto in Francia n Îla 
tendeaza opposta dell’ Imperatore, del Governo e 
dei grandi Corpi dello Stato. A quanto riferisce 
il nostro corrispondente di Parigi, l' Imperatore 
membri più autorevoli della 
desiderava che 
fari d'Italia e su Roma fosse 
del potere tem- 
porale: Non voglio, avrebbe egli detto, che vi si 
possa denunziare È equivoco. È in fatti nel pro- 
getto d'indirizzo del Senato di Francia, in rispo- 
sta al discorso del trono, si leggono queste pa- 
role: In tempo non lontano, il corpo d' occupa» 
zione di Roma dee ritornare in Francia. Noi non 
ci ritiriamo per aprire all'Italia la via di Roma. 
L' Italia se l'è interdetta, e per provare la sin- 
cerità delle sue intenzioni, inaugurò solennemen- 
te Firenze, la città telle grandi memorie scalia- 
ne, che sorge omai come la capitale di uno Sta- 
to distinto, rimpetto a Roma, la città del. Santo 
Padre e del Cattolicismo... lì paragraîo del pro- 
getto d'indirizzo rispetto a Roi ‘mina con 
queste parole: V. M. volle due cose : l'Italia rispet- 
“tata dall'Europa, il Papato rispettato dall Italia. 
Il nuovo Regno è riconosciuto da quasi tutte le Po- 
tenze ; la conseroazione indispensabile del potere 
del Sunto Padre, recherà in atto il vostro pen- 
siero di conciliazione. È vero che questo non è 
che il progetto dell’ indirizzo, ma questa parte del 
progetto sarà certamente approvata dal Senato, e 
un concetto analogo prevalerà pure nell' indirizzo 
del Corpo legislativo. Tutto ciò sta bene, ma tut- 
to ciò non basta ai cattolici, e irrita i partigiani 























































cismo. 
2. Il giorno 27 del 
lo XY di Svezia e Norvegia ha lasciata Cristiania 
per far ritorno a Stoccolma, dopo di aver passa- 
to tre seltimane nella capitale del suo Reguo di 
Norvegia. La sera antecedente alla sua partenza, 
gli abitatori di Cristiania gli fecero una serena- 
{a a fiaccole ; precedevano diverse. corporazioni 
d'arti e meslieri colle loro bandiere, ed erano 
da 600 portatori di faci. Il Re comparve 
e fu salutato da fragorose acclama- 
zi na deputazione ammessa alla presenza del 
Re gli espresse i sentimenti d’ amore e di rispet- 
to, che animano la popolazione a suo riguardo. 
Gli abitaoti di Cristiania, per dare maggior 
salto al carattere spontaneo e popolare della loro 
manifestazione, avevano pregato i militari e gli 
non prendersi parte. 
3. Tutti gii Stati delle due Americhe hanno 
dichiarato di volersi tenere neutrali nella guerra 
tra la Spagna ed il Chili. Ne va eccettuato il 
Perù, che sembra proelive a dividere le sorti del 
Chilì: Ma i corsari di questa Repubblica saranno 
occasione di gravi complicazioni. E già si ha no- 
d'un conflitto tra il Governo di Montevideo 
n rio chileno a proposito della 
proibizione dei corsari, fatta da quel Governo. Il 
governatore di Montevideo ritirò I' Erequatur al- 
l'inviato chileno, e le relazioni tra i due Gover- 
ni sono totalmente sospese. Anche il Governo de- 
gli Stati Uniti tiene in sequestro e fa sorvegliare 
una nave, che si crede un corsaro del Ch 
4. Il tifo contagioso, che da pochi giorni era 
scoppiato nel Brabante settentrionale, dore 14 be 
atie borine dovettero essere ammazzate, si è d'im- 
prorriso manifestato a Rosendal, Comune olande- 
te sul confine del Belgio, e a Wulda, Comune bel- 
#2 sul confiae olandese. Questa coincidenza, 
serva il Moniteur di Brusselles, è una pro 
dente che la malattia è importata nel 
bestiame introdotto con fraude dai 

































danno assai grave del 
3. La Camera dei 


di cose serie, ma 
Nessun conto. 
[inistero di es- 








dell'unità, e i nemici del Papato e dei Cattoli- | 


gennaio, il Re Car- | 











_———ÈÉ—_É_———me__—_l 
Fatto è che il Ministero e la Camera si fanno 
fe corna: l' uao vorrebbe ciò che l'altra non vu, 
istero premono certi progetti di legge 
poca importanza, ma ch'egli stima 
anzi la mac. 












dove 
china governati 
ida i progetti di legge finanziari, è nog 
quo) sapere d'altro, bramosa com'è di dare 1} 
Mi 





nismo e il mal volere reciproci sono giunti a 

tal segno, che la Camera ha deciso di sospende 

re le sue tornate, per la ragione che noq son 

in pronto progetti d'im 

chè dura sero onto, la nuova Italia 

sce il suo debito pubblico d'un mili 

no. Ma ciò poco importa, l' Ital 

gherà; ciò che più monta è il sapere 
Camera 0 la 

















bia 
fatto sa 
bb ripi 
giorno 12 
del 


è recato a 
Bagdad, e dopo un alterco coll 
altro generale juarista Escobedo , per raccogli 
Ruovi soccorsi e dirigerli contro il Governo im. 
ale messicano. Ma invece di trovare socconi 
Feawiord trovò la prigione. Esso fu arrestato per 
ordine del Governo di Washington. Noi abbiamo 
già citato alcune savie e forti parole, colle quali 
il Temes di Nuova Yorck ha colpito i filibustiei 
di Bagdad ; ora ne citeremo alcune altre, che ci 
sembrano di molta importanza, € tanto più ch 
questo giornale esprime i concetti del Governo 
della Unione: « Non si può condannare quanto 
basti la perversità di coloro che adunano filibu. 
ieri, e commettono atti simili a quelli ora i. 
naugurati da Crawford e da' suoi uomini sul Rio 
Grande. Chi vuol esporre a repentaglio la politi. 
ca pacifica del Governo , e renderne vane le di. 
sposizioni per conseguire una giusta soluzione 
della questione messicana , contrariando il voler 
nazionale, fa opera indegna di coloro che stelle. 
ro col Governo nei giorni della prova, e che fu 
rono pronti a dare ogni loro cosa per conserva- 
re l’ autorità della Costituzione. Lo spirito de' cor. 
pi franchi, o filibustieri, ci danneggiò gravemente, 
e fu una delle cause più influenti che diedero 
origine a quella condizione di cose, che finì collo 
scoppio della nostra guerra civile. Esso è assai 
meno pericoloso all zioni estere ed a' nostri 
vicini che a noi, ed alla nostra sicurezza e pace 
Bisogna non incoraggiarlo , ma rintuzzarlo è re- 
primerlo , imperocchè se suscitasse di nuovo la 
guerra, l'Unione potrebbe perire. » Queste giuli- 
ziose parole del Times, ci fanno conoscere la pr 
ica del Governo degli Stati Uniti, e mozzano 
le speranze di Juarez nel Messico. 

. 1 libri lutt'i colori escono 
ia loghilterr 
conali e le 
ropa. Il Libro Giallo in Francia, 
zurro in loghilterra, il Libro Verde in Italia, e 
ente il Libro Rosso in Ispagna, sono usciti 
a traitenere i politici, ed a presentare nuovi ma- 
teriali per la storio. Îl Libro spognuolo ha me 
so in convulsione il generale La-Marmora, e l' 
Opinione ci fa sapere, che, in seguito alle gravi 
dichiarazioni contenute nel Libro Rosso riguardo 
alla politica spagauola verso l'Italia, è già stata 
diretta da più giorni un’ energica Nota dal gene- 
rale La-Marmora, ministro degli affari esterni, al 
, ministro di S. M. il Re a Madrid. Sembra che l' 
accordo tra la Spagna e l'Italia, dopo l' 
sionato riconoscimento del nuovo Regno, 
to di breve durata. Staremo a vedere ch 
risponderà la Spagi Nota fulminante del ge- 
nerale La-Marmora 
8. Il Moniteur ha annunziato il termine 
questione tra la Francia e il Governo Hov 
torno al pigamento della indennità dovuta a 
tadini francesi. L'indennità è stata pagata, ma i 
particolari non se ne conoscono. i naturale il 
| desiderio di conoscere se le condiziovi apposte al 
! pagamento dagli Hova, sono state accettate. Essi 
v.levano, se non erriamo, la consegna in origi- 
nale della Carta-Lambert, le di al- 
jone. Importa di sape- 





pi franchi, 
famosa presa 


































Francia, 








































Î 
re se hanno ottenuto ciò che 
9. Il giorno 6 febbraio S. S. il Papa Pio IX 
ha posta la prima pietra della Chiesa che gl' lo- 
glesi edificono a Roma a San Tomaso di Can- 
terbury. 
40. Nella Camera dei Lordi, lord Normaoby 





{ ha proposto (7 febbraio ) l'indirizzo in rispost? 
al discorso della Regiva, del quale non è che uva 
perifrasi. Lord Derby ha biasimato il Governo per 
aver mandato un commissario alla Giammaica, 
e per aver trascurato di provredere in tempo 
perché. fome impedita la difusione della epizozi 
Lord Derby ha aggiunto, che se il progetto di ri 
forma elettorale che sarà proposto, sarà buono 
pei Regno Unito, lo soterr, allimenti lo con: 
batterà energicamente. A_ Lord Derby risposero 
il conte Russell per l'invio del commissario nel 
la Giammoica, lord Grey per le disposizioni del 
Governo onde impedire la diffusiona della epizoo- 
zia, e lord Russell finalmente dichiarò che il pro- 
getto di riforma elettor: sarà presentato entro 
un mese alla Camera dei comuni. — Nella Came- 
ra dei comuni il sig. Cavendish ha proposto l'In- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona, + 
lichiarato che le ultime elezioni hanno sanzionata 
pienamente la politica esterna del Gabinetto. Ora 
Il Gabinetto è completo, sir Carlo Vood, mini- 
stro delle Tadie è surrogato dal conte Grey e R- 
ta il marchese d' Hartington, sotto segretario 
i Stato per la “guerra, surroga il conte Grey 
me ministro della guerra. Il sig. Stansfeld è no- 
ceo La Stato per le Indie, € 
vice-presidente dell’ Ufticio di Com- 
mercic (Board of Trade). Si to 





























. jlatorno al viaggio delle LL. MM. in Uogbe 
ria, la Di ca data 6 corrente febbrato: 
. . MM. assistettero al ballo civico, 
gi De del Ridotto, a ciò accomodate, e che 
fa brillantissimo pel gran numero di persone del 
Dl popolazione, che empieva quelle sale, l 
Port sal e alle 4000 persone, che V! 
sosisterano, Le MM. LL. furono ricevute allo 
tici commissari della feta, che formevano 
Le naniguiroso nella sala, ove fi 
accolte tusiasmo, € 

due ser innalzati nella sala Pieggiore. a 
rage = festa 35 minuti. I Sovrani parlaror0 
Ite persone, e quindi lasciarono la festà; 
per cmorare della loro presenza quella, data dal 
conte Karolyi, a cui assisteva l'alta aristocrazia 

* La manovra militare, favorita dal più 
tempo, tenuta ieri re di Rakos, atirò 
Qran numero di spettatori, che salutarono c00 
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ptusiasmo S. M. l'Imperatore. La M. S. passò 
cavallo la fronte delle truppe, e ordinò al te- 
ente-maresciallo Ramming d'incominciare le m 
erre a fuoco, che durarono fino al mezzodì. 
" ‘Terminate queste, S. M. fece sfilare le trup- 
e, e dopo che ciò fu eseguito in modo esem- 
Pare, la M. S. partì col suo seguito. » 
1 fogli di Vienna hanno inoltro le seguenti 
Lotizie telegrafiche : rai 
* Pest 7 febbraio. 
« S. M. l' Imperatore 
re 10 ant., lo Speda'e di campo, in compagnia 
I primo alutante generale, conte Crenneville, di 
ue ‘aiutanti. di campo, e del comandante pro 
iale, principe dì Liechtenstein. S. M. fu ivi ri- 
sula dal tenente maresciallo di Cseh, da parec- 
hi generali e ufficiali di stato maggiore, esaminò 
» batterie, che si trovano colà, passò in rasse- 
na un distaccamento del %* reggimento degli 
lani, © dopo essersi trattenuta mezz'ora, si recò 
| palazzo degl' invalidi, ove la M. S. fu ric ruta | 
al comandante di corpo, tenente maresciallo ba- 
one Rammiog, dal general maggiore Rosenzweig, 
Jalla Commissione di coserizione delle rimonte, 
la molti uffici ore. S. M. vie 
de' gregari n ogni stanza, 
parecchi soldati, parecchie domande nella loro 
jogua materna, visitò poi le rimonte prese ult- 
foamente, espresse la Sovrana sodisfazione per la 
oro eccellenza ai r spettivi fornitori, presentati a 
Mi. e dopo una visita al Casino degli ufficiali, 
tornò, verso le ore 14 */,, al castello di Buda. » | 
Vienna 8 febbraio. 
11 Ministro, degli affari esterni, conte Mens- ! 
lorff, è qui ritornato ieri mattina da Buda, e il | 
nistro di Stato, conte Belcredi, era atteso | 
(BR. di V.) 





L' inviato mes no alla nostra Corte, signor 
Borandarian, partì per Parigi, col treno celere, | 
a missione speciale del suo Governo; ma ritor- | 
perà qui la settimana prossimi (idem) | 

Firenze 8 febrrai 

L'annunzio dato ieri dal Presidente della | 
samera sul finire della tornata, e quando molti 
deputati già in usciti dall’ aula, che la Camera | 
i prorogava, parve un fatto di poca rilevanza | 
presenti, perchè si credeva che la proroga du- | 
Irerebbe solo 3 © 4 giorni. 

Ma oggi essendosi soputo che l' onorevole 
buari, d'accordo forse col Ministero, intendereb- | 

farla durare sino alla quaresima, si è tenuta 

sv unione di deputati di varie frazioni, i quali 
nanizmi riconobbero che questo fatto sarebbe 
Hebitato alla Camera, che verrebbe accusata 
breferire il carnovale alle urgenze di ua bi'ancio, 
he preseuta un disavanzo di un milione al 
giorno. v i 

In conseguenza di ciò, fu fatta in parecchi 
Jitzii, è venne accolta senza opposizione, la pro- 
posta che i presidenti degli Uffici medesimi si 
Pechino dal presidente Mari, e gli rappresentino 
la convenienza di ripigliar la seduta lunedì pros- 
bimo al più tardi, tanto più che quel giorno sa- 
lA certamente in punto la relazione del bilancio 
provvisorio. (L' Appennino.) 

Grecia. 


Serivono da Atene 3 alla Triester Zeitung : 
L« Da alcuni giorui è qui sparsa la voce che il He 
i recherà per tre mesi in Danimarca, in conse- | 
ruenza di che, la Camera nominerà una reggenza 
25 tre membri. Viene indicato quale scopo di que- 
io l'imminente matrimonio del Re de- 
i colla figlia del Granduca Costantino di 
liussia. Comunque siasi, l'assenza del Re noa è 
nolto prudente ulle presenti condizioni della Gre- 
ia, @ in ispecialità l'istituzione d' una reggenza 
reca è alquanto pericolosa , 
pa0 agitati, e le passioni pol 
mento. Dicesi che Cumunduros abbia consigli 
) Re quesito viaggio, e che il Re non sia «01 
rario è fare una breve visita ai suoi genitori @ 
atelli, dopo uo' assenza di oltre due anni. » 


o 


Dispacci telegrafici. 


Pest 8 febbraio. 


‘condizioni 
chi po | 
| ne delle leggi del 1848, prega però per la loro pi 
Pringra | Az. dell'Istit. di credito 146 


dirizzo ringrazia per le tendeoze costituzionali | 
del Monarea espresse nel discorso del trono, per ; 
l'accettazione della Sanzione Prammatica quale 
punto di partenza e pel riconoscimento dell’ 
tegrità. L'indivisibilità della Monarchia e l’ indi. 
gi jon che l'autonomia ammi 
nistrativa dell'Ungheria, non si trovano giammai 
in contraddizione fra loro ; la missione presente 
Po iù pnia fra di loro. 
trattarsi in comune. La Dieta farò ogni sforzo 
onde, relativamente alla determinaz ove degli af 
fari ed al modo di pertrattazione , chiamare io 
vita disposizioni che corrispondano allo seopo, sen: 
za porre a repentaglio l'autonomia dell' Unghe- | 
. Il progetto relativo verrà elaborato senza | 
perdita di tempo. — L' indirizzo esprime la gioia 
che tutte le Pro verranno rette dal sistema 
costituzionale. Questa è appunto la colonna, su 
fonda la libertà dell’ Ungheria. Noi vogl 
mo entrare in relazione cogli altri paesi compo- 
nenti la Monarchia , preservata che sappiamo la 


| nostra e la loro indipendenza. La Costituzione 


dell'Ungheria non ha la sua origine nel Diploma 

dell'ottobre, mercè la cui accettazione si sareb- 

bero annullati i suoi diritti fondemeotali e la ; 
Patente di febbraio aggrava mai 


| ricoli del Diploma d'ottobre. La Di 


premura di presentare proposte, alle a tutelare l' | 

autonomia deli’ Ungher.a, e che corrispondano alle 
vitali delle altre par@tiella Mona: 
indirizzo esprime prontezza nella revisio- 


restituzione e per l'incoronazione, ringrazia per la 
convocazione dei Transilvani e dei Croati, deplo- 
ra la non convocazione dei Dalmati, prega di con- | 
care Fiume ed i Confini militari, d'una a1 
ia di tutt’ i condannati politici, invocare 
rno parlamentare, un Ministero respo: 
e il ripristinamento de Municipii. — L'indirizzo | 
chiude colle segueoti parole: « L'attaccamento | 
alla Costituzione avita ed alla Casa reale, de- 
« riva dalla medesima fonte; dalla fonte, cioè, 
« della più pura pietò. » ( G. di Trento. ) 
Parigi 8 febbraio. 
Seward arrivò all’ Avana il giorno 20. — La 
Metsora continua ad essere sotto la sorveglianza 
delle Autorità. Supponesi sia un corsaro chilia- 
no. — Cotone 48. (FP. SS.) 
Parigi 8 febbraio. 
Banca. Aumento di numerario milioni 47 3/3; 
conti particolari 22; diminuzione portafoglio 
45 4; anticipazioni 7/9; biglietti 30 */;. Teso- 
ro 4); (FP. SS.) 
Amburgo 7 febbraio. 
Il piroscafo Ezcelsior (V. il nostro dispaccio | 
vedente da Hull, si è naufragato | 
ieri in i Cuxhaven; tutle le persone che | 
v'erano a bordo perirono. Quel naviglio avea 
bordo rilevanti carichi di cotone per l' interno | 
della Germa: (PP. di V) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Vienna 40 febbraio. 


(Spedito i 40, ore 40 min. 45 antimerià.) 
Ricevuto î 10, ore {1 min. 25 pom.) 

Jeri morì il generale d'artiglieria Thurn 
in età di 78 anni. — La Dieta di Zagabria 
ha ultimato ieri il dibattimento cirea l'unio- 
ne; trionfarono gli unionisti con 99 contro 
94 voti. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


Notizie meteorologiche 
Dell'I. R. Istituto centrale di meteoro! 
in Vienna. 
Vienna 9 febbraio 1866. — ( Osservazioni 
ore 7 ant.) Il barometro è in*generale sopra il 
normale, come ad Ancona di 4. 7®®. A Lsopoli 
però è sotto di 4. bm. Nelle ultime 24 oremon- 
{ò di 5. Omm, Il termometro è pure generalmente 
sopra il normale, comea Debreczin di 8. 4° C., e 





Nella seduta di quest'oggi della Camera bas- 
si diede lettura del progetto d'indirizzo. L'in- 


nelle ultime 24 ore si abbassò, I venti dominanti 
soffiano da N-O. abbastanza forte, ed il cielo an- 


| intero stato inserito nell’ Appendice di questa 


— 131- 
Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 


Parigi 9. — Tl barometro segna 7439 a 
bau e Mosca; 745% a Cristiansund e Stoccolma ; 
760% a Brest, Yarmouth e Groninga; 765 alla 
Corogos, Rochefort, Metz, Vienne, Lesina, Napoli e 
Tolone ; 770" a Lisbona, Palma, Alicante e Ta- 
rifa; 772°» a Madrid. Una burrasca s' appromi- 
mò questa mattina all’ Europs, il cui centro era 
all’O. dell’ Irianda. Calma sulla Spagna. 

Degl' Ml. RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adrialico. 
Osservazioni del 9 febbraio, ore 9 a. 
Venezia 9. — Calma di vento e di mare 


e cielo sereni 
Lussinpiceolo 9. — Vento da tramontana mo- 
derato, mare leggiermente agitato e cielo sereno. 
Lesina 9. — Veato da levante moderato, ma- 
re leggiermente agitato e cielo sereno. 
——11242___= 
Corso degli effetti e del cambi 
pubblica Borsa in Vienna. 


del 8 febbraio del 9 febbraio. 
6215 6i 90 


dd 


effe 
Metaliiche al 
Prestito naz. al 
Prestito 1860 . . - 
Azioni della Banca ni ti 
40 

ambi 

Londra . 290 
102 70 


498% 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO venero. 

Nell'adunanza ordinaria del di 25 di gen- 
naio, il socio ordinario cav. Guglielmo Berchet, | 
membro della Giunta per le lezioni popolari, leg- 
reva a nome di quesia il rapporto, ch'è per 


Gazzetta di martedì 6 corr. 

‘Aperta la discussione su questo rapporto, il 
socio ordinario consigliere Stefani, crede di farsi 
interprete dell’ Ateneo, proponendo che sieno re- 
ae grazie alla Giuuta per lo zelo, con cui diede 
opera ad attuare la nuosa istituzione secondo le 
norme dello Statuto; dichiara però che per pari 
sua ritiene inutile la discussione se nessuna 
forma dovesse essere fatta a questo Siatulo, seb- 

atato considerato come provviso- 
sua istituzione. 

Il dott. Berchet e gli avvocati Fortis e Di 
na osservano che, giusta il $ 6 dello Statuto, la 
Giunta può venir proporendo modificazioni 
ziali anche in corso dell’anno, e che 
rapporto della Giuuta può formare soggetto di 
acussione. 

Il socio ordinario doit. Berti non discono- ! 

sibilità d'una dissussione sulle mod 
parziali, che si ritenessero possibili, mi 
dice che per l'anno corrente nulla potrebbe es- 
sere tolto di ciò che forma la base dell'istitu- 
ine secondo lo Statuto, mentre v' ha, per così 
dire, una specie di cor coi soserittori 
orsi all'istituzione appuoto 
Statuto medesimo stabilite; il 





i 
fa. Una modificazione, ch'e | 
sarebbe, per esemp'o, quella di tra 
gole le tosto che argomenti strettamente 
“lementari, le questioni scientifiche o letterari 
del giorno, il che non importerebbe alcuna mo- 
dificazione essenziale allo Statuto. | 
Il segretario pi Rossetti risponde che ver- 





nuvolato. 








cora per 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


nc 


Venezia 40 febbrai 
sti: da Nuova Yorck,_ il barck me 
Anna, cap. Wendt, con tabacco all. 
da Briudisi, trab. map. Unita ali 
jp. Garazzi; con olio è fichi per Urtis; da Rod 
tb. pap. Madonna d Ha Libera, pate. Petro:iao, _( 
"tab. Capitanato, cap. Sciarra, ambi con agrumi 
in transa- * quello di, 
| vendevasi 
{e quantu 


sive failitazoni, pu 
‘o sodistutte , perchè m'ito è quel di cotone ar- 


ivato, € 


ii gti 
Fecha 
it e 


ste 

essere ri 
cui ‘pure 
verrano. 
grumi, 


chiesta per la esporta 
[mette modificazione alcuna, 
invendute ancora rimangono. 


sempre ce 
donivano gli spirit. 

Le valute si tennero al disaggio di 4 
conote da 972), a 88; il prestito naz. da 64 a 
63/,: il veneto da 82 7/, nd 83; la Conversio- 
ne a 64%/,; il coro prestito a fr. 


domanda, © fra qu dita ital. 


fie semo richieste; vengono mene 
naoglie, perchà ivi si sono ribusste, ed i nostri me: 
nalnutrni nos offrono, al momento, quantità, nè 
folto meno risparmi. Îl riso si domanda sempre, 
sa pe questo pure Je transazioni riescono più di 
fili pel ‘grave costo dei rioni, e per gli aumenti 
di ogni luego di produzione, in partic'are, di Lom- 
Rurda. La ricerca fu meno e filati e ma- 
nilature di cotone, perchè si aspetta ua rinforzo dei 
nostri depositi, ora che indebolivansi i pressi in In 
qhilterra, ed a Manchester in ispecialità. | pochiss 
fr possessori delle sete persistono nell, loro prete- 
se, nè vale a smuoverlì la osticatezza dei fabbrica 
tori. Dei cologiali, cotinca la ricerca degli zueche- 
ti: che, per sovvenire il deposito, ricorrevasi ad An 
Cona, a Marsiglia per sino, da ove tuttora si spet" 
costano prezzi, che non possono permeltere 

tazione da ‘Sorini 2 ora pretesi. Avemmo 
arrivo di un carico cafè San Domingo, noo an- 


6 col 


mento per esternare il prezzo, mentre se e par- 
È antagnionmente dels qual 
le più desiderate. Dei salu 

) lacci, ora ch 


dal Montenegr 
va tostenere, 
Ne arrivano tutto di, e dalla Puglia, e dagli 
Abruzzi, ma ancora più d'Inghilterra, in quei di co- 
j tone, per 


non sì par'ò d’alire frutta; offrivansi i vini 


L'8 febbraio. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di to 
cap. Sirck A. con 2 cas sapone, 40 cul. malaga, 
47 col. limoni 
col. lamerinì, (6 col. pesce ammarin,, 400 col. val- 
lonea, 40 col. birra, 1 col cotonerie, 4 
fatt, 190 col. uva, 7 co. merci div 

Da Trieste, piroscafo aus 
236, capit. Stess Ral. R, con 88 col olio, 2 cal 
valotea , 6 col. carne salata, 341 col frutti 


hero, % col. pepe, 7 col. 


intero scaricatos, è si attende cotal com- 


và, com una di quel 

sumo si fee più * 
per effetto della taria, 
chi resta” 


austr. Due Amici, 


col. detta per A. 

col. detta, 
ono poche scoranze P. e frat 
he non si pote- È 


vani. per 
in qualità trista 
anto avrbbe Veneto, 
toon. carbon fossile, 
38 bar. ini» in pol 
‘ui avvenne l'incaglio , @ prima vaduto | a Furlan V., 
Ortona a d* 230, sconto 16%, poscia 
d' 230 di Monopoli, collo sconto 18; 
que s'incominciassero a gustare le progres- 
esigenze dei compratori ron | bla. 
Da Sunderland, 
‘che si aspetta, rè poche sono nel petrolio 
lè fnilità ottenutesi, tanto all'oigi- 
nova ed a Marsigia. È carboni, i me- 
reggono invariati. Arrivarono Îune, di 
ora. siamo lene provvisti, e l'esigenie 
sodi-ite prontsmente. All'ifuori, degli a- 


Da Capo d'Istria, 


‘premura maggiore, quanto più si abbon= 


3/5; le Ban nizza, 

l'ordine. 

244, e la ren 
(A 8-2) [| 72, patr. Beltrame 


più offerta a 61 
i sorte, all'ordine. 


PORTATA. di to 


Da Copo 
9, 


col. ferro, 14 col. frutti sec., 5] Da Bari, pielego 


pate Magrone 

e hi spetta. 

Vorwaris, di tona. 

È. De Piccoli. 
— — Spediti: 


cut, 44 col cotonerie, 3 bot. rum, 
tro, 43 col. la- 


Da Scutari, partito il 48 gennaio p. p., trab. 
di tono. 70, patr. Naponelli Vi. 
con 4 sac seme lino, 437 col ia 


Da Comes partito l'44 dicembre p.p.. brig. austr. 
ivan. 350, cap Cravich A_, con 416 


Da Newezaile, pertito il 4° dicembre 
auatr. Vojtoda, di tonn. 984, cap. 
con 442 teon. carbon fossile, rece. ai frat. Bram- 


big. sustr. Marco Polo, di tenn. 347. cap 
goin A, con 450 tona carbon fossile, race. a L 


di ton 9, patr. Lanza S., con 113 col. sardelle 
salate, 4 col. salami 
Da Pirano, bragozzo avstr. P 


quetta austr. Cambaro, di tono. 
pic. Vitagich ML, con 161 col. fichi secc, al- 


Da Lignano, pielego sustr. Madonna del Rosario, 
‘62, pate. Beltrame P., com 4006 Ai legna” 
sort, all'orà 
‘d atrio, bragozzo austr. Costanzo, di 
tono. 18, patr. Benedetti A,, con 140 bar. sardelle 
salate, {col salamoia, all'ord. 


rà tempo, in cui l'istituzione potrà occuparsi 


20, 850 co. agrumi, 45 cas. corterie, 7 col. pil” 
4 co. lanerie, 2 ca 


ed altre merci div. 


sa corone, f cas. Vino sciamp. DI 


per chi spetta. 


4966 mar. scopette. 


5000 scope e 200 stuose. 
Per Milnà, pielego austr. Go 
46, pat. Ba 
aîla rinl 


per È. Cini, 53 
i bba , 40 col. detta per G. Pe- 
, 4 col. montoni, 2 col. cordo- 
Pemma, rice. ai ft. Civ 


s late, d'col s'amoia import. 
doma. tubi di ferro pei gas, 
vero per Rocher e Favir, race BORSA DI VE! 
tarck 
A.» | (Listino compilato dai pubblici 
EFFETTI PUBBLICI. 
Prestito 4859 . 
Obbiig metal. 5 p. 
Prestito nazionale. 
Conv. Vigletti del Tesoro 
god %° febbraio 
Prestito lomb-ven. god 
f* giugno . . » 
Prestito 1860 con lotteria 
Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. mere. per una. 


partito il 10 dicembre 


bragezzo austr. Commerciante, 
4 cel. caffè, all'ord. i 


3 bot. ol 


Da Lignano, piego anstr. Lorenzo S., di tono. 


G., con 5780 fi legname ab 


VALUTE. 


FS 
Mezze Corone. — — 


479 


‘map. Misericordia, di tonn. 53, 


G., coa 79 bot. olio d'oliva, 18 col 
mandorle, 34 sac: seme lino, racc. a Sam. Della Vi- 


Per Londra , piroscafo austr. Lucerne, di tono. 


482, cap. Conneli 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 44 febbraio: ore 12; minuti 14, secondi 36; — il 42, ore 42, m. 44, s. 35. 


OSSERVAZIONI METZOROLOGICHE 


fatto nall' Osservatorio del Seminario patriarcale 


ranoetRo 
dell'osservazione | lin. parigine 


di Venezia, all'altersa di matri 9021 sopra il lival'o del mare — Il 9 febbraio 1966. 





Wi. H., con 520 cas. conterie, 


«amd 


amd 

cmd 
‘3md 
236 


100£ 


26 hal. canape, 5 bal trebia, 7 cas. mosaiei e 


vr Trieste, pic ego austr. Rondinell 
61, pete. Vianelo &, con A part. esbaggi freschi, 


—» com 485 staia gra 
4 col. manifatt. in sorte 

Per Porto Levante, brazzera austr. Cost 
tonn 14, pitr. Benedetti A., con 110 col. sardele 


del giorno 9 febbraio. 


da 


— — |cotonnati. 
[Da 20 car. di vec- 
14 03 | chio conio imp. — — 


| Corso presso le I.R. Casse. 


per 100 marche 4 
» s00LdOL 6, 
400 lireital = 


precipuamente delle questioni del giorno, ma che 
conveniva preparare l’uditorio all’ intelligenza 
delle medesime ; e che perciò egli ed i suoi col- 
leghi aveano divisato di esporre dapprima i prin- 
cipii fondamentali delle varie scienze, senza 0- 
mettere però di ricordare qualche recente tro- 
vato ove le nozioni date precedentemente avesse: 
ro potuto bastare a 

Il socio ordinario avv. Zajotti riconosce che, 
dato lo Statuto qual è, non m potrebbe fare di- 
versamente da ciò che fu fatto, e quindi si as- 
socia per fare elogio alla Giunta dello zelo da 
essa spiegato. Crede però si debbano valutare le 
considerazioni, fatte da alcuni organi della stam- 

riodica, singolarmente rispetto a due pu 
quello di rendere possibile l' accesso alle lezioni 
ad un maggior numero di persone, anzi di ren- 
derle affatto pubbliche; e l'altro quanto alla for- 
ma delle lezioni medesime, ritenendo egli che le 
monografie non sieno il mezzo conveniente 2 


| spezzare il pane della scienza a quella classe di 


popolo, che più ne abbisogna. 

Il prof. Busoni osserva che la proposta del 
dott. Berti può dirsi f 
di quella dell'avv. Zajolti, dacchè al primo sem- 
brano troppo elementari le lezioni date sin qui, 
al secondo parrebbero invece soverchiamente a 


struse pel comune delle intelligenze, per cui la j 


Giunta non saprebbe in queste opinioni diverse, 
trovare alcun indirizzo sul modo di regolarsi 

Il dott. Berti dichiara quello (significato dal 
Busoni) non essere il suo pensiero. 
Il presidente dott. Namias osserva al prof. 
Busoni esser utile che tutte le opinioni, anche 
se disparate fra foro, vengano manifestate, dap- 


prof. 


poichè la discussione portata sulle medesime po- | 


tra ecndurre la Giunta a proporre @ l' Ateneo a 
prendere mature deliberazioni. 

L’ avv. Diena non troverebbe accettabile 
la proposta dell'avv. Zajotti nè nella prima, nè 
nella seconda delle due parti, di cui essa si com- 
pone. Per ciò che riguarda l'accessibilità d'un 
maggior numero di persone alle lezioni , il rap- 

della Giunta, nell’ occuparsi di tale que- 
stione, ha dato ragione dell'opportunità dell’ai 
giornamento, ch'essa ne proponeva. Colla bre 
esperienza, che fu fatta fin qui, colla incertezza 
di ciò che avverrà rispetto al numero degl 
correnti nei mesi più caldi, a cui andiamo ii 
contro, sarebbe precoce il prendere una delibe- 
razione qui la quale portasse ora la neces- 
sità di non lievi dispendii. E quanto all 

crede | 
altro di offrire 
relazione 


compilazione del 
me emerge dal rapporto stampato, 
ro adottare i corsi sistematici o le 
preferirono queste per le ragioni nel ri 
stesso esposte. Fu perciò che, 
ta, e nell'Ateneo, quando venne discusso lo Sta- 
tulo, avea egli proposto che si mutasse la deno- 
minazione di Lezioni popolari in quella di Con- 
scientifiche e letterarie , denominazione 
che però non fu accolta perchè ad alcuno, pa 
reva non propria della nostra lingua. Quest'opi- 
nione non crede egli poter dividere perchè, nei 
più riputati lessici, il vocabolo Conferenze è ac: 
cettato come siguificativo di discorsi detti dal 
pergamo © dalla cattedra sopra argomeati diver- 
si; ed è d'altro canto unicamente in un equi- 
voto, corso fi nome di Le 
zioni popolari, dato alla nostra istituzione, che 
fondano tutte le accuse di alcuni organi dell 


| stampa periodica. Si è ritenuto che il nome di 


idea di corso sistematico, e 
rimesse un iusegna- 
ra l'istituzione dei 


lezioni indicasse 
che l’aggellivo popolari es 
popolo minuto. 


perchè in sole 

parecchie scienze, perchè l' 

scheduna scienza non può affidarsi frammenta- 
riamente a molte persone diverse, e perchè uno 
solo non potrebbe assumerlo senza il dispendio 
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Milano 
Napoli. 


400 lireital 
A lira sterì. 8 
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di toon. 


vernalore Lilimberg, 


da Capo d'Istria. 


NEZIA 


Mercato delle granaglie in Montagnana 


deli 8 febbraio. 


vano. 


Detto, mercantile, a fior. 20 il moggio. 


imentone gialloucino a for. 5:50 
tto, pignolo a for. 5:75 il sacco. 


—_r_-+ 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 9 febbraio. 


Arrivati da Vienna i signori : Grival Augusto 


possi. di Brausschweig tela d' 


Verona : Comini Luigi, 
gione, poss. veronese, al Vapore — 
ro. — Steiner Mass milano, prisato vien 
l'oro. — Dal Tirolo 
Voyeicky Paolo, a S. Gallo, 
Da Longarane : Dal 
, uffi. russo, alla 
St Ald goode, contessa, da Da 
gonde conte Emanuele, da Dani, tutti 


fane — Pagnoni Francesco, possid.. milanese, alla 


Vittoria. 


- Da Ginerra : Troub.tik:y 
lessand 


poss. russo, al S. Marco 


Partiti per Verona i signori: Schrott V. Bi, 


pria Liebieg D., poss 
rg. — De Zarhory R., cav, poss. di 
Ma iano, regio cocsole — Anderson 
di Cincinnati. — Anbo 


Per Trieste : Luzzati Girolamo, avv. di 


— dansea H.H, negoz. d'Amburge. — 
Ho, nego. di Brea, — Bekresd de Cory 
‘A 


gn. di Danzica — Kitzerow Enrico, 


Furgo. — Bruntsch Ernesto, regez. di 


berto, tutti tre negoz. triestiti. 
tun. 6 


400 lireital = 
400 tall — 


100p.tarche - 
400 lireital. 7 


400£v.un, 5 
100 lire ital — 
400franchi 6 


precisamente agli antipodi | 


rto | di 
e in seno alla Giun- 


Frumento da pistore a for. 20 : 50 il moggio pado- 


P., negoz. vienn., alla Luna. — Nichesola co. 
Da Pador 
Marx Alberto, vegoz. di Mannbeim, alla Stella d'- 


Narricky Felice, a San 


S. Marco. — Da Trieste: Bouia- 
la d'oro. — 
Da Milano: De Gassurt, visconte, da Dani 

li, - De St Alde 


7 rancesco, negoz. di Ro- 
Sereto. — Per Udine: Moretti Gio. Batt, av 


| di molto tempo e la necessità quindi d'una con- 
! veniente retribuzione, oltrechè per altre ragioni, 
! che stanno nel rapporto. 

Era ed è adunque preferibile il sistema del- 
le monografie, proprio d'altronde delle Conferen- 
se, che si tengono, analogamente a ciò che ab- 
biam voluto far noi, in Francia, in Inghilterre, 
in Germania, ed anche in Italia ; mentre i corsi 
sistematici potranno essere dati invece, come ot- 
servava anche la Giunta, da quella Società d'in- 
| coraggiamento, che miriamo ad attuare. 

L'avs. Zajotti ritiene dover insistere sulla 
| per l'ingresso libero , come pei 
i lezioni. F‘yitiene che lo stesso avvocato 

Diena gli abbia data ragione, allorchè proponeva 
che all'istituzione attuata dall’ Ateneo si dovesse 
quello di 


popolari ri- 
| 


paese, è forse più pro- 
è 





Dopo 
Fortis e Bouturini, l’ avvoca! 
che non crederebbe ammissibile 
+ ne, proposta dal consigliere Bonturini, di conv 
tire le lezioni orali in letture; perchè allora si 
| muterebbe l'istituzione, e la si convertirebbe in 
una pura esercitazione accademica, senza alcuno 
| de' vantaggi della parola parlata , @ coll’ incon- 
niente che, mentre, le letture acc he pos- 
| sono avere un interesse per novità d’ argomento, 
queste invece non porterebbero che una monoto- 
na esposizione di cose elementari, ed il pubblico 
preferirebbe certamente di ricorrere all'uopo a 
qualche libro anzichè d'assistere a siffatte letture. 
Aggiunge che d'altronde a nessuno è interdetto 
di tenere soll’ occhio quelle memorie scritte, che 
no servire di aiuto alla orale esposizione. 
Il presidente trova che la modificazione, pro- 
ta dal consigliere Bonturini, non sarebbe com- 
patibile colle discipline, che stabiliscono come ba- 
se fondamentale della’ istituzione la oralità. Che 
questa d'altronde risponde anche al bisogno de’ 
tempi, che richieggono l'esercizio della eloquenza 
| estemporanea. Che ad ogni modo, se anche acci 
lesse ed alcuni uomini eminenti per dottrina e 
vincere difficilmente la naturale appren- 


i 

nul 

sone dovute, nè potrà per 

opportunità ‘del sistema della orale esposizione. 

‘Queste parole del presidente vengono accolte 
con reiterati applausi. 

Il presidente, col consenso di tutt' i discutenti, 
conclude che tutte le cose dette nella odierna a- 
dunanzay e tutte le ulteriori proposizioni, che le 
venissero fatte, abbiano ad esser soggetto degli 
studi della Giunta, la quale se ne occuperà in 
un nuovo rapporto da presentarsi prima dello spi- 
rare dell’anno accademico. 


_—1r 
ARTICOLI COMUNICATI. 


——T_ 
Isl 
Atto di riconoscenza. 

La emozione più viva che trasmerte all'anima il 
respiro d'una nuova esistenza, effonde verso al citta= 
dino adriese amatore del bello, il sentimento di ricor- 
do, e gratitudine, per la sodisfazione avuta dalle sin 
cere dimostrazioni di festa e giubilo, prodigate al con- 
certista di violino, Antonio Belloni, a che riconoscente 
il padre professa incancellabi:e reminiscenza. 

Adria 30 gennaio, 





Benxanpo BELLON. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


1110, 11, 12 e 13 in S. Maria della Salute, 

e l'A, AS e 13 anche in S. Maru Assunta, 
vulgo i Gesu. 

— —————tnz@1l"t@@@ 


SPETTACOLI. — Salato 40 febbi 


riarmo caLto A s. neveDETTO. — L'opera: Le 
Favorita , del M° Donizetti. — Alle ore 8 6 
mezza 


Il marchese ciabatino. 
vaudevile, intitolato : 
ore 8 e mezza. 


atamno watimtax, — Spettclo striato di prosa, 
fallo e ginnastica; indi la 1° replica del vaude» 
le, imbtolao La mascherata. — All ore 7, 
ri FABBRI A 
7 etionmeana ei di arinte, 
E etto dall'artista venerato Ant. Reeardini. — 
ca Il gran contitato di pietra. (Replica. ) Con bal- 
senta niva pesi scuavoni. — Grande Serrglio 
î "e blte vive. ed addomesticate, del domatore sig. 
L Cochi-Advinent. — Alle ore 7 past, ed e 
Arata elle gabbie, con eserciti di ammaesta 
tato. 
Dottni, due rappresentazioni, La prima ale ore 3, 
Ma sccoda alle ore 7 pot 
stnta niva necui scmavoNL — Sono visibili Due 
‘emalli d'anni 9, del peso di 280 chilogrammi. 
uLLA Riva orata scMAvoN. — Cosmorama. — 
Niaggio per la Svizzera. ( Riprodotta la prima © 
spotiione, ostesibie sno al 48 corr.) — Dalle 
de 10 aotim ale pom 
sula niva decti scmavoni. — La Compagnia 
sctobatia, detta da Alvise Busoli, da due rap- 
presentazioni sl gior. 
ariana 
SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni 
impero di Austria Consiglio municipale di 
‘0 triclinodi L'indirizzo della Die 
ta di Trieste all'Imperatore — Stato Poutili= 
cio: Nostro carteggio : È documenti del Libro 
Gillo concernenti tl poter temporale ; il tra» 
Stirimento del debito pontificio al Gocerno = 
tliano $  dicertimenti del carnerale; ll lea= 
tro Aitberk: canonizzazione ; Il prestito colla 
Cass Ertinger. = Regno ‘di Sardegna; la 
Commissione dei procuratori, Articolo del 
Conomista. Francesco Ferrara, 1 disordini di 
notizie di Co- 
ati in Moldo= 
deputati, 


oro. — DI 


n alla Stel- 


ambi archi- 
Molin Gio. 


i tre possi. 
priccipe A- 


di Reicheo= 
Goriz. 


NL, poss 


Palmanova. 
Thal Giv- 


or 
fast. — 


Hitteroth C, - Achielmansegg G. F, - Preuss Ro- 


Recentissime : Bu pr 
nato. — Fatti diversi. — Gazzettino mercan= 


_—_ 





gennaio 








no della terra inserti 





























































ATTI UFFIZIALI. 


LUDGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE 


s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 10 
‘corr., si è graziosissimamente degnata di 











soprattassa sui capretti 
città stesso, ni Saprenbrio di soldi 7 (sette ) per 
fgni capo non oltrepassante il pero di libbre 16; 
S5nchè an’ addizionale di soldi 64 #3 (sessanta- 
ittro è mezzo) sul dazio erariale sopra og 

‘o della farina di frumento mi 
‘a rispettato Dispaccio 18 gennaio 














sode ia, abbiano ad esigere per conto del Comu- 





ne di Venezia i dazi 

nienti dai quali saranno, 

nella Cassa del Comune. 

seaguodeni che la presente entra in attivi 

Siumiento steso, in cui perviene a'siogoli UÎ 
Venezia, il 31 gennaio 1866. 


i — 
N. 311. avvISO,, Ca gui) 
k 1 concorso al posto di notaio in questa pi 

ri e la peo pt 
Lins 043: 61:5, per qualtro settimane decoribli dal gior 








"oli aspiranti. correderanno la domanda dei presriti do 


cumenti € della tabella statistica con 


Ciel 11 dell'eccelsa. Presidenza del- È 

È ave 28 glo pi fe detta di air ce 760,10 8 1 

y Si avverte: chiunque valere delle pre: 
"Actor se usa SÌ Quo suchero, di dover comparire ero novanta gior 


Udine, 5 febbraio 1866. 
NI Condiutore £. £. di Cancelliere, P. Donadonibus. 





N 190. CIRCOLARE. (3. pabb. 

Fssendosi con odierno conchiuso deretata la preve 
custodia in Carcere del sedicenti Abriani Giuseppe di Colo” 
Lod Artiguano, militare congedato, quale urgeatemente 1 
ine di furto prevsto dal $. 476. IL lettera B- 











i 
, PA irovandosi esso Abriani latitante, si ricereano le 
Aatocità tutte di pubbiica sicureza, ad attivare le pratiche per 


Li lahura del presccennato individuo, che sarà rimesso alle 
scrivente. 
carceri da rione personale dell'Abriani Giuseppa 
Un uomo di statura alta, snello; echi molto sporgenti. 
Bianchi e grossi; viso scarno; barba castagna, piccola, a tutto 
ti mento, capelli castagni. Para il diletto di questi, contorni, 
ed'è un poco balbuzieute; veste giacchetta di Jan 
piccole, fondo greggio; gilet di lustagno a righette; cal@ 
Si" al'estove, larghi assai e rossi, un poco usi; fazzoletto 
dista; cappello lacero, nero, di panno alla puff 
di (agiavere) nuovi; ai piedi, anzichè calze, por- 














Montagnana, 23 gennaio 1806. 
Il R Pretore, Duopo. 








— cei 
R. Tribunale provinciale, Sezione penale 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere conferitogli da S. M. LR. A., sopra do- 
Manda dell’I. R. Procuratore di Stato, ha deci- 
20 che il tenore del sottoelencato stampato costi- 
tuisce il crimine controindicato , @ proquncia, a 








vasi Seguo 
csi azione d' 0D8 | gaia’ na € tonda, crei 


incedere alla città di 
fas alla città di MI agnelli introdotti nella | cammina calndosi sula pero 
molto grasse. 


poi 
to. | N 958 


LR Ministero delle f- | coochiuso, ha posto in sato 
JI I. R. Prefettura delle ‘nigi 
hè i di- |; 4 178 Co no gr esere goa 1 10) di sa 
di 

i) ia forza armata, di pro 
te Autorità di Rcs Prato è tatto ia queste carceri 


‘come di metodo, versate | criminali. iii si 


No viene recato a pubbliva notizia , #08" | crpratura putosto complessa; capeli bios; volto pina. È 
8Ì | barba bionda rasa; veste giacchetta di panno scuro; pantaloti | revute, in hase alla prima 


anche 
apedizion 





Fre del presento nella veneta Gazzetta. | N. 26231. 


formata a termini della | contrabbando una barca 
ria Preside Gela Vaccara cel Polesine, carica di zucebero raffinato nella 





tu con deliberazione 30 dicembre 1855, N. 9210, avviata la 
apeiale inquisizione in istto. d'arresto per cri 

previsto dai $8 474, 174 Il d, e punibile 
{TS Cod. pen, ed essendosi il medeumo reso latitante 
titano tutte le Autorità di pubblica sicurezza a cooperare per 
l'aftesto e per la consegna del suddetto Capovilla alle carceri 
di questo Tribunale. 


—___________t—- 


Apparente età d'anni 20, 


EE TÈ R Tribale propincale, x 
Vero arigiore Inquirerte, DE Roswiui. 
co sti ata 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 
%# R, Tribunale provinciale di Verona con odierno sun 
a d'accusa Sestino Bars, dello 
"A ore Sardo, siccome indiziato del erimine di fur- 
iso dai $$ * , del Cod. peo., punibile a mente 





previsto dai $$ 174, 


Reg. di p. p, s'invitano tutte 
14 Reg. di -P. 


imora di conformità al $ sr 


li 
Apgarente e d'anni 23; statua, medi, piuttosto bassa; 





CITAZIONE (3. pubb.) 
‘Essendosi il 34 gennaio 1862 sequestrata per indizii di 





fiume Tartaro in prossimità alla 








l'L RK. Intendenza di finanzi, 
Verona, {1 gennaio 1866. 
L'L R. Consgi, Intendente, Quesriats. 


CIRCOLARE. (3. pubb.) 
la confronto di Giovanni Sante Capovilla di Chiesanova , 















la nome dell'I. R. Tribunale prov, 
Padova, 4 gennaio 1868. 





termia! del $ 36 della legge di stampa 17 dicem- 
bre 1862, il divieto della loro ulteriore diffusione, 
sollo le comminatorie portate dal $ 24 della legge 
stessa, come pure la distruzione nei sensi del pa- 
ragralo 37 dellî precitata “legge. 





tuisce il crimine contra ODO _ _____——___—____——y 





È TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE 
È ‘ dI dell'azione punibile, per la quale segui 

sì Nome dell' autore od editore giudiziale il divisto 

sl rr — ein 
a|b Per le nosso !Anelli-Brocchetti di] 7 febbraio [Costituisce il erimino di perturbazione dela pubblica 





Desentano. — Mantova: tipograta | Benvenuti 
rap. da È. Caruneoti, imj 


priazi 











La presente verrà pubblicata nei sol 


1866 Aranquilià dllo Stat, previsto dal $ 65 a Cod 


Herito da Pietro Gif N. 4684. | penale 


Tuoghi, ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Dall'I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale, 


Venezia, 7 febbraio 1866. 


Il Vicepresidente, Cacc 











PER L' ALLEVAMENTO 


DEI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 


EDIZIONE PER CURA 


DELLA SOCIETA' VENETA G. A. BAFFO E 
a totale beneficio 


dei danneggiati dal cholèra in Ancona. 


Avendo lo spettabile Municipio di Ancona, officia- 
to la sottoscritta Società, perchè si presti a vendere per 
di lui conto il suaccennato opuscolo, essa si pregia di 
avvertire, che la suddetta Gudda irovasi depositata 
in Venezia presso l'Ufficio della Società medesima, S. 

















Samuele, N. 3421, e presso lì libraio G. Evbardt, che 


ne assunse gratuliamente lo spaccio, e fuori, presso i 
principali librai, che del pari iilantropicamenie si pre- 
stano. 152 
N 217. IX Sanità. 120. 
La Congregazione municipale della R. città di 
Castelfranco. 
AVVISO 





Attesa la morte avvenuta del benemerito sig. An- 
te il posto di me- 
dico-chirurgo-ostetrico del secondo Riparto Sanitario 
di questo Comune, sistemizzato sulla base dello Statu- 


tonio dott. Fontolan, è rimasto vac: 





to arciducale 31 dicembre 1858. 


‘Dovendosi quindi rimpiazzare il posto rimasto sco- 
tutto il mese di feb- 
6 non appartenessero al 






8 il concorsi 
aspiranti 





peo: 





te come segue : 
‘a) Fede di nascita ; 
6) Certificato di cittadinanza austriaca ; 








ATTI GIUDIZIARIE. Mia i interdizione, e senza die | EDITTO. 
Spnione di ultima volntà Si notifica ll’ assente e d'i- 
i Non conoscendo questo Giu- | gnota dimora Miorelli Lino fu 
Al N. 9071 a 64 Unica pubb. | 7. Piacentini Francesco, ne | dizio se ed a chi ‘ontprta un di | Giacomo, che Giacobbe Guastalla 
AVVISO. più ‘caffetteria e liquori in Ponte | ritto ereditario sulla sostanza da | ‘a Samuele, possidente di qui, col 
Si rende pubblicamente noto, | Longo di Piove. detta defunta abbandonata, si in- | l'avvocato Rorchetta, ha prodotto 
che in seguito alle istruzioni por: | S. Venturini Antonio, im- | vitano tutti quelli che credessero | a questo Tribunale la istanza ? 


tate dal nuovo Codice di commer- | prenditore lavori comunali in ge- | pretendervi per qualsiasi titolo, | corr. mese N. 54, contro esso 
4 insinvare e giustificare a que- | Lino Miorelli quale espropriato, 
negozio | sto Foro di veutilazione il loro |e contro i eredtori inseritti, in 
altro di | diritto ereditario, ed a produrre | punto che sia fissata comparsa 
la loro dichiarazione di erede, | per la insinuazione dei titoii di 
4865 e gennaio 1866, i qui sot- | 0. Garbuggio Regina, nego- | mentre altrimenti l'eredità, cui | credito e d'ipoteca, pella conse: 
toindicati : zio osteria in Montagnana intanto fu deputato 
‘delle Ditte inseritte — | questo avv. Graziani &r Giovanni, | prezzo ricavato dalla subasta del- 
stro delle firme sociali. | sarà ventilata coo quelli che l'a- | la quarta parte pro indiviso della 


cio, si presentarono sad inserivere | ere di Este. 

le loro Ditte nei Registri di com- | —9. Miozzi Luigi 
mercio di questo I. R. Tribunale; | liquori, rivendita pane 
durante i mesi decorsi di Conselve. 

















Elenco delle Ditte inseritte 
nel Registro delle firme singole. 
|. Mazzoni Tomaso, posta lubola Bernardo 

leggianti in Anguiliara | negozio merci in Este 








2. Bolzonella Pietro, com- | farmacia in Este 








missionato in grani di Este Dall'L R. Tribunale Prov., | intera l'eredità, ove nessuno sia- | a Luigi Insom, che_vene fissa- 
3. Vanini Luigi, negozio cal. | Padova, 3 febbraio 1866. | si insinuato, sarà avocata allo | ta a tal wopo la sesione del gior: 

fetteria e liquori di Este. Il Presidente, HrceLer. | Stato come vacante. no 42 marzo p 

- & Borsatti Giuseppe, nego- Carnio Dir. NI presente sarà affisso al- | avanti il Consesso N. II, sotto le 

zio cotonerie e lane di Padova -—__—- V'Albo Pretorio, e nei soliti lu- | avvertenze e comminatoria_por- 





5. Rigato Luigi, negozio fab- 
di Padova EDITTO. 





38 
Riparto IlÎè di questo Circondario comunale, dovran- 
no produrre le loro istanze a questo Ufticio, correda- 





©) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
, con idoneità al servigio ; 

‘l) Diplomi originali dì medicina, chirurgia ed 
ostetricia, e prova d'abilitazione all'innesto vaccino ; 
2) Attestazione di aver subito una lodevole pra: 
tica biganale la un pubblico Ospedale, o la prova di 
prestato servizio sanitario per due anni almeno in al- 
iro Comune ; 








di benemerea. . 
Se al concorso si producesse il medico condotto 


del iL® Riparto di questo Comune. egli ne avrà la 
preferenza, producendone analoga istanza, ed in que- 
Sto caso, gli aspiranti dovranno dichiarare che concor- 
rono anche pel terzo Riparto, 

Le mansioni inerenti alla condotta sono quelle 
stabilite dal succitato arciducale Statuto 31 dicembre 
1858 ed annessevi istruzioni. 





la Superiore approvazione. 
L' Onorario pei riparti IL® e IIL* è di annui fio- 
tinî 50:00 per ciascuno, oltre fiorini 120:00, pure 
Antui, a titolo d'indennizzo pel cavallo, pagabili po- 
slicipatamente di mese in mese. 
condotta del secondo Riparto comprende le 











con 650 poveri circa, da curarsi gratuitamente. 





chie di S. Andrea oltre il Muson e di 
poche case esistenti nel Colmello 





‘2260 anime, e con circa N. 
Castelfranco, li 29 gennaio 1866, 
ll Podestà. 
ReveiN Cd. FRANCESCO. 
L'Assessore, Il Segretario, 
Montini. F. Ongarato. 


di poveri. 








pe, e fu Serafini Francesca in i-| N. 54 











dimo» | casa coo bott 





e Comp, | vranno adita, ed avra 




















VENETA G 


riproduzione di semente dei 
SOTTOSCRIZIONE PER 


CARTONI ORIGINARI 


classico, bianco 0 fior, 9:42 v. a. 


\ a franchi 22:50 
Sum a Dozzolo 3/, verde e ‘a bianco » > - » - 
Misti a bozzolo #/, bianco 
a bozzolo bianco . 
la ta 
penne da ii 








15 febbraio p. Y. 


vamente, © tutte dovranno es- GRANDIOSA LOTTERIA 


‘gennaio corr. ® 


ell’ ammontare delle comi 
età, 0 da chi per essa, ni 
+ + giorno 25 febbraio p.v. 





CESRE FASANO 
790 della Torre di Londra: 


AL Baffo e €. in Venezia, è fuori |” | siguienti di 










Preside 4. Le commissioni si ricevono presso la Soeletà 
n ne atare da quelo della pbblcazioe dela presente cita- 1 

D Cini, P ni a crea fico del. R Inendensa di inana in | "ag 
Voteîa, mentre altrimenti si procederà per la cosa fermata 2 


tenore di legge. 





amo : sig. Sante Pozza! 
telfraneo: sig. Antonio 


vi 
Ceneda: sig. Anto: 
sig. Luigi Baschiera, 


i nob. Salimbeni. 
Girolamo Cavaggioni. 





1 sig. Francesco 
inio Franceschini. 


Udine 1 sg. A. Tomadini, 
presso il 


‘'eronai sig. Giuseppe Ipsevi 
lella Società, formerà la defini 
‘anche a lutte le Deputazior 


G. A. Baffo e Comp. 
alora i sigg. committenti lo de DOTT. GRIFF 


mos sig. Giovanni Rosada. 
igg. fratelli Verzellesi. 


delle commissioni da parte dé 
le sottoscrizioni, sarà rimesso 
di module di obbligazioni. 


ig. G. B. Cantarutti. 





ne del contratto. 
ini comunali di queste Provi- 








serie €. dei cartoni malesi 






Distretto di S. Donà. 
L'IN Commissariato 


Provincia di Venezia — 


ugno p. p., avvisiamo l'ar- 


medico-chirurgico» 
Giappone, con iscelta par- 


Giusta la circolare del gi 
rivo del nostro incaricato dal 


nostra Società abbiamo preso 
pedizioni, così possiamo ol 
‘omune assortimento di 
inarii delle migliori Provincie 
ile del Nord, i cui cartoni sono 
a 


solto ogni rapporto. 

Sil nostra sodisfazione daremo a pro- | le materie pietrose nocevolissime ai denti 
Ù preventivo infallibile contro lo seorbuto, e lisca 

nella bocca una dolce freschezza @ un sapore pià 


Rimasta vacante la condi 


he di Croce in Comune di Musile, 
lla e Chiesa nuova in Comune 
ipendio di annui fio- 





ostetrica sociale, 
Musile e Case Bianc 








Siccome oltre al 





ai signori, commit 


Cartoni seme crigi 
pponesi, comprese quel 





imaril, oltre 
‘oduzione, da noi confe- 
lombarde , sviszere ed ulto Pie- | cevole. 

Unico deposito in Venezia: Farmi 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. — ll pre- 
10 è discretissimo : un recipiente elegante di porce 
lana, bastevole per un anno, costa fior. 1 e soldi 30 v,4 


dotto anche porzione di 
alle sementi 9i07) 
zionate sulle. colline 


‘1. Fede di nascita. 
2. Certificato di sui 
3. Certificato di 


idditanza austriaca. 

busta fisica costituzione, atta 

e lè fatiche della condotta. 

Documenti di le 

della medicina, ehirurgi 
'5. Licenza di vaccinazione. 





Maria S.ta, N. 12. 
1— Mantova, Gio- 
nzi e Mengoni, al Por- 
rdignon. — 
Castelfranco, Ferdini 

Antonio Deovich, negozio 
ito. Filippo Paleri! — Spilimber- 


Casa iu Milano, via $. 
Mearicati per le commi 

Ferrari. — Verona, Sci 

toni dei Borsari, — Bassano, 


gale abilitazione all' 
ed Ostetrici 








lodevole: pratica 





biennale in un pubblico 
biennio di lodevole servigi 


nè 
La residenza del mefico è fis 


‘della condotta, tutto in piano, 
fade consolidate in ghiaia, e le 
un'estesa di miglia comu 

‘e miglia 10 in lunghezza. La pop 
tanti, dei quali si calcol 
poveri aventi diritto alia gratuita 


te. A 
Ta nomina spetta al rispettivi Gonsigli 
di S. Dona e Musile. 

‘l servigio sunilario è vincolato al 
vanza delle disposizioni contenute 
ducale i dicembre 1859, € relative istruzi 
‘1 presente verrà diramato ed affisso 





jo una condolta co- 
cite re do Spessa. — 7reoiso, 
sparo Paoletti. — 
go, Pietro Genta. — 








AL 413 FEBBRAIO P. V. 
succede l’ estrazione 


GRANDE ‘LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 
con vinelte 

di 1000, 200 e 100 zecchini, 100 talleri, 

400 fiorini’, servizio di porcellana , oggetti | cessive rate annuali 
d'oro e d'argento, ece., ecc. 

Un viglietto costa 50 soldi val. austr. sarebbero, in luogo di fior. 2 (due), fior. 1.74 ; 

Chi ne acquista elnque, ne riceve uno 





ci 
assistenza dell’ eser- 


legge. Recse 
'S. Donà, li 18 gennaio 1866. 
LIL R. Commissario distrettuale, 


R. Commissariato distrettuale di Feltre. 


A tutto febbraio corr., apresi il concorso al posto 
o - ost-irie» del Circondario comu 
nale di Alano, coi sotdo di annui fior. 500 
rini 130: — pel mezzo di 

Le notizie e gli obbli 


di medico-chirurge Questi Viglietti sono vendibili presso il sot- 


toscritto,= Commissioni del'a terraferma si ese- | Èaîle Larga 


guiscono prontamente. — Lettere e gruppi af- 
CONCIME. 


La delta impresa smercia concime composto di 


materie estratte dalle Fogne, rifiuti del macello e dell 
pollina, spazzature dei magazzini di merlu- 
e scorzerie. € grassa veneziana è | 








relativi vengono resi noti 
numero e data, in corso di 





EDOARDO LEIS 
L' 1. R. Commissario distrettuale, S. Marco, ci Leoni, N. 303. 
6. nob. del GIUDICE. 








IL MIO 
Catalogo principale 
pel 1866 


di semenze da fiori. da ll 
coltura domestica è 
assortimento di memal get 
e al prezzo corrente di Er 
laca, e diet este afffancate, 

in e fra si 


La nomina è devoluta al Consiglio comunale, salva 
Provincia di Belluno — Distretto di Longarone. 


Rimasta vacante la condotta medica 
descritta, se ne apre il concorso a tutto 
febbraio ‘. v., giusta il disposto dall’ ossequi 
gregatizio Decreto 22 

‘ili aspiranti dovran 





pre 1865, N. 4769. 








iosinvare. entro detto ter- 
mine, al protocolio di quest' I R. Commissariato di- 
strettuale le loro istanze, corredate dai documenti di 
massima e da quelli prescritti dall'arciducale Statuto 
31 dicembre 1858 
ina spetta al comunale Consig! 
Superiore approvazione. 
Dall'I. f. Commissariato distrettuale, 
Loogarone, 16 gennaio 1866. 
L'I_R. Commissario RAGGAZIONI. 
Descrizione della condotta. 
Comune di S. Tiziano ; residenza in Fusine nella 
casa comunale. avendo l'alloggio gratuito ; popolazio- 
ne 1900; strade tutte montuose ; assegno annuo fio- 


parrocchie di Salvarosa, Salvatronda e S. Floriano, 
colla complessiva popolazione di N. 1700 anime, e 





Quella del terzo Riparto si compone delle parroc- 

reville, colle 
i Paisolo, della 
frarrocehia di Vllarazzo, cola complessiva popolazione 


fordia (Eriury, in valuta au- 








1 numerosi favorevoli segni di stima accordati al 
mio Catalogo, m' indussero af arricchire di nuovi e re- | mobigliato, come no 
centissimi acquisti quello di icchè posso | Venezia, sulla Riva del 
sodisfare prontamente a qualsiasi domanda. 


Con tutta stima, 



















Miorelli avrà scelto e notificato 
altro procuratore, od al 
disposto pel miglior suo ineee | trà oro alcu 
se, avvertito che, in caso diverso, | l'eredità, qualora questa ve 
dee ttribuire sb senso co” | corta ol pagumento dci crediti 
seguenze della sua inazione. 
Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
e si afigga all'Albo 
Banaliio e negli alri luoghi di 


ti, in quanto non siano. muniti 
di diritto di pegno, non compe- 








entro il giorno (3) tre marzo p. 
esso il sottoscritto ( S. Mar- 





Dall'L R. Pretura, 
Spilimbergo, 30 dicembre 1865. 
lì Pretore, Mosertie. 








Mantova, 24 gennaio 1866. 
1) Presidente, ALTENBUI 





dichiara chiuso per difetto di so- 

stanza il concono dei creditori, 

al confronto di Antonio 

di Casale con Editto 
25 gennaio 1862, N. 472. 

Dall" LR. Pretura, 

Montagnana, 34 dicembre 1865. 

Il Pretore, Dvopo. 


curatore | guente graduazione e riparto del 





strato il lorotitolo ereditario, e | tova contrada Cicogna, N._ civico 
di Conselve. 2. Martini eredi fu Paolo, | ad essi aggiudicata. La parte poi | 959, già deliberata 
della eredità non adita, © tutta | 24 dicembre 1851, al N. 13451, 





Vengono eccitati tutti quel 
li che come creditori hanno qual- 
che pretesa verso l'eredità di 
Vincenzo qm Pietto Cristotli, 
terrazzaio di Sequals,, morto inte- 


tori aventi dritto di 
tifcare al sottoscritto gli enti 
È aston t de Pi 
gita Ao] pei eg ly 








purire dinanzi questa 
tura, nel 21 marzo p. v., dalle 
| ore 9 ant alle ore 2 pom. per 
insinuare e comprovare le loro 


Avviata con Decreto 14 di- 
cembre 1865 N. 22143 dell'L 
R. Tribunale Provinciale Sezion 
civile in Venezia la procedura di 
componimento sulla sostanza del- 
ora defunto sig. Carlo Franco 


Riga ghi, ed inserito come di metodo | tate dalla Sovrana Risoluzione 31 

brica spiriti in Ponte di Brenta | N. 2086. 4. pubb. | nella Gazzetta Utiziale di Venezia. | luglio 1820, e che gli fu desti 

È Dall’. R. Pretura Urbana, | nato in curatore speciale questo 
deva ivllari Massimo, fib- | Si rende noto, che morì in | Verona, 20 gennaio 1866. ’ | avvocato dott. Gaetano Benedini, | pretese, ed 2 produrre fino 2 quel 

briea nequavite, fratore di seta | questa cità nel 6 dicembre p.| Il Cons Dirig, Cusroza. — | onde io rappresenti 

@ prestinzio di Piove. P Marianna Salvagno fu Giusep- 





3. pubb. 
EDITTO. 
Nel 30 febbraio p. v. dalle 





giorno le loro istanze in iscritto, 
sotto comminatoria che altrimen- 





te vertenza, fino a tanto 


"A/BAFFOx Cor. |L' ANCORA 


bachi da sela. 


«tà A Ricci, + 
Società d’Assicurazione 
SULLA VITA E SULLE RENDITE. 
La sede della Società è in Vienna 
La Società assume le seguenti diverse Assicun, 
zioni: 
ON; 1 caso di morte con 0 senza parteci 
zione agli utili vila duraute, 0 temporaria, nd 
Pel caso di vita a premii fissi, oppure m 
diante partecipazioni alle mutue Associazioni di sopra, 
Sivenza le quali offrono il più facile mezzo per aggiry. 
dle rotazioni a fanciulli mediante un tenue cootnpu 
to annuo 








gamenti fatti nelle, Associazioni. 
‘Rendite vitalizie con rendite annuali, imme, 


diate 0 protratte. # 
jpetti sui varii modi di Assicurazione, nog. 


chè tutti gll schiarimenti desiderabili verbali ed in}. 
scritto, si ottengono dal sottoscritto agente. genera; 
Veneto, 
"i NUSEPPE L. SAMAIA 
137 al Campanile, N. 3). 
AL 4.° MARZO 4866 


succede la IX estrazione 


DELLA 





©| © prio stato prut'amo 1864 


dotata di vistose vincite, cioè: 





5,000, 2,000, 4.000, 500, 400. 








tanto in originale al ridotto prezzo di giornaa 









v. a. la rata, per 


e fior. Ja rata per mezrì da flor. 50 





a Bor. 2 v. a. per viglietti intieri. 
EDOARDO LEIS 


gratis. 130 
150 
IL MEDICO DENTISTA 


le operazioni dentali, come: il 
barre con OFO ecc., € la collocazione del 


Rice aridela , 


Campo $ Moisè, N. 1498, L* piano. 











HH DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 


rimedio dentifricio, — Solidifica le gengiv 























atmosferico 





mo anno dell’ abbonamento, le successive rale 


no secondo, fior. 1.72 ‘1; se l'anno terzo. fior. 1. 








i speciali e 
EZIONE di 


lel 
arco, N. 2! 













pescheri 
102 |zo e delle fabbrici 
stratta dagli sbocchi dei conduitori comunali. 
ll prezzo, sceoi 
rinì 2 (due) ai 
cinque) al metro cubo, 
Fer faci 

















veneziana) ve 


Angelo Benveni 





‘entro Assicurazioni per garanzia dei a. | 


dine di Francesc] 
di Seifersdorf inl 
noscimento dell 
meritevole per | 


di 250,000, 220,000, 200,000 , 150,000, 
50,000, 25,000, 20,100, 15,000, 40,000 


pesta grande Lotteria si vendoro, #8 gennaio a. c 
tà di conferire | 
la corona al coll 


privilegiata Soci 


mensili è men: 
rio Mor. 106 


'Sì vendono anche promesse, col relativo bollo, 
suo coraggioso 

jone dell’ uscita 
S. Marco, ai Leoni, N. 39 

Le commissioni della terraferma si es'guiscom 
prontamente ; lettere e gruppi. affrancati , program —gnata di conferi 
no al possidenti 
jÙesewich di Bel 


‘maggiore del gi 








rino luogo dalle 11 alle 2 pom, 
Toni 


La rinomata pasta donbilricia 


fra statum, pre 


28 genna! 
di conferire ll 
portalettere. del 
seppe Simonit 
deli e zelanti 


approvata dalla Facoltà medica di Vienna e premiata 
lia Esposizione universale di Londra, perchè il migior 

fa spari 
5 è rimedio 


30 gennaio a 
ta di conferire 
ministeriale, è: 
conti, Cristofoi 


direttore, rimf 
principale e di 
periore dell’ 
Fium 


“ Ventennale Abbonamento 


Pordenone , Serafino Volponi. 70 | al signori 
as PROPRIETARII DI CASE 


19% L'impresa dello spurgo dei pozzi ne 
” 





mia con 
presidente , e d 
della Camera 

Weis per l'ann 





P. e. Se la riforma venisse praticata durante il 








dI, 
Per le FOGNE in comproprietà si » 

tneitie 
‘enorelzio: 
0 rosso. 


Progetto d'in 


le zioni, dai Se | 
mins (uno © venti | sforzi diretti 
paesi, chiama 
tare Je spedizioni e per diminuire le sp | 
se di trasporto, le suddette materie (esclusa la grest 
veneziana) vetgono ridote anche ln polvere (Pt | 
a anegni; prezzo di fior. 0.80 per ogai quintale 
ra. olire un Ficco | !° ©hllogramini | 


e puri d'ogni spe- 


sciamo la sapi 
cui vuol por 
che su noi pi 
convorò la ne 











0 | pr AFFITTARSI ANCHE SUBIT 







sel 
L’applicante potrà vedere il 








gliari circostanze, l’attuale 


doratore in Venezia, sono invita” | ore 40 ant. alle ore 1 pom, si | l'amministratore D. Giacomo È 
tutti i creditori verso il me- | terrà presso la Segreteria di que- | mini ° 
desimo ad insinuare in iscritto | sto I. R. Tribunale Provinciale, V. Dovrà rispettare tale | 
aio anche di camtea, | teca risereao al dellra 5 
taria della casa con | fare il suddetto deposito, si ” 
o Ò. 4304 ) con istanza munita | bottega N. 899 posta in Via nuo- | guardi del credito A poteri 1 
di bollo e debitamente documen- | va di Verona, e spettante agli | l'importo relativo, 0 di mf 
tata, le loro pretese derivanti da | eredi del fa Emanuele Rimini, al- | varne invece l'efettivo pagamest 
qualsiasi titolo legale. | creditori | le seguenti VI. Dovrà sottostare alle #1 
che ommettessero l' insinuaziane, Condizioni. se dell'asta e della tassa di 
qurtebbero inns di componimen: | | La casa verrà. deliberata | sirimento 
to sulla | al maggiore offerente, sul prezzo | VIL Otterrà il posses 
sostanza tuta soggeta ala pro” | superiore di for. QU! giorn che avra rodi 
CELA Re IL L'oblatore dovrà deposi- | z0, e l'aggiudicazione dojo, è 
to_i loro crediti nen fostro ge | tare il decimo dl prezzo offerto | avrà, adempiute le altre cin 
peguo, e sarebbero sot- | a garanzia, e per gli effetti. del | ni d'asta, salvo i cooguegi 


35, 36,38 e 39 
della legge 47 dicembre 1862. 





toposti alle conseguenze indicate | $ 438 Reg. Giud. afitto, e prediai. si 
mm "È Derrà ripttro ab VAIL L'evizione resta 15 

ia corso con Ùttolenghi Vi- rezzo di delibera 

Pei guri poi del È 27 del [to conii cla it |") docameti dpr 
legge stessa s' invitano i credi- IV. Dovrà entro 44 giorni | ipotecarii e l'atto di sint", 


pegno a no- | dalla intimazione del Decreto di | cente sono da ispezionars 1° 


delibera depositare il residuo prez- | la Segreteria. 
la ipoteca dei fratelli Magni, qua- | Verona, 27 genaio f' 








fior. 747:50, che consegnerà al- 





Co tipi dalla Gazzetta Ufiziale 





Uno stabile ad uso di Albergo, tano it 
ila più bella posizione 
tico Port 
che att 
mente se ne ricava, e si persuaderà, che senzà fn | 
conduttrice non abb: 
nerebbe il sufficiente guadagno che ne ritrae. Ni | 
gersi: Sottoportico S. Zaccaria, N. 4691, Venezia 


miti . |tora dimostri di avere ottem u idente, Fota 
11 Commissario giudiziale Notaio, | dagli stessi pieno astegno, nd ari car Preti, DI 


RIE 


Dott. Tormiaso LocareLLI, Proprietario e Gompilat”* 


















































































ARSOGIAZIO! 
Per la Moni 

1 pagane 
Le canus:a 
affrinean 


SM. LR 


Francesco 





SM IR 


Koreb. 

SMIL R 
8, febbraio &. « 
di nominare il 
sopero del suol 
Leopoli, rivesti 
liere di Luo 
i Frejselsfeld 


M. LR 
a 


SM LR 


Il Miuiste 


Giovan] 





Il Ministrd 


- PARTI 


cro! 
I 


Diete 


ung] 
4. Con pi 


stra Maestà lu 
paterne parole 
degoata di apri 
ate parole dim 
di Vostra Ma 


2. Con si 









possa esercita 
lativo costitu4 


resse del Re 
diò decisamet 
mento del di 

ciproca, e in 
puato di pari 
base di diritid 
atra Maestà c 

sicurati di vo] 
grità della Cd 
se possibile «| 
se appreusion] 
renza d'una 
re i nostri g] 






















Noi 


narie difticol 
pito. Noi sap) 
ci sono epoe 
mente un ill 
dei singoli € 
venire, e tal 
zione. Può d 
meute sul li 


4. Dopo] 


dalla Costit 
quo compond 
rebbesi accoli 
costanze più 
pace per coni 
di giorni pa 
sicuro crite 
ma. Ma i dl 
pravvenuti, 

Vità costituzi 
piere |’ opei 
e il compl 
manchevole. 






8. La 


lA 


€ Assicura. 
partecipa. 
oppure 
oppure me: 
Der assicue 
Ie contribu: 
inzia dei pa 
pati, imme. 
ione, nor 
bai ed ga 
te generale 


SAMAJA 
N. 32 











fi 
n, A 
relativo bollo, 


leoni, N. 308, 

eshguiacono 

+ programmi 
130 


, limare, 
fot delle diem 
tI alle 2 pom, 


Lifricia 
MANN 
ha e premiata 
rchè il miglior 
sive ; fa sparir 
ti ; è rimedio 

ito, e lascia 
in sapore pia 


a Farmacia 
Ni — Il prez 
inte di porcel- 
e soldi 30 


A mento. 


per 
rgandole, la pri- 
aticarvi la rifore 
valo verranno e: 


rire le fogne, @- 
io sistema, rifor= 
ico dell'impresi 

ì dovranno cor- 


Je composto di 


el macello e delle 
gazzini di merlut= 
ssa veneziana & 
Fomunali 


‘diminuire le spe 
(esclusa Ja grassa 
n polvere (POU 
ni quintale (cene 


Tio 


19 
E SUBITO 
ego, tanto ame 
fell posizione di 
pra l'ottico Pont 
che anche attual 
|, che senza fumi: 
lce: non abbando 
ne ritrae, RiV 
1691, Venezia. 


tore D. Giacomo Ri" 


A rispettare tale 
lo al deliberate 

tto deposito, ai ti 
redito ipotecario 
tivo, o di compe 
[l'efettivo pagamento 
rà sottostare alle #9" 
e della tassa di 


terrà il possesso dl 
VT sodisfano il ref: 
ludicazione dopo 

te e altre conditi” 
ivo i conguagli P 
gal. be 
” evizione resta limi" 
10 di delibera 

menti di propri tà el 
l'atto di stime 

a ispezionarsi 


a 
‘R. Tribunale Prove 
7 gennaio 4 


LUNEDI 





12 FEBBRAIO, 





è 


Per ls Morarehie : fior. 
| paganent devone falsi 
Le ussowazioni si Fisero: 














3:67‘, al trimestre 
ni trimestre. 


sn 
ci fuord per battere 


(Sono affiziali solta 














3 car: 
jec di coussuo per deri 
n 


ANNO 1866. - 


N. 54. 








ta 








i si ricevene zelo dal nastro Lifele 


o gli atti e le not: zie comprese nella Parte uffiziale. } 


ud li Vigeute contratto ; €, per questi sei 


1 pagnie raiisipatamente 
tibegnie + gi atbrusiane, — Le ieltere di rarlemo aperte, vous! 


austr. 10 ‘x sila livea; per gii ahi giudizi rl: aoidi avsu. 2‘, nila linea 


dre pubi boasioni costano come «er 





pagamesto deve | 





PARTE UFFIZIALE. 


gvata di conferire | 
dine di Francesco Giuseppe al decano e parroco 
di Seifersdorf in Siesia, Floriano Ha 
noscimento della sua ’operosità eminentemente 
meritevole per lunghi anni. 


15 gennaio a, c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d’argento del Merito, col- 
la corona al conduttore di locomotive dell’ I. R. 
Ja Società ferroviaria austriaca dello Sta- 
riconoscimento del 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
dignità d'I. R. ciambell 
Gabriele conte Pe- 
colonnello dello 
Poradowal 


+ febbraio 
dh nominare il re 
sonero del suolo e di regolazione provi 
Ieopoli, rivestito del titolo e carattere di con 
gliere di Luogotenenza, Viucenzo Chitry nobile 
Sii Freiselsfeld, a consigliere di Luogotenenza ex- 
tum, presso la Luogotenenza di Leopoli. 
M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al 
ortaletere dell’ Uffzio postale di Vienna , Giu- 
teppe Simonitsch , in riconoseimento de' suoi fe- 
deli e zelanti servigi prestati per molti anni. 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 gennaio a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta di conferire il titolo e carattere di segretario 
ministeriale, esente da tasse, al consigliere dei 
conti, Cristoforo Ohmever. 


Il Ministero di finanza conferì il posto di 

direttore, rimasto vacante presso l'I. R. Cassa 
uerra di Gratz, al direttore su- 

periore dell’ Utti la Dogana principale di 
Fiume, Giovanni Vipauz. 

Il Ministro di commercio e pubbli 
mia confermò l'elezione di Giuseppe Schier a 
presidente, e di Pietro Steffens a vicepresidente 
della Camera di commercio e industria di Bud- 
weis per l’anno 1866. 


——__—_—€ 
PARTE NUN UFFIZIALE. 
CRONACA DEL GIORNI 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Diete provinciali dell’ Impero. 


Progetto d'indirizzo della Campra dei depuati 
ungheresi a S. M. LR. A. 

1. Con profondo rispetto esprimiamo a Vo- 
stra Maestà la nostra sincera gratitudine per le 
paterne parole, con cuì si è graziosissimamente 
degnata di aprire la presente Dieta. Anche que- 
ste parole dimostrano i sentimenti costituzionali 
di Vostra Maesta, per cui V. M. non solo, in for 
za dei suoi poteri Sovrani, vuol decidere sul de- 
stino de’ suoi popoli, ma, nei suoi magnanimi 

conseguire la prosperità de' suoi 


sciamo la sapienza sovrana di Vostra Maestà, con 
cui vuol por termine alla paralizzaute situazione, 
che su noi pesa da anni ed anni. Vostra Maesta 
convocò la nostra Dieta, acciocchè la nazione 
possa esercitar nuovamente il suo diritto legis- 
lativo costituzionale ed agire pel comune inte- 
resse del Re e della patria. Vostra Maestà rij 

diò decisamente la perniciosa teoria del deca 

mento del diritto, distruggitrice della fiducia re- 


stra Maestà ci ha anche graziosissimamente as: 
Sicurati di voler mantenere illesa la piena inte- 
grità della Corona ungherese. Con ciò V. M. re. 
te possibile che noi , liberati dalle più angoscio- 
se apprensioni, con tranquillo animo e culla spe- 
ranza d'una felice riuscita, cominciamo a sana- 


pito. Noi sappiamo che, 
ci sono epoche di ci 

mente un'influenza decisiva 
dei singoli cittadini, ma ben anco su tutto 
venire, e talvolta sull’ esistenza. stessa della né 
zione. Può darsi che anche noi siamo  presente- 
mente sul limitare d' una tal epoca. 

4. Dopo l'essenziale trasformazione, subila 
dalla Costituzione ungherese nell’anno 1848, l'e- 
quo componimento dei divergenti iui si 
rebbesi accompagnato a difficoltà anche in 
costanze più tranquille. Erano necessarii tempi di 
pace per consolidare le nuove forme, e nel corso 
di giorni pacifici sarebbesi potuto concepire un 

rio di tutte le parti del nuovo siste- 

tristi avvenimenti, d'improsviso so- 
pravvenuti, turbarono ben presto la nostra att 
vità costituzionale, e resero impossibile il com- 
piere l'opera incominciata , il togliere i difetti 
€ il completare opportunamente quello ch'era 
manchevole. = 

5. La vita mette in lnce i difetti di una leg. 





i, in rico- | ne. Il tempo progredì, le condizi 
| rono e noi fummo condannati 
| all’ inazione allora appuato, che più era nec 
S, M, LL R. A., con Sovrano Autografo del | saria l’attività costituzionale. Ciò che, durate | 
| mente per ciò che 


ge vivente. Solo l'esperienza attinta dalla vi 


{ può condurre con sicurezza a quei mezzi, onde 
| il male si può sanare. Il destino non 
issimamente de- | se tempo a © 

cavaliere dell'Or- | formazione 


conce 
pacifico svituppo della nuova 
Je turbato, e diciassette anni fu- 
rono sottratti alla vita stituzionale del 
i si com 
inazione , 


questi diciassette anni, sarebbe stato facile com 
pletare e migliorare grado grado, è ora multo el 
molto più difficile a ripigliare tutto ad un tratto, | 
e segnatamente dopo tutto ciò, che nel frattem- 


43. Vostra Maestà indicò come primo còm- 
pito deila nostra Dieta: « di fissare le disposi 
Zioni, riguardanti la discussione e la trattazione 
affari comuni cogli altri paesi della Monar- 
», € nel Sovrano discorso del trono ha pro- 
Munziato : « che l'esistenza degli affari comuni 
trova il suo fondamento nella Prommatica San- 
zione, ma che la forma della loro trattazione, in 
seguito agli essenziali mutamenti avvenuti, ha bi 
sogno di una essenziale modificazione » specia'- 
vestì anche 
ed è qui 
essi esercitino la loro influen: 
nella trattazione degli affari 


gli altri paesi de' 
di inevitabile 
costituzionale anc 


| comuni. » 


sentimenti costitu- | 

porgeranno appoggio nella dif- 

ficile impresa. Col sentimento del nostro dovere 

i cittadini, noi faremo di tutto, acciocchè il vo- 
ituzionale del Re e i legittimi ve 


e armoni 
. Qnando V. M., nel Sovrano discorso del 
trono, scelse a punto di partenza la Prammatica 
Sanzione, come terreno giuridico da ambe le parti 
riconosciuto, Y. M. non rivolse la sua attenzione 
ad una parte soltanto di essa, ma nello stesso tem- 
po graziosisssimamente riconob®e che la suddetta 
legge fondamentale guarenti l' autonomia dell’ U 
‘ad essa congiunte, tanto nei 
rispetto all'iuterna am- 
legale è ra: le Inmitazione 
di questa autonomia V. M. non la trova che 
questo, « che quella Prammatica Sanzione ha fon- 
dato durevolmente il nesso indivisibile e insepa- 
rabile dei paesi, che stonno sotto il regime della 
e quindi la posizione di grande 
a dell’ Impero comple: 
8. Nelia conclusione della 
zione fu scopo prin ipale, da parte del 
ch'egli, in caso che la linea maschile si estingu 
potesse assicurare la successione al trono 0’ suoi 
discendenti anche in linea femminile; — e da parte 
della nazione; ch' essa, pel caso suddetto, nel 
designata linea femminile, possa eleggersi antici- 
patamente una nuova Dinastia reale. evitando 
con i movimenti, spesso pericolosi, della libera e- 
lezione. La tendeoza, tanto del Monarca, quanto 
della nazione, era nello stesso tempo diretta a 
e Dominii, posti sotto un So- 
e in forza della stabilita suecessione 
‘o, il cui possesso dev'essere indivisibile e 
inseparabile, possano con forze unite resistere più 
facilmente e più sicuramente a tutti gli esterni 
ed interni nemici. Questa sicurezza comune fu 
adunque il secondo scopo principale della Pram- 


9. E il tempo giustificò pienamente questa 
previsione, poichè, se non fosse stata fondata al- 
va la prammatica Sanzione; se l' Ungheria non 
l'avesse accettata nell'anno 4723, i Regni e i 
Dominii, che da allora in poi, difendendosi reci- 
procamente sotto ua comuve Monarca, si man- 
tennero saldi fra' più gravi pericoli, ed anzi au- 
mentarono di forza e di potenza, essendosi estinta 
47 anni dopo la linea maschile della Casa d’ Abs- 
burgo, sarebbero probabilmente caduti sotto il 
dominio di parecchi Principii e da gran tempo 
si sarebbero smembrati. 

40. Noi adunque, che ci alteniamo stretta. 
mente ad ogni punto della Prammatica Sanzione, 
non possiamo volere che non sia conseguibile uno 
scopo principale di essa: 
non possiamo volere che l' appoggio, che noi ci 
offriamo a vicenda e ci ripromettiamo |’ uno 
dall'altro nell'interesse di tale sicurezza, cessi di 
esser valido. 

41. Ma, oltre 
Prammatica Sanzione contiene anche un concetto 
fondamentale, ch' è egualmente importante ed 
essenziale, e che non si può omettere, nè segre- 
gare da quegli scopi principali; e questo concetto 
fondamentale consiste nella condizione, annessa 
all’ accettazione della Prammatica Sanzione : che 
si mantenga illesa l'autonomia politica e ammi- 
nistrativa dell’ Ungheria. Ora, dacchè V. M., nel 
Sovrano discorso del trono, graziosissimamente 
riconobbe anche questo essenziale concetto fonda- 
mentale della Prammatica Sanzione, e volle così 
maotenere la Prammatica Sanzione in tutta la 
sua estensione e in tutte le sue parti, la adot- 
tiamo anche noi, con profondo rispetto e, con 
pronto animo, a punto di partenza, come base 
giuridica da ambe le parti riconosciuta, e in tutte 
le nostre proposte ci terremo continuamente di- 
nanzi agli occhi i reciproci diritti e doveri in 
essa stabiliti 

12. Dalla conclusione della Prammatica San- 
zione trascorse pressochè un secolo e mezzo, @ 
durante questo tempo la Monarchia si difese an- 
che in mezzo alle lotte più pericolose, senza che 
si abbia dovuto perciò pregiudicare l'a: tonomia 

la legale indipendenza dell’ Ungheria. Noi sap- 

jamo che i rapporti degli Stati europei d'allo- 
ra in poi si modificarono in molti sensi, ma nep- 
pur queste modificazioni rendono impossibile 
che, dall’ una parte la sicurezza della Monarchia, 
dall'altra la nostra indipendenza costituzionale 
sussistano insieme. Noi siamo convinti che que- 
ste due idee non sono in contraddizione |’ una 
coll'altra, e che non sarà necessario di sacrifica. 

l'una all'altra. È uostro compito quello di 
porle io armonia, di mantenerie ambedue l' una 
a lato dell'altra. Poichè la Prammatica Sanzio- 
ne, rispet'o a' nostri rapporti politici, è un sc- 
lenne trattato fondamentale, ma nello stesso tem- 
po il più forte legame, che congiunge tutti quanti 
i paesi soggeiti al dominio di V. M., mediaute la 

ona del comune Monarca e l'idea della co 
mune difesa. Sciogliere la Prammatica Sanzione 
interamente o in una qualunque delle sue parti , 
sarebbe quindi legalmente mammisibile, e potreb- 
D'essere politicamente pericoloso. 


| saranno 


44, Noi riconosciamo, che vi gono affari, che 
interessano tanto |’ Ungheria quanto gli altri pae 
si soggetti al dominio di V. M., e i nostri sforzi 

cl ente alla de- 
le e al modo di trattazione di questi 
siano attuate tali dispo che corri» 
pondano allo scopo, senza esporre 2° pericolo la- 
nostra autonomia costituzionale @ la nostra le- 
gale indipendenza. Appuoto perciò ci accingiamo 
senza indugio ad elaborare un progetto relativo 
a questo argomento. 

45. La savia e giusta risoluzione di V. M. 
di governare costituzionalmente tutti i suoi Re- 
gni e Dominii, c' ispira la più pura gioia e la più 
piena sodisfazione. La liberta civile è va tesoro, 
che non si dilegua e non si attenua , se anche 
altri acquistino la stessa civile libertà; anzi | 
analogia nelle coadizioni di diritto pubblico rav- 
vicina spesso nei loro sentimenti i popoli, toglie 
molte antipatie, molte diffidenze e molti asti 
Noi consideriamo le franchigie costituzionali di 
tutti i Dominii di V. M. come un sostegno della 
nostra propria libertà, poichè non possiamo ere- 
dere che i popoli di quei Dominii esigano una 
costituzione, che renda impossibile il manteni- 
mento della nostra autonomia costituzionale e 
della nostra indipendenza legale, sussistita da se- 
coli e guarentita anche dalla Prammatica San- 
zione. 

46. Noi terremo quindi conto del fatto, che 
V. M. investì dei diritti costituzionali anche i 
suoi paesi non appartenenti alla Corona ungari- 
ca, e, come abbiamo dichiarato nel nostro de 
votissizno indirizzo del ABGI, v > « essere 
in relazione con loro come con popoli costitu- 
zionali, e come una libera nazione autonoma con 
un'altra libera nazione autonoma, 
pre la nostra indipendenza © 
loro. 

47. Di che indo!e sono le form» costituzio- 
nali di quei paesi? su che bise debbono es 
ordinati i loro reciproci rapporti ? — Su ciò n 
noa possiamo decidere ; poichè questo affare ri- 
guarda eselusivemente quei paesi e V. M., e noi 
noa abbiamo nessun diritto d' imm i. Noi 
possiamo soltanto esprimere il de 
più presto possibile entri effettivamente in vita, 
tanto nella nostra patria, quanto presso di loro, 
il vero sistema costituzionale. la questo caso, noi 
siamo disposti, ito nel 
nostro devotistimo indirizzo dell 
fare tutto ciò, che ci è lecito fare e che 
possiamo senza lesione della nostra sutonomi 
e dei nostri diritti costituzionali, oltrepassando 
anche il ire strettamente prescritto dalla leg- 
ge, in base consigliata da riguardi po- 
Î iocchè, sotto i gravi pesi accumulati dal 
sistema dell'assolutismo, non vada in roviaa il 
loro benessere, e quindi anche il nostro, accioe- 
chè siano tolte da essi e da noi le dannose con- 
seguenze dei gravi tempi trascorsi. » 

18. V. M. si è graziosissimamente degni 
di trasmeiterci il Diploma 20 ottobre 1860 e la 
Patente promulgata il 26 febbraio, e d' invitarci 
graziosissimamente a trattare con pacifico 
di equità su quelle deliberazioni di V. M.; e, nel 
caso che non si potessero togliere tutti i dabbi che 
‘emergessero, ad assoggettare unicamente un proget- 
to di modificazione, îl quale dovrebbe porsì in 

rmonia colle condizioni vitali dell'Impero di V.M. 
V. M. dichiarò inoltre essere sua ferma convinzio» 
ne, che la trattazione dei comuni interessi, descrit- 
ti nel Diploma di ottobre, a termini di una coi 
ne Costituzione, divenne un bisogno impres: 
dibile per l'unità dell’ Impero e per la sus posi 
zione di grande Potenza, dinanzi e cui tutti gli 
altri riguardi devono cedere il campo. 

19. Sì, magnanimo Sire, col pacifico spirito 

presi in considerazione code- 

V. M. Noi non disconosciamo ll 

graude imj del Diploma di ottobre, in 
quanto che V. M. diede con esso ai suoi po- 
poli la solenne assicurazione di voler per l''av- 
con regime costituzionale. Quel 

pietra angolare di tutto quanto 

il sistema costituzionale per quei Dominii di V. 
M., che non appartengono alla Corona ungherese. 

20. Ma la nostra Costituzione non ebbe il 
suo principio nel Diploma d' ottobre; essa è an- 
tica quanto l'esistenza del nostro paese, e si svolse 
dalla vita della vazione. In Ungheria, i diritti del 
poter reale, tenuti sempre in onore, si fondano sul- 

Costituzione. Verso l'assicurazione del manteni- 
mento della Costituzione, la_ nazione unj 
elesse sempre i suoi Re; verso una tale garant 
fondò essa stessa, e per ispontaneo volere, il di- 
ritto di successione al trono della magnanima 
Casa d’ Austria, tanto per la linea maschile, 
luanto (all’ estinguersi di questa) per la liriea 

‘mminile; e questa assicurazione fa rinnovata ad 
ogni incoronazione nei regii Diplomi inaugurali 
dei nostri Sovrani. 

21. Quando V. M., nell’ anno 4860, ba gra- 
ziosissimemente deliberato di x 

re al sistema dell’ assoluti n 
biamo fermamente sperato che venisse ristorata 
la nostra Costituzione vigente di diritto, ma s0- 

di fatto; e che V.M., in base ad una rego- 
lare legislazione, attuerebbe la modificazione e- 
ventualmente necessaria dell'una o dell'altra 


termi 


uarentita sem- 
indipendenza 


parte delle nostre leg 
non venne adempiuta. | diritti costituzionali del- 
l' Ungheria, già guarentiti nel modo più solenne, 
vennero posti da banda, e il Diploma d' ottobre 
ottriò prima di tutto utera Monarchia una 
Costituzione comune, la quale venne estesa ancl 
a noi, In tale Costituzione comune così ottria- 
ta furono trapiantati que diritti esseuziali del- 
l'Ungheria, che la nazione uugherese, per la sua 
| avita Costituzione, esercitò relatiramente alla sua 
{ propria patria, e che non furono mai in contrad- 
| dizione colla piena sicurezza dell’ Impero, ma anzi 
ne promossero sempre essenzialmente il mante 
i nimento. 
I 22. Ma dacchè V. M. non vuol attuare nel- 
la nostra patria per ottriazione codesto 4 
| ma di ottobre, ma comunicarlo alla Dieta 
| per la sua matura ponderazione, profonda di- 
ussione ed accettazione in via costituzionale — 
nulla diremo sul modo della sua origine, che è 
ione. Ma 


di quel Diploma, produrremmo l' annui famedio 
della nostra Costituzione, della nostra autonomi 
costituzionale e della nostra indipendenza legal 
Questi nostri motivi e vedute gli svolgeremo pi 
particolareggiatamente e più specialmente in quel 
progetto, che assoggetteremo a V. M., relativ 
mente alla determinazione degli affari comuni ed 
al modo della loro trattazione. 


(Sarà continuato) 


Zagabria 3 febbraio. — Nella seduta odierna 
si continuò la discussione sul progetto d' indiriz 
20. Girea il puoto 44 del progetto, ov è detto 
che l' ulteriore esistenza dei Confini militari si 
oppone tanto al diritto pubblico qual 
luppo nazionale, si aperse una viva discussione. 
Alla votazione nominale, ci farono 94 voti a fa- 
vore dei suddetto punto e % contro. Domani 
continuazione della discussione. 

Praga % febbraio. —Il maresciallo superiore 
della Provincia sununzia come prossimi giorni 

. D'ora in- 


Si continua la di 
cia; vengono evasi i $ 
sono rimaudati alla Commissione. — Rel 
mente alla questione, se il mandato di deputato 
ia conciliabile colla condizio gato, la 
relativa Commissione propom Dieta deli- 
beri : L'accettazione del mandato alla Dieta da 
purte di un impiegato presso la Rappresentanza 
provinciale della Boemia (eccettuati i membri 
del corpo insegnante del Politecnico provinci; 
co come una rinuozia al posto. » La 
relativa discussione avrà luogo giovedì. 

Linz 3 febbraio. Una nota del Presi 
fuogotenenziale comunica che la chiusura della 
Dieta seguirà al più tardi li 45 corr. Poi rap- 
porto della Giunta comunale sull’ Istituto pei po- 
veri delle parrocchie. 

Briinn 3 febbraio. — Il capitano della Pro 
vincia comunica , che lo Statuto comunale di 

Del resto, 
la Giunta fivanzi 
delle spese del morocomio provinciale e sopra una 
serie d' istanze per sussidi e per grazie. Prossi- 
ma seduta domani. 

Csernowitz 3 febbraio. — Un progetto gov 
nativo, concernente l'adesione della Dieta al 
modificazioni da farsi allo Statuto dello Stabi 
mento di credito galliziano, viene rimesso ad una 
Giunta. Il deputato Koslin interpella sulla noo 
osservanza delle prescrizioni vigenti circa l' im- 
piezo delie lingue provinciali negli Uffizii. — Poi 
viene evaso il preventivo del fondo per l'esonero 
del suolo, ed è deliberata una soprattassa del 
per 0; sulle imposte dirette. — Prossima seduta 
giovedì. 

Troppau 5 febbraio. — Dopo una discussione 
piuttosto lunga, viene riconosciuta la competenza 
della Dieta ad accordare soprattaste per le strade 
distrettuali. 

Innsbruck 3. febbraio. delibera di far 
costruire uno Stabilimento di aggiunta al moro- 
comio, già sussistente in Hall, colla spesa com: 
plessiva di 133,000 fi: ricoverare i pazzi 
incurabili. (G. Uf[. di Vienna.) 


Zagabria 6 febbrat 

discussione sul progetto d' 

deputati proposero che alcuni punti del progetto, 
che sono in coanessione, siano discussi e volati 
insieme, mentre molti deputati desiderano la di- 
scussione e la votazione puato per punto. Su que- 
sta proposta si devenne alla votazione nominale, 
e fu deliberato di discutere parecchi punti ad 
una volta. — Domari seduta: 

Zagabria 6 febbraio — Il Conte supremo Ku- 
kuljevic, in un discorso tenuto nella seduta odier- 
na, sostenne, che, avuto riguardo ai rapporti 
tuslmente sussistenti verso l' Impero complessivo, 
la nazione croata e il paese, non si può esigere 
l'abolizione dei Confini militari, ma beusì certe 
riforme corrispondeati allo spirito dei tem 

Linz LI febbria. — Continuazione della di- 
scussione sugl' Istituti pei poveri delle parrocchie. 
La votazione seguirà giovedì. 


Ma la nostra speranza” 


Clagenfurt 6 febbraio. — La Giunta. provin- 
ciale è incaricata di riferire, nella prossima ses- 
siae, e di far proposte suîle modificazioni da 
farsi allo Statuto provinciale e al Rezolament: 
elettorale della Dieta. — La Dieta delibera una 
petizione al Ministero delle finanze conceraente |’ 
imposta sull’ acquavite. Prossima seduta gioveì 

Britan 6 (-bbraio. — L’ ordine del giorno por 
ta la discussione delle somme del preventivo ol 
trepassate nella costruzione dell' Ospitale di Branu. 
La destra vuol approvarle senz'altro, secondo la 
proposta della Giunta : ma la sinistra, dietro mo- 
zione di Skene, vuol esprimere alla Giuuta pro- 
vinciate la disapprovazione della Dieta pel suo 
arbitrario procedere. La discussione fa molto ani- 
mata. Domani continuazione della discussion 

Troppau 6 febbraio. — Relativamente al n 
vo riparto territori le, la Dieta delibera di acce- 
dere alla relativa discussione, colla riserva. però 
che la nuova organizzazione delle Autorità poli- 
tiche, su esso fondata, abbia lu>go colia coope 
razione del Consiglio dell’ Impero; inoltre, che 
le modificazioni, fatte al riparto distrettuale fino. 
ra sussistente, nou corrispondono ai bisogui del 
paese, e ehe desesi cercare di conseguire un sol- 
fievo alle finanze dello Stato, medianie la fonda- 
zione di Commissariati politici, e la separazione 
dell’amministrazione giudiziaria dalla politica. 

Grats 6 febbraio. — Il Cap tano deila Provia- 

comunica una Nota dei Luogoteueate, la qua- 
le anaunzia che Sua Maostà, con Sovrana Riso- 
luzione 31 gennaio, sì è gruziosissimamente de- 
gnata di ordinare che la Dieta stiriana si chiu. 
da al più tardi il {5 febbraio, qualora gli affiri 
non perme!tano «di chiuderla a0che prima. — Per 
Gratz è deliberato uno Statuto comunale. — Prot 
sima seduta giovi 

Innsbruck 6 febbraio. — Nella seduta d' 
sera furono approvate le prati he, fatte dalla Gi 
ta provinciale col Goverao, accioechè il moroco- 
mio provinciale di Hall venga assunto in ammi- 
nistrazione dalla Provincia. — Le proposte, del 
Comitato agricolo, conceraeuti una legge a tute- 
la degli uccelli cantori, vengono rimesse per pr- 
rere alla Giunta provinciale. (Idem. ) 


Zagabria 7 febbraio. — Continuazione delia 
discussione speciule sul progetto d'indirizzo. S 
no adottati i puati da 15 a 36, iasiene ad un 
emenda di Voncina, riferibile a Confini militari 
con insigaificanti modificazioni. Domani seduta. 

Troppau 7 febbraio. — Dopo lunga e viva 
discussione, viene adottata alla votazione nomiuale 
questa proposta : « Essere desiderabile che, pi 
della nuova organizzazione politica, non v 
attivate le Rappresentanze distrettuali. La Giuata 
provinciale è incaricata di presentare alla Dieta 
proposte per la revisione delle leggi sulla Rappr 
sentanza distrettuale, sul fondo di contribuzione 
e sul sistema strada! 

Leopoli 7 febbraio. — Stempek propone l'a- 
bolizione del divieto di ammogliarsi pegli addetti 
alla riserva militare ; pel progetto governativo, con 
cernente i diritti d' acque , si delibera di eleggere 
una Comuussione speciale! la luogo di Ziemiatk»- 
Wski, viene eletto Smoika alla Giunta provinciale. 
Kabath motiva la sua proposta per riforma delle 
scuole medie. { Idem) 


Il 3 venne presentata alla Dieta d' Innsbruck 
una proposta dei deputati del Tirolo italiano, con 
cui si domanda che, qualora la metà dei deputati 
italiani si trovi presente alla seduta, anche i 

scorsi teauti in liogua italiana debbano essere ri- 
prodotti stenograficamente ed inseriti Lestualmen- 
le nel processo verbale. (FR. di V.) 


La notizia, data dal Fremdenblatt d'ieri, d 
un preteso imminente viaggio delle LL. AA. IL 
eR Principe ereditario e l’Arciduchessa Gi- 
sella per Buda è priva di fondamento. 
(6. Uff. di Vienna) 


Una corrispondenza da Vienna della Politik 
di Praga, del 4 corrente, crede sapere da fonte 
sicura, che seguirà un avanzamento delle truppe 
i guarnigione galliziane e morave verso i con- 
fini russi , e che il viaggio del sig. tenentemare- 
sciallo , barone di Paumgarten, da Leopoli a Pra- 
ga stia’ con ciò in relazione. Noi siamo in grado 
di qualificare tale notizia come una mera i 
venzione e priva d’ogai fondamento di fatto. 
(C.G. A.) 


Wiener Zeitung rec sendo scop- 
piata la malattia delle trichine in molti luoghi 
della Germania setteatrionale, e avvenuta la sua 
introduzione, sebbene in siogoli casi, anche in 

II R. Ministero di Stato 


itia fra gli auimali, per mi- 
nacciare di nuovo gli uomiai, e nell’importanza 
di giungere a conoscenza immediata di qualsiasi 
scoppio di tal genere, pirchè il male non può 
essere soffocato con poca difficoltà se non soltanto 
nel suo primo prodursi, sarà da iavitarsi il per- 
sonale medico-sanitario a tener dietro con oc- 
chio vigile a quelle malattie degli uomini, che 
insorgessero dopo aver mangiato carne di ma- 
iale; di raccoglierne esatti particolari, e di 
darne al più presto avviso all' I. R. Luogotenen- 
20, inviandole possibilmente piccoli pezzetti di 
carne suina, di salsicce, di salame, ecc., di cui 
avessero mangiato gli ammalati, perchè sieno sol- 
toposti all'esame microscopico.,, ù 

+ L'L R. Luogotenenza dell'Austria inferiore 
si trova però indotta, ad ulteriore tranquilla» 
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mento del pubblico, a rendere noto, che finora, 
nè in Vienna, nè pella Provincia dell'Austria in 

feriore, non comparvero trichine nella carne por- 
cina, nè malatti li uomini per averne man- 
giato, e che tutti i casi di tal genere, che avve- 
sissero , verrebbero immediatamente portati a 
















gioto. 


" Secondo l'esperienze fatte finora, la carne | 
tagliata a fette non| 


porcina, anche affumicata, D 
molto grandi, e nou troppo grosse, ben arrostite, 
© perfettamente bollite, e i prodotti della stessa, 
non riescono dannosi a chi ne mangia, e cou 
ciò si evita tale dolorosa @ pericolosa malattia.» 





La Deballe snnunzia: « A quanto si crede 
buona fonte, il Governo prepara l'im- 
misura d'ammettere nei pagamenti pres- 
poste gli assegni ipotecarii 
omunemente assegni delle s2- 
ine, allo scopo di renderli meglio accetti, e d'im- 
pedire che i medesimi affluiscano in per 
la reluizior (FF. di V.) 






















i in quel combattimento, 

tima guerra. Il reggimento tutto 

piena perata, e senza fucili, nella Piazza dei Do- 
] (PP. di V.) 








Altra del 9 febbraio. 
8. E. il sig. Ministro di Stato, conte Belere- | 


di, è ritornato ieri a Vienna da Buda, 
(FE. di V.) 








Molti giornali 1 
zioni distrettuali di finanza della Moravia, cioè 
quella di Broon, di Vimutz, d'Iglau e di Ung. | 
radisch, sarebbero abolite. Sebbene siano in | 
corso conferenze sopra ua nuovo ordinamento } 
degli organi di finanza di prima istanza, non | 








sono però queste tanto avanzate, da potersi fin 
d'ora esprimere sulla, massima, che si seguirà in 
re quale immi 


re, ovvero da poter di 
una misura come quel 










Secondo il Geschiftsberi 
Stabilimento di Credi r l'anno 1865 fu com- | 
piuto del tutto. Ne risulterebbe la conferma del 





fisultato, presentato dall’ abbozzo di bilancio, di | 
un importo netto di fior. 10:50 per azione. 







scolari. 


Trieste 40 febbraio. 
Il consigliere di Luogotenenza, sig. Gugliel- 


mo Jettmar, partì quest’ alla volta dell’ Istria 

per avviare” l'esecuzione ori strad: 

cretati in quella Provincia a sollievo degl’ in- 
i. (0.T.) 





digeoti. 
REGNO DI SARDEGNA 

La Gazzetta Uffiziale di Firenze pubblica in 
francese il dispaccio, già da' fogli annunziato, che 
il generale La Marmora, ministro degli affari e- 
aterni, e presidente del Consiglio, indirizzò al 
marchese Taliacarne, ministro del Re a Madrid. 
Noi qui lo riferiamo tradotto: 
« Firenze 5 febbraio. 





« Signor ministro, 
« Quando il Governo spagnuolo volle ran- 
nodare relazioni regolari coll’ Italia, la franchez- 
za delle spiegazioni, ch'erano state scambiate fra' 
due Gabinetti, mi aveva dato argomento di cre- 
dere che il Governo di S. M. la Regina ed il 
Governo del Re si fossero comprisi, e di spe- 
" discussio- 

quale ave 






















li 
di manifesta 
10 ch' esse fossero state interrotte. Durante tutto 
il periodo, in cui esse cessarono, l' Italia si asteu- 
ne di suscitare nessun imbarazzo al Governo della 
Regina, e d' 

contro la sua amministrazione interna, 
tro la sua azione al di fuori. Per una natural 
conseguenza di queste buone disposizioni da par- 














iununziano che tutte le Dire: | 


| potere temporale delia Corte di Roma sarebbe 
i POLETE ij usicurto, pertino contro le conse: 
ruenze de' suoi proprii atti, e senza tener conto 
ella volontà delle popolazioni romane; il Gorer- 
No e gli ageati di S. M. la liegina affermano che 
tutte le Poteoze cattoliche hanno , come tali, il 
diritto e il dovere di pi lar precenzioni e e 
ito a'c: lenti politici, che po 

pere, NPA, sul erritorio romano , dopo 
Ja partenza delie truppe francesi ; aveudo l'a- 
bistiatore della regina a Parigi creduto che 
la Francia potesse ammettere l'intersenzione del- 
le altre Potenze nelia questione romana, e porsi 
d'accordo colla Spagna per tutelare l'autorità 
tem) della Santa Sede, S. E. il signor 
Bermudez di Castro la invita a pizliar parle, 
ia quanto è possibile, alle risoluzioni, che potes- 
sero venir pigliate in tale diseguo; fivalmeate, il 
suolo crede di poter interpretare 
alcune parole, profferite nel grembo del Corpo 
î come costituenti, da parte 











s0 le Potenza 
acquisito, in 
in certe con 


he accom- 
presa delle relazioni diplomatiche 
isto, d'altra parte, nel giudi- 

to, di preoccuparmi 

getto, tra le LL. 
mmbasciatore di Spagna a Parigi e il sig. 
Drouya di Lb i abboccamenti rimasti senz” 
esito, e nei quali noi nou avevamo ad inter- 





Ki 
tra' due Stati. 
care inopportuno, per mio © 
delle contingenze, che furoni 
E 




















on mi posso tuttavia dispensare dal di- 
chiararmi in massima sulle pratiche del Governo 
di S. M. la Regina, che hanuo acquistato una no- 












or 
dottri 
di 

rta a profitto della Cattoli- 


pregiudicare una pruo 
dee dipeadere dalle popola- 





il cui risultamento 
zioni romane. 
« Debbo dunque incaricarvi, sig. ministro, 
di ricordare di nuovo a S. E. il sig. Bermudez 
di Castro, in nome del Governo del Re, che, se 
la convenzione del 15 settembre 1864, rendendo 
omaggio al principio di non iutervento, sottopose 
nondimeno a condizioni determinate l' applicazio» 
al principio al territorio romano, tali con- 
concernono esclusivamente la Francia @ 









si cegolerà invai 

* Mi sono limitato, nelle dichiarazioni, che 
precedono, a valutare il contegno della Spagna, 
dal lato dediritti rispettivi delle due nazioni. A- 
vrei da aggiungervi osservazioni sull indole poco 
benevola del linguaggio e degli atti del Gabinetto 
di Madrid verso l'Italia, se non mi premesse ri- 
servare în tutta la sua estensione l'indipendenza 
reciproca, che i due Governi vollero mantenere 

tinando le loro relazioni. Senza ri- 

nunziare, ben inteso, a manifestare i suoi giudi- 
i uila convenzione del 15 sette 
cui non abbiamo a prender 
sua sollecitudine pel Padre, d 

per gl'interessi religiosi, che sono a noi 
ri del par che a lui, il Gabinetto di Madrid 
avrebbe potuto, a nostro esempio, fare nelle sue 
dimostrazioni una le simpatie 
che compoi 
militudine d'isti due popoli. Ni 
glio tuttavia insistere su’sentimenti d'a: 
che il Gabinetto di Madrid volle attesta 
tre occssioni. 

« Non pretendo neppure toglier nulla alla 
libertà delle sue considerazioni sulla questione 
romana. Potrei a questo riguardo osservare che, 
se il Gabinetto di Madrid può valutare come gli 
influenza, che la politica della Corte di 
esercitò su' destini della Spagna, noi 
mo certamente i migliori giudici degli avveni 
menti della nostra propria storia, ove da secoli 
i cattolici italiani appresero a deplorare i mali, 
| che la contusione de' poteri temporale e spiri- 

tuale ha cagionato, in Italia , agl' interessi. della 
patria ed al prestigio della religione. Ma non vo- 
glio seguire S. E. il sig. Bermudez di Castro in 
un terreno, nel quale deploro ch' ei siasi. posto 
ei medesimo. 

« Solamente, non posso passare sotto silen- 
















































te nostra, la risoluzione spontanea , annunziata 
dal Gabinetto di Madrid, di ravvicinarsi 
venne accolta da noi come un avvenimento 















ne del 13 settem- 
l'occasione di antivenire 
sino d'allora ogui malinteso sulla sola questione, 
che sembrava poterci dividere, la questione ro- 
mana, io mi categoricamente col Gover- 









schiettamente, in un dispaccio, 
di cui il barone Cavalchini ebbe l'onore di la- 
sciar copia al ministro di Stato della Regina, che 
il Governo del Re non riconosceva nelle Poten- 
se cattoliche il diritto di domandargli spiegazio- 
ni in nome d'interessi religiosi, che non sono in 
causa. Aggiunsi che ione politi 
ta fra l'Italia e la Francia colla convei 
45 settembre 1864, come pure le questioni, 
quali possono dar luogo l'interpretazione e | 
tuazione di quel 






















Italia 





indirizza. 
to all'incaricato d'affari di Spagna a Firenze, S. 








e n'era sodisfatto, la qual cosa 
3 lo ©' Donneli si compracque di 
confermare espressamente all'incaricato d'affari 
d'Italia. 





« Dopo tale schiarimento appunto, relazioni È 


regolari vennero ripristinate diftinitivamente fra 
il Governo spagnuolo ed il Governo del Re. 


« Noi avevamo, dunque, fondamento di cre- | 
rebbe aste- 





dere che il Governo spagnuolo si sa 
nuto da egn’ingerenza in questioni politiche 0 
territoriali, ch'egli aveva riconosciuto essere a 
lui estranee. Ma, con sorpresa, riconosco oggidì, 
leggendo i documenti dip'omatici, che il Gover- 
no di Madrid ha pubblicato e: 














rammentare. Da quanto mi sembra che siabili- 
sce l’ultima raccolta, presentata alle Camere spa- 
quuole, il Governo di S. M. la Regina domandò 
che il Governo francese gli desse la garantia che 


E, dl ig- Bermudes di Cutro; i_feco notificare | 
verno di S. M. la Regina accettava ta- | 


zio un dispaccio, indirizzato l' 8 novembre seor- 
| so all’ambasciatore di Spagoa a Roma, ed in cui 
S. E. il siz.. Barmulez di Castro manifesta la 
rmano attual- 





stro, deb- 
o da voi 







D'essere formalmente messa in 
esso S. E. il sig. ministro di 
î: sig. Bermudez di Castro ci per- 
metterà di dirglielo, accogliere, com'egli stimò 
i di poter fare, simiglianti previsioni , è conoscer 
0 i fondamenti incrollabili, su' quali posa la 
nostra unità nazionale, e l'irrevocabile risolu- 
| zione, in cui siamo, di farla rispettare. 
|< Siete incaricato, sig. ministro, di dar let- 
| tura di tal dispaccio a S. E. il sig. B-rmudez di 
| Castro, e gliene lascierete copia, s'ei lo desidera. 
« Aggradite, ec. 
« Sott. — La Manwona. » 














Firenze 8 febbraio. 
La Nazione riferisce che il Re, di moto 
proprio, nominò casaliere de’ SS. Maurizio e Lar- 
‘ l'attore Luigi Bellotti-Bon, in benemerenza 
de servigi, da esso resi all’arte e alla letteratura 
drammatica. 








La Gazzetta Uffiziale di Firenze pubblica ua 
decreto, col quale i collegi di Messiaa, di Bor- 
ghetto, di Tricase e di Castelnuoro a Monti, so- 
no convocati il 18 febbraio per eleggere il loro 
! deputato. — Il Corriere Italiano annuozia che la 

issione della Camera è favorerole alla con- 
cessione dei due mesi richiesi l'esercizio 
{ provvisorio dei i (PP. SS.) 


gricoltura, industria e com- 
mercio, pubblica : « Dal R. Governo di Sua Mae- 
stà britannica è stato partecipato a questo Mi- 
nistero essersi accordata nel Giappone a favore 
di tutte le nazioni piena libertà di compera e di 
esportazione dei semi di bachi da seta. certi 
che una simile notificazione sarà ben accetta al 
nostro commercio, come quella che concerne l’in- 
teresse di una delle più importanti nostre indu- 
atrie, quale si è la sericoltura, e che gl'indu- 

italiani non mancheranno di profittarne 
per fare a tempo debito le occorrenti provviste 
di un articolo a noi così necessario. » 







































Leggiamo rella Gassetta di Milano, ia da- , 
ta di Firenze, 8 febbraio: « Oggi è berlingaccio, 
come si chiama qui il giovedì grasso , ch'è il 
| punto culminaote della settimana carnevalesca , 
dove l'autorità del vostro S. Ambrogio non ha 
esteso il privilegio di quella brillante appendice | 
nota al mondo sotto il titolo famoso di carne 
| valone milavese. Ma debbo dire che quest anno 
Ì b.rlingaccio fiorentino A; di molto trista- 
‘ate, avvegnachè tutte le preoccupazioni 

sile alla grave condizione politica ed 3 
sirativa, ed al deplorabilissimo conflitto, che du- 
ra e si accalora sempre fra' diversi. poteri 2 












no 





| Stato, sicchè una crisi violenia è ritenuta ormai 
{ inevitabile, poichè non c'è da nutrire nessuna 
{ speranza che fazioni dispettose facciano senno, e 
| sacrifichiuo le ire d'uomini e di cose alle supre- 
| me necessità della patri. » £ 

È più sotto colla medesima data: «- L'Ap- 
! pennino dichiara che entra in una nuova fase. 
Il nuovo direttore è il deputato Marazio; il qua- 
le si è iotieramente s parato dalla Permanente 
di T 











d' Alessan- 


giunto a Fireaze il prefetto 
i su qualche 


dria per dare informazioni personali 
tumuito avvenuto in località di quell 













“ m 
sa è passata bastantemente liscia. Poteva avve- 
nire di peggio. (Perseo.) 


Nella Gazzetta di Parma, 
scorsa molti abitanti #e.e 

jone i Baratti, Provazzano, 
Neviano degli Arduini , appartenenti al Cor 
di quest’ ultimo nome, sì recavano all’ Ufficio 
municipale, per restituire, a sconsigliata imitazione 
d'altri luoghi, le schede dell’ imposta sui redditi 
delia ricchezza mobile. 

« Trovandosi così riuniti ia detto Ufficio, ed 
ivi vedeado una quantità di fucili destinati 
mamento della guardia nazionale, dei quali per 
verità potevasi avere miglior custodia, divisarono 
d''impadronirsene. AI pessimo consiglio seguì tu- 
muîtuariamente la distribuzione dei fucili, che 
furono esportati nel numero di circa 150. 
ferita la cosa, partirono tosto da Parma 
Ita l'Ufficio d'istruzione del Tribunale 
pello di reali carabinieri 
guidati da un uffiziale, alcuni uffiziali di pub. 
bliea sicurezza, e grossa schiera di bersaglieri. » 








7 si leggo: 
di 





zzanO 


























IMPERO OTTOMANO 

Il Lev. Herald del 31 p. riferisce: « Garzi 
Numan effeodi, |’ hoggià, del quale abbiam com- 
peudiato il recente discorso al Sultano (Y. il no- 
stro N.31 ) ha ricevuto la « permissione » imperia: 
di rimavervi. Gli ai 
si presentarono al Sul- 
tano nella stessa eccasione, furono invece pro- 
mossi al grado di mufì, in ricompensa delle loro 
omelie più cortigisnesche. 

Lo stesso giornale reca : « La freddezza, ch' 
esisteva da qualche tempo fra il Vicerè d' Egitto 
@ Mustafà Fazyl pascia, suo fratello, è cessata, e 

pegno della ripristinata amicizia fraterna, S. 
. accordò a quest' ullimo ua assegnamento an- 
nuo di 50,000 lire di sterlini. Con ciò la rendi- 
ta annua del pascià viene aumentata a quasi 
330,000 lire di steri 

A_ proposito di Mi Fazyl pascià , il 
Lev. Herald parra ch' esso ebba ultimamente un 
colloquio col Sultano, in cui gli spose la critica 
situazione finanziaria della Turchia. Gli fece co- 
noscere il vero del debito pubblico e delle 
rendite del paese, e l'effettiva somma totale delle 
spese. Parlando delle navi corazzate, informò il 
Sultano che, venendo esse pagate con danaro ot- 
tenuto ad ua interesse rorinoso, costano, in fat- 
to, il doppio del prezgo nominale di contratto; 
cosa, che avviene altresì d'ugai altra menoma 
spesa, fatta oltre la rendita reale del paese. In- 
culeò che l'unica opportunità politica finanzia 
ria era quella delle economie, cominciando dalla 
ta civile ed estendendusi ad ozui ramo d'am- 

strazione, sinchè fosse stabilito una specie d’ 
equilibrio reale, e non fittizio, fra le entrate e 
le uscite dell'Impero. Si accerta che queste pa- 
produssero forte impressione nel Sultano, e 
‘a che non rimarraono prive d' effetto. La 
il pascià incoatrò il granvisir nel Konak 
di Kiamil pascià, ed uno dei personaggi preseoti 
si mostrò poco sodisfatto dell'incidente surriferi- 
to. Ciò diede luogo a discorsi alquanto animati, 
e Mustafà Fazyi pascià espresse il suo modo di 
vedere in modo più franco ancora che non aves- 
se fitto dimnzi al Sultano. È da notarsi che 
questo pascià, avendo una fortuna indipendente, 
non ha a curarsi degli em»iuneati della sua ca- 
rica, chs readoao timidi parecchi altri funziona- 
rii ottomani. 

Scrivono da E:zerum 22 gennaio: « Gli e- 
migranti circass., che avevano commesso gravi 
atti d'iasubordinazione a Mouch, furono disar- 
da una parte © resistenza 
furono mandati ai quartieri 
d’ iprerao nel «tto da Hiai-Lige Dsino a Hi- 
aron, mentre i Karabulak , che sono in costante 
e accanita ostilita coi Ceceni , vennero collocati 
a Bitilis. Le famiglie emigranti , ch' eransi unite 
ad Alessandropoli coll'inteazione di trasferi 
Russia, furono disarmate per ordine ener; 
preseote caimacan d'Erzerum, Alì Kernali pa- 
scià, e mandate per la stagione d' iaverao nelle 
vicinanze di Kars e ne' 

e Hassan-Kalè. Quelli, ch' erano prima accam- 
pati sulle colline presso Erzerum, furono trasfe- 
riti nelle pianure. » (0. T) 


REGNO DI GRECIA 


Scrivono da Atene,3 febbraio, all' Osservato- 
re Triestino: 
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la condizione del concorso per sei mesi, egli 
ritirerà la sua proposta, ed interromperà qualun- 
que sorta di trattative col G»verno ellenico. Que- 
sia notizia destò molta impressione, e credo che 
la Camera rigelterà le proposizioni della Società 
francese. È ben peccato: poichè qual altra Com- 
Jessie vorrà mal presenta ia Grecia per in- 
prendere un lavoro tanto grandioso, quale è il 
prosciugamento delia Copaide? 
« Un' altra questione, che mise non poco in 
collera la popolazione intera contro la Camera, è 
quella relativa agli emolumenti dei deputati per 




























































« Milordi, e signori dellà Camera dig f 

muni, san 
" Una cospirazione, iutesa alla soy 

del Governo, della proprietà e della religione * 
sapprovata e condannata egualmente da iuyj 
loro, che s' interessano al mantenimento di qu | 
priacipii fondamentali, senza distinzione di 
eri credenza, s' è egraziatamente manifega* 


« Il potere costituzionale dei Tribunali 
narii è stato chiamato ad occuparsi per repo, 
re quella rivolta, e l’ autorità della legge è 4, 
fermamente e imparzialmente rivendicata, ‘* 

«Vi sarà sottoposto ua disegno di 
giusta il rapporto della Commissione nomi 
per istudiare la questione della pena capita, 

« Ho ordinato che vi siaDO preseniati n, 
, progetti per emendare e consolidare la legge n 

tiva ai Filimeoti, ® conseguire i migliorane 

ch' essa legge domanda. 

« Vi saranno anche sottoposte misure 


deputati, qua- 
diché uon vedessero la totale mancanza di dana 








le ‘durante la loro dimora nella capi. 
Biz, votare 300 0 al più 500 dramme, 
Ma ‘1500 sono un vero derubamento della Cassa 

lle. 

n2552 Giorni sono, fu eseguita in Nauplia la sen- 
tenza capitale per mezzo della ghigliottina sopra 
due condannati ; il terzo dei condanni 
di uno dei due sentenziati, per aver salva la 
si decise a fare il carnefice, il che destò un or- 
fore indescrivibile. Fra breve, verranno eseguite 
anche qui tre 0 quattro sentenze capitali. » 





































estendere il sistema del credito. pubblico a 
INGHILTERRA. partimenti dell'entrate e delle spese, ai qualiy, 
to finora; e per emendar eziandio le ly: 
Parlamento inglese. ‘a certe categorie di pens A 
« La vosti attenzione sari N; 





Ecco il testo del discorso reale d'apertura 
del Parlamento, di cui demmo già to 
« Milordi e signori, 

« £ con grande mia sodisfazione che 
corro alla vostra assistenza ed al vostro consiglio. 
io ho dato, nou ha guari, ii mio consenso al ra- 
trimonio di mia figlia, la Principessa Elena, col 
Principe Cristiano di Schleswig-Holste n 
burgo-Augustemburgo. Spero che quest' unione sia 
per riuscire prospera e felice A 

" La morte dell'amato mio zio, il Re dei 
Belgi, mi ha profondamente contristata. lo ho tut- 
tavio molta fiducia che la saggezza, della quale 
ha dato prove durante il suo regno, ispirerà il 
suo successore e conserverà al Belgio la sua in- 
dipendenza e la sua prosperità. ) 

" Le mie relazioni colle Potente straniere 
sono amichevoli e sodisfacenti , e non veggo ra 
gione alcuna per temere che "la pace generale 

ssa venire turbata, La. unione delie flotte del- 
la Francia e dell’ Inghilterra nei porti dei ri- 
spettivi paesi, ha contribuito ad accrescere l'ami- 
cizia delle due nazioni, ed a provare al mondo 
l'amichevole loro accordo nell'interesse della pace. 


quistione dei giuramenti, prestati dai 
Parlamento, per evitare inutili dici 
impedire sgraziate distinzioni 
partenenti a differenti rei 
di legislazione. } 
« Ho ordinato che siano prese informa; 
ni relativamente al diritto di voto nell’ 
Parlamento per le conlm,, 








ioni sopra vari pu 








informazioni saranno compiy 
l'attenzione del Parlamento verrà chiamaù 
risultato io quel modo ottenuto, all' uvpo di x 
gliorare le leggi, che regolano il diritto di ni 
nella elezione dei membri della Camera dei; 
muni, in guisa da rassodare le nostre libere 
tuzioni ed assicurare il pubblico bene. 

«In questa deliberazione, come in tut) 
altre, io chieggo costantemente che la benedi 
onnipotente possa ispirarvi in modo; 
assicurare la felicità del mio popolo. » 


SPAGNA 
Si legge nel Diario di Barcellona, in di 
30 gennaio: 














« H» veduto con piacere che gli Stati Uniti, « Ieri il commercio di Barcellona ed i pn 
dopo l'esito felice della grave lotta, che gli ha sì  prietarii di bastimenti erano molto allarmi. 
lungamente tra saviamente a Correva la voce che dai gle ta 





riparare ai disastri della guerra sero usciti due corsari del Chilì per caltumn 
‘ L'abolizione della schiavità è uo avveni-  bastimenti mercantili spaguuoli. 
mento, che si attira le cordiali situpatie e | ' « Si troverà più sotto una comunicaria 
gratulazioni dell' Iaghilterra , sempre del Governo della Provincia di Cadice, che cu. 
mostrare l'orrore, che le ispirava un ferma il fatto; e lo conferma pure il nostro cy 
ia ad ogoi seotimento di giustizia e di ' rispondente della capitale. Egli dice che il (» 
verno ha preso misure per prevenire o scema 
danni, che ne potrebbero risultare al commercio 
« Noi speriamo che il Governo si molini 
all'altezza della missione, che gli è affidata, ed 
! grandi interessi, che dee proteggere ordinando, qui 
| do sia il caso, l'armameuto della nostra maria 
mio . mercantile, 


quale ha reso così grandi ser 
nte ! durante l'ultima guerra dell' Afri 












, in pari tempo, la soddisfazione di par- 
teciparvi che gli sforzi e la perseveranza delle | 
mie squadre hanno ridotta la tratta dei negri sulla 
costa cccidentale dell’ Africa a minime propor- 
zioni. 

« Una corrispondenza ebbe luogo tr 
Governo e quello degli Stati Uniti, relati 
ai danoi recati al commercio americano da in- « Se si facesse appello a questa marina, ni 
crociatori sotto bandiera confederata. Copie di | non dubitiamo punto ch' essa sosterrebbe gite 
quella corrispondenza vi saranno soltoposte. samente l'onore della bandiera nazionale. » 

« La ripresa delle relazioni diplomatiche col Ecco la comunicazione : 

Brasile mi ha recato grandissima sodisfazione, @ | « Governo civile della Provincia di Cadice 


riconosco con piacere che i buoni uffizii del mio 
SI Re di Porlogallo, hanno essenzialmente | _ “!! comandante di marina di questo poi 








































navale mi manda in data d' oggi quanto segue 
Il muinairo di s M. a Londra mi com 

tra la Spa il Chilt. 1 buoni uffzii del.mio | RÎ°8 Un telegramma 18 gennai 
Gorerno, d'accordo con quello di + « Il 23 dicembre, con dispaccio e per 





legramma, ho dato avviso della partenza del ox 
saro Eagle; dopo d'allora non seppi più nulb 
« « leri il Binascar ha lasciato Liverpool co 
bandiera del Perù, avente a bordo |’ equipaggi 
del Shenandoah e l'artiglieria Armstrong, cap 
tano Salcedo. 
« « Abbenchè si 





dei Fraucesi, sono stati acc: Spagna, e 
il mio pià grande desiderio si è che le cause del 
dissidio possano cessare in un modo onorevole e 
sodisfacente pei due paesi. 

« 1 negoziati, che duravano da sì lungo tempo 
col Giappone, sono stati condotti con grande abi- 
lità dal mio ministro in quella contrada, e, colla 
cooperazione de' rappreseutanti de' miei alleati, fu- 
rone sciolti in maniera da meritarsi la piena mia 
esistenti furono ratificati 
che le leggi del paese 

| com- 








al servizio del Perù, il be 










A Glasgovia 
stimenti, che sono di gi 

« « Porto questi fatti a vostra conoscen: 
affinchè, datane noti 
na, queste ne avvertano i capitani dei bastimenti 
mercantili, pronti a prendere il larg», facend 
loro conoscere l' esistenza dei corsari, acciocchè 







e che le indennità, dovute a termini della 
ione dell'ottobre 1864, verrebbero pun- 
tualmente scdis'atte. 

» Ho conchiuso un trattato di commercio 
coll’ Imperatore d' Austria, che, spero, inaugurerà 
in quell' Impero i benefizii inerenti all'estensione 
del commercio, procacciaado grandi vantaggi ai 
due paesi. 

«1 depiorabili avvenimenti della Giamme 
mi hanno indotta ad ordinare un' inchiesta im- 
























per ora; portano 2 cannoai 
di grosso calibro, sistema Armstrong. » » 

| Vogliate dare a questo avviso la maggir 
pe pubblicità perchè ne venga edotta tutt li 
marina mercantile. 
« Cadice, 24 gennaio 1866, 


« IL governatore, Ennico Di Ciswenos. » 








ed a comandante 
maica, uno dei più di 
ho aggiunto due commi:sa! 
eruditi, che l'aiuteranno a rintracciare le cause 
e i particolari dell'ultima insurrezione, e ad esa- 
minare puranco le misure adattate a reprimeria. 

« La legislatura della Giammaica ha proposto 
di surrogar l'antica Costituzione politica con 
una nuova forma di Gorerno. Su questo proposi- 
to vi sarà sottoposto uno schema di legge. 

«I documenti relativi a questo affare vi sa- 
ranno presentati : lo stesso accadrà dei documenti, 
relativi allo stato presente della Nuora Zelanda, 
Ho dato gli ordioi opportuni per richiamare in 
oghilterra la maggior parte delle forze regolari 
impiegate in quella coloni 

«lo seguo col più grande interesse gi 
nimeoti, che accadono nei possedimenti inglesi 
dell'America del Nord, e desidero un maggiore 
ravvicinamento tra le diverse Provincie di quel 
paese; ravvicinamento, al quale io do la massima 
Imporianza. | 

«Ho veduto con gran dolore un’ epidemi 
terribile iafirire da parecchi mesi tra pista 
me della Gran Brettagna; ed è con profondo rin- 
crescimento, con grande compassione verso co- 





BELGIO. 
Brusselles 2 febbraio. 

_V'è molivo di credere che il Re si pre 
cupi d'un gran progetto : quello, cioè, di dotare 
Beigio di colonie transatlantiche. Allorquando, 
timamente. il deputato  Dolez fu mandato all‘ 
per notificare il cangiamento di regno, Leop 
do II volle che il colonnello Goffinet, suo aiuut 
te di campo, fosse aggiunto al sig. Dolez, e se 
bra che fosse allo scopo di scandagliare il l' 
Guglielmo III sulla cessione al Belgio d'una dell 
mestaroe suo colonie. 

ra che queste proposte siano state # 
sai bene sccolte. Sia in ‘fatto che l'Olanda n 
possiede più forze militari sufficienti per dife 
dere i suoi vasti posse tlantici, e cd 
non le rincrescerebbe di alleggerirsi di alcuni È 
quelli, che le danno maggior: imbarazt 

Da lungo tempo, il Re si occupa di piani È 
colonizzazione ; ma durerà molta fatica a far * 
cettare dalle Camere le sue idee a questo rigu 
do. L’effettuazione di somiglianti progetti ne 
aiterebbe la creazione d'una marina da guer” 
vale a dire l'accrescimento 
ne, del bilancio militare, somma trop 
elevata eccita già molto vive lagnanze. 

( Avenir National} 
GERMANIA 
negno Di PRUSSIA. — Berlino 7 febbraio. 
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« Nella 
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di questo posto 

quanto segue: 
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« Ambe le Camere esercitano il potere legislatiro 
in comune colla Corona ; al pari. della Corona , 
esse non possono invadere | Autorità del giudi- 
ce. Ciò sarebbe un tentativo rivoluzionario, un | 
funesto esempio di ribellione evatro i poteri re- oggi nella Gazzetta i primi 82 paragrali del pro- 
golati nella Costituzione. » | Gio. che no cogta 58 Intanto, per dare un' Lea 
Tra' progetti di legge d'attendersi- {ra -bre- | generale del progetto, ne daremo un breve sua- 

to, seguendo la Corrispondenza Generale di Vien- 

na. — Il progetto esprime la gratitudiue della 
Camera, tanto per il discorso del trono, che 
ferma il Governo costituzionale del Sovrano, 
le sue auguste iotenzioni di metter fine alle pas- 
sate condizioni dell’ Ungheria, quanto per aver 
presa la Prammatica Sanzione come base, ed 
vere riconosciuta l' integrità della Corona ungi 
rica, con che svanirono i più gravi timori, che 
si opponevano all'azione costituzionale. Per altro 
non sono tolte con ciò tutte le difticollà. Dopo 
) | la essenziale trasformazione subita dalla Costitu- 
zione ungherese nel 1848, un'equa conciliazione 
degl'interessi. divergenti sarebbe stata dificile an- 
che in tempi tranquilli, e quanto più nou debbe 
perché conteneva la protesta d'un antico depu: | esserlo ora, dopo Î' inierruzione di 17 anvi del 
tato contro la nota sentenza del Tribunale su- | leggimento costituzionale in Ungheria ? Se non che 
eriore riguardo a Twesten e Freazel. L'autore | il discorso del trono ha rimosse molte difficoltà, 
Sella protesta aveva steso ia passato, sotto il Mi- | SuSritata la fiducia, e avvalorata la speranza che 
fintero Camphausen, il paragrafo sulla dibertà di | Il Re asseconderà i desiderii della nazione. — 
parola dei deputati. URB. di V)_ |! progetto poi, richiamando quel passo del di- 
scorso del trono, in cui si tratta della indivisi- 

bilità e della unità della Monarchia, e quella 
rte della Sanzione Prammatica, che concerne 


MM. alia deputazione ungari 





il conte Andrassy 


sione dell’ indirizzo, e finalmente il relatore 
Csengery ne legge il progetto. Noi pubblichiamo 





fetti di costruzione. 

La Prov. Corr. dice che, nelle trattative col 
Gabinetto di Vienna sui fatti dell’ Holsteip, que- 
at'ullimo espresse la sua decisa. disappro 
riguardo ai medesimi. Aggiunge come sia d'at- 
tendersi che l' ulteriore contegno di fronte alle 
mene del partito augustemburghese sarà coufor: 
me al modo di vedere manifestato dal Governo 
austriaco. (FF. di 


Colonia 7 febbraio. 
La Kélnische Zeitung d'oggi fu confiscata, 



































ptcato Di scnueswie. — Flensburgo 7 febbraio. 


L'anniversario della battaglia di Oversee fu 
qui celebrato deguamente. Alla solenpità assiste- 
va il tenentemaresciallo barone <Gabienz , unit 
mente a parecchi altri rappresentanti dell'eser: 
cito austriaco. Dopo un discorso di commem 
razione, il goveruatore Manleullel fece viva alla 
famiglia imperiale austriaca ed ‘alla fratellanza 
degli eserciti d' Austria e di Prussi 

(FP. di V.} 


o stesso oggetto, osserva che ia grazia di questa 
è stata 


clausola, come lo ba provato l' esperienz: 
ta l'interezza della Monare 
giunge il progetto, la Sanzione Prammatie 
tiene uo' altra idea capitale, ed è la condizione 
che l'autonomia politica e amministrativa dell’ 
Ungheria sia conservata intatta. Ora, avendo il 
discorso del trono adottato anche questa idea es- 
senziale, la Dieta l assumerà anch' essa come 
punto di partenza. Sono pussati quasi cento e 
cinquanta anni dacchè fu conchiusa la Sanzione 
Prammatica, e in tutto questo tempo la Monar- 
chia è stata salvata anche nelle più pericolose vi- 
cende, senza che fosse d' uvpo attentare all’ au- 
tonomia ed alla legale indipendenza dell' Unghe- 
ria. Le condizioni di potenza della Monarchia, e 
l'autonomia ungarica non sono in contraddizio- 
ne fra loro, ma si tratta di porle d’ accordo, 
e di conservarle entrambe. La Prammatica San- 
zione è un trattato fondamentale e solenne, 6 
scioglierlo sarebbe inammissibile legalmente e po- 
liticamente pericoloso. — Il progetto passa quindi 
agli affari d'ordine comune, e dice: « Anche noi 
riconosciamo, esservi cose che importano all’ Un- 
gheria in comune cogli altri Stati riuniti sotto 
studieremo di 
fare in modo, che trattaudole sieno prese deter- 

avenienti allo scopo comune, senza 





























francesi recano i tele- 
grammi seguenti : 
« Nuova Yorck 23 gennaio. 

« La mortalità dei negri, in varie parti del 
Mezzodì, va cre: misura. Nel Distretto 
entro uo de- 
da 25 a 500. Le truppe 

rico di sep- 





























ja, @ da qualche altro Distretto, 
notizie. 


Nuova Yorck 24 gennaio. 
« Nella Camera dei rappresentanti, Stevens 


alla nostra legale indipendenza. Il perchè noi pre- 
pareremo senza più un progetto ia proposito. » Il 
progetto si rallegra poi della liberià costituzio- 

cordata agli altri paesi della Mona 












tren ens | è la guareutigia della libertà ungarica; 
sei gia Fida perchè la Dieta terrà conto della Costituzio 
vesime di fare un preilito al Repubblica del de' paesi d' oltre il Leitba, e seuza detrimento del- 





utonomia e dei diritti costituzionali dell’ Un- 
rio, sorpassando, per ragioni di equità e di 
ona politica, quant le prescrive la legge, la 
Dieta farà quanto le sarà possibite, affinchè il be- 
nessere de' paesi d' oltre il Leitha, e quello del- 
l'Ungheria, non s' accasci sotto il pondo di che 
lo gravò il reggimento assoluto, ed affinchè le 
conseguenze funeste ne sieno sviate dall’ una parte 
dell’ Impero e dall' altra. La Dieta non parlerà 
della forma costituzionale dei paesi al di là del 
Leita, ma esprimerà solo il desiderio che il vero 
costituzionalismo entri in vigore in tutto 1 
pero. — Toccando poi del Diploma di ottobre e 
della Patente di febbraio, il progetto riconosee l' 
importanza del primo, che ha ristabilito il siste- 
ma costituzionale in tutta la Monarchia; ma 0s- 
serva che la Costituzione ungarica non è nata 
dal Diploma di ottobre. L' Ungheria nel 1860 
sperava, sebbene questa speranza sia stata indi 


Messico, per metterla in grado d' impedire lo sta- 
bilirsi di una Monarchia sul proprio terreno. Non £ 
avendone ottenuto la licenza, Stevens ritirava la 
mozione. 

« Una mozione veniva quindi presentata ed ac- 
colta, colla quale si dava lode al Presidente per 
non avere egli accettato il dono d'una carrozza 
ed un paio di cavalli, statigli offerti dai nego- 
zianti di Nuova Yorek. 

« Il Senato feniano tenne seduta sabato mat- 
tina. Roberts, il nuovo capo della Confraternita, 
e Sweeny segretario par la guerra, faranno în 
una gita a traverso i vari lell'U. 
nione, per indurre i Circoli feniani a tenersi fe- 
deli al Senato. In quella seduta, fu presentato ua 
indirizzo, nel quale erano esposti i motivi della 
deposizione del capo-centro 0' Mahony, @ dell'in- 
tentatogli processo. 

« Dal quartier generale dt O' Mahony nulla di 
nuovo, che valga ad intrattenere il pubblico. Pare 


che quelle Autorità non si diano fastidio veruno | fiato ottriato, ma solo offerto 

K : n ottriato, perchè fosse esa- 
di ciò che sta facendo il Senato. minato. Esso fu preso in esame, e si trovò e 
_—_—____—— |: porafrasi degli oggetti comuni contenuti nel 


NOTIZIE RECENTISSIME. loi jarecchi punti i limiti della Pram- 


e toglie alla legislatura ung: 
Venezia 42 febbraio. 


molte cose, la cui sottrazione noo è assolutamente 
Ballettino politico della giornata. 


fn loghll- 
nell’aper- 
etto d'indirizzo della 
‘ngheria in risposta al 
‘azioni dell’ Abendpost. 
































zione. Per altro, il Diploma di ottobre non è 


















ne Prammatico. Per conseguenza , accettando il 
Diploma di ottobre, l'Uogheria annichilerebbe da 
sò i fondamentali diritti” della sua Costituzione. 














agli affari comuni, conterrà spiegazioni più mi- 
nuto in proposito. Seguono le dichiarazio: 
spetto alla Patente di febbraio, la quale, di 
progetto, ha sorpassato i limiti del Diploma d' ot- 
tobre, e intese piuttosto alla fusione che 















 Dispaccio 
rid, — 7. De' corsari si 


. Discussione dell' indi 


nuoli contro 
10: nel Senato 





4. Nel discorso reale d' Inghilterra, che oggi 
riproduciamo, in tutto conforme al testo, la Re- 
gina ha detto : « lo ho dato ordine ch sot 
fomesso un bill basato sulla relazione della Com- 
missione regia in punto alla pena capitale. » Da 
queste parole si reade evidente che non si tratta 

‘di sopprimere la pena di morte, o di can- 

solo d''introdurre nella le- 
jo attenuazione neli’ appli- 
care la condanna capitale. Attualmente la legge 
inglese non ammette che due fatti per l’ omicida: 
la forca, o la grazia reale. Chiunque ha ucciso 
è appiccato, se, per un atto di grazia, la sua pena 
non è commutata. Li ircostanze attenuanti non 
vi sono prevedute. Il bill, che sarà presentato, a- 
vrà per effetto di maltere la leggo inglese 
più ia armonia co priacigii d' umanità, che 
prevalsero nelle leggi penali moderne. D' ora 
morte in Ioghilterra non sarà 





, la Dieta si dichi 
i. M. un'altra forma 








tonomia ungai 





il sistema, 






leggi del 1848, il progetto d'iadirizzo rinnov 
l'assicurazione, già fatta nell’ indi 











sarie 
rialì, e, partendo della Costituzione, 
avrà sempre a guida la giustizia e l'equità ver- 
so tutte le classi dei cittadini, senza distinzione 
di confessione reli 
to ringrazia S. M. d'avere dato alla Dieta di 
{ Croazia l'eccitamento di aver cura di farsi rap- 
| presentare convenientemente nella Dieta ungari 
ca, e si duole che il discorso del trono non ab- 









































la nostra autonomia costituzionale, ed 


uoa sola e medesima fonte, dalla fonte più sia- 





disse alcune parole sull’ incarico della Commis- | cera dell'affetto del cuore. » 


4. Non bisogna dimenticare, dice |’ Abend- 
post di Vienna che il progelto d'indirizzo, e lo 
Siesso indirizzo adoltato, non sono che i ì 
passi nella via d'una transazione, e che per con- 
seguenza non costituiscono un precedente, che 
determini l'esito della stessa transazione. Il pre. 
cipuo carattere, che distiogue una transazione da 
una disposizione ottriata, si è che da entrambe 
le parti si cerca d'appianare le diflisolta. Do- 
po l'augusta iniziativa, inaugurata dal discorso 
del trono del 14 dicembre, dopo le molle mani- 
festazioni, fatte dalla nazione ungherese, è ben na- 
turale il supporre che questa nazione aspiri 
intensamente e sinceramente ad un accordo, al- 
tamente richiesto dai più vitali iuteressi dell’ Im- 
pero, e dei paesi della Corona d' Ungheria; e si 
può sperare con fondamento che questo accordo 
sarà falto malgrado tulta le difficoltà, alle quali 











| per altro, uessuno attribuisce un' importanza mag- 


giore di quella che abbiano realmente. In tutte 
le evenienze di questa natura, e segnatamente 
in Ungheria, la resistenza passiva è la sola peri- 
colusa; ogni altra si può combattere e superare 
con buoni argomenti, colla logica naturale, e col- 
lo svolgersi delle cose. 

5. Tutte le Ambasciate, accreditate presso la 
Corte di Vienna, hanno delegato ciascuna uno 
de'loro addetti a Buda; gli ambasciatori di Rus- 
sia e di Svezia vi si sono recati in persona. La 
diplomazia britannica vi è rappresentata da pa- 
rechi de' suoi membri. 

6. La Gazzetta Ufficiale di Firenze ha pub- 
biicato il dispaccio, che il generale La Marmora 
ha diretto ai marchese Taliacarne, ministro del 
jo Emanuele a Madrid. Questo dispaccio 
cusa di contraddizione il Mioistero spagnuolo, 
e sostiene che le Potenzs cattoliche non hanno 
nessun diritto d' intervenire nelia questione ro- 
mana , e che esse non hanno nessun titolo ae- 
quisito, in forza del quale la questione romana , 
n certe eventualità, non previste daila conven 
ine di settembre, e malgrado in pimento 
integrale di questa per parte dell'Italia, divente- 
rebbe una questione europea € rientrerebbe nella 
competenza di tutta la Cattolicità. La questione 
romana è riservata esclusivamente alla Francia ed 
all'Italia. Il ministro piemontese afferma inoltre 
che alcuni passi notoriamente ufficiali del Gover- 
no spagnuolo sono inspirati ad una dottrina, che 

tessa negazione del nuovo diritto pubblico 
lontese: quello, cioè, che attribuisce ai Romani 
la facoltà di ritenere 0 di espellere il Governo 
pontificio. Il geuerale La Marmora rammenta il 
dispaccio 8 novembre del Governo spegauolo al 
suo ambasciatore a Roma, nel quale è manifestata 
a speranza che alcune Provincie, le quali fanno 

rie attualmente del Regno d' It 
guito esserne distaccate, e si risente con am: 
rezza di questa puntura ; ed ordina al ministro 
del Re a Madrid di dire al sig. Bermudaz di Ca- 
























































no, il ristabilimento della sua propria Costitu» 






richiesta dagl' intendimenti espressi nella Sanzio- 


a proposta, che sarà fatta ulteriormente, quanto 


nione dell’ Ungheria col resto dell'Impero. — Aven- 
do in tal modo reietto il Diploma d'ottobre e 
la Patente di febbi 





della Monarchia. — Quanto alla revisione delle 





a quell'epoca, la Dieta preparerà le leggi neces- 
progresso degl' interessi morali e mate- 


iosa o di lingua. — Il proget- 











stro, ch'egli conosce poco i fondamenti irremo- 
vibili, sui quali riposa l'unità della nuova Iia- 
lia, e l'irrevocabile risoluzione del sig. La Mar- 
mora di farli rispettare. Da queste parole ad una 
dichiarazione di guerra e'è ancora un gran tratto, 
ma non sappiamo comprendere come la luna di 
miele del connubio tra il Piemonte e la Spagna 
sia stata di sì corta durata 
7. Il Governo di Madrid ha deciso di conce- 
dere a tutte le navi spsguuole, che ne faranno 
patenti di corsa per combattere il Chili. 
10 febbrai ipciò nel Sensto di 
- cia la discussione deli’ indirizzo. Il senatore 
P ‘«y sostenne con forza il potere temporale del 


rapa. (x) 
Dispacci telegralii. 


Vienna 10 febbraio. 

La Wiener Abendpost, discutendo il proget- 
to d'indirizzo della Dieta ungarica, dice che la 
domanda d'un proprio Ministero risponsabile e 
del ripristinamento de' Municipii oltrepassa il li- 
mite di quanto è conseguibile. Aggiunge che |’ 
adempimento di tale richiesta sarebba quasi e- 
quivalente ad ua distacco dell’ Uogheria dallo 
Stato. L’ Abendpost spera che la Dieta eliminerà 
dal progetto ciò ch'è contrario alle supreme ra- 
ioni di Stato 0. T.) 


Vienna 40 febbraio. 

La Presse di questa sera reca un telegramma 
da Berlino, in data odierna, secondo il quale 5: 
rebbe giunta colà una Nota del Gabinetto a 
striaco. In essa si rigelterebbero con tutta la ca 
ma i rimproveri, mossi dalla Prussia per l'assem- 
blea in massa, che ebbe luogo in Altona, senza 
che il dispaccio si occupi menomamente delle 
minacce fatte dalla Prussia. Il conte. Mensdorff 
ambasciatore Karolyi che quelle mi- 































| cui egli dee attendere ulteriori pessi 
( G. di Trento.) 
Pest 8 febbraio. 
Le LL. MM. l'Imperatore e \' Imperatrice 
fecero stamane una passeggiata per Buda. Si può 








L'iadirizzo fu letto da Csengery, qual segretario 
della relativa Commissione. 1 passi maggiormente 
applauditi, furono quelli relativi all'interpreta- 
zione della Sanzione Prammai 
zione regale, all'accordo fra il Re e la nazione, 
all'esclusione dell'ingerenza negli oggetti reli- 
giosì, e alla richiesta del Ministero. Tutti i pe- 
riodi, che mano il costituzionalismo pei 
paesi di là del Leitha furono accolti con grida 
di adesione. Finita la lettura, seguirono prolun- 
gate grida di Eljen. — Il Primate ebbe oggi, a 















salì. + — Oggi ha luogo sulla linea Ulloe una ma- 
rovra da campo del regsimento ulani conte Wall- 
moden ia presenza di Sua Maestà 
(PF. di V.) 
Zagabria 8 febbraio. 

Il patrizio fiumano, Barcie, ha presentato 
telegraficamente una proiesta, in nome dei depu- 
‘del Litorale presso la Dieta croata, al Comi- 
di Pest, contro l'espressione di 
rico » usata da quest'ultimo nel 
ad «ua certo Matkovic, fiuma 

(FP.di V.) 

Zagabria 10 febbrai 
d'iersera della Dieta crosta, fu 
approvata, mediante appello nominale, con 99 

tro 94, l'emenda di Mrazo 
l'indirizzo , relativa ali’ unione coll’ Ungheria. Il 
paragrafo 41 del progetto d' indirizzo fu ammes 
so quasi ad unanimità, dopo che, nella seduta 
antimeridiana, eran stati respinti i paragrafi 37 
i (0. T.) 
Praga 9 febbraio. 
Nella Camera di commercio fu deciso di 
pregare questa Luogotenenza a voler influire ai 
chè non venga data la superiore approvazione 
all'addizionale comunale del 25 per cento sulla 
birra. Domani parte per Vienna una deputazione 
di birrai per agire nel medesimo senso presso il 
Ministero delie finanze. (FF. di V.) 
Firenze 40 febbraio. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica il decreto di 
nomina del Principe Umberto a presidente del 
Congresso internazionale statistico, che terrassi 
nel corrente anno a Firenze. — La Gazzetta stes- 
sa pubblica uu decreto, che convoca i Collegii di 
Tortona e di Nicastro pel 48 corrente per eleg- 
gere il loro deputato. — La Gazzetta Uffiziale 
annuacia pure che la Gamera dei deputati è con- 
vocata pel 13 corrente — Una notificanza del 
Ministero della marina porta che, avendo il Go- 
verno stabilito di ossersare una perfetta neutra- 
lità nella guerra fra la Spagna e il Chil, è ri- 
gorosamente vietato ai sudditi nazionali di pren- 
dere commissioni dalle parti belligeranti per ar- 
mare navi, accettare lettere di marca per fare la 
corsa marittima, servire sopra bastimenti da 
guerra © corsari dei belligeranti , e commettere 
qualsiasi fatto contrario ai doveri della neotra- 

(FF. 55) 

Firenze 10 febbraio. 
Oggi fu distribuita ai deputati la relazione 
della Commissione per l' esercizio provvisorio dei 
nci pei mesi di marzo e aprile 4866. La 
Commissione crede non doversi fare una que- 
stione di fiducia in occasione della presente leg- 
ge, non essendosi potuto ancora esaminare le di- 
verse leggi, colle quali il ministro delle finanze 
intende d'attuare il sistema da lui annunciato 
alla Camera. — Segue il progetto di legge col 
quale il Governo del Re è autorizzato per tutto 
aprile 1866 a riscuotere le rendite, tasse e im- 
poste d'ogui genere, in conformità alle leggi în 
vigore, ed a pagare le spese ordinarie di Stato , 
e straordinarie, non ammettenti dilazione. — È 
confermata la facoltà, accordata al ministro delle 
finanze con la legge del 21 dicembre 1864, di e- 
mettere buoni del Tesoro fino alla somma com- 
plessiva di 200 milioni , la cui decorrenza non 
sia maggiore d'un onno. (FF. SS) 

Bucarest 9 febbraio. 

Il Ministero complessivo diede la sua dimis- 
sione, che fu anche accettata dal Principe Cu 
Non è peranco riuscita la formazione del nuo 
Gabinetto. (G. di Trento.) 

Parigi 8 febbr 

Londra 8. — Il bilancio della Banca pre- 
senta una diminuzione nella riserva dei biglietti 
di 30,000 sterline: nel numerario 108,000: nei 
conti particolari 1,046,000: nel portafoglio 536,000. 

Brusselles 8. — Il Senato respinse |’ abol 
zione della peca di morte con 38 voti contro 

Londra 9. — Alla Camera dei Comuni, O' 
Donnoghue propose un emendamento alla rispo- 
sta al discorso reale, deplorando il malcontento 
nell’ Irlanda, e constatando essere dovere del Go- 
verno di esaminarne i motivi per farli cessare. 
Gladstone combattè l'emendamento, che fu re- 
spinto da 346 voti contro ( FF. SS. 

Parigi 9 febbrai 

Madrid 9. — La Correspondencia aununei 
che il Governo ha deciso di concedere a tutte le 
navi, che ne faranno domanda, la patente di c 
sa contro il Chili; però suole prima. aspettare 
che sia provato che il Chili ebbe ricorso esso 
pure a questo mezzo per combattere. — Domani 





















































































































si presenteranno i bilanci ; dicesi che 100 
milioni di economie. (FF. SS) 
Parigi 10 febbraio. 
Berlino 10. — Camera dei deputati. — Il 





ministro della giustizia contesta. energicamente 
alla Camera il diritto d' intervenire nella condot- 
ta dei funzionari e di rivolgere loro rimpro- 
veri. (FP. SS) 
Berlino 9 febbraio. 











La nota ditta 
della Casa sono fuggiti 





Stuttgart 8 febbraio. 
Il Wurtemberger Staatsanzeiger  annunzi 
« S. N. diede ieri la sua approvazione al tratta 
to di commercio fra il Zoliverein e il Regno d' 
Italia. + (EF. di V.) 
Amburgo 8 febbraio. 
Il corrispondente ufficioso di Vienna delia 
Borsenhalle dice che lo scopo de' Consigli di mi- 











nistri, seguiti, a Buda, fu quello di stabilire una, 


iota austriaca destinata per Berlino , nella quale 
respingerebbero con euergia certe insinuazioni, 
dirette contro l'esercizio del condominio au- 
striaco. (V. sopra.) (FF. di VP.) 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 42 febbraio. 















































* Osservatorio, vento da Est debole e cielo sereno. 
In N.0. il barometro abbassa ed il termomet 
| monta. In Adriatico, vento da S-0. abbastanza 
forte, ed a Zagal da moderato. Ad Ischl 
cielo coperto. la Nord ieri neve, e grandine in 
NE 

11 detto. Il barometro in generale è sotto 
il normale, come a Praga di 5. fm. Sull’ Adria: 
tico però è sopra. Nelle ullime 24 ore, si abbas- 
sò. li termometro è generalmente sopra il nor- 
| male, come a Zagabria di 14. 4° C° nelle ulti- 
i elevò. Sull' Ungheria il vento sof- 
O. moderato. Il cielo in parte annu- 




















Dell'imperiale Osservatorio di Pa 

Parigi 40. — Il barometro segna 747 
Nairn; 75m a Brest, Brusselles e Riga ; 763" 
a Porto-Barcellona | Lione @ Belgrado ; 774" a 
Napoli. Il cattivo lempo passa sui Mediterraneo. 1 
venti da E. e da S-E. softiano sul golfo di Lio- 
ne. La burrasca d'ieri ha il suo centro verso la 
Scozia. 

41 detto. — Il barometro segna 74{" a 
Cherburgo; 740% a Napoleon-Vandée , Dunker- 
que, Groninga, Christiansund, Bordesu, Montau- 
dan, Strasburgo e Sulinà; 770%» a Capo S. Vin- 
cenzo e Tarifa ; 744"n a’ Mosca; 758"m a Apa- 
randa. Il barometro s'abbassò sulla Francia. Sul 
Mediterraneo e sulla Spagne, venti forti , 
parte assai forti da Sud. A Lisbona, Dunkerque, 
sul golfo di Lione ed a Genova, mare molto a- 
gitato. 

Degl' IL RR. Uffizi di Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 

Osservazioni del 9, 10, 41 febbraio, ore a. 

Venezia 40. — Vento da tramontana debo 
le, mare in calma e cielo tutto annuvolato. 

AI detto. — Vento da tramontana debole , 
more in calma e cielo tutto annuvolato. 

Trieste 10. — Calma di vento e di mare 
e cielo tutto annuvolato. 

44 detto. — Calma di vento e di mare, 
lo tutto annuvolato. 

Lussinpiccolo 10.— Vento da scilocco modera- 
to, mare leggiermente agitato e cielo annuvolato 
in parte. 

11 delto.— Vento da scilocco forle, mare agi- 
tato e cielo in parte annuvolato. 

Lesina 10.—Vento da sciloeco moderato, ma- 
re leggiermente agiluto e cielo sereno. 

11 detto. — Vento da scilocco alquanto forte, 
mare agitato e cielo sereno. 

Budua 9. — Vento da greco forle, mare 
calmo e cielo sereno. 

10 detto. — Veuto da greco debole, mare 
calmo e cielo sereno. 

41 delto. — Vento da scilocco dabole, ma- 
re leggiermente agitato, e cielo anuuvolato iu 
parte. 
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FATTI DIVERSI. 


L'Opinione ha per telegrafo, in data da Ro. 
ma La nuova opera del maestro Petrelli 
Caterina Howard, ebbe ieri un esito splendidis 
simo. Il terzo atto ha destato entusiasmo. Il mae- 
stro fu chiamato sulla scena per bea 24 volte. » 


La Gazzetta delle Romane, in data di Bo- 
logna, 19, reca: « Un grave infortunio ebbe a 
lamentarsi, l'altra notte, alla Stazione di Mar 
zabotto. Il'capo conduttore Adami, lombardo , 
stava per raggiungere il treno a lui affidato , ed 
inciampò in una rotaia cadendo sul binario. Nel 
frattempo, il treno celere proveniente da Bologoa 
sopraggiungeva e passava sopra il corpo di quello 
sventurato, che fu reso all'istante cadavere, quan- 
tuoque, con sorpresa, non sì rinvenissero sul di 
lui corpo nè ferite, rè contusioni. « 


Le Duc de Blacas 


est mort ce soir au palais Cavalli, d' une angine 
de poitrine, maladie dont il avait. ressenti les 
atteintes il y a plusieurs années et qui, vendredi 
est 8 avec une recrude: ce, dont tous 
les efforts et toutes les ressuurces de l'art médi- 
cal n'ont pu triompher. 

Il sera vivement regrellé de tous ceux qui 
auront coi ci ses belles et aimabies 
qualit ore, il avait compris que 
la distinction de la naissance lait un motif de 

















































une véritable supé 
scientifiques. Loin d'en tirer vanitè et d' 
ostentation, l'on reconnaissait i’ homme de mi 
tovjours modeste, dans ses man'ères et dans son 
Jangage. Mais ce ‘a quoi il tenait le plus, c' etait 
de prouver, en toute occasion , aa fidé'ité a Dieu 
et son désouement au chef de la famille roy 
de France. C' est avec ces admirables sentiments, 
et l'on peut dire dans cette hsbitude pratique , 
qu'il a prematurément et ssiniement termine sa 
carriere, muni de tous les Sacrements de l' Eglise, 
ans les bras de Celui, qu' i! respectait et qu'il 
it comme son Roi. 
Venise 10 fevrier 1866. 























ARTICOLI COMUNICATI. 





153 

Anche quest'anno il teatro di Portogruaro venne 
ralle dalla drammatica Compagnia diretta da Car- 
lo Monti. È questa la terza vo) 
| si egli si produce su queste D 
iche del Monti siano largamente conbsciu- 



























































fatica a far aC: deportazione perpelua. bia pure menzionata colla Croazia la Dalmazia | un'ora, un'udienza privata da Sua Maestà. (Spedito fi 42, ore 44 mis. 30 antimerià.) ref eii apr 
questo riguar: 3 La Corrispondenza Maran parlando, del'| è la Savona, Quanto al riscizioni, prev del: (FR. di V.) (iero i 18, re 48 mia 15 pom) {tributo di osi per fa sua esimia ineligea della. 
i progetti necs 3 eri Pest 9 febbraro. N generale Forey, nella discussione del- !&PeT le Pari da lui sostenute ni auiimente n 
larina da guerr®, Molti membri della Camera superiore, mal- | } jndiri: Seazio ti Faro e PAR PRI par co arnocio 2a Quelle CARO: 
He glia) ore, mal- | l'indirizzo al Senato francese, loda |’ Im- nuto Cellini. — Fedele interprete delle sue parti, anche 
notevole pors! contenti dell'indirizzo, sono datanzionati d'inal- rl Massimiliano e con: in- 1a prim ‘eresina Monti, desta sempre un più 
‘somma tropp? {are un indirizzo separato. I deputati si fecero Permiore: PRReSR AD REA, vivo " publico, che ammirando l'impegno. 
Die i 00 eci pr telegrafo giulia dela sapo vie: | Viargli nuovi riforzì. — DI blanco russo au cus del re mia a 0 
dae er tele so n ‘carriera. La vivacità del brile 
ir National) il Prineij Note sull'indirizzo. hai fe Hi di V.) pata presenta un disavanzo di 9 milioni late Crianuzzi ien sempre desio Hi buon umore del 
stiano. x» aio. o Ù A puobico, che pregi i Ii la on comune disuvoltira 
7 febbraio. Regina ha data la emi Lirio lo ia a (Nostra corrispondenza privata,) —* ©1eM,2<% s'distegue per grazia ci inteligenza. sim: 
e non al Prinei che l'azione dei Mu- | ci90 di accettare l'indirizzo senza discussione. La fico amoroso, dirnesto Oldeleri, trae felicemente pro- 
pubblica le #° mano la Princi ta in viso ;il Prio- ‘ nicipii non può essere regolare in tempi di tran- | dere fa degl [ariano ina = Jil ozio molté prerogative, delle quali la natura lo 
; 5 Ler4 : i È uni pessi , special lo risguar- 3 "ira di caratterirta Con- 
i Reichensperge Parri | azione, Dr ce di ioni sind a tasto che dante gl' interessi dello Siato complessivo. — Notizie meteorologiche r° rocurers .l favore dell pube 
e intenzioni; # BÌ ’fsriboroughbovse. La Regina sembrava io olt- | e che L'Hon dice che il progetto d'indirizzo ore iran- | Dell'I, R, Istitato centrale di meteorologia ferto sin qui pro- 
e conset sommamente aflitta, e | quillità a coloro, che temono per gli sforzi d'ac- la Vicnta il capo-comico si 
fosca reva che quella ceremonia la stancasse, e che | comodsmento in affari delle finanze. — L' Hir- in Vienna. fa Ma ta iscena sia perfelta, € tutto 
ti, non havvi la fosse stata costretta, suo malgrado, a prendervi | nok dichiara il to d'indirizzo un lavoro Vienna 10 febbraio 1866. — ( Ossersazioni è Ja proprietà, la 
ggiuato lo scop? n ta tra fo pr’ fsciee la Casper, | tale riu, perche ee ferma a continuà dl | e 7, at) L arme è a, guri, sopra il gono condizioni i pie- 
° lata N iatore di Francia, € itozi i ritto @ la domanda d'ua proprio Ministero. — | normale, come a Lesina di 6. >. A Praga pe- e si h 3 i 
breve sarà PÒ ) (uniti ambescia Î, @ tica Costituzione ed alla Casa sn ei x 1 1 Megper uo prati sel ‘continuità del di FO è solo di 2.9. Nelle uifime 24 bre 81 de ‘eni aflidato a si degua Compagnia il nostro ele- 
di È 47 i non ‘essere tutelata in altra guisa che | levato. Il termometro è pure generalmente sopra 
spesi papetti an aliena di Logheria, i | quella indicato nell'indirizzo, esa è il più gran- |il normale, come a Praga di 8. 1° C*. Nelle ul Bs 





de impedimento per ripristinare le condizioni le- | time 24 ore si abbassò. Nelle regioni SO. dell' 
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Corso degli effetti e dei cambi 
all'IL R. pubblica Bersà in Vienna. 






















( Corsi pa per telegrajo.} 
Borsa di Parigi del 40 febbraio 











Reodita 3 p.°% 
Strade ferrate 2 
Credito mobiliare . 

Borsa di Londra del 10 febbraio. 
Consolidato inglese. 


667 — 


+ 87% 


ATTI UFFIZIALI 





_ (2.pabb) 
di oi in queta pro 
nerento 1 deprito | N, 6 
decorribili Pago N: 667 
ta Gost 
prescritti do- 
formata a_ termini della 
N. 13257 dell'eccelsa Presidenza del- | diale di Parigi, 


È ‘aperto il concerso al posto 
vinca, con residenza in Ampezzo, a cui è i 
di Bor, 643:67 5, per quattro settimane 
no della terza inserzione del presente nella vene 

Gli aspiranti correderaono la 
camenti © della tabella 
Citeolare 24 luglio p. P» 








Dull'I. R. Camera di disciplina notarile, 
Udine, 5 febbraio 1866. 
Il Presidento, AntoNIN. 
Ni Condiutore £ £. di Cancelliere, P. Denadonibus. | ra di commercio. 
Ritiene il Comitato che, mentre l' ottenuta 
dilazione giunge opportuna per riparare al ritar- 
do di quegli esponeoti, che per una causa qua- 
lunque lasciarono trascorrere il termine utile pre- 
codentemente fissato, essa varrà a facilitare il più 
possibile numeroso concorso al nuovo mondiale 
convegno ; el accarezza con sodisfazione la idea 
che le molteplici produzioni collettivamente espo- 
ste dai produttori del veneto territorio siano per 
fare luminosamente ancora una volta , ci 
meuti svegliato ed ingegni eletti vi albergano, e 
epiteto di terra del sonno 
ed abbiano tutte le condizioni e f.rme | e delle viete memorie. 
‘oteneaziale Circolare 30. ottobre 1857, 









AVVISO D'ASTA. 





e di Pootoa sull'Adige e passando per Sandrà, Castelnuovo 
leggio mette a Roverbela in Provincia di Mantova, si 
segue 

di giovedì 45 febbraio pv, 
diana, nel locale di residenza: di. questa 


deduce è comune notizia quanto 


alla ore 44 antimeri 





sieno prodotte inna 


pria offerta con un 
per DAI in Venezia, 25 gennaio 1866. 

l'inta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, 

Beppe N Presidente, 

La delibera seguirà 


ni aspirante dovrà cautare 
dept a danaro di for. 2000, 0 i 





Nel Registro. per le firme 
ingole fu oggi inseritta la Ditta 








quale è unico propri 
matario Giuseppe Br 


Dall'1. R. Tribunale Prov., 





EDITTO. 
Sì notifica a Maria Giacomur: 
'erdinando Rosa 
coniugi, assenti d'ignota dimora, | altro procuratore, mentre in di- 
che Gabriele Barzilai, coll'avvo- | fetto dovranno 
cato Vian, produsse in loro con- | desimi le conseguenze della propria 
fronto la petizione 22 
p, N. 1564, per liquid 
dito di effettivi for. 3450, por- | ed affigga nei luoghi soliti 
tati dalla cambiale 28 dicembre | inserisca per tre volte 


Nel giorno 17 marzo 1866, 
dallo ore 10 ant. alle 
procederà presso questa 
sopra istanza della Mensa Corne- 

ed in pregiudizio 
del deliberatario sig 
) reincanto a tutte sue 





















643, 649, 652 del Giornale essa Conservazione 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 febbraio. 


Sono arrivati fino da sabato, da Malta, il brig. 
Patarga, vuoto, all'ord; da Pa- 
, cap. Sibaldi, vucu 

ingl. Arabian, con mer- 
retto ad Aubio e Barriera; da 
il brig. austr. Perla @, cap. Quintavalle, 
all'ord; da Newcastle, ll beg. auste. Gio 
vanna d'Arco, cap. Gavagiia, con carbone a Gio- 
vellna; da Card, il bi 

ho, con carbano per Lumbardo, ed «Itri erato in 








all'ord.; da Liverpool, 













il mercato mantiene forse maggiore attività nei 
salumi, cou vendite di qualche nero nel baccalà a- 
variato, che gode la prima ricerca, perchè il buon 

ama l'esito pù pronto, & passa ta- 
lora per buono. Anche le aringhe hanno trovato 
una ricerca che non sì attendeva, per cui poche ne 
restano d'invendure, ed cra, da lire 60, se ne esi- 
gono lire 65. 1 cospetto 
lire 184. Varie vendito sì ottennero negli oli 
discasero a nuove: facili» 





‘si possono dire finiti a 

















heri d' Ancona, € sono sempre più 












dra porta il catone in miguore domanda. Middling 
On + Middlng faie 15. Zucchero m 
n0 domandato "con ‘/ di ribesso. Caffò Ceplan in 
ira da 40 a 42. Grano- 


Cambio Vienna e Trie: 













ili vista. Frumecto 
ne Galats 30; Fox 
ate, 10:62‘, a 57%) 
Vendite di cottne, balle 70,000; ieri, 15,000; de- 
posito, balle 429,300. 
iaono invariate; le Banconote ragg'un- 
sero il prezzo di 98 ; anzi sono in maggiore prete- 
sa, selbete si vendessero in obbligamioni per giu- 
rest.ti austriaci semo più fermi, 
pre più cferta, anche al disotto di 61. 














— ——— 






















ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria 
riore approvazione. 





ne come sopra. 





42 dei Copitti 





guito anehe 


eggiti 
I pagamenti 
dal Capitotato, con 











noa fossero derogute. 
Dali I. R. Delegazione Provinciale, 


=_——— Verona, il 22 gennaio 1866. 


L'L R. Consigliere Aulico Delegato, Prov., 
dar. DI Jonois. 


Conseguita, per inizi 








ch'è un mendacio 





di Parigi, 









| delle Ipoteche in Treviso, e che 
con odierno Decreto venne intime- 
ta all'avvocato di questo foro dott. 


è destinato 
im, esse 


Monterumiei, che 
| in loro curatore ac 








di Verona, ed ai patti nello stesso | dosi sulla medesima coll'anteriore 


Decreto 23 gennaio pp, N. 4564, 


Dall'L R. Pretura, | ordinato il contraddittorio all'A. 
Caprino V., 24 dicembre 1865. | V. del giorno 24 febbraio corr., 
Il Pretore, Spapa, | ore 10 ant, sotto le avvertenze 


Anducis Cane. | della Minist. Ord. 31 marzo 1850 


in affari di cambio 

Incomberà quindi ad essi con- 
gi Rosada di far giungere al de- 
tatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare ai Tribunale 


topurs. | 








erivere a loro me- 








sonaio p. | inaziore. 
di ere-| Ed il presente si pubblich 








Muesta 
zioni di preno- | Gazzetta Uffiziale a cura della 


tazioni 10 gennaio 1866, N. 62, | Spedizione 
R° Conservazione delle | — Dall'I. R. Tribunale Comm. 
Venezia, 42 gennaio | Marittimo, 
| 466, N. 68, della È R. Conser= | Venezia, 6 febbraio 1866. 
| tazione delle Ipoteche in Trevi= | Il Cons, Aul. Presidente, Mari 
iziana | s0, 13 gennaio 1866, N. 71, della Reggio Dir. 
Conservazione delle ‘Ipote- 








Felibratario è obbligato alla manutenzione della. pro 
pria offerta torto firmato il verbale d'asta: il R. Erario al 
del 9 febbraio del 10 febbraio: | l'incontro non lo è se non che dupo la Superiore approvazio: 


i ‘dlieratario, all'atto della stipulazione del contratto, 
farà ezndio ua deposito nell'L R. Cossa di finanza, di, fi- 
fini 500 ia danaro socan'e, a tenore e per gli effetti dell'Art 

(mministrativi formanti parte del 
d'appatto. © questa somma, unitamente al succitato 
del'for. 3000, a garanzia dell'appalto, ch» potrà essere ese- 
Carte di Putblico Credito al Corso di Borsa 
Ein immobili, sarà svincoata alla presestazione del verbale 
di laudo, e quardo consti il pagamento dei compe 


ranno effettuati ne' tempi e modi stabiliti 

rem però che è in libera facoità del- 

PL R. Amaini-trazione di fare i pgazzen'i in danaro s0san- 

te, od ia Banconote a corso di Barsa, giusta le prescr zioni 

6877 |in aroperito vigenti. À 

408 — 1° Tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibii presso 
questa 1. R. Delegazione Provinciale, ogri giorno, 


osi) Digiomi ore 
telricia, e prova d''adi 
‘7 Attistazione di aver subito una lodevole pre 
tica biennale in un pubblico Ospedale, 0 la prova di 
lo servizio sanitario per due anol almeno in al- 


L'asta si terrà con le disciplice tute stabilite dal Rego: 
lamento primo maggio 1807, in quanto da posteriori 





le, una proroga del termine usile per le insioua- 
zioni dei concorrenti alla futura Esposizione mon- 
i porta a generale conoscenza 
che sino al #5 febbraio p. v. le domande di am- 
missione possono essere accettate, e che perc: 
le formule d’ insinuazione continueranno ad es- 


sere distribuite presso la Segreteria della Came- | Parrocchie di 


colla. comple: 
con 650 poveri circ 

Quella del terzo Ri 
chie di S. Andrea oltre i 





di N. 2260 anim 
Castelfranco, 


L'Assessore, 





Dal Comitato filiale per l' Esposizione universale 


ANTONINI. 
L. Arnò Seg. 


Si rende noto, cle Vircen- 
20 Marese di Domenico, negoziante 
e sensale di Bovolenta, con istan- 
za 22 corr, N. 8493, propone ai 
il patto pregiudiziale del 
pagamento de' suoi debiti, rice- 
vendo soltanto il 25 per 100 pei 
rispettivi loro erediti, da pagarsi 
in tre anni con rate semestrali 
posticipate, contro consegna di 
tutta la sua sostanza attiva e de- 

corribilmente dal giorno 
clusione del patto offerto da Do- 
menico Marese padre e da Angelo 
Marese, fratello dell'istante, tutti 
domiciliati a Bovolenta, e che per 
versare sulla domanda venne fi 
sata l'udienza del 18 aprile 1866, 
dinanzi a questa |. 

R. Pretura, coll'avve 
i non comparsi si a 
aderenti alle deliberazior 
dalla pluralità dei comparsi in 
quanto non abbiano diritto di priv 
sità 0 d'ipotera 0 pegno, a sensi 
del $ 459 Giud. Reg., e ferme le 
avvertenze dei $$ 460 e 461 dell 











liti metodi e per tre volte i 








1866, oz? 


è 15 genna 











poRTATA. 


ll 9 febbraio. Nessun arrivo. 

Da Seuori,, patito l'8 gennaio p. p.,_ piego 
muti Fate Gialanella. 83, ap Bepi 
G., con 103 bal. lana, 8 dal. pelli ‘caste. per frat. 
Musani, 32 bal. lana per A. Ciobbe, 60 bal. detta 
(d S. Bi-ncbi, 54 bal. detta, 11 sre. seme lino per 

@ frat. Pemma, race. a P. e frat. Pemma. 

Da Trieste, tartana custr. Rosa, di tonn. 20, 
re Rubile G., con 1 part. carrube, 15 cas. fichi, 
2 cas agrumi, all'ord. 

Da Rodi pielego nap. Madonna della Libera, di 
tonn. 34, patr. Petrosino M., con 700 col. agrumi, 
race. ai fot. On 

Da Brindisi, pielego nap. Unità Jtaliana, di tonn. 
LL Carrassi N., con 10 col. olio d'oliva, 479 
col. feb, race ai feat. Ortis 

Da Yarmouth, portito l' 8 dicembre p. p., e ve- 
nuto da Livorno, schooner inglese Tantiwy, di tono 
180, cap. Dawniog Thom, con 1527 cor srringhe 
per div., race a P. Terni. 

Da Nuova Vorck, partito il 2 dicembre p. pi, 
barck mecklemburghese Honheggagia Anna, di tonn. 
374, capit. Wendt A., con 263 col. tabacco, rice. 
all'L R. Fabbrica tabacchi. 

Da Nerwcaaile, partito l'8 dicembre p. p., brig- 
austr. Vizrorioso G, di tonn. 219, cap. Vianello È., 
con 456 tono. carbon fossile, racc. a Lebretton. 

= - Spediti 
Per Corfù, pielego austr. Giorgetto, di tonn. 45, 
[und Reni U, con 200 stata grano, 47 sac. ri- 
, 2 col. stoppo, 2 mast. pece nera, 728 
dd ae merci di i se 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 
erremm rommuci FS FS 
Prestito 1859 . 2. da8885a—-— 
Qtbbg metali 5 p. > — — = — 
Prestito nazionale . . » 63 90- — 
Con. Vigliett del Tesoro 

god® 1° febbraio. 8.675. 
Prestito lomb.-vea. god: 

de giugno». >. Eat 






































TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 13 febbraio : ore 12, minuti 14, secondi 34. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’altétza di metri 20.21 sopra îl livello del mare — Il 10 e 11 febbraio 1866. 


[Dalle 6 ant del 10 febbraio alle 6a 
dell'i1: Temp maso +7,2 


ti 












ppp soclte 
pan pg 
psp se9 














te come segue: 
2) Fede di nascita a 

) Certificato di cittadinanza austriaca ; 
<) Certificato di sana e robusta costitizione fi- 
sica, con idoneità 21 servigi 





e" 
‘ai medicina, chirurgia ed 
tazione all'innesto vaccino 





'7) Dichiarazione di non essere vincolato ad al 
tra condotta, 0 di poterne rimaner libero a brevissimo 


‘9) Ogni altro documento che valesse a dimo» 
pi r ‘nell'aspirante lodevoli prestati servigi © titoli 

venemerenza. a 

Se al concorso si producesse il medico condotto 
del ill Riparto di questo Comune, egli ne avrà la 
preferenza, procucendone anzloga istanza, ed in que- 
Sto caso, gli aspiranti dovranno dichiarare che 
rono anche pei terzo Riparto. 

Le mansioni inerenti alla condotta sono_ quelle 
stabilite dal succitato arciducale Statuto 31 dicembre 
1858 ed annessevi istruzioni. 

La nomina è devoluta al Consiglio comunale, salva 









29 gennaio 1866, 
Il Podestà. 
Reveniy Co. FaaNcesco. 
Il Segretario, 
F. Oogarato. 
182. 





‘Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà. 
LI R. Commissariato distrettuale. 


AVVISO. 


Rimasta vacante la condotta medico-chirurgico- 
ostetrica sociale, che abbraccia l’intiera parrocchia di 
Musile e Case Bianche di Crore in Comune di Musile, 
e le frazioni di Passarella e Chiesa nuova in Comune 
di S. Dona, cui va annesso lo stipendio di anqui fio- 
rini 500, e l'assegno di fior. 100 pel cavallo, in ordi- 
ne al Congregatizio Decreto 14 dicembre 1865, N. 5319, 





Dall'L R. Pretura, Gazzetta Ufiziale a cura della | 
Piove, 22 dicembre 1865. | Spedizione. i 
Il Pretore, SANTORELLI. Dall'L R. Tribunale Comm 

| 2520. 4, pubb. 
EDITTO. 11 Cous. Aul. Presidente, 


Si notifica a Ferdinando Ro- 
sada e Ma 
d'ignota dimora, che la Ditta G. | N. 564 
R. Vivante coll'avv. Bombardell», 











tizione 3 corr. N. © 
gamento entro giorni tre di frane 
chi 1200 ed accessori 

denza alla cambiale: Venezia 15 | stanze 
dicembre 1865, € che con edier- | rende publ 
no Decreto vente intimata all’ 














medesima ordinato il pagamento ! credito 
come domandato. Dai 





sada e Giacomuzzi di far giungere 
al deputatogli curatore in tempo 

le ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tri- 
dunale altro procuratore , men- 














a sè medesimi le conseguenze della 
propria inazione. 
Ed il presente si pi 








settimane nella Gar- 








Prestito 1860 con lotteria 
Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. merc. per una 


Corso medio delle Banconote 
corrispondente a (. 102: 29 


_r—— 





Li Da 20 car. di 
‘44 03 | chio como imp — — | 


(Corso preso le I. Casse. 








— |zecchini imp. 466 
Sona . 5. 43 76 
Nerse Sovrane ._ 6 88 
Corso presso gr. R. Upi 
portali e telegrafici 


ISllelllo®! 





08'/af Doppie di Genova 30 75 





















affigga nei luoghi sol 
serisca per tre volte in questa 














Vienna Li» 
Zante... dgr. 








From vecchio.| — — — 
© Frum. nuovo .| 633 — 
Frumentono. | 535— 


» 390 
















ti 


i 
iL; 






fr 


: 
} 


concorso, 25segi Li 
| insint delle istanze d' 
‘all'insintazione delle jet pui 





litanza austriaca. 
ui nica costituzione, alla 


della condotta. 
legale i 


‘di lodevole servigio presso una 


sile 
lella condotta, tutto in piano, colle 
principali strade consolidate in ghiaia, e le alire, In 
pe misura un'estesa di miglia comuni 4 in lar: 
‘e miglia 10 in lung! 
itanti, dei quali si c 
gratui 


eri aventi diritto al 
tdi 





rispettivi Consigli comunali 


io è vincolato alla piena, osser- 
vanza delle disposizioni coni arci- 
ducale 31 dicembre 1858, € relative istruzioni. 

ÎI presente verrà diramato ed affisso a senso di 


di s. Dona e Mi 





pnnalo 1906, 
immissario distrettuale, 
F. BERTOLDI. 





I. a. Commissariato distrettuale di Feltre. 
AVVISO. 
aio corr., apresi il concorso al posto 
'ostelrico del Circondario comu 
file di Alano, col soldo di annui fior. 500: — e fio- 
) mezzo di trasporto. i 
ligli relativi vengono resi noti 
‘e data, in corso di pubbli 


di medico-chirurgo 


Le notnie e gli obbI 
coll’ Avviso pari numero 


Commissario distrettuale, 
. nob. del GIUDICE. 





I 








massima e da quelli prescritti dall’ arciducale Statuto 
31 dicembre 1858. 
La nomina spetta al comunale Coni 
Superiore apri 
‘Dall I. R. Commissariato distrettuale, 
Longarone, 16 gennaio 1856. 
L'I R. Commissario RAGGAZIONI. 
Descrizione della condotta. 
‘Tiziano : residenza in Fusine nella 
mi sendo l'alloggio gratuito ; popolezio- 
ne 1900; strade tutte montuose ; assegno annuo fio- 





Non conoscendo questo 
dirio se ed a chi competa un di- 
ritto ereditario sulla sostanza da | stato il 1. 
detta defunta abbandonat 
| vitano tutti quelli che credessero 
Matrin.! pretendervi per qualsiasi titolo, 

ware giustificare a que | intinuare e, comproma 

loro | pretese, ed a produrre fino 

giorno ‘le loro istanze in iscritto, 
sotto comminatoria che altrimen- 
ti, in quanto non siano suniti 
di diritto di pegno, non compe 
dt Giovanni, | terà loro alcun’ altra pretesa sul- 
alora questa venisse 

no dimo- | esaurita coi pagamento dei crediti 


sinvat. 
Dall'L R. Pretura, 
‘o tutta | Spilimbergo, 50 dicembre 1865. 
Il Pretore, MosetTIG. 
Barbar 











| sto Foro di ventilazione il 
4. pubb. | diritto ereditario, ed a produrre 
la loro dichiarazione di erede, 
produsse in loro confranto la pe | Essendo corso errere di stam- | mentre altrimenti l'eredità, cui 
520, per pa- | nei pubblicazione dell'Editto 
dicembre 4865, N. 6779, per | questo avv. Grazi 
in dipen: | aprimento del concorso sulle so | sarà ventilata con quelli che | 

ratelli Benvenuto, si | vranno adita, ed 2 
mente noto, che non | 
ssato il giorno 2, 
Socato di questo foro dott. Mon- ' ma sibbene il 26 febbraio 1806 | della eredi 
i, che si è destinato in suo | per la elezione dell'amministra- | intera l'eredità, ove nessuno sia- 
asinuato, sarà avocata allo 
Stato come vacante. 


riacomuzzi, assenti _ 


iutanto fu deputato in curatore 






ato il loroti 
ad essi aggiudica 








è altrimenti 





curatore ad actum, essendosi sulla | tore stabile dela delegazione dei 


LR. Pretura, 
Tncomberà quindi ad essi Ro- | Cavarzere, 6 febbraio 1866. 
Per il Cons Pretore, Zonzi | ghi, ed inserito come di metodo 
etta Uffiziale di Venezia. | gnota dimora Niorelli 
R. lretura Urbana, | Giacomo, che Giacobbe Guastalla 
possidente di qui, col- 
vvocato Torchetta, ha prodotto 
I a questo Tribunale la istanza £ 
N. 18167. 3. pubb. | corr. mese N. 54, contro es 
EDITTO. Lino Miorelli. quale espropriato, 

è contro i red tori i 
punto che sia fissata comparsa 
per la insinuazione dei titoli di 





Dall" 
Verona, 20 geanaio 1866. 
Il Cons. Dirig,, Custoza. 





tre in difetto dovranno ascrivere Si rende noto, che morì in 








Vengono eccitati tutti quel- 
li che come creditori hanno qu 
che pretesa verso” l'eredità 





sposizione di ultima volontà. 


» 100)ireital. - 
100 lire ital 
400 lireital 
» 400 lireital 
400 franchi 
» 100 seudi 
» 400 lireital. 
» 100 v.a. 
» 100£v.a. 
È » 100 talleri 
vet» —_ 


Mercato di Leenaco del 10 febbraio 1866. 


dott. Bartolomeo, 
Vurms Giovane 


raartatta 
11/118} 181 
IIIII3| 121 








Christiania, 
zales Scar 





Fuel Tra; Poi Ri 
‘ Plel co. R, uffz. pruss. — Mecker P., negoziante 
gina. — Per iileno: Pusavesa Rari. prop 
franc. — Abel Adamo, poss. 
lio, - De $4 Cheron, cav., ambi possid. frane. — 
Lamarre Anatolio, negoz. frane. — Per Roma: 

tunch. di Lipsia. — Trinius A, possi. 








Moreato di Esrg, del giorno 40 (cibraio 1866. 
= arc |ihk 








11 10 febbraio. 


MAO febbenio . .... 4 Arrimti 
EAT 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


|? e 13 in S. Maria 
0141, 19 6.48 cho io 80 Met 








NB. — Per neoggio padorazo ud in moneta 
d'oro al corso di piazza. 


Corso 

medio 

EG 

#8 

dia |Promento da pistone. - 
-2| » mercantile dine] 
se vo raccolto . .| 
si pignoletto 
39 75. | Framenton x 
pasa ra À 
PE) n= paganti 
1008 | Avena {III I | 
22 |a. i 
10 03 





Trieste 9 febbrzio. — Lo operazioni cambi n40, 41, 
ebbero in questa seitimana una iena 








575 


Le 
Ù 
" 
fi 
Li 
È 
2 


5E 


nando il termine a tutlo, 


tenute nello Statuto 


146. 





isla silice 


TUBI DI PIOMBO * | 








a Tipografia MERLO 
si è trasferita 


MARIA FORMOSA 








IL MEDICO DENTISTA | 
DOTT. GRIFF 








ini dentali, come 


il pulire, li 

con uro ecc., e la collocazione delle den; 

fiere artificiali, hanno luogo dalle 11 alle 2 pon, 
Campo $. Moisè, N. 1458, LL° piano, 





L'Acqua di Anaterina 


per la hocea 
DEL DOTT. I. G. POPP 


sua composizione e pe; 





i stadi di mal di boe 











lio, salva la 








Schwarz. 





*’Violenti dolori al denti guasti m' indussero a 
correre alla tanto lodata Acqua di Attterina 
bocca (7), del sig. dott. 4. G. Popp, e dopo l'uso di un 
sola bottiglia, i mie: dolori erano spariti, per cut io 
posso raccomandaria a quanti soffrano di egual male 
Berlino, ottobre 1864. 

d > N Eaowans, possidente» 
() SI vende — in VENEZIA: dal farmacista a $. 
Moisè, dott. Gio, Batt. Zama 





3 febbraio è 
di permettere! 
nio di 

‘wig-Holstei 
la croce d'al 



































editario, e 
La parte poi 











resente sarà affso 
Pretorio, e nei soliti luo- 























ARRIVI E PARTENZE. 


Nel 10 febbraio. 


Arrivati da Verona i signori: Lutti cav. Vin- 
cenzo, alla Belle-Vue, - Pasini Viccenzo, aila Belle- 
Voe, ambi poss. di Ri 
franc, alla Vil 

















Trio 





wehoja Guglielmo , pi 








la Stella 
o, negor. di Barcelion 








zzoni dott. Giuse 








Lipeia. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati. .... 


1% Partiti. 
COL VAPORE DEL LLOYD, 








valgo i Gesuiti. 











Vincenzo qm_ Pietro Cristofoli, | credito e d'ipotec 


vrrazzaio di Sequals, morto inte- 





prezzo ricavato dalla subasti 
te pro indiviso del 


si in- | parire dinanzi questa 
ttega posta in Mae 


| tura, nel 24 marzo p. 
ore 9 ant. alle ore 2 pom, per e 

Giusp) 
d'uftiziale di 
maggiore del 
cesco Gius 
Esquire, la 
de' Givanniti 


959, già deliberata: col. Decrea 
24 dicembre 1851, al N. 13651, 
Luigi Iusom, che venne fis: 








no 12 marzo p. v. 


avvertenze è comminatoria pr: | 
ate dalla Sovrana Risoluziove 31 
Luglio 1820, e che gli fu dest 





l'eredità, 





avvocato dott, Gaetano Benetti 
onde lo rappreseu 
te vertenza, fino a tanto che ew |> 
Niorelli avrà scelto e. noti 
altro procuratore, od altrimenti 





ni a 
sidente della 
di Venezia ff 











nomi 
stein a presi 
Wertheim 0 
mercio € iui 


dovrà attribuire a sè stesso le co” 
seguenze della sua inazione. 





fu Samuele 





volte nella Gazzetta Ufiziale di 
si affigga all’ Albo Tri- 
unalizio e negli altri luoghi di 


Dall' i. R. Tribunale Prov., 
Mantova, 24 gennaio 1866, 
NI Presidente, ALTENDURGER. 














Pietro, di anni 4, mesi 41. — Pavan Anna, d 
Fortunato, di anni, mesi 2. — Perusini Attilio 


anni 1, mesi 5. — Totale, N. 40. 

Nel'giorao 6 febbraio, — Demini-Jona Antonio, 
fu Ottavio, di anni 65, mesi ti, industrianie. 
i Michele , di anni 2. 


Bertaud Giovani 
— Da Vicenza: De Saivi È 
contessa, poss, alla Vittoria. — Da Trevi 
taglia co. Barilommco, poss. all'Italia. — 

v. di Feltre, al Cavalietto. — 
, capit. bavarese, alla Stella d'oro. 
— Da Feltre: Bonsembiante Marco, poss 
Gallo. — Da Triete 











Figli» Virginia, di Gio. Batt 
Zappa Filumeca, di Domenico, di anvi 2, mesi 
4. — Zanetti Leonardo, fu Paolo, di anni 78. — 





us V., banchiere di Li- 
18 A, poss. di Lipcia, da 
Amato, negot. franc, nl 
Viean., all’ Euro- 
Koceysea Giulio, dott. in medie, di Chri- 
alla Stella d'oro. — Reiss 
ro. — Da Milano: Gon- 
alla Belle-Vae. 
— Aletiteh C stantino, poss. vieon,, alla Luna. 

Partiti per Vienna i signori: Jori Antonio, ne- 
got. milanese. — Per Verona : 
piove, - Pompei contessa Francesca, ambi poss. — 
Putter de Reibegg, propr. di Bolzano. — Per Pa 
deva: Royers G. 3. L., poss. ellenico. — Per U- 
dine: Pagnoni Francesco, possid. milanese. — Per 
+ possid. di Caneva. 
, negoz. napoletano. 








SPETTACOLI. — Lunedì 12 febbra 
SENEDETTO. — L'opera: La 
> Bonlpetti — All tor ©1 





TEATRO GALLO A 


tratno aroLLO. — Drammatica Compagnia los 

Ferrante è C. De-baladiti. — 
II conte di Montecristo, ( Penultima recita.) = 
Alle ore 8 e mezza. 

TEATRO MALIBRAN. — Spettacolo svariato di pro; 
ballo è ginnastica; indi la 9* replica del vaule 
ville, intitolato: La mascherata. — Alle ore ?. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI 





ichesola co. Szi- 





diretto dall'artista veneziano Ant. Reccardivi. — 
La magia in contrasto Con ballo, — All 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONL. — Grande Serregle 
di belve vive ed addomesticate, del domato 
L. Cocchi-Advineat. — Alle ore 7 pasto, 
trata nelle gabbie, coa esercizi. di ammaest 


pruss. — Dubois Giu- 





SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Sono visibili Du 
gemelli d'anni 9, del peso di 280 chilograma 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Cosmoraza 
Viaggio per la Svizzera. (Rij 
posizione, ostensible sino 
ofe 10 antim. alle 9 pom. 

SULLA RIVA DEGLI scaiavon. — La Compie 
acrobatica, diretta da Alvise Busolli, dà due n} 
presentazioni al giorno. 


—————— 
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IO. — Onorificenze e nominazioni 
— Impero d' Austria; Diete provinciali. Smer- 
tite. Proveedimenti. contro ‘la trichinosi. M'- 


1a della, Moravia. Il dilar- 
limento di Credito, Il profeso 
ls, Lavori stradali in Jia, 7 
ardegna - dispaccio del generale La 
Marmora al marchese Taliacarne mini 
del Re a Madrid. Onorificen 
Bera esportazione di semi di bachi da seta do! 
Giappone. Notizie di Milano. Disordini a Po” 





Co tipi della Gazzetta Ulfziale 
Da Tousaso Locaratl, P'opr. e ComP 
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farai in; "ifettivo; ‘cette coniratte | &. per questi soda, ira prbblezzioni costine vee 
— evonn a Pfiela n SAY Aorsie, sese iifeta : » si per 
Ermtiatndo | gpl. bo tagilo vate solo! ata mu bb enti tenne I 
USI 





E ILE N ali cei ia TR 


PARTE UFFIZIALE. il sabato 47 mirzo perla vigilia di S. Giuseppa, ed a porgere occasione ai veraci credenti di fe. maggioranza dei rappresentanti degli altri paesi; do di fatto la nostra Gostituaione €, conchiudendo 
» Î taboto 24 marzo, vigilia dell' Anouoziazione (°), re una solenne professione, di dedi rincontro e 2 questa guisa quei nostri interessi, che per lo questa restituzione. colla. ineorenaz io Voglia 
sic dba 1 tre ultimi giorni della Quaresima, 29) alle ereticali bestemmie, che Lode ano del con-. jonanz!, quanto ‘alla nostra patria, erano contem- quindi V. M- esaudire la nostra preghiera, e rem- 
SM. IR. 4, con Sovrana Risoluzione del | 30 è 31 marzo. fn riguardo at mercoledì dei tinuo le orecchie dei bu | plati dalla nostra propria legislazione, sarebbero | der possibile il sollecito adempimento del nostro 
4 febbraio a. c-. si è gra osissimamente degna- agli altr: venerdì e Non appera contro cgri nostro merito Noi ! stati subordinati agl'interesvi degli altri paesi. più ardente desiderio. 
ta di conferire l'Ordine della Corona ferrea di stati innalzati s questa insigne sede pa- | Questa subordinazione sarebbesi spesso esteri 33. Con profondo rispetto, accetteremo ® 
te, esente da tasse, al capitano pro- | in questi è per: Miano rivolto il pensiero ad atturre | che ad affari, che non sarebbero stati. decisi dal | discuteremo. tutto ciò, che V. M., quale nostro 
viveisle dell’ Istria, Francesco marchese Pole- | tivinii, sempre pei gli ortinamesti, che a questo no- | punto di vista cqmune. ma a pro’ dei paesi, che | Re incororato, si \legnerà di necordarei in via 
e al capitaco provinciale di Gorizia, Gugliel- Te eTÒ olo del 20 dicembre, lo stesso bilissimo fine avea stabilito l'illustre nostro pre: si Narebbero trovati nella maggioranza, e ciò con | costituzionali mente agl'interessi intellet- 
riconoscimento della loro ope- i autorizza a permettere, siccome Noi la rcemoria Angelo | il'egittmo pregiudizio dei mostri proprii interessi. E | tuali e materiali del paese. Anzi, siccome, rispetto 
ideriamo © ‘urgen- 


ro ita molto merit: vole. permettiamo, l'uso delle uova e dei laticinii in na Società | peggio ancora : a ccome gl'importantiss mi ogget 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | tutte le vigilie e tempora dell’anno corrente, destinata a roccogliere il Danaro di S. Pietro, ag- | qualificati per comuni, sono in nesso maggiore 
si è grazi | tutti gli oggetti del potere la- | in modifivazione delle già vigenti, noi stessi 


e. rdenente degna- | cettuate le vigilie delia Pentecoste, dei SS. Apo- | gregandola minore con quasi 
il titolo tn o il carattere È stoli. Pietro» Paolo , dell Assunzione di Maria | ma, affinchè i ledeli cile nostre cure affidîti for- | g'slativo, che rimanevano riservati alla_lezi 
3 —.1° di oltre di | Vergine, di Tutti i Santi, del SS. Natale, in cui | sero mensi a paria di tulle te Ooiaeate ‘che il { zione dei singoli. paesi, potevano sorgere spesso 
"elleria. dell'L R. Consolato generale di Pa- | non » possono usare che cibi di tutto mazro. Kino Padre nella sua molta tootà accorda agli | differenze e diffi ollà, che al più ragguardevole 

ento na ©n' opera di tanta importenro. El ab- | potere legislativo comune avrebbero dalo motivo 


Riel flalo; pesi rigi, consigliere dott. Grglielmo cavaliere di Desidera poi il Santo Padre, che i fedali di 
e al Sehwarz. questa arcidiocesi , o'tre |’ esatta osservanza del | biamo altresì pubblicato a stampa il Regolamen- | 0 pretesto di allarzare la sua forza e di attrarre 


la edi 
tere "ta ‘8. M. l. R. A,, con. Sovrana Risoluzione del | quadracesimaio digiuno, precarico "itcompensare | to della pia Goniraternita, preceduto da una no. | as coll ndar del tempo, la massima parte dei 
alidare le co- 3 febbr io a, c., si è graziosissimamente degnata l'indalto conce 8) con altre opere sana Ì stra calda esortazione per infervorore ognuno ad 
di conferire ‘| titolo di consigliare di Tribunale pietà, @ fra queste colla visita settimanale ad una | accorrere all’ incremeol» sempre maggiore dell’o- 
Lhiesa : al qual oggetto, Noi assezniamo ad »gnuno | pera istessa. Ma seco nostre premure non 


dussero a ri» 
vinciale al sostituto procuratore superiore di [ 1 
rota” = se na ierre'hiale, od un'altra qualun- j conseguirono ancora queil'esito; chi era in cre) 


Rerina.: per la 
' toe Gratz. Giuseppe cavaliere di Aodrioli, in | !9 rPopria 
Toso di vg Lessa eo ere di Audrioli, in | 1 E atreh» sia sacramentale ed aile persone, che | aî nostri desideri. evi Noli ai quali sta grande- 





























































































































pedisce tanto 
in bocca, il 
nazioni dio 






Vostra Maestà. 

34. Sentiamo profondamente che la nostra 
attività legislativa, anche nel campo dei nostri 
interessi intellettuali, dee rifarsi su molte cose, e 
migliorarle. Noi ci storzeremo, anche in questo 
riguardo , di far tutto ciò. ch' esige il bene co- 
muse della patria, e che e'impone il nostro do- 
vere di cittadmi. Nella nostra operosità, parténdo 
damentali della Costituzione, pi- 
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per cul noscimento, de' suuì fedeli ed eccellenti servigi [| 
deal ‘mae per lunghi anni. gi | ques poet ata sarramenialA to iio Istituto, | meote a cuore questa nebilissima impresa fac: | speciale, Ue, del quale la dire dai principii fo 

vivono in comunita, la Utiss d'ueta visita innal: | ciomo un'altra volta appello alla pie dei noti | parti ell'mmiciniiie spettava al Governo un- | glieremo a norma, in ogni tempo, la giustizia è 

ciamo un'altra vola spet au.’ nouo zelo di | gheree. Così ces contituiva sul medesimo territo: | l'equita, vero, tte e iii e cittadivi di que- 





sta patria, senza distinzione di fede e di lingua. 
E in particolare prenderemo considerazione 


che abbiamo gia dichiarato nel nostro indirizzo 











S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del a n 
a febbralt D. ©. sl è graziosissimamente degnata gino. ferventi preghiere all Altissimo per la con 
3 ftbraitere che il \enentemarescialo © divisio- versione dei poveri peccatori, per la estirpazione 

pe delie eresie, per la concordia dei Principi eri- 


simi cittadini due poteri ammioi- 
» diversi l'uno dall'altro. In uso 






benemeriti nostri Parrochi, acciocchè, coll'esem- | rio e pei m 


pio e colla voce, si facciano promotori di un' c- strativi io tui 
Stato costituzionale, due Amministrazioni di que- 

















































































SP, di cavalleria, Guglielmo Principe di Sehles- | A ere 
i aan S. Chiesa e per la | pera, che ba uso scopu sì importante e s santo. 
Wig-Holstein-Giùcksburgo possa accettare e portare | prosperità del Supremo Pontefice ( Peri esto oggetto faremo d'inviare al più prestò | sta fatta si possono. nemmeno immazinare senza ‘che il sentimento nazionale, sempre 
Arto eee eruchi sicunì libretti da dispeo- | infiniti attriti e ioterminabili confusioni? E non panidosi, richiede che se ne tenga conto, + 
) misurarsi a seconda dei temj andati e 





rdine danese, del co di qual maniera, © dilettissimi, ta te- 
alpita sempre 





la rose d'argeuto dei regio Ordine 
1i_erbrog; il colonnello comandante il reKgimen- 1 org vo : 
to fanti Leopoldo Il Re de’ Belgi n. 27, France- ian madre, la Chiesa, ch 
ani ne di Vlasit, la croce di commendatore | b°c,"%; rigo na fra 
0 È pre ® l Bora ii rigore di quelle astinenze, alle quali si n*- 
“i fgratlion d lern pPriretia Peer Pooresmen ne ca l'ggettavano pure della buona voglia in altri tem- 
tg Sì [Be di Okembao, del Dt Ptr io Fan | i Mel e i dtt toa de Sgr. 
Ù A rare co 0 vezione del ; 
Ordine R. prussiano dell'Aq Sirene perchè Noi vozliamo nutrire ia dolce speranza, 
classe; il maggiore del regime: Pie i cari nostri fitivoli 


è fondato il timore che, alla stretta de'conti, 0 
| Amministrazione rimarrebbe inceppata , o la 
parte più forte assorbirebbe in sè la più debole? 
| postri sacrosanti do di cittadini ci vietano 
d’ accettare questo annientamento della nostra C 





sarsi ai fedeli, con tutti quigi' indirizzi, che all 
uopo si renderan necessari. 

Intanto colla presente ordiniamo che ia tu!- 
te le chiese, ove non esista, sia collocata un' ap- 
posita casella, con sopravi la scritta : Pel Dana- 
ro di S. Pietro , ed esortiamo i zelantissimi Par- 
rochi a parlare di spesso ai fe 
ipteressanta argomento. 00! fa 


delle antiche leggi. 
che gli abitanti dell’ Ungheri 
gherese, sono anch'essi cittadini d' Ungheria, e 
con animo pronto e sincero vogliamo  garanti- 
re colla legge tutto ciò, ch'è richiesto dai loro 
interessi e dall'interessa comune del paese. An- 
che nel compilare queste leggi, noi seguiremo i 
principii della giustizia @ della fratellanza. 










































opra un così 
mo adunque 






ternamente o cuore gl'interessi dell’ Ungheria. 
Avche a noi stanno a cuore questi interessi, a 























N. civico 

ita col. Decreto Giuseppe n. 37, Francesco conte di Eitz, la croce | inrevole della cattolica Chies tutti ogni sforzo, affinche l' umatissimo nostro 

A, al N. 13454; diuftuislo del R. Ordine belgio di Leopoldo ; © 1 | sssttezza in tutto i corso della Quaresima non | Padre ® bia ‘un potente conforto anche da que- | cui si connette la prosperità nostra patria. 35. Ma 3100 specialmente i n terevi 
cisco ell incrollobile convincimento che, f materiali quelli, ia cui ( per colpa di infelici (em. 


sta cara Venezia, da questa nostra citta, la quale 





























maggiore del reggimento ulani Imperatore Fran- | x,jo osservare i preseritti digiuni, na faranno al 3 
pps esco Giuseppe ». 6, Elis, Timoteo 0’ Gormana, | trai in questo \etpo accettecole di prestarsi con | in ogni opera di cristiana, benelcenza "gl interessi dell'Uogheria rettamente conce- | pi) siamo rimasti dolorosamente addiéiro. Sarà 
ho N. I, sotto le Faquire, la croce d'onore dell'Ordine SOVFARO | singolare aicrità nell'esercizio: d'Ugpi erattità essere ad alcun’ altra seconda, e preghi SuStio dei più importanti è la_ conservazione funa difficile impresa. il vincera le (nati conse 
lmmivatori de’ Gioanni irta. E perciocchè regina delle virtù è la carità, | gnore; perchè si degni affrettare nella su Nella nostra autonomia costituzionale, che noi , [| guenze di questo fatto; ma la difficoltà dell'im- 
Ficordia quel giorno sospirato cotanto , in cui il "bbiamo esposto nel nostro devotissimo in: | presa non ci sgomenta , poichè si trala 





questione vitale per la nostra nazione. Il 
tamento della nostra situazione politica gioverà 
tri interessi materiali, come, d'altro 
il miglioramento della nostra condizione 
le formerà un validissimo appoggio alla 

sperare che 


















a I € questa, congiunta al digiano, ci è caparra del- 
la eterna vita, e ne_fa trovare misericordia ap- 


Jo il trono di Dio, noi vi scongiuriamo a 


dirizzo del 1861. non perderemo di vista giamm 

98. Anche V. M. desidera che venga defini- 
to questo uffara sulla base di reciproci accordi. 
Ma questi reciproci accordi si possono essi sperare, 
nell'atto che, accordando la libertà costituziona: 
le all’un poese, si priva l'altro della sua Costi- 
zione, sussistita da secoli e secoli, e tante volte 
solennemente garantita ? Potrebbe questo paese 


po 
a Risoluzione 3 
he gli fu. desti» 


Samara Il Ministero del commercio e pubblica eco- | pre 
“ nomia confermò l' elezione di Nicolò -Antoni- | pr ria verso i vostri indigenti -fratelli, che, di 


ti nela preso» 
Da toto che ca nola presidente ; @ di Antonio Colli a vicepre- | mezzo alla miseria ocnura ‘erescente, versano nel- 
Lelto sidente della Camera di commercio e d' industria | le più amare distrette. Fate di sopperire coi vo- 
bre, od di Ven per l'anno 1866. ster digiuni , vi difemo col Puntetice S. Leove, 
gue {1 Mibibiaro. del commercio e pubblica eco] alle indisenzo dei miseci da per la vir 

relizio 


‘ano Pontefice avrà dopo una lotta sì fiera, di 
mezzo alla gioia dei buoni "ed sila confusione 
dei tristi, a riportare un pieno e' compiuto trior- 
fo. Preghiamo ancora per l'augusto nostro Mo- 
narea Francesco Giusepps I, sceocchè ld 
toso lo assista dall'alto coi superai suoi 
sovernar santamente in questi scabrosissimi 
pi tanti popoli alle paterne sue cure affi.a 




































mate: 
nostra posizione politica. Siaci d 
la sapienza e le paterne cure di V. M. assecon- 
deranno io ambo i sensi i nostri infaticabili sfor- 
zi. Il nostro sviluppo intellettuale e il nostro pro- 






















































ti i Ù Di tù ciò che sì sottragge alla voluttà, e si 

Heia è O, er arrese mer: l ne dei povero l' astinenza di chi digiuna Pian Halle più gette benedizioni, le quali si | dimenticare la perdita del suo diritto e polreb: 

Wertheim a vice vresidente della Camera di com- Mo 0 dilettissimi, abbiamo un povero, f riversino ancora ‘sulla piissima nostra Imperatri- | be quello in buona coscienza rallegrarsi della sua | gresso materiale non sono in minima contrad- 
ertboim a vicopresderia i Der Panno 1866. [ol quale ogni regiona pi, datto. di gratitudine, | ce e sopra tutta la religiosa imperiale Fa Costituzione acquistata in tal guisa? fizione coi veri e legittimi interessi dei paesi non 
mercio e indusiria di Vienna per’ anse È così, pieni di speranza che i buovi nostri 29. Permetta quindi V. M., che n appartenenti alla Corona ungarica ; eni, quello 

sviluppo e quei progresso aumentano la fora e 





Pesa di couità di giustizia, di religione e di amore ne 
l'alta noghi di l Ministro della giustizia conferì vn posto di di equità di Gia porgere i più generosi sus 
consigliere, rimasto vacante presso il Tribunale | s;qij, perch'egti è il nostro padre, il nostro mae- 





mo piuttosto quel cenno, che ci è dato pei So- 
vrano discorso del trono, il quale, relativamente 
al Diploma di ottobre e alla Patente di febbra- 


figli vorranno ron solo corrispondere alla nostra 


aspettazione, ma sorpassaria pur anco, ci gode l' i paesi, nell'atto che dan- 


| importanza di 
+ sollevano la Mo- 


no a noi forza e importani 

















































|. Tribunale Pro provinciale; di Brin, ) consigliere di Tribun: stro, la n stra guida, il pastore delle anime no- | ammo d'impartire a tutti con ogni pienezza di 
| aganio, 1088: Provinciale in disponibilità, Corrado Scharrer: sir, quegli met collocato da Dio a governar la | affetto la pastorale nostra benedizione. ai Diario che nol. nel caso che non potessimo | narchia complessiva, nell'atto che sollevano, noi. 
Franchi, Dir stre, questi che fi “che aitra sulla terra le più|-—Veoesia, dalla nosira residenza patriarcale, liiuiare le nostre apprensioni ia proposito, « ab-| “35 Esprimiamo a V. M. la notre since 
| na topiose bevedizioni del cielo, quegli a cui è da a’ dì 6 febbraio 1866. diesipare e Smmpeltare unicamente a V. M. untale f riconosceoza anche per ciò, che V. M. si è gra- 
rr eee I eg IT A ad e 
Pen nas fino di tutti i credenti che sono per l'in- i ti colle condizioni vitali delia Monare palavosa a pensar per tertp> 
sal isari , Furono pensionati: Il colonnello; comandan pied Cape difsi. Questo pove nano è Bro Giuseppe Zuanuich, Cancell. patr. Tiillemo gio dichiarato anche nel nostro io- | sentanza presto la nostra Dieta attuale. Nui pedi 
a to arsenale d'artiglieria. n. 6, Carto Luo mano Pontefice, l'inmortale Pio IX, il Vicario So abrirasno 4868, che noi non vogliamo f sideriamo ciò come una testimonianza della So 
rano deentoglio la sussistenza della Monar- f vrata intenzione, diretta al maotenimento delli 






tegrità delia Corona ungherese ed alla rintegra- 
zione deila nostra Dieta. Verso quei paesi, come 
terso compagni costituzionali , noi conserviamo 
Anche adesso le stasse idee, che abbiamo mani- 
festate a V. M. nel nostro devoto indirizzo  dell' 
anno 41881. Con siav noi porgiamo loro 
la mano fraterna, solo ci 

mia costituzionale della Corona upgarica si man- 
tengano illese. 

Ma, nell’ atto di porgere i nostri rispet- 
tosissimi ringraziamenti, non possiamo dissimula- 
re un sentimento d'apprensione, pel motivo che, 
mentre il Sovrano discorso del trono parla della 
Croazia e della Slavonia, non fa 


Dalmazia. Questo paese, non altrimenti che la 
appartiene alla Corona un- 
come punto di 


lo tato dell’ armata, Edoardo 24 5 
Siecoeealio ia el armata, Edo8rdo | i Gesù rito sopa ia terr i qu, dg 
tatemore' Francesco Giuseppe n. 44, Francesco to iniquamente de' suoi socrosanu diritti, deru- 
barone Ertel di Kreblau; il capitano di prima bato della più gran parta de' suoi legittimi dom: 
[di anvi è, mesi 6. barone Ere gcimento fanti confinati di Pietrova: { ni, è costretto n battere al cuore de'suoi amati 
; di soni 8, medi Cote dai retin Wokomanovich; il capitano di figliuoli, acciocchè gli vengano in aiuto nelle di- 
ni fazza di Vienna, Martino Baumgartaer ; e il ci strette, în cui di presente si attruova. Ed oh! il 

piazza di ne di prima closte del reggimento us- | giocondo e commovente spettacolo, vedere da 0» 

posquRArerico Carlo Principe di Prussia n. + { (hi purto dei inoudo usa interminabile ehiera di 
— L'opera: Le Giuseppe Jacanyi: gli ultimi tre col carattere di forni a mezzo dei ioro pastori, Inviare al padre 
Alle tor 26 Maggiore ad honores. comune di tutti le umili loro obbiazioni; scorge- 

! re tuttodì nel ine dei giornali cattolici lua- 


Compagnia ome ———— n dai, che mel- 


be-t'aladini. — 


a ret.) PARTE NON UFFIZIALE. 


Chia. Anche adesso siamo ben lontani da usa 
tale intenzione. E giacchè, per nostra convinzio 
ne, il Diploma di ottobre e la Patente di febbra 
io non possono porsi in armonia colle condizio- 
ni vitali della nostra patria, ci sforzeremo di 
soggettare a V. M. un tal progetto, che sia ac- 
8 ù concio, tanto a preservare la nostra autonomia 
Progetto d' re Cra azio = deputati | costituzionale, quanto a corrispondere alle co 
VR i en dizioni viteli della Monarchia. 
(Continuazione. — V. 3) 30, V. M. si è graziosissimamente degnata 
28. È vero che, in base al Diploma di otto- | di esprimere nel Sovrano discorso del trono, che 
bre, ebbe vita la Patente del 26 febbraio; ma an: | « colla soluzione delle suddette questioni. è in 
che questa oltrepassò di grau lunga i licaiti del | istrettisima unione, ed anzi in neseo indissolu- 
primo. Essa noa risparmiò neppure quei diritti | bile la revisione. a rispettivamente la modifica 
è quegl'iuteressi speciali dei siugoli paesi, che | zione di quella parte delle leggi del 1848, che 
Noa erano in contraddizione cogi scopi comuni | riferisoe all'esercizio de' diritti del Monarca e alla 
e cogi’ interessi veramente comuni. Sembrava $ sfera d'azione del Governo. » 
cle si venisse piuttosto ad una fusione che ad {. Noi abbiamo già esposto a V. M. nel se- 
una unione, e quindi non potè adempiersi il pa- lo devoto indirizzo dell'anno 1861, « che fra 
terno desiderio di Vostra Maesta, che la liberta | le disposizioni delle leggi del 1848 ci sono alcuni 
costituzionale dei suoi singoli paesi, durerolmeute | singoli puuti, che anche noi ( mantenuti sempre 
cosnrata mediante l'interna fratellanza dei suoi | insiolabilmente i diritti del popolo) desideriamo 
popoli, si svolgesse sopra solida base. £ così pure È di riformare più opportunamente e di sviluppare 
ion si potà conseguire ciò, ch'era posto in risalto | in modo più determinato, » bbiamo anche di- 
Soche dalla Prammatica Sanzione : la tranquillità È chiarato, che, « se V. M. esige una modificazi 
è la sincera unione degli animi. Uus esperienza di | ne delle leggi in quassiasi parte, la Dieta integra- 
quattro anni forcì finalmente la prova che la Costi | ta dissutera immediatamente tulle quelle propone, 





ma Antonio, 


SRONACA DEL GIORNG. 
IMPERO D' AUSTA) 
































È febbraio. 





































































svariato di prosa 
replica del vaude» 

Alie ore Ta 
lamoni As. ossi 
to di marionette, 
nt. Reccardini. — 
lio. — Alle ore 









Ve esia 13 febbraio. 


Nelle ore pomeridiane d'i 
niente da Firenze, S. A. 
Geometra di Huma. coo sguilo, © Pe: | su quel cuore alato, offrano i proprio obo 
ae alloggio ali’Albergo Danieli. ilo cn usa 
i î | grime. 
Nd de tg e" 1” nche in Venezia si è fotto e sì fa taltavia 
N. 209.228 Sez. ILL { qualche cosa pel Danaro di S. Pietro; ma, di- 
li. di ammimanstrae i Gi i ciamolo pur schiettamente, si potrebbe fare moi- 
Ni orosrea Luci del titolo dei SS. MM. Nereo  CISMOIO PC ehi Set ti farenza ha focco con 


della Corona ungarica 
non po l'uno dall’ altro, non 
può essere sicuramente desiderio di V. M. che l' 
integrità della Corona ungherese, tante volte to- 
lennemente garantita, possa esere per l'avvenire 


pregiudica 
38. Le deliberazioni della Dieta croata del 


4861, che V. M. si è graziozissimamente degna- 
ta di comunicarci, crediamo di poterle discutere 




















































































chiileo, della santa romana Chiesa prete 

no visibili Due, od; Acbilleo; ù pre) gelid ori di molti, e si reffreddarono 

Sie Cardinale Trevisanato | Consigliere intimo at- Lascia sa _ nai pendii og paura, che | tuzione, contenuta Sali Patente, non conseguiva | che ci preseoterà in argomento il Ministero re- | p'uù opportunamente, allora quando saremo in 

vg. la pacificazione de' popoli, e noa ‘ra praticamente | sponsabile ungherese di V. M. e rassegnera la sua grado di consultarci in comune coi rappresentanti 
di quei paesi o coi loro plenipotenziarii, dele- 


tuale di Stato di S. M. L R. A., Cavaliere di È 
lo iuttos la , di ro 
dovrebbe piuttosto appellrti vili, tiene indico; | attunb deliberazione a V. M.» Noi adunque ci dichia- 














Cosmorama. — ni 
ona la prima © iuatorte e Prelato dell'I. R. Ordino austriaco | x ; 
La A lasso. fu di ferro, eran Dignitario Cappelle | Pareechi, Cl i pitt gnnao quasi di cetra e. dl" "34. 1a, o occia 2 no, quela Patene fa una | ramo, proc Suche adesso (in quanto sarà ne- | gati allo scopo di un componimento, e di deci- 
‘amcora più precisa e più spiccata È cessaria una modificazione qualunque di una leg- | dere questo ‘fare colla loro cooperazio 
30. Noi ringraziamo V. M. anche per la eu- 


pt corr.) — 
della da Corona del Regno Lombardo-Veneto, |‘ 

" ses ke not sdouò è non vogliono sapere che qui si 
tft diiteza. Chies dia. Patriarca della S. me- ‘ natta del supremo ben della Chiesa, perchè la con- 
canini tropolitana Chiesa di Venezia. Hremneino di S. | serrazione del Papa Re è la più Dre guarentigia 

ra dalaseaies bale Gai cre. a - della necessaria sua indipendenza, fa sì che non 
Cipriano di Murano, ee A. o pochi si rifiutino dall’ adoperarsi a favore di un' 


























espressione 

Sella leoria del decadimento dal diritto. Quando { ge, da eseguirsi in via regolare legilativa) di as 
{ Ungheria, accettando la Prammalica Sauzione, { soggettare a suo tempo a V, M- le nostre propo 
tese possibile che i paesi, soggetti all auguata di- { ste, conformi a' principii fondamentali della nostra 
nastia, rimanessero anche per l'avvenire uniti | Costituzione. 

naso ÎÌ medesimo Monarca, e coa forse congiuote j —32. È vivo desiderio della nazione uogherese 





ra Sovrana, onde V. M. si pig! de 
cisione dei rapporti, che sorgono dall’ unione del- 
| Ungheria e della Transilvania. Il fondamento 
d questi rapporti fa posto da quelle leggi, che 



























e nominazionie 

ovinciali AI venerabile clei h ruesti infelicissimi tempi dee ri- 

pa popolo della città © diocesi salule e benedizione. [isso iii NEPI d°4 ia | difendemero e conservassero la loro comuor si di poter porre al più presto possibile la corona | nel 1848 furono emesse sull'unione dell’Unebe: 

Le Direzioni die to dellrano Pontefice Pio Papa IX. aderendo | cristiana carità, perchè intende non solo a solle- Carezza. essa non aveva l'intenzione che questa ‘ di S. Stefano sul capo del suo Re ereditario, ria colla Transilvania di comune accordo dei due 
curee Condor potesse giamua: ad una fusione; | cioechè finelmeote si adempia quello, che fatali | paesi, e che vennero solennemente sanzionate di 


l approvazione rea'e. Pure relativamente a ciò, 
vi sono ancora molte cose da regolare, e non 
dubitiamo che, per giungere ad una conclusione 
tranquillante, giusta ed equa, si richiegga d' ogni 





ni nella sua molta bontà alle umili nostre preghiere, ‘ vare |’ augusta indigenza di un padre amento 
nella sue mola bestenato di accordari l indio | cotanto, ma sì ancora a sostenere le sente ragio- 
hi della libertà della vera Chiesa di Gesù Cristo, 


uao cela Prammatica Saazione fa pattuita nel | avvenimenti differirono par diciassette anni. Nella 
inedo più preciso |'iavivlabilità dell’ autonomia | nostra patria, questa non è soltanto una cereme» 
mentulionile del paes e deila sua legale indi- | nia soleone , ma un compimento necessario del- 
Sendenza. Ma ora l'accettazione della Patente del la Costituzione, il più bello, il più vago, e elle 

Ri drbbraio renderebbe ancora più minsceioso stesso tempo il più saldo legame, che unisce la | parte malura ponderazione e previdenza. lo que- 
quel pericolo, che ci fu iratto add isso dal Di- nazione al suo Re. Finchè ciù. Bon ‘accade, tutte ' ste consulte, noi saremo guidati dai sentimeoti 
Sloma di oltubre, madiante la sua dessrizione dei _ le ncstre decisioni non rimangono se non progetti, | di un amore fraterno, e la base delle nostre spe- 
comuni interessi, di lunga mano oltrepassaote i a cui non, potrà dare forza di legge se non che la ‘ ranze è riposta nella filucia che nessuno esige 
limiti del diritto e della necessità. Sonzione del Re incoronato. Per quanto le nostre ' rà da noi cosa, che possa porre a pericolo i 

‘35. Per quella Patente, numerosi affari pub- speranze fino allora pcssano essere liete, ese 

blicì, senza veruna circoscrizione , sarebbero ca- non sono però se non incerle sperduze, che non ila 
duli i tutta la loro enensione sella cerchia di pescono esere verificatse non dal Re incoronato. nostra Dieta, tolse um 
u2 Corpo legislativo, in cui + rappreseataati La nostra vita politica preseutemente è ancora in- ve ostacolo, che neil' anno 1861 inceppò gran- 
l'Ungheria, pel loro piccolo numero , avrebbero e>rta e oscillante, e non v'è che V. M., la quale } stiro la nostra attività legislativa. Ci permet- 
doruio dipendere in ogni questione dalla grande possa por termine a queste oscillazioni, ristoran- ta V. M. di pregare e di sperare che V. Mi, colla 































n acne impre fot, fi, SE st ee Ft o e pf 
pi coneediamo a lomenica delle Palme ps. e 

idiocesi; compresi anche i regolari dell'uno ‘ nunziazione di Mari . € non potendosi pei rito di 

bugie u gt ‘nom siano astretti da voto quel giorno, celebrare lale solennità. la medesima vie- 

;Aibare nell'unica commestione | "9 ‘isteria ai unedì 9 aprile. i cui autro, non 

(Geni qualità nel corso della Quaresima è Fu ponte crap 14 

stessa. Sono escettuati però alcuni giorni , nei 3 °°") A comodo dei fedeli accenniamo il libretto in- 

dorrà usare di cibi e e) ‘iiesa nel corso della Quaresima. 

quamenti; avendone in'parte la Santità di Nostro ; #5 ‘s'‘Sono concesse ai it. confessori da Nol apr 

per la quindena Pasquale 

ai medesimi fino a tutta 










































































sua potenza reale, farà in modo che Fiume, 
te integrante del n ese, come pure le Cor 
porazioni enumerate dall' art. V della legge del 
4848 fra le parti componenti la Dieta ungherese, 
troveranno nella nostra Dieta la loro rappresen- 
tanza. 

i1. Riguardo a quei nostri compatriotti, che 
furono condannati per motivi politici, rinnovia- 
mo con sincera fiducia la preghiera, gia da noi 
fatta nel 1861, e la estendiamo anche a quei 
compatrioti, che negli anni testè decorsi furono 
condannati per eguale motivo, o pei quali pende 
ancora il processo. Esaudisca V. M. la nostra 
preghiera, e convalidi così la speranza della na- 
zione che la nuova èra, che noi ci ripromettia- 
mo con tanta fiducia dai sentimenti costituzio- 
nali di V. M., cancellerà i tristi avanzi del pas- 
sato © rimargiuerà le piaghe degli 
songuinanti. x " 

42. Noi sappiamo e riconosciamo con since- 
ro sentimento di gratitudine, ch' è paterna inten- 


zione di V. M. di dissipare le apprensioni e di 
finora 























mostri sforzi 
quando, nella nostra opera legislativa, noi siamo 
guidati’ dalla ferma credenza che ciò, che fu 
Mabilito in comune dal Re e della nazione, non 
venire modificato se non per la concorde vo- 
Futa e he e della nazione, Ma la base di que- 
ata credenza non può estere formata se non dalla 
continuità del diritto, riconosciuta in massima ed 
in fatto. 
. V. M. non i vuol imporre per assoluto 
potere sovrano una nuova Costituzione, e noi, 
vincolati dalle leggi fondamentali della Costitu- 
zione ungherese vigenti in diritto, non saremmo 
nemmeno autorizzati ad accettare liberamente e 
spontoneamente una tale Costituzione. V. M., par- 
tendo dalla Prammatica Sanzione, c' invita a mo- 
dificare in via costituzionale ciò, che nelle no- 
leggi v'è di difettoso, e a completare ciò, 






























che in esse v'è di mancante. Ma il paese è an- 
che adesso sotto un regime assoluto. La nostra 
mo il 


Costituzione, in base alla quale noi 
diritto di esercitare il potere legislativo, 
ra adesso scspesa nelle sue parti costituti 

i. Le nostre leggi sanzionate , rispetto alle 
M. graziosissimamente riconosce 
loro legalità formale, non si può 











me di fatto non esistenti ; e all'incontro vengo- 
no anche adesso in gran psrte tenuti in vigore 
tali decreti, che vennero emanati senza riguardo 
alle nostre leggi fondamentali, e perfino in con- 
traddizione con esse, e che turbano continuamen- 
te i più sacri interessi dei cittadini di questo 
paese, e perfino la quiete interna delle siogole 
confessioni. Noi non abbiamo Governo parla 




















il sistema 
, l'amm 

di due corpi d'impiegati, 
l'uno indipendente dall’ vitro, di cui nè l'uno nè 
l'altro non è costituzionale, auzi l' uno, per giun- 
ta, è ancora straniero, in quanto che esso non è 
in veruna dipendenza dal potere governativo un- 
ghierese. (Sarà continuato.) 








Pest 8 febbraio. — I discorsi delle LL. MM., 
letti nel rapporto del presidente della Cami 





bassa circa l'accoglienza, fatta alla deputazione 









he 

220 fu ascoltata colla più impaziente a- 
fu accolta con ap- 
viva. Il presiden- 
giornata fino 


ficate le elezioni 
Gabr. Savatics. 
Zagabria 8 febbraio. — Continuazione della 
discussione speciale sul progetto d'indirizzo. Dopo 

letti gli alinea 37, 38, 
cerneoti le questioni di diritto pubbli 
Cepulie difende | emenda della mi 
‘Sua Maestà di far deleg: 











uoranza, 
prei una Commissio- 
ne da parte della Dieta ungherese, la quale debba 





dalla 





intendersi colla Commissione, da delegari 







Dieta croata, per preciser meglio i comuni affari 
politici e per determinare la forma della loro trat- 
tazione. — L'avvocato Mrazovie difende l'emenda, 
da lui proposta ; Subotic si dichiara favorevole 
all'art. 42 della Dieta di 861. Zivkovic vota 





emenda di Mrazovic. — Domani continua- 








Grats 8 febbraio. — Vengono evasi i capi- 
toli del rendiconto, riguardanti la feri Rodol- 
fo, l' amministrazione dei beni provinciali, lo scio- 
glimento dei carichi foadiarii e il fondo per l' 
esonero del suolo; a parecchi Comuni sono con- 
cessi prestiti dai fondi provinciali per la costru- 
zione di Scuole. Poi rapporto della Giunta sulle 
petizioni. — Prossima seduta sabato. 

Brinn 8 febbraio. —Oggi dopo lunfo dibat- 
timento, fu condotta a termice la discussione 
sulla costruzione dell’ Ospitale, e furono elevate 
a conchiuso, con poche modificazioni, le proposte 
della Giunta. Il dott. Prazak motiva la sua pro- 
posta di proluagare il termine per le moditica- 
zio 
Il Luogotenente si dichi 

, poichè, in seguito alla nuosa or 
zione politica e al nuovo riparto territoriale, ri 
sulterebbe necessaria una modificazione dello Sta 
tuto elettorale della Dieta. Alla votazione nomi 
nale, la proposta fu rimessa ad una Giunta di 9 
membri, con 43 voti contro 44. Il conte Kinsky 
presenta una proposta, appoggiata da 39 compa- 
gni: che, ancora nel‘corso dell’attuale sessione, 

devenga alle elezioni pei posti resi vacanti al 
Consiglio dell’ Impero dai deputati moravi. Poi 
il presidente dà lettura di una Nota del Luogote- 
neote, per cui, in seguito a Sovrana Risoluzione, 
la sessione dev' essere chiusa al più tardi il 15 
corr. Segue una seduta confidenziale. — Prossima 
seduta domani 

















favorevole 














sulle petizioni. — Domani se- 


Sovrana Risoluzione oggi comunicata, la sessione 
sarà chiusa il 45 corr.— Îliutz interpella sul ri- 
tardo, frapposto alla nuova organizzazione dei Co- 
muni. — Si fa istanza al Governo di permettere 
la coltivazione del tabacco in Buccovina per lo 
r l'esportazione, con facilitazioni sulle 
di legge finora vigenti. Segi 
tivazione della proposta di Giorgio Hormuzaki : 
che il Ministero appoggi l' indirizzo formulato 
nella seconda 








sessione, riguardante l'autonomia 


farsi allo Statuto elettorale della Dieta. ' nn 


“Czernovitz 8 febbraio. — A termini di una ' 








della Chiesa orienta 
dor peresame delle prescrizioni sulla prepinazione. 
eleggono Giunte per queste proposte. — Pros 
sima seduta lunedì. 3 

Troppau $ febbraio. — Il presidente annun- 
zia che fa sessione si chiuderà sabato. Fu_ deli- 
berato di fare una legge provinciale, accioechè 
la Roppresenlanza provinciale, fiao all’ attivazione 
delle Rappreseatanze distrettuali, ne eserciti le 
fuozioni. È 

Innsbruck 8 gennaio. — La Giunta proviaciale 
è incaricata di discutere se l' Istituto dei sordo- 
muti debbasi assumere in amministrazione della 
Provincia. Sono adottate le proposte del Comi- 
tato per modificazione 3, 12, 14. 
27, 35, 46 e 48 dello Stuiuto elettorale 
Dieta. ; 

Trieste 8 febbraio. — Nella seduta d’ ieri, 
ebbe luogo una discussione sulla legge concer- 
nente l'imboscamento del Carso. — Accettasi la 
proposta di ampliare il territorio della citta di 
‘Trieste, comprendendovi 700 case e 18,000 abi- 
tanti, che presentemente appartengono ai sobbor- 
ghi. — Hermet motiva la sua proposta nella que- 
stione ipgua, relativamente al riconosci- 
mento delia esclusiva nazionalità italiana a Trie- 
ste. — La Dieta nomina una Commissione spe- 
ciale per questa proposta. 

I (G. Uff. di Vienna.) 























,, 26, 
della 











Vienna 9 febbraio. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna è in grado 
di annunziare da fonie autentica essere assoluta- 


riprodotta dalla maggior parte de' giornali di Vi 
na, d'un eccesso, che sarebbe avvenuto a Ruma 
nell’elezione del notaio dei Comuni, in cui si 
pretendeva essere stali uccisi % Serbi e 14 Te- 
deschi. 








STATO PONTIFICIO 


Roma 8 febbraio. 

La Santità di Nostro Sigrore, in sulle undi- 
martedì, si portò al inglese, pre 
Piazza Farnese, per compiere la ceremoi 
benedizione ed imposizione della pri 
tra da servire all’ edifi canto 
detto Collegio, si eleverà in tempio sacro a 

ad onore di quel glorioso martire delle immunità 
ecclesiastiche, che fu S. Tommaso Becket, Arci- 

| vescovo di Cantorber 
Sua Santità vi fu ricevuta dai superiori ed 
| alunni del Goltgio. ta gallerie distiate, stavano le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle Due 

Sicilie, e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trani. Assistevano alla cerimonia parecchi 
Vescovi lesi, molti distiati pre!ati, anche di 
nazioni diverse, e personaggi cospicui sì nostrali 
che esteri. 

ua Santità, seguendo il rito del pontificale 

romano, compì Îe cerimonie proprie della bene 

| dizione e della imposizione della prima pietra, e 
fece quanto altro è prescritto per saestosa 
funzione, terminandola con le arpersioni in giro, 
e recitando le preghiere, che seguono al canto 
dell'inno Veni Creator Spiritus. Dopo ciò, risa- 
lita sul trono, tenue una lunga e coormovente 
omelia, tutta propria della circostanza, e die' f- 






































ne coli’ impartire solennemente la benedizione pe- 
pale, concedendo agli astanti la indulgenza di 
trenia anni e di altrettante quarantene. 

Dalla chiesa 


Santo Padre salì alla Biblic- 
iccettare un rinfresco, tratte 
vlloquio con le sopra ricorda» 
ed Altezze Reali di i i 















rese grazie a 
Sua Beatitudine del segnalato favore, leggendo 
un indirizzo di ringraziamanto pieno dei piu affet- 
tuosi sensi di devozione. —1(Dal G.di &.) 





REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nel carteggio particolare d 
Gazzetta di Milano, ia data di Firenze, 9 feb- 
brai 





avvenimento della sera è la pubbli 
ne, fatta ad ora tarda nella Gazzetta Uffiziale, 
del dispaccio del presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli affari esterni al ministro italiano a 
Madrid, marchese di Taliacarne, a proposito dei 
documenti, pubblicati nel Libro rosso della Spa- 
gna. ( V. la Gazzetta d' ieri. ) 
:videntemente in questo dispaccio sono a 
lerarsi la forma e la sostanza. 
« In quanto alla forma, io non esito a dire 
che non si rispettarono troppo le convenienze, 
do un documento diplomatico prima 
a ivasse al suo destino. È la secon- 
da volta che il generale La Marmora si serve, 
rò così, della Gazzetta Uffiziale per corriere 
Gabinetto : ma, come allora che pubblicò quel 
al conte Nigra sull’ interpretazione da darsi alla 
convenzione, così oggi che pubblica questa sopra 
un carteggio diplomatico di due altri Governi, 
non può dirsi ch'egli abbia rispettato quei ri- 
guard, che dipiomaticamente hanno il loro va- 
lore. 























« Anche il tuono del linguaggio, pensando 
che si parla alla Spagna, potrebbe dar luogo a 
molte critiche ; la dignità nazionale noa consiste 
tanto nelle parole altosonanti, quanto nel guidare 
a bene e senza bassezze i destini del proprio 
paese. Ora Bermudez di Castro avrà tutta la 

ione di dire che il Governo italiano cercò 





















" 
| dei buoni rapporti tra l'Italia e la Spag: 
| tamente che il ministro di Castro non ha par- 

o come avrebbe parlato il ministro La 
: ma d'altronde bisogna mettersi ne' piedi di 








"| un ministro, che, per riconoscere il Regno d' Ita- 


lia, ba rischiato di provocare una rivoluzione nel 
suo paese. Questa considerazione alle condizioni 
interne della Spagna doveva esser presente al 
generale La Marmora quando scriveva questo di- 
spaccio al marchese di Taliacarne; allora forse 
non avrebbe dato un'accentuazione così marcata 
alle sue parole. 
| «In quanto alla sostanza, io troro che v'è 
molta passione, ma poca logica. Infatti, qual con- 
cetto darà delie sue cognizioni di diritto inter- 
nazionale il generale La Marmora, i fa quasi 
un merito presso il Gabinetto di per non 
aver cospirato, nè direttamente nè indirettamen- 
te, contro la Spagna, quando questa non s' inter- 
teneva con noi in amichevoli relazioni ? Jo credo 
che darà molto a dire una frase così poco diplo- 
matie 
* Del resto, mi pare che il generale La Mar- 
mora, invece di scrivere un dispaccio, avrebbe 
dovuto piuttosto afferrare un’ o" 
per fare le stesse dichiarazioni 
mera. Questo entrare in campo di motu-proprio 
per dire al di Castro che non ha parlato italia- 
namente, serivendo a Parigi, è proprio un fuor 
d'opera. A_ mio avviso dunque, il dispaccio del 
La Marmora è poco diplomatico e pochissimo op- 
portuno. » 


















mente inventata la notizia data dal Napredak, e | 


n 
e della proposta Floo- 
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IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 5 feibraio. 


« Venerdì 
sotto 









guizione ai 
principe Wor 
rone Kotzebue ; al pri 
bilmente le invettive di Sirogouow, 
per questo discorso, e al terzo perchè, come go- 
vernatore generale di Olesse, ne permise 
stampa. 

Le questioni, relative alle ferrovie, sono en- 
trate in un nuovo stadio, e l’ Imperatore ba 
coricato il principe Gazanin, presidente del Con- 
siglio dei ministri, di dar loro evasione, senz 
tenersi ulteriormente alle inesplicabili lungaggi 
de' due ministri speciali. (0. D) 





















IMPERO OTTOMANO 

Un dispaccio di Bairut del 28 gennaio an- 
nunziò che l'insurrezione di Siria, un momento 
repressa, aveva ricominciato. o 

Si annunzia che un muovo scontro sia se- 
guito recentemente, e che Daud pascià, governa- 
tore generale del Libano, abbia avvertito il gran- 
ir che i Maroniti iusorti, come pure i Metua- 
vano di collegarsi co' Drus:, per operare 
Turchi. 
Udendo queste nolizie, si sarebbe, a quanto 
si dice, risoluto a Costantinopoli d'inviare un 
nuovo rinforzo di 2000 uvmiai a Bairut; il che, 
co' 3000 uomini portati, dalle fregate a vapore il 
Megidiè e il Feizi Bahri, costituirebbe per Daud 
pascia una forza di 8000 mmialid; truppe re- 
polari, oltre a' corpi speciali pi alla guar- 
Sia dii Libano. (Patrie.) 








PRINCIPATI UNITI DI MOLDO-VALACCHIA 
Si ha da Bucar:st, 4 febbraio : « Il Senato 
incostituzionale la convenzione, conclusa 
in vigore la legge votata 
stema decimale 











dei pesi e misure. 
« La Camera aggiornò a quattro anni l'ap- 
plicazione di que! sistem: 
Ed in data del 6 





La notizia d’ una 





rr. 
leva militare nei Principati, data dall’ Europe, è | 


affatto priva di fondamento. 

« L'iadirizzo della Camera, di cui il Mc 
teur francais, del 30 geansio , ba pubblicato il 
sunto, constata appunto il contrario , cioè che il 
Principe Cuza ha suspeso la leva quest’ anno. » 

Bucarest 7 febbraio. 

Il Governo riuscì a prevenire le dimostra- 
zioni aspettate per ier l'altro, spiegando tutta la 
sua forza militare. La giornata passò tranqui 
mente; però i timori continuano tuttora. Sì ere- 
de che il Principe Cuza caogerà quanto prima 
nuovamente il suo Ministero. ( Y. î dispacci d' 
deri.) (FE. di V.) 


INGHILTERRA. 


Il giudizio della stampa francese sul discor- 
80, fatto leggere dalla Regina Vittoria in occasio- 








ne dell'apertura del Parlamento inglese, si mo- | 


stra piuttosto benevolo, abbenchè, in geuerale, da 
quei giornali si lamenti come troppo leggiermeu- 
te vi siano toccate la maggior parte delle qui- 
stioni interne, quasi per non togliere a quell' ul- 
locuzione quei carattere d' ottimismo uffiziale, che 
d'ordinario distingue simili soleuni discorsi. 

Non conosciam che imperfettamen- 
te l'opinione dei giornali di Londra sullo stesso 
soggetto. Secondo però una corrispondenza da 
juella capitale, citata dal Constitutionnel, i parti- 
giani della riforma del diritto di suffragio avreb- 
bero provata w delusione.  (Persev.) 






















| Parlamento Inglese. 











Cavina pri comuni. — Seduta del 6 febbraio. 
Dopo | entrata del presidente, che si recò 
alla sbarra della Camera dei lordi, il sig. Card- 
ch' egli deporrà sul banco della 








per provvedere al Governo della 
Il presidente avendo dato letti 
imo discorso della Regina all’ apertura del 
Parlamento, lord F. Cav:ndish fa la mozione 
dell'indirizzo in risposta al discorso della Regi- 
na. Giammai, dice | oratore, fu pronunziato un 
discorso aveate relazione a più interessanti quistio- 
ni. La presenza della Regia in mezzo del suo 
popolo sarà stata la causa di una grande pubbli- 
ca allegrezza. 

L' annunzio del matrimonio della Principessa 
Elena sarà salutato con sodisfazione, in quanto 
che questo avvenimento dee accrescere la summa 
di felicità della famiglia reale. 














pri 
lord Derby, rimpetto a quello di sir Heary Storks, 
relle Isole Ionie. 

Fa d'uopo sperare che le misure, che adot- 
terà il Governo , finiranno col dissipare le tristi 
conseguenze dell' epizoozia, che ass.itiglia le no- 
stre mandre. lo sou lieto d' udire che gli affari 
commerciali sono in uno stato sodisfacente. 
Quanto a ciò che succede in Irlanda, il gran 
meeting, che fu tenuto prova che la condotta del 
Governo vi ha provocato l'approvazione univer- 
tale; conviene che il Governo usi i più efficaci 
ed energici mezzi per giungere a conoscere le 
cause di questa cospirazione, che cela forse uno 
spirito d' antagonismo celtico contro la razza 
sessone. 











Ia ciò che concerae la misura relativa al 
miglioramento della Rappresentanza del popolo, la 
Camera ha inteso con piacere la dichiarazione 
fatta dal nobile lord Russell, ehe vuol vincere o 
morire con questa misura. ( Udite ) Il nob. lord 
termina facendo la mozione dell'indirizzo, ch' è, 
come al solito, l'eco del discorso del tropo. 

| Sir AM. W. Graham appoggia la' mozione del- 
indirizzo. Senza dubbio il psese ba molto per- 
duto colla perdita di lord Palmeraton; ma, fortu- 
natamente, la felicità e la prosperità del 
non dipendono dalla vita degli uomini di Stato, 
per quanto brillante sia stata la loro carriera. 
Quanto alla misura di riforma, io credo che i 
nostri nuovi capi siano capacissimi di far pas- 
sare questa misura nel modo più sodisfacente. 

- L' inchiesta aperta sugli avvenimenti della 
Giammaica sarà condotta colla più perfetta im- 
parzialità. Le ramificazioni della congiura, che 

Irlanda, noafchiedono un'inchiesta meno 

















, scoppiò a 
rigorosa, ed io spero che, da questo lato, si pro- 


tò del 





cederà con altrettanta saggezza quanta modera- 
| zione. N trattato di commercio, concluso coll Su 
tteia. sarà fseondo di risultati vantaggiosi per 
lnghilterra, la quale dovrà questo miglioramento 
1 al sig. Cobden ed all'Imperatore dei Francesi 
| 3! NE CM. B. Stanhope. Il mio avviso è che il | 
fronte al Aiogello dell’ epizoozia che 
non bafagito collo spirito di previ- | 
‘ascrezione, che avrebbe dovuto mo- 








_—t_rP_ 


Alla Camera dei lordi, seduta del 6, lord 


lormandy ha to un progetto d' indirizzo 
io Leo hi diacorso della Regine. L'indirizzo 








in E 
Manifesta le simpatie dell’ loghilterra pel fu Re 
dei Belgi, esprimendo la speranza che Leopol- 
de l'ostuira l'esempio di Leopoldo 1. Esso si 








rallegra della fine della guerra d' Ameri 
fini il mavtenimento delle relazioni 
voli coll' America. i 4 
Lord Derby biasima il Governo rij 
l'invio d' un commissario alla Giammeic 
‘ lo accusa di negligenza relativamente all’ epizo0- 
' zia. Dice che, se il progetto di riforma risolve 
la questione in modo sodisfacente, s' è tale da 
fare il bene del paese, egli lo appoggerà; se no, 
lo combatterà energicamente. 
Prendendo alla lor volta la parola, il conte 
Russell e lord Grey difendono l' invio di un com- | 
missario alla Giammaica. Essi anqunziano che 








il progetto di riforma sar 
mese alla Camera dei comuni, e fani 
gia dei provvedimenti presi dall’ Am 

rela! 








ramente all''epizoozia. La discussione è ag- 
‘gala a giovedì. 


PORTOGALLO. 


imazione, stata fatta dal Go- 
colonnello Campos , uno 
dei rifugi spagnuoli a Lisbona , di dover ab- 
bandonare la capitale, il ministro delle finanze, 
rispondendo alle ioter] llanze state fatte alle Cor- 
tes, disse: che, oltre 

Governo del Portogallo e 
che quelli di una buona e leale amicizi 











Inseguito all 
verno di Portogallo 














Governo spagnuolo. 
La Camera si dichiarò pienamente sodisfatta 
delle spiegazioni date dal ministro, e passò all' ; 





unanimità all'ordine del gioroo. ’ ( Pays.) 


SPAGNA 


da Madrid, 5 corrente, alla Patrie: 
capitano Espinosa, uno dei 
zione d’ Alcala, che, come è noto, 
era inteso a mettere i presidiarios ( detenuti ) in 
libertà. La moglie del condannato, dopo aver bus 

sato a tutte le porte per ottenere la gra: 
suo marito, si diresse all’ ambasciatore del Belgio, 
ch' è, come rappresentante del suo Sovrano, il pa- 
drino del nuovo lafante. Dopo aver ottenuto |’ 
adesione alla sua pratica degli altri membri del 
Corpo diplomatico, il ministro belgio credette do- 
+ ver parlarne al maresciallo O' Donnell, prima di 

trasmettere la domaada di grazia alla Regina. Ma | 
jaresciallo rispose, senza scostarsi dalla più 
| perfetta cortesia, che, se la Regina facesse grazia, 
crederebbe in dovere di la propria 
aturalmente, la cosa restò I. A Mi 


































PAESI BASSI. 


Rotterdam 7 febbraio. 


Il bastimento corsaro /ndependencia, appar- 
tenente. al Chilì, trovasi ancora a Ternenzen, 
porto delta Schelda, dove viene sorvegliato da una 
fregata olandese. (0. T.) 


AMERICA 


Il New York Times, alludendo alle ultime 
notizie del Rio Grande, dice 
« A noi non reca meraviglia l'udire che or- 
dini perentorii furooo trasmessi dal Governo a 
Sheridao, affinchè sia fatta prontamente valere la 
C se i suoi filibust 
tentano di strascinare il paese in un qua 


















paccio sul Rio Grande. È strano che il 
Fueridan abbia avato bisogno di chi lo dirige 
in una simile congiuutura. È strano ch'egli abi 





lasciato nascere, ripetersi, continuare cose eguali 

quelle, che hanno asuto luogo sulla nostra fre 
liera messicana. Ciò dimostra, com'egli riguardi 
i suoi doveri colà ben altrimenti che nou us 
neila valle di Shenandoah l'anno pas- 
vece di Crawford, il filibustiere, egi 
avesse avuto a fare col ribelle Carly, non è dub- 
bio che lo avrebbe, in un attimo, lanciato « ro- 
toloni g 
od 













gramma, pervenutoci si 
léans, ci reca « l'im 
della presa di Bagda: 
* Stando a quel racconto, si vede che i 
presa è stata eseguita da truppe con indosso la 
nostra uniforme, e che in realtà fu suscitata coi 
più vergognosi intendimenti, quali sono il subu- 
glio e il saccheggio. Noi non dubitiamo che ora 
le Autorità provvederanno all’ immediata. puni- 
zione dei colpevoli tanto più che la freddezza e 
l'audacia, colle quali Crawford s'è dato ad ope- 
rare, traspaiono dalle seguenti sentenze di quel 
nostro telegramma: « Dopo avere liligato alcuni 
« giorni col generale Escobedo, circa il comando 
delle forze liberali, il generale Crawford è par- 
« tito per Nuova Ocié1n8 a cercarvi rinforzi @ 
« sussidi, » 
« la somma, noi abbiamo bisogno, sul Rio 
Grande, d'un uomo, che al talore del soldato u 
a l'iatelligenza e la destrezza del buon diplo- 
matico: e quanto più presto ci sarà dato quell'uo- 
mo, tanto più sollecita sarà la fine di codeste sgra- 
ziale tarbolenze, che tengono inquieto il psese. 





iale ed esatto racconto 




















IMPERO DEL MESSICO, 





posseggono già opere, che. sarebbero 

Oltre a ci, verrebbero rialzati gli astuta Tani 
costrutti al'Rio Fric, su diverse parti de Cum- 
bres e nelle gole delle Terre Calde. (Patrie,) 

ini ie; 
Assicurasi che l' Il Massimiliat 
risoluto che l'esercito. Messicano ano he 
in avvenire tre marescialli, e ch 

nerale Mejia, che comanda il corpo d' esercito del 
Rio Grande, sarà tra breve nomiuato marescial- 
lo, in ricompensa de' suoi servigi. ( Idem.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME | 


Venezia 12 febbraio, 
Ballettino politico della giornata, 


santo, — 1. Del dispaccio del generale La 
Si ministro del Re a Madrid. — 2. Mar, 

















clero regolare € secolare 
— d. Ossersazioni 


0 Ni, 
aschere 
4. 1 giornali di Firenze, di Torino, di y,, 
no censurano come improvvido, impolitico gip, 
portuno il dispaccio del ministro degli aflari ey: 
generale La Marmora, al marchese Taliacarge, > 
nistro del Re a Madrid. E a dir vero basa | 
gere quel documento diplomatico per accorta 
ch'esso serve mirabilmente a disgustare |a $, 
gna senza nessun utile dell'Italia. Il vantari , 
generale La Marmora che, durante il pe 
tesarono le relazioni diplomatide, 
quella non abbia creaiox 
questa, e non abbia jp 
nessun atto ostile, sia contro la sua x 
miuistrazione intern contro la sua gig, 
all'estero, è lo stesso che darsi vanto di non, 
ver commesso azioni perfide e rate, 0 | 
non può essere nè fonte di un legittimo orga 
nè prova d'ua merito singolare. La Spagna, | 
po di avere riconosciuta la muova Italia, l'in 
nalmente conosciuta, e crediamo che tanto}, 
disperdere un'amicizia, che ci semby, 
sibile. Del rest 




























nifesta scarsità di tatto impeto milita, 
imprevidenza diplomati Jmente si cen 
@ con ragione, l'avere il ministro La Marm, 
scritto il dispaccio il giorno 5 e l'averlo put 
cato il giorno 9, prima ancora che il mins: 
degli affari esteri della Regina Isabella ne avan 
conoscenza, il che è per lo meno atto di poca di 
catezza o di poca diplomazia ; ma il general: 
Marmora può scusarlo, dicendo che non è il primi 
tro, i giornali, che censurano il dispace 

che il generale 

















Ma 
Libro Rosso della Spagna, e doveva 
gni cosa. A noi sembra che una tale dissimulazia 
€ non curanza non fosse possibile. In alcuni è 
cumenti, contenuti l Libro, si pone in di 
bio l'amicizia della Francia verso l'Italia, i 
leale esecuzione della convenzione del 45 sele. 
bre da parte di questa, si mostra il sig. Droupa i 
Lhuys in certi disposto ad introdurre modifica 
zioni nella iccordo colla Spagna eco} 
jaso della unità asl 
essa contrario, perchè dich 
me di settembre vuole la cu 
cioè la Mb 
narchia piemontese, e la pontificia. Il generi 
La Marmora, così geloso dell'unità e della 
tenza del nuovo Regno, non poteva dissimuln 
tutte queste ferite. Egli ha sfogato lo sdegno. 
si è vendicato del disinganno col suo dispacc 
ma, cedendo alla stizza, ba mancato di miur 
e di modo, e siamo persuasi ch'egli col su è 
spaccio non ha salvata nè l'unità d' Italia, nèù 
sua riputazione d' uomo diplo 

2. 11 professore D' Ondes Reggi 
to escluso di perchè i, 
alla cattedra, ‘e si presenta di el no» 
oi elettori, Alcuni giornali, che comi 
tono la politica dell’ onorevole D' Oades, dich 
rano altamente di avere in grande stima la su 
integrità e il suo sapere. In una Camera, comp> 
sta 443 deputati, nella quale ono 462 av 
vocati, non può sedere d'Oades-Reggio per 
professore, e specialmente perchè nemico dell 
rivoluzione ! 

3. Il progetto di legge per la conversioni 
dei beni ecclesiastici è accompagni 
lume di allegati, dai quali risulta 
del clero regolare e secolare nel nuovo Rego 
d' Italia asi le anvualmente a 67,444,656 lre 
e 91 centesimi. 

L' Abendpost di Vienna del * cc 
ua articolo concernente il progetto d'indirit 
della Dieta ungarica in risposta al discorso de 
troro, e noi lo riprodurremo nella Gazzetta pt 
la sua importanza. Qui ci limiteremo a riferi 
alcune osservazioni della Gazzeita Austriaca. 
domande delia Dieta nel progetto d'indirizzo s 
riducono a tre punti: Governo costituzionale, M: 
nistero risponsabile, e ristabilimento autonomo de 
Municipi. Quanto al reggimento costituzionil 
non c'è dubbio alcuno; 































































I 
d'essere est 


che un Mi 
noi mettiamo specialmente in rilievo questo punto 


ero risponsabile sia istituito 1 


€ che sia concesso nel medesimo tempo il ris 
bilimento de' Municipii, prima che sieno stater? 
mosse queste difficoltà, e sciolte queste complit* 
gioni; così essa non può avere neppure |’ idea cht 
un Ministero responsabile possa funzionare prim: 
che ne sieno determinate le attribuzioni, e non pu 
credere alla pr lelament: 
un Ministero ri 


















verso il Regno e l'Impero, non si rifiuter? 

allora, ma allora soltanto, & 

e dell' adempimento de' suoi desider! 

Ù pregati d tadirizzo della Dieta ungarica be 

s !o de’ negoziati , uo 

Fipigliare che all'anno 1801 io-eoi è sto 
z la base deci 





















d'un Minister 
perfetta regola] 
una esistenza 
interrotta. La 
questo pensieri 
nistero unghei 
dulgenza, inv 
sima giudizios 
che alla revisi 
tare la_ questi 
giornali di Vie 
pana), il Nuo 
al progetto d’ 
6A 


ciale del prog 
7 febbraio ebi 
sparsi di ama 
lament el 
biasimi in m 
minacciarne | 
la mozione, pi 
Voncina circal 
Voncina fece dj 
allegati. Quest 
a titolo di pel 


mento così co) 
(tutt'i deputal 
Ir priocipio 
giù "dicharot 
della istituzio 
7. Anche 
scusso se si d 
di morte, e pl 
voti contro 4 
tito radicale, 


di morte, i 
zioni d' Euro 
pitale per cer] 
non togliere 
a coloro, che 
cisione del S 
stro della gi 


ch'ei non ve 
dell'estremo 
8. Finald 
da ha avuto 
febbraio, 
sione de' sigi 
costituito nel 
i signori F 
colonie; Va] 
no; Cremeri 
Blanken gue 





Ollivier comd 
landese. 


nisteri, la 0) 
nistero: Ruli 
gios, interno] 
fari esterni; 

10. Ogg 
tà santa, ch 
fischietto, e 
rate. In tutti 
diverte, e a 


. L'ali 
alle 


seggia sulla 

raggio di 30) 
nelle città di 
ne dice l' Ui 
Ja nostra Ri 
le: « Ecco li 
nevale del ni 
pendenza. L. 
ne Ill e ci 

della prospri 
banchetto di 
maschera de 
tendere Ù 
buenti, e in 
mila milioni] 
libero Stato 
gliarono, esi 
ra del migli 
gliorarli ban 


GAZZEI 


Sono arrivati 
cap. Scarpa, va 
Principio, cip 
niglia, big. aus 
ci all'ord., ed 


olii persistono 
di quelli di 
fivi da Marsg 
vasi negli ol, 
cora di oliva, 


vennero più © 
a Vienna anel 
friva a 60! 
ne si atto 

ra, che ha rit 


fili legname 
Da Ancona, 


maniftt, 1 p 
legname di ro 





12 fbbrio 


ann 
I 

sstriace n 

a, ope 


di mori 
Nuov” Mi 
le maschere. © 


“ ® ciù 
ttimo org 


ce 


a Spagna, 
ia, 


i Spagna, ola 
lleata. Ciò m 
peto militare, 
’nte si censura, 
La Marmoni 
averlo pubbli. 
e il minisito 
Ila ne aveme 
di poca deli. 
il generale La 
non è il primo! 
o il diipaci 
il general La 


Io alcuni de 
pone in dub- 


sig. Drouya di 
lurre modifi 


vuole la cor 
la, civè Mo 
la. 11 generale 
A e della po 
va dissimulare 





spaccia; 
di misuni 
col suo di 


li, che combat» 
Cndes, dichia 
He stima la sua 
Camera, compo» 
ledono 162 av- 

reggio: perchè 
hè nemico della 


lla conversione 
gnato da ua vo- 
ta che la rendita 
nel nuovo Regno 
67,414,656 lire 


I 9 corrente ha 
etto d'indirizzo 
ul discorso del 
la Gazzetta per 
femo a riferire 
ta Austriaca. Le 
p d'indirizzo si 
bstituzionale, Mi- 
to autonomo dei 
costituzionale, 
pertanto il Mi- 
imento de’ Mu- 
Birizzo fa cono 
d'essere: esa 
amo che, dopò 
nostra coopera 
itorio è accom: 
i sappiamo. che 
d' amministra= 
Jasceranno forse 
limento esigerà 
la Dieta unga- 
seriamente l' 
sia istituito, @ 
vo questo punto, 
tempo il rista* 
le sieno state ri- 
Jueste complici 


€ non può 
b parallelamente 
autonomi, 


[conseguenza i 
b la mano al po- 


uni 
n lo ha potuto 
ui è stato spese 


d'un Ministero risponsabile sieno in tutto di una 
perfetta regolarità, come in un'epoca normale di 
una esistenza costituzionale non mai turbata, nè 
interrotta. La nostra Dieta avrà sempre presente 
questo pensiero, e giudicherà la condotta del Mi- 
nistero ungherese rispoasabile, con un'equa in- 
dulgenza, invece di usare severità. » Questa mas- 
sima giudiziosa, la Dieta dovrebbe applicarla an- 
che alla revisione delle leggi del 1848, e nel tr: 
tare la. questione dell'accomotameoto. Gli altri 
giornali di Vienna, la Morgenpost, la Glocke (Cam- 
pana), il Nuovo Fremdenbiatt percorrouo quanto 
al progetto d'indirizzò il circolo delle stessa idee. 
6. A Zagabria continua la discussione spe- 
I progetto d'indirizzo, e nella tornata del 
ebbero luogo impetuosi dibattimenti, 
sparsi di amare diatribe, contrarie al decoro pa 
lamentare. Le tribune  dispensarono applausi e 
imi in modo che il presidente fu costretto a 
cciarne lo sgombro. Causa della tempesta fa 
la mozione, presentata 10 giorni sono dal siguor 
Voncina circa i Confini militari. Appresso il sig. 
Vv fece distribuire una seconda mozione con 
allegati. Questa mozione prega S. M. di ri 
a titolo di periodo transitorio i Confini milita 
alla madre patria, in ciò che concerne la le; 
slazione e |' amministrazione. Questo emendi 
mento così completato otteone i voti della destra 
(tutt'i deputati dei Confini militari ), e fu reietto 
per principio da tutta la si la quale s' ei 
già dichiarata per l' immediato discioglimento 
della istituzione dei Confini milita 
7. Anche nel Senato del Belgio è stato di- 
scusso se si dovesse abolire o conservare la pena 
di morte, e prevalse il secondo partito con 33 
voti contro f5, Malgrado l'affaccendarsi del por- 
Î le, che vorrebbe pure abolita la pena 
tivi delle diverse ni 


della giustizia, il quale ave 
ch' ei non vedeva nessun pericolo nell’ abolizione 
dell'estremo supplizio. 

8. Finalmente la crisi ministeriale in Oi 
da ha avuto il suo esito. Si annunzia dall’ Aia, 
il 9 febbraio, che il Re ha accettato la dei 
sione de’ signori Thorbecke ed Ollivier, e che ha 
costituito nel modo seguente il nuovo et 
i sigoori Franzen von der Pulte, mini 
colonie; Vanbosse le finanze; Ghertema 
no; Cremers, affari esterni; Picke, giuatizi 
Blanken guerra, e interinalmeote marina. Il sig. 
‘Thorbecke è nominato ministro di Stato e il sig, 
Ollivier commendatore dell'ordine del Leone necr- 
landese. 

9. Anche la Grecia, gran mutatrice di 
nisteri, ha ora così composto _il 

stero: Rufos presidente del Con 
gios, interno; Canopulos, finanz 
fari esterni; Potmezas, guerra 

40. Oggi finisce il carnevale a_ Venezia, la cit- 
tà santa, che ba rinunzio! follia dell'antico 
fischietto, e delle sue brillanti e festevoli masche- 
rate, In tutte le altre città del Veneto, la gente si 
diverte, e a Udine scrivono al Tempo di Trieste, 
che si balla per rabbia, per disperazione, ma che 
in fin de'conti si balla, e nostri corrispondenti ci 
scrivono di frequenti e magnifici balli in ma- 
schera. vuol ripigliare nel Veneto il suo 
nativo domimo ; ma in questo caso la vita ri- 
piglia alle estremità per rilluire al cuore. Vene- 
zia non balla e non va in maschera, al più pas- 
seggia sulla riva degli Slavi, cercaudo ua beniguo 

di sole. Le there abbondano invece 
le città dell'Italia piemontese. Citando ciò che 
ne dice l' Unità Cattolica di Torino, chiudere 
la nostra Rivista dell’ ultimo giorno di carne 
le: « Ecco le ddici principali maschere del car- 
nevale del nuovo Regno: La maschera dell' indi- 
pendenza. L' Italia fu data in balìa di Napoleo- 
ne III e ci dissero indipendenti! La maschera 
della prosperità. Ci promisero di farci sedere al 
banchetto delle nazioni, e ci scorticarono! La 
maschera dell'economia. Giurarono di voler at- 
tendere ai risparmii per non aggravare i contri- 
buenti, e in poco tempo sparnazzarono quattro» 
mila milioni! La maschera della libera Chiesa in 
Per rendere i Vescovi liberi lì spo- 
liarono, imprigionarono. La masche- 
joramento dei parrochi poveri. Per mi- 


inus, marine. 


GAZZETTINO MERCANTILE. a capt. Calvi G., con 213 col. agi 


pueche: 


Venezia 13 febbraio. 


Sono arrivati: da Vado, il brig. austr, Tonin S., 
cap. Scarpa, vacante, all'ort.; da Tunisi, brig. avete. 
Principio, cap. Scapa, vacante, all'ord.; e da Mar- 
siglia, Dig. austr. Placido, cap. Balla 
ci, all'ord. ed altri legni stavano ancora 

i replicurono vendite ancora di salumi, nel hae- 
calà e nelle arringhe, che ora sono in 
re 85, come si vendevano cospettoni 
ica fino a lirs 18% La botte. Vendevasi un_csrico 
di vino dalmat , che sn disse sulle lire 54 diziato, in 
Buona qualità veramente. Questo articolo tro 
pre depresso, con affari di solo consumo lo 
Gli persistono. nella via dei rbussi, per l'aMaenza 
di quelli di coto:e © del petrol'o ben anco, che ar- 

Notiamo, che a Trieste spreula- 

non solo di cotone, ma in queli in- 
cora di oliva, perchè ribascavansi i prezzi a {. 31 
con facilitazioni di sconto; non mancava però quo 
che nuovo rinforzo d'arri fermi erano 1 co- 
toni, in seguito alle nti pool, con alcuna 
vendita. È arrivato Il vapore Atlas da Londra 
sarà qui domenica. 

Le valute stanno i 
to un poco più efferte a 98, si pagavano a 97% 
€ 97. per consegna il 15 Tutti i presti 

nero più offri, in particolare, il 4860, perchè 

Vienna anche più ribassato ; la recdita ita, si of- 
fr om poca accoglienza. sebbe- 
ne si attendessero miglioramenti col telegrafo di s- 
ra, che ha ritardato. (AS) 

——_ 
rontara. 


fresche. 


mato move milioni e più, come attesta il Nord. 
La maschera dei mezi morali. Fingere, invade 
re, incamerare, ecco la morale muova. La ma- 
schera dell'unità. Divisero il padre dal figlio ed 
aizzarono il fratello contro il fratello, pretenden- 
do con questo di unire l'Italia. La maschera 
della patria. Diluviarono, iograssarono, distrusse- 
lamandosi La maschera della 
religione. Bestemmiarono come Turchi, devasta» 
rono come Vandali, crocifissero come Ebrei e 
vantaronsi di essere cattolici. La maschera della 
lealtà. Conculcarono tutti i trattati, fallirono a 
tutte le promesse, ed oggi si lamentano perchè 
la Spagna non crede alle loro parole. La ma- 
schera del progresso. Ci hanno ricondotti ai tem- 
dei barbari, fanno rivivere i giorni dei Domi- 
ani, c' insegnano che discendiamo in linea ret- 
ta dalle scimmie, e sono progressisti. » 
Se queste maschere non si veggono in Ve 
nezia e nel Veneto è una fortuna per noi. (1.) 


Intorno al viaggio delle LL. MM. in Unghe- 
a, il Pest. Lloyd reca, in data dell’8 corrente 
« L'Imperatore impartì molte udienze, e rice- 
vette, fra altri, anche la deputazione dei già suddi- 
urbariali della Signoria di famiglia Rèczkeve, 
condotta dal R. consigliere e primo Vicecomite del 
Comitato di Pest, sig. Michele di Szels, che e- 
spresse la sua riconoscenza per l'esecuzione del- 
l'ordinamento urbariale. S. M. si degoò esterna- 
re la Sovrana sodisfazione per la particolare sol- 
lecitudine, con cui fu introdotta la commassazio- 
ne pel bene e la tranquillità generale, ed espresse 
parole di riconoscimento verso l' oratore Viceco- 
mite, il quale cooperò tanto energicamente all' 
ottenimento dell'accordo urbariale. » 

La notizia della Pest. Corr., riprodotta an- 
che da noi, che S. M. l' Imperatore, dopo la fe- 
sta da ballo civica del 6 corrente, abbia assi 
stito pure a quella di S. E. il sig. conte Karolyi, 
ci viene designata come inesatta. 

A questo proposito, la C. G. 4. rileva che 
S. M. l'imperatrice era stata colta in quello stes- 
so giorno da leggiera indisposizioae, e che fu que- 
sta la ragione, per cui le LL. MM. onorarono so- 
lo per breve tempo il ballo civico. Tale notizia, 
che venne comunicata il 9 al podestà da un alto 
personaggio, non mancherà di aumentare ancor 
più i sensi di gratitudine di questa popolazione 
per la Sovrana visita, unita a un sacrifizio beni- 
gnamente fatto. 

Viene pure comunicata la notizia, che le 
udienze presso S. M. l' Imperatore furono aggior- 
nate fino alla settimana prossima. 

Si ha per dispaccio telegrafico quanto segue: 

+ Pest 10 febbraio. 
« Stamane seguì un esercizio campale di tut- 
squadroni del 5° reggimento degli ulani 
limoden nella landa di Keresstur. S.M. 
le ore 40 e mezzo, pret- 
so la linea di Uello. no il tenen- 
lo Cseb, ii generalmaggiore Zojtschek 
e la maggior parte dei generali liberi dai servi- 
gio, degli uffiziali di stato maggiore, ed ufliziali 
superiori a cavallo, i quali si unirono al seguito 
di S. M, L'esercizio campale fu esegi 
comando del colonnello e comandante di reggi- 
meuto conte Hompesch, e finì alle ore {0 e mez- 
doo di che, S. M. ritornò a Buda. 
unedì avrà luogo il secondo ballo a Cor- 
te, pel quale farono fatti molti inviti. » 
(FF. di V.) 
Vicnna 10 febbraio. 

La Corrispondenza generale austriaca scrive: 
« La notizia, data da va giornale di Parigi, che 
ai stia formando a Lubiana un DuOvo corpo au- 
striaco di 1500 uomini, che sarebbe destina 
partire nel mese di marzo da Trieste pel Messico, 
possiamo diria del tutto infondate. » 

. (PP.di V.) 

Il Consiglio dei ministri, ch'ebbe luogo ier 
l'altro, sotto la presidenza del signor Ministro 
di Stato, conte Belcredi, durò, senza interruzione, 
dall'una alle 6 pom. Dopo la seduta, il conte 
Belcredi e il conte Mensdorff tennero ancora una 
luoga conferenza. La sera, alle 8, partirono due 
corrieri per Buda, con dispacci per $. M. l' lm- 

( Idem.) 


L''inviato francese, duca di Grammont, ven- 
ne ricevuto ieri dal conte Mensdorff, e 





cap. Alberti L., 
no, 5 col. porchetti, 
402 col. fchi 


sa nitro, 5 
bo, 1 bot. allume, £ col. aloe, 4 co. case mi seta, 
2 sac. orze, 2 bar. setole, 1 cas. sapone, 200 cas. 
agrumi ed altre merci d.v. per chi spetta. 


- - Spediti 

Per Pola, pielego austr.. Norm 
patr. Scarpi ‘A., con 4 par. sal 

Per Teste, piroscafo austr. Warwori, di t 
286, cap. Stey Ral. KR, con 1650 riame carta, 16 
col. canape, #2 col. terra banca, 487 cas. frutti 
freschi, 15 cas © 
275 se biscotto, 300 sac. riso, 35 botti vuote, $ 
coi. piante vive, 2 col. scopette. 

Per Trieste, piro calo aut. 
cop. Sire A, con 8 col. cistagne, 1 col. buccad, 
4 ‘cas. salumi, 4 col. riso, 2 cas. ferramenta, 3Ì 
risme carta, 7 col. fagiuoli , 2 cas. carte da giuo- 
co, 5 col cera lav., 23 col. formaggio, 6 cel. ma- 
mfatt., 27 col contere, 410 col. frutti, 85 col 
verdura ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tono. 124, 
cap. Alberti L, con 16 col. canape, © co. e 1053 
time cart 
bot. ireos, 100 cas. carce preparat,, 200 sc. firi- 
na bianea, 
la, 20 col 


Per Bari, pielego nap. Il Carmelo, di tino. 74, 
pitr. Marisco G., con 2183 fili legname in sorte, 
26 col. piselli 


durò più d'un" ( dem.) 


219 col vallonea, 58 col frutti see, 1 | a N. Gavagnia 
+ 4 col. vino, 2 col. merci. per chi 


di ton. 301, 


3 Cl carne salata, 28 col. pel 
ra, 6 col. olio, 5 col lana, b bar. | 
cafè, 20 col urina, 7 col. piom= 


di ton, 69, | 159 cant Scordli 
al 
bot. soda, 


+ 300 sac farina bianca, Ionio 


Spediti: 
este, di tonn. 969, 
269, cap. Calvi G., 


candele di cera, 63 


ed aitre merci div 
$0 col. terragiie, 50 col. fagiuoli, 3 


sac. riso, 6 col. conterie, 8 col te- | d'Istria. 


none, 2 col. aringhe, 29 cas. frutta 
pes, di ton 


5 co. ferro lavor., 8 sac. riso ed 


Pest 40 febbraio. 
L' Hon viene a sapere che la Camera dei ma- 
| gnali intende rivo!gere un indirizzo speciale a 
S. M., e terrà a tal uopo, quest'oggi, una coo- 
ferenza nell'abitazione del conte Antonio Maj'itb. 
(F.più sett) Nell indirizzo speciale, 

in rilievo quelle leggi dei 1848, che non 
possono essere più mutate. come l'abolizione de- 
gli oneri urbariali, l'obbligo generale di pagare 
e imposte, l'eguaglianza davanti alla legge, ecc. 
D'altra parte, si specificherebbero quegli articoli 
di legge, la cui modificazione viene promessa in 
antecedenza. (FR. di V.) 


Alla conferenza dei magnati, tenutasi oggi 
presso il conte Maj'i'h, per estendere un ind 
rizzo speciale, assisterano più di 30 maguati. Al- 
cuni di essi si opposero. Fa desiso di convocare 
per lunedì una gran conferenza nella sala del 
Comitato. Questa sera fu fatto, dai conti Giu- 





seppe Pailfy ed Emanuele Andrisay e dal barone 
Andrea Orczy, ua invito ia iscritto per una con- 
ferenza a quei magnati, che sono contrarii ad un 
indirizzo a parte. Questa conferenza seguirà do- 
menica mattina, alle ore 14, presso il conte An- 
tonio Szipary. Corì la Pester Corresp. | 
n_— | 

Un dispaccio della stessa data, contenuto ' 
nella Debatie, reca sui medesimo oggetto : « Oggi, ' 





sotto il | 


30 de' membri più eminenti della Camera dei 
magnati si riunirono ia conferenza dal conte An- 
tonio Maj th per decidere se si debba associarsi ' 
all'indirizzo della Camera dei deputati, o fare un 
indirizzo separato; e in quest ullimo caso, se si | 
debba attendere la discussione delia Camera dei | 
deputati, ovvero cominciare immediatamente Î 
discussione dell'indirizzo speciale. Il barone V: 
e'Strogrenyi (i due Ganeslieri sulici del 1860 , | 

roni Wenkbeim, Bela e l.adislao, i conti Gior- | 
gio Karolyi, Giovanni Criraky e Antonio Széezen, | 
sostennero l'indirizzo speciale e l'immediata 
scussione del medesimo; ì conti Giuseppe Palfy, 
Em. Andréssy e il supremo conte Tomesanyi opi- | 
narono doversi attendere. La deliberazione riuscì 
nel senso dei primi. Il contenuto dell’ indirizzo | 
speciale verrà abbozzato in una grande confe | 
renza prossima; però, furono già indicate quali 
idee direttive, le seguenti: Non deviare punto | 
dall'indirizzo della Camer 
ai principii, ma esprimere vivameote ) senlmenti | 
di gratitudine della nazione e le sue disposizioni 
favorevoli ad una conciliazione. » 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 40 febbraio. 

La Presse ricevelle un secondo avvertimento. 
— Al Senato, nella discussione dell’ indirizzo , 
Rouher protesta contro il discorso di Boissy. — 
Il maresciallo Forey dice che il ritorno delle trup- 
pe dal Messico nou può essere così prossimo co- 
me desiderasi in Francia ; consiglia anzi 
re nuove truppe al Messico. — Rouber fa osser- 
vare che l'opinione di Forey è tutta personale , 

dice che l'intenzione del Governo nella quistio- 
ne del Messico appare mauilesta dal discorso del 
trono e dal dell indi — Il Senato 
adottò gli otio primi paregraf. (FF. SS.) 
Berlino 9 febbraio. 

Si dà per sicuro che il conte Bismarck di- 
chiarò all'Austria ester imposs' bile di continnare 
nelle presenti condizioni de’ Ducati, e propose il 
ripristinamento della comune amministrazione di 
essi. Il conte Mensdorfi rispose negativamente. 

(N. fr. Pr.) 
Nuova Yorek 27 genna: 

Il comandante della flutta francese protestò 
contro l'occupazione di Bagdad. Gli Americani 
hanno abbandonato Bagdad. (0.T) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 43 febbraio. 


(Spedito îl 13, ore 40 min. 15 antimerid ) 
(Ricevato il 49, ore 14 min. 30 pom.) 


lerî, una Conferenza di 200 magnati 


dei deputati, quanto ' SI 





si dichiarò a grande maggioranza 





gnin D, con 512 tona. e 


Da Molto, partto il 24 gennaio, brig. ingl. Za 
500, part 


Da Trieste, piros’afo austr. Tri-at, di tonn 269. 
cup. Sirek A, coa 18 col. vallonea, 442 col. frut- 
ti see, 20% co'. agrumi, 3e:s_ sopone, 67 cole 

, 3 tas. cioceoltta, 40 col. 
col. vino ed altre merci div. per chi spetta 

Da Trieste, piroscafo sustr. S. Giusto, di tone. 


pellami, 32 cel. sego, 50 col. clio, 7 bot. corigiuo- 
fi, 4 bot. spirito, 8 col. vno, 243 co'. vallonea, 1 
har. olio pesce, 124 col. fruti in sor- 
te, 12 bir. olio, 4 bar. sardelle, 8 col. tabacco, 229 


, pirosci fo austr. Venezia , di tono 
la da vele, 20 col. biscotto, 10 c 


da giuoco, 2 col. tessuti di cotone, 3 col. stoppa, 
2 col. peste ammar., 
tirie, 5 col. ferramenta, 4 col. pomi, 6 col. carta 


Per Choggia, bragozzo austr. Commerciarte, di 
toon. 9, patr. Lanza S., con 77 col. rardelle sali 
te, 4 col salamoia, f col. calli import. da Capo 


Per Trieste, pielego austr. Signore di S4 Tro- 
, patr. Ballarin G., con 4 part. po- 
Mi, 4 barcaccia ed una passera con rolat. attrei. 


indirizzo separato, eguale, quanto a pri 


100L.4 


A 


+ SIRIO Ata 
P 


cap. Pattarga A., vuoto, race. 


mcof.. | 
Genova + 
Lione... 
Lisbona . < 
Livorno. ; 
Londra 


, cap. Sinibaldi 


sa 


G., con 35 col. caffè, 31 co. 


Roma 
Torino. . . 
Trieste 
Vienna |; 
Tante. . 


lana ed altre merci div. per chi 


on 67 col verdura, 2 col. ti- URL 
onere, 2 ss 
el frutti fresh, 4 © carte RE) 
Prestito 1859 6 
Obbig. melt 5 p_% 
Presto azione.» 
Conn. Vigleti del Tesoro 

gol® 1° fobbrio.. 

esito lomb-ven. god 
i-giugno . . . 
Prestho 1860 con loteia 
Azioni dell strada fre. pr una 
Azioni dello Stab mere. per 
Sconto 33 
Corso melo delle Hancovote 


3 col. canape pett, 5 col. cone 


400 lire ital. = 
100£ v.un. 6 
400 lirejtal. 7 
400 talleri = 
400p.turche = 
400 lireital. 7 
400£ vuo. 5 
400 lire ital. = 
100 franchi 5 
4000 reis = 
400 lire ital. - 
A lira stor. 8 
400 scudi = 
400 franchi = 
400 lire ital 

100 lire ital. 7 
400 lire ital 


400 talleri — 


più, a quello dei deputati. (. sopra.) Oggi i 
pubblica seduta de’ magnati. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


Notizie meteorologiche . 
Dell'I. R. Istituto centrale di meteorologia ! 


ore 7 aut.) li barometro è in il 
normale, come a Praga di 15.2"®. Nelle ultime 24 
ore sbbissò molto. Il termometro è generalmente 

il normale, come a Zagabria di 41. 7° C*. 
Nelle ultime 24 ore s‘ionaizò. In Uagheria ven- 
to da S-0. moderato ed a Lesina S-E. forte. Cie- 
lo annuvolato. 


Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 12. — Depressione barometrica dii 
36m sui mare del Nord; 45% a Cherburgo, Brus- | 
selles e Lipsia; 50% a' Nantes, Parigi, Strasbur- 
80, Vienna, Stocco'ma e Cristiania ; 60 a Por- 
to, Barcellona e Lesina. Nessun dispaccio dall’ Io- 
guilterra. Vento da O. forie sul mare del Nord. 
Il barometro s'abbassò di 10m a Vienna e di 
7rm a Trieste. La burrasca del mare del Nord 
minaccia |’ Adriatico e l' Italia, specialmente sul- 
le Alpi al Nord d' Italia. Mare grosso a Marsiglia. 
Assai forti pressioni sulla Spagua. 
Degl' Il. RR. Uffizi di Porto e Sanità marittima | 

sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni del 12 febbraio, ore 9 a. 

Venezia 12. — Vento da tramontana debo- 
le, mare 1u calma @ cielo tutto annuvolato. 

Trieste 12.— Vento da scilocco debole, ma- 
re leggiermente agitato e cielo tulto annuvolato. 

Lussinpiccolo 12.— Vento da ostro moderé 
mare agitato e cielo tutto annuvoiato. 

Lesina 12.—Veato da scilocco alquanto forte, 
mare agitato e cielo tutto aunuvolato. 

Budua 12. — Vento da scilocco forte, mare 
molto agitato e cielo tutto annuvolato. 


Corso degli effetti e del cambi 
R. pubblica Borsa in Vienna. 


del 40 Sebbraio del 42 febbraio. 
Metalliche aî 5 p.%.. 6 n) 
Prestito naz. al 5 63 70 
Prestito 1860... .-. = 
Azioni della Banca naz. 
Ax. dell'Istit. di credito 


Zacchini imperiali . 
( Corsi di sera per telegrafo. ) 
Borsa di Parigi del 42 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . . + 68 
Strade ferrate austriache 408 
Credito mobiliare . . . . . 667 
Borsa di Londra del 12 febbraio. 
Consolidato inglese. . 873) 
———SCGII@©S-[ ‘00% 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 
Nell’ adunanza ordinaria del dì 4.° febbraio, 
il Socio corrispondeute dott, Moisè Levi lesse una 
sua Memoria intorno alle iniezioni sottocutanee 
di morfina, ed all' uso delle medesime nella cura 
dell'asma nervoso. Acceonato falso il rimprovero, 
mosso da taluni alla medicina moderna 
a' progressi dell'arte diagnostica non cor 
no quelli della curativa, di cui appuato 
esempio le iniezioni sottocutanee, ricorda l' 
re brevemente che sieno esse, come operino e con 
quanta prontezza e gogliardia d'effetti, e le este- 
se utilissime applicazioni, che se ne fecero e 
facendo, non che i pericoli loro, non trascurabili, | 
e talora anche gravi. Venendo a dire in partico» | 
Jare di quelle di morfina, tocca del modo di farle, 





{ vana speranza ! Giovedì sor 
| facciamo il nostro carnovale co 


| gia fornito. 


molte esperienze , che glieie provarono sopram- 
modo efficaci in moltissime nevralgie, nell’emicra- 
nia, ecc., e l’ inducono a usarle utilmente anche 
in qualche caso d'affezioni dolorose secondarie : 
di cui adduce in esempio una storia molto im- 
portante d'una giovane, non mai mestruata e sof- 
ferente ogoì mese gravissimamente. Esposte le 
ragioni, che l'arrecarono a sperimentare le inie- 
zioni sottocutanee di morlina nell’ astna nervoso, 
pe riferisce un caso, in cui apparve ripetutamente 
evidente e incontrastabile la sonima eflicacia ed 
utilità. Oade venne in pensiero di tentarne |’ ap- 
icazione, coronata egualmente dal più felice 
asma secondario, cioè 
‘conseguent joni ia uno degli organi 
delle vie aeree, e in altro dei centrali della cir- 
colazione sanguigna: e pur di questi due casi 
riferisce per disteso e discute la storia. Con 
chiude col dire potersi la scienza medica a 
buon diritto compiacere de' trionfi dell’arte, sem 
pre muovi e sempre maggiori, che sorpassarono 
negli ultimi anni le aspettative, e quasi fin le più 
animose speranze, ecc. 

La lettura del dott. Moisè Levi diede argo- 
mento a luoga discussione, alla quale presero par- 
te, oltre l'autore della Memoria, i socii ordinarii 
dott. Berti, dott. Minich, dott. Namias, dott. Sab- 
badini, dott. Asson, ed’ il socio corrispondente 
dott. Da Venez 


In questi giorni a Staude, nell'alta Slesia , 
morì un veterano della guerra dei Sette Anni, in 
ela di cento vent'anni. ÎÌ sig. Lorenzo Halacs 

i ilitato trent' otto anni, e sl prin- 
cipio di questo secolo prese parte a_mnolte com- 
pagoe. Due anni fa fsceva ancora una 0 due vol 
le per settimana una lega per recarsi alla chiesa. 

(Lomb.) 


(__— orrr—-itciéà 
Il duca di Blacas. 


Un'acerba sventura rapiva, il giorno 10 cor- 
rente, al sig. Conte di Chainbord, uno de’ più fe- 
deli suoi amici. Lodovico duca di Blacas, nell'e- 
tà di anni SI, veniva quasi all’ improvviso col- 
pito da fine immatura. 

Della sua vita, de'suvi lavori storici e nu- 
mismatici, che gli procurarono una meritata ri- 
nomanza Îra' cultori di siffatti studii, tratterà per 
certo qualche valente scrittore. Ereditato dal pe- 
dre l'amore della nummogralio, dallo parecchie 
Memorie sopra varie monete antiche, tradusse in 
francese ed arricchì. d’imporlantissime aggiunte 
Ja storia della moneta romana di Teodoro Mommsen. 
Stava in adesso occupandosi con alacrità singo- 
lare io un lav lo Repubblica 
veneta, la cui i pub: 


‘ blicare illustrata nella Rivista della numismatici 


francese. Diligente ed indefesso nello studio 

assai breve tempo l'avrebbe compiuta, ed era 
lieto nell’ idea di presentarla a’ suoi amici come 
un ricordo del suo soggiorao a Venezia. Ma fu 

do dicevam 

Dogi ; sabato non 
era più. Ma la sua memoria durerà’ imperitura 
nell'animo di quanti lo conobbero, e poterono 
apprezzare le egregie doti, di cui andava a dovi- 
N. B 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Andrea Bor 


Sol chi non lascia eredità d'afftt 
Poca gioia ha de l'urna 
Foscoro. 
Mentre, il giorno primo del corrente febbraio, alla 
gran torre ili San Marco scoccavano le ore dodici me- 
ridiane, l'ottima famiglia di Autonio Bon veniva 
pita dalla più terribile sventura, polchè in quell'ora 
da il Giletto suo Andrea, ventenne appena, | begli 
chiudeva, per riaprirli al divino cospetto, 
Giovane franco e leale, di cuore informato ai sen- 
ili € generosi, stimato nello Stabili 
ava onorevole posto, amato dagli a 
co 


este soggiorno, ove 
invoca per l'inicon- 
«o di lunghe notti 

ascondendoti 


È 
fruisci le gioie 

solabile tua madi 
vegliò indivisibile 


cuore, per non invoca per | 

tore, pegli affettuosi tuoi frateili e congiunti, per la tua 
patria, che amavi cotanto, e per quanti ti conobbero € 
piangono la tua irreparatile perdita 





dei luoghi e delle dosi opportune, secondi 


o 


RIVI E PARTEN 


Nell'11 febbraio 


Presburgo , alla Luna. 


Di Canossa 
perosiese, all'Italia. — Da Padora 
Terdoro, pose. a Padosa, ala Luna 


ass tr) 
com 
ol. pres 


do, negrz. di Francoforte, alla Stella 
1 Wing D, recles. amer., 


Partiti per Verona i signori 
poss. torinese 

stein. — Kee 
stiania 
Vur 
Battegi 
detzkoy prine. Alestardo, pos 
lano : S cordote M:rco, poss. di Casule in 
te — Scala Gaetano, poss. a Parigi. 


Bock Oscarre, negoz. di 

bo, dot. in med 
- Reiss G. R 
Giovanni, capi. Navarese. — Per 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. 


L'AL febbraio... .$ BI 


Teodoro, pess. d'Annover. alla 
vreh. Quavio, pe 
De Goidsch 


Bellicardi Petro, 


, di Ci 
possil. di Cristiania. — 


co. Bartolomeo. — Per Trieste: Tru- 


Vigonovo, 11 febbraio 1406 A 


Ongania Vi 
timirovich Giorgio, fu Mutteo, di anni 
speditore doganale. — Totale, N. 11 


SPETTACOLI. — Martedi 13 febbraio. 


TEATRO GALLO AS neNEDETTO. — L'opera 
Traviata, del M° Verdi. — Alle ore 8 © mezza. 


quam arorco. — Orammtici Compagnia ome 
Biden di 3. Fota 6 Ceti 
daria la schiave. Con ora. — la prima se 
ste ix Caletin De- Pai, qcamerà a pose 
toy illa 1 Addo e Venga. = Uta 
ca ‘= Alle te 8 è mei 


la 


tino, al 
dito, 
o l'Uni: 
trAtmo waLtnaN. — Spettacolo svariato di prosa, 
mi stica; indi la 10° roglica del vaude» 
0: La mascherata. — Ale ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBATA $. wOISÈ, 
nto di marionette, 
sta voveziano Ant. Reccardini 
La magia in contrasto. ( Replica.) Con lallo, 
— Alle ore 6 e mezza 


d'oro 


gui scmavoni, — Grande Serraglio 

ed addomesticate, del domatore si;.. 

ivinent. — Ale ore 7 pasto, ed ene 

srata nelle gabbie, coo esercizii di ammaestra» 
mento 


Hoben 


Treviso 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 


a visibili Due 
gemelli d'anni 


Per del peso di 280 chilogrammi 


Piemos= | sutra niva DES 


Viaggio per la Svizzera. ( Rigrodotta la prima e- 
sposizione, ostecsibile sino al 1 
ore 10 anti. alle 9 pom 


834 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — La Compagnia 
I86 


acrobatica, diretta da Alvise Busolli, dà due tap- 


Il 40 febbraio. Arrivati: 

Dal Tagliamento, tartana austr. Monte S. Ber- 
nardo, di tonn. 24, pitr. Cavallerin L, con 2174 
fili legname ab. in sori. 

Da inerna, pielego ponti. Divina. Proevidensa, 
di tonn. 68, patr. Spenza R., con 45 bar. petrolio, 
£ bot. cassia, 1 Lar. vino, 33 bot. quechero, 2 cc. 
manifatt, 4 part. cavi vec, 4 cas. tsraglie, 44 per. 
legname di rovere, 47 col. mobiglie usate, all'ord. 


altre merci div. 

Per Zante, trab. nustr. S. Spiridione, di tonn. 
99, cap. Barslini G., con 142 sac. riso, & bot. ter- 
ta bianca, 4 cas. piatti, 1645 pez. formaggio sala 
to, 7 css. carte da giuoco, 8 col. canape, 6 col. 
stoppa, 1 col. merci di legno, 5 co. cordaggi, 7660 
fili legname in sorte. 

L'41 febbraio. Arrivati: 
Da Newcasil, patito l 12 dicembre p. p brig. 


TEMPO MEDIO A 


RZZODÌ VERO. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 12 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 
Cambi 


Amburgo . 3 m.d. per 100 marche 4 


Venezia 14 febbraio : ore 42, minuti 14, secondi 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Give nall'Ossorvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'alterza di metri 30:31 sopra i livallo dal mare — Il 12 febbraio 1866. 





| +3: 9 [60] Nebbioso 
+7/5 f60{Nuvoloro 


46,9 


50] Semisereno 


corrispondente 2 (. 102: 66 p. 100 fior 
——_—_—— 


vaLUTE. 


[Corso presso gl.R. Uffici 
postali è telegrafici » 


COL VAPORE DEL LLOTD. 


x Arrivati. 
L'it febbraio 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1140, 11, 12 e 13 in S. Maria della 
elit, 12 e 13 anche în 
vulzo i Gen 


ll 14 Le Ceneri 


lute, 
Maria Assunta, 


vacat. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 fiMbraio. — Basco Maria Adelcide 


aonì 90, peosionato regi 

gi, fu Eanco, di anni 6, sacerdote cooperatore. — 
Masquadro Antonia, ved. Moro, fu Mcbele, di anti 
81, mesi 1, povera. — Mattarolo Stefano, di Fran 
cesto, di anni 25, mesi 6, agente di commercio. 
Marella Maria, di Francesco, di anni 9, mesi 4. 





presentazioni al giorno. 


PMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
Cambiamenti nell' I. R. esercito. Arrivo. Bolla 
pastorale. — Impero d' Austria : Diete pro- 
vinciali, Smentita. — Stato Pontificio: funzio- 
né sacre. — Regno di Sardegna; il dispaccio 
de generale La Marmora al ministro talia= 
no a Madri, — Impes Consiglio di 
ministri ; fer fas 
se di Siria. No fre 
ghilterra : è giudizi lampa francese ed 
sul discorso della Regina. Parlamento 
interpella 
lazione del capitano 
corsaro chiliane. 
_ Nolizie Recentissime ; 
tino poli ita. — Fatti diversi, 
— Gazzettino Mercanti 




















ATTI UFFIZIALI. 



















1. R. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE 























concedere alla città di 
raltassa sui cs] 
ita. el'imporio 
non oltrepassante il 
addizionale di soldi 64 
‘sul dazio erariale sopra ogoi 
di frumento mista. 
paccio 48 gennaio 

1. R. Ministero delle 
partite dall. R. Prefettura delle 
isposizioni , affinchè i di 
situati io ed intorno 2 





tali document, e che no pro- 
vassli 1 Condizioni preserie, nom saranno prese in conside: 


1 eonerrso anche le fanciulle, 
fard venete, hanno i genitoì sudditi 
bilmente in esse domiciliati 

‘iomicilianti im Verena. 
giusta l'art. X del Reso 








Le istanze mancanti 











di soldi 7 (sette ) per 
bre perto, se ne apre il concorso a 


p. v.; € gli aspiranti che ni 
| Riparto Ili® di questo Circonds 
no produrre le foro istanze 
te come segue: 
‘a ) Fede di nascita 
6) Certificato di cittadinanza austriaca ; 
e) Certilicato di sana e robusta 
sica, con idoneità al servigi 
4) Diplomi originali 
ostetricia, € prova di abilitazio 


tica biennale in un pubblico 0% 
prestato servizio sanitario per due 


f) Dichiarazione di non 
tra condotta, o di poterne rimane: 


) Ogni altro documento 
strare nell’ aspirante lodevoli pre 


al concorso si produces 




















































fuori delle Province om 

di S ML RA, e sta 

tori poi della graziata non 

dleggervi perso a che li rappresenti, 
te. 











tiro e mezzo ) 
uintale metrico della farina 
In seguito a rispetta 

a, c, N. 2354 dell’ 























costitizione fi- 








le Alunne, che nel’I- 
occorrono i docimenti 
lio alla lettera e, per ciò che risguar- 





w 
‘Aspirandoci al posto gratuito per 








‘‘ medicina, chirurgia ed 


rari 
Ea 


le necessarie di 
ti Ufficii daziari 

fenezia, abbiano ad esigere per coni 
ne di Venezia i dazii suddetti 
nienti dai quali saranno, come 
nella Cassa del 


che la presente 

in cui perviene a'sit 

Venezia, il 34 gennaio 4866. 
co ————__—_—_— 


















le somme prove- 
di metodo, versate 

















essere vincolato ad al- 
vr libero a brevissimo 


che valesse a dimo- 
stati servigi e titoli 
Je il medico condotto 
june, egli ne avrà la 
nza, ed in que- 

‘che concor- 








al momento della loro, presesi 
accurata visita della Giunta medico-ammi 


cipina del Collegio, 

















te dia a lemere che in progresso 
bisogno di qualche cara porticola- 
bia ad essere an be tem, vcsriamente allontanata 
Processo verbale, dietro 
alunna accettata od escluso. 
Regno Lombardo-Veneto, 




















dall'Istituto; essa Giunta 
le risultanze del quale, verrà | 
Dall' I. R. Luogotenenza nel 
Venezia, 3 febbraio 1866. 

















preferenzi, procuceni 

sto caso, gli aspiranti 
rono anche pel terzo Riparto. 

| inerenti alla cor 

stabilite dal succitato arciducale St 

1858 ed annessevi istruzioni. 


lo il coneorso a tutto il 25 corrente, ai posto 
biennale d Assistente alla. Cattedra di Anatom 

coll annua rimuperazione di fior. 420.—,, dal 
il nominato avrà efttivamente assunto l assi 
che 1a compegnerà al suo succes 

istanze dovranno esere. cor 






dovranoo dichiarare 









in lotta sono. quelle 











aaa I jo comunale, salva 


l* è di annui fio- 
100 pure 


istruzioni delle linee. tele- 





Per le riparazioni e nuove 
grafiche occorrono N. 
bete, della lunghezza 
0,43 centim.; alla met 
zionata grossezza, perfettamente dritti, 
erepature e cortesci, di legno sano, ta 
vembre pp. a tulto febbraio corrente. 

Di coiesti pali saranno da covsegoarsi 

4* Loco Verona alla Stazione 














la Superiore approva: 
rini 450:00 per, ciasci 


"0) Fede di nascita, 
8) Certificato munici 
la condizione civil 


di metri otto; alla cima. del diame 
à 0,45 centim., ed al piede di propor 
senza groppi sporgenti, 
gliti nell'epoca di ne- 









pal, che doeamenti il domicilio e 











tà, e del proprio stato celibe, 
4) Diploma in medicina ed in chirurgia, 
e) Certificati di tutto il quinqueoni 
1 documenti dovranno essere bosa, 
dele mbrche di 6; (che piacesse all 
o degli originali) 
ii di questa L RU 


fo Studio medico-chirurgico dell' I. R. 
1° febbraio 1866. 
Direitore, VANZETTI. 
—_PT ——m 
AVVISO DI CONCORSO. 
si è reso. vacante un 
d'inserviente, colla settimanale merc-de di 
al medesimo dovranno far pervenire le do- 
‘col tramite d' Ufficio alla D rezione 
entro il mese di febbraio a © 
, serivere, e conteg= 
la. necessaria pratica 
ile bilance, e la cognizione: delle 
sumo, oecerrenti alla manipolazione 


mente di mese in mese. 















parrocchie di Salvaro: Loi Pierre, 


ine delle parroe- 
Treville, colle 


© le copie di quelli 


trnticate: dalla Can- 
'niversità, o da un Notaio. 















ri circa, da curarsi grati 








Trento a Lardaro. 








2° Luogo la tratta da 
Nei punti da destinarsi 
Lungo la tratta da S. Michele a Strino . 
‘* Lungo la tratta da Belluno ad Amperzo 


Totale pali . 4300 

Questa fornitura dovrà essere eseguita entro due mesi 
dopo l' Avviso della ratificazione del contratto. 

raono a produrre le loro olferte i 

gelate, a tutto 24 mese 
































Unive di Padova, i 

















Revenii Co. FauNcesco. 
Il Segretario, 
F. Ongaralo. 














to, munite del competente boilo, 
corrente, presso quest’ L. R. Ispettorato. 
In ca'o poi che le offerte prodotte non fossero accetta- 
bi per l'Amministrazione telegrafica, questa si riserva di far 
l'acquisto dei pali in via economie:. 
Dall. R. Ispettorato dei telegraîi, 
Verona, l'8 febbraio 1866. 
AVVISO D'ASTA. 
la obbedienza al Decreto 14 





v, a. Gli aspiranti 

cumentate loro istanze e e 
dell'L R. Zecca suddetta, 
dichiarare in particolare di saper, leggere, 
Fare in italiano, e sopra tut 


quali’ degli articoli di 
monetaria 


Venezia, 20 gennaio 1866. 
—— 

AVVISO DI CONCORSO. 
Sono da conferirsi per l'anno scolastico 1866-67, alcuni 
TL R Collegio femminile di Verona. Chi 
marzo p. v. al Consiglio di Ame 
Collegio, 0 direttamente o med ante 
la propria istanza, dimostrando in 
ine sociale di famiglia, Ja so- 














Procincia di Venezia — Distretto di $. Donà. 


"LR. Commissariato distrettuale. 


























te Ja condotta medico-chirurgico= 

ia l'intiera parrocchia di 
‘he di Croce in Comune di Mi 

ila € Chiesa nuova in Comune 

(pendio di annui fio- 

vallo, in ordi- 

1865, N. 5319, 



























sanaio corr. N. 32430, 
lotenenza, dovendosi. apraltare i lavori di nuo- 
della R. Strada militare tedesca, che dalle 
'Poatoa sull'Adige e passando per Saudrà Castelnuovo | 
Roverbelia in Provincia di Mantova, si 



































| ne al Congregatli 
se ne apre il ci 














i di grazia ne! 
Niigata pi 16 
ministrazione dello. stesso 








@ Valeggio mette a 
deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di i 
alle ore #4 antimeridiane, nel locale di residenza di. questa 








iovedì 15 febbraio pts 









































per boss il prezzo peritale di fior. 
‘he le offerte sigillate segrete, sempreché | 
tura dell'asta, cioè non dopo le 

ino. tutte le condizioni e f.rme 






saranno accettate an 
sieno prodotte inna si l'aperi 
ore 44 antim-ridiane, ed abba 
prescritte dala Lu goteneaziale Circolare 30. ottobre 1857, 


















no di età e von oltrepassato il 

) Attestato modico-chicurg co ( 
Medico provinciale per la verità de l'esposto ), 
essere sana la ragazza, non soggetta a malattie al 
Mona erasi organica, ed avere ella subito coa falce successo 


biennale in un pubbl 


opria orta co ui 
a) x biennio di lodevole servi 


Ogni aspirante dovrà cautare 
to in danaro di fior. 2000, e fior. 50 per le spese dl- 
lista, contratto, copie @ stampa del presente Avviso, dei 
quali sarà reso conto. 

{ Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Guzzetta dî loneedì 12 febbr 

Dall IL R. Delegazione Provinciale, 

Verona, il 22 gennaio 1866. 

L'L R. Consigliere Aulico Del:gato, Prov., 


confermato dall I. R. 

















ico è fissata nel centro del 
dotta, tutto in piano, colle 


La residenza del medi 
Comune di Musile. 

HI territorio della ci 
principali strade 









































e) Attestato parrocchiale vidima 
vescovile, da cui risuli 
morale, professi la relig'one. cattolica, 
Sentis-imo Sacramento delia Gunfermazione, il nome e cogno- 
mo de' genitori, i Buoni ed onesti loro costumi, il numero @ 
1° td, col nome dei loro figli vivesti; 


i 4 io lar 
polazione è di 
‘alcolano a citca tre quarti 
uita assistenza dell’ eser- 


ra un'estesa di miglia comu 
Jezza, e miglia 10 in lungi 
'8S abitanti, dei quali si © 
poveri aventi diritto alla grat 










ed abbia ricevuto il 




























rai VIN NV. | "== 
, alla ire Musile 
n o AVVISI dis Dona e, rifarlo è Vincol 


posti 


ll servigio 





jucale 31 dicembre! 
duea prescote verrà 


legge. 





Le 


cazione. 
4 febbraio 1846, 


ero 
ne, corredate dai docum 
lanzo, CA” dall'arciduale Siae 


ita al comunale Consiglio, salva 


pe 


i rispettivi Consigli comunali strettuale Je,loro iltnr 
ato ala piena caser- | 31 dicembre 1958, 

ranza delle disposizioni arci | | La nomina spet 
diramato ed affisso 
dI R. Commissario RAGGAZZONI 

Descrizione della condotta 

+ residenza in Fusine 
l'alloggio gratuito ; 
‘tutte montuose ;_ assegno’ 





Comune di S. Tizii 
‘somunale, avendi 
del ade 














gi 
coll'Avviso pari numero © 





AMERICANO | 
garanlilo non infiammabili 


,mmissario distrettuale, 


Li. R. Coi o 
‘. nob. del GIUDICE 





N18 








tar sc0! 





giscono sui a-ngue 
132. 
Le irregolari! 


le, 





tutto 
ro, 








ne | “atsnsariei 








+8. î 
chimia dre” 
sa00, 


aparetolt 








in bariletti della tenuta di circa 225 Ibbre, 


139. cincla di Belluno — Distretto di Longarone. for. 24% el centinaio è pr, cam 








fior, 2%, l'uno” 
Verso spedizione affrancata. 





dall’ ossequiato Con- 








o v., giusta il disposto 
sebraizio Dedrelo ‘72 dicembre 





vare, entro detto ter- 
È di 








FARMACIA E DROG! 
medico più slemro, (Dall' Ouercatore Tricitino) 


PILLOLE HOLLOWAY 


divino conto tra !e prime neameltà. dell 
si x folte malattie ron 


lizia occidentali 





Buchoia; Giova] 











fitto inerntresinò 
DISORDINI DELLE RENI. 


Piliole sieno prese e norma di 
ito sie atrotinst nelle locali 
1° zello stesso modo che ai fa 
dini di quest orrano, Qualora 

lo dells vescica, e pochi gin: 
in di avesti due rimedil. 





l'avyocato dot 
stampate, € l'uDgR cuzione da Ve 
almeno una volta s) clero 









1 ole cell ce ce, coso DEI 

Sett o l'enleni, l'ing © 
Mast nono a esavineere I! pexiente telligenza coll! 
Pv. Iginio di 
ro Cosulie a v| 


mercio e indi 





fù fetali vantaitie. It 1Ore 
totti esveli della 
sz ale, congueono io 


Sono ta sorgento delle pit 
Ù tr Ruido velenono P 
puresno el' intestini, regolano !l 


to @ irritato n! suo sint 


stomaco rilassa’ 





‘è salubre sopre tutte ie sue puri e funzioni. 
MALATTIE DELLE 
dello funzioni speciali at gegso ut 
te coll'uso delle Plilo!e, Holloway. 
anslattie che sono proprie di 
Le Pllivie dei pro! 
Angie, osta inc 
— Debolezza prodowa da qu 
quariava — Feobri 
ih generale — irregolarità di 
lacere — Muli cudueo 
sins — Scrofole — bili 





iritia alla aslute, coli 





sono corrette senza dolore € 
la più certa e la più 


0 Jo Anfercaltà seguenti. 





oper tutte qu 


lior Fimedio del mondo, conti: 
la — Coliche — Coni (pazioa 
Emorroidi — Febbri intermitteoti , term, 
ala — indigestione — lodebolimento — inîammy 
— Ulucohie suis psiie — Muisttie del h 
Reaella — Bo unatiamo — (e 
tosa — Tieello dolor | 


icugoro Ioliowsy, sono I! 
Tung, dcile icuailie — AB 
uaiunque esusa — Diageni 
di ogai specie — 

lei ‘anestrui — fiterizia — 
— iui d capo, di ris, 
inom secondari — Spiza vent 














professore Holloway, si 


Sentrale dei detto professcre, ‘24 Strand, 4 Londr1 


vegetale com eciuto, 11 più. effi 
neo dell'Olio di 
o Je Facoltà, ei W 
lt + Comp., farm 
Chiedete 1l- prowranne è 
uvorifiel. attentati 


N più poie; te deperi 
modi entore del! 
ento i merluzso, secondo il perere di 
lodato ‘si rigg. Giim 


1 ed Il miglior succea 


Fi 
cisti di $. A. Lil 











diet di Parisi. Mediante 
Megtin CI petto le più gravi; di die 
ì''indurimente delle + sienaol8 
fsrsuno posto alla senità. al 
mclettie cutanee, 
minedinio ; ner 








e o di moéiiicare le 











sbe sbblsno aerimonie gd alìr 
ssrranuo rapiiame. 





+ vogiattie segrete, 





rita non 'w bn R 
di rafano 















dato. — VENEZIA: Botner, farmac., 
Depostiari! della suddetta farmacia 


È; Ardavs, Con 


Perezio, Farmacia dol dott, Lnmaplroi, 
crono, U, Valeri; Bam | 
Loca Ii; Telmenzo , Chiusal; rit 






















ferente all'asta verificarsi presso 
al Commissario presidente all'a- 








{ nanzi questo Giudizio rel giorno | senza nessuna responsabilità de- 2913, di pertiche 0.29, 








ATTI GIUDIZIARI. 


sta, e gli sarà restituito 


VI. L'aggiudicazione in pro- 
| egli non 


prietà nou verrà accordata al de: 
liberatario se non dopo l'esauri- 








provarle opportunemente e presene | 
tare entro detto termine la loro 








( 
el Censo stabile di Villanova. 














venga deliberatari 
servità, decime, im- 





IV. 


poste prediali, comunali e cor- 


mento degli obblighi a lui ine la mappa al N. 79 


combenti come sopra. 





domanda in iseitto, 
caso diverso, qualora l'eredità ve- 


ira classe; e ciò tanto sicura 














| sorziali ed altri pesi qual 











| anche arretratti che aggravassero 
gli immobili subustati, dovranno 
sostenersi dal deliberatario oltre 
il prezzo. 











VII Mancando il deliberat 
rio al pagamento nel termine pre- 
procederà al reincane 
to dei beni a qualunq 

20, ed a sue spese e dan 
cendo froute col deposito del 





sia il suddetto termine, 
verrà più ascoltato, e li | 


rita nel pagamento dei 
nsinuati, non avrebbero 





L'IR. Pretura di Oderzo, 








2.39, rend. L' 5:21 
Nel Censo stabile 


























dimora Davide Le- 
si, quale legale rapprese 




















cezione esclusi da ritto che quello che loro compe 
stanza soggetta al concorso, in | 


quanto la medesima venisse esat= 

















N. 2160, di pertiche cens. | libera, della relativa imun 


Locchè s' inserisca per tre 
1.78, rend. L. 3:15. 


. Le spose dell'atto di de 
sione 





ia possesso e così la tassa di tra- 
sfrimento, staratno a carico del 
deliberatario pure oltre il prezzo. 


no dell'asta, salve. quanto 
per mancare a pareggio. 


volte nella Gazzetta Utfiziale di 
Venezia, s'affigga all'Albo Preto 








rita dagl' insinvatisi 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o dì pegno sopra un 
bene compreso nella massa 





1Ì presente si afigga nei so- 
liti luoghi, e s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 




















dei roditori a termini del $ 140 

Giud. Reg, sul quarto esperi- 

mento d'asta a qualunque prezzo 

dei beni stabili, esecuta 

aa del co. Luigi Bos 
odio dell co. Antonio Da 

Andrea ed Elena Lava 





Censo stabile di 
San Daniele, di esclusiva pro 





Dall' i. R. Pretura, 








Dall'L R. Pretura, 








tori, che nel preac 

saranno insinuati a compa 
il giorno 21 marzo 1866, alle ore 
9 aotimerid. dinanzi 











Il Pretore, Lovapisa. 
Gallimberti Canc. 








Il Pretore, Piano. 























VI Eotro giorni 20 ‘dalla 
delibera, i deliboratario del L 
to | dovrà pagare al procuratore 
dell'i 


R. Tribunale 


Provinciale di Verona e così do- 
urà rifondere alla parte esecutan- 
te l'imposte pubbliche pagate dal- 


N, 529, di cens. pert. 2,08, 





tura nella Camera di Commissi 
e I, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile 0 con- 
ferma dell’ interinalmente nomi- 


noli fu Angelo, coniugi, in punto 
























re 20,000 e di a. L. 1000 d'in- N. 530, di cens. pert. 4. 
Si rende noto, che nel gio co) i deduce a notizia, che so- | la medesima sui fov 














subastati 


dalla terza rata 1864. inclusive 


nato, e alla scelta della Delega” | no 12 marzo v., dalle ore 40 di Lanza dei sacerdote Loren- 
zione dei creditori, coll’ avverten- 
za che i non comparsi 

no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e n 

alcuno, l'amministratore e la De- 
,0 nominati da que- 
tutto pericolo dei 











N. 591, di cens. peri. 2.83, 
(a 









spese 
non essere noto il luogo di sua 











N° 532, di cens. pert.0.34, 


coll'avvocato Luigi dott. 





questa residenza Pretorale il quar- 
to esperimento d' asta dei fondi 

sritti, esecutati a ca- | 
rico dei sigg. dott. Francesco qwm 
Francesco Ciconj, Giuseppe, An- 
gelo, Francesco ed. Anca-Maria 
q.m Domenico Ciconj, questi mi- 











è speso in curatore 








N-536, di cens. pert. 13.91, | Arcangelo fu Gio. Hatt. di Sos 

avrà luogo presso questo Ulicio 
nel giorno 6 marzo p. x, dalle 
ore 10 ant alle 4 pom, il qua 
to esperimento d'asta dei fon 
qui a piedi descritti, alle seguenti 


riore articoli 


























N. 3591, di cens. pert. 4.25, 














Davide Levi a compari 
po personalmente, ovvero a_ fu 
Avere al deputato curatore le ne 








beratarii 


3892, di censuarie pert. 
la Cassa dell' | 




















Ed il presente verrà affisso 





ti e ciò tutto in deconto 
10 di delibera, restando 
di cui al supe 





VIL Entro giorni 20 dall in- 
ne del Decreto evasi 






Provinciale di Verona l'intero 


madre Rosa Tosolin 
conj di San Daniele, sulle istanze 
dei nobili sigg. cont 


cessario istruzioni, od a sostitui- hi soliti ed inserito: nei 3893, di cens. pert. 9.60, 
te egli stesso un altro patroci= 


natore, ed a preodere quelle de- 









1 Gli immobili da vendersi 
stanno deseritti diffusamente nel- 


prezzo di delibera rispetti 
dotto dal medesimo il depi 





Dall' LR. Pretur N 687, di cens. pert. 6-91, 








di cuì all'articolo I, e quanto 
al deliberatario del Lotto l'l'im- 
porto spese ed imposte che aves: 
se pagate a sensi dell'art. VI. 


Tolmezzo, 25 gennaio 1866. 
Il Pretore, Romano. 


padre, Alfonso ed Adi 
Caporiacco, domiei 

due in Caporiacco, 
in S. Daniele, alle seguenti 


la stima giudiziale degii ingegne- 


terminazioni che reputerà confor- 
ti Zanella de Luigi e Zoppi dott 


sai al suo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a sè medes 
le conseguenze della sua inazi 

Locchè si pubblichi per tre 











Beoi in comunione tra Do- 











mero 12055, della quale è libero 
agli aspiranti di. farne ispezione 
nella Cancelleria della 1 R. Pre- 














1.1 beni saranno venduti 


VIII Se deliberataria fosse 


la parte esecutante, questa sarà 
dispensata dall'obbligo di depo- 
sitare il: prezzo di delibera, il 





volte nella Gazzetta Uffziale di 


onezia. 
Dall" 1. R. Pretura, 

Oderzo, 20 gennaio 1866. 
Hi Pretore, Purz. 





nei due distinti Lotti qui. sotto tura di Soave, o dell'L R. Tri- 


specificati, a qualunque prezzo, 











Si rende noto, che sopra i- 








agli esecutati dell'importo di fo- | furono complessivamente stimati | qual prezzo 














betta coniugi Bettin 





vece starà in sue 





mani fino al ripret» in esito alla 
graduatoria. 














o Morandini e consorti di Ador- 
rà nella residenza di 





dai medesimi furono. scorporate 
la pezza di terra marcata io map- 
ya di Castelceriao col N. 24 











sppa al N. 484, di pert. 


IL Ogni aspirante all'asta, 
4.90, rend. L. 13.57. 











Dal giorno però della. deli- 


bera, la parte esecutante che fos- 





tranze gli istanti che aspirando 
all'acquisto del Lotto È. saranno 
esonerati dal previo deposito, do- 


questa Pretura nei giorni 9, 16 
© 23 marzo pv, dalle ore 10 





N. 494, di pert. 8. 78, ren» 























per riuscire deliberataria, sa- 


rà effettivamente immessa nel pos- 
sesso degli immobili subastati e 


aot alle 2 pom, il triplice espe- 
rimeoto d'incanto delle. realità 
descritte nell Editto 31 marzo 
1865, N.972, pubblicato nei Fi 














tra pezza di terra marcata in 
mappa suddetta N. 460 di port. 
cens. 5.99, e colli rend di a 

state espropriate al 





N. 1209, di pertiche 2.13, 
N. 702, di pertiche 1.63, 
pod. L. 0: dl 


Si notifica. col presente 
a tutti quelli che avervi 

interesse, che da questa 
è stato decretato l'apri- 


vrà depositare a cauzione della 
sua offerta il decimo del prezzo 
di stima di ciaschedun Lotto. 








| decorrerà in tal caso a di 
| carico l'obbli 





























di pagare l'in 


teresse del 5 per 100 annuo sul 

| prezzo della delibera, dal giorno 
in cui avrà il possesso dei beni 
deliberatigli fino al riparto. 








"103, di pertiche 40.90, 
N. 704, di pertiche 3.34, 
N. 2061, di pertiche 4.2 

N. 4561, di pertiche 0.07, | 


si 
ta Ufiziale di Venezia 
55 e 56, ale condizio 
te nell’ Editto stesso. 

ll presente si pubblichi e si 
inserisca per tre volte nella Gaz: 
netta Utiziale di Venezia. 


liberatariî del | Lotto sa 
esonerati dal deposito del pre 
fino alla concorrenza dell’ impor 
to dei loro crediti iscritti e spe- 


mento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, 
è sulle immobili situate nel Do- 
minio Lombardo-Veneto , di ra- 
gione dei Fortunato e Domenica, 
coniugi Moogiatti di Enemonzo. 








delle imposte pubbiiche. 
II. L'esperimento d'asta a- 

urì luogo in Lotti IY, secondo 
| che sarà indicato in calce Cadaua 
Lotto sarà subastato separatamen- 
te, e la loro delibera avrà luogo 




















| t0 in 
| talici 








IV. Ogni altro deliberatario 











TX. Ogni pagamento sarà fat- 
effettivi Borini nuovi me- 
l'argeoto interi, eseluso 





ogni altro modo di pagamento, e 
molto più esclusa la carta monetata, 
| le cedole di banco ed ogni altro 
surrogato al danaro sonante. 


Perciò viene col presente av- 


Dall’ R. Pretura, 
Tarcento, 34 dicembre 1865. 
Il Pretore, PEYPENT. 


ingolì Letti deliberati dovrà 
tare entro giorni 10 dolla 
delibera l'offerto prezzo, detrat- 
to l'importo del deposito verifi 
cato nel giorno dell'asta, nella 
Cassa dei depositi di questo L 
Ri Pretura, ® ciò in moneta so- 





al miglior offerente ed ultimo oble- 
tore a qualunque prezzo. 

Jil. Qualuuque obiatore, ad 
eccezione dell'esecutante e della 
sig. Maria Maccà fu Girolamo, 
dovrà cautare la 4 














Zione contro i detti Fortunato e 
Domenica, coniugi Mongiatti, ad 
iusinuaria sino al giorno 20 mar- 
































N. 2990, di pertiche 4.65, 





X. Adempiute le coodizioni 
suddette il deliberatario saràim- 


messo nel possesso del fondo su- 





20 1866 inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da pro- 

Pretura, in con- | 
l'avvecato dr Gio. Batt. 


un depasito di fiorini nuovi d'ar- 
gento N. 100 se intende optare 
al Lotto I, di fiorini nuovi d' ar- 
gento N. 400 se intende di optare 
al Lotto e di for, d'argento 90, se 
iotende di optare al Lotto Ill e di 











legale: 

V. Dal giorao della delibera 
in poi staranzo a carico del de- 
liberatario tutte le spese ulterio- 
ri, tasse di trasferimento, pub- 
Bliche imposte ed aggravii radi- 
catî sui Jeni, salvo allo: stesso 











invita coloro che în qualità di 
is, deputato curatore nella | creditori hanno qualche pretesa 
le, dimostrando | di far valere contro l' eredità di 

| Osvaldo Fort di Giuseppe, morto 
ma eziandio il diritto | in Venezia nel 23 novembre 1865 




















massa concorsual 
non solo la sussistenza della 








N. 769, di pertiche 0.14, | 








bastato e ne otterrà la relat va 





fior. 65 se intende di optare al istanza dell’ esecutante, del debi- 
inte 





con testamento scritto 18 novem 
una 0 nell'al- | bre anno predetto a comparire di- 


deliberatario l' esercizio d'ogoi 
diritto inerente al suo acquisto 





N. 2940, di pertiche 0.97, 
Ì 






Tale depesito dovrà dallo 





T tore, è di 
ressato, ed a tutto suo pericolo 








| e spese a sensi del $ 438 Giu- 


s0, 13 gennaio 1866, N. 74, 
diziario Regolamento. 


stessa Conservazione delle Ip 
che in Treviso, e 15 gennaio 1 (N 
77, della stessa Conserva 
dello ipoteche in Treviso, e 
con odierno Decreto venne i 
ta all'avvocato di questo foro 
Monterumici, che si è desti 
loro curatore ad actum, 


Si, notifica a Ferdinando Ro- 
sada e Marina Giacomuzzi, assenti 
d'iguota dimora, che la Ditta 


dei fordi da subastarsi. 





4. Corpo di terra 
vit. con frutti e gelsi in_ colle 
denominato Casale, posto pel Ci 

mune amministrativo di Soave 


produsse iu loro confronto la pe 
ione 3 corr. N. 520, per pa 
gamento entro giorni tre di f 











denza alla cambiale 
dicembre 1865, © che con 
no Decreto venne intimata all’ av 
vocato di questo foro dott. M 
terumici, che si è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi sulla 
melesima ordinato il pagamento | 


trada Pincie, marcato 
di Castelcerino coi NN. 22, 427, 
della complessiva. superficie di 
pert. cons. 9.75, e colla. rend. 
complessiva di aL. 28:23. 

2 Casa colonica con corte 
dente sul fondo supe 
ormente descritto, nelle suddet- 
te pertinenze, distinta col comu- | 
nale N. 792, ed in mappa 





V. del giorao 24 feb 


n t. Ord. 34 marzo fr 
in affari di cambio. 








iugi Rosada di far 
putatogli curatore in tempo 
ogni creduta eccezione, oppure: 
gliere e partecipare al Tribe 
altro procuratore, mentre 

fetto dovranno ascrivere a ot 
desimi le conseguenze della ty: 





icomberà quindi ad essi Ro- | 
acomuzzi di far giungere 
al deputatogli curatore in tempo uti- 
le ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare 
bunale altro procuratore , men 
tre in difetto dovramo ascrivere | 
le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga nei luoghi sobti, e s'in- 
serisca per tre. volte in questa 
Gazzetta. Uftiziale a cura 


















1. Corpo di terra arat. arb. 

Ed il presente si pub 
ed affigga nei luoghi soliti, 
inserisca per tre volte in @ 
zzetta Uffiziale a cura © 


denominato Giare, situato iu det- 
ta pertinenza e contrada, marca- 
mappa suddetta col N. 108, 











32, e colla rend. di auste. Dall'Î. R Tribunale Cs 


Dall'L. R. Tribunale Comm. 


2. Arat. arb. vit, ia colle 
con poche ceppaje di oli 
minato Chiappone, situato in detta 


Venezia, 6 febbraio 1868 
Il Cons. Au. Presidente, Na! 








marcato nelia mappa di Castelceri» 





superficie complessiva di peri. cens, 
1.30, colla reod. cens. di L. 3:86; 

3. Corpo di terra arat. arb. 
vit. in colle detto Corsini, sito 
in detta pertinenza in contrada 
Corsini, descritto in mappa di 
Castelcerino col N. 598, dell 
perficie di pert. cens. 4.35, colla 
rend. di L. 12:70. 


Si rende noto, che mr 

città nel 6 dicem 
avons ci | Ma ago 
pa nella pubblicazione dell’Editto 
30 dicembre 1865, N. 6779, per 
aprimeoto del concorso sulle so- 
stanze dei fratelli Benvenuto, si 
rende pubblicamente noto, che non 
è altrimenti: fissato il 





pe, e fu Seratini Francesi! 
stato di interdizione, e ser 
ione di ultima volti 
Non conoscendo quest!" 
dizio se ed a chi conpis 
ritto ereditario sulla sostana È 
ita defunta abbandonata, 1 








ma sibbene il 26 febbraio 1866 

















usa, situato in pertinen 
di Stare ia Corser, marcato in 
mappa di Soive coi NN. 2553, 
2573, della superficie di pertiche 
cena. 10.30, colla rendita di Li- 





tori. 
Dall’ R. Pretura, 
Cavarzere, 6 febbraio 1861 
Per il Gons. Pretore, Zonzi 





diritto ereditario, ed a pol" 
Ja doro dichiarazione di e"°| 
mentre altrimenti l'ereliti * 
intanto fu deputato in cm | 
questo avv. Graziani dr 0% 
sarà vontilata con quell cb: 
vrauno adita, ed avranto, 
strato il loro titolo eredi 
ad essi aggiudicata La pl 
della eredità non adita © ©" 
intera | eredità, ove nessun 
si insinuato, sarà avea 
Stato come vacante. 








4. Arat. arb. vit. con gelsi 
in piano, denominato Brugaa, si- 
tuato in pertinenze di Castelce= 
rino in contrada Hrugan, distinto 
in mappa di Castelcerino col N. 
560, colla superficie di 
7-60 e cola rent di 
_ 2 Corpo di terra arat. arb. 
vit. in colle denominato la Ri- 
vetta, in pertinenze di Castelce- 


Si notifica a Maria Giacomu:- 
R 'erditando Rosada, 
coniugi, assenti d’ignota dimora, 
che Gabriele Barzilai, coll'avvo» 
cato Vian, produsse in Joro con- 
fronto la petizione 22 gemaio p. 
p, N. 1564, per liquidità di ere- 





tati dalla cambiale 28 di 
1865 e giustificazioni } puoi 
tazioni 10 gennaio 1868, 
della LR Conservazione delle 
Sus 

aL 
vazione delle Ipoteche in Trevi: 
nol divani vani hi rie ro 


(0 tipi della Gazzetta Uffziale 
Dott. Tamtaso LocateILI. Proprietario "Comit > 
(Segue il Supplimento, N. 15} |. 


Albo Pretorio, € nei sl %, 
ghi, ed inserito come di 
nella Gazzetta Ufizale di 
Dall’I. R. Pretura Urbi 
Verona, 20 genna 

















tI 


Fusine 
Fusi. ell 
0 annuo tig: 


10 


1mabile 


bre, 
nio a 





AY 


ih della 
lttie ribelli 
Lise del sole, 


le prescrizia 

a dell'nrniona 
ni fa penetrare 
Jorx l'afesione 
e pochi giorai 


dci coroo, e di 
| Pillole? 

to norcaste 3. 
Emas alla te 
sioni. 








ja inconveniea 
er tutto. quelle 


Soguenti: 

— Costipazione 
lenti; tersani, 
— Tniiamara. 

sisiattie del fe- 

Re unatismo — 

hio doioredo = 


A prezzi di fo 
Jad, + Londra, 4 


Ml più. efficase 
dell’ OUo di fe 
stà, è | 

Gomp., farma 
prxramzna di 
ci. attentati del 
Siropp> , po 
lei amb! an 
aole sparirà; i 





aio 1866, N. 74, della 
razione delle Tpote: 


so, 15 gennaio 4 
Stussa Conservazione 
he ia Treviso, e 
Decreto venne tim 
to di questo foro dott 
i, che sì è destina 
atore ad actum, esse 
medesima coll’ anteriom 
gennaio p. p, N. 1568 
contraddittorio all'A 


co 21 febbraio core. 
\ sotto le avvertenti 
Ord 31 marzo 4860 
cambio 

rà quindi ad essi cor 
di far giungere al de 


Paor n tempo vi 
ccesion, appare 
recare i Tri 

atte, mentre in de 


ho ascrivere a loro me 
isegueuze della propria 





R Tribunale Comm 


6 febbraio 1868. 
l. Presidente, Mauri 
Reggio Dir 
3, pubbi 
EDITTO. 
ide noto, che morì i 
nel 6 dicembre P 
lvagno fu Giuse: 
ni Francesca in | 
edizione, e senza 
di ultima volontà: 
fonoscendo questo bit" 
Di a chi competa un 


tario sulla sostanza di 
lita abbandonata, si 


quelli che ert 
per. qualsiasi ti 
te e gius age 
i ventilazione il lm 
tario, ed a produrte 
ic di 
frimenti l'eredità. 
deputato in cu 
Ciraziani de Giova 
lata con quelli ché 
ita, cd avranno 


loro titolo ereditari 
iudicata. La parto 

ta non adi, 

redità, ove nes 
to, sarà avoeatà SÎ 

e vacante. 

esente sarà ati È 


toro, è nei sli 
enesi 


serito come 

















MERCOLEDI 14 FEBBRAIO. 





4, al trtonestre 
vestire 


- GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono nfriati soltanto gli atti dle Notizie comprese vella 












































non compi 
nuità di diritto, la Costituzione non vivi 
non preten leuva impossibilità politic: 
non è nostra intanzio 


« indivisibile dei paesi. 
£ fime dell'augusta dinastia , e per conseguenza 


PARTE UFFIZIALE. 
‘ la posizione di grande Potenza dell'Impero com- 


Il Ministro di Stato nominò i seguenti sup- | « plessivo. « 
pnti a maestri etfettivi di Ginaasio per la Gal- 
fizia occidentale: Giovanni Buliski e Gioachino - 
Pollî, per Neu-Sandee ; Valeatino Nowak, per 
Bochoia; Giovanni Kornicki, per Tarnuw; e Giu- 
pp‘ Zigurzanski per Rseszow. 

Ii Ministro della giuetizia ha conferito il | g) 
posto di avvocato in Padova ai dottor Emilio 
Baruchello. 

Il Ministro della giustizia ha accordato al- 
l'avvocato dott. Michele Costi, la chiesta traslo- 
cozione da Venezia a Vicenza. 

















timi diritti det nostro Monare 











Ecco il dispaccio del barone di Montholon 
ig. Drouya di Lhuys, accennato già dal tele- 
grafo : 









Municipi 


« Washingion 23 gennaio 1866. importantissimi 


« Signor ministro, 

« Le notizie, che ci giungono da alcuni giorni 
da Rio Grande per mezzo dei giornali della Nuova 
Orléans, sarebbero molto gravi, se vi si dovesse 

La R. Cancelleria aulica croato-slavona, d'in- | prestar fede intera. Fortunatamente, sono molto 
telligenza coll’ I. R. Ministero del commercio e | esagerate, ed io wn' rotto a dire © V. E. che il 
pubblica economia, confermò la rielezione del | sottosegretario di Stato mi ha già dato la pruova 
Fiv. Iginio di Scarpa a presidente, e di Casimi- | che, quali pur sieno i fatti, il Governo farà 
î0 Cosulic a vicepresidente della Camera di com- | speitare la neutralità dalle Autorità militari 
mercio e industria di Fiume. quali furono già dati gli ordini più precisi e più 


PARTE NUN UFFIZIALE. 


“ Secondo i dispacci telegrafici, ricevuti qui 
Vessezia 44 febbraio. 


ieri, sessanta uomini d'un reggimento di negri 
stanziato in giù del fiume, avrebbero abbando 
Nato il loro campo, durante la notte del 5 al 6 
e, traversando il fiume, sarebbero riusciti, 
ni) ‘delle intelligenze, che avevano, senza 
© W 
proel ini deli ene di gul | sicun dubbio, nella piazza, ad impadronirsi di 
livresi , promesso nel Bullttino d'ier 
°° Il tenore del progetto d' indirizzo, quale fu 
prestato alla Tavola de deputati ungheresi dalla 
Presenta, è ormai noto a' lettori; vra ammu- 


Bagdad, la quale sarebbe siata immediatamente 
messa a sacco dai soldati, fatti prigionieri, che si 

toliscono le versioni e le congetture, che da più 

settimane pigliavano a punto di partenza |’ ela- 


sarebbero dichiarati liberali, e dai negri, venuti 
dal Texas. Un bastimento, ancorato n-l fiume, 
ne per l'indirizzo. Soprat- 
tuto dev testo aulenti- 


co destò da molte partì sensazioni, l 

per così dire, è praduata dall'espressione della 
orpresa a quella dello sbalordimeni 

he certo un ingiustificabile errore l' 


teressi comuni. to 








che da 
nuto senza la nostra nil 
sizione offrirà molte difti 








vità; noi sappiamo che 











sciogliere le quali riebiedesi non comune caute- di 
la. Ma questi riguardi appunto nou fanno del- 
l'ulteriore mentenimento del sistema assoluto si 


una imprescindibile necessità, e non escludono 

















tiamo le modificazioni di singole leggi. 
47.40 un periodo di transi 





essare in tutto, così strettamente normale, com'è } 
fel corso d'una vita costituzionale non mai tur- j V. 








questo fatto 





sempre dinanzi agli < 
cherà con equa indul 
verità, il contegno del Ministero responsabile u 
































rale comandante ha 
pe a Bagdad, la cui sedicente guarvi 
fifugiata nell’ alta parte della citta, e 
fatto prender possesso momentaneameni 

ire Ja continuazione del saccheggio. Egli aveva 
inoltre dato ordine di nou consegnare ja piozsa 









la temporaria direzi 
ni essa sarà sempre 





amministrazione ; 





sforzi sinceri, che mirino a tale scopo. 
































mente a tale scopo, nulla vince così presto l'in- 
fondato timore dell'ignoto, come il pubblico scam- 
dio delle idee. Ciò che la stampa può fare in 
di esporre a perisolo la proposito, è piuttosto nel campo teorico. ed è li- 
non e nil Impero, © di pregiudicare i legit- milato in ugni cato a una piccola cerchia. men- 
apprezzeremo tre quella pubblicità, che si assoc 
sempre le giuste preteosioni de’ paesi {ratelli. Ai che stituzi 
noi consideriamo tutte queste circostanze come lerreno 
Interessi comuni di alla :mportanza, ma siamo i concet 
Fereasi cai nomina dei Ministri. ungheresi dee, diffondendosi sempre più, estendono la loro 
bili, e la restaurazi ne costituzionale dei azione anche suile classi infer 
iu contraddizione con questi siamo quindi convinti che nutla può giovar tan- 


ni sappiamo che, dopo tutto ciò, senza cui la conciliazione non pub: esser beneti" 
ciassette snoi a questa parte è avve- ca, quanto la restaurazione dell' auiozomia costi- 
na, il periodo di tran- tuzionale de’ Municip 


l'effettiva assunzione e il riordinamento di pa- sta restaurazione de Municipi possibi deri 
Liechi rami dell'armministrazione esigono uno gravi difficoltà ( anche iu vin provvisoria solta 
spazio di tempo abbastanza lungo, @ che forse Lo) all'Amminisirazione dello Stato; poichè noi 
ti si accompagoeranno alcune complicazioni , a siamo convinti che la Dieta frattanto sarà anche 


gherese di V. M, quella forza e que sussidii, che 


i ssmiità che fa nostra Costituzione esista | V.M. graziosissimemente adempiera la nostra pre- 
di fatto anch? durante il periodo, in cui discu- | ghiera ; ch' è puntella! 
| zioni delle nostre 
te nemmeno | ressi dell’ Amministrazione dello Stato e dall' op- 
il procedere del Ministero responsabile non può | portunità politira. 


titmstra Diela avrà ! più sacri oggetti della nostra venera: 
è giudi- | nostro amore e della nostra incrollabile fedeltà, 
a 'grattosto che coo se-! sono sulla terra la patria e il Re; a il loro 1n- 
teresse congiuato è lo scopo principale de' nostri 
srt! come Governo parlamentare, rispetto a | sforzi. La pietra angolare della vostra Costluzio. 
tutti quegli affari, che concernono l'attuizione ne è la legge, la chi 
ti fari cmaezoirsi in via costituzio- | fare omaggio ad ambedue è sommo dovere di 
del- | cittadini. Questo di 
ispo- { gravoso , quando, da 
sta ad appoggiare, per quanto è possibile, tutti gli f altra la voloutà del Re, si trovassero in perma- 
| Bente e inconciliabile antagonismo. Ma la beni- 


ANNO 1866. — N. 56. 











paezmento deve fari 
Nere di reeteme cperte, non » 


Zola dal nestra Lele 
Untabiicati suoni pi reacitit 


DI VENEZIA. 





te fPziale. ) 









duta, Il soprastante dei gioiellieri chiese 

se mantenuto il peso del carato, perchè in Ola 

da e in Turchia si stabilisce il prezzo delle pie- 

tre preziose secondo quel peso. Verrà tenuto co 

to del desiderio deila Corporezione. (FF. di V.) 
Pest 9 febbraio. 

S. M. l'Imperatore donò al fondo di sussi- 
dio dei medici 500 fiorini, nell' occavioae del ballo 
dei medici, dato a beneficio del medesimo. 

Riguardo all'impressione dei progetto d'in- 
dirizzo, scrivono da Buda all’ Idok Tanuja: 

* În tempi tranquilli, possono aver luogo trat- 

tative politiche senza pericolo. Questa circostan: 
za porterà la vertenza alla soluzione. In tempi 
menò tranquilli, il progetto d'indirizzo sarebbe 
stato un prologo alla rottura del filo delle, trat- 
tative. Gli Ungheresi, che fanno parte del Gover- 
no, sapevano che il primo indirizzo sarebbe ri- 
uscito così, e nella coscienza della loro forza o- 
sarono attenderio con S. M. nel R. castello di 
Buda. » 
l Magyar Vilag crede che l'indirizzo non 
ia abbastanza compiuto, contenendo bensì il ri- 
‘onoscimento deli’ assunto della nozione unghere- 
se, ma non il sentimento dell'importanza euro- 
pea di questo assunto. « AI parì della musica 
Ungherese, l'indirizzo desterà entusiasmo nel pae- 
se, ma, fuori di esso, sarà capito difficilmente. È 
probabile che l'autore di esso non abbia trattato 
diffusamente parecchi importanti particolari per 
fagione che voleva lasciar campo alla discus- 
sione. » 

L' Hirnik dice che l'indirizzo prova molte 
cose, le quali non erano poste in dubbio ; ia tut- 
to il dettato di esso si osserva la erronea politica 
dell’anno 1861, e il punto culminante di ciò è 
la domanda d'un Ministero prima della revisione. 

Il Lloyd trova nell’ indirizzo la libera espres- 
sione delle opinioni della nazione, e vi connette 
buone speranze per la conciliazione. 

Il Naplo crede che il progetto, il quale a 
buon diritto viene considerato la fedele eapressio- 



















alla vita co- 
ale de’ Municipii |, raccoglie insieme sul 
ratico gli abitanti di diverse regioni, e 
‘depurati, mediante lo scombio delle i- 

















ori del popolo. Noi 





a promuovere quella universale tranquillità, 








54. Noi 





n temiamo nemmeno che da que- 
re 














posta a prestare al Ministero responsabile un- 





richiederanno per togliere siffatti ostacoli 
55. Noi stiamo quindi a buona fidanza che 








egualmente dalle disposi- 
ggi fondamentali, dagl' inte- 





56. E così abbiamo fidentemente esposti a 
Ml, i nostri sentimenti e i nostri desideri. | 
del 








‘e n' è il potere reale; 





ere allora soltanto sarebbe 
una parte la legge, e dall’ 



















Me 1 progetto sbbia prodoita un'impressione si- | ne uu, l Autorità imperiale, quando si. fosse 48. A questa gu potranno togliere le | eaità, con cui V, M. poriò al suo fedele popolo ehi patois 

ile in quelle sfere, sulle quali esso ha | imme- presentata. ci enti fatti, f difficoltà, che even Sorgessero.  sarav- È ungherese, e que' sentimenti costituzionali che fu- | agradite. h 

diato scopo di agire. Il Governo dee avere la co- + Appena mì furono annunziati questi {eli | no tolte senza dubbio, se fa potenza reale di { rono ripetutamente espressi nel discorso del tro- M8: Camera dei deputati terrà probabilmente 

dilunza che la nazione uagherese è concorde nel | Mi sinti recato presso il sig. Hunter, faciente fun- | y. x. graziosissimamente oppoggera gli sforzi { no di V. M., ci danno la ferma sperinza che, | |a gua prossima seduta. nel Sata aos 

Hdiderio di conseguire una conciliazione , e che | {ul di segretario di Stato per domandargli conto | zelanti della Dieta. La restaurazione di una j se ate talora sorgesse fra noi una qual: he di | Dita Li 

questo desiderio essa lo nutre profondamente, ben del contegno delle truppe, incaricate. di mante | così essenziale della nostra Costituzione SUR versità di opimove, non ci troveremo giammai i Pustr Lloyà riferisce: « Nel dibattimento 

Mu. ‘ehe nel suo adempimento è riposta la | Der? edi nella ire; a dimen erano | SSL fece dell phi nnt ra gigi Liu tale inconecliabile e penosa situazione. Y. M. | sui indirizzo, che comincia giovedì, parecchi so- 
nacea de' suoi gravi mali, la condizione fonda- Figi della a. TI Dip ao ai stalo Pr Pri che più di tutte potrebbero pro irpini] la noi verun sacrifizio, che non | stenitori del progetto parleranno per trattare con 





















































giudicare l'esito desiderato. Il Ministero respon- 
abile, in forza della sua nomina, godrà fa fidu 
cia di V. M., e, come Goveru» par'ameni 
che la fiducia del paese. la bass a questa dop- 
pia fiducia, il Ministero responsabile , mantenet- 
tiosi continuamente a contatto con ambe le par- 
ti iterà coll'opera sua |’ andamento delle 
conciliazioni intraprese dalla Dieta, culle sue di- 
‘azioni dissiperà anticipatamente molti dub- 
bi, e rasvicinera le divergenti opinioni. E iuol- 
tre, siccome, per la sua posizione d'ufficio, esso 
verrà molte volte in contatto cogli uomini di 
Stato degli altri paesi di V. M., così anche per 
questo riguardo esso faciliterà la soluzione di 
molte difficili questioni 

49. Che se, per lo contrario, V. M. non adem- 
piesse la nostra bi giusta e legale, e, mant 
hendo anche per l'avvenire il sistema dell’ asso 
lutismo, ci rifiutasse 11 Governo parlamentare € 
il Ministero responsabile, allora una grave ap- 
prensione 5 impadronirebbe novamente degli a- 
nimi nostri, e le oscillanti speranze ci rendere! 
bero più difficile il conservare quella tranquil 
tà d'animo, di cui abbiamo sì urgente bisogno 
per isciogliere i gravi problem; propostici. La 
nostra Dieta attuale fu convocata in base a 
Costituzione garantitaci anche dalla Prammati 
Sanzione. £ suo compito modificare aleuni puo- 
ti essenziali delle nostre leggi, incoronare il Re 
pre la basi alla futura prosperità 
della patria. Voglia V. M. graz.osissimamente © 
siderare, che sorta di situazione sarebbe la_ no- 
stra, se il paese, nel tempo stess» che, mediante 
i suoi ra) tanti, esercita questo diritto co- 
stituzionale, iu tutto il resto fosse fuori della Co- 
stituzione. 

50. Oltre al Governo parlamentare e al Mi- 
nistero responsabile, un altro bisogno essenziale 





mentale del suo prospero sviluppo. 
bli ultimi tempi offersero troppe e troppo 
splendide dimostrazioni, perchè sia nemmen leci- i ae 
(I dubitare de sinceri e lealì sentimenti e del Big Di ito Un: Hunter Sane 
la ferma fiducia della nazione, i cu nobulissimi | cuore lomandato informazioni al minisiro Ce 
figli espressero tante volle quel desiderio. La Die- - 
Be sto fato bla dl fel, tal | pr cose sn a cn, ia 
Gir Ta piedi cinta missione di 85: | ffunter mi ha mostrato una serie di dispacsi l- 
k so i legrafici, scritti dal generale Sheridan al signor 
SI pin i ao coorte if | Sin. che to dela tr 
Ù Ù È gene: Jeridan, attribuendo ì misfatti 
dorso ai eeona A Pao de trono i rogito | pui gli torri di un Americano, pr nome Cav 
ion Vizi la coscienza di questa loro alta mis- ford, il quale, dicendo generale messicano, cerca 
s x ita init: | da qualche tempo di reclutare truppe per Juarez, 
et, a di n i 
Fora e colla decisiva influenza da esso | Sen, ipeteg fegato Fe 
esercitata sulla esistenza della vazione.» Giova quin» | |, patria DLL riprosi a galla uma, de 
di riprometti da quale om fieno. sta per dimostrare qual parte rappresentino que’ 
po una sono espresse pretensioni. due uomini, e per giustificare il loro arresto. Si 
: ; N, | comprende però difficilmente come ii generale 
rat de contraddizione cogl' interessi politici | (yeitrel abbia creduto di dover entrare in cor- 


han- 3 
HO Macro e imprescindibile dovere di tutelare. Il Finprodanea uffiziale col sedicente generale Craw- 



















non aveva ancora ricevuto alcuna notizia ufé 
ziale; ma, quando si sparse la vece della presa 
























Al 
che colla più incroliabile fedelta difesero le loro 
leggi costituzionali. 

58. V. AM. sia convinta che il nostro att 




































« Che che ne sia, il generale Weitzel non 
ha più comando, e la corrispondenza del gene- 
rale Sheridan ci attesta, non solo la volouta del 
Governo di far mantenere la neutralità, ma la 
determinazione del generale di far eseguire stret- 
tamente gli ordini, da lui ricevuti a quest’ uopo. 
lo attesa di più ampie informazioni, io debbo 
dunque rinnovare a V. E. l' 
eno è appiea risoluto a non lasciarsi sfo 
‘ad un conflitto con noi dai filibustieri e da- 
genti di Juarez. 








golo punto. 
Nuoziare fin d' ora: che, cioè, l 
proprio Ministero responsabile e della resti 
He Municipii son tali, che sorpassano i limiti di 
quello, ch' è possibile raggiungere, La solenue di- 
Chiarazione, udita dalla Dieta ungherese il 44 di- 
‘p, iu cui fu proclamato, come sommo 
i mantenimento del- 
indivisa e indivisi- 
bile integrità, avrebbe dovuto indurre la Com- 

















mina il suo ultimo 
dubbio sull’ opportunità di aver mandato truppe 











ne a tralasciare una preghiera, il cui esau- della nostra Costituzione è la legale autonomi 
fimento equi rebbe pt; era, iene dal: | 3 Begdad per preservare la città dal saccheggio, € | municipale dei Comitati, dei Distretti e delle 
Sicetdo ch egli spera tuttavia che gl'imperialisti | ta. Questi due bisogni sianno a vicenda in 


lo Stato. Nello stesso modo, la restaurazione del- 
le deliberazioni del 1848 senza una precedente 
revisione, dobbiamo quelificarla come una preten= 
avrebbe dovuto rinuoziare pel 
semplice pensiero delle sue tristi conseguenze. 

‘Se non che, noi non disconosciamo che que- 
sto progetto non ricevette ancora quella sanzio- 
Ne. rhe gli vien data soltanto dal voto adesivo 
liella Camera. Noi accenniamo con sodisfazione a 
quel tuono rispettoso, moderato | scevro da pas 
Dione, che corrisponde ai leali sentimenti, ond'è 





se ne avranno a male, perocchè egli ha ope- 
rato così per loro e nel loro interesse. Iofatti, 
come ho detto p'ù sopra, era stato ordinato al- 
l'uffiziale comandante di non ritirarsi se non 
innanzi all’ Autorità imperiale , alla quale Bag- 
dad apparteneva prima del colpo di mano. S*, 
come spero, le Autorità dell'altro lato della fron- 
tiera comprendono la situazione, quest’ emergente 
avrà avuto qui, in fia del conto, ua effetto salu- 
tare, dimostrando al Governo americano come 


indissolubile. 

34. Tutte le istituzioni cell Ungheria sono 
inspirate dall'idea dell’ autonomia ; essa congiuo- 
ge le migliori forze in appoggio 
ammiaistrazione ; mediante la pubb!: 
fre il più sicuro sindacato contro gii abusi ; essa 
impedisce le usurpazioni illegali del potere degli 
impiegati. 
nale, essa salvò la nostra patria dal sistema bu- 
roeratico, ch'è io diretta contraddizione colle i- 





















rgente ch'egli prevenga il rinnovamento di 
oi ‘vogherese. Non si stanno più Pon ch' egl a stituzioni del paese, colla vita pubblica e colle 
9 dr = lrn pe di principii, cos Pi | fatti simili. 11 contraccolpo di questa avventata | sue consuetudini. 





impresa sarà funesto a' suoi autori. 
« Vogliate aggradire, ecc. 
« MonmuoLo. » 


Secadimento del diritto e la continuità del di- 
fitto ; il verme della diffidenza non rode più il 
petto' di coloro, che sono invitati a levare la loro 
voce. 








zione, 
sussidiare la. pubblic 
pubblicit 
cia verso i 
più; per sila vio è difficile che la pubblica am- 
minisir: 








MONACA DEL GIORNO. 


———€& 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Diete provinelali dell’ Impero. 


Progetto d'indirizzo della Camera dei deputati 

ungheresi a S. M. L R. 4. 
la {Continuazione e fine. — V. i NN. 36, 35 e 36.) 

tendenza, Pol ‘ita |a volontà costituzionale del 46, foi preghiamo quindi V. M. della conti- 

legittimi voti nazione siano rea- | nuità iritto a sensi nostre leggi, e spe- 

Re ei legitimi voli del ‘n° on i lente di darci un Governo pariamentare ® 

È ditiai voti emere | un Ministero responsabile, a di ristabilire, comi: 

tuzionalmente 1 Municipii. Noi non desideriamo 

il nesso inseparabile. e | che il compimento della legge ; la legge 


finche quelle considerazioni, che, sapendo giusta» 
I possibile e del ne- 
Cessario, faranno sì che dal progetto venga eli- 











paese nel cami 
hil'quella indipeadenza, che anche V. M. si è gra” 
ziosissimente degnata di riconoscere. 








importanti questioni 
le sodisfazione. Ma | universale so- 





ne, designati 
per assicurare questo scopo, fa 
tutto quello, ch'esige il nustro 
comune della patria, 


teri 
alla Costituzi 





camento ali’ avita C stituzione, e il nostro attac- 
camento alla reale di 
stra nazione, in base alla Costituzio: 
taneamente e liberamente sul trono d' Unghei 
derivano dol 

ra della pieti 


somma di 2 m 
Dieta provincis 
mere, si può ci 
to afferma la Gas. Narodna. Esso verrà conchiu- 
so, parte nel paese, e parie presso le Case banc 
rie di Vienn 






in sei anni, e il Gu 
dall’ anno 1867 accetteretbs tali Odblig 
loro nominale, per la quinta parte del 
to delle imposte. Le 

odono Untumerle all’85 per cento, avuto riguar- ; del maestro Petrella, scritta appositamente, per 
do alle 
dersi che verranno assunte tutte nel paese. 


concedette, con Ordinanza del 
procuratore di Stato, consigliere d'appello Lien- atti sono, 
baclger, sopra sua ricerca, la peri 

minare le misure necessarie per 
cieta di patronato pr poveri e migliorati libe- | ziare il pubblico. Ma il quarto atto è stato fi- 
fati dal carcere, ia senso delle relative disposi- | schiate, e quest fischi hanno cancellato nel mae- 


LurRe della nostra vita costiturio- sent legge sulle Associazioni del 2; novem- 


sr egu pe en rispttivamenta in Germania, essa si pro- chiese, ospita 
inchè non è restaurata quell’ autono- $ nuoziò per l' ammissione della denominazione di chiesa del Caravita, 
de: Municipi, ch'è designata dalla Costitu- | tutte le misure di lunghezza | quindi anche della eine del Carella; 0 pol andò n bessiifa ei i 


SAC venga regolata acconciamente così | cidersi nell 

eguale risparmio di spesa. L'autonomia munici- | ta dallo stesso 

pale è il precipuo elemento dell'iodipendenza del | sentati alla seduta anche le Corporazioni dei gio- present 
dell'a@ministrazione interna ; | iellieri e dei farmacisti, col mezzo dei loro s0- sont 





allo scopo comu- 


ioni Si; quelle questioni, le quali non poterono 


tate estesamente nel progetto. » Il Lloyd 
La sapienza di V 


me ; ma DOT, 
Sere î Potrebba l'indirizzo manifestare 
overe e il bene | le sue simpatie per la via costituzionale di là del 
Leitha più eloquentemente che col tacere della 
denignita il nostro intimo attaccamento 















pprezzerà con PA- | patente di settembre ? + ( Dobbiamo osservare all' 
È incontro al Lloyd che la Patente di settembre 
io e valido ePPOS- | non fu presentata alla Dieta ungarica ; o cl esta 
oto della nostra libertà, quanto del trono | non aveva quiadi alcua' occasione di dichiararsi 
V. M. Le pagine della storia dimostrano che | intorno ad essa.) (Nota delle Red. della 

trono fa sempre più sicuro presso que' popoli, n "i 











ien, Abend.) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 febbraio. 


** Il carnevale di Roma ha comine 
sere brillante ieri soltanto 





astis di V. M., che la no- 
innalzò spon- 





to ad ee- 

giovedì grasso: il 

Corso era gremito di gente a piedi ed in n 

za; fuvvi ua movimento straordinario i 

via della città. La festa di ballo in costume, data 

== ss - princips. Borghese, è stata assuì splendida, 











lentica fo le : dalla foote più pu- 








Vieana 40 febbraio. molte distinte siguore v' hanno brillato per la 
Il prestito pei bisogni della ricchezza e la eli del loro costume. Moltis- 
oni e mezzo di fiorini sime casse di abiti assai éo 
elia Gallizia deliberò di assu- | Parigi; e una sigaora non ha dubitato di 
de care ua treno spaciale della ferrovia | per man- 
dare a prendere una cassa venuta da Parigi, @ 
ch' era rimasta a Civitavecchia. Anche i nego 
La Giunta provinciale emetterà il { zianti di Roma hanno tratto non poco guadagno 
numero d'Obbligazioni al 7 per cento | da questa festa, data in casa. del Principe Bor- 
i, le quali saranno estratte | shese. Anche |’ ambasciatore di Francia, martedì, 
No avrebbe dichiarato che | ha dato una festa di ballo in maschera, ma gli 
joni, al | invitati se la sono passata con un dominò. 
famen- Al teatro di Apollo, la sera d'ieri l'altro, è 
Me bancarie di Vienna io- | andata in iscena la nuova opera, Caterina Howard, 










some conchiuso, a quau- 


























tro, Il libretto è 
Ceneetti, di Roma, e non è tanto infelice nel verso, 
Il teatro riboccava di spettatori, quantunque il 

i viglietto d'ingresso fosse di quattro franchi; gran- 

L'I. R. Luogotenenza dell'Austria int: ‘se’ de era l'aspettazione del pubblico, e in generàle 

orreate, i, essa non è andata delusa, imperocchè i primi tre 
tati appiauditi furiosamente, direbbe 
ssiob Edi incam- UO giornalista teatrale, ed il maestro Petrella ha 
tuire una So- ; dovuto più volte presentarsi sul palco, e ringra- 





intaggiose condizioni ; ma si può attec- fatto dal poeta 





(FP. di V.) 




















zione, che gli aveano dato gli 
(W. Zeit.) pi primi atti. La seconda sera, anche 
6 l'ultimo atto è stato applaudito. 

Nella seduta, tenuta ieri dalla Commissione Il Santo Padre, durante gli ultimi otto giorni 
l'introduzione della misura metrica in AU- . del carnevale, si occupa, alla mattina, a visitar 
© monasteri. Martedì, recossi alla 





















re la prima pietra della chiesa, che i cat- 


2 coll 
ita costituzionale del popolo non può  gomena ). W sig. Ministro del commercio, secon: , tolici d'loghulterra hanno deciso di rifabbricare 
amministrazione. Senza | do una comunicazione del si 
che il sindacato è scemo, e la fidu- | di Parmentier, si dichiarò d'accordo. Il sig. di Tommaso, Arcivi 
l'impiegati è quello, che ne soffre di | Littrow si promuaziò per la conservazione del della. liberta e dei 


‘onsigliere 





lico ' in Roma, sulle rovine dell' antica, in onore di S. 
o di Cantorbery, martire 
indipendenza della Chiesa. 








lio marittimo, e del nodo, il che sarà a de- (YV. il Numero d'ieri.) n 
prossima seduta, che sarà presedu- Il Papa terminava la sacra cerimonia con 
Wiilerstorff. Erano rappre- un eloquente discorso, pronuneiato dal trono, alla 

di gran numero di personaggi , che ne 
ti commossi fino alle lagi Egli ba 












[rn il Collegio dra bussare ' fr pr si cominciato col dire, che l'Inghilterra va celebrata 
il re per l' introduzione dei metro i [ 
pieni gi i Passi Bel le in tutto il mondo pel suo commercio e la sua 





pesi; soltanto il ca- industria, domina regina de' mari, e da per tutto 


designazione delle ricette con decimali 


intesco ; ma che non ba più l' antico suo ti- 
recare facilmente errori 


È gi 
il che cagio- tolo di terra de' Santi, titolo glorioso e tanto su- 
periore agli altri, quanto lo spirito è 


siano accomodate po eoprestnto ‘dei farmacisti dichiarò temere che ha provincie come membra sparse dun corpo 
potesse 





veleni. Si stabilisse pure il peso col sistema me- alla materia, il cielo sovrazia alla terra. E ri- 


gli antichi nomi di cordò che uno di questi Santi è quello, a cui si 


grani ecc. A tal uopo verrà lenuta apposita se- sta fabbricando la chiesa, di cui avea benedello 




















































‘a fondamentale , l' Arcivescovo di 


S. Tommaso, il quale, per opporsi alle 
i sacri di- 


trono. 
Ma non basta, soggiunse ' 
S. Tommaso; bisogna ammirare anche l'opera di 
Dio nelle anime , nel gran paese dell' Inghilter- 
ra. Fece osservare, che queste anime ora sono lo 
stupore della Chiesa anglicano, la quale, nel ve- 
dere la sua sterilità e la sua impotenza, nel ve- 
dere crescere tanto i cattolici, può I 
profeta : « Donde mi vengono ad un tratto tanti | 
figli, che io non ho dato alla luce! » Disse che la 
iesa anglicana, la Chiesa governativa, mostra 
ua potenza nel diffondere Bibbie adulterate, 
ciascuno interpreta a suo talento ; e dopo di 
gettato un rapido sguardo sulla desolante 
condizione della Chiesa cattolica in Inghilterra, 
ed averla confrontata con quella di altri Stati dei 
giorni p dato che ora in Inghilterra 
i aprono chiostri, scuole 
all’ unità cattolica anime 



















Poi,esprimendo la sua esultanza per questo | 
era all' unità cattolica, il Papa | 
esclamò: « lo ti saluto, o santa Chiesa cattolic: 
apostolica, romana, di cui sono indegno Vie 
capo supremo; mi rallegro nel vedere i tuoi figli 


















ribunale superiore. Dopo un'or 

serv le di Frege contro, Wartensle- 

ben, la discussione viene dilferita a domani. 
Altra del 40 febbraio. 

mera dei deputati contiauò la discus- 


liberazione, del Ti 
ione munismo nella 


lunghezza di ivamente 3,413,590 ragazzi. 
Do: n ù pipes libero 





branelio di cuore d'un bue, ' 

‘meno di un decimo di grano, egli ha 
i di tali animaleti 

lle trichice scoperte ne' mu- 


3, 13.208 Scuole di fem- 
Mine; in tutto, 16,316 Scuole libere, che rice- 
verano in complesso 922548 alunni 

nesta som 


Se si aggiungono a 
ile d'asilo pubbliche e 973 Sale d'osi 
cioè 3,308 Stabilimenti, nei quali s'insegna 2 
383,836 fanciulli, si trova che il numero totale 
| degli Stabilimenti d'istruzione primaria era di 
68,840, e che 4,720,234 fanci 
uo' istruzione primaria proporti 
La Sposizi 
Governo nel 1865 
truzione pubblica. 
somma complessiva di 2 349,05 
gliorare la parte materiale dell’ 
sicurò il pagamento dei 
le pensioni. Per destare 2 
Scuole primarie, istituì concorsi 


ole di maschi, € ha dato un mer] 





potuto contare quindi 
egli dichiara simili il quale potrebbe 


‘all’epoca stabi! aozitulto che ti 





« Conosciuta la natura del morbo, è più 


| vole, di certo, il rinvenimento del modo onde ar T' eguaglianza p 











larmente sgradita al 
Jan che al generale 
Questo è precisamente il consigi, 
i della rivoluzione italiana. diny 
tate, e non arrischiy, 
fretta uno stato di cos a, 
se, partite le truppe ine | 
general 





Bagdad fosse più 


nerale americano cetto dell’ uom 


questa teoria, il 
lavora, è regola 
dell'offerta e del 
numero de’ lavo 


IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo nell’Avvenire d'Egitto, or 
! colonia italiara, in data d’ Alessandria , 
, ricordare ' braio: 


li vi ricevevano 


itto, organo, della jonata alla loro età. 


onore della patria, 

a patire, ma anche ad operare. 
Il ministro della giusti: 

le accuse di Twesteo, 



















ame: « Per re- 
mi mancano le 
joni parlamentari. La dichiarazione di 


rio Emanuele. Aspett 
di perdere per troppa 


€ rimasto solo Massimi 


ci 
liorare ancor più lo stato 
‘Esso allogò a' Comuni la 
4 franco per mi- 
insegnamento. As- 
maestri , fece aumentare 
l'emulazione tra le vari 
cantonali e di- 





iano , è qui giunto |" 
Solera, che viene a pren- 
dere l'alta direzione della Poli E 
| gitto. AI momento 





tanto più è pag] 


siano sempre 
400 giudici ve ne siano  sempi base delia soluz 


lecidono secondo il desiderio del 
la più grande offesa verso i 











Governo, contiene 


juoziare un’ impor- Tribunali, l'accusa di 


cerè ha comperato, 
i di franchi, la pro- 
appartenente alla Compagnia 
ta un' operazione della più alta 


« Crediamo di poter anm 
tantissima notizia. S. M. il Vi 
per la somma di venti mi 
? prietà. dell’ Uadi, 
dell'Istmo. È ques 


« La vostra proposizione 
vuole sottoporre il Tribunale superiore al vas: 
ila Camera. Allora avremmo una giu- 
non una giustizia di Gabinet. 








copre il trono di Massimiliano I, n0Î diren 
piuttosto collo stesso conte Montholon, che il, 
imericano «è fermamente risoluto 
travolgere in una guerra. colla Frage, 
li agenti di Juarez, » 
paccio del conte Montholon 
fatto merita una menzione particolare. Il presi 
di Bagdad ha fatto 
filibustieri, ed ha preso parte a 
truppe poste alla frontie 
tare prudenza consiglia 
terza, sono fedeli come quelle di Bagdad, n 
sembra che quelle dell' interno debbano esse, 
icure, e pereiò la partenza desolà 


atizia di Camera, È 
to. Voi volete profferire im 
che vengono stampate centi 
volte. Le calunnie non sono 
ni, contro le quali la 
Hahn ( di Ratibor 
ne dei giorno puro e sempl 
lino) disse: « La nostra pro] 
to il paese, alla coscì 
de' giudici prussia 
tente per la Camera dei 
polo prussiano. » — Simso 
la risoluzione, insieme co’ 
risoluzione del Tribunale superiore ( disse ) è la 







| convenienza per ambedue le parti contraenti, ed 
atta a rendere sempre più cordiali le relezioni 
fra la Compagnia suddetta ed il Governo egizia- 
ffare venne conchiusoffcolla mediazione e 
E. Nubar pascia, miaistro degli 
signor Ruyssenaers, console 


im si 
nizzato un sersigio di osservazioni m 
Le biblivtrche, annesse alle Scuol 
contenenti libri di classe ad uso dei fanciui 
veri, sono 10.243. Tenendo sconto dei doni 


problema socia 
mezzi tanto imd 
neppure il corsi 
queste turpitudi] 











pi 
legge non dee protegge: 
) si dichiarò per l'ordi 
lice. — Schuze (di Ber- 
posta è diretta a tut- 
l decoro scientifico 
L'unico Tribunale compe- 
deputati è tutto il po 
son dichiarò che voterà 
suoi amici politici. La 











totale di 1,117,352 vol.. fra' quali i 
tura sono circa 460.000. Il ministro incoraggi 
corsi d’adulti. Nel 1863 erano 4394, ma rad- 
doppiarono quasi nell'inverno dal 
diventarono 7 855 e unirono circa 
molti dei quali vi entrarvi 
ne uscirono sapendo leggere, scri 


| generale dei. Paesi 












Piga scegliere con acco, 


no senza saper leggere © occupò del para] 


delimitazione dei terreni della Compagnia, io 
conformità della sentenz 





arbitrale di S. MI. l'Im- 





sporsi st lutl' i puoti della terra. O Chiesa san- | peratore dei Francesi. 

tb, deb! riparino sotto l'ombra tua tutti co- 

Joro, che non ti conoscono; e voi, mio Gesù, fate 
me. » 






tro spirito gli unisea iosi 
E rivolgendo la parola ai giov: 
gio inglese ed si molti sacerdoti e la 
stevano alla solennità. « Voi dovete essere, s0g- 
giunse, come le pietre di questo santuario, le pi 
ituali, destinate a costituire insieme nel 
fede e nella carità la Chiesa 
utatevi felici di essere le 
militante, per essere un gi: 
iesa trionfante. Soffcite con pazienza i dolori 
« le mortificazioni, que' colpi di martello del é 
vino architetto, il quale, nella sua miset 
sa quale forma è quale polimento dee darsi al 
pietre spirituali, prima che siano collocate al loro 
. la conferma di tutto ciò, prego Iddio a 
enedirvi nelle vostre anime e nelle vostre fami- + 
ad accrescere in voi la forza e lo spirito 
fede cattolica. Che vi conforti in vita e 
nell'ultima ora la benedizione, che io do a tutti 
in nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito 



















no. le pietre della 




















un altro discorso 

predicatori della 

prose miracolo della 

moltiplicazione dei pani, che il clero dee 

moltiplicare la salute delle 

colla preghiera, col predicare la verità e col por- 
Î, 











alla fine, per cui 
conchiuso. I banchi 





samenti saranno fatti a tempo. 
Finalmente sappiamo il risultato della Nota 
le ha mandato a Pie- | 











itiche del sig. ba 
rone, come incaricato di affari della Russia, sono 
interanfente rotte colla Santa Sede, e questo di 
lomatico, per ordine del suo Governo, rimane 
joma come privato, incaricato solo d' occuparsi 
degli aflri dlla Russa, che noo hanno rapporti 
politici colla Santa Sede. Ecco com' è andato a 
terminare un incidente, di cui tanto hanno par- 
lato i giornali. La Santa Sede niente perde per 
verità col non avere più relazioni diplomatiche 
col barone di Meyendorfi; la Russia, colla sua ben 
nota politica, ha conosciuto che questo suo di- 
lomatico non poteva più trattare cofla Santa 
Bede, ma non ha votuto sostituirvi un altro, anzi 
vuole che il barone di Meyendorff rimanga a Ro- 
ma come privato. 
La nuosa canonizzazione di martiri e beati, 
di eui vi ho già parlato, avrà luogo precisa- 
mente per la festa di S. Pietro del futuro anno 


1867. 
REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nel carteggio particolare della 
Loan di Milano, in data diFiresze. 41 feb 
i 























le una nuova crisi mi- 
© già te ne parla come di cosa, che 
ad entrare nel dominio dei fatti. 

generale La Marmora avrebbe già sta- 
cuor suo il ritiro di Scialoj1 dalle fi- 
da due giorni scandaglia il terreno per 
ministro, che assuma quel terribile 













cercore 
portafoglio. 

« Sì pretende che il commendatore DI 
cenzi abbia ad essere nominato ministro di 














gricoltura, industria e commercio. » 
Loggesi nel Corriere italiano: « leri sera, 40, 
la Commissione, sta di studiare il migliore 








passaggio per le Alpi elvetiche, tenne |’ ultima 
seduta, sotto la presidenza del ministro J 

«Gli studi prelimin 
scussioni avevano per oggetto di 
scelta del passaggio ai tre grandi 
commercio di trausito, compresa | 
Indie; 2° Del commercio iuternazion 
nerale, e di quello di Genova in particolare ; 3.° 
Del commercio nazionale. 

« Ognuno di questi tre punti venne studiato 
da altrettante Sottocommissioni. Chiusa la di- 
scussione, si venne alla votazione, e si ebbero 
votanti 44: pel Gottardo 11, per lo Spluga 3. 

« Il relatore della terza Commissione, che 
aveva studiato la questione delle distanze equico- 
, votò pure per la linea del Gottardo. » 


DUE SICILIE 


Nella macchia Pietro, presso la Sila, sonosi 
rinvenuti due cadaverì, riconosciuti pei fratelli 
Buonfiglio, briganti rinomati. Sembra, dice l' In- 
dipendente, che siano stati uccisi da un altro 


























brigante. (G. di R.) 
Il Giornale di Sicilia, in data di Palermo, 
8, reca; 


ole pur troppo le stragi di animali bovi- 
ni recate nella nostra isola dall' epizoozia, e quali 
perniciose conseguenze ha pure sperimentato per 
esse l'agricoltura, è con sommo piacere che ap- 
prendiamo, che già scoperto è il germe di quel 
morbo. 

«Il sig. Fenwick, riputatissimo chirurgo 
Londra, avendo esominalo col microscopio i 
sceri di moltissimi animali morti d’epizoozia, 
ha veduti invasi di entozoarii, od animali viventi 













prima tappa del Governo nella via_del regres- 

— ll'relatore e il co-relatore riaunciarono 

ladi la proposta Hoverbeck fu op: 
vata, all’ appello nominale, con 263 voi 

le me (FP. di V. 


rebbe esporre a gravi pericoli la 4 
L' Imperatore Map; 

miliano ha mestieri più che mai per conserva 
al potere d'una grande prudenza € d'una gran; 
rattutto abbandonare la pu, 





pareva giù molto. Una parola dell’ 
tore, all'apertura della sessione legisla! 





Un corrispondente del Times dà la tralu- 
leltera, scritta dall'ammiraglio Pa- 
reja, pochi istanti prima della 
lettera, comunicata 
miraglio, giustifica 
i, strascinando la Sp: 
vesse ceduto a se 
tà personale, 0 che, almem), fosse stato acciecato 





vocato fra" maestri un' esplosione tutt 3 
di devozione ed entusiasmo. Adesso 20,000 corsi 
jo qualche mese si ebbe un 











La Nordd. Allg. Zeitung viene a sapere che 
le trattative, finora seguite fra la Lega postale 
germanica e l’Italia andarono a vuoto precipua- 
tueute in seguito alla domanda, fatta dall'Italia, 
d'una libera comunicazione di transito postal 
Giò ha destato diflicoltà nelle Amministrazi 
postali della Germania, perchè, sebbene il princi- 
pio sia uguale, pure, nell'applicazione, il vaa- 
toggio sarebbe soltanto per l'Italia. Per tale mo- 
tivo, a quanto pare, i plenipolenziarii italiani fu- 
rono indotti a troncare per ora le trattati 










d'adulti sono aperti. . Mentre l'Imperatrice del Messico sim 
per rientrare nella capi 
gio nell’ Yucatan, e l' Imperatore Ma 
no era uscito ad incontrarla, giunse loro la n. 
izia della morte del Re Leopoldo I, Re del b 
Il popolo della capitale aveva già fatto ti 
‘cogliere con pompa le | 





















guadagao di più che 12.000 Scuele nuove. 

Insegnamento secondario. L'anno scorso i 
Licei dell' Impero.avevano guadagnato circa 4000 
alunoi. La riapertura delle Scaole del 1865 die- 
de un nuovo aumento di 4,179 aluoni. 


di ritorno dal my 








« A bordo della Zi/la de Mulrid, Valparaiso, 
«n 











« Questa lettera vi porterà la notizia della 
errori di giudizio, e non di vo- 
inno sciaguratamente tratto a 
Regina, non ponno 
lo era mal prevenuto 
contro Tavira, e fui ingiusto verso di lui. E 
ubblica meglio di chicchessi 
ed i suoì consigli erano savii e salutari. È i 
resse del nostro paese il cogliere la prima occa- 
sione di fare la pace col Chil. 
«3. AM, Pansa.» 





superiore di 1,007 a quella della 


La Sposizione parla quindi pafticolare; i 
tamente delle riforme introdotte © da introdursi 
in questo ramo per perfezionarlo sempre più, co- 
me pure dei miglioramenti materiali fatti. per 


archi di trionfo si trasformarono in archi di li 









La Corresp. Zeidler scrive: « L' imminente 
autonomia dell’ Ungheria fa rammentare che pel 
consolidameuto costituzionale dell’ Austria. tede- 
sca è necessaria la riforma dello Statuto fed 
rale germanico. La Prussia è pronta a 
su ciò, le quali comprenderebbero in sè natural- 
mente negoziati sullo Schleswig-Holstein. » 
Cirra' isene. — Francoforte 8 febbraio. 
Oggi, all’ Assemblea federale, la Commissio: 
* ne dei reclami riferì c d 
Tribunale di Rostock salla_questioi 
cietà nazionale, e propose una dichiarazione d'i- 
| competenza riguardo alla questione priocipale. La 
votazione seguirà fra 14 giorni. — Il Frankf. 
Journ. ha un telegramma d'oggi da Carisrube , 
« La proposta dell’ Austria, tendente ad 
accogliere immediatamente l'Holstein nella Lega 
le tedesca, non verrà approvata dalla Con- 
È probabile che venga convocata 
fereaza postale per 








lenzio, e col suo cos- 
la parte ch'essa prendeva all'al. 
Sovrani 













mera de’ comuni 
bbraio, il suo i 










servatorio imperiale, delle pubbliche Biblioteche, 
e finalmente di nuove missioni scieati 

Ja Molde-Valacchia e al Nord delia Siri: 
cupa appresso della Guer- 
ra, della Marina e delle Colonse, e così termina 
la storia della situazione interna dell' Impero. 


Sessione legislativa del 4866. 


Sposizione della situazione dell'Impero. 
(Dal Moniteur du soir.) 


occupò esclusivamente 






















rare 
landa è grande per |’ Inghilterra, e c 
fetto del moio, con cui quel paese è governa 
ma quella proposta è stata reretta ad un’ imrves 
sa maggioranza. Nella discussione non è sli 
fatta nessuna parola nè della riforma elettorale 
nè della insurrezione scoppiata © repressa nell 








Giustizia civile. — L'amministrazione della 
ustizia ha ricevuto da alcuni anni un attivo im- 
lio ; i reodiconti statistici deil' anno 1863, pub- 
licati sul priocipio del 186: 
scere ccn precisione il movimento delle cause. 
Dopo quella pubblicazione di quel documeato, la 
situazione rimase presso che la medesima. 

La situazione degli uffi 

ogretto della sollecituti 
riduzione del numero degli Uflicii 
buou diritto, come uno dei mezzi più 








Nella Gazzetta Ticinese si legge: « Il Gran 











hanno fatto cono- 





















3. Il Governo britannico ha pubblicato un 
ie di documenti, relativi agli oli 
Giammaica, cioè i dispa 

re Eyre, e quelli del si 

risulta che 1’ accusa di parzialit 
ussistente, e ch'egli crede 

va anzi come eccessiva la severità usi 
primere il moto iusurrezionale. la 

‘ supplizio di Gordon, Cardwell 

desidero vedere stabilito chiaramente 


ed il Cantone vi concorrerà per franchi 250,000. 











pi Hotsrem. — Kiel 10 febbraio. 
A quanto sentesi in modo sicuro, il Luo 
prossimi giorni alcuni co; 
Stati provinciali dell Hol- 












Cardwell. Da quest ll 





Reano pi Passi. — Berlino 9 febbraio. 
gi la Camera dei deputati tenne seduta. 
I ban » dei ministri: ‘hr 


tenente convocherà 
spicui membri di 
stein per la discussione del bilancio. 

FI 



















nere furono estinti nel 486 
fanno salire a più di 1,100 il numero degli Uf- 
i soppressi in meno ‘di otto anni. 

Giustizia criminale. — Lo si 
offre a questo proposito nulla d’ irquietante. 

Il miglioramento delle nostre leggi criminali 
prosegue senza precipitazione, ma anche senza ri- 
{ poso; e la giustizia , più sicura nel suo cammi- 
no, è nello stesso tempo più umana ne' suoi pro- 


queste estinzioni posta’ Hoverbe-k. 
chenbe-k dichiara : Ia base al 
Costituzione, furono respinte le accuse fatte sinora 
contro deputati per discorsi tenuti alla Camera. 
l caso di S:mson, dell’ anno 
ione del Senato plemario del 
Jale superiore, dell'anno 184, la lettera del 
no ‘1863, che riconosce 
il vigor legale dell'art. 84; e ricorda pure l'o 
.. TL ministro della 
ia chiede la parola; Grabow vuol darla pri 





Altona 8 febbraio. 

La Schl. Holst. Zeit. riferisce: « Il Tribu- 
ò al redattore May 
di Perleterg, fondandosi sul Nu- 
aglio della Schlesw. Holst. Zeit., ha 
iniziato l’ inquisizione preliminare, e proposto di 
May. Quest'ultimo fece assu 

Tribunale del Magirtra! 











litti sieno stati provati, e che si 
meritava la morte. » 

mande precise e categoriche del ministro, il gi 

ponde mai che con lettere v 


































tero di Stato, dell’ 





i, pubblicata dal Gi 





inetto inglese, risu!. 
ta: che il mipistro Cardwell non ha esposta li 
sua risponsubilità con una precipitata approva 
zione de' fatti seguiti, che ha fatto quanto pot? 
per avere esalte € pronte informazioni, e che hr 
| operato saviamente, nominando ui 
peciale per raccogliere le informazi 
poteva ottenere co' modi ordin: 
6. Negiorni 9 e 10 di 
dei deputati a Berlino ha disi 
deputato Howerbeck , concernente la libertà del 
Il presidente del Consiglio e il mint 
istevano alla seduta del gior 
9. Il ministro della giustizia ha preso sopra è 
sè la risponsabilità de' proczssi giudiziari, inte 
tati dal pubblico Ministero ai deputati Tweslen* 
tro, la Cumera non ft 














rigine di questo a 





La iegze sulla libertà provvisoria è venuta 
a completare l'insieme di leggi destinate ad ab- 
breviare, in quanto è compatibile coll’ interesse 
sociale, la detenzione preventiva 

Un progetto di legge, che modifica gi 
443 e seguenti del Codice d' istruzione cri 
le, i quali regolano i casi ed il modo di 
sione de’ processi penali, fu testè inviata al Con- 






to di entrare ulteriormente in tale 
citato foglio ha da Kiel che il Governo del pae- 
se rimandò l'istanza degli Stati e rifiutò di cou- 
segoaria al Luogotenente. 

necno DI sissonia. — Dresda 8 fbbraio. 

Il Dresd. Journal d'oggi pubblica una Su 
vrana ordinanza, con cui viene portato a pub- 
blica conoscenza il trattato, conchiuso fra il R. 
Governo sassone e l'I. R. Governo austriaco, per | 
semplificare la legalizzazione di documenti niia- 
sciati o accreditati dalle pubbliche Autorità. 

FF. d 














nistri di essere uditi in ogni momento. Dopo 
Grabow e Bismarck, il 

parola al miaistro della giustizia, il 
quale, dopo aver tutelato il diritto costituzionale, 
vi rinuncia. Il co-relatore rinuncia 
rola, e si riserba il dis 
stro della giustizia dichiara : Le accuse contro i 
deputati Twesten e Freozal seguirono per ordine 
non ha il diritto di fare uo rim- 

provero a questi impiegati dell'aver adempiuto 
il loro dovere. G!i attacchi non possono colpire 
che me. lo non mi lascerò menomare il diritto 
imenti intoroo a disp ssizioni 
decisione del Tri- 


alcune spiegazio! 














La magistratura, nelle contrade colpite nuo- 
vamente da una crudele epidemia, si mostrò f«dele 
alle sue tradizioni di coraggiosa abnegazione. 

(La Sposizione parla quindi dei progressi de! 
la Stamperia imperiale, che. come di minor i 
resse, trasandiamo. ) 






















Frenzel. Secondo 
contestare al Ministero il diritto di ott 
la Corte suprema l' interpretazione di 
sizioni della Costituzione. Quanto 
tro la stima atta & 
resistenzà , anche violenta, ai decre 
ii, e ne lascia la risponsabilita a sui 
*ggiungendo che il Governo non ne l 
lererà l'attuazione. Secondo il ministro, quaod 
i esistono divergenze d'opinione sul senso dell 
zione, il solo mezzo per risolvere le qut 

stioni è di attenersi alla sentenza de Tribuual 
Ma la discussione non è finita il giorno 9, e qu 
sto fu un errore della Camera. Infatti, nou «i 
voleva un lungo dibattimento per sostenere È 
regola elementare del moderno parlamentarism 
che, cioè, solo le Camere col Governo posson' 
interpretare Ja Costituzione, nella quale non po 
sono avere nessuna ingeretza le Autorità giud 
ziarie. Le Camere e la Costituzione non posso’ 
essere disgiunte, nè assoggettate al giudizio dé 
Tribunali. Son esse l’espressione politica e giù 
ridica del popolo, e debbono essere autosome 
indipendenti, senza di che tutta li 
dipenderebbe dalle opini 
0 meno di mestiere e di cavilli. 
10, la Camera ha adottato con 363 voti con 
35, la protesta di H\werbeck contro la dec 
ne della Suprema Corte di giustizia. Ora, tra i! 
Governo, «he assume tu 
decisione del Tribunale, 
irrita e nulla, non 
esserci, tranne, 
la demissione di 
probal 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 (ebbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


somunio. — 1. Dispaccio del conte di Montholon sul- 
la presa di Bagdad. e osservazioni rela ive de'gior= 
nali. — 2. lafedelti del presidio imperiale di Bag- 
dad: — 3. La nolizia della morle di Leopoldo I fa me: 
xre in lutto le feste del Mi 


di promuovere schi 
della Costituzione, mediante u 
bunale superiore. Non esiste alcun’ ecceden: 
attribuzioni d'ufficio per parte del Tribunale su- 
periore. Il deliberato della , 
sarebbe una infrazione dell'art. 86 della Costitu- 
zione. La proposta del relatore sarebl 
istigare alla violenza contro i Tribunali. 
è risponsabile il proponente. È ben noto come il 
Governo intenda opporsi a tali passi. Nel caso 
di divergenza d'opinioni sull’ interpretazione , la 
1 dichiarazione » è l'unico mezzo per giungere 
allo scopo. ( Impressione.) 
ropone di passare all'ordine del 
: {a proposta del relatore è anti- 
costituzionale. — Votano per l° ordine del giorno 
solo i conservatori e sei cattoli: 
mediante la proposta del relatore, si vuol impedire 
che una misura illegale, emanata con forza di 
iS 
lenza ribunale superiore è stata provocata 
dalla Commissione della Camera dei pi i solo 
il diritto del ministro della giustizia di 
l'adunanza plenaria del Tribusale su; 
teva recare ad effetto quella decisione , che ri- 
per la Camera. Non man- 





— In questa parte, la Sposizione accenna come lo 
sviluppo della colonizzazione in Algeria, 
del clero e degli Sk 

















imenti religiosi, l'erezione di 
succursali sui punti più lontani, abbiano da qual- 
che tempo fatto nascera la convinzione che non 
bastasse in quella colonia una tola sede vescovile 
e come sì sieno 

per regolare le quest 
creazione d' una nuo 
































Fatta indi parola delle spese sostenute pel ri- 
stauro di alcuni edifizii. la Sposizione chi he 
l'abnegazione dei ministri del cuito innanzi al 

demia cholerica fu, come sempre a livello della | 





Di Una conferenza del de- 
puo, o pr” pid — 8. Discussioni nei | 
senati € di Spagna. — 9. Oggetti di te 
tarsi pr cenni deputati a ig oct 
passo ferroviario del Gottardo è pref uello 

dello Spluga dall' apposita pria DE 
4. Il conte di Montholon ha diretto da Wa- 
sbington al ministro degli affari esteri a P. 
un dispaccio stato riprodotto dal Moniteur, e che 
Questa 


in ge 








Gneist dice che, 








amento primario. — Il primo gennaio 
Comuni erano in possesso, sia per 
sè medesimi, sia per la loro unione ad altri siti, 
dei mezzi d'insegnamento prim: 
818 Comuni erano 
Il numero delle Seuole pubbliche di ragazzi 
giungeva a 38,356, sulle quali 20,703 erano &- 
sclusivamente per maschi, e 
tate da maschi e da femmine. 
Vi erano 33,634 Scuole 
interamente gratuite. 
6 Scuole erano destinate a' cattolici, 
testanti, e 62 agl' Israeliti. 
Le Scuole pubbliche maschili o miste rice- 
vevano complessivamente 2,399,293 aluoni. 
Le ubbliche di ragazzi erano 
dirette da 35,348 laici e 3,038 congreganisti. 
Ci erano 14,059 Scuole pubbliche di ragaz- 
ze, 11,882 delle quali erano paganti, e 2,177 gra- 


Le Scuole pubbliche femminili erano frequen- 
tate da 1.014,537 alunne. 
Scuole erano dirette da 5,998 laici e 
8,061 congreganisti. 
però, c'erano nel 1863, 52; 
pubbliche di maschi e femmine, che 








venir legge. La sen- 


oggi pubblichiamo tradotto nella Gazzetta. 
pubblicazione nel giornale ufficiale prova la gr 
de importanza, che si attribuiva dai Governo 
avvenimenti sopravvenuti sulla frootiera messico- 
americana. Il conte di Montholon si must 








de' legisti, uomini pi‘ 
marrà senza r.sultato 
cheranno Tribunali per giudicare 
mino essi Tribunali circolari , Corti di giustizi: 
Stato, Corti di giustizia disciplinare; solo non si 
. Se al ministro della giu- 

sta a cuore il decoro della giustizia, pre- 
abolisca le Commissioni giu- 





683 erano [requen- 














ra i paganti, 
sa =” governo degli Stati 


posito del dispac» 
i fatto di Bagdad, 
dati Giverse osservazioni più © meno impor- 
Uno di essi. omerr Faroe 

cile Cnibri e ni pi 








itta la responsabilità dell: 
, e la Camera, che la di 
sappiamo quale partito pos 
olo scioglimento della Camera,® 
el Gabinetto. Il primo partito e" | 


chiameranno mai gi 





senti una legge, 


diziarie, e rimett 














imo parlato nella Rivista del 7 feb 
apr una conferenza del dottor Beer 
sui costumi di quella città nel medio ev 
Raragonati ai costumi attuali; ora dobbiamo #° 
una conferenza, tenuta 

‘amera prussiat 
una delle celebrità del pa 
conomista, il quale volle 
pubblica, della quale 
parla in questi 






dice dei deputati. 








ina, sig. di Kirchman®, 
rito progressista ed © 
fare la contro-parte CO 


noe si è palo atrata che sati 
che, se li Governo di Palio 





putsto Kirehmann ba fatto una lezione Sul co- 
munismo nella natura, invanzi un uditorio di 
circa cento persone nell’ Albambra. Il deputato 
ha dato un mezzo per risolvere la questione s0- 
ciale, il quale merita d'essere conosciuto, 
sere apprezzato come conviene. L’ oratore 
aozituito che tre leggi naturali provano l' esi- 
stenza del comunismo nella natura; esse sono: 1° 
l' eguaglianza per tutti delle leggi della natura; 
2° | eguaglianza della felicità vell' interiore co- 
cetto dell'uomo; 3° la concorrenza. Secondo 
questa teoria, il valore dell’opera dell'uomo, che 
lavora, è regolato esclusivamente dal principio 
dell'offerta e della domanda. Quanto è minore il 
numero de' lavoratori a fronte del capitale esi- 


































tanto più è 
base della 
Sagftiaee prattutto la restrizione degl’ istinti naturali. Tutte 
di autorità in materia economica, dice il signor 
hmann, sono d'accordo su questo. L'operaio 
esercito fre che, secondo la legge naturale, dovrebbe ammo- 
pd. gliarsi a venti anni, non dovrebbe avere che uno 
tinto 0 el più due fg 1 meri, pr conseguire questo 
Bocale Te fine, l'oratore li passa sotto silenzio, perchè egli 
Sirio. dice che non ne potrebbe parlare senza offendere 
folla Fre la morale e la degenza. Adunque, a sciogliere il 
na, problema sociale più elevato, si progongono 
Hatkolo mezzi tanto immorali ed indecenti, che non si ha 
Lapidi] neppure il coraggio di nominarli! Che dire di 
plettro] queste turpitudini, che dire de' progressisti e de- 
h lune coi iti, che le insegnano? 
DIO: Sele del 40 febbraio, il Senato 
più elemen. cia ha discusso e votato 8 paragrofi del- 





con accura. 






20. Nella tornata successiva, il Senato si 



































condizioni fina: 

lessico stava 

no dal suo 
Mossimnilia» 
loro la no. 

, Re del Bel 


ropea. 






nerà domani, e comincierà le sue discussiot 
il carnevalone di Milano non avrà la prevalen: 



















scuotere le rendite, tasse e 
re, e a pagare le spese ordini 
dello Stato, che non ammettono 
so progetto propone di conferma 












fecero | Lo stes: 
tta la deco 


, e sul par 


















(e di un anno. Un altro oggetto, di 


a. è la pro. 
ed i dei 


















Inghilterra ha 
lo in ri 
ere la 
la peste bo- 
irlandese. Una 
la quale ten- 
ione. dell'Ir- 
ch' essa è Vef: 
è governato; 
ad un' im 
non è stata 
‘ma elettorale, 
repressa nella 










tiche ha dato la preferenza al passo dal G 
do con voti 41, contro 3, che sono stati dati al 
1 membri votauti della Com: 
Questa decisione fu presa di 









po di 
riguurda il commercio di transito, compresa 












generale, e quello di Genova in particolare, 





pubblicato una 
vi agli affari 
del governato» 
L Da questi atti 
fatta a Card 
deva e deplora» 
là usata nel re 
la occasione del 
a scritto: « lo 
inte, che Got 
ja che i suoi de- 
a stato dimostra 
tutte queste do- 
ministro, il go- 
con lettere v 





quali i sussidi 
sccordare a questa oprra diffci'e e dispendiosa. 
(3) 


Vienna 42 febbraio. 


















data dalla C. G. 4. la seguente comuo 
in una sua edizione straordinar:a, pubblicata 
tarda ora di sera 

« Siamo autorizza! 
« tutto infondato l'annunzio, dato nella Ri 
« locale dell’ odierna Presse, dell’ atteso ritorn 


























21, dalla corri « delle LL MM. da Buda al 13 corrente. » Notizie meteorologiche 
tto inglese, ri « Si potrà tanto meno frantendere |’ impor- n à ‘ari 

D ha esposta la RI tanza di tale smentita me cdr è drei | Dell R. Istitato centrale di meteorologia 
pitata approva» contro una notizia, la quale, giunta, come giunse, in Vienna. 


inaspettata, era atta ire molte belli 
speranze, è ad att 


pettati 


quanto potè far i 
zioni, e che ha 
Ja Commissione 
zioni, che non 





Bogdad, non occupò del 
X : paragrafo, che si riferisce alla conven- 
pieno Seo dal TS sttamibre. 11 senato “di Stedrid î 
za de’soldati giorno 12 ha adottato il progetto d' indirizzo 
Pericoli la gi. con 62 voti di maggioranza. Una dichiarazione 
ratore Maggi. finanze ha constatato che l'at- 
Ir conservari spagnuolo supera il passivo di 
d'una grande di reali, compresi i viglietti e i boni 
nare la poli. nazionali. Se il fatto è vero, bisogra dire che le 


jarie della Spagna non sono 
così critiche come declamava tuita la stampa eu- 


9. La Camera de' deputati a Firenze si adu- 


già fatto tutti blici affari. La Cam occuperà probabil- 
lompa le LL. mente anzitutto del progetto di legge, che auto- 
si di rizza il Governo per tutto il prossimo aprile a ri- 


poste d'ogni gene- 
straordinarie 


al ministro 


delle finanze la facoltà, già statagli accordata, di 
emettere buoni del Tesoro fino alla somma com- 
plessiva di 200 milioni, la cui decorrenza non 
sia mag 








ere esaminato con dilizenza tutto ciò, che 





ligia delle Indie, il commercio iuteruazionale 





il commercio interno di tutto il Regao. Resta a 
vedere quale sarà la risoluzione terminativa, e 
che il Governo di Firenze vorrà 


La Debate reca quanto segue: « ler sera fu 
ione, 


a designare come del 
sta 





idire molte sodisfacenti a- 


pretesa indisposizione di S. E. il signor Ministro 
degli affari esterni, sono del tutto inventate, a 
quanto asserisce la C. G. 4. L'E. S. sta benis- | 
simo, e s'occupò negli uitimi giorni d'affari, 
come di consueto, senza interruzione alcuna. 

5 (FE. di V.) 











Parigi 12 febbraio. 
Il Principe Napoleone è partito ieri vera | 
alla volta di Tolone, per recarsi in lialia. — La | 
Presse annunzia che presenterà al Consiglio di ! 
Stato un ricorso contro ì due avvertimenti da 
essa ricevuti. 

Madrid 12. — Il Senato ha adottato |' 
dirizzo con 72 voti di maggioranza. — Il mivi- 
stro delle finanze disse che la situazione finan- 
ja è migliore di quello che credesi; che il 
passivo ascende a 4400 milioni di reali, e l'at- | 


tivo a 4700 (?) milioni, compresi i biglietti ed 
Nuova Yorck 1.° (:bbraio. — La Camera dei | 


boni nazionali. 
rappresentanti adottò uu emendamento alia Co- | 
stituzione, prendendo per base della rappresen- 
tanza il numero della popolazione, eccettuati 
* individui privati del suffragio in causa del colo- 
re, — Johuson ricusò di presentare al Congresso 
la corrispondenza sop affari del Rio Grao- 
de. — Sheridan proibì emigranti d’ abban- 
donare Nuova Orléans per recarsi nel Messico. — 
Assicurasi che parecchi corsari chiliani sono com- 
parsi nelle acque di Cuba. — Oro 140, cotone 49. 
Berlino 14 febbraio. 
Ecco il testo del discorso, tenuso da S. E. il 
governatore dello Schleswig nella festa comme- 
morativa d' Oversee, secondo la N. P. Zeitun 
« Abbiamo tributato l'onore dovuto ai mor- 
i ma anche i vivi hanno i loro diritti all'o- 
Perocchè molti dei 
‘he hanno qui combattuto, vivono ancora. 
E vive ancora quel Principe cavalleresco, che 
sparse qui il suo sangue, vive il glorioso gene- 
rale, sotto la cui guida immediata s'ottenne qui 
la vittoria. Pensiamo ora tutti a loro nell’ anti- 
e buona fratellanza d'armi, col grido: Viva 
l'Imperatore d Austria e il suo valoroso esercito ! » 
(FF. di V.) 







































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
Vienna AA febbraio. 
( Spedito î' 14, ore 10 min. 10 antiuerid.) 
(Ricevato î 14, ore 12 mia. 10 pom.) 

La Tavola de' magnati si dichiarò ie- 
ri, con 136 voti contro 53, per un indiriz- 
20 separato. — leri arrivò a Pest per pren- 
der parte al ballo a Corte S. A. I l' Ar- 
iduca Lodovico Vittore. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna AA febbraio. 

(Spedito îl 14, ore 14 min. 45 antimerid.) 

(Ricevuto il 44, ore 12 min. 30 pom.) 








Ségur, il Cardinale Bonnechose e il gene- 
rale Gemeau parlano sul paragrafo del 
progetto d'indirizzo, relativo alla conven- 





zione di settembre, manifestando diffidenza 
verso il Governo dell’ Italia, e Cerri 
le 


il mantenimento del potere tem 
Papa. — Bonjean dice che l' Ita 
rà rigorosamente la convenzione, 
il potere temporale non può su 
Il ministro di Stato, Rouher, mostra che i 
dubbi sulla lealtà del Governo italiano non 
sono giustificati. La Francia, ei dice, si è 
riservata la sua libertà d'azione, e mira 
sempre allo scopo della conciliazione fra il 
Papa e l' Itali 

















0 


È Vienna 13 febbraio 1866. — ( Osservazi 


ore 7 ant.) Il barometro è in geverale solto il 





Parigi 13. — AI Senato, il conte di; 


Le nolizie, recate da varii giornali, d'una ove ascese. Il termemetro è generalmente sopra il 


normale, come a Hermannstadt di 10. 5° C*. Nelle 
ultime 24 ore s'innalsò. I venti soffiano da Orest 
deboli, ma a Praga abbastanza forti. Cielo gene- 
ralmente coperto. 

Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 
Parigi 13. — Il baromelro segna 736 a 
Cristiania ; 7502 a ro, Helder, Riga e Hi 
"35m a Havre, Brusselles, Monsco e 











ina mare grosso a M: 





nero dispacci austriaci. 


sullo stato atmosferico 
alle coste anstriache dell’ Adriatico. 
Osservazioni del 13 febbraio, ore Y a. 
Venezia 13. — Vento da tramontana debo 
le, mare in calma e cielo tufto arnusolato. 
Trieste 13.— Vento da scilocco debe 





re leggiermente agitato e cielo tutto annuvolato. 
Lussinpiccolo 13.— Veuto da ostro forte, mare 
agitato e cielo tutto anvuvolato. 

Lesina 13. — 
Budua 13. — 


} (Non pervennero i dispacci.) 








Metalliche al 
Prestito naz. ai 5 p. 
Prestito 1860 

Azioni della Banca naz. 
Az. dell'Istit. di credito 








( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 13 fabbraio. 





FATTI DIVERSI. 


ATENIO VENETO. 





una f.rrovia da Cividale a Caporetto. Pui il S. 
dottor Cesare Sabbsdini: Esame critico sopra w 





Governo francese. 





il prof. Pietro Cassani, s0 
promessa lezione: Di aleuni pr 
in fatto d' astronomia. 


Società veneta promotrice di belle arti, 
A senso dell'art. 15 delio Statu: 





sociale dell’anno în corso, si avvertono i signe 





detto, ore 4 nom. preci 
În questa adusanza dovranno essere tratta 
gli argomenti esposti nel seguente 








consuntivo deli’ anno 186: 
e) Proposta suli’ 
tivo deli’ anno madesim 
d) Completazione del'e due Giuate di Ci 
sura e di soccorso agli artisti ; 
e) Prima estrazione delle cedo 





piego del civanzo al 








grazi 
1000, una 


quattro da fi 
due da it. L. 100. 

la pari tempo, s' invitano quei pochi soci, 
quali non hanno ancora corrisposto |’ import 








sta seduta nella Cassa sociale, 





‘agabria di 10. 81m, Neile ultime 
N.-0., 








bligo 





rebbe ciò nulla meno fet 












































































a mozione dl GAZZETTINO MERCANTILE. | pa uti are 8 1 me lr pr Re. Cano mai ale asc Lal” Lita te 
b CAN A e A. Bonafede. 10 bar N » 9 sondra :. 0» » 1 lirasteri , 
prete dana Mo" Camp da bn tv ge Corse mio dle ao AO I i Ripr» io0 Nd giorn 7 elica — Bubro Laici, di De 
68 bot detto, 5 col. tè, 14 col. maniltt., | Marsiglia > 3 md» 100franchi = , di anni 1, mesi 10, — Centazzo Rosa, fa 
duta del giorno Saia ape sr all'ord, race. a | Sea Messina. » » 1004reital. - di anni 78. — Dal'Angela Eroesto, di 
Li di ei Da Trieste, bragozzo avstr. Benteduto, di to: | VALUTE Milano » » 100lireital. 7 iste, alla | Gio, di anni 3. — De Nadali Gicachino, di Dome= 
l'Area Venezia 14 febbraio, con 243 cas. agrumi, 6 moz. | < |Sapoli (DARE, - di Steyr, da | nico, di anni 1, mesi 10. — Grosi Andraza, fu 
ni i FS PS |Pabeme.: ce» afen Domenico, da la- | Pet'0, di anni 65, povera — Ghellri Rosa, nub, 
putati Tyesten € Il mereato non offirse va ietà alcun?, e pochissi- |Colomnati . —_ | Parigi . sue Mira Anna, da Davisii amb: po s | fu Go, di anni 26, maesira. — Luchio.tro Mariae 
mera non può ma attività: nelle mercanzie; più domandsti solo i Da 20 car. di vc Roma . bolugomse alle | na, mb. fu Guetano, di anni 65. — Lenardon Ca- 
di ottenere dale salumi Gli oli offerti sempre di più, massime di chio conio imp. — — | Torina. . Leopoli terina, fu Antomo, di avmi 79, cucarice, — Paro- 
È die cotone; sostegno continuo negli zuccheri, che man- È Trieste n 400 va. 6 rato © pri 4176, $ netto Rsa, di Angelo di anni 1, uesi 3. — Schia= 
pne di certe Cano. Nemme o si parla per ie granagle; l'opinio= [Corso presso le L.R. Casse. | Vienna .- » » 100£v.a. 6 Da M setto Girol:ma, nub.. fa Nicol, di anni 68. — Scar 
into alla mozie- ne si manifeta ognor più favorevole ar grauonì , Zante... 3 gv. » 100talleri — -— — [lia Lun seardon Giuseppe, ne; | pa Giovanni, fu Netae, di anni 25, pescatore. — 
tima atta ad i mancan ione alf'iito 1 depositi sa esteri, nè moiti | sauro, all'ord., racc. all'ord. = — FL ‘a a 3 Gio C., possid. È il enna Da useppe, di ani 
cali, n; inkrno. li riso viene cempre ||“... g, ra sini ili, — Del ‘i Faltte | r0. — Vianello Giu eppina di © 
siii el Rene tatto sperò sì spesano più deboli i eun n * di Genova. Emaivi  PARTERZE di latieli — Greco Achle, paid. di Logaso, a | mesi 1!. — Titale, N. 19. 
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fatta nol’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venania, all'altezza di metri 30.21 sopra il livallo del mare. — Il 13 fhbraio 1866. 




























































































































fee dal 13 febbraio Eris U-16 Le Ceneri, SA ptt ‘mania Pra bg sa pei 

IL 100, , strcegl ie Recenti Jul ino politico del 

Porto erona i signori: Peretti dott. Giu || 11 15, 16 e 17 alla Visitazione di M. V., | giornata, — Fatti diversi. — Gazzettino. Mer- 
Vapore. — Ambres dep ce Orfanotrofio maschi e ai Gesuati. cantile. 






renze; 765== a Coruna © Gibilterra. Depressione 
| verso Vieona. Questa mati 
siglia e venti ueboti sulla Provenza. Non perven- 


Degl' Il. RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima 


>, ma 





Nell'adunanza ordinaria del giorno 15 feb- 

| braîo il. O. ingegaere Federico Berchet leggerà: 
Iatorno al progetto dell' ingegnere Grubissich per 

opera di statistica medica militare, pubblicata dal | 


il 
ila sera del successivo venerdì 16 febbraio, 






dovendo 
in questi giorai aver luogo la prima adunanza 


socii ch'essa si terrà domenica 4 pross. vent. 
marzo nelle sale de! Palezzo Mocenigo a S. Bene- 


dell’anno in corso, così distribuite, una da ft, Le 


it L. 400, 


delle sottoscritte azioni a versario prima di que- 
ertendo che, 
qualora non lo versassero iu tempo, noa potreb. 
bero essere compresi nel sorteggio, mentre reste 








sodisfira anche 
pegno. Così egualmente s'iovitano gli artisti 
voler onorare loro opere la Esposizione per- 
manente, essendochè, pochi giorni dupo la estra- 
zione, dese aver luogo la svelta degli oggetti di 
arte, nel cui acquisto l'innporto deile grazie dere 
essere impie: 

Qualora non fosse possibile di esaurire nella 
seduta del 4 marzo gli argomenti proposti nel- 
l'ordine del giorno, avrà lu»go una seconda se- 
duta nel giorso di domenica #1 mese stesso. 

Venezia, 12 febbraio 1866. 

N Vicepresidente, G. M. Marvezzi. 


Il Segretario, D. D. Fadiga. 












0 militare, da parte 
la notte s' ebbero pu- 







nero moltissime persone. 

Margherita Lena, d'anni 23, di Leonardo, si 
recava, alle ore 2 circa dopo la mezzanotte del- 
l' 8 al 9 corr. febbraio, ad accompagnare, colla 
propria famiglia, suo marito sopra un trabac- 
colo, ancorato presso la Riva degli Schiavoni, 
nel fratto compreso tra il ponte del Vin e quello 
della Paglia. Tulte le persone, che componevano 
quella brigata, erano brille; e la Margherita nel 
passare il pontile, posto dalla riva al bordo del 
trabai cadile nell’ acqua, e vi rimase circa 
40 minuti sommersa. Ai gridi e lamenti della 
| famiglia e dei marinai, preseati al fatto, accorse- 
ro il sig. I. R. capitano di fregata, Francesco 
! Jeremiasch, il commissionario, signor Domenico 
Varini, ed il commissario di Polizia, sig. Ales- 


















| sandro Fischer, i quali seppero indurre Settimo 
Ze di Chioggia, Padoan gondoliere, col 
N. 49, io Luigi Carano, di Pelestrina, 





ed aitri astanti, a salvare la povera donna. Ella, 
di fatti, venne estraita dall’ acqua da questi ti 
nel punto in cui stava per divenire cadavere 
e di là vende tosto trasportata ai forni di Bi 
giacco, ove, per le cure segnatamente dei tre pri 
mi accorsi ‘alle grida de' suoi parenti, ella ricu- 



























taedii dI ‘68 92 | però i sensi. Dopo le ore tre antimeridiane della | gentile, che non si detinisce. Ella cantò coll’ usa; 
Strade ferrate ontriachs 106 2‘ Eessa notte, l'iafelice fu trasportata al proprio | ta squisitezza d'arte; ma dove fu superiore all 
Credito mobiliare . +». B- domicilio. Per quanto è noto, ella corre tuttora nea è nella prg della boe CI lago 
ti rave colo di vita. ch' ell’aggiunse alla sua aria: così mirabile, anzi 

rime rd n Hi Dita giorni, 1’. R. Commissariato di | Maravigliosa fa la nettezza, la precisione, l’agilità, L 









rechi 












ti della Polizia e quelli 
to distrettuale di Piove ri 
l'attuazione del furto maccl 
sul luogo 6 noti ladi 















Notizie teatrali. 


Trumo Gatto a S. Benenerto. — La Favorita, 
del maestro Donizeti 





diecinov’ ani 





e iu tale intervallo di tempo quan 


la mente! 
È vero che più tardi, non 
in qual auno, ella fu ripetuta all’ Apoll 
(uttavi memi 
tea considerarsi come nuova; per molti fortunati 
ell'era anzi novi 
La mus 





ri 








ti 











Ordine del giorno. tutte le sue varie bellezze. Molte, che sfuggono di 
a) Relazione della Presidenza ; primo ascolto, si raggiungono, con gradevol sor- 
b) Rapporto dei revisori e votazione del presa, più tardi; e a chi ben nola, tutta l'opera 







è sparsa di leggiadri motivi, de' più belli m 
t- menti d'or 
ua seutimento profondo 


me 








ti faccia muovere d'ia sullo scaune 

nell'insieme quel senso d' intima e tranquilla s0 

disfazione, ch'aitri pruo' 

tamente lavorata e condol 
In somma, ella è mus 


i 








ca classica, dotta, d 





contentarsene gi intendenti, ed avvivata altresì 
da tant' estro, e tanta immaginazione, da appa- 


pi 
lo gare anche chi non s'intende, ma sente, e va il 


teatro, non per istudiare, ma a prender diletto. 





meno si ravvisa quella leggiadria di con 
abbiamo di sopra lodato ; ma certo fra” più sp'endi 
coro delle, così dette, don: 





di 



































































su:cessivamente |" assunto im- | la stretta del 





Nella notte del 10 all’ 11 correate, vennero | 
dati ad Udice un veglione nel Teatro Minerva, ed | 





I merlo di 

php ori gio, con cui il caato si chiude, e che levò, alla 

sumare un farto di danari. nell'Esattoria comu- | lotera, il tentro a rumore. Parova che gli applau- 

ae di Piore, presso la quale si trorava deposi- | Si 50N avetsero ad avere mai fine. uu | 
ta la somma di circa 30.000 fiorini. Gli ageu- Anche l' Aldighieri fu posto in miglior luce 


I, R. Commissaria- 
irono ad impedire 
ato, ed arrestarono 


(Cos. >>-— ——-éi 


La Fav:rita fu data la prima volta a Vene- 
zia nel 1847, alia Fenice. Da allora son corsi ben 


te cos si dimenticano, quant' altre sopraffanno 
rammento hene 


Ja v'era 
ja così lontana, che l'opera po- 


è d'un genere elaborato, severo, 
ed ha uopo d'essere più fiato udita a discoprire 


de 
hestra, d' un' iogegnosa armonia imi- 
isce la vera filosofia dell’ arte. 
ci ha forse nulla, che di balzo ti rapisca, 
ma ne ritrai 


dinanzi a cosa perfet- 


Non registreremo tutti i luoghi, dove più 0 
setto, che 


uole, 













ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
























tree ct 


primo duetto tra donna @ tenore, la 
bellaria, massime il largo, del baritono, il duetto 
tra questo e la donna, e il primo tempo dell'aria 
di lei. Nulla però vince in soavità e vaghezza di 
melodia, in profondità di sentimento, la maguifica 
introduzione deli’ orchestra all'atto quarto, a cur 
va dei pari per questi pregi medesimi il duetto tra 
donna e tenore, dello stesso atto, preceduto d'un 
coro religioso di dentro, e che a mezzo del duetto 
si ripete, con massimo effetto. 

‘A compiere le beilezze di questo musicale 
poema s'aggiungono due grandiosi finali : il pri- 
mo, forse perchè d'un intreccio di parti troppo 
involuto e difficile, e per avventura non in tutta 
la sua perfezione eseguito, non fu uè la prima, 
nè la seconda sera interamente inteso e gustato; 
al che io credo poco non abbia contribuito l'e- 
strema coffusion del libretto, che fu del tutto 
scomposto, e una cosa dice il verso, un'altra ne 
canta l'attore, onde, per cercar la parola, si perde 
talora la nota. 

Il secondo, composto con meno astruso ar- 
tifizio, e di più limpido e chiaro concetto, è tutto 
una gemma, così per la espressiva proposta del 
baritono, cantata con ogui dolcezza dall’ Aldi- 
ghieri, come per la variata e fiorita imitazione 
di tutte le parti, che poi si compila io una stretta 
vivace e brillante, che tolse tutti i suffragi:. 

Per quanto altri si può ricordare, dopo tanta 
distanza di tempo, l'opera non ebbe alla sua 
ma comparsa alla Fenice grandi accoglienze. La 
Goggi non era troppo nelle grazie del pubblico, 
le il Crivelli, il baritono, non era stato più for- 
tunato ne' precedenti spartiti, benchè in questo al- 
quanto si rilevasse. 
Sull' esito del 




























pinione del pubbl 

Noi sapevamo già a più d'una pruova quanto 
la Vaneri valesse; ma tutta ancora ella non 
era svelata. Qui dobbiamo lodarla, non pur come 
cantante, ma altresì come attrice. lo miglior mo- 
do, con più verità e passione non si può rappre- 
sentare il suo personaggio : il suo gesto, il suo 
stesso alteggiarsi, ha qualche cosa di grazioso e 




















| onde esegui le variazioni e l'impossi 











nuova sua parte. Fi porta magaificamente i 
di re, e assai gli giova la Della persona, 


pan 
come l'atto composto e dignitoso. Conforme altre 


volte dicemmo, la sua azione è sempre appropri 
ta, al sommo drammatica, nè si saprebbe in che 
cosa ora appuntarla. Egli qui più che altrove i 
fiora di modi i più eletti il suo cauto, e va del 
pari il pregio della stupenda voce con quello di 
svolgerla sapientemente, colle forme, le gradazioni 
e l’accento d'un artista perfetto. Tale veramente 
si mostrò in ispecie nell’ affettuosa romanza della 
Maria di Rudenz: Ah! non avea più lagrime, ch" 
egli, come altri usarono, introdusse nell’ opera 
cantò ia guisa da suscitare un vero entusiasmo. 
Quello non era ua applauso, ma la più strepi 
sa e conliquata ovazion 

Non fu da meno de' compagni il Patierno: 
forse più lo favorivano le parti di Gennaro ed 
Alfredo, meg'io acconce a’ suoi mezzi; ma anche 
in questa di Fernando, come iu quelle, si potè am- 
mirare la piovezza ed estensione della sua voce, 
del canto, e queile felici modulazioni 
cadenze, che gio femmo conoscere. Tut- 
i suoi pezzi furono largamente applauditi, ma 
più che gli altri l'a solo del duetto col basso, il 
primo duetto colla donna, e sopra tutti il secon- 
do del quart'atto, ch'ei disse con tutta la forza 
del seotimento, e i più puri ornamenti, tanto da 
gareggiare colla Vaneri. 

Il Vecchi ebbe i secondi allori; a lui si do- 
manderebbe un po' più di vigoria nella voce; ad 
ogni modo, egli, a suo potere, contribuì al sue- 
cesso dell'opera, il quale fu pieno e degno di qua- 
lunqua teatro. 

L'orchestra, composta in gran parte da gio- 
vani venuti su pur ieri, perchè gli an 
fessori mizrarono, e pe' quali la non facile musi- 
ca riusciva nuova, fece non di meno abbastanza 
bene il debito suo , benchè la seconda sera ten- 
tennasse alquanto nel mirabil preludio al quarto ot- 
to, ond'esso un po' ne pati. 

Dei resto, lo spettacolo è posto conveniente» 
mente in iscena, e la critica non ci la nulla da mor- 

e. legl' impresarii è completa 
























































































































































































fagna: lettera dell'ammiraglio Pa= 
- Frascia : sessione legislativa del 1806; 
îone della situazione dell’ Impero. — 
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0) attestat> medico di buona co. 


d) diploma di abilitazione all è: 


ATTI UFFIZIALI. 


il concorso a tutto il 25 corrente 
biennale d'Assistente alla Cattedra di A 


ina, chirurgia ed 0: 3 
Mcenga ed atlitazione all'innesto vaccino 
© di non essere vincolato all 














grafiche 
Bet, della lunghezza di 


nata gros ezza, perfettameste dritti, 
li legno sano, tagliati nell 


0,15 centim., ed sl piede di prop 


natomia descrittiva, Lecsedio poi gt certificato comprovan! 


tricia 








corso di un biennio in ut 


dal giorno in cui 


coli’ npua rimunerazione di fior. 420. 
io l'assistenza sino al 


il nominato avrà effettivamente assunt 
Giorno che la consegnerà al suo succe 
Le istanze dovranno essere corr 


‘pa tutto febbraio corrente. 
Di codesti pali saranno da consegnarsi 
{* Loco Verona alla Stazione ferroviaria 


Trento a Lardaro. . 290 


dell'impero, non con sei 
con effettive prestazioni, quali 
dale medesimo, ovvero dì aver 
nio lodevole sersigio, quale medi 

i) tutti gli altri documenti cl 


edato dei documenti se- 


4) Fede di nascita, 2° Luogo la tratta da 


mplice fr 


poggiare l' aspiro. 


8) Coctifcato municipale, che docamenti il domiclio © '3 Luogo la tratta da S. Michele a Strino . 


4° Lungo la tratta da Belluno ad Ampezzo - 





tutti i diritti ed obblig! 
R. Commissari"! 


Ta nomina è di spettanza del Consiglio comunale. 
e sara a termini dello” Statuto 31 dicembre 1858, 
‘hi dal medesimo portati. 
10 distrettuale di 


rgo, il 3 febbraio 1866. 


Questa fornitura dovrà essere eseguita entro due mesi 
dopo Î'Aveso della ratificazione del contratto. 
Glì offerenti avranno a predurre le loro oflete in iscri!- 
to, munite del competente dolo, e suggellate, a tutto 24 ese 
est" L. R. Ispettorato. 
he le offerte prodotte noa fossero accetta= 
bli per l'Amministrazione teegralica, questa si riserva di far 
l'acquisto fe: pali i 
R: Ispettorato dei telezra8, 





lovranuo essere autci 
Università, o da un Nota 

i documenti saranno rescituità 
medico-chirurgico dell' I. R. 





corrente, presso i 























miglia due; strade buon 
zione 5029; poveri 3400; 








Ul R. Commissario, 
De Maunizio. 


Descrizione della condotta a norma del 


Comune di Spilimberg0 ; 
Spilimbergo ; estensione, !n | 


ne € tutte 


dennizzo pel cavallo, fior. 200. 











AVVISO DI CONCORSO. 
Tecca in Venezia, si è reso vacante un 
imanale mercede di fior. 5:77 4 
‘dovranuo far pervenire le do 
tramite d' Uffici 
suddetta, entro. il mese di febbraio 
are di saper leggere, scrivere, © conteg= 
d'avere la necessaria pratica 
e la cognizione: delle 
renti alla manipolazione 








d'inserviente, colla sett 
v. a. Gli aspiranti 
eumeaiate loro istanze. co 


la cbledienza al Decreto 14 gennaio corr., N 
si appaltare i lavori di nuo- 
‘A Strada militare tedesca, che dalle 
Postoa sull'Adige e passando per Saudrà Castelnuovo 
te a Roverbella un vr.vinia di Mantova, sì 
deduce a comune notizia quanto segue : 
L'asta si apiirà il giorno di gioveli 15 febirzio pv, 
etidiano, nel locale di residesza di: questa 








dell'L R. Luogotenenza, 
va manutenzione: della 


























dichiarare in partico] 
taluno, € sopra tutto 
piazza, dei pesi è delle bilonse, 
qualità degli articoi ai consumo, occor 
























pel mezzo di trasi 


LR. Delegazione. 
n tutte in ghiaia : g} 











Venezia, 20 geonaio 1866. 
_———_—_— 
AVVISO DI CONCORSO. 
e l'anno scolastico 1860-67, alcuni 
Collegio femminile di Verona. Chi 
n, al Consiglio di Am- 
direttamente 0 med ante 
la propria istanza, 
odizisne sociale di famiglia, la s0- 





e bass il prezzo peritale di fior. 1995:94; 
saranno acceltate anche le offerto sigillate segrete, semprechè 
eno prodotte innazi l'apertura dell'asta, cioè non dopo le 
ore 44 antimeridiane, ed abbano tutte le condizioni 

prescritto dalia Lucgotenenziale Circolare 30 ottobre 4857, 






































‘Sono da conferiti pe 











spira trasmetta pel 15 marzo p 
Minisirazione dello stesso Collegio, 0 
la risgetiva Delegazione, 





Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con 
deposito in danaro di fior. 2000, e fior. 50 per le spese 
l'ista, contratto, copie e stampa del presente Avviso, dei 














Procincia di Rovigo — Distretto di 


Comune di Canda. 


La Deputazione amministratica 


avvisa 


Che rimasto vacante il pos'o di medico-chiruri 
il concorso 





porto; ie st 





dtituzione fisica ; | 


sercizio della me- | llitaro le spedizioni e per diminuire | 


‘suddette materie (esclusa la 
Forcigono ridoite anche i» polvere tipe 
l'prezzo di for. 0.80. per ogti quintae ce 


Angelo Benvenuti, 
AL 4.° MARZO 4866 % 


succede la IX estrazione 
GRANDIOSA LOTTERI) | 


DELLO STATO DELL'ANNO 1864 


vistose vincite, cioè; 
000, 22,000, 200,000, 450,00 
20,00, 45,001 
400. 





Ventennale Abbonamento 
ni signori 












ste di aver fatto lodevole een OTOre atmuste 
"taotamento delle fogne, espur 
ma volta, coi metodo ordio. 
sta dal nuovo mel 
sccessivi espurghi. 


n Pte ed 
corni, preso lo ghe 

I 
lico condotto comunale : 
‘he giovassero a 





iscoprire le fogne, &- 







(cinque), che verranno sconi 
cessive rate annuali 


TTI 
È 


50,000, 25,000, 
5,000, 2,000, 4 
i questa. grande Lotteria 
le al ridotto prezzo 
rimentrali, bi: 


Frazioni 8; 
iungh. miglia sei, in largh. 
a piano; popola 
‘istegno annuo fior. 500; it= 












v. acta rata. per ini 
Ja rata per mezri da flor, 
Messe, co) relativo bo, 


re. 
e flor. 5 v. a 
‘Sì vendono anche 

a fior. È v. a. per vigliett interi 
EDOARDO LEES S. Marco, ai Leoni, N. 3; 
issioni della terraferma si eseguitm, 
lettere e gruppi offraneati , program 


Larga 
CONCIME. 
La della impresa smercia concime composto di 


materie estratte dalle Fi lel macello e delle 


jpazzaiure del magazzini 
rcorzerie. e grassa veneziana & 














TARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE. 


li abitanti ascendono a 167 
janno dirilto a gratuita assistenza. 
Caoda, il 1.* febbraio 186. 


1 Deputati, 
Duo" ANTOMO. 
Tosurti ANTON: 
BELLINI SUNTE. 


all’ Ossercatore Triestino.) di nominare ij 


11 più costante amico. (Di 
lO HOLLOWA), 


UNGUEN 








Segretario com. prov. 





quella con precisione 
stanza, il soldo 0 pensio 
chiarazione se i figli non goda 
avesse goduto collocamento od assegu 

‘Documenti in forma segale, da preseatarsi : 
ratto battesimale della gioviata, dal quaîe ri- 
novembre p. v. ella abbia compiuto | 8.* am- 


(confermato dall I. R 


de l'esposto), da cui appari 
pgeita a malattie abituali; di 








je, i servigi resi ao Stato, con di- 
no od alcuno di essi gola od 
i a carico erariale, 


quali sarà reso conto. 





presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazuetta di luneedì 12 febbraio 
Dall LL R. Delegazione Provinciale, 

Verona, il 22 gennaio 1866. 

L'L R. Consigliere Aulico Delegato, Prot., 





























‘tà è noa oltrepassato il 10. 
d) Attestato medico-chirurg: 
Medico provinciale per ia verità 
essere sana la ragazza, nou 50g 
Buona erasi organica, ed avere ella subito con falce successo 


doll reverenda Curia 
gia di buona indole 
tolca, ed abbia ricevuto il 

il nome # cogno- 














Ci escisiie nn 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Rovigo — Distretto di Polesella, 
Comune di Polesella. 
La deputazione amministrativa 























e) Attestato parrocchiale vidimato 
vescovile, da cui risulti, 
morale, professi la religione, cat 
Santissimo Sacramento delia Confermazione, 

genitori, i buoni ed onesti loro costumi, il numero @ 
l'at, coi nome dei loro fig 

di) Allestato scolasti 














dotto anche porzione di 
alle sementi giapponesi di riproduzione, da noi confe 
zionate sulle colline Lombarde 






































ico della” giovinetta relativo alla 
Chasso Il elementare, munito del visto dell'ispettore. disiret- 
tuale; 








ncia dell’attuale segretario comunale, 
Viene aperto il con 





dovendosi provvedere al rimpiazzo. 





some oltre alla nostra Società abi 
diverse altre spedizioni, così 














‘Sergio Secchieri. 


SEME BACHI. 


Giusta la circolare del giugno p. 
rivo del nostro incaricato dal Giappone, 


E RIMEDIO DI FAMIGLIA. 


soggetti, come sarebbe s dire: erogie ni. 
‘ecco, sono presto zlleviate € guarile, na 





ul! vanno per lo più 
irgioe, serpiggine, pus! 
s000 1 miglior rimedio del mondo, contro le ine 


© giandulari — Er 
‘Freddo, ossia muse. 


te delia pelle, ® ul i fanel 





p., avvisiamo l'ar- 


‘con iscelta par= 
nto perno quelunque. 


ciar eicatriee 0 
lasciar cic: 'piitole ed Uaguento Holloway, 


ie — Enfiagioni In generale, 
l’nddome, nell'ano — 
jo — infermità cutanee, delle nrii 
— Lebbra — Mal di 
ro — Pediguoni — P. 
‘senbbia — Scorbun — Scotti 
Tremito ner10so — Tumori ln fe: 


Detergente per la pe 
istole nelle coste, nel 
urimeoii — Gotta — Granehi 





Cencheri — Gontreti 
scorbutiehe — Fignoli vella 
1a di esiore nelle estre 


ne assortimento di 
migliori Provincie 














O. 
‘petto — Difficolta di respi sure di zanzare, di 


— Reumetismo 

— Serofole — Fupnurazii 
0 nodose delle gambe, ec. 
to elnbornto sot 





ione daremo, a pro- 
Cartoni er! |î, oltre 





ioni putrice — 








+ svizzere ed alto Pie- 8%, di vende al preziò 


lenza del prof. Holow 
Am duite le Farane 


Sirand, a Londra, 





uesto maravielioso Uny 


fior. 3, fior. 2, scidi 50 per vai io centrale 244 


Fratelli Ghirardi. 


Casa in Milano, via S. Maria 
Incaricati per le commissioni: — Mant 


vanni Ferrari. — Verona, Sc 


€) Pol concorso ad un posto semigratuito richiedesi an- 

razione legale del padre 0 dei tutore, di sostenere 

prescritti per l'altra metà di pensione annua, in 
4 


corso, coll' annuo 








iro dovrauno essere prodotte a 
giorno 23 febbraio corrente 
in difetto dei quali, 











questo protocollo entro il 
corredate dei seguenti documenti ; 
non saranno prese in considerazione, poichè non ver- 
fanno ammesse sanatorie ottenute od Implorat 
reno riserve di sorta 

a) Attestato parrocchial 
vi trovarsi l'aspirante entro I° 


rtificato di sudditanza austriaci 
6) Attestato di avere 





do Spessa! — Treciso 
— S.Pito, 
la, — Pordenone , Serafino Volponi. 


L'ANCORA 


Società d’Assicurazione 
SULLA VITA E SULLE RENDITE 


La sede della Società è in Vienna 
La Societa assume le seguenti diverse Assicui 


zioni 
Pel caso di morte coo 0 senza partecipa» 
zione agii utili vita di 








edo for. 133. Dosendosi anche pei concorso al posto grati 
to versare fior. 133 per la spesa del corredo primit 
corrente vi si obbiighi legalueote in caso che venga esaudita 








90, Pietro Ceui 

















le di nascita che compro- 
età prescritta, dai 18 ai 





Le istanze mancanti di tli documenti, e che non pro- 
vassero le condizioni prescritte, non saranno prese in conside- 


‘Sono ammesse al concorso anche le fanciulle, ch, nate percorso le sei classi gin- 


fuori delle Province lombard ;-vene 
di 8. ML RA, è stabilmeate ia esse domiciliati; | geni= 
tori poi della graziata noa 

eloggorvi perso: che lì rappresenti, giusta I° 


‘Aspiraadosi al posto gratuito per 


panno | genitori sudditi 





ato di segretario ; 


ali ; 
‘d) Patente d' idoneità al 
servigi prestati. 


€) Tabella caratteristica 
La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
iservata alla superiore, approvazione 

















domicilianti 1n Veron 

















le Aluane, che nell’ I- 
ià semigratuito, non occorrono i documenti 
lettera c, per ciò che risguar- 

















Genmaxo TEDESCHI. 
—______—_______—TTy—_ 




















di vita a pre 


diante partecipazioni alle mutu 
vivenza, le quali offrono il più faci 


sentarsi al Collegio entro il termine che v 
ersto di nomina, spirato il qual tempo, senza 
intenderaono decadute dal beneficio conf rito; 
al momento della loro prese itazi. 
accurata visita della Giu ta medic-ammn strativa , che rico 








Provincia del Friuli — Distretto di Spilimbergo. 
LI. R. Commissariato distrettuale 

















errunno assoggetate ad 











jperto a tutto il giorno 10 del mese di marzo 








ramenti farti nelle Associazioni. 


Sail concorso a medico-chirurgo nel Comune indi- 
ato ella sottoposta descrizione. 

‘Tutti coloro quindi, che credessero aspi 
vranno entro il termine suindicato produrre le loro do- 
cumentate istanze a questo protocolio, corredandole co- 


Roecerà se la faocilla sia di tale: complessione di sostenere 

se din a timore che im progresio 

sogno di qualche cara particola= 

cul abbia ad essere anche temporariamente allontanata 
‘dituto; essa Giunta ne redige 

















Processo verbale, dietro chè tutti g schiarimenti desid 


accettata od esclusa. 


























Rendite vitalizie cou rendite vonvali, imme» 
diatezo protratte, 


OT i ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


lento abila feilito nella guarigione di mali alle gambe 
lcscemente guarite, mentre erano sinte congedi 
ie venge ® colpire nelle gambe, se ne civerrà la guarigione 


sso in cui quesio Ungui 
di ogni età furono 
Nel caso che l'idropis 
dando le Phlole 


Non si conoree alcun c@ 
ia di persone 
Ospitaii come cronica”. 
usando |’ Garnento e pre: 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTU? 
Sconiniure ua testa, prurito, pubs 
ito celeure Duguento , quando 
ne le Phloie ilo scopo di put 








DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTERAMENTE. 
Ul1 NETUIVIOBI € BIL AUELIONI, 





ceuvno sOlO l'ofliacis di qu 
dalle parti ariete, due o tre volte al giorno, e quando i 





ia ben fregato 











vis medleamento ferruginono così cormendine 
4 p-rciò tutte le sommità n 
si.tero lo Manno adottato con 
mura senza eremplo nezil anuali della setenza. E 
Ù tomneo, le digestio, 
‘anomala , losconso diffi 
biuneho © l' irregolarità di 
nelle donne, le febbri ieioso, 1° ima 
tisi sono rasidamene 
“cceiieora dell'a sani 
erruginosi conosciuti; poichè è li sol: che 
te sa il $0i0 pure ene non anuer gen la 


INJECTION er CAPSULES 
PHARMAGIENS a PARIS 


PHOSPHATE pe FER 


diche del mondo 


DOCTEUR ÈÉs SCIENCES 


porni 
Quariti mediaute questo ecceilente cospuno, fi 
dicliarato negli bpedali è dalle 
convenga ng/ uiomsehi dal 
vogca cè i denti. — VENEZIA : Botner, farma. 


eritica 
icmporameonti iiafai 








, 0 temporaria. 

lì fissi, oppure me- 
Associazioni di soprav- 
ile mezzo per assicu- 
rare dotazioni a fanciulli mediante ua tenue contribu- 


tro Assienrazioni per garanzia dei pi- 





Nuovo medicamento, preparato con le 
pianta de Perù, per ia pati 
le’ malattie secrete, serv 
infiammezioni. Il ecicbre Rieord di Pari 
ire, x tutti gil altri m 
ra al principio dci male 
sa tutti l casi di affezioni croniche ed inveterate ribelli ile pit 


1A : Botner, farmac., S. Antonino. 


timore di. consegue 








primo suo api 


GRIMAULT4C miezione si ado; 





razioni di rimedi » base metullics. 





Depoglio 2 Pari; 


li sui varii modi di Assicurazione, non- 


serio, si ollengono dal sottoseri 


"i certificato di nascita; 
se nato fuori dell’ Impero ; 





le risultanze del quale, verrà l'al 
FIR i Regao Lombardo-Veneto, 





ita sudditanza austriaca, 



























i, 7, rue de ia Feulli 





verbali ed in i 
ito agente generale 


lerabil 
urla: Venezia, Farmpela del dott. 


Depositarii delle suddetta farmacia © Zara 
ni, 0 5. lola: Padeve, Cornelio; Picensa, Bellino Valeri; Verena, Frinii e Pasoli|. Legnago, 6. te 








Bazsa e. Chemio; 7reoite, Bindoni: Vate, Filpuzsi; Tre-te, Giupponi; Belluno, Locatelil; Tolmenso , Chi 











arsethiivi: Mentone, Diente!i 

















noli fa Angelo, coniugi 
di pagamento di capitale di 
re 20,000 è di a. L. 1000 
teressi scaduti, oltre i succes 
divi è spese esecutive, e che per 
non essere noto il luogo di sua 
dimora gli sia stato deputato a di 
lui pericolo e. spese in curatore 
questo avv. dott. Pantano, onde 


vita coloro che in qualità d 
creditori hanno qualche pretesa 
di far valere contro l'eredità di 











ATTI GIUDIZIARI. 


far fore tutto ciò che riputerà 





9 antimerid. 
tura nella Camera 
ne I, per passare alla elezione 
tratore stabile 0 © 
ferma dell’ interivalmente  nomi- 
scelta della Delega- 
zione dei creditori, coll’ avverten- 
za che i non comparsi si 
uo per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la De 
legazione saranno nominati da que- 
stà Pretura a tutto pericolo dei 














in Venezia nel 23 novembre 1865 
con testamento scritto 18 novem 
bre anno predetto a comparire di- 















ri, diffidato che su la 
delta petizione fu coo Decreto 

1865, N. 20068, 
ine di giorni 45 per 








rende noto, essersi cancel. 

fata dal Registro di commercio la 

Ditta Domenico Furlan detto Bo- 

rella, di Gazziaro in 

por aver cessato da ogni esercizio 
Dall’. R. Tribunale Comm. 


Venezia, 30 gennaio 1866. 
Il Cons. Aul. Presidente, MALFÈR 








nato, e al 









pv, ore 10 ant, per 
insinuare le loro pretese e com- 
provarle opportunemente e presen 

tro” detto. termine la loro 
domanda in iscritto, perchè, in 
taso diverso, qualora l'eredità ve- 














iene quindi eccitato esso 
comparire in tem- 

















vrà imputare a sè. medesimo le 


ne. 
"LR. Tribunale Prov, 









ne si saranno insinuatia comparire 
il giorno 21 marzo 1566, alle ore 
nanzi questì Pre- 











creditori. 
Ed il presente verrà affisso 


re egli stesso un altro patroci- 





le, 

5 febbraio 4866. 

Il Presidente, Varoni 
Sos 











ritto che quello che loro compe- | che reputerà confor- 


























inserisca. per tre | 
szzetta Uffiziale di 
jgga all' Albo Preto- 
reo, nella Piazza di questa città 








Si fa noto, che pel quarto 
esperimento: d'asta. immobiliare 

‘questa Pretura, di cui l'E- 
ditto 24 novembre 1865, Num 
10 4890, pubblicato vella Gazset- 
ta Uftiziale ai Supplimenti 19, 
21 e 29, dicembre N. 130, 13 
19% redestinato il giorno 7 ma 
20 p. v, dalle ore 10 ant. alle 











volte nella Gazzetta Utfiziale di 





LL R. Pretura Urbana ci- 
vile in Venezia, invita tutti co- 

















Dall' IR. Pretura, 


Dall R Pretura, 
Sacile, 9 gennaio 1866. 
11 Pretore, Lovanisa. 
Gallimberti Canc. 











valere qualche pre- 
tesa contro la eredi 
Mazzotti, mancato qui 
nel 24 gennaio p. p, a compari» 


















































ore 10 ant. alla Camera 
questa Pretura. per iosinvare e 
comprovare le loro pretese, atte- 
och, in caso diverso, qualora la 
etedità venisse esaurita Ci paga: 
mento dei crediti in 

avrebbero alcun altro diritto che 
quelo loro competente per pegno. 











Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questa 
etura è stato decretato l'apri- 

| mento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, 
è sulle immobili situate nel Do- 
minio Lombardo-Veneto, di ra- 
gione dei Fortunato e Domenica, 
coniugi Mongiatti di Enemoaze. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro i detti Fortunato e 
Domenica, coniugi Mongiatti, ad 
insinuarla sino al 





nca, 17 gennaio 1866. 


ode noto, che sopra i- 
Il Pretore, GaLbioL 6 




















betta contugi Bettini, contro P 

















guano, si terrà nella ri 
questa Pretura nei giorni 9, 16 
€ 23 marzo p. v, dalle ore 10 
Il presente si pubblichi per | ant. alle 2 pom, il triplice espe- 




















Per ordine dell' I. R. Tribu- 
male Prov., Sez. civ. in Venezia, 
Si notifica col presente Edit 
to a Serafini Antonio, essere stata 





rimento d'incanto delle realità 
descritte nell' Editto 31. marzo 
5, N97, pubblicato nei Fo- 
gli di Supplimento della Gazzet- 
ta Uifiziale di Venezia ai NN. 59, 
55 e 56, alle condizioni riporta» 


tre volte nella Gazzetta Ufiziale. 

Dall'L R. Pretura Urb. civ., | 

Venezia, 6 febbraio 1866. 

Ii Cons. Dirig., Price: 
F 




















Francesco 














nobili Giuseppe € Pietro Collore- 
, a mezzo dell'avv. Francesco 
Fabris, una petizione pel giorno 
44 novembre 1865 al N. 20068, 


























Il presente si pubblichi e si 














netta Utfziale di Venezia. 
Dall’ R. Pretura, 
Tarcento, 31 dicembre 1865. 


puoto di rilascio di 
beni feudali ed accessori. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Serafini Antonio, è stato 
nominato ad esso l'avs. Jacopo 


Nel giorno 17 marzo 1866, 











fronto dell'avvocato dr Gio. Batt. 
Campeis, deputato curatore nella 
massa: concorsuale, dimostrando 
noa solo la sussistenza dlla sua 


procederà presso questa Pretura, | 
sopra istanza della Mensa Corne- | 
Tia di Verona, ed_in pregiudizio | 
del dliberatario sig. Giuseppe Ar- | 


























nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici 





ogli 








dovrà cautare la sua offerta con IX. Ogni pagamento sarà fat 


effettivi fiorini nuovi me- 





tre in difetto dovranno aserive 
medesimi le conseguenze 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblici 
alfigga nei luoghi soliti, € + 
serisca per tre volte in qu 
Gazretta Ufiziale a cura d 





della superficie di pertiche 
cens. 10.30, colla rendita di Li. 











ogni altro modo di pagamento, © 
molto più esclusa 
le cedole di lanco ed ogni altro 
surrogato al danaro son 











in piano, denominato Brugan, si- 
tuato in pertinenze di Castelce- 
rino in contrada l'ruga 

in mappa di Castelcerino col N. 
560, colla superficie di 

7.60 e colla rend. di L. 42:23. 
2. Gorpo di terra 
vit. in colle denominato la Ri- 
vetta, in pertinenze di Castelce- 
rino in contrada Corsera, marcato 
in mappa di Castelcerino coi NN. 
479, 480, della superfice di pert. 
cons. 4.93, colla rendita di Li- 





intende di optare al Lotto Ill di 
fior. 65 se intende di optare al 








dette il deliberatario sarà 
messo nel possesso del fondo su- | 
bastato e ne otterrà la relat va 





Tale deposito dovrà dll'of- 
ferente all'asta verificarsi presso 
al Commissario presidente all’ 
sta, e gli sarà restituito qualora 
egli non deveoga deliberatario. 
IV. Le servitò, decin 
poste prediali, comunali e ‘con: 
sorziali ed altri pesi qualsiasi 
retratti che aggravassero 
gli immobili subastat 


Dall'L. R. Tribunale Cons 
mo, 





XI. Mancaodo _il deliberata 
rio all'una od all altra delle 
messe condizioni, si proc 
al reincanto degli immobili sopra 
istanza dell’ esecutante, del debi- 
tore, è di qualunque altro inte- 
ressato, ed a tutto suo pericolo 





ul. Presidente, Muti! 








Si notifica a Maria Giu 
zi Rosada e Ferdinando Ri 








Dall'L R. Pretura, 
Tolmezzo, 25 gennaio 1866. 
Il Pretore, Romano. 





EDITTO. 


pstenersi dal deliberatario oltre | e spese a sensi del $ 438 Giu- coniugi, assenti d'ignota di 





fisso ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 





V. Le spose dell'atto di de 
libera, della relativa in 

in possesso e così la tassa di tra- 
ferimento, staran .0 a carico del 
deliberatario pure oltre il prezzo 


cato Vian, produsse_in lom © 
fronto la petizione 22 ge 

N. 4566, per liquidi di 
effettivi fior, 3150. 1° 
Ula cambiale 28 diet? 


dei fondi da subastarsi 





= Dall'L. R. Pretura, 
Soave, 10 gennaio 1866. 
Il Pretore, ScanpoLA. 


4. Corpo di terra arat. arb. 
vit. con frutti e gelsi in colle 





Si deduce a notizia, che so- 


pra istanza del sacerdote Lorea- 
20 Bernardi, parroco di $. Am- 





Arrigossi di Verona, contro Ferro 


Arcangelo fu Gio. Batt. di Soave, 
avrà luogo presso questo Uli 
nel giorno 6 marzo p. v. di 

ore 10 ant alle 4 pom il quar- 


VI. Entro giorni 20° dalla 
delibera, il deliberatario del Let- 
to 1 dovrà pagare al procuratore 
dell'istante le spese della proce- 
dura dietro liquidazione che ne 
sarà fata dall'L 


denominato Casale, posto nel 
mune amministrativo di S 
censuario alla Costeggio 
trada Pincie, marcato 
di Castelcerino coi NN. 22, 427, 
della complessiva. supericie di 
pert. cons. 9.75, e colla. rend. 
complessiva di a L. 28:23. 

2 Casa colonica con corte 
arnessa sedente sul fondo supe- 
riormente descritto, nelle suddet- 


e giustificazioni di pe 





R. Conservazione # 
Ipoteche in Venezia, 12 
4866, N. 68, della I. R. Cer 
vazione delle Ipoteche in Tr 
s0, 13 gennaio 1866, N. 7 
stessa Conservazione delle Ir 
che in Treviso, e 15 geonno 


Essendo corso errore di stam- 
nella pubblicazione dell'Editto 
dicembre 1865, N. 6779, per 
primento del concorso sulle so- 
stanze dei fratelli. Benvenuto, si 
rende pubblicamente noto, che non 
è altrimenti fissato il giorno 2, 

bene il 26 febbraio 1866 











fondere alla parte esecutan- 
te l’imposte pubbliche pagate dal- 





dalla terza rata 1864 inclusive 





delle ipoteche in Treviso + © 


in avanti e ciò tutto in deconto con odierno Decreto venne 11% 





te pertinenze, distinta col com elezione dell’ arministra- 





I Gli immobili da vendersi 


stanno descritti diffusamente nel- 
la stima giudiziale degii iogegne- 


del prezzo di delibera, restando 
fermo il deposito di cui al supe- 
riore articolo Il 

VIL Entro giorni 20 dall'in- 


792, ed in mappa sud abile della delegazione dei 


Dall’ I. R. Pretura, 


ta all'avvocato di questo ore 4 
Monterumici, che si è det 
in loro curatore ad actum, 





ficie di pert. cens. 0.41, e rend. 


ti Zanella dr Luigi e Zoppi dott 





la superficie di 





e colia rend. di L. 3! 


pretensione, ma eziandio il diritto 


Pasqualigo, in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta vertenza, 
l'effetto, che l'intentata causa 
in confronto del medesimo 
Proseguirsi e decidersi, giusta le 
norme del vigente R. 


domicilio col pre- 
o Editto, il quale 
"rà forsa di legale citazione, pe 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tem 
re O conoscere al detto pa- 
rocinatore i propri mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi” 
Tribunale ‘altro pa- 
trocinatore, e in somma fare © 


rigossi, al reincanto a tutte sue 
spese © pericolo ed a qualunque | 
prezzo dei fondi, dei quali venne | 
espropriata la nob. Emerenziana 
Rambaldo, descritti nell’ Editto 15 
lio 1862, N. 3243, inserito ai 
. 643, 610, 652 del Giornale 
di Verona, ed ai patti nello stesso 














L'L R. Pretora di Oderzo, 














tra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quaniochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ec- 
cezione eselusi da tutta la so- 
stanza. soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 



































Ì marto pv, alle 
{ ore‘9 ant, per la convocazione 
Caprino V., 24 dicembre 1865. | dei creditori a termini del $ 140 
| Giud. Reg, sul quarto esperi- 

mento d'asta a qualunque prezzo 
| dei benî stabili, esecutati ad istan- 





Dall'IL R. Pretura, 














ll Pretore, Spava. 





























Si eccitano inoltre i credi 
tai, che oo prsceonto mi | sg Mara Mucci fa Crolmo, 











Mula fu Andrea ed Elena Lave- 





L'L R Pretura di Sacile 








tra pezza di terra marcata in 


Cavarzere, 6 febbraio 1866. 


dosi lesima coll'ate 
Per il Cons. Pretore, Zonzi ur 


Decreto 23 gennaio p.p. N °° 
ordinato il contraddittorio ® 
V. del giorno 21 febbre © 

ore 40 ant, sotto le amet 
della Minist. Ord, 34 mars 


giugno 1859, Nu- 
mero 12053, della quale è libero 
agli aspiraoti di. farne ispezione 
nella Cance 

tura di Soave, o dell'L R. Tri- 
bunale Provinciale in Verona, e 
farono complessivamente stimati 
‘for. 3662, si avverte però che 
dai medesimi furono scorpora 
la pezza di terra marcata in map- 
pa di Castelcerino col N 


timazione del Decreto evasivo 
il protocollo di delibera, i deli» 


4. Corpo di te 4 
beratarii dovranno depositare nel- iii 


vit. con frutti e gelsi in colle, 
denominato Giare, situato in det- 
tà pertinenza e contrada, marca- 
to în mappa suddetta col N. 102, 


41.38, e colla rend. di 


2 Arat arb. vit, 
con poche ceppaje di oli 
minato Chiappone. situato in detta 
pertinenza contrat 


ia della LL 





Provinciale di Verona I' 
prezzo di delibera rispettiva, de- 
dotto dal medesimo il: deposito 
di cai all'articolo Ill, e quanto 
al deliberatario del Lotto I l'im- 
porto spese ed imposte che aves- 
a sensi dell'art. VI. 

VIIL Se deliberataria fosse 
la parte esecutante, questa sarà 

ispensata dall'obbligo di depo- 


Si notifica a Ferdinando Ro- 
sada e Marina Giatomuzzi, assenti 





Incomberà quindi ad es 
dugi Rosada di far giungere 5 
putatogli. curatore in temp" 
gni creduta eccezione, OPP 
gliere e partecipare al 
altro. procuratore, mentre 1 
fetto dovranno ascrivere 4 27 
desimi le conseguenze dell 











produsse in loro confronto la pe- 
tizione 3 corr. N. 2520, per pa 
gamento entro giorni tre di fran- 
chi 4200 ed accessorii, in dipen- 
denza alla cambiale 
dicembre 1865, e che con odier- 








marcato vella mappa di Castelceri- 


mappa suddetta N. 469 di pert. 


cens. 5.99, e colla rend. di a. 
L. 21:32, state espropriate al 


difetto al pagamento 
pubbliche. 


debitore 
delle imposta 
mul 


sitare il prezzo di delibera, il 
qual prezzo invece starà in sue 
mati fino al riparto in esito alla 


Dal giorno però della deli- 
bera, la parte esecutante che fos- 


no coi NN. 511, 512, 541, della 
superficie complessiva di pert. cene. 
4.30, colla rend. cens. di L. 3:86. 


no Decreto venne intimata all 
vocato di questo foro dott. Mon- 
terumici, che si è destinato in suo 
re ad actum, essendosi sulla 
medesima ordinato il pagam 
come domandato. nr 








Ed il presente si pubÙ 
ed affigga nei luoghi 








in detta pertineoza in contrada Gazzetta Ufiziale a ci 


urì luogo în Lotti IV, secondo 
che sarà indicato in calce. Cadaun 
Lotto sarà subastato separatamen- 


te, e la loro delibera 





Corsini, descritto. in di 
Casteleerno col N. 598, della so- 
perficie cens. 4.35, colla 
tend. di L'12:10, 


Tocomberà quindi ad essi 
salt Ciossiti di e 
curatore 


lior offerente ed ul 11 Cons. Aul Presidente, 
Re, 








tore a qualunque prezzo. 
IL Qualunque oblatore, ad 
eccezione dell'esecatante e della 








__ 1. Arat arb. vit con gel 
ta piaos parte erbe coagio- 
o, la Busa, situato in pertinenza 
di Soave in Corsera, marcato in 




















pai dai 
© vendi 


pulce e 4, 
luisa a ereta 
oieera SR 

PoaLro 

















SI vendono 
0 di giornae! 
mette msn 






100 





i Leont, N, 30g, 

‘si. eseguiscono 

oli progr 
ti 


STE. 


FAY, 


2310. 1 raedivo 
81 Suof fare 
i {umori eo 
imile male! 

furre tua Yue 





onde ad pressi di 
able le Farmasie 





RAMENI 





È. 
eNieecis di que- 
Pao, e quando si 


07 mendevoie 
lommità me 


une pre 
Hi ono- 






Vi noto che nos 


Botner, furmae, 
Me del Mal: 
Pani ed infaltbie 
‘conseguenti 

gi sa rimunziato, 
pi cvtementi. L' 
sale 


le; le 
oltre pre 


dott. Za ro» 
Lossage: 0. Valeti 


Tolmezzo , Chived 
1 


3 procuratore, met: 


etto dovranno ascrivere 
mi le conseguenze dll 
azione 

presente si pubblichi 


Tuoghi soliti, e s'e 
rire volte in questa 
tizio a cura” dell 
R Tribunale Com 
6 febbraio 1866. 
IL Preside Matrir 
Keggio Di. 


3 pad. 
EDITTO 





senti d' dimor 
e Rarzia,. collare 
"roduse in oro es 
[tizione 22 gennaio 
A, per dità di cre 
Mtivi fior. 3450, por 
[camb 28. dicembre 
lustificazioni rent 
geonao 1868, Ke 0 
L Conservazione dell 
mezia, 42 genna 
dl i Co 
[e ipoteche in Tr 
o 18 de 
ser vazi Ile 
Riv, 045 gennaio 186% 
i cena. Conservain 


he in ‘Treviso, €, 
Decreto venne int 
ato di questo fro dell 
0 Je si è destina 
ratore ad actum, e988" 


| contradditt 
no 24° febi 


a di far giunge 
‘curatore in tempo, 
pure 


4. R. Tribunale Com 
;, 6 febbraio 190671 
Presidente 





verso la patria, è 


GIOVEDI 15 FEBBRAIO. È 0 1866. — N. 57. 






(di sunar, 3‘ alla liner 
ni 


I INSERZIONI. Nella Grazetta : soldi ausir. 10%, vin Won 

areltia: Lor. lu vai. auetr. 18:90 sil ‘ci 3: enralteri, setendo fi vigente coutrano | 8, per ques 

! devoe farsi iu elettivo; od in oro od a i ine si sonno 

ion a! ricevona all’ Dffisio a Sant Aogsis, © 2 Bi dois: cdi Le inseruJoni si rizere: 

afirancande | g:in,1t Un fegiio vale soidi avair 14 s 'nezie. Gil arvesli nou vuoi lieati net si res 
affroncane 


— GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gii atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 





n 
AGDOCIAZIONE. Per Veaezia: fior. in Val. ausîr, 14 









zui papamezto deve torsi iu Ve- 
« lettere di reetasso aperte, non si 











PARTE UFFIZIALE. Re Leopoldo e di Maria Teresa, che espressamen- | con piccole molificari ni. Nella discussione ge- parlò dei diritti d' Italia e della incrollabile vo- 

te dicherano che i Confini militari devono es- | nerale, assai animata, che si aperse su questo ar- lu i mantenerlì saldi ed inviolati. 
sere uniti colla madre patria. Egli desidera che | gomento, Grocholski fa una proposta di agg « Sappiamo che oggi, alla Borsa, questa sot- 
ii'cniegro a S. M. lo scioglimento del Distretto [ namento, che alla votazione nominale è rispinta. .toscrizione fu coperta da tti i principali ban- 
di Sichelburg, presentemente soggetto alle Autorità | Discussione speciale nella prossima seduta. | chieri e negoziani 





pellegrinaggio, la Commissione disporrà prot 
dimenti per evitare l'accalcamento e ì micidi 
suoi effetti. 

« Qualora esista il cholera tra i pellegrini 
provenienti dall'Oriente, o da qualunque altra par- 






























































































S. M. I. R. A., con Risoluzione Sovrana del 














30 genna , si è greziosissimamente d-gnata de; Confini militari, ed egli S ise 
s ; v , ed egli nutre sperenza che — Si continua la discus- te, la Commissione sistemera provvisoriamente 
di Leni i Leregeion prensa. L x gi questa preghiera sarà esaudita. Kuko jevie vota ge per la caccia. Le deliberazioni, i —Domenica notte, il Caffè dell'Esercito Italiano, | Stabilimenti contuma jali ne' porti d'argivo, ben 
superiore dii ata Caen la Veni, ‘ottor per l'emenda di Vonci dici rese, sull'altezza dela tassa per la lienza di | sul Corso Garibaldi, a Milano, fu turbato da una | ventilati, e alla maggior distanza port ilo dalla 
rancesco Rosselti , a professore straordinario di « Mrazovic sostiene che debbano lasciarsi | caccia, per proposta di Cizek , vengono. rri grave scena di disordine. Varii individui erano | città. La durata della contumacia, iu questo caso, 








fisi venuti fra loro a caloroso diverbio ; dalle parole 


dipenderà all'estensione del pericolo , ma nov 
la mischia divenne in bre- 


eccederà mai i 15 dopo l'ultimo caso di 





presso I'LL R. Università di Padova. 





o i dati storico-giuridici, | date alla Commissione. Si evadono i S$ 22:35 
se | secondo la proposta della Commissione. Weidele 
discussioni suli premo | propone un nuovo paragrafo di questo tenore: | ve assai pericoli Un bravo sergente del © 

S. E. il sig. Luogotenente di S. M. I. R. A. Voncina, relativa ai Cc Militari, Voncina | « L'Uffzio distrettuale ha da sorvegliare che gli | granatieri, che colà si trov: di calmi 

nel Regno Lombardo-Veneto ha confermata l'e- aveva, cuni giorni addietro compilata una | aventi diritto all'esercizio della caccia non ali- | gli altercauti, ma uno di questi, di sorpresa, 
lezione consigliare dei sigg. Gio. Batt. Sandi e emenda, a cui avevano aderito tutti i rappresen- { mentino il selvaggiume con pregiudizio dell’ agri- I tolse dalla guaina la sciabola , colpendo di re 
Giuseppe Berton ad assessori presso la Congre- tanti dei Confini, e alla quale però, stando alla coltura, e chiunque posseda selsaggiume, general- | pente uno dei compagni, e ferendolo alla testa. 
gozione municipale di Feltre. emenda stampata, oggi dispensata nella sala della | mente dannoso, dee essere costretto a diminuirlo | ll sergente fu pronto a strappare dalle mani di 
Dieta, egli aver aggiunta la proposizione se- | convenientemente. » Su ciò viva discussione. A quel forsennato l'arma, ma era già grondaote di 


sul progetto d'indiri 
relativi ai Conîini mi 













gionale da 
tanto un carattere temporaneo 
rio, imperciocchè spetterà alla 
nistrazione sanitaria di decidere quale do 
sere il sistema definitivo di contumacia da appli 
























_-uuente: « Perchè noi speriamo che Vostra Moe- furore della proposta di Weidele, parlano Stamm, | sangue. Il ferito è certo Bosini Nicola, d'anni 33, | carsi al pellegrinaggio. 
| "tà. avuto riguardo alle esigenze del diritto | Herbst e Wolfrum; contro di, essa, il principe | © venne trasportato tosto all’ Ospitale. « Nel caso che il cholera, acquistando ulte- 
PARTE NON UFFIZIALE. | 4 pubblico e dello sviluppo nazionale del Regno | Carlo Schwarzenberg, il co Clam e il co. Leo- ( Perseo. del 13.) riore sviluppo , si propaghi tra le carovane, la 
* 4 Fino, anche rispetto a questa parte del paese, | ne Thuo. La proposta di Weidele è respinta, e P Commissione si darà cura speciale, e applicherà 
sca | « darà vila al più presto possibile all'integrità | com_pure la soa Proposta ere tuale : « Le rigo DUE SICILIE tutte le disposizioni necessarie, per separare le 
: « del Regno trino medesimo. » ti prescrizioni di Polizia sulla caccia restano fer- Leggesi nel Pungolo di Napoli: « 1 lavori | parti infette da quelle, che ancora nol sono ; pre 
CRONACA DiL GIORN 4 Ì ‘+ Il colonnello Zastavpikovie e il colonnello | me, e le Autorità hanno il dovere di applicarle { che si stanno facen: allaceo sl nostro porto Sera assistenza agl' iofermi, per quanto Al) 








tiraono i suoi mezzi, e porgerà consigli medici, 
in pubblico, sì in privato, alla popolazione in 
generale. Quando i pellegrini si separeranno per 
ritornare alle loro rispettive case, la Commissio- 





alla clausola, | rigorosamente. » militare, proseguono attivamente, per quanto il 

Brilnn 9 febbraio.— Il Luogotenente rispon- | comporta la stagione invernale. Essi preuderanno 
de all'interpel'anza del dott, Adamezik e com- | però per quello che ce ne dicono, nuovo e mag- 
pogni, relativamente al diritto elettorale delle don- | giore sviluppo nel prossimo marzo. Fino ad oggi. 
















« li dott. Stejinovic: Se i rappresenta 


Diete provinciali dell’ Impero. | 


















— condi nea ticnoscozo il diritto. pubblico del | ne, dicendo, che, a modo di vedere del Guverno, | la nuova scogliera conta una gettata di circa 130 | de sorveglierà la loro partenza. Più specialmente 

Della Dieta ungherese, serivono quanto segue | Regno trino, essi mon possono esercitare nomme. | a lutte quelle persone, che non possono esercita- | metri, che si eleva dall'acqua da'5 a' 6 metri. » (2 Gedda, luogo di riunione dei pellegrini e loro 

alli C. G. A: | no alcuna influenza nella trattazione delle que- { re il diritto elettorale nel Comune se non che porto d' imbarco, la Commissione provvederà con 
Pest 8 febbraio. — « Dopo letto il protocollo | stioni politiche verso l' Austria e l' Ungheria, poi- { mediante altre persone, non ispetta il diritto di IMPERO RUSSO grande energia all'esecuzione di misure igieniche 
dell'ultima seduta , il presidente fece rapporto | chè altrimenti {relbesi realmente credere che | elezione alle Diete nella ciasse degli elettori, del- Pietroburgo 10 febbraic e precauzionali. Visiterà tutti i passeggieri, il cui 
Sull'accoglienza fatta alle deputazioni delie due | si delegati dei Confiui fosse affidata la missione le città. Fu eletta la Giunta per la proposta del MOSSO Nu iodo calcola. gl Ialrolt on See Core consentaneo alla capacità dei ba- 
Camere, che il primo corr. presentarono i loro | di esercitare una maggioranza sugli altri rappre- Lori Prazak, di modificare il'$ 54 dello Statuto | Jinarii a 349 m di fubli, Pun ti atraor stimenti, in guisa da evitare il re ico ; @- 
sta, Uno dei segretarii lesse i pti della nazione. elettorale della Dieta ; mercoledì prossimo essa ne | dinaril, cio& il residuo del prestito , a*82 milio. scluderà quelli ammalati di cholera, qualora ve 







ne siano, e li soltoporrà a cur: 
adatti e scelti nelle tende. Ri 
sanitari ai bastimenti, avendo cura di notarvi lo 
stato di salute de! luogo di partenza, il numero 
dei paweggieri e le condizioni igieniche della 





occasione e le risposte delle « Parecchi oratori esigerano che Voncina — Prossima seduta edica in luoghi 
furono accolte ! presentasse al'a Dieta l' emenda originale, ovvero i 
. Durante la | che la ritirusre. 
lettura di questi discorsi entrò Dedk, e fu salu- « 1) presi vente, in causa dell’ ora 
fato dalla Camera con vivi applausi. Il sig. di { levò poi la seduti 
Szentivanyi chiuse poi il suo rapporto, attestando « Zagabria 7 febbeuio. — « Nell’ odier. a se 
con accalerate espressi benignità delle LL. | duta della Dieta, continuaudosi la discussione spe 
MM. Indi si levò il conte Giulio Andrassy per ri- sul progetto d' indirizzo, ci furono discus- 
ferire che la Commissione, costituita nolto violente, frommiste ad veri invettive, 
mera per estendere il progetto d'indirizzo aveva | le quali offendevano aiquanto le pratiche pi 
disimpegoato il proprio compito. La Commissione Anche le go.lerie compiacevansi di distri- 
depose il progetto sul banco della Camera. Alîora | buire 1 loro applausi e le loro disapprovazioni in 
Antonio Csengé:y, quale relatore della Commis- | tal modo, che il presidente si vide costretto a 
gione, montò la tribuna, e lesse il rapporto alia | richiamarie ali’ ordiae, coa minaccia di fare al 
Camera, che quasi non fiatava per l'attenzione venti sgombrare Ja impulso a ciò fu 
Ma il silenzio fu interrotto a molti passi dal grido | dato da uo' emenia già dieci giorni fa presen- 
di approvazione helyes, (benissimo ), @ special. | tata alla Die ‘oncina ( primo Viceconte del 
mente a quei passi, in cui è poro!a dei diritti | Comitato di Fiume) reiativa ai Confini militari. 
lofatti, Vonciva fece distribuir oggi fra membri 
della Dieta una secoada emeada, completata cou 


ni e mezzo, e l'emissione de' boni del Tesoro a 
9 milioni ; le spese ordinarie comperiscono per 
367 milioni di rubli, e le straordinarie per 25 
milioni. (PF. di V.) 


























































Troppau 9 febbraio. — La Dieta delibera gli 
Statuti per lo Stabilimento di credito fondiario 
slesiano, e risolve di chiedere la $uvrana auto- 
i di fondare un Istituto di credito fon- 


vanzata, 









io. IMPERO OTTOMANO 


Innsbruck 9 febbraio. — È proposto ed adot- Riportiamo da ua giornale di Costantinopoli 
tato un progetto di legge sulia trasformazione, { le istruzioni, date dal Consiglio sanitario di Ga 
sulla redenzione o sulia fissazione dei carichi, | lata (coll’approvazione della Porta) alla Com- 
spettanti ai patroni nella costruzione delle chie- | missione sanitaria ottomana, che si reca nell’ He- 
se. Viene adottato con poche modificazioni, il | gi 
progetto di legge, presentato dal Governo, relati. «I membri della Commissione invieranno 
vo al patronato scolastico, e al modo di sostene- | ogni 15 giorai, e più spesso se sara necessario, 
te le spese necessarie pei locali delle Scuole po- | individualmente o collettivamente, una relazione 
polari. circostanziata sull'oggetto della luro missione. La 

fansbruck 40 febbraio. — Ieri, alle 6 poa., | relazione, emanata separatamente dai medici, do- 
la Dieta tirolese chiuse la sua quarta sessione | vra essere scritta in francese. Questa delicata 
fra' più cordiali viva a S. M. l' Imperatore. missione esige molto tatto e riguardo verso la 

(G. Uff di Vienna). | popolazione, mentre dere adempiere iu pari tem- 
po i proprii doveri colla più scrupolosa esattezza. 


* A Gedda, del pari che alla Mecca e a Me- 
dina, ove in periodi stabiliti sogliono adunarsi 
masse di pellegrini, la Commissione farà esegui 
re misure locali di salubrità e sanitarie ; imp 
dirà, per quanto sia possibile , l' affollamento 
khan, nelle osterie e ne' Caffè, @ solleciterà lo 
Autorità a prendere opportune precauzioni riguer- 
do allo stato delle vettovaglie in vendita ne' iner- 
ca rà specialmente per la formazione di 
cessi a convenienti distanze dugii accampamenti, 
e farà spurgare le antiche fosse ora ricolme 
Wadi-miua, le quali potrebbero essere adoperate 
di nuovo per ricevere il sangue e gli uvanzi dei 
erifizii. Fiaalmente, provvederà di tetto i pelle» 
grini poveri e seminudi , pei quali le Autorità 























































































e iunte. Goa questa emeoda intendesi 
lata tel toria stadio. di iransizione, Tres Pre mpito della Commissione è quello di f locali provvederanno tende, che li prese-vino nel 
l'Confini militari vengano frattanto uniti alla Vienna 12 febbraio. studiare la questiooe del cholera nell'Hegias, que- | giorno dall eccessivo calore del sole, e nella not- 


te dalla straordinaria umidità propria del clima. 
lo conelusione, il còmpito della Commissione 
consisterà : 4. nel procedere ad ua’ inchiesta sul- 
le epidemie dell'Hsgias e specialmente sull’ ultima, 
affinchè possa accertarsi il fatto della sua or 
ne, se epidemi ; 2, nello studiare il 
presente stato sanitario del paese, nell’ in 

cause d'iusalubrità, che possono far n 
cholera © svilupparlo in modo da dargli impor- 
tanza; 3. nel proporre misure di purificazione e 


stione complessa, che, nell'iatento pratico di pre 
venire il pericolo, abbraccia il passato, il presea- 
te e l'avvenire. Per lo passato, la Commissione 
procederà ad un'inchiesta sulle epidemie, che per 
impressione favorevole. Partendo dal punto di vi- | alcuni anni comparvero successivamente alla Mec- 
sta che l' Austria è chiamata a tutelare, non solo | ca, ed esaminerà specialmente l’ultima, che fu 
i proprii interessi, ma quelli di tutta la {la più violeata nella sua azione e nelle sue stragi. 
Germania, il Ministro ha stabilito che !a spedi- | Essa farà ogni diligenza per verificare se il cho- 
zione dell' Asia orientale, prima della sua parten- | lera ebbe origine sul luogo, o fu importato di 
a, offra i suoi buoai servigi a tutti gli Stati fe- | fuori. Nel caso della sua importazione, la Com 


madre patria nella legisiazione € nell'amministra- 
zione. La destra (tutti rappresentanti dei Confini) 
alla votazione nominale votò per la completata 
emenda ia questione, mentre la sinistra, per ri- 
guardi di massima, votò contro, essendosi già, 
mediante la reiezione dell’ alinea 44, pronua- 
ciata per l'immediato scioglimento dell'istituto 
dei Confini militari. 

« Zastavmkovie e Pesic (colonnelli 





la nazione è disposta a venire in contatto con 
un'altra , salvi sempre i diritti reciproci; dov 

fatta la critica del Dploma di ottobre ; dove 
parla della giustizia da farsi a tutti i cittadini 
senza distinzione di confessione e di lingua; dove 
si prega di concedere l'amnistia ai condannati 
pse reati politici, ecc. esc, Dopo la lettura ci fu- 

































Pino vise acclamazioni. Da questo momento in | che ieri non aveano aderito all'emes ca 
poi, si sentì un mormorio continuo, che non venne | ta di Voncins, oggi biarono idea, e si pro- ici e alla Svizzera, a fin di rannodare | missione dichiarerà per qual via sia entrato, se di precauzione, ed eziandio nell’ applicarle, sinchè 
interrotto nemmeno un istante. { N sr rommerciali ; s'intende senz’ alcun în- | per mare o per terra, e se sia arrivato simulta- | |’ Autorità superiore decida sul sistema definiti» 





nunciarono a favore di essa. Indi furono adottati, 
dopo breve discussione, A punto del più volte 
nominato progetto d'indirizzo con alcune ipsi- 
gnificanti modificazioni. Quanto al passo conte 


vo e permaneute da stob.lirsi; e finalmente nel- 
l’ indirizzare al Consiglio sanitario relazioni par- 
ticolareggiate e continue sulle sue propria ossei 

vazioni e sui provvedimenti, che crederà necet- 


dennizzo. Così pure l'Î. R. Governo riguarderà | nexmente coi pellegrini, o prima del pellegrinag- 
come suo dovere di tutelare in tale occasione | gio. Ammettendo, ltra parte, che il cholera sia 
gl'interessi dei Ducati di S: ‘hleswig-Hol- | endemico nell’ Hegias, e sorto spontaneamente, si 
(PP. di V.) studierà di osservare la causa, che concorse a in- 





« Il presidente disse che questo bel lav: 
che esprime conì bene la fedelta verso il 
































© che questa sera, 0 nuto in un punto: « per tutelare l'Austria nella ri 
trà ritirarlo da sua posizione di grande Potenza » , Michalic os- —— generario sul luogo ; qualora le cause siano lo- | sarii © che avrà adottato ella medesima, in con- 
di qui a serva, che questa proposizione è affatto super L'I. R. Procura di Stato ordinò ier l'altro | cali © inerenti al pellegriuaggio , le farà oggetto formità al tenore delle pressati istruzioni e sen- 
duta. Poi annunzi poichè l' Austria è già riconosciuta per grande | Una perquisizione nei locali dell'Amministrazione di studio profondo e seguìto, ia guisa da illumi- | za pregiudizio di quelle, nuove “che il Consiglio 
cazione peri Bolenza da tutta Europa e da altri Stati fuori di | del giornale umoristico Kukuk, e vi furono con: | nare l’Ammioistrazione su quest’ importante qui- | sanitario stimerà opportuno di trasmetterie in 
di elezione. Europe. L'oratore osserva inoltre che, mentre l'io- | fiscali e sequestrati i due ultimi Numeri di quel | stione. la pari tempo, indicherà colla, maggior 
nella Camera diristo della Dieta dell'anno 1861 prese direttamen- | giornale. L'I. R. Direzione di Polizia in oggetti esattezza possibile il comiaciamento dell’ epide- 





di stampa sequestrò, dal canto suo, col mezzo di { mia, il suo corso, il numero delle morli para 
guardie civili, tutti gli esemplari di quel gior- i, @ il modo del- 
nale, che trovavansi negli alberghi, nei Caffè e ia 
ri pubblici luoghi, per du» incisioni in legao 
in esso contenute. (Idem. ) 


te di mira lo scopo di conseguire una Costituzio- 
ne piena ed intera, invece l'indirizzo attuale procra- 
stinò a tempo indeterminato gli oggetti più rilevan- 
ti. Nella Prammatica Sanzione due punti cardinali 
sostengono la parte precipua : 4. la inscindibilità 
e indivisibilità del nostro paese; e 2. da parte del 
Re, c'è l'obbligo ch'egli abbia a proteggere tutti i 
nostri privilegii Ila no- 
stra Dieta tutte le eventuali modificazioni 

alla Costituzione e non promulgare nessuna Patente. 
Da molti secoli, noi abbiamo ereditata la Costi- 
tuzione dai nostri antenati. L' Austria deve tul 
larla, ma non annientarla. (Acclamazioni). Indi 
si leva la seduta. » 





aggiornamento par troppo lungo. Trefort disse 
che 48 ore basterebbero a studiare il progetto di 
indirizzo. Il presidente ordinò allora la votazione, 
e l'aggiornamento di una settimana ottenne la 
maggioranza assoluta. Terminato ciò, Paolo Ki- 
ralyi come relatore della Commissione permanente 
di verificazione , riferì sulle elezioni impugnate 
di Emanuele Gozsdu, Distretto di Tenke, Comi- 
o di Bibar, e di Gabriele Dzyastics, Distretto 
ill, Comitato di Somogy; ed ambedue furono 
die come verificate, conforme la proposta 
della Commissione, sotto riserva, che dentro 30 
giorni, decorribili dai relativi atti elettorali, non 
sia presentata nessuna nuova protesta. Poi si ievò 
la seduta. » 














SOS Cawena pe comuni, — Seduta del 9 febbraio. 
fanciulli ro 
tro a sera nel palazzo dell'inviato francese du 
di Gramont, riuscì splendidissima. Essa inco- 
minciò alle 7 e durò fi»0 alla mezzanotte , fino 
alla qual ora i piccoli ballerini danzarono intre- 
pidemente, Alle ore i fu cena. Vi presero 
rte i figli delle più nobili famiglie di qui, e 
Sell "16 Ministri, degl inviati, iiglie di 90. | le sue indagini riguardo al passato, la Commis- 
500 persone, che vi sssisterano, si motarono le | tone farà ogui siorzo per oltener informazioni 
LL. AA. II i signori Arciduchi Carlo Lodorico, | sulla presente condizione sanitaria dell’ Hi 
Kitin consorte. Lodorico Vittore, Rainieri e con- | 1D® pure dei pellegrini, al loro arrivo. Essa 
Colla Guglclmo, e le LL. EE. i Ministri Mens. | una esntla descrizione de diversi stadii del pel 


torti Belcredi, Larisch e Wullerstorf. legrinaggio, additando le fonti di malattia, eh'e- 
% s "| Item.) | istesero allora. Su questo proposito, la sua spe- 
ciale attenzione debb' essere rivolta agli accampa- 


O' Donoghue, censurando il paragrafo dell' 
indirizzo che accenna alla cospirazione esistente 
rmendamento che segue 
esprime il suo profondo 
marico per lo stato, in cui si trovano le cose in 
Irlanda; ma essa crede che lo scontento sia la 
conseguenza dei patimenti, dei quali il Governo 
è tenuto d' indagare le cause, e fare che cessino. 
Ciò che ha fatto nascere lo scontento è la fred- 
a, colle quali sono sempre 
stati accolti i richiami dell’ Irlanda. Sarebbe d' 
uopo concedere alla popolazione irlandese il frut- 
to d'un balzello, da porsi a carico dell’assenti 
smo; togliere la preponderanza di una Chi 











stanza, è tanto più necessaria, 10 quanto interes- 
sa in sommo grado la salute pubblica dell’ Egitto, 
e, per conseguenza, dei numerosi Stati, che com- 
merciano con quei paese. 

« Qualunque possa essere il risultamento del- 

































di Zagabria 8 febbraio. — I paragrafi 37, 38, 39, 
40 del progetto d' indirizzo della maggioranza 
furono rispiuti. Alla pubblica votazi: indi se 






Dalla Dieta croata, scrivono quanto segue 
alla C. GA: 









Zagabria 6 febbraio. — « Nella seduta odier- | guita ad appello nominale, sull’ emenda della REGNO DI SARDEGNA 
ua, fu continuata la discussione speciale sul pro- | noranza, 97 rappresentanti votarono contro l'e- x menti deli’ A'rafat e di Wadi-Mina; ed essa do- | sull'altra; assimilare le leggi sul pauperismo e 
teito d'indirizzo, Dopo letto il $ 15, che con- | menda, è 96 a favore, 1l presidente lerò la sedu- Leggiamo, in data di Cagliari, 2, nel Cor- | vrà avvisare ai, mezzi di prevenire l'infezione, che | sull’ educazione alle leggi, che hanno vigore in 


Inghilterra; e guarentire con una legge il di 
a 


riere di Sardegna : deriva dall’ affollamento d'individui in uno spa- 
«eri, verso le ore quattro ant., presentavasi | zio limitato, o dai putridi rimasugli di animali, 
per la seconda volta uno dei condannati a do- | ammazzati nella valle de'sagrificii. Esaminerà le 
Pricilio costto al convento dei RR. Cappuccini di | condizioni d'insalubrità nelle città della costa 
Buon Cammino, e cercasa di farsi esorcizzare. | araba , ove s'imbarcano o sbarcano i pellegrini. 
Vedendo che il reverendo Padre Elia da Murallao | Oltre a Gedda e Yamba , che dovranno essere 
tentava con buone ragioni di togliergli la super- | principal: punti d'indagine, per quanto” concerne 
sizione, dalla quale era invaso, e non conteato | l'imbarco e lo sbarco dei pellegrini, essa tenterà 
delle ottime ragioni, addottegli da quel buon re- | di procacciarsi informazioni precise sui porti di 
ligioso, gli vibrò un colpo di stilo. Moca , Confuda e altri sulla costa araba, io 
"Vi si troravano per caso ua altro frate ed | lazione cc pellegrinaggio. La Commissione visi- 
un ufficiale dei carabinieri, che, veduto il fatto, | terà inoltre la città di Medina , ch'è una delle 
inseguirono l'aggressore, € riuscirono ad arre- | stazioni più frequentate dai pellegrini ; vi fara le 
starlo. stesse ricerche e, occorrendo, prenderà gli 
? È provsedimenti che alla Mecca. Dopo aver in 
Leggiamo nel Pungolo di Milano del 12:|to tutte le cause d'inselubrità e di malattia, 
« Circola nella nostra città una sottoscrizione per | Commissione, di concerto colle Autorità costitui 
un indirizzo di simpatia e d'appoggio al gene- | te del paese, esaminerà quali opere pubbliche 
rale La Marmora, per la fermezza e dignità, con, | no da eseguirsi per impedirne gli eflti, 0, 
cui nella Nota spedita al Gabinetto di Madrid , ! gni caso, per 'diminuirii. In vista del prossimo 


ta dichiarando , che oggi alle 5 pom. si voterà 
sull’emenda dell'avv. Mrazovie. 

Zagabria 9 febbraio. — Nella seduta di que- 
sta sera, l'emenda del deputato Mrazovie e con- 
sorti, relativa all’ unione coll’ Ungheria, fu adotta- 
ta, alla votazione nominale, con 99 voti contro 
94. Il $ 41 del progetto d'indirizzo della mag- 
gioranza fu adottato quasi ad unanimità. 

Leopoli 9 febbraio. — Si dà lettura di una 
Nota luogotenenziale, con cui si partecipa che 
Sua Maestà accolse benignamente l'indirizzo di 
ringraziamento della Dieta im sussidii prestati 
nella carestie. Un progetto della Giunta provin- 
ciale sulle stime catastali è rimesso alla Com- 
missione del catasto. Viene eletta una Commis 
sione pel progetto di legge relativo aî diritti d’ 
acque Zyblikiewicz riferi nome della Com- 
missione per gli Statuti civici sopra uno Statuto 
per Cracovia, presentato da Sammelson, e ne pro- 
pone l'accettazione , quale Statuto provvisorio, 





tiene un gran numero di deduzioni storiche ten- 
denti allo scioglimento dei Confini militari, il 
Conte supremo Kukuljevic, ia una sposizione piut- 
tosto luaga, cerca di dimostrare che la Dieta, 
avuto riguardo agli aituali rapporti della nostra 
nazione e del nostro paese verso l' Impero com- 
Plessivo, nou può esigere da Sua Maestà l'imme- 
to scipglimento dei Coofiai militari. Ma se noi 
jamo in considerazione l'integrità, lo sviluppo 
nazionale e politico e il progresso della nostra 
nazione in tutti i sensi, dobbiamo insistere, ac- 
ciocchè i Confini militari non rimangano in 
quello stato eccezionale, in cui si trovano attual- 
mente, ma che essi, durante il periodo di tran 

zione, veogano riuniti colla madre patria nella le- 
gislazione e nell'amminisirazione. All'oratore non 
piace la diffusione dei dati storici, che sì trovano 
nell'indirizso ; egli osserva che in lal guisa si 


ritio dell'afittaiuolo, in modo che non abi 
soggiacere interamente ai capricci del propri 
tario. » 

Se si rifiuta di firmare questo programma, 
prosegue il signor O' Donoghue, le presenti de- 
plorabili condizioni dureranno în perpetuo. Spe- 
ro si farà qualche cosa a ristabilire in Irlan- 
da la pace e la tranquillità, prima che vi si 
veda scorrere il sangue; prima che la coller: 
bentri alla ragione, e che il demone dalla ven- 
detta vi alzi la testa. Il popolo irlandese chiede 
dal: nuovo Parlamento. 



















































Lawson, procuratore-general 
combatte l'emenda 
Autorità superiori delle. cal 
abbiano adottato. rispetto 
mento diverso dall'ordinario. — 

Circa alle altre allegazioni dell’ onorevole 









i feniani un trafta- 
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costruzioni, alle costru- 


città alle grandi 
esi Sti ed altresì alle imprese indu- 


zioni monumentali, ed 
striali e mercantil 


rappresentante di Tralee, dice che nè la Came 
salti il Governo non si sono mai opposti 2 
qualsiasi inchiesta sul malessere del popolo ir- 
landese; e ch'e sono tuttavia disposti a studia- 
re maturamente le misure, che potessero venire 
proposte all’ uopo di migliorare le sorti del paese 

Sir H. W. Barron appoggia l'emenda, la qua- 
le, a sua delta, non sarebbe altro che l'eco dei 
sentimenti del membro, n propone inapprnooi 
di quello che l’appoggia; l'uno @ l'altro racco- 
didtando l'inchiesta sui pretesi mali dell'Irlanda. 

Whalley risponde che i mè fa 
immaginari, ed attribuisce il fenianismo alla ma 
influenza del clero romano. 








popolazioni 
Poltura rimane prisa delle migliori sue brac- 
cia; così rimane abbandonato quel lavoro salu 
tare, che fortifica i corpi ed 
favorisce quella corrente, che strascina lontano 
le popolazioni campestri. @ le sradica ; bisogne- 
rebbe cercare i mezzi di porvi ostacolo. 

L'oratore scorge nell'ordinamento, dato alla 
istruzione pubblica , alcua che, che favorisce tale 
sciagurata tendenza. Tulto spinge la gioventù ver- 
{o le carriere mercantile, letteraria, artistica. 


























uire, sconfessando qualsiasi sentimento | letterar ca 
anti infila. riprovando Igitazione insensata, |. Quando, nelle distribuzioni de premii, ale 
che regna adesso in Irlanda, dice essere egli tut- | quali assistono tutte le Autorità, il prei p lo cale: 
tavia intimamente ‘che vi siano altri | de a'giovani che cosa sì propongan di , (3 
motivi di scontento, i quali giustificano bastan- | no 7 : Andrò da un notaio; : Mi 
la disaffezione, che vi si manifesta.‘ dedicherò al commerci 





‘Assai pochi rimangono appresso la loro 
dre per coltivare il retaggio paterno, per vi 
Conservazione d'un | della vita della campagna. 
i po-| Il progetto di legge, che 
prieta- | agli studii speciali, non tranqui 
| prelato. In tutto il territorio della Francia, 13,000 
ire, io | Scuole d'adulti stanno per. essere »ggiunte alle 
dicho Che i miei correligionarii non accette: { 7,000, che già si hanno. Ciò. diminuirà, forse il 
fino giammai un obolo dal Governo a pro' del | pericolo, additato, dall oratore 
loro culto, e che, opponendosi alla conservazione { opinione, ciò tenderà ad aumentario. || «= 
di quello Siabilimento, non sono mossi da egoi- | |. 10 sono, aggiunge, S. Em., uno de' più anti- 
stici sentimenti. ! chi partigiani dell’ 
Gonlimeriiere dello scacchiere, dopo di es- | degli sforzi, che feci di persona da più che quo 
gersi Itailezrato coi rappresentanti irlandesi per | rant' anni par propagaria. Non ho alleso il tem 
felbravura, colla quale avevano trattata la cau- | po presente per lodare 


le cause dello scontento in Irlanda, egli 
ose provocazioni 












pone 
della stampa inglese ; poi 
enorme Siabilimento ecclesi 
polazione. Finalmente, le relazioni 
Fii e affittaivoli, che sono il peggiore 

Come cattolico romano, dice Mi 























No; nella sua | 


istruzion popolare, e m' onoro | 







Scuole d'adulti, e nul- | 


dalla guarnigione messicana di quella piazza. 








Decaro D' Horstenm — Kiel 11 febbraio. j oe mesicata, di SUSA, Brano, el- 
roger dl Cleo cio di SOM | cn bi, ch eno i i ar 5 
Sumbies dci pae, unitamente ad uo appll al frati dios di Sen Cris, a 2 leghe d' 
Fon ae gi I i di tti 
dae di Fr jibo nello Schleswig per la restlu- | cacciatori © 235%: (oe mammadieri rimasero sul 
mento a decorazione prussiana, indusse il Go- | {rica ciDquan 
tono del psese n proporre, in. base al Regola- | '°F2"%, notizie della Sonora continuano ad es: 


‘o ed allo Statuto 





città, d''ordinare che ne venga fondato un Duoso 
€ di sospendere l’eleggibilità dei colpevoli. La 
Luogotenenza approvò questa proposizione. 


(BP. di V.) 
AMERICA 
ImPERO DEL MESSICO. * 
Esco le solite riviste. pubblicate d gala Tipo 
circa gli avi successi 
Lire ch' pei dire anteriori al 
fatto di Bagdad: 
Rivista 
« Messico 2 gennaio 1360. 


| sere sodisfacenti. GI' Indiani di Rio 





« Nel periodo, di cui parla questa Rivista, pa- 
recchie delle varie leggi, aonunziate nel Reseritto 
imperiale del 1° novembre, furono pubblicate. 

“+ Alcune però non lo furono ancora; il tetn- 
po @ lo spazio necessario mancarono. Quelle, che 
È sono venute in luce, hanno secaapornasa capi 
tale; ci limiteremo ad indicari n 

« Legge, che stabilisce i diritti e le obbliga 
zioni degli abitauti dell’ Impero; 3 
‘Altra legge, che istituisce il: registro dello 
ile, cominciando dai 4° di gennaio ; 

i #2. Un'altra sui lavoratori e artigiani della 


















ai del loro paese, dice che i mali dell'Irlanda | la trascuraì per difenderle, sotto una vigilanza 
sono di vecchia data. _. È | operosa ed efficace. : 

cli Vitt d'una msla amministrazione, e le| —Ma la mia esperienza mi tiene in guardia 
cause del malcontento non possono cessare ad 
tto; è vaghe promesse di miglioramenti a 

Egli è col prestar mano alla legge, 

re la disaffezione. Ciò otte 
nuto, non è , che ricusare un'it- 
chiesta sugli abusi, o sui mali, essendo anzi suo 
debito il farla. 

© Donoghue, col permesso della Camera, 
ritira l'emenda, destivata a surrogare il para- 
grafo dell'indirizzo concernente l'Irlanda, e pro- 
pone che vi sia aggiunta. 

La proposta, messa ai voti, 
346 voti contro 25. 


FRANCIA. 
Sessione legislativa del 1866. 


Sento, — Seduta del 9 febbraio. 
( Presidente Troplong.} 

L' ordine del giorno chiama la discussione 
del progetto d'indirizzo. 

Le LL. EE. il sig. Rouher , ministro di Stato, 
ed il sig. Vuitry, ministro presidente del Consiglio 
di Stato; i sigg. Chaix- ta 
Roquette, e di Parieu, vi 
glio di Siato, ed il generale Allard, presidente 
Sezione, pigliano posto nel banco degli oratori 
del Goveri 
Presidente. Ha la parola il sig. marchese di 






























































e che non tengono un sufficiente conto del so- 
stegno e del progresso del ternpo. 

La prima fondazione delle Scuole d' adulti 
risale all'anno 1833. A quel tempo, vi ho fatto 
la lezione io medesimo. Poco tempo dopo, nel 
4837, c’ erano 2090 Scuole d'adulti. Il numero 
n'è cresciuto d'anno in anno, ed alla fine del 














è scartata da 








per dar la lezione, maestri adattati al lor còm- 
pito, capaci, instrutti, soggi, dotati della forza 
sica sufficiente, che possan dare a' giovani un 
buon indirizzo © un buon insegnamento, nessuno 





Boissy. 

Marchese di Boissy. Mi gode l' animo di po- 
tere, per domanda del mio venerabile collega, 
monsig. il Cardinale Donnet, cedergli la parola, 
riserbandomi, come di ragione, di parlare dopo 
8. Em. 

S. Em. il Cardinale Donnet dice che, s' egli 
ha chiesto di parlare sull'insieme del progetto 
d'indirizzo, fu perchè ne approva lo 
nerale, @ desidera soltanto rivolgere |’ 
del Senato ad alcuni punti speciali , che guar 

ibbero ad essere un po’ più spiccati. 

L'Imperatore ha manifestato il pensiero che 
c'era motivo di far assegnamento sull’ esecuzione 
della convenzione del 15 settembre, e che il man- 
tenimento del potere del Santo Padre era indi 
spensabile. 

Nulla di più chiaro sicuramente che tal lin- 
guaggio , nell’ energica sua concisione, e nessun 
dubbio potrebbe sorgere. Nulladimeno, non man- 
cano in Francia menti accecate dalla passione , 
le quali cercano di traviare l' opinion pubblica, 
pretendendo che non si tratti se non della so- 
vranità spirituale, come se il trattato del 43 set- 
tembre avesse avuto ad occuparsene. Interpretato 
così, il passo del discorso imperiale non avrebbe 
senso. Îl venerabile oratore non si arresterà 
dunque a confutare un' opiaione, ch' è già con- 
futata bastantemente dal sentimento unanime de- 
gli Uffizi del Senato. 

Il Senato non volle lasciare aperto |’ adito 
a nessun equivoco; volle che non si potesse 
bilire nessuna solidarietà fra la politica della 
Francia, ed una politica di sotterfugi e di dop- 
pio senso. 

L' oratore non insisterà più oltre su questo 
punto. Egli preferisce passare tosto ad alcune con- 
siderazioni sulla situazione interna, e segnata- 
mente sull'agricoltura. 

L’ Imperatore aperse un’ inchiesta su’ biso- 
gui, su' patimenti delle popolazioni campestri ; ei 

liono effettuare progressi, migliorare le condi- 
zioni del lavoro agricole. 

L'oratore crede che sia dover del Senato as- 
sociarsi a tali generose intenzioni ed attestare la 
sua simpatia pel grande interesse additato dal di- 
scorso della Corona. 

Tutt i nostri Vescovi, continua |’ oratore, 
passano la lor vita in mezzo alle popolazioni 
campestri. Noi siamo i confidenti, non dirò delle 
loro laguanze, perchè non ne fanno udire, ma delle 
loro pane. Siamo testimonii delle loro contrarietà. 

Perchè non ci faremmo noi qui gl 

i di quella classe modesta e devota? 

iamo il diritto, ed il potere vi c' invita. E; 
invita tutte ie menti allo studio de’ problemi e- 
conomici, che tal questione solleva. 

L'inchiesta vi porterà la luce, ma non dirà 
forse tutte le cause della situazione attuale. U 
delle meno contrastabili, causa il poco zelo 
Consiglio superiore dell’ agricoltura e del com- 
mercio, che non tiene se- non sedute assai rare, 
è l'eccesso della centralizzazione amministrativa. 
igendo le libertà 
individuale, con- 
danna le capacità all’ isolamento, e lor toglie 
l’amore della vita campagauola. 

C'è ancora un' altra causa il registro, ch’ è 
un’ imposta, spesso arbitraria, sempre eccessiva. 
Perchè non si consiglierebbe un disgravio su 
tale imposta, che lascia |’ Amministrazione giu- 
dice assoluta del valor degi' immobili ? 

Sì, sarebbe buono chiedere, in favor dell’a- 
gricoltura, che patisce, un disgrario sulle tasse 
di successione, sulle mutazioni, sugli acquisti di 
terre; una riforma fiscale di tal genere non è 

impossibile. Una delle due: © l'agricoltura 
non cesserà di patire, o si farà un disgravio sull’ 
imposta. 

Permeltete, signori, ch' io vi rimandi alle pa- 
gine ragguardevoli, che il nostro onorevole collega 
sig. di Beaumont, ed il sig. Aucelio, hanno scritto 
su tal grave questione. 
oratore addita un'altra causa del languor 
«dell’ agricoltura. Quest’ è l’ incoraggiamento, dato 


mirare ed a far voti perchè il precipizio del na- 
scimento non nuoca alla longevita de' figliuoli, 
ch'esso avrà prodotti. 

Ma non posso impedirmi di rammentar qui 
che l'educazione si fonda sull'istruzione elemen- 
tare. Certo, le Scuole d' adulti son buone ; ma 
solo nella Scuola elementare i fanciulli possono 
essere convenientemente iniziati a' principii di 
, a quelle abitudini di fa- 

nno losi in Frao. 


















che pur troppo 
cia, a tutte quelle abitudini virtuose, che deriva- 
no dalla vita di famiglia. È questo il primo 
sogno del paese. 

L' Imperatore l'ha ricordato in un magnifico 

















‘sapranno che, al disopra dell' ntelli- 
Pinza umina, sl di sopra degli stori della scieo- 
za e della ragione, v'ha una volontà suprema, 
che regola i destini degl'individui, come quelli 
delle nazioni. » 

Or bene! son questi i grandi priacipii di 
fede e di morale, che bisogna anzi tutto far na- 
acere e mantenere nelle nostre giovani genera- 
zioni. Da questa parte vorrei invitare i deposita- 
rii dell'autorità pubblica a volgere i loro sforz 
Giò, che noi domandiamo , non può trovare ap- 
presso loro se non un’ accoglienza simpatica. 

Come avviene però che Scuole, le quali 
rendono al i servigi più utili, nel riguardo 
della diffusione de' principi di mi di reli- 
gione, siano minacciate da rigori e da esigenze, 
che, se si avverassero, ne turberebbero l' ordina» 
mento e ne distruggerebbero fin |' esistenza ? Sa- 
rebbe questa una sventura pubblica, della qua'e, 
son sicuro, non saremo i testimoni. 

Avrei desiderato nondimeno che le belle pe- 
role dell' Imperatore fossero testualmente ripro- 
dotte nel nostro indirizzo. Elle sono per noi una 
garantia che non si andrà innanzi in tal via pe- 
ricolosa, e che si rinunzierà ad intenzioni non 
ancora convertite in fatti. 

Non vado più oltre, a fine di non profferire 
nessuna parola irritante. Il nostro dovere è, in 
fatti, di calmar le passioni, e non di provocarle. 
Potrei tuttavia, se ne fosse bisogno, giustificare 
ciascuna delle parole, che ho dette; @ 30 che, fra” 
ministri, che m'ascoltano, taluni cercarono di 
allontanare il male, di cui’ parlo. 

Termino , esprimendo ìl voto che, per sodi- 
sfare rancori poco intelligenti, non si rechi dan- 
no allo svolgimento regolare, all'estensione pro- 
gressiva de principii di religione e di morale; e 
con tali sentimenti do il voto pel progetto d' in- 
dirizzo. { Sarà continuato. ) 
















































GERMANIA 

Recno pi Paussia. — Berlino 41 febbraio. 

La frazione ministeriale della Camera dei 
deputati sta discutendo ua indirizzo al Re, che 
dice in sostanza quanto segue: « La Camera dei 
deputati ritratta le risoluzioni riguardo al Duca 
Federico e all'ingerenza della Dieta federale; ap- 
poggia la politica del Governo, tendente all’ ac- 
quisto dei Ducati per la Corona di Prussia, me- 
diante l'unione personale, e domanda una deci- 
cena favore del presente bilancio militare, a 

ne di prendere un'iniziativa per lo svi 
della Potenza della Prsia. ». P_ (FP. di Vi) 


crm Limne. — Amburgo 11 febbraio. 

L’ Hamburger Correspondent viene a sapere 
che il Governo d' Amburgo ha conchiuso con un 
consorzio ua prestito di 10 milioni di marchi 
di banco, con premio, al 3 per cento. 

FF. di V.) 





























contro le istituzioni, che sorgono all’ improvvista, | 


s' elle sono assiduamente frequentate ; se trovate, | 


più di me sarà disposto ad epplaudire, ad am- | 


campagoa, che determina le loro 


ta; 

‘È Un'altra, che regola il numero delle feste 
dette i, e il modo di celebrarle; 

«Un' altra per chiarire i litigii, che potesse: 
ro sorgere ne' Comuni intorno a' terreni e corsi 
d'acqua. 

"Il Ministero della guerra ha pur fatto pub 
blicare tre decreti imporianti ; essi sono : i reg 
lamenti, che concernono il servizio di sanità mi- 
i Ospitali, l'orgauizzazio- 
di sanita, fiaalmente la for- 

uffiziali contabili e d’ in- 
ind’ innanzi addetti agli 
ibulanze. 

Miuistero di giusti 
attenzione. Vediamo 
jone del personale di 
la legge conceruente 

come pure quel- 














della guardia municipale. 
| « L'arrivo del sig. generale Mendoza, come 

prefetto politico della capitale, fu causa d'un 
| grande impulso, dato ai lavori di asciugamento, 
| domandati dala popolazione. L' Imperatore 10- 
| earicò immediatamente quel prefetto, noto per la 
sua operosità e pel suo zelo, di valersi di tutti i 
| mezzi, che gli sesnbrassero acconci, per alleviare 
i disagi pai dagli abitanti lungo parecchie vie. 
Si attende a' lavori con uo' operosità, che infon- 
| de le migliori speranze. 

« Una falsa voce, diffusa dal Times di Lon- 
dra, sulla Compaguia incaricata della. costruzio- 
| ne della strada ferrata di Veracruz, dava a cre- 
| dere che quella Compagnia avesse speso la som- 
| ma di 350,000 piastre per accomodare un affare. 
Il signor ministro de' lavori pubblici, i cui sen- 
timenti d'onore e di delicatezza meritano 
maggiori elogii, fu sollecito d'illuminare l' opi- 


























nione pubblica su questo fatto. Il sg. Robles ha 
indirizzato una lettera a S. N. l' Imperatore, nella 
| quale ei palesa 


| simile calunnia, @ prega S. 

aprire un'iuchiesta rigorosa, acciocchè 
scano i fatti. L'Imperatore, in risposta al sigoor 
ministro, approva sentimenti così generosi, e gli 
porge l' assicurazione della sua benevolenza. Quan- 
to all’ asserzione, il sig. Lloyd, rappresentante 
della detta Compagnia, dichiarò chiarissimamen- 
te per mezzo della stampa, che non v' era nes- 
! suna verità nell'articolo del Times di Londra. 

« Abbiamo ricevuto, pochi giorni fa, il Mes- 
saggio del Presidente Johuson all’ apertura delle 
Camere di Wasbiogton. La stampa si dedicò 
analisi ed a’ commenti, a' quali porgeva appicco 
quel documento, colle sue riserve sulla questione 
messicana. L'impressione, prodolta sullu spirito 
del pubblico, nou mutò per nulla la fiducia, che 
#' aumenta di giorno in giorno, e che sembra ir- 
revocabilmente assicurata ail’ Impero messicano. 

«S. M. l'Imperatrice giu se il 20 del mese 
scorso a Veracruz, avendo terminato la sua gita 
nell' Yucatan. 
«I leali abitanti di quel porto vollero ga- 
reggiare con que' dell Yucatan nel ricevimento 
della loro graziosa Imperatrice. S. M. venne ac- 
colta con dimostrazioni di gioia e d' entusiasmo, 
che non ammettono dubbio sulla lor piena spon- 
taneità. Cordoba, Orizaba, Puebla, come pur tutte 
le altre popolazioni lia capitale, dove le 
vengono innalzati archi di trionfo, fecero le più 
fervide accoglienze alla loro Sovrana. S. M., es- 
sendosi accompagnata all’ Imperatore, che antò 
ad incontraria sino a breve distanza da Puebla, 
partì con lui per visitare le grotte di Cuernava- 
ca, ven delle meraviglie delle Terre Calde. 

« Il coraggio, che animò |’ Imperatrice ad 
atfcogiare i pericoli d'nna gita all'Yacetao, el 
annegazione, colla quale, pel bene del suo popolo, 
ella seppe sopportare le fatiche di sì aspro viag- 
gio, le acquistarono l' ammirazione generale e la 
più profonda gratitudine. La capitale dell’ Impe- 
ro ha l'intenzione di darle una pruova irrecusa- 
bile di codesti sentimenti, tostochè S, M. sia di 
ritorno, il che non può tardare oltre olto giorni.» 
(V. il Bullettino d' ieri.) 

Rivista militare. 
« Messico 2 gennaio. 

«S. M. l'Imperatrice sbarcò a Veracruz il 
20 dicembre, di ritorno dall’ Yucatan. 

«La presenza di S. M. tra le popolazioni, 
già animate da spirito eccellente, ma che colse» 
ro questa opportunità per dimostrare ferridamen- 
te la loro devozione all'Impero, produrrà un io- 
flusso de' più favorevoli sulle regioni vicine. 

« L'Imperatrice non esitò a recare l'effetto 
salutare della sua presenza in luoghi, dove alcu- 
ni casi di febbre gialla erano ancora notati, e 
colsero anzi alcune persone del suo seguito. Il 
coraggio di S. M. venne altamente apprezzato 
da tuiti. 

« Nuovi vantaggi vennero riportati contro le 
ultime bande, che cercano score di atea 
il paese. 

« Nel Michoacan, il 16 dicembre, 

da Maravatio, dov' ei volle 






























Regules fu 


cacciato penetrare, 


garnatie di li} 


i 
| 


i 
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| fra' morti ; 48 prigionieri 








del Fuerte 


Mi ararono per l' Impero, e si disponevano ad 


| entrare a EI Fuerte, il 23 novembre. 


T'Nel Tamaulipas, ua distaccamento della con- 
iglia francese, 
tro Vesrel, sorprese, il 21 dicembre, il 
campo de' dissidenti, piantato 2 
Barbara, uccise loro 44 uomini, 
i, lite i e munizioni. 
valli Dolla Hoasteca, gli Austriaci ottennero uno 


aplendido successo contro le bande di Alatorre, 
in su di Tlapacoyan. 












alcune casse di munizio! 
viocitori. La caduta di 





izantia fu la conseguen: 





i combattimento. 
cia sono tranquille, mediante 
ggres- 
faci- 


« Le Terre Calde 
l'energia, colla quale vengono repressi gli 
sori di strada. Sei di costoro furono testò 
lati sul luogo stesso de' loro misfatti. » 








Venezia 15 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 








sonanio, — I. La revoca dell’ Assemblea, nazionale 
izzera sarà difficilmente ottenuta. — 2. Ancora del- 
le complicazioni nel Giura bernese. uni 





Jelle Chie greco-russa ed anglicana — 4 
na dae tor go tenuto a Londra, ed una 





rincipe Orloff, ministro di Russia 
ditieder molto per ottener qualche 
Complicazioni politico-parlamentari in Ita" 
7. Severa sorveglianza de' giornali in Francia. 

ì. Bagdad rioccupata dagl' imperiali. 
4. L'Assemblea nazionale svizzera deve adu- 
narsi straordinariamente il 19 del mese corrente, 
per esaminare ciò 

















polo svizzero sulla revoca de'suoi deputati per 
proc 


rente. 

2. Nel Giura bernese, come abbiamo già oc- 
cennato nella Rivista dell'8 febbraio N. 8, si pre- 
parano gravi complicazioni. Quando il Giura fu 
staccato dall’ Impero francese nel 1815, è stata 
guareatita a' suoi abitatori , divenuti svizzeri, la 
conservazione del Codice francese, quella delle 
Scuole cattoliche e quella del sistema delle con- 
tribuzioni ed imposte, ch'erano in vigore a quel- 
l'epoca. Tutte quelle guarentigie sono oggidì mi- 
nacciate di distruzione dai legislatori del Canto- 
ne di Berna, che tendono all' uni , sì che 
popolazione del Giura se n'è a ata a re 
me. L'iatolleranza e l'ambizione de' parti 
l'antica piaga della Confederazione svizzere 

3. Una lettera del principe Orioff ha rivelato 
il progetto, che esiste già da trent'anni, 
nire insieme le Chiese russa ed anglica 

















osserva a questo proposito il Memorial diploma» 
tique, è la Polonia, e nella Polonia il Cattoli- 
cismo. L'Imperatore di Russia, capo della reli- 





gione greca, non ha nè il prestigio, nè l'influenza 
della Santa Sede, la cui morale autorità trasfor- 
ma in martiri tutte le vittime della persecuzione 

indigoazione 
lia che 












dell’anglicana, e per intimorire il S. Padre, ci 
ha sempre vagheggiato il ritorno della Chiesa 
greca alla ortodossia, e per opporre sì Cattoli 
cismo la coalizione scismatico anglicana. Il pr 
getto o il programma di questa unione dicono 
essere stato abbozzato dall Imperatore Nicolò, il 
quale, assistendo un giorno a Londra alle ceri- 
monie religiose della C»ppella reale, fu colpito 
dalla somiglianza di cerli riti nei due culti, 
pensò di trarne profitto. L' eventuale ravvici 
mento delle due Chiese si collegava nel suo pen- 
siero con vaste combinazioni sull' Oriente, spe- 
rando egli che un buon accordo religioso col- 
l' laghilterra avrebbe potuto giovare a' suoi inten- 
dimenti politici verso la Turchia, La parola d'or- 
dine fu data al clero russo, che senza più si pose 
a lodare le opere teologiche, le omelie e prediche 
aoglicane. 1 libri ioglesi furono sparsi a profu- 
sione tra gli ecclesiastici a Vilna, a Kiew, a 
Odessa ed altrove. Più recentemente la stessa fen- 
denza operò anche negli Stati Uniti, dove l'u- 
nione delle dur Chiese è stata presentata siccome 
la miglior base dell'alleanza tra l’ America e lo 
Dopo il 1863, negli Stati Uniti, il lavoro 
per conseguir questo fine è incessante. Fu ist- 
tuito un Comitato russo-americano per trattare 
dell'unione degli Episcopali e dei Greco- 
il Comitato designò il dott. Young, e il reverendo 
Joggeler, per fare un viaggio in Russia, onde esa- 
minare le dottrine e l' ordinamento della religione 
russa. Al loro ritorno essi fecero una relazione 
































entusiasta su quanto aveano veduto, e condussero } 


a Nuova Yorck ua prete russo, noto per le sue 
idee liberali in maleria religiosa, alcuni cantori 
e un diacono; e questi, in occasione dell’ anniver- 
sario della incoronazione dell’ Imperatore Ales- 
sandro Il, ufficiarono nella chiesa episcopale di 
Santa Trinità a Nuora Yorck, in lingua russa, 
goa ilo greco, e con tutto apparato orientale. 
Nello steso tempo il conole russo a $. Franci- 
ed 
de 











gava in l 

semblea de' Ve clero, menzionata nell 
lettera del principe Oriofi. I giornali di Mosca 
promuovono la costruzione d' una chiesa russo- 
greca a Nuova Yorck, a 3 





un ramo dell'ammiuistrazione pubblica. L'indif- 
Ti 
dit. quia caga esco ti 





grande ostacolo ai progressi della politica russa, ‘ 
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itudine dell'Ioghilterra tulta rivolta alla 
Mranperità materiale, fanno sperare alla Ruga 
Frione delle due Chiese. Non mancano per aj 
Sbloro, che stimano utopie questi disegni, e ch, 
mere queste speranze. 

*4La lettera, menzionata qui sopra, del prp 
cipe Orloff, ministro di Russia a Brustella, 
fiferiva ad un meeting, che ha avuto luog,, 
Londra il 18 p. p. novembre, nell'intento del, 
fusione delle due Chiese greco-russa ed angi, 
na, vivamente raccomandata in loghilterra da); 
Egstern Church Association. Una seconda letter, 
dello stesso principe Orlofi, in datagli Brussele 
% febbraio, mette in luce le operazioni del ny 
ting, il quale non aveva che lo scopo di cere 
i mezzi, coi quali ravvicinare un giorno le du, 
Chiese. Del resto, in questa seconda lettera, j 
| principe Orloff protesta di non aver avuto 1. 
fendimento di fomentare un'alleanza ostile aj; 
Chiesa cattolica, promovendo l' alleanza de 
Chiesa russa ed anglicana. La seconda lettera qy 
principe Orloff contiene questa dichiarazione 
l'Quanto a me, desidero ardentemente che nix 
solo gl'’interessi russi ed anglicani diventino igm, 
fici in Oriente, ma che gl'interessi religiosi; 
tutto il mondo possano un giorno divenire ie, 
* tici per lo stabilimento della pace universa, 
per la felicità del genere umano. » Questo m 
amento politico religioso della Russia e deli 
ghilterra per una fusione delle due confessin 
ha cominciato ad attrarre l’attenzione de'politi 
e perciò abbiamo stimato di dover farne me. 
zione. Ed è anche utile che certe Potenze wu; 
toliche veggano come, mentre esse deprimono, 
| perseguitano l'elemento cattolico, che” potrebi, 
| essere il loro solo e fedele sostegno, le Poley 
| scismatico-protestanti tentino di ravvici 
di rinforzarsi reciprocamente. Gl'interessi 
‘ giosi sono, a chi ben l'intende, elementi da n 

trascurarsi per gl' interessi politici. 
* © 3. Da quanto l'Abendpost di Vienna dice 
progetto d' indirizzo della Dieta ungherese i; 
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ti. Le faccende politico-parlamentari in Itiì: 
nno complicando sempre più La nuova my 
gioranza della Camera de’ deputati ba in uggia 
Ministero, perciò ba avuto luogo la crisi del 20 1 
vembre. Sono stati nominati nuovi ministri, 
questi hanno dovuto perdere un tempo prezioso 
per esaminare, rivedere, rifare i progetti di leg 
dei loro predecassori. iò una lentezza dan 
mosissima nei lavori | 
portanza. I giornali deploi 
tempo, e il milione quotidian» di deficit, i miu 
stri per dar prova di attività e di zelo depoe- 
vano alla presidenza della Camera progetti di 
legge, che non erano che carta bianca, Qua 
iuoco di bussolotti fu scoperto, e i ministri d 
Vettero spiegarsi, e allora ripresero i lavori cit 
dol loro predecessori. Trattavasi di soppr: 
mere le Corporazioni religiose, di stabilir. nuove 
tasse, e bisognava per tullo ciò tempo cd alle: 
zione. Allora fu aggiornata la Camera ; ma prim 
del 23 febbraio, è d'uopo ottenere di nuovo del 
Camere l'esercizio dell'imposta , che è già stat 
accordato pei soli mesi di gennaio e di febbraic 
| se si vuole che l' amministrazione pubblica nu 
resti interrolta, 0 che non sia violata la Costi 
{ gione, Oggi stesso la Camera dei deputati d»- 
vrebbe adunarsi, per discutere il progetto di leg? 
destinato a provvedere per altri due mesi i mei 
































necessa amministrazione dello Stato, Ma gi 
si parla nuova crisi ministeriale, e alcun 

| giornali parlano gia dell' imminente ritiro di Sc 
Ù 





| preconizzano il comm. De 
| vincenzi al Ministero d' agricoltura e commercio 
| 7.1 giornali in Francia sono ora sorvegliati 
! con una severità maggiore che in passato. In po 
co tempo, la Presse di Emilio Girarcin è sta 
avvertita due volte, e tutti i fogli di Parigi nt 
fanno lameuti. Il secondo avvertimento, dato all: 
Presse, era basato sopra un articolo concernente 
il Messico, in risposta alla France. Ma il mog 
gior pericolo pe' giornali non è oggidì il Messico 
è il conto reso delle discussioni del Corpo ieg 
lativo e del Senato. Il pericolo non minacet 
più i giornali della destra che quelli delia sin 
stra, e la Gazette de France dice in proposi, 
che dopo di avere spiegata tutta la prudenza di 
| cui essa è capace, dopo di aver meditato il pù 
che si possa sulla importanza e sulle conseguenze 
dei commenti, che si debbono scrivere e stampare 
in alcune ore, e spesse volle in alcuni minuti, 
non le resta più che di rimettersi alla. Provi 
denza, ed alla clemenza de' suoi giudici, i qui 
sentenziano senza appello \e senza ascoltare jì 
accusati. Queste parole bastano a darci una pi‘ 
sta idea delle presenti condizioni della stampi 
periodica in Francia. 
|; ru imperiali hanno rioccupata Bagdad, 
i Juaristi furono costretti ad abbandonare, pr 
non restar vittime dell’ ira delle truppe messicatt 
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Vienna 42 febbraio. 

Leggiamo nel diario della W. Abendpost: '! 
progetto dell’ indirizzo della Dieta ungherese 
avrebbe queli’ eminente significato, che gli v 
ogni parte attribuito, se non tenesse desta l’atle® 
zione dei pubblicisti per molto tempo ancora. Î: 
mano in mano che se ne va parlando, proce 
pure la discussione sulle osservazioni, che abbi” 
ino dedicate a questo progetto. Ci riesce di Do 
piccola sodisfazione il poter far rilevare che | 
nostro modo d' interpretar Jo stato della cose Î' 
approvato in tutti i luoghi, dove, mercè la m° 
derazione e la ta alla lol! 
dei partiti a turbare il giù 
sto riconoscimento del sommo bene dello Sti! 
Sebbene noi premettiamo ciò anche riguardo * 
Gli organi di là del Leitna, pure scorgiamo 00% 
dispiacere come ivi, in mezzo al zelo della lol! 
per le proprie vedute, non si ritenne prezzo de 
l'opera di ponderare meglio le nostre espressioîì 
d'allora. Solo in questo modo si spiega se si0£* 
li fogli interpretarono il passo, in cui dichiars® 
mo incouseguibili le « domande di un propri" 
* Ministero responsabile e pristinamento d@ 
* Municipii », come se noi non avessimo fatto #P'* 
care la contemporaneità di questi postulauti, D* 
iarati ineffettuabili disgil® 
litro. 
























tamente e l'uno e | 
1. Nell'opinione che, col ravrivamento del 
istituzioni municipali nell'antica loro forms, © 
Fipristinamento d'un mezzo centinaio di oh” 
chi co' più ampii attributi , viene assolutamet!* 
paralizzato qualunque potere esecutivo in 61" 
rale, quiodi anche un eventuale Ministero rito” 
sabile; in questa opinione , 
cordi con noi, non solo la massima par' 
giornali di qua del Leitha, ma ben anco il fil: 
‘espresso ripetutamente da molti armadi 
ed assennati statisti ungheresi di tutti i partiti 











Le esperienze, 
in sè stessa, a 
il più valido al 
contro l'invaril 
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lazione non pre 

Jettata da pre 

viene sempre 

al disotto 
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. Che non fosse esagerata l'a- 

spettativa n che goa questo primo indirizzo 
in pericolo |” dell’ acco: 

ce ne offre malleveria |” odierno Noplò il e 

dichiara apertamente che la prima parola non è | hanno sempre sppartemuto ed appartengono esclu- 







mare agitato e cielo tutto annuvolato. 












he lo prendiamo , P fat 
el pi che all’ ita spagnuola levò il blocco da coniato; alPL 


gli richiamiamo alla memoria questo suo detto. » | concentrò la flotta a Valparaiso e Caldera. 















} Portogallo. Corona sulla vertenza della successione ne' Du- 
Lettere da Lisbona, del 4 febbraio, ci an- | cati verrà presentato in qualche forma alla Ca- 















































, le Potenze ‘ui sapersi d'una Nota di simil contenuto ; 28° | trovi 
Vvicinarai, @ giuoge anzi che, dall’ epoca della conclusione del. 
Joteressi reti. la convenzione, non ebbe luogo alcuno bio 





(ER. di V.) E 
Nuova Yorek 3 febbraio. FATTI DIVERSI. 

































cose ottenibili. Dopo l' accoglimento dell' indiriz- 







le discussioni, in esso promesse, riguardo allo 





















I Pea (Spedito î: 15, ore 40 min. 20 antimerid. ) S. Maria in Ara-Coeli a Roma. 
e eli] Ln airigne arte done | (Ricevuto il 15, ore 14 cin. 30 2 5. Luca: Il %. P. Basilio da Neirone, defi- 
coral a Bic sl i he cocpsto pò scr lg SM | ___ Giusta il Petr Lloyd, domani si e: rosnio di Genoa nl I val di marso 
tari in ltali nominerebbe un Ministero ungherese ad hoc per | rà a Buda un'interessante conferenza di fara negirico delle S. Sì asa 
ia BB} l'atto dell'incoronazione e per la sanzione del- | tutti i Ministri. — La discussione dell’in- Titta: Il-R. P, Eiango i 
Lapiigin > le leggi; forse soltanto il presidente del Mi L È Silvestro: ll R. P. Evaugelista da Pistoi 
in uggia il Hero è Îl Ministro dell' interno, a' quali spetta la izzo durerà a lungo; parleranno eirca Cappuccino. 






Stefa 





isi del 20 no- controfirma degli articoli di legge. La sorte del | 15 membri della destra. | 























Budua 13. — Vento da scilocco alquanto N. 66. — Carlini Giulio — Mesza figura 
forte, mare agitato e cielo tutto annuvolato. 
Budua 14. — Vento da scilocco moderato, 


in nessun caso l’ultima. Il Naplò, che conosce | sivamente al campo della politica. €——e__—’°’r’.— 
bene le intenzioni de'suoi partigiani, ci permetta Southampton 12. — Il comandante della Corso degii effetti © dei cambi 


pubblica Bersa in Vienna. 


_ À tatore del Perù dichiarò al mibistro del Chi che effet del 13 (ebbro dol 14 febbri. 
S. A. I. il serevissimo sig. Arciduca Carlo | il conflitto tra la Spagna ed il Chil era pure | Metalliche sì 62 10 190 
Lodovico impari) stamane udienze private in rap- | questione peruviana. (PF. SS) | Prestito naz. al 6495 = 6490 
presentanza di S. M. LL R. Apostolica. * Boriino 11 febbraio. Prestito 1860... si 40- 8075 
(PP. di V.) i Azioni daila Baoca ass. 745 — TM — 


Corre voce che il parere de' sindaci della | (7. dull'Istit. di eradito 148 2014570 





10, la Dieta verrebbe invitata a continuare tutte Vienna 45 febbraio. pigri I otti estar | ricorda l'e: 


Ì R. P. maestro Vincenzo Se | sce jo con tanta insistenza 

















tima Dieta ungherese f:ce Lesina 13. — Vento da sellocco moderato, ! di S. A. I. R. il Duca di Modena (dipinto | beramente da un varco all'altro. Qualche volta 

questo riguardo, sono certamente mare agitato e cielo sereno. | ad olio). ù des compiersi, e qualche suolo di traforo spianar- 

irgomento, che possa essere addotto La 14, Vento da tvamontana mode- | N. 65. — detto — Un mulino di montagna; 4I- | si. Non parliamo delle difficoltà minori, comple- 
ta riattivazione dell'antico siste- rato, mare agitato e cielo tatto annuvolato. | i bavaresi (dipinto ad olio). tamente superate. 





« La Starione provvisoria è già in costru- 

Ì na; studio dal vero (dipinto ad olio). zione, come tutti sanno. Per ciò che riguarda la 
N. 67. — detio — I risentimento (come sopra). | Stazione definitiva, possiamo dire che quanto pri- 
\. 68, — detto — L'ottesa (come sopra). ppalto. Essa sarà tra le più 

— detto — La Coquette (come sopra). |grandi e magnifiche. _ ù 

— detto — Donzella veneta (come s0- Simon, ingegnere direttore di que 



































pra). sti lavori, assicura che nel mese di luglio con 
ti. — detto — Marielta Robusti figlia del | segnerà al pubblico servigio il tronco Messi 
Tintoretto (dipinto ad olio). Catania. » 
72. — Prosdocimi Germano — Ventaglio 
miaiatura). Il Giornale di Sicilia dice : « Le relazioni, 
|. TÀ. — Malatesta prof. — Cacciatore in riposo | che riceviamo dalle varie Provincie della nostra 
(dipinto ad olio). isola convengono nell’ affermare che in quest’ an- 
no la coltivazione del cotone non sarà così este- 








e, ta come negli ultimi due. A_ciò, secondo pare 
A contribuisce molto ' abbassamento dei prezzi di 
Veune in luce testà (in lingua tedesca ) la quel genere, ed asche in parte Îl poco. stccesso 
































nunziano che il generale Prim, profondamente | mera de' deputati. ( PF.di V. + 102,80 102 90 I Puntata delle Discussioni della Dieta ungherese n i 
tcotaggiato, avrebbe intenzione di tendere i beai Si PE AR 1 40240 40210  |del 4865 186», pubblicate a Pest da $ Chori. | ottenuto da molti speculatori, a causa di non a- 
che possiede in Spagna, e di farsi naturaliszare bb pi 2, MOIS MES (Gi redattore del Fremdenblatt ungherese. In que- | ver, CONOSciuto. pienamente il modo pratico della 
portoghese. (Patrie.} Le Hamb. Nache. auouaziono da buove DE | Zecchini imprriati ... 490 4 Sî [stò diario, molto accortamenta steso , si trovano | ©Oltura richiesta dal cotone 
: « Qualora venisse resa impossibile l' unione A asi des ale Wire tutt'i fatti e i discorsi relativi all'argomento, ze 
personale de' Ducati colla Prussia, le richieste del ro sl sola | tutt'i regii Rescritti, i Manifesti, le Patenti, ec., 

Dispacci telegrafici. picasa dora bbsro piane Ri) olo bre I leghe triugiai Patrese, 9a |che vi banno attinenza, come pure i ritratti di Negli ultimi giorni del p. p. gennaio, dopo 
© dell'Io. a 3 edi la forza. Tie i sos pi Pi esser mai Rendita 3 p. %/o- sheet S. M. il Re, dei presidenti della Camera bassa, | molte indagini, fatte per iscoprirli, furono arre- 
confessioni, Saar ee DI cia iritto di rifiuto. » iene prata sneiriio i 400 — | quelli di Francesco Deik e dei deputati più e-| stati dall'I. R. gendarmeria di Camposampiero 

o de politici Firmna: 13; fsbbraio. | ll corrispondente di Vienna della Borseelo Credito mobiliare . . . . . 681 — | mninenti. Le Puntste seguenti, oltre alle discussio- | due pericolosissimi ladri, sospetti autori di varie 
farne men. (0 La Wiener Abendpost, parlando della notizia gf 5; ig ria si È lerà: alle incsort Borsa di Londra del 44 febbraio. | ni fedelmente riportate, conterranno anche arti- | rapine, e specialmente di furti di cavalli, avvenu- 
Potenze cat. date dalla Brestauer Zig, d' una supposta Nota | sein, cop tutta la sua pole quelle valFO" — - Goalioiiaio agito. co WE fg co ole sirene de sai veri pece puo nella Provincia di Padova. furono  s0 
deprimono e frussiana gianta a Vienna, in cui sì darebbe la | quella tenacità . ch'è percio ape] do al tenore della prima Puntata in questione, | presi dai gendarmi in un'osteria del Distretto 
he potrebbe Rrunsta alla convenzione di Gastela;, dire. nella | destria” guardo. alle difensiva - li cui CO è, quanto pregevole dal lato storico, altret- | Castelfranco, e nell'atto di disarmarli caddero 
i ustria riguardo alla difensiva, in cui essa tanto interessante, non possiamo che raccoman- i della forza varie pistole a doppia canna , 





dare vivamente quest'opera. Il prezzo d'abbona- | cariche a pallettoni, una carretta con cavallo, 
mento per mezza annata è di fior. 280, e ag-|rubati poco prima in paese vicino, ed un gran 
| giungendovi un importo di 70 soldi, si riceve | sacco, contenente grandi scarpelli, lunghe coltel 




















nti da della Il debito di Stato della Confederazione a- 
9 "a arr Dear Ara) "| scendeva il £° febbraio a 2824 milioni. Nel Ca- Eeco la nota de sacri oratori, che predicano | per la stessa durata di tempo il Fremdenblatt un- | line, chiavi false, briglie, corde, altri ordigni di 
ienna dice del i 42 febbraii nadà regnano vive apprensioni per una temuta OGni giorno Venezia nella presente quaresima: | gherese. La Redozione del Fremdenblatt unghe- | ferro, e quasi 200 fiorini in monete d’oro. La 
ungherese ‘in Topifrsstasi0RLI it pal sera invasione di Feniani. (6. di Trento.) | Oratori quotidiani la mattina. { rese tro Pest, Piazza del palazzo di città | popolazione si mostrò molto sodisfatta dell’ arre 
ivicE ibm elpiidiperi ci Sì Maria Formosa: ll R. D, Marco dottor ;( Stadtbaaplate } N. 3. sio di di paicol individui, che molestavano da 
Mutti punti alla continuità del Vianello, professore emerito del Semiuario di DEE, le cH Far tai wai sin 
- H or | ; i 60, 

diritto io Uagheria. Persico la parte A DISPACCI TELEGRAFICI Croesiaai esaminatore prosinoale in quella | 11 Caporale di settimana, di Paulo Fambri, | rramignoo, DOeS, dii Dazacla. cosi cati 

ziale richieste sai ‘annoverarsi i i ia ni 3 ottenne al teatro Re di Milano un successo così add 7 Lori all " 

della Gassetta Uffiziale di Venezia. 5. Zaccaria Prof: Il M. R.P. Fr. Anacleto | clamoroso € sicuro, che da lungo tempo non si co, cadde in un fosso, e morì affogato. 


In Gajanigo, Distretto di Cittadella, per causa 
apparentemente accidentale , rimasero incendiati 
un fienile ed una casa rustico, di proprietà del 
nobile sig. P. di Vicenza, il quale ne sofferse un 
danno di 4000 fiorini. 

Il 21 p. p. gennaio, certo Giovanni V. di 
! Ponton, Frazione del Comune di S. Ambrogi 
Distretto di S. Pietro Incariano, affetto da pei 
gra, si gettò nell’ Adige per affogare; ma, avve 
tosene il mugnaio Giuseppe Dalora , ei si gettò 





recita colle seguenti parole : 

« Anche ieri ( domenica ), 
mandare persone come la sera innanzi, e adope- 
| rare le guardie di pubblica sicurezza per frenare 
la irrompente curiosità degli accorrenti. 

« Anche ieri a sera la commedia ebbe gran- 
| de successo, « l’ autore venne chiamato al pro- 
che il tamburino 









































i ministri, e Ministero, dopo la sanzione delle leggi, che hanno Nostra corrispondenza privata. Agorlioiano di Roma. Battocchio dovette annunciare la sua assenza dal { tosto nel fiume e salvò l' infelice. 
Dpo prezioso par icopo l ordinamento delle condizioni di diritto ( : 5 CI Apostoli: Il R. P. maestro Tommaso | teatro, — 5 sal 
getti di legge blico e che stanno per essere concertate dipen- Fienna 15 febbraio. | Tinti, dell'Ordine dei Predicatori nel convento ‘ Questa sera si ridà, è sappiamo che palei 
tezza dane' Ls questi concerti fra la Corona e la jDieta. (Spedito il 15, ore 14 min. 50 antimerià.) { di Fasoz 3 e sedie sono già tutte accaparrate anche per 
loro poca im- Cl Noplo, ri lo alla Wiener Abend- (Ricavato il 45, ore 12 min. 55 pom.) Ss. Gio. e Paolo: Il R. P. Giacioto Romani- | altra rappresentazione. » { La Nazione.) 
Ja perdita del 1006, dice ) Noa fu giusto iaterpretare l' entu- Parigi 44. — Il Senato approvò a vo- nica Ordine dei Predicatori, maestro in S. è $ E ; 
i, i mini» fiast rsona del S Pri US Spanli : logia. | ? | ; lo 
rg Lomagna mento all Perna agiata co | ti unanimi il progetto d'indirizzo. L' Impe- O Geri eci sa rali | mo che la Direzione centrale della So lupedì 12 febbraio corr. 
isposi i: 7 po pi ; di Lombardia. di © venivano riunite, per 
char zione ‘a rinunziare a dirlli ©O'| ratore riceverà l'indirizzo domani. si 4 _l cietà agraria di Lombardia, di concerto con una eone, veni spe 
progi stituzionali. Se il limite insegui quello, N Forck 3. n le Weit- S. Moisè Prof ta: lì R. D. Giovanni Agosti- | speciale Commissione , ha stabilito di spedire a No sn, di gi Ri 
anca, Questo che l’ Abendpost designa come tale, la continuità uova Forck 3. — Il generale Weit-‘ nis rettore e cont-ssore nell'Istituto Zitelle, se- Yokohama il siguor Giuseppe Veoeroni di Milano, { Sogno legio.convilla commercile a PIA 









i ministri do- de! diritto perde la massima parte del suo valo- | zel nega d' essere stato 
Jolavori eat te. Il paese gareggia col Guveruo nel sincero sfor- | eupazione di Bagdad. Kgli ha ordinato d'ar-' | 5 Giacomo 4p. 
stia 10 di tutelare la potenza della Monarchia ; spetta | restare tutti gli uomini armati nel circon- Pietro Candoni, ceoper 


stbilir: nuove 30 Monarce di considerare il valore di questi | ario del Rio. Grande. — Juarez è giunto 


ed bene deli' lm- 
di ma Hire Cap ù, carl ur FF. di. ) |nella Provincia del Texas. 


di nuovo dalle Pest 13 febbrai 












































‘he è già stato , n Contemporane 
ij co. Festetics pro. NSA contempo 
b è di febbraio, Nella Tavola dei magnati, dei diede l'elenco nella Gassetta Uffsiala di vener- 
pose la compilazione d'un indirizzo nel tenore. de Notizie meteorologiche di 9 corr. febbraio, vennero e-poste. nelle. Sale 





pubblica non 


ita la Costitu- discorso del Trono e la nomina d'una Commissione 


di trenta membri. / V..it nostro dispaccio d'ieri.) | Dell'I, R. Istituto centrale di meteorologia della Società anche !e seguenti 
. — Passarelto Anto 




























formato dell’oe-  gretario della Congregazi.ne dei easì di coscienza. 
(eulgo dall Orio) : Il R. D. 
in S. Canciano. 


(Correspondenz-Bureau. ) Società veneta promotrice di belle arti. 


— Marco Polo 










per acquistarvi cartoni di bachi giapponssi per dilettante, il sig. Vincenzo Frelich. 
[i coltivazione del 1857. 1 preliminari. del coa- Ne 1 dire come, dopo enti e iagti prasigle: 
tipul he calarono sulle nostri te 

lo sono gia stipulati, e possiamo sperare che | |, parti del mondo e da altre ancora; prestigiatori più 
il seme sorà scelto colla più scrupolosa accura- | o meno di vaglia, o d'un grido tramandato dal padri ; 
tezza, che i sottoscrittori non avranno ad anti- 0 troppo facilmente acquistito | sia divenuto ormai 
cipare che lire 6 per ogni cartone; che sarà reso | sterile ll campo della prestidigitazione : sterile, perchè 
| pubblico conto di tutte le spese, @ mente in questi ultimi tempi, da 








nente alle opere, di cui sì | del prezzo sarà sborsato all'atto dell’ effettiva con- 


segna de'cartoni. Fra pochi giorni verrà pubbli- suaccennate, dese pur meco conv 
cato il programma per le sottoscrizioni. però tanto di precisione, di semplicità, 
{ Perseo.) | Sa giudicario per il fatto, meglio un provetto pres 
e un semplice dilettante. 
sione di apparecchio, senza l'a- 


























deputati do- pone d' attendere prima l'indirizzo in Vi È 
ogetto di leggo BI 1.6 Camere deldeputat. Nella votzione nominale, le Viene, | (bamorilievo in marmo) Sabato, poco lungi da Lodi, all’ attraversa- | uo dî Pine. € più di tutto. senza ma lasciar 

uesi i menti venne adottata la proposta del co. Festetics, con (Nom pervenne il di N. 54. — Zanio Francesco — L'interno del bat- to di strada comunale colla ferrovia, e- | vuota la scena, come si vide troppo di spesso da 
lo Stato, Ma già TE" dniro 59 voli. S'imprese la elezione del | Ratio della chiesa dei Frari (dipioto ad olio); | Fan0 stati chiusi i cancelli onde impedire il pas- ‘ qualche prestigiatore; il Frelich. ala volta gia con 
teriale, è alcuni MB CO itato. ll cui risultato sarà conosciuto domani. | — Dell'imperiale Osservatorio ve ielto— Palasto Cicogna all'Angelo Raf: | #°ggio, dacchè era imminente l'arrivo del treno. | sciuto nella sla Camploy ed in mol IU  famigte, 

tir di Scie 16. di Trento.) Parigi 14, — Il barometro segna 74gm® ©" fuello (dipioto ad ol La donna, in oppoizi anche nel sullodato Collegio. ris suo 
ia a = sa — detto — } iano, volle passar ol b ento, ni merita 
ESE rus 18 foro. | nl Sri, Fi0ra  Groeonte, Nam e Due: N° È, dio _ Potato Qallo ai Garmin | bra dal in De ghetmene peo 

Prgere el l'abbe 
















ora sorvegliati L'Indipendance fa ua confronto fra le relazioni, | tica, 760% a Nantes, Bruselles. Be 


7 | poli, 76%m@ nel centro della Francia ed al Sud 
Taninggiialles. tanto favorevoli, tra l'Austria e la Francia, e qae” | ella Spagna. Il vento è debole all’ Est della Spa- 


Pari ulle coste della Provenza. Mar grosso a 
Bit, dato ta glia. 1 dispacc dell’ Austria non pervennero. 


N. 57. 


d olio). 














tratto di Tiziano, tratta da Zona ( 


°° Chiesura Domenico — Copia del ri-| nella ruotaia, venne travolta sotto la 





N. 58. — detto — Mezze figure di donna —| —Leggesi nel giora 
Copia da Zona — (dipioto ad olio). 
















€ rimase vittimi 


di Messina Politica e simo effetto, ed è doppiamente da lodarsi, giacché ne 
sale v ha ii non lieve incomodo . per tn giocolieri 
d'una distanza troppo limitata, che rende più dificil 





Commercio, dei 3 corrente : 


Jcolo concernente Degl' Il. RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima — Canton Augusto — Passatempo pue- « Po:siamo dare notizie interessanti, rispet- d'una dMANTA (Tonno Ii Te in inganno 
nce. Ma il mag “sullo stato atmosferico rile (dipioto ad olto to ai lavori ferroviarii , che si eseguiscono tra {USM il piu attento e serutinatore. — 
N. 60. — Zasco Giuliano — Parisina dopo aver | Messina e Cstania. Prebettiamo che la energia, ‘Se pure un appunto si facesse al sig. Frellch 





gidì il Messico, i “pr 
del Corpo legi- fo alle coste anstriache dell’ Adriatico. 
poa-minnes Osservazioni del 1314 febbraio, ore 9 dannato a morte (dipinto ad olio 









































veduto per l'ultima volta l'amante suo con 








cola quale si lavora, è veramente maravigliosa, rebbe di volerlo talvolta un Joquace, qu 
Jche frizzo succoso, 


la celerità , colla quale si fanno sparire tutte Je que bene spesso n 
















fuelli della si legione straniera. — Venezia 14. — Vento da debo! Dci ne La gioie materne: costume | dillicolta, che presenta la nature, è degna di men. ; dualche bon-mol galnie- Si che duetta get 
Je in proposito, to pontificio con Erlanger sarebbe stata DUOVA* |, calmo @ cielo annuvolato in parte. (°° Talla Campagna romana (dipigto ad olio). | zione. Le maggiori difficoltà sono neila_ Provia- n Pen o tario del prestiti. 
la prudenza di mente differita, volendusi prima esaminare Muove Trieste 14. — V N. 62. — detto — / pastorelli; costume della | cia nustra, in cui sì succedono a brevi distanze bito notare che negl'intermezzi delle accade» 
meditato il più proposte di Laîfitie. (N. fr. Pr-) | derato, mare leggerment Campagna romana idipinto ad olio) | ponti di gran mole, con arginature colossali, tra- ro eseguiti abbasianza bene alcuni pezzi scelti 
Ha gonseg enzo Parigi 413 febbraio. ‘l'ussinpiccolo 43. — Vento da tramontana N. 63. — detto — Il giuoco della mora (dipinto | fori a!quanto lunghi. Ma ii più dei ponti sono O GUI CORRE O RO na 
prere è stampare Dal bollettino del Moniteur, rilevasi che la | debole, mare leggermente agitato e cielo annuvo- olio) collocati, tutl’i trafori eseguiti; da per tutto, a cin , Ol ANNI 63 abusa 
6 zer Giuseppe — Feduta della Villa | Giardini, a Taormina, a sant’ Alessi, si passa li- 6, €. 








alcuni minuti, RIME discussione deli’ indirizzo nei Seuato spagnuolo | iato in parte. 
hi alla Provo 

giudici, 4 quali 
a ascoltare gli 
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| auechero, 15 coi. bottiglie veoto, 25 bot. melar 
3 400 lire ta 


{ 10 col. oleina, 8 bot. cardoni, 4 tar. rubbia, 405 | Ancona 






GAZZETTINO MERCANTILE. 








































































Corso medio delle Banconote 7 
corrispondente a (. 102 : 66 p. 100 fior. d 







































frane andai, pos di | Giacomo, fa anni 40, cl 
rgento. — Barcellona. Per Milano : Delaito Carlo Cal'sto, | di Gioseffa, di Nicolò, di anni 2, mesi 2. 
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i darci una giu: col. cololonio. 7 bot, tubi di piombo, 75 sae. cas- | Augusta, » 100£ v.un 
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È Principio, di ten. 121, cap. Scarpa A, vuoto, rac. | Franco... + 400£ v. un. 5 none. ii ali 
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Si medono dare e bioti dettagli, ma la poco | Madre Francesca, di orn. 110, cap. Sibaldi N, ( Malta 100 edi. - — ll Doppie d'Amoe  Fecchini imp... 4.65 cor varone beL LLOYD. reo dall'artista veneziano Ant. Reecardini. — 
tazione non prende alcuna ingerenza, perchè non al- | vuoto, race. all’ or Marsiglia . 100 franchi —  —— | ORA En asi TIT pers Facanapa capo dei pescatori. Con ballo. — Al- 
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, mercè la mo” glia per seranne, 5 col. terra color, 15 sac. cf SE TRAPASSATI 1N VENEZIA. 'idagio per ia Seieta ( Riprodotta la. seconda 
ata alla lol Late pionieri F. FS $ Nel giorno 10 febb Baldin Gi ta | esposizione, osteusbile sino al 18 curr.) — Dale 
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uardo 8° 5 _- 2°" Celere Luca, marit. Rossatto, fu Aogelo, di an- | acrobatica, diretta da Alvise Busolli, da due rap- 
‘aci egli i } che ORE RATA 3 Arrivati da Vienna i signori: Simu lek, ne- ! ni 44, vilica. — Di Blacas duca Lodonir, fu Ca- | presentazioni al giorno 
bo bretoni ila Luna. — De Verona : Huboer U imiro, di anni 5, possidente. — 6 di 
relo della lotta n god 1° - (È gor, alla Luna — De Vo simiro, di anni 51, possidente. — Gasparini, detto sn i 
E° de ME | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) dla Stella d'oro, - Moller Otto, alla Stella d'oro, Dalla, Domenico, di Gio., di anzi 49. — Leonardi RR 
ilenne presso” cambi Corso Abi negos. pruta. — Hesse P., nesor di Cali- Achile, fu Giuseppe, di ‘anni 41. — Scantalbreo | | SOMMARIO. — Nominazione. Elezione con- 
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90 91060" ag Azioni della strada ferr. per una » — — » — Bartolomeo negoz., alla Luna. — Da Teste: sato Santa, ved. Cavagnis, fu Santo, di anni 58, | cial:. La spedizione, d ll Aria orientale. Gior- 
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TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 

Venezia 16 febbraio : ore 42, minuti 14, secondi 26. 

| eee ————_———— el 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICME 

fato nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra fl livello del mar. — Il 14 febbraio 1866. 












fiesi 1. — Zosta Mara, ved. Donadeni, fu Gio, di | Sardegna; ferimento. Indirizzo di simpatia al 
Gi, possidente. — Totale, N. 10. generale La Marmora. Disordine a Milano — 


n 1 fobbraio.— Forca Toru, di Le: acori del porto militare di Na- 
[rd Mailat el ss bilancio del 1864. 


dovico, di anni 2, mesi 6. — Ferdin Maria, marit. L 
Des Anti, Siate eno TI 
pira ie Parlamento inglese. Camera dei comuni; seduta 
Fa dini e i Pura Gioni di | % greto Pravga; casco TUE 

q Domenico, di sen 69, lin — Ria Andre fa | 4 1000; SONORO AMO notizie, = 

| Dati, di aoni 47, vilico — Malin Maria, nub.> > ne: Zullettino politico della 

| di aste, di ani #2, — Temi Piero Antonio {a | gior Îiwersi, — Gazzettino Mer- 
fu Michele, di anni , mesi 6. — Totale, N. 9." i 

Nel giorno 12 febbraio. — Bonfin Filippo, fu 
Guetano, di anni 24, mesi 6, macellaio. — Dall'O- 
o Cobra, di Giseppe, di nti 6. — Ferin Gio 

at, fa Antonio, di anni 67, gondaliere. — Ma- 
qris Giasoppina, di Giuseppe, di anni 1, — Marcon 
































































vane 20 
dante che, 
unale, con: 


© si aper 
‘a cUrO del: 
vavali 

que gene. 
lianti dinero 





irurgo con- 
}o a tutto il 
) Statuto 31 


l'indennizzo 
one € quasi 
Gi, al cui 
na 











‘che si co 
migliori 
, Reyer, 
tedicarmen 
pgue Ta sua 
co, i tur- 
Jela: pubertà 


€ può andar 
è giammai 


Vi 

li che 
ino un 
fevetto), 
il pi 





QUELIN 


TA 


è in difetto, spie 
uddetto termiv 
scoltato, è li 
ranno senza ee 
da tutta la s0- 
| concorso, in 
jma venisse esau 
tisi creditori 
potesse un diritto 
i pegno sopra un 
ella massa 
inoltre i credi 
ceennato teri 


mparsi si avrane 
ti alla pluralità 
non comparendo 

re e la Der 
o nominati da que 
utto pericolo dei 


ste: verrà affi 
i ed inserito 





Pretura, 
fo gennaio 1866. 
e, Romano. 
Bonfin 
3 pubb. 
birto. 
fhoto, che sopra i° 
Bolt. ed Elise 
tini, contro. Pao 
consorti di Ador- 
nella residenza di 
i giorni 9, 18 
dalle ore 10 
m., il triplice espe- 
Pinto delle realità 
Editto 31 marso 
pubblicato nei Fo- 
ento della Gazzet- 
Venezia ai NN. 
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VENERDI 16 FEBBRAIO. 













ASSOCIAZIONE, Par Venezia: fior. la val. austr. 14:70 5 7:35 ni semeatre, al irimenre 
ver ta Mo it, do val. auiatr. 18:90 all’ mano 1 iui 
I Tagageni: devone farei iv efishive; od in oro od i» Muncoone ai 
Landi gi Heatone all Uffeio » Sat Aogeio, Calle Camorin, N. 3:45; e di fueri ser letters 
abraazando | gruppi. Ua di musi. 13 


INSERZIONI. Nella Gassenta. soldi austr. 10‘, ni 
34 careileri, cerordo fl vigente contesta 
sl eoniavo per derive. 
La ioserssoni si ricevere scio del vestre Dt 
‘nusiz. Gli urtieoli nea pubblicati ven si ressiluissene, 


iiues; perfgli siti pnudiziorii: goidi avsir. 3‘ 
‘par atisgii eotiaute, 18 pubblicazioni castano n 





if ione 











anlisibriamente, Oni pneamente Gere terni ln ter 
Lo — La Lemere di rualemno Gporte, Det» 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sovo affizali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella Parte affizile. ) 

































PARTE UFFIZIALE. 1 Il dì 29 dicembre 1865, fu pubblicata e dispensata i bunali, e desidera che la sua interpelli « Dopo di ciò, l'adunanza, mentre riconob- | oggidì sarà ancora meno difficile che non da 
le Acea Cori di Stato ln Vieona, la È preseniata al Ministero di Stato, — Il Presidente, | be emer vigente questa | qui a un mese, e nulla, dall'altro canto, ci rima” 

— XL Puntata del Bullettino delle leggi dell' Impero. in conformità al Reg. degli affa ne all'infuori di questo esperimento a salvare 
Resa contiene gare su ciò la Camera, e allora Svetec ritira la | solo confermò il mandato, ma lo estese di da totale sterminio la razza bovina del Regno 











Buda 9 febbraio a. €, gri 
egoata di conferire l' Ordine della Corona fer- 
dei di terza classe, esente da tasse, al consigliere 
Si Sezione presso il Ministero di Polizia, Mel- 
dijorre Ratzeohofer, in riconoscimento dei suoi 
proficui servigi. 


otto il N. 13, l'Ortinanza del Ministero di finan sua interpellanza, — La proposta di fondare una | facoltà alla (Commissione di fare tutto quello che 
1a del 16 lcembre 66 lolorno allastoizazion de È Scuola agricola visne rimessa alla Giuata pro-} 
I doganali di FF e Pene’ sulle spedizioni f Viociale per rapporto. _. 5 i 
arie per Praga in avant. Troppau 40 febbraio. — Dopo evasi parecchi 
Lih, l'Ordinanza dei Ministeri di Stato coprmali, e dopo votata una legge provin- | mente dagli. emolumenti 
Ca fosse: EAT 1000, ciale, acciocchè le spese di mantenimento nella tariffa in materia civile. » 
proibizione dell'espriaione di pomi di | pyygi delle città di Troppau e Teschen siano sor ani N 
Buecovina. iicazione del Ministero de | stenute coi. fondi provinciali, il Capitano della Leggesi nella Gazzetta di Torino, in data 
amno ala irasior:! Provincia chiude la Sessione. del 13 corrente: 
« Torino, è d'uopo confessarlo , non ebbe 


dario di Samiog, © Brilan 10 febbraio. — Il Prazok riferi- 
i sce, in nome della Giusta provinciale, sullo stato | mai ua carnovate più bello di questo. L' idea della 
Selle trattative per la fondazione d'uno Stabili- | fiera fu la più feconda di quante ne scaturirono 
dal cervello di Giandu'a. Essa tenne allegro questo 


| mento superiore d'istruzione agricola. Per pro- 
Sesta della Giuota provinciale, viene votata una | popolo, che ha tante ragioni di ne esserlo, tutto 
fer:, e la nolte appresso. AI vedere la via di Po 


senza limitazione ad una precisa direzione di comuni- | legge, per la quale circa 350 Comuni, che in se- 

cazione. 1 N. 147, la legge del 28 dice guito alla legge comunale del 1849 erano stati | tanto piena di vita, tauto briosa, il nostro cuore 

con cui viene cambiata una disposizione dell Finiti con altri inua solo Corsune, vengono nova- | si senti commesso. è pensò ad altri tempi ; pensò 

fmperiale del 23 dicembre 1858 {Zull. delle leggi N. | mente separati, e ricostituiti în Comuni, che ston- soprattutto a questo buon popolo che festeggia il 

Aimperile del 23 dicembre del giornali speciali; ale- | no da sè; inoltre la Dieta deliberò, che, in vista | cerco ale come avrebbe festeggiato lo Statuto, per 

vole per tutto l'Impero. della poa sicurerz1 pubblica sempre crescente, | amore, cioè, della patria e perchè sente di com- 
piere ad ua dovere. Vorremmo poi che questa 
fiera si risnovasse altre volte; non si potrebbe 


Unito. Meglio tardi che mai; ecco tutto quello 
che 8 dire ci resta ; ed è qualche cosa, se ancora 
ci è dato il ripeterlo. » 


FRANCIA. 

« Ci assicurano che il 
mandato a Pari 
i condannati dal 



















a tutela degl’ interessi dei ci 





















soluzione del- 
mamente degna- 
oluchowski, 































































delle circostanze, un parere favorevole ad w 
commutazione di’ pen, e raccomandato i condan- 
nati alla clemenza dell' Imperatore. » 











serivono da Parigi, 9, all’ [ndépendance Belge: 
se notti fu arrestato a Parigi 
d'Italiani. » 


Sessione legislativa del 4866, 


















































11 di 28 novembre 1865, fu pubblicata e diramata 
presso I'Î. I. Tipografia di Corte e di Siato in Vien- 
Ds, Puntata ANMIV del Bullettino delle leggi del- 





‘sotto il N, 148, l'Ordinanza del Misistero di finan- È 
to i N. 148, Ordinanza del Mictierogià della i debbasi fare istanza al Goreno, acciocchè appli 
Tinraccennata legge del 26 dicembre 1865; valevole | chi con tutto, 1 rigore le misure concernenti il 





Senato, — Seduta del 9 febbraio. 

















PIeperO, rat Der tutto l'Impero | Mantenimento della pubbîica sicurezza, e presenti | immaginare, PIU bella 09: Le venditrici erano ( Continuazione. — V. il N. 37.) 

Fssa contiene : Il di 31 dicembre 1865. fu pubblicata e dispensata ‘ alla Dieta un tto di legge in proposito. in maschera; i venditori, mascherati pur essi, ri- Li 4 A 

goto ll N. 124, la Sovrana Ordinanza, del 21 no- | dall’. R. Tivosratia Jil Coe e di Sia in Vienna, la | cite È Wienar Zeitung.) chiamavano la gente con ogoi mezzo. Chi dava Il marchese di Boissy comiacia dal dichia 
vembre 1865, sul ribasso della tariffa di porto per la | \LI Pun'ata ‘del Bullettino delle leggi dell’ Impero. chi alla tromba; l'uno batteva il { Hare che, suddito fedele, bonapartista intelligente, 
corrispondenza. valevole per tutto l' Impero. Lesa contien mna 12 febbraio. ° tro parlava alle turbe con gergo car- devoto per riconoscenza e per interesse, egli cou- 





‘Splto il N. 125, l'Ordinanza dei Ministeri delle fi- Da eo gg. at begg, dl anzi Por. Latillesco. Gianduia era sotto tutte le forme ; sui iglierà al Governo d'iscrivere sulla sua bandiera 























nenti de mn DA fn (30) fd UNI 30 dicembre 1865, valevole per tutto La C. G. A. reca la seguente nota: « Siamo | sotto a guisa di co: piuttosto oggi che domani: il poter temporale del 
Mute per le Provincie ae rcondario doga- autorizzati a dichiarare aftto infondate le moti- | Pe on: affisso ni muri quale insegna ; portato in Papa protetto verso e contro tutti; — il trattato 
pù ) zie date dal Fremdeni dell'41 corr., tolte da Lé Mi di commercio coll Inghilterra denunziato ; ì 


nale generale. 

Il di 6 dicembre 1865, fu pubblicata e diramata 
presto I’. R. Tipografia di Corte e di Stato in Vie” 
Ml Puntata XXV del Bullettino delle leggi del- 
L'impero. 

Essa contiene : 

sotto il N. 126, l'Ordinanza del Ministero di fi- 
nana del 27 novembre 1865, per l'introduzione del 
fazio consumo generale nel circondario di Asch. 

‘sotto ll N. 127, I Ordinanza Imperiale del 29 no- 
vembre 1865, sull'ammissione in Austria di Societa 
Wilere è in accomandita per azioni, escluse le Socie' 
d' assicurazioni. A 

‘Solto 1 N, 128, l'Ordinanza del Ministero di finan- 
1a d'intelligenza cogli altri Dicasteri_ (meno il Ministe- 
to della guerra) del 29 novembre 1865, sulie disposi- 
ioni delle competenze nel trasloco d''impiegati detini- 
tivi fa posti provvisori, © d' impiegati provvisorii a 
posti di servizio provvisori, 0 stabili, valevole per tut- 
to l'Impero. 

fl di 11 dicembre 1865, fu pubblicata e diramata 
presso l' I R. Tipografia di Corte e di Stato in Vien- 
ta la Punuia \NAVI del Bulettino delle leggi. del- 
l'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 129, |' Ordinanza del Ministero di Star 
to del 5 dicembre 1865, sull’ abolizione delle Autorità 
circolari nella Dalmazia. > 

Sotto il N, 190, l'Ordinanza del Ministero di finan: 
za del 5 dicembre Î865, sulla separazione delle merci 
che trovanai nei magazzini doganali in nome d'un 
falito, dall'essere accolti nella massa. 

Sotto il N. 131, l'Ordinanza del Ministero di fi- 
nanza del 7 dicembre 1865, sulla riunione delle 5. Di- 
fezioni provinciali di finanza, esistenti nel Regno, d' Un- 
greri, compresa ta Volvodina il Banato di Temes, 
‘a una Direzione provinciale di finanza, colla sede in 

a 


Ii di 19 dicembre 1965, fu pubblicata e diramata 
presso lLL R. ‘Tipografia dì Gorte € di Stato in Vien= 
Micia Puntata NANVIL del Audlettino delle leggi del- 
l'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 132, il Documento di concessione, del 
Pagosto 1865, per la f:rrovia Neumarkt-Ried-Braunal: 
'Sotto Il N 139, l' Ordinanza del Ministero . 
del 34 novembre 1865, relativa alle prescrizioni. pel 
trasporto d'armi, valevol» per la Boemia, Dalmazia, 
talizia con Gracovia, Austria sotto e sopra I Enos 
Silsnargo, Stiria, Carintia, Carniola, la Bucovina, Mo" 
ravia, Slesia e il Litorale. ù 
Mollo il N. 134, la Notificazione del Ministero, di 
finanza dell! 8 dicembre 1865, sull’ autorizzazione del- 
l'Ufficio doganale secondario di prima classe in hò- 
nigsnan, € degli Ufficii doganali secondari di seconda 
cltase in Petersdorf (in Albendort prussiano) e di 
‘heeberg, al trattamento d'esportazione: della birra, 

ito fi N. 139, la Notificazione del Ministero. di 
finanza del 10 dicembre 1865, sul tragioco dell' Ulticio 
doganale secondario di Torbole, dallà prima alla se- 


giro quale stendardo ; tutto pigliava il suo nome: 
lè bevande erano firmate Gianduia; le vesti eran 
foggiate alla Gianduia ; persino la banda musi- 
cale, che percorse le vie tutto il giorno, e per 
tutta la nolte vestiva le divise gianduiesche. È 
ciò non tauto per esclusivismo, quauto perchè 
questo popolo intese affermare sè stesso, mentre 
altri fa mostra di non averlo ia quel conto, che 
sa di meritare. 

« Anche ieri abbiamo avuto delle belle ma- 
scherate. I! rega animale e vegetale furono messi 
A contribuzione; si vide infatti passeggiare una 
ranocchia ; poscia uno stuolo di languste , e po 
altri animali ed altre bestie, ch'era un piacere 
a vedere. 

+ Blondeau fece la sua poricolosa ascensione 
aerea in Piazzi Vittorio. Pochi lo videro perchè 
fa variata l'ora, in cui doveva salire in pi 

« Il ballo pubblico fu animatissi 
padiglione, in cui si ballava, era la più bella cosa 
he si potesse fare. Esso è iu modo disposto che 
tutte parti sì vede il ballo; fiage ua albero 
Solossale, quello del generale Grant, se vi piace, 
sotto i rami del quale ua intero popoto baila; il 
é ‘a tutto nel calice d' ua fiore. 
Tra i rami pendono a mo' di frutti una 1 
di lampioaciui d'ogni colore, che ti ed 
accesi potete pensare se fecero iersera un effetto 
mirabile, Solto e sopra il palco era un servizio 
di caffè e di buffetteria. 

È un peccato che la luce elettrica non sia 
più ia alto; anzichè a sere 


lettera di Pest, di pretese espressioni di S. 
E. il signor Ministro 


PARTE NON UFFIZIALE. if; "qui 6 
Cost | come pure le ulteriori espressi 


CRONACA DEL GIORNS. 3 «Così pure la notizia del J 


‘ torno al preteso scioglimento delle Diete al di 
IUPRRO D' AUSTRIA. | presentanze pro 


| qua del Leitha, e della riunione delle nuove Rap- 
Diete provinelali dell’ Impero. 


dazii protettori ristabiliti; — il Governo parla- 
mentare restituito (rumori); parole magiche, 
che ricondurranno al Goveruo tutti quelli , che 
tendessero ad allontonarsene, © che sono di tal 
natura, da far volare l'immensa maggioranza 
della Francia sotto la bandiera sulla quale sa- 
ranno scritte. 

L'onorevole senatore crede infatti che orm 
non sia più trouo solido se non quello, ch'è fon- 
dato sul regime parlamentare, e che nessi 
corona passerà dalla testa del padre su quella del 
figlio, se non vi sieno le istituzioni parlamentari. 
(ON! oh! Rumori prolungati. Interruzione.) 

Presidente. Sig. di Boissy, io non potrei per- 
mettervi di continuare su questo tuono; voi non 
ne avete il diritto; voi avele prestato alla Costi- 
tuzione ua giuramento, che duvete mantener.. 

Il march. di Boissy. lo now dico di no. 

Presidente. Voi domundate il rovesciamento 
della Costituzione. 

Il marchese di Boissy. Ci domandano cor- 
































li verso la fine della state, 








STATO PONTIFICIO 
Roma 42 febbraio. 





Zagabria 10. febbraio, — Leggesi il seogatio| 
d'indirizzo come fu compilato ed accettato nella | 












discussione speciale, Alta domanda dei Presideo- 
te, se ia Dieta acceiti questo indirizzo, 78 depu- 
tali votarono per l’ ace-ltazione, 
sero: neglasujem (io non voto ), 22 me 
tarono contro, 19 membri non sono p 
la vista di questo risultato, il deputato Mrazovie 
propone che segua la votazione pubblica n 
Hiante appello nominale, e che la seduta si ca 
bi in segreta. — li Presidente dichiara, che la se- 
duta sara cambiata in segreta, e la seduta pub 
Dica è interrotta per mezz'ora. — Nella seduta 
segreta, Mrazovie aanuuzia, ch'egli ha ua pro- 
gelto d'indirizzo, firmato da 98 membri della 
Camera, e propone che questo sia preso a base 
del dibattimento speciale. Ma la destra @ tutti i 
rappresentanti, dei Confini volarono contro. — Ri- 
pigliata la seduta pubblica, Mrazovic propone, che 
il progetto d' indirizzo compilato da lui e dai 
suoi amici politici, venga aunesso come alle; 
to all'iodirizzo gia accettato dall'aduvanza ple- 
narin. Parecchi oratori parlarono contro. La de- 
gira sì ritirò, gridando: « si è già deliberato »: e la 
proposta di Mirazovie relativa al suo iudirizzo, non 
fa messa a votazione. 

Leopoli 40 febbraio. — Il deputato Reizner 
iuterpella il commissario governativo circa un 
ielo, che si pretende fatto agl' impiegati, di 
portare il costume nazionale polacco, consideran- 
Holo come usa dimostrazione politica. Il com- 
missario governativo risponde, che 1 
prescrizioni di legge sul vestito degi' impiegati 
Fiori di servizio; ma che l' impiegato dee wai 
tenersi alieno dai partiti, ed evitarue perfino | 
essersi. presentate parecchie pro- 
rispettive Commis 
i motiva la sua pro- 
lingua polacca 
Giuo- 


















f'Archiginnaso romano; già d 
ficio Osservatorio sul Campidoglio ; 
membro rio dell’ Acca 
demia po Nuovi Li di altri illa 
stri Istituti scientifici. Era nato in Roma il 22 
ottobre dell’anno 1792. Le opere e le memorie 
matematiche, ed il lungo inse- 
goamento, che fece di queste scienze nel Liceo 

nel sopra 






















‘Presidente. Sì, ci si domandano consigli ; ma 
voi non consigliate adesso, voi attaccate la Co- 













de Il march. di Boissy. Niente affatto. 


Presidente. Voi dowandata che sia mutata, e 
non potete farlo in questo momento ed in que- 
ato modo, Se, come senatore, avete da proporre 
tnodificazioni alla Costituzione, conviene che 
conformiate al Regolamento. Le proposte, che vi 
fate in questa occasione, prima d' essere comuni- 
‘ale al Senato, dovrebbero essere autorizzate, da 
tre Uffici. ( Approvazione.) Voi fate di straforo 
di che vi è proibito; voi eludete la Costituzione. 
9 i richiamo duoque aì Regolamento, e non potrei 

ballerà da- | lasciarvi continuare su questo terreno. (Sì, sì ; 
Benissimo! Benissimo 

Il march. di Boissy. I wi soltomelto 
l'alta autorità del presidente; faccio tuttavia n 
tare che ci hanno detto che noi avevamo il 
iù bella co ritto d'indicare quello che desideravamo, @ noi 

Lagzieo sul Alema di Relogna del 13 | n00 Poni indieario se 000 esprimendo un 
correliztste un regio decreto nomias a nuoro | "000: e ciò son e certa Ma ee ha il diri 
sindaco di Bologna il sig. marchese Gioachino Presidente. Ma questo voto non ha il diritto 


iO | di prodursi sotto una forma privilegita, la quale 
piaga Pepoli , deputato al Parlamento nazio- | non è quella indicata dal Regolamento. 


= Il march. di Boissy. Ebbene, fate conto che 
Gi sericono da Fra breve arri- | io non ubbia detto muila. Si vuvie abbreviare la 
vera Calle incatra città. il colounello fraacese La- | discussione, e vi acconsento; ma è una disgrazia, 
gueyssie, mandatovi da Napoleone III, per fare imperocchè, abbreviando la discussione, vi abbre- 
ricerche nell'Archivio e nella Biblioteca, di docu. ‘0i volete vivere, bisogna che 
tbenti per servire alla Storia di Giulio Cesare. » | il paese lo sappia, voi non vivele che per la pub- 
(Perseo) © | bicità. Ss solfochiamo la discussione, ci solfo- 
chiamo noi stessi. 
Presidente. Voi 
ma dovele restare oei lui 
( Approvazione.) 
Il march. di Boissy. lo sono devoto alla 
Costituzione, ma essa fu dichiarata perfettibile, 
ed io domando che sia perfezionata. Voi non avete 




















pontificia Università di Bologna, gli procurarono 
egregia fama sì in Italia che all'estero. 
(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
i deputati rimasti a Firenze si sono oceu- 
Ufficii dell'esame della legge sui con- 
condotta a teri 



























« Ebbero altresì luogo 
Rossini è al D' Angennes, 
mati del solito. 

« Questa notte vegnente poi 
pertutto el in tutti i treatri, soprattutto allo Scribe 
Li al Teatro Regio. Così si fiuisce allegramente 
come si è comiacial 
" Non dimenticate la fiammata di questa 
sera: è la più bella cosa che possiate vedere. 










Je. Quei pochi 
o massima il 
col corredo 
simo nu- 































permette però ancora di giudicare dell'esito della 
legge. ( Tndip. Catt. del 13.) 


————— 
Oggi, 13, è partito da Firenze alla volta di 
Roma il siguor di Bouloie, rappresentante una 
casa bancaria francese, per trattare defiaitivamente 
a quanto si crede, l'imprestito romano. * 
(Idem). 



























































































ta provinciale. ) 

Linz 40 febbraio. — Vengono adottati lo Sta- 
tuto comunale per Linz e il Regolamento per le 
costruzioni nelle campagne ( quest’ ultimo alla se- 
conda lettura ). — La proposta di Kremer e com- 
fagni : « Veoga incaricata la Giunta provinciale 
di ponderare la questione sulla libera divisi 
e aggruppamento degli appezzameati di terreno, 
Gi sgalire in proposito le Rappreseatanze comu- 


l Ordinanza del Ministero del 
icembre 1865, 
legratica ridot: 





relativa all' 
ta in Austri 
Il di 23 dicembre 1865, fu pubblicata e diramata 
presso l'i. R. Tipografia di Corte e di Stato in Visn= 
ha la Puntata XXXVI del Bullettino delle leggi del- 
l'Impero. 
Essa contiene : 

Il di 24 dicembre 1865 


INGHILTERRA. 


Leggiamo nel Times del 10, sulla peste bo- 
vina. 
+ Gli agricoltori del Regno unito hanno ma- 
nifestato ieri con franche ed opportune parole il 
loro modo di vedere rispetto alla peste bovim 









diritto di discutere, 
della Costituzione, 








fu pubblicata e diramata 














presso II. R. Tipografia di Corte e di Stato in Vie: li lì fare le opportune proposte nella pros- | settembre 1864. uestione, che ora sta in cima a tuite le altre. il diritto di n 
ma, la Puntata \XXIX del Bullettino delle leggi del- | sima sessione », Viene rimessa alla Giunta pro- « Con questa interpellanza si v.rrebbe dare j cà « Quarantaquatiro contee erano  rappresen- î "Re Dai SpA novo ami ali' im- 
l'Impero. vinciale. un vot di diducia a! Gabinetto, e siccome chi | tate all'adunaoz, che ha preceduto l'invio d'una | mobilità, si è lo stesso che condannaria alla tom- 








Fssa contiene : Grats 10 febbraio. — Repporto della Giunta 
Sotto il N. 137, il trattato telegrafico internaziona: | sulla proposta di fondazione di una Scuola agri 
le del 17 maggio 1865. hiuso a Parigi il 17 mag- | cola în Pettau. Si delibera : di assumere la Sc: 


{Con 

io 1 ‘scambiatene Ivi stesso le ratifiche il 14 a- $ n 

50 L800s. La ratifica di S. M. |. R. A. seguì a Vien- | li all ola della Società di agricoltura, quale Sta- 
na il 17 luglio 1865.) bilimento provinciale, e di organizzaria in modo 


i 17 1uglo 1855: ) iratato pubblico 5 agosto 1865, | corrispondente. La Giuuta_ provinciale dee fare 
‘a e la Svizzera, per la costru- | su ciò le sue proposte nella prossima, sessione. — 
au per Bregenz n {1 deputati Herman e Razlag, a termini del $ 41 

Li (CON: È del feg. degli affari, fanno una protesta cuutro 
la SM. L'R. A. Lo scambio ; questa ‘de'iberazione, considerandola come peri- 
6 colosa agl interessi dei loro mandanti. — Kaiser- 

dl trattato per la lega telegrafica | feld annunzia la proposta, che il $ 41 del Reg. 
r degli affari venga eliminato. , 

falificato a Vienna il 31 ottobre 1865. Lo scambio delle Clagenfart 10 febbraio. — La Dieta delibera 
ratfiche ebbe gia luogo.) di manifestare al Ministero del commercio, che 
che ebbe gia M0F% dinanza del Ministero delle {le livee laterali di St-Veil-Clagenfart e di St- 


ia SOM O o necernene una modifica | ichael-Bruck, tornano tanto urgenti,; quanto la 
zione alle march> da bollo al di sotto di un fiorino, 3 8; 
rioce ale Marcha dida un soldo, da dl wa ferite | linea prine;pale della strada ferrata (di Rodolfo. 


ni crsetione docimenti. valevole per tutto  ilpero. | — La discussione sulla legge Pei diritti d’ acque, 





ba; noi vi discenderemo tutti allora, noi audre- 
mo a cenare coi morti. ( Rumori prolungati. ) 
Poichè ciò che ho da dire è sì difficile ra 
dire, @ pertanto fu detto . ... (rumore), vengo a 
parlare dell'indirizzo. 
‘Dopo aver fatto professione di sincerità e di 
imparzialità, l'oratore continua : 
Permetletemi un ricordo. Come fu rovesciata 
la Ristorazione ? da uomini, che volevano essere 
più realisti del Re. 


0° Avrebbe rovesciato sarebbe il terzo partito, | deputazione a sir Giorgio Grey. Le classi agri” 
così questo crederebbs di doverne raccogliere la | cole sentono e credono che nulla, all'iofaori del- 
Stedità e di portare il suo capo, che resterebbe | l'assoluta interruzione d'ogai morimento e di 
in disparte, alla presidenza del Consiglio. » —|vgai commercio d' animali bovini, s‘abbia la me- 
_ - i * noma probabilità di sradicare il morbo. Esse 
Nella Nazione si legge: « Domenica, a ore | perciò domandaao che il divieto si applichi ri- 
42 meridiane, ebbe luogo l'adunanza dei procu-  gorosamente, e senza eccezione di sorla, sia di 
tatori. cui assistevaao i rappresentanti di tutte le | animali, sia di località. Tutto il bestiame, o na- 
Curie’ toscane. Il presidente dott. Boattini, ren- | tivo o straniero, in Iscozia del pari che in lo- 
‘dei passi fatti presso il ministro ' ghilterra, dovrà starsene custodito entro cerli 
i ue, creata nell’adu- : confini lungi dalle strade maestre; e dovrà esse- 
Enza precedente, per oltenere la recisione del | re interdetto auche alle ferrovie qualsiasi trss- 
Codice di procedura e della tariffa in materia ci-‘ porto di animali boriai da luogo a luogo; Do- 
vile, disse avere il ministro riconosciute giuste le mandano insomma che abbia a cessare totalmen- 
lagnanze dei procuratori e promessa la formazio- ‘ te, per ua tempo determinato, qu: com- 
ne di Commissioni per !a revisione suddetta. Il ' mercio o trasporto di quegli animali in ogai 
sig. dott. Boattini di che il ministro, per parte della Gran Bretagua. 
mezzo del suo segretario, gli aveva partecipato la « Tale è la sostanza della risoluzione adot- 
Da nomina a membro della Commissione per la | tata dai rappresentanti della nostra agricoltura 



























Non si sostiene coll’ adulazione, non sì s0- 
stiene curvandosi, ma mostrandosi ile, 
perchè allora, in qualche circostanza 
poggiarsi su voi... ( Rumore. ) 

lo non credo di aver detto nulla contro le 
convenienze, e interpreto questi mormorii come 





















Sotto |! il Decreto del Ministero delle fi- | viene condotta fino al $ 32. — Lunedì ultima se- | revisione della tari 11 presidente fece inoltre e sebbene sieno queste le vedute d'una sola ci 
loreto Sgt Lian le dichiara- | duta. 3 , sapere all'adunanza che dai presidenti, delle Ca. ; se, è fuori di dubbio che nel caso presente, gli oratore, esaminando il discorso 
iris e eo nua imperiale 22 dicem- Lubiana 40 febbraio, — Si dà leltura di una | mere ‘na dei procuratori di Torino, Mi--| interessi di quella classe sono identici. agl'iute- | della Coro i trovato l'espres- 


fano, Genova, Bologna, Aucova, Perugia, Chigra- | ressi dell’ universale. 
ti, coco gli vennero dariate Je proteste, che ono « Il solo mezzo d' mi 
italo fatte da quelle Curie, e conchiuse doman- adunque iproduc: elle ioni, 
fiando che alla Commissione venisse confermato facile al primo manifestarsi del morbo; e più ua Case mi flnno ricorda, di 
il mandato conferitole nella domenica passata. facile un mese fa di quello che sia oggidì; ma espressioni irritanti, contenute nell'ultimo discorso: 


bre 1865, per cui i sussidii accordati dall' Erario, dai Nota del Governo, con cui si partecipa che la 
i FITTO) o da Coi Pyopl ATO. Sessione verrà chiusa di 13 Cia torna 
la; vanno esenti da se la posta a iriai 
Zione, valevole per tuto l Impero, ad_ eccezione dei siate ste nterpolezza concernente l’uso 
Aeg d Ungheria, di Cronia, di ‘slavonia, del Gran : nni È; 
Principato di Transilvania e del Contini militari. | della lingua slovena negli Ufficii e presso i Tri- 


sione spirili inquieti, e a SUO parere la Com- 
ne dell'indirizzo ha fatto mòlto bene non 























alia. 
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Pretura, 

fo gennaio 1 

, Romano. 
Bonfini. 


DITTO. 
foto, che sopra i 
Batt. ed Elisa 
tini, contro Pao" 
consorti di Ador- 
nella residenza di 
nei giorni 9 
n, dalle ore 10 
Lil triplice esper 
Banto delle realità 
Edito 31 mi 
pibblicato nei Fo- 
della Garsete 
Venezia ai NN. 53, 
condizioni riporta” 
b stesso 
le si pubblichi 
‘tre volte nella 
di Venezia. 
Pretura, 
B4 dicembre 1865. 
bre, Pevpent. 
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Compilatore | 

















ENERDI 16 FEBBRAIO. ANNO 1866. - N. 38. 











VAZIONE, Par Venezia: fior. la val. austr. 
ver la dor. du val. auair. 18:90 
| Yagameni: devona farsi iv chative; od in 
Le asosiazioni si rieavone all Ufieio 3 Sant 

afiraocande | gruppi. Ua foglio vele agidi qusir. | 





INSERZIONI. Neiln Guzzella - soidi ausir. 10‘, 
i 34 eareleri, gerocio fi viganie contrae 
Nuee si contano per del 

Lo ionarzioni si risem 
‘nesia. Gli urtieoli 
affrinsane. È 


perigli iti piudizianii : goidi avarr. 3‘, eli 
MAM Plim do, iS pubidiogzioni costano si 
























lai vestire Utile ; a si pagsDo aniisipriamente. Opni paenmente deve 
dal ec gi rassilulazene, si aLirueiue. — Le ieitere di rualemo aperte. 





(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 



















































































cora meno difficile che non da 
qui a un mese, e nulla, dall'altro canto, ci rima- 
Be all'infuori di questo esperimento a salvare 
da totale sterminio la razza bovina del Regno 
Unito. Meglio tardi che mai; ecco tutio quello 
che a dire ci resta; ed è qualche cosa, se ancora 
ci è dato il ripeterlo. » 


che la sua interpellanza sia 





« Dopo di ciò, l'adunanza, mentre ricono! 
be essere indecoroso lo attitare, vigente questa 
affari, vuole interro- | tariffa, e doversi continuare nell’ astenersene, non 
ù gare su ciò la Camera, e allora Svetec ritira la | solo confermò il mandato, ma lo estese dando 
goto Îl N. 143, l'Ordivanza del Ministero di nane È sia interpellanza. —La proposta di foodare una | facoltà alla Commissione di fare tutto quello che 

dicembre 1855, intorno all’ autorizzazione, z| la agricola visne rimessa alla Giunta pro- j sarà reputato necessario per la tutela, non tanto 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione da 
Buda 9 febbraio a. c., si è graziosissimamente 
degoata di conferire l' Ordine della Corona fer- 
fra di terza classe, esente da tasse, al consigliere 
li Sezione presso il Ministero di Polizia, Mel- 




























doganali di Firth e Pilsen, di far uso della i 4 È, 
gr tici dogazli di POP fogge” sue. spedizioni | Vocale per rapporto. È * | del decoro dei diritti dei procuratori, m 
Trobrau 40 febbraio. Dopo evasi parecchi { a tutela, degl' interessi del cittadini lesi cnorme: 







































di Srre Ratzeoboler, in riconoscimento dei suoi | ‘Sotto îl N. 144, l Ordinanza dei Ministri di Sao, affari Pro te dopo votata una legge provin- | mente dagli emolumenti di cancelleria, stabiliti FRANCIA. 
de Genoa LE Tar ciale, acciocchè le spese di mantenimento dei | nella tariffa in materia civi Leggesi nella Patrie: « Ci assicurano che il 





delle città di Troppau e Teschen siano so- 
otiicazione del inistero dei È stenute coi, fondi provinciali, il Capitano della 

dicembre 1865, intorno aila trasfor- ' Provincia chiude la Sessione. 

secondario di Saming,* — Il dott. Prazak riferi- 


‘heerding. Fiero! 4 in Lo lato 
ia "i sce,in nome della Giuvta provinciale, sullo stato 


ni Notticazione de, Mine della | delle trattative per, 1 
"il Praga al raltamento d'esportazione | mento superiore d'istruzione agricola. Per pro- 
aan restituzione del dazio, ! posta della Giunta provinciale, viene votata una 
‘brecisa direzione di comuni: ! legge, per la quale circa 350 Comuni, che in se- 


ORE; il N. 147, la legge del 26 dicembre 1965, | Suit alla legge comunale del 4849 erano stati 
con St N17, Ja IREET dizione dell'Ordinanza i Uniti com altri in ua solo Comana, renga nova- 
con ci cene n iiinbre TSO | Pull. delle leggi N. | mente separali, e ricostituti in Comual, che stan 

‘obbligo di bollo dei giornali speciali; vale- no da sè ; inoltre la Dieta deliberò, che, in vista 


Yole per tutto l' Impero, i 3 È 

‘gbito IL N. 108, l'Ordinanza del Mi finan= della poca: Le rsrbatani pubbli sempre crescente, 
22, del 28 dicemb'e 1865, intorno all’ operosità della | debbasi fare istanza al Governo, acciocchè appli- 
sopracceunata legge del ‘26 dicembre 1865; valevole chi con tutto il rigore le misure concernenti il 





maresciallo Bazaine abbia mandato a Parigi un 
rapporto sul processo degli zuavi condannati dal 
Consiglio di guerra di Messico pel fatto della Mar- 
tinica. Il maresciallo avrebbe emesso, ip ragione 
delle circostanze, un parere favorevole ad una 
commutazione di’ pena, e raccomandato i condan- 
nati alla clemenza dell’ Imperatore. » 


Scrivono da Parigi, 9, all’ [ndépendai A 
« In una delle scorse notti fu arrestato a Parigi 
un certo numero d' Italiani. » 





Leggesi nella Gassetta di Torino, in data 
del 43 corrente: 

« Torino, è d'uopo confessario , non ebbe 
mai ua carnovale più bello di questo. L'idea della 
fiera fu la più feconda di quante ne scaturirono 
dal cervello di Giandu'a, Essa tenne allegro questo 
popolo, che ha tante ragioni di nou esserlo, tutto 
ieri, e la notte appresso. AI vedere la via di Po 
tanto piena di vita, tauto briosa, il nostro cuore 
si sentì commosso, e pensò ad altri tempi ; pensò 
soprattutto a questo buon popolo che festeggia il 
carnovale come avrebbe festeggiato lo Statuto, per 
amore, cioè, della patria e perchè sente di com- 
re ad un dovere. Vorremmo poi che questa 
fiera si rianovasse altre volle; non si potrebbe 





8 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
la di permettere dì coati Agenore Goluchowski, 
Vadimiro Dzienuszyekì e Alfredo Potocki, al cav. 
Lodovico di Skraynski, al dott, Francesco Smol- 
to. e al direttore della filiale della privilegiata 
Biaca nazionale austriaca in Leopoli, Giuseppe 
folischer, d'incamminare le misure preparatorie 
per la fondazione d'una Banca ipotecaria galli. 
lina per azioni in Leopoli per l'investitura di 
redlità civiche. 

1l dì 28 novembre 1865, fu pubblicata e diramata 


sesso I°. R. Tipogratia di Corte e di Stato in Vien- 
nsa Punala AXMIV del Bullettino delle leggi del- 


commercio dei 
mazione dell' U 
















senza limitazione ad 
cazione. 




































































Senato. — Seduta del 9 febbraio. 






































l'impero, Ù per tutto l’ Impero. | mantenimento della pubblica sicurezza, e presenti | 1mmagi o più se cosa. Le venditrici erano ( Continuazione, — V. il N. 37. 

Fssa contiene {I di 3I dicembre 1865, fu pubblicata e dispensata ' alla Dieta un progetto di legge in proposito. in maschera; i veoditori, mascherati pur essi, 

gole 1 N, 124, la Sovrana Ordinanza del 21 no- | dal. Tivosralia di Corte e di Slto in Menna: lai T Wicner Zeitung.) | chiamavano Ta gente con ogai mezzo. Chi, dava Ml marchese di Boissy comincia dil dichia- 
vembra 1805, sui fibasao della trita di porto per la | XLI Pun'ata del Pallttino “delle leggi dell Impero. | fiato al corno, chi alla tromba ; l'uno battera il tica suddito fedele, bonnpirtista intelligente, 
A Mn a SR it i ct, bi al ta n pera {dl ar cocente, sl 3 
pan direi del 26 novembre 186, relati: | 1sguiet 90 dicembre egge di finanza per l'ANm0i La C 6. 4. reca la sequiote nota novalesco. Gianduia era solto tutte le forme; su! | piuttosto oggi che doman i oter temporale del 
nam è atomo. doganale di oggetti di feltro. stamo | lara, ‘°° © Cer , ti e 0 Ara IRE ppodole laut [ Pose Boa i oscarda 6 sui cappio di o- | Muttonto deg ele MURA O Ai — i trattato 






i talevole per le Provincie del circondario doga- 
nale generale. 

Il dì 6 dicembre 1865, fu pubblicata e diramata 
presso TL. R. Tipogratla di Corte e di Stato in Vien- 
Mia Puntata ANY del Bullettino delle leggi del- 


gnuno ; affisso sì muri quale insegna ; portato in 
giro quale stendardo ; tutto pigliava il suo nome: 
ie bevande erano firmate Giaoduia ; le vesti eran 
foggiate alla Gianduia ; persino la banda musi- 

che percorse le vie tutto il giorno, e per 
la notte vestiva le divise gianduiesche. È. 
ciò non taato esclusivismo , quauto perchè 
questo popolo intese affermare sè stesso, mentre 
altri fa mostra di non averlo in qual conto, che 
sa di meritare. 

« Anche ieri abbiamo avuto delle belle ma. 
scherate. I! regno animale e vegetale furono messi 
a contribuzione; vide infatti passeggiare una 
fanocchia poscia uno stuolo di languste, e poi 
altri animali ed altre bestie, ch'era un piacere 
a vedere. 

« Biondeau fece la sua pa 
aerea in Piazzi Vittorio, Pochi lo 
fa variata l'ora, in cui doveva salirs in 
« Il ballo pubblico fu anim 


| gie date dal Fremdenbiati dell'41 corr., tolta da 
_—___— 1101 ittero di Port di pretese miprssioni di S 


| E. il sigoor Ministro di Stato, intorno alle con- 
PARTE NON UFFIZIALE. 





di commercio coll’ Inghi'terra denunziato; — i 
dazii protettori ristabiliti; — il Governo parla» 
mentare restituito (rumori); parole magie 
che ricondurranno al Goveruo tutti quelli , che 
tendessero ad allontonarsene, © che sono di tal 
natura, da far volare l'immensa maggioranza 
della Francia sotto la bandiera sulia. quale sa- 
ranni ritto. 
oaorevole senatore crede infatti che ormai 
non sia più trono solido se ava quello, ch'è f 
dato sul regime parlamentare, e che nessi 
corona passerà dalla testa del padre su quella del 
figlio, se non vi sieno le istituzioni parlamentari. 
(ON! oh! Rumori prolungati. Interruzione. ) 
Presidente. Sig. di Boissy, io non potrei per- 
mettervi di continuare su questo tuono; voi non 
ne avete il diritto; voi avete prestato alla Costi- 
tuzione va giuramento, che duvete mantenet 
Il march. di Boissy. lo noa dico di no. 
Presidente. Voi domundate il rovesciamento 





dizioni, sotto le quali egli consiglierebbe a S. M. 
LR. A. la nomina d'un Ministero ungherese, 
| come pure le ulteriori espressioni che seguono. 
H « Così pure la notizia del MuAr. Corresp. in: 
4 torno al preteso scioglimento delle Diete al di 
| qua del Leitha, e della riunione delle nuove Rap- 
presentanze provinciali verso la fine della state, 
è del tutto inventata. » 


STATO PONTIFICIO 
Roma 42 febbraio. 

Cirea le ore due di questa mattiaa, passava 
agli eterni riposi, dopo un auno d'indomabile 
malore, e munito di tutti i conforti di nostra 
. religione, il canonico don Iguazio Calandrelii, 
professore emerito di ottica # di astronomia n° 


iginnas o romano; già direttore del ponti 
ficio Osservatorio sul Campidogli 








contiene 

Sotto il N. 12 nza del Ministero di fi- 
nanza del 27 novembre 1866, per l'introduzione del 
lazio consumo generale nel circondario di Asch. 

“Sotto il N. 127, l'Ordinanza Imperiale del 29 no- 
vembre 1865, sull’ammissione in Austria di Società 
Rilere © io accomandita per azioni, escluse le Societa 
d' assicurazioni. 

‘Sotto il N. 128, l'Ordinanza del Ministero di finan- 
sa d'intelligenza cogli altri Dicasteri (meno il Ministe 
(ella guerra) del 29 novembre 1865, sulle disposi- 
Hloni delle competenze nel trasloco d'impiegati detini- 
{ivi in posti provvisori, 0 d'impiegati provvisorii a 

ti di servizio provvisorii, 0 stabili, valevole per tut- 
o l'impero. 

Il di 11 dicembre 1865, fu pubblicata e diramata 

presto ILL N. Tipografia di Corte e di Stato in Vien- 
N 











IAPERO D' AUSTRIA. tI 
Diete provinelali dell’ Impero. i 


Zagabria 10 febbra il progetto 
d'indirizzo come fu compilato ed accettato nella 
discussione speciale. Alla domanda dei Presideo- 
te, se la Dieta acceiti questo indirizzo, 
tali votarono per l’ accettazione, 92 membri di 
sero: neglasujem (io non voto ), 22 membri vi 
tarono contro, 19 mei 





























































na, la Puntata \XXVI del Bullettino delle leggi del- | la vista di questo risultat padiglione, in cui si ballava, era la più bella cosa | gejja Costituzion 

l'Impero. propone che segua la votazione. pi he si potesse fare. Est modo disposto che | S98 Coro o BI ‘di donadiso 10 
Essa contiene diante appello nominale, e che la seduta sì canu- Collegio fi c0; membro ordinario dell’ Ac da tutte parti si vede il finge ua albero | sigli sini oisbg;; Ci: dormadamo ;000- 

sotto Îl N. 129, Ordinanza del Ministero di Sta- | bi in secreta. — li Presidente dichiara, che la se- { demia po i di al colossale, quello del generale Grant, se vi piace, eli sidente. SO, ci si domandan 


consigli ; ma 


to del 5 dicembre 186 
adesso, voi attaccate la Co- 


circolari nella Dalmazia. 
Sotto il N. 190, |' Ordinanza del Ministero di finan: 
aa del 5 dicembre 865, sulla separazione delle merci 






l’ abolizione delle Autorità 





stri Istituti scieotifici. Era nato jo Roma il 22 
ottobre dell'anno 1792. Le opere e le memo 
in argomento di matematiche, ed il lungo 





Sotto i rami del quale ua iotero popolo baila; il 
corpo di musica stava tulto 
Tra i rac ono a mo' di fr 


duta sarà cambiata in segreta, e la seduta pub- 
Dlica è interrotta per mezz'ora. — Nella seduta 
segreta, Mrazovie annuazia, ch'egli ha ua pro- 





voi non cowigli 
stituzione. 
Il march. di Boissy. Niente affatto. 





calice d' un fiore. 
una miri 

























































che trovansi Sulla separazione diete "tft [ getto d'iudirizz», firmato da 98 membri della | namento, lo irce di queste sciecze nel Liceo | di lampioucini d'ogai colore, che illuminati el n Lot 
fulito, dall’ essere accolti nella massa fetoera, e propone che «questo sia preso a base | del Seminario romano a 5. ‘Apollinare, nel sopra | accesi potete pensare se fecero iersera un effetto | non P dergrae dr ci Mito a MRO 
dall'essere nccolti Della matta minitero di l- | fe dibattimeoto speciale. Ma la destra @ tutti i { ricordato Archiginnesto. f DEE 8 i nella | mirabile. Sotto e sopra il palco era un servizio po Ci que 












la riunione delle 5, Di- 


sto modo, Se, come senatore, avete da proporre 
‘esistenti nel Regno d'Un- 


del 7 dicembre 1865, 





dibentanti dei Confini volarono cootro, — Ri- { pontificia. Università di Bologna, gli procurarono di caffè e di buffetteria. 






rezioi li fi 4, A A i di fi ituzie Ît cl i 

caioni provini dl nanzs eltetpoozio di Temea, | pgliata la sefuta pubblica, Mrasovie propioe: che | egregia fama sì in Italia che all'estero. "È ya peccato chs la luse elettrica non sia mecdilsanioni Aa O A popo fat 

fmi Direzione provinciale di finanza, colla sede in fil progetto d'iadirizzo compi da lui e dai (6. di R.) stata collcata più ia allo; aazichè acsrescere | fate in questa occasione LI presagi 

"ama n e ramala | met iaIAI PORTER potaalt come. allega REGNO DI SARDEGNA Crealo dala ene o regi parte. Cate al Senato, dovrebbero esere autorizzate. da 
) 19 dicembre 1865 blicata e dirami io 0 r pa i i — 

presso DIL e a di iu ato in Vien- f (o all’ind.rizz» gia accettato dall’ adunanza. pie: 1 pochi deputati rimasti a Firenze sì sono occu- ato Bre 00 IO ni al l tre Uffcii. ( Approvazione.) Voi fate di straforo 





Rossini è al D' Angennes, che riuscirono più ani- 
mati del solito. 

« Questa notte vegnente poi si ballerà da- 
pertutto el in tutti i treatri, soprattutto allo Scribe 
LA al Teatro Regio. Così si finisce allegramente 
come si è comiuciato. 

" Nou dimenticate la ammala di questa 
sera: è la più bella cosa che possiate vedere. 


Parecchi oratori Pono tro. La de- 
ritirò, gridando: « si è già deliberato »: e la 
relativa al suo iadirizzo, non 





ciò che vi è proibito; voi eludete la Costituzione. 
Vi richiamo duoque lamento, e non potr 
lasciarsi continuare su questo terreno. (SÌ, sì ; 
Benissimo! Benissimo! } 

Il march. di Boisiy. lo mi sottometto al- 
l'alta autorità del presidente ; faccio tuttavia n 
tare che ci hanno detto che noi avevamo il 
ritto d'indicare quello che desideravamo, @ noi 
non possiamo indicarlo se non esprimendo un 
voto, € ciò non è certo ua crimine. 

Presidente. Ma questo voto non ha il diritto 





Mila Puniuta NANVIL del Budletino delle leggi del- 
l'impero, 
Essa contiene : 
Sotto il 
Magosto 1865, per la fsrrovia Neumarkt-Hi ' 
fotto il N. 139, l' Ordinanza del Ministero di Slalo 
del 34 novembre 1965, relativa alle prescrizioni. pel 
tfporio d'armi, valevol» per la Boemia, Dalmazia. 
allzia con Gracovia, Austria sotto e sopra | Fine. 
rniola, Ja Bucovina, Mo- 


ione del Ministero, di 
‘autorizzazione del- 


pati neg i dell'esame della legge sui con- 
Peati è l'hanno condotta a termine. Quei pochi 
pare siano disposti ad approvare in massima il 
to Cortese. [n massima però e col corredo 
Hi moltissimi emendamenti. L» srarsissimo nu- 
mero dei deputati, che convenuero negli Uftci, n 
permette però ancora di giudicare dell'esito della 
legge. ( Indip. Catt. del 13. ) 


Oggi, 13, è partito da Firenze alla volla di 
Roma il siguor di Bouloie, rappresentante una 















— Il deputato Reizner 
iuterpella il commissario governativo circa un 
divieto, che sì pretende fatto agl' impiegati, di 

‘tare il costume nazionale polacco, consideran- 
Folo come una dimostrazione politica. Il com- 
Missario governativo risponde, che non ci sono 
prescrizioni di legge sul vestito degi' impiegati 
Fiori di servizio; ma che l' impiegato dee man- 



















Leggiamo nel Monitore di Bologna del 12 
corrente ch» ua regio decreto nomioa a nuovo 
sindaco di Bologua il sig. marchese Gioachino 


























fn kò- £ al: { casa bancaria francese, per trattare defiaitivamente isla rai Sotto una forma privilegiata, la quale 
tenersi alieno dai partiti, ca sorto ipo Li dariuanto si crede, l'imprestito romano. z Tara Pepoli, deputato al Parlamento nezio- | non è quella indicata dal Regolamento. 
apparenza. Dopo essersi preseniate Lap (Idem). 2A Ul march. di Ebbene, fate conto che 


porte ed essersi rimense alle rispettive Gommis- 
Foni, il deputato Borkowski motiva la sua pro- 
posta circa l'introduzione della lingua, polacca 
Fome lingua del paese. ( Viene rimessa alia Giun- 


verme Gi serisono da Piacenza: « Fea breve arri- 

Leggesi nella Gazsetta di Firenze: « Fra le | verà nella nostra città il colonnello francese La- 
molte manovre, che i partiti avversi all'attuale | gueyssie, mandatovi da Napoleone Ill, per fare 
Gabinetto preparano per rovesciarlo, non ultima | ricerche nell'Archivio e nella Biblioteca, di ducu- 


io non abbia detto nulle, Si vuole abbreviare la 
discussione, e vi acconsento; ma è una disgrazia, 
imperocchè, abbreviando la discussione, vi abbre- 
viate la vita. Se voi volete vivere, bisogna che 











conda classe. 












Sotto il N. ta proviaciale. ) a condannarsi è quella che dicesi ordita da una Stori i ; di no 

commercio e pubblica economia del 16 dicembre 1865, Linz 40. febbraio. — Vengono adottati lo Sta {| frazione del centro sinistro. menti per servire alla Storia di Lido rag sehr qirdio cha PE , ira 

Selmuiva all'introduzione d'una tariffa telegratica ridot- | tuto comunale per Linz e il Regolamento per le « L'onor. Boggio farebbs un'interpellanza al x 1 À i, va 

ta in Austri ra e dramaa | osrusioni nella campagne (quest ultimo alla se- | Ministero su documenti dei Libri giallo francese INGHILTERRA, vete il diritto di discutere, 

UA î (rpg dea pe! to diraen | conda lettura ). — La proposta di Kremer e com- | e rosso spaguuolo circa la questione romana. Si al- Leggiamo nel Times del 10, sulla peste bo- | ma dovete restare n liunifi della Costituzione. 

preso VAR Tipogratia di Gore di SO, de. | pagni : » Venga incarienta la. Giunta provinciale | serebbe la bandiera dell'anticonvenzionismo nella | vina. ; 
Jel Bullettino delle leggi rire read atrer " eCa { Approvazione. ) 

l'Impero. di pooderare la questione sulla libera divisibilità { speranza di trascinare il Ministero a dichiarazio» ‘« Gli agricoltori del Regoo unito hanno ma- 


Il march. di Boissy. Io sono devoto alla 
Costituzione, ma essa fu dichiarata perfettibile, 
ed io domando che sia perfezionata. Voi non aveto 
il diritto di dirle: tu non andrai più in là 

Se voi lo fate, se voi la condannate ali’ im- 
mebilità, si è lo stesso che condannaria alla tom- 
ba; noi vi discenderemo tutti allora, noi audre- 
mo a cenare coi morti. ( Rumori prolungati. ) 

Poichè ciò che ho da dire è sì dilticile a 
dire, e pertanto fu detto .... ( rumore), vengo a 


Essa contiene € aggruppamento degli appezzamenti di. terreno, 

Il di 24 dicembre 1865, fu pubblicata e diramala di sentire iu proposito le Rappreseutanze comu- 

presto LR. Tipograta di Corte e di Stato in Vien- { nali, e di fare le opportuna, proposte nella pros- 

PE EIA Puntata \NXIX del Bullettino delle leggi de i sessione », Viene rimessa alla Giunta pro- 
Linda vinciale. 

Essa contiene : Gratz 40 febbraio. — Rapporto della Giunta 

sotto il N, 17, il trattato telegrafico interraziona. | sulla proposta di fondazione di una Scuola agri- 

le del 17 maggio 1865. (Conchiuso a Parigi il 17 mag- 

gio 1865, e scambiatene ivi stesso le ratifiche il 14 a- 

gosto 1865. La ratifica di S, M. LR. A. seguì a Vien- 


ni inopportune e di raccogliere i voti di tutti ‘ nifestato ieri con franche ed vpportune parole il 
Dro Ebe respingono o subiscono l'atto del 15 { loro modo di vedere rispetto alla peste bovina; 
settembre 1864. { questione, che ora sta in cima a tulte le altre. 

« Con questa interpellanza si v.rrebbe dare « Quarantaquatiro contee erano rappresen 
un voto di sfiducia ei Gabinetto, e siccome chi { tate all'adunanz3, che ha preceduto l'invio d'una 
10° Svrebbe rovesciato sarebbe il terzo parlito, | deputazione a sir Giorgio Grey. Le classi agri- 
così questo crederebbs di dorerne raccogliere la | cole sentono e credono che nulla, all'iofaori del- 
SoPtita © di portare il suo capo, che resterebbe | l'assoluta interruzione d'ogui movimento e di 


in disparte, alla presidenza del Consiglio. » ! ogai commercio d'animali bovini, s'abbi 






































na il 17 luglio 1965.) n° ! noma probabilità di sradicare il morb. parlare dell’ indirizzo. 

"Sotto il N, 138, îl trattato pubblico 5 agosto 1865, fazione si legge: « Domei a ore ' perciò domandano che il divieto si applichi Do > ù ità e di 
l T r la costru= : il s Li = po aver fatto professione di sincerità e di 
pi AA Davos lm 42 meridiane, ebbe ll l'adunanza dei procu- ! gorosaments, e senza eccezione di sorla, sia di | imparzialità, l'oratore continua : 









dda per Bregenz 2 È | deputati Heramau e Razlag, a termini del $ 41 
$ Margherita, e così pure da Ruthi a Feldkirch. ( Con: pa Li ò 

chiuso a Monaco il S agosto 1865; ratificato a Vienna del keg. degli affari, fanvo una protesta contro 
Chiuto a Monaco IL 3 26080 18635 5° A. Lo scambio | questa deliberazione, considerandola come, P.rT- 
dele paiche segui a Vienna 1 dicembre 1868, )_ | colosa agl interes dei loro mandanti. — Kaiser- 

tto il N. 139, tato per la lega telegi cl il $ 
austro-germanica del 30 settembre 1865. ( Conchiuso feld annunzia la proposto, che il $ 41 del Heg. 
‘è Schwerin il 30 settembre 1865; da S. M. I. R. A. 
faliticato a Vienna il 31 ottobre 1865. Lo scambio delle 
0.) 


Iatori. cui assistevano i rappresentanti di tutte le | animali, sia di località. Tutto il bestiame, o na- 
Curie toscane. Il presidente dott. Boattini, ren- , tivo 0 strauiero, in Iscozia del pari che in lo- 
dendo conto dei passi fatti presso il ministro ' ghilterra, dovrà starsene custodito entro certi 
guardasigi!i: dalla Commissiue, creata nell’adu- | confini lungi dalle strade maestre; e dovrà esse- 
Eita precedente, per ottenere la revisione del ‘ re interdelto auche alle ferrovie qualsiasi tras- 
Codice di procedura e delia tariffa in materia ci- ‘ porto di animali boviai da luogo a luogo. Do- 
tile, disse avere il ministro riconosciute giuste le | mandano insomma che abbia a cessare totalmen- 
laguanse dei procuratori e promessa la formazio»! te, per ua tempo determinato, qualsiasi com- 


Permetietemi un ricordo. Come fu rovesciata 
la Ristorazione ? da uomini, che volevano essere 
più realisti del Re. 

lo sono bonapartista, ma credo che, per s0- 
stenere, non convenga essere Un rosaio, ma una 
sbarra di ferro. 

Non si sostiene coll’ adulazione , non si 
stiene curvandosi, ma mostrandosi inflassibi! 






























le, 

















Sotto il. Ordinanza del Ministero delle n "ii Commissioni per la rerisione suddetta. Il | mercio 0 trasporto di quegli animali in ogoi i id 

finanze 6 dicembre 16, concernente, una, modi | Michael Bruck, tornano. a tig. dott. Boattini dichiarò che il ministro, per parte della Gran Bretagoa pi Raiano Ce crisi 

a! eccezione di quelle da un soldo, da linea princ:paie della strada ferrata di Rodolfo. | mezzo del suo segretario, fi aveva partecipato la « Tale è la sostanza della risoluzione adot- lo non credo di aver detto nulla contro le 

gii a Nos) discussione sulla legge pei diritti d' a:que, | sua nomina a membro della Comminione per la ' tata dai rappresentanti della nostra agricoltura ; | convenienze, e interpreto questi mormorii come 
'Sotto i! N. 141, dala dimiolta fino al $ 58 — Lunedì ultima se- | revisione della tarifo. Il presidente fere, inolire | e sebbene sieno queste le vedute d'una sola cles: | complimenti. 





duta. 
Lubiana 10 febbraio. — Si dà lettura di una 
Nota del Governo, con cui sì partecipa che la 
chiusa il 15 corr. — Svetec torna 





tapere all'adunanza che dai presidenti delle Ca- | se, è fuori dubbio che nel caso presente, gli 
sapere fi disciplina dei procuratori di Torino, Mi--| interessi di quelia classe sono identici agl'iute- 
METE Genova, Bologna, Ancosa, Perugia, Chigra- | resi del’ universale. 

ti, ecc., gli vennero inviate le proteste, che sono « Il solo mezzo d'arrestare il contagio è 
Tino pal'au ‘quelle Curie, € conchiuse doman-  adunque l'isolamento. L'islamento sarebb» stato 
siate dati alla‘ Commissione venisse confermato facile al primo manifestarsi del morbo; e più 
dando dato conferitole nella domenica passata. facile un mese fa di quello che sia oggilì; ma 


ÎL° onorevole oratore, esaminando il discorso 
della Corona, si duole di averci trovato | espres- 
sione apiriti inquieti , e a suo parere la Com- 
missione dell'indirizzo ha fatto mòlto bene non 
riproducendo quelle espressio! 

Esse mi hanno ri ito, dice l' oratore, le 
espressioni irritanti, contenute ‘nall’ullimo discorso 



























del trono del Re Luigi Filippo. ( Leggieri ru- 
mori.) 

Per conto mio, signori, io non ho lo spirito 
inquieto, ma confesso che sono inquieto, e non 
gono il solo, e domando di spiegare i motivi 
della mia inquietudine; ciò è perchè trovo nel 
discorso della Corona alcune espressioni che cre- 
do erronee. E ciò avvenne perchè l' Imperatore 
non sa tutto, nessuno lo illumina, lo si ingani 
inganna col silenzio € coll 















quello fosse ui 
due nazioni. 





Quanto 
l'ha provata... (Rumori.) lo non e' era, 
ma parlo dietro le migliori autorità. 

fo non sono anglomano, ma riconosco che 





tito... (Mormorii.) 
Volete avere un'idea di questa simpatia, della 
quale ci parlano tanto? Domandate in quali ter- 
mini i marinai francesi s'esprimessero sulla ma- 
rina inglese e i marinai inglesi sul 
















duto od inteso, che fosse contra 
armonia, alla simpatia tra i due popi 

Il marchese di Boissy. lo mi limito a ripe- 
tere quello che ho inteso. 

lo amo la marina franeese, io l'amo, prima 
perchè difende le nostre coste, e poi perchè por- 
terb un giorno i nostri eserciti in Înghilterra. 
(Nuova interruzione. Reclamazioni.) 

II sig. Rouland. Non si possono udir cose 
simili senza protestare. L' interesse della verità, 
quello della dignità del Senato e della sicurezza 
stessa delle relazioni tra i due paesi domacdano 
una protesta. Per mio conto, io protesto con 
tutte le mie forze contro un linguaggio che non 
si è mai udito in un'Assemblea deliberante. (Be- 
nissimo ! benissimo!) 

Il marchese di Boissy. Signori, permettetemi 
di ricordarvi le parole del sig. Dupin, quando 
presedeva |’ Assemblea legislativa: « Cittadino, 
egli diceva, vi richiamo all' ordine, voi non avete 
il di prender la parola. per interrompere 
uno dei vostri colleghi ... » (Mormorii— Ebbene? 
ebbene?) 

Ebbene! io vorrei che 
la bontà di fare altrettanto 























1 presidente avesse 
mio favore, e di 





non lasciarmi interrompere. | 





; siccome le interruzioni continuano, il mar- 
chese di Boissy ripiglia: Permettetemi di rich 
marvi inoltre alla memoria un detto del mare- 
sciallo Bussad. Egli diceva un giorno ad una 
maggioranza susurrona : « Siamo moderati, per- 
chè noi siamo la maggioranza, @ per ciò stesso 
siamo obbligati a mostrarci più moderati della 
Ebbene, signori, anch’ io sono mi- 
noranza, e vi domando d'ascoltarmi. 

L' onorevole senatore insiste nuovamente 
carattere poco amichevole, ch'egli attribuisce 
unione delle flotte inglese e francese , e la bi 
sima dal punto di vista politico e dal punto di 
vista d'un abuso del potere di diseiplina. 

Sotto quest’ ultimo rapporto, egli sostiene 
che si obbligarono i marinai francesi a gridare: 
viva la marina inglese! mentre avevano un al- 
tro grido nel cuore: abbasso la marina inglese 
e i marinai inglesi avrebbero voluto gridare: ab- 
basso la marina francese ! ( Interruzione. ) 

Mio Dio! le due marine sono amiche p ne- 
miche? Amiche no, nemiche sì. Ecco il senti- 
mento , ch’ esse hanno nel cuore. (Rumori ed e- 
sclamazioni.) 

L' oratore contin 
male di presentar quell’ unione delle flotte co 
me fatta con uno scopo puramente amichevole, 
mentre fu una dimostrazione contro l’ America. 
(Rumori. ) Dice che il popolo americano non 
spaventa dei colpi di cannone, tirati in aria sulle 
coste di Francia ed Iaghilterra; che l' America 
non fu presa alla trappola del Congresso di P: 
rigi. Essa ebbe il buon senso di non sopprimere 
la corsa, e si è per questa ragione che incute 
terrore all'Inghilterra. 













































Tornando all’ Inghilterra, dice ch' essa è trop- | 





po debole per fare opposizione alla Francia, an- 
che se si trattasse dell’ annessione del Belgio. (/n- 
terruzione.) 

Voi vi siete commossi per una parola, egli 
dice, ma essa fu pronunciata nel Parlamento bel- 
gio; voi avete potuto leggerla in tutt' i giornali. 
A me preme stabilire la debolezza dell’ In- 
lerra, e quando avverrà ciò che io desidero, 
nessuna potenza farà opposizione. Non l' Itali 
non la Prussia e l’Austria, perchè anch' esse 
hanno fatto annessioni; non la Russia, perchè ha 
altrove dirette le sue viste e i suoi pensieri. Forse 











l'Inghilterra? Ah! no, credetemi ch' essa minac- | 


cia, ma non va a colpire se non i piccoli. 
non se la Russia, colla Pi 
l'Austria; piglierà nemmeno con noi. 
L' loghilter del resto, da far coll’Am 
rica, e coi Feniani. L' Inghilterra ha eccitato le 
Società secrete, ha sconvolto altri paesi. Dio è 














sagger 
faremmo altro che usare una rappresaglia. ( Mor- 
morii. ) 

lo non capisco questi mormorii, mentre in 
altri tempi ho sentito applaudire la rivoluzione 
in Polonia. Forse che la rivoluzione in Irlanda 
non è legittima quanto quella della Polonia? lo 
so bene che mi si risponderà che il clero con- 
danna l'agitazione rivoluzionaria in Irlanda, e vi 
sarebbe luogo a stupirsene veramente, perchè gl” 
Irlandesi sono cattolici anch' essi. / Movimento } 

L’oratore trova una prova dell’ odio, che l 
Inghilterra nutre per la Francia, nel fatto che fu 
assunto nei Consigli del Governo il sig. Stansfe 
il banchiere di d° Orsini. Questo non 
certo un segno di simpatia, ma un segno di scel- 
leratezza, e il popolo francese si batte valorosa- 
mente e odia gli scellerati. 

lo #0, signori, che la verità è difficile a dir- 
si, ma io adempio il mio dovere. Ebbene! L’Im- 
peratore ha avuto torto, quando periò dell’ una- 
nanime dispiacere, cagionato dalla morte del Re 
Leopoldo. 

Se qualcheduno ha pianto, dee deplorar d' 
aver pianto. ( Rumori.) Sì, e ve lo provo. 

Ii più implacabile nemico della Francia do- 
po il 4812, il più accanito, «il più astuto, era Leo- 
par egli necessario che io vi ricordi quanto è 
avvenuto al Coîigresso di Vienna ? 

Un membro: Voi parlate d'un morto. 

Il marchese di Boissy. lo non voglio attac- 
carlo, soltanto voglio provare che coloro, che han 
pianto, devono deplorar d'aver pianto. Egli fu al 
























dicendo che si è fatto | 


ia, col- | 





Congresso il più abile nemico della Francia, in- 
sieme con told Cantereagh. Egli era molto popo- 
lare in loghilterra, e l’ Inghilterra vuole che nel 
Belgio vi sia un prefetto inglese, sotto il nome di 
Re, © solto altro nome, per agire contro la Frau- 
cia. L'oratore conchiude che, quando muore ua 
Nemico del suo paese, egli canta ua Tedeum. 

Parla quindi dell'agricoltura, ma per isviar- 
si dall’argomento e per fara una scorsa sul ter 
reno costituzionale; e rimprovera al Governo di 
interpretar la Costituzione, ora con troppo rigi- 
derza, ora con troppa elasticità. E questo a pro- 

ito della nomina d'un senatore a_ presideate 
del Consiglio di Stato, mentre, secondo l'oratore, 
essendo i senatori inamovibili e nominati a vita, 
essi non potrebbero mai dimeltersi. 

Signori, egli continua, io desidero che la Co- 
stituzione sia modificata, ma non voglio che sia 
Violata. 

Violandola, provocherete le rivoluzioni, e voi 
ne conoscete le conseguenze. 

I Re cadono dai loro troni. E ciò, che mi 
ha spesso colpito in tali commozi fu il 
fatto che i Re rassomigliano spesso aì popoli e i 




















te? Il capo dello Stato gli sostituisce un mini- 
stro, che fu altre volte sostituito. Perciò niente 
ristaura il vecchio. Le nazioni fa 
10 ua trono, 
rano forse una nuova dinastia ? No, vanno a cer- 
care nell'esilio una famiglia, che ha già regna- 
to. Ecco le rivoluzioni. Perciò non più rivoluzio- 
se non si vogliono più rivoluzioni, non si 
olazioni della lu. 




















Egli osserva 
to, da venir a prender nel su» seno i presid 
del Consiglio di Stato, si dovrebbe anche lasc 
gli discutere le leggi del paese; e perchè il pre- 
sidente gli dice che la Costituzione lo vieta, e 
ch'egli, di Boissy, ha giurato di mentenerla, que- 
sti ripiglia : Permetlete, sig. presidente, non sie- 
te stato voi il relatore delle leggi, che modifica- 
rono la Costituzione ? Eravate duuque un sedi 
zioso? 

Presidente. C' 
era un plebiscito. 

Il marchese di Boissy. Ma vi 
dotto modificazioni alla Costituri 
quali disasi : quella che accorda al 
vrano il di re la tariffe. Noi dob- 
biamo a quello sciagurato sematus-consulto il di- 
sastroso trattato di commercio che ci ha rovi- 
nati. ( Rumore.) 

L’oratore toraa quindi a parlare deli’ agri- 
coltura in mezzo alla disatteazione, e ne fa una 
pittura tristissima, non senza puoger qua e là 
quella scuola calamitosa di economia politic 
alla quale la Prancia deve 
cio, e che ha per parola d'ordine: « Tutto con- 
tro la Francia, tutto per lo straniero. » 

Egli non vuol dire una parola del Messico ; 
soltanto augura che le truppe ritornino quanto 
prima ia Fra 
| Egli abita tutti gli anni l'Italia, e le augura 

luoga vita, ma desidera che non sì fidi de’ 
conoscimenti. I riconoscimenti somigliano , 

| dice, ai trattati, che uniscono i forti ai deboli 
| che sono solide catene per questi, tele di ragno 
per quelli. È lo stesso di ciò che si chiama si- 
eurezza tra’ vicini. Essa esiste pei forti, non e- 
siste pei deboli. Non è oggi ammesso che il più 
può mangiare il più piccolo ? Perciò egli 
che la Francia s'ingrandisca, a perciò 














‘a il suffragio de! popolo, e' 













































ora, prosegue l'oratore, dira qual- 
questione di Roma. lo non sarò 
irritante, io credo che l' Italia eseguirà lealmente 
la convenzione del 15 settembre , e ciò per pa- 
recchie ra 

La prima si è che l'Imperatore è il figlio 
primogenito della Chiesa, e che un figlio non ab- 
andona mai sua madre, soprattutto quando que- 
sto figlio si chiama Napoleone III, e questa madre 
è la Chiesa. 

C'è un altra ragione. Che diverrebbe Roma 
{ Io non lo domando ai diplomatici. | diplomatici 
| baon la pretensione di dirigere gli avvenimenti, 
Ì 





che cosa 




















ma li dirigono come gli atomi dirigono la tem- 
pesta, come la mosca dirige l'uragano che la 
| trasporta; i diplomatici sogo condotti senza saper 
! come, perchè e dove. 

Ì Sovrani medesimi sono essi altra cosa che i- 
trumenti nella mano di Dio? Non sono, rispetto 
iustizia divina, quello che s no rispetto alla 
| giustizia umana i carnefici ? 
‘bbene ! nessuno oserà toccare Roma. Ma 
rini stesso, se fosse dinanzi al Papa, cadrebi 
| a'suoi ginocchi e gli domanderebbe perdono. Maz- 
zini è uno scellerato, ognuno il sa; uno scellerato 
che aveva per banchiere un membro del Governo 
inglese; è un illuminato, ma un uomo intelligente; 
egli non toccherà il Papa. 

I flutti del mare battono l'isola di Sant E- 
| lena senza coprirla mai. Quello è un insegnamen' 
| Avverrà la stesso cosa della persona del Papa, 
| che nessuno oserà toccare. Se sono senza inquie- 
| tudini per la persona del Papa, ce ho meno pel 

Papato. Il Papato non può essere rovesciato dalla 
mano dell’uomo. Fsso è la lima che resiste al 
dente del serpente. 

Ma volete sapere perchè sono papi 
sono perchè, secondo me, la causa del Papa è 
legata a quella della di 

Parla quindi dell’ Algeria. Il coraggio del- 
l'Imperatore, egli dice, ha prodotto due grandi 
effetti. Ci ha dato due lettere: una, che approve- 
 rò senza riserva, l'altra sulla qu 

guardi, sono d'avsiso diverso dell'Imperatore. 

La prima, che chiamerò lettera schiaffo, let- 
tera pugno di verghe, è degna di tutta la nostra 
ammirazione, ed ha prodotto il miglior effetto 

i ssa ha rassicurato la Francia, la quale 
lava se, a causa dell'antagonismo delle 
due politiche, accanto all'Imperatore, che regna- 
va, vi fosse un'altra persona, che governava. 

Non si dovrebbe tuttavia abusare delle assen- 
ze, perchè, se l'Imperatore non fosse stato assen- 
te, non saremmo certamente rimasti afilitti dal 
manifesto d' Aia 
l'Imperatore, calunniatore verso Napoleone 1, 
ampio verso Dio! Fortunatamente, l' Imperatore 
vi ha messo ordine, preferendo saggiamente la 
salute della Francia a simpatie di parentela. 

Il generale conte di Fiahaut. Il Principe 
Napoleone non è qui. 

Quanto alla seconda lettera, il sig. di Boissy 
crede impossibile la riunione tra le due razze ara- 
ba e cristiana, vede con diffidenza un'armata di 
20,000 Arabi, che potrebbero diventare 20,000 in- 
sorti, 0 20,000 giannizzeri (leggieri rumori), e 
teme l'introduzione nell’armata dei costumi a- 
rabi, che già ci hanno dato funesti esempii. (Mor- 
mori.) 

L' oratore torna quindi nuovamente sul trat- 
tato di commercio coll’ Inghilterra, e si vale del- 
la testimonianza di Gladstone per. sostenere che 























































































per certi ri- | 





rei qui 

che un momento o l' 

terà alla testa dell' iasurrezione. È 
Signori, egli dice, egli fa una bestia feroce, 


i cui furori furono agguagliati soltanto alla Giam- 
maica. 

Ii generale visconte de la Hitte. Quale inte- 
resse ha tutto ciò per la Francia? 

Il march. di Boissy. C'è un grande interes- 
se a mettere l' loghilterra al bando delle pazioni 





tate. 
Il mareh. di Boissy. 
osservazione del mio vicino, e lo ringrazio, per- 
chè domani sarà per me o per lui che gli echi 
ripeteranno la parola insensato. 

lo voglio far mettere l' loghilterra al bando 
per suscitare contro di lei tutte le 










S.iione generale, che durava altra volta tre 0 
quatiro giorni. La seconda seduta non fu men 


feconda; vi si approvarono otto 


_ parevan tali da suscitare vive e 


sig. di Boissy. Quel discorso 


Sembra che il Senato voglia finirla 
colla discussione dell'indirizzo. Una sola 


così dire un solo discorso, bastò alla di 


paragrafi, fra 
I Messico e gli Stati Uniti, 
lunghe discus- 
"oll'unchè siasi approvato prestissimo, non si 
siasi a , 

approvò tuttavia. senza parlare, e già i giornali 
«i recarono certamente un eco del discorso del 
fu ‘ sommamente 

Dotato. Non ne concludete ch' ei sia notevole nel 
senso ordinario della parola, vale a dire per lo 
dell ingegoo , per la forza de' pensieri, 

per l'importanza delle rivelazioni: ei non ha 
nessuno di meriti. Il signor marchese di 
Boissy non è, in fatti, nè un oratore, nè un peo- 









alla sana po satore, nè manco un uomo politico. Egli recita 
diritto delle genti. con voce nasale frasi scorrette, che non dicono 
ni ara di Boissy. Come, contrarie al di- Se non cose note; non si scalda mai, e sembra 


ritto delle genti? Chi pecca contro il diritto delle 
genti? L'Inghilterra ? Se io potessi sacrificarla per 
ispormiare una goccia di sangue francese, lo fa- 
rei volentieri. (Mormorit ) ; 

lo voglio citare un rapporto ufficiale. Alla 
Giammaica ebbaro luogo duemila condanne, ua 
certo numero delle quali capitali, e cinquanta di 
queste inflitte ad uomini riconosciuti innocen 
ti da un Consiglio di guerra : voi capite, signori 
riconosciuti innoeenti! Ma conveniva intimorire 
gl'iosorti, dice il relatore. Tanti furono appicca- 
ti, e gli altri attaccati ad un cannone e battuti 
a colpi di verga, come si fa nella marina. 

L'amm. Rigauli di Genouilly. Ciò noa si fa 









iù. 

P" Brosidente. È una questione, che mon è di 
competenza del Senato francese, e che non ri- 
guarda la discussione dell'indirizzo. Si fa in que- 
sto momento stesso un'inchiesta al Parlamento 
inglese. 

L'oratore augura al Governo inglese ua nuo- 
vo Gladstone, che ne metta a nudo le infumie. E 
poichè il nome di Gladstone gli ri 
mente i Resli di Napoli, egli prosegue: ll 
che si rendesse giustizia a quel giovine Re di 
Napoli, caduto valorosamente, e che uno de' no- 
stri colleghi, il quale si dice che viaggi in que- 
sto momento, non temette di accusare d'aver 
finta la sorte del coraggioso nelle casematte di 
Gaeta. 

Il Re e la Regina di Napoli avranno nella 
storia una pagina risplendente di gloria, mentre 
quelli, che gli hanno calunniati 
gina coperta di fango. 

L’oratore nota indi alcune mancanze nel 

to d'indirizzo della Commissione. 




















lo deploro, egli dice, che la Commissione | 





non abbia fatta menzione della spiegazione re- 
trospettiva delle parole di Napoleone |, rivedute 
da Napoleone III. Quando furono pronunciate, non 
erano una mezza minaccia, erano un amo. 
Deploro vivamente l'aggiornamento indefini- 
to del corotamento dell'edifizio. Un Governo, che 
non può andare avanti, dee tornare indietro. Ua 




















Ì 


vranno una pa- | 


inetto a seguire nel suo discorso un ordine qui 
lunque. Nondimeno è uno degli oratori più 
cercati, più gustati. Tutti lo leggono, tutti lo € 
tano. Da tre giorai, due uomini, per poco ch'e’ 
siano in corrente delle cose della politica, non 5 
incontrano senza dirsi : « Che vi pare del discor- 
s0 di Boissy? » E la risposta è sempre questa : 
« Non l'approvo in tutto, ma ci trovo molte buo- 
ne osservazioni, e preziose verità; e poi è piace- 
volissimo. 

Dire verità: quest’ è, in fatti, lo scopo, che 
il sig. di Boissy si propone. Lo raggiunge egli 
sempre? Nol credo, ma certamente il raggiuoge 
qualche volta. Ad ogni modo, non gli si può con- 
trastare il merito di dire a voce alta ciò che ua 
grau numero di persone, anche in Senato, dicono 
a bassa voce. 

A questo merito ei ne accoppia un altro, 
assai pregiato in Francia ed in multi altri paesi: 
fa opposizione. Il sig. di Boissy non è tuttavia un 
opponente propriamente detto; ma è un maldi- 
cente. È sommamente inclinato alla critica, e si 
come quasi tutti gli altri senatori sono, per lo 
contrario, dediti allammirazione della politica 
governativa, ne risulta ch' egli ha nel Senato una 
posizione particolare. Le sue censure, i suoi rim- 

, i suoi consigli, sembrano tanto più arditi 
ch'e' si producogo in un ambiente, ove non si 
sogliono udire se non parole d' approvazione, ove 
le più modeste riserve non si arrischiano se non 
dietro le riverenze. 

È poi, alla fin fine, il sig. di Boissy non è 
ardito; egli è destro, e trova spesso 
tratti felici. La sconnessione de' suoi discorsi, la 
disinvoltura delle sue espressioni, la specie di bo- 
narietà beffarda, con cui parla di sè ed accoglie 
interruzioni spesso poco parlamentarie, impedisco- 
no ch'e sia pigliato troppo in sul serio, e gli per- 
mettono così di dar passo ad arditezze, che un 
orator più regolare non potrebbe arrischiare sen- 
za suscitar tempeste, e farsi togliere la parola. 

Nessun altro che il sig. di Boissy, per esem 
pio, sarebbesi avventurato a dire che Napoleone Ill 
non lascierebbe la corona a suo figlio, se conti- 







































era anzi presso a poco impossibile determina; 
il tempo del nostro sgombero. Ei non crede x 
pure che possiamo richiamare una parte dele 
nostre truppe; per lo contrario , e' vorrebbe che 
si avesse la risoluzione d'inviare nuove forze a 
Massimiliano e d’aggiuogere nuovi sacrifizii dj 
danaro a quelli, che abbiamo già fatti. Tali pa. 
i role hanno un’assai grave significazione in bor. 
ca del generale, che prese Messico , e presedett» 
all'elezione di Massimiliano. Onde il ministro di 
Stato, temendo ch'elle impacciassero la sua di. 
fesa dinanzi il Corpo legislativo, s'affreltò a di. 
chiarare che il maresciallo Forey aveva parlato 
per suo proprio conto, e non a nome del Gy. 
verno. x 

Non ostante tale distinzione, che il ministro 
aveva il diritto @ il dovere di fare, riman tutta. 
via provato che, a parere d’ uno degli uomini, 
che meglio conoscono il Messico, noi dovremo 

bilissimamente far muovi sacrifizii, se nog 
vogliamo perdere quelli, che abbiamo falli finora 

V' ho parlato pi olte delle negoziazioni, e 
poi degli accordi relativi alla formazione in Fran. 
cia d' un piccol corpo militare, destivato al ser. 
vizio della Santa Sede. É certo che quel corp, 
sarà reclutato in tutt’ i nostri reggimeati, senza 
eccettuarne la legione straniera, che, senza dub. 
bio, somministrerà comparativamente il maggior 
numero di candidati. Quest' è, per lo meno, un 
inconveniente. }l maresciallo Randon , ministro 
della guerra, lo riconobbe ; e, da uomo leale, pro.. 
mise di prendere precauzioni atte ad evitario, Fi 
dichiarò che la scelta de' volontarii sarebbe fatta 
colla maggior cura; che ogni uomo, il quale po. 
tesse dar cagione a sospetto, sarebbe scartato; e 
che si farebbe in guisa da prender la massa della 
legione franco-romana ne' reggimenti francesi 
Quanto agli uffiziali, ei disse, non ofirirò sol 
tanto cattolici di nascita; voglio cattolici, che 
, uomini solidi e 
provati sotto tutt’ i rispetti. Notate che il ma. 
resciallo Randon è protestante, ma è uomo d'o. 
nore, e si può fidar nella sua parola. 

La Presse ricevette un secondo avvertimen, 
to; ell’ è la continuazione della campagna con. 
tro gl’ imperialisti liberali. Non se ne vuol più 
sapere. a) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 febbraio 
























































Diversi fogli, recando la notizia della rinuncia 
del sig. Podestà di Venezia, si diffondono in odiusi 
racconti intorno al carattere ed alle’ circostanze 
di un abboccamento fra il medesimo ed il signor 
L.uogolenente, che ebbe per conseguenza la detta 
rinuncia. 

Siamo autorizzati a dichiarare che ebbe bensi 
luogo un colloquio fra i suddetti personaggi, s0- 
pra discrepanze insorte in oggetti risguardaati il 
Comune, in seguito al quale, il sig. Podestà ebbe a 
dere la sua dimissione, ma che nulla avvenne 
in tale incontro, che ledesse l'onore personale del 
sig. Podestà o la dignità del Municipio, così che le 
contrarie asserzioni, contenute nei menzionati 
racconti, devono qualificarsi malevoli invenzioni. 




















Ballettino politico della giornata. 














sistema simile è p'rcoloso. È necessaria alle na- | nuasse a rispingere assolutamente le idee liberali ; 

zioni la libartà, come l'aria è necessaria agli | nessun altro neppure non avrebbe osato qualit: ©"NMooIi È Y 

| womini per respirare. cate lettera schiaffo la lettera, con cui l'Impera- Ne nelle Provincia del nuovi. Regno. > 9 i il 
| Dice che parlerà del Libro azzurro, e sicco- | tore condannò il discorso, profferito ad Aiaccio grafo sottomarino tra l'Europa e le due Americhe 
me a questo punto sorgono vivi reclami nella | dal Principe Napoleone. E chi avrebbe mai po- — 4 ll progeto d'indirizzo adottato, dal Senato di 





sala per l' eccessiva luaghezza del discorso, il sig. 
di Boissy esclama: Signori, vi ringrazio de' vostri 
applausi. 
Dopo un diverbio col presidente, il quale 
li spiega come il Senato non lo applauda, ma 
tanto lo incoraggisca ad esser breve, il sig. di 
Boissy ripiglia, lagnandosi dei sussidii, dati. agli 
| stranieri, che gli paion soverchi. Si lagna pure 
perchè non è eseguito il trattato postale con Ro- 
ed eccita il Guverno ad intendersi col Gi 
to di Firenze per togliere le difficoltà, che 

















tuto dire, senza farsi richiamare all' ordine, che 
Napoleone | aveva espiato a S. Elena il suo con- 
tegno verso il Papato, e che i Sovrani , i quali 
credevano reggere gli avvenimenti, non erano spes- 
so per la giustizia divina, se non ciò che il car- 
nefice è per la giustizia umana ? 

Un' assemblea come il Senato non può udi- 
re tali parole senza rivoltarsi, se non quando la 
colgono alia sprovreduta. Ora, il sig. di Boissy è 
maestro in tal tattica. lo mezzo appuoto ad una 
dissertazione imbrogliata sopr’ una materia inno- 




















Fri Ancora del dispaccio del generale La 
Marmora al ministro regio a Madrid. — 6. Il carne- 
vale e lo sconforto oltre Mincio. — sa Presse di 
Parigi © la paura dlla sospensione 6 della soppre- 
4. A Napoli ebbe luogo, il giorno 41 feb- 
o, un meeting, 0 assemblea popolare, di demo- 
‘atici, preseduto dall' Avezzana, nell’ intento, dice 
il Roma di Napoli, di cambiare il falso sistema 
governativo, il quale, mentre non compie l'unità, 
immiserisce ogni classe di cilladini con gravosi 
balzelli ed imposte. Dopo una lunga discussione 














ne impediscono l'atuazione. Vorrebbe che il Go- | cente, egli avventa » senza mostrar di Ù 

ù h pensarci, i ,' Assemblea prese la seguente risoluzi Con 

ici Der is Tiri Pr deg pei fio od i suoi biasimi più audaci. E qi siderando che l'attuale sisterna delle tase e delli 
A da, I il it 

ala Fra eni i ea Mr | dope apt riprende; gli risponde: Che imposte si è portato a tal puoto, che tutto il po- 


| vrebbe essere, e conchiude dicendo ch’ egli mette 
tutta la sua devozione nell’avvertire. Ciò che 
| perde i Sovrani si è il dir sempre loro che han- 
| no ragione. La fedeltà ron consiste nel brociare 
| perpetuamante l'incenso, ma n 
è bene, male quando è mi 
tal modo il cammino, che conduce al 
alla prosperità del paese 

Dopo una viva protesta dell'ammiraglio co. 
| Bouet-Villaumes contro le parole del marchese 
di Boissy sulla pretesa pressione fatta aì marinai 
francesi perchè gridassero: Viva la marina in- 
glese! prende la parola il Cardinale di Bonnechose 
per protestare alla sua volta contro le parole del- 
l'oratore, relative ai Polacchi e agli Iriandesi : 

1ì ciero, fu dapprima favorevole ai Cattolici 
| polacchi perseguitati, dice l'oratore; ma quando 
apparve l'elemento rivoluzionario, ritirò loro le 
sue simpatie. 

Quanto ai Feniani, essi sono socialisti, che non 
aspirauo che al rovesciamento di ogni ordine so- 
ciale. Non è quindi da stupirsi se il clero irlan- 
dese ha loro manifestato sin da principio la sua 
riprosazione. Nou vi è alcuna contraddizione nel 
clero in queste due circostanze; egli è restato 
fedele sempre alla sua missione, che è religiosa 
e patriottica. 

Una parola ancora per rispondere ad un' 
altra contraddizione dell'onorevole sig. di Boissy. 
Egli ha detto che si rallegrava d'un nemico morto, 
non come cristiano, ma per patriottismo. 

Parve per tal modo ch'egli stabilisse una 
contraddizione, ua' opposizione, che non esiste. Il 
vero patriottismo ha per base il sentimento cri- 
stiano, e non vi è tra loro antagonismo possibile. 
(Approvazione). 

Il sig. Chaiz-d'Est-Ange , commissario del 
Governo, prolesta contro i fatti allegati dal 
marchese di Boissy, i quali tenderebbero niente 
meno che a far cadere dalla veste di senatore, 
che porta l'onorevole membro, diffidenza, parole 
di guerra tra due paesi. 

lananzi ai sentimenti. che il sig. di Boissy 
ha attribu.to alla nostra flotta, e che furono sì 
altamente smentiti, era dovere del Governo, non 
di rispondere, ma di protestare coatro tali detti, 
ed ho voluto far udire queste proteste al Senato. 
(Benissimo). 

Il mareh. di Boissy. Domanderei il 
di far osservare a mons. di Bonnechose, che par- 
lando della situazione dell'Irlanda, non ho par- 
lato dei Feniani, ma degli Irlandesi. 

Il Card. di Bonnechose. La parola Feniano 
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sostanza, che di 





L'espressione di lettera-schiaffo, ed il giudi- 
zio recato su Napoleone I, hanno in particolar 
modo urtato Napoleone Il. Ei trovò che si era 
oltraggiata la memoria del fondatore della 
stia, @ che si era troppo dimenticato che suo ci 
gino è il primo Principe del sangue. Onde, il mi 
nistro di Stato, il quale aveva udito tutto c: 
senza dir nulla, sorse a protestare energicamente 
il giorno dopo contro le parole, che aveva la- 
correre il giorno prima. Per iscusare 
suo silenzio e spiegare tal attacco un po' troj 
tardo, ei dichiaro di noo avere colto il di in: 
nanzi le espressioni, ch' ei si faceva a condannare. 
Sorrisi benigni, ma increduli, accolsero tale spie- 
gazione. Naturalmente , il Senato diede segni d' 
approvazione al ministro, quand' egli disse che il 
sig. di Boissy snaturò le intenzioni del Sovrano 
ed oltraggiò un Principe del sangue, parlando 
come aveva fatto. lo non voglio, per mia parte, 
difendere l'espressione di lettera-;chiaffo, e mi 
spiego benissimo il richiamo, che |’ Imperatore 
dettò al ministro. Ma, nella mia qualita di cor- 
rispondente, debbo dire che tale espressione libe- 
ra stata dal S-nato e da' ministri me- 
desimi accettata, il di prima, senza batter ciglio. 
Un solo senatore ha semplicemente fatto ossersare, 
senz’ottener nessun’ adesione, che il Principe era 
assente. Quanto al pubblico, ei trovò la parola 
un po viva, m le, e se n' è divertito. Ciò 
chiarisce la influenza , che il Principe Na- 
poleone possiede nel Senato e pel paese. 
Quanto alla protesta più risentita del mi 
stro di Stato contro il passo del discorso del sig. 
di Boissy sul gran martire di S. Elena, ella si 
sarebbe compresa nel momento della prima im- 
pressione; ma, fatta il domani , parve eccessiva. 
1 gastronomi pretendono che una vivanda riscal- 
data non è mai buona ; le i buon gu- 
sto sono del parere medesimo sull’indignazione 
tardiva ed a freddo. Oade, si è trovato che il 





















































le si 















fu pronunciata, e perciò ho domandato di par- 
lare; ge 200 si fo trattato che degli Irlandesi, 
non fvrei to. 

Il march. di Boissy. Ripeto che non ho vo- n 
luto parlare dei Feniani; una parte di essi SODO | si & precisamente 







polo si trova oltre misura oppresso ed esausto; 
considerando che le leggi, all’ oggetto proposte in 
Parlamento dal ministro deile finanze, non sono 
che espedienti, dai quali non possono derivare 
che mali maggiori, vie più immiserendo le classi 
povere ; considerando che il discredito dello Stato, 
la pubblica sfiducia e l’essurimento dell’ erario, 
sono conseguenza diretta d'una politica illiberale 
e diffidente all’interno e servile all' esterno ; con- 
siderando che, mentre soggiace il popolo all'enor- 
mezza di tali imposte, si vede protetto il moni- 
polio ei il privilegio, e ritardato il compimento 
dell'unità dell'Italia con Roma capitale, — pr 
testa contro l'attuale sistema politico ammisi- 
sirativo, e contro qualunque atto del Parlamento, 
che non tendesse a cangiarlo radicalmente, ei 
iovia un saluto a tutte le città sorelle, invitao 
dole a manifestare pubblicamente la loro opiaione, 
la quale, colla sua onnipotenza, può sola guidare 
« sorreggere i destini d'Italia in questi supremi 
momenti. » Il meeting ebbe luogo nel vasto |» 
cale del teatro del Giardino d'inverno, tutto ere- 
mito di popolo; tutti i palchi erano pieni di ele 
taoti signore. — Abbiamo falto cenno di questo 
meeting, solo perchè ci sembra un segno de' temi 
2. Il malumore per le tasse, specialmente per 
quella della ricchezza mobile, applicata senza re- 
gola e discernimento nelle Provincie del nuovo 
Regno, è cagione di malcontento generale, che 
rompe qua e là in gravi disordini. I Municipi 
colla facoltà d’ imporre i centesimi addizionali € 
altri balzelli pel dazio consumo, rendono assai 
dura la condizione, specialmente degl’ impies®': 
e commercianti, e perciò i malumori, le rimo- 
stranze e le difficoltà, che s' incontrano neila ri 
scossone delle tasse. in tutti i Comuni della Pro- 
viocia di Parma, e in quelli d'altre Provincie, 
dice un nostro corrispondente, i contribuenti ri- 
portano le cartelle al Municipio, protestando che 
non vogliono pagare. In alcuni villaggi hanno 
aoche suonate le campane per adunarsi in mog- 
gior numero. I paesani, che vanno a restituire l© 
cartelle, vogliono aver seco i caporioni libera 
® bisogna che costoro obbsdiscano se vogliono 
evitare le bastonate. A_Guardasone havvi un per: 
roco liberale @ passagliano, ma anch'esso fu co- 
stretto dai paesani a portare al Municipio la sua 
cartella. Nei mese passato fu pignorato un arma- 
dio con alcune seggiole ad un Peracchi di Parma, 
per averne il pagamento del secondo semestre del 
4865 dell'imposta sulla ricchezza mobile. Quelle 
masserizie furono portate in Pescheria Vecchit 
per venderle ail’incano, ma guai a chi avesse 
osato comperarne! Rimasero durque invendule, 
® la sera furono riportate al padrone dal popolo 
sovrano, con tali schiamazzi, da fer accorrere !e 
pe e la Polizia; e solo verso le 9 di sera fu 
terminata quella scena, coll’ arresto di quattordici 






































nati a quatiro mesi di prigionia. Questo tafferu- 
di popolo fece sì che il Priacipe-reale par- 
[ASS 4Î di bere.” Quasi tati ci 
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jinno un saggio delle inquietudini e del malcon- 


feato delle popolazioni italiane, gementi sotto il 
10 delle imposte. 

Mentre gl' Inglesi ripetono, il lavoro di Si- 

silo, mettendo e rimettendo il telegrafo transal- 

iantico tra |’ Irlanda e l' America del Nord, un 

etto di più facile esecuzione è stato fatto per 

ia del Porio- 


re 


‘congiungere 
delle isol 


gallo, 
questo 


convenzi 


palmente interessate. Già da tre anni parla di 
oggetto l' Esposizione delle condizion 

I novembre del 1863, I’ Esposizione 

‘he una conferenza tra i rappresen- 

Danimarca, della 


l'Impero. Dal 
aonunziava cl 
tanti del Brasile, del'i g 
dell'Italia, del Portogallo e della Repubblica d’ 
Aiti era stata adunata a_ Parigi per redigere le 
clausole d'una convenzione. L'Esposi 

le annunziò che il 46 maggio 1864 la conven- 
rione era stata firmata, e non 


Je ratifiche delle rispetti 


appena 
Cor 


la cons 


scorso , partendo da Li 


Sa Vincenzo, e 


altri punti, e raggiun 


due mondi per la 
del Capo Verde e del Brasile. A 

fine è già stata conchiusa a Parigi una 

ione internazionale tra le Potenze princi 


‘mancavano più che 
Potenze. L' ultima E- 
sposizione assicura che le ratifiche avranno luogo 

zione sarà stata appro‘ 

tes del Portogallo. La fune elettrica in di- 
ona, raggiungerà il Ca- 
Ps passerà sulla costa 
locidentale dell’ Africa ad Araish ed a parecchi 
le isole Canarie, e con 

tn suo ramo Madera. Dalle isole Canarie torne- 
N alla costa africana, toccherà fra le altre sta- 
fioni Portendick, San Luigi del Senegal, Gorea, 
il Capo Verde, e le isole del Capo Verde. Il tratto 
iu lungo del tragitto sottomarino della linea si 


poni del- 


zione dell’anno 


dalle 


mali, che la confusione del potere tempora! 
spirituale ha cagionato in Italia agl' interessi ch 


« destì pervenuti è veramente incredibile! Per 
« cuni anni di malgoverno, di turpitudini d'ogni 
« genere e di disordini nelle finanze; tutto si cre 
« dono permesso. Ieri erano uno Stato di secon- 
« do ordine, oggi sono ancora meno, perchè ciò 
che sono lo sono a forza d' intrighi, e per l’al- 
* trui spada, e parlano da padroni 
« sonaggi, assorbono in loro profitto la storia dei 
« troni che hanno usurpati, e de’ popoli che spre- ! 
« mono ; sono, a udirli, i discendenti di tutte le 
« celebrità, e parlano della patria, come se la Sa- 
voie, che non posseggono neppur più, fosse sta- 
« ta da tempo immemorabile il centro dell’ Italia. 
« Se andranno a Roma, ionesteranno nei loro 
« stemma tutte le grandezze della Roma de' Ce- 
« sari, e tutti gli splendori della Roma de Papi. 
« Se non si trattasse di cose gravissime, e se tut- 
« lo ciò non coprisse tenebrosi diseg: 
be proprio da ridere. L'Italia, la vera l'alia 
« vede tutto fciò con uno stoicismo, che può pa- 
che ha la sua ra 





irora tra le isole del Capo Verde e le isole di 


Las Rocas, 


o la costa del Brasile. 


In tal 


modo l'Europa € l'America del Sud saranno riu- 


Juppo 
tronchi, 


iù 
tal li 


suddivisa in tante li 
la collocazione e la conservazie 
linea totale funziona come ui 


ptaggiosa 


per |’ esecuzione e per |’ uso, 
linea transatlantica iaglese. L'essergla linea 

linee minori, rende più facile 
jone dei cavi, la 
serie di linee di 


poca estensione, colle. stesse facilità di stabili- 
Feoto e di riparazione. Mentre ui 
una interruzione del cavo inglese 


fio che tutta l’opera 


che può durare più anni, 
nuità in un filo di 


ripigliata 


in tante sezioni, 


rottura od 


nuovo, ciò | 
la cessazione di conti- 
non può 


essere che momentanea, e finchè dura può essere 


supplita 


Questo proge! 


Francia 


4864, e ne è prov 


rieti; 


ceorda all’ imp 


Brasile tre, il Portoga! 


ma 
gi dubita. 


con mezzi provvisorii di comunicazione. 
tto del sig. Balestrini ha ottenuto la 


e la fiducia delle Potenze conferenti a 


il fatto, che la 


quattro 
ha 


ioni, il 


promesso due, 
l'approvazione delle Cortes, della quale 


4. La nostra corrispondenza di Parigi ci rec: 


ua giudizio 


Senato dal marchese di Boiss: 
biamo parlato, perchè eravamo 
corrispondente ne avrebbe detto quant 


magistrale sul. discorso profferito in 


noi non ne ab- 


cert-che il nostro 
era me- 


atieri nè più nè meno, e ci avrebbe fatto cono- 


scere 


ito di quel discorso nel pubblico, ciò 
che noi non poteramo prevedere. Il Senato ha 
chiuso le discussioni sul progetto dell’ in 


nella seduta di mercoledì 14 febbrai 


dolo ad unanimità di voti. Il 
ratore ricevette l' indirizzo dal 


zione del Senato. 
5. Il Governo spagnuolo, pubbli 


corrispondenze col Governo fi 
scimento del Regno d' Italia, 


20 
approvai 

jorno 15 1' Impe- 
apposita deputa- 


ndo le sue 
| rentino pel rico- 


strusse tutto l'ef- | 
;-| due avvertimenti in meno di 13 


ito, che con quell’ atto aveva prodotto. Il 





petto O' Donneil non ha potuto far adottare al 


Spagna la sua politica verso l'Itali: 
è stato costretto a difendere qui 


ra l’ha capita, 
la Spagna di occuparsi degli a 
atto di riconoscimento doveva 
ministro sardo, una 
lia, e la tesi del Governo di 
questa, che la questione romana non dipende che 
da Parigi e da Firenze. La Marmora non appro- 
id abbia domandato 
quarentigie per eseguire la coavenzione, per la 
cui esecuzione nessuno ha diritto d' intervenire , 


vi ch 


ta bian 


overno di Ma 


‘a ! queste sue viceni 


tranne la Francia ; e fa appello ai vincoli di 


pitia @ della origine comune, 
Spagna all'Italia, ma no 


Spagna 


ele la univano alle Potenze italiane spogliate. 
questione romana è una questione interna per l' 
liala, @ il generale ministro soggiunge: « Noi sia- | 
mo certamente i migliori giudici degi 
della nostra propri 

italiani hanno imparato da secoli 


menti 






da Mola, 


Venezia 16 fubbraio. 


arrivati: da Taranto, il brig. austr. Mosé , 
<oa salnitro per le Fabbriche Unite; da 
ap. Bottalico, con 
mapoi. I Cugini, cap. 
lio e carrube per Savini; da Monopoli, il nap. Bella 
Elisa, con olio per Savi 

Federico, cap. Sbisà, con 
tato; e da Megline, lo sch auste. Milorodan, cap. 
























GAZZETTINO MERCANTILE. 


da Bari, il beg. napol 
el altro per Tremsa- 


Vonich, con olo ed altro per i frat. Milla. 


Negli olii, malgrado agli arrivi, venne fatto ai so- 
in qualche dettaglio, © più sarebbesi fat- 
sessori avessero condisceso a nuove fa 
iegarone in vece maggiore fermez- 
sori d'olio di cotone nelle sorti 
dì Manchester, e di buon colore, che sostennero con 
sensibile differenza dalle qual.tà colorate, 
ft Dei salumi, reggo Îa domanda, ed 2 
‘maggiore freddezza nelle sete e 
ti esterni. 


tti prezzi ui 
to, sè i pos 
litazioni, ma sp 
mi e cod i 10 


pinione, Scorg oro (dl 
ne bea anco, in relazione ai, merca 
“Limerpoel, portavasi a balle 429,310 il deposito 
pettative a balle 520,000. A Trie- 

lie, oi e mandorle, 2 


A Liverpoel, pori 
dei cotoni, e le 25; 
se, auove vendite ia granai 
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fatt nell Ossrvatorio del Seminario patiareale di Venezi, all'altezza di matri 20.31 





Venezia 47 febbraio : ore 42, minuti 44, secondi 22. 
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La 


minuiva a Parigi a 4‘, per % ed 
tea dle { 


cap. Alberti 1. 


vec, 2 bot. 
tal 
col. frutti, 1 col droghe, f col. melie., 20 sat. 
fichi, 3 col pel, 4 bu. cinabro, 2 cas. lanerie ed 
altre merci div. per chi spetta. 
Trieste, pitosca'o austr. Venezia, di tono. 
29, cap. Calvi G., con 2 col. ferro, 15 col. ca, 
55 col. frutti sie, 18 col. olio pesce, 3 col. para 
fino, 2 col. radice cure, 200 col. agrumi, 193 col 
seme lino, 2 col. carta, 5 col. bia ed altre mercì 
div. per chi spetta. 

— — Spediti: 

Per Pirano e Capo o'lstrio, bragozzo austt. Pi- 
rancse, di tono. 7, patt. Rossetti D., con 66 col 
aucchero, per Pirano; — 4 col delto per Capo 
d'Istria 

Per Spalato, pielego austr. Martire Vitoria, di 
ioon. 25, patr. Vascovich V., con 6 col. canape 
pett., 24 col. mezzo riso, 8 col. fagiuoli, 40 co. 
Grano, 4 col. crusca, 150 fli lognami ab., 3000 


Jp. Madonna della Lilera, 
M., con 2000 mattoni 


petro ‘cotte. 
Per Rodi, 
di toon. 34, pate. 


« frammettersi negli affari d’ Ital 


« mente ciò che sia l' infelice Itali 


« gnoria presente? + Queste parole abbiamo rife. 


rite a mal in cuore, ma stimandole vere, quan- 

tunque dure, non abbiamo potuto ommetterie. 
6. I giornali d'oltre Mincio hanno lunghe 

descrizioni delle follie carnevalesche a Torin 
















































































da gran per. 








































meli’ ec- 
ti. Dietro | 
«i paroloni di patria, e il miragio dell’unita 
« vi ha la miseria, il malcontento del popolo, l’ 
ritazione delle città, la cupa collera delle Pro- 
incie @ degli Stati: vi sono tu " 
« calpestati dal capriccio di pochi; le finanze 
« oberate, le casse vuote, |’ insegnamento scom- 
« pigliato , le Corporazioni religiose distrutte , la 
« Chiesa spogliata. Dopo ciò, che resta delle frasi 
« pompose del sig. La Marmora ? E quando egli 
« sembra minacciare di guerra chiunque osasse 
sa egli vera 
sotto la 














l interessi 


























































Firenze, a Milano. I padri della patria 


tono e folleggiano, e intanto gi 


di somiglianza ! Ad ogni modo, 


« rendita, Il declinare dei fondi 





un passo .li più sulla stessa via poteva produrre 
a | la sospensione del giornale! E la Presse parla di 
he ide @ di questo pericolo con pro- 
teoricamente abbandonato. li generale La Marmo- | fonda amarezza. « Solto peva di sospensione e di 
@ si risentì contro la pretesa del- | soppressione, 
di Roma. L' | al giornale, 
‘essere, secondo il | ma il divieto, che condanna il gioi 
accordata all' Ita- | zio, non vi condannerà la stori 
mura esperienza della rivoluzione senza la li- 
bertà, ma volendo fermamente la libertà senza 
la rivoluzione, la libertà col sufiragio universale, 
il dover nostro ci era logicamente tracciato dalle 
due parole Resistenza legale, e questo dovere | 
ubbiamo adempito dirigendoci al Consiglio di 
Stato; cusì abbiamo fatto ciò che 
30 di fare, e abbiamo detto ciò cha ci era per- 
messo di dire. Lo scrittore non 
ricordi ancora d'altri vineoli più stretti, | che della liberta, che gli è lasciata dalla legge. 
Se la liberta manca allo scrittore, è da incolpar- 
ne la legge e non lo scrittore. « Queste doglian- 
ze della Presse gioveranno alla sua causs? Ne 


PORTATA. 


Il 44 febbraio. Arrivati 


Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tonn. 124, | 
00 249 sue vallonea, 4 col. par- 

chetti, 4 col. vino, 20 co. olio, 38 col. uva, 4 dar. 

, 1 bar. incenso, 9 col lana, 4 bar. rame | 
ve, 4 col. entonerie, 15 col. nitro, 

, 18 








cipro, 4 bot. ruechero, 4 bot. mandot 





vertimenti, 















alari pubblici 
vanno alla peggio; la nuova Camera prepara i 
suoi colpi al Ministero, ma deputati e ministri 
nsano a Gianduio, a Mefistofele e a Stenterel- 
lo! Dice bene un giornale di Genova, che la 
nuova Italia e il Basso Impero hanno molti punti 
I Ministero La 
Marmora la quaresima porterà colle Ceneri un 
le necessa- | avvertimento delli ducità delle umane cose. 
L' Opinione, in una sua corrispondenza di Firen- 
ze, dice: « Noi qui vediamo le cose sotto un 
jo aspetto. Non fa bisogno di essere 
« pessimisti, per sentire profonda tristezza delle 
incertezze, in mezzo a cui scorriamo i giorni, 

« senza che il domani sia migliore dell’ oggi, 

« zì essendo peggiore, perchè è un nuovo 
« mento del disavanzo ed ua nuovo ribasso della 
pubblici 
« tato lo spavento nella Borsa, negli Stabilimenti 
| « di credito, in tutte le cose. D 
Questa è la domanda affannosa di tutti quelli, 
« che vedono la loro fortuna dileguarsi come la 
« neve al sole, e i risparmii, accumulati col su- 
« dore della fronte, svanire col crescere delle 
« strettezzo finanziarie dello Stato! » E la corri- 
spondenza soggiunge queste più sconfortanti pa 
role: « La voragine si è spalancata sempre di più, 
sogni è succeduta una sconfortante 
tanto più sconfortante che non sì vede 
per quali vie il Ministero e la Camera pensino 

« di far argine al disavanzo ed al 

7. La Presse di Parigi del 13 febbraio do- 
ve colo di fondo, ed è io- 
vece uscita con un lungo anounzio agli amatori 
di stampe, perchè, dopo lunghe discussioni ed e- 
| mende l'articolo di fondo nell’ ultimo istante è 
stato escluso. Si tratta che la Presse ha ricevuto 
giorni, e che 















































































andiamo ? 
























































iscredito. » 












































dice, è assolutamente vietato 
discuterlì; 






















































responsabi 





Corfù 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 









sopra fl livallo del mare. — ll 15 febbraio 1866. 


esagerare, fu animatissimo. Fu serio, non chias- 
Soto come pel solito, ma fu utile sotto tuti gli 


Milano 14 febbraio. 
Teri, 13, verso le ore 3, giunse a Milano, il 
incipe Napoleone, che fu ospitato al palazzo 


Bologna 13 febbraio. 
leri S. M. il Re era di passaggio dalla no- 
stra Stazione, procedente da Firenze, e diretto a 
Torino. Si trattenne pochi momenti col genera! 
(Corr. dell Emilia.) 


Intorno al viaggio delle LL. MM. in Ungheria, 
12 corr., alla C. G. 4.: 
+ « S. M.l' Imperatrice non potè rispondere ieri 
al discorso della Società di beneficenza di signore | 
se non poche parole soltaato, a cagione d’ una leg- | 
giera indisposizione; però dopo s'intertenne beni 
goamente con molle singole dame della deputa- 
zione. Per causa di tale indisposizione , il ballo 
a Corte, che dovera aver luogo oggi, fu aggior- 
nato a domani, e ii pranzo di domani, a giove- 


scrivono da Pest 





della real Corte. 


« Sabato scorso, ebbe luogo al Casino degl” 
IL RR. uffiziali uno splendido ballo, pel quale si 
sperava con fondamento l'onore d’ una visita del- 
però esso fu oaorato dalla presenza 
i conte e la contesta di Konigiegt, 

lazzo priacipessa Thurn e Taxis 
AA ee pero ni 
di molti aiutanti d'ordinanza del seguito di Sua 





Ci si assicura che il marchese Gioachino 
Pepoli appena gli fu comunicato 
nomina a sindaco di Bologoa abbia trasmensa 
una formale rinuncia. 











Giovedì 1° del corrente mese, alle ore 7 
merid., passava da Bari per la prima volta la 

recata da un convoglio spe- 
ciale di prima classe, partito da Brindisi alle ore 
È a sperare che la Società delle ferrovie 
meridionali voglia con alacrità proseguire nell'o- 
pera di consolidamento di questa linea, da cui di- 
penderà la maggiore possibile speditezza di un 

li tanta importanza. 


Dispacci telegrafici. 


Pest 13 febbraio. 

Nell odierna seduta della Camera dei 
gnati, il presidente sig. di Sennyey diede relazio- 
ne del ricevimento della del 








Vienna 44 febbraio. Les igia delle Indic 
S. M. LR. A. sì è graziosissimamente  de- 
guata, secondo reca il Pest Lloyd, d' inviare alla 
| Comunità evangelica di Buda la somma di f. 200 
per l' organizzazione delle Scuole. (FF. di V.) 


, ci sareb-' 












Una corrispondenza da Vienna della Bresi. | 
Zeit. vuol sapere d'una pretesa 
Bismarck qui pervenuta, ia cui si denuncia 
Convenzione di Gastein. Qui nulla sappiamo d' 
Nota di tal genere, come in generale, dopo 
la conclusione della convenzione, non ebbe luogo 
alcuno scambio di note fra le due grandi Poten- 
2e germaniche, che avessero avuto per oggetto la 
sistemazione definitiva dei Ducati. 
( Wiener-Abendpost.) 


Un I. R. gendarme di Corte parte ogni sera, 
in qualità di corriere di Gabinetto, per. Pest, con 
dispacci per S. M. l' Imperatore. 














tazione d’ omaggio 








orgio Fe- 


con entusiastici Eljen. — Indi 
stetics fece la proposta di mandare un indirizzo 





e d'eleggere a tal uopo una Commissio- ? 
30 membri. (V. il N. d'teri.) Il conte Gior- 
gio Palffy fece la controproposta che si 
prima l'indirizzo della 
favore della proposta Festetics, parlarono più di 
42 membri, fra' quali i conti” Zichy, Szapary e 
Szechen; quella di Palffiy fu propugnata da 7 
membri , tra' quali il barone Dioni 
il conte Andrassy. Idi, alla votazione nominale, 
436 magnati si pronunciarono per l' indirizzo se- 
parato, e 53 contro. Dopo ciò furono consegni 
lezione della Commissione dei 30. 
Polizia alle Stazioni | 
ferrate ungheresi , furono soppresse, | 
(PF. di V.) 
Zagabria 12 febbraio. 
Si ode generalmente che il Bano ricevette : 
‘ordine telegrafico di sotto- | 
della | 





La Provincia di Torino annunzia che, 
. M. si è degnata nominare a 
sindaco di Torino il commendatore Filippo Gal- 
vagno, senatore del Regno. 
—————6w 
[gesi nel- Corriere Italiano: « leri (12) ne- 
gli Uffizii della Camera furono svarsissimi i de- 
fu meglio, perchè i lavori progredirono 
picci. Infatti, si condosse a termine nella 
maggior parte di essi la discussione della legge 
sulla soppressione delle Corporazioni religiose, at- 
tenendosi quasi intieramente al progetto ministe- 





petti 


udienza dell'11 etere. del deputati. A 





Eotvos e 








e cedute ai Comuni. 


Si legge. nell’ Appennino 
sull’ esercizio provvisorio del bilancio pare voglia 
prendere grandi proporzioni. A tutt’ oggi si 50- 
no già fatti iscrivere per parlare in tale occasio- 
ne gli onorevoli signori Valerio, Mordini, Zac- 
cheroni, Mazzarella, Mic 


Nel Conte Cavour, in data di Torino, 14, si 





da parte autorevo 
porre a S. M. il progetto 
minoranza, presentato da Mrazovic. nell’ ultima 
seduta della lieta, e sul quale, com’ è noto, l' as- | 
semblea non volle più ammettere la votazione. | 

(PP. di V.) 





i, La Porta, Andreotti 





« leri, ultimo giorao di carnevale, finiva 
splendido come aveva incominciato. Uno stupen- 
do sole rallegrava il Corso, che durò dalle 2 ore 
V' intervenivano la 
Duchessa di Genova colla sua famiglia, il prefetto 
appartenenti all’ 
, ia eleganti equi- 
ggi, di cui aleuni alla Dumont. 
< Il Ministero era pur rappresentato dal mi- 
nistro degli interni Chiaves, come pure il Sena- 
to e la Camera da varii senatori e deputati. 
principali mascherate state premiate , 
dei Paggi di Armida, 

















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ufiziale di Venezia. 
Vienna 16 febbraio. 
( Spedito i 46, ore 10 min. 20 antimerid. ) 


quali quelle dei Postiglie 
dei Butteri romani, percorrevano il corso al trot- 
to, portando in trionfo 'e ricche bandiere di vel- 
luto ricamate in oro ed argento. 

00 di nuovo, fra cui prime quel 














« In Piszza Vittorio Emanuele continuava 
animatissimo il ballo popolare, 
giorni. lo Piazza Casìeli 
musiche militari rallegravano ii Corso, che si pro- | 
tendeva sino a Piazza Carlo Felice. In piazza 
tello, al Palazzo di cristallo, per opera di be- 
cittadini e di offerte generose 
luogo l'asta pubblica di un'infinità 
i di fantasia, chincaglieria , liquori, vi 
a beoefizio del R. Ricovero di mendici: 
alle ore 9 antim., e non termi- | 
che alla sera, quasi per forza maggiore.‘ 
Jo numerosissimi, ed era | 
una gara per comje are, portando l’obolo ai po- 





Nella tornata d' 


Do ec altri sherese de' deputai 


iazza S. Carlo, le 











Notizie meteorologiche 
Dell'I. R. Istituto centrale di meteorologia 





« | compratori eri 





« L'elegante cavallo (bigio-c 
gnifica sella, stato donato da S. M. 
venduto al mezzogiorno per lire 920. 

« Sei biglietti della Banca nazional 
50, dono del ministro 
prezzo di L. 350. 





ienna 44 febbraio 1866. 
ore 7 ant.) Il barometro è in generale s0 
le da L.' normale, come a Debreczin di 0. 8", e si è gen 

Mi- 


| lano di 8. 9"®, Jl termometro è in generale sopra 


dell'interno, erano com- | ralmente elevat» curante le 24 ore, come 





veva del curioso, ma ‘ il normale, come a Clageafurt di 7. 2° C°, e si è 
| generalmente abbassato durante le 24 ore. | venti 


che dimostrava sem 
yrd-Ovest deboli, me- 








300 scope, 50 cesti di 
1 d pae lino pett. 

Per Tricate, pirosealo sustr. Trieste, 
269, cap. Sirek A., con 23 col. riso, 30 col. fari» 
na bianca, 6 cas. amito, 26 co. formaggio, 2 col. 
cinta, 2 col tela da vele, 15 bar. ammarioato » 
+29 col. verdura, $ col. frutti freschi, 5 bar. bur= 
o ed altre meri div. 


lacca, ca Barbesi. — Dì i 
Barbesi. — Tedeschi Girolamo, Lar= 
Na d'oro. — Da Padova: 
Rovigo, ala Lusa. 





chiere veronese, alla 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 15 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





Prestito nazionale.» 
Conv. Vigletti del Tesoro 





Cambi Sca 


Amburgo . 
Amsterd. - 
Ancona. 

Augusta. 
Bologna. . 








Corso medio delle Banconote 
(. 102: 56 p. 100 fior. d'argento 








Cottant. { tes, post. — Per. Padova 


Firenze 
Franeoî. 
Genova . 
Lione . 
Lisbona 
Livorno. . 
Londra . 





chio conio imp. — — 
|Corno presso le TR. Casse. 












1115 fabrao... 
Corso presso gl 1.R. Uffici 
postali e telegrafici 







{an 
asa: 


11 15, 16 e 17 alla Visitazione di M. 
Osfanotrofio maechile ai Gesuati. 








Arrivati de Vienna i signori : Lush Adalberto, 










- | 











| 


Napoli 14. — leri i cocchieri delle vetture | 
pubbliche fecero sciopro, perchè un' ordinanza | sms 
municipale obbligavali ad'assumere una divisa u- 

(PP. 58) 


Parigi 14 febbraio. 


l'indirizzo di condoglianza per la 
morte del Re Leopoldo, espresse la fiducia ne' pro- 
prii destini. Dichiarò di voler proseguire l'im- 
€ mostrossi confidente nell' avvenire. 
(FP. SS) 


Lamera un- 
il vicepresidente della 
Luogotenenza, Bartal, parlò per tre ore; il 
scorso ebbe gli applausi della destra 
e la disapprovazione della sinistra. — Sv- 
{ no false le voci della dimissione del Mini- 
stro Beleredì. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


— ( Osservazioni 


to il 















innal 





Giusta schiarimenti 
me segue il fatto del salvamento di Mai 
Lena, narrato nella Gassetta di mercoledì 
la accompagnava a bordo del trabaccolo , non 
il marito, ma il suo fidanzato. | signori Jere- 
jasch, Varini @ Fischer , giunsero sopralluogo , 
quando il Zeni 

tri si affaticavano 
sommersa, che per le fitte tenebre non poteva es- 
ser veduto nell' acqua. Finalmente, riuscì al Pi 
domn di afferrare un lembo delle vesti di lei, © 
coll’ aiuto di tutti i nominati, ella venne estratta 
qua, quasi cadavere. ll Padoan ebbe dun- 












del cuore, univi un 





modestia © 








Cavalieri Loonello, poss. ferrarese, al S. Marco. 
roto Antonio, poss., alla Luna 
Trieste : Ferrara Cristoforo, post. fiorentino, 
la Lana. — Vassaturo march. Haffal 
ala Lura — Swift 
nieli. — Jonesca Lazzaro, 
| di Movaco. — Da Milano: Vaeger Gustao, negoz. 
| di Zarigo, atla Luna. — Cassanelio Alessandro, poss. 
| genovese, all Europi 
Partiti per Vienna i signori : Di Windischzritx 
chgrita prine. Roberto 
| — Di Schulenbarg co. Federico, pissié. pruss. — 
seppe, dott. in legge, di Praga. — 
\ Per Verona : Pasini Vincenzo, - Luiti cav. Visen- 
20, ambi pass. di Riva. — Peccina co. Giacomo, 
Grival Augusto, poss. di Braun- 
De Salvi Negri, con- 
Testl ni Bartolomi= 
iraud Amate, negoz. frane. — 
Greco Achille, poss. 
| di Lugano. — Per Rovio: Maneo Lug, poss. — 
| Per Trieste: Pirona Eco 
gna: Lerda Giacomo, 















a. — Per Bolo- 

sid. di Cuneo. — Monari 

Celestino, poss. bolognese. — Per Milano : Le C- 
- Chanel Paolo, 


poss. napol., 
anni, poss. amer., da Da- 
ve. di Arad, alla Cit 






no però a Cracovia, ore soffiano forti. Il cielo è 
in generale aovuvolato. 

15 detto. 
il normale, come a Ischi di 5. Ome, 
ghedino è sopra di 1. 4"® e sì è generalmente e- 
levato durante le 24 ore, 
Sud-Est di 6. Omm; però nelle Alpi si è un poco 
abbassato. Il termometro è in generale sopra il 
normale, come in Ancona di 4. 6° C°, però quiè 
sotto di 1. 4° 
ie | durante le ultime 24 ore. I venti predominanti 

sono da Nord-Ovest debol 
moderati dalle stesse regioni, ed a Lesina da Est. 
Il cielo è in parte annuvolato. 
Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 
Parigi 45. — Il barometro segna 745" 
sul mare del Nord; 750» a Skudesnoes , Green- 
castle, Havre, Brusselles, 
Bordeaux, Napoli 
drid , Alicante e Aparanda. Abbassa sulla 
cia è 
sai forte sulla Manica e da N.-O. assai forte sul- 
la Spagna. 
Degi' IL RR. Ufizii di Porto e Sanità marittima 


— Il barometro in generale è sotto 











», @ si è generalmente abbassato 


a Zagabria soffiano 





penaghem ; 760% a 


Vienna ; 765%" a Cologna, Ma- 








sulla Spagna. Vento da Ovest as- 


sullo stato atmosferico 


alle coste austriache dell’ Adriatico. 


Osservazioni del 15 febbraio, ore 9 a. 

Venezia 15. — Vento da greco moderato , 
mare calmo e cielo annuvolato in parte. 

Trieste 15. — Calma di vento è di mare, cie- 


fante mode- 


lo nebbioso. 
Lussinpiccolo 15. — Vento da | 
rato, mare agitato e cielo sereno. 
Lesina 15. — Vento da | 
mare leggiermente agitato e cielo annuvolato in 





inte moderato , 





Budua 1% — Vento da levante debole, ma- 





del 44 febbraio del 15 fehbraio. 


Metalliche al 5 p.%.. 6190 61 85 


Prestito naz. al 5 p.°. 64 90 65 05 
Prestito 1860 . ..... 8075 81 05 
| Azioni dalla Banca naz. 744 — 747 — 


| Ax. dell'Istit. di credito 4145 70 14640 





imperiali 
{ Corsi di sera per telegrafo. ) 
Borsa di Parigi del 45 febbraio. 


Rendita 3 pn. . . . .. 69 
Sirade ferrate austriache; . 402 — 
Credito mobiliare . . . . . 680— 


Borsa di Londra del 15 febbraio. 


Consolidato inglese. . . . . . 87% 


FATTI DIVERSI. 











in tale solvameato. 
mata alla eita dalle 
sigg. Jeremiasc 











siero della morte è un'incertezza, è una vaga appa» 
renza di verità. 

Pevero Carlo! — Povera famiglia orbata di sì ra- 

ra gemma! — Poveri amici! 

Tu. mio Carlo, che a sì belle doti della mente e 

amore allo studio, e promet- 

‘tuoi | 

€ scopo di nobile orgoglio agli amici ; tu, che colla tuà 

ilà del volto eri caro ad ognuno che 





ti utile alla società, saldo sostegno 








presto? 










Domani, 17 febbraio, recita a vantaggio dei Po- 
veri, saypresentati dal a Commissione. generale di 
pubbl ca beneticenza. — Aprirà lo spettacolo sl terzo 











è quarto atto dell'opera : La Favorita; indi il pri» 





mo e secondo atto dell'opera : Macbeth. 












| diretto dall'artista vaneziano Ant. Reccardini 


le ore 6 e mezza. 











| sunta Riva peLI scaiavoni. — Grande Serraglio 
| di belve wie ed addomesticate, del domator si 

L. Coechi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed en- 
| trata nelle gabbie , con esercizi. di ammaestra- 



















rwento. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Sono visibili Due 
gemelli d'anni 9, del peso di 280 chilogrammi. 
scuiAvoNi. — Cosmorama. — 

Viaggio per la Svizzera. ( Riprodotta la seconda 
esposizione, ostensibile sino al 18 corr.} — Dalle 


ore 10 antim. alle 9 pom. 


SULLA RIVA DEGLI scmavoni. — La Compagnia 
acrobatica, diretta da Alvise Busolli, dà due rap- 


presentazioni al giorno. 


mbi poss. fraoe 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
{ Arrivati. . 
© Partiti. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 















— Milliox C. Giovanni , poss. di Savoia. — Muro | SOMMARIO. — Onorificenze, Banca ipote- 
Giovanni , vegoz. svizzero. — De Resu P., pessid. | caria per azioni. Dullettino delle leggi dell’ 

Impero —mpero d'Austria ; Diete provinciali 
Smentite, — Stato Pontificio; dl canonico D. 
Ignazio Calandrelli . — Regno di Sarde. 











gua; esame della legge sui conventi. 
stito romano. Disegno d’ interpellan: 














nanza dei procuratori a Firenze. Il carneva» 
le @ Torino. ll nuoco sindaco di Bologna, Ri- 
cerche per la Storia di Giulio Cesare. — In- 
ghilterra: la peste borina. — Francia : pro- 
Gesso. drvesti. Sessione legiulativa del 86 

Seduta del 9 febbraio del Senato, Nostro car 
teggio: la discussione dell indirizzo del Sena= 
os il discorso del sig di Boissy ; gli schia= 
rimenti dati dal maresciallo Forey sugli af. 
fari messicani ; il corpo militare destinato al 
Sercigio della Santa Sede ; secondo avverti 
menio alla Presse. — Nolizie Recentissime; 
Bullettino politico della giornata, — Fatti di° 

Mercantile. 


















VOrBi, — 











ti, rettifichiamo co- 











,, Varini e Fi- 


109 


‘poglia la terra, ma ram- 
germini il mesto fiore, 
tua vita, e della cara 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAMBAI A 8. MOIS, 
— Gornico-Mmeccanico trattenimento di marionette, 


Facanapa calsolaio rovinato. Con ballo. — 








ATTI UFFIZIALI ui costruzione, e- | re le loro istanze, corredate 
o iti, dî un antipetto al piede della | dallo Statuto arciducale 








nale, riservata alla superiore approvazione. | 
palla Deputazione comunale. 
Polesella il 5 febbraio 1966. 









della 
dai 











































la som- ; l0 di quest Ufficio od a quello comui 

TA VVISO. 2 ina di fior. 1058. Si fa "l bisogno di | suindicato, e queste 1 Deputati, Sinzio MiNEO. degl i. Questo 
“ | gina e pico fr cron, er rm ‘it sno ola fel Conto, a qual I erano RIseeTiA N] — “" ’ Cosmnetuseen@ al eso coatto * 
N. 34473, dovendosi appaltare il lavoro di fondazione con ma- consegna, e. importo relati soggetto. ig si ri 158 q - 
Ria iriclità a difesa dll'argine sinistro di Po in Marezza- | stesso ribasso di libera della somma princ pale sopraindicata. Si avverte che i! medico ha_ l'obbligo fp gesi- O. rotineia di Rocigo — Distretto di Badia. te, ed si copai 
tt ga Bat è bi sl | OP 0g 10 pera come di Conde, d#70e depurative pene, dre di He 

MORI aprirà il giorno di martedi 27 andante febbraio | nana pe Je spese dell'asta © del contata avvisi Le erpellre l'io, quando x “Pera 
alle ore 44 ant. nel locale di residenza di questa R. Delegazio- (Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore nella | rario annuo ascende a fior. 490 © Che rimasto vacante il posto di medico-chi quantità. c a t 
Alle re A at Sr dino alle ore ® pot, dopo le quali, ove | Gazstta di giovi 15 febbraio, N. 37.) Nizzo del mezzo di trasporio. dolto in questo Comune, patenti, ossiano deereti ns 

Oderzo, il 10 febbraio 1866. fmese di febbraio corrente, sulle sanza della Convenzione , si 


Blind Rina presentino aspirati, si dichiarerà deserto l'espe- |“. Dall'L.R. Delegazione prot. 
Fieno a gl cu sto, e ji pom i 7° orig, 6 febbraio 1866. 
fl lerso nel giorno di giovedi 1° marzo. ‘Delegato prov., Reva nob. pi CasveLteTTo. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di austriaci fori Pirri 















Ticembre 1858, e delle istruzioni relative... 
Leonor 8 sorio e strade 0 DOreSO ogg. quasi ‘ammesso pel servizio sanitario dell'arma 
pel Messo ‘i gli abilanti ascendono a 1624, di 
circa ‘hanno diritto a gratuita assistenza. 
‘Canda, il 1.* febbraio 1966. 
Dvo' ANTONIO. 





LI. R. Commissario, 











TL K imibunale provinciale, Sezione peuale | termini del $ 36 della legge di stampa 17 dicem- 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del | bre 1863, il fieto della loro ulteriore diffusione, 












generale dei Roo Boyvenu- 
presto Îdoli, Gireamdena ‘BalniGere 








potere conferitogli da S. M. L R. A., sopra do-| sotto le comminatorie portata dal $ 24 della legge 1 Deputati ,, TOSATTI ANTONIO. 
Franda dell'I. K. Procuratore di Stato, ba deci- | stessa, nonchè la loro distruzione , a mente del Beruni SANTE. nrario fue Richer, Paris. 
40 che il tanore dei sotloelencati stampati costi- | successivo paragrafo 37. Lucie e Vedi RU a Gentenari, M. Zaghis, Ongarato e cs 





tuisce i crimini controindicati , e pronuncia , a 
o o reo a 
166 Questo purgafive composto es. 
elusivamente 














di TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE ‘di sostanze 
della } a 
Hi . d dell'azione punibile, per la quale segui vegetali, è men dre 
v i care» di. venf' anni, dal di ’DEMAT, 
pos Nome dell'autore od editore ziale 1 divo - loto contro. le stitichezze ostina 
N. 653 16 lè come purgante ordinario, ma spe 





e è e {Le \eweE€7 7 











1 [a Puntata N. 26, anno 1, venerdì 26 gennaio 1866,] 14 febbraio 
‘del Pungolo , giornale della democrazia costitu-]-— 1866 


Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto 1 di Vicenza. 
I. R. Commissariato distrettuale. 















ialmente come. ve 
la ordello malar 
teSaronfehe in "penerale 
hole, la cui riputazione è sì difitisa, sono la P 






zionale, che si pubblica tutti i giorni a Firenze, [Crimine di perturbazione della pubblica tranquillità 
Lene * fucci 3, e Ul Si PI AVVISO. este piliole, 
perde SA a nt eo Mina dello Stato, giusta il $ 65 a Cod. pen. Per essere rimasta vacaote la condotta ostetrica Quente limo melodo depurattvo , al quae ii dott 
Des Debats ha il seguente . . . , © finisce: la] del Comune di Caldogno, dall'Accademia di medicina di Parigi, auto- | DEHAUT deve tanto successo. Fase valgono a purif. 
< nie dal eno medico ci FIoburgo , esperi- | care dl sangue dai casi umori) qualurgue ne sa la sN 


Sì, deduce a pubblica notizia quanto segue = 

1. È aperto il concorso, da oggi a tutto Îl corrente 
mese ‘di febbraio, al posto suddetto, coll' annuo stipen- 
dio di fior. 105. 


Satura, © che sono ln cagione delie malattie croaiche, scritto di 
e differiscono Jesscuzialmente dagli altri purgativi 
Moe Tono COmporie per peler etere pati degnata d 


più profonda indignazione. 
a [La' Portata N. 29, anno XIII del Dirio. — F-f detto [Idem, a mento del $ medesimo a e 
renze, martoiì 30 gennaio 4866 ; giornale della 


‘mentate li 08] itali di Francia, del Belgio, e della 
mentale Degli onlevoimenie enectlate "all'Esposizione 
universale di Nuova Yorck. 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































democrazia italiana, che si pubblica ogni giorno, N. 2100 irrani ni n TI Fed 
di nell [Ve fa Ve cioan rela miei irnti produrranno, a sopra pla: | ienP'eaidrzo 1 ded ite Je ppere di mndcina | un 'em un Sue muri ferme amd 
{1 facciata, il cosiddetto Indirizzo di ringrazia ne, € vi uniranno le seguenti documentazioni : rio. che pariecipa delle propriets dei | vere: il che permette di guarire le manie el 
munto i componenti le Gogregzioni poi originale, o patente di abilitazione Jo è ullle dei | vere che peo ralkmeato, NOD Yi può mi su 
ani sensi, le rapire ogni concessione gela relativa professione ; casere ‘pericolo a valersi di questo Purgalivo, anehe scritto DE, 
a 4 ) i Suando si ta bene. Ù 
La'‘Ponata N. 27, anno I, domenita 28 gennaio detto |Crimine di alto tradimento, previsto dall $ 58 € €) Attestato di robusta costituzione fisica ; ed è di sommo van- alli ab d 
1866 del Pungolo , giornale della democrazia co- Cod. pen. %) Dichiarazione di non essere vincolata a veru- ibitide, celle eso gli 
Atituzionale , che si pubblica tutti i giorni a Fi-{ N. 2101 na condotta. © ch'è in libertà di disimpegnarsene im- uno degli & ‘ogptigiiote 
renze, contiene un articolo di fondo , eccitante al medistamenta, vidimata dall’ amministrazione comunale iero dell’ ( 
Estgere l'unità d'Italia. cl distacco. di queste a cui dipende. e, a norm 
Zeno pio rt dn PSE ca 
” rg rin) n luti come all’arti dente, figettata. i febbraio 
Ta presente verrà pubblicata nei soliti luoghi, ed inserita nella Gazeta Uffiiale. come sil articolo precedente, verra "tco ‘saranno | (dt dl queste pil di ecakri 
Venezia, 14 febbraio 1866. più diete plzini dpr; netameno per quel | rio e 1 coste pila, gar I gusto Si maigliere] 
i î Lilli fossero rigettate come all'articolo precedente. sigg iste dal rapporto acendemico 
Il Vicepresidente, Caccia. 5. La condotta è limitata al servizio gratuito dei chotia verde. ‘un medicamento di gran vagi Kreutzi er, 
—_A_—__t7—<E.____—T+“É©"T TP{.P.“E_PEÈE.._ soli poveri, ed è triennale, e la nomioa spelta al con- La Pepsi CIT nigi distinti se 
dale medesimo, ovvero di aver. presiato per un biea- | Y0ceio corale, salva la nuperiore approvazione. si è una fell 1 canti lo malattie verete. 8. Mi 
AVVISI DIVERSI. le e iO e quale medico condotto comunale; Vicenza, l' 8 febbraio 1866. ELISIR DIGESTIVI Reoperta dii dol di, eatance, 20 dicemil 
I omne ‘1) tutti gli altri documenti che giovassero a mag” LI. R. Commissario distrettuale, PEPSINA tor. Corsisari n 
150 | siormente appoggiare LaspIO. cc osigio Dottor ZaxunneLtI. ail medico di $. M I £, ersomae è epcciaa a boe ricopre vate di 
” * le appoggigre T MBICO. Consiglio comunale, GRIMAULTE C‘amosti» PARIG nto i, portone Ate del inventore del sir seneralma] 
Provincia del Friuli — Ditrett di Spitimbergo. | salt pomina è di speitanza del Crontore 1858, ©00 | 707, E ____ IMAUL LI PARIGI T imperatore de INN, depositario generale, rue Bourbon:Villencuve, Sn 
LL R. Commissariato distrettuale Sali" a iui ed obblighi dal medesimo portati.» — | ‘4; Di clint} San C 
AVVISA: Dai” Commiteaiato dirette di. — Provlncia di Rocigo — Distretto di Poleela. raccomanda: — di Fan. Gg 
al: ; = sella. roprietà 
Essere aperto a lutto Il giorno 10 del mese di marzo | -—— Spilimbergo ll 3 febbraio 1666. diputazio i Pad " e posltrii Î 
ptt ealcorso a medice-chirurgo nel Comune indi UR. Commissario, Sa vi sn lo pome a mdc deg tu 
Laioerg topo Arrcna eredossero nia DE Mavnizio. È cho per rinuncia dell attuale segretario comunale, joni, le nsusee, le ventosità, le erutiazioni, ie lr achek, a 
ren SAI DOOTA QUAI CROSS oro i ri de |. Duerisione della condotta norma di rural dovendosi, provvedere al rimpiazzo; Vene aperta 600° | Cee er inca mato 08 guaio le. pi Lion! 
tumentate istanze a questo protocollo, corredandole co- Comune di Spilimbergo ; Frazioni 8; residenza in Le istanze di aspiro dovranno essere prodotte a ribelli > mier prove in cette ivorlleemeind 
segue: Spilimbergo; estosine, in ing, miglà ici, in largh. | questo protocollo entro il giorno 23 febbraio corrente | dipeationi, no rapidamente modi peter] pironi, Nelli 
‘a) certificato di nascita ;_ miglia due; strade buone e tutte in piano; popola- | corredate dei seguenti documenti; in ‘difetto dei quali, | fieete. Le signore sarunzo coniente di spare che me cad * Bas. Moisè; Pa- BI ji 
5) Cotuicato di conseguita sudditanza austriaca, | 006 5029; poveri 3400; asaegno annuo fior Soa. | corredate del eeEu in considerazione, poichè non ver= | diante quesio deisios0 liquore, i vomiti. al quell var speciai Dl ‘dova, Cornelio debito 
sei nato fuori dell’ Impero ; dennizzo pel cavallo, fior. Lamno ammesse sanatorie ottenute od implorate, e nem- | no soggeite ix isiate nic ‘accaniti, CeNsano ; È Vecchi ec ‘onosciu El Vicenza , Bel scirono 
D Mea del Ire la buona costitaione falca; | 7 | 12600 rierze di senta DO SOGECI tt “ri iroteraato ub alimento riparatori to i meri salati» fl no Valeri; La 
4) diploma di abilitazione all'esercizio della me" | N. 545. 160 5) MMestalo parrocchiale di nascita che compro» | deila loro saiuîe © vislità. Terni etto ner fl rona, Frinzi è MI mera auli] 
dicina, chirurgia ed ostetricia; Regno Lombardo»Veneto. vi trovarsi l'aspirante eutro l'età prescritta, dai 18 ai v Botner, fa date] liciare 4 copio, fl PASOÎ ; Bama [| 
e) licenza ed abilitazione all'innesto vaccino; Provincia di Treciso — Distretto di Oderzo. 40 anvi : otner, furmac., $. Antonino. Laredirne la caduto, Gtreggere le pile È #2, Cuemio ; DI a tutto I 
gr cul etarzione di non esere vincolato ad al- 1 Commissariato distrettuale. 6j cortitcato di sudditanza austriaca; 1Il Ntrarsi dal prursto della fetta». — Dl Treclso, Biodo- fi erge: 
; €) Al vi 3. $ Jo, Gi i p 
| rire e dei | ROB LAFFECTEVR |\ccmera eri ped 
prata pel corso di Riennio in un pubblico Speda- | Comune di Ponte di Piave di questo Distretto, viene a- ') Patente d'idoneità al posto di segretario ; Valeri; dine gl Wipuizi; Fredo, Giupponi; Bellu mb più 
uit Impero. non con semplice frequentazione , ma | perto ll concorso a tutto 10 marzo p. v 4) Fatella caratteristica del servigi prestati. Rob SG Eorvena Lutiato LRSNAR Totennne SCRL ge E perso, 
Li delie orestazioni, quali esercenti presso lo Spe- | Quelli che credessero aspirarvi, dovranno produr La no crocianza del: Consiglio. com serre adi ari plessivo 
La 
da degli SI 
n comunale detta di S. Benedetto | in mappa di Peschiera coi NN di 30:28 IT 
ATTI GIUDIZIARI. domino apertura coo cancellato | 307, 208, 209, 210, 213, 298, soa sui grani di 1/12. (A Dal cr ce e er N 108% npitto, ba a die PO, 
deg, i ato ino i Co | 29, 140, 8, 198 di er Stino del str copia | ci NN 1598, 1559, {94 1635 Si rende oto ll'asvnt sg. | dtt. petizione fa con Deran No 1641 
une amministrativo cens. di Pe- | cens. 9 e rend. © di rat ìo 75 |536, LI tor 13 2006) Î ri ni 
N 7915: 4. pubb | rispondendo il pltivo tres | tia nella foca Valazzina | ve. 1776, capito di decima di Ses puri A i capitale 
29 OTTO. puri n | Mete de 5 per 00 ia 1 | sì Nuneri di mapa ON; 1820 | 1/20 su prodot dell'uva, fru- vivo È Un core di emo re (um n e i parto. cate | dt ro | peli nietrli 4,206,88 
le È lì pert. cens. 2. colla rend. | mento e sorgo turco. St inte, jo iu contrada Ba- | da deciu Lore N mia aida ssi AAT 4 
Tribunale Prov. di Verona, ad i VI. L'aggiudicazione non sa- | cens. di a. L. 1:10, avvertendosi nato. del valore capitale | sto in Lugana coi lie acoriianto C ciglio a otra iscennie | nemndi de o ai EI d na 
Alessandro Zop- | rà decretata se non a prezzo in- | che il N. 1220 di pertiche cens depurato di fior. 989. 69, 70, 71, 84, 266 casa, Pezzetto e Banche, distinto | depurato di fior. 261 : 20. cas egrave] Bini ii cid cs 
va dctata i mon a pres ir | che il N 1220 di pere ge | PMO LC eri ro | Crisi, di per. cen 88-51 © | oli mappa dit coi NN. 1496 ear di Bet 30130 tara | qa: Baio pe deci slo | © uil Pie 
E pc beta n rà | e del cade me È | ig ii cp al po | ed cn, di aL 3aT ed © | 187 AGR L00108 HA i Da O dtt pnt, | ptiione 0 sembre #805, No desi dele ni 
rin as che îì possesso ed il godimento, | estimo stabi è palude da strame boschiva dol- | sente da decima. 4504, 1505, 1506, 1808, di pert. ada Bagolina, deno: 31016, ulti | Venesta, È : 
Perego ESA Taio pl one ire Lon i: 6 i peri ada Hagolia, deno: | mero 31016, iu punto di nullià | Venezia, 5 febbraio 1966. F 
st i | e teri | ie re | GEO oli, pt | en di pece rn cei di LS: | at i n | anto ce aa SN di tono 
hovembre antecedente qualora la | 2. Prato asciutto con gelsi | nella " Beni stabili it io parte da decima ed iu | Geni ATER 1509, di per. | Verile aa ti pi L ela 
dla aa tn pad | pipe da ei, el dico | nda Gila, el Comune cana di Covalcaslle. |" Stimato del valore capitale COM ARAIAAE, (00. Lipu | Vara Bd Pie BE ST se IRR a più SORA 
maggio, ed invece gli spetteranne | minato il Prato di casa, posto nel | schiera_ ai N° 19 e ripe di piante | depurato di fior. 7 6 q rà Gi 
ore 400 al pon ca rigiro ll ‘11 novembre | Comune an di casa pito pl | tira si MRC 1RE 330. 390 | dici a vt dint Be Car Ai e Dee sai cl e Dall 
SEC Ati immobili situati in que- | successivo se la dolibera avvenga | di Peschier N. 307 Ò, 125 ù aerline, situato ” Eco deno |" Stime becero gii cetra Ucina 
desi mali abati i gue | mei a ATRER Noe 207 [328, tas, aio, 1166, 1864 rei, siano pel Comune ame | iv, co vit, si paci detto | _ Stimato del lore capitale | Bi deputatogli curatore le proprie | vile in Venezia, invita tutt oe DI 
Ripeti rene ngi © PO ie e (PO AT: cen 10.06 cla | rina roi ed | [otesin, post ll suddetta per | deprto di So. 19980, istruzioni in argomento, altrimerti | loro che in qualità di credit = 
al gps, | Nel cn ch la ile | io Lt 96, i pro spo cl | He cola Tagli | "756 Amro è pl co | dv AS fi attribuire le | avessero da far valere qualche pr 
na che | ei tr | gua cn eta etmatv, 21 “| 4 oe capite |" "Sito atua capitate | $8-80 e end coni di 50-16, | 118 10 aa NA, 146,144, | ol. pioppi rie di rn conseguenze dell’ inazione tesa contro la eredità del delute P. 
I ds di nd nd: | cia bro rip depurato Bor, 378.20. depurato di for. 71:20. 360 cn, cn di i Ba | 36:43 e rst cene di 24:60 capo, piuma ao spe de | DAT L Rien | I nie pop, è cont 
aborto di Sla soli in guest | rediali di quell'anno camerale e |" 3. Aratvo com vii e gelu, | _. 4%. Artoio com iti e gel | mento e giallo £ de ezio Meat di Fontana, figura || Verena, 11 gunenio 40R0. — | DeL Ri punoale fi Pal cai 
its tv i ut | peli di ult, DAT ® | ome ro, dvi, i | et Campo dato Bait | Sato del sbre capi ito di ci come sep | i mona di Cl 1 SN, 468 | 1 Cm Di, Cri [ve si Ger canto li 
PERE dizioni d'asta ses go di slivazione | Pasta, dito 1, mara di Pe | pete pel suddetta pertinenza 6 | depurato di fior. 748: 20. depurato di Bor. 247:32. 10-40 e road cena. 10, co LS pifi giro] DE 0 
at ire | eggere di Pe: | pae SANE A RE PE ; : tura per insinae di Fire 
1, La vendità dello stabile a ihure cen- | 10.94 e rend. cene di L. 42:20, | schiera ‘col N. 130, pert. ce ti ai n li ms N. 5699. 3 pubb. | comprovare le | le 
È , | schiera "col N. 430, pert. cene. i Comuve cen. di Colà. | tivi con viti, gelsi, posto nella | —Stimato del vali amnistia I bi 
piedi indicato, seguirà in base alle cheranno che | esente da decima. Sri tant L10109, |" so. U ie Foca i Vert EDITTO. aoché, in caso diverso, qualera obiala 
pigli indice, sein bun ll | io e lr Sori RO DIL 9, i vlt, Uh rp di fabbricate suddetta pertinenza e contrada, | depurato di fior. 91 : 60. Nel giorno 47 marzo 1866, | eredità venisse esaurita ©ol pig» Ì 
Bardolino dall'ing. Lenotti Fran- | giudicazione. on, 3590. ra gii io i i [nad Eterni pa na di 7. Altro corpo di terreni | dalle ore 10 ant. alle - pom, sì | mento dei. crediti santi se Ì 
quo gere Coi cme da | i eri dle eee stpo di terra bro- | depurato di fior. 76.0. a price si sti amen, puo | Ch i A 10 Le ii | cea Rei 
‘elaborato 8 febbraio 1865 Nu- | liberatario le spese della delibera | lino e prativo asciutto ed ori 12 Un erreni ara- | zise e cens. di Cold in cont "409: ito da | Campo del Maschi; | sopra istanza della Meosa Corna | quell lari cute per pegot 
mero 45660 ostensibile in Giu-| e della tasca di commisurazione, n uan sd oto |, 19, Vo prp di emi a | rin cone i Cel in ei | delie carpndita | piante. fecombnio Sg Macao | 0A Verona cl a pregiutizio |‘ il presente si pubbli er 
dat a rà cio | tt e re, ace | se pn, ei uti | ii co it. gli e ulude, e | lac marcos comuni ie: | CM 20 0 ire cale | Cla si KS ott, Saune" | fico segna Ar | Petri nel FIA E, 
dardo, © che rappresenta un | che si rendessero necessarie, co | annesso all casa della Palazzina, | de del Laghett Jolà coi NN Seria) Siti RELA CO ii tutte sue Dall' LR. Pretura Urb ot» 
MP Da. BOT49:08. | sar À Poco re 1664, di port cr 2-40 e rend | 13 ‘corpo di terreno | e rend. cens. di L. 407:65, in | prezzo dei fondi, dei quali venne | Il Cons. Dirig,, Pruttca 
‘L'asta sarà tenuta reso |“ VIL 1 pagamento dei pub: | 312 317, di pet cene 9.92 e NN. 317, 34, 325, 1459, 1461, | vaute, mezzogiorno e ponente da en a ip? alpe: 8 10: rta jest | ccreprine LP pi Fammi 
0 R' Pretura di Bardolino nei | bici aggravii e delle imposte di | rend. cens L. 51:42, esente da | 1870, 1871, 1890, di pert lo | nie rai è scene dala | Catrado,. denti udite, è | di, Rae dna rr hi 
iotni assegnati con riguardo alle | ogni genere e natura come anche | decima 20.92 e rend. cena. L. 40:86, | strada vicinale. Popolo vie] Roy a I a gi] io 3opadd Dino 
Sondizioni del presente capitolato. | il tributo decimario e sodistaci 'Suo valore capitale depurato | esente da decima. "| Stimato del valore de rari, marcato ia mappa di Colà | depurato di fior. 772: 40. NN. 643, 649, 652 del Giornale EDITTO. | dei ma 
tit": delitera avrà luogo | mento di altri pesi reali che 26: | for. 566 of dini gl | latta ere rente | DIRE IAS SLI "38. Aratorio con gels, piop- | di Verona, ed ai patti nello stesso | —L'IL R. Pretura di Ol» DO) 
a tt i osi | fo nen a |, $ na i e a pià | Ge di br I TEA ex lE ott co rente Edita al Me 
SOT dre ampreché l'0F- | fico © clusivo dell'acquirente a | gelsi e salici, denominato Campo | #2 Arat-arb vit con pochi | ad uso coloni n io di deci ; ut) ala RSA: te d'ignota dimora avi Le. [Î 
ite mi | ti pr du | ti | FO E | a pt | i dt pr [pi Cl |- Cogo tn | MY pro] 
adatti stima pei due | sesso, ma le imposte arretrate che | ziua, distinta in mappa di Peschie- | denominato Campo del Laghetto, | pertinenza e con jrtato lo 2 cibi vot paia rotore, BPabA, minori suoi figli Gjorgina, Guste prestò 
rain pg altro | crntuatme to sero ina ver | mo 34 di er cena 5.88, | distinto in mamma (i Petciire [Com RL 128, ‘a nappa di Coll SS. Da cege di ireni Price Anduge Cane. Mao e libare cit fe teu DI to cal 
rexzo anche inferiore, ritenuto | ranno detratte dal prezzo. Trend. cens L' 10:17, esente | col N. 338, di pert. cens. 4.26 | coi NN. 1050 e 1051, di Hi Sun il date un ind 
4 ) che con esso possano venir  Dovrà._l'acquirente “ri lecima. N 51, di pert |tivo con viti, gelsi ed altre pian- | —Stimato del val le giorno 1° marzo pv» di 
Dit Seb be sais pan pen | TÈ Dov Lacie i da ic trend. cent. di‘L. 5:98, esente | cens. 0.90 e rend. cens di Li- | te, pascolo ripe boscate [era PAR anni PT 5; ore"9 ant, per la convoczit? di qu 
RUE sel I Penne | riarmo spereco if | pete fe. del pr cgil E ce cpl | EI cat di Ne pisae a ee Resa dl | Steno e LR EDITA. E line Ro ni a pale lo 
i lepurato fr. 187: Stimato del valore capitale | da queste ragioni. È ud. "Reg, sl quarto. epr i 
d Lerrone clip DI dovrà sostene li a p Pesa ‘i ferre con | depuato di Ser. 98:80. — > stimato del valore capitale E ee i ep da qitingre gr» del 
nell'art. seguente. re | cre sen aver viti, gelsi, arativo, pioppi, salici Beni stabili depurato di fior. 574. tuto ia mar i Cola ai NI | Femina Dea a mel di Colà | nale Prov, Sex. civ. în Venezia, | dei beni stabili, esecutai al ele 
meal Fette, scio Fe | pre Pn ei ione i | it Volpe e Congo Berna, nel Comune ce Pt GMT La | pe cuitd0, 10.0 rta sost | cone 8.00 mad nta di LE cia co present di 1a del co. Luigi omni 107 i 
ne, sarà ammesso come ol | hon apparenti nlla relazione di | detto Volpre e Campo Bersamine, a ERE orrni  pato | ne E end. cens. ‘87 è rendita cens. di Li- | to a Serafini Antonio, essere stata | sorti, in odio del co, Antonio Da 49 
fonte all'asta e prima peo La sita, come, pere so sr pro | posa pela sudtà pertivenza | vit, gelsi e salici. viminali, | torio priorita sh 83:38, clio in pate 4 | re 35:08, colpito da decima | reentza a questo e Ha nume! 
to ino della Cor ssa per Isiasi cangia to del- | e contrat in mappa di | posto nel Comune amministrativo $i e valore capitale | nobili Giuseppe e Pietro Coilor li fu Av punto ono 
badi dl decimo del | 1a condizione del fondo avvenuto | Peschiera coi NS. 315 318 1460, | di Pesch E e uni agire do, lav ne | lepumento di copie di le ti 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A, con Sov 

aeritto di propria mano, sì è g 
ita d' innalzare sl 

striaco Federico Voigti auder, capo dello Stabili- 

mento ottico meccanico d'egual nome. 

S. M. I R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
critto di propria mano, si è degnata d' innalza 
te al grado di cavaliere dell'Impero austriaco il 
direttore della Galleria di quadri al Belvedere, 
consigliere imperiale Erasmo Eogert, quale c 
liere dell’ Ordine della Corona ferrea di 3. cl 
se, a norma degli Statuti dell'Ordine stesso. 

S, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 febbraio 2. ©., si è graziosissimameate degnata 
di conferire la nobiltà dell’ Impero austriaco al 
consigliere di Appello moravo-slesiano, G 
Kreutziger, in riconoscimento dei suoi fedeli e 
distinti servigi per oltre 40 auni. * 

8, M, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

de) gi è graziosissimamente de- 
sorte dell'I. R. 


10 Diploma sotto 
‘aziosissimamente 


di San Carlo. 


—_—_______ 
Ministro di Stato nomiuò il bibliotecario 
degli Studii in Clagenfort, dott. Igaazio  Tuma- 
schek, a bibliotecario dell'Uciversità di Gratz. 
pins, 
Notificazione. 

Nella 493 e 4343 estrazione del vecchio 
debito dello Stato, ch'ebbe luogo al 4.° corr., u- 
scirono le Serie NN. 160 e 448. 

La Serie 160 contiene Obbligazioni della Ca- 
mera aulica a vario piede d’ iuteresse, dal N. 1355 
tutto il N. 3417, pel complessivo importo di 
{. 1269.9240 soldi, indi le Obbligazioni dome- 
slicali posteriormente eleocate degli Siati della 
Carintio, al saggio originario d' interesse del 4 
per 0a, dal N. 2584 a tullo il N, 2756, pel com- 
lesivo importo di f. 87,296.40 soldi. 

La Serie 448 contiene Obbligazioni 
degli Stati della Boemia, a varii saggi d'inte 
fe ciuè: il N. 163,105, con !/g, il N. 464; 
con 3), il N. 6 con 4), del capitale, © il 
il N, 160,445 con tutto il 

plessivo di fiorini 


164, 
dutto 


stabilita dalla 
di finanza del È ottobre 1858 N 
tino delle leggi dell' Impero N. 490.) 
Vienua 40 febbraio 1866. 
Dall'I. R. Luogotenenza dell’ Austria inferiore. 


Vesazia ST febbraio. 
Oggi è da qui partita, dirigendosi alla volta 
di futtsa, Ss To L E Granduchessa Maria Nico- 
lsjswna di Russia, con seguito. 


CRONACA DEL GIORNO. 
NACA DEL 010! 
IMPERO D' AUSTRIA. * 
Diete provinciali dell'Impero. 


II telegrafo ci recò già la notizia di un movi: 
mento, che si manifestò nei circoli della Tavola 
dei magnati, a proposito del progetto d' indirizzo. 
mo nella Corrispondenza 
to sulla consulta, 

lelia Tavola dei magoati 

th. Fa sostenuto mol- 

dee compilare 

e la posizione 

di penden- 


dei magnati sia in tutto e per 

deliberazioni e della idee della Tavo! 

tati ; ciò è a dirsi in particolare, rel 

numerosi paragrafi dell’ indirizzo, di cui non tuiti 
gono la fedele espressione dei sentimenti della 
Tavola dei magna! 

Del resto, l'indirizzo non è un atto legisla- 

tivo, che possa. venire modificato dalla Tavola al- 
to. Se quindi questa non avesse facoltà di com- 
porre un indirizzo proprio, essa non avrebbe al- 
fra scelta, che quella ccettare |’ indirizzo 
della Tavola bassa, © di rigettario. Ma in ambe- 
due i casi la situazione è penosa, e pregiudica 
d'iutonomia @ l'indipendenza della Tavola dei 
magnati. Contro di ciò, il co. Giuseppe Palffy a- 
Wrebbe obbiettato che la Tavola dei magnati non 
dee decampare dalle consuetudini finora osser- 
vatò. 
Si continuò a discutere su questo argomen: 
to, e finalmente la maggioranza degli intervenuti 
deliberò (come è noto ) di tener lunedì prossimo» 
io oggi, una grande conferenza plenaria nella 
sala del Comitato. —(W. Abendpost del 12.) 


ii i iii 
Scrivono dalla Dieta croata alla €. 6. A. quan- 


fo appresso: 

90 Zagabria 4 Per desiderio una- 
nime della Dieta, odierna si diede 
lettura di fulto l'in 


nobiltà dell’ Impero au- | 


(Sono uffiziai. soltanto gli-atti @ ls notizie empresa 


tazione dell'indirizzo; 22 votarono contro; 92 si 
‘ astennero dalla votazione, e 19 erano assev 
Ì = Mrazorie propose che, in vista di questo 
{ Fisultato della votazione, la seduta dovesse mu- 
| tarsi in segreta. Questa ita fu accettata. Nella 

seduta segrela, Mrazovic raccomandò alla Dieta | 
ua indirizzo, firmato da lui e da 93 repprese 

i, @ propose che questo fosse preso a base di 

lore dicussione. Kukuljevic, insieme ad 
ltri rappresentauti combattè la_ proposta 
Le discussioni presero un tale carat- 
tere di veemenza, che il progetto d'iadirizzo di | 
Mrazovic e compagni non si potè nemmeno leg- 
gere nella seduta riservata. 

«Alle 41 e mezzo fu ripigliata la seduta | 
pubblica. 

« Mrazovie ha la parola: Il progetto d'indi 
rizz» Cel Comitato del'a maggioranza, 201 
tiene i desiderii e le lagnanze della Di 
nazione, da essa rappresentata, fu ado! 

è noto) con una semplice maggioranza rali 
Per quanto riguarda la forma e la votazione, c'è 
bestante motivo per conchiuderne che la, Dieta 
deliberò un iodirizzo a S. M. Ma, se si ri- 
I numero complessivo dei mem- 
Dieta, all’ andamento della discussione 
sull'indirizzo, ed al risuitato della vota- 
zione, ben si compreu derà che l'indirizzo, adot- 
tato con una maggioranza di voti relativa, non 
contiene la pi ne delle idee dominanti 
desidera che, în vista di 
formale, unitamente all’indi- 
rizzo già , si assoggetti a S. M., come io- 
dirizzo della minvranza, anche quello presentato 
alla Dieta da lui (Mrazovic) e dai suvi c.mpagni 

politici (io numero di 98). 

« Gepulic osserva che la proposta del preo 

piante è contraria al Regolameato, poichè la 
jaggioranza dell: seta ha già adottato un indi 
del Regolamento degli affari 

d un indirizzo, ne 


già accettato dal 
disposizioni del Reg: 
scono che la Dieta non accet! 
le proprie deliberazioni. — Il dot'. Vranicauy 
opina che l'indirizzo, firmato da Mrazovie e com- 
pagni, non de esi già con re sotto il punto 
Ki rista, ch' esso contenga obbiezioni contro l'ia- 
dirizze già accettato nell'aduaanza plenaria ; l'or 
tore esprima il desiderio che quest ultimo ind 
risentito a Sua Maestà, quale 
— Zircovie all 


ogni © 
di 98 
levante. 

' Îì dott, Pram sostiene la proposta del preo- 
pinante (che, cioè, l'indicizzo di Mrazovio e evm- 
Bigni venga upilo ai documenti della Diete), 
Tiatchè questo indirizzo fu deposté sul banco del- 

Dieta. sorsero discussioni su esso, e conviene 
‘onseguenza prendere deliberazioni in propo- 
Voncina paragona il fatto di presentare alla 

indirizzo di Mrazovie e de'suoi compagni 

politici, ad una lotta, in cui trattasi. di paraliz” 
Fare il’Irionfo, già conseguito da un partito della 
Dieta. L'oratore non attribuisce veruna speciale 
importanza all indirizzo dî Mrazorio, e desidera 
lib esso non venga inserito fra' documenti della 
Dieta. Se si dovessero allegare fra i documenti 
della Dieta tutte le proposizioni deposte sul suo 
banco, tali documenti piglierebbero una mole 
immense. ; 

" Kuku'jevie: La proposta di Mrazori 
fatto strana. nella vita parlamentare; essa 
la dignità della Dieta, la legalità e il sistema co- 
stituzionale. L'oratore oserva ch'egli pure poe- 

;220 firmato da 102 rappreseatanti, 


fio. 
Diet 


in conseguenza della proposta | 


sigere che anche 
S. M, Fioal- 


terzo parti 
sione. Nella Dieta non 
islativo, che rappreseota la 
è l'indirizzo già adottato 


non sia stata 
presentanti. N 
senti a Sua 


pogni, che non 

rata di un coi 

posto di 98 membri. 

de ombra d’intrigo ; egli 

pre la dritta via. È un ledere 

giustizia il voler soffocare e repri 

fin partito così cons derevole nella sala dell 

ta, Impedendoie di giuogere al trono Sovra 

Mrazoric Signori miei ! Voi delibe 

fare quel che vi piace, ma non potete preudere 

tina deliberazione tale, che distrugga questo fatto. 
lo tesiè che anche un terzo partito 

dirizzo a S. M. Tutti 


« Quantuuque ogservi, che 
Mrazovie si può votare, si, sente gridare 
PI destra con molta veemenza: « È già delibera” 
to! » (La destra si allontanò subito dalla sala, 
sulla proposta Meazovic: non si: derenne alla Yo- 
tazione): 
La prossima 


sulla 


seduta avrà luogo il 15 feb- - 
ai 


Linz 12 febbraio. — Hann e compagni pro. 
ino: «La Giunta provinciale sia incaricata di 
lunamente all'attuazione e al sob 

mento della strada ferrata Ro- 

la Giuata finanziaria è 

le è autorizzata a 

per conto del 


rarne l' esecui 
Giunta provinciale, in luogo 
del defunto Plate. 

Gratz 42 febbraio. — La Di 
non entrare in questa sessione nella disci 
della legge pei diritti d'acque, e d’ incaricare 

rece la Giunta p ovinciale di far rapporto ia 
proposito nella prossima sessione. È approvato il 
preventivo del fondo per l'esonero del suolo pel 
f856, e così pure il piano per coprire il debito 
per l'esonero del suoio. Vengono evasi alcuni ca- 
pitoli del rendiconto, — Domavi seduta. 

Clagenfart 42 febbraio. — La Dieta evade 
l'opinato sulla legge pei diritti d'acque. S'ia- 
carica la Giunta provinciale di far istanza al Go- 
verno, accioechè acquisto di rimoote pren 
dasi in considerazi la Cariotia. Il capitano 
della Provincia tiene poi il discorso di chiusure, 
a cui il capo della Provincia risponde, e si chiude 
la sessione con una triplice viva a S. M. l'Im- 

ratore.. È 

Lubiana 12 febbrzio. (Seduta della 
‘Toman iuterpella sulla sospensione cello 
e sul ritiro degli atti e'ettorali nelle ultime ele- 
zioni complementari della Camera di commercio 
di Lubiana. Dopo una viva discussione di più ore 
sulla proposta Bleiweis, acciocchè sia regolata la 
liogua d'isfruzione nelle Scuole popolari e medie, 
si passa all'ordine del giorno. 

Czernowitz 42 febbraio. — Fu sanzionata la 
legge per modificazione dello Statuto e'eltorale 
della Dieta. — Cominciò !a discussione generale 
sul rapporto della Giunta terr.toriale. — La se- 
duta fo ripigliata alle 4 pom. (G. Uff. di Vienna) 


Leopoli 13 febbraio. — DS 
sullo Statuto comunale per la città 
Lo Statuto fu discusso fino al $ 29. — 
soduta giovedì. 

Linz 43 febbraio. — 1! rapporto della Giunta 
scolastica, relativo alla fondazion? di un Gin- 
nasio reale a Ried, propone d'incarieare la Giun- 
ta provinciale dî riferire nella prossima sessione, 
se si possano istituire Ginnasii reali nell'Austria 
superiore; come se ne possano procacciare i mis 
Zi. e se possa accogliersi la domanda della città 
di Ried, che venga fondato uno di questi Ginna 
sii. — La stessa Giunta propone inoltre di non 

vsta del Vescoro di Linz, 


provinci 
ma sessi 


zione, che 
di Libr per 
atribuiti : « 


ontribuzione non regge. 


la prossima sessione 
Fia legge per regolare i provvedimenti pei po- 
Seri. Poi comincia la discussione sulla legge re- 
lativa alle Rappresentanze distrettuali. — Domani 
seduta. 

Brilnn 43 febbraio. — Dietro 


16 con della 
Giuata per le commicazioni, vieae deliberato, che, 
debbasi prescindere dalla costruzione di 

Tarrate; ma vengono riconosciute come 

i della Prosincia le li- 

@nn-0!màt7-Stero- 

tadt.Gratz, e si 


i 
Vienna 14 febbraio. 

LI. R. Autorità di sicurezza ebbe notizia a 

giorni intorno a un grandiogo farto, arre- 


nero nei 
piccole e 
segnato 


‘cole partite. Il 40 corr. 
degli opificii di Przibram, in qua- 
‘e riconobbe che l'argento. prove- 
ciî. Nulla si sa ancora quai- 
furto. (II N. L. ne dà i nomi). 


apo- | Seco: te all’. R. Auto 
rità 


da 8 0 6 ani, im 


| 


nella Parte uffiziale. ) 


Nella seduta di 
cio e industria del 27 gennaio, fu detto, a nor- 
ma del protocolio pubblicato nella Wiener Zei- 
tung del 10 corrente, che il commercio sustria- 
co d'esportazione pel Levante diminuito , 
dacchè l'iofluenza e la considerazione dell’ Au- 
stria în quei paesi sono divenute più deboli, ed 
i sudditi austriaci, nel caso che debbano far 
valere pretensioni verso gl'indigeni-, non sono 
più tratiati dalle Autorità turche tanto favorevol- 
mente quanto gl' inglesi, i francesi, i 
Tale asserzione, che tocca tanto da 
Governo e le Autorità, che lo rappresentano it 
ò sorpresa, a quanto sentiamo, com' 
mprendersi, in luoghi competenti. A 
norma dei trattati dell'Austria colla Porta, i sud- 
i nella Turchia debbono essere trat- 
juelli appartenenti alla nezione più fa- 
voreggiata. L'I. R. Governo dunque , secondo le 
asserzioni di questa Camera di commercio 
scerebbe avvenire fatti apertamente contri 
‘Autorità turche, con- 
iccome però debbono 


relativamente al minis : 
prio che il sigaor Scialeja debba ritirarsi in con- 
seguenza della vivissima opposizione, che ha in- 
contrato il suo programma , ed egli stesso , per: 
suaso di non poler reggersi , è molto disposto 
piegarsi alla volontà del generate La Marmora , 
Che già gli ha fatto sentire com’ ei si trovi in 
posizione impossibile. Vi è però un nueleo di de- 
utati che si adatterebbe a sostenere lo Scialvj?, 
‘dando però si ritirasse completamente l'idea del 
consolidameato della fondiaria. Ed è questo con- 
cetto in ispecie, che molto ha nociuto al signor 
Scialoja. 

« In conseguenza di tutti questi audirivieni, 
che accrescono il disordine della situazione, !a 
sfiducia aumenta sempre più. Massimamente cl 
nulla si fa per la fisanza, la quale è colpita da 
letale iufermità. Non si può negare che aile pre- 
occupazioni finanziarie prevale nei deputati la 
caccia delle crisi min steriali. Ti risultato ultimo 
di questo morale deviamento serà lo scioglimento 

‘Cameri ; sia che avvenga, sia che non av- 
veoga uoa crisi ministeriale. 

Il ministro Chiaves ne ha futto una bella. 
A Torino vi souo due Società di omnibus ; 

una anonima € l'alira del Tana. A_ cagione di 
fipicchi e di speciali rivalità si denuaziarono già 
Molle contravvenzioni agli omnibus del Tana. 1 
Tribunali però lo banno sempre assolto. Or sono 
pochi giorni, il Chiaves, di moto proprio, hi s0- 
speso a quella Società l'esercizio per olto giorni... 
che sono proprio gli otto giorni ultimi del car- 
novale. Il,che è di danno immeaso a quella ditta, 
che ha circa 100 cavalli, i quali ora sono con- 
dannati al riposo. 

« Siccome questo è fatto senza 
nessun motivo legale, il Tana ricorre ai 
contro il ministro dell'interno per avere una i0- 
dennitò. Il Tana è assistito in ciò dal comm. 
Mancini. » 


Leggesi nel giornale L' Italia, in data del 7 


nome è così caro a! 
dido successo di etî ciascuna delle più ragguar- 
devoli città dell' Furopa serba sì grata memori». 

« Il Re, volendo porgere un attestato della 

lare sodisfazione all'esimia offcitrice 
ed al di lei fratello, iosigniva quest'ultimo del- 
Î' Ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro, in onoranza 
della memoria dell'acclamato e rimpianto loro 
genitore. » 

11 corso delle carrozze e il veglione alla Per- 
gola chiusero ieri, 13, il carnovale. AI corso non 
ti notò grande abbondanza di eleganti equipaggi, 
è i carri e le mascherate brillurono per la solita 
assenza. Al veglione intervenne buon numero di 
gente, e molte maschere; ma i bizzarri costumi, 
5°la folla straordinaria non riuscirono ad animare 
la festa, che potè riuscire popolata sì, ma non vi- 
vace, nè briosa. ( Nazione. } 


figo 1 quat 
aggiudicato i quati 
doo 

glie, 

giorni 

te meritevoli. 


—_ —T 
Leggesi nel Monitore delle Marche, in data 


gione 
", Nom possiamo per 
gione del mi " 


Lo stesso Corriere delle Marche, ha nel suc- 
suo Numero, in data d'Ancona 44 feb- 


io di quella gioventù. » 


‘ra le dicerie, che sono in corso intorno 
il rinvio da Alessandria d'Egitto della legione 
di guardie di pubblica sicurezza, della quale an- 
nunziammo ieri l'arrivo nel nostro porto, vi sa- 
rebbe pur quella, che lascierebbe supporlo come 
una pressione, esercitata dai Governi, di Fran 
ed laghilterra su quello del Vicerè d' Egitto, 
chè non avesse accolto ne'suoi Stati quel 
gente di armata politica, che doveva poi 
Îa protezione del Contolato italiano. 

‘ Se ciò sussistesse, e pare che non se ne 
possa dubitare, porgerebbe occasione a molti com- 


menti ! » 
IMPERO OTTOMANO 


Ci Tappeti dice l' Osservatore Triestino, 
notizie da 


vere 
fu fatto partire per 
fregata , Dervisch pascià, che 
spedizione nel Kozandagh, accompagnato da un 
altro legno da guerra e da tre battaglioni di ber- 
saglieri. Egli sbarcherà con queste truppe a Giuna, 
residenza di Daud pascià, © assumendo tosto il 
comando di tutte le forze della Provincia, ope- 
rerà con 7000 uomini per abbattere totalmente 
la resistenza contro il governatore generale. Sam 
che, dopo l' ultima ritirata di Karam e la di. 
le’ sui seguaci, Daud pascià , suppo- 
disordini , fosse partito da Giusa 
luogo posto fuori del Kssruan e di- 


pasci 
la cavalleria 
questi movimenti, raccol 
truppe poteva, e si recò 
zione di arrestare Karam, e così reprimere in 
germe ogni ulterior turbolenza. A'le intimazioni 
Si reso, Karam rispose domandando un’ udieoza 
al paseià , ed avendola ottenuta , si congedò da 
quest'ultimo colla promessa di dargli risposta fra 
S4 ore. Ma la mattina seguente, innanzi lo spun- 
tar del sole, K: le iruppe con vigore 
e costanza insoliti iu q! scontri dei monta- 
mari, e ne seguì uu'accanitissima battaglia di pa 
rerchie ore, colla perdita di 300 uomini, tra morti 
‘ feriti. Indi Karam fece allontanare la sua gente 
€ potè mettersi al sicuro, lasciando il pascia in 
condizione da non poter tentare ua inseguimento. 
Al momento, in cui la Porta venne a conoscere 
tutti questi fatti, si discusse se non fosse oppor- 
tuno mandare nella Siria il granvisir con poteri 
uell:, ond' era investito nella sua ultima 
‘ma si decise poi di far partire invece 
scià , che nel Kozandagh mostrò ca- 


incaricata 
d'un'inchiesta n a Smirue, 
di passaggio per dri 

LA Missione belgia, arrivata a Costantino- 
poli per notificare al-Sullano l'assunzione al trono 
Hel Re Leopoldo II, si recherà quanto prima an: 
che in Atene per dare la stessa comunicazione al 
Re di Grecia. 

La r. corvetta prussiana la Nymphe, di 20 
cannoni, è arrivata a Smirne, procedente dal Pireo. 


REGNO DI GRECIA 
Scrivono da Atene, 10 febbraio, all' Osser- 


Alessi 


pendi 

vano se non 

spirito di partito. Questo 

vane Re produsse generalmen 


impressione, poici 
"abb 


, iater- 
stri non 
'nè' capacità, nè attività, ma la 
idente non guarentisce troppo la 
vo Governo. 
io di S. M. all esterno 
! non avrà luogo; il Re dopo Pasqua si recherà 
soltanto per alcune settimane a Cortù. 





les dai Belgi 
ndenze ci a. 





> minacce di 
| capo juari. 


della. legione 
tone van dee 
nostri corn, 
a 
I in dic 
doveva di 
lonnello. van 


one della | 
ospetto el 
feca i nomi 
OnO al reggi” 
urante la cer 
stare indietro 
di quelli, che 
li dover "dire 
le’ quattro so. 
l'imperatore 
ontarii ,. du 








n 
SIME. 
febbraio. 


ornata, 


i dell'unità 
ziario del mini: 
fo IN al Re Vit: 
n oserebbe col. 
— 5. Progetto 
il 











mgherene, = % 
dei dott. Fdoar= 
| del 12 febbraio 


er l'unità po. 
ne del potere 
cominciano a 
), «È più che 
p; che l'Italia 
ale equilibrati 
giornali di Fi- 
lelle Provincie 
segnatamente 
pell Lombar. 

tati. dalle 
nuovi balzelli. 








sa indicarne 
lle condizioni 
i cittadini a 
mente costi- 
Jte parole della 
che il senti- 
b; creato colle 








live, è oramai 
anziario pro. 
alla Camera, e 





pera; ma a Pi 
vive un dì per 
con uno soi- 


il giorno 45 di 
po molte parole 
le, non si fece 














| differite. Il ri- 
e avranno luogo 
ancio, o su qual: 
la dichiorazione 
la fiducia della 
0 la Camera do- 
0 tembra dover 
o sì dice_che il 
mp) si affaccet 
Provincie meri- 
d'insorgere 
ione del” Parla 
ce, ma intanto 
il Governo, che 





















a parte. La Ct- 
del bilancio del- 
‘azione dei beni 
î stata soggetta 
ilto, che sembra 
documento, che 








da 

zione e i rivo- 
to danno al Go- 
cuse nella pub 





lla missione Ve- 
cui si contenne 
Santa Beda | LI 





ue osservasi 


‘a al marchese 
: |, dà occasione 
du 
le presidente del 





ost 

ò due giorni pa 
na, perci 

nen oserebbe egli 

Francia ?. Eppure 








be; se la Spagna ha riconosciuto la nuova Ita- 
lia, anche questo è dovuto ai buoni ulticii della 
Francia. 

5. 1l Governo spagnuolo. ba 
Cortes un progetto di 


presentato alle 





mune tutte le difficoli 
gere tra l' Ungheria e 





resto deil' Impero. 


a 
iena reintegrazione, ma non quello di farla 
Fife in ogai tempo, ed immediatamente. ll tele- 
ge d'ieri non ci recò altro intorno a questo 
jiscorso se non che fu plaudito dalla destra e 
disapprovato dalla sinistra. Il vicepresidente della 
Luogotenenza Bartal non poteva certo piacere a 
tutti partiti. Se I° approvazione della destra lo 
onora, non lo onora meno la disapprovazione | infiammazione polmonare, nell’ età 
della sinistra. Uomo di molto ingegno, esperto negl 

7. I magnati ungheresi sembrano voler ra; | tte amico del vero e della giustizia, non 





presentante 

nale, membro 
della ferrovia centrale pel Cantone 
coloanello uditore in capo dell’ esere 


















resentare nel 1866 una parte ben diversa da | tator di probità ma probo, 
quella, che sostennero nel 186 Svizzera una sventura pubblica. 
mento di parti, sarà, a giudizi 
sche Post, vantaggioso alla Camera alta ed allo 
scioglimento della questione costituzionale. Il nau- | 
fragio de' negoziati del 1861 è in gran parte im- 
pulabile all'attitudine senza indipendenza e senza 
coraggio della Camera dei magnati. Il terrorismo 
della pubblica opinione in quell'epoca era tanto 
imponente, che i magnati firmarono, loro mi 
grado è vero, ma secza tentare nessuna m 
tazione, l'atto democratico dell'indirizzo. Ora si 
fanno animo, inaugurano una politica indipen- 
dente, più conforme alla politica del Governo che 
quella della Comera dei deputati. Il loro dirittu 
è incontestabile. Sarebbe stato ben singolare che 
la Camera alta d'Ungheria avesse accettato sem- 
licemente, come suo, l'indirizzo della Camera 
putati, abbandonando in tal modo l'espres- 
roprie opinioni nella discussione del- 
"To Nessua passe costituzionale d' E. 
ropa ino esempi d'un tale contegno, e l'alta 
Camera produce iu ogoi Stato una manifesta- | succinto parte ai nostri 
‘zione politica indipendente, sì che, presentando il Ze 
suo indirizzo alla Co:ona, la Camera alta opera 
in modo conforme all'uso di tutte le Camere ta 
alte d' Europa. (Quanto al contesto dell’ indirizzi 
è naturale che quello della Camera alta abbi 
uo colore più conservativo di quello della C: 
mera dei rappresentanti. La Camera de' magnati 








stata importantissima, ed ha versato sulla que 





























di quanto si è fatto o seritto da un 
sulla convenzione del 15 settembre, basta solo 
darci la chiave di certe frasi ambigue, che met 
tono ancora in pensiero gli amici della S. Sedi 













lettori. 











mo nell’ Opini 





8. M. il Re, accompagnato dai generali Rossi, 





naggi.» 
Milano 46 febbraio. 





se a Milano S. 4. I il Principe Napoleone, e 
ospitato al 
allo spettacolo della Scala. 


rone del palazzo Busca. 





la sua dimora tra noi sino a lunedì 

Partendo da Milano, se le nostre informa. 
joni sono esatte, si re: io Romagna , indi 
Firenze, e 





de magnati, per lo scopo più importante dell’ Im 
pero. L'aristocrazia ungherese è sempre stata e 
minentemente nazionale, ed ora ciò che importa 
di sapere si è, se la Camera alta sarà più giusta 
verso |’ Impero della Camera de' deputati, ciò che 
rmamente. 

8. Quanto al progetto d' indirizzo della Ca- 
mera dei deputati, |' Abendpost di Vienna del 14 











compagni tos 





( Perseo.) 
















in un suo articolo di fondo, ripete ciò e ei RAZOR 
i gli ragione d'essere lieto 
giù detto, che N | della pr eteri Alla domanda è difiile 
Lot ristabili- | dare sin d'ora adeguata risposta. Non crediamo 
Fagione che 1 Muticipi ppetian andare errati, asserendo che se molta foli 





forma, renderebbero vana ogai azione dell potere 
esecutivo, e specialmente quella d'un M 
risponsabile. Nè perciò è da supporre che 
haltano le istituzioni municipali in generale, 0 la 
risponsabilità de' ministri, no; ma non si dee di- 
menticare nel tempo stesso che l'unità dell’ Im- 
pero è in Austria il supremo principio di Stato, 
€ che funeste conseguenze terrebbero dietro, se si 
riponessero in vigore le leggi del 1848. 

9. In alcune menti timide, e poco esperte 
della vita costituzionale, comincia ad insinuarsi 
il timore che le discussioni della Dieta ungarica 
n0a riescano a nessun pro' per lo Stato, e per la È 
sua pace interna. Questo timore non è ragione- i fiori e dei dolci. 
Set pace Iter: QUOTO, DOTI cpoti mf ro. de quelo DO gallo dal Bri ai De, 
getto d'indirizzo, pon abbiano i crateri della | no senza ricordare che il convoglio, che arri 
femperanza politica, nè d'una previdenza MOllO. da Ventzia mercoledì, ritartò di più ore, per 
profonda, pure essi ron sono, nè posono essere | straordinaria affluenza di viaggiatori, accorsi 


che tentativi apparenti per pascere la vanità v ps iran 
Cenate nolle più. La Commissione sapera be- | Milano Per assistere allo feste del Carueval 


ne che siffatti tentativi difficilmente potr: bbero 








potrà dire: Ancora 
non devono essere 





Fare al 





nou indegnamente 
lla Dora, 










il getto de 





















uel momento se troppi arrivassero. Mantennero i pres BOR 
li 











ccogliere apprensioni 
spellare l'esito delle 





dameote innanzi al giudizio del paese per timore 
di perdere una popolarità a buon mercato. Pa- 
role così virili e sensate, dice il Fremdenbiatt, 
non si sono udite da gran tempo in Ungheria, 
ed esse ci confermano nelle buone speranze che 
nutriamo di vedere scioite con soddisfazione co- 
che ancora sembrano sor- 


40. 1 giornali svizzeri annuoziano con pro- 
fondo cordoglio la morte del dott. Edoardo Bosch 
di Bienne, che dimorava a Berna, ed era depu- 
tato al Consiglio nazionale, membro del Tribunal 
federale, 03 presidente del Governo bernese, rap- 






Egli è morto la mattina del 7 febbraio per una 
39 anni. 





41. La tornata del 12 febbraio al Senato è 


stione della convenzione del 15 settembre. Il sig. 
| Sés0r d’ Aguesseau e S. Em. il Cardinale di Bon- 
nechose hanno energicamente difesa la causa delia 
S. Sede. I loro discorsi sono stati eccellenti, ma 
punto culminante della discussione è occupato 
Îla replica del sig. Rouber, che parlò in nome 
del Governo. Questa replica, dice ua giornale, è 
feconda d' ammaestramenti. Alcuni credono ve- 
petizione del discorso, che il sig. Rouher 

i ma nella 








questo studio è già fatto, e noi ne de] in 
(3 


le ore 7, con treno speciale, partiva per Torino 
della Rocca , D'Angrogna ed altri egregii perso- 


Ieri l'altro, verso lo tre pomeridiane, giun- 
lazzo di Corte. Iutervenne la sera 
Pel assista sl corso delle maschere dal ve- |! 


Crediamo sapere che S. A. R. prolungherà 


farà una gita 


Perseveranza di Milano del 16 


nelle carnascialesche discipline, ibbero però 

gere oche: nella Miotre 
da cui, con gentile pensiero, 
ci un cortrse Giaudvj». Scarso fu 
li, ma compeusato in parte 











Fieana 16 febbraio. 

Nel le d'ieri degli azioni- 
sti dello Stabilimento di credito , fu accettata la 
proposta, concertata col Governo, per la forma- 
zi lun fondo speciale di riserva mediante 








di ln seguito a ciò, il pagamento del cou- 

pon di 9 fiorini, promesso dalla Direzione, avrà 

principio col gioruo 17 febbraio. (0. T.) 
Pest 44 febbraio. 


È subentrato un cossolaute miglioramento 
nello stato d: salute di S. M. l' imperatrice, e 
quindi verrà stabilito quanto prima il giorodel- 
la collocazione deila prima pietra deil' Eluabetti- 

condo il Surgday , S. M. l' Imperatore 
elar,ì 200 fiorini alla Comunità evi 
gyorod, nel Comitato di Pest, per 
d'una Sei 300 fiorini per l'erezione della 
schiale della chiesa ri- 





gelica di Mo- 










chiesa : 
formata di 
incendiata nel 4862. 


Firenze 15 febbraio. 
Camera dei deputati. — Il Ministero presen 
elenchi 


della Cassa ecclesiastica 
© degli Eco: Pepoli presenta la 
relazione sull'esercizio provvisorio del bilancio. 
Il ministro delle finanze presenta il progetto di 
affidamento del servigio delle Tesorerie alla Ban- 
ca. — Essendo annuuziate interpellanze del de- 
putato Olivieri circa i bilanci del 1867 e | 
luazione del Tesoro , e del deputato Boggio 
ca la politica esterna, la convevzione del 15 sel 
tembre, i rapporti dell'Austria, e Je cose finanziarie, 
sorse discussione se dovesse agitarsi la questione | 
- | ministeriale e finanziaria a proposito dei dibatti- 
mento sull'esercizio provrisurio 0, in altra occa- 
sione. — Boggio opina che non facciasi questio- 
ne politica sulla legge dell’ esercizio provvisori 
che dee vo'arsi come cosa di ordine ammi: ran 
tivo, e che facciasi invece ia occasione delle ia- | 
terpellanze. — Di Vinceozi e Mordini fanno or- 
servazioni sull’ opportunità della discussione poli- 
tica. — Lanza propone che, per giudicare con cal- | 
ma cognizione di causa, si adunino gli Uffizi 
per pronunziare complessivamente sul sistema fi- 
— 1 ministri dell’iaterao e delie finan- 

































ja si sol 
leggi di finan: 
occupi della 

questioni, pro- | 





mente decise. La Camera rinvia la decisione sul 
tempo della discussione politica. — Si convali 
no Îe elezioni di Lecce, di Giarre, di Cerato, di 
Fossano, e si ordina un'inchiesta per quella di 
- | Pontremoli. — Domani, discussione dell'esercizio 
provvisorio del bilancio. (PR. SS) 
, Firenze 15 febbraio. 
Napoli 4! Continua lo sciopro dei coc- 
chieri. ieri volevano impedire il corso degli omni- 












bus, ma furono impediti dalla forza. Furono fat- 
(PF. SS) 
Parigi 15 febbraio. 


- ti parecchi arreti. 














1 
di là a Napoli. Da quest'ultima 
Ma onde, 





ibertà, @ dipende dall'vpinione publ 
a lo sviluppo. — Rouland dice che le l.bertà Î 
ttuali sono sufficienti. — Il marchese di Bois- 








4y sostiene il contrario, — Rouher approva i di- | 
scorsì di Persiguy e di Rooland. — L'indirizzo | 
è adottato ad unaaimità. — L'Imperatore rice- 
verà domenica la Commissione dell' indirizzo. 

russelles 44. — Il Re ricevette il conte 
Arrivabene, che espresse a S. M.i sensi di gran- 
de simpatia a nome del Re d'Italia. Il Re rispo- | 
ge esprimendo eguali sentimenti. La Regina par- | 












lò al conte in italia! 
Madrid 45. — L'Infante neonato è morto. 

Le Camere rimarranno chiuse per tre giorni. | 

(FF. SS) | 








DISPACCI TELEGRAFICI ! 
della Gassetta Ufiziale di Venezia. 

Vienna AT febbraio. 

re 9 min. 5 antimerià.) 
ore 11 min. 40 ant ) | 
I fogli ungheresi assicurano essere per- | 
fetto l'accordo de' Ministri. — La Corri 
pondenza Havas annunzia che i cavalieri 
dello Schleswig-Holstein' s' indirizzarono uf- 
fizialmente al sig. di Bismarck, chiedendo 
» | l'incorporazione de’ Ducati alla Prus 
(Nostra corrispondenza privata. 

























SA DI VENEZIA 








Fiemma AT febbraio. — 


{Spedito il 17, ore 11 min. 15 antimerid.) 
(Ricevuto il 47, ore 1 mîo 30 pom.) 


Londra 16. — Il Governo convocò per 
domani le due Camere del Parlamento, a 
presentare un bill, relativo alla so- 
spensione dell’ atto dell’ Habeas corpus, in 


fine di 








za però escludere affatto gli argomenti che, ri- 

chiedessero assolutamente più di una lezione per 
essere svolti. 

(Art. \ e2 delle discipline statuite dall'Ate- 

neo nell'adunanza 6 luglio 1865.) 

Venerdì 23 febbraio 1866, sig. prof. Dome- 

nico Turazza, Esposizione popolare della teoria 

dinamica del calorico. — Il 2 marzo, sig. avv. 

Marco Diena, Beneficenza e previdenza. — Il 9, 












Irlanda. " 

RES SAS . prof. icesco Rossetti, Dei principali feao- 
Madrid A6. — La Correspondencia dice: | mes ottici. = li 46, 5g. dott. Antonio Marini, 
« Il Governo risponderà al generale La Mar- | L'occhio. — li 29, sig. prof. Jacopo Silvestri, La 


mora ch' egli 


Regno d' Italia 


te, come appariiene ad una Potenza cat- pre a Dei se nisi 
tolica. » (Correspondenz-Bureau.) | Mozzi, Metamorfosi degli animati. — Il 27, 


rispetterà tanto i diritti del 


quanto quelli del Papa, in 
favore de’ quali si adopererà incessantemen- 





Notizie meteorologiche 


Dell'I, R. Istituto centrale di meteorologia 


Vienna 16 febbraio 1866. — ( Osservazioni 
ore 7 ant.) Il barometro è in generale sotto il 


Vienna. 





normale, come a Lesina di 7. 2%m; a Cracovi 


Re 

10 è sopra di 0. gem. Nelle ultime 24 ore ascese. | Serale od 
generalmente sopra il normal 

come a Zagabria di 3. 1° C-. I venti predi 

ti sono da Nord-Ovest deboli, ma di 

fiano abbastanza forti. Il cielo anuuvolato in al- 


periale Osservatorio di Parigi. 


Parigi 46. — Il barometro segoa 746" 
sull’ Inghilterra ; 750% a Valenza, Dunkerque @ 
Skudesnoes; 760% a Roche‘ort, Strasburgo, Stec- 
colma, Palermo, Firenze e Vienna ; 770% a Pie- 
troburgo e Aparanda; 769% a Madrid. Il vento 
sofia assai forte da S.0. o da O. sull’ Oceano. 
jo Francia. Bel tempo all’ Est della Spagna. 


Degl' Il. RR. Uffizi di Porto e Sanità marittima 


Il termometro è 


cuni 





Dell 





Piogi 














A 





sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell' Adriatico. 
Osservazioni del 16 febbraio, ore 9 a. 


Vene: 





4 cielo sereno. 






ia 16. — Vento da tramontana debole, 


16. — Vento da greco moderato, ma- Ì 


to e cielo annuvolato in parte. 
dispaccio. ) 
e "— — E 





Corso degli effetti e dei cambi 





PT  _ _ wi 



















. R. pubbliea Borsa in Vienna. 








effetti del 45 febbraio del 16 febbraio. 
Metalliche al 5 p. %/ 64 85 61 85 
Prestito naz. al 5 p.°),. 6505 = 6545 
Prestito 1860 . . . gios 8125 
Azioni della Banca baz. 747 — = 748— 
Az. dell'Istit. di credito 146 10148 20 
102 70 40240 
; 102 — 10175 
> iam... ——  —— 
Tacchini imperizli 49 489 
( Corsi di per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 16 febbraio. 
AR 69 07 
che 405 — 
#5 682 — 

Borsa di Londra del 16 febbraic 
Consolidato inglese. 8° 


FATTI DIVERSI. 


STABILIMENTO MERCANTIPE Di Venezia. 





Sconto Venezia 
» Milano 
» Tori 





e Genova . 


» Altre piazze italiane . 


Interessi su depositi di mercanzie 
»  sudepositi di effetti pubblici 
Venezia, 16 febbraio 1866. 


si terranno all’ Ateneo veneto, nell'anno 1866, | tro 
alle ore 8 e /s pomeridiane. 

Sono aperti nelle sale dell’ Atenco dei corsi 

di lezioni orali e popolari di scienze, lettere ed 





Gli argomenti di tali lezioni saranno d’ im- 
e generale, e verranno svol 
adattarsi alla comune intelligenza. In 
| massima, dovranno costituire tante monografie, di 
) ’ essere esaurite ciascheduna in una sola sera: 


prati 





portani 
guisa 


GAZZETTINO MERCANTILE, | 5" i at Le ss, i cani le ce. i al ddl giorno 16 fibre Lire REP 
Lp i |. ii cpl di i n di n) | CÈ 
Rena negli agrumi, nei fichi, meno ancora RESTA canne. 2A Ga gift io Albe. E» G0150-— 
Venezia 47 febbraio. bi vee are lp Sira) PSSETsÀO ca io 
75 35 | Azioni della strada ferr. per una » 





tie da Termini, il brig. auetr. Teresa 3m 

cid; è da Trapano © » 
sq tap. Senco, con gli, 
all'ord, ed una quantità di trabaccoli coo logna rd 










Più vivo fu il di ieri; il nuovo prestito 
fr. 304 a 340. 


gelo più attive furoco nelle Banconote da 98 a 98 ‘/, | Amburg: 
telegrafo 


na senza alcuna diversità dall'am- PORTATA. 


ivi di qualche conto negli eli di 




















Il 45 febbraio, Arrivati md PRESA 
rtito il 5 dicembre e venuto da È Li 
‘rig austr. Mosé, di toon. 127, cap. Cot- : |colonnat 
‘ com 200 bar. salnitro, 2500 libbre sogo, al- - 3 

pa all’ ord. Buen Fabbro, P chio como imp. — — 
Da Trieste, bragozzo aus. rabbro, di tono. È 

fa Marchestt Go, con 30 cas. feb, 243 018 Corso presso le LR. Casse. 

It or ata, all'erd. e Di 

siro più pronao icon D rt Pili 486 

spiegata rice:ca fu Per Trieste, pielego austr. Teresina, di tono. 81, s ® diGenova 34 87 sovrane. .... 13 76 

lite 60 nelle arrioghe daziate, poscia 2 it. Dormia A, con 1 part carrubi Cipro ab Pal s . 68 Sovrane. 6 88 
era otto in mano rm fia grin El'Finf, #67 bot. terra bianca, 61 [id 5 
se 70, come dei cospettoni da lire cascet. cera lavor., 4 asset. amilo Hi 
dati a lire 188 e lire 190; il baccalà da lire 47 | diversi. O 

scadooto a prezzi “ 
sto. Gli xuccheri —_——_ î 3 5 7 pi 
"Tini ce n pro gr i . «Large » fogne © 22280 ope di nora 30 75 






TEMPO MEDIO A MEZZODÌ vERO. 


Venezia 48 febbraio : ore 12, minuti 13, secondi 17; — il 49, ore 12, m. 44, s. 42. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Ossarvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di meri 20.31 sopra Dl livallo del mare. 





fatto mel’ 


d. per 100 marche & 
N'A00LdOL - -—— — | Azionidello Stab. merc pe una 

è Corso medio delle Banconote 

corrispondente a f. 102: 39 p.. 

















Mercato delle granaglie 
del 15 febbraio. 





100 fior. d'argento. 


in Montegnana 


Frumento fino da pistore a for. 20:65 il moggio 
ano. 

Detto, mercantie, a Bor. 20 il meggio. 
Framentone giallcocino a Sor. 15:50 il meggio. 
Le vecdite del (rementone furono pel puro con- ; 


sumo. 
È tà, da fr. 14 a for. 45 ogui 
100 Miret 












Vienna 
d'oro, 
| negos, 








T ingl 








— Hirschora Rodio, pegoz milanese 
chi Eugenio, larch. ver. — Luch Ada berto, di- 
rado ferrate in Tres 

cepje, megoz. milavese — Per 
Bolzano : De Trampe Teodero, poss. annoverese. — 
Per Trieste: Colin Martino, egoz. pruss. — Wae- 
ger Gaetano, migoz. di Zurigo. — Per Mileno : 
Vasaturo march. Rafelo, poscid. rapoletano. — 
Waltershirehen tar. Roberto, possid. di Graz — 
Ferrara Cristoforo, poss fiorertivo. — Swift Gio- 

ico, - Donabue Maria Anna, 





rettore del'e 
dov:: Ban 





vaini, - Gaven 





vieon. — Da 


| Vil, - Weight C. H 





| Programma della seconda Serie di 42 lezioni, 






ARRIVI E PARTENZE. 


Nel 16 febbra 





ina i signori 





tutti tre poss. amer. 




















De Stack:lberg 
tro di S. M. l'Imperatore di Russin a 
all' Europa. — Festi Giacomo, alla Stella 
internita Adolf, alla Stella d' oro, ambi 
Verona : Drugulia Edoardo, 

È negoz. di Lipsia, alla Belle-Vue. — A'essandri (ar 


lo, poss. veronese, alla Vittori. — Da Vice: 





alla Ville, tutti tre presi. 
Da Rovigo: Reya nob. di Casteleto Frau 
esco, I. R. Delegato prov. di Rovigo, alla Luna 
— Da Trieste: Bacic B: luz Giuseppe, pose. 
me, alla Luna. — De Poionsky 
Luna. — Seligmann E., negoz. vieno., alla Lura 
— MelgonoffÎ., consigl. di Corte, russo, alla Stl 
la d'oro. — Da Mileno 

arer., da Danieli. — Savoldi Antonio, pessid lr.- 


, propr. russo, alla 


Scott William, possid. 











base di ordinamento degli Siati moderni e discer- 
, Sig. dot!. 





iramento amministrativo. — Il 6 op: 
Cesare Sabbadini, Le vita. — Il 13, 












dott. Moisè Levi, Educazione fisica dell’ uomo. 
Il 4 maggio, sig. prof. Giovanni Bizio, Disinfe- 
zione e scoloramento. — L'44, sig. dott. Fedele 
Lampertico, Le macchine. — IÌ 48, sig. ing. Mi- 
chele Treves, Elettricità atmosferica. 
Avvertenze. 

4° Nessuno, tranne i socii dell’ Ateneo, avrà 
accesso alle lezioni senza presentare il viglietto 
inuale. Il primo. non è valido che per 








la sera indicatavi, e viene ritirato all’ ingresso 
della sala. Il secondo, spettante ai soli soscritto- 
ri, è annuale e viene ripreso soltanto dopo un 
anno dalla sua data. 

2° Conforme al $ 15 delle Discipl 
lezioni, ciascheduno soscrittore ricever: 
Gabinetto di lettura dell' Ateneo, un + 
ogai lezione: e ciò fino alle ore 8 pomeridiane 
del giorno, che la precede. Scorso questo termine, 
i viglietti rimanenti saranno dispensati dalla 
junta ed i siguori soscrittori non avranno di- 
ritto di ottenerne che in quanto ne sopravan- 
xossero. 

35 1 socii del Gabinetto di lettura (che non 
appartengono all’ Ateneo) possono intervenire alle 
lezioni, procurandosi di volta in volta il viglietto 
d' ingresso nelle ore ed alle condizioni indicate 




























Guicinro Nawus, presidente. 
Guouisiso Bencuer. 
Deuermo Busom. 

Leone Fonti 





Dall'I. R. Direzione di Polizia vennero con- 
segnati alla Commissione generale di pubblica 
beneficenza 24 fiorini 58 soldi, dalla ven- 
dita di varii corpi ai uelitto. 

La sera del 12 corr., una mascherata per- 
| corse le vie principali di Udine. 

Nella notte successiva v' ebbe al Teatro Mi- 
nerva un veglione , al quale intervenne un mag- 
gior numero di persone che nei precedenti 
glioni, tenuti colà nel corso del carnovale. V'eb- 
Bero pure feste da ballo, altre venali altro private. 

Nella stessa notte, si diede nel Teatro An- 
Mantova, una gran cavalchina, con 
{ numerosissimo concorso di persone della più di- 
stinta società; e nel Teatro Ristori di Verona , 
| un'altra cavalchina mascherata, la quale riuscì 

Ja, sia pel numeroso concorso, come 
za e pel lusso delle maschere. 
sera del 3 corr., scoppi 
nella e di Gio 
di Venezia, situata nella Frazione di 
Marano, Distretto di Conegliano, e co 
contadino Falchetto Andrea. Il fuoco di 
to, ch' era però assicuri 
del contadino un 


































nno 
i ritiene acciden- 
to un lume acces 
nella stalla, dove ogni sera radunavausi a veg- 
ghia le donne. 

Certo Adamo P. d'anni 40, di S. Luca di 
Crosara , Distretto di Marostica, trovandosi , la 








tale, essendo stato dimenti 





sera del’9 corr., in una osteria di quel paese, 
aperse inavvedutamente uu' imposta che mette ad 
un poggiuolo, mancante di parapetto, e precipitò 
dal ‘primo piano a terra, rimanendo morto sul 
fatto. 

Il 12 corr., due facchini di Padova, De N. 
Giovanni ed A. Antonio, veonero a rissa tra loro. 
L'A. percosse il suo avversario, in modo da farlo 
cadere per terra; e questi, cadendo, riportò sì 
grave ferita alla testa, che la seguente mattina si 

in puoto di morte, li colpevole venne 
arrestato e consegnato all' Autorità giudizi 

La sera del 13 corr., Pietro Ir. pure di P. 
dova, rimase ferito in rissa da Antonio P. che, 
si tiene nascosto, Îl fatto avvesne in una osteria 
presso la Porta Codalungi, e, a quauto pare, per 
gelosia. Il feritore si valse, d''uu coltellino a ser- 
ramanico, col quale ei recò nel destro lato del 
la | petto al suo avversario una ferito, che venne ri- 

conosciuta mortale. 






















SPETTACOLI. — Sabato 47 febbraio. 











TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Recita a 
taggio dei Poveri, rappresentati Calla Commissione 
generale di pubblica bevelicnza. — Aprirà lo spet 
tacolo il terzo e quarto atto dell'opera: La Fa- 
toria; indi Îl primo e secondo atto dell'opera: 
Macbeth. — Alle ore 8 e mezze, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI VABBRI A 8. MOIS. 

co tratleaimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Ant Reccardini. 
A lecchino Re dermendo. Con ballo. — Alle 
ore (i. 


suita RIVA DEGLI scuiavoNi. — Grande Serraglio 
di belve vive ed addomesticate, del comatore sig. 
L. Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed en- 
trata nelle gabbie, con esercizii: di ammaestra= 
sesto. 

Domani, due rappresentazioni. La prima alle ore 3, 
la seconda alle ore 7 pom. 















Fiu= 


> | sutta niva pecLI scmavoni. — Sono visibili Due 
rm. | © gemelti d'anni 9, del peso di 230 chilogrammi. 





SULLA NIVA DEGLI SCWIAVONI. — Cosmorama. — 
Viaggio per la Svizzera. (Riprodotta la seconda 
esposizione, osteusiile sino al 18 corr.) — Delle 
ore 40 auiio. alle 9 pom. 


sutLa Riva DEGLI scuiavoni. — La Compagnia 
acrobatica, duetta da Alvise Busoli, dà due raj- 


— Per Pa- 















SOMMARIO. — Onorificenze e noi 
Notificazione. Partenza. — Impero d’ Austri 
iete provinciali. Furto. Il 

co nel Levant Regni 

zione del ministro delle 

fi di F. 4. Bon. La serrata del carnevale a 

Firenze, Dono aggiudicato. Rinvio misterios 
rvenimenti in 







































roce. — Impero Ottomano; ever 
‘ Sii la Conferenza sanitaria internazional 
23, Mesagini Tee oiggie: la Nymphe. — Regno 
da oniarione mine della seduta straordinaria 
Gracia i mera : il nuoto. Ministero. — Fran= 
| ESPOSIZIONE DEL $3. SACRAMENTO. dda; risceglio affari. Scssione fegalativa del 
seegi tel 10 febbraio del Senato, — 
HI 45, 46 è 47 alla Visitazione di W. V., | 190; O 
Cade Reid e ie Roceutissime; Buleilino poli 
ll 18, 19, 20, 21, 22, 23,102 hata. — Falli diversi, — Gizzetlino mercane 
in S. Maria del Rosgrio, vulgo i Gesuati. tile. 



























156 — 
Mei 2 
EE ii pi rn, i i ee | È Pe e 1 
ni to dr e Plone | 3 Primi AS ro Luigi ed Andrea i 
dept di autre. 3000, più anse RISP" 100 im denaro se- |1e_‘$8: Pirzoleta Pietro. de 
dm pese dell'asta 8 de conca. pi [PTT ISTITUITA N È i, 
(E ica SE fe ire con 28 milioni di franchi di fondo di garanzia 
Phi, fici (86, 83: Regia Domenico e tel ASSICURA 


focale. 
fici, edil 'Rovigo, 6 (bbrsio 1866. 
Ricovero vi 
eri 
"i dei, caro ettore, perchè t ho snai 
privha di conosce 
pellusima Uda na vicanima, © te 1a dice uno che non 





Titiegato prov., R5va nob Di CasreLLETTO. 3 lessandro. Pell 3 Si ° babe 
po annunziata per = S6 Ranor Ann tolo, sulla. vita dell’uomo e per le rendite vitalizie 
on AVVISI DIVERSI. i questa Dogg ST na mitezà © varietà delle sue tifo pongono, in grado la Com) ago dl tgiste ale esige i n 


sociale, sendo a chiu modo intire 
cio Porta a chiunque mereroli, rendite vitalizie cospici 
















































































































La ragione è seroplici 
faggi esclusivamente pei meccanico argomento degli - 
dr mi ee et ia te | AT alga ev din nt ei per i logameni e fatre di minore 
tit, acquisto di qualche Duo i avviso DI ©) ti le a fav noren 
MA; postato, too dicano | poveri Brevi | o dl Comune di carceri di medico chit: panel agamento del PT ameno a somma garantita viene pas 
205, di quel progronso che oggid, per buona Miro | SO CONTO iti 2a Tei: Pioli 7 Uftrio dell'A nie è eittato in Venezie, Bocca di Piazza, N. 1238. Incaricato per questo 
cantà a suon di tromba, ‘che certe novità non s0u0 Più | concorso a tutto 28 febbraio p. v. L''Uftizio dell Agenzia gene e Li Tam 
Merci privilegiate, monopolizzate dai grandi centri, ma ‘L' onorario è fissato a fior. 550, e per indennizzo è 11 sig. Lodovico Menz, ispettore della Compagnia. 
nero invece una alera d' aaa più viva. | get cavallo altri Nor, 100. 
Hl°cioe, si svilupparono, crebbero € sl perfezionarono cu ipolazione ammonta a 1659 abitanti, dei quali 
\pi 4 pi 
forse anche nei centri secon: ‘fari, Sotto questo punto | 1550 hanno diritto alla gratuita assistenza. 
di vista, leggendo il programma region pr Dali R: Gommbsiriato distrettuale. 1 
ch'io il mio comento, ed eco! _ te, il gennaio, 66. dii, Presso il sottoscritto trovansi vendibili le 
cittadella, che ha un' autore drammatico, un "composi- LI. R. Commissario. el renela ice delle arti, . PROMESSE 
tore di musica, immatici, uo altro . Banei. Società vi promotri i 
di armonie, di at subbiettivi sce I Pr " A sraso dell'art, 45 dello Statuto, dovendo ... [per resrazone 2.* marzo p. v- ele 
sauro di edi civile Ineligenza forma un ai, N. 654. PIE 162 | in questi giorni aver luogo la prima adunanza del Presto (810° Nilo del 1861 nella uale vi 
mne per e su, Stone foi |. price = Dico, i Vena sociale dell'anno in corto, si avvertono i ig0or di famiglia sini dado, 230,000, 200.000.500 PAR 
tutto Îl diritto che un passeggiero, che n 10 A Commissariato de rettuale, IOSii ch'essa si terrà domenica 4 pross. vent EESO, 13,000, 16,000, 1,000, cc. 
mente l' uomo-valigia, si fermi, dia perdi, AVVISO. Mparzo nelle sole del Palazzo Mocenigo a S. Bene- | che si preoccupano di lasciare dopo la loro morie un a fio 35 l'un Li 
teatro, e consegni poscia alia pubblicità, un ricor.» Per essere rimasta vacante Ja condolta ostetrica | detto, ore 4 pom. preci Cahieuta agiata alle loro vedove e ai loro figli, si rac- i vendono pure i biglietti originali della sudde SM. 1. R. 
Aeatro. figa gno di iratellevole congratulazione. — B2- | gel Comune di Caldogno, IL aprira — | esistenza caldamente di studiare le combinazioni che | Lotteria a rate monelli, cioè | Per biglietti da fior. #04 I 26 gennaio a. ci 
sia così, entro in teatro. PE comune dI CaldOnO: notizia quanto segue : io questa adunanza dovranno esere trattati | Sresenino ic Anslenrazioni combinazioni che | Lotteria ele menti ci ho Sla ga fo. 109 grignio 
di Soggello, come eg Ni loro d'un | 1. aperto il concorso, da oggi a tutto gue: ente | gli argomenti esposti nel seguente presentano le At# tono piu une e più eticace d'im- | per biglietti da fior. S@ 0 er, © e euccaatte fl RE I 
soldato, d'un soldato, che, comunque DE?) sediafatto, | mese di braio, al posto suddetto, coll’ annuo stipen= Ordine del giorno. legare le loro economie. — Der ISO le successive. — Pagata la La rata, i » tico, Demetri 
lori campali, non si teneva ancora è dio di fior. 105. si are le o rivolgersi alla Compagnia oest Gro- | clietio giuora per conto esclusivo PARI liglicre , con 
Tor cate son avense conseguito quello, che solo poter h 106, a).Relazione della Presidenza ; san onono rivoli dani e proepat, che ven: | la si prat 
‘Srtunatamente arriv 2. Le aspiranti produrranno a questo I. R- Com- ila SIN e volazione’ del D onde prospero, che Yen: | Ée‘commissioni dall terraferma vengono prontamen [| MéniO dell atti 
va regalargli la fodelta della bella. Forino? è TiNÒ | missariato, ento il preso termine, la propria petizio» >) Rapporto dei revisori e votazione sian, dom tolte tato dall agenti genere pel Ve: | esegua verso spediziene dellimporio franco «BE Strato per trent 
2 tempo di cogliere anche quest ullmo aturtriante di | ne, © vi, uniranno le seguenti documentazioni : consuntivo dell’ anno 4865. s 5tto, Eduardo Trauner, come da tutti gli agcn! IUS, ZECCHIN fa LOR* 
n Bartolo, il quale ( cosa ‘a) Diploma originale, 0 patente di abilitazione e) Proposta sull'impiego del civanso at- | nelle città del Veneto, 678 'Cambio-valute. S. Marci. S. MI. R 
No Rertoio, degli amanti) | SI eserciio della retita professione i tivo dell'anno medesimo ; A __————t—---+-5-<=< Procuratie Vecchie N ra Ka re note 
numeri mappali, delle sue Fed ato di rovusta costituzione fisica ; 4) Completazione delle due Giunte Cm V Ì Abb dt [11 IM Agwta.di consi 
Fi e | o nor sea ve | cr pci entennale Abbonamento inse eee mt 
Re il possesso, Ma il della Del bitotta prode, © 0 chè da ber di dere o e) Prima estrazione ne cedole Cop ai signori o ANA digit fuer sie con peri 
trova ostacoli; colle buone 0, cole “attori vidimaa dall amministrazione comunale | dell anno in core, COMO. ina de K.L- 400, Une atabite mi meo di nate posi BÎ palla 
cose, spodesianio le oben. i din; 1, patizione di alcuno del documenti | 000, in Fia der dale se Orca delle spurge del pozzi me- | tei cul lit Oggi Schiavoni SOPra l'otto i 
tocompetent. ll soggetto, como dis, 00 Vano nos comprovando esse È requisiti vo- | Una da L 3 quattro: do, resa delle mp repterico, sssume per |  applicante potra vedere il reddito che auche iti, 
tatto nuovo; Per opportunità, bene int quadeser gli articolo precedente, verrà rigeltata tuattro da 66 IL. 200, quattro da ft. Le 65 | Toni 20 il vuoiamento dell fog onfeico, oss DE | mante ae ne ricava, e ai pereuadera. che era ta 
ri si "Trascorso lì rmine comò sopra, non saranno | due da Meo 400. ima volta, col metodo ordinerio per praticarvi la filore sir IO, Lig ici] von bla | gta diucon er] 
ari ate he ne. ritrae. Him imministri 





ehiesta dat nu elodo col quale ul 
ssa richicsta del mu:0 miao, col qoale VETEARO P° | porsi Goltoporiico S. Facci 4691, Vene 









7 
È a Battizocco, | scad 
foirammalic, fra guai la ana Mais En | pia ge ' nemmeno per quelle | ©° © tn pari tempo, s'iuvitano quei pochi socîi 


Mazzocca, Fubro, Zuliani, Breda. Li 

N L'UI fossero rigettate come all'articolo precedente. s ” ù 
‘aocora corrisposto l'importo | seguiti | surcrse î 

qua e dee ta P, NA. Le spese necessarie per iscoprire Je fogne, e- Ho Liptbay di 


iliglogo, che può dirsi lo scoglio, la prunaia del- crO TiS co a narvidio gratuito del dim 
delle sottoscritte azioni a versarlo prima di qUt- | spurgarie fa prima volta coli ordinario sistema. rifer= SM LR 


Ù 

l'arte, se non ricorda i sali ciconiani, abi t troppo imma- e data a pat a 

turamente perduti, ha pego molta naturalezza, verità. soli , ed è triennale, e la nomina spetta al con- It = 

turamento de toltà picanie. Per altro. siccome niente | "9" 0 comunale, salva la superiore approvazione. | sta seduta ‘Talia Cassa sociale, avvertendo che, | Marie e ricopririe, stanno tulte a carico dell'impresa. 45 febbiaio a. 

pieni 0 ao erntie Maiora non lo versasero in tempo, non polreb® | °° Der oguì fogia, | proprietari to cl'non & Lifrcvonire 
resi nel sorteggio, mentre reste» | rispondere annualmente All impresa la rata di flor. ® Mi ig dei cont 


Siaoel ‘di perfetto sotto H sole, come dicevan x 
tate ndotta del LI. R. Commissario distrettuale, fero essere comp 
‘cul verra da essa praticata la ri 


etlate petizioni d'aspi 




























































































































così vuobi rimar “ll'Iageguosa € 
fimo atto, non corrispos la del aecondo. — 0e- Dottor Zavanpe: o lobbli (due), fino, all’ anno 
re mio credere, ch l'autore facce un po di a rete] E Vrobbligo di | forma. per ta quale si doxtanno autiara Bor: conti nel Miu 
sorromia nello sviluppo dell'azione, la quale finirebbe 185 . Sorci o im- | (einquel, che verranno scontati in parti eguali nelle suc- economia, Giul 
fimo. che nel secondo alto, Con que- | - pegno, Così egualmente s' invitano gli artisti a | cessive rate annuali. mM ticolet 
natetibero oiali bt fragore prio Pero. Conire volle loro opere la Esposizione per- | “"°P. e. Se ta riforma venisse praticata duranie pri AI ERICAN o n Rd RT 
ala. raiioghi alquan- | — dela Roggia di Sehlo, Marano © ‘Rio dei Molni. | Stanente, essendochè, pochi giorni dopo la estra- | mo anno de ‘abbonamento, le successive rate annuali. ll Lo fì SMIL 
losto di ri- AVVISO. Poe ce luogo la scelta degli oggelli di | ebbero În luogo di fior. 2 (du), fior. 1 garan | non iIniammabilifà scritto di pro 
valche eccentricità al sog- Approvata dal provinc'ale Collegio con riverito de si "i lo del 28% no secondo, fior. 1.72 ‘; se l'anno terzo. fior. |. sà A a deguata d'inna 
ito primo Slecome.ri- | creto 27 agosto 1865, N. 5117, la elezione dei solto- arte, nel cui acquisto l'importo delle grazie deve FOGNE in com in bariletti della tenuta di circa 225 libbre, Gu fanti bd 
elacelolto sole, © d'al- | seritti a presidenti. provvisori! del, Consorzio, istituito essere impiegato. 3 ( DIL speciali è fi ii blanco, fior. 24 ‘/, nl centinafo a pr. cas "i ia ta) M 
‘parziale. fratellevole, fa | del ossequinto luogoteneaziale disparcio 2i agosto (Qualora noa fosse possibile di esaurire nella ì AZIONE: di p 3 SÙ ione al A 
ati sul ventenne amor proprio d' seguito Too vazione Consorzio della | seduta del 4 marzo, gli argomenti proposti è î Gebinde (misura di due boccali) Nor, 2‘, l'uno 
Gu vente wrun stà capace di | Roggia di Schio, Marano e Rio dei Molin, ia Presiden- | l'ordjne del giora», avra lugo, Una seconda se- ‘30 spedizione affrancet dicato di Pen 
di’avanzamenti di miglior genere , | zu stessa pone in atto le prescrizioni portate "dal aul- | Guta nel giorno di domenica 14 mese stesso. I. R. Priv, rafilneria di Petr 
Mi Il nostro autore, se non | iodato luogotenenziale dispaccio, con una convocazione Dei giorno di Aeon eta. 3 fi 7 5 si EEN o 
is ad alle impereioni, e, et esempio | generale deg! nteresati, Bad essere sentiti sugli 0K- Venezia, 12 febbraio 1866. La delta impresa dle PIO 
(enerosa Reguni na 5 3 si 
oO Care mggio, messo in boe: |“ 1, Proposta sulla scelta di un, Ingegnere ciil, in Il Vicepresidente, G. M. Marverzi, |. materie estratte dalle Fogne, rifiuti del macello e delle a 
10’ Il Segretario, D. D. Fadiga. | pescherio. polîina, spazrature del magazzini di merlue- NELLA FARMACIA DI FERD.° ROBERTI IN HM 












ande carmata, specialmente | ordine al prescritto dall'art. 6 del surricordato luogo- 
in certe non imitabili teorie , d 20 è delle fabbriche scorzerie , e grassa veneziana @ 
ensziole Gunn 20 tuo dagli sbocchi dei condultori comunali PREPARANSI valiere dell'O: 
Statuti dell'O: 


lla scuo! lo dell tan ta * 
Suoi ario | erica me a sì sd ri e| Gabilimonto agro-orticolo | Ainsssratirrea tin] LE PILLOLE 











éco ed Ispirazio 


























































































ti Voglionsi, per esempio, rimarcare 
i cavallerschi rognili dal'astore si povri posti. ed ai | Leogra io tempi di Macra fase ni Li SMI 
notai, e peggio poi un sarcasmo crudele, rovesciato fil Noming di una Commissione per la formazio» cinque) al metro to MES 
in goa Oggi poi a arcamO SE dice mosa | pe di proget di ca pet rent IN UDINE. que) al metro culo... diminuire le po- | -—ANTI@IPOCONORIACKE PURGATIVE scritto di proj 
i i Bertoldi, chiamata « recitare questa nobilissima par- far fronte alle si ‘ordinarie di custodia È pubblicato il 3° Catalogo (autunno 1855 — pri | se di trasporto, le suddette materie (esclusa la gransa DEL PROF. AGLIETTI lino 
de sul teatro del 6 ‘autore, che one dell’ acqua. av en: plate, bulbi da fire, e sementi di- | veneziana) vengono, ridoite anche lu, polera, {POU- ou 
i ogni tempo vi tati parecchi di questi artisti, che spo resta fissato che l'adunanza avrà sponibili presso questo Stabilimento, DRETTE), al prezzo di fior. 0.80 per ogul quintale {cen Queste pillole preparate in base a speciale ret Jabuer, quale! 
| R0 seni nicno parecchi oggidì ; ma non facciamoci Îl orto | luogo nel giorno di martedì 13 marzo p. le ore 9 Viene inviato /ranco a chi ne fa ricerca alla Dire- | t0 chilogrammi ). ta del suddetto professore, dal Robert! possed her, gi 
D') di credere, il progresso dello scibile, di ciò ta Fina del six. Girolamo Garbin, Gontrà Oltre- | zione, dello Stabilimento medesimo. 127 tre di essere ormai conosciute per il piu eco ferrea di teri 
Î\ costituisce l'umano incivilimenti pella casa 10 HE: Con avvertenza che È nom ite: | Lo V9 e e cato riguarda alle vili, oltre gli e sicuro rimedio purgativo fin qui praticato, sono O:dine medesi 
dismo. Dopo tutto, l'azione rive PORN] di riterranno per assenzienti all: deliberazio1 sconti indicati nel Catalogo, la Direzione dello Stabili- ——- lissime per le giù ripetute esperienze contro | ea SMI 
Î ‘comune, € ben superiore alle € Pt ierna degi intervenuti, aggiungendosi qui | mento ‘Rarebbe disposta di accordare qualche altra fa- credi di Pietro. Machlig n | n9ldl, L'ipocend le palpitazioni di pai 
anni, Continui l'autore nel diflicile campo, fa sotto l'elenco del' interessati tilitazione nel prezzo, ove si trattasse di quantità di n der noto. che nella pro | ®©y! ruzioni fegato del 2 febbraio o. 
= fò una ragionevole accoglienza ai favori de' suoi con- Peio Il 9 febbraio 196 Maggiore rilevanza. Per l' acquisto di vili friulane, tale | pr Shiovere, N_724, trovasi bolezze di Wifi di conferire 
cittadini, e tenendo sempre a men'e, che | 5 coessivi I Presidenti rd, ibasso sarà ancora più sensibile, essendo desiderio di cere lavorate Posta di Ros 
favori drammatici, ai quali volesse applicarsi, dovranno reperti dello Slabiimerto di procurarne în ogni modo la più ‘ funerali 0 d riconosciment 
è i, GARDEN. ampia diffusione. 136 ja cede pure Ì 
pure | di Santé di Framek, quelle di Behav Sat, 









subire una sorte oltre ll patrio contine, dovranno, È 
Servire ad ogni teatro, ad ogni società di grande e pic- A. Rossi. 
+ candelotti © 
a 


i ——__ 
colo centro, Elenco delle Ditte che DI. R, Ufficio provinciale dalle di 
sigotro. regia, come_vi dissi, era interpolata da |‘ pubbliche costpusioni diebiara potere? riguardare sie- S i 
canti Sagromsamente scritti pei iiodrammatici dal regio | | come arenti diritto © titolo ad usare dell acque con- È Eredi di Pietro MAcLiG. 
T) 











torna quindi superfiuo ulteriori dettagli. — Pres $ 
ogni scatola soldi 40. x è di Ò hi 








































































































































fiera, La musica, 5 di buon uo sorsiate L'ESSENZA BRASILIANA [if dosnota du 
le Îl maestro modellò i suoi pregevoli 1. Arnas Giuseppe q. Giacomo. cl celare dei, giugn * 7 D 0 austriac 
Saclodici de' buoni autori. Forse sarebbe stato 4; Baar dat ivo Gta carico dal Giappone, TR pi . 156 | ottimo e sicuro rimedio contro i mal di denti pr Rota pro 
melodici de buoni quo, FOTSE Stueromente i suoi 2 Ballario Lulti ueo tito del npatro «ppone, par: L T fì mortire istautaneamente qualunque più fiero dole Ventasiso 8 
Fable, Sne ncelt. aceglicase della prosa quella qualità È Rafettoni Lodovico, zio, e Girolamo nipote. + a Ipogra la per fur cessare il progresso dell ‘chrle, garante Npentnito de 
Si parola, che meglio rispondesse alla costituzione ar- Beneficio parrocchiale di Pieve. parte a” diverse altre spedì prE TATE. Preizo per ogni boccetta, e ff di Leopoldo, 
Monico-caratteristica dei Vamdeville, Il passaggio, per 6. Beneticio parrocchiale di S, Gregorio di Poleo. | ai signori, committenti, c si è tr £ ri if] stesso. 
gaempio di una ponzio ‘9 gomica, core qu la di messer Bertold OMAR. po Gio. Bat Cartoni meme origuari, die migiori, prece asferita IL SCIROPPO PETTORALE SMI 
do Giadace MELO iagnoloso | cn rece Acca € L {i men, comore gene Non | icui cartoni s0N0 | A SANTA MARIA FORMOSA ottimo e sicuro rimedio contro le tossi catarral goata di coni 
Studinto atteggiamento del pe Boschetti Angela. apr ariite di nostra ANO ar LE ni smodiche recenti ed inveterate, nelle bronchit al, capitauo d 
odia), #0 va ded se si Boschetti Angelica maritata De Pretto. dotto anche porzione di immnil, oltre Calle Pinel 6257. pienti, nel reumi, nei faffreddori ecc, ecc, — I" seppe barone 
forse un po' di dilico! Boschetti dott. Baldassare. fille sementi giapponesi di / riproduzione, da noi confe- per ogni boccetta, soldi 40. 
#0 nella comp Gallesella Giorgio e Giovanni. Zionate sulle colline lombarde, svizzere ed alto Pie- Dei sopraddelti farmachi trovasi il deposito Il Minist 
devile. Però, a 8 cave a cen 1 ta AL 4° MARZO 1866 pale în Mira, Provincia di Venezia, © fuori ee fil _1Î. R. Scuol 
Lp ANEdOO Getao e tetti cos o Eratetti Ghicaedi | © succede la IX estrazi Sv0st Mme it pioivodi. — asse: olii TRIS 
Rodrammatici nei canti asolo. negli assieme De ioni va $. sà, N 1 A estrazione ceti. Cervignano: @. È Lovisoni, — Mia >NiBi  PeRlo. superio 
ro, “ut etione a quell iso e dire, che ata uso Petro è Saioi Giovani. ‘mi purienti certe creino Ren de DELLA fardi Giuseppe. — Padova : Tommaso Squeraro: fi 
vi cale alle Yo Eoleoni Porto co. Gente. ma, Serio al Por- 0: Anto mandi io 
ue ennio che depositare | saran rip Muti, - Fair. Gaimo Sortino. 2 |_( R ANDIOSA LOTTERIA |ecf bnlo. Schiappadii. — Soli: Me MB riunito delia. 
Una bellezza esautorata, da oltre 31; Comune di Torrebelvicino. Por fa "ge — Castelfranco, Ferdina curdo. — Una: Anionio Pipuzti (SS E dn va 
Come Gi Spessa: — E oro di ] Giuseppe. — Vf 
St co Frarcesco LOS ri — 5 Pit. Flippo Pale — Splimbere DELLO STATO DELL'ANNO 1864 Lui Pia =": ba Amon. 1 [ff PASTO 
nà cr consolo servile . Dal Bianco Giuseppe Luigi Luigia. 90, Pietro Cenla. — Pordenone, Serafino Volponi. 70 dotata di vistese vincite, cioè 1 Ì La R 
te della scena. Insomma chiudo eol dirvi; fante eat ù , 
n Dall Amico Sant di 250,000, 220,000, 200,009, 450,000 n osta ie 
’ aulico ono: 


ito, è 








fuon galantuomo . che si trova 
stazione secondaria di mondo, quei confo 
Mi trattennero in Fate la sera dell'8 corre 





to Fran , ©, . . di 
50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 10,000, Acqua di Anaterina 
AN ( 0 R A 5,000, 2,000, £.000, 56, 400. ar astio male it gong, so IÎÌ' MBNPRIIA 
leli di questa grande Lolt:ria si vendono, | inutili tentativi di aliontanario, io trovai perfetta 96” PART 


dis Ù Filippi Giovanni e fratei 
tauto in ‘emigimale al ‘ridotto prezzo di giornata ; | ne nall' Acqua di Anaterina per_la bocca del #F 





: Fioretti Gio. Batt. e fratelli jatà d'Assi È a 
im | UEFBIALA Fogar ug! e fl Società d’' Assicurazione Sipio ir rate imentrati, bimemsili e Popp, dentista In Vienna. Per gratitudine versi 
ol nob. Leor for. «a la rata, per ieri di flor, Ò latte‘ 
REsienA Jef pub Lee ria gun SULLA VITA E SULLE RENDITE siti a fpr 1 vu 1a at, par inter i Mor NO | O i to tro Merdero li pregcte e 
rolamo e € La sede della Società è in Vienna SI vendono anche promesse, col felativo bollo, | taoto sui mici patimenti, qi Moto Bui felice modo Nelle ori 





‘i - o gr 
folo Gio. Batt. La Società assume lc seguenti diverse Assicura- a fior. 2 v. a. per viglietti iotieri. vennero tolti! Le mie gengive erano diventate d im to, provenie 
















































N 782. AvvISO 
n obbedienza a luogotenenziale Decreto 28 spirante gennaio, tto Miche zioni Marco, ai Leo viso così rilassate n copri 
STI RA E ivo di stone he | ila Par [ati gg e Pel caso di morte con 0 senza partecipa | Le commissioni faro Gi Leoni cune | a mezzo i denti di Or DRRE chine quasto 03 ff Moneneo Po 
MAT dt e lesa ll'argia» wisro di Po im Maresti= n ce utili vita durante, o temporaria. prontamcole : Icuere e gruppi alfranca eseguiscono | Anne sorgevano fra etti © ricoprivano compe | PAOz80: 
Wi pesto. e Drizsagno Buttagga, si deduce a pubblica notizia : . La ‘di vita a premi fasi, oppure me- | gratia. ppi affrancati , programmi | i denti di dietro, sicchè, per poco ch io masticit i 
Maddalena Gerolama, diante parteci +7 130 per poco ch' io masti 
pas na NE Maddalena serolama, E artecinazioni ale multe Associazioni Gi soprave ne risentiva grave dolore, cd anzi le gengive. al sun If 
LE TEEIS, aprirà dl giorno di martedì 27 andante febbri» Afsicerat OR a Sisenza le quali offrono il più facile mezzo per assicu= comprimere Îl cibo fra i denti, sanguinavano cor Ecco l'al 
alle ore 14 ant. nel locale di residenza di questa R. Delegazio= eee niarenmen tare dotazioni a fanciulli mediante un tenue contribu- Ti ea di essere stata orribilmente tormenta corr. febbraii 
e, e resterà aperta fino alle ore 2 pom., dopo le quali, ove Marchioro N. N. Lal A questo male per più mesi, e dopo essermi falla cu] « La pi 
3 è vtr spe fo le 0 3 POETI OI Marchoro N. Riicarantoni ie Sosa DE I PIO Gut o mate Dar più mesi a d0DO CSserm o i 0 # 
imento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- Martini Giuse eamenti feti nola Aocociazioni. glio avuto per accidente, feci uso dell'acqua di 48 r 
Pene, elio, ed i erto ne giorno di giovedì 1° marzo. Teca) Ca epPa ARRE ‘Rendite vitalizie con rendite annuali, imme- $, i, n per la bocca, ne osservai subit iorame Ò 
Ma gara avrà per base il prezzo fiscale di austriaci fiori Male Sed 5° seracie bg ta : fabbrica nazionale rivilegiata dopo cioe aclimane Tu compitamente ur pnt 
ni 2404S: 23. Siccome potrebbe cecorree la cosiruzione, e- Vira Prospetti sui varii modi di Assicurazione, non- p fede di che mi soWscriva. del deside 
RO ac mia rit, di un anipoto sl ped dela * Municipio di Schio cha ULGA pcbieramendi daniel Weta DELI CEMENTO E MATTONI REFRATTARII Vienna. Contessa Exmicuerra fi IBB | di porre ju 
opere di miei lt a rave la so | 52. Nicolai dott Giacomo, pel tea; oscrito ante genere | DE GIOVANNI PEGORETTI" |mali 'Satapircai ttmicitar sarti CAB qoegticne pi 
fa di for. 7058, Si la per altro avvertire, che il bisogno di . Ospitale Casa di Ricovero e luoghi Pi. 137 ‘al Campanile, N. 32. ie li, farmacista, e da Giusepl* tuazione. 
ce . == = sr : di sapere in 
s b —rrr————1m provarono gl 
} Mariaana fu Stefano Bini-Bramuz- ' dell’ importo dell lima | tie i un n. 
ATTI GIUDIZIARI. în Lucia Chiaruttini-Bramuzzo, | gio 1865, rie a lo Dette save, | 39°" roerro. ©" Nine ca a petizione 29 settembre 4 prg 
SR e nESI pe Fanta Dati rue ico Pi: | Fii 9668, e tanto Îì deposito co. | e quell dll giodicazione la ae | L'L R O ai secte |Vata e dt e l'° videziri? Piero 31016, in puoto di vano ad us 
39058. gglica mi Te gip genio Fabbri el | tro De ila. ed scendo devoto, | me il prezto di delibera dvrà | a del taslerimeto, iscrizioni colore che io qualità è gota all'Albo Proto || Vilsfnnra, 17 guetaio 1000. | d'incrizio ipotecaria, © Di 
i Rio ati |" Dall Ri to De Ci, ed esente, | me PED ufo de | apri di tsazioe © ttt a | crei. bano uo. pretesa ro ela Pasta di qua coi |--Il Pre, Giona. | calo ves lo ta. Qual 
quia cme MER pretore, | Descrizione osser 'uonante sl corso legale Ob- inerenti, nessuna eccettuata, sà- |.di far valere .coutro L'eredità di dall LR Brusegani Cane, | Verbale del giorno ®4 P lo si tacci 
oggi i incise Ta Dia | - Mat 6 bah 1566. degii stsbili da vendersi | Migazioi cocì fate mon rifet- vanno ad esclusivo carico del de. | Osvaldo Part di Gi SER RIE PE pit esimpptegltà? ‘mmportanti 
Alano sven Subie | L'Age Ding, A- Non | "isolin S Giorgio di Ne- | teranno gli esecutanti. | liberatario | Venezia ne) 23 novettre 1805 | ‘*1l'Pretst, Lovuont 1008. 3 pobb. "307A quindi ava e gli affari 
metto prince in S. Nichel artist | gr, corta di muro, coperta Do gl eetiaere che re | — Y. Lo stabile io esecazione | con testamento serio 18 ll Pretore, Lotaoou venire prima di del delle .ieggi 
Bia di cui esso Alessandro Maja | N. 249. 3 pubi | Lc agraico D. 8%.c0 | sta deliberata, riservati gli ese | nea potrà essere veduto ml pr: | bre anno predetto, a com cd Salfmbait Gist, Si rende ooall'asente sig. I dputatogi coro ad 
dì Gio. è unico proprietario e fr- EDITTO. | corte ness ia mapga i N_ 488, | etani. ver fata imputazione 3 mo è secondo esper cried Vitiorio Avon, Che on Deccess | inteuzioni i argomento preci ir 
Matario. : Si avvii che presso que- | di per. O. 98. rend aL. 43:20, | del relzivo deposito, sl prezzo ii sofia istanza pari data e No del [dovrà a sò teso la Diete: ll 
Dall'L R. Tribunale Prov.. Cie pren e 30 | tra'i Confinarii a levante strada, | di delibera, coll' obbligo di veri- Bit 3. pubb. | dott Michelangelo Smania, cura- | conseguenze dell ia" non vedia! 
DE soa in ae Da a mezzodi Rertossi-Miliotti, a po- dello stesso me- SÙ LI tore alla sostituzione fedecommmie» | © Dall'IL R- Pretun tempo, mal 
Ì i p nie, nente orto, a tramontana strada i importo. quarto | saria Orti, venne deputai È 
| Fratchini Dir. | degli stabili sottodescrit Rensortiva e con orto coltivato | tre giortì H ‘recente sarà ateo e pub | domanda "in iserito, perehè, aipezinnte data imanbne fa pi speciale puis Do ber i 
mia: coMdizioni sotto coposte, ad ita | ad erbaggi, in mappa al N° 439, | ati Decreto Micato per tre volte nel Faglio | caso diverso, qualora eredità ve- | di ogueta Peoture, di co E | detiBli,; por: dilenterio 3 io 
N 456 Pci Ferdinando, Antonio, ed | di pert. si sa. LA:88 è eeiSTI ra eta di Venezia. selee. cossirità nel 261 reo teso, prep Perri 
ioni d'asta stato è pete pi ttinee . net . Non 
Gio. Batt, Tosini fa Tomaso | nor:, rappresentati dalla madre 1 Ognuno che aspirerà per | in cai trovansi non avuto riguar pie op o Co’ sipi della Gazzetta Uffziale non vogli 
dicembre N. 130, 431 Dott. Tomisn LOcATRLLI, Proprietari » Convitt” ritorniamo 





i Mast, fa interdetto per imbe | ide Ri Andriani alinbro Valeo: | farsi oblatore sarà in obbligo di | do agli eventuali cangiamenti che i Ri Are perde 
redestinato il giorno 7 mar- 
2A; 


Giuit, e gli fa deputato a cura- | tioo e Maria, coniugi De Ceeco, depositare previamerte il decimo | potensaro essere avvenuti dopo la I 20 pv; dalle ore 40 ant. alle TTT (Segue il Suppl n. 16) 


LUNEDI 19 FEBBRAIO. 


TÀ TELI 





ANNO 1366. — N. 40. 

























. ARSOAZIONE. Per Venezia: bor, da val. a LU 
ner b° Moriuretit cor. N Aai, MMad TR eo su cis 713 ‘al'irinettrò TISEEZIONI. Nella ita | scidi niet. 10 dia ti 
Lia 1 daga tai deva e fr 0 dfn; od i oro od ia fumesca dae © trai "1A carini, Jesciio i vigente PA gli: e ao Roasio esial dan e pi 
i a e Ta, a Cn 0 I loi o ir 1a pe 5 fe gere a, al i pece e n 
Gli articoli neo puoblieai nev si di abbrusiaue. 'd resi n 
ci - aperte ven s; 


alfrinezne. 


TTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltuato gli. atti # le nolizie c:mprese uella Parte uffizia!e. ) 
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igenze di o 
ia, ai Migh, mot Li 


padre, to qua 





[er questo ramo 











NN] PARTE UFFIZIALE. nostro dovere di far. subito sul progetto d’ in- 


DO, cc, ce | dirizzo. 
pi ia canta 
ui da fior. 6 gennaio amente degna: | vo pretese di un pr 
dator. 100 fl 2° fonte ferro poli roi | nistero responsabile e della restaurazione dei Mu: 
fa tarata, e 0: Bpratco, Demetrio Argenti, titolo di regio con- i lito pe O e idea o ne 
n d'a rata i b- Ynglire, con esenzione dalle tasse, in riconoscì- | che oggidì nou abbicazo ii minimo molivo'di mo- 
I compratore. » Bl fento dell'attività da lui proficuamente dimo- | dif rapgeagre alma 
op Lrrtamente B ‘ic;1; per trent'anni nel campo della medicina. Tren de te DI Cone Goa Toga ca 
iN ta cone s. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- | il Ministero responsabile, nè la Costituzione imu- 
ut, $ reo ÎÎ rs ibbraio a, co sl è graziosisimamente de { niciple, ma ienda iovote ad introdurre, un re 
toiia di conferire la croce d'argento del Merito | gime burocratico in Uogheria, A tale illegittime 
1 || fl maricaio di terza classe, Luigi Zeunaro, per | interpretazione delle nostre parole abbiamo con- 
E SUBITO lae con pericolo della propria vita salvato la | trapposia |’ osservazione che queste due, pretese 
ego toa | ria a molte persone, che stavano per annegarsi| insieme unite sembrano inammissibili, pel motivo 
pelle pasizio ne di pell'arrenamento di una seuna russa alle Bocche | che i Municipii, nella loro antica forma, paralia» 
rca ottico ont Ml di Sui, zerebbero l'uttività di qualsiasi potere esecutivo, 
da Apa une 8, MOT RA; sì è gras a Uto più, qulla di ui Ministro responmbil 
i UL etiaio contantarei di annsanenaihe-s 


[ce non ebband ta di conferire la dignità d' 2 
ne ritrae, Risol. È si'amministratore del Comitato di Comorn, Gia- questa nostra idea fanno riscontro le convinzioni, 


cosa da un punto di vista più generale, si otten- | dire le stesse cose, è assai diffi 
gono deduzioni più profonde e più vaste. No ul 
W'ha dubbio che le f’damenta della vita propri 
dell'eccelso Corpo parlamentare, di cui si tratta; 
le fondamenta ella. sua indipendeoza intellettuale 
si connettono strellamente con questa delibera- 
zione. Lo si rimproverò abbastanza spesso, e ab- 
bastanza vivamente, del coutegno da lui tenuto 
negli aoni 1848 e 1861; lo s' incolpò ripetuta- 
mente, e non sempre giustameute, di essersi reso 
pedissequo della Camera bassa, di essersi assog- 
gettato, per maucanza di coraggio, al volere delle 
altre classi del popolo. Più spesso gli fu contesta 
ta, di quello che siasi riconosciuta in lui , usa 
forza propria, la forza di risolversi spontanermeo- 
te e colla coscienza deli propria opera. Auche 
in questi giorni si sentivano esprimere i maggi 

ri dubbi. che la Tavola dei magnati coa avesse 
animo di procedere da sè. La deliberazione odier> 


sore indirizzo” eso no0 polsi almonere 
che la Gamera alta è deliberata di acciugersi alla 


































d esprimerle adesione de' magnati potesse contenere qualch 
così esattamente, che vi sia pieva unanimità, al- cosa, che not rispondesse al” idea Galle sons 
meno a questo momento. (Applausi) — stenza del diritto, alla restaurazione dell' integri- 
- « « Siccome la Tavola dei d-putati in brevis- tà del paese, al completa della Dieta. lo 
simo temp» avrà approntato il suo indirizzo, e aderisco alla proposta del sig. co. Festetic: 
ce lo potrà, comunicare, on (credo che a noi « Nel corso della discussione presero là pa- 
i chiudere a noi. medesimi a via di epr ro'a pressochè 30 oratori: il risultato è noto, ed 
mare allora soltanto separatamente la nostre ve- era già preveduto , poichè tull'i membri aveano 
aule gusto Ri 0a rino convenire son portate le cedole per l'elezione della Com- 
o pi io i a- , missione dei | 

ettaro, Guché la Tavola dei depulali abbia ter: rono pre TERI «on all 


minato il su» indirizzo, e ce lo comuaichi, ac- 
ciocchè possiamo allora’ deliberare se convenia- Pest 14 febbraio. — Nella seduta odierno 
della Tavola dei magnati, fu pubblicato il risul 


mo o no con essa. Dal resto, non è ancora uffi- 
iment- noto ciò, che la Camera dei deputati | to seguente dell'elezione della Giunta per l'indi 

delibererà in questo proposito, ma noi però non | riszo: su votanti 474, il bar. Niovla Vay_ ebbe 
possiamo ignorare quello che è conosciuto da | 170 voti; il co. Gio 

tutto il mondo, ed auche, da S. M. È mio avviso | Giovanni Simor 166: 
St espAladt 1": te1 beim (applausi) i perche, | il co. Aatonio Szeca 
ia tutta la sua estensione, io lo ritengo dinastico, 
in esso non è frapposto verun ostacolo alla con- 







































































































mente de- 
R. ciambellano 








































TI 
601, Veneri di Kstalad. fipelutamente ed energicamente espresse da avve- 
JT o Borri isoloione dal | SU patrioti angperesi e lepri da aret | tua importantissima missione: di formare l'anel-| citiazione, anzi esso dichiara espressamente. sapéry 160 
ù MRO NO alan mamelte di che parla chiaro «bbostanza. Ma noi noa vogliamo f to di congiunzione fra il Goverio e ta Rappre- | devesi porgere propta la mano alla restaurazione | Ivacskovice 139; ti co, Atessaadro Teleky 159; 
L e Leotenza del popolo; di cssere l'intermediario fra | dello stato legale.» L'oratore prega ripetutamente il e». Paolo Esterhasy 154; il co. G'ovaoni N s 


esporci nd altre torte interpretazioni. Ogni animo 





10 Festetics 152; 



















40 febbraio a. 
{a di conferire il titolo e il carattere di consi- | - ) li panta, EVernasi 
cip ilegiudicalo dee accorgersi , € noi o acceania- | le massime, che vengono accampate dall'una par: “he la discussione sul discorso del trono sia dif- | pomuceno Zichy 154 il c 
| I 0 dire di esente da tosse al revitre del | mo con tutta la cautela, che colle postre_ osser | le e dal altra. ferita, Giuseppe Tomcsui.yi Ys Steche 
conti pe Giulio Kleperka, in e riiaibalo dei | razioni von vogliono alibattere gli ordinì mu- « Permettetemi in fine di arcennare ad un i 11 Vescovo Rano!der dichiara, iu brevi pa- | pyi 198; il bar. Lod. M j Il co. Bela 
economia, Giulio ieperka, role, ch' egli desidera, che la Tavola dei magnuti, | Festetics 134; il co. luo. 134; il 


ultimo punto, che intimamente si connelte con ciò, 
che osservai sl principio di questa lettera. Pren= 
detelo per una reminiscenza storica. L' esperienza 
insegna che il vero significato di una prima 

mera non può manifestarsi se no: ia tempi tri 





nicipali ia geverale (i quali, a parer nostro, 
vrebbero aazi un altiss.1m» valore per l' Ungher 
e che in esse nua si può ravvisare un « simpa. 
tico riguardo «' peli Minis'ero responsabile delle 
leggi del 1848. Noi abbiamo stabilito inccssante- 





co, Stefano Kirolyi 182: il bar. Giorgio Ambro- 
2y 123; il co, Giovani. Waldsteia 422 ; il bar. 

briele Pronay 121; il co. Aladar Andrassy (49. 
Siccome nessua altro ottenne la maggioranza 





NO {ivi particolarmente zelanti servigi. 
E ML RA, con Syvrario Diploma sotto 


lammabi fitto di propria mano, si è gruziosissimamente 
i abile dequata Ho ffnalzare LL R. colonnello del reggi- 


prendendo di mira esclusivamente il discorso del 
trono, preseati uno speciale indirizzo a S. M. La 
Camera dei magnati ha diritto di far così, e noa 
c'È nessun motivo, per cui essa. non debba far 

























bhe, Miblto funti borone di Airoldi p. 2, e capo di | mente che l'unità dell'Impero è il sommo priv quill. Îl torrente di una prepotente, rumorosa e | uso del suo diritto, E bon giora 3 qmioneno ch'essa | soluta, così oggi si dovette devenire ad una nuo- 
fo a pr. cass M disisione al Ministero della guerra, Giuseppe Hu-.] cipio politico austriaco, e non abbiamo cessato turbiuosa vita popolare spazzò via sempre senza | non approfitti de' suoi poteri , dacchè l'aver tra- | va votezione pel trentesimo membro, nella quale 
O ero tina volta, uell'agno 1861, viene ad. | il co. Nicola Danfft, su 404 votante, ebbe 64 voli. 





misericordia e con estrema arroganza gli elemen 
conservativi ; il più che far si potesse, era di 
devenire ad una di quelle proteste, su cui lo svi- 

ra, senza punto badar- 


mare alle 







ber, alla nobiltà dell'Ttapero austriaco, col pre- 
dicato di Penig. 
iineria di Petrolio 8, M. I. R. A. si è grazioi 


di sostenerlo energicamente, a 
conseguenze di una semplice rial 
leggi del 1843. L'una cosa © 

stare per for rettamente comprendere le nostre idee. 


Così fu chiusa la seduta, e »' invitò la Coramis- 
sione a raccogliersi subito, per costituirsi. I con- 
ti Antonio ‘Maj'ib e Giovanni Cziraky furono 


or. 24, l'uno, 
È dotto a motivo, acciocchè essa non approfitti del 
suo diritto neppure adesso. Egli teme che, trala- 


un'altra volta , la Tavola dei mi 







































































































MINNA, ‘d'invalsare, 
fischigaste Leni Mica "e non altre, furono le riflessioni, che re- | vi. L'intervento di una Camera sila, prot perda il suo diritto. Ma'la Tavola dei mi l'elezione dei segretari ancora non 
[ata Cie e Ponto giudizio sul progeltò d'iadi. f moderato, prospero noq può immaginare, se non | te da dio oi dovere di presentare us indir'a10 | ebbe luogo. — Per la discussione dell'indirizzo 
OBERTI IN MIRA rizzo. » che in tempi di discussione separato. Bisogna sentire riconoscenza , dove la la Tavola dei deputati, che comincia do- 
sr omnia da passioni. Se oggidì la si ieria | riconoscenza a su» luogo, e quando ia si sente fini sono ict 12 me ci 
uti dell'Ordine stesso. è progredita tanto che enprimerla. « « Noi dobbiamo, que- | primi a parlare saranno Ba i; 
DLE ei M. 1, K. A, con Sovrano Diploma solto@ CRONACA IL GIOR pensare a dirigere con buon successo la vinzione, noi dobbiamo sentir gra Gratz 44 febbrai discus 
itlo di propria mano, si è graziosissimamente Sieaio D' ca opinione , a sostenere fer pel sublime discorso del trono, ch'em- { sione ‘generale sulla legge per le Rappresentanze 
IURGATIVE oiria d'incabare al grade dl'aavaliero dell’ Imi» ISPSRO D'AUSTRIA. sizione, che ha diritto di prev Ha l'intira nozione di gioia dî riconoscenza e di | distrettuali. Fu rispinta, alla volazione nominale 
ui legga d'Incelsare:al Graie TI CINESE sizione che ha cno. CIÒ snifca che sì procede f pissa sodisfazione, Ghe se vonfaislamo quanti ri- ta proposta della minoranza, che si passi all" or- 
Diste provinelali dell’ Impero. Esnoscenza provarogo quelli, ch' ebbero la for- | dine del giorno, e che #' inca ehi la Giunta pro- 


pero austriaco l' . R. consigliere aulico, Rodolfo 


o a speciale reti ftauer, quale cavaliere dell’ Ordino della Corona all'opera. politica con serietà di propositi e ecu 


coscienza, che dallo stadio della negazione a dell' 








coRos een reniire il discorso del iron», dobbiamo | viaciale di tornar a presentare la legge, quando 




























berti posseduta, 9l- n litolo : di 

Le! Posse -serrea di tersa classe, a norma degli Statuti dell Ck so n e Pisces > da Toni Solcieuno, gi pusò io quello dell'azione. Nel 1861, | noche confessare che, per: quauto desiderassimo ia attivata l'organizzazione delle Autorità poli- 
praticato, sono uff Osti! mededio. È ci Pn eli regio carteggio: uno asilo i limitava a repulse e ad incolpa | quello, ch'esto conteneva, 900 avremmo ‘osato | tiche, Domani seduta. 

azioni di cue 8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | P ar a Shi, la Camera dei magnati poteva aderire al | mai sperar tanto. « » Quindi egli desidera che la ‘Lubiana 14 febbraio. — Sulla proposta Skedl 
tazioni di ene 3 febbraio o. c., si è graziosissimamente deguata * Buda 13 febbraio. Tolo dei deputati; oggidi essu ha il dovere di | Camera non sia guida dall'esempio altrui, ma pspendere le, diete, quando abbia luogo ua 
[e amilza» diarle di conferire la” croce. del Merito: al maestro di «La Tatola dei magnati, colla notevolissima esitare qualsiasi parzialità nella trattazione delle | che complii ua ser! Lo ind rizzo dietro la pro- | aggiornamento, che ollrepassi gli olto giorui, si 





passa all'ordine del giorno. MI deputato Desch: » 
provinciale. Poi il 
de fa seduta con un' 





pria convinzione, dietro il proprio seatiment 
« Il burone Nicola Vay crede che sia do 
lamentare l apprezzare alta- 


maggioranza di tre quarti de' voti, deliberò di 


queationi uaiversali. Noi constatiamo con sodista- 
compilare un separato indirizzo. Questo iociden 


Emerico di Madocsàavi, in 
Zione, «he fia dalle prime essa sembra deliberata 


uoi fedeli servigi per luoghi 





‘ui vennero vanta BÎ Posta di Rosenbei 


lative di ei riconoscimento dei 


ne eletto alla 





man 
capitano della Proviuci 










































Cl” ; 

baro Greg son te iuleressantissimo, e, a parer mio non seuzi | di sodisfare a questo dovere.» re e convenienza pa 

fetta cz $. M, LL R. A, con Sovrano Diploma sotto» | importanza, È | rita di più gioca, di cu Ma rente l'iodirizzo della Tavola de' depui allocuzione e con un viva a SM, e tutta l' adu- 

tu eee e Ro ce de di ra | it gr i Cara 0 
Ì la d' rado di cavaliere de' - ars? ha ri A A. Ù Li ” 

ASILIANA degnata d'inmalsare ol Briisitiere ministeriale | particolareggiatanieate questo fatto) cui sigait- [ta lettera il rapporto salla relativa seduta men a fatimo in Uno stato rormale, non f volo contegno. Wurzbich rivolge calde parole di 

| mal vigenti perasfB direttore proviucialo di finauza per l cato è abbastanza ovvio. Nelle attuali condizioni, * Pest 13 febbraio. potrebbe chiunque pretendere che noi mantenssi- | fin nto al eapitano della Provincia , il 

Rue hi tiero dolore. «B Vencesiao Schaulawg, quale cavaliere dell’ Or per la natura stessa del processo conciliativo » « L'interesse pubblico era vivameate preoc- | mo la legge? La legge 4 del 1848 è la base de! | quale annunzia di ritirarsi. Toman parla sull” 

A cari», garante di Leopoldo, a norma degli Statuti dell ordine | hon si può giuuzere alta scopo se non leotamente | cupato dall’ odierno Ordine del giorno della Tavola | Regolamento della Camera, e se volate rifarvi al- | porsto della Dista, @ chiude con acclamazi 

i boccettina, #01 e a poco a poco. Romperla violentemente colle | dei magnati. Tutte le quattro sezioni della galle- | la genesi di quella legge, confesserete che col-{ SM 





Brian 14 febbraio. — L'odierno ordine del 
giorno porta l'elezione dei sostituti per due posti 
vacanti di assessori della Giunta proviuciale; furono 
elelli il bar, di Rolsberg e il prelato Rapp. For 
mò oggetto dell'ordine del giorno la proposta del 
dott, Prazak per modificazione del $ 54 dello 
Statuto elettorale della Dieto. Il dott. Prazok, qua- 
le relatore della maggioranza, propone la modifi- 
cazione del $ 34 nel senso, che anche duraute il 


stesso. 
TTORALE SV 1-R, A. ai è grazoniimamente de 
spie prata di conferire la dignità d'I. R. ciami 
dir piano dello stato maggi re. del geuio, 
Lyle bronchi, i] seppe barone Rossner, 


colava ch'essa dovesse essere durevole. Il $ 38 
del Regolamento della Camera dice espressamente 
che ogni Camera, in seguito al discorso del tro- 
no compoae u1o speciale jadirizzo, cioè, ogui Cu- 
mera è obbligata a fare così. E che questa d- 
vesse essere una norma per le due Camere bea 
maturata, lo dimostra l'ultimo paragrafo, che, 
divergend» da essa, stabilisce che le altro deter- 
Minazioni delle due Camsre, come i loro pre- 


fia, buon tempo prima. che si aprisse la seduta 
erano occupate, e i membri della Tavola dei ma- 
guati si Arovavano questa volla in numero molto 
iore, che non nelle precedenti sedule. Al 
cipio della seduta,.come il solito, si autenti- 
il protocollo anteriore , dopo di che il presi- 
dente ‘bar. Senayey fece rapporto suil' accoglienza, 
fatta il 12 corr. dalle Lb. MN. alla deputazi 

di omaggio, e fece leggere i discorsi tea 





idee giuridiche e politiche, che domiaano la gra 
de maggioranza della popolazione, noo è nè po 
sibile né desiderabile. Poichè non si tratta g.a di 
un compromesso fatto sulla carta, non di comuni 
forme custituzionali, che possano couquistarsi ua 
comui sovincimento giuridico, ma trattasi in- 
Sece di disporre în modo lo spirito a i seutimeuti 
della popolazione, ch' essa di per sè, spontanea- 
mente, senza coazione amministrativa, possa co 























































‘asi il deposito princi Il Ministro di Stato trasferì il maestro del- 
dae fuori nelle Bf VI. R. Scuola reale superiore d' Ionsbruk, dott. 
Venceslao ora, in eguale qualità, presso la Scuola 








































— Bassano: An n 

ro tirano Elfi rale superiore grecu-urientale di Caeroowilz. | Perare alla formozione dello Stato. di ome Bl orione, dove è a nolare che la Came- | glti di legge, debbino venire firmate di secondo perio sessenaale della Dieta, le propo» 

Mo arco Sl Il Ministro della giustizia ha nominato |' Spia ormee pirola è orlo sd uccide, l0 [ra ascoltò io piod le risposto della LU. MM 1 o {tivi przi leali è segretari, è praseotale ci ate di modificazione dell» Statuto elettorale por- 

ri Licenza : Val giunto della Pretura E'dihio, Giuseppe Carli, a | spirito dere dare la vita. (Qua'siasi passo in a- | quasi-solto la viva azione deli impression prima, | comune lla regle sanzione. Osa gli alti Stati, re-| sauo deliberarsi a maggioranza assoluta. Il dott. 

niwoppe. — Verona pretore di JI classe tevere: vanti, il to lo anche del minimo ostacolo , | le salutò con eatusiastiche acclamazioni. Il bene» | lativameate a tutte queste disposizioni, come pu- | Ryger, come relatore della minoranza, propone 

Jonio. 1906 la più lieve facilitazione del sentiero , dee quiadi | volo accoglimento, avuto così dalle paruls impe- réo sl $ 58, pronunziarono ch' esi, fi:- | che si passi all'ordine del giora». gabel parla 
considerarsi come un reale guadagno. E come un | riali, per Seliberazione della Camera espressa dal { chè la legislazione non dispone altrimeati, ‘desi. | contro la proposta Prazak, e la qualifica come una 


La R, Cancelleria aulica ungherese nominò 
sl il conte Alessindro C:iky ad aggiunto di concetto 
aulico onorario della Cancelleria aulica ungherese. 


carta bianca. che in futuro i Tedeschi non avran- 
no più forse Îucoltà di riempire, La destra, ei dice, 
tende a ri'assare quei vincoli, che congiuagono 
le Provincie all' Impero. ( Disapprovazione a de- 
stra). Aoche il co. ittrow»sky è contrario a proc 
mutamento dello Statuto elettorale. Il Luo- 
Solenente dichiara che il Governo è disposto di 


derano di tenerle ferme, Questo Regolamento del- 
la Camera fu infatti tenuto fermo e sanzionato 
dal modo di procedere della Dieta del 1848. Che 
se, nell'anao 1861, se ne deviò, ciò vuolsi autri- 
buire alle circostanze eccezionali di allora; se 
f:sse giusto o no che così avvenisse, lo giudi- 

patria. Mo, se ia 
è lecito acceunare a coloro, 





presidente, viene registrato a protocollo a parenae 
Memoria. ladi Sua Eccellenza aanuoziò che il 
co, Giorgio Festelica volea fare una proposta, e 
così cominciò l'ordine del giora». 

< Il co. Festetics propose in poche parole, che 
la Tavola dei magnati preseuti a S. M. uno spe 
ciale indirizzo, ed elegga una Commissione di 30 
Membri per estenderio; su di che si aperse una Jer conoersare, anch 
luaga discussione, «he coatinuò fin quasi alle 3. lelie modificazioni. Final- 
Prima che cominciasse la seduta, erano iscritti la votazione nominale si delibera di pas- 
44 oratori. Per caratterizzare la discussione, co- i 
munichiamo quì i discorsi più importanti. 

« Coate Giuseppa Palff La proposta del 
sig. co. Giorgio Festeties comprende l'idea che la 


guadaguo tanto più grande, se ne segue da 
ira parte va ravvicinamento, se semj 
nifesta la tendenza di far giustizia alle legittime 
re del Governo, alle esigenza degli altri po- 
poli. Già l'indirizzo della Tavola, dei. deputati 
fratificò una tale tendenza, malgrado tutte le ob- 
biezioni, che gli si possono muover contro. Si a- 
vrebbe certo un gran torto, se non si volesse giu- 
amente apprezzare il tuono di quel documen- 
; Poichè in fin’ del conto, esso è senza dub- 
bio un tuono, che rivela decisamente lo spirito 
Camere, ed un mutameoto di principiî, che 
Ron si può nemmeno imaginare senza un radi- 
cale mutamento compiutosi nello spirito domi- 








alerina 


ile gengive, dopo I 
Povsi perfetta gua 
Na bocca del sl 
htitudline verso di li 


accati da malattie n” > 
cat ae certe ‘a AT febbraio. 


sul felice modo 0" Nelle ore pomeridiane di sabato, è qui giu 
hoo diventate d'imprò/fl to, proveniente da Viezua, S. A. R, il Duca di 
|e non solo ricopri” Modena, con: seguito, e prese alloggio nel proprio 


lavano quanto mai. 
privano completamer palazzo. 


io masticasi il e 













































Domani ultima seduta. 


— La seduta della Ta! 









Pest 45 febbrai 
































Te gengive, all’att Ecco l'articoto della Wiener Abendpost del 14 | nont ‘vola dei mognati rassegai a S. M. uno specia- dei deputati comiaciò alle ore 10 #/,. Il preside 
anguinavano orta fl corr. febbraio, accennato Wiener Abendpost del 14 | PANÎS appunto perchè noi erelinmo di attribui- | le indirizco, ed e: le sue vedute sul discor- te annunzia che è all'ordine del giorno la discus- 
‘essermi fatta curare « La profonda e prolungata discussione, che | re tanta, importanza al progresto ‘iranquilio, Jeuto { so del trouo. La Camera vi ha diritto, nemuno sione sull'indirizzo, e prima di tutto fa leggere 
da SOGLIO 0 peg "B nella stampa giornalistie L edi % Frs Leitha | e costante, crediamo di dover Care ana loi pesa, poichè, nel armeno dell Ni (romeni pio Fino ll trono, — Segue la lettura del pro- 
dell'Acqua di A0aler#M] Lî averse sui progetto d'indirizzo della Tavola | sodisfazione la deliberazione "iella Tavola dei ma- { stabilito espressameote che ambedue le Camere, 8 ndirizro. 
pt lato] dei deputati di Pest, è una naturale conseguenza | quali Nos si può disconoscere che. priucipii ito al discorso, del. trono, amoggettino uno putti 15 (obrato — Nea gelata € ri 
del deliderio universale, e profondemente sentito,.{ della conciliazione. guadagnano, ogai giorno der- relativamente alla riforma dello Statuto civico , 
bsa Evaicnerta GIN di porre io chiaro i diver punti di vista della | reno; non si può disconoscere che non fu Joro op fu deliberato di chiedere al Ministero che venga 
Y "iat dott Gf questione politica. Questo bisogno domina la si- | posta nessuna barriera tale da doversi cousiderare rp poro di Trieste aver la sua 
se nel diritto storico della città, e in ispecie 





isa dl doppo SY tuese Ball'una parto e dall'alta, si desidera | come insormontabile, Se i iaditiare dei. magnati 
di fapere in che stato si è. Altra volta si, divap- | hon avesse altro scopo che quello di contribuire 
provarowo gli Ungheresi, perchè esti ad ogni iuter- | nd il popolo, a scuotere certe convin» 


nell'atto di sottomessione del 1382, salva sempre 
la-Costitazione dell’ impero. Quanto alla propo- 
sta di Hermet suîl' affar delle lingue, dopochè il 





al primo nostro raccuglie' 


































war i pellenz: sro circa la coi { rioni, per le quali milita. adesso la cuattivi i 
[e 20 cttembre 18659] | fione da conseguirsi ‘e le sue modalità rimette” | torità dell: aenlanza degli eletti d îla” base della legge, e possiamo | commissario imperiale esp»se le vedute goveroa 
#1010, in punto di #4 vano ad aspettare quanto sarebbe. proposto alta | rebbe già. con ci non trattasi di una questioue di diritto. i diseeitare il diritto, anzi il dovere, che c'incom- | tive, si adottò un motivato ordine del giorno ne. 
pinto poca, © Dieta. Quando si ebbe il progetto d' indirizzo, | sua destinazione. Anello deve anpettersi ad anello, lo gono certo di quelli, che avrebbero de- | be. ( Vivi applausi.) 10, non lo Dego, ‘a0ch' io era | gativo, a pieni voti meno tre. Relativamente alla 
idittorio venne f19 lo si tacciò' di evitare in certo modo Ina omopleli la calena dallo sviluppo | siderato che si rispoadensa al più preso, preti pr E Sectoniz Palli, che prima doresse { leva militare , si deliberò di mandare una depu- 
2h Ù 

Fialbiriai importanti questioni, come quella concernen politico. Senza bisogno di aspettare l'iodiriazo , | bile alle, benigne parole, direlte alia mostra Dieta ‘ farsi questa, proposta , ma fu dimostrato ch' essa | tazione a S.-M. l'Imperatore. Il deputato del ter- 
ce dint a cad] gli sffori comuni, quella coucernebte le parti | ki può aalenere che vera tempo pr brbilmento | dl distorta fel frono di S. M, Ma il momeoto | era poco pratica ; fu dito, che il riguardo doruto | maria protesta contro il mantenimento del bat- 

Bara quit di deto 09 delle feggi det 4848, che richiedono una resi: | în cul den esso rimarrà addietro di ciò che sì | opportuno si è lasciato parsare Perchè io avrei ‘sila Tarola de deputati richiede che questa fac- | taglione di milizia, se il territorio non ne ricere 
atogli curatore e PEA sione, e di riservarle àd un futaro pre eo narra; di sombue vita custi- | desiderito che lo si fosse fatto subito, quando !cia il primo passo, Ma in ciò io non vedo nes. | un mefgiore  compen®. Il commissario gover- 

i 3 S. M. tenne personalmente il discorso del trono, suna ommissione ; poichè noi discutiamo l’ic- | nativo dichiara che il Governo, nella questione 





, prin ; 
ioni in argomento;altim Ml la Dietr. In questa censura, che fu mossa > 


non vediamo una molestia importuna e fuori vere, se avrà indotto le masse tenaci ad un mo- militare, persiste nelle vedute di prima. 


( Wiener Abendpost.} 


Vienna 14 febbraio. 
secondo una recente Osdisanza dell' IR. Mi- 


un mo» ovsero 80 4 gioca Lu tardi. Mi duole che ab- «d rizeo coatemporaneemente, e quiadi noo può 
tempo. ma bendì l'espressione di uno sforzo ne- | vimento un poco più le masso Lele contribuito | biamo lcascuralo di farlo, e, a parer mio, ciò. discorrersi di alcuna trascuravzi; ma se anche 
rona, 44 gennaio #0, forse na ti ti Cr” ottenere una sollecita € | anche con ana bola pietra alla: ‘costrizione: delll e- | avvenne per l'importante motivo, che le elaasi su- la trascuranza ci fusse stata , sarebbs nostro do- 


i) Lia n dI ati! Dutsi na nola ebbono cooperare; ia 'co' | perioris ia, uel rilecantisaimo momento, boa vol- ; vere, come lo dimostra l'attuale discussione, di 
ridicale conciliazione | Le difficoltà non sì, atte. difizio,, a cui peri ividersi dalla Tavola dei deputati. lo 3000 -ripararvi, rimetteido la cosa ne! suo prch; 


—_ uvano, quand’ anche si cerchi di pasconderne una * mune. : È 
parte. Non si ‘uestione ve'andole, Noi } « Questo è il. significato concreto della delibe- consinlo che c.ò può avvenire anche io uno spe- normale. Qualu:que sia per essere il tenore dell' | nistero di finavza, direlta alli. R. Ufficio gene- 
Agra Ren. Noa si riolve uea ques fio. E quindi razigne dei qmegnol , ma miao 900 è ila dle | figo. Ma, i qualuaque, modo moi vo- indire, sarebbe per ore immaluo il pararae, ma rale camerale tl pagamenti , fu permesso in vi 
rin Compilator® ritorbiamo alle ossertazioni che abbidimo rilento è nemmeno il più importente. Se si considera la fliamo eoolazertì ; se ia due indirizzi vogliamo ‘iu ogui caso sarebbe uu' lla il supporre che È, d'eccezione, Fer l'imminente termine di S. Gior- 
È #41 ep merr” " È sco È 
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RISO 
" che il primo aprile 1866 quegl'impiegati, i 
yin riscuotere il denaro d' alloggio 


@U ue trimestri uniti, cioè dal mese d'aprile a 
Tifto settembre, lo possano riscuotere verso due 
separate ricevute, una per trimestre, affiachè que- 
gl'impiegati , che avessero eventualmente affi 
Fiose semestrali, possano porsi quindinnanzi d' ac- 
lordo coi rispettivi padroni di casa. Rimangono 

li disposizioni del pagamento 













Altra del 4 febbraio» 


Ministeri 








La Debalte smentisce la voce, pubblic: 
V Ost-Deutesche Post, ch 
Belcredi sia cosa decisa. 
a quanto udiamo, non ‘ 
apparire pur loatanissimamente esatta in qual 
Sii modo l'anzidetta comunicazione dell’ Ost 
Deutsche Post. » 








Finora (dice la Deb.) 


pali RTS, 

La General Correspondens è in grado di 
dichiarare infondata la notizia , trasmessa tele- 
mente ad un giornale di Vienna, che sia- 
alate sciolte le Ispezioni di Polizia nella Sta- 





n 
zione di Pest-Buda. 


sali 
Si 








canto rigettare, con tu 





nella guarnigione di Cracovia. 
Pest 14 febbraio. 


(C.G. A) 


Il conte Stefano Szapary, che parlò nella se- ' 
duta d'ieri della Comera dei magnati a_ favore 


d'un indirizzo separato, critica l' indirizzo 
deputati 





una lettera al 





Jar Vilag, e di 





« Prima di chiedere la restituzione delle ‘leggi 


del 1848, si debbono formolare le modificazioni 
lle medesi! 


€ le aggiuote necessarie al 





Il Pesti Naplo si dichiara sodisfatto del: più 
st, e dico 


recente articolo della Wiener Abend, 
anche la Dieta uogarica non vuole ripristinare 
Comitati del 1847, nè quelli del 4. 


L' Hon osserva che la dichiarazione della 


Wiener Abendpost e l' indirizzo separato della Ci 


mera dei magoati avranno per conseguenza una 
luoga discussione dell'indirizzo , e ritarderanno 


almeno d'alcuno settimane il pacifico sviluppo. 
id comunica : « Il Consig] 













Zagabria 44 febbraio. 
A Buda si tengono importanti. conferenze 


sulla questione dell'unione 
to 








odierna Rivista 


rie voci, che vengono 
nuozia ora 


dal- 
dimissione del conte 


ha nulla, che possa far 


pr) 
giornale di qui s' occupò di recente del- 
‘rupp® russe, siano stati ordinati da par- 
te dell' Austria importanti riaforzi della guarni- 
come da un lato noa ci è | 
di concentramenti di truppe 
russe ai confini austriaci, così possiamo d'altro 

tà certezza, nel dominio « 
delle oziose invenzioni, i pretesi rinforzi ordinati 





4, ma sol- 
anto la sistemazione determinata nella legge del 





ta « Le preci non si fanno più, i fuochi 


ara in numero completo, giae- 
Fult, 


della Croazia. S. M. 


Presenzano, il brigantaggio è cresciuto di quasi 
il triplo, e si è reso arrogante io molo, che qui 
ogni notte consuma furti e rapiue. Qui vi 
tino ‘scoraggiamento generale, tulti gli onesti pro- 
prietarii son privi di andare pei fatti loro alle 
Pe La lruppa, stanziata in varii drappelli nei 
paéni più mioacciati, è stata quasi tulta ricon- 
irala a Teano; le guardie nazionali, 
Solissima eccezione, nulla fiono: di carabinieri, 














lerate le atti eccezioo tr, 
” i È che esegaiscono il loro dovere, vi è solo una 

Lana Varani per quegli. che eee cnianello , ed un'altra nel centro del 
ia (PP. di Vv.) suddetto Comune | ch' è, suddiviso in 36 casa 


100 molto , ma che_vol 
bracciano moltissima e 
‘oratori. nelle campagne, 





li). I poveretti 
sono molti boschi, el 
afensione di terreno. 














Ferso la parte di Presesziuo, velono i briganti 
bgni. di ; tanto è vero che nel bosco di. Presen- 
2ino, distaate um paio di miglia da qui, si sta 


esegoendo una lavorazione di Tegnane, ed i cor- 
bomeri han dovuto quasi tutti sloggiare , perchè 
a non pochi sono state rapite le loro donne, ed 
hanno ricevuto un' infinità d' insulti 


11 Popolo d'Italia reca che, a poche mi; 
Isernia, la metlina deli’ 8 trenta: briganti sva'igia- 
rono circa 50 persone, che transitavano presso 
Pettorano, e ne ricattarono sette. Il fatto no: 
maneò di produrre un grande allarme, parali 
zando al tempo stesso ogni commnescio in quelle 
contrade. 















REGNO DI GRECIA 

li d'Atene recano alcuni ragguagli 
i Gabinetti delle tre Potenze 
era ) intor= 











Re Giorgio, e cl 
della Grecia_ sol 
imbasciatori viene È 
‘a coloro, coi quali essi vengono in con- 
tatto, che, se i parliti non si mettono d'accordo 
+ per ossestare le finanze e ristabilire l'assoluto im- 

pero delle leggi, le Potenze protettrici si trove- 

Feanmenei' pi sagualiineaeità di nreotgze prpv- 


INGHILTERRA. 
Scrivono da Londra, 8 febbraio, alla Lom- 
bardi: = 





ispezione Guy Fawkes nell’anno di gra- 
gia 1866, iu occasione dell’ apertura del Parla- 
mento per parte della Regina stessa, ebbe luogo 
nel maîtino prima dell di SM. 

« Il tord ciambellano e le Autorità parlamen- 
tari hanno creduto dover procedere alla visita 
delle cantine delle vòlte del zo di West- 
minster, per assicurarsi che ì discendenti e gli 
adepti del celeb: ratore Guy Fawkes non 

essero preparata qualche macchinazione diabo- 
lica del genere di quella, che doveva scoppiare il 
5 novembre 160%, e far saltare in aria Re Gia- 
como | e tutto il suo Parlamento, Questo atroce 
complotto fu denunciato a fempo, e Guy Fawkes 
pagò colla sua vita la pazza e colpevole impresa. 

« Or sono pochi anni, il Parlamento faceva 
celebrare con pubblica e solenne prece il 5 no- 
vembre per ringraziare Iddio d'essere sfuggito 
al pericolo della cospirazione Guy Fawkes. I bir- 
riehini in quell'occasione bru , con ne 
compagnamento di pel 
che macohinò l' orribile misfatto. 
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spari di gioia sono caduti in disuso, ma non sì 
è ancora smessa la prudente pratica della visita 
alle cantine di Westminster, il giorno iu cui la 
Regina onora colla sua presenza le aule parl 
meotari. 

+ Or dunque, martedì scorso, alle undici ore, 
70 persone si trovavano unite nella Comera de' 
pari , dietro il sacco di lana, su cuì siede il 
gran’ cancelliere ; v' erano membri delle due Ca 


degli 











l'Imperatore domandò l'emenda fatta dal partito | mere, il grande sceriffo del palazzo, il cal 
unionista all'indirizzo. Il ìì imme- | uscieri delle due Camere, i fuaziovarii del Par- 
diatamente al palazzo imperiale. (Debatte) | lamento, gli ufiiziali della Casa della Regina, un 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 45 febbraio. 





Teri, verso 


geva in Torino, pr 
Re Vittorio Eu 





lente da Firenze, S. 
1 











Sappiamo 


ha dato ordi: Il 







sedi 

domande di rinnovazione iategi 
pazioni in corso sulla 
passare, ove se no 
massimo stabilito per le anticipa: 
a ciò credette conveniente di addi 
zione generale della Banca, quantunque non sia 





no cessate le generali cagioni, estranee al credito 





pubblico, dipendenti dalla crisi pecuniaria, per | 






Perseveranza 
ie: l 





cavalcata com) 
li dell'esercito in abito da cacci 


achere, tra cui primo il buon Giaaduja ; getto di 
fiori e dolci, non tanto però da meritare a' Mila- 


nesi l' accusa di scialacquatori ; sole splendissi 
mo: ecco in breve la fisonomia del corso d ieri. 


DUE SICILIE 


Si legge nel Roma, di Napoli del 13: « Fin 


turini intendano fare una manifestazione contro 


gli ultimi 
obbligai 
mento pel corso delle vetture, non peranco en. 


avvertimenti, pe' quali sarebbero stati 


rato in vigore. In questi momenti, uno sciopro 
aumenta fin troppo le cause, per cui la città non 

ima ; e sarebbe pur lodevole che 
delle vetture impedissero colla loro 
in atto troppo, ma troppo, inconsul- 

csione ad ua Rego- 
ato da tutta la cittadinaaza e dal 
‘à’ ordine nel servizio delle vetture pub- 


è abbastanza cal 

i proprietari 

juasione 

, e che ha per base l' 

lamento, recli 
bisogno 














Bliche. » Lo stesso giornale soggiunge : 
« Al momento di porre in macchina, ci si 





notare che lo sciopro de'velturini è incomia- 
ioni. L’as- 


ciato in via Toledo, in lievi. propo: 
Senza completa delle guardie municipali e di pub- 
blica sicurezza ta certa voci, che circola- 





no, cioè essersi scisma d'opinioni tra il Munici- 
è la Questura circa la competenza di sorve- 





Flianza sui servizio del corso delle velture. Il 
certo si è che molti cittadini sono stali obbli- 
ti a smontare dagli omnibus, cui è stata fiti 
Sigiunzione di ritornare alle scuderie, perchè i 
tumultuanti non intendono che alcun) vada in 
vettura. » 
Scrivono da Marzano-Appio all’ Avvenire di 
Napoli, del 16 febbraio: « Dacchè è cessata 
Jegge Pica, in questi dintorni, special mente verso 














ore 7, con treno speciale, giun- 
Mil 
) 


buona fonte 
presenti l'urgenza, il limite 


i nuove. Ed 
nire la Dire- 


veva adottati gli eccezionali provvedimenti 
intorno ai depositi di titoli di qua- 






ad uniformarsi al disposto del Regola- | 





distaccamento di guardie iu grande uniforme ros- 
so, portanti il loro cappello a piume e la loro 
barda, un certo numero di policemen 
comando d'un ispettore. Quantunque fs- 
cesse giorno chiaro e spleni co 
gole, tutti portavano una laaterna, în 
cammino colla più grande serietà del moudo, 
il che era molto sorprendente. Era. veramente 
strana a vedersi la gravità, colla quale quelle 70 
persone, vano alla visita di 
sicurezzi ienziose 
ficerche in tutti gli angoli più ascosi; si comin: 
ciò coll' esplorare sotto il sedile dello speaker e 
sotto i banchi dell'opposizione. Si discese poscia 
una scala abbastanza strette. Le guardie, non 
contente delle alabarde, che portavano colla 
puata abbassata, trassero le spade ; avevano for- 
te udito qualche sorcio, come Amleto, quando 
è tpada attraverso la tenda, che na 

lonio. 

























non potendo servi 
precauzione di bus: 
della spada. 

corpo esplorante, è inutile il dirlo, non 
trovò l'ombra di macchine infernali, ma sua 
vece trovò una rete di mille tubi di tutte le di- 
mensioni, che sersono a purificare l’aria, che re- 
spirano i lordi dell'alta Camera, e i signori della 
Camera de' comuni, nel loro servizio diurao e 
notturao. » 








sui gradini colla puata 








FRANCIA. 
Sessione legislativa del 1866. 


Sento, — Seduta del 10 febbraio. 
(Contiauazione. — V. Il N. 39.) 
Si legge il paragrafo 7° del progetto d in- 
È | dirizzo, concernente il Messico. 
Il maresciallo Forey : Signori, voi 
messo l' anno scorso di due paro! 











da ieri sera si vocifera che questa mane i vet 








parazione 
triotti erano stati 








he il Governo, che abbiamo 
Messico per le simpatie 


Non preteni 
dal sig. Seward al si 
bre 4865, ma siami permesso dire ni 
io popolare non si pronuuziò altrimenti 

0 POP otto la presione del nostro mercito. Not 
mille volte no! Il popolo stess», stanco d’ una 
sanguinosa anarchia, proclamò che l'Impero era 
più consentaneo a' suoi voti ed a' suoi bisogni. 












di, l'effigie dell’ u»mo, È 








i ;i 
ii 


AMERICA 





Bisogna Messico per - esito, e non può riconituisi se non allOMIETA ui syorid dice che all'Avana il sig. Seward 
credere che la forma visa doman. ®- arebbero i maggiori peri:  rifitò di ricevere il bar. Magnus, l'inviato pru. 
dita dalle popolazioni. Da luog» tempo, i Pere srcbbentamenta. lo nostre siano, che si recava al Messico. 

vi fu a mano a gnano confiseato da' più su" dichiarò ch' eravamo anda- iNPERO DIL. MESSICO. 






















"Po 0 OI i No, l'e nelae gl interi fancsti © suarer ba dichiarato E) Paso tut capi 
t iversi si vati contro 
sercito francese non al per alter- tamaste il nostro eser- Ma diversi content 3 : 
s HI popolo messicano a- > di lai, in pome del gen. Ortega, che, secondo es- 
race un Gorino, a lA ET jltera, che ho ces sarebbero obbli: Li pu nome ama! legalmente investito dela 
ni Mo per ten Miro che ao ricresi de posiri con- _ pmmmmmseeesezeszz za 
i, delle violenze, di cui 
Fao si ile a pe ti me ba a0c0r8, ch NOTIZAR RECENTISSIME. 
la nazi 
dovere - 
colse tal ocessione per vo, giogo 0P- ricevaltero a braccia Venezia 19 febb 
restore, rovesciamo il seggio presidenziale, in dI 
Fiieresi succedeli tanti tiranni, O per innalesre pron Roe age Ballettino politico della giorbata. 
trono moparehico, sul quale andò a sedere Nereesa sominio. — 1. La 
Principe saggio, illuminato, il quale die tegià al r to? So che si. potrà dirmi ano, — 1, 1a 30 
pro musioni utili, liberali, che concorreranno _Fiwe gridarono Viva Massimiliano ! duna: re 


ur fetter bene ch' esse non ban- Ario nella Camera dei deputati a 
i lia ri ch e um 
life zitieeapi 40100 ‘del quea di Persiguy ne 


no ancora fiducia nelle lor proprie forze, ch' esse 























se torneo mi furono scoraggiate dalle Autorità, che le oppri- sar autori Brian 3. Opposizione li 

Limbrano preoccuparsi Cotazianza del nestro o- marano ele usafruttavano Bisogna lasciar foro — —Benttingion, —7. Il trattato di commerci cola ur 

n " di pigliar forza e coraggi ) 1851 esteso a tutte rovenienze dal. 

mor. nazionale, desidenarebbero che tal ritorno peg ir io iogiegno © siuitarie a soste- dota ‘8° La Camera del deputati a Pest conti 
fosse immediato. — IRE truppe tornas- nere îl potere, che si diedero. aros nua a discutere l Indirizzo. 

To pure vorrei che sente, almeno si più pre= —L® Francia pon vorrà, ihutcet, il rimpro- "4. 11 ministro di Stato, sig. Rouber, parlando 
toto; se Don imeneliaia mea ie radere E: cero di nou aver compreso il gran pensiero dll’ jooanzi al Senato di Francia, nell discussione dell 
gelati: se pero dle; lla non vorrà dare quelle sclagu- Tndirizo, ha dichiarato formmene, i nome da 

Bisvedo l' cbbi i I ai ‘furore’ egli antichi Governo francese, che il discorso del trono, inaugu- 

Prevedo I° obbiezione, che ico Panic ca Gotto la sessione presente dei grandi Corpi dell 
tendete, sì dirà, las ‘nanimamente ; © Alla prima notizia della nostra riti ta, i rotuto nè voluto parlare che della 
e e regno omente ® rautori di diseordia si ridesteranno ; i malandri- do tal modo, per 





quindi ei non 








i, che oggidì sono in fuga, si raccoglieranno sot- 
Di ee ollera di Juarez; ed i Messicani mede- 
simi soltostaranno alle vendette di quelle barba- 
fe torme, che fecero le lor pruove ia fatto d' 


atrocità! 4 

Quest è sì vero, che, oggidi stesso , quando 
le città sono abbandonate dalle nostre truppe, 
elle sono sgomberate da' loro abitanti ; tanto si 
temono le rappresaglie crudeli de' partigiani di 
Juarez! 





‘hiarato in. 
dispensabile. se il Governo 
di Firenze, 
del 15 settembre, intendi 
ta, e se, anche volendola, avrà la forza di soste. 
"| sig. Rouber, citando un discorso del 
ro Sella, ha rammentato il suo detto, che 
violare la convenzione sareb. 
be giudicato ribelle, © noi osserviamo che poro 
dopo questa dichiarazione del Sella un voto 
della Camera lo cacciava dal Ministero. Il sig 
Rouher ha citato la dichiarazione del ministro 
La Marmora, ripetuta da Malaret, ministro di 








voglia la stessa co. 





è |’ espressi 

coloro, che coi î 

fono, I affermeranno con me, se sono sinceri ; 
quel Gererno 








mi 
chiunque tentasse di 











i 
co, e siccome 
temente forte, 


blica, tutte le forze 











nosciut consigli d' uomini, che la fiducia del nostro Im- Francia a Firenze, che l'Italia, essendosi obbli. 
quello peratore gli ha desigoati , ed i Messicani hanno gata ad eseguire lealmente Ja convenzione del fi 
sorprendente che l' anarchi dinan occhi, come'un modello, il coraggio settembre, nessuno, aveva tto di supporre 





el plina del' nostro esercito. vesse l'intenzione di man- 
Non m'appartiene di trattar la questione del- care di e dopo queste citazioni il signor 
le relazioni tra la Francia e gli Stati Uaiti. Ma Rouher Fa domandato : quale dichiarazione più 
siami permesso dire che stimo troppo la grande solenne, più precisa e leale si può chiedere ad un 
Repubblica americana per credere ch' ella fosse Governo alleato sulla sua volontà di eseguire la 
r preferire al Messico una Repubblica di spo- convenzione da eso firmata il 13 settembre 
ad una Monarchia di ga- 4864? — Il ministro di Stato pago a que 
principii detla civiltà. (4p- . ste dichiarazioni del Governo italiano, ma que- 
sto Governo adrore ia casa sua, e in 
Ja egli operato lealmente? 
ni, egli ha avuto i corpi 
provati prima, esaltati 
’er l'ultima annesso 
6 vero ch 
! di Stato negò diritto di darsi ad 
una Potenza vicina, ma ricusò di dire nettamen- 
te ciò che farebbe la Francia, se i;Romani insor- 
gessero contro il Governo papale, Adunque il Go- 
verno francese si riserva la sua libertà d'azione, 
@ non assume nessun impegno nè col Papa, nò 
‘ col Governo fiorentino. Questa riserva appunto 
suscita dubbi e timori, e questi aumentano quas- 
Ù sella do si leggono nel Libro Rosso spaguuolo le di. 
fetta l'opera, che abbiamo intrapresa su quel- : chiarazioni, fatte dal sig. D.ouyn di Lhuys al 
rive lontane? ‘ marchese di Lema, ambasciatore di $. M. 
lica, intorno alle esigenze del Governo francese 
verso la Corte di Roma, quasi che il Papato po- 
tesse consentirvi. Che farebbe il Governo francese 
all'Italia, se questo suscitasse di sotto mano la 
rivoluzione a Roma, o ne traesse profitto, se il 
sig. Rouber ha replicato il detto di Billaull: er 
gere impossibile che le baion-tt- francesi si rivolga» 
mo contro le baionette italiane? Si dirà: che bi 
togno di usare la forza? Busta una par della 
cancia, ma pure In paro'a della Francia nor 
3 Ù ; pi O Il sig. Houher, ministro di Stato. Il Senato ; bastò ad sopedire l'idvasione delle Legazioni, ciò 
‘Quand'io reggo l'impazienza, colla quale si ' comprende ch'io non ho intenzione di risponde: | che può far supporre che fosse profferita rime 
sopporta in Francia. il soggiorno delle. nostre _re al discorso dell'onorevole marescialio. Egli eb- | ra formalit. Tu sostanza, da tutto ciò oh stelo 
troppe al Messico, io chieggo a me stesso se quel © be cura, d'altra parte, d'indirare egli stesso che | detto dal ministro di Stato nella discussione de 
rauide pensiero dell'Imperatore fu ben compreso . parlava sotto l'impressione d'un opiuioa perso- ‘ l'indirizzo, il Papato e il mondo cattolico nor 
jal paese, e s'ei non avesse dovuto associarvisi, ; nale. | banno nessuna guarentigia formale che, se la 
come si associò ad un'altra spedizione, condotta ! Quanto all'opinione del Gorerno, ella non ‘ sommossa atterrerà il potere temporale del P. 
dall'Imperatore medesimo alla guerra d'Italia. ! fu modificata dalle parole, che MULO ArnetA VOFTA Fioraio è Malaserio; DA 
Pure, lo scopo è il medesimo: quello di re- rimane qual venne espressa nel discorso del tro- ' sola, nè coll'intervento d'altre Potenze catto 
stituire ad un popolo la sua indipeadenza; e vi : no e nel paragrafo dell'indirizzo, su cui siete liche. pena 
chiegso la pocniono d'arrestarmi a questa pa- | chiamati a dare il voto. (Segni generali d'ade- 2. La Spagoa, come appare dai dispacci pub- 
ola : indi) 3a. licati h 
Si è detto che i dissidenti combattevano per FOGA IT pio I RAGA di LAO 
l'indipendenza del loro paese. Or bene; da chi, Miaesalo la. (i gol eoar ed ha do 
per lo contrario, tal indipendenza fa posta in lE schiera.) grin 
[fassa Meg da' partigiani di Juarez, | O fotto trasal stia Penone. A 
si vide condotto a spogliare gli stranieri, a ha fatto conoscere dove gli duole. Se la lealtà 





car nel lavoro 
riscono svaliiar i viaggistori, porre a sacco le 
haciendas, opprimere, porre a contribuzione popo- 
Letti paciîiche, timide, che mon sanno difendersi 
Bisogoa pur dirlo, la paura è il gran mal 
del Messico; susa rese le popolazioni inette a d 
fendersi, a resistere a' loro oppressori. Vidi al 
Messico villaggi, borghi, città, i cut abitanti, prov- 
visti d' armi e di munizioni, potevano resistere, 
si lasciavano saccheggiare, incendiare, da torme 
guerriglieri; @ pure si trattava delle loro so- 
stanze, delle lor vite, e di quell delle lor mogli 
e de' lor figliuoli. Così. pepelezioni cento, mille 
tolte più numerese de’ loro assalitori, si lascia- 
rono disarmare, predare, mecidere senza resi- 
stenza 
































mo intrapresa al 

malizzetà ; ma bisogna ch' io dica 

ne, ch'è, d'altra parte, un' opinion 
le. 











 mipistro 





sonale. 

| Bisognerebbe forse mandar nuove truppe al 
| Messico. (Rumori.) Bisognerebbe almeno conser- 
| varci quelle, che vi sono. Bisognerebbe forse al- 
| tresì far ancora alcuni nuovi sacrifizii di dana- 













‘Son esse più da compi 
re ? Non mi dichiarerò; tuttavi ro. ( Nuovi rumori.) 
ticare che l'efeto proprio dell'anarchia è di Sì disse un giorno chs la Franeia era ab 

troppo facilmente - bastanza ricca per pagar la sua gloria. Non sarà 
‘amo bisogao d' ella dunque una gloria per uvi non lasciare im- 
andar sì lontano per trovar esempi di tali sbi- | 
gottimenti. (Movimento d' approvazione.) 

‘Coov.ea lasciare a quelle popolazioni il tem- 
po di ritemprare l’ animo loro nel commercio more.) 
PO: nostri suldati, e di guadagnare, con tal com- } naro, porre in compromesso l' esi 
fnercio, lo spirito d' ordina, l'onestà, il coraggio, ! presa, fondota sopra un grande pent 
che gli animano, ed a’ quali ciascuno è forsate | peratore ? No, signori, ciò non debb' 
di rendere omaggio. ( Benissimo !) |P EI ecco perchè la Francia appiaudì 

‘(Quand' ci fece la spedizione del Messico, l' ; guaggio tenuto dal Sovrano; ecco perchè si aso- 
Imperatore fu guidato da ua gran pensiero, ch' ! cierà a'sentimenti , di cui il vostro progetto d' 
egli avolse nella lettera memorabile, indirizzata indirizzo è l'altero interprete. 
tl capo della spedizione, al priacipiare di tal im- | -—Aleune toci: Benissimo! benissimo ! 


li con- | 















































































metter a bottino il tesoro pubblico, che do 413 ci îù ui 
bisogni della Besioae messicana, ciò LSTIRTRAA TT io LAI 
i suoi sicari? 3 i. Dal Vallese si scrive che da qual verno di non avessero U 












nella sommossa di Roma, il si, 
rebbe contento cha vi fossero guarentigie ; m 
to affare, guarentigie vuol dire impedimento 
e perciò a monte le guarentigie. Se non che, lì 
Spagna ha diritto di chiederle, e questo diritto 
lo ha, non solo come Potenza cattolica, ma come 
Potenza sollecitata, non si sa ancora con quali 
mezzi, a riconoscere il muovo Regno d' Italia, 
per poter domandare con autorità, in compenso 
di quel riconoscimento, che la convenzione del 15 
settembre fosse eseguita nel senso più favorevol! 
teressi della Corte di Roma. Riassumendo 
, i discorsi te rancia e 
i documenti dipl i, noi crediamo che l 
Francia ha l'intenzione di osservare la convet- 
zione ne’ suoi termini, che il Piemonte ha l'it- 
ione di profittare della prima sommossa pe? 
impadronirsi di Roma; ma che le Potenze cet 
toliche potranno anche aver quella di non lascit- 
re il monopolio della questione del poter tempo- 
rale all'Italia, che uburpò tanta parte degli Stati 
della Chiesa, od alla sola Francia, che non sepp* ° 
non potò impedire quella strana usurpazione. La 
filed CA eseguita, noi lo crediamo, , er 
non sì tral la convet si tratta dello 
Stato del Papa, e ciò c cada di sapere si 
è se il dominio di Roma passerà 0 no nelle ma 
ni dell'Italia una, e questo è ciò che non si è 
detto, non si guol dire e non si dirà. Questo È 





esercito di Jaarez combattere per l'indi- 
| peadenza del Messico! Coloro, che il dicono, nol 
pensano, od ignorano assolutamente la condi | 
e delle cose. Qual era mai quell’ esercito di 
ivarez ? 





30 a 40 giovani partono tulte le 
prendere servizio nell’ armata poni 











Il Foglio quotidiano grigione dice essersi 
vuto finalmente notizie dei tre Grigioni, che fu- 
rono deportati in Siberia per aver. partecipato 
alla rivoluzione di Polonia. Il sig. Caplarzi di 
Somvix trovò modo di far pervenire alla mogli 
una sua lettera, dalla quale risulta 
condizione non è tanto trista quanto 
Egli non lavora alle miniere, e spera 
graziato fca uo paio d'anni. (Gazz. Tic) 


I GERMANIA 

| Riano pi Passi. — Berlino 14 febbraio. 

i La Prov. Corvesp. scrive: « La risoluzioni 
della Camera dei. deputati. s000 ‘afltto. nulle è 
senz’ effetto, così di diritto come di fatto, e non 
recheranno il menomo cangiamento allo stato 
delle cose. La decisione del Tribunale superiore 
eatrerà in vigore malgrado la protesta anticosti- 
tuzionale. (PF. di V.) 


Palcuoi rari uffiziali, che a- 
peciali, che averano corso i 
| gradi della gerarchio, come per esempio il gene- 
! rale Mendoza, il vero difensore di Puebla, e che 
l'Imperatore Massimiliano ebba il buono spirito 
di nominare prefetto di Messico; salvo, dico, tali 
rare eccezioni, tutti gli uffiziali di Juarez, non che 
avere nessuo talento militare, erano avvocati senza 











































ì ì 





— La atessa Corresp. fa rilevare l'impossibilità 
d'un accordo: « Il Governo ha altri motivi per 
far continuare la discussione delle Camere, e non 
si lascerà intimorire, nè forviare. La questione 
dei Ducati verrà probabilmente presentata alle 
Camere, no già mediante il parere del Sindo 

la , ma mediante uo’ i il 
to dela Corone, iante un’ ulteriore ini. 
giuoga 


nmediata, nel caso che la sesione non 
prima al suo fiae, in seguito al carattere 
appassionato delle discussioni. » z 
Colonia 14 febbraio. 


(Tdem.) 
La Koln. Zeit. annunzia che i reggimenti di 












tarne. 





A Poebla, essi avrebbero disertato în massa, 
se non fossero stati continuameni sotto la sor: caTalleria verranno quanto prima au- 


veglianza de’ loro capi, che gli obbligavano a 
combattere, riebiadendoti nelle prop ppi 
venti, senza lasciar loro uscita; il medesimo fu 


Ojiea. + 

Non si diea dunque che l’esercito di Juarez 
era un esercito nazionale. Il vero è che non v 
ha spirito nazionale al Memico ‘ei non esiste an- 
cora, o pure l'anarchia lo distrusse, se ha mai 


Dvcaro »' Hotsrem. — Altona 44 febbraio. 

di Tabula dar 1 aiinaio de rafcdo Leratra? 
la, to risposto rativa- 

meote alla requisizione del Tribunale ta: Berlino 

per la consegna del redattore May. (FF. di V.) 








jcuratevi, non te 
sieatiko Nationale, 
ta Revue de Paris! 
importanti della 
France vuol persi 
che la sua esisten 
che il senatore di 
dossi, ma a quest 
4. Nella tora 
della Camera dei 
Boggio ha fatta e 
cordare al Governi 
atto amministrati 
gione che il Boggi 
gione, ha futto st 
amministrativa de 
meglio sarebbe 4 
mico. Queste sono 
Ministero La Mard 











mente segno ch' ei 
io, dopo di averi 
i necordargli il 
vedimento unic 
wuol dire: siete i 
biamo fiducia in 
stato, che ci con 
qualche mes 
Lio appare che il 


al potere, vi resi 
pure condannato 
Inente, © che 11] 


di un'anarchia 
di trarla dagli © 
plessità più fun 
jone inizia 
io provvisd 
ministrativa dell 
fano e non sì 
lo. Essa no 
un voto di fid 
l'esercizio prov 
un solo; ma s 
ha bisogno d'ui 
nistero tollerato 
non si vuol 0] 
sibile all’ Ital 
tiebolezza, di ei 
e noi pure l 
8 Nella ti 
duca di Persig 
dell'indirizzo 4 
ha fatto un pal 
della Francia 
ra, l'amministi 
contea ; tutto | 
retribuzione, 
circondate di r 
la gerarchia oi 
stre al ministra 
La centri 
che 








ipali, di 
rappr 
amministratiy 
gresso della li 
[ere il progr 
goy distiugue 
relative, propi 
dannose a qu 
dizione dell'a 
non distrugget 
questa liberta, 
contengono ti 
tivo degli alt 
un'altra liberi 
tro l'autorità 
Persigny, pui 
Vautorità, se 
torità e la il 
ammette lo sl 
resi 
menti 
reggiati agli 
vamente fuor 
passo alla ret. 
vuole un acc 
mirando la rl 
I, iotend 
tto nelle n 
niziativa indi 
sig. di Persig] 
in grado di 1 
Francia non 
inglese, a la 
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Fino da sabad 
big. auste. Mon] 
eri arrivava il 
ci por dive 

il brig. auste. 
all'ord,; è quale 


il vapore Arabi 
cob'Inghilterra, 


to. Miidlivg Ori 


to dA 
topi Braila da 


per prim 


70. Consolidati 


fatte 


ont 
dell’ osservi 


Î8 febbraio 


19 febbraio 













































































è i 
rieuratevi, non temele ; ma appunto patehè l' As- ( adunque non è matura per la libertà, hè lui pariarono Zsedeni, Ghyezs, Bela Keglevich, : Parigi 46 febbraio. Notizie meteorologiche 
g. Seward semblée aisi I er: Gazelle de Lyon, | maturi bisogna allontanaria dagli iblici! Babarezy, Nyary, Huafalvi e Ivanka. Alla fine Madrid 16.— Leggesi tiel Diario: « Le que-! pejj'I, R. Istituto centrale di meteorologia 
ato prus. la Revue a Tar altri giornali, non meno | Questo sistema di Governo ha i suoi pericoli, po- della seduta, il presidente comanicò essere alate stioni, che può sollevare l' della con- | o) sento 
importanti della Presse, sono stai , la | chi si afferiona, molti scontents. Quando i sin- | presentate due emende dal deputato Bartal. venzione di settembre, non risguardano soltanto | in Vienna. 
nine suol persuadere sì giornale ammonito | daci furoco istitaiti, esi rappresentavano (il Co- (0.T.) EC la" guactjone rotnana ab- | 
bai Lie la sa esistenza non è in pericolo. Saperaso | mune; sutto il Governo di luglio, rappresentavano Pest 16 febbraio. gl' ioteressi del cattolicismo, e quindi le 
a capitale. She il sentore di La Guéronaiése è forte ia para- | il Comute e lo Siato; ora non rappresspiano the! 1 Surginy smentiece lo vci d'una crisi mi- | Potenze cattoliche non possono, iasciare che svol- 
ati contro ‘fossi, ma a questo segno non potevamo ie Go. Ne prim: tepi della ititazione, nei Co- ' nistriale. Îl_Zester Loyé dice essere una com- | feti alla ventora, mi hanno il diritto e il dovere | 
paio se Nella toranta del: 46 e del 47 febbraio | muni non c’era opposizione, o almeno non su | SPindagare le cause che possono provocare a KO. | {1 termometro è generalmente sopra il normale, 
lella della Camera dei deputati a Firenze, deputato | perava i confini del Comune; ora, caso di dis- | ma qualche mutamento politico al partenza dei | come ad Ischi di 5. 5° C.°, ma ad Iermannstadt, 
noggio ha fatta e aviluppata la proposta di ac- | sidenz jadaco ripara solto le ali del sotto- Francesi, ed anche opporsi ad esso con tut’ i | è sotto di 4. 7° C. sinante è da 
tl pi pagine tn quelle del prefetto, ecc, ® loro mexcì. » (FR. SS) |S-E. moderato. Cielo in parte auuuvolato. 
ME. pr pdl pen i P.spoasabilità ricade sullo Sta- Parigi 47 febbraic 18 detto. (Non pervenne il dispaccio. ) 
dtt , che subisce il maicontento del popolo. Ecco Berlino 16. — La Camera de' deputati adottò: al io di Parigi 
Il autorità politica ed | il frutto della centralità, e della risponsabilità u- | il trattato di commercio coll’ lughilierra; e diede periale Osservatorio di Parigi. 
brelo: Marmora, e che | nica. Il disaccentramento produce l' effetto oppe- | pericol un voto di censura contro le misure, prese 
lata, x L'idea del sig». di-Persigoy èv il: Cssarismo.i animata da vivo entusiasmo pel Monarca, da ‘rivo | Governo in oceasione delle feste si deputati in 
in tutta la sua forza. Agli occhi suoi, il capo | interesse per la dignità della dinastia. Colonia. (FF. SS.) | ghen,Christiansui 
I Papa, e dello Stato è l'eletto del popolo, incarie.to "i 3 x 
; a o (FP. di V.) Parigi 47 febbraio. 
O azioni der pu ara, qll Geivetsele. 11 Pest 16 febbraio. Il Mémorial diplomatique assicura che l'Au- 
cio provsie popolo ba delegate la sa autorità e l'ha alma | Bue Macetà T'lmparalore compara, 000. atria è disposta ad secordare a Massimiliano tulte 
ne, 5. Di pecchè la posti apltare. Soetit ciò È | pagnato dall’ Arciduca Luigi Vittore, alle 7, ore le truppe, che sarà per domandare, a condizione | (T9. n 
irisiona si Der bora ajgisculità? il potere, | fi ‘Teatro tedesco, fu salulato con giubilo e si | che vengano incorp orate nell' esercito del Messico 18 detto. — Ilbarometro abbassò di 4m® al 
} sh rinò fino al terze atto. Si dava l’operetta: Or- @ pogate dal Messico. (PE. SS) |Sud del golfo di Guascogna. Vento da è ma- 
| re agitato sulle coste della Provenza. Pioggia sul 








vuol dire: 


6. L'opposizione sistemi 
biamo fiducia in voi, n 


| dicale al 





longresso 
o colla Sar» 























del partito ra- 


Costituzione, Il sig. Stewens, nella tornata del 31 








5 T8° | pheus in der Unterweit Il Monarca si degnò di 
Politica del Presidente Jobuson si fa | yyrimere lata sua soditszioe al direttore Lan- 





Il mercato della seta è molto calmo, con . sul mare del Nord 


Lione 46 febbraio. Francia. Il barometro s-gna 758" 


* imezzodì della 
jam a Londra, Berlino, 











lo, che ci conviene lasciarvi in seggio anéora ! sem iù viva ed enefgi . Le} 

101 vlche mese e poi vi cacceremo. Da tutto er e ea (FP. di V.). | pressi alquauto deboli. La condizione registrò: 22. Sihocolme. Christiassund, Lori i: 

pe snpere che il Ministero La Marmora, se resta ‘ se come quelle de' Club. del 1848 mozione Pest 16 febbraio. ' balle:organzino, 29 balle trama, e 21 balle greg- Doni oga a Piatrolio Sigpr ie tri IE 
} i vi resta a dispetto della Camera, ep-, di riforma della Costituzione circa il diritto di Un charivari, preparato nella scorsa notte pal ! gia; pesate 4 balle. Peso totale, 5634 chilogrammi. | Fer e pei peli 
! Rig, de sd car previo, | ufo, ppt ai cp di ot rp Gi iz SALE i i 

e in balia delte fazioni, e | no, sig. Tac ttWens, ha trionfato, mal ol di V. Amburgo 16 io. " 
Di idee, che non lascia speranza | il desiderio di Lirico dii ara Praga 16 febbraio. Le Resole d dna ite) Foquimertiti | Degl' Il RR. Uffizi di Porto e Sanità maritti 
che della Nella seduta d'un club dei deputati tedeschi i denza ufticiosa dai Ducati, che allira a sè lulla | sullo stato atmosferico 


e di metter fine alle per- | 










ione spera che la di- 




























































gennaio, ha assalita senza più la persona stessa 




































della Dieta, fu deciso di celebrare il 26 febbraio 








l'attenzione, ia cui 
e Diav) | 























della Prussia essere ormai impegnato sì forte- 











è dello fra altro: «L'onore | alle coste austriache dell’ Adriatico. 











































i 
Marodo er Furione iniziata | fiera. in occasione del | del Presidente, e la Camera votò la mozione, che | una festa di Costituzione: (PF. di V. 
D'utibocsl bilnco provsisorio, manifesterà la nullità am-j fissa il numero de' rappresentanti per ogni Stato meste nei Ducati da non poter più cedere. tas | Onservazioni del 46, 47 e 18 febbraio, ore 9 a. 
ebiarato in. mivistrativa della opposizione, ma i voti si con-! secondo il numero degli elettori, senza riguardo metterà a repentaglio tutta la sua esistenza poli- Venezia 17. — Vento da greco debole, mare 
rapidi mo, © l'Opinione dovrebbe sa- | al colore, eccetto per gl’ Indiani, che non pogauo tica per giungere alla mete. I Ducati avranno da 4 in calma « cielo in parte annuvolato. 
convenzione a sa decidere se la Camera darà | imposte. Questa mozione fu adottata da più che | Marmora presenta il trattato di commercio col passare grandi cose in poche settimane. » 48 detto. — Vento da tramontana debole 
fiducia al Ministero, accordandogli | due terzi de'oli. La mozione, provata dal Con- | Zollverein, firmato a Berlino il 34 dicembre; e (FF. di V. e Diav.) |marein calma e cielo tutto annuvolato. Hd 
l'esercizio provvisorio per due mesi, anzichè per | gresso, sarà val quando l'avranno adottata il | avvertendone l' importanza politica, ne domanda Trieste 17. — Calma di vento e di mare @ 
A per altro, DCI dice, chel Vialia Senato, do divani legiatatero li Stoti. l'urgenza, ch'è deliberata. — Apresi la discussio- sa = cielo sereno. 
inistero @ non di un Mi- h tte di Vienna dice sapere da buona N progetto ai i i ie- 
che non si osa abbattere @ che | fonte che i tentativi fatti per migi iorare le relazioni Pi pa DISPACCI TELEGRAFICI b tutto Porter AREA 7 
uol sostenere. Essa crede che non sia | commerciali tra l'Austria e l'Italia, dauno le mi- | vece di fare la disci della Gazzetta Uffiziale di Venezia. Lussinpiccolo 47. — Vento da tramontana 
perdurare in questo stato di | gliori speranze di riuscita. Ciò è specialmente dovu. | rio, sia nominata una Commissiene con incarico A debole, calma di mare e cielo sereno. 
soci e di eg” periecioniate, i Mep sip coni il Gabioeito francese sostenne | di ‘usaminare tutti i progetti finanziarii e di ri- Vienna 19 febbraio. nto da scilocco moderato, mare 
e ‘molto tempo. | a_ Firenze ma bisogna | ferire il migliore sistema finanziario da a- Spedito mer elo i o. 
posteggi urea tornata del 44 febbraio, il senatore | dire che anche il Gorerno fiorentino prese un dn na (insane dia eri ima è calo 1a parta annuvolic 
dosi. obbli» duca di Persigny, contegno conveniente alle delta proposte, ed ebbe | rinviata, a norma del Regolamento. — Valerio TR atieraape di mare leggiermente agitato e 
ndosi obbii | [Î gelliodirizzo de f accorgimento di lasciarsi. persuadere dalle sole | discorra contro il progetto , e raccomanda, varie La deputazione, iucaricata di presen | 48 detto. — Vento da 
[uefa ragioni pratiche. lu tal modo, il Governo di Fi- | economie. — La seduta continui. —(PF. SS; tare a S. M. l'indirizzo della Dieta croata ' rato, mare leggiermente agitato e 
5 pipa Te, renze SIA dada da pron dell’ Austria Firenze 16 febbraio. | verrà ricevuta oggi a Buda. — Il bill so- lato in parte. 
siccome al a servie i, si 5 vi $ si It i _ Vi 
i il signor ciccia ae Ir i Dett cretponie relatto i 46. — Le Autorità. municipali e g0-| Pi Re dell'Habeas Corpus fu sanzionato ' rund Siri ale E) noe 
razione più . Le i di ese. A questo è da ag-| versalive adoperano ogni messo per seatre 51a | dalla Regina Vittoria. — L'altr' ieri si fe-, gllalste tao ta voto: 
ledere ad un tinge Gb che riferisce la Nuovo Siampa Libe- | sessione dello sciopro. La cià è tranquilla, | cero circa cento arresti a Dublino. Pippa modelo, mA 
panel SUN Vienna, che, cioè, Îl Ministro del commer- | nessun disordine. (PF. SS) (Nostra corrispondenza privata. ) 18 detto. — Calma di vento e di mare e 
settembre co ha emanata un'ordinanza, il giorno 16 di Firenze 16 febbraio. Fi 49 febbrai: cielo anvuvolato ia parte. 
pago a que- febbraio , alle Autorità doganali, colla quale co- Napoli 16. — Uaa parte dei cocchieri cessò iena 49 febbraio. | 
RA Si munica loro che il trattato commerciale c.ila | lo sciopro, dosi a vestire la divisa pre- ( Spedito il 49, ore 12 min. 50 omerid.) 
leciiiénte ? Sardegna del 18 ottobre 1851 viene esteso col scritta fra cioque giorni. — Il Principe Amedeo è (Ricevuto il 49, ore 4 min. 45 pom.) | Corso degli effetti e del eambi 
lato” 1° corpi gere Corpo le- | giorno 47 febbraio, a tutte le provenienze dall’ (FP. Parigi 18, di sera. — In occasione del | RR. pubblica Borsa in Vienna. 
ima, essltati tà, mentre la scala | Ital,’ Camera de' depulati a Pest ba conti ricevimento della deputazione del Senato, | effetti del 10fbbeio de 17 feltro 
Ca libertà è dubbio se poma corispon: | nuato nel giorno 46 del meso corrsale 2 diseu- incaricata di prin indirizzo, l'Im- | xtailiche al 8 p.0%.. 6185 6208 
&e6 il progresso dell'autorità, Il duca di Parsi- | tere l' iudirizzo, ma senza venire ad un risultato. peratore disse : « Voi desiderate al pari di Prestito naz. al 5 p.%- 6 15 65 05 
40y distiogue la libertà dalle libertà. Queste sono * | me vedere stabilito lo svolgimento razionale Prestito 1860. . 8125 8145 
vidali rc felative, proprie a ciascun popolo, utili a questo, ID progressivo delle nostre istituzioni, il mi- | Aziozi della Bane: 749 — 
por dannose a quello ; la libertà è una, ed è una con- nosa. Non accetta glioramento della sorte della maggior parte 148,40 
dizione dall ‘anima, che si 008 apceppare, ra Past 15 febbraio fiaanze, per ciò che risguanda Je imposte fondia- del popolo, l' intatta conservazione della. i 
7 d suggerisce varie economie. — Mict ità dl tt i 
oa ict, ma delle iberià, innovazioni che |, Magvar Filag contuta fe omersazioni dl | ri, moBBENAA de inistero; dice che uocee | gita; o dall'otor nanni Non si trita dot 60 
contengono tutto ciò che si vuol togliere all'at- Pesti Naplo d'ieri sulla deliberazione dei magua- | Du rialzare il credito finanziario, tenendo, com' | la coronazione d'un edifizio, serollandone LOCO 
tivo degli altri per portarlo al proprio. Ma vi ba ti, relativa alla compilazione d'un in ‘rizzo sepe- | eg1i crede, depresso il credito politico: — Il mi- jornalmente le basi. Il mio Governo non Ù 1389 
Ciro cart an eh non è che la ressione con- | rato, © dimostra che, mere il favoe di S, M., | nistro della guerra presenta il progetto per la e- | ©. stazionario; ei progredisce, vuol progre- ( Corsi di sera per telegrafo.) 
tro l'autorità eccessira, @ che, secondo il sig. di | la na5ione mot, sori grep Piste ce della legge sulle servitù militari a tutto | dire, ma sopra un suolo assodato, capace Borsa di Parigi del A7 febbraio. 
Persigny, può crescere a dis e scuotere | PS. lo Stato, — La seduta continua. —(FF. SS) |di sostenere il potere e la libertà. Chia- Read Ep si) 07 





raggio di esprimere apertamente le 











Pole un accentramento ancora maggiore, e, auì- 
























‘rancia non n n n n tare 
) Mnirando la macchina amministrativa di Napoleo- i Î 
Legazini, ci n° intendo di giovariene in pro del Sile, | dei deputati banno ritirato là decisione, di non Londra. — Camera dei comuni. — Discute- | per riti 
ritbalrtiri Tutto nelle mani d'un uomo solo, e nulia all'i- discutere ampiamente 20; ondechè si al- | si to del Governo per far cessare l'epi- | sono 

RI ch AV Tutto Delle mani de Tale è ti suo disegno. Ii | Iandotto lunghi dibattiment. ( PP. di V.) 25° Fiunt propone un emendamento, che 
Ricussione del. sig. di Persi iene che i Francesi non sono Pest 46 febbrai proibisce il trasporto del bestiame per le ferro- 

cattolico nom i ne rghesta di |--La Camera de’ deputati continuò a diseutere | vie, canali è strade, sino. al 13 marzo. — L'e- 1 
. che, se la on può fare indirizze si 5) par i'acceltozione | mendamento è adoltato colla maggioranza di 83 | vette il congedo. 
crt la democr: progetto in tulta la sua estensione. Dopo di (RF. S: 
Potenze catto-* 

RSA DI VENEZIA 

dispacci pub- GAZZETTINO MERCANTIL N 16 febbraio. Arrivati : del giorno 17 febbraio. 








pensiero della | Da Traghetto, pielego austr. Fortunato B., di 
48, 


de, Balla V., con 4 part. carbon fs 








ed ha do- Li 
— Luci 
1° la Trapano, pielego austr, S. Recco, di tonn 
49, pete. Sineò 6., con 45 col. olio d'oliva, al- 





Venezia 49 fobbraio. tl È 
















oggetti comuni. — I partiti della Camera 






osserva! 
di 
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Spediti 


Per C.rfà, schoo:er auste. S. Spiridione, di tonp. | Conv. Vigltti del Tesoro 


Se la iealtà i À a i 
A ino da tabito scorso arrrivava da Savona , Sl Da Bari, ehooner papel. S. Nicole, di teen 
pegni del Go- N n cap Ballrin, vacante, all'ord_patr. Bettalico, con 100 cel. glio delia. ‘50 tar. | 130, cop. Biolni V. co 9400 fili legnami in sor- god i 
ina scappatoia ivava il vapore Ailos, da Londra, con mer- fichi sc, 10 se. ‘maudorie, 30 sac. seme de, 42 cal. fagiuoli, ‘1 col. cioccolata, 8 co. uma 
Marmora s4- ti per diversi, diretto a Bachmann ; da Alessandria, 4 col. vino, 4 col jasta, race a ‘Collauto e Fa- | bianca, 4 col cordaggi, 7 cas. carie da giuoco » bi te gi 
i col. conape, 4 col ferramenta, 11 col. terragle, 





il brig. austr. Dante B., cap Ballarin, coo merci » 













nell. 
Da Mola di Bi 





ntizie ; mo, in 





ielego napel I Cugini, 
EE. evo 79 coli olo, 1 















all'ord; € qualche legno' ancora. 
int ST alcine vendite operatesi d'olii di  tonn. 59, patr. Ruggicro 
R08,eha i, ognora al prezzo di d' 230, e vmube alla riot, race. è Savini A- 
questo diritto 16 per % La speculazione pe- ri, schooner napol Il Federico, di torn. 
lica, ma come ‘nora, quantunque a Triete mo- bisi G., con 184 col olio, 6 dc. vetri | | 
san 


tin poco meglio apprezzati, se non 

ne illudono gli sconti. Le vendite all'interno si 
fanno sempre. con facilit.zioni, massime in, quel 

‘di cui arrivava nuova quantità coli’ cdierno 

i, partiva 

‘mmercio 


ate. 
li, schoooer napol. Bella Elisa, di 
a»: De Bells V., con 101 col. olio di 
race. a Sa 

Da Trieste, pielego austr. Flegone, 
io P., cen 4008 stia grano, 

n di er al'ort 7 f 
"Dal Tagliamento, pielego austr. Tgliamenio, di 
ton SESTA Fubaa Po con 3569 lava ab al 


ora con quali 
legno d' Italia, 
| ‘in compenso 
zione del 15 
più favorevole 
Riassumendo 
° 


di ton. 49, 
43 bl 












port 
iluppasi ognora più. Per la 
fece qualche noleggio di tegni 

































































n prim vera. 
10. Consolidato 87 id 88. 
‘Le valute rimssero invariate le Banconote sali- 
vano da 984/, sd ‘/, 097% per marso ed apri 
Mes i pretto par. "84; il veneto ad 83; la Con- 
Versione Dial ia vece a 64 ‘/,, come la al: P 
ti ila ma ognora con poche 0) 

Pi QAS) | 




















Da Trieste, pir 
cap. Sirck A., con 42 col. tabacco, 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 










quel gi 

quanto sono più 

mmiuistrazione,* 

esistenza d'U9, 
Da 





di | col. vetrami, 3 col. amito, 4 col 


tera lor., 5 col. stoppa, 1 col pel 
5275 rise carta, £ col. detta, 285 co. riso ed | Sconto. 





{col 

burro, 148 col. verdura, A col. cavape, 1 

ta, 10 col. riso, 66 cas frutti frese. 1 col smito, 

5 col. panni tinti, 4 cas. lardo, 26 col farina gi 
Ù 











Venezia 20 febbraio : ore 42, minuti 44, secondi b. 


fatt ol Ossreatiio del Seminario patire di Veszi all'altezza di mati 3034 sopra Î ivo del mare 








ar, 635 mar. 


re merci div, 
"Trieste : piroscafo avstr. Venezia, di tonn. 


69, cap. Calvi G., coa 70 col. formagg 


Corso medio 





‘e formaggio ed altre merci 





terie, È bot. aceto, 60 pelli bov. sec, 17 col a |» 


‘asa de 

le caricarioni coi vapori. leri, il telegrafo di l'ord. nape, 3 col. lana, 150 col. sommacco, 5 bot. ireos » venti. — — 

Lit, segna Îl Cone deb le, fiiva più tosenu- — Da Zare, pb:go austr. Madonna del Rosario, 5 lar. terra rossa, 75 rotoli stuoie, 50 sac. for- | Da 20 franchi . 8 41*/s{Corone ... - + - 

to. Middling Ori di er: Fi Calia A, con 1 part. essa d'° | maggio, 10 col larina gal. 61 gol io. 475 col | Doppie d'Amer. — — |Zecchini imp. 

dite nell'ott me, i detta vetro rotto e cordaggi vec, 4 col o- | frutti freschi, ‘19 cl. candaggi, 120 sae. biscotto ed | ‘$° diGenota. 31 87 [sowame. +13 70 

deposito, al 4 col. olio, 4 col. vino, all'ord. altre merci div La $ diRoma . 6 87 [Messe Sovrane. 6 88 

uaffà, fermo, "Da Spalato, pielego austr. S. Giovanni, di tonn. Per Trizte, pielego austr. Giumppino, di tonn. |» diSavoia. — — 

to, debole, 49, pair. Scuro G, com 44 col vino com, 20 bar. | €0, Tate Scarpa Lg, con 47 max. cechi da bt- | Lie seine - » — — [Corno preso gr. Ufici 

toni Braila da 27 catrame, all’ ord. te, 4 part. ferro in sorte, 24 cas. porcellane, botti Talleri bavari . . — postali e telegrafici » 
vuote ed altro. — vat. ri 


Per Alessandria , rig. aosr. Campidoglio, di 
tono. 178, cap. Malusa A , con 16,900 fili legna” | Crocioni 
me in sorte, 41,800 pietre colte. 

Per Rodi, pielego napol. i 

e Sciarra M. A., coa 2000 mattoni cotti, 178 


Cambi 









(1 
— 11 48 e 19 febbraio 1866. 


Parigi 15 febbrai 





È (listino compito di publii agenti di cambio) 





i SRO 
3 | Prestito 1860 con lotteria 
= 1 col. | Azioni della strada ferr. per una 

Azioni dello Sab. mere. per una » — 


| corrispondente a 402: 19'p. 100 fior. d'argento. 







Seal Fisso = Sco medio 
3 3 
23 md per 100 marche & 35 
2°» » s00£408 - - 
3ma » 400lireital - = 
13md » (00Cvun 6 8825 
Imà » 3970 


1g 





ATUTURILII 


tl 


miamo in aiuto 








I l'autorità, se ques 

il Papato po- A ch'essa fa a guattr' occhi contro l' ) i; 

erao francese Ia quo, ma egli voi di felt Lloyd smentisce le sue anteriori notizie | | 14 Panca di Francia ha ribassato lo sue forme, ma 

tto mano la do accrescere i poteri 6 Lie ‘Crisi. ministeriale e sol Consiglio di Mini. | dal 5'al 4 e mezzo per cento (FF. SS) |ramide, che ha 

rofitto , so il Sirvati, mentre propone che i si stri, che avrà luogo domani ; e riferisce che il Parigi 16 febbraio. versale e per 
feggiali agli allri amministratori e presi esclusi- prossimo Rescritto regio, il quale coRituirà | Londra 16 — Banes: Aumeoto nella riser: | della Francia. » 
Peng agi ahi Consiglio municipale, primo | risposta all'indirizzo, “ella Dieta, mon tratterà, ‘e | va dei biglietti 380,000 lire di_sieri nel Nat Forck 7 
pato alla reribuzione. Ma il sig. di Persigoy questioni pendenti in guisa da esaurirle, ma ri- | numerario, 299,000 ; diminusione nel portafoglio, uova Forck 7. 

serverò ciò alla razione sui modo di trat- | 274,000. (FR. SS) |festano sodisfazione 


febbraio. 











Fs rs 












» 978 





delle Banconote . 





77 | Coro preaso le LR. Casse. 














400 liveital. 7 
100; 


lam 








dall’ Imperatore Napoleone, che le pratiche 
re le truppe fr 
à cominciate. E: 
me un beon augurio di pace tra la Fran- 
cia e l'America. Il generale Weitzel rice- 





che 


il progresso sotto tutte le Strade ferrate austr 


Credito mobiliare . 


FATTI DIVERSI. 


11 2 gennaio il tremuoto ha scosso il suolo 
del Messico. Si parla di villaggi distrutti, — A 
Ocizoba sono cadute tulte le chiese. Vi sono stati 
non pochi morti. — La ciltà di Messico ne uscì 
colla paura. (G. di Mit) 





fabbrichiamo quella gran pi- 
per base il suffragio uni 
apice il genio civilizzatore 


— 1 giornali mani- 
er' l’annunzio, dato 








ncesi dal Messico 
o riguardano co- 








Richiamiamo l’atteazione dei nostri lettori 
sull’ annunzio, che trovasi nella quarta faccia della 
Gazzetta, concernente una vantaggiosissima Cassa 








( Correspondenz-Bureau. 







dell. R. Lotto, seguita in Venezia, 
febbraio 1866, sortirono i segueoti 












Nell'Estrazione 
il giorno 47 
numeri * 


16, 45, 22, 8, 45. 





in Verona, 












SERRRI CLES la Sat Estrazione Hi luo 
i 10 28 febbraio 

Frizento da piste . . .| 2065 Si dille 

»  mertasilie di nuo È SPETTACOLI. — Lunedì 19 febbraio. 
vo raccolto . .| 1960 2020 
pigaolatto » 6. SIA 

Prameniene {Ei leto, | 4645 $ 4680. | raummo casto 4 8. seneDerTo. — Riposo 
n 41610 |rgamo aroLto. — Drsmmitica Compagni 
| sr è condotta dall'artista G.ovanni Aliprat 










ragemma di Carolina. 





NE. — Par maggio padovano ed in monsia 
i passa. 





odi la 12* reglica del vaudeville, intitolato : 
mascherata, coa ballbile. — Alle 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
— Comico-mmeccanico irattenimento di mas 



















Nel 47 febbraio. diretto dall'artista voceziano Ant. Rogcardini 
VIPERA VET ARG Bice Dale] (1 IL fede nane 1 monde pcs Con Ml 
Giorgio, poss. di Lutecta , aila Luna. — Zimmei — Ale er0 1. 
Giorgio Berte dott. in meli, di Ti, alla Bele-Vur, | suLLA Riva DecLi ecavon. — Grande Serragio 
tran ftack Giuseppe, megot. vienn. alla Stella do | — di dette mive cd ticate, del domatore sig. 
Vi L Coechi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ed en 


‘Alessandro, pose. pruss 


ellaro 
Da Trieste: Chaninel ' 


to. — Da Verona : du 
alla Stela d'oc — 
seppe, pos., alla Luna 


tfata nelle gabbie, con esercizii. di ammuestra- 
mento. — ANCONA PER POCHI GIORNI. 
— Sono visibili Due 












Caudio, negor. fr a Luna. — De Kurt Ri- | SELLA RIVA DEGLI SCHIAVO: 
berto, pres. pruss, gemelli d'anni 9, del peso di 280 chilogramuni. 
eirth Valontà SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI. — Cosmorama. — 





(85. — Da Milano: Latsoada Stefano, ne- 

got, alla Luna. — Diekerson Giovanci, da Danieli, 
2 Wenslow Elisa, da Dameli, ambi poss. am 

Casabona Cioseppe, negsz. milanese, al Va 

Da Modena : Rovighi Giuseppe, poss, al $. Marco. 

‘Partiti per Vienna i signori: Swiderski Giulia 
no, posi polacco, — Per Movigo: Ri 
R 





Viaggio per la Svizzera. ( Riprodorta la seconda 
esposizione, ostensibile sino al é marzo p Y.} — 
Delle ore 10 sutim. alle 9 pom. 

suuta niva pecLi scuavoni. — La Compagnia 
acrobatica, diresta da Alvise Basoll, da duo rap- 
presentazioni al giorno. 


e 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Arrivo. Articolo della Wiener-Abendpost sul- 
D'indirizzo della Tavola dei deputati di Pest, 
— ‘Impero d'Austria; Diete provinciali. Ordi- 
manza del Ministero di finanza. Il viaggio di 
Parecchi Ministri @ Pest-Buda. Smentile. Cose 
IL Ungheria. L'unione del'a Croazia. 

"i Sardegna: il Re, La Banca nazionale. 
o, — Du Sile; la sclopro 
ppoli, Il brigantaggio, — Re- 

‘Circolare delle tre Poten= 
















ognese — Per Vi Braganza, contessa, poss. 
— Per Verona : Melgonell N., consiz). di Cine, 
Trieste : De Kbbeck bar. Massimi 
vino. — Savoldi Antonio, possi. a 
. — Per Milano : Cassanello Alessandro, poss. 
genovese. — Per Bologna: D' Atadi bur, Luigi, - 
De Kosma Z, ambi poss. ungh 


—________________———— 

















MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





‘i ‘Soghilerra; 7’ ispezione Guy 
. 6 ‘francia; sessione legislativa. del 
del 1Ò 


‘785 













pn 














N sai. 
ch 








dita di varie mer.i, ed srsioli 
nati, noochè di tri altri dereii 


101 R. Dogana prinripala della Salute avv 

‘gpnno 28 fbbe fo 134 

tertà nol proprio 1 cale di rail nta pebblica seta per la ven 
i ‘ca Cali di con'esì inveazio- | N. 42951. 


î1 questi magazzini, în se- 





guito all ommesso pagamento della inerente tassa di 
Avverte inoltre ehe verriano’ accettate inche 


scheda segreta, sit o m dalità prsscrite; e 
rid betruirsi d' ogni altra condizia 
dla 


"ogrecnerio degl 
Sat o 


mediante 1 me de più 
medi ato press | Uficio, anice al rbnivo elezco è 











protocollo di stima. 


‘Si avtisi in fino che, sono fissati i giorni 6,8 27, 





, alle ore ff anim, 


offert? 2 | pareote 


che rosa libero agli | pisa, 
ine dell'asta, noochè. 

i posti all'incanto, | vatura 
data € | nin inguinale. 
it, uno di el 

Sint uo (i panto è l'alro di staf@ cone 2 mule 

qbe cole scuro, 


precedenti l'inter i vita dl'e merci di essere linate | stagno. 
Dall 1. R. Dogana priocipale cella Salute, 
Venzzio, È LI febbraio 1456: 


LI. R. Direttore ja cipo, Wonwnna 
iL R. Ricevitore in cupo, £.£ Foxaor 








N 2131, dell'IL R. Tebu.aie d' Appello Lombar 


vicae aperio il concorso al posto di Notaio in Maromiea, Di- 


stretto LIl.* di questa Provincia, coa 


deposito d'ilalane lire 2600, pi 
'l concorrenti faranno perves 


1.R' Camera Not le lo lo:o docamvatate suppliche, corredate 
una Tabella statotica coofermats, a terra: del'a Circolare 
N. 12397, e nel termine prefisso 
deccornbli dalla terza pubbicazione del | ri N. 





ria & logii» 186: 





dentizio a stampa 


Po 
dita del diritto attivo rrariale di decina, 
pi 40, in Bastia di Rovolone, si rea a pubblica 





Micate ‘nel suddetto Avviso d'asta 34 dicembre 1865, pume- | provinciale di Psdova i 
10° 19880, isperi mibile insieme agli altri atti presso la stazio- | sospetti di (ariva provenien 


ne venditric. 








Dall'LL R. Inteadesza prov. delle fianze, 


Padova, 7 febbraio 1360, 


L'LR. Consigl. di fianora cd lo'endente, L. Gasrani 





N 371, AVVISO. 


È perio! ll concorso al porto 
vinci, con residecza in Amp*tzo, 





cumeati e dela 





ATTI GI 











(8 pubb.) 
pts'o ia. qsta pro- 
ii è ineresto il deposit 
di fog. 64367:5. per quattro settimans decorcibili dal gior 
no della terza inxe"zio00 del presento nella veneta Gazzetta. 

‘Gli aspiranti correleranno l: domvmda dei, prescritti do- 
Vabella statistica conformita a termmiai della 





UDIZIARII 





finale, 









FE Nella mattina 
Giacenza. | sira deli’ Adige, fa ri 


N. 89741 


Moatecch a. necome 


a procedere 


alle carceri crimit 





Girexare 26 luglio p. p, N. 12257 dell'eccelsa Presideora del! 
IR. Tnbunaie.d Appella Jomb-reneto. L 
Dali'1. R- Camera di d ssplina rotari?, “ 


Udine, 5 febbraio 1866. 
TI Presidente, ANTONINI x 
N Coadiutore £ £ di Crocellire, Pi Dosadonibut. 


CIRCOLARE. (1. pube} 
dei 18 ditrambce 1865, sulla sponde. 








eri. 
della colonna ve 


Ta some dell'I R. Triburale pro”, 


Verota, 12 febbraio 


Il Giudes inquirente, Ovio. 








CIRCOLARE D'ARRESTO. | (4. pubb) 
L'Î R Tribunale di Ve 01, co. dir 0 csnchuso,pio 














il endavere di un uomo, dell'apr 








a rimliato di darue © manieazione R. Tuibonale provisciale nia 
di olio risultato sun "n emo dell LR. Trbucale provincie, 


Padota, 9 Bibiaio 1886. 


1866. 


ha posto ia iduto d'sccus e rioviato al dbaltiito | y°g4; 


Giasoppe Bagni della 


Cod. stesso. 








i cu 


Si rende noto che furono sequestrati dali’ |. R. Trbanale dea da ie onimi 14 con 
cav ie urgrotemente | ria dî miglia comuni 14. con 

At, siceomo urgsatemente | Caiazione di N. 3250 abitanti, due terzi del 

rit & gratuita asisioota dio fo; 

IAA 3 

cino, e fronte marcit«ment» sporgesle, con Leve ingrossamen- nizzo del mezzo di, 

to ai nedelli degli arti phsteri,ri, e di costruzione leggiermeate 

marcata raoga, d' razta friulana bustarda 

2. Una civalta stornella, dell'altezza di quarte nove e 

are quarti, fari ded soppiaate 

Mit Sr ingroma nemo dl isolioe d'Acdile, ala un 


4. Un cavallo. more 


informe, ciompino di gati è dis giPart: posteriori, aveate al 
spalla sinistra miscito cietrci di dan avuti sesoii , ut» 
quli si poeti fn» ala motà 

’imim>nto di tutto espio, 6 a tgharrizo e cass 


Ei 


III. Verificato i 
del prezzo sarà toito 


legalmente indi.to del crimine di furto, 
previsto dai $$ A7%, 476, IL Db Cod. pen, e punibile giusta 
il $. 478, 

Valla izuoto 1 ipo di dimiea del sudetto accusato, 
v'invitano le Antorità di pabbica sicurezza e la forza armata 
"ll suo arresto ed aila surcessiva di ini traduzione | perto fl concorso a tutto 10 
imali del'o stess: Tobunale Quelli che credessero a 
re \e loro istanze , correate dei docun 








Pa C su degi Esposti, villico di 


ja rota personali: 





llo zaino, dell'età d'anni sei e | 90 











arto maiale 2 (19 VII Regno Lombardo-Veneto. AI sly. Carlo Spitzer Cambista in Vienna, Wollzeile N. 27, 
Prociueta i Venezia — Distretto di Portograare. A conto di pezzi . . . . . dei biglietti 
} SLI R. Commissariato dintrettuale. melt) qui uniti fior. . .. ., e mi obbligo di 4 residui flor. 
dip RENDE NOTO ‘Aggiuago soldi 66 come competenza di bollo. 
ni si spediscono le liste gratuite. 











ferta sia fatta a prezzo maggiore | 


aggi prinîi esperimenti , ed al terzo a 





la propre pell'acquicente, pretzo anche e, ritenuto 
N 1098. Unica pubb. | minorato dal previo deposito, sot- | TY. Sabito dopo avvenuta la | però che con esso posso venir 
AVVISO: o comminatoria in difetto della | delibera, werrà agli altri concor- | sodistatti i creditori 







limento princi 
Lt ta cri 
cora dll’institore Lu 
Fririon, di eni l' Avviso 24 set- 
tembre 1864, N. 13880, e con- 
ferito al sig. Gio. Ratt. Simonetta 
di Urmare per procura per la Dit- 
ta suddetta, nel seguente modo 

*. Wonwiller e Comp 6. Bi 
Bisfonett, e che in data otierna 
fu eseguita la relativa annotazio» 
ne nel Registro per le firme s0- 





ciali. 
Dall'1. R. Tribunale Prov., 
Verona, 31 gennaio 1866. 
HI cav. Presidente, Fontana. 
. Franchini Dir. 








N 2638 4. pubb. 
EDI: 


ITTO. 

Per ordine dell' I R. Tribu 
nale Prov.gSex. civ. in Venezia, 

Si oifba ol presente Bd 
10 a Carlo Scopoli del fu Giovanni, 
giù domiciliato in, Verona, ed ora 
fidicato assente d'ignota dimora, 
essere stata presentata a questo 
Tribunale da Giovanni dott. Mar: 
aocthi, quale amministratore del 
concorso Marietti, una istanza, ae- 
compagoata dal Tribunale di cir- 
eondario di Milano, con la Nota 
20 settembre 4865, N. 14508, 
contro di esso Cario Scopoi fu 
Giovani, in puoto di vendita di 
atabili ih Venexia, a Murano © 
$. Erasmo. 

Easeado ignoto al Tribunale 
tuogo dell’attuale dimora dello 
suddetto Carlo Scopo, è stato #0- 
minato ad esso l'avv. Brenzoni, 
in curatore in Giudizio vella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che l'in- 
tentata “causa: possa in confronti 
del, medesimo proseguirsi è dec 
detei giusta lo norme del vigente 
Reg. Gii 

Se ne di perciò avviso alla 
ignoto domicilio cel- pre 
Gente pubblico Editto, il quale ar 
rà fotra di legale citazione, per- 
chè lo sappia € possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0, conoscere al detto pr 
trocinatore Ì proprii mezzi di di 
fesa, od anche scegliere, ed indi- 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fire e 
far fre uit ci che ripteà op 
tuo ria difesa vele 
Mie terlari, Alfdato che ta la 
detta iutanza fu con Decreto 2 
novembre ‘4865, N: 49017, fi 
gati i giorni 24 e 28 febbraio 
due esperimenti, e che 






































perdita del fitto deposito e del | 
relncunto a tutte sue spese e pes | 


Facendosi aspiranti e de- 

liberatarii gli esecutani 

dispensati da qualunque deposito 
solamente dopo passata in giu” 


ricolo. 








depositare ia somma eventualmen 





to la gi 


te superiore al 


spese, capitale ed interessi 
V. Tutte le spese posteriori 

al protocel o d'incante, e quindi 

anche le imposte 

to di proprietà e le altre tutte 

staranno a carico del delibere 





Aratorio coa gelsi e viti det 
to Braida di casa nella mappa 
stabile al N. 160, di cens. pert 





N 








esso roa convenuto dovrà imputa= 
re a sè medesimo le conseguenze, 
* Dall'LR Tribunale Prov, 


Venezia, 7 febbraio 1866. 
Il Presidente, Vexroni 
Sostero. 





n.172. 4. pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto, che pei gior- 
ni 3,10, 16 marzo pc, è 















april 


58, 56 e 





Lotto IL 

Acatorio con gela detto Drai- 

da di tasa nella stessa mappa al 

N. 648, di pert. 3. 0, rend. austr. 
L. 10:05, stimato fior. 184. 






Dall’ R. Pretura Urbana, 
Udine, 20 gennaio 1866. 
II Cons. Dirig, Cosartiai. 





3316. 


Si rende noto, che all'asta 
immabiliare accordata col Dcereto 
40 agosto 1865, N. 13647, a ca- 
rico del nobile Giovanai Abbon= 
dio Widano Rezzonico fa Lo- 
i col Decreto 30 ot- 
tobre 1865, N. 1N 
fissati i giorni 28 febbraio corr., 
e Te 16 3. vi marzo, viene ec 
ettuato il Lotto XXIX, compreo- 
dente la casa, con forno, 
socchia di S. Silvesti 
linate, nella calle. del 
l'anagrafico N.1420 è vito LES9, 
in mappa al N. 1246, della super: 
Hele di pert. cens. 0.10, colla 
tend. cena. di L. 89: 76, stimata 
for. 1827: 40. 
Locchè si pubblichi @ s°in- 
serisca in questa Gazzetta Ufi- 
le, con riferimento agli Editti 
27 aprile 1865, N. 7180, inse- 
rito ei Fogli di Suppl 
) ottebre 1 








EDITTO. 

Si rende noto al pubblico, 
che nei giorni 3, 24 marzo e 31 

pra dalle ore 40 ant.alle 
È pom. presso questa Cance' leria 
Pretoriale, avranno luogo i tre 
esperimenti per la vendita all' a- 





ta pubblica, 
Intendenza 





‘araono 
| 


ria: dovranso 


credito 








vr arasferimesi 








a pubblicato 
Gazzetta di 
soit. 








De Marco. 


4. pubb. 





, furono 












ento 53, 








ra istavza del L 


renti restituito l'impor 


ito rispettivo. 
Post TA parte esso 


assume alcuna 


to. 
VI Dovrà il deli 


rio all' immediato 
prezto, perderà il 


fanto di 





esecutante, 


to prezzo di delibera, 
vece di eseguire una 





12 ia ogni caso, 


libera, però in ques 
alla concorrenza del 


l'effettivo immediati 
Ù 





Pascolo boscato 


rend cens di a L. 





Tribunale Prov. di 
stanza dell 
pi contro il dott. 








Signorini assente, e 

di Finanza e 
[ 

residenza 





ore 10 ant. alle 2 


suarii ed ipotecarii 


presi. 








garanzia. per la IV. Nessuno, tecettuato l'e- 
proprietà € libertà del foado subo | seeutante, sarà ammesso come 0î- 
asti 


Autia di lui cura e spesa far ese» | missione delegata il decimo del | 
‘ire in Ceoso entro jì termine | valore della stima. Tanto questo 
i legge la voltura alla propria | decimo quasto ogai altra parte del 
Ditta dell'immobile deliberatogli, | prezzo @ relativi interessi verrav- 
è resta ad esclusivo di lui carì 
fi Tagamerto per intero della re- | nante di giusto peso e bon, cioè 
Tativa tassa di trasferimento. în fiorini effettivi della nuova va 
VII. Mancando il deliberata- | luta austriaca esclusa la carta mo- 


È sard' poi in arbitrio della parte | meassoluta condizione, fermo sem 


ltracciò sì pagamento dell'iate- | ble per forza di legge rifutare 


Lia del fundo a tutto di lui ri- | giore che serva a coprire perfet- 
Schio € pericolo, is un solo espe- | tamente il disagio 

rimento a qualunque prezto. Dovtà il deliberatario entro 
VIÙ La parto etecutante | giorni 20 dalla delibera corrispoo 
testa esonerata dal versamento | dere all'esoeutante Je rpese in 
‘deposito cauzionale di cui al | contrate cormiatiando dall’istaza 


dal versamesio del prezzo di de- | della procedura detro specifica che 


È rimanendo essa medesima deli- | il decimo versato a ciuzione del- 
berataria, sarà a lei pure 

dicata tosto la proprietà degli eòti | precedente articolo, e dovrà entre 
Subastati, dichiarandosi in tl ca- | sei mesi dalla delibera pugare gi 

io ritenuto e girato a saldo, 0v- | to cecorte a raggiungere il com 
ero a sconto del di lei avere | plessivo importo del, prezzo, or- 
l'importo della delibera, salvo 

nella prima di queste due ipotesi | posticipato del 5 per 100 in ra- 


della eventuale eccnleora. VI. L'aggiudicazione non sa- 
da subastarsi. - |rà decretata se pon a presto in- 
Nel Comune cens. di Montagna. | teramente sodisfatto: fio a quel- 


N. 961, di pert cens 0.20 e | che il possesso ed il godimento, 
Bosco ceduo forte, N. 987, | peteranno retroattivamente all' 11 


pert. cent. 0.39, rendi a. L. 0: 19. 
Aratocio, N. 98%, pert. cens. | delibera abbia luogo prima del 


4.66, rend. a L 1:07. maggio, ed invece gli spetteranno 

ro, N09, per cena | con rigoaro all 11 novembre 

0.49, rend. a. L. 0:01 successivo e la delibera avpernga 
Bosco ceduo forte, È. 4007, { nel maggio o dopo 

pert.cens 2.34, rend a L.0:77 Nell cato che ta delibera se- 

Tetae peri 4-78, rendita | gua cn edfettortrstivo al 

a L813 artino antecedente, staranno a 

Dall. R. Pretura, carico del delrberatario le imposti 

Caprino V., 37 gennzio 1866. | prediali di quell'anno camerale e 

lì Pretore, Srapa. gli altri pesi dello stesso anno. 

Serena Cane. La spese poi di coltivazione 

verranno da esso rifuse a chi le 

an trà anticipate. Le volture cen- 

N 1315 2 pubb. | suarie non si verificheranno che 


EDITTO. dopo ottenuto il Decreto di ag- 
Sopra requisitoria dell'I. R. | giudieazione. 


Alessandro Zop- | liberatario le spese della delibera 


amministratore di 


i giorni 31 marzo, 41 | blici aggravii e delle imposi 
è 18 aprile p £ anno 1866, dalle | ogni genere e natura come anche 


toscritti immobili situati ia que» | mento di altri pesì reati che »g- 
sta giurisdizione, alle coadizioni | gravassero il fondo staranno 2 ca- 
portate dal seguentecapitolato, col- | rico. e clusive dell'acquirente a 
F'avverieuza che i certificati ceo- | cominciare dal giorno del suo pos- 


laborsto di stima dei feodi sud- | eventualmente fossero iusolute ver- 
detti saranno ostenzibili in questa | ranno detratte dal.peazza. 
Pretura dopo.il giorao $ marzo IX. Dovrà l'acquirente ri- 


colle: modalità per altro indicate 
tante nen | nell'art seguente | 


fereote all'asta se prima noa ab- 
iberatrio | ba depesitato in mano della Com- | 





SO pagati in valuta metallica sr | 





samento del | netata e qualsiasi altro surrogato, 
to deposito, aliiasi denominazione e 


astriogerio | pre che qualora non fosse possi” 


, quanto în- | i surrogati, ubbiasi a pareggiare 
‘auova sula» | la differenza con wa importo mag- 


‘e così. pure | di oppignora fino al compimento 


o caso fin | sarà presenata 
di lei avere. TI deliberatirio computerà 


glu- | l'asta, nonchè le spese di cui nel 
















lo pagamento | gione di anno. 


forte mappala | l'epoca il deliberatario non avrà 


0:09. ma così l'uno che l'altro gli com- 





novembre antecedente qualora la 













Verona, ad i VII. Restano a carico del de- 


Gio. Batt Pe- | è delia tassa di commisurazione, 
è così: tutto lo altre successi 
dell’ che si rendessero necessarie, co- 
crelitori -in- | me anche-quelle della voltura cen- 
ia questa | suaria 
esperimenti |. VIILAl pacamento dei pi 








pom. dei sot- | il tribeto decimario ® sodistaci- 


, nonchè l'e- | sesso, ma le imposte arretrate che 






I 
$ 
Ù 

È 


Ì 
Ì 


È 
i 
1. 
fe 


ent am| Cassa di Risparmio 


7 Consigie e Inquiente, PanetE 


Procincia di Treviso — 
‘1. R, Commissariato distrettuale. 


Seguono 

Giuseppe Bagai d'anni 19, saiura ordiaaria, corpratora | dallo Siatuto arciducale 31 

reale pr e: | ml, viso rg. occhi custogai. capelli rossi-rizi e lun- | lo di quest Ufticio 0d a qu: 
ghi. nio ordtaio bocca media, buba casgonle ss, e co-| suindicato, e queste posta verace ine salva 


nel Comune amministrativo e cens. 


d 


| 


usò dominicale © rusticale con a 
rea di fabbriche abbruciate, corte 
coo selice e pozzo da allingere 
acqua, con accesso dalla sirada 
comunale detta di S. Benedetto 
mediante apertura con rancellato 


Schiera , nella località Palazzina 
ai Numeri di mappa 391, (220, 
di pert. cens. 2.10) colla ren 


estimo stabile. 
selice, for. 600. 


pioppe da sealva e salici , devo 
minato il Prato di casa, posto nel 
Comune amministrativo e cene 
di Peschiera ai mappali NN. 307 
308, di peri. cens. 10.34, colla 
tend. cens. di aL 58:4%vescote 
di decima 


depurato Ger 378:20. 


AVVISO... 


Essendo vacante il posto di mei 
Comune di Ponte di Piave 





nell Uficio di lorito rosso. voto del al quale si 
nin Superiore approvazione. — A 
N. 1309. CIRCOLARE (4. puld.) 'Sì avverte che i! miedico ha, l'obbligo 


in Comune, ch il Circondario conta 


di trasporio. 
‘Oderzo, Il 10 febbraio 1856. 


LI h. Commissario, 


XI, Nancando l'acquirente a | 209, 4430,:4868, 1888, di pert. 
fagamento | oi almeno parialla stima pe due | qualunque degli obilighi che per i cent 16,29. ‘e read cone mento € giallo. 
Frage o per queste condizioni gli 
inenmberanno, si procederà, sopra 
muova istanza coll assegnazione di 
un solo termine ad una nuota 
rio del de- | sensi. del } 422 del Giud. Reg | subasta o tutto di iui pregiudizio 

è spese, ed a prezzo anche mi- 
nore di quello importato dalla de- 
libera. 


Descrizione 
dei fondi sia subastarsi 


di Peschiera. 
4. Un corpo di fabbritati ad 


tutto situato nel Co. 
nietrativo cens. di Pe- 


ene. ci a. L {:10, avverteodosi 
he il'N. 1220 di pertiche ceos 
0 colla rend. di L. 64:30 go- 
della docennale esenzione d 


Stimato dl tutto compreso il 


3. Prato asciutto con gel 


Stimato del valore capitale. 


3 Arativo con viti e gelsi, 

pure come sr, deci 
sta, distinto in mappa di Pe- 

acdiera ci N. 309, di peri. omne 

10 94 e rend. ceus di L. 42:20, 

eseuta da decima. 

Stimoto: del 

dejurato di fior. 3 

A Ua corpo di 
livo € prativo asciutto: ed: orto 
annesso com viti gelsi e frutti ed 
altre pisste, denominato il Brolo 
annesso alla casa della Palazzina, 
il tutto situato come sopra, in 
mtpea di Peter, ai NA 310 
312 313, di pert cons 9.920 
red cens L: 54:42, esente da 
decina 
Suo valore eopitale depurato 
e SOGNO Ce de 

5. Perra di terra cob vit 
pelsi e salici, denominato Campo 

mine posta in contrada Palaz- 
zia, distinta in mappa di Peschîe- 
ra, col N. 314, di pert. cena. 5.48, 
e red. cent. L' 40:17, esente 
da & cima 

Stmato: del valore vapitale 
deporato fior. 187:20. 

6. Un pexso di. terreno con 
viti, gelsi. arativo, pioppi, saici 
di scalva e ripa boscata mista, 
detto Volpare e Campo Bersamine, 
pesta nella suddetta pertinenza . 
è contrada distinto jn mappi di 
Pesehiera coi NN. 315 218 1460, 
1373, 1889, di peri. cons. 33. 
e rend. cons. L. 88:35, esente da 
decima. 









apettare le servità ed i pesi che 


Condizioni d'asta eventualmente aggravassero il fov- 
1 La veodita dello stabile a | do, e dovrà sostene li a proprio 
piedi indicato, seguirà in base alle | carico senza aver diritto di spie 


i 


Li 


[ri 


| 


È 





ch» inere ilemonte 21 ossequiato disparcio luogole- 


328, 4240, 1250, 
|firin cn 48 


È 
bi 
i 
iù 


CRLILI 


i 


vanlaggiosissima per Lulti. 


a) Fede di battesimo , 


comprovante essere gag. 


dito Jo Si Te: 
vi PELO dl ia (a al'ltoio mini 
Mpa e dA CAVIE Fate Oneri ia 








arno va quit diro si rivolgo ll Coe si i inieere vel md pl sio 10 rep ant, © PT esta Asi” 


Biglietto a prem 
dell’ I. R.. prestito austriaco 


CARLO SPITZER cambista in Vienna, Woellzelle N. 97, 


dell'anno 1961 presso 
‘nel modo seguente : Si pagano al momento 10 fior. 


5 fior. l'una. 


1. Durante î 
del | estrazioni banco ! 
pochè sono termin 















della resi- 
una perife- 








re 177:16, colpito di decima di 
41/20 sui prodotti: dell'ua, frae 
mento e sorgo turco 


depurato di Gr. 989. 


e palude da strame boschiva dol 
co, devominato Campi e Prati 
della Girolda © Castelletto, posto 
nella suddetta: pertinenza e con 
trada Girolda, in mappa di Pe 
schiera ni NA. 123, 124,4 
126, 127, 498, 


143: 75, in parte colpito ed 
parte esente da decima 

mato del_valore capitale 
depurato di for, 741:20. 
#1. Aratorio con viti e gelsi 
detto ii Campo detto Bortolietto, 
posto nella suideità pertinenza è 
cootrada; distinto in mappa di Pe 
schiera col N. 130, 
7.26 € rend.icene 9, 
colpito da decisa. 
Stimato del valore capitale 


de del Laghetto, situato ne 
detta pertinenza e contra 
stinto in mappa di Peschiera coi 
N. 347, 310,1325, 1459, 1461, 

4870, 1871, 1890, di peri. cene 
20.92 e rend. cons. L' 40:88, 
esente da decima. 
Stimmato del valore capitale 
depurato di Bor. 673: 61 

243. Arat. drb vit con pochi 
quivi, posto in to. bada La,hetto, 
desomisato Campo del Laghetto, 
disuso 1 di Peschiera 
tot N, 338, di pert. cons 8.36 
e rend. cens. di L. 5:92, eseate 
da decima. 
Stimato del valore capitale 
depurato di Sor. 94:80. 

Beni stabi 

nel Comane cens. di Lujana 

46 Corpo di terrà arativo 
con vit, gelsi e salici. vimisali, 






Dopo le estrazio: 


Stimato del valore capitale | posti vel Comue ceas. di Colà 


10. Ua corpo di terreni ara | ad uso colonico con certe, porze 
tivi con viti e pochi gelsi, prato | e portico ed orti annessi, posto 


li da 100 fior. 


soltanto, e gli altri 90 fior. si. pagano in rate. mensili da 


E CHE VANTAGGIO SI OTTIENE? 


lenti sì partecipa ad $ estrazioni 

luogo Îl 1.* tnorpe , N48 apre il 

ati i pagamenti si ipa ancora & 
di questo Distretto, viene 3 Mero verita sona die 


marzo p. 
pira dovranno Prc |" Ma.te 

vai pros | ‘pagamenti delle vimei 
E dip 20 vincite da . 


090 fiorini v. a. 





Dl i. + 220,000 
» 200,000 
» 150.000 
» 50,000 


colpito da decima di 1/10 sul feu- | 


Stimato del valòre capitale 
depurato di for. 748 :20. 
Beni stabili; 


20. Up corpo di fabbricato 


nel Comune amministrativo di La- 
‘ cenì di Colà in contrada 
Ragolina, marcato si comunali NN. 
138, a, 138, d, distinto in may 
pa di Colà coi NN. 1462, 1463, 
1464, di peri cens. 2.49 e rend 
cons. Li 84: 18, tra confini a le 
vante, mettogioroo e povente da 
queste ragione, a settentrione dalla 
strada vicinale 

Stimato del! valore depurato 
di dor. 508 : 40. 

21. Altro corpo di fabbricato 
ad uso colonica con corte, portico 
od orta annesso, situato vella stessa 
pertidehza e contrada, marcato al 
tom. NL 138, in mappa di Colà 
coi NN. 1050 e 1054, di pert 
cena. 0-90 e reod. cens di Li- 
re 24:73, confinato da tuti i lati 
da queste ragioni. 

Stimato del valore capitale 
depurato di fior. 576, 

23. Corpo di terreni e prato 
asciutto con piopgi e salici ed ara- 
torio con gelsi, posto nel Comu 
amministrativo di Lazise e cen 
di Colà detto. Prato e Campo sot- 

le banche, ia mappa di Colà 

NN. 1490, 1491, 1494, 1495, 
di pert. cess. 16.53 e rendita 
cons. di L. 55-56, colpito da de: 
cima di 1/12 sul giallo e fr 
mento 


















tiniato del valore capitale 
depurito fior. 690. 
23. Arutorio con geli e piop- 
pi. posto nella sudéerta 
sa e contrada lagoliva, ia ma 
di Colà col N. 1492, di pertiche 
è della rend, ceos. di 
, colpito di decima co. 


Stimato del valor tapitale 
depurato di fer. 29% : 40. 
24, Aratorio con gelsi e viti 
e pioppi, posto come sopra dettò 





o nel Comuoe amministeativo 
dî Peschiera è pel cens di Lu 
gana in contrada Cristina, deno- 
minato Campo di seghi, distiito 
in mappa ai NN. Site 1074 
di pert cens. 23. 80 e rend. cens 
L 52:67, esente da decima. 

Stimato del valor capitale 
depurato fior. 722: 40. 

45. Aratori 


o ma) 
cri NN. 386, 380, 


Stimato' del valore capitale 
deputato di fior. 69380. 

“ 46. Aratorio con gelti devo 
minato Campo delle Bergamine, 
in mappa di Lugana distinto coi 
N-14, di peri cens 1.28 e rend. 
cons L 9-96, ecnte da deri 

Stimato. del_valore capitate 
depurato di fior. 75:60. 

"47. Aratorio con gelsi è ri- 
qa di pane deli da calva detto 
Campo. , posto in Lug 
8 1 costata Berg, gico 
in ioppa di Loi 
è 129, di pert. cen 13.67 e 
rend. tens, 40.91, csedte di dee 


Un corpo di terreni ara- 
vit petali © vini 









Bagolica, distinto in mappa di Co- 
ta col N 1493, di 
Licio, 


ite sono fatti d.il' 


deve guadagnare almeno 140 fior. 
‘possono quiadi adop 


deparato di for. 4457 :80. 


dott i 
4507, 1508, 1909 e 1510, di 
pert ‘cegs. 40,40 e rend. ceo. 
di L. 83:98, colpito in parte è 
parte esente da decima. 


depurato di for. 555 : 20. 


ino strati cala ruota nel medenimo giorno. 
r. Cassa delle State, c sono ripartiti in 





20 vincite da . . 
12 piane 
Co) POCA 
daN RE 
3 Le i 


»rarsi aoche come cazioni , per impi:. 


Prestito austriaco del 1865 da 100 Lor., le ri. 
90 in tante rate mensili da fior. 5. 


i. c si perce}isce soli l'intero guadagno. Le progsin 
‘ignoti 1° settembre e î a PORCA “ 
155 estrazioni. In complesso 400,000 biglietti originzii 


decembre. Inoltre do- 








Lx + fior, 25,000 
do 15.000 
crd 15.000 
ML 10.000 
Lol» 500 




















os. di L, 94:08, parte | minato Cnraci di sopra, situato 


Stimato del valore capitale 


ato del valore capitale 


34. Aritorio con viti, gelsi, 
stessa pertinenza 
denomio 

ppa di 

rt, cous. 

32:49, 
come sopra. 

alore: capitale 

depurato di for. 77:40. 

32, Afaterio ‘e. pascolo con 
ripe di ruveri capitozz, situato 
come sopra, denominato Roccolk 
io mappa di Col ai NN. 1542, 
1543 e 1566, di pert. cens. 8.04 
e rend. cons di L. 14:58, ese 
te da decima 

mato. del valore capitale 
depuratò di fior. 55.540. 

33 Aratorio con viti, gel 
posto nellà stessa. località det 
Campo delle Focche, in mappa di 
Col ai NN. 4541, 1805, 
cent, 22:34 e remd cens. di 
re 68:26, in parte colpito ed in 
parte esente da decima 

Stimato del valore capitale 
depuratò di fior. 334 :80. 

34 Ua corpo di terreni ara- 
tivi con viti, gelsi, pascolo e ri- 


di 

È Dall'om, itato fo contrà CA 
Dall'ora, distinto in mappa di Colà 
coi NN. 1522, 1583, 1536, 1535 
e 1536, di peri. cens. 28; 18 e 
rend. cens. di a. L. 49 

pura clp. ed in paro esente 
la decima. 

Stimato del valore capitale 
depursto di fior, 261: 20. 

35. Uh corpo di terreni ara 
torio cop viti, gelsi ed altre piante, 
posto ia contrada Bagolina, deno- 
minata tre Cautoni e Campo del 












Stimato del, valore capitale 
depurato di for. ‘153. 

25. Aratorio con gels, posta 
in Colà in contrada Polveriera, 
in mappa di Cold col N. 1386, 
di pert. cens. 15.08 è rend. cen 
di a L 30:28, colpito da deh 
ma sai gravi di 1/12 

Stimato del valore capitale 
deporato di for. 375: 80. 

26, Un corpo di terreno arà- 

ro con viti, gelsì, frutti ed al 
tre piante, posto in contrada Ba- 
golica, denomicato Campo avanti 
cosa, Pezzetto e Bavthe, distinto 
colla mappa di Cotà coi NN. 1496, 
1497, 1898, 1499, 1502, 1503, 
4508 4505, 1506, 1803, di pert 
27.78 e rend ceos di L'55:14, 
colpito in parte da decima ed în 
parte esente 

Stimato del valore tapitale 
depurato di fior. 755: 20. 

27. Ua corpo di terreni dra 
tivi ‘com vit, gelsi e pascoli detto 
Mottes:n, posto nella suddetta per- 
tinenza è contrada’ Bagolina, in 
soippa di Cotà aì NN 4469, 1471, 
1472, 1473, 1802, i peri ces 
26 39 e resd cene di 23:00, 





bracente, marcato in mappa di 
Coli coi AN, 1988, 1562, di fer 
ceas. 17.02 è readità ‘cens 
L. 35:59, in parte esente ed in 
parle colpito da decima. 
imato del valore” capitale 
deputato di fior. 199: #0. 
36. Aratorio e. pascolo con 
gelsi è. pioppi e ripe di roveri 
capitozii, situato come sopra, de- 
nominato Monti di Fontana, fgera 
ia mappa di Cola ai NN. 160%, 
1595, 1596, 1597, di pert. cene. 
10.40 è rond cens L. 19, col- 
pit da decima 
Stimato del valore capi 
deptirato di for. 91:60. DO 
37. Altro corpo di terreni 
afativo con viti, gelwi 
pisa, decominio, Sao Murehi, 
Compo della glia è Mazzemine, 
come sopra, in mappa di 
Colt ai NN, 16111612, 1619, 
1614, 1615, di pert. cens.30.62 
atri ca, di Li 107:66, in 
lo ed in parte esente 
4 deine. la 
itimato del valore capitale 
deputato di for. 178:40. " 


39, Arar i 
quieto pipi alici dio 


depurato di Bor, 556 : 60 
fior. 20743: 92. 
ILI 


colpito di decima e parte esente. | come sopra, iu mappa di Colì cl 

N. 1616, di pert, cens 6.0 1, 
rend. cens. di L. 21:89, colgito 
di deri 





Stimato del: valore capite 


























depurato di fior. 127 : 40. 


di. Aratorio con vit, ge, 


ioppi ed altre piante, devomisaua 


posto come spn, 


distinto in mappa di Colà coi Mi 
4017, 1618, (619, 1620, di pe 
cens. 23.43 e rood cons dia 
L 76: 10, aggravato di dim 


Slimato, del valore capite 
Stima totale degli immobili 
Je si pubblichi nei we 


luoghi: in Bardolino, Lazise + 
schiera, 


Jall'L R. Pretu 
Bardolino, 14 dicembr 


reso: que 
, 1202 


niarzo p. v., dalle 9 ant. alle? 


+ avrà luogo triplice ineante 


degli stabili sottodescritti ed ale 
eoudizioci solo esposti 
1a di Ferdinando, Antonio, 


betta Raddi fu Domenico, n 


20, Lucia Chiarutti 
è eontro il creditore iscritto Pie. 


tro De Cilia, ed essendo deluzt, 
contro i di lui rappresentanti. 
Deseriie. 
degli stabili da vendersi 
Casa in S. Giorgio di Se 
garo, costrotta di muro, copeta 
di coppi all'anagrafico N. 
corte annessa in mappa al N. 438, 
di pert. 0.94, red a L. 43.21 
tra i o a levante stri 
a meziodi 


ad erbaggi 
di pert. 1/46, renda Li: 
Contizioni d'asta 

1. Oguuro che aspirerà e 
farsi obiztore sarà în obbige é 
depositare previamerte il decine 
dell'importo della stima ps" 
gio 1965, N. 7228, che è dle 
gini 3668, e Jauto il deposito 
me il prezzo di delibera cori 
essere verificato in efftivo de 
naro sonante al corso legale © 
Diigazioni, cosi fto 
erano gli ese--anti 

u 54 quel oblatore che re 
Ma deliberatario, riservati gli 6 
cutanti, verrà fatta impuzio 
del relativo deposito sui pre: 
di delibera, coll’ obbligo di vtr 
ficare il saldo dello. stesso sr 
diante deposito in Giudizio att 
tre giorni dell’ intimazione del 1° 
lativo Decreto. 

MIL Le reatità subastile 
delibereranno nello stato e gr 
in cui trovansi non avuto riga” 
do agli eventuali cangia 
potessero essere avvenuti dopo 
stima ed in un sol Lotto 

IV. Le spese delia delier 
e quelle della giudicazione 12 85 
sa ‘del traferimento, iscrzuti 
rasgorti di testazione e tutte 
inerenti, nessuna eccettuato, & 
ranno. ad esclusivo carico del 





Fontana, ficura i i 
ai NOTO, 18001 Fia 

























AFBOCIAZIONI 
ver in Meri 

1 yognneati 
maso: 
affrana.u; 


PAR 


Il Ministero 
junto provvisori 
nerale dei boschi 
forestale, ora iu 


eccelso | 
della P. E. con 
N, 4314, ha tre 
dé quinto anno 
J'14 genvaio 18] 
gia, per |’ invenzi 
del PIA detto A 











8. E. il si 
pel Regno Lo: 
consigliare elezil 
nello, Fortunatd 
Battizocco, ad 
municipale di 1 





PARTE 
"cno 













SM. L 
guata, a quani 
con Sovraua 
vare che si 
Scuole reali al 
furono confert 
tedra, in bos 
mente sostenul 
zioni legali, 
venga accordi 


Molti gio 
tinuezione di 
come dipendei 
rarlberg, che 
Noi crediamo 
che uestio 
lizione deo) 
già sciolta dal 
che tocca, no 
ma molti alt 
ebbe a cagi 

posti e suac: 















Sul Ce 
rente, dallo 
quale (dice | 
nostro telegri 
nali i seguent 

« Fu prl 
zione un fo 
eventuali pe 
2,775,000. 
50,000 fior. 
Wiener-Neus 
introito si vid 
2,160,000 vi 
e quiadi ven, 



























4668, coll’ in 
trarsi un ul 

Per coprire 

ciale di riser 
965,000 fatti 
ma di 10 m 
serva per el 


















restituzione 
rinunzia, 

e Il pr 
dopo la Roi 
quale si rile 
Per indeoniz 
soscrizione, 
so il patrim 
fece menziod 
bilimento e 

re una Ci 
in esame | 
quindi propl 
ha 





















glio d 
non possa 
zionisti indi 
ossersò chel 
la sua pro 
accordo co! 

















MARTEDI 20 FEBBRAIO. ANNO 1866. — N. 46 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


tti e lo notizie comprese nell: Parte uffiziale. ) 





“(Sono uffiziali soltanto gli 














del Papa, certamente lo fa cadere. Il generale Il siadaco di Genova ha pubi 
de tartoca. usando un linguaggio del tutto ri- { guente Regolamento, deliberato da quel Consiglio 
Li esicoatio' [1 conoscere le sus mire, quando f comuosle ed approvato dalla Deputazione pro 
Scrive che la confusione del potera spirituale @ | vinciale, depositi e la vendita del petro- 


sito per una certa quantità di mercauzie. 

P°Cì si dice inoltre che aitualmente la So- 
cietà stia trattando col Governo, dal quile spera 
Si ottenere la cessione o l'uso d'una parte della 





Salla frode, commessa a danno dell’ Istituto 
di credito, e qui sopra accennata, ecco che cosa 
dice la Presse: 

« L’improvvisa malattia d'un cassiere, fu 






PARTE UFFIZIALE. 












































Il Ministero delle finanze ha nominato 
giunto provvisorio presso questo Ispettorato G&- | causa che oggi » Vigilia dell'assemblea straordi | temporale ha cagionato molti mali all'Italia; | lio ed altri olii mioerali inl 
perse del. bonchi.la Dirt h Lai tp naria, si scoprisse una defraudazione di Cassa | quando dichiara che le Potenze cattoliche non « Art. 1 Il petrolio e gli altri ol , per poter completare e dar maggiore 
fuestale, ponibilità, Antonio Mofacher. | per l'importo di for. 450,000. Cosa che haidel | hanno nè diritto nè duvere di prendere misure © { rali infammabili, quando vengano depo 
L'eecsib 17 Ro falso dal commedie è Prodigiono, come la storia delle Mille e una not- | d'agire a rigaardo dei ca ubiamenti politici, che | città, dovranno essere allogati in magazzini di insontestabile, 
a Tela frode potè rimanere impunemente celata | potessero verificarsi nel territorio romano dopo costruzione a vdlta, possibilmente spaziosi ne sentiva il bi- 
qua, l'i 





la partenza dei Francesi. Il Governo di Firenze ? e molto veati 
si. va svolgendo 








ti. 
La distanza, che passerà tra l'un 






































cella P. Dispaccio 25 gennaio p. p. > ” 
ptiù fa dela P. Fo con auo Dispa gennaio P. P-»| per Junghissimo tratto di tempo! Il reo era im- 
, 25,000 K:1914, Dt rovaigo di prosmneare Pre la Canne | pogsteraranto;lo Fatto di tempo i li Te 8) an- | noa ba rinuneiato alle sue aspirazioni; mon con- | s Art 2 
10000 de quluto sono Ji pririagio seine concesso | hi podeva la miglior riputazione, e sembra ave- | tento delle Provincie usurpale, © che intende, Pio, hon potrà essere minore di | con una certa rapidità, pare a noi che il dock: 
15000 FIT gent VER e; Carlo Ponti cin a se, | ro epeoeelo ie i romima involata nel giuoco | come serive La Marmora, conservare e difendere che si sta costruendo a S. Giovanni, non possa 
La sia per tinto preti fezionamento posteriore | del otto. Veniamo però a conoscere che i con- | a qualunque costo, vuole anche Roma. Vedremo | -— « Art. 3° Il petrolio sarà portato dai gran 
È del così de Lan siglieri d’ Ammibistrazione e i direttori dell’ Isti- | se la Francia imperiale, la quale dice e ripete di magazzini ai piccoli depositi interni per'entro 
h) pae; tampi e. LIL tuto hanno spontaneamente offerto di rimettere | che Roma noo può essere di uessun Re, ma dev’ a recipienti m: chiusi ermeticamente. spongano per 
al Regno. Lombardo A | Lo a nneia del suddello importo, per cui cre- | essere la capitale del mondo esitolico, sempre la oo i oa sarà permesso di conservare | sibilmente in località più centrali e meno lontane 
lieti a rate a Moi : diamo che la perdita, ormai ridottasi a poca co- | città del Papa; vedremo se la Francia capra Muoni ciltà una quantità di petrolio che superi i 200 | da Napoli. » 
O Bert; ta. non potrà avere influenza sulle deliberazioni | tenere al Papa il ierrilurio. che gli è rimasto, litri per ciaschedun magazzino 0 bottega. 
ba : ei Bij gati z0cco, ad dell'assemblea riguardo al bilancio. Ciò premes- giacchè ha proclamato il principio ‘del noa i « Art. 5.° Ad illuminare cotesti depositi di IMPERO OTTOMANO 
Hit tocco, to, però riteiamo che questo abuso, che non è | tervento, per impedire ad altri chs intervenzi lo non potrà essere impiegata «© © oa PIINCIPATI UNITI DI MOLDO-VALACCNIA 
il primo, sia tale da dare un'arma di più in|no, ma per intervenire «ma dove più le piace. che la così delta lanterna cieca 0 di Bucarest 14 febbraio. i 
ro delle finan- 


ui 
alfrancato , e ci 


O Lor., le ri- 





t 
betta Uftiialo di è 








dicembre 4865. 
CENALL e 











li 
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rr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


venga accordato il titolo 


Pretura, TI 
Noi crediamo dover soltanto osservare 


lizione de' Commissariati 


ma molti altri Commissa 




































nicipale di Lendinara. 





Ecco perchè la Siata-Sede noo sl fa illusione: sicurezza. 
ecco perchè non dà nessun valore alla conven- « Art, 6° È assolutamente vietato d’ accen- 


per 
coco Pe 18 settembre, ch'è l'atto il più eo- dere fuochi, in qualsivaglia proporzione, nel lo- 
stico, che si possa mai dare. La convenzione è cale ove è depositato il petrolio. 

destitata a far cadere lentamente il dominio « Art. 7° | contravventori alle precedenti 


È giàeriuscito al nuovo mi 

re di realizzare una parte del prestito. Venne 
itato alla Camera un progetto di legge, ri- 

irdo alla esazione delle imposte dello Stato 
per parte dei Gomuui, come pure uno per la ri- 








mano agli azionisti, per esigase "ina radicale ri- 


forma dello Stabilimento e una" più accurata sor- 
le. » 


general 
le, tenuto il 16 cor- 










veglianza sulla gestione 
Nel Congresso gene 











































pr. 5. 
rente, questa frode fu confermata, e per inden- 
lizaare' gli azionisti fa aperta una soscrizione, che | temporale del Papa: ma l'uomi prupose dice il disposizioni saranno puniti colle pene di Polizia 
— —_-} portò la somma di 300,000 fiorini, compresi li | proverbio, e Dio dispone. Il Papato è abituato stabilite dal Codice peoale. » scossione delle tasse per conferme e autentica» 
averi del defruudatore. (Y. so) preti gli | Pro e per ciò intrepido sostiene questa at ne ‘00 decreto del Principe, fi 
al datore. (Y. sopra. File lotte, e per ciò intrepido sostiene questa an- È ” cipe, 
pre nds rs Pesraar " cora. Il linguaggio rivoluzionario della Nota di Pista nella Perseveranza di Milan» del 18 le la gppore a gr sa 
pt ar pe Reich di Gotha fa arrestato in 0-|La Marmora non è un male par Roma papale: febbraio: cholera. Nella pic- 
PANTAI 7 a mots per ordine della Polizia di Praga. La ca- | {1 conose»re alla Fravcia, la quale, in fine del « La giornata d'ieri vinse quella di giovedì di Botschan ne ammalarono circa 30 
ienna 45 febbraio. gione n° è a tutti ignota. (RP. di V.). |conto, son vuole a nessua costo la distruzione per I immenta folla, che occupava le vie e po- sei giorni. ( PF. di V.) 
valore capitale 8. M, |. R. A. si è graziosissimamente de- fel potere temporale della Santa Sede, quali sia- polava i balconi, pel numero delle mascherate, 
pressa sont, a quanto rleriumo da foate compatente, STATO PONTIFICIO no le intenzioni del Governo di Firenze. parecchio delle quali però poco elette, e pel get. SPAGNA 
pen vtgeo Sn Sovrana Risoluzione del 6 corr., di appro- n to dei coriandoli, dei fiori e dei confetti. La vi- Il signor C. Cortina, primo segretario dell 
bu denomina, | _viro che ai mesiri de' pubblici Gianasit dello rit iodato gr REGNO DI SARDEGNA agio e strane mn 800 Mostra, fo’ ona lettera al 
"i Goth col NN Scuole reali autonome e de'Gionasii reali, i quali : — Roma 44 febbraio. Leggiamo nel carteggio. particolare della 21 Mmeobri del giurì eletto dalla Società del | Morning Post, in data del 10, smentisce l'esi 
1620, di peri furino confermati definitivameate nella loro eat- |; i 11, carnevale di Rome è siato brillante | Gassoito di Milano, da Firenze, 15 febbraio: — Carner jone, che ja toga rossa e berretto qua- | stenza della lettera del generale Parci», pubbl 
fendi cons. di a. tedra, in base all esame di maestro completa- più di quello che si credeva. Sul priacipio, po- ‘Scrivo dalla Camera, dove oggi si concen- draugolare avevano assistito al passaggio delle | cata dai giornali inglesi, e da noi riprodotta in 
spertim mente sostenuto, © all'ademi sento delle preseri- chico carrozze gl Corso: ma gra € Bli l tra la maggiore aspettazione del paese, e dove, fnascherate dal palco eretto per la circostanza | uno degli uitimi Numeri. Il Goveroo spegnuolo 
ni Nioni gal relative al loro posto di maestri, | ultimi due giorni il lore taliera è "stato grane | iermettetemi l'espressione di un sentimento af i Piazza del Duomo, si recarono, dopo il corso, { non ricerè un tale documento, nè le corrispon- 
dissimo. Romani @ stranieri hanno preso parte a | jstto individuale, temo assai che una tale a la appa (pred Price dense della fitta spegzania, mi Rao lun n 
ra! li ell' ordi: lente : | supporre menomamente che il generale Pareja 





fessori. 
(G. Uff. di Vienna.) 


verlo seritto. (PF. di V.) 


FRANCIA. 
Sessione legislativa del 1866. 
Senato, — Seduta del 12 febbraio. 
( Presidente Troplong. ) 
seguito della 


L'ordine del giorno chiama 


discussione sul progetto d'indirizz». 
Si legge il 5 9% relativo alle cose di Roma. 


ll sig. conte di Ségur-d' Aguesseaw: Signori 
senatori , nella situazione, a mio parere, sempre 





ruesto divertimento, Iravestendosi chi in un mo- 
o e chi ia un altro. Molti caratteri erano bel- 
lissimi a vedere: il conte di Montebello si è pre- 
sentato con un maggifico © rrettone di; into all’ 
etrusca : i giovani dell’Accademia di Francia con 
un carrettone, ove sorgeva Una granda la 
rappresentante le belle arti. La folla, ieri | altro 
e teri, è stata immensa: in ogni augo!o di Roma, 
in ogni via e piazza, nou si tr 

achere e drappelli di gio 


condi 
la folla maggiore, com' è naturale, fu al Corso, 
dove i balconi e le finestre erano gremiti di spet- 


possa 





tazione trovi di che essere svdisfatta. Intanto 

aula di Ciiquecento si mostrò insolitamente de- « Premii per le migliori mascherate con carro 
serta, © mi paro che il vostro carnevalone ci ab- cavalli: Primo premio di L. 1000 al Carro 
tar nfeso pure ua po' della sus coda ambro- "SPP A il risotto all' onda. 

Premi per le migliori mascherate a cavallo 
od a piedi: primo premio di L. 200 al Giardi- 
per potervi mandare il ragguaglio d'impres ni ambulante con cori; terso premio di L. 80 
positive: il resoconto vi dirà abbastanza c al Carro meccanico con Gianduja in giro. ui 
fia uo'altra giornata di vita parlamentare <pre- « | due secondi premii non furono aggiudi- 
di Parole molte, disordine e incertezza sem- call. nuo avendo trovato alcuna mascherata, che 
ore ugasl, preticita da nessuna parte. Si tratta- DA fosse dezaa. L'importo dei medesimi, L. 520, 
i di sapere se la Camera farebbe la quistione di tasiteroli a vin giant do suerte li pS 
fiducia prima o dopo la discussione dell'eserci- meritevoli va titolo d' . 










Molti giornali vogliono rappresentare la con- 
inuazione dell’. IR Commissariato di Bregenz, 
‘ome dipendente da recenti avvenimenti del Vo- 
arlberg. che diedero occasione a diversi giudizii. 

ciò, 

he la questione della contiuuazione o dell’ abo- 

Polizia di confine era 

ià sciolta da lungo tempo , e che la decisione, 

‘he tocca, non solo il Commissariato di Bregenz, 
di confine austri 

















voluto aspettare la fin» della seluta 





























i e doune di ogni 
vestiti in mille guise ed ullegri. Ma 





































Che freno: Aaa ebbe a cagione tutt’ altri. moti 
ieri È 
Want vati e sunccennati. tatori, occupati la più parte a gettare od ia ad io, Il diero. “dali _ 
go tripli } pc vere fiori, È cresciuto l'uso di gettare © Bodio, Mordini, n iLagore Dani Crete Casei Abbiamo noti venuto | pericolosa, che ci è fatta’ dalla convenzione del 
i, J ; » ace lsicuni contadini mascherati vennero | 15 settembre, apprezzo tutto il valore, —cd sito 
è grande, esso è capitale a' miei sguardi, — tutto il 


uo triplice ineat 
rrodescritti ed 
esposto, ad 
sudo, Ant 

i fu Domenico, 













































































Ma eenroncio parer! em di aver ciascuno il alle mani fa doro, e, rat di tasca i faletti, 
Loro Erolche Solera far presto leneircostanze dei ircomiaciarono uaa lotta micidiale. Quattro sono 
on tali, che bisogna provvedere senza in- * feriti, due dei quali gravemente. —(Lomb) 
filgio: ora, seguitando di questo passo, ci vo- i 
gliono almeno altri due mesi prima che una leg: DUE SICILIE 
ge sia approvata: poi ci è il Senato, e intanto il Sallo scio ; A 

i ci n pro dei cocchieri , leggiamo nel 
Sfedito ribassa, e la rendita precipita. Sciaiojt è Giornale di Napoli, del 13: 





di gesso 0 di pasta, e questo uso è certamente 
poco gentil o poetico. Ma gli stranieri, e spe- 
Pialmente gl' inglesi, noa possono farae a meo : 
Amano queste battaglie, e dalle loro logge ver- 
sano torrenti di confetti su coloro, che passeno 
sotto tranquillamente, ma spesso ricevono per 
compenso quilcheduna di quelle imprecazioni 
fomanesche, che non mancano di essere energi- 


valore, io dico, del discorso imperiale, che di- 
chiara indispentabile il mantenimento del potere 
temporale del Santo Padre, e della parole del vo- 
stro progetto d'indirizzo, che ripete le espressio- 
ni solenni, di cui si servì l' Imperatore , in se- 
guito al giusto elogio, ch' ei fa del modo, con cui 
il Sommo Pontefice esercita il poter temporale. 
Îl progetto d'indirizzo, dal canto suo, ram- 




































-Beamuzzoyi n Y 7 
reti | sett perdo, rel pat mne | 36,5% 1 "bl, ago arto a _È | data! di Gant è o a pr 
‘appreaenint 73,000, Sì propone di dt dalla tabbrice di | TOTI Milo" ri, fanno altrettanto £ A_ LO la quistiooe di Gabintio è discuta abito BEE pole x la seguito ni naovo Regolamento muniei frigo, dal canto suo) re 
zione MODO Rerstadi % 675,000 fior. per cui l'annuo | USoy "ui è fatto ua me0e-d, quelo de ori. apo || essctzio provvisorio, 0 trà pati quando. tare pale pol corso pubblico | moon Le le vetture | monta che Roma è la città del Genti pom * 
PIE vendersi sMRANO Ni riduce a fior, 2,500,000, nali Bor, | Svst si è fa n uso. po | Lee turno di una legge importante di finanza. 4a nolo avrel »dovdito da alcuni giorni indos- | capitale della Cattolicità ; ei rammenta egualmen= 
riduce a tior. Ò q più mite e sereno ha favorito questi divertimenti | Dopo molti discorsi, le cose rimasero come era- sare una divisa. te ed attesta che l'Impero volle sempre che 
) « | cocehierì, con varii pretesti, il Papato f>sse rispettato dali Ialia, com' ei vuo- 

le che l'Italia sia rispettata dall’ Europa. 
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di delibera dovrà 
0 in effettivo dee 
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rvwenuti dopo 8 
n sol Lotto. 
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bile in esecuzione: 
re venduto nel pri" 


























al fondo di riserva, 
ngono ad essere distribuiti 9 fiorini 
pi Coupon. 

‘ Sì fecero poi le seguenti proposte : 4. Dal 
1815 in poi sino al 4871, si detrarranno annual- 
mente 50,000 fiori; del valore di capitale dell'e- 
difizio dello Stabilimento ; 2. La fabbrica di Wie- 
ner-Neustadt è da sopprimersi nel bilancio del 
1:65, coll’ importo di 700,000 fior., e sarà da de- 
trarsi ua ulteriore importo di 175,000 fior.; 3. 
Par coprire le perdite, si formerà un fondo spe- 

ale di riserva, composto del guadagno di fior. 
‘000. fatto col riscatto di Azioni per la som 
ma di 40 milioni di fior.; della sussistente ri 


serva per eventuali perdite, dopo aver detratti 





DO” ma dall'andamento geoerale mi par. presu- n 
Mibile che, se altro non accade, la atistiioe di boiate 
Gioi sr posa uri o il a_i corti ssd, e sio 
Visto; af Maio me ASSET io soa. 1 ql prescision. colite hei pete 
ssrota RaEdioraarii Soa vogliono meritarsi ii + (’emro pusiti a torna, di legge. 
rimprovero, che fu fatto alla legislatura del no- « Di fatti, ieri meglio di 300 contravvenzio» 
rimpre 1849, di aver costretto il potere esecu- "i Venmra conetatate dagli agenti municipali. 
Tee on lle leqillà: " ‘Tale cosa indispettiva i compagoi ; e que 
2 D'altra parte, il gruppo di aspiranti, che si SA Mesi i coochieri di Toledo, e di Chiaa 
raccoglie dattorao agli Onoreroli Pepoli, Lanza, Principalmente all'improvviso si dichiaravano in 
Minghetti, Ricasoli, Rattazzi, reputauo che, una 
Wolte accordato l'esercizio, sarà loro fucile tira- 
Te per le lunghe le cose un altro mese, poi pro- 
tocare la discussione di fiducia, riducendo il Mi- 





pubblici, i quali al Corso sono terminati ieri 
LOI sempre imponente spettacolo dei moccoletti 
tutte le finestre non si vedevano che spettatori 
in mano, e altrettanto facevano 
quelli, che stavano a piedi od in carrozza: e il tra- 
dtullo consisteva nel tentare di smorzare i mre- 
coletti gli uai agli altri. 

Ma, anche terminato lo spettacolo dei moe- 
coletti, non fiad il carnevale sul Corso : imperocchè 
fa folla mascherata vi si è trattenuta fino a mez- 
zanotte, ll Corso era brillantemente illuminato, e 
con tanta folla pareva una sala da ballo. 

I teatri sono stati sempre riboccanti, e la 
Caterina Howard, nuova opera del Petrella, ha. 
avuto un grande successo ; è stata portata alle 









(Queste parole furono accolte con riconoses 
za da tutti ì cuori francesi, da tutti i cuori cat- 
tolici. Deploro, però, che nel paragrafo, di cui mi 
oceupo, la Commissione voluto manifesta» 
fe, in un grado qualsiasi; la sua fiducia nelle 
intenzioni del Governo italiano rispetto a Roma, 

Signori , diciamolo sinceramente, le spiega- 
zioni , le interpretazioni , le dichiarazioni, diplo- 
matiche, parlamentari, ed altre, fatte dagli vomi- 
ni di Stato dell’ Italia, in oscasione del trasferi- 
mento della sede dei Governo a Firenze, non 
permettono nè ai membri della Commissione, nè 
& noi, d'aver fiducia nell’ inteozione del Gover- 
no italiano d'interdirsi la via di Roma. (Leggie- 






























































di Impirti, che noo hanno più valore nella som- | selle | direbb» il Pirata di Regli. I 
- pei ele , dire 1 quattro fe- | vo " 
Ma di 620/000 fior. : dell'importo di 260,000 fior., fistero nella condizione di cedere loro il cam ) 
Lanier ‘n maschera souo riusciti assaì bene. La | por non violare lo Statuto, o dover ridoman A ra agitazione. ) n i 
ne disposizioni perchè non "0 questo punto noa vo' addurre se non un 
fatto, che, io credo, non è noto a molte persone; 







nobiltà romana ha dato varie feste da ballo : ma 
le più distinte sono state quelle date in costume 
dal principe Borghese e dal principe Salviati. Le 
signore hanno messo in mostra in tale circostan- 
te tutti i loro brillanti e le gioie: e aleune, a 
dir vero, ne avevano una quantita straordinaria. 
Una principessa francese, che è maritata ad un 
principe napoletano, ha voluto far pampa di una 
Filetta ben singolare. Portava il costume delle 


Naiadi. 

Del resto, il carnevale di Roma nel 1866 ri- 
corda i brillanti carnevali dei tempi andati : @ 
mezzo a tanto movimento di notte e di giorno 
hoa abbiamo a depiorare disordini gravi. Solo 
ua po di barufla vi è stata fra soldati francesi 

ii : ma di nessuna conseguenza funesta : 
il vino n'è stata la cagione. 

Durante il carnevale, però alia mattina, il 
Papa è andato a visitare chiese e monasteri 
ucedì fu alla chiesa del Gesù, dove stava esposto 
il SS. Sacramento in forma di Quaraatore. 

‘È una cosa assai considerevole si è che, 


gila medesime Camera ua eco sea icom- disordiai, 1 queli di li veenere evitati cel mo- 
Ria na iaredo Ghe'eoa' rigiolrà; pe 90 PA COMBSIo sea essendosi verificati che po- 
ione di politica esteroa determioa Dre vetri rotti ad un omnibus verso la Riviera 
a Mirmora a rimanere, d' © 


derivante dal reddito. netto del 1865, alla cui 
restituzione dal fondo di riserva si fece espressa 
rinunzia. 

« Il presidente annunziò che il 44 corrente, 
dopo la Rorsa, venne convocata una seduta, nella 
quale si rilevò essere stati defraudati 450,000 fior. 
Per indennizzare gli azionisti, fu tosto aperta una 
soserizione, la quale diede 300 000 fior., compre- 
to il patrimonio del defraudatore. Il presidente 
fece menzione degli attacchi, diretti contro lo Sta- 
bilimento e la sua direzione e propose di nomi- 
nare una Commissione di fiduciarii, che prenda 
in esame l'amministrazione dell'Istituto e faccia 
quindi te al prossimo Congresso generale. 

Shiri parlò Frontro le proposte del Consi- 
slio d''amministrazione; opinando che il Governo 
non possa porre un veto alla decisione degli 3 
zioniati indipendenti. Il commissario governativo 
osservò che lAmministrazione della finanza fece 
la sua protesta, perchè la Direzione non era d' 
accordo col Consiglio d' amministrazione. Il dott. 
List, dissenteado in porte dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione; voleva che fossero pagati 10 fior. per 
Coupon ; dello stesso avviso era pure Warrens. 
li commissario imperiale osservò che le proposte 
furono riconosciute necessarie, e che il Governo 
non permetterebbe una distribuzione di 40 fior. 
Busch disse essere meglio 9 fior. che niente, e 
propose l’ accettazione delle proposte. Indi queste 


e, d'altra parte, può essere stato dimenticato. 

Il relatore della Commissione, incaricato di 
esaminare il disegho di legge concernente il tras- 
ferimeato della sede del Governo a Firenze, il 

ig. Mosca , disse, con una franehezza ch'io pe- 
rò approvo, che la Commissione aveva pensa- 
to d'introdurre la parola provvisorio nel 
to di legge, ma che ciò emergeva talmente dal- 
la situazione, ch'ella aveva giudi 
di aggiugnere una parola, la qua 
scitato discussioni inutili, e forse irritanti. 

Convien sempre attenersi al vero, 0 signori ; 
ora, eeco il vero: 

"(ccade ciascuo giorno, come diceva il sig. 
ministro di Stato in un altro ricinto, nel Corpo 
islativo, accade ciascun giorno che si diferit 
d'opinione intorno all’ attuazione d' una conven 
zione; essa non è cosa nuova , il sig. ministro 
di Stato aveva ragione di dir questo; ma ciò 
che non è ordinario, è la divergenza fra’ due 
contraenti sulla base medesima della convenzione, 
su ciò che ne forma |" 






















































Corleoni 
generale al Ministero dell'istruzione pubblica. 







































prossimativa di lire 44,000, 

rassatori si fossero geltati n 

per celarvi il bottino, mise 

ella suddetta stazione; e nello investigazioni 

tiro sconosciuti averano 

Moggio ln una di quell osterie, Recatoni 

la 

v vano a tavola seduti quegi’ individui, 

Hi Si tentò evadere, ma Mesi intmnaio e pr- | ufficiale delia guardia narionale di S. Giovanni 

quisito. rendo ciò messo in costernazione i suoi | ® Teduccio con alcuni militi ha impedito il loro 
” divisamento, sciogliendoli e togliendo loro i ba- 


























cupati nel carnevale santifi 

La Nota, che il generale La Marmora ha 
mandato, in data del 5 f-bbraio corrente, al Go- 
verno di Madrid, mostra ad evidenza quali sono 
le intenzioni del Governo di Firenze riguardo a 














swersale, il sig. Massimo d' Azeglio. 
| due Governi vollero nondimeno fare la 

















vennero ammesse quasi imità, Si decise 5 Pe igpte ; 

Sr tie rt | a a tdi rl | OF pri sid qu at pe ail, mago è 
tei Statali, si procedette all'elezione de' ri- | Serchè indispensabile, il potere temporale, del P3- convenzione molti 

Leggesi, Sì Gio» | normale, che ci troviamo attualmente a fronte di 

joterpretazione francese e l' 





spettivi membri. Il dott. Hornbosi] annunziò che 
il pagamento di 9 fior. principierà col 17 cor- 
Teate, presso la Cassa i 





Sila Marmora 102 a pensa come, Napoleo- Ù ] p sori 
i tolti i n interpretazioni 

‘chiaro di Napoleone, il quale, I osa 3 
dichia a bee qual “inn cseguenza di codesta situt- 












voler sostenere il 

















































































































































































° — 162 s dum 
ì N ico della i 1 salarii dei piccoli impiegati furono ict 
zione? Era saggezza Îl far ciò che ha*fatto il quelli, che stanno indubitatrmente, nal fondo de FA anche dopo il discorso dell’ Imperatore sare se non sul sentimento,  atllico della Pranea sa E) in erp 
I n0, ciò che ha fatto | Imperatori "quelli è contrario alla digoità della Francia, allî__ all'apertura della. presente sessione, -he ha detto sulla saggezza dell'Imperatore. (( 3 Mesa rumore. | Goserno pootificio cammina coy lb ciagierge 
persi, limitarsi ad affermare l'interpre- dignità dell’ c a licantiziamo (il generale? Toterpellato. dal sig. Tecchio, uno cuni banchi) ta molto caluo- "Saezezia, soa prodeoz?; ‘08 si afrelta i n 
ance serbare il silenzio sull'in- Roma, lase tefice in una si-' de’ membri del Parlamento, egli ha risposto che li Governo del Saato Padre fu molto calub er e RN irdi, a como le Di cazione) 
° feco ciò che avrei deside- tuazione tanto depressa ! { la Francia aveva una maniera d' interpretare la niato. Si è cercato di premalario ene dito, per 000 ia ee po giare quelo che ha e Qual 
È to pure la Commissione Ì Ciò sarebb> contrario alle dichiarazioni del | convenzione, che l’Italia ne aveva un' altra, e che vizioso, senza odg inessere Med Fo non mi diluogherò sulla questione del sarò, fonia 
i DI più in vece d'una manifestazione intem- Sovrano, dichiarazioni elle quali s'è associata la | 0800. avrebbe conservata la 88. Lo ntimenti iasomma come, met o del progrese, AtEbbe i arti; noi spp tati anne il gpicito più pu 
$ tiva, poco meritata, rispetto alle intenzioni del Franc uendo troviamo in Il li sentimenti, rato nelle via ces uni no e coltivano soprattut! Ma mi sr soon 1 
I Foverno ialiano avrei Toluto che la Commis- Signori, mi si dirà che la Francia è legata | non siamo noi in diritto di essere inquieti sulla forme, - ta: vd sue pctgi brina "1000 le some considerevoli spese, malgrado TEA ki 
BAI ‘"opo di aver rammentato che l'Itperato- oggidì dalla conveozione, da lei silonritta. situazione, ia cui si troverà il Santo Padre dopo Stati tuto ncora a prendono le ael'Tesoro pontificio, per disserpati pietà, colla lr 
sì soleva che il Papato fosso rispettato ia Italia, 'Tolga Iddio che la Francia debba rifiutarsi | la portenza delle nostre truppe ? a Vi sono qui arvori condlerii., le ale iltichità cristiane e pagane. mano la venda 
1 aponesse il voto che il nostro. eserci o la di mantenere un impegno assunto da lei ! Ma Hi i dirà che in altra. spoca, pel 4858, il manderò di dare al Senio AIcuaI TERE iii frei cr agl ignoranti, 
10 tPocse Rena prima di aver regolato i fatti nu- Francia non è ella impegnata altresì dall'onore i s no pol pera 0 ne E e a re il loro scopo, ec 
i Sierosi, che mostrano nel Governo italiano la della sua bandiera ? ito dei tempi anteriori; 1 veri no, che ha dato alle popolazioni le liberta tun; il 
i mancanza di rispetto pel Papato ; ch' esso non , Non legano soltanto gl impegni, scritti ; le di- | quanto sla indietro : ceco Mosche cipali; nel quale il potere esecutivo, l'impeg Lopes 
Î Î la lasciasse prima di aver restituito al Santo Pa-  chiarazioni, verbali non impegnano esse forse i Gu- j Napoli , L die rendite sono sindacati, le imposto agguagiia quando ebbe il 
dre quelle Provincie. che gli vennero sì odiosa-  verni, quanto le persone? Non ho io posto dinaezi formavano SA nio MEO rat den fi fossero stati] 
| mente strappate, ad onta della protezione france- i vostri sguat le dichiarazioni verbali più so- ‘ una specie di muro di cirec È ‘A ffasa © data su larghe basi, le bel genio superiore] 
i N se. (Rumori diversi. lennî? Tutto ha cangiato di poi. 5 ate, e sotto il ‘quale le sione nel mor 
VR giusti sarebbero coloro, i quali 'Imperocchè, notatelo bene, non parto già ' circondavano la sovranità pontificia, dispareerni ci delta ae qualche mutar 
| Merio di procedere da. un di tulte le Provincie, che. ppariengono al Santo | il Papa ha perduto tre quarii delle sue Provi sip. inteso co 
(I pensiero di reazione a prefito degli antichi Gover- Padre, e delle quali ei venne spoglia AG n° ha {cie, è non vede intorno a sè te nop i nemici della si peegitl Eubo 
i e) Ri esoutorati. Signori, cinquantuo anno fa, quan- una, sulla quale serbo i o. rovincia | sua autorità temporale, uomini, che banno È E av 
Mc do dl preobiriv que’ Tonosti Arattati, pra per y ocenpata mato l'unità d'Italia, e proclamato che si dove- all'opera insieme co suoi De etto Li: S n 1, Somecomnei peri Se' non pd 
* sì lungo tempo pesarono sulle nostre teste . . . - delle quali domando | va cos ad ogui costo, con Roma per ca: pd giù ue L beta ORO E Frag: test, vuole Slan: drei Ra i ta dovra, ire 
i sui nostri cuori 5 cinquantun anno fa, io dico, tuzione, son quelle ch' erano poste sotto la pro- i pitale. lì mani. terrene. L'ordine fu ristabilito, è vero, ma del Cattolicismo, e siccome il principio di questa da di (hi 





E qui non v'ha' non si trattasse d'altro che d'opini 
















| 20 mo ti territoriali , com- È e 4 re 

; gi gerrono molli mutamenti mins nate tosta 100 i rattnse d'altro che dipinto Mit crila condizione della centralizzazione, perchè via è 2 Um? muoceale del Pi cotò “per anale. Bf per ua titolo 
& della Francia. e fo articoli da gioreertanze. Ma come di. questo era il caraltere del Governo del primo tario, 1 poter temporale dei api è il baluardo Scere; si avrel 
dI Ma il giorno della giustizia doveva giungere; fe che. dal tempo del sig. di Cavour, il Impero. Così sparirono quelle franchigie locali, dela Cattolicità; vuol rovesciarlo ad ogni tenzione dei fl 
È ei giunse per la Francia, e che di più semplice, ero, il Re, il Parlamento, hanno grociomalo alle quali il popolo ro- odo. o sicuni momenti di riposo; l'or Î paure all 
Hoc di più giusto, che vi fossero oggidì mutamenti parava la questo voto nazionale di Roma capitale? ta IT » Porto Mi fo carita si 1 
Hei ; » ruiset: e n i d Lan | lover 
|, territoriali per consolidare l'opera della Francia? tegno tenui Come obbliare che, dipoi, questo voto non Jo mi sono dilungeto sull' organizzazione de. fl ziose sorgenti, 

| 





teri furono rivocati, molti 








me dell'Italia  Ciamber). ! mai r.trattato? I Mi 





| 
f 
Veramente 
| accusossero questo di 
| 





è voleva. rispondere all 


. voleva rin vine , che al 
disordine , rivolta "i 


biati, ma avete mai vista 





fe che codesti Parlo dunque delle Provincie, poste sotto la. dispacci furono sc 

























1 e della Francia, non esitia 

ui. mutamenti in Italia non mai dovuto tezione diretta della bandiera francese, sale una sola parola, che lo ritrattasse? No, esso ci quel piicere il nun 

{IT avvenire a del Papato, ch' è la gran” furono invase dal Piemonte il 10 settembre 1860. come una minaccia permanente, come un’inci- ture vo | 4 
dezza vivente er servirmi delle helle Il Piemonte sapeva sì bene che quelle Pro- tamento alle 'cupidigie it liane visi propaga Viè un altro rimprovero, che voglio rea li avr 
s espressioni del sig. Rossi, quand' ci diceva : «sì! o vincie erano poste solto la nostra protezione; Le perpetua inquietudini, ch' esso deve ispi- il cui contracco! gere, e ci son condotto dal passo del paragra to, avrà irrit 
(0h È so Italiano, e perchè sono Italiano sono devo- che, per impadronirsene, ci credette di doversi ri ‘confermano per ciò che è sccadut o > fa la questione della [I so aucor più 
to senza riversa al Papato, sola grandezza viven-. assicurare del consenso dell’ Imperatore, ed ei non Di recente, nella seluta del 6 febbri ptere entrò allora io una via di repres- nec [fto Padre, (Ad 
| te dell' Italia.» (Movimento d' approvazione.) l'otteone se non per sorpresa, e fucendo le più deputato italiano, il signor Cantù, fece al Pai sorio XVI divenne odioso, le idee di ( provero ssoiao a) pretendere Mi si dii 
i) L' Imperatore l'intende così ; e così dobl fallaci promesse. mento la propo:ta di abo'ire il giuramento poli- rono a spuntare, e si do- che il Papa siasi sempro. rifiutato nd ogni ani tanto, Sì, i al 
| ; mo ivtenderla noi medesimi iocchè ; "0 quel territorio, invaso malgrado la tico. Che cosa gli hanno riposto? vdesso no Il mandarono riforme. " cinamento, e tanto nei giornali che si pubblicam [® padri hanuo 
a ff postutto, la situazione è critica, si può dire estrema, Francia, quali enormità non vennero co! messe! giuramento politico è un'arma, che ci è neces: Venne Pio IX, diede le riforme, e quale ne a Firenze, quanto nei nostri, e persino nei dispic. Quali circostal 

“ogoscete : il suo caro mi- ci contenuti nel Libro Giallo, sembra che si ac 









tempeste; neg] 


fu il risultato? V d 0 
suo fianco, ed egli fu obbli- cusi il Santo Padre d'una ostinazione sistemati. |f precedenti ne 


nistro fu ucciso 





nue slealmente sorpres 





suprema. Fra un anno, non lo dimenticate, tutto Su quel territori 

















































bf) sorà consumato, è voglia Dio che sia per l'ono-. salito contro il diritto delle genti, soverchi i i t 

Mal re della Francia ! (Agitazione!» pre un nemico dieci volte più fuméroso, e poi gato a prender la fuga. Rientrato ne' suoi Slati, ca e non giustificata, pel suo rifiuto di porsi ul asporto di 
ail Sono obbligato di rammentare molti fatti; sultato @ oltraggiato, malgrado la sua gloriosa Îl Papa non rimase inattivo (1), ma tuttavia lo si terreno della conciliazione coll’ Italia. Si cita la 1 Italia 
di ma, a' nostri giorni, tanti avvenimenti, tutti più sconfitta, quel valoroso esercito, organizzato solto aceuò d'inerzia, non gli si tenne conto de' suoi missione Vegezzi. colo, con p 
l'aliro , si succedettero con tale ; la protezione del Governo francese, come quello, sforzi. " Ms qui Quella missione fu per molto tempo ed è che quei i 
(Ei ono in breve obi conviene ' che si organizza oggidì; quel valoroso esercito, fo voglio sbboszarsi rapidamente, signori, tuttora cinta di tenebre, e sarebbe ormai nece- tesoro, non cd 
MIN richiamarvi l'at ,, per co- ! comandato da un geserale francese; l'illustre questo Governo del Santo Padre, @ provare eh' | sorio che si facesse la luce. Ì @Ovirà per aunì 
{ glierne lo spirito. | Lamoricière, una delle glorie dei nostri eserciti, esso non merita per nulla queste accuse. i Ml Santo Padre era. profondamente afflitto farsi nuovi | 

; RN Dissi come l' Imperatore aveva compreso la | il valoroso fra' valorosi, ch'è morto come un to cima sia il Papa, vicino a lui stanno ' della situazione della Chiesa in Italia, ove 104 lo non 
VANE situazione dell’ Italia , vale a dire nel senso, che ! santo, dopo di essere vissuto come ua eroe. il Cordinale segretario di Stato, un Consiglio di sedi erano vacanti. Ionanzi ad una situazione [î si vedranno 
1 mai i mutamenti territoriali non dovessero av- | dulti questi eccessi vennero commessi do- affretterà a scrivere sulla sua bandiera: « Roma ministri, preseduta dallo stesso, tn Consiglio di così tristo, Sua Santità ha vinto la sua naturi delle comunil 

+ ER] Tenire a spese del Papato; ed è agevole di porgerne ! po le promesse fatte all’ Imperatore a Ciamberl! capitale! » Sato, incaricato della legge e delle questioni del ripugnanza, ed ha consentito a trattare col Re, | tori diogoi 

î la pruo ! La Francia sarebbe legata da’ suoi Codesto Ministero non vorrà forte raggiunger onsulta delle finanze, che l'aveva spogliato. | Italia, che 

NET L'onorevole senatore rammenta, a sostegno i imper: n lo sarebbe dai suoi? la meta adoperando la violenza, ma si può rag- le spese sono regolate col Il Santo Padre prende egli medesimo l'in. sue violenz 

MI $ rii documenti , ne’ quali | iungerla anche con mezzi indiretti possono scrive al Re; questi , commosso, invia [fl autonomia, 
i RS far passare sul territorio pontificio bande armate, i dividono lo Stato, come ora tore Vegezzi, che Îl Papa conosce vamente sot 
ti 7 travestite da briganti, provocare tumulti a Roma, un certo numero di gen rali si dividono i grandi e l'inviato piemontese è messo dal i vendita d' ui 
adre in relazione col Cardinale Autorell, Se il d 







nno di pretesto ad un intervento , Comandi militari della Francia. 





insulto alla ban- i quali ser 





io 1859, nel momento della guerra d'Italia, l' | della parola data sono ua vei 




















































































































© [mperatore dichiarava ch'ei non andava in Ite> diera francese ! eccitare dimostrazioni popolari in favore d' un' colla condizione formale tuttavia, che non si sincero, 

| Non temo di rinnovare a questo punto l'annessione al Che farà il Papa? Mi si ri- so di loro un Consi o batterebbero che gl’ interessi spirituali, e, come rélianto; 6 
si il domani mede- | appello, ch' io feci già alla coscienza di tutti i sponderà ch'egli avrà un esercito e che saprà man- Sssisterli nel Coverno delle loro circoscrizioni. disse pittorescamente il Cardinale Antonelli, non mento dei Si 
N simo ordinava al mini- | generali, marescialli, tener l'ordine ne' suoi Stati. } °° Ua magistrato particolare, o governatore, è gi uscirebbe dalla sacristia. ga; on Win 
| stro de' i sto in questo ricinto, o 40 che l'lnperaiore presta generosamente ‘ alla testa di ogni Cantone per ameministrarlo e Ecco quale erano le proposte del Santo Si nnilA di 
f | id, d'indirizzare all Episcopato francese una | ziali, il suo concorso per la formazione d' una legione | rendere giustizia. Padre: avrebbe final 
Ò IR circolare, divenuta famosa, la quale per | straniera ; vutriamo anzi la speranza che quella | Il Comune, soprattutto s' è considerevo!e, ha Si dividevano le sedi episcopali dell'Italia in di Roma cal 

scopo d'il'uminare il clero sulle conseguenze d' | con tutto il rispelto, l'io debbo al loro carat: legione earà comandata da ufdciali francesi ; ma confaloniere, © ‘n priore, se ha mi- tre categorie. Ma si 

” una lotta di ile. la  bigoncia a dichiarare ciò noa basta. Quell' esercito bisognerà pagar'o. Per sindacare l'amministrazione Alcune erano prive de' loro titolari, anvr zioni, e ì 
Ora, che c ircolare? Che Ormai il debito pesa enormemente sul Tesoro | le cui vivi, perchè erano stati obbligati ad allontonarseoe di più, si pi 
I 1’ Imperatoi tare i prio- pontificio, ei mezzi del Saato Padre sono mollo c venire” negli 
i cipii del diritto pubblic dando scemati. Îo Stato, ch'ei possiede, è uno Stato dif- | ivecupate per la morte de' loro tutta questa 
; cotà a fondare un nuovo ordine di cose, 08 forme. Esso ha una testa enorme, un corpo mu- titolari, alla cui sostituzione non si era anca |M rire. ( Nuovd 
DI sicurare l' indipendenza del popolo italiano, inten- tilato, e non ha membra; la vita non può più I rappo 
SU de altresì di non mancare alla religione, e vuole circol Sovrano, no] 
n) che il Santo Padre rimanga rispettato in tutti i È vero che la convenzione del 15 settembre Veniamo ora all' Shvianl ira 
«| suoi diritti temporali. il Senato dell’ indul revede e stipula che il Governo italiano entrerà | stizia, che fu tanto calunviata. la primo grado, i cie degli Stati pontificii, e che non avevano an- 4 tere ; uccani 
LI « Tali sono le intenzioni di Sua Maestà, ag- Non domando se mon uaa cos, in componimento col Santo Padre per. prendere | governatori è giudici di pace. In secondo, i Tri- cora potuto prender possesso del loro posto. della Chiesa 
Î I giunge il ministro nella circolare del 4 maggio ; ig. commissarii del Governo non sopra di sè il debito, spettante alle Provincie stac- | bunali di prima istanza, che giudicano in civile al'oserno pontificio domaodava quindi : sempre porti 
Ì Di esse sono conformi a tutti i suoi atti, e non pos- | mi rispondano. Be dalla sovranità pontificia ; na come questo | @ penale. In terzo, per gli affari civii, vi sono tre | 4. Che i titolari vivi, che avevano abband Chiesa, ha d 
‘i sono non far nascere la sicurezza e la gratitudine Sì, tutto ciò ch'io domando è che il sig, ‘convenzione potrà egli essere ese- | Corti : Roma, Bologna, Mecerata ; e al di sopra di . nato le loro diocesi, potessero tornarvi con suo pad 
i nel cuore del clero. nn i Riato. il ‘mio onorevole amico, siguor guito ? Voi conoscete gl’ imbarazzi finanziari del. | esse la Rota. La giustizia non si rende arbitraria” 2. Che i Vescovi nuovamente promossi pren. | Non si 
D | La gratitudine fu, in fatti, universale tra il | Rouber, .... ei mi conceda di dargli questo ti- l'Italia; i progetti vi nascono e muoiono Fort: mente ; vi sono Codici, un Codice civile, un dessero possesso delle loro sedi ; simo si è al 
vi clero francese, dice l'oratore, H | tolo, autorizzato dalla mia luuga confratellanza, sciando ed inalzando i Ministeri, senza recar mi- | Codice penale, che è un compendio del nostro, ! —3. Che, in seguito ad un concerto tra il Sao- tolo di figlid 
hi maggio ottenne l'onore d'esser letta dalla catte- | che data dall'Assemblea _legislati; i- glioramento di sorta. ed un Codice di commercio, che è anch' esso cal- to Padre ed il e, fosse provvisto alle nomine |A messo al fix] 

LÌ dra di verità, e il venerabile Arcivescovo di Pa- servigi comuni, resi alla Francia e all’ ‘ome credgre che il Parlamento il quale | cato sul nostro. Nelle procedure civili e criminali, | delle sedi vacanti. M Tuttoc 

{ i i "Sie sig, ministro di Siato no@ respinge la creazione di nuove imposie per far | i dibattimenti sono pubblici, salvo i casi, in cui, |, Nulla di più equo di questa domanda ; noo ramente cati 
| pio. BE: ama col suo silenzio, non fronte el proprio debito, voglia accettare il peso | pel carattere vendicativo della popolazione, la vita‘ v'era altra obbiezione da faro che quella fu e per loro il 
| Signori, il medesimo spirito che ho additato ‘consolazione della speran- d'una parte del debito pentificio? lo credo che | dei testimoni potrebbe essere compromessa. sig. Vegezzi. Egli temeva che alcuni Vescori, dire, iotimo)] 

nel proclama dell’ Imperatore dei 3 maggio 1850, | za. ( Movimeni ) collo spirito rivoluzionario, che anima il Parla- (Quanto al Codiee sulle ipoteche, esso è ri- de quali conosceva il carattere, suscitassero tur. | tito 
e nella circolare del 4 maggio, il trovo altresì Il Cardinale di Bomnechose. Signori senatori, mento, esso non consentirà mai ad assumere | conosciuto il migliore che esista. | bolenze al loro ritorno. i fari di Rord 

nelle istruzioni, date al generale comandante l'e- | ho dom la- parola sul paragrafo 9, relativo codesto debito senza condizioni. Si pariò contro il Governo del Santo Padre Era questa una considerazione secondaria pt [i cupiamo de 

sercito d'occupazione a Roma, e ne scorgo la | a Roma e all' Italia, non per combatterlo, perchè pmanderà al Papa una quitanza , la | da un altro punto di vista, e si disse ch' esso im- | verità; ma l'agente del Governo italiano dichia. diritto di di 





il mio voto è favorevole, ma perchè credo che 
sia mio dovere di spiegar questo voto, di farlo 





| | pruova nelle parole, che l'onorevole generale di 

yon, allora comandante del nostro corpo di 

| spedizione, indirizzava al Sommo Pontefice il 4° 

gennaio 1859, l'anno medesimo della campagna 

d'Italia; parole, ch'io troso riprodotte nel Moni- 
teur dell'14 gennaio di quell'anno. 

L'onorevole oratore cita il passo del Mo- 

niteur, che rende conto della visita del generale 


un riconoscimento delle spoliazioni, | piega gli ecclesiastici in una proporzione umi- | rò che non aveva istruzi o otto 
fa vittima, e il Papa sarà nell’impos- fistto bei laici. Guardate i numeri e giudicate se | le negoziazioni furono iaia ECO fatt 0 vo 
precedere da qualche considerazione, e forse da il Governo merita questo rimprovero; vi sono 700 Il sig. Vegezzi ritornò a Torino, ed ecco il Ù 
qualche riserva. Io voglio dire insomma in qual dre sard ‘dunque in una situazione | laici © 124 ecclesiastici. E qual è la parte loro | tenore delle istruzioni, che gli diede il Goverm [f 
senso io intenda emettere questo voto e quale im- n bisogoa farsi illusioni; in Italia | nel budget ? G!i ecclesiastici ricevono 600,000 | italiano (lo dico Governo italiano per la facllià | 











portanza esso possa avere. domina lo spirito rivoluzionario. Vi sono senza | franchi € i laici 3 miilioni 600,000 franchi. |del lingua o 1 
'Nel paragrafo 9° si parla della convenzione dubbio uomini moderati, intelligenti ; ma in un' Ultimamente si è notato, in modo poco be- SOMIATE gna tn VII li 
del 15 scitembre e della sua esecuzione, dell’ e- epoca turbolento, come quella che iraversa ora | nevolo la teouità della somma iscritta nel bilan- | del Piemonte non_ vole 7 


necno | 
Nella € 
dei deputat 





consentire se non al 






















































Goyon al Pupa, il 1° gennaio 4859, + tercizio del poter temporale, della speranza d'una l'Italia, questi uomini non sono ascoltati. cio romano per l'istruzione pubblica; ma iv ' 

Ci arlrtanie fanceso, dopo di aver pre-| conciliazione tra V Ialia e la Santa Sede. Siguori, Essi sono travolti, soggiogati  e_ cedono il | tuto si fa col aBleno di (amami pia; vi e Ra LP tore id dn. dario enim Gi Venconi dEi respingere i 
sentato al Santo Padre l'omaggio de' suoi seati- | i non cerco il rumore, io amo il silenzio. Tut- posto a quel partito, che si estende ora da un | que pochi professori pagati dal Tesoro pontificio. senza dubbi irbolenze nelle loro Pi re che il pi 
di de bre l'omaggio de suoi senti. | {0 mon cerca Hi non potermi dispensare di pare punto all'altro d’ Europa, e che, per arrivare ai | Îa nessun fuogo l'inseguamento si profonde tan- | vincie, ed altri pe togra Tp 4 illimitato di 
Sovrano, ed lo credo ché sia mio dovere combat- suoi fin, s3, ia un dato momento, concentrare | t0; sessaat' una sono le grandi istituzioni scole- | se; bea: pita il Goesrae ltallano area ALUSrO Meolo 26.4 
’ suoi soldati, aggiugoe- pregiudizi, dissipare alcune illusioni. tutti i suoi sforzi su uao stesso punto. aliche, di cui Roma è dotata, fra le quali quat- | prio capo fatta una lista di soj fici Mazione LI 
n del vostro trono, noi comincio dal ringraziare l’ Imperatore Bisogna contore con questo partito ; esso non | tordici Collegii celebri. Le Scuole nazionali di ra- | sedi sopra 225 sparivano in Diane 3 parla di Ki] 
Vadiumo ua Re, e, più ancora, il Sommo Ponte- | delle parole, da lui pronuneiate sul polere del rispelterà se non la forz*, che saprà imporsi, e | gazzi_ nono ciuquantatrè e le Scuole cristiane Cet, per talia questa. pali aerei OOO 
ice. Il primo esercita, come gli allri Monarchi  { Papa. Egli Îo ha dichiarato indispensabile. Que- non veggo atla a tal compito se non la forza | delle istituzioni della Salle contengono più di due De per Late questa pedi e di fatto in 
la sua autorità temporale entro i limiti de’ suoi | sto è molto, è moltissimo, è sulticiante. sulla ragemsi. Ogni parrocchia he la sua Scuola | Vescori, e voleva che ll Papa d Ii'eoncorso ce la stazione 
Stati, autorità, pel. cui sostegno vengono offerte | Ma siccome la parola temporale non fu prc- rele che 6000 allermista, ma pos: | gratutite, e, nelle Provincie, ogni Coctuse ha al: | she implicare ta soppressioni di sugia sedi al l'Autorità | 
con devozione tutte le nostre forze; il secondo, | nunciata, non mancano spiriti malevoli, che s°i teresse, ch'io qui difendo, è l'inte- | meno una Scuola gratuita di ragazzi, ed una Scuo- | stesso erre ei PORTA sesso della 

ancora più grande, esercita la sua autorità spiri- | padroniseono di, questa ommissione per trarne la _ resse più grande e più santo, l'interesse cattolico. | la gratuita di fanciulle. gone sento gui salone she irene I vernativo 
Ancora più grande, esoreita la mua autoriti api | Pomeutine dell'abbandono del potere temporale Pensate che questa causa, par la quale io, parlo, | | regie delle prigioni è conforme alle mi- | nuele e gli Ali SE 

ati termini: > i per parte della Francie. Pci che eo tua fase, 9 fa ge: | gliori aspirazioni dell Gmanità ; gli Siabilinenti | fl Santo Padre. faceva “una. riserva Batebò li MÌ Canio 
Nel mese di giugno 1859, nel momento Evidentemente, il potere temporale è com- a la causa di tutti i popoli di tutti i | di carità non sono in niun luogo così numerosi | Concordato, fatto Ate volte: Logi mp, nai de 

, na, fo 





Roma | stato 





lo, 
cui le vittorie di Magenta e di Solferino avi preso nella frase del discorso imperia! per Fees di tutti gli uomini. € vasti. La beneficenza pubblica esisteva 
vano di tanto accresciuta la rinomanza fran- | istrappare le loro ultime armi ai partiti ostili, E Ja causa, a cui si congiungono tutte le fi- | prima che a Parigi. 
MIO e coni d' Talia. dl sig, ministro dell'in: | la Commissione saggiameote aggiunse le parole bre dell'umanità, perchè tutto parte da Roma | Pò IX, pr 
terno, nostro onorevole coll I sig. temporale alla parola sovranità, parlando dalla per tornare a Roma, come in noi tutto parte dal 
| sovranità del Papa. Ciò mi ha rscato somma so- ; cuore e ritorna al cuore. 
zione. 1 °"°°"Per questo, nel mondo intero questa causa 
Parlerò in prima della convenzione del 15° desta interesse. Per questo, le parole, che si pro- 
settembre e della sua esecuzione. nunciano qui, quelle che saranno pronuncjate al 
a | "a Commissione esprime piena fiducia su Corpo legislativo, si spanderaemo in tutte le fomi- 
mate dalle parole de commistarii del Governo, e questo punto. Quanto a noi, se abbiamo fiducia glie cristianeiper portarvi o la gioia © l’inquietu- 
segoiament da quel dell'onorevole ig. Bar nei Governo francese; diremò che non è lo semo _ dine la tilt. Imp niio “i 
che, attuale guardasigilli. | per ciò, che riguarda il Governo italiano. Domando Le nostre popolazioni delle cam ben N Sede. Perci “Spare spoliazione de 
Debate" signori, dopo tali dichiarazioni , la permissione di srolere va poco il mio pausiero. hanno potuto non inlaressrsi se non aenien) "ne dallo Seema sel pagano al nori QNÙE | stia Rit gra re n nei 
dopo-codeste afermazioni ripetute, dopo, quett ‘Quali sono, in falti, le igteazioni dei ministri certo panto della gran lotta degli Stati Uniti, Dlici, vediamo strade aperte, le truppe occuj Ragione ecladi rolla, Vol vedelo da gu 
impegni, presi dall'Imperatore dinanzi all’Episco- e dei deputati italiani? Io non voglio ripetere degli affari del Messico , delle lotte interna della te nel porto di Terracina; si apersero visdotti, | sleno arrert dont gli sforzi del Papa non il 
imPriniierse ed al mondo caolico la Francia ciò che fu detto l’ anno passato; nuledimeno i Spagna , delle saepate delle Grecia. del disac | si colzmarono merate. Il Lippi Pelia peri poli dii 
Ealandonerà Noma, lasciando il Papa spoglialo discorsi, pronunciati l' anto scorso degli uomini cordo dell'Austria colla Prosa nella questione ferrate, il telugnalo istizion, tatto. 10 Lavenaioni | © eil Goleno ian 
tre quarti de' suoi Stati ?.. è da chi? da que’ di Siato italiani banno la loro importanza. E dello Sehleswig-Holstaio i peoeifatoco negli Siti della Senta Sade | tatti meatrarmno ehe mod) Pit lontano, e OL 
medesimi, che debbono tutta Îa loro forza e tutta voi vi ricordate senza dubbio i reclami energici, Ma da per tutto si domanda : il Papa è egli La riforma postale si è compiuta almeno in | lontà di concilia A’ esco avera poca buona vv [ff no 9, pren 
cedesi, ce lei impersiore, da coloro: che feco udire il nosiro ministro degli affari e- tranquillo a Roma? Possiamo esere sicurali parte, e, se non è ancor terminata, bisogna cer- stati pae aroma lati, -daranta, la Dr; una scorta 
N ‘gni presto ala mala fede. . sul suo conto? Purchè il Papa è sempre par le _care la causa di questo ritardo negli ostacoli, che giazioni, eso solloponeva al siadacato lacoime-  [É - Patoni, il 


lato, il esi non solo voleva consi Li È 
cora come valido per le anti-he Provi ggi 

fa pres ‘montesi, ma consenti: ua VI sentati var 

od cedente ia msdica alli ener canili | canine alla Lombardi che l Nod" iuna po [E sula st 

a va regolarmente per la cessi Ù sulle riunio| 

Perini italiana 


Ma consentire che i Vescovi delle sedi 2 





















Il Mo 
corrente 


partenenti all'antico territorio pontificio, presto! 
sero giuramento a Vittorio Emanuele, era evideo- 
temente un riconoscimento della legittimità dell: 

















sas, ha pr 
gere quelle 
He 

























SALO ai Do SII, posto il ‘ganerale La Marmora? nostre buone popolazioni di campagna il Vicario _le frapposero gli altri Governi. guamenlo nei Seminarii del Reguo d'Italia. Nelo BE te per rag 
d'un nemico superiore di numero! Nulla. Almeno n stesso tempo, egli si accingeva ostensibilmente #°P° tonio di 





non ho letto nulla, nè nella di Gesù Cristo, il pastore dei pestori , il padre | 
atore, ch'ha raccolta dei documenti diplomatici, che ci fu sot- comune dei fedeli Ù 


"(0 tl Cardinale Bonnechoss non ha dello dos | Primere parecchie ssdi vescovili; sopprimera le Si 
Il sentimento, che ci o o J 


, ma ha detto, invece: Credete voi che | ""UNità religiose e confiscava i loro beni (4). Che ?- separato d 


Come, signori ! dopo che l'im 
ima per lui, non è, d' il imaone: osta 
Papa sia o inattivo ? Questa è una retiicazio- | verano Salto dunque quelle comunttà per meritare 


in mano la forza materiale e morale, garantì |’ toposta l'altro anno, nè in quella del 









integrità del potere temporale del Santo Padre, sente. altro canto, il più puro, il più sato, quello della ne del Monitewe: decreto, pa 
integrrterebbe Roma, lasciando il Saato Padre at: Noi abbiamo però visto il generale La Marmora _ pietà filiale? ta $° fln” i Cardinale delle torcate gal prio fata | ua lal trattamento ? Con quale scopo si voleva la Palaia 
to, più non aveado se non il quar- dar prova di debolezza ionanzi al Parlamento. Non vi maravigliate dunque più, non ci ac- Bo distruzione? Sino a qual punto si voler (1, 





tenuato, umi 
to ge omelie, test utigi dall'Imperatore, Noi È abbiamo adio gir edo la goenioe di cute di sagerazione quando domandiamo 6-0, = 

uand' era lente delia Repubblica ? Roma era prorogata, non era per i l- raatie, quan esprimiatno verso l Italia una fi- reso parla delle comunità religiose cè- 
9U2"C;0 è impossibile Se ue giudico da' senti» talia che lo fosse, ma che, in fine del conto, l'Ita- | ducia, limitata, quasi direi diffidenza, quando di- qui Feschay stati dread (0) | mega foneero già ie tute soppresse, ‘de oi e 
menti, che stano. nel fondo del mio. cuore, da lia non avrebbe perduto tulle. > lariamo ché la nora sicuresta 09 Può Fipo” 1, it be mato lado 20 ranch e no | mne he parato ome di cosa che eta per coll’aluto 




















— ica —- 

















furono au. ndare ? Ci è permesso di domandare, di esercita 

effetti La va, dl qpercitire, NOTIZI IECENTISSIME. @ non diminuire. Le speranze de' gioroali sinora ; preoderanno la parte più viva alla discussione Il celebre professore Duprè di Firenze ha 
mmiva a Ger oe pa ua) CSRaoo cho led | E RI giapp ingaggi a È SER E). | sotlerto a furto inquali bile: vera Taseito 
pria Erre era... (Segni d'appro- ; menterà, quando aumenterà sl credito del nuovo Pest 17 febbraio. nel suo studio la ‘ragguardevole somma’ di 50 
me ha detty LIST NAI è lo spirito, quale | oggetto dell Venezia 20 febbraio. Stato. La cosa ci sembra alquanto difficile, e il L'arcivescoro Sehaguna. è quil arrivato; si | mila franchi, destinata al pagamento di uno sia: 
‘he ha fatto irngale Ling Ballettino politico della giornata. Ministero non può fsr nulla per rislzario. aspettano per la prossima setti Frvebi ‘der | bile, che aveva acquistato. Lo studio, per quanto 














muaita, che si perseguitano ? Il loro spirito è lo 
spirito più pur» del cristianesimo ; il Dro scopo 
è uno scopo tutto evangelico. Esse pregano per | 
coloro, che non pregano; esse espiano colla loro 


somanio. — 1. Condizioni attuali dell’ alia sarda. — 
2. ll purgatorio de' ministri a Firenze. — 3. Il discor- 
s0 del conte Arrivabene a S.M. il Re de' Belgi. — 
renza 
























































inua la discussione 
dente la prevalenza della opinione, che ne racco- 
manda l’adottamento. La S.itecommissione di tre 

























3 n > pai 
7. Nella Camera de' deputati ungheresi con- | putati della Trausilvania. — L'indirizzo de’ m 
L sembra evi- | goati sarà sleso dal conte Szecsco. 








( Pr.) 
Firenze 18 febbraio. 











si afferma, era stato aperto con chiave. Il ladro 
ha rotto un cristallo della porta, che mette nella 
stanza particolare dei. professore, e quindi, cor 
ferri stessi degli scultori, è stato aperto laddove 














































»e, malgrado tà, colla loro abn»g | 4 Le grazie imperiali nel Veneto € la riconosce A ti Napoli 18. — Lo sciopro dei cocchieri è i 
di Laren ip fazione, i misfatti, che chia- | ge’ munic‘pii. — 5. La peste î membri della Giuota della Camera de' magnati ir Pr tcioni la somma era depositata. Dicesi che fosse tutta 
? disseppelli. mano la vendetta divina ; essa vengono in aiuto | _ ela sospensione . fa pente bovina in_ Inghilterra | eri indirizzo, ba compiuto il 49 febbraio il suo | Ceone a pe cia, nel | n Biglietti di Banco. Sooo cominciati gli esami 
preti agl'iguoranti, soccorrono i malati; ecco qual è | 6. :eremento della rendita italiana, — 7. La Dirta ), ma sinora non se ne conosce il tenore. Po PRRORCIO: AR SPP. SS.) giovani, che lavorano sotto la dir:zione del 
Atfpronizen: il loro scopo, ecco le comunità, che si vogliono sop- | nc nere ei iiche. — Li spia relazioni com- | je discussioni della Dieta ungherese, come pur? Ù An illustre scultore. (PF. di V.) 
“San © la questione romana. stampa spagnuola | quelle della D.eta cruata, si leggono riferite per x Varsavia 48 febbraio. die 
) l'im ti credito cui . | esteso nella Gassetta; è duaque inutile riassu- | i la seguito a disposizione imperiale VAm- In Sardegna moriva in questi giorni uu pa- 
Ji impiego 1: La camdisiohi biteali (dal nuoro Biois L' | Pete Senna? ot timo di non ere | Pibbirazione civil cb’ era retta. esca, dal dl: | store della Mucra\di anni:110, looperità Mace 
Bguaglia. importanza. reltore geuerale di Polizia, vieve rimessa imme- | dinaria in qualsiasi paese. Fgli era nato nel 17%4, 
basi, [Afp 8. Ecco le paroie della Debatte di Vienna sulle lameote, con poche eccezioni alla Commis- | l'anno stesso che nasceva Luigi XVI, e 45 anni 
pipi relazi ni commerciali austro-italiche, già da noi dell'interno. (0.T:) | prima di Napoleone. (Sole) 
n libertà, © accennate nella Rivista: «I Ministeri del com- Londra 18 febbraio. n 
i si profferi. mercio e degli affari esterai hanno emanato l'i- leri furono arrestati a Dublino 400 Irlan- E 
+30) pai struzione alle Direzioni delle Dogane, di traltare | desi arrivati dall’ America (Y. il nostro dispaccio Cavallaro, incominciata Ù 
ono, per LE] le provenienze di tulte le Provincie italiane indi- | d'ieri), fra' quali molti antichi uffiziali dell'Unio- recato in Siracusa all'oggetto di promuove. 
catia La Erorente. a norma delle stipulazioni del trat- | ne americana. I giornali approvano i prosvedi-| Fe, Der OrSAlO del CI di antichi 
Cron tato austro sardo commerciale e daziario del 18 | menti del Governo. (0. T.) |e belle arti, la continuazione degli scavi nel pro- 
pio di queste giiobre 4851, e queta istruzione entrerà su- Parigi 48 febbraio. nao del tempio di Diana ia quella città noo che 
a i are; on- | bito în vi da sperare, aggiunge il foglio na e ; Ja espropriazione di un multao, che ingombra 
por, annie 0 scr, che, no a dicon. | de il aos del non inentent, la confusione de | viennese, Sho ion pe pa, te) ati Seti ee eni dliepro peo tuttora priazione rasi di Strdonso, Il suiddet 
o e lovuto almeno re l'in- | sistemi e dei disegni opposti tra loro, il disore 9 lune disposizioni di reciprocanza. | 0- id i i to direttore recasi ora in Selinuoto, per far ese- 
ario nd ogni tenzione dei fondatori , che aver ! ne e l'anarchia, la quae, dopo di avere iovasi i Spree dietretetto ‘puo 4000 stati condotti Fedi e per di Madrid Pub | guire altri scavi, in continuazione d'qoslii ie. 
n fi ità del culto, a q pubblici Uff iceia e non potrà a meuo di | s>pra una politica, e la questione di rico- | mora. Essa termina così: « La Spagna è fedele cominciati l'anno scorso, i cui felicissimi risul- 
oratore la carità, "ill istruzione pubblica. | erompere ia piazza, e sovvertire ogni cosa , con | noscimento è stata rimossa, mercè l'influenza della | a'suoi impagui, ed è vivamente interessata a man: tamenti sono tanto conosciuti. (Perseo) 
bazozi 1 careeoo dissaccando queste pre. ll | Francia, nel modo di partecipazione dell'Italia | tenere i diritti del Papa, ma desidera egualmente b È 
zione de- ziose sorgenti, non farà altro che circondarsi alle pratiche da fare. È appuato l'assenza del ca- | di mantenere la buona armonia coll'Italia. » Ai povei banchie- 
pondere alla rovine , che aumentare le sofferenze, che mol rattere politico, che ha dato | Fe: tica | CASSIANO ie: 11,-— Beritono ‘de Pangea; | 19° aatecicano. Posboir, fa il domo di AO 
volta a quel plicare il numero dei poveri e degli affitti in dell'accomodamento al Miaistero del commercio | correr voce ci parecchie navi mercantili spagnuole, | lire di sterline. Ora, dietro il buon impiego di que- 


soglio respin- 















Italia. 
Egli avrà umiliato il clero, lo avrà abbassa- 




















€ della economia na: 





nale, quantunque la parte 
appartenesse al ministro 




















rese da corsari chiliani e condotte a Coquimbo. 
i consul» spaguuolo a Lima fu pregato a chiu- 


sala dell’ Alhambra, coll’iatervento di 300 perso- 


sta somma, per la quale più centinaia di fami- 
glie ebbero abitazioni sane, lo stesso banchiere 






el paragrafo to, avrà irritato i cattolici, e finalmente avrà re- | !8_ pol nto alle condi Consoi: ha fatto ua secondo dono di 130,000 lire di ster- 

etione della 0 ancor più profondo l'abisso tra lui e il San-, sinora? Opera loro è | Ra e ein) cossiicoo solisale 5 Gere) ili cengia ai pen Fa lini. Questo dono, della complessiva somma di 

Valla, {0 Pudce. (Adesione su parecchi banchi negazione d'ogni Governo, opera loro è il siste- | trasferire tutti i vantaggi, offe DIRT x otto milioni di franchi, è il massimo, che sia mai 
pretendere Mi si dirà: Ma la Francia ha fatto altret- { ma finanziario dello Scial‘ ja, indirizzo alla ban- | Regno di Sardegna, alle Provincie che dipendono Un bi Ber god feblzalo. 99) [ione] fatto da persona vivente. (Persev.) 

| ogni avvi. tanto. Sì, ri. padeî l'hanno fatto, i nostri | earotta. Opera loro sarà iv spogliamento della | ora dal Regno attuale d'Italia, le quali entrano, iv'Assemblea popolare, adunatasi oggi ni se 








"ii hanno accumulato queste rovine, ma in | Chiesa, ch'è lo spreco dell'ultima ricchezza na- | per conseguenza, nel godimento dei diritti dell indisizzo di 

Fuali circostanze ? la mezsò agli uragacì e alle | rionale, sarà la concitazione delle più basse cupi: fazioni più Re 00 ai ialia e eomceioni: | SUS pali dovere cede indirizzo di a- | Il 18 corrente, alle ore 2 pomeridiane, ebbe 

dunpeste, negli. slanci: d'tim” rivoluzione senza | digie dei partiti All Ialia menca il daparo, ed | fatte dall Austria ad altri Siti. Sono ercetiuat lesione alla Camera dei deputati pel suo_ conte: i Piozza dei Signori, lestra- 
essi mancando di credito non possono trovarne ‘aordinario fu il concor- 















precedenti nei mondo ; in mezzo al delirio 
trasporto di tutte le passioni. 

L' Italia invece lo fa freddamente, con cal- 
col, con premeditzione; allà sa perfettamente 


che spogliando la Chiesa, i cui beni svaniranno 
come fumo nelle loro mani, senza pro' dello Sta- 
to. All' Italia manca l'ordine pubblico, ma essi 









o nella questione del Tribunale superiore ,, fu 
ia 


sciolta dalla 


un'altra adunanza per domani al mezzogiorno.— 
Si dà per certo che il decano del Corpo diplo- 





Pol:zia. Nondimeno è annunci 


















s0 di persone d'ogui classe, e tutto procedette in 
perfettissimo ordine. La musica dell’ Istituto Ma- 
sutto rallegrò ad intervalli la popolare adunanza. 











tempo ed è colo cei beni usurpati ron riempiranno il suo | n09 posono asticurario; non potendo frenare i a matico espresse, in nome di quest'ultimo, al pre- | nel Disteetto d'Asiago, lungo la strada Val- 
lemmi ness che quei beni unurpoti DOO fc me se a sc=| AC, che nella Comera hanno ridotto i Gover | dell'Austria nella questione dl riconoscimento dente del Ministero T'inopportunita a la 808" | stagna, appiccarono tiva tra lo certi M. Gio: 

Moro Don et i) aumero de suoi aderenti | 2 all'inpotenza. I gionale, di cui parliamo, con- | non è punto pregiudicata con questo accomoda: | gi Stati eteri ne Leo: | de | vaoni e Sch. Antonio, e il primo ricevette dal 
nente afflitto farsi nuovi complici. chiude dovere | mento lpolitico-commerciale, ma costituisce in | 1a rel Lr e RI] si ro, alla testa, una Terita grave, fatta con ar- 
lia, ove 408 rale, il suo spirito d' ordire, la sua prosperità nel- | ogni modo un passo importante verso un ravv Pea Pride (FF. di V.) | ma da taglio. 
















sede 


















tre giorni, posto alla gogna dai si 


gianì, il Ministero fu costretto a di 





cinamento, » — Questo articolo della Debatte 





mezzo della Francis, di rendere meno penose le 


Brunswick 17 febbraio. 














La sera del 14 corrente, ne! 





Frazione di 


più potente princip dI VIaIIIO' Run e sn careltere ufiziale, © d'al-|_, Stimare scopsiò ua forio incendio negli i 
EL'T Camera dei deputati a Firenze è una | tra parte noo annunzia altro. se ziale, è d'al | sig, ove abia là gente del Palazzo, e nell'at- | CON" sto uscito da OOO di fi po 
apecie di purgatorio de' ministri. Bersagliato da | Governi finitimi hanno potuto trovar modo, per | i6ua cavallerizza ducale. (PF. di V.) | catogli contro dall'altro contadito Giacomo 





Vuolsi che il motivo dell'uccisione sia una ven- 





mosso, invia È nella | condizioni commerciali dei loro popoli. Ciò che detta da quale! lochè 
pa conosceva tornata del 48 febbraio, che accettava la questione | il Ministero italiano non voleva fare ad ogni patto, DISPACCI TELESRAFICI Setta de qualche lectpo: Prbesedliti (puote 
è messo dal vendita d'una di fiducia, che gli era stata posta, ma inche que- | ora può dirsi compiuto. z; “ E re venne arrestato. Ù 

le Antonelli, He il desiderio di conciliazione fosse stato | #12 sua. dichiarazione fu oggetto de' rimproveri 9. La stampa spoguuola si occupa della Nota della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 


le non si di- 










del Santo 
dell'Italia io 






orte de' loro 
si era ancor 


ano in finei 
le Provio- 


a i seltato @ prendere questo. nobile ti- | R9 sul modo, con cui deve govern è sopra di 30%", Nelle u!time 24 ore abbassò di | getti mercantili, cambiarii, mat , concorsi 
to tra il Sao- Dio di dglo prizmogeaito ‘ella Chiesa ; ed è pere a ky pecegrine d'opinione pih Vienna 16 gennaio. Sosa, Il termometro è generalmente sopra Mi mor: | di componimento, tavolari, ipotecarii, ont 
0 a n bo uesta, , ” ji male, Z: di 9. 4° Co. Nelle ultime itarii, di t re, di 
alle nomine messo al figlio occuparsi degl’ interessi del padre. | L'steneva non potersi una nazione arricchire che ler l'altro a sera fu consegaato al Tribuna- | 34 ppt ma RO Pret cine ereditarii, di tutele e di cure, industriali 


omanda ; non 
he quella” fatta 











della 





istra, che gli riofacciò di preferire la 

















ca; non si avrebbe pronunciata la soppressione delle che voleva che il voto sull' eserci- 


comunità, decretata la vendita dei loro beni; si 
avrebbe finalmente rivocato solennemente il voto 
di Roma capitale d' Italia. ( Segni d' adesione. ) 

Ma si chiusero gli orecchi a tutte le osserva- 
zioni, e ì nostri ministri sel sani è fatto 
di più, si pretesa di rifiutarci il diritto d' inter 
venire negli affari di Roma. Ebbene! c' è ia 
tutta quesia condotta un equivoco, che deve spa- 
rire. (Nuova adesione su parecchi banchi ). 

1 rapporti, che esistono tra il Papa ed un altro 
Sovrano, non sono gli stessi che quelli degli altri 
Sovrani tra di loro. Il Papa ha uo duplice carat- 
tere ; accanto al Principe temporale, c'è il capo 
della Chiesa, e la Francia, i cui Sovrani hanno 





esser tale, ma poi ritirò la proposta, e la Came- 
ra noa venne a nessuna conclusione. In una pa- 
rola, la discussione della tornata del giorno 48 
nella Camera Firenze, per usare 
delle parule dell'Opinione, si è chiarita un duel- 
lo finale fra il Gabinetto 6 quell'aliro parti 
che per omogeneità, forsa e coraggio si sente in 
grado di prenderne il posto. 

3, L' Indipendenza Belgica del 15 febb aio, 
reca il discorso, col quale il conte Arrivabene, 
inviato straordinario del Re Vittorio Emanuele, 

resso il Re de' Belgi, ha presentato a Leopoldo 
1 le lettere di condoglianza per la morte di Leo- 


























del ministro La Marmora e della convenzione del 





a Marmors, voler rispettare i diritti del Re- 
gno d'Italia e i diritti del Sommo Pontefice, in 
favore dei quali emma agirà seampre come si ap- 
partiene ad una Potenza cattolica. Il Diario 

nol dice poi, che le questioni che può suscitare 
l'esecuzione della convenzione di settembre non 
concernono solamente la Francia e l' Il 
ja, toccando gl interessi catto- 
Janse cattolioho non abbando- 
ni lla ventura od alla perfidia la soluzione; 
e finalmente, ch' esse hanno il diritto ed il dovere 
d'indagare € scoprire le cause dei cangiamenti 
politici che potrebbero sopravsenire dopo la par- 
tenza delle truppe francesi, ed anche di opporsi 
a que’ cangiamenti con tuiti i mezzi ch' esse re- 
pulassero convenienti. Così la Spagna rispondi 






































(Ricevuto È 20, ore 40 min. 40 ant. ) 


La Wiener Aben'ipost annunzia che 
stri si recano oggi a Ri 

discutere sulla risposta da 

zo della Dieta croata. — Il 

rizzo del Corpo legi è 

alla conservazione 





tutti i Mi 











larsi alli 





Papa. (Nostra corrispondenza privata. ) 








sR95, 


rogetto d'indi- 
‘0 è favorevolissimo 
del poter temporale del 


sincero, si avrebbe scartata la condizione del giu- Pichereesi i h ——— 
, 0, come famento, e non si avrebbe sottoposto insegna: | propria dignità agl'interessi del pacco La seduta | {5 wetembre 1864 La Correspondencia alferma Vienna 20 febbraio. 
ptonelli, non mento dei Ssminarii al sindacato 0 contro!leri: fu luoga, la disputa durò impigliata, accanita, la | che il Governo di Sjagna risponderà al dispac- (Spedito i 20, ore 9 min. LO antimerid.) Bibliografia. 


L'avvocato popolare, ovvero Manuale per l'ere 

me Qi ogni sorte di contratio ed altri atti 
li, per Giovauni Jurassich. — Stabilimento 
poligrafico fumano di Fuidio Mokovich, 
1865. 


Siete voi di coloro, che spendono durante 
l'anno una gran parte del loro spirito per tartas- 
sare gli avrocati e le loro specifiche ? Siete voi 
di coluro, che dicono che non vi è professione me- 
no necessaria e più fatale alla saccoccia ? Il sig. 
Jurassich vi mette alla prova. Egli vuol porvi 
in caso di far tutto da soli. Con questo libro si 
propone di fare in modo che voi possiate sten- 
dere un coutratto, un'istanza qualunque, una 
supplica, in qualusque argomento, 































se ato il titolo di figli primogeniti della i in qualunque 
Pai spe dra Poi Dori d'un figlio | poldo I, suo padre, e di congratulazione pel suo | senza amarezza, ma anche senza reticenze, Vienna 49 febbraio 1866. — ( i | caso, sulla base delle leggi più re oli Egli ‘vi 
con suo padre. venimento al trono. Il discorso le Arri- | pretesa di La Marmora, d'avere egli solo la pri- | ore 7 aut.) Il barometro è in generale sotto il | dà tutte le formule, che voi. possiate 

ione di vativa dell'intervento nelle cose di Roma. (2) 


Non si dimentichi che l'Imperatore mede- | vabene è una specie di 






Tutto ciò, che tocca la Chiesa, tocca i cuori ve 


"a qualuague paese appartengano, | alle spese di un'altra, e che (ciò ch'è affatto i- 


ramente cattolici dentico) la fortuna dell'una faceva la sventura 


e per loro ne sorge allora wa interesse, per conì 








le provineiale l'impiegato di Cassa dello Stabili- 
mento di credito, Rodolfo Markl, accusato di truffa. 
È incaricato dell’ inquisizione il consigliere di 


















normale, come a Vienna di 46%, A_ Lesina però 


ria puvolo. 





Dell’ imperiale Osservatorio 








Parigi. 





in oggetti di diritto e 





procedura civile, in 






della nuova legge di stampa, di associazione, ed 
altri oggetti politici @ penali, con nots opportu- 
ne per farvi l' ufficio di consulente gratis, e av- 





sftrgorte or h dell'altra, opinione omai ripudiata da tutto il > visandi ita in volta del bollo or- 
Ibra dir, fotimo, particolare FOrtORa lO. vita; gli af. | moodo, è ua'opinione austriaca, Compimento quel Tribunale, Giuliani (FR. di V.) Parigi 19. — II beromelco segna 7552 | te. Se dopo ciò ana GOG 
fari di Roma sono allari mostri, e quando ci oc- | ché probabilmente avrà lusingato non poco la ere -. la Roma e Bordeaux; 767% a Hernoesand e Ri- | con tutto ciò non potrete ancora bastare a voi 

Ai u si! Regina del Belgio, ch'è ‘un’ Arciduchessa d’ Au- Neli” ultimo Congresso generale dello Stabili- e Melsiagîors; 781" a | stessi, se dovrete pur ricorrere ad un avvocato 


secondaria per 
liano dichit 
uo Governo @ 


te” ip {Sarà continuato) | hanno ottenuta Ia grezia imperiale, che uao S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- . Uffizi di Porto e Sanità marittima 
7 condannati di Udi messi in libertà, li destinare, oltre ai quattromila fiorini i 
per la lobi GERMANIA - nistro della giustizia ha chiesto gli atti Ce importo di mile forini V. A 7 sullo stato rotta! i 

paro! arono pi Prussia. — Berlino 45 febbraio. processi, int Veneto dopo il one di Vienna veramen- alle coste austriache dell’ Adriatico. 


Il Governo 
re se non al 
ovi assenti @ 

che sarebbero 






cupiamo dezl' interessi del Papato, nessuno ha 
diritto di dire: Ritiralevi... ( Approvazione.) | 

Sotto la riserva delle osservazioni, che ho 
fatte, io voterò il paragrafo in discussione. 





che ha ricambiato la gentilezza del sig. 
in buopa lingua italiana !! 

ienna annunzia dal Vene- 

Tribunali militori 











to, che sei condannati di 












che si spera uo’ amnistia generale. Que- 
le, aggiunte a quelle già annuoziate della 
grozia, accordata a più di quattrocento rifuggiti 





le di marina della Camera | 1859, e 
, motivando la proposta di‘ ste noti 
morina, fece rileva- * 


è 


dei deputati, Virchi 
respingere il prestito per l 
































mento di credito furono rieletti a maggioranza 

assoluta tutti i 16 memb:i del Consiglio d'am- 

ministrazione. ( Idem.) 
Altra del AT febbraio. 







somma fu rimessa all'I. 
izia di Vienna, per l'esatta 
esecuzione dell' ordine S,vraro. 

























Osservazioni del 49 febbraio, ore 9 a. 


Venezia 


mare leggiermente ogitato © pio; 
Ti 





19.— 





‘ento da tramontana debole, 












i {3m® a Roma. Vento fre- 


Je, dovrete confessare che 





174 
IN MORTE DI 


CARLO CHIEREGHIN DI ERMENEGILDO, 








re che il progetto goveri Sliici, ai beni de' quali fu levato il sequestro, (6. Uf. di Vienna. ce, n (CIIERGGRIA DI EREIATCI 
Reato De iliunitato del porto ba formano un tal complesso di atti magnanimi, da MEER È ) di putti = pate ma studente di ai d' anni 19. 
rano 8oppi Mlitto del porto di Kiel, mentre, rondo LET Parte di 8. M. l Imperatore, che tutti senza ec- |, S A- 1: R. l'Areduca Lolonico giunse ieri 2 ||’ Lussinpiccoto 49, — Vento, da sciocco mo- SN 
ù Mo Re austeiaci e in geoerale si. cerione 1 Municipi del Veneto ne evranno certa- | un'ora e 50 min. pomerid. da Pest OI MOZZO | derate in Teggiermente agitato e cielo tutto O De gola d' esullanza etèrna, 
porla di ice soltanto qua porto federale, Ti com ment reso 0 De renderanno le più sincere grazie | del treno celere. ge Qve giolzi d’enulnsa AE: lano vedi 
A missario governativo Jako! che Kiel è alla clemenza sovrana. i —__ Folato: lo. — Vento de selloceo moderato, MISelaL i guardo a POL ERI I DO 
ovili pil Go: di fatto in possesso illimitato cassia; che |" 5..Iì Parlamento inglese ha discusso le di- | Lt, Wiener dbendpost è 3 mara O i agito è cio. susuvolato in na 


concorso dei 





un consenso, 


ile sedi. Nello 
covi nominati 
Vittorio Ema- 














la stazione di bastimenti austriaci dipende dal- 
l'Autorità prussiana , essendo la Prussia in pot- 
sesso della fortezza di Kiel. Il commissario go- 
vernativo Abeken dichiarò che, quando Kiel do- 
vesse divenire a suo tempo un fo te federale, 
ciò seguirebbe soltanto dopo l'adempimento delle 
richieste della Prussia. (PP. di V.) 


ro pi nanen — Carlsruhe 45 febb 


posizioni, proposte dal Governo per impedire 
che si dilati maggiormente l'epizoozia nel Regno 
Uaito. Nella tornata del 45 febbraio ha emesso 
h' è un biasimo 





bor 

| stiame; ma ora la Camera dei comuni ha, colla 
maggioranza di 83 voti, vietato il trasporto del 
bestiame medesimo sulle strade ferrate sino al 








aRanpue 














benchè indiret- | 


re aflatto priva di fondamento la notizia, recata 
dalla Corrispondenza della Dieta di Zagabria, che 
a S. E. il signor Baco fusse pervenuto lordi 
di sottoporre a S. M. l'Imperatore il progetto d' 
to indirizzo della minoranza della Dieta croata, 
presentato dal deputato Mrazovie. 


La Ra tanza comunale Pardubi 
nominò all’ unanimità S. E. il signor Ministro 


















pai 





rie. 
Budua 19. — (Non pervenne il dispaccio. ) 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nel Diavoletto di Trieste: « Ci con- 
sta che, nell'anno 4865, il farmacista signor Ser- 































La tua sembianza fa che bi discer 
E iu dolce sogno almen pietoso 
A narrarue la tua gioia supern 
fresca età ridente, 
D'alto senno fregiato, alma ge 
È in mille cori ii iuo partir si sente. 
Il pianger nostro non aver tu a vile; 
Porgi ristoro al sospirar dolente 
i alcuna stilla di perenne Aprile! 
E.z 

































































Oggi si sono riunite le Camere. Furono pré- n werno ' Statò, conte Belcredi, a cittadino onorario di quel- j -— —_—— 
rino alla sua sentati ariî progelti di legge, ra cui alcuni: 10,ime per ta into ale pin del, GOTETDO i 1a cli. Una deputazione: preenterà all'E. S. il | revallo be Lampo n pel numero comples- 
e d' Italia pos- tolla stampa, come pure sulle associazioni ©! ifute biasimato dalla Camera. Nella tornata poi relativo diploma. (Pr Set) [sro di llam 20008, detta che i L'antco mercato di animali in genere e d'ali og- 
boe, che gliene salle riunioni. (FP. di V.) * del giorno #8, la Camera dei comoni e quella dei | — - : pui oe è poca come se si rifee che ia MUt | ruai di commercio, che 9g superiore coneesone, 
AMERICA | af" s000” ocenpata della proposta inte | Side che, Der copri 1 decenza pro pobblicità è di neseità imitata alla stampa lo- | ©ripera io queto Capolvo giorno 
delle sedi INPERO DEL MESSICO. sti Coat e Corpus il Irlanda, | venieote dal delraudo, commeno a danno dello cale, al Veneto ed alla Dalmezia corvent, © che si ierra poi to di primo 
tificio, prestas- 1 Moni Ta da Messico, in data del 9' miglio. dll interno, sir G. Gref, dichiarò | Stablimento di Sco por, o icihone abbia | « Le tasse fiscali, pagate da lui per questo | mariedi di oEnI Mese; Da viari © rotore 
le, era evid IO rega È i lupiaiitrara dei comuni; che ii Governo, dopo | sottoserilio per 50,000 for, Ermanna Hi Bieder: titolo, sommarono ad oltre mille f-rini. — 1 6,8% ti animali del paesi cicomicii. sono concorsi 
gittimità dell cotenna dimostrazione dei dissidenti del alare Geauriti (ult i mezzi, ch'erano in suo | Mann 23,000, il barone di ‘Rotbichild 25,000, il | giornalisti hanno un certo debito di riconoscen- | aj mercato, € vi fu gi iero di bestiame , 6 non 
poliazione della choncan ii atro Morelia è completamente fall n i tutt i merzi, ch apo ie e | direltore Dushka 16,000, e la maggior parle dei | re. "ex il sig. Serravallo, poichè fu egli che. pochi contratti di Requisi è permute. Îl che 
iutò. Le nego» ll'iccerale Mendes, di concerto col generale Ro- Pole, Di traoquiità e l'ordine ia ttta l'i. | membri del, Consiglio d amministrazione. Sano For dose zena ce de ‘nttzoni, Je quali i 
peri set, ha preso sovegiche diepoasicai Pr fundo, palla gala 1 IDEoionie sane cel for Per cialde enon) fori." | essa come d'una feconda industria. ln sulle pri 
'rerso il Sud. , non poteva _ rispondere 
ossibilità. (4° cero quelle Dada ne Billo, alla testa d'una. co-' pubblica sicoresza se non gli venivano accordati Sardegna. 
tonna di truppe leggiere, è entrato l'14 dicem- pieni potari. Nella discussione, Disrneli lomegaa, in data di Bo- 
ontano, e molti bre in Chihuahua. Jusrez n' era partito il gior- proposta della sospensione; Bright e Ù nach] | possidenti e tenutarii di F 
ca buona: vo no 9, prei di Paso del Norte,con combattuta, ma la Camera dei comuni e riflettere a| che meglio loro con- 
rante le nego” una scorta di 25 cavalieri, e lasciando dietro sè la dell’ Habeas Corpus in Iclanda con { treno questo Î sta) aubderia Dopuiazione, ba Tele Gi 
Mio falco le Patoni, il quale si è diretto sul Presidio del Nor- Ù LO ite rare tuti questi vantaggi, © 
b d'Italia, Nello te per raggiungere Ortega e Negrete a Sani’ An-_ posta, del per conseguenza si guadagna. — NOn bas "e al mercato e 000 fi 
rp piro tonio - Der E ARCO! fuit che ilo n 6 in bottega delle buone tele, belle seterie, squisite | Ma ce dr ne Fa al porsuadano egueinone 
p ‘è Si assicura, fumerie ecc. ecc., per avere una grande al- | seguito, ore riu o me- 
beni (4)(Che = fl reperto dl so antico capo, in comegueosa del a rendi, profumerie e Pipa È alutamente di | elmo. "ta i Tato appunto scopo di 
per meritare to di lazione sfrenata, che non sa contrapporre chè la far conoscere al pubblico le proprie merci col | mune interesse. 
bpo si voleva la che teneva dall’an- . sua audacia, es54 dura fatic mezzo degli avvisi, i quali sono dunque da rite- stazione amministrativa. 
Dato si voleva L' Opinione spera che, se nersi come un modo efficacissimo € sicuro per ‘dano, li 10 febbraio 1506. 
fgiose co- dan Proiba pica gio li Misitero, o rendita alan far le proprie industrie e vendere i A Compensi, Dept, | 
= ioni < i si og poLRO Deputato. 
4 del Den © Mia ad imitazione di quelli dell Gia di’ Agna,  provuedarà e for cesura il ribes; e la Nasione Ai Gal geni gi (3 coere. LODE, Roncai, Deputato. | 
ev coll'aiuto delle guardie rurali. » opina, che la rendita dovrebbe crescere di valore Mosca, Segretario, | 





















Corso degli effetti © del cambi 
all’ R. pubblica Borsa in Vienna. 




























































































































tal an 








folla residenza in Arsiè ; 
to a ratulta 


20; onorario fior. 500; 








della condotta, — Comune di Arsiò 
con abitanti aventi 

‘assistenza .’ N. 3015; superficie 
‘26/ to tanghezza, 2'in larghi 
più, pel mantenimento del 





































148 del {febbraio del 19 fobbrsio. | di quattro settimane, 
6 61 70 | presen 
65.05 64 90 Di teri 
na Presidenza del onorzio di Crpogno 
Azioni della Banca maz. 749 — — 744 — e 3 
; n # Ultimati dall’ abboccaltore Angelo Rocco tutti i la- 
As. dell'Istit. di credito 148 40 444 50 RESI vori che, aveva im Mer" cgalo di questo Cons: 
‘sl x tori che l'Comuni di Noveuta e S. Dona, a termini 
tonde; ‘‘/‘/1"/ forio soio | data av o ato i celo vero o ie. 
Argento ; .. 11 404 60 40220  |dentino® stampa 81 dicembre a > Fa tutti quelttore lo causa dì detti eseguiti ped 
»  inmerì ... —— — —  |dita del ditito attivo erariale di decima, esere bile sopra ca fsudati lavori, a doverle insinuare ali.Uficio di questo 
Zecchimi imperiali ... 489 i 9î [N00 10 Busta di Rovoloe, si rea a pobbica noti, che più Ori a oo riorno 28 di queato mese, passato 
È nel 1° mario p. v, sarà tenuto nell'Uficio di questa - oa ‘termine , non sarà permessa ulteriore insinua- 
v ( Cs LI pani cigrte a 1 Toten i preci dele azz guendo eri se LEI tigne, © la Presldenza e le Deputazioni pagheranno al- 
lorsa di Parigi febbraio. sento d'asta al medesimo, sul dato fiele stess» 90°. ceaiore liberamente il residuo suo credito. 
Rendita 3 p.% 018 [vendita "07 997, è sotto l'osservanza delle condizioni pub Fbi oredi di 3 febbraio 1860. gg 
Rendita 3 Ele iiiacaat 0) cane [Mi nn "iembre 1865, name» preso b î 
è Tag ez re nai iosieme agli eli atti press la sazio | questo T [oil Qioseere BonToLOTTA, 
Credito mobiliare . » - + > ne venditrice. i Gone Nronio a Meta. 
forsa di Londi 19 febbraio. LL R. Intendenza prov. delle fiuanze, Dl comunali ed Domenico Manfren, Segretario. 
aa ene Fo 877, Padova, 7 febenio 1866. mirati dirti © de endre nl Dit, Come | 1g Bi riga 7 
a ieliatral u L'LR. Consigi. di finanza ed latendeote, L. Gaspar. | Pltroechia a loro assegna'a, epportane ind gini, ed in caso | di ru, seta oriata di spighetta 177 
pai rete di darge € mossazione allo serivente. Tri- | # (ade tit La Società in liquidazione 
ATII UFFAZIALI. N. 233 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) | banale. ti Mie versa dr spingi 
Ioerentemente a rispettato Decreto 28 dicembre 1865, Tn nome dell'I. R. Tribunale prot. 1. Altra c-perta di cimosse di varii co RADICE PIANT. 
asa _T (3. pas) |1- 33940 dell'eco 1 R Prefettura delle finanze in Vene- Verora, 12 febbraio 1866. Ti Ara E na pelle di cave darbino bian, da 39 , 
+ 284.1. R. Dogana principale della Salute avvisa Pi gia, co» cu (a ueriormento rito valore di dina di ll Giudice inquirente , Omo. baco co Avyna di espere depstd, a devenire alla vendita 
Cha' nol gino 28 febbrsio 1866, alle ore 14 antim, letra tr Esta N. 8931. CIRCOLARE D'ARRES (2 pabd) Quel che avere un ma diritto si rivlcano all L | in via ansolia eri 
terrà nel proprio i.cale di residenza pubblica asta per la ven" | S' Burtoommeo al civ. N. 45: TEL Vero eol'odierno conchiuso pi- | R Trinale provincie Tie i vini Chiue, attrezzi, ulen gì gi, preparati hi 
da di vr mr, el ri psn 0 di ceti IO | meno st gi Gori mie det i mat IE | vi ha posto in ito d'naa e rito i Lio di dg radon mic © quant ao i È to Sobilimento me 
nali, re iti ia questi k pabodrele st ? Avviso | finale, Gi i della Pa Così degi i, vi N è lesimo, e coi diritti ad ess ti verso la Socie 
o 3 pone sa le avvatnz at ri rit mll'Aviso | ft, CUSSTTE DO mana sodio del rive di arto, Consigliere inquirente, PhiNTE mpntaitica di Venezia, pe ti 
.——_=—<=_m schisti delia mii 


sito all'ommesso pagamento della inerente tasca di giacenza. 

Avverte inoltre che verranno accettate enche offerte ® 
smdalità prescritte; @ che resa libero agli 
gni altra condizione dell'asta, nonchè 
mento degli oggetti posti all'incanto, 
più esteso Avnso, sotto questa data e 
Î' Utficio, assieme al relativo. eleaco e 











blicto ed inserito nella 








Sì fa avvertenza, 
conformate 
























iene apîrto il concorso al posto di Notaio in Marostica, Di- 

















'l concorreati faranno perveniro al protecolo di questa 














































Fantoni UM | ze ia Verona, c 


mancava a vivi in questa R. città 
vanni, tutelato 


mons. Ricchieri co. Giuseppe del E 
fa Lucio, era canonico primicerio | N. 8492. 
di questa cattedrale, lasciando u' 
disposizione di ultima volontà, 
la gu istituì erede univer- 
sale il di lui nipote Giovanni 













"8 pubb. 






EDITTO. 
Si rende noto, ele Vincen= 
10 Marese di Domenico, negoziante 
€ sensale di Bovolenta, con istan- | 











































Giovanni-Lueio, sotto condizione 
he fs riparato dl Piemonte 
epoca della morte del testato 

0 si verificasse il suo ripa 
decorribili dal 





rispettivi loro credi, da porn 
in tre nani eoo rate semestr. 
posticipate, contro consegna di | 
fata la sua sostanza attiva e de- | 
corribilmente dal giorno della 

elusione del patto offerto da Do- 
menico Mareso padre e da Angelo 
fratello dell'istante, tutti 
, e che per 


austr. L 8:14 




































II Ogni 
ata dovrà previ 












il deliberataî 
pagare tutto il 








l'udienza del 4% aprile 
40 ant. dinanzi a questa L 
R. Pretura, coll'avvertenza che | 

non si avranno per 
aderenti alle deliberazioni prese 






triato; lo 
gli Stai di S. M. LL R. A- entro 














l'importo dell 











































































lo si riterrà decaduto dal suenun 
ciato diritto di coerede © si ulti 
merà l'eredità in concorso degli 













liti metodi e per tre 
settimane 






astato. 







































II presente si aflig di Venezia. 
ato Albo Pretoreo, n Dall’ LR. Pretura, 
di questa città, Piove, 22 dicembre 1865. 
it, in tre consecutive Îì legge 1 
Ditta dell 













































































































che sembrano. detioarsi al deposito nelle 

























































































mttina, a 98, ma do” 
47% a Mai i pre 
"i telegrafo; le 


Ne Banconote si offrivaro, 
po il telegralo si offrivano 
Sti eran» totti in decadenza, di 
Banconote che eransi pagate n 97 ‘/ per consegna 
in aprile, veniv.no ancora. più esiite. La rendita 
ital. a 60%y, viene nocora più offerta. 

(A Sa) 









pilego na 


ria, di tosa. 37, 























pe, 1 part. baccalà alla rinî, 
merci div. 













28, pote. Cirrassi W., con 6 


















244, cap. Botcher 
HI 18 febbraio. Arrivati 
















Venezia 21 febbraio : ore 42, 












OSSERYAZIONI 
fatte nell’ Osservatorio del Seminarie patriarezie di Venezia, all'altenza di 


















4 stamja 16 ottoire 1865, N. 25672 IV regolirmente peb 
28 ottobre stesso, N. 246, 247, 348. 


secondo le vigenti norme, si accetteranno a proto- 
{allo dell'Intendenza sino alle ore 1 ant. del gioroo prefinito 






chia di S. Meria Formosa, 


mise O di questa Provini con l'obbligo del cuzionle | N. 5465, N. dela mara moppa RO, port, cine. "_'. 03, ren- | cino, e fe‘nte mareat mente sporge 
deppsito Nena BIO, pari a Bacini 1045:97 v.a. | dita cea. lire 133:60, prezzo capitale delle sable for 4700, | to ai modelli degli arti posti 
marcata rango, d razza friulana Dista’. 


deposto cauzionale d'asta Dr. 170. 


cesco di S. Zeno di M 


Roll fu France | ra 22 corr, N. 8492, propone ai ' esperimento, il fondo non verrà 4 si 
cio co. Ricchet dl tuuendo in | creditori Il patto pregidiriae del | deliberato si di sotto dl valore | dl versamento del Peet dl'de | di una somma corrispondente Si rende noto, che dell'asta 

pari tem "live nipote | pamento de’ suoi debiti, rice-' censuarie, che in ragione di 100 | libera, però fn questi. ina AT, I di.no 2d un decimo del! prezzo | immobiliare accordata col D creto 
‘nome Pompeo, fratello dell Co e 5 ter 100 pei 4 per è della rendita censuaria di | ala concorrenza dl di lei vera | di tima da | tenersi per il de- | 40 agosto 1865, N. 13847, a ci 
ri sulmo: | rico del mobile Giovanni Abboo 


fiore al suo valo 


l'importo corrispondente al 
del suddetto val 
S sconto del quale verrà imputato 


"ill: Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 


Uftiziale di Venezia, dalla pluralità. di in | la proprietà nell'acquirente. 

Uttsae de patrio questo Giudi | quanto noa abbiano dritto di prio | | IV. Subito dopo avvenuta la | pert cene  rend. a-L. 0: 19. | dicato la gradunto serisca io. questa Gazzetta Uli 

N inte ta cl mex: | rità © d'ipoteca © pegno, a sensi | delibera, verà agli altri coneor- | | Aratorio, N_ NM port cent depositare la somma eventualmen- mento agli Edit 

10 del deputatogli curatore avv. Aso Giod ROgS e ferme le | renti restituito l'importo dell de- | 4-68, rend. a L_ 4:07. te superiore al loro credito di rile 1865, , inse 

Guglielmo dott. Ferro, altrimenti srtenze dei $f 460 e 461 del | posito rispettivo. | Lerbo, N. 989, pert. cens. | spese. capitale ed interessi Fogli di Sup! 3, 
0,47, rend. a. L. 0:01 v.T , 56 e 30 ottobre 1865, Nu 


V. La parte esecutante non 
ssume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sub 


VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese 








Madonna della Viuio- 
’ompitio L-, con 28 per. 
legname «b,, 40 bighe cerchi legno, 600 mar. strop- 


‘Per Rodi, pielego np. Unità Italiane, di ton. 


ro vee. 
Pat Trict, big inglese Mary Boucher, di tono. i Bol 
CH, vuoto. 


Da Traù è Valegrande , pieego sustr. S. Dei | Francol. - 


TEMPO MEDIO.A MEZZODÌ VERO. 


ARTEOROLOGIGREA 





o dai $$ 174, 176, Il db Cot pn 


dimora del suddetto accusato, 
‘sicurezza e la forza armata 
resto ed alla successiva di lui iraduzione 


Ginetta Ufiziole de giorni 26, 27, 





che le ofrte in iscritto, purchè siero 
N. 387. 
Proci 

















ircandirio di S. Leone, all'anagrat. 








n leve ingrosames- | 
| 









































N. 395. 2 pubb, |e resta ad esclusivo di lui carico | N. 1727. 2 pubb. | stile al N. 160, di cens. pert 
ATTI GIUDIZIARIE. enirto. * "°°° | ii fagamento per intero della re- EDITTO ME, rend. L. 3:55, stimato 
Si rende noto al pubblico, | lativa tassa di trasferimento. Si rende noto, che nei gior- | fior. 105. 
che nei giorni 3, 24 marzo e 21 ‘vit Mancando il deliberata- | ni 3, 10, 16 marzo pv, dalle ore Lotto Il 
Sprile p "v, dalle ore 10 ant. alle | rio all'immediato. pagamento, i | 9 ant alle 2 pom, si terranno Atatorio con gelsi detto Braî- 
N 1498. 2 pubb. | di Venezia pegli effetti summen- | ® pom, presso questa Cancelleria | presto» perderà il fatto deposito, | presso questa |. R' Pretura Ur: | da di casa nella stessa mappa al | 
EDITTO. * | zionati Pebtoriale, avranno luogo i tre | e sarà poi in arbitrio della parte tod esperimenti d° asta, ad | N. 64R, di pert- 3-0, rend, austr. 
L'I R. Pretura Urbana in Dall'A R. Pretura , | esperimenti per la vendita all’a- | esecutante, tanto di astriogerio | intanto, ‘di P. Angelo e consorti | L. 40:05, stimato fior. 184 
Treviso porta a pubblica notizia, | | Treviso, 20 dicembre sta pi copra istanza dell. | oltracciò al pagamento dell'in: | Toto di Feretto, cotire Tonutto Ii presente sarà pubbli 
che nel giorno 23 gennaio 1868, | "Il Cons. Dirig, Munani i tendenta Prov. delle Finan- | ro prezzo di delibera, quanto in- | Domenico di ‘ creditori | per tre volte nel'a Gazzetta di 
Te" eseguire una nuova sula: | inseriti, per la vendita dei sot- | Venezia luoghi soliti... 


contro Schema Gio- 


da Sc Dall'L. R. Pretura Urbana, 


Udine, 20 gennaio 1866. 
Ni Cons. Dirig, Cosartoa. 


todererttà beni, alle seguent 
Condizioni. 
1. La vendita seguirà Lotto 


sta del fondo a tutto di lui ri- 
schio e pericolo, in un solo espe- 


Frane 











rimento a qualunque prezzo 

VIII La parte esecutante | per Lotto ed a prezzo non mi De Marco. 
resta esonerata dal versamento | nore della stima. x —— 
del deposito cauzionale di, cui al iI. Nessuno potrà Corsi agi | N 3986. porto. > pubb. 





2 ogni caso, e così pure | rante senza un previo depos 










importa fiori ndo essa medesima deli- | 





dio Widmann Rezzonico fa Lo- 
‘ovico, di cui col Decreto 30 ot- 
tobre 1865, N. 18877, furono 
fisati i giorni 28 febbraio corr., 
0,1 e 46 n. marne, vice 00 
cettuato il Lotto XXIX, compren- 
Rena ta rasa con li 

rocchia di S. Silvestro 
linare, nella calle di 
l'amagrafico N. 1420 e civico 1429, 





ingimazione del Decreto 
Bora, il deliberatario dovrà depo= 
sitare nella Cassa forte di questo 

210 offerto 


anche ine» 
censuario. 
concorrente 
iamente deposita 
metà 
asuario, ed 


a qualunque prezzi 


lei avere 
porto della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
immediato. pagamento 
sale eccedenza. 
Immobili da subestarsi. 








minorato dl previa depas 
to comminatoria in diletto della 
perdita del fatto deposito e del 
Feincanto a tutte sue spese e pe- 











prezzo di 
Nel Comune cens. di Montagna. | ricolo. in mappa al N. 1246, dglia super 
fatto deposito Comune, cerro forte mappale | IV. Facendosi aspiranti e de- | Scie: di pert. cent. 0-10, colla 
rend. cens. di L 89:76, stimata 






li esecutanti saranno 


N. 961, di pert. cens 0.25 e 
Ja qualunque deposito 


rend. cens. di a. L. 0:08. 
Bosco ceduo forte, N. 987, | e 


fior. 1827 : 40. 
Locchè si pubblichi e sin 
























, inseriti nvi Fogli 


al protocol!o d' 
10 1865. 


anche le imposte per trasferimer 

to di proprietà e le altre tutte 

staranno a carico del deliberatario. 

Beni da vendersi sti in Godia 
Lotto L. 

Aratorio con gelsi e viti det- 

to Braida di casa nella mappa 


Bosco ceduo forte, N. 1007, 
pert cens 2.34, renda. L.0 
Totale pert. 4.79, rendita 
a L 2:13 
Dall’ |. R. Pretura, 
Caprino V., 27 geonaio 1866. 
Il Pretore, Srapa. 

Serena Cane. 








Sex. civile, 
Venezia, 15 febbraio 1866. 
Il Presidento, Ventoni 
Sostero. 




















ital. 
100 franchi 4°/, 40 08 


Hi loncorso al servigio sani'ario del 1° 
dur-anno le loro istanze diretta» 


all nio 
hell 1. Re Intendenza pros. è ‘Seguono i eomvotati personali: — 
che sono fesa i giorni 26 097, II dt val) Giuseppe Bogti d anni 19, tara diari, corporatura | in seguito 
perla ‘a deo merci da esame aliena | -— 1-10 Conigli Pretore, intendete, P. Gnassi. | sila viso regime, meli Ue "opel ressirieci è lun | Colleg'o pri 
Descrizione delle realià da alievarsi. | cora ordmario, bocca media, birba pascento rcssì, © bd mo 166 G. 
4. Nel :23 febbraio 1866. Casa nel Sestiere di Castello, MOSSO @ = (SAL 
cupo, (.£ Bonatpi. | Parrocehia S Zaccirio, circondario di Rugag uffa, all'anograf. | N. 1309. CIRCOLARE. (9 palb) ‘Gli aspiranti pro: 
_ een N 4833, N. della ni mappa 1470, di pert. cens. i» Sì rende noto che furono sequestrati dal' LR. Tribunale | mente, corredate, a questo 
N. 129. AVVISO. 8 pid) | rendita ces. live 115:92, prezzo capitale dello stabile fui provinciale di Padova i csguenti effet, sicevme urgentemente | al Consiglio comunale di Ai 
tO. accozione all'etsequiato. Deereto 30 genvaio 1806. | ni 4600, deporito cauzionale d'asta, for. 160. dospeiti di festiva provenienza x ducale 31 dicembre 1858, 
Mn tt eri” e Appello Lombarto-Venety | ‘2 Nel 20 tabbrao. Cus ne Senior maleime, Pe o dda 'ciullio morello zaino, dell'età d'anni sei e | zione. 
mesi nove, alto quarie nove «d un quar ino, con occh'o por Dal L 


N. 37 
| 


Giuseppe fu Osvaldo Moro di Ze- 
nodis, in confronto dei debitori 





4° maggio pp. vv, sei 
ore 40 aut alle ore è pom. 
locale di residenza di gi 
ficio Pretoriale gli i 
vendita delle sottoindicate reulità 
stabili, alle seguenti 


e singoli nei primi due _esperi- 










ineia di Belluno. — Distretto di Fonzaso. 


AVVISO. 


ad autorizzazi.ne impartita. dall’ inelito 
ciale di Belluno, colla Ordinanza 21 & 

tutto il 15 marzo 

Riparto 





P., si riapr 


collo. La nomina 





R. Commissariato distrettuale, 
Fonzaso, il 5 f bbraio 1866. 
L'IR Commissario, 


Bost. 






£ pubb. 
EDITTO. 


Sopra istanza del ereditore 


seppe padre, Giacomo e Luigi 
fia, i due primi di Trep 
imo di Trieste, saranno 









sto Uf- 
per la 








Condizioni. 
I. Si vendono i beni tutti 


menti a prezzo non inferiore alla 
i terzo a qualunque prer- 
role a sodisfare 3 eredi» 
tori iscritti fino al valo-e di stima. 
Il. Nessuno trane l' esecu- 
tante potrà olfrire senza il depo- 
sito del decimo del detto valore. 
Ii. Il prerzo dovrà pagarsi 
iorni dalla delibera 
fa questi eiudiziali depositi con 
moneta fi ito, sotto pena 
im difetto a senso del $ 638 Giu 
diziario Regolamento di reincat 
tutta spesa e pericolo di 























"ri 


apese di delibera e 
tassa di 
utto ca- 
rico del deliberatario, e le altre 
liquidande pagabili anco. prima 
del giudizio d ord 
N. 1 beni si vendono senza 
responsabilità dell esecutante co- 
me souo descritti. nel protocollo 
della stima. 
Resdità da alienarsi, 
nel circondario e mappa di Treppo. 
4. Stalla e fienile costrutta 
di muro, © coperta a coppi, in 
quella mappa ai N. 2569, di pert 
0.08, L. 41:08, con cor 











‘giusta lo Statuto Arci- 
‘salva la Superiore approva= 
























ile pronriscuo,:.confina a_merig= 
| gio eredi fu Pietro De Ci 
| nente e settentrione Federico De 
Cillia, stimata fior. 120. 
‘a Goltivo da vanga e pra 
mappa N 2574, 
di, î 
casa degli esecutati, 
a meriggio e ponente Osvaldo 
Cortelezzis, settentrione Gio. Batt. 
Cortelezzis, stimato coi vegeta= 
bili fior. 21:80. 
3. Arativo e prativo detto 
Val in mappa 


fina a lev 


L. 0:83 





tentrio 





Il 
P'AIbo 





bolmente sostenuti. Qualche 2 











prezzi in tutto 
tese maggiori per 
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Cambi Scad. 





'6 col riso ed altre 





col riso, 4 port. fer 





Augusta. 





logna. . 

Costant. : ona 

e 568 
k Ì asirt 


minuti 43, secondi 58. 


metri 20.21 sopra D livello del mare. — Il 19 febbraio 1866. 





to una importani 





buon mercato. 





rico, 
di A. 


ra : Mascarino Giona 
tabilità ci Zara, 
Trieste 


i, consi 











ni 





bresciano. — Nuber Vittore, 













e poco venne fatto negli ruccheri pesti, a prezzi 
re: Nate 1084 ira 
i vennero impertate balie 44 
L10200 te ne vendo; chiusero un pito più 
granaglie, si vendevino staia 49,500; 
jnora gli stessi. Si hanno pre- 
care. la geuerale, le frutta ten- 
dono a masso; meno le uve nere, Je passe, che si 
sostengono bene. Per gli cli, lo vendite hanuo 
peeulava molte nei comu- 


(A. S 


MIVI E PARTENZE. 
Nel 18 febbraio. 
Arrivati da Verona i signori : Mochettiter En- 

di Fraucolorie, alia Luna. — Schenar- 
, poss. svizzero, alla Ville, — Unger Da- 
vide, negor. vercnese, alla Stella d'oro. — Da Za- 





Asvisa pure 


tivo detto orto in 
| di pen 0 


+45 
an 











iN 





one Os 


ato coi veg 


'retori 


Treppo, ed ins 
nei pubblici Fogli. 
Dall’L R_ Pretura, 
Tolmezzo, 48 gen 
Il Pretore, R 


N. 2638. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 

nale Prov., Sez. civ. in Venezia, 


parrocchia $. 
dott. Teodi 
gl. schiarimenti di cui abbisognassero, 


sero. 
Verona, 16 febbraio 1866, 


zalo reca un sollievo, 
la guarigione. — Letter 
ferma in 


ren 


0.15, rend. L 0:33, confina a 
levante Rio, meriggio strada, po- 
Ù Di 


nente eredì fu Pietro Di 


li 





labili fior. 232:12. 
4, Coltivo da vanga e pra- 
tivo detto Collisel al N. 458, di 
port. 3.79) rend. 
mero 464, di pert 0.33, rend. 
10,24, confila a levante e me- 
riggio eredì fu Pietro De Cilla, 
ponente Osvaldo 
tentrione Leone Urban ; la metà 
verso levante della 
ta a muri, cope 
mato cou detto fabbricato e ve- 
getabili for. 278 : 70. 
Totale fior. 652: 62 
resente 




















e al principio della ma 
‘ance al dott. 
enna. 








to a Carlo Scopoli del fu Giovanni 
giù domicitia 
indicato asse 
essere stata 

di 


pe 












resontata a que 











‘0:0, con- | rocchi, quale am 
concorso Marietti, 
compaguata dal Tribuna 
coudario di Milano, e 


20 settembre 1865, N. 











Giudizio! nella su 





tia, 
8, 





do Co 
del medesimo proseguirsi 
iusta le norme del vi 






L 3:14, Nu da perciò 








Seme pubblico Esitto, il quale 


elezzie, sele | chè lo sappia € poss, volesd 
comparire a debito tempo, oppu 
far avere 

trocinatore i prop 





alla costrut- 
paglia, 





trocinatore, e in somma fare 
iene. affisso al- 
vie regolari, diflidato che su 
detta istani con Decreto 
novembre 1865, N. 19017, 
sati i giorni 24 6 28 febbraio 
duo esperimenti, e che n 
osso reo convenuto dovrà impi 














Sezione civile, 


2 pubb. 


















ni di oliva, ei anco in quei di cotove. Non man 
carono alfori nela valionea, mussime ia quella a 
e) 





presso l'. R. Coo- 


Vicina Radice; lago ita. al 
: vico , Degoz. vienn., al 
La” Visco ML Ginseng fi. 
l'Italia — Kreite A, negos. di Cologna, alla Stella 
d'oro. — Hoffmano ‘Francesco, poss. triestino, alla 
ro. — De Milano: Giustiniani Giorgio , 
N.pol, all’ Europa. — Van den Berghen 


SPETTACOLI. 





© condotta dall'artista Giovanni Aliprandi 
Una nobile vendetta. — ll regno di Adelo 
— Alle ore 8 e mezza. 





TRATRO NALIBRAN, 
è condotta dall'artista. Giu vas. 
“rfecebino seroore di due’ pedrenti nd 
13° replica del vaudeville, intitolato: Le 
acherata, coa ballabi!e. — Alle ore 7 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A 6x0 
— Commico-meccanico tratt 
diretto dall'artista vaneziano Ant. Reccardin 
1 viaggi di Facanapa. Con ba 




















di belve vive ed addomesticate, del domatore 
L. Coechi-Advinent. — Alle ore 7 pasto, ei 
trata nelle gabbie, con nsercizii di ammae: 
mento. — ANCORA PER POCHI GIORNI. 
SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI. — Sono visibili 
gemelli d'anni 9, del peso 


SULLA RI 








DEGLI SCHIAVONI, — Cosmorama. 


esposizione, ostensibile sino al 4 marzo p. 
Bela ero 10 ea. lo pe 








Partiti per Verona i signori: Savi Achili 
pet Gt — flo e 
negoz. pruss. — Reissicithuer Antonia, negor 
rina "=> "Per Padova: Cute Gio. Bath, negos. 
Viena. 








minato ad esso l'avy, Brenzoni, 










Si notifica col presente Edi 


i, 


n Verona, ed on 
guota dimora, 





iovanni dott. Mar- 







contro di esso Carlo Scopali {n 
Giovanni, in punto di vendita di 


21 N 59 di pert. | stabili in Venexia, a Murano è 

L' 0:89; N. 200, | Sì. Erasmo. 
"54, rend. L 0:0; Nu | Essendo ignoto al Tribunale 
i. 0.38, rend. | il luogo dell'attuale dimora dello 
819, di pertiche | suddetto Carlo Scopoli è stato ve. 








vviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre 


vrà forza di legale citazione, per- 


conoscere al detto pu 





fesa, od anche scegliere, ed indi- 
care a questo Tribunale altro pa 


è 


far fare tutto ciò che riputerà op 
portuno pr a propri die vl 
o li 





pi 











R. Tribunale Prov, 


Venezia, 1 febbraio 1860, 
1 Presidente, Vneruni 
Sostero 





tramo caLLO AS nENEDETTO. — L'opera: Le 


Favorita, del M> Dunizeti — Alle or 8 € 
menta 
tratmo aposto. — Drammatica Compagnia dieta 


de 


— Comica Compaguix dire 


i 
mae 


st 


di marioott, 


— Alle ore 7. 
SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI. — Grande Serragi 


Due 


280 chilogramni. 


Viaggio per la Svizzera. { Riprodotta la secoli 


— La Compa 
Busoll, di due RP 





SOMMARIO. — Nomfnazione. Pricilegio 
lezione confermata. e Ku 
Sovrana Risoluzione, La continuazione 


— Impero d' Austri; 


F 


dei 


Commissariati ai confini austriaci. Il Cone 
gresso generale dello Stablmento di cell 

. Arresto. — Stato Pontificio ; Nostro car” 
leggio: 11 carnevale di Roma s vite del So” 
to Padre ; la Nota del generale La Marmor 


al Governo di Madrid. — 
fa seduta del 15 corrente dela Camera 
deputati. Elezioni politiche. Arresti, Reg 


Ho. Il carnevale a Milano. Grare fatto. 


mania; America ; 
Recentissime; Bullettino 





(‘Segue il Supplimento. N. 47.) 








Dx Tommaso Locar Lu, Pro. f. 


10. di Sardegna 


mento sui depositi € sulla vendita del per” 








ola 


Sicilie ; do solopro de’ cocchieri. Dock Mi 
Impero : 





gia 
nata, — Fatti diversi, — Gazzettino Mercanti 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Con 


acritto di pi 












ASS0CI 
ver 
19% 


ft 
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degnata d 
oro suittia) 
Kalmar: 














tuli dell'Od 
SM 
scritto di p 
degvata d 
P impero a 
co per le 
quale caval 
di terza cl 
ne stesso. 
SM 
6 ottobre 
giosissima: 
Ernesto W| 
Nostit:-tthi 
gravio Fral 
ZAek ver d 
Echt, od 
Eysrert,e 
per la cus 
tentrionali 
ta ferrovi 
Jau @ Bac 
berg, in 
Jato per 
Warnsdo: 
il relativo 














N. 540, 
(LS 


vo per cul 
tono sodi 
une 
avvertire 
rancata 
PE 
quella, chi 
to daziari 
Per 
gramme, 
nata tassa 
wlteriori 
Vend 


La 
il raggual 
liberazion 
do-veneta] 
amminisi] 
di Stato. 





gie e co 
Kulmer 
ambedue! 
Zengg, € 
piuttosto 
zione mi 
e che lo 
ne rimoi 
spedire 
di aboli 
Dopo la 
zovie, tu 
donarono 
tivo che 
necessari 
Museo ni 
nale, qui 
mani sed 
Leol 
sentate 
fu stabill 
comunal 
ta dil 
pitoli p 
ammessi 
Pd 
propove| 
venga 
re le lil 
allo sc 
nua la 
S40( 
le mul 
preseni 
Ma. del 
la anni 
mission 
va (e 
multe 
adotta! 
propo 
prietari 
dalla 






Arsiè Lo 
ti aventi 
uperficie 
largher= 
> del ca- 








lutti ila 
| Conso: 
a termini 
) diffidati 
0 to stes 
nche col 











di questo 
i, passato 
3 insinua= 








OMP. 


la vendita 
Valdagno 





Società 
zione degli 





analoghe 
i più tardi 
tn Verona, 
. notaio 
le avranno 








o più 
latta | 


ikineh, 











fata a questo 
pn dott. Mar- 
stratore. dell 

1a istanza, ae- 
di cire 

la Nota 
\. 14608, 
Scopoli fu 
di vendita di 
Murano è 

















Brenzoni, 
izio' nella sud 
fotto, che l'in 

în confronto 
guirsi © decie 
me del vigente 


avviso alla 
icilio col. pre- 
to, il quatea- 
citazione, per- 
sossa, volendo, 
tempo, oppure 
al detto pa 
riî mezzi di 

gliere, ed indi= 
luvale altro 

somma fare 0 




















he riputerà op 
pria difesa nelle 
lato che su la 
con Decreto 8 
No 19017, fe 
28 febbraio pei 
e che mancando 
to dovrà i 






o le conseguenze. 
Fribunale Prov, 





lraio 1866, 
Ventuni 
Sostero. 


rn 
O febbraio 





L'opera: Le 
- Alle ore 8 è 


Fompgnia dira 
Aliprandi. — 
Adelarde. 








pr 


impagoia diretta 
pe. Laqunaso — 
padroni ; indi la 
to!oto: La ma- 
ore 7. 





NI A_8. mots 
marionette, 
it. Reeeardini. — 
ilo. — Alle ore 7. 


Grande Serraglio 
‘el domatore si 
e 7 pasto, ed 
hi di ammemaestra 
HI GIORNI. 
Sono visibili Die 
280 chilogrammi, 
Cosmorama. = 
fodotta la seconda 


li marzo pr.) — 























La Compagnia 
soli, dà due rap 





ento di credito. 
icio ; Nostro car* 
5 visite del Sane 
dle La Ma 
gno di Sardegna; 
dla Camera 
“Arresti. Regola” 
rendita del petro- 
Grave fatto. = 
chieri. DOCK 

07" notizie. di 
‘la lettera del 
‘sessione del 1866; 
Senato. Fiotizie 
tizie. — 

tico della gior 
tino Mercantile» 





o N. 47.) 


Uffiziale 
[Pro r. a Gonp- 








MERCOLEDI 21 FEBBRAIO. 























ASSOCIAZIONE, Par Vauexia: fior. la val. austr, 14:70 all'anno, 7:38 al semestre, 3:67 4, al irimenre È alt 

a o. La val. qusir. 14:7 L 3:67 INSERDONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 perieli ni giuditiar 1: seldi susir. 2.4, alla Une» 
fer la Movarehta: Ger. ju vai. ausir. 14:90 ali anno, 4:45 a semesice, 4; trimestre. carabieri, secondo ratio dute, e publio ee ; 
Der a Mocartai; Mme gli elio no saro aerea - Suse er deg pr 








*  luge ti ogutano per decine. 
Lo lutarzioni si ricevano 10° dal nera Vitile ; 
‘agata. GI urtisoli neo vubblieati nen si resti 
o Affratezve. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Souo uffiziali goitaio gli atti e lo sotizia c mprese nella Parte uf 





La associazioni sì ricevona all Uitisis n 


It avo Caot 
fo Augelo, ( ora, ® 3665 


ppi. Ch foglio vale seldi ausir. 14 





si pagene ao'lei rn) pagameato deve farsi lo Ve- 
lbegmel; si 2 BUT: La icitare di reclamo aperte, ner el 

















in confronto dei padroni della caccia, e quanto | nalità nell'Università di Praga. La maggioranza Relativa nente all'ullimo pinto, l' oratora si ceroe gli orateri del pariito»D-4k, si nomina già 
Teoria, in conlonio della Società per la cac- | della G.uata (6 contro 3, relatore Tomek) pro-. difrade in una lunza serie di e vai pol.-  D ék stesso come autore dell' in lirizzo — inoltre 
cia, © che vuol introdurre Giudizii arbitramentali | pone la piena accettazione della proposta di Rie- miche, ia sesuito alle quali inculca la nscessità | Antonio Csengery come relatore della Commis- 
per rilevare il danno, contro le cui sentenze non | ger. 1.1 mizoranza della Giuata (4 contro 5 re- di riparlire e1 iameate le spes» della Monarchia Il Lloyd opina che prenderanno 
ile l’appellazione. fitore Hasner) propyne chs la proposta di Rie- riconosciu'e come comuni, fra l' Uagheria dall’ potvòs e Trefort; ma il conte- 
si fibbraio. — Ul capitano della Pro- | ger sia rimessa al Senato uccademico dell'Uni- una parte e le Provincie sluvo-tedesche dall’ Î di Desk sarà di 
vincia, nel su» discorso fianle, getta un'occhista | versità di Praga, acc ocshè dia il suo parere, d;- coprendo le quote corrispondenti e le sp se spe- 
alle d'scussioui della Dieta, ed osserva, che la Dieta | po aver sentite tutte le Fievl'à 'ordive del ciali a misura delle omogenee fonti di rendita; | fatti dai me nbri della destra — 
n° si potrà chiamare infeconda ; però riguardo ad | giorno il preventiro pel 1866. Riferiste Taschsk. poi odo di esigere le imposte e dei ! ticolo dell'Hon , è più che probabile che in tale 
a'cune disposizioni di leggi, alla cui attuazione la (W. Abendpost) mezzi di aumentare i proventi nazionali, lascian- | stato di cose anche la ‘a non tacerà ; e die- 
Dieta cooperò, si manifestarono contrarie vedute, ———- do agire da sè, dall'una parte la Dieta, dall'altra | tro le notizie telegrafiche oggi arrivate, si può 
senza che si potesse battere l'unica via, che sia a- Abbiamo oggi soll'occhio tutto intero, nella lu Rappresentanza delle Proviacie slavo-tedescha | ammetterio come cosa certa (W. Abendpost.) 
sta £ woud bero ad una conciliazione; eglisi duole | Debatte, il discorso del vicepresidente iuogol- e gli speciali organi governativi ad esse subordi 
che. nel maggior numero delle discussioni , siasi | nenziale,G. cennato per telegraf ». nati, e i Municipi autonomi — in una utile gara 
folta ur certa acrimonia. Dopo un discwrso È discorso diffoso assai, e quinli, nostro malgrado, a pro' della Motarchia complessiva. 
del Luogotenente © del dott. Wiser, la Dieta viene | dobbiamo limitarci a ripe. più Nel processo del su» dissorso, il sig. di Bar- 
chiusa con Ln triplice viva a S. M. l' Impera- importanti. Onmettiamo l'introduzione, benchè es- tal viene a parlare della comunanza dell’ qserci» 
tore. sa contenga parecchi pensieri profoudi ed anche to. Anche qui la questione è, se si abbia la forza 
Graiz 15 febbraio. — Discussione speciale | splendidi, e pigliamo iu considerazione prima di tul- di attuare un incontestabile diritto, e se il bene 
per la legge sutia Rappresentanza distrettuale. — | 0 i puati, in cui l'oratore d-termina il su» punto delta patria consigli a rinunziare alle ulteriori 
Segue il rapporto della Giunta sul « riparto ter- di vista, di massimo. Il su» puato di partenza, trattative, a non riaanodare il filo della conci- 
ritoriale politico. » È adottata la proposta della mente dichiara, è ii tiazione, finchè i pericoli della posizione esterna 
Giunta ; essa è di questo tenore: « Non devenire 861. Egli riconosce deil' Austria o i suoi danni raterai raggiuagano 
ad un parere suì progetto governativo, e dichia» un tal punto, per cui essa sia costretta di ade- 
rave che l'interesse del paese richiede che gli rire alla esigenza del diritto. 
Uffieii distrettuali, ora contiquino sd e- | personale, seoza credere però che quest’ ultima, L'oratore esamiaa questa questions « che ha 
sistere nella loro altuale circoscrizione territoria- | i0 pra ssuma una forma perfetta, o che si tatta l'importanza di un dilemma decisivo pei 
le, fiachè possa attuarsi în via costituzionale una | pow9_r: destini della nazione +, collo sfarzo di grandi fivri 
forma dell'interno orgavismo amministrativo. | prime. Ma la base è il sincero e 05 





PARTE UFFIZIALE. 






















































S. M. I. R. A., con Sosrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innelzare al grado di cavaliere dell'Im- 
ro suitriaco il tenentecolonnello auditore, G:or- 
gio Kolmar, quale cavaliere dell' Ord.ne della Co- 
Fona ferrea di terza classe, a norsga degli Sti- 
tuti dell'Ordine stesi 
R. A., cou Sovrano Diploma sotto- 
wcvilto di propria mano, si è graziosissimamente 
ata d'innalzare, al grado di cavaliere del- 
l'Impero austriaco, il curatore del Museo austria» 
co per le arti e l'industria, Ferdinando Friedlaud, 
quale cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea 
di terza classe, a norma degli Statuti dell’ Ordi- 
ne stesso. 
S. M. I. R. A,, con Sovrane Risoluzioni del 
6 ottobre a. d. e primo febbraio a. c., si è gra- 
siosissimamente degnata di concedere al conte 
Ernesto Waldstein-Wartemberg, al conte Alberto 
Nostit:-Rbinek, al conte Alberto Kaunitz, all’ al 
gravio Francesco di Salm, al cavaliere Federico 
ek wr di Trevkrop, a Clemente Bachofsa di 
d A. Lanna, a Giovanni Miazberg, ad A. 
e a Carlo Giorgio Fyoblich, la permission 
truzione e l'esercizio della ferrovia si 










































































La Wiener Abendpost, nel sun Bullettino del 
la giornata, accompagna colle seguenti parole il 
sunt» surciferito del discorso di Bartal, tolto dalla 
Debate 














uaichiam> un sunto abbastanza difla 
del discorso dal vicepresidente Luogotenea- 
Bartal, con cui fu aperta ta discussione 
dell’ indirizzo nella Dieta ungherese. A_ nessuno 
sfaggirà l'importanza di quelfe dichi; ci 
farono parecchie pirol» di grande perspicacia e 
di gran seuno, le quali dimostrarono , che fra 
re dei deputati ungheresi non manca- 
e serbano luside le loro idee circa 
gl'ioteressi uaiversali della patria comune; ed è 
buoa presagio che la discussione dell’ i 



















































tentrionale boema (partendo dall’ I. R. privilegi a . Egli cousiglia alla fiducia. Sulla forza | sia comiuciata appuato da rl 

to ferrovia Turnau-Kralup-Praga, fra pilo — Domani teduta. ‘°° | noscimento dell'efficacia obbligatoria della leg:e positiva del ravvicinamento , che va pigliando | positivis.no delle Pea, "delta di pito 

e Backofen, per Bohmisch-Le pa, a Rum- Briinn 15 f.bbraio. — La Giuuta proviaciale scritta, e fiav agli ultimi tempi suggeIlata colla sempre nuovo vigore, e specialmente sulla circo. | tal rimarrà al di sotto di alcuoi legittimi desi- 
in eopgiunzione con una ferrovia, da un è incaricata di far rapporto nella prossitaa ses- | sanzione sovrana. i - — stauza che l'elemento tedesco. ed ungherese deb: | derii , certo è che lo spirito, che anima que- 

lato per Bensen, a Bodenbach , e dall'altro a | 5i0ve, sulla determinazione di una rete stradali Ma la colonaa fon !amsntale della posizione boao unificarsi, psr erigere sopra durevole base | ste sue 1 inte facilita il re- 





per la Moravia. Poi, rapporto della Giuata co; DI dell Ungheria è questa, che la forza ob- la loro esistenza costituzionale, dovrebbe riposare 
nale, e chiusura deila sessione fra un triplice vi- ligatoria delle leggi non possa venir tolta, se non 
va a SM. che per ispontaneo conseutimento dei rapprese: - 
15 febbraio. — La Giuula provia- | tanti, legalmente eletti dallintera nazione; e que- la minacciano escludono ogui 
o faber sempilare un. indirizzo a | s0 principio devesi considerare, non solo come. fattamente, che agli Uoghsresi 
iaccia condonare per un annp $ scopo finale, ma altresì come mezz» per assicu- bile guadagnarsi la pubblica opi 
l'imposta fortiaria ; viene deliberato un altro rare la propria libera autonomia. Quali pur sir- sia riguardo alla loro sinceri 
dirizzo pei ristabilimento dell’ autonomia della | DO le concessioni, che possano esser fatte, la sem- loro perspicacia politi 
Chiesa gieco-orientale, e per la convocazione di un' | plice ma importantissima messia di attenersi rizzo del 1861, dichiarassero 
Assemblea diocesana ; poi è adottata la legze per alla legalità, deve considerarsi come jadispensa- argomento caso per caso. Il fatto che la separa 
Dabonzita. delle prescrizioni limitative la capacità | dle, € come sufficiente ad_svriare il resiproro zione dell'esercito ungherese porrebbe a repen- 
degl’ ti al »4s0 fondiario ; nou è appro- { accordo fra il Monarca ed il popolo. la astratto, taglio la sicurezza interna della Monarchia, è in- 
d6 ta tundificazione agli Statuti dello Stabili- { ciascuno ha il diritto di esigere i! rigoroto adem- contestabile, ed è quindi necessario di accettare la 
pala ia ardito golliziano ; fu sanzionata la leg- | pimeato, delle leggi vigenti che dee pre lere comunanza dell'esercito sostenuta come indispen- 
ge per la carestia; fu diretta a S. M., col travai- vo di conciliazione, la piena re- sabile per la difesa contro gli attacchi esterai, 
te del Ministero di Stato, la preghiera di prolua- grum. Ma la questione è, se i cioè quella libertà organica dell’ esercito regolare, 
gare lo yne fino al 21 febbraio. — Questa | ‘eri patria richi so di sttuare sempre | che ha sussistito fino ali’ anno 4848. 
ea seduta € immediatamente quest» diritto. È se, nel css0 Io fioe, l'oratore sì pronuncia sulla gestione 
falula: i: 15 febbraio. — Il prolungamen- | attuale, alle astrazioni della nula, logi atessero ' degli affari qualificati come comuni e sul meto- 
te ante ini al 31 febbraio fu concesso | di fronte i rapporti di potenza dela narione, do del coatrollo costituzionale. Facciamo seguire 
da S. M. Fu chiusa la discussione generale sul «sisterebbero i limiti. legali del porre l' in-| letteralmente il passo riassuativo delle sue rela» 
progetto di riporto territoriale. — Prussi seduta | teresse dell’ Uagherio, l'esistenza pericolante dela | tive dichiarezioni, come quello, ch'è di gran lun- 
posdomani. FE Ufi di Vienna) | vazione, el di sopra delle rigide regole dell'a: ; ga il più imp vrtante: « Da parte mia, senzi la 
ita logica ? dell' attenersi alle esigenze del ! minima esitazione iv mi dichiaro favorevole al 
Pest 16 febbraio. (Seluta della Tavola dei de- | diritto soo. condizionatamente > finchè i nuovi | l'alleanza bilaterale da coschiudersi cogli altri 
putati,] — Dopo Madarasz, : he non riconosce nes- | foodamenti del diritto pubblico ungherese , già | popoli fratelli, limitata alla durata delia succes- 
cai rogue, parlò il bar. Ed.x6s per l'ac- | radicalmente mutati. dalle leggi del Bi. ©. ne al trono, da noi accettata colla Prammatica 
cettazione del progetto d' indirizzo ia tutta la ora devono adattarsi alle condizioni dopo di al- | Sanzione, chiaramente precisata, fondata su prio 
cenone (egli è convinto che la soluzione sia | ora modificate, vengano ordinati in base ad un | cipii di parità, e costituzionate, e mi dichiaro 
Carta, purchè dall'una parte @ dall'altra domiai | libero accordo, vengano stabiliti in forma di un | vorevole al comune controllo di tutti gli «fari 
certa, puriederazione costituzionale, e ringrazia | contratto bilaterale, | possano sanzionarsi, me | comuni dipendenti da. quell'alleanza , prichè di- 
idamente coloro, che, quando l' Ungheria era | diante il giramento, del Re, che verrà incorunato | chiaro ricisamente e farmameate, che questo con- 
callimonta a lucere, elevarono pel Cousiglio de'- | in forza del suo Diplom inaugurale ? Sodisfatto { trollo è appoggiato alla parità politica da attuar- 
f'Impero la loro voce a favore del diritto dell’ | che si abbia, mediante 
principali esigenze deli' onor nazionale, la que- | chie e le nuove garantie del 


ciproco 
questo spirito si generalizzi, e che possa de 
nare tutta la discuasione. Seaza dubbio, il 
scorso del signor di Bartal servirà di norma di- 
rettiva nel tuono e nell’ argomento delle succes- 
sive discussioni. 
4 Gli affari dell' Ungheria sono discussi anche 
dai fogli inglesi, e merita di essere osservato, 
come Îl Daily News, che prima era l'antesignano 
del partito estremo, ora riconosce i pasi con 
liativi del Governo, e desidera che gli Uagheresi 
dimostrino moderazione e senno politico, poichè 
i deo unificarsi e consolidarsi, per poter 
esercitara un' influenza conservativa sulla pa 
del continente. Quindi, ogai vero amico dell'Ua- 
gheria e dell’ Austria deo desiderare che a Post 
le pretese noa vengano sospinte sino ad ua estre- 
mo pericoloso. » 
a 
Sulla discussi» dirizz) nella Tavola 
de' deputgti vagheresi, scrivono alla C. G. 4., 
da Pest 16 febbraio 
« Nella odierni 
sione dell'iadirizzo, he l'ordine degli o- 
ratori iscritti per parlare fu cambiato, probabil- 
mente in seguito a precedenti concerti, poichè, 
invece di ua oratore della destra, il primo ad 
aver la parola fu Giuseppe Madaras:, ed egli ne 
profittò , per tranquillare la nazione, la quale 
dai progetto d'indirizzo potea facilmente argo 
mentare la propensione ad una essenziale modi- 
ficazione della Costituzione precedente alla resti 
tutio in integrum. L' oratore, cha nella sua leg 
lità ortodossa trova perfino occasione di menzio- 


Warnsdo:f) e di munire della Sovrana sua firma 
il relativo Diploma di concessione. 















N. 540. 
Ra DIREZIONE DELLE POSTE LOMBARDO-VENETE 
Avviso. 

Accadendo spesso che arrivano a Parigi let- 
tere procedenti dall’ Austria, che sono munite di 
bolli insufficienti per la loro effrancazione, mot'- 
vo per cui i destinatari 
bono sodisfare, oltre il porto maneai 
una tassa addizionale di centesimi 20, tro 
avvertire che la tassa per una lettera semplice af- 
franeata per la Francia è di solti 25. 

Viene poi riteouta come lettera. semplice 
quella, che non pesa più di 10 gramme 
to deziario, pari u %yg di lotto viennese). 

Per la lettere dei peso oltre 10 
gramme, viene calcolato il doppio della suacceo- 
Fita tasta di porto, e così di seguito per ogui 
olteriori 10 gramme, un porto semplice in più. 
renezia, il 47 febbraio 1866. 

L'I. R. Direttore, Bencen. 














































































PARTE NON UFFIZIALA. 
Venezia 21 gennaio. 


La Gazzetta d'oggi contiene nel Supplimento 
il ragguaglio elle discussioni, e conseguenti de- 













legislazione legale, alle | si rigorosamente, ch'esso può realizzara le vec- 
Costituzione un. 























br E nt. della Congregazione centrale lombar- | Uagherio. Il discorso fu accolto con par v nare la bulla aurea dell'anno 1222, vuole egli 
docrerela sul Piano del nuovo organismo politico- | tusiasmo. Pui parlò Zsedéavi. Htione non è più del quid juris? ma bensì del | gherese, e può portare l'influenza mi del'a | pure la conciliazione, ma allora soltanto che tutte 
ie o ideato da Sì E; il sig. Ministro Zagabria {6 febbraio. — Comincia la quid consilii ? 4 x nostra propria Dieta a quel sommo grado, le leggi sussistenti uite; e anch'egli 
di Stato. della Dieta. Îì co. Ped. Kulmer dichiara di esse Passando alle parti, conerete di questa que: { richiesto dall'effettivo esercizio del potere legisla- | « complimenta il Mon friodelmet) 

_———_—E Se impedito d'afari privati dal pigliar parte al- | stione; |’ oratore pone in ‘sodo, prima di tutto, | tivo, a lei competente, e che, rendendo possibi'e | pel formale riconoscimento delle leggi del 1848 , 





ta ne deduco ch'ese devono entrare in vita. 
Rimane ancora a dipingere l'impressione del di- 
scorso, dicendo, che Patay, il deputato di De. 


breczio ; quello stesso, il cul programma eletto- 
le sole parole : « Îo sono un Ma- 


{a presentazione dell’ iadirizzo della maggioranza. | interesse, che vi ha | Impero. Le cure, che cir- | la concorde e sollecita trattazione e la gestione 
ta 'pitta delibera di discutere più tardi chi deb- | condano il trono, non irorere sicura, e non esposta a verun inceppamento, de- 
ba essere sostituito al co. Kulmer. mitazione entro i confini dell’ U agheria, gli affari comuni , ci procaccia anche in questo 
‘Praga 16 febbraio. — Nella seduta odierna | icoltà delle questioni , che il Monarca pose ia- | riguard» quella legittima iufluenza, la cui man- 
ebbe luogo la prima lettura della legge pei dirit- | nanzi con quella mi risolutezza, che aumenta | canza, per secoli risentita, fece oscillare la nusi 
ti rd acone, Herbst: propone che il progetto go- | 0 splendore della corona, e con quel sincero | antica Costituzione feudale, e trasse anche sopra 
vernativo mesto lalla Giunta provinciale, | buon volere, che ne forma il migliore impulso, | di noi la rovina materiale, che tanto aggrava la 
perchè per quest anno sarebbe impossibile eva- sarebbero bensì declinate, ma non risolte, se si | Monarchi 
eroi Per dle una Commissione. Rieger_ crede | volesse trattarle esclusivamente dal puato di vi- « Queste esigen: 
che il progetto governativo appartenga alla com- sta ungherese. Sen aero mia interna conv 
pelenza della Dieta, mentre il Governo non do- Ma dal punto di vista del 0, bisogae | che i! complesso delle Provin 
Panda se non un semplice parere, e propone che considerare come importante, che alla questione, | la Dieta ungherese siano poste 
Lit" ina Commissione , Îa quale debba | sotto quali modalità. possono estere accettabili | a contatto, mediante deputazioni regai 
pronunciarsi sul modo di trattazione del proget- | par. l'Ungheria il Diploma di ottobre e la Costi- { eleggersi in egual numero e per ogni sessione se- 
TO governativo. Taschek desidera che il Governo | tuzione | febbraio, dee precedere la questione | paratamente, e da non vincolarsi a nessuna istru- 
ci cendnme da Rieger. Il | * se noi ci dobbiamo dimostrare propensi a quelle | zione; poichè se ci fossero istruzioni particolareg- 
co. Lazansky dichiara, che la legge fu presentata modificazioni delle nostre leggi fondamentali, e | giate ed obbligatorie, non farebbaro se noo aumen- 
paesi non appartenenti alla Corona un- | 1n ispecie di quelle del 1848, che possono essere | tare gli svantaggi delle negoziazioni da evriarsi 
gberese; egli desidera che il progetto venga apprez- equamente richieste da noi, non so'o per la re- | fra le due Diele; si limitassero invece a consia- 
saro ia ubrilo. Troian paria per la proposta di | staurazione della influenza giuridica dei Mooarca | tare principi, desiderii dei siagoli paesi, e si cir- 
Rieger, propone una Commissione di 15 membri, | e pel vero racquisto deile partes sociae, ma b:n | coscrivessero alla forza morale della pubblica opi- 
x ‘Thun una di nove. Rieger ritiene anche per |’ interesse della posizione di potenza, potessero facilmente completare in oc- 
sE clevitissima e | per la prosperità materiale della. Monarchia, cioè ile discussioni generali, che hanno luo 
suo consolidamento, consigliatoci dal nostro | go nella vita parlamentare, in occasione degl' ia 
— adi furono adottati gli Statuti del perchè ravvisa | dovere e dal nostro proprio benessere? ».. dirizzi ed anche deile siogole delibsrazioni — in 
Museo nazionale e dell’ Accademia slava meridio- | in ciò una lesione dell'autonomia, “A questa domanda l'oratore crede di poter | forza del loro nolo caraltere politico, del lo- 
nale, quali furono compilati dal Comitato, — Do- desia Patente di febbraio. La leg: | rispondere con un franco e deciso Sì. e di rico- | ro mandato anquo , da rianovarsi per così dire 
mani seduta. Non può evadersi se non | noscere, che, giusta il tenore e lo spirito delle | di caso in caso, e per conseguenza presto revo- 
_— Dupo che furono pre- | Come progetto di legge. La proposta Herbst vie- | leggi del 1848, ci sono affari comuai, rispetto in forza della garantia dipendente dalla 
sentate varie mozioni, ed esposta la motivazione, | ne respinta, ‘quella di Tri ja accettata. alia cui trattazione gl'indirizzi del 186 liscussione pubblica e daila votazione nomicale, 
fa stabilita Ja discussione speciale sullo Statuto (W. Abendpost.) fossero da investirsi di voto decisivo: io riterrei 
per la città di Cracovia, e, sopra pro- a accettabile un siffatto Congresso, solto riserva 
posta di Skraynski, esso venne deliberato a ca- Pest 16 febbraio. — Il discorso del bar. Eò:- però, che qualsiasi modificazione del relativo 
bitoli per affrettarne l'evasione. 1 SS 64-85 furono | os nella seduta odierna della Tavola dei depu- pactum conventum da conchiulersi dipenda da 
ammessi con leggiere modificazioni, tati, fece una così profonda impressione, che muove discussioni della Dieta, e qualsiasi amplia- 
‘Praga 45 («bbraio. — li deputato Staugler | ti gridavauo si deveniase alla votazione e ali’ ac- mento della sfera d'azione di questo Congresso 
propone di fare istanza al Governo, acciocchè | cettazione del progello. Quando l'agitazione si testà menzionela, per dare la maggior. possi 
Venga emanato un progetto di legge per facilita- | calmò, Ziedé.yi ebbe la parola, e pariò contro tranquillità, dipeoda da una maggioranza della 
te lo libere permute di appezzamenti di terreno, | la Costituzione alia guisa francese €. contro Ja nostra propria Dieta. » 
allo scopo di arrotondare le proprietà, Si conti: | restituzione prima dell incoronazione. Ghyezy non 11 discorso del sig. di Bartal fu accolto con 
dio seco ciione sulla legge per la caccia. AI | vele nella Prammatica Sanzione fondata se a0n " somma attenzione, e dovrebbe senza dubbio es- 
$ 40 (proposta della Commissione : \'iuiliggere | unione personale , e opiaa in fiae che il Gover- sere l'oggetto di tutte le discussioni ulteriori. 
te multe spelti alla Giunta distrettuale ), il rap- | no debba, fare il primo pasto. Per rianimare la Soggiuagiamo qui le altre notizie, che abbiamo 
presentanto. governativo dichiara che la propo- | fiducia. Molli degli oratori, iserliti rinunziano al- della Diela uogherese : se A 
ia "della Commissione renderebbe impossibile | la parola, dopo di che parlano co. Bela Kegle Nella Camera bassa sarebbero inscritti per 
Late ne ‘della legge; il relatore della Com | vich, Babarezy, Nysty, Hunfalvi ed Eorico, È la discussione dell’ indirizzo non meno di 16 0- 
tnissione accetta quindi la proposta governati- vanka, Il co. Apponyi parlerà domani. fa five ratori della destra. Il P.sti Hirndk incoraggia i 
Va («ma alisibuisce il diritto d''inflggere le | della seduta, il presidente aununzia che Bartal membri della destra a fare pubblicamente quelle 
Malte alle Autorità distrettuali). lo fine, viene | presentò due emende. (G. Uf. di Vienna) osservazioni, che funno a quattr’ occhi relati 
adottato il progetto governativo. Fu adoltata la mente al progelto d'indirizzo ; in ispecie egli si 
proposta del co. Leone Thun, che riserva ai pro: Praga 47 febbrai À ripromette da loro un’ emenda, che tolga la pre- 
prietarii il diritto d'indeunizzo pei danni e rapporto della Commissione. salla, di peo della restaurazione del Ministero e dei Mo- 
dalla caccia e dal selvaggiume , quanto ai pritùî, | Rieger, concernente îl pereggiamento nazio- ipii prima della revisione. — Par quanto con- 









GROMAGA DEL GIORN 
IMPERO D'AUSTRIA. 






































Diete provinelali dell’ Impero. 


Zagabria 14 febbraio. — Nella seduta odier- 
no, fu deliberato di assoggettare a S. M., come vo- 
, l'indirizzo firmato da Mrazo- 
e il co. Federico 
dalla Dieta di porgere 
ambedue gl' indirizzi a S. M. Il rappresentante di 
Zengg, canonico Vinsky, osserva, in un discorso 
piuttosto lungo, che, sotto l’attuale amministra 
one militare, il commercio non può prosperare, 
luppo materiale e intellettuale di Zeogg 
seppato. La Dieta delibera 
spedire una rappre: pregandola 
di abolire l amministrazione militare di Zengg. 
Dopo la votazione nominale sull'indirizzo di Mr: 
zovic, tulti i rappresentanti dei Confini abbu 
donarono la sala delle sedute , adducendo il mo- 
ivo che la loro presenza alla Dieta non era più ia nome del suo partito, 














+ prese insieme, secondo la 
zione, devono concepirsi con 
vo tedeschi 



































influenza sopra gli 
ca c' invita a far 
costantemente, e invltre il principio del costitu- 
zionalismo fu ora proqunziato anche ne' paesi di 
là dal Leitha. La prima è una circostanza fivo- 
revole, perchè la fegislaziono e la Corosa si as- 
sociano negli sforzi diretti a regolare i rapporti 
politici. Il costituzionalismo de' pa la dal 
Leitha, egli lo considera par uaa circostanza non 
meno favorevole, benchè molti siano d' avviso che 
esso difficul.i la soluzioae della questione. 

« L'oratore concede che il ristabilimento di 
pporti bene ordinati, dopochè l'altre metà della 
lonarchia è divenuta costituzionale, non sia così 
facile, come prima dell'anno 1848; che la con- 
fusione del momento potrebbe essere tolta più f1- 
cilmeate, se non avessero a trattar: 

il paese @ il suo Re; ma ‘allora la solu: 
sarebbe nè durevole, nè sicura. La possibilità d' 
una soluzione sicura e durevole cominciò col 
giorno, in cui nei paesi di là dal Leitha fu io- 
trodotto il costituzionalismo. Nell’ antagonismo 
fra l’assolutismo dell’ una metà della Monarchia 
il costituzionaliamo deli’ altra, era riposto il mo- 
tivo delle contioue lutte dell' Ungheria sul campo 
di battaglia @ nella sala delle discussioni , e non 
già negli sforzi di unificazione, i quali datano 
tolo dal momento, in cui l' Imperatore romaco 
assunse il titolo d' Imperatore d' Austri 
« Si rimprovera agli Uagheresi ch' essi, nell’ 
anno 1791, abbiano profferito il famoso detto: « Ne 
« Hungaria ad normam aliarum Provinciarum re- 
£ gatur. « Quella nor fu altro che una solsnne pro- 
testa contro I’ assolutismo. Dal momento; in cuì nei 
presi di là dal Leilha coma di gorernare la bu. 


















































































od 


rocrazia, che potea fare-con poleri assoluti quello, 
Che le piaceva, cessano anche gli «forzi d'unifi- 
ne. che soso unicamente ed esclusivamente | 
nel l'una tale burocrazia. La sicurezza 
e la po Monarchia costi- 
tuiscono ua là dal | 


zii per la posizione 
Ma nel momento, 
‘amente così 


di potenza 

perata a pro' dell’ Ungheria, 

Picne ungherese ne fu spesse volte minaci 

Ma se l'intera Monarchia è veramente costituzi 

nale, se \' Ungheria, per l' influenza a lei spettante, 
ra che i suoi interessi saranno sempre ri 
® essa troverà allora_il suo interesse nella 

zione di potenza della Monarchia. 

‘ Oggidì la potenza degli Stati non è più con- 
servoia pal semplice interesse della dinastia, ma 
Anche per gi' inferessi materiali dei popoli. La 
forza della Monarchia è dunque un interesse an 
che nostro. Finchè tutte le parti della Monarchi 
non erano costituzionali, l' Ungheria non poteva 
entusiastarsi per la posizione di potenza della Mo- 
norchia. Tostochè cessi \' antagonismo fra le due 
metà della Monarchia, dee anche cessare l'indi 

La Col 


fare sacrifizii pei pae 
chè siano ivi possibili certe forme di Costituzi 
ne? Perchè non vollero essi per. uguali 
fare altrettanti sacrifizii per noi? Gli eletti rap- 
presentanti della nazione ungherese non possono 
Fire sacrilizii se non per essa; essi devono ten- 
dere a ciò che la nazione consegua ogni auto- 
nomia e libertà legale, che a lei compete come 
ica nazione pa. L' Uagheria 
libero e 
on 
e 
introduzione del 
questa autono- 
mia, |’ Ungheri 
bertà costituzioni 


chia ridonda a proprio in 
interessi rende possibi 


quindi 
el 





a cooperare 
biamo esporre sincera 
posito. Questo dovere si è pi 
pito nel progetto d' indirizzo, in cui si è esposto 
Pome la sicurezza della Monarchia possa conci 
condurre ad un compo- 
nimento, senza sacrificare la sussistenza dell’ 
gheria. Ciò tutto sarebbesi forse potuto dire in 
forma, che colpisse di più, ma non in forma più 
chiara. La riconoscenza pel benigno contegno del 
Monarca non avrebbe potuto essere espressa più 
caldamente, più sinceramente. L' oratore dichiara 
fa fine, ch'egli parlò alquanto diffusamente, per- 
ti devono venire esposti alla 
erese, ed anche a' popoli di là dal 
la cui adesione la soluzione non è 
dduce un altro motivo. Noi 


Che avvennero 
si può dimenticare giammai: il farsi innanzi di 
quegii uomini, che, quando noi eravamo condan- 
dati al silenzio, propugnarono la causa della no 
stra Costituzione, benchè non potessero calcolare 
poggio. Ora, che noi pos- 
‘e non ad alcuni 
dichiarare, che solo il 


dizio che soltanto una piena verificazione possa 
fiaalmente l'essenziale difle- 

e gli altri Stati, difficultano | 

+ ma se l'esistenza 


certo, dacel 
la parola, che gni 
stri diritti costituzional 
vincimento di milioni di 
venire adempito. + 
ll discorso del bar. di Eotvòs fece una pro- 
fon impressione , e fu accolto con proluoga 
stiche acclamazioni, e da molte parti 


Frattanto 
non vuole, | 
la un punto 
tà patriot- 
ri 

li avere decampato dai suoi 


com 


STATO PONTIFICIO 
Roma 16 febbraio. 
La Santità di Nostro Signore, con 
di Segreteria di Stato, sì è beninamente deg: 
ta di nominare Vescovo assistente al sogl 
io, suo prelato domestico, monsignor Fi 
Maria Ziaelli, Vescovo di Treviso. 
REGNO DI SARDEGNA 
1 giornali d'oltre Mincio recano sulle discu:- 
sioni della Camera il seguente dispaccio telegra- 
fico 


i 
co 


è Firenze 18 gennaîo. 


« Nella Camera dei deputati continua la di 
scussione sull'esercizio provvisorio del bilancio. | 
Ricasoli propone, a nome della Commissio- ; 
diseu ‘ompleta politi- | 
stimandola ‘inop- | 
amera a limitar 
ad un voto ammiaistre e una 
maggior discussione, passando subito alla vota- 
gione degli artioli \ 
« Varii depui y I 
i re 


che al punt 
digoità pel 
politica, 
imelto scolpare 
sso non deve star soîto a quelle imputazio- | 
re ora più che mai braccio forte, ' 
# conoscere apertamente l'opi- 
nione del 
« Il presidente 
ficanze dichiarano pure di non poter aderire 
alla sospensione della lotta, sentendo il dovere di 
risponde: 
" Dopo alcune osservazioni di varii deputati, 
Ricasoli, e altre simili, sono ritirate. 
dell’eser- 


litico-fivanziaria intorno i progetti dì finanza. 

"Bixio domanda se furono date istruzioni al- 
l'ammiraglio Vacca circa i saluti ai legni su- 
siriaci, dali e ricevuti; e chiede spiegazioni s0- 
pra allro fatto successo tra una lancia pontificia 
Piu legno italiano. Fa varie considerazioni sul- 
fe condizioni della marineria e dell'esercito, e 
sull'andamento politico e amministrativo dello 
Stato. » 


_—______—& 


La Giuuta municipale di Genova, visto l'im- 
menso sviluppo preso io Germonia , negli ultimi 
mesi, dalla terribile malattia dei suini, denomi- 
nata trichiniasi, in sua seduta del 9 corrente, 
ha deliberato di far praticare studii sulle car- 
ni porcine , provenienti dall'estero, 0 di espri- 
mere al Governo il desiderio che, ad allontanare 
ogni pericolo, sia vietata l'introduzione nel R 
guo delle carni suddette, provenieati dall'Al 

© da altre terre, nelle quali potesse manife- 

ua tale morbo. (Corr. Merc.) 


DUE SICILIE 


resero. 
INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
Causna ver Lonvi, — Tornata del 13 febbraio. 

Lord Houghion chiede favellare di due cose 
che si riferiscono al Museo britannico. L'una è 
la rinuncia del primo bibliotecario ; l'altra la 
voce corsa che glì amministratori non vi stiano 
facendo ciò che il Governo di S. M. gli aveva con- 

gliati di fare. 

La rinunzia del signore, al quale io fo qui 
allusione, dice lord Houghton , non può non ce- 
gionare grande alterazione nell'ordinamento del 
Maseo. Ezli vi fu nominato da luogo tempo, ed 

arido, quanto lo merita, il sig. Pani 
mi lagnai fico d'allora , che in fanta penurie di 
nomine per gli uomini di lettere e per gli scier- 
giati, si fosse conferito quel posto ad un signe- 
questa è anche adesso la mia 
io conceda che l' amministr: 
stata di non comune 


sta che molto ! proi 


lo 
posto vacante , si troverà qualcuno, 





itti municipali e di avere modellata la sua co- 

ne sul tipo francese. Il progetto il quale 

desidera che venga stabilito un Governo parlamen- 

tare, non corrisponde adunque alle sue esigenze. 

fi progetto noa prese quindi il terreno, che do-., 
veva esser preso, ‘essersi sentito il discorso 
del trono, poichè ivi 

fatta dipendere dalla re 

jone. 


L'oratore richiama l'attenzione della Camera 
sulla ‘potenza dei fatti, che avvennero dopo il Ì 
4848, e si pronuncia contro ida continuità 
del diritto, che non si può far valere se non che | 
in contrapposizione alla tecria del decadimento. Ù 

* ora ichiara sodisfatto di questo , 
il progetto riconosca affari comuni, e, relativi 
meute alla questione della revisione, cita leggi, ! 
the furono fatte prima della incoronazione. F' 
fialmente, opina che, quanto al ristabilimento di | 
fatto del terreno dei 1848, debbano esigersi dal 
Governo proposte precisamente formulate. » 

{ Wiener. Abendpost. ) 


Vienna 16 febbraio. 
’altro alle 40 di mattina ; ‘una de 
i; > : co 


il 
nazione abbia fede, e che sia nello stesso tempo 
ito dal personale dello Stabilimento. 

Già nel 1847, dice lord Houghion, una Giun- 
ta, della quale io era ’ a oa 
assai voluminosa relazione ; ma le sue fatiche 

tile ‘alcuno, nulla, fiaora, es 
verno. La Giunta consigliava 


mi 
eminente nelle lettere, 
dal Governo assegnato lo stipendio. 
Lord Russell dice che avesa dali agli 


, molta fede a questa 
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alza anch' egli a farne , provi. la loro 


iere l'uomo più 
Governo non ha 


Serare al sig. Panizza, 
per lo appunto , in 


Leggesi nel. Corriere d' Aragona 
duca della Vittoria , 
ino corso pericolo di 


1220, stantechè la 
È io, ele 
«Ul 
gimento di guarigione a Log 


nominati. A qi 
lazzo del duc 


8 Siccome faceva insistenza. per entrare, la 
lia dovelte fargli qualche osservazione e lo 

respinse dalla soglia della porta. L'alfiere allora 
si avyentò al povero soldato, e lo ferì con un 
colpo di puguale. 

« Alle grida del 
alla scala, che conduce PI 
trovò faccia a faccia coll' assassivo, 
va il suo pugoale. Noa badando se non al proprio 
toraggio, e malgrado il pericolo , il governatore 
gli fu addosso, lo afferrò e lo rovesciò sui gra- 
Kini. Alcuni secondi dopo, arrivava la guarda © 


se ne impadroniva. 

« ll Tribunale si occupa con attività ad i- 
struire questo processo, iggere al colpevole 
il casligo, che merita quest’ atto criminoso. » 


FRANCIA. 

Leggiamo nell'Indépendanee Belge: 
voce che il Principe imperiale vorrebbe 
fare, col suo privato borsellino, 
l'esercito francese d'occupazione a Roma ed of- 
ferirlo al Santo Padre, suo padrino. lo non do 

Rolizia, e in ogni caso non 
dovrebbe scorgere nella risoluzione del Principe, 
fosse vera, la sua iniziativa personale, » 


GERMANIA 

Reano pi Prussia. — Berlino 46 (ibbraio. 

Lo Staatsanzeiger pubblica un icd rizzo del 
signor di Scheel-Plessen e di 48 membri deli’ or- 
dine equestre schleswig-bolsteiuese, in data d'Alten- 
hof presso Altova, 23 gennaio. I soscrittori vi 
deplorano i danni 'incalculabiii del preseute pe- 
fiudo di transizione, che potrebbe porre a repine 
taglio l'avvenire della patria. 

% Il ministro, è detto pell’indirizzo, valu- 
terà perfettamente il significato e l’importanza di 
agitazioni, il cui scopo dichiarato è un' imposii- 
bilità così legale come politica, e che, non estri 
nee anche ad altri scopi che quelli indicati, con- 
tribuiscono a confondere il irito della 

ione ed il suo giudizio sugl’ interessi più 
Eri. I sottoseritti non vollero far parola di 
inconvenienti iu un'Assembiea numerosa, 
cano la mediazione del presideute del Ministero, 
per recare a coggizione ‘del Re l' espressione del 
loro sentimento. » 

L' indirizzo continua : « Noi dichiariamo 
francamente che non possiamo scorgere il bene e 
la salvezza della patria uivstra, se non nell’ unione 
di essa colla Monarchia prussiana, e confidiamo 
interamente che la sapienza del Re saprà sceglie 
fe ì mezzi a ciò conducenti, come pure conser- 
Verà ai paesi, quanto prima riuniti sotto il suo 

loro particolari istituzioni, in quanto 


« Corre 


compe- 
jateriale del- 


sospirata meta esser 

circostanze lo permetta 

intimo desiderio, affiuchè il prese 

certezza e di osillazi.ni nun cagioni, al prese 

piaghe sempre più profoude. » (PF. di 

Alia Camera dei deputati (zeppa di udito- 
lommissione speciale rac- 
i di economia pubblica, se- 
libertà commerciale, l' ac- 


convoca le Camere; una convocazione senza il 
Re è anticost.luzionale, e ciò ch' è contrario alla 
Costituzione è ua alto di alto tradimento. I de- 
putati si erano adunati per opporsi energicamente 
al Governo, non già come persone private, ma 
come deputati. » 
ssunse le circostanze di fatto : espo- 
se che gl'impiegati di Colonia agirono in senso 
strettamente legale, e che il promotore del divie- 
to dev' essere stato il ministro dell'interno. La 
puramente civile, fi 


imostrazi 
che il ministro dell'interno sia sta- 
isura ; io non voglio libe- 
dichiaro 


ia. Lent | 


se 


mi deputati, 
Non si venne ad una 


complessiva. » (FF. 


La Kreuzzeitung riferisce: 
conte di Bismarck, presidente del Ministero 
presidenti dei Comitato pel canale fra il mar Ger 
Brenico ed il Baltico, in data del 3 febbraio, 
lilara. în seguito a una domanda sulla po: 
Sella Società verso il futuro Sovrano dei Ducati, 
Che il Governo prussiano manterrà in tutti gli 
Crinti le disposizioni della convenzione di G 
fra il mar Germanico e il Bal- 
lla Società tutta la protezione 
ha la comunica- 


Altra del 17 febbraio. 


La Nordd. Ag Zeitung scrivi 
tendersi che il Governo prussiano 
Jonterosamente alla conferenza deg 
schi, promossa dal Governo di Baden, par discu- 
tere intorno ad un sussidio per la via del San 
Goltardo. » 

Colonia 17 febbraio. 

In un’ adunanza frequentatissima di mem- 
bri del partito liberale, tenutasi qui ieri, fu 
solto di mandare un indirizzo di adesione alla 
Camera dei deputati ed uno di riconoscenza al 
deputato consigliere Ammon, per aver pubblicato 
tun parcre io favore della immunità de' deputati, 
in base alla Costituzione. L’ indirizzo verrà pre: 
senlato al sig. Ammoa da una deputazione ac- 
compognata do un carteggio, colle torce accese. 

(PF. di V.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


10. — 1. La riforma generale della Costituzione 
Svizzera non ha probabilità di riuscita. — 2. Sciol'o 
Îl Comitato centrale svizzero in favore dei rifugi 
polacchi. — 3. Disastri marittimi in Inghilterra. 
| consigli dei Prin [È 

(ci ogr 


7. Progetto d'indirizzo del Corpo legistativ 
Aisoluzione della Camera dei deputati a Firenze 
aghilterra e l'Ir- 


la tornata del 19 febbraio. — 
Ù Protettrici. 


1 
landa. — 10, La Grecia 6 le potenze 


4. La Svizzera ha testà rigettata la riforma ‘ 


della Costituzione federale, ma il partito 
ultra: le, che ba contribuito a respingere i 
bove arlicoli riformati, proposti dall’ Autorità, La 
deciso di far prevalere una riforma più geserale. 
A tal five hi cercato di raccogliere le 30.000 
firme necessarie, a tenore della Costituzione fede- 
rale. Quando le 50,000 firme saranno raccolte, 
la revisione sarà proposta al popolo, il quale, se 
vi aunuirà, dovranno subito essere rieletti il Con- 
tiglio pazionale e il Consiglio degli Stati, e i 
nuovi Consigli procedere alla revisione, che sarà 
poi sottomessa all'accettezione o al rifiuto del 
popolo. Se gli ultra-radicali prevalgono, il popolo 
svizzero dovrà procedere, nell’anno 1866, a tre 
votazioni federali e a due rintovamenti integrali, 
e perciò radunarsi cinque volle, senza parlo 
e delle elczioni cantonali e comunali, che 
ranno moltissime quest'anno in molti Cantor 
Sarebbe troppo pretendere dalla pazienza del po- 
polo; è dunque probabile che, se anche le 0,000 
firme saranno raccolte, la revisione © la riforma 
costituzionale non abbia luogo egualmente, e 
ehe il voto del popolo la respioga, come ba già 
respinto a grandissima ranza la propo: 
riforma parziale. Tale è auche l'opinione della 
Gassetia di Berna. 

2. Il Comitato centrale svizzero, 
favore dei rifuggiti pelacchi, ha pubbli 
conto ficale. Esso ‘accolto la somma di 44,434 
franchi, ne ba spesi 40,730. 1 residui 3724 fran- 
chi saranno destinati a mantenere i giovani po- 
lacchi, che attendono agli sli go. MI Go 
mitato è definitivamente 


del 

grandi 

a dare un'idea dell 
sommerci: 


mense perdite, che hanno su- 
ttimo © piuttosto le Com- 
pagnie assicuratrici. ll primo avvocato di Liver- 
pool, per ciò che concerne le questioni di diritto 
e d’assicurazioni marittime, ha ricevuto, nel 
mese di gennaio, più dichiarazioni di 
27 precedenti. 
ittimi e delle più afflig- 
genti particolarità intorno ai patimenti dei nau- 
fraghi. Il giorno 42 febbraio, Londra fu percossa 
da una tempesta. spaventevole, con raffiche vio- 
leati e con pioggia dirotta, dall' alba a tarda notte. 
| cocchieri non potevano reggere a cassetto, i 
cavalli noa volevano obbedire pesano, © let pic 
, osavano per le strade affroatar la bufere. 
Moltissimi fumaivoli caddero, armature e pouti 


in via fu ferito da tubi divelti e da tegole stra) 
pale dal vento; alcuni ne furono bem mod 
mente. Ua casale situato in Alfred-Street, Bedford 
Square, è stato abbattuto dal vento, ed una doni 
figliuoli rimasero alcune ore sepolti 
. All'Osest e al Nord di Londra, e 


>. | dell’ Unità Italiana, 
5 


| sarà ballotta 


coll’ Austria, ed a 
la a Roma, ed alla 

Marmmera, il corri. 

tà; quanto aila ri. 

esso crede necessaria 

la, solenne € franca alle preî 

ezia, e di toglierla al dominio 

ausiriaco ; disarmo, esso 4 
la cosa più difficile per mo! e pispe. 
i inerenti allo stesso esercity 

fare, dice il corrisponden. 

che ussirono testè dall'ac. 


i, che ottennero tu 
ti gl'imi © perciò non ret 
ji” nulla per. provvede pi 
Ni ignoriamo se questi consigli saranno dati + 
No aminno eseguiti appuntino, ma sappiamo til 
se la Francia comanda, l'Italia deve 

obbedi: 
‘5. Nel primo Collegio di Messina , il giorn 
18 febbraio, il popolo fu adunato per nominare 


' un deputato alla Camera, e furono proposti Giu- 


sepp» Mezzini e Bottari. Secondo un telegramma 
votanti erano 608, Mazzi 

ni ebbe 315 Bottari 464. Sarebbe dusque 
lato elelto Mazzini; ma uu telegramma dell’. 
Mità Italiana del 20 febbraio conchiude che vi 
Bisogoa dire che vi sia errore 

lei voti dati a Mazzini. Ad «qui 
del campo tl! 


nel numero 
modo la d 
nuora I 


presso Torin 

| della lega tra' Piemontesi e Napoleta: 

| Pr molto probabile di atterrare il Governo attue. 
, e di sostituirsi la Repubblica di Mazzini. Que- 

sie tendenze esistono, ma non è certo che pu. 

| sano riuscire. Vedremo meglio i progressi delli 

‘ democrazia nell'Italia meridionale, se la nomina 

di Mazzini a deputato riuscirà a Messia: 

6. L'indirizzo del Senato di Francia è tit 
presentato all'Imperatore, che, ricevendolo dall 
Commissione incaricata di presentarglielo, ha ri. 

| sposto, essere l'indirizzo del Senato un com 
| mento eloquente al discorso del trono; esere 
| desiderii del Senato conformi 
Senato come Ivi la stabilità e 
progressivo sviluppo delle istituzioni i 
miglioramento delle condizioni del popolo, h 
conservazione della dignità e dell otor nazione 
| le. Essere questo accordo de” desiderii del Sor. 
| no e del Senato una fonte di forza per la Frau. 
| cia. Euservi leggi generali  permatent, e re 
‘ suno poterle impuremente violare; non poteri 
! recare a compimento un edifizio se ogni giuro 
se ne sconvolgono le basi; il Governo non essre 
| essivo, e volerlo essere set: 
non sopra to 
autorità e 


TT 
7.Il Corpo gog di Francis 
febl 


sua torni braio Ja lettur 
getto d'indirizzo in risposta al discorso del \rora 
Fcco ciò, che Le reca il telegrafo sui contenvi 
di quel gelto: «La convenzione 15 seltembi | 
4864, eseguita lealmente, sarà uva nuova Ki 
al potere temporale del Papa, la 
ne è indispensabile per l' esercizi 
pendente del suo potere spirituale. Il Corpo 
siativo è lieto che la spedizione del Messico jr 
ceda verso il suo termine, e fornisca nuovo ir 
mento del disinteresse della Francia. Gli 
Juiti, conoscendone la lealtà, non contrarieran 
le truppe francesi a Messico. Se la Francis 
chiamasse i suoi soldati per altre convenì 
proprie, bbe i suoi diritti e 
il Corpo legislativo sa che l'Impera 
veglierà su que' diritti con una sollecitudine deu 
della Francia e del suo nome. — Se l'indirizzo 
Senato è un eloquente commentario del div 
del trono , il progetto d' indirizzo del Corp 
lativo ci sembra dover ottenere la stessa qb 
Îificazione. 

8. Nella tornata del 
dei deputati a Firenze 
del deputato Polsinelli, che sia nominata 
mente dalla Camera tina Commissione, onde‘ 
occupi delle leggi finanziarie. Questa mele 
proposta era già stata fatta due giorni p 
Broglio, ma allora fu respinta. La Comu 
sora nominata dalla Camera a scrutinio ser 
e a maggioranza assoluta di voti. 

9. La Camera de' comuni a 


febbraio, la 
dottato la merc 





î uzioni di questo gent 
Noi non diremo che l'Inghilterra abbia pn 
dell'Irlanda, ma non si può negare che quest: l? © 
ombra, e la tiene in sospetto. La Società segreli 
de' Fenii e la sua propaganda non le danno 15" 
Essa ha fatto di tutto per togliere agli lrle" 
le loro sostanze e la loro fede, li ha costr 
emigrare, ma l'emigrazione le rende in m 

i Feniani. L’ inghilterra, che ha ammirato © 
baldi, e ne ha fatta l'apoteosi, mette 2 pres0 
testa di Stephens! Solite contraddizioni dell 
Il che non è inspirata da’ principii dell 
tizia, ma che serve al fornaconto ed alle 
sioni. Al lord luogotenente dell’ Irlanda sa 

la facoltà di vietare la trasmissione de' di 


Potenze protetti, 
o tutte le turbolenze e il! 
dini della Grecia sieno eecitai di calimentai 
sottomano da alcuno, che vi trovi il prop! i, 
naconto, e starebbe bene che le Potenze Lia 
1mascher 
syeglisero per sorprendere ti 


———- 


e risoluto dell: 


resistenza più 
« Stamattii 
sonosi avviati 
Molti altri poe 
dilazione per 
dietro obbligo 


abbiano gara 
scelti da lori 


cata dal Pe 
speciale per 
tori, che parl 
Quest ultiral 
chenyi, che 


intenzione 
nerale dell’ 


leri, n 
magnati il 
con acclanf 
principio g 

























































































































































































































Scrivono da Napoli al i : t 
data dal 16 corre: Pamgolo di Milano, in | __. Girerdin fa ricevuto Pi le rato: nisi 
ha sciopro , li li assai benevolo. - bi cà luogo a Pi xd i Po 
presentata, 0 Fei Loco ico pasti lp ‘pabblicherà La Pressezin ricam- del signor A. Fingerhut, un a sssgoti | ii 3. Proposta dei censori sul destino degli 1° 
[orari Pippi grape noti cocchio | di tmp pel prmenipmptire tulle lingue, a cui assistevano le meri politi] degli Statuti e delle pre- 
cuce alinea la, nb poteva | paio par Berio perno. I cone di Gole bilità del puote in fallo di linistr; ipali note | cedenti deliberazione: iu conto preventivi 
« mala parata " = ine lino, e do] cine mena no studeste di legge di 23 20 O per 
meotitiri è capotioni da dieci arresto de f>- | legrafica dell'esito Fit È i fi il signor W. Seterzel, nativo dei dintorni di Be- Fog iranal \ 
do d'altra o” prospettiva i avvenuti, aven- | Drouya di Lhuys.— Il palesoe parchi peri si fermeranno a Pest run, che ha intenzione di ‘ompagnare la spe- 20 febbraio 1866. 
e olio dall mia catino go fermo | nima è spa * Pari ine create] mes. | militari ilooro vie 1 deputati dei Confini dt PL bale o gegio stro Crabimao. Tirreni pi 
pubblica, compresero l’ assoluta i 0 ù , e pos straordinario. per . Awronio LocateLUi, Direttore. bi 
Fnsistenza più a lungo fc sg di una (iis 2a N. fr. Pr.) (Nostra corrispondenza privata. ) Edp gti perle ire dala lingue, e pi: Etcewto Biuerer, Aggiunto. INDI 
‘ Stamattina di buon'ora i primi contriti Oggi, al Corpo legislativo, ita latara mente neo doi di tulle le. Mi sorprendente |. NE. 
sconti seria i ini liunicizio | fifireiina è Riguardo a Roma, esso dice che la Notizie meteorologiche letti d' Europa, ma di porgo She de Siutato: procer 
x poco Fa gr Sg mene ig Sofia eseguita lealmente, Dell'I, R. Istitato centrale di. meteorologia E Li esa possiede quelle cado | da procuratore può bensì rappresentare : 
da Papa, la cui conserv gia tl pe reg in Vienna. rn pbegii preci e sante cor- ma non avere più di ‘venti voti, compresi 
also indipendente del suo potere can Vienna 20 febbraio 1866. — — | nese, onde le sue cozni liano 
Sito perchè de sped i dici | eran do a plc | rete pi ii 11) pere de | 1 Fo dt Pie dop LS, dol 
edizione pr. verso il normale, come a di 3,9; |! lisface:to alle o ‘ajotti (S. Angelo, 
pierino izione ( dice Tisdlricao) porse Hiedino"» sopra di d.5"=. hi di me e dee cai to o rode al Ti nego. Fa Logo 3566), a tutto il giorno 6 a- 
piamo tu perolo cqeora_ del disiotoramo dell Poeta 1 ralmenta sopra ll vormale; come metro è eng. fto iene che Li EIoT eerizale dell solo 
lalia des «N A mericano, che conosce da gran tempo la  f° C°. I venti dominanti soffiano da N.-0. | nella cognizione superficiale delle sii 
ve LAO video tacere che da milizio l | alta dela nostra police; oa, "onore ife | SSR, MARR 'Sterbedino. A Praga murolo e piera Arne Pr iemrit, e nelle ARTICOLI COMUNICATI. 
3 ll giorno Tome sempre, decisa ed energica a far ri atrata; | Messico. Voler subordinare ite Srmosii a FOOL essere Free abi aigen dalla giate RICCO ——Tar 
nominare l'ordine pubblico, quando lo ha visto e rinpettare | conveninze che le soste, srebbe iamo ad altre ||-— Bell imperiale Osservatorio di Parigi o air 10 
i Giu- minacciato ; condiscendi î 9 | diritti e il ri ù + ò più ore, fu ono- 
coi ana i o | ug ga Uni ito So i apt pa, dl pri dea 
508, Ma ail, penne dd a ario re deere debt sini con una | Degl I RR. Uftzii di Porto e Sanità marittima | nor con Lazanzk e da gran 
be duo Bs coro veduo nelle prime vete a pat sr sullo stato atmosferico ea aspario; che  er È 
o zi di sei "i suit » |, se, ai 
Bata “cho vi [estremo dtt ve percorrere la città NT Parigi 19 febbraio. alle coste anstriache dell'Adriatico. rien ignora inglese calo alle. airli allà pubblica si 
Ferndl pr pintvozao lib lei 1! Peio 18 — Fa amato i Lhonnello fe- | -—Osservazioni del 19 lSfelser cotpirole rorava ivi preset e ai e. tamente a iper 1 
Ad og mandata, e spender pure qualche n proroga do- pi pla pag è tranquillo. Tutt' i gior- Venezia 20. — Vento di Hieta peri Rap mol'o lusioghiere sulla com- 
vidi cate per no6- | i del Mabeas compr e la sospea: | @ cielo tutto annuvolato. a sco debole, mare | an anali 3 e 
leputato « Mi si assicura inoltre che altri ulfizi Nuova-Y T Trieste 20. — Vento Di A L li) 
9 i v zia! a-Vorck 7.— | bi à > te 20. — Vento da a x nt E 
Tri Et Ri Pci i pu: | ig è cio | Coi 1 turn 
Ti si l'udiforme. » fratori negli Stati Uniti. — 0.0 449, cotone 47. | bole e Di da scloeeo de- | captazione. dell'e sirio, cib quel, dell 
ndannato a —_ _ (PF. SS). | unnuvolato leggiermente agitato e cielo tulto | di Villa Hermoss I el e PI lio 
pe a Napoli, Dispacci telegrafici. ora Parigi 49 febbraio. 'Eesina 20. — Vento da GI Vila Merone Doni ubbraio 4805. FRENO ci 
a nelle Das - faina Cale Riarigi 1 fernra pari. | mare leggiermente agitato e ciel i questo delitto i segueni dio, 
HM dt FUI8 forate. | molte iruppe oa truppe sono sotto le armi; | PATlE, Tric rail oggi 
amato mani. Il Sargony smentisce la Comunicazione, re: Mae O igiivia gono invite al Sud | _ Pwiua 19. — Vento da recco, moler to, | Bhere di pio ag 
caifier cata dal Pest. Lloyd, riguardo ad uo Mini staro M'PE. SS.) | mare agitato e cielo tutto annuvolato. ato; | cassazione dolo sémpre buon 
sa polo spntiale per l'incoronazione. — | principali ora- | la È ‘Berlino 48 [ebbraio. ’eato da scilocco moder.to, ma- per: queste Mumlono, Dee 
eri tiri, che parleranno domani, sono Klauzal e Srass. , men pain di marina trattò precipua- cielo tutto annuvolato. 4 Siani 
uechocsno (Qua ultimo confuterà l'ultimo discorso di cent ila vue seta &'jerra i poso del el e GA 
pr; vello sco chenyi, che destò l'indignazione universale, deitione dello S discuse in pari tempo tutta la Corso degli effetti e del i 190 
verno attua» ( Fremdenbiatt.) re, o fobia vigile. lì commissario | mil RI cambi ni a FIORE, seme 
n Que Pest 48 febbrai ere peribd ca i capii che Kiel rimarrà un |. R: pubblica Borsa in Vienna. geometra, Da MORTIFERO IPERNOREO SOFFIO 
ogremsi dalla Sacundo le ultime polizie, dichiara pins, Re prsporrà. di' con è i stento Corno Lira, | Malika al 3 p.d dente in Toriuo, notaîo esercente, arredato: CL] 
manto degne di fede, tutti 4 ) Ao 00, * n di falsità > 
Ti II Mio demo e, pg | ra Te tt coi 
: veri.) — Il partito Dealkc e la H si e ieri.) Lafine la Com- | LSSSIO ella Banca mar. pubblico, supponendolo dichiarato di ‘ . 
cia è stato falsazione di Kn 7. È, Ridlatra Banno | Missione respinse ad unonimità il © | Azioni della Bas don Gi d aste 
udere doma: È i progetto di d Inca MAT. useppe d’Aboauza, marchese di ALLE MATEMATICHE DISCIPLINE 
ti Me e ee Vitara qa e deg 
peropa rie Ne, di ci e » lella sua eredità i gie: P 
cippa a fin > [pene Ie ea i quo arc o dela ma Te Sato diano, |"! ci senfirtagrani anicì 
ono; essere i eri, nel pomeriggio, fu letto alla Camera dei | {ad ‘corazzate, venne pure rigettato. — Fu come n Shi ER 
bì, bramare il Piso, e vense accolto | Gabi sembra. adunanza popolare nella sala blico Ministero è rappresintito dal cav. DI DI O E E PATO GI 
ragionevole e relativa discussione avrà | ra. Vi erano convenuti 3000 0/ ; A tazzi ; gli eredi legittimi del defunto, cOn aero. rIGiO; 
i rag Fu deliberato di stende fac imperiali sw lo, CON PART CORDOGLIO, 
Miana, È e ei o cone argioo indirizzo opa 9 9 civile, sono rappresentati dall'av ORL'AMARAMENTE CONSACRO 
popolo , la 5 Zagabria 48 febbraio. | feata ione alla Camera dei deputati, per la pro- ( sera per telegrafo.) La difesa è affidata agli avvovati Tecchio, Villa, ALLA CARA MEMORIA DEL TUO DILETTO. 
nor nazioni ‘La deputazione par la consegna dell'indi- | è di onice la decisione del Tribunale superiore, Borsa di Parigi del 20 febbraio. Fazio! Brofferio, Corrado e Bruno. ( Lomb. ; ANGELO cas. CIPRIOTTO. 
‘del Sovra- tizio, composta dei deputati Suhsj e Mrazovic, E dea al sig. Grabow da una de- 69 12 7 nn ) pe" 
per la Fran- È partito oggi. L'indirizzo. verrà ricevuto il CY irezparo: de persone. L assemblea popolare me ta So dere ci dero al signor Babinet (del- nera evte 
arene ne corr. a Buda. pregi fragorosi viva x lega g0:— © [ttttuto di Franco) eremo una tte di grande nilAWM cora PACI DELL aNaELo 
i Firenze 19 n 5 lorsa di z sorgenti inaridiranno, s poichè, 7 logi 
ogni giorno Camera del deputat puirgpeita pepati n Mi - —. Berlino 49 fibbrai pur = a. tstarnai te Dati » La soin EROI RAC IRE 
no non essere ata di Sowslino per riforme finanziarie © per un' | reseri neicoro di Sile dite dos oggi vi | SMNBNESIEREsIessae seen ssc I ava ogm la era iniomemanio ti —— 
lo essere sem topo Rea rendita, — Laoza e Polsi- rescritto a Grabow, presidente della Camera, nel gala dall assise posata eee i iI 
‘non sopra un fresntano una proposia pel pronto esame quale dichiara le risoluzioni della Camera FATTI DIVERSI. atmosfera, eccettusto nei cantoai. bo- i mo addio da € ebbe 1’ estro» 
autorità e la è discumione de' progetti finauziarii. — Dvpo una ce relativamente al Lauemburgo, al Tribuna- ( Idem.) ‘| matica, diciar dente di mate 
Lù breve discussione, deliberasi per domani di no- deanvzraliai ed alla festa de' deputati, come con- AMEN 0 VENETO. quaggiù la tua dipari 
ha udito nella minare una Commissione di 45 membri a quest' | le perì despre di inaccettabili, Giovedì, 22 corrente, leggerà l'avvocato A: È tiri 
tra del pro. doni ile ei is dscor iniertto | ol oder al) prete; — indirizzo deci | nible Callegar la ‘prima parte del seguente AD | Rinnonata LR prio. Filatura e Tintoria di Vama 
altre con “ venni vm- | lavoro : A a i ‘st e 
sul. contenuto neria, sul commercio, ros sant fp crt segnato a Grabuw col mezzo d'una iorrizionti Tresana persons Morgan ia Poristeri | Strappa ora pl 
p 19 settembre er iroò gino alla fine della sedute. tiEnio, prouuoziò parole di riogreziamento. | | lione relativa de Peri Eeenr iaia pena di ate? | ceri ni Statuti, ta Di-' PRO bronerd giammai 
i ove gite > PP. 58 SEI, Trento.) prvatioa all'ebnniA iebbrelo, i "| rezione della Sorietà anonima : Rinnovat1 Ri Giara terne 1 ‘giammai, © in quanti ti conobbero re- 
cui con Dee 4 È b , aio, impedito da | prio. F a . R. sterà eterno il desiderio di te. — Dil bero ri 
[rado Firenze 19 febbraio. } “iù Fismolerga 18, fbreie ARETINO mo ento Dall’ incominci mito DE cera di et in Pordeno- Fiato cm 1 deere DI amiga Ma, 
IC Palermo 19. — Oggi venne aperto il trono | ch Ric rinato. Leif eamo rsa, PRA sole dal'lama L Pr she doveva | generale, che avrà I zioni ad wo: adunanza (PR UOî ie da 
n feta (iii Trabia a Termini. Concorso straor- WERE patita o L fraterna] 'eomumie; | ‘eos, il tono ordinario, avv, Leone Fortis, lo | aprile piv. alle att Vannini Ga Cane mara n paria dicono Cenone anelto è 
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sca nuovo ar- gente. ran festa» tone di una Comunità cattolica, il gov conomiea , pigli sn o Forti e-|no dei Nesoziaati, situato 1a Piazza S. Marco, | Sf nm iL che_resero colle assiduo lor cure e co' 
incia, Gli Stati ( FF. SS.) | Manteuttel vieta, ad onta aL la organ Frei gere Piana del aan, 259 ros, e nella quale sì Pit ee H 
contrarieranoo a Londra 19 (broio. © | della china dei cattolici durante Jo sato pr 008 | paese, pplicazione al nostro ‘a dei seguenti argomenti | Eatcolsero pietosi e 
ia Francia re n bili, che accorda ‘facoltà al Governo di | 10rio del Ducati. fee art | i venerdì, 23 IENA Reit dl cene lpeedo (9 son: | Senda sesò era fd 
Îire conveniense cene tutte le linee telegrafiche irlandesi, pas n UT. Domenico Turassa socio. del corrente, il prof. | 10 consuativo ) dal 1° gennaio 1865 a 3i dicem- Ere 
artigo $0 alla Camera dei lordi per tutti gli stadi. i ta apici” dell Ateneos dara la | bre 805, Pe toe O art 1. ente. che sempre avremo ino 
TOT) ot ao csporizione popolare dala oria dinami- | 3, it 1 degli Sii (art. TIC: contemsa goranto, SL MArFhet Mat 
calorico. N Piopota sei cessori ana quota di uti | "mu 6 dott Nov cell, F. Valansa, Godi Dear 
da pagarsi a titolo di dividendo. Lili | "padova, 17 febbraio 1900. 
A è C. SUSAN, 
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AVVISO DI 00! (1 pobb.) 
la 590%.» 
luo l'aileggio gratuito e le © mp-tenze di legna e lumi vel 
Misura, quanto alla legno, di N-6 p ssi, dei quali 3 per uso 
d' Uficio e gli altri 3 per uso di famiglia, ed in quanto ai 
lumi, di libre 112 di candele di sex 

Col deto posto obbligo di depositare una cau- 
zione nell'importo di un'annata di soldo. p 

ll concorso rimine aperto per 4 settimane, decorrili dal 


nel Regno Lombirdo Veneo. 
Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura L-V., di finanza, 
Venezia, 20 geonaio 1866. 


N 180. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 

È da confrirsi il posto di Custode del Palazzo di Corte 
in Venezia, cell’ aonuo” sldo di for. 840 v. 2., alloggio i 
Tura, e con casra 40 di legna forie, N. 600 fasci dolci, e 
fibre 120 d'clo, a ttolo gra uito, nella Classe X delie Diete. 

Col detto posto va unito l'obbigo di depositare una 
cauzione nell'importo di un'annata di sold». 

Îl co.corso rimane aperto pr quattro settimane, decorri= 
bili dal giorno 16 febbrawo 1856. 

Gli'aspiranti dovranno eniro questo termine (ar pervenire 
nelle vie regolari le doc.mentate Joro stanze alla: Presideosa 
dell R, Preetua dele Goanze io Venezia comprovando i 
requisiti generali, ed in ispecie la piena conoscenza della lin- 

italiano, è poss bilmente enche della lingua tedesca, ed ic 
Gitto puro gl eventi rappor di parentela © di afiità 
‘coo impiegati di Corte e di Suanza nel Hegno Lombardo Ve- 
neto. 


Dalla Presidenza dell’ R. Prof.ttura L-V. di fincn 
Venezia, 20 gennaio 1866. 


N 281. (3. pabò.) 
L'L R. Dogna principale della Salute avvisa 
Che nel gino 28 febbe:io 1866, alle ore 14 aniim, 
terrà n proprio Iccale di residimza pubblica asta per la ven 
icoli proce enti da conteslì invenzio- 
questi magazzini 
(vito all'ommesso pagamento della inerente tassa di giacenza. 
inoltre che verrunno accettate anche offerte 2 
st dalità preseri 
aspiranti d'istruirsi d'ogni altra con 
la eotità vd apprezzamento egli oggetti posti all'incanto, 
sedano ipzione doi pù cats» Anni lo questa data @ 
fumero, affisso presso l'Utticio, assieme al relutivo elesco e 
lo di stima. 
‘Si avvisa in fine che sono fissati i giorni 26 e 27, 
precedenti all'asta, per la visita delle merci da essere alinale. 
Dali" 1. R. Dogana principale cella Sslute, 
Vanezio, D'Î1 febbraio 1866. 
L'L'R. Direttore in cupo, WonwnnaxD, 
LR. Ricevitore in c.po, (.( BonALDI. 





In esecuzione all'osseq 
N. 2431, dell'LL R. Tebutale d' Appello Lombardo-Veneto, 
soneorso al posto di Notaio in Marostica, Di- 
ata Previa, cm bb el cauzionale 


a 
di quattro seltimane, deccorribili 
a Avviso nella Gazzetta Ulfiziale di Vesezia. 
Dall' I. R. Camera di Disciplina Notarile, 
Vicenz?, 10 febbraio 1! 
Il Presidoute, F. TovacLiA. 
Il Cancelliere, L. CaisroFOLETTI 


N. 1950. AVVISO. (3. pubb.) | 
Essendo caduto deserto per mancanza di obiatori il pri- 
mo esperimento d'asta ieri tenutosi, 
dentizio a stampa 31 dicembre a. p. N. 19820, per la ven- 
lO atlvo erariale di deciuva, esevcitabile sopra cam 
pi 40, in Bastia di Rovolone, si re a a pubbli d 
Rel giorno f.° marzo p. v., sarà tenuto nell Uffico 
nciale delle finanze , un secondo esperi- 
po medesimo, sul ato fisc-le stesso di 
sotto l'osservanza delle condizioni pub 


o 14830, ispezi nubile insieme 
ne venditrice. 
Dal" I, R, Inteadeiza prov. del'e finanze, 
Padova, 7 febbraio 186%. 
L'I. R. Consigli, di finanza ed lutendente, L. Gaspani. 


atti presso la stazio» | 


N. 233. AVSISO DI VENDITA ALL'ASTA. (@ pubb) 
Iperentemente a rispettto Docgpio 28 dicsmbre 1865, 

N. 93340 dell’ ecceisa IL R. Prefettura delle finanze in Vene- 

zia, con cui fu ulteriormente riba ssto il valore di stima di 

alcune de le realtà sottodesc it, si ia, che 

nell Uffisio di questa I. R. | 

$ Burtoommeo al civ. N. 4 

suepio d asta nei gi 

alle 3 pom,, sot.o le 

stampa 
Micato ed iaserito nella 


, si lerrà un nuovo esperi» 
ore 10 artim. 


, NL 25672 IV regolarmente pub 
jcttetta Ullziale dai giorni 26, 27, 
28 ottobre stesso, N. 246, 247, 148. ‘ 
Si fa avvertenza, che le offerte in iscritto, purchè sieco 
conformate secondo le vigenti norme, si accetteranno a proto- 
collo dell Intendenza sino alle ore fi ant. del gioruo prefiito 
all'esperimento. 
ll’ I, R- Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 23 geana'o 1868 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendeute, F. 
Descrisione delle realità da aliesarsi 


1866. Casa nel Sustire di Castello, 
circondario di Rugag.ufa, all'anagraî 
N. 4833, N. della nuova mappa 1470, di pert. cens. — 0 
renuita cons. lire 115:92, prezzo capitale dello stabile fori» | 
4600, deposito cauzionale d'asta fior. 160. 

2. Îel 26 febbraio. Casa nel Sestiere medesimo, Parroe= 
chia di S. Nuria Formosa, cireoudario di S. Leone, all'agraf. ' 
N. 5466, NL della nuova meppa 899, pert. cens, — .03, ren- 
dita cens. lire 132 :60, prezzo capitale dllo stable for. 1700, ' 
deposito cauzionale d'asta fier. 170. 

°° Nel 27 febbcato 1466, Casa nel Sestere e Parrocchia È 
medesimi, all'anagral. N. 5466, 

cons. — 04, rendita cene. lire 123 +76, prezzo capitale 
dallo stabile fior. 500, deposito cauzionale d'asti for. %. 

() Per questo immob.le ou fu ribassato sl valore, essen- 
dovisi invoce praticati parecchi ristauri 


N 12251 CIRCOLARE. 

Nella mattioa del 18 diccmbre 1865, sulla sponda sin 
atra dell'Adige, fu rioveouto il csdavere di un uomo, dell'ap- 
parente età di 60 anni, di ststura erdioaria, corporatura com- 
piessa, cipelli grigi e rasi, huba grigia, inoga circa ua d- | 
lo Wasverso, occhi neri, fisonomia regolare. Presentava uva cur- 
atura della colonna ve tebrale alia regione spica'e, ed ua'er- | 
nia inguinale. Vestiva giccchetta di fustagao e.lor_ noce, due 
gilet, uno di paono e l'altro di stofa cotone a fiori, due 
alroni, l'uno di panno e l’altro di stoffa cotone a muute 
ghe colne scuro, due camicie di cotone, una cemicivola di fu- | 
Stagno, e sotto di questa altra giacchetla con maniche di stof- | 
a colorata, e portava ai piedi scarpe di cuoio rotte. / 

Questo cadavere, il cui ritratto fotografico esisto presso | 
questo Tribunale, non fu fino ad ora riconosciuti Ì 


Assi, 


. della nuova mappa 897, 


N. 378 ES 
EDITTO. 
istanza del creditore 

iuseppe fa Osvaldo Moro di Ze- 
red LI parti dei debitori 
pe Giacomo e Luigi 

figli De Cili, primi di Ti x: 

po, l' ulti 

tem 


pubb. 


* maggio pp. vv. sempre dalle 
ore 10 ant. alle ore £ pom, nel 
locale di residenza di questo Uf- 
ficio Pretoriale gli incanti per la 


lamento di 
delle sottoindicate realità e 


spesa e pericolo di 
tario. 


tante potrà olfrire senza il depo- ' di muro, 
gito del decimo del detto valor 


che cola preseote Circolare ver gono invitati gl'IL RR. Come 
Sarti distrettuali e di Polizia, le Deputazioni comunali el 
i'everendi Parrochi, a voler estendere nel Distreito, Comu-e 
‘ Purtocchis a loro assegna a, cpportune ind gi, ed in caso 
Si utile risultato di derve © municazione allo scrivente Tri- 
iunele. 
Tn rome dell'I.R Tribunale prov, 
42 febbraio 1866. 
1 Giudie» inquinante, Ovio. 


TT —P———— 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pabb) 

, coll’edierao esochiuso pa- 

pisto ia istuto d'accusì e rinviato al dibattimento 

ri della Pa Cisa degi Esposti, vilico di 

lesalmente indizitto el crimine di furto, 

previsto dii 8$ 171, d76, Ii D Cot_ pen, e punibile giusta 
1 $. (78, Cod. stes 


Easenio ignoto il ‘uogo di dimora del sudlelto accusato, 

ito Je Autorità di pbbica sicaeza è la frta rmata 

procedere al suo arresto ed alla successiva di lui traduzione 

dello stesso Tibuvale. 
Seguono i e nootati personali 

Giuseppe Bagni d'anni 49, s‘atura ordinaria, corporatura 

snella, viso regolare, ccchi castagai, capelli rossi-reci e lun- 

ghi, niso ord mario, bocca media, birba rascente rsa, e co- 
torto rosso. 


—— 


AVVISI DIVERSI 


Montecchia. siccome 


tri 
ria di Belluno, — Distre:to di Fonzaso. 
AVVISO. 
seguito ad autorizzazi ne impartita dall’ inclito 
colla Ordinanza 31 gen- 


v 
Hi Nraie. 

‘Gli «spiranti produranno le loro ista» 
mente, corredate, a questo protocollo. La nomina spetta 
Al Consiglio comunal* di Arsiè, giusta lo Statuto Arci- 
ducale 31 dicembre 1858, salva la Superiore approva 
zione. 

a I. R. Commissariato distrettuale, 

Fonzaso, il 5 febbraio 1866. 
11, R, Commissario, 
Bost 

Descrizione della condotta. — Comune di Arsiè 
Riparto. colla residenza in Arsiè; con abitanti aventi 
tutti diritto a gratuita assistenza ,’ N. 3015; superficie 


della condotta. miglia 2 ‘/, in lunghezza, 2 in larghe 
za: onorario fior. 500; più, pel mantenimento del ca- 


vallo, fior. 200. 





N. 210. Gommercio. 178 


Regno Lo» bardo Veneto. 
Provincia di Vicenza, — Distretto di Lonigo. 


La Congregazione municipale 
della ittà di Lonigo 


Avvisa: 
Cadendo in quest’ anno nel 9 aprile 
la fenta 


DELL'ANNUNCIAZIONE DI MARIA VERGINE 
la rinomata 


solita a tenersi in questa 
{1 e 12 apri 


0, 10 febbraio, 1866. 
Il Podestà, 
GicometTI dott. Cano. 
L'Assessore, 
Dalla Torre Francesco. 





N. 243. 180 
La Deputazione all'Amministrazione della Città 
è Comune di Sacile 
Avvisi: 
che a tutto 31 marzo p. v. resia aperto il concorso ad 


senso dell' Avviso inten- uno dei posti di medico-chirurgo-ostetrico di questo 
‘eol soldo di fiorini 800, dei quali fior, 600 


Comune , 


per ouorario e fior. 200 pel mezzo di trasporto. 


è nolizie € gli obbllghi relativi vengono resi noti 


coll Avviso pari numero © data la corso di pubbli 
zione. 
Sacile, il 14 febbraio 1866, 
1 Deputati : 
F. dott. CANDIANI, 
di. PeGoLO. 
Il Segretario, 
L' Guesoni. 


(o) 
La Congregazione di Carità 

Avvisa 

che presso l'Ospitale civile di 


no, che serviva un tempo ala chiesa di S. Lazzaro cei 
Mendicanti, e che chi volesse acquistarlo può is 
narlo, nelle ore d'ufficio, presso la Direzion 
di ito Stabilimeato, incaricato di raccogliere le ri 
proposte, a tutto Îl mese di marzo p. v. 
Venezia, il 15 feubraio 1866. 
Il Presidente. 
Co. VeneR. 


Società veneta promotrice di belle arti, 





art. 15 dello Statuto , dovendo 


in questi gioroi aser luogo la prima 


le dell'anno in corso, si avvert»no i sigaori 


ch'essa si terrà do;nenica 4 pross. vent. 


marzo nelle sale del Palazzo Mocenigo a S. Bene- 


detto, ore 1 pom. precise. 
În questa adunanza dovranno essere trattati 
gli argomenti esposti nel seguente 
Ordine del giorno. 
a) Relazione della Presidenza ; 
b) Rapporto dei revisori e votazione del 
consuntivo dell’ anno 4865. 
Proposta sull'impiego del 
‘anno medesimo ; 
ione delle due Giunte di Cen- 


nzo at 


1000, una a it. L. 700, una de 


una da ft. L. 300, quittro da i. L. 240, 
200 quattro da f6. IL. 160, 


quattro 
due da iL. 100. 

la pari tempo, s'iuvitano quei pochi soci, i 
quali non hanno ancora corrispi 
delle sottoscritte azioni a versarlo prima di qu- 
ata seduta nella Cossa sociale, avvertendo che, 
qualora nun lo versassero iu tempo, noa potreb- 


più | Dero essere compresi nel sorteggio, mentre reste- 
ri- | rebbe ciò nalla meno fermo în essi l'obbligo di 


todisfare anche successivamente l' assunto im- 

Così egualmente s'invitano gli artisti a 
voler onorare colle loro opere la Esposizione per- 
manente, essendochè, pochi giorni dopo la estra- 


trasferimento restano a tutlo ca- | 
rico del deliberatario, e le altre 
uidando pagabili anco prima | bili Bor. 21 : 80. 
del giudizio d'ordine. 3. Arativo è 

V. 1 beni si vendono senza { 
ponsabilità dell’ esecutaate co- 


mero 447, di 


19, di pertiche 


levante Rio, meriggio strada, po- 
nente eredi fu Pietro De Cillia, 


è coperta a coppi, in 
quella mappa al N. 2569, di pert Ti 

end. L. 1:08, con cor- | stimato coi 
è s 


città, avrà luogo nei tre gior- 
le suddetto, il che sia di no- 


Venezia esiste in buona 
condizione il materisle meccanico di un piccolo Orga- 


o l'importo 


Val io mappa al N. 59 di peri. 
0.84, rend. L 0:89; N. 200, 
di pert. 0.54, rend. L.0:0; Nu- | Treppo, ed inserito per tre volte 


zione, deve aver luogo la seelta degli oggetti di 

arle, nel cui acquisio l'importo delle grazie dere 
cosere impiegato. 

‘Qualora non fosse possibile di essurire nella 

argomenti proposti nel- 

0 una seconda se 


14 mess stesso. 


TRILLO 
D. D. Fadiga. 


Ai, 1° MARZO 4866 
succede la IX estrazione 


DELLA 


GRANDIOSA LOTTERIA 


200,009 ; 
45,000, 40,000 ,, 


I viglietti di questa gr 
rimmca (LAM, Dimaemelii e 
si 
Noa. la raia, per intieri i flor. R00 


sieaso giorno dell'asta, 0A il giorno successivo + 
spese di trasporto saranno a carico dei delibera hi 
Venezia, ll 20 febbraio 1866. ari 


La Tipografia MERLO" 
si è trasferita 


A SANTA MARIA FORMOzM 
Calle Pinelli, 6257. 


pos (8 


Un industrioso © 


favorito da un eccellente appoggio, cerca l'a 

roso d'on rina 16 col franchi. perte 
prendere senza jo una piccola indurtria  moiy 
L'olida € lucrativa. Per lucidazioni scrivere .co 8.3, 
ferma in posta, Venezia. u 


la 
Ile seguenti condizioni : 
1, 1'elencg dei lot sarà ostensibile 21 momento 


390%: merci saranno deliberate, al magi 


+80 o to in fiorini effet 
ipso osi gt o 
deposito del 20 per cento sull'importo 

tO tego ot. 
di osi calle. potrà essere viaitato, vet 
nerdì e sabato, nei magazzini sudde! dalle ore 11 
ale 1, e s' intenderà in ogni modo per visista!o e pia 
ciuto, per c: guita la delibera, pen vi sarà luogo a 
Film veruio. 

"i La merce acquistata, dosrà es: 


——————rFrrrr—"——rr 


o) 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


ISTITUITA NEL 1838 


e oferen— 
vi d'ar 

ta coi 
porossimativo 
giorni di ve- 





re asporiata lo 





ata per mezzi da . 50. 
Si vendono Li ta ., col relativo bollo, 


a fior. 2 v. a. per viglietti intieri 
EDOARDO LEIS S. Mirco, ci ! 
Le commissioni della terraferma si 
prontamente. ; lettere e gruppi «ffranceti , 


L'ANCORA 


Società d’Assicurazione 
SULLA VITA E SULLE RENDITE 

La sede della Società è in Vienna 

ocietà assume le seguenti diverse Assicura- 


ai Leoni, N. 309. 

eseguiscono 

programmi 
130 


la 


i 4, 
Pel caso di morte con 0 senza parte-ipa- 
© temporaria. 
fissi, 


zioni 


t0 anvuo. 
Contro Assienrazioni per garanzia dei pa- 
gamenti faiti nelle Assoriazioni, 
‘Rendite vitalizie con rendite annuali, imme» 
diate 0 protratte, 
Prospetti svi 
chè tutti g'i schiarimenti. dest 
scritto, si ottengono dal sott 
GIUSEPPE L 
ai Campanile, A 


Ventennale Abbonamento 


ai signori 
PROPRIETARII DI CASE 


apurgarle la prima 
| marle e ricopririo, 

Per ogai fogna, i 
rispondere annualmente 
(due), fino all'anzo in cui verra da 
forma, per la quale si dovranno a: 
(cinque), che verranno scontati ia parli eguali nelle sue- 
cessive fate annuali 

'P. e. Se la riforma venisse praticata durante il pri- 
mo zano dell'abbonamento, le successiv rate annuali 
sarebbero, in luogo di fior. 2 (due), fior. 1.74 ; se l'an- 
no secondo. iior. 1.72 Us; se l'anno terzo, fior. 1.71, 0€. 

Per le FOGNE in com 

euzioni specia 


sranno cor- 

ali impresa ‘a rata di flor. ® 
sa praticata la 

are flor. D 


* escreizio 1 


CONCIME. 
La detta impresa smercia concime composto di 


materio estratte dalle Fogne, rifiuti el macello e delle 
pescherie. pollina, spazzature dei magazzini di merluz- 
i | 20 © delle fabbriche scor ‘grassa veneziana e- 
atratta dagli sboechi dei c minati 


Dirro sccondo zioni dai fle. 
rinì 2 (due) ai fiori: uno e venti- 
einqne) al metro cubo. 

Per lacilitare le spedizioni e per diminuire le spe- 
se di trasporto, le suddette materie (esclusa la grassa 
veneziana) vengono ridotte anche iu polvere (POU- 
DRETTE). al prezzo di fior. 0.80 per ogui quintale (cen- 


to chilogremini ) 
Angelo Benven 


PETROLIO 


AMERICANO 
garantito non infiammabile 


in bariletti della tenuta di circa 225 libbre, 

Ami bianco, fior. 24 ‘/, nl centinaio a pr. 
Paglia chiaro, fior. 23 . 

Gebinde (misura di due boccali) fior. 2 ‘/y 


Verso spedizione affrancata. 


LR. Priv. rafiineria di Petrolio 
in VIENNA, 
Gittà W'allfischgasse , N. 7. 


PROMESSE 


INTIERE 
DELLA QRERETZA LOTTERIA 


Prestito dello Stato dell’ anno 1864, 


nella quale vi 
220 


presso il Suitoscrito 
175 Pu 
Le commissioni da terraferma si eseguiscono pron- 
tameute verso spedizione dell'importo franco. 
GIUS. ZECCHIN fu LOR* 
Cambia-vaiute, S. Marco. 
Procuratie Vecchie N. 142. 





Cortelezzis, settentrione Gio. Ratt. ta a muri, coperta a paglia, sti- | 
Cortelezzis, stimato coi vegeta- ‘ ato son detto fabbricato e ve ' 


| tefabili for. 278 : 70. 
ivo detto Totale fior. 652: 62 


linare, nella 


in mappa al 

0.38, rend. | nei pubblici Fogli. e 
Dall'L R_ Pretura, 

Tolmezzo, 18 gennaio 1866. 

Il Pretore, Rowano. Locchè 

Pellegrini, Cane. _| seri 9 


33, confina a 


Dall'i 


età si a- | 
ncilitazioni | 


rocchis dî S. Silvestro a S. Apol- | nale Prov, Sez. ciù. în Vesezia, 
‘anagrafico N. 1420 e civico 1 


Scie. di peri. ceus. 0.10, colla 
end. cens. di L. 89: 76, stimata 
. 1827: 40. 


ferimento 
o det, 7190, Jesi | madri dl Milo eno ta Rota 
e 30 ottabre 1865, No- 
18977, ‘inseriti nei Fogli 
Î, 279, 280 dell'anno 1855. 


con 28 milioni di franchi di fondo di garanzia 
ASSICURA 
sulla vita dell’uomo e per le rendite vitalizie 


La mitezza © varietà delle sue tariffe pongono in grado la Compagnio di sodisfare ale eeigeme di on 
ceto ae porgenio a chiunque modo di garantire a sè sterso, ai proprii eredi, alla. famiglia, sl fici, ne 
SioLe tenui riaparmii, capitali considerevoli, rendite vitalizie rospicu 

Wi pagamento dei premi per le dotazioni a favore di minorenni. cessa colla morte del padre la qu 
tunque tempo avvenga, © ciò nullameno, la somma garantita viene pagata alla prefiara scaden 

'L° Ufiiio dell' Agenzia generale è situato in Venezi», Bocca di Piazza, N. 1238. icato per questo ram 
è il sig. L eo Menz, i-pettore della Compagnia. 


Cassa di Risparmio vantaggiosissima per tutti. * 


Come si j°:) impiegare nel modo più sicuro ll proprio danaro, e per giunta arriochire ? 


Si acquista un 


Biglietto a premii da 100 fior. 
dell’ I. R. prestito austriaco 


dell’anno 1864 presso CARLO SPITZER cambi 
nel modo seguente : Si pagano al momento 10 fior. soltanto, e gli 


5 fior. l' una. 
E CHE VANTAGGIO SI OTTIENE ? 
pagamenti si partecipa ad 8 estrazioni. © si perceyisce soll i’ intero guadagno. Le prossime 
estrazioni hh o e 20, it 15 aprile, Il 1.9 giugno, 5 1.° sette bre e il 1.° decembre. Inoltre de 
poche sono terminati | pagamenti si partecipa ancora a 155 estrazioni, In complesso 400,000 biglietti origiuai 
gualagnano in 4000 serie la somma di 
Cento e venti milioni 383.00 fiorin' v. a. 
sere e | numeri vengono ratratii dalla ruota nel medesimi ro. 
l'pagamenti delle vinelte sono fitti dill'i. e, Cansa dello Stato, e s0n0 ripari 
29 vincite da . . fior. 250,000 20 vincite da . . . + 
n . * 220,000 121 . ve tI 
* 200,000 9 . . 
+. * 150,000 17 . . 
da * 50,000 2». 
109 fiorini deve guadagnare almeno 140 fior. 
3. Questi Biglietti sono îe del'o Stato, e possono quindi adop-rarsi anche come ci 
gare È danari degli ori 


1. Durante 


Ù00 
15.000 
10,000 

5000 


‘per impie 
sarebbe più possibile vendere questi Biglietti a rate 1 


5. A questa guisa si può guai 
6. Chiunque dia le sue o -divazi 
di credi o. con cui al 1 aprile può 
Volendo, si possono misare | 
basta scrivervi sopra le linee seguenti : 
AI sig. Carlo Spitzer Cambista in Vienna, Wollzeile N. 27, 
A conto di pezzi . . . . . dci biglietti a premio dell'I. R. prestito austriaco del 1864 da 100 fio, le r 
metto qui uviti fior. o mi obbìgo di pagare i residui tir, 50 in tante rate mensili da fr, 
Aggiungo soldi 66 ‘ompetenzi di bollo. 
Dopo le estrazioni si spediscono le liste gratuite. 


mio una promessa dei iglet 
guadagnare 250, 
cis prima. Non si ri 


vono se noa che le commissioni affraneale, < 


mi 
FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE. 


medico phù sicuro, (Dall Osercatore Triestino) 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Querts rerebre medclelna sona fra îe prime nene sità della vi 
È note = tutte 1! mondo, ch'esen suerisse molte melattle riteli 
I rimedi; ciò è un fitto Ineontraatadile, come ia iva dei Mt 


DISORDINI DELLE RENI. 


unlora querte Pillole eleno prese a norma delle prescritit 

l'anguento » nulle località dell'arnio» 
n volta fì riorno nello stesso modo che ri fa peut 
rreggerè i “ixordini di quest' orezno. Quelora l'afei 


fi rele nelle o 
frepato bella 3 rezione del collo dells vescica, e pochi si 


forse i Dietr 
bas «ranni 


lo penetrerd rell'emione, e 
enieoli, l'Urguente div'essere 
1 eSpvineere Il paziente cel sorp” 
1 DISORDINI 

Sono la sorgente delle pi li joru effetto è qu 
far scorrere un fuldo veieocso per iuti i cina delle elreolazione. Quale è om: l'eftetto ceti 
purgano gi'intestiai, regolano li fegeto, cons eno lo stomaco rilasaato © irritato a! suo n 
Fiicono sul sunsue pe merzo degli draeni dele serezione, e cambiano |0 stato del sistema rel 
Milia alia gsiute, coll'escreltare un effetlo si vicneo 6 salubre sopra tutte le sue parli © funzioni. 

MALATTIE DELLE DONNE 

inzioni speciali ai sesso cobole, sono corrette 


lo di viziare tal! fuidi dal e 


Le irre, la delle 
fe colì' neo delle Pill 
ia sono proprie d DI dosne di ogni La 

jole dei prosescore Holloway, ano ii miglior rimedio del mondo, contro le infermi! eventi 

‘Angina, ossia inilammas, delie tonsille — Asta — Apoplessia — Coliche — Ronatnione — Compass 
— Debolezia prodotta da qualunque causa — Disserteria — Emorroidi — Febbri intermittenti; terso. 
quariana - Febbri di ogni specie — Gotta — Idrcpisia — indigestione — Indebolimento — intamet 
in generale — irregolarità dei mestru! — lierixia — Lombaggine — Macchie sulla peilo — Molnitie del 

, biliose, delie viscere — Riu esdueo — Mal d eapo, di gola, di pietra — Renella — Reumatismo = 

ipoie — Èilenzione d'urina — Serofole — Sinlum secondari — Spina ventosa — Tieehio dolorose - 


sori io eeete — Ue — Vermi di quelunau specie. 
ui ole elaborate sotto Ja sopriniendenz del professore Holloway, pressi di e 
rini 3, fior. 2, soldi 50 per satola, nello Stabilincni centrale del para & Londrt! 


in vutte le fermacie del mondo civilizzato. 


nza dolore e sensa ineonvest> |} 





imp fia varia riesi N piu pote te depurativi- vegetale con: sci i 
NON PIU OLIO: FEGATOo MERLUZZO ' RESERO cuore, deli ‘mori ed il miglior Sectazion a 
PPODIRAFANO gato i merluzzo, seocuco il parere di tutte le FacollA, 
“ti vafano fodnto dt sigg. Grinsi 
RIMAULT: C'iaev AE cisti di $, A. L il principe © Chiedete 11 7 
questo eccellente medio-mento! Vedrele i piu onorifii 
primeri medie! di Parisi. Mediante l'uso di 


be 


Depositarii della suddetta farmacia © 

28. Moisè; Pedevs. Cornelio; Picena ti 

Chemin. 2) " Biadoni. Di - 184, Bellino Valeri. 
mene, Vira: chini; Mextera. Ricak 


1 Fenesie; Farmacia del dott. Zampiretì 
Poresa, Frinzi e Pasoli; Legnaro, G. Valeri; 49° 
Fao Trente, Giupponi: Belluxe, Locakili; Tolmense , Chivbai: #* 


curatore în Giudizio nella sud- 


3 pubb 
A detta vertenza alle 


Per ordine dell'L R. Tribu 


far fare tutto ciò che riputerì #' 
portuno per la propria difesa 
vie regolari, difidato che © 
detti istanza fu con Der 
novembre 1865, N. 1900.“ 
sati i giorni 21 e 28 (ebbro? 
due esperimenti, e che mus 
essò reo convenuto dovrà 1967 
te a sè medesimo le consi 
"1. R. Tribunale 


calle del Forno, Si notifica col presente Edit 


ta a Carl Scopli del fa Giovanni, Reg. Giud | 
giù domiciliato in Verona, ed ‘ora | — Se ne di perciò avviso alla | 
Edito assente d'ignota dimora, | parta d’ignoto Gomicito col pre. 
essere stata presentata a questo | sente pubblico Editto, il qualea- 
Tribunale da Giovanni dott. Mas- | vrà forza di legale citazione, per- 
zocchi, quale amministratore del | chè lo sappia © possa, volendo 
concorso Marietti, una istanza, comparire a debito tempo, oppure 
dal Tribunale di cir- | far avere o conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mezzi 
fesa, od anche scegliere, ed indi» 
care a questo Tribunale altro pi- 
trocinatore, e io somma fare @ 
audi deri po, jar 
Co' tipi della Gazzetta Uffzite É 
Dott. Tomwarn LocaveLti. Proprietario e Compila 


(Segue il Supplimento, N. 4%) 


dersi, giusta le norme del vigente 
N. 1246, della super- 


si pubblichi e s'in- 
pesta Gazzetta U 
sl at Venezia, ? febbri 
TI Presidente, VENI, 
-applimento 53, | 20° settembre 1865, N. 14608, i 
contro di esso Carlo fu 
Giovanni, in punto di vendita di 
| gati in Venezia, a Murano e 
4 


R. Tribunale Pro., 


8 Erasmo. 

_ Rasendo ignoto el Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora dello 
vddetto Carlo Scopoli, è stato no- 
minaio ad esso l'avv. Brenzoni, 





‘omoy. Fase sono ls mudicina la più certa e la più sleura, per tutte qu [i 


(ie 


Congreg 
lo 


Relazione su 
porre alla dl 
al piano del 
strativo, idea 
Stato. 

La Commij 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. - N. 18: MERCOLEDI 21 FEBBRAIO 1866. 


ne 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Relazione su quanto emerse da osservare € pro- 
porre alla Commissione incaricata di esame 
al piano del nuovo organismo politico-ammini- 
strativo, ideato da S. Ecc. il sig. Ministro di 
Stato. 

La Commissione incaricata di ssaminare il 
to ministeriale per un nuovo organismo 
politico-amministrativo, giusta le Note presidial 

LO dicembre decorso, N. (801, riteneva prima di 

tutto «pportuno darne partecipazione alle Con- 

gregazioni provinciali, perchè, senza speciale in- 
vito a proposte, potessero pure, © ‘emergesse 

Îl bisogno, avanzare le proprie osservazioni e con- 

siderazioni. Ed aggiungeva eesa relativemente a 

Venezia, che fosse ritirato il parere del Niunici- 

pio, con autorizzazione a questo d'intrattenere in 

Ha d' urgenza il Consiglio suli’ argomento. 

"Tutte le Provinciali infatti si affrettarono di 
far pervenire reli pate, i di cui estremi 
saranno fatti ora conoscere ‘al centrale Collegio 
£ seconda dei varii oggetti, che nella presente 
telazione sono contemplati. — E quanto al Muni- 
cipio di Venezia, edotta venne la Commissione, 

Che il Consiglio comunale, nella seduta del 17 

corr. si riportò, in argomento, puramente a quanto 

deliberava nel 1863, che cicè, siccome il deside- 
fio di emaneiparsi dall’ Autorità provinciale, 
nosso da bisogno di maggiore sollecitudine nel 

‘lisbrigo degli affari, avrebbe cecasionato la sop- 

pressione delia Provincia, si dichiara incompe. 

inte ii Consiglio a decidere, e sia conservato |’ 

‘ituale nesso di dipendenza per parte del Muni- 

cipio dalle Autorità provinciali, purchè abbiano 









































fe medesime a penetrarsi intimamente dei biso- 
goi e delle esigenze dei tempi, accelerando quanto 
fù fia peesibile il disbrigo dei proprii incum- 

le de 


fenti; ed usando il conveniente riguardo 
literarioni, che vengono prese dal comune! 
siglio ad unanimità, od a grande maggioranza di 
voti. 

Ciò premesso, devesi far conoscere, come nel 
progetto del nuovo compartimento sia contem- 
fiato di formare i Circondarii delle Vicedelega- 
Foni con uno © più degli attuali Distretti, feri 
ja massima indeciinabile, fissata già nella orge- 
Niziazione del 1851, come avvertiva l' I. R. Luo- 
gotenenza colla Nota 5 corr. N. 7 

ssegnazione dei rispettivi territorii 

















esservi inlersecazioni fra i confiai dei Cireonda- 
rii delle ‘he e delle Autorità giu- 
diziarie inza, non essendo poi tolto 


poste: per siffatti cambiamenti 
(‘eventualmente desiderati per qualche Comune ) 
a singole separate pertrattazioni. 





trova di ammettere in massimo, 
sieno conservate quali sono attualmente, ma colla 
riserva di proporre la sola retti ci 
sconcio parziale, che si presenta troppo, manife- 
ito, e che diverrebbe maggiormente sensibile colla 
fuova organizzazione. È queste emende  recla- 
Mate parte dalle Congregazioni provinciali, ed a!- 
teressate, si riducono alle sc- 

















Verona, con cui ti 
merciali, industria! 
sendo i terreni del detto Comune posti nel 
lata stessa d'Alpone, del tutto veronese, e 
interessati nella sistemazione di quel torreui 
senza dubbio di sua utilità il trovarsi associato 
al Circondario distrettuale di S. Bonifacio. — 
Nulla è a dirsi sulla proposta che si ravvisa pie- 












ossono aecogliersi le propo- 
rovinciale di Mantova, che, per 





ingrandire e rotondare !a sua Pruvincia, 2gogne: 
rebbe l' aggregazione dei Distretti di Massa del 
Polesine, e di Sanguinetto, Isola della Scala e 


Villafranca del Veronese. 

°) Merita per altro tuito il riguardo la do- 
manda deila Congregazione provivciale di Vicen- 
1a, assistita anco dalle istanze di taluno fra i 
Comuni interessati, di ridonare a quella Provin- 
cia le Comuni di Gazzo, Grantorto, S. Pietro 
agù e Carmignano, del  Disiretto di Cittadella, 
che nel 1854 venne aggregato alla Provincia di 
Padova. — Osservandosi iufatti come le Co 

















sieno separate da: fiume Brenta con Cit- 
‘con Padova, da cui distano 18 miglio, 
i rapporti fossero e sieno 
costantemente con Vicenza, da cui distano solo 
6 miglia, ed 9'cui sempre appartennero, non si 
può che appoggiare ia domanda, ed insistere 
presso |' Autorita governativi affinchè venga e 
saudita. 4 
‘4) Il Comune di Crespano insinuò istar- 
aa per essere unito alla Vicedelegezione di Bat- 


predeti 
tadella 
e come i loro © 














giuogendo i Comuni di Borso, 
zo. La Commissi 

ati motivi per tal o 
Che sia secondata la domanda soltanto pe Comuni 
di Borso e Crespano, 
sole miglia 5, in luogo di miglia 14 da Castel- 








teriore 
distacco dell'intero Distretlo di Asolo, che por- 
terebbe troppo sensibile alterazione alla Provincia 


di Treviso. 
Ritenute queste modificazioni, che si 
raccomandano all'Autorità goremativa, ni passa 
P esame de' quattro punti, su cui l’ onore- 
Celli Colegio è ‘dritato dall'inclita Presidenza 
luogofenenziale ad esternare le proprie vedute. 
L 




















ministeriale, si appalesa necessoria e da tutti de- 
Siderata. 


Accettando il centrale Collegio tale proposta, 
si passa all'esame del progetto avanzato dal 
legio provinciale di Venezia, che stabilisce : 

4° una Delegazione a Venezia con i Distret- 
ti di Venezia, Mestre, Dolo, Mirano; 

2° Vicedelegazione a Chioggia, col Distretto 
di Chioggia; 

3° Vicedelezazione a Portogruaro, con il Di- 
stretto di Portogruaro e di Latisana ; 

13 Vicedelegazione a S. Donà, col Distretto 
di S. Donà e coll’ antico Distretto di Motta. 

Per il principio sovraesposto di mantenere 
quali sono le iiuali Proviscie, non può acco- 





Ta Commissione pertanto avviserebbe che 
la Provineia di Vanezia, conservata com' è altual- 
mente dovesse costituirsi come segue : 

Venezia. — Delegazione, co' Distretti di Venezia, 
Mestre, Mirano e Dolo. 
Chioggia. — Vicedelegazione 


, col Distretto di 





di essere ingrandito col territorio furmaute l'an- 
tico Distretto di Loreo, nonchè quelle del Comu- 
ne di Mirano, di Dolo e del Comune di S. Donà, 
per essere lulti e tre sede di una Vicedel 
ne. — Resta invece assecondata la domanda di Por- 
togruaro, per la istituzione colà di una Vie 
gazione. 

Dai Collegio proviuciale di Verona si con- 
tempia di alterare il riparto ministeriale nel mo- 
do seguente: 

Verona. — Delegazione, coi Distretti di Verona, 

















Bardolino @ Caprino. 
I motivi che lo consigliarono alle predette 





modificazioni si riassumoto in ciò, che Legnago, 
importante fortezza e come testa di ponte sull’ 
Adige, in molte eventualità e specialmente di 
notte, în cui viene chiuso il passaggio per la 
fortezza, non che essere d'impedimento al 
pieno, pronto e perfetto sviluppo delle attribuzio- 
ni inerenti alla Vicedelegazione. 
A Legnago sostituì quiadi Ce 
altra volta di un'Autorità govera: 
nel centro del 
In quanto alla Vicede'ezazione da istituirai 
a S. Bonifacio, allega l'estensione del territorio, 
la importanza di quel centro pec riguardi mili- 
tari e di pubblica sicurezza. 

















Prima di emettere un parere sull'operato | 


provinciale, la Commissione prende in rassegna 
tutte le rimostranze, che tanto in favore come 
contro dello stesso veunero prodotte. 

Per la conferma della Vicedelegazione in S. 
Bonifacio, si hanno istanze di quella Deputazione 
comunale, delle ni tutte componenti il 
Distretto, meno Soat aleune Deputazioni 
comunali appartenenti al Distretto di Cologna. 

intro tale conferma si pronuneiarono Co- 
insistendo ambe'u 














logna e Soav per essere pre- 


logi 
ferite a S. Bonifacio, come resi'cazi della Viec- | 


delegazione. Tregnago domanda di csstro sede di 


una Vicedelegazione, od almeno di venire sggre- | 


gato a Verona, anzichè a S. Bonifacio. Sangui- 
Netto implera, ove una Vicedelegazione non sia 
posta a Leguago, di essere preferito a Cerea. Ca- 
prino e Garda domandano respettivamente di es- 
Sere sede di una Vicedelegazione, a preferenza di 
Bardol Jago infine dimostra la irragic- 
nevol 
infondati motivi della’ Vicedelegazione, già asse 
gnatagli dal Governo. 

La Commissione noa può persuadersi di am- 
mettere la esclusione di Legnago, avuto riguardo 
alla di lui importanza per popolazione e com- 
mercio, e specialmente perchè non può accogliere 
il motivo allegato dalla Provinciale, che altrimenti 
anche quelle oltre città che sono fortezze, dovrub- 
bero essera colpite dalia stesa eccezione. 

C'stituendosi così in Legnago una Vicedele- 
gazione, ne consegue i’ aggregazione alla stessa 
dei Distretti di Legnago, Isola delia Scala, San- 
guinetto e Cologna, 
guo di versare sulie domande di Sanguinetto, Ce- 
rea, Cologt 
Vicedelegazi 
sì salienti gi 























si 

piano ministeri 
che fosse aggiunto alla 

dova il Distretto di Conselve, 

cedelegazione di Este, 

minore distanza da Pa 


le seguenti modificazioni : 

Delegazione di Pa: 
aggregato alla Vi- 
quel Distretto è 
cui ba diretti e 








prendere in 
Comuni, tendenti od a costituire un nuoro cen- 
tro di Vicedelegezione nom necessario, 0 di esse- 
re conginti ad altre Vicedelegazioni, che si pre- 
sentino meno opportune. 

In conseguenza di ciò, il: riparto della Pro- 
vineia di Padova viene così ritenuto: 
Padova. — Delegazione, coi Distretti di. Padova, 


del Collegio provinciale di privario per | 


per cui cesserebbe il biso- | 





Piove, Conselve, e coi Comuni di Battaglia, Gal- 


zignano, Campodarsego @ Villanova. 


dette Comu: 
meno le 





tro Comuni di Gezzo, S. 





ione di Padova. 





ciale troverebbe di 


Codroipo , Latisana, Palma, S. Daniele. 


mezzo ed Ampezzo. 







Pietro. 
Vicedelegazione, coi Distretti 
Tarcento. 


di 
Gea: 
mona, 
Spilimbergo. 
Spilinubergo e Maniago. 
Pordenone, — Vicedelezazione, coi Distretti 
denoe e Sacile. se 








to e Portogruaro. 





mostranza del Comune di 


comi 
sollecite comuni 





Vicedelegazione. 
muni del Distretto 














alla Delegazione di Udine. 





l'istituzione d'una Vicedelegazione. 
La conservazione della Provi 
porta di conseguenza, che il Distretto di 





Udine. 


da cui la Provincia stessa è formata, non 
| viserebbe. pienamente 


| che fosse preferibile il seguente, che si vi 


le, e concilia nella forma 


pale. 
Avrebbesi sdunque : 
| Udine. 





Latisana, Codroipo, 

Tarcento. 

Cividal 
dale @ S. Pietro. 

| Tolmezzo. — Vicedelegazione, coi Distrelti 
mezto, Ampezzo e Moggio. 





| Spilimbergo e Maniago. 
Pordenone, Sacile e S. Vito. 
essendosi assecondata in 


parte quella di 





Per la Provincia di Vi 








| posta del proviariate Collegi 
| Vicenza. — Delegazio 
Arzignano, Thiene 
20, Grantorto, S. 
Schio. — Vicedelegazione, coi 
è Valdagno. 





| sano e Marostica. 
jcedelegazione, col 
delegazione, coi Distretti di 


























Salata, dere. 
stodia della regia strada di Vallarsa, dere 
zione; 


tare "considerazione, s0che pel 








Cittadella. — Vicedelegaziore, col Distretto di 
Cittadella e Camposampiero, weno le due sud- 
ji Campodarsego e Villanova, e 


Eugu, Grantorto e Carmignano, aggregate a Vi- 
cenza 


Este. — Vicedelegazione, coi Distretti di Este, 
'Moutagaana e Monselice, meno le due Comuai 
di Galzignano e Battoglia, aggregato alla Dele- 


Nella Prosincià di Udine, il Collegio provin- 
quattro grandi cen- 
tri, Udine, cicè, Tolmezzo, Cividale e Pordenone, 
coll’avvertenza che uve foisa deciso dal Governo 
inalterabile il numero delle sei Vicedelegazioni , 
in allora sì appiglier:bbe al riparto seguente: 
Udine. — Delegazione, coi Distretti di Udine, di 


Tolmezzo. — Vicedelegazione, coi Distretti di Tol- 


le. — Vicedelegazione, coi Distretti di Civi- 
Vicedelegezione, coi Distretti di 


| 8. Vito. — Vicedelegazione, coi Distretti di S. Vi- 


n relazione al premesso riparto, si ebbe ri- c 
limbergo, in cui vie- 

ne dimostrato, come, per regioni topografiche, di 
cio, d'importanza locale, di comode e più 

ioni, sia preferibile il Comune 

stesso a quello di Maniago, quale residenza d'una 


All’opposto, varii comunisti non che le Co- 
fi Maniago, rappretetano la 


convenienza che resti, come venne siabi.ito nel 

piano governativo, una’ Vicedelegazioue ia Mania- NE ero 

Lone. Daniele domanda di esere prescelto a se-| "sano, Marostica, e coi Comuni di Fo 
fe d'una Vicedelegazione, od almeno sggrigato a 





srichè alla Vice- 
delegazione di Gemona. S. Vito domanda l'isti- 
tuzione colà d'una’ Vicedelegaziona. Palma in- 
sta egualmente per essere sede d'una Vicedele- 
gazione. Gemona fa conoscere i motivi che mi- 
litano a suo favore, perchè sia tenuta ferma colà 


ia di Venezia 
gruaro non venga aggregato alla Provincia di 
Fatto poi calcolo dell’ estesissimo territorio 


accoglibile il primo 
getto dei quattro grandi ripsrti, ma troverebbasi 


in gran parte al secondo del Collegio proviacia- 

migliore le residenze 
delle Vicedelegazioni uel centro più opportuno e 
più importante del rispettivo raggio giurisdizio- 


— Delegazione, coi Distretti di lidiae, Pal- 
S. Daniele, Gemona , 


— Vicedelegazione, coi Distretti di Civi- 


| Spilimbergo. — Vicedelegazione, coi Distretti 
Pordenone. — V.cedelegozione, coi Distretti di 


Dietro ciò, sarebbero da licenziarsi le rimc- | 20 dei Com 
stranze di S. Vito, Palma, Gemona e Maniago , 


niele, ed in tutto quella di Spilimbargo, che di- 

| mostrava evidentemente opportunità di prefe- | Valdul 
rirla a Maniago, per le ragioni sovroesposte. 

snza si avrebbe, in 

| riforma del pieno ministeriate, la seguente pro- | dedelegazione, sortissero, ef-lo. Conegliano. 

dimostra la necessità della  Vicedelegazione 


ie, coi Distretti di Vicenza, 
nonchè le Comuni di Gaz- 






Bassano. — Vicedelegazione coi Distretti di Ba: 
etto d’. 






il quale, avendo un Distretto con popolazione dop- 
Gia di quello di Thiene, essendo centro di rile- | appoggiato dal membro della Commissione, 


Fanti manifatture, a de di. un Ufficio ipotecario, 
conser 


domanda della Gongr. prov. di 


sarebbe derivato a Thiene, che ha in Schio IUf- 
" i poi che 


dalla Delegazione di Vicenza, da cui dista 11 mi- 
glia, anzichè da quella di Schio, da cui dista 
sole 5 


colle nuove Vicedelegazioni, chesi vanno ad 


eransi gi 
strada del Costo, che tolse quegli alpigiani 


Pietro 





baon vicinat 
secessario a! 
rita quella esclusi 
Asiago un paese quasi 


di commercio. 














molte delle in 


di quella Proriucie, non potrebbero 
za vero danuo degl’ interessati. 
no, Naoto, Castagnaro, Mossaa e Villaga, 


di Ge. |2 quella 





cedelegazione di 


Lonigo. Si 
Comuni di S. 


Giacomo di Luriano, 
Enego, nel Distretto di Ai 





di Por- 
quella Viccdelegazione, senza obbligarie 


lungo e disastroso viaggio per accedere 
cedekegazione di Schio. 








riparto per la Provincia di Viceuza. 








torto, S. Pietro Eagù e Carmignano, 


orieate del Berico sopraddetti ; 
Lonigo. — Vicedelegazione, col 
80 e quello di Bat 











Asiago, 


Bassano. 
si chiude col 


zione a sè dell'intero 





Porto- 
ragioni 

per la istituzione di una Vicedelegazione 

non sì presenta, sotto verua 








rav. I 
27° | venne ideato dal Xinistero, non si bannc 
da parte del Collegio provinciale, e so 


fermo il riparto stesso, si raccomanda per 





forma 
di Ceneda, per la destinazione cola di una 


come | 





La Commissi 
parto per Treviso 
conseguente alla 
Venezia, è 


je quindi è convinta, che 








di Tol. 





il trasporto del Distretto di 





i- | alla Delega 
la convenie 
te di tutte le 

Ta consegu 


pae di Treviso, essendone giusti 
dalla prodotta rimostranza da 











za, sono da respingersi le i 
Ceneda, Asolo, S. Dona, ( 
20, che tutti domandano la istituzione di 
Vicedelegazione. E in tale proposito si fa 


s. Da 








deoe, nella quale si dimostra per 





gli sforzi di quel Municipio per ottenere un 


| ne, 
asse, 





gatagli, attesa la importanza della sua 
zione sotto ogni rapporto. 


| 
hi | is come sega: 


Oderzo e Montebellu 





Asiago. | 


Castelfranco ed Asolo, meno i Comuni di 
i Loni- 


so © Crespano. 
Conegli Vicedelegazione , 
‘Conegliano, Ceneda e Valdobbiadene. 


Dal 
ripario ministeriale, contro cui non si eleva 
reclami di sorte. Anche alla Commissione 
emersero eccezioni, e per cui restano : 








Longarone, Agordo. 

Feltre — Vicedelegazione, con Feltre e Fon: 

Pieve di Cadore. — 
ed Auronzo. 


Io Rovigo, il Collegio provinciale istituì 





Polesella. La proposta viene appoggiata dal 
della condizione eccezionale della Provinc 
do estesissima, sebbene ristretta fra 


tedimenti per una pronto ed energica difesa. 


tenza certo aggravio dello Stato, essendo da 
Municipio offerto gratuitamente .il locale di 


di | taggiosa ben anco in questa sfera d'azione. 
Nicen- | °° Rispetto poi alla Provincia, osserra ce 
i- | sta non è percorsa ia via Joogitudinal 





che la sua conformazione è ben diversa da 


Thiene 





un'estesa di circa 16 migi 
La Commissione 


‘menti di Vicedelegazioni, se ron in caso di 


distanza che Lendinara da Rovigo, 





go, ubicate in prossi 
mità di Bassano, che sarebbero da aggregarsi 





inconveniente di venir aggregato a Ceneda, 


essan. 
i due grandi 
| fiumi Adige e Po, il quale ultimo segna altresì il 
confine dello Stato, nonchè dal bisogno di prot 


pe. 
mente nei riguardi idraulici. Una terza Vice- 
gazione a Lendinara servirebbe all'uopo anche 


separa 
trovò giustificato il bisogno della terza Vicedele- 
riconoscendo bastantemeni 





isti 


tuire, ed aitronde le condizioni di quel Distretto 
sssenzialmente modificate coll'eseguita 


dal 


l'antico loro isolamento, mettendoli in diretta e 
facile comunicazione col piano, cou cui si trova- 
no altualmente legati dalle migliori relazioni di 

i Inoltre apparve 


non fusse favo- 





a togliere alcuni troppo manifesti inconvenienti, 
che, atteso il terreno montuoso di buona parte 
sussistere 


Si hanno infatti le Comuni del Distretto di 
Barbarano ad oriente del Berico, cioè Barbara 


che 


immediate con Vicenza dovrebbero essere unite 
Delegazione, lasciate le altre, ad occi- | 
dente dello stesso Distretto di Barbarano, alla 

hanno infine le tre 
di Foza ed | 


osto, la Commissione propone il seguente 


Vicenza. — Delegazione, coi Distretti di Vicenza, 
Valdagno, Arzignano : coi Comuni di Gazzo, 


nop- 


chè coi Comuni del Distretto di Barbarano ad 


stretto di Loni- 
meno le Comuni 






como di Lusiana ed Enego del Distretto di 
rso e Crespano del Distretto di Asolo. 
°"? Vicedelegazione, coi Distretti ti Schio, 
Thiene ad Asiago, meno le tre Comuni, date a 


Per quanto riguarda la Proviucia di Vicenza, 

proporre il licenziamento della do- 
manda del Municipio di Bassano perl’ aggrega 
istretto di Asolo, per le 
suindicate, nonchè quella di Barbarano 


che 


Ato, ammissibile. 
Sul riparto della Provincia di Treviso, quale 
eccezioni 
tenuto 





revole contemplazione la domanda del Municipio 


terza 


Vicedelegazioue. E qui non può disconoscersi 
raccomandazione per Ceneda si presen- 
tercbbe f»rse meritevole di riguardo, trattandosi 
di un centro di qualche rilevanza. commerciale, 
con sede vescovile, se non vi si opponesse la sua 
vicinanza con Couegliano, ove dal piano Governa- 
tivo è opportunemente fissata una Vicedelegazione. 


il ri- 


venga , meno l'alterazione 
‘rvazione della Provincia di 


tebelluna dalla Vicedelegazione di Castelfranco 





par: 


Comuni componenti quel Distretto. 


istan- 
)der- 
una 
pure 


presente, essere progolta istanza dal Distretto di 


lui l° 
ove 
Ja Vi- 
iufi- 


posi 


La Provincia di Treviso sarebbe pertanto di- 


Treviso. — Delegazione, coi Distretti di Treviso, 


| Casteliranco. — Vicedelegazione, coi Distretti di 


Bor- 


coi Distretti di 


Provincia di Belluno è tenuto fermo i' 


rono 
non 


Belluno. — Delegazione, coi Distretti di Balluno, 


080. 


Vicedelegazione , con. Pieve 


ireb- 


be una terza Vicedelegazione, con residenza in 
Lendinara, assegnandoie il Distretto di Occhiobello, 
e la Delegazione di Rovigo andrebbe com ad es- 
sere ridotta al Distretto di Rovigo ed a quello di 


fatto 








quel 
resi 


denza dell'ufficio. Ciò tutto era confermato ed 
dott. 





que- 





na strada di ferro che facilili le comunicazioni, e 


ogni 


Altro territorio, estendendosi în lunghezza a circa 
100 miglia, quendo in larghezza non presenta che 


prese a calcolo le cose es- 
,, ma nella massima di non ammettere au- 


rile- 


vantissime circostanze, e fatto riflesso ella breve 


non 


ione, je provveduto 
i Gella Delegazione di Rovigo e colle due Vicade- 


Vi | 








legazioni di Badia ed Adria 

ll trasporio d’ialieri Distreili da una. Pre- 
vincia ad un'altra non essendo attuabile, come 
si disse di sopra, nom può aversi riguardo al pro- 
getto del Collegio provinciale di Mantova, in cui 
sarebbe contemplata l'aggregazione di alcuni Di- 
stretti della Provincia di Verona. E neppure di an- 
nettere per ora il Distretto di Ostiglia alla Vice- 
delegazione di Revere, mancando una permanen- 
te comunicazione sul Po. 

1 perciò conveniente di tener fermo 





per le ragioni addolte vieue consigliata nella con- 
formazione attuale di alcuni Distretti Ja separa- 
zione di aicuni Comuni da altri, dello stesso Di- 


stretto, ciò sarebbe da rimandarsì al momento, in 
cui sì concertasse UN Otverso ripartu nvlte giurta” 


dizione giudiziaria, anche pei rapporti che sus- 
sistono necessariamente fra gli organi poli 
giudiziari. D'altronde, questi rapporti non sono 
Vigenti per dover rispettare egualmente il com- 
parto delle attuali Provincie, quando si trovi che 
taluno dei Distretti assegnati id una, sieno 
più congruamenta da unirsi ad altra Provincia 
prossima. 

Alle quali osservazioni la Commissione tro 
di non potersi adattare, essendochè essa crede sia 
dovere del centrale Collegio di approfittare di que- 
sta occasione, per far fionlmente scomparire alcu- 
ni pochi piccoli sconci dal riparto territoriale, che 
nel suo complesso si manifesta pure assai oppor- 
tuno: sconci che recano fanta molestia agl’ inte- 
ressali, e che col nuovo piano ministeriale sareb- 
lenza, perchè si potesse 




















I 
Sui provvedimenti conseguenti alla cessazione 
dell' assistenza commissariale ai Comuni. 
Esaurito così il primo punto, si passa al 
condo, che contempla ì provvedimenti consegue! 


alla cessazione dell’ ass stenza commissariale 
Comuni, pr assicurare loro una propria esi- 
stenza. 





li deputato Perolari stabilisce la necessità, in 
massima, di costituire ogni Comune con Uificio 
proprio, importando che in luogo di un agente 
comunale, pon to e spesso ignorante, siavi 
persona riconosciuta capace e qualificata, cui al- 
fidare tranquillamente la gestione comunale. Sic- 
come però il personale occorrente per questa 
dal lato dello spesa che 


















iù opportuno, la 
entrazione cioè coattiva di piccoli Comuni, 

per posizione geografica ed opportunità 
locali, mancando di elementi bastevoli a sussi- 
stere da tè, si prestassero all’ uopo. 

Ia ogai centro comunale formato così di ri- 
levanzà, pe trar profitto dal maggior nu- 
mero delle intelligenze pel disimpegno degl in- 
carichi comunali 











‘e riuscire ai migliori risultati. 
‘me, allo stesso 
e di una 


del tempo accordato alla presente consulta, trova 
opportuno che sia rimesso lo studio del re'ativo 
progetto ad altra epoco, limitandosi per ora di 
accennare ad alcune inodificazioni, che ritiene 
indispensabili alla legge vigente. E prima di tutto, 
intenderebbe che dovesse modificarsi l' attua 
stema di e‘ezione pei consiglieri, coll' ammettere 
oltre il censo ed il commercio, anche le intelli- 
genze. Di più, sarebbe da togliermi l'obbligo, che 
i vleputati, meno il primo, debbano avere il do- 
micilio in Comune, e così render possibile l' 
gerenza dei maggiori interessati nella pubblica 
gestione, senza il vincolo di dovere, il più delle 
Volte, per servire alln legge, affidare a villivi 
ignoranti, affari, che nel più alto grado interes 
sano i censiti e la popolazione. 

Altra modificazione da contemplari 
semplificare le gestioni comuni 
strade, le acque, la Beneficenzi 
me, colla istituzione in ogni Provincia del siste- 
ma Saechi, coll’ incarico di trattare pure la po- 
lizia' stradale dei Comuni, la pubblica iltumina- 
zione e la manutenzione dei fabbricati comunali. 
— Ed in quanto all'ultima, cioè alla Beneli- 

jandone la piena ingerenza al'e Con- 
a, oppure, dove queste non 
, ad Istituti elemosi- 






























seriverlo coattivamei 
la sua base in uni 
munale, che abbia 
MO d'estimo e popolazione, perchè possa esseree 
costituito un Comuae; e quando non abbia 
portare restrizione al diritto elettivo e delibera- 
tivo inerente ai comunisti, che verrebbero ag- 
gregati. 

Sostiene quiodi il principio di un nuovo si- 











stema di elezione; di pubblicità facoltativa alle 
Deputazioni comunali delle sedute cousigliari ; e 
della pubblicazione obbligatoria del protocollo 
delle deliberazioni 

Il dott. Pasetti fa osservare, che, col proposto 
piano ministeriale, viene essenzialmente riformata 
l'attual legge comunale, specialmente nei Capi- 
toli I e VI. 

ll Capitolo 1 si toglie coll’abolire i Convo- 
cati e gli Ufficii assistiti, che sono a base della 
attuale Rappresentanza comunale ; il Capitolo VI 
pure si toglie colla soppressione dei Commissarii, 
che sono il perno su cui si aggira tutta la legge, 
estendo questi considerati i veri capi dell’ Ammi- 
nistrazione, che derono dare ai Comuni quella 
vita e quel movimento, di cui, pel falso modo di 
elezione, mancano in sè stessi. — La legge co- 
munale quindi rimarrebbe seoza testa e senza 
non be nemmeno immaginare 
cl una qualche sostituzione, i Comuni fos- 
sero nella possibilità di potersi dirigere ed am- 
ministrare da sè, senza temere i più serii arbitrii 
e disordini. 

Esso dott. Pasetti è convinto della necessità 
di una nuova legge comunale, ma attesa la ri- 
strettezza dei tempo, ed importando a 
nuove disposizioni da darsi sieno mess 
vità prima che il Governo attivi il suo piano, si 
limità a formulare quelle, che da lui sono rite- 





























nule per indispensabili, a‘ modificazione special- 
mente del Capitolo I. della Legge. 
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Non divide l'opinione de'suoi colleghi per 
la concentrazione ecattiva dei Comuni, e dimostra 
che ciò si opporrebbe all'istinto naturale dei Co- 
Seni stessi; che sarebbe fonte di immense dMf- 
coltà ed imbarazzi, € che si correrebbe il perì 
colo di creare con ciò società, non d'in 
ma di 

N 








o di Comuni, e per agevolario, nva sa] 
sonni lnportuno di quello, che fos- 
Je non hanno una 
forza estimale capace da sussistere da 1è, ad unir- 
si per la nomina di un Segre'ario conrune, per 
cui vorrebbe che tulti i Comuni debbano avere 
Ufficio proprio, e che quei Comuni che non hanno 
una rendita almeno di 30,000 lire, debbano unirsi, 
& mezzo della Congregazione Provinciale, per l'o- 

di uno stesso Segretario, con Comuni limi- 
Fot, per quanto si possibile, costituendo così 

Uffici in aggiunta alle quat- 
tro già esistenti. Divide pienamente l'opinion dei 
colleghi Custoza e Perolari, per ia riforma sul mo- 

one dei Consiglieri e dei Deputati, e 
propone . 


Al tina forma di elesione, iu © 


















qui 1 









censiti jano da essere elettori, e che fra gli 
eleggibili sia compresa pure la intelligenza, li 
tota però agli eserceuti in Comune, professioni 


liberali 

‘) 1l toglimnento delle eccezioni relativamer- 
te agli Ebrei, alle donne, si pupilli ed interdetti, | 
da essere rappresentati dai loro legali procurato- | 
fi; ed al domicilio in luogo per due Deputati. 

e) La destinazione di un Deputato capo 
dell'Ufficio, responsabile della esecuzione. delle 
Leggi e delle legali deliberazioni del Comune. 

Limitata la tutela dei Comuni alle Con- | 

gregazioni provinciali 6 

Tutte queste disposizioni, contenute in un'Or- 
dinanza, dovrebbero precedere l'esecuzione del 
piano governativo, e ci darebbero le necessarie 
garantie pel buon andamento delie amministra- 
gioni comunali. 

Onservatosi dal cav. Ferrari, come tulte le 
Congregazioni provinciali opinerebbaro per la con- 
centrazione coattiva dei Comuni, troverebbe esso 
pure opportuno il partito; ma pensando, d'altra 
parte, agli ostacoli inevitabili che si affacciano, 
credere! ora di adottare invece, come pro- 
poosono ll dol. Pasetti e Perolari, che alcuni 

uni avessero un solo Segretario, mantenen- 
dosi pur separati nei loro interessi 

Osserva poi, che la distinzione delle Comuni 
in Classi potrebb' essere limitata a quattro, e pre- 
cisamente come segue : 

1. Classe. Città regie e Capiluoghi di Pro- 


vineie. 

IÎ. Classe. Comuni con Segretario, Ragiona- 
to, Scrittore e Cursore. 

III. Classe. Comuni con Segretario proprio 
© promiscuo con altri Comuni, Scrittore e Cur- 


























sore. 
IV. Classe. Comuni con Segretario e Cursore. 
Quanto poi lla leggo elettorale, creerebbe, 





per ora, che non fosse indispensabile occuparsene, 
mentre ‘egli pure ammette e riconosce il bisogno 
di una nuov comunale, che comprenda fra 





gi ‘eliggibili anche la intelligenza, come sopra in- 

icata, ma crede che il centrale Collagio potrebbe 

proporla, e vederla sanzionata entro l'anno, 
indi incora che avvengano le nuove or- 
inarie elezioni. 

Il dott. Pasetti conviene sulla divistone dei 
Comuni in quattro classi, ma pon può accedere 
alla seconda ta, giacchè, per lui, una riforma 
della legge elettorale è talmente necessaria per la 
muova costituzione dei Comuni, da pon potersi 
assolutamente prescindere; chè altrimenti, l'ammi- 
trazione comunale aggirantasi in un circolo 
oso ed appoggiata quasi sempre agli stessi in- 
dividui, correrebbe il poricolo di essere abban- 














mi 

Il dott. Cezza, quanto alla concentrazione, ore 
le Autorità trovassero evideate la convenienza 
dietro un'espleta trattazione sulla materia, sarebbe 
d'avviso che fosse da determinarsi in via coatt 

Ritenuta però la massima come sopra, con- 
viene sulla consociazione dei Comuni minori in 
un'unica amministrazione, con questo però, che 
restando ai singoli Comuni il proprio Consiglio 
deliberativo, si costituisca, in concorso dei Consi- 
gli stessi, la unica Deputazione amministrativi 
proporsi con norme parziali dai singoli Consigli 
« nominarsi dalla Congregazione provinciale col 
suo unico Segretario e subalterno le, re- 
stando così alle singole Comuni l'applicazione dei 

ii mezzi economici a sodisfazione dei rela- 














bisogni. 
ln questi termini verrebbero a regoiarsi anche 
i rapporti delle Comuni e delle frazioni 
seggono separatamente dai Comuni, cui sono le- 

te, e che sono oggiéi causa di continue di 
Stose. Consente poi col Deputato Pasetti, che sia 
necessario di modificare, nel senso più 0 meno 
legato alle sue idee, il principio della legge co- 
munale, prima di devenire alla sop) del- 
l'assistenza commissariale ed alla consociazione 
di più Comuni; ma non trova compatibile lesi 
stenza di due 0 tre Deputazioni con un solo Se- 
gretario. Quest'è un servo, egli disse, un di 

inte, noo un smministratore. Disi 
gestori, come lo sono gl’ interessi, l' unico Segre- 
tario non saprà a chi obbedire, e nella pluralità 
e confusione degli ordini, avverrà la facile sot- 
trazione alia dipendenza, e quindi l'arbitrio e 
assolutismo del Segretario stesso. D'altronde, quan- 
do, per le deliberazioni dei Consigli, sia bene de- 
terminato l'impiego delle rendite e dei mezzi 
dei Comuni, non può arbitrarsi dall’ unica De- 
putazione amministrativa, nè dal Segretario rela- 
tivo. | Presidenti dei Consigli, i. quali hanno 


























nomina stabile e ad anno, starebbero vigili a 
qualunque abuso o trapasso, con diritto a reclamo. 
Senza discutere 
dott. Cezza, il conte Ci 
pio 


con 





ull'idea vagheggiata dal 

»za propugna il prinei- 
‘già da lui esposto sulla conceutrazione, e non 
igne sulla divisione dei Comuni in quattro 









io di concentramento coattivo, su cui in- 





lunanza. 
riportandosi a quanto 


Il Deputato Perola 
giù espose, conviene in massima sulle idee svolte 
dal Deputato Cezza, e conviene del. pari, che pri- 
ma di proporre una nuova legge comunale, si 
attivi la proposta innovazione, sul sistema delle | sidenti per ogni operazione corrispondente, qua 
isti 


elezioni, in modo che anche le ini ze 

sano formar parte del comunale ario, Pat. 
chiama poi l’attenzione della Commissione sul- 
l’importantissimo argomento della pubblica sicu- 
rezia, € su quanto verrebbesi a sostituire in li 
nea di polizia, alla mancanza del Commissariato. 
Lo stesso espone il pensiero, che fosse da inol- 
trarsi domanda all’ Eccelso Ministero, affinchè i 
corpi di Gendarmeria esistenti, venissero aumen: 
(ul in maniero, di poter corrispondere ai bisogni 
dei paesi, e sotiv la direzione di un € 








di commercio, e gli esercenti in Comune una 
| professione liberale. Queste modificazioni dovreb- 
BEro applicarsi immediatamente a que' Comuni, 





, ma propone di ridurle a tre, ia vista del | 





di Cp iinze felenisemeze rs feet api verga oe 









Deputazione comuna! 

disposizioni, che la Deputazione stessa trovasse jn- 
dispensabili nei riguardi di pubblica sicurezza e 
di 


punitiva giustizia. cune 
Dando il giusto calcolo a quest’ ultima pro- 
posta, non crede la Commissione d'immorare sulla 
Fieass, ben certa che il Governo vorrà, come gli 
spetta, provvedere debitamente. 

Dopo ciò, resta conchiuso : 

4 che sia indispensabile l'istituzione del 
l'Ufficio proprio in ciascun Comune, avvertendo 
però, che per que' Comuni di minore importanza, 
Pie gi uniscono per essere serviti da un solo Se- 

i l'Ufficio di IIL Cla 


grelario, si astegi 
2° che prima della soppressione 
missariati distrettuali, debbano essere imparti 
disposizioni di modificazione al Capitolo I. della 
‘4 aprile 4846 sulle elezioni. È ritenuto che 
le modificazioni, di cui al N. 2, sieno ristrette a 
pura indispensabilità, la Commissione proporreb- 
Be che all'articolo 31, oltre l'estimo ed il com- 
mercio, figurasse anche l'intelligenza ; che fossero 
elettori tutti i censiti del Comune, a_modifica- 
zione dell'articolo 33, ed eleggibili per due terzi 
fra 1 100 maggiori estimati, ove esistono, od al- 
trimenti, fra tutti gli estimati, e per un terzo fra 
gli aventi un rilerante Stabilimento d'industria o 










































in Consiglio, e, nelle 
altri Comuni, fino a 
le 


che tramutano il Coavi 
nuove elezioni, a tutti 
tanto venga atlivata 






















per 
un regolare andamento dell'Ufficio ed all'obbe- 
dienza degli ordioi superiori, lu Commissione rav. 
pure necessario che sia esplicitamente di 
chiarato: 

I. Che uno dei Deputati da scegliersi fra 
loro, venga considerato capo dell'Ufficio, e re- 
sponsabile della esecuzione degli ordini delle Au- 
to 










rità ; 

IÎ. Che sia dichiarato che qualunque delibe- 
ione fosse 
comunale fuori delle norme legali e delle neces- 
sarie approvazioni, debba ritenersi nulla da per 
sè, e non portar alcun obbligo del Comune in 

















a terzi; 
III. Che le Congregazioni prc sieno 
autorizzate a spedire uno de proprii. membri 
presso i vari Comuni, e quan volte emerga il 
isogno di constatare che si abbia abusato della 








ica; 
Che, a rendere legali le adunanza dei 
Consigli, non occorra l' intervento d'un Delegato 
politico, bastando che sieno presedute dal Pre- 
sidente ordinario, od, in sua assenza, cal più an- 
ziano di etò, restando sempre il diritto di za 
Hll'utorità governativa," ie 

V. Che sieno tolte le eccezioni di domicilio, 
almeno per due Deputati, . 

VI. Che ciascun Deputato non avente domi 
eilio in luogo, si possa far sostituire, quante volte 
il sostituto sia riconosciuto dal Consiglio. 

Questo articolo è ammesso per voto de'sigg. 
Cenza, Custoza e Perolari, dissentendo i sigg. Fer- 
rari € Pasetti, i quali vorrebbero applicato pura- 
mente il $ 61 della Legge. 

VII. Che, in fine, ablbia ad essere obbligato- 
ria la pubblicazione dei Protocolli consigliari 
nell’ Album dell' Ufficio, 

Evaso in tal forme il Il. punto, il do 
nel suo particolare, trova utili le norm 

l'andamento della gestione comunale, m 
dichiara però, per suo parere, insufficienti a 
rantire da abusi di mandato, e dalle conseguenti 
perturbazioni di competenza, adducendo ragioni | 
in argomento, e rimanda sull'oggetto speciale alla | 
propoet, cho si riserva di faro al termine della 

iscussione. 

Prima però di passare al III. punto, devesi 
render noto come alcuni Collegii provinciali, ed 
alcune Comuni in loro specialità, sì fecero a rap- 
presentare la necessità di conservare gli Ufti 
censuarii nei luoghi ove attualmenle si attrova 
no, e ciò per corrispondere ad un sentito biso- 
gno della popolazione, obbligata altrimenti a spe- 
se e perdita di tempo per accedere ai luoghi, ove 
gli Ufficii del Censo vengono concentrati. 

La Commissione prese a caicolo le osser 
zioni avanzate, e considerato, che la istituzion 
di Sezioni censuarie presso le Delegazioni e Vi 
cedelegazioni, offre una maggiore garantia per la 
conservazione dei libri censuari in modo miglio- { 
re, e più regolare, di quello che lo sia al presente, | 
in cui, pur troppo, devonsi lamentare disordini ed | 
irregolarità; 

che il dissesto della popolazione per gli st: 
biliti maggiori centri degli Ufficii censuarii non | 

così grave, quanto potrebbe apparire a primo | 
aspetto, dacchè si ha dai dati statistici che l’an- 

nuo numero dei traslati non supera 60,000, e 
che quello dei certificati censuarii non è maggiore 
di 30,000, in confronto di 644,000, Ditte inte- 
‘ state al Cento; 
| che a quel qualunque dissesto che 
derivarte, sarebbe in massima parto provveduto | 
coll’autorizzare i Comuni domande 

per traslati e per certificati; e tenere nel proprio 

Uffizio una copia della Mappa del Comune, in 
{ piena evidenza; 

che con tale mezzo, la popolazione sareb- 

‘ be tutta posta in condizione quasi eguale rispet- 
ivamente ai proprii Ufi € si conse 
| guirebbe anche una pi 
volture, di cui oggi tanto si lamenta, facilitando 
in ispecialità la. classe lici a prestarvisi, 
senza uscire dal proprio Comune. 
| a Commissione si avrebbe pronunziato a 
| maggioranza favorevole al piano ministeriale, colla 
| condizione però, 
| 45 che fossero obbligati i Comuni a_prov- 
| vedersi, esenti da bollo, della propria Mappa cen- 
| suaria, tenendola sempre in evidenza; 
| 2° che fossero autorizzate le Deputazioni co- 
munali a ricevere e trasmettere in via ufficiosa, 
le domande, di trotto e dl at, facendo 
giungere alla parte la prova della seguita opera- 
ope. E questa pratica renderebbesi ora ben fa- 
, mercè la sostituzione delle marche di bollo 
alle tasse, come si dirà più sotto. 

A far conoscere, dopo ciò, i motivi che con- 
sigliano due dei sigg. Deputati a mantenersi in 
diversa opinione, si aggiunge, per conto del De- 
putato Perolari, essere egli di parere che restar 

















































































| debbano gli Ufficii del Censo nei Capituoghi del 
| Distretto, tanto per, combinare il comodo dei pos- 
oto 


is 
perchè stando nei pensiero del Ministero la 
tuzione dei Libri di intavolazione, è da riservarsi 
a quell'epoca ogni cangiamento in proposito. 

E per conto del Cesza, non ammettersi nè, la 
sussistenza degli Ufficii ceusuarii 








ditica sulle Comeni di 

to, ed a tutte le alire attribuzioni, 
mandate alle Vicedelegazioni, secondo il sistema 
proposto. 


estere costituiti nell'interesse 
di ogni spesa dovrebbe stare 
te pure l' Erario ere. quale ME 
gravio sul Censo per l'interesse dei Comua!, 

Sifebbe compensato nell'esa- 





le Delegazioni. 


Sulla contemplata innovazione nel modo di esa- 


to, 
censuarie, la Commissione, presa cogui 
Nota Luogotenenziale 50 dicembre 1865 (e! 
N. 6344, per la quale, oltre 

del bollo, proporrebbe altra 
quale tassa per ogni petizione di 
soldi 50 per ogni certificato, senza riguardo, quanto 


al numero delle facciate; 
riconoscere una misura di equità da essere ac- 
colta. 


cui la Congregazione è chiamata dal Ministero 

ad esprimere il suo voto, 

dal Municipio 0 Deputazione | pregio di sottomettere coll 
Collegio il risultato degli 

incaricata colla deliberazione collegiale del 29 de- 

corso dicembre. 


All 4 


delle città non contemplate come sedi delle 
cedelegazioni, ed altre ancora contemplate , sì 
mossero, le une per mantenerle secondo il piano 
ministeriale, le altre per otteui 

addita l’importanza che tutte annettono special- 
mente a conservare presente l' Ul 


riparti 
g00 anche della moggior parie_ delle Congrega 
zioni proviaciali.. 
generalmente sentito il dissesto che sarebbe pro- | dei fondi tutti e delle rendite proprie del Comu- 
fotto dal maggior concentramento di questi U[- | ne ed in tutti gli altri rispetti pro] 

fici, I Dietreiti subalpioi e di montagna soprat- 

tutto 
tà, e la comunicazioni non son così agevoli € | za, che risulterebbe, a mio credere, delia preven- 
dirette come nel piano, soffrono più di tutti per | tiva sorveglianza sull’ andamento della detta am- 
l'accesso difficuitato al 

parti censuarii. Non sono solamente 
voltura, ma bensì, e molto più, i certificati e 
e confrontazioni di mappe, che interessa alle | que dispendiose non poco, di effetto 
| partì di rilevare 

sono più 

più urgeoti 
menti suggeriti, 
copie di 
situazione delle domande all’ Ufficio comunale , | se all’ Autorità comunale. 
non sono surrogato abbastanza utile all'incon- | 
veniente ; e meno poi 
derio della Congrega 
seguissero la qualifica dei registri pubblici a pro- | meno lesiva gl'interessi 
| va della proprietà. La mappa originale, i, | 









mentre la ge 
iunali, 














































































#31, non possono da queste rilevarsi le accertate 
ioformi 
avesse a sostenere qualche 3g- ti 
r la innova: 
Serie, da cui gli sarà per de- | gue 
la difficoltà ovvia di rinvenire 
nel caso di rinuncia o allontanamento dei ceu- 
surati. lo noto questi particolari , conducendomi 
sila conchiusione, che occorra antivenire al te- 
Muto disordine con misure speciali, oltre le a 
vertite all'oggetto dalla Commissione. 
lafine, non può negarsi seria attenzione al 
bisogno che si sente, € Ir segnalato nel 
Relazione, di provvedere a ciò, che gli orga 
della pubblica sicurezza sieno aumentati, e 
sì, che l'azione loro riesca efficace 
per cui occorrerebbe di meglio coordinare 
ligilanza locale i centri, dai quali la regia arma 
ttualmente' dipende, e che dovreb- 
be dor mano attiva ai preposti comunali. negl' in- 
izia a questi demandati, se non 
ti voglia istituire le guardie comunali 0 campt- 














IV. 





sione delle tasse censuarie. 
Per quanto finalmente riguarda il quarto pun- 

cioè sul nuovo metodo di esazione delle tasse 
cognizione della 

B.) 

l'importo ordinario 
irta soldi 30, 
traslato, e di 



























Per tutte le ora fatte considerazioni, 
vertita di tutte l'importanza cumulativa, io sa- 
Fei d'avviso di subordinare all’ eccelso Ministero 
il parere, che in luogo dei 34 riparti politici fra 
Delegazioni e Vicedelegazioni, fossero da compo: 
si dei compartimenti contenenti uno o più Di- 
stretti, secondo le circostanze delle singole locali- 
iducessero alla metà © circa del 

egli attuali Distretti, come presenterebbe 
l'elenco qui sotto trascritto, e nei quali all’ Auto- 
preposto, 
: a) la tenuta dei 





joni, se comprendono uno © più numeri 
‘e quanto ai certificati, senza riguardo 
wuto in massima 





Esominati in tal modo i quatiro punti su 





la Commissione ba il 
resente relazione al 
studii, de' quali veniva 








Venezia, il 26 gennaio 1866. 
Non. Mancetro PrroLani-MaLgionari 
Nos. porr. Francesco Cezza. 
Conte lenuzio Cosroza. 
Dorr. Gruserre PassrTi 
Cav. Gio. Bart. Fennai 


P. Bassi, segretario. 


ora sono devolute ai regi Commissari. 

lì secondo punto , relativo alia sorveglianza 
sui Comuni, verrebbe, in questo intendimento, re- 
golato da apposite istruzioni, le quali compren. 
derebbero i rapporti di esso regio Ufficio col 
Autorita comunali e colla proviociale Congrega- 
gione, nell'unico senso, e per concetto generale, 
d'invigilare all'andamento della cosa comunale 
con visite periodiche sopraliocali, 0 con saltuarie, 
è secondo l'invito di essa provinciale Congrega- 
zione, a cui dovrebbe riferire, d'informare la stet- 
sa provinciale, nei casi di contestazione e di 
corsi, nei quali le Deputazioni fossero involte qui 
le porte gestiente, di prestarsi a presidio dell'or- 
dine delle sedute consigliari dei Comuni, se e 
quando il regio Delegato proviuciaie lo credesse 
opportuno. 

Resterebbe con ciò, e nullameno, libera Pa 
zione delle Deputezioni comunali nel carteggio 
ordinario diretto colia provinciale, nell' emissione 
dei mandati di pagamento , nel ritiro e impiego 














Memoria Cezza. 
Le Rappresentanze dei centri più pelata 





Questo: fatio 





o censuario. 
L'accentramento di questi Ufticii nei grandi 
delle avvisate. Vicedelegazioni, formb il la- 








Bisogna da ciò confessare ch'è, 


di dell’om- 
| ministrazione in genere, e previsti dal Dispaccio 
nei quali è assai frazionata Îa proprie- | ministeriale. Soitanto supplirebbesi per la deficien- 











strazione, la quale, rilenendosi pur nccessa- 
imporrebbe, ia allro supposto, ai provinci 
Collegi, nell’ esercizio relativo, delle cure, comu 
sempre me- 
e conseguire, e quezli bisogui | no utile ed aceertato. Infine, tenendosi rapa 
frequenti, e ciò che più monta, molto | tuno contatto la regia autorita della  Vicedelega- 
di ciò che si avvisa. 1 provvedì- | zione colle Comuni, potrebbe avvisare più agevol- 
della conservazione, cioè, delle | mente ails misure occorrenti di polizia, 0 da e- 
mappa iu ciascun Comune, e della in- | sercitarsi d' Ufficio, o da invigilarsi, se commes- 





residenze dei nuovi ri- | 
ti di 









il Egli è poi con questo mezzo che si oltetreb- 
qualora, com'è nel desi- | be Ja costituzione degli Ulficii censuarii ad una 
ita certamente meno incomoda alle or] e 
i minori identi, 
fatti, | pur ampiiondo in questo riguardo la Tira degli 
non si altera nè corregge colla segnatura delle attuali Ufficii distrettuali ; il che servirebbe al ri- 
celle di Dico Frs ira Casi Prod . sparmio non solo, neora alla migliore con- 
ecenna] le , , nes lo ' servazione e regolarità di quelle mappe e registri, 
di geriezza pob olkio la relativa copia deposi- | sante la calice cauzione che potrebbe esigersi 
al 3 i reli N 
ai Comano delle domandaall Ulicio co- i **' "Vatizia I Geataio 1906 
munale non farebbe che risparmiare le spese | p 
postali, od un viaggio alla parte insinuante, la 
quale, d'altronde, resterebbe peritosa della pratica, i 


zione, i Libri censuarii con- | 

















F. Cozza. 
Elenco del riparti. 








sì perchè la domanda, conterrebbe documeati, che | n A 

Nesti renne prep MI Aiesce, con Comuni a destra del 

ea non ‘erche pon saprebbe se la trasmiasio: | 2 Du Mir. 

ne dell'atto all cio capsuerio, gi ritorno, doi 03; Chioggia. > 

sero così solleciti, come il suo interesse lo esige. ù i î 
Da ei auienila sol. verosimile 2A | 4 portera: S. Donà (Comuni a sinistra 

mero delle domande, ragguagliatamente a quello } 7 


delle Ditte censite, se vale per i paesi della pia- ' 
nura, non è attendibile per quelli ‘montuosi, pe | 


3. Verone. S. Pietro Incariano, Tregnago. 
forte frazionamento dei possessi in questi. È: 
8 

9 

0. 


. Villafranca. Isola della Scala. 





Un altro fatto ed pna speciale occorrenza , . Bardolino. Caprino. 
mi accade di segnalare, già avvertito nelle pre. | a Legnago. Sanguinetto. 
cadenti discussioni. |, gologn. 8 Bonfeco. 

Il fatto si è la difficoltà di rinvenire nei | ° pertica) 
Comuni di campagna, lasciati ora al governo di 














posampiero. 
Vicenza Barbarano RI ie 
Arzignano. Valdagno. 

Lonigo. Barbarano parte occidentale. 
, Bassano. Marostica. 


necessaria, 
ranti, alle quali è 
plenti, ce lo dimosti 





ammesso di nominare sup- 
. Nei supplenti stessi è ben 





difficile di rim adi 
oegrdieiir] Schio. Thiene. 
fatto si è, che, dopo sciolti Asiago. 

ta ora 





S fond legno 
. Conegliano. Valdobbiadene. 
Oderz 


È 0. 
. Castelfranco. Asolo. 
Cenedo. 


Udine. Codroipo. S. Daniele. 
Palma. Latisana. 





non questa 
de gli atti che le vengono 
casì, ne’ quali occorra l'approvazione 













1 4ll 3 
Presidio dell'I. R. Luogotenenza 


dei Regno Lombardo-Veneto, 
ad N. 6814-pres. 








A scioglimento della riserva fatta nella Nola 
20 corr:; N./6801 p., ratativa*alie costemplate r, 
forme dell'organismo politi*», si presi questi 


Presidenza di comunicare ; iu; dettaglio, l: mo 
dalità e viste, dietro lo quali inteaderebbesi di 
cambiare la forma di percezione e la devoluzio 
ne delle così dette propine censuarie. 

Giusta le attuali tariffs, in dipendenza ai i; 
97, 98, 99, 400, delia istruzione L., annesse al Ke 
gclamento ripubblicato dalla I. R. Giunta dei 
Censimento iombardo-veneto in data 42 luglio 
4858, la propine percettibili dai Commissari di- 
streituali (quale compenso di opera da prestarsi 
senza impiego dell’ ordinario personale d'ultii) 
sono le seguenti: 

A. Per la stesa di una petizione, allo scopo 
di ottenere una voltura censuaria , soldi aitua 
di 2 

'B. Pr la indicazione sulla petizione stessi 
e nella voltura relativa, dei numeri parziali di 
qualche partita, 10 tutti quei casi, nei quali uon 
Viene chiesto il trasporto della intera partita (oei 
quali casi noa occorre indicare i siuguli nume 
ri), soldi attuali 2 per ogni numero. 

C. Per la copiatura delle scritture private 
da retrocedersi alle parti (doveod» porsi a corredo 
della petizione una copia del documento che of- 
fre base alla voltura), soldi attuali 46 per ogui 
fucciato. Di piu, essendo facoltativo alle parti di 
chiedere pure la copia della rispeitiva partita i. 
scritta nei Registri censuarii, ed esseudo i Com- 
missarii obbligati a rilasciare anche siffalte Co 
pie in forma di Certificato (articolo 251 del Re- 
golameoto comunale del 1846), è pure dato jory 
il diritto di esigere la mercede di copiatura, nella 
misura suindicata. 

Relativamente alle pelizioni, sta nell'intures- 
se del sersizio, ed è anzi, si può dire, necessario 
per la regolarità della scritturazione censuaria, 
che le pelizioni stesse sieno estese da. persona 
non solo pratica del ramo, ma avente inoltre la 
completa evidenza della allibrazione della partita 
da volturarsi. 

Fu appuato per tale considerazione, ch'è sla 
to adottato di abilitare i Cancellieri del Crus 
dapprima, ed i Commissari distrettuali € 
ad edire le petizioni, di cui si tratta (!e qual: si 
risolvono in una dimostrazione  prospeliica dei 
beni da vollurarsi, e delle due intestuzion 
sante e subentraute), ed è egualmente nella si 
vista, che resta consigliato di maotenere l'obbl; 
go per gli uflicii incaricati della scritlu 
censuaria, di prestarsi al sa delle 
— Siccome poi questa ope di 
in poi ascriversi fra le naturali incombe 
relativo personale, così sarà naturale che il 
tivo compenso cada a vantaggio dell'I. R. Er 
a cui potrebbe essere devoluto nelle forme di una 
apposita marca da bollo, da aggiungersi suila pe 
tizione, indipeudeutemente dalla marca di solli 
cinquanta (50), di cui oggi, per Ja vigente legie 
generale sul bollo, devono le petizioni esser mu 
nite. 

Ju quanto all'aumento di competenze pei nu- 
meri parziali da indicarsi nei casi di trasporlo 
di non intera partita, sarebbe malagevole di ei 
gere l'aumento stesso in forma di bollo, 
misure e giusta il conteggio attual Per ciò 
si è d'avviso, che piuttosto convenga di 
la differenza di trattamento fra le pet 
vollura di partite intere e le petizioni per 
porto di porzioni 0 di numeri divisi, la qual di 
renza in atto pratico serve sollanto ad aggravare 
la condizione dei piccoli contraenti od scquirenti 
di proprietà, lasciando avvantaggiati i maggiori 

Facendo calcolo dei numeri parziali v divi 
si volturati in un anno, e raffcontata la quantità 
di tali numeri al complessivo numero deile peti- 
zioni, si può stabilire che, in media, ogui pelizio- 
ne corrisponda a sei di i uti la 
competenza di soldi due — Quindi 
il medio costo di ogni pelizione estesa negli Ul 
ficii commissariali , risulterebbe per le parti in 
soldi (21 12-—=33) trentatrè attuali. 

Sicconie qui trettasi meramente di una de 
voluzione all' I. R. Erario, di competenze finora 
erogaie in altro modo, esclusa affatto l'idea di 
un aumento d'aggravii per le-parti, ma possibil- 
mente anzi con sollievo delle parli stesse, così la 
scrivente sarebbe d’avviso, che il bollo da surro 
alle competenze finora esatte, dovesse rime 

il indicato importo 
elativa mar- 






































tizioni, 





































tizioni indistintamente , sodisfalla con ciò 
competenza, tanto per’ la stesa della petizione, 
quanto per la indicazione degli eventuali numeri 
parziali 0 divisi. E qui indispensabile di avver- 
tire però, che, finora, era facoltativo alle parti di 
sottrarsi al pagamento delle competenze di soldi 
21, estendendo, senza l'aiuto del Commissario, le 
petizioni (ciò che però in oggi avviene tanto di 
raro, da costituire appena la ventesima parie dei 
casi); ma tale facilitazione sarebbe ora tacitameu- 
te a sopprimersi, altrimenti si ofirirebb» fucile 
campo sd abusi al personale inforiore degli Utî 
ci rii, ed, a poco a poco, lo sperato introito 
al dba a rider di ati, 

rciò il bollo di aggiunta di soldi trenta 
(30) doy;ebbe esser reso obbligatorio per tutte le 
petizioni indistintamente, anche nel senso di o- 
gliere ogni differenza fra le pelizioni estese dagi 
organi dell’ Ufficio, e quelle che le parti volesse 
ro estendere di proprio pugno, o presentare alle- 
stite da altri. 





























All’iocontro, non essendo nè richiesto da in- 
ritturazione 





teresse per la miglior tenuta dell 
censuaria, nè decoroso per |’ Uffici 
gani dell'Ufficio abbiano a prestarsi per li 

piatura degli atti e documenti da unirsi a cor- 
redo delle pelizioni | questa parte delle propine 
commistariali avrebbe a cessare interamente, la- 
sciandosi alle parti di procurarsi come crederai» 
no le Copie da prodursi all' Ufticio censuario, e da 
collazionarsi, a*eura del medesimo, gratuitamente. 
come finora, dietro confronto cogli originali pre 

















sentati all'ispezione, e restituiti dipoi. Soltanto 
la Copia delle partite, in forma di Certificati, d‘- 
vrebbe effettuarsi dal personale d'Ufficio, come 





finora, trattandosi di Copia desumibile 





È 





Si avrà cd 
ve anche ogni 
se di conteggi, 
ta per sempre, 
una competenz 

tazione d 
si dai so) 
ad esigere dall! 
della voltura d 
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Venezia, 
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centrale Id 


N. 848. 
Congri 


Protocollo della 
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Progetto m 
politi 
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proposte sul 
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Rapporto 5 
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invitato ad 
terebbe ess 
denze per 1] 
dell’ assistoo] 
rio, il 1", 


Provincia, 
visa nec 


tutti gli ele 
alla pubblic 
tempo form 
quato svilu; 
Esso si 
viste dello 
risolutamen 
plificazione 
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Quest 
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Certanf 
di proprio 
oste, il qu 
rovincie, 
non sì può 
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Governo all 
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il Governo] 
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gotenenza oltre il bollo normale prescritto dalla Legge ge- | teressamento pei Comuni, da’ quali derivano que- | conseguenza il regime autonomo comunale, che | mi: n Commissario distrettuali i depatato Caccianiga conviene, ia generale, 
Con nerae, di un fiorino per foglio, ù slo apicexsini, e mi compiaceio dell'onorstole erede foriero d'una Ilorida vita comunale; e s0- | pel capitolo Vi di com leggo, è prod dele enni del dol, Pasti, ma credo che- 
si de Gp: try pozione Pane ener: pics dies prairo sr AA stime, CAS ese redini de fondere inillienza attività ed ordine ‘nel Comune, | prima di pensare al nuovo organismo, torni indi, 
È ‘fficii distrettuali spi Lomu- | adottarsi, lo , senza indugio, a | il quale, pel risfretto e vizioso modo, con cui fu bile di ristabilire una legge comunale, rav- 
clla Nota ze di conteggi, quando le parti sapranno un ni, del qual merito il Governo terrà conto, @ per | modificare l'attuale legge 4 aprile 1816. Sicco- | costituita la sua rappresentanza, mancava ia sè | v Jastevole la contemplata riforma nel 
plate di. ta per sempre, di aver a pagare nient'altro che | cui avrà cura di rendere questa categoria di fun- | me poi le conquiste del tempo, pel rapido stesso o poteva stria di tutto ci: ; Tano ameno pi FECHENIA Provin- 
n questa una competenza fissa ed iuvariabile (mediante | zionarii tranquilla sulla futura sua sorte. gimento delle ides © delle esigenze sociali, addi- Togliendo i Commissari distrettuali, crolla | ciali, che quasi tutte propugnano la conceutrazio 
ls mo. presentazione delle apposite marche, da acquistar- Ma le epprensioni stesse per fortuna nou sem- | lano già gravissime imperfezioni e moltissime la- | inevitabilmente e necessariamente tutto l'edificio | ne cosltiva dei Comuni, osserv: r bene sil 
ebbesi di si dai soliti venditori), e di aver con ciò diritto | brano fondate, poi: hè l' esperienza c' insegna che | cune nei varii titoli di quella legge, così porta | eretto dalla nostra legge comunale, e sarebbe | golare il pensiero d' una procedura di assolutism: 
evoluzio. ad esigere dall’ Ufficio censuario la effettuazione | in altri, anche meno sviluppati paesi, e con isti- | opinione, che, più che modificare, debbesi rinno- | gravissima imprudenza distruggere fale edi Qel tem le ia cui il Governo propone la 
della voltura desiderata, 0 rispeltivameate il ri- | tuzioni meno ordinste, i Comuni sanno condursi | vare la legge stessa. Ed aggiunge, che la pubbli- | senza prima averne altro sostituito, o senza piena libertà dei Comuni. aci 
nza di lascio del Certificato censuario occorribile. gli stessi imbarazzi di transizione | ca voee ed il risulisto autorevole della diuturna | serio puatellato in modo, da assicurarsi che non Tì dott. Perolari versa pure sulla nuova | g- 
se al Ri Venezia, 30 dicembre 1865. ‘vera intrinseca vita delle Comuni, | esperienza ammaestrano , come nell'attual legge | possa rovinare. À ge per le elezioni, che ravvisa di tutta necessità, 
mata. del Sott, — Tocamame. per altro, non vengono bruscamente ab* | sia viziosa tento la forma di elezione del Consi- ‘30 ceri Comuni mancano per l'attual | ma' sempre con riguardo ai possidenti e reddi- 
2 luglio Li vaorersle Congregazione bandonale a sè stese. ma continuano ancora a go- | glio. che degli amministratori; come si accordi | legge di vita propria, conviene che prima di atti- | tuari. i cui interessi in principalità devono essere 
ssarii di centrale lomb-ven. in tutela de’ Collegii provinciali. un ingiusto privilegio si censili, cne esercitano Lo governativo, sieno date quelle dispo- | tutelati. 
prestarsi Venezia. È verissimo che la cessazione dell’ assistenza | oggidì, per eletto di quelia legge, una decisa in- itroducano nell’amministrazione dei ge il dott. Cesza: Non v'ha Gover- 
d' ufficio) n'e - —_- commissariale siogerà ancor maggiormente sl fuenza ell’ Amminitrezione gomonale;_ come | Coma quegli elementi, chi di dar | no regolare, dove non sussista la tutela pei Co- 
i 848. riforma | gge comunale, riforma che com'è | non vi sia itamente garantito l' interesse loro una vita ria Coi 0 Î 
lo ‘icona Congregazione centrale noto a l’onoresule Collegio, sta nell’i'ea del Go- | una fraziove, avente patrimon o partico/are ; ceme TRAI ecale e E riali Rea 
apt lombardo=veneta. verno, e sulla quale ritenzo perverrà al Collegio | non si trovi il principio della responsab lita per- rganismo politico, anche pruv- » sento parlare de! diritto di voto pei poe- 
Protocollo della seduta del giorno 27 gennaio 1886, | Îre poco un progetto di legge dal Ministero, il | sonale in chi gestisce la pubblica ezienda; come l’attuale legge comunale, ed in par- | sidenti e pegli abbienti, ma osservo che nella Co- 
le stessa, fotto la presidenza di quale anche nella parte del sistema elettorale ri- | manchino norme fisse per l'esercizio della tute- | ticolaità i due primi capitoli, che si riferiscono | situzione dei Comuni, 'e quale subbietto della tu- 
orziali di S. E. il sig. Luogotenente sponderà alle esigenze de' tempi. | |la; come, infine, quella iegge non corrisponda più | al modo di elezione, noi lascieremo sussistere tela ora detta, occorre tenere di mira int 
Igall' non piiericinate — Ma non potrei convenire che, alla cessazione | convenientemente e sostanzialmente ai civili ‘bi- | lutti gli inconvenienti, che si lamentano oggidì | stintamente le classi della popolazione, e parti 
Fiita (oe ’ lo di Toggenburg. dell'assistenza commissariale e conseguente isti | sogni dei tempi presenti, nè pienamente garan | nell' amministrazione dei Comuni, e per di più larmente la più numerosa e più bisognevole di 
Tifelliaa Presenti | deputati centrali tuzione di Ufficii proprii, debba precedere una | tisca il generale ed i diritti di tutti. | aggiungeremo gli effetti della mancanza del Com- | tutela, qual è quella dei proletarii e dei nulla pos- 





pei possidenti nobili delle Provincie nuova legge comunale, od almeno una riforma Propugna aduuque la necessità di dedicarsi | missario, che non possono essere che disordini di 





denti. E se mi si 





ede quali sieno i È 











































p_ private Classe L della legge elettorale. — ._,, | tosto alla compilazione d'una legge nuova, che | ed arbitrii di ogni sorta. rii 

si cotreto, {. Nob, Raimondo Spelladi. Non era questa l'opinione del paese in di- | ritiene debba precedere il piano di riforma, te Egli è perciò che quasi tutte le Congrega- | personale, alla sanità, all'istruzio: 

Bioba. ak H 6 Pellegriui. verse epoche passate. — Le circolari Montecuccoli, | mendo gli effetti d'una autonomia, che noa sia | zioni provinciali, e la maggioranza della Commis: | gioni del ben essere ‘personale, quali c 

per ogni 3, D x t: che spingevano alla generale crea c regolata da adatte istituzioni, le quali, ia_ certa | sione, hanno sostenuta la indispensabilità di prov: | lo Stato, nè più pè, meno, di quello competa al 
‘parti di 4 Nob. Luigi Avogaro. gli comunali ed istituzione di Ufficii proprii, in- | maniera, abbiano ad esse ‘Comuni un egui- | vedere almeno ad una nuova riforma del modo | più grande possidente, ed anzi più ancora di que- 
partita i- 4. Nob. Marcello Perolari-Malmignati. contrarono l'aggrodimento del paese, e se non | valente dell'assistenza gorernativa, che va a ces- | delle elezioni dei consiglieri e dei deputati, sto, ai diritti alterui del lavoro e della beneficen- 
bilico, ignazio Cust ebbero ulteriore seguito, non fu per insorte diffi- | sare. Dimoatra altreaì il bisogno di costituire Co- | cel'attivazione del piano governativo. za. Questo è il vero principio liberale, su cui è 
fatte Co. 7 coltà, ma per cambiate viste amministrative delle | muni forti per estimo, e per popolazione, ma ri- Porre in atto il piano governa! impernato il governo dei Comuni, mentre i mer- 
I del Re- 8. Nob. Angelo Cicogna. Autorità superiori. 7 p tiene però, che, in qualunque caso, le aggregi che abbiamo, acconteutandoci della sola speranza, | zi che vi sopperiscono , devono proferirsi dalle 
wa loro 9; Nob. co. Alvise Franeesco dott. Mocenigo. Così pure, nell’anno 4858, il Collegio cen- | ni di Comuni piccoli ad aitri non possano esser | ed anche, se si voglia, probabilità, ch'entro l'anno | rendite sessori e dei reddituarii. 


ura, nella 


pei possidenti non nobili delle Provincie. 
Classe Il. 





trale chiamato a versare sopra eventuali riforme 
della legge comunale, suggerì la generale istitu- 














fatte in via costtiva, che ove lo cousiglino una 
manifesta omogeneità d'interessi e d'altre cir- 





possa essere emanata una nuova 
è cosa imprudente e pericolosa, perchè le attuali 


legge comunale, 








pot 
1l deputato Pellegrini crede che senza impe- 
gnarsi in dettagli di esecuzione, convenga decide- 






ll'interes- di Uffcii proprii senza farla inze. Deputazioni e Consigli non ci danno re in massima, se, prima di attivare il nuovo or- 
necessario 40. Nub. dott. Francesco Cez: riforma la legge elettorale, li Il Deputato Caccianiga conferma esso pure | rantia, che possano regolarmente muoversi da tè, | ganiamo, sia necessaria l'emanazione d' una legge 
pianga, {1, Dott. Lorenzo Franceschi emtoode di subordinata natu- | la necessità, che, prima d’attivare il nuovo orga- | ed eseguire poi quel'e speciali operazioni, indi- | comunale. 












12. Nub. dott. Girolamo Oni 











nismo, debba compilarsi la legge comunale. 


























persona spensabili per la costituzione del proprio ufficio, Il conte Sagramoso manifesta opinione, che 
io bitre. la 13. ranoi Batt. Ferrari. fare delle Procure, la Dal dott. Cessa, riportandosi a quanto espo- | pel ricevimento degli atti, per l ordinamento | torni necessario far precedere all'attivazione del 
la partita {4 Nob. dott, Ant. Maria Arrigoni (indisposto), | munali, ecc, o souo se il conte Pellegrioi sul piano allegato al Rap- | dell'archivio e per tutte quelle malagevoli ope- | nuovo organismo, in principalità la_ disposizione 
‘ . Nob. Giuseppe Bianchini. Mon sì possa trattare che di provvedimenti di | porto della Commissione, si fa presente, come le | razioni, che porta sempre seco una nuova orge- | di tramutare tuti i Convocati in Consigli, e di 
Euca, Dott, Antonio Maresio-Basolle. questa natura, come n'ebba anche a suggerire al- | incombenze dei meno accentrati ed aumentati | nizzazione politica, © perchè il compilare ed ap- | tenere responsabile uno fra' deputati per | 
E . Nob, Ambrogio Lugo. Suoi la Comunissione stessa, ma non già di una | Uficii, non servirebbero se non alla esplicita in- | provare una nuova legge comunale, non ‘aipende | zione dell'Ufficio e l'esecuzione degli ordini su- 
nl dinol 18. Dott, Giulio Bosio. riforma del sistema. elettorale, che non sembra | dicazione dalle mansioni da da Il. RR. Vi- | esclusivamente da noi, ma anche dall’ Autorità | periori. 
Sei per le Città Regie ente di statuire, quasi per incideoza, alla | cedelegazioni, delle quali formerebbero il surro- | governativa, che potrebbe lasciar passare lungo Non crede però che prima di compilare una 





ebbe d'ora 












di togliere 
Lizioni per 








| deile peti- 


gui petizi 
Vorlauti 













Classe IM 

Co. Domenico Giustinian Recanati. 
. Luigi dott, Veronese. 
b. barone cav, Achille de Zigno. 
it. Giuseppe Pasett 
23. Marchese Francesco 
24 Co. Antigono Frangipane. 

Co. Alessandro Sagramoso. 






politico amministrativo del Dominio. 


È aperta la sessione colla lettura del Ra 
porto della Commissione, incaricata di studi 








ano del nuovo organismo politici 





pi 
Amministrativo, quale venne trasmesso colla luo- 














rio, il 1°, 
risolve in 
Provincia, 






nee 
i tutto, sull'oggetto 








Cezza, mem- | rig; 






della discussione di una riforma dell'in- 









rà 
nza pei piccoli Co- 








Chiesta ed ottenuta dal conte Pellegrini, la 
| parola, egli prende a considerare con dettaglio 
€ | le conseguenze, che può recare ai Comuni, ed 
‘0- | alla loro amministrazione, la soppressione dei 

CGommissariati distrettuali, che si propone di ese- 
guire il Governo. — Enumera le principali man- 
al | sioni attribuite dalla Legge a questi funzio 
omuni con Ufficio proprio, ed a 
che ne sono privî, discendendo dall’ esame di 
a coneratare i rimedii, che si renderebbero, a suo 
è | avviso, opportun*, onde dalla sparizione di un' e 

lemento, che per lo passato era da ritenersi quale 
forza motrice ed iniziatrice delle Ammiuistrazio. 
ni comunali, non patissero le medesime detri- 
mento. 

Premete che se, da un lato, col rimuovere 
questo potere iutermediario fra’ Comuni e le Con- 
gregazioni provinciali, risulta teoricamente inne- 

bile il conseguimento, per parte dei Comuni 















ibera iniziativa e movimento, ch'è 



















gato. 

E come, relativamente alla sorveglianza sui 
Comuni , di cui la lettera 6 dell’ allegata memo- 
ria, ne avesse fatta proposta nella considerazione, 
che, affidandola ad un Vicedelegato regio, non si |i 
altererebbe il principio dell' autonomia comunale, 
quale è inteso dal Dispaccio ministeriale ; che que- 
sta ispezione è pure aflidata nei Governi di Fran- 


che 











creare l'isolamento dei Comuui, ed un dualismo | da 
pericoloso nei due rami amministrativo e politico, 
ma sì farli concorrere d'accordo alla regolare già 
dolta ed all’8rdine dei Comuni, i quali formano in 
ogui governo la base fondameutale del diritto pub- 
blico interno. 

Che se si temesse l'inceppamento e l'intral- 
cio fra i due poteri , non esiterebbe di proporre 
che, stante l' indispensabilità avvisata, le pratiche | un 
di questa natura fossero aifi late dalle Congres 
zioni provinciali ad un proprio dipendente, posto 
in ciascun centro di Vicedelegazione per accudire 
ed esnurire le mansioni di tutela e di sorvegiian- 

zioni 




















tempo senzi 


sariì ed indispensa 





un provvedimento. 

Il piano governativo porta, di conseguenza, 
tutti i Comuni debbano avere ufficio proprio, 
I disposto del $ 74 dell’attuale nostra legge, 
imuni che hanno ufficio proprio, debbono a- 








vere Consiglio comunale. 


Sarà quindi necessario, prima dell’ attivazione 


della riforma, tramu'are in oltre 200 dei nostri Co- 





per reggere e governare 
? 





sè l'ufficio comunale ? 
Si dice che og,i pure i Comuni tutti banuo 
in fatto un loro ufficio in loco, e che si pos- 





sono , sino alla nuova legge, lasciar sussistere i 
convocati 





Ma non è a confondersi l'ufticio dell’ agenzia 


comunale coll' ufficio proprio comunale, essendo- 
chè il primo, 





a differenza del secondo, non è che 
ufficio figliale del R. Commissario, che assiste 





direttamente | Amministrazione dei Comuni , e 
l’ageote è più propriamente agente del Commis- 
sario, anzichè 

piamo tutti come si radunano, quanto poco nu- 
mero d’ interessati possidenti v' intervengano , e 
come le 
anche 


Deputati; ed i Convocati sap- 





0 Deputazioni mancano , quasi tulle, 
lele più comuni intelligenze per la trat- 





il deputato Caccianiga in quest. ter- | tazione degli affari. 





dete nuovi appoggi ‘amminate l.be- 


rameote, e siate liberi amministratori del vostro 


sm 


Finchè veniva dalla legge stabilito la diretta 
strazione e sorveglianza dei Comuni da 





parte del R. Commissario, non era indispensabi- 








nuova legge comunale sia inevitabile d'introdur- 
re cambiamenti nel modo di elezione. 

Ammette, con Pellegrini, di adottare come 
massima l'ammovibilità dei Segretari; ricorda la 
osta Cezza, indicata nel Rapporto della Com- 

ne, relativamente ad una sola Deputazione 
nominarsi fra più Comuni, proposta che, a suo 
avviso, meriterebbe di essere presa in esame. 














25, C impor cia e d' Italia alla parte regia , cioè ai prefetti ; | muni il Coavocato in Consiglio. È perchè dovrem- Il dott. Pasetti fa rimarcare, che la pro 
; ; i 0 i , posta 
n r4 20, Nob. dott. frei Stecchini. muni, mancanti tuttora di Ufficio proprio, nei “tal forma, si avrebbe ad antivenire ad un | mo noi fare questa tramutazione sulla base vi. | Cezza fu presa in esame dalla Cominissione, cl’ 
sug g7. Antonio. Cacclanifà: musi quali l' elemento quasi unico resta il censo, ed | carico maggiore pei Gomuni e pel territorio, per | ziosa dell'attual modo di elezioni, se abbiamo il | essa consisteva precisamente in ciò, di unire due 
pe i ù una Paolo Bassi, Segretario. | ingran numero de' quali, inoltre, sussistono i con- | le misure di vigilanza e ‘di sindacato sul conti- | convincimento, che le Rappresentanze, che saranno | 0 più Comuni, non soltanto per l'opera d' un Se- 
À di si (i retto ministeriale per riforma nell'organismo | Vocali colla quasi universalità del diritto eletto- | nuo andamento, vigilanza che stima indispensabile; | per risultare, mancheranno degli elementi neces- | gretario comune, ma eziandio per quella d'una 
di soldi rale. infine, che, colle nuove istituzioni, non si vuole 


sola Deputazione comunale, senza togliere la spe- 
cialità dei Consigli e della separata amminisira- 
zione. (Questa proposta porterebbe l'effetto di ob- 
bligare quei Deputati che appar:engono alle altre 
Comuni, di dover prendere ingerenza neil'Ammi- 
nistrazione anche di quel Comune, che a loro pun- 
to non interessa, locchè non porterebbe alcun van- 
tagg.0 all''andameato dell'Ullicio ed all' economia. 

Cezza soggiunge : L'unica Deputazione ch'io 
propongo, non andrebbe ad essere nominata con 
individui singoli delle Comuni ass bensì 
composta con membri anche in maggior 
di quelio dei Comuni, e non presi dai sing: 
altrimenti di quello accade ora colle frazioni ce- 
munali.. 

Pellegrini : Coll'idea Cezza si toglie l' indi- 
vidua'ità delle Comuni e si affidano ad una me- 
desima mano interessi affatto diversi, col perico'o 
di vederne taluno trascurato od anche soccom- 
bente, sotto l'influenza di viste contrarie. 

Dal dott. Stecchini si pone iu vista che, ces- 





























| Qu Prima, per altro, che il Collegio se ne oc-| ua bisogno sentito dali Comune; e voi cercate da ogni lato nuovo soste- | le, nè che tulli gl' interessati concerressero alla | sando 1 Commisseriati, va a mancare per l' Au- 
a negli Uf- cupi, crede utile esporre come segue, le viste, che | stessa prosperii 400?. Dunque, o Signori, il Governo è più libero | nomina dei Deputati e Consiglieri comunali, nè | torilà tutoria ogui mezzo di controlleria sui Co- 
le parti in guidarono il Goverao nel proporre il nuovo or- | pari innegabile, che, nello stato SP si! Lalvera tutela dei Comuui sta nel comu- | che questi avessero almeno presuntivamente i re- | muni, ed il tramite necessario par. riscontrare, 
gonismo. Sie che Bel dell'organismo delle | ne interesse. Che tutte le classi sociali iatelligenti | quisiti necessari a reggere ed a governare un UL: | nel, caso di reclami, la verita delle cose asserite. 
di una de Nel desiderio di chiamare a vita ed operosità dano parte alla vita comunale, e non avre- fio. essendochè a tutto suppliva |’ opera del | — Troverebbe perciò consigliata la istituzione di 
lenze finora tutti gli elementi del paese, che possono, giovare mo bisogoo d'altre tutele. Cominissario, il quale garantiva coloro , che per | un Consiglio distrettuali 

o l'idea di alla pubblica cosa, il Governo si è già da lungo | cipali interessati © | intelligenza, assai proficua a Il dottor Perolari pone in evidenza le idee | legge erano esclusi dall'aver ingerenza nella no- Il coute Pellegrini si mostra contrario a tale 





1a possibil- 
se, così la 
lo da surro- 
vesse rima- 








tempo formato la massima di favori 
quato sviluppo delle autonomie locali. 
Esto sente 














rire un ade- 


di potere, senza pericolo, per le 
viste dello Stato, battere questa via, e la batte 


tutela di quelli, che più 


gano, riusciva l'opera 
di questi moderato lanti, perchè non si tra- 
scendesse oltre i limiti della legalità e d'una di- 
screta economia nello stanziamento delle spese, e 























da lui sviluppate in seno della Commissione, di cui 
fece parte, e che sono trascritte nel Rapporto già 
leto. Accenna come sarebbe suo avviso, che a sem- 
plificazione delle molteplici materie che le 








mina dei Rappresentanti del Comune. Ma quando 
questa ingerenza dell’ Autorità venga 

non solo di opportunità, ma di necessità e di giu- 
ppre- | stizia, che tutti gl'interessati concorrano nel no- 





cessare, 

















proposta, perchè i Consigli distrettuali, per l 
po eui allude il dott, Stecchini, noa sono assolu- 
famente necessarii, dovendosi ritenere che le Am- 
trazioni comunali sieno meritevoli della 




















to importo risolutamente, cercando nella medesima la sem-| nell’ ordinaria gestione dei fondi. avrebbero dovuto pertrattare, si | minare le persone che ritengono fornite dei ue- | pubblica fede, e venendo emesse le decisioni in 
blativa mar- plificozione degli ri, la buona economia ed i Passa a concretare quali sarebbero a suo cessarii requisiti d'intelligeuza, di probità e di fi- | caso di recl.mo dietro le prove di futto, che ri- 

re, in cifra risparmi. . | avviso le misure indispensabili, onde, in pendenza ducia, destinate ad amministrare il Comune, es- | sultar devono dagli atti. 
tutte le pe Quest ultimo scopo non dere destar diffi- | della pubblicazione d’ una nuova Legge comunale, sendo poi tutti obbli a soffrire le conseguenze Altre osservazioni di minore importanza fu- 
n ciò ogni denza, ma merita plauso ed appoggi riparare in della buona © della cattiva loro ammioistrazione. | rono soggiuate, in modo che S. Ecc. ra risando 
petizione , Certamente, nel momento in cui il Governo, | sceranno i Commissa 1 Convocati costituiscono per sè si condotta a maturità la discussione, e partendo 
vali numeri di proprio impulso, attiva un ribasso dele im- | zialmente innestata nell’ organismo privilegio nella sola classe dei possidenti ; i Cou- | dalle proposte della Commissione, formula nel 
e di avver- poste, il quale, benchè tenue, importa per queste | nostro Regolamento; appoggiando energicamente sigli costituiscono, legio ancora maggio- | modo seguente il primo puato, che sottoposto a 
ile parti di Provincie, un mezzo milione di fiorini all’ anno, proposte della Commissione, che consuonano re in pocbi stissa classe dei pos- | votazione, fu ammesso ad unanimità, cioè: Che 
ce di soldi non sì può sospettare che con una riforma frut- | con quelle delia Provinciali, e che, egli aggiunge, sidenti. Se si voglia che il Comune possa ammi- | per ogni Comune sia istituito Ufficio proprio, e 
Imissario, le tante, dI più, un risparmio di 80,000 fiorini, il | sono universalmente richieste dalla voce pub- nistrarsi da sè, conviene fare sparire ogui privi- | che per quella Comune che non istituisce © Uff 
Governo abbia mirato unicamente all’ economia, | blica. legio, conviene che sia tolta ogni eccezione, salvo | cio 0 non si consocia con altra per essere servile 





lo 
degli Ufî- 
vato introito 


esteso dagli 
pri volesse 
sentare alle- 


hiesto da in- 
pritturazione 





Sura 
fi Ù 
ft c 





ante stabilire 

















con sagrificio anche del buon servi 
il Governo intende, anzi, di migliorare il servizi 
è se nel 

il merito è doppio. 





‘fornando al piano di riforma, esso, come 
ben vede l'onorevole Collegio, procede da un 





plenipotenziario conte Montecuccoli, col derolvere 
Alle Congregazioni provinciali maggiori attribu- 


zioni nei tre rami del loro istituto. 





1860, quando la Congregazione centrale, da 


Coliegio meramente consultivo, venne trasformata 






abbreviato cammino degli 

Così la Delegazione di 
sione, la prima ed immedi 
osta possa fungere come 





di Îgi le, rivestite di eguali poteri come la mad 





— No, 


tesso tempo raggiunge un risparmio, 


secondo passo tenne dietro nell'anno 


intende di spalleggiarla di un numero 


\ Oitre le proposte della Commissione, qualche 
0, | allra importante misura viene dal preopinante 

esposta, fra cui quella di ritenere i Segretarii co- 
munali ammovibili, e non impiegati stabili; ma 
trovando che le occorrenti disposizioni potranno 
essere contemplate nella nuova Legge comunale, 


nella testè letta memoria, crederebbe di non am- 
metterle creandosi con quelle un ente nuoro, un 
inceppamento nell'amministrazione dei Comuni, e 
la ricostituzione in altra forma dei Commissa- 
un | riati distrettuali, mentre già ai temuti inconve- 
nienti potrà benissimo esser provveduto colla mo- 











quanio ravvisava indispensabile all' attuazione del 

nuovo organismi 
Il conte Mocenigo appoggia la mozione Pel- 
legrini sulla provvisorietà dei Segretarii, ma os- 
serva come tornerebbe assai pericoloso d' affidare 
la facoltà dal licenziamento ai Deputati, perchè 
incor. 








re, 








dell 
si 
dei 


Il conte Mocenigo non crede sia il caso di | nî, 
far luogoa disposizioni transitorie, quando, per la | sto 
loro importanza, occasionassero un mutamento et 


senziale all'attuale amministrazione dei Comuni, | atti 





che per poter determinare precisamente quali prov- | atti 
msi 











convenie 
avvenga dietro un modo più razionale di elezio 


proponeri 
Commissione , perchè senz 





finalmente, che non un solo, ma tutti gl’ interessi 


Comune possano essere rappresentati nei Con- 
, affinchè vi sia l'attrito, la discussiore, la 
iberazione e la controlieria, senza cui è iu:- 


possibile che il Comune possa avere vita pro- 











€ giustizia, che tale tramuta: 





e che occorra perciò determinare subito qu - 
modo, come maggioranza della 
dilazione avesse ad 
ivarsi. — Così si potrebbe anche fare un espe- 












0 ; imperocchè, se 
nta attivazione del- 








da un solo Segretario, vi provvedu la Congreg 
zione provinciale. 

‘Sì Ecc. passa quindi all’ allro quesito, 
cioè torni assoiutamete necessario che ogni Gi 
mune, che istituisce l' Ufficio proprio, debba avere 
il Consiglio. 














Boldi trenta ondine d'idee, già in più occasioni manifestate | a cui in breve sarà dato mano, conviene di ri- prio. — Dovendosi pertanto tramutare, prima dell’ Dall esame della Legge 4 aprile 1816, arti- 
per tutte lo dal Governo. metterne a quel momento la discussione. Quanto litivazione del piano governativo, i Convocati in | colo 74, apparisce che tult' i Comuni aventi Con- 
senso di to- lia primo passo in questa via fu fatto dal | alle proposte del deputato dott. Cezza, contenute Consigli, mi sembra che tutta opportunità, | siglio, devono avere Ufficio proprio, ma non è e- 


scluso che nei Comuni aventi Convocato, possa 
sussistere l'Ufficio proprio. — Crederebbe adui- 
que che potesse sussistere Convocato ed Ulficio 
proprio assieme, senza contravvenire alla Legge, 
€ che fosse perciò opportuno di lasciare pieva 
libertà al Comune di apigliarsi al partito, che 








‘he gli or- in un’ Autorità deliberativa, colla devoluzione ad | dificazione alla Legge elettorale, collo sciogliere {rattandosi che già, come annunciò Sua Eccellen- | rimento, e ben valutare i pratici suoi effetti, per | ravvisasse più conveniente e di maggior suo in- 

7 er. {o co- essa anche della giurisdizione nel contenzioso dei | due deputati dall’ obbligo del domicilio, e colla | za il Preside, sta nel pensiero del Governo di pror- | applicario anche, nella riunovazione ordinaria dei | teresse. 
Fi a cor propeli. rami. provvisorietà dei segretari comunali. vedere con una nuova comunale, e per cui | Consigli, atutti gli altri Comuni, ed accoglierla Il dott. Perolari dissente dall’ idea di S. Ece., 
"Pr ropine Ora, resta a far il terzo passo, ch'è quello Il cav. Ferrari, membro della Commissione, | non resta che attendere, ma disporre per l'attiva- | poi stabilmente, colla sicurezza dei migliori risul- | persuaso invece, che debbapsi istituire da per tutto 
ene di sciogliere i Comuni dall’ assistenza, ossia di- | versando sulla provvisorietà dei Segretarii, acceo- zione del piano senza ritardo, colla mira di assi- | tati nella nuova legge comunale. i Consigli, mentre, come fu anche riconosciuto 
Envoradaras» pendenza da' RR. Ufficii distrettuali, e di porli | na come la Commissione non siasi occupata, di | curare la piena autonomia dei Comuni , che per E per ciò fare, non occorrerebbe maggior tem- | dall’ Imperiale Governo, e da questa stessa Ceo- 
sonsio, e da iu immediato rapporto colle Congregazioni pro- | consimile progant, ‘sulla di cui opportunità, d'al- | tutti è un fatto vitalissimo e fecondo di reali van- | po di quello che occorre necessariamente per la | trale, quando ebbero a «raccomandare la tramu- 
cf garvnà vineiali. ironde, avrebbesi motivo a discutere, perchè li- | taggi. framutazione in Consiglio dei Convocati, e noa | tazione dei Convocati in Cousiglio, havvi tutta 
st’ ultima innovazione si preseuta al | mitati i suoi studii al so!o di proporre Il dottor Pasetti, chiesta la parola, osservi sarebbe poi frapposto un grave impedimento all’ | l’importanza di togliere le irregolarità, che spesso 


arreca la troppo numerosa adunanza del Convc- 
cato. 

Dal dott. Pasetti si conferma quanto espone 
il dott. Perolari, a) iandosi al disposto delia 
Legge, che determinava dovere il Consiglio essere 
istituito nei Comuni aventi Ufficio proprio, pel 
motivo di poter avere la presunzione legale, che 
venissero nominate capaci di reggere e 
governare l'Ufficio; ma dichiarasi che quando non 




















ni riservando al io una 'intendenza ge- , che ro 0 vera sì riformi la elettorale, è affatto inutile la 
irene CR VELICO zi dell Ammisitrzione he psmeebbe in mAaÌ | FO IT "ud è ridente che cò non poteva riuci- | che, colla jp attuale è ola loro la pomibilt | conlmpiaa iramalazion, che applicherebbe on 
{noi del ilire ‘ra si affaccia la questione, quali possano es- | sull’ andameato dell'azienda, ed inoltre rendereb- | re che di utta utilità alle Amministrazioni stesse. | di potersi reggere e governare da sè. prineipio retrogrado, e nessun danno p'ò aversi, 
lata le conseguenze della soppressione ‘figli Uffiii | be assai improbabile il trovare individui capaci, | Gli efftti dlla ri steva | Sostene quindi che, a senso del voto com- | che nelle Comuni aventi Coorocao $'istituisca 
i Certifica” ali pei rami dell'Amministrazione dipan- | che a tale condizione si adattassero. Crederebbe | nel togliere ‘alle Amministrazioni comunali ' at- | missionale, prima di attivare il nuovo organismo, | l'Ufficio proprio. n ù 
ni denti da questo Collegio, ® quali provvedimenti | adunque necessario che .il licenziamento dovesse tuale vero loro capo, ch'è il Commissario, nel pri- | sia da emanarsi una nuova legge sulle elezioni, Il conte Mocenigo opina, che possano sussi- 
To iprmepe© sieno da prendersi. i da giudizio della zione pro- | varie di quella immediata assistenza e diretta sor- | ciò indipendentemente dalla nuova stere Ufficio proprio e Convocato, non. esseado 
aerarmioe ti ‘È qui, anzi lutto, ci troviamo innanzi alle | vinciale, da provocarsi, nelle vie legali. Teglianza, che, per mezso dei Commissrii, l'Auto- | ammettendosi che tuiti i Comuni dio Contrario ‘alle Legge, e che quindi si lasci ai 
cosirie. fio apprensioni jusorte sui pericoli, che correr Hi ob. Cicogna prende la parola, dice che | rità politica ha sin oggi esercitato in ciascun atto Ufficio proprio ; che i Consocati siano tramutati | Comuni la facoltà della tramuazione, competenti, 
Re icato del Sfrenioni iasorte i Pe rendentemente dala cer |la riforma dell'organismo poltico divisata del | delle suddetto Amminiiamoni. in Consiglio, che uno fra i depulati sia scelto co- | come accennava S. Ecc, a decidere sul loro tor- 
rtificnto deb sezione dalla sorveglianza commissariale. Ministero di Stato, per ciò che riguarda il regime | E qui omarrara cho per ia cielo legge | e capo d lio, e ch almeno per du sa tl Y da 
‘Sono. rispeltlilissimi i motivi di vero in- | dei Comuni, ei la trova buona, perchè poria di comanale, il perno fondamentale della nostra am- to | dal domicilio. Dietro ciò, S. Ecc. il preside formulava la 


0 (cinquante) 
























































seguente proposla, che venne ammessa senza cc- 
cesioni: Che reati facoltativa ai Comuni la tra- 
mutazione del Convocato în Consiglio, e che si 
proceda per tale lramutazione a senso della Leg- 


ge vigente. 





Valtri 


sesuzione degli ordini delle Autorità 


HI conte Mocenigo, nella persuasione che il 
centrale Collegio sia per accogliere l'altra propc- 
Je, relativa allo svii 





mune. 
Caccianiga si dimostra di diverso parere, in 
vista principalmente della probabilità di affidare 


id un ignorante, mentre, 










Ecc. invita quindi a prendere in esame 
proposta della Commissione, Che cioè uno 
dei deputati da scegliersi fra loro, venga consi 
derato Capo cell’ Ufficio, e responsabile della ©- 


i, che tengono domicilio nei Comuni 





i erede- | e non portar alcun obbi 





razione presa dal à 
munale fuori delle norme legali e cell 


a prop. | rie approvazioni, debba ritenersi nulla 
ligo del Comune in faccia 


a terzi. 





Conta siors per questo, in riguardo alla maggiore | Consigli Convocati, non occorra l' ini 


possibili di prestorsi' ad ogni esigenza, ed in | un Delegato politico , 
dute dal presidente ordira' 
dal più anziano di eià, restando sempre il di- | mu i 
luforità governativa. a'imposta, delle ingenti spere per l' ere 

‘obbligatoria la | nuo'i catasti, ed essere tuttav 


qualsiasi momento. 
Nessun altra 
argomento, per cui 











per la nomina di un Cap 
fegio si pronunciò uoamime per la 
sione. 

E Irattando dei Deputati 
proposta della Commissione, c 
le eccezioni di domicilio almeno 
tati, Su questa, S. È. 
nare la propria ol 






ione. 

Prende parola il Deputato Caccianiga, e mo- 
stra il desiderio di veder risorgere nel paese la 
del Comune, per cui ‘approva che due dei 
utati non sieno obbligati alla residenza lo- 
a condizione però che sia tolto il diritto di 
altrimenti ritornerebbesi all’ an- 
è, che i sostituti saranno i veri 
to, oltre la responsabilità deve 
trattativa degli affari, e non 
ua iniziativi 





sostituire, 
fico sistema, c 
Deputati. Il Dep 
anche assumere 
deve cedere a nessuno 
lorebbe fossero 

















olite le 





Consigli 
gente d' intrighi. 


‘Sull’ osservazione del Deputato Ferrari, che, 
relativamente alle procure, su cui conviene, e ad 
altri dettagli, potrà provvedersi colla nuova legge 
comunale, la discussione non ebbe seguito, e fu 
senza eccezioni conchiuso, che sia tolto l' obbligo 
cilio per due Depwiati, con facoltà di 
ire a senso della vigente Legge 4 









sima, se occoi 





bisogno della 
& 














maniero, cogli elementi 
more le Amministrazioni 
disordine e la rovina. 





è certo inconcludente. 


Aggiunge il deputato Caccianiga: Io non 
ere d' ammiboistrai C 








Ferrari avverte che non si 


nuovo riparto territoriale, ma dei- provvedimenti 
che occorrono, in seguito alla cessazione dell’ as- 


Il Ministero domanda 
la Centrale di esternarsi con sollecitudine sulla 
coponta riforma. — Per me, io rispondo: Fac- 


sistenza commissaria| 
Caccianiga prosegue : 












ja una l 


il preside, prei 
di 


re l'attivazione della riforma proget- 
fata” dal Governo, ma doversi solo pensare ai 
provvedimenti che occorrono in tutela dei comu- 
Fili interessi, invita il Collegio a decidere sulle 

e alle seguite discur- 





proposte, che, in rel 
gioni, vengono così fo: 





"9 Se albiasi a rilenere necessaria una legge 

ima di attivare il nuovo organismo. 
36 il nuovo organismo possa effettuarsi, 
sensa far luogo previamente ad una legge elet- 
torale, ma colle sole disposizioni testà 





elettorale, 
9° 


fermo di dar opera, senza ritardo, 


rvazione venre avanzata in 
letta nuovamente da S. E. la 
proposta della Commissione come sopra indicata, 
fra i Deputati, il Col- 








‘chiama il Collegio ad ester- 


i, che furono e sono una perpetua s0r- 


Ja 

jonì, importi decidere la mas- 

la pubblicazione di una Legge 

elettorale innanzi di attivare il nuovo organismo. 
Il dott. Pasetti richiama all'attenzione del 

Consesso le osservazioni da lui futte in proposito, 





muni sieno svincolati 
ale, perchè, in diversa 
ora concorrono a 

munali, non si potrà 


il conte Pellegrini, non presentarsi la 
proposta, che un terzo dei consiglieri possa essere 
cello dall'intelligenzap di così vitale importanza, 
da far decidere della sorte e della nta dei Co- 
muni. — Il maggior numero, infatti, dei Comuni 
stessi, trovasi neile campagne, ove l'intelligenza, 
fra i non possidenti, se non è ridotta allo zero, 


nuova legge co- 





pubbl'eazione dei Protocolli consigliari, 





ritto di presenza all 
D) che abbia da ess 





ua ammis- | dell’ Ufficio. 


Così 
procure dei 













ro fra gli 
industria 0 


for= 








smo, nè 


tratta ora di 








(i lande 


lunedì prossimo venturo, 29 corrente. 


Visto. — ToGGENBubo. 


seduta’ precedente. 
N. 7669. 





ta 27 corrente, e le quali 











provve 

2 
tazione del Convoca! 
ceda per tale tramui 





igente legge 4 aprile 1816. 





rale, fermo di d 





le adunai 





delegato politico > bastando che 
dal presidente ordinario, od in sua 





seoza all'Autorità governati 
7. Che abbia da essere obbligat 





dell’ ufficio. 


duta precedente, 
di più Comu 
lo Segretario, 
























damento 
razione @ 
Viene ripeti n 

ultima proposta 





nei luoghi, di 
corda come li 


bile il 
teo olbigati È 


zioni comunali a ricevere 





nei Capiluoghi di Distretto ove attual 
vano, aggi 








re censuarii la prova della 
diante 








alla compila» 





il Pusetti domanda che il Collegio vo- | conservare 
ture inche delle altra proposte della | luogo nè male consi a re in | tebbero ser 
ne, per decidere sulla loro opportunità orso dei Comuni, È. | ve contribuzioni. 
cd ammissione. — E principia ad accennare 

(i 2"N. Il, in cui è detto, che qualunque deiibe- | lat 

Il Municipio o Deputazione co- Ni Deputato Cicogna pre 


‘Essendosi osservato dal conte Pelleg 





rio, od in sua assenza. | concentrazione. E facendo osservire avere i 





A testo punto viene chiusa la seluta, © di- | sto che, in favore dei Coi 
aposto da S. È. che sia ripresa la discussione nel | («ome Sezione delle Vice 


Visto. — Fennini, deputato centrale. mo nei riguardi della prediale , ed altri oggetti perfettamente seci 


Paoto Bussi, segretario. 


Dietro invito di S. E. il Preside, vengono let- | Cicogna, dovrebbero mantenere: Senza adunque | le Deputezioni comunali, e 
Cieonrgi di troppo nel numero e senza incor- | ad abusi, quando al contrario. coll’ attivazione del- 

stendi altro inconveniente della restrizione pro- | le marche da bollo, è a tulto provveduto. 

vede che possa in miglior ‘Nulla più viene soggiunto, e perciò, dopo let- 

firma corrispondersi a tutti i riguardi, mercè i | tura della Nota luogotenenziale 30 dicembre de- 

riparti, come stanno proposti nella allegata sua | corto, N. ‘6314, e ritenuto che le occorrenti stam- 


te dal Segretario le deliberazioni prese nella sedu- 
riassumono come 


È Che per ogni Comune sia istituito uff 






te. 

e 3. Che uao dei Deputati, da sceglie i fra lo- 

ro, venga considerato capo dell' ulficio, e responsa- 

bile della esecuzione degli ordini delle Autorità. tento il Colle 
€ tolto l'obbligo del domicilio per 

von facoltà di farsi sostituire, a sen- 


6. Che il nuovo organismo possa effettuarsi 
senza far luogo previamente ad una legge eletto- 
opera secza ritardo alla com- 


pilazione di une legge comunale, perchè abbia da pa 
essere la jin attività entro il corrente Coe rata attenzione. D'altronde i calcoli fitti dimo 


sigli € Convocati, non occorra l' interven! 


blicazione dei protocolli consigliari nell’ Album 


A questo punto, il doltor Cesza ricerca alla 
Presidenza, se le sue proposizioni esposte nella se- 
l'una relativa alla consociazione 

on una sola Deputazione e un so- 
altra relativa aila formazione di 


li e ragionevoli, per cui 
depositate in tutto il loro 


ese e verso il Ministero | l' 
e Ssacienziosa e perfetta asserzione del proprio | un difetto, che in oggi dè causa 


ufficiosa le domande di traslato e di certificati , 
facendo giuagere alla parte la prova della segui- 


quanto espose nel seno della Commissione per la 
conservazione degli Uffici distrettuali di Censo 


inge a sostegno del suo opinato, essere 
pertrattazione il progetto di accorda. | strettuali. 


iavolazione, € per cui ogni cangiamen- | il dott. Cezze, relativamente a 
di tarebbe in qualunque ipotesi da differirs alle- | stiluire Uflicii appositi ‘quando potranno attivarsi 

















ja l'idea di mantenere in 














'censuarii bei luoghi ove si ti 


> che'sia deciso sul sistema deli’intavolazio. e: o 
de la parola. Nel | le tasse, che il 


puel- 








razione #9 | nostro prese e specialmente nelle sua parte mo” | PET sè 


e pecente, | tuosa, come bene riflette la Provinciale di pello- 
ja è tanto divisa, sono deve va 
i di recarsi sl- giore spesa che esigono i 








lì, per | centrati, che devono fi 
i | personale e di locali bastevoli 

































i subite, por effetto di apposito sopraccarico | rere Ja ‘Commissione, che il 








compresi. nelle | che gi’ inconvenienti, d' 
Lo compensati dalla mil 
tri, dichiara di attenersi al 











"ilbum | rubriche passive del fondo territoriale, i dispen" 
dii per la conservazione del Cento, gli pare giu 
,muni , restasse i Censo 
delegazioni e Delega 
ni) nei luoghi d-Ila sua attuale residenza , solto 
la direzione ed ettività d'uno speciale impiegato è 
de 'ismio. da stipendiarei dal Goverao , che ha | 49, e colla condizione espressa 
pure interesse per la ronservazione moso, che gli Uffici censuarii 

















di Finanze. o 
Worrbbe poi abolite, in favore degl’ interes: | zione dei Registi, medesimi. 


sati, le propine censuarie oggi goduto dai regi | 5 E. imprende 






















Re 1 | Comemissai onde ibi: diiicolà, che N fi ta il quesito, se f iuno di 

È COMI ama delle difficoltà, che li fa] rie, e presenta il quesito, 19 tutt opportuno 
Seduta del 29 gennaio 4806. coli Profreltore dei fondi, essendo qualche vl- | spendere qualioni not. io attesa del itemo 
eri, ; resti alle;ulmente in montagna, le propine spro- | tavolore che sì sta perire land, perchè, nel caso 
Presidente: S. E. il cav. pi Toscenmone. De siolite ull'efeltivo valore del fondo acqui- | avesse da cer Rito, dovrebbonsi introdurre 
stato. Feste inovazioni. Sarebbe adunque il caso di de- 


Deputati centrali intercenuti N. 36, come nella ‘Risponde il dott. Cezsa, sussistere. qualebe | cidere, se convenga intanto esigere le tasse senza 
quatto al loro importo, a mezzo di Bol- 





lagno anche da parte dell' 1. R. Direzione del Cen- | nov 
s0, perchè i Registri censuerii non sono tenuti | lela 









li” per cui solto questa vista si olterrebbbe lec- | missione relati mente al 
Lia per numero degli Ufficii, che, a voto del nob. | domande per volture 











geltata dal Governo, 








io, e che per quel Comune che nou is 
Fiidke l'ufficio proprio, o non si consocia con al- | memorie. piglie per le volture siano fornite dall'Ufficio, il 
{ro per essere serviti da un solo segretario , vi Îl dott. Zasio convieue esso pilre, che sussi- | Collegio approva ud unanimità la proposta della 





stano delle irregolarità nella tenuta dei Libri cen- | Commi 








suaril: ive locombenze sono affidate ad uno scrit- | do territoriale alli 
tore, per cui importa che se ne incarichi invece | di Cosa e Cancella 


È 











‘senza contendere sulla sus- Nel proposito, S. E. fe 
sistenza delle screonate irregolarità, si reude at- | principale del concorso 
sui moti indussero la Com- | del territorio) alle spese d 












za prestata ad 


e che il territorio già risentirà 








si co 





Commissariati, potranno occu 





, com sembra di tutta co 





n- | strano, che peccono d' esagerazione i temuti danni 

ed inconvenienti in causa della soppressione de- 

gli Ufficii distrettuali del Censo. 
Cicogna sostiene il suo assunto, pel grave’ Ferrari enumera i vautaggi 





nze di 









zione attuale. 


la diminuzione 





zione degli Ulficiì censuarii, non ravvisando che 
ia la pub | l'obbligo dato ai Comuni di possedere la rispet- | diminuzione di 















ne e d'un estratto del 
luzione delle se- | quello del Governo, e quindi, 


Il co. Mocenigo ed il co. 








ad unanimità 


dei Comuni, 
Si , per ultimo, in 
al 


di voto da 






no quelli dell 
Commissione, 
ordinarie ©) 


oh del 
zione; e che la mappa è sempre elemento uti scopo del proposto orga 







Ufficio dello domande di traslati e di certificati, 
bbe indubbiamente facilitata alla classe dei 
i, che di rado si muovono dai loro paesi , 
luazione delle volture , e riparato anzi 

oltrechè a 



















sicura che 





Governo, e con forme determi 


S. E. il Preside previene, 
dare notizia alla Centrale del 


un atto di convenienza, ma 
alla massima annunciata nel 
novembre 4815, disposto di 

ioni risultassero 


del comodo delle 
così dato il tema, 





proprie'à me- Sì esprime poi ia conferma di quanto disse 





Libri d’intavolazione, ma fa presente came, nel. | ti occerre 


è dettagliatamente esposto 
ii, a seconda 


e per cui, 














Commissione sul numero delle volture e’ delle | per non crearsi di 






Ù Tì dott. Perotari osserva come alla questione 
economica provvederebbesi ben facilmente mercè 
R. Erario intende ora di tenere 


inche il dott. Zasio è dello stesso parere, 
gi ‘he deve valutarsi ben auco 


essere forniti di numeroso | mi 
contenere i Rc- | della 






"i conte Pellegrini convinto, com'è di pa- 
islema progettato 


raone del | dal Governo gerantisca una maggiore regolorità, è 
inde - di poca 


letta. 
ta co) la discussione su questo pun- 


‘viene approvata con voti favorevoli 


jo i bisogni del paese, 
Perando nella forma migliore l'esalta conservi» 


rsare sulla contemplata 
Etimente ai pic- | innovazione nel modo di esigere le la:se count: 


ri. 
è e È colla desiderata regolarità ed esattzza, ed im- Sì osserva dal doit. Pasetti, come in questa 
Progetto Ministeriale per riforma nell’ organismo | portare che sienvi persone qualificate, cui affidar- | forma sarebbero alterate le propi 


politico amministrativo del Dominio. presentazione delle 


la tramu- | suarii, e ne dà causa al fatto, che generalmente Trattasi ora di versare sul concorso del fon- 
di afdtti ed occorrenze 


delle Vicedelegazioni e Se- 
‘ quindi, riconosciuta capace. | zioni censuarie delle Delegazioni. 
presente, che il titolo 
‘Comuni (e per © 
affitti, ammobigliament 
missione ad ammettere, petto a tali Ufticii, il | e Cancelleria, sta nella tenuta del cenî 
x ve al gettito anche delle imposte 
mentre un titolo accessorio stava fino- 


mMuni. Ora, siccome continua il titolo principale, 
dentemente dal minorato numero degli 
so territorio continui a concorrere nella propor- 


‘A sostegno del volo della Commissione, il cav. 
che derivano al 


dal pre di età, restando sempre il diritto di pre- | incomodo, che_ apporterà a tutti la concentra- : verno, in cousa del nuovo proposto org 


pese per aflitto locali, 

ppa censuaria, torni di sufficiente rime- | vante attività. per l'esaziune delle tasse censua- 
Pi, ‘non sieno bea anco provveduti del | rie. Conclude che incalcolabile è l'utile che an: 
ibro partite. |drà a risentirne il territorio ia confronto di 


è ragionevole la proposta deila Commissione. 


no la proposta della Commissione, contro cui 
si elevano eccezioni, e che viene approvata 


nuovo compartimento. Data la parola 
te Pellegrini, egli premetto l' analisi dei 
che può aver avuto il Governo in mira 


qu 

x I elementi che gli scopi, che interessar possono il paese, 
td ansi necessario per conoscere l'ubicazione dei | sono del tulto a questi conformi, è dal tale con 
fivadi ed i relatici confini. Colla guida della stes- | fronto tende a dimostrare, che sarebbe amoluta- 
sa, 6 mercè le facoltà che si darebbero alle De. | mente inconsulto l'entrare nella pare 

pulazioni comunali per la trasmissione in via d' | na della riforme, e che quindi sarebbe di 


sità delle viste ministeriali dalla nostre, ma as- 
Commissione, partendo dal pi 
pio d'una riforma amministrativa voluta dal 


rico di iutte le rimostranze e dei bisogni dell 
popolazioni, e che avendone il mandato, emise il 
tolo libero ed indipendeni 


compartimento, perchè sullo stesso avesse ad 
spore le sue vedute, non solo diede ‘corso sd 


te. 
Le viste del Governo sono quelle del buon 


verno vi 
Collegio di svolgerio a seconda dei bisogni e dei 
opportuetà d'i- | pubblici interes, avuto riguardo ai mole rei 
ti, che tutti meritano altento esame, ed a tut- 


Pasetti. Appuato sulla base dei 

È reclami sp- 

poggiò la Comitissione le proprie proposte, cone 
ario seppero, 


pi delle deliberazioni dei Col 
p ” » | legio sulle proposte di riparto, olterra 

per non entrare’ in una quistione fuori di tempo. " mio o, nno analo- 

Ni co. Mocenigo, in base si dati oferti della Lola più Tuppreeienimona 

domande di Cerlific@ti, mostra la persussione che | saurimento sr dii esi cara le 





progettati Uffici 














ae 
jore tenuta dei 
voto della Com- 


SCE Imette ai voti la proposta della Commis: 


dal conte Sagra- 
siano organizzi 











uste della Com- 


ti col tramite del- 
rebbesi poi adito 








una parte dei Co- 
anche un rispar- 


vpvenienza che es- 









degl'impi 
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diare pertanto di qualuoque aderen- schè.Conca, tulti gli altri tengono una più breve | sere adunque peritosa la Congregazione centrale 
dii territoriali con Venesia, nelle scarse risor- sirada di comunicazioner‘e tale da poter transi- | di proporre, dovendo toglierei in questo fatio dal 
te attuali di questa, le apporierehbe un danno tarsi in poche ore da quegli abitanti, che quasi | valutare le eccezioni contrarie. 
grave e sentito. tutti si portano per le vie pedonali a disimpe- 1 deputati Cicogna ed Oniga-Farra si ripor- 
Que sii contri, sq fr en | ol retata dine Veio 
;à esposte dalla Commissione, il b ci a i % 0 , i Rotro è convement una Vicedelegazione a 
onto | va spot ale Common, gen, |, 1 i e | a” pts Tae FENG RE n Emens, cho ma isa 
Cartitoa è i Distretti addetti alla sua Provincia, | fosse specializzata, Parete rene Il dott. Pasetti osserva: I motivi che deter castare alla proposta, dappoichè nessuna li- 
lett Venezia e l'e nella soggezione ad un istess or: | lere certi riguardi locali, che, sebbene pers) Palma icedelegasione; con Palma e La- | minarono la Commissione nella sua proposta vi | mitarione venne preseriti sui numero delle Vi- 
lega all’ dine amministrativo. — Oltrechè colla sua im-| considerazione, devono par sem serra Î "e i A sono noti. Oggi è propugnata la necessità e conve- | cedelegazioni per parte dell'I. R. Ministero. 
N0ba perse di none ala Cantrala e alla Laogotenenta | a vedute di geoarale ere nensi | | Gemona — Vicedelegazione, con Gemona, | nienza di tenere uniti quegli otto Comuni e di Il cav. Ferrari dichiara che la Commissione 
Consiglio nel'oglierebbe un grado d' istanza nel conten- uni riposa ario oggio Tarantini < co Sggregare l'intero Distretto 0 a Bassano od a Schio. | non ha trovato di farsi carico, della domanda 
pini pui dio Rechà pregiadieberabbe © coi preopinante, perchè perderebbesi molto tem Cividale. — Vicidelegazione, com. Cividale e | — La Commissione non ha nulla in contrario per attesa la breve distanza che separa Conegliano d 
separare suoi interessi. Rella discussione di principi erat 8. Pietro. — accettare la proposta conservazione dell” unità del | Ceneda, per cui una Vicedelegazione in questo 
rain interest rnigo; fermo eso pare nel pria: | il bisogso © la conveniente “dormite dre er E rietivamento alla residenza contrastata | Distretto ma in questo caso, essa dee insistere | secondo Comune, come te tile, tarebbe stata re- 
petente a cio che importi di conservare la Provincia co-| ne di una risposta alle varie domande prodotte, | conte cati remora rat perchè sia unito a Schio, e perchè con quel DI- | clamata per varie altre Provincie in circostante Sol 
oi GR che ioni mesto. propota che all efetto | e sullo quali il centrale Collegio. dere sccurata- locenigo, Frangipane e nob. Spelladi rap- | sretto, Asiago ha i maggiori rapporti commer: | molto dissimi cccasionerebbe un aumento di 
94 do Mi diretta preghiera al Governo. prora c. pressatarono | motivi e le circostanze che do- | ciali, perchè ba una facile comunicazione per la | Uffici, senza giustificato motivo. 
e vote ta Pusetti rispondendo al conte Mocenigo sul | E soggiunge S. E. essere libero alla Congre- Eee Tee IR Carmiateno percleteti strnia del Costo, perch” è soggetto a Schio per | or citano È seppiradir te memeyii nt 
Luogote: iii i Immadiatiztazione della Città di | gazione centrale di avanzaro le credute otare la proposta Lommissione per la re-| l' Ufficio ipotecario; mentre Asiago non ha niente poste, che ottennero i voti contro indicati. 
deste. ritenuta anche la sua Provincia, fa ri-| poste, non avendo a zntte. sidenza in Spilimbergo. di tuttociò con Bassano, a cui non può giunge- 1° Aggregazione di Ceneda alla Vicedelega- 
ERRORI irta no è è conloodere la proposta | sterile il numero delle CE: Mage fre si ebbero voti n. 20, e contro, i | re, se non meliante una disastrosissima strada zione di Conegliano, voti favorevoli 13, contra- 
dolente fatta nel 1863 al Consiglio dal Municipio, colla | template nel suo riparto. arcangas pense) a rinori irpini Gi pedonale, a cavallo del monte. _ rii 13. Ù È 
Mila ne che dai Consiglio fu quindi votata ed fo gol lo gd Onipe. Ul Deputato do Cossa era se Non contraddice alle asserzioni del deputato 2° Istituzione di una speciale Vicedelegazio- 
pato Serie date i E 
Ù n n o Di ozhi, ma dichiara © - | contrarii 13 
os omonimi padano drain soa Dione Vicedelegazione in Portogruaro, | la Provincia di Vicenza, ebbe a calcolo non solo | lazioni suonano «fatto, diversamente, e che perciò TA Proviocia di Belluno non offre argomen- 
xd.‘ Provinciale, © manifestava soltanto il desi-| bero voti favorev esa er ce Ta te profoi esteri varii Comuni, ma bn egli non poteva decampare dalla proposta della | to a discussioni, ravvisani ragionevole in ogni 
toe ro inena avese ad essre più sollecita | ì deputati Bassolle, Cossa; Cicogna, Franceschi | proemio del suo reo s pen ecm che, pel | Commisione che, cioè, una volta si voleva con- | sua parte il progetto governativo, uale si con- 
forma: che de deliberazioni. Loechè esclude l' idea mani-| mis # Bianchini, che intenderebbero fosse istituita | tere e. , e che rigua derdano |’ aggregazio parle realta queto es-| forme quello dell COMM otanre riforme. 
rio, con- festata dal conte Mocenigo. una Vicedelegazione a S. Donà. cenza dei Comuni di Gazzo, eo Germi: [AI iegateto” Maresio Bazolle dichiara, che la D8R ip ir Gpabrereanbdbinie 
sai * sim resp prc nr lab eci fe i Sd me cero ed si gnano, S. Pietro ragù, spogliandone la Vicedele- bem lp di Asiago merita uno | Comuni di Erto, Claut ‘4 Cimolais, che, in conse. 
, Ù ri ‘4 i, È della deliberazione emessa per la Provin: 
tu sovitato Pro” vngregazione centrale, costituirebbe un pri-| di S. Donà a destra del Piave, cioè, Meolo, Fos- speciale riguardo; o che quindi, sono da Pre | Ud î : 
linearico di be - resina odioso, ed pren di pae so salta, Musile, ecc. Su ciò i membri della Com- prc rada h ii pro ATENE paio iern ti ola 
[Comune di è abituato, e sarebbe no evi ‘e sensi-| missione sì pronunciano adesivi, ed. il Coll Ù Ù ” “ 
Comune if i tto, rc imprcortt no itato | mate a motcazoe, | np ll art ambra dr dl | ein, dini, 208 2, n | uo aa roi Roio eat to . 
bi due ponti lei crebbero que’ frequenti. neces-ì che sono | —Per la Prorincia di Verona, la Commissione | per intro. Lonigo, aggregando a Vicenza i la posisio nenti che compoogono Il Disiretto Itrve ela Reason a quasto già frerafonie 
ocenigo, e fl seguenza dì una residenza in loco dell’ Auto-| non ravvisò accettabili le modificazioni che la Comuni tutti che trovansi ad oriente del Berico. È È rende noto che apposita Commissione | missione, nScita I Gollagio ® i valutare le cine 
Bo istetorato “ emministrativa della Provincia, ma gli abi- | Congregazione provinciale praticò al Piano go- Per quanto riguarda i primi 4 Comuni e|si è presentata, e che dalla stessa ha pot | costanze che militano, atteso la singolare confor- 
{gati di Venezia che hanno possedimenti in ter- | vernai quelli del Distretto di Barbarano, nessuno mosse | gere, come la mancanza delli Autorità poli ia | mazione della Provincia @ le esigenze idrauliche, 
che la con- ralerma sarebbero obbligati di spostare il loro alive: calcolo solo ed ammise l'aggregazio- | eccezione sull’ opportunità della proposta, ma re- | maggiormente sentita nei riguardi ‘di pubblica si- | per la istituzione in Lendinara di una terza Vi- 
iblart cia. mire d allari che oggi è in Venezia, per por- | ne del Comune di S. Gio. Ilarione del Distretto | Iativamente, ‘agli altri due di Borso e Crespano, | curezza, e come sia nel voto di tatto DI. | Redelegazione, oltre quelle di Adria e Badia 
bb, rispon: do cola, dove si trattano gli affari provinciali | di Arzignano, al Distretto di Sambonifacio. Muove lagno il deputato Oniga-Farra per lo s90- | stretto 'non abbia da essere diviso, ma leonte Mocenigo non conviene per l'aumen- 
0a: essere di que’ Comuni in cui essì hanno i loro fondi, Îl gonte Pellegrini sebbene in massima abbia | glio che subisce la Provincia di Treviso, e di cui | tenuti uniti i Comuni tutti che lo compongono, | to deile Vicedelega: ioni in quella Provincia, ma 
Jomento. cioo Padova, Udine, Treviso. | |declinato dal prendere diretta ingerenza sulla | non sa ravvisare la necessità ; hè contra- | qualunque sia il destino che li attende. — Per crede peraltro, che, per circortanze locali @ com- 
nensiale: 20 Mare Lil Provincia non è un Dominio, | convenienza della riforma , pure prevedendo di | rio a quanto dispone ll Diepacrt 3 gennaio corr., | la prima parte, sarà cura del Governo di prov- da preferirsi Lendi Badia co- 
nuora po- ma dl riparto del Dominio, ed il Capoluogo | non essere da tutti seguito sopra tale terreno, | N: at SR. Presidio di Luogolenenta, che | vedere, a seconda del bisogno ; per l'altra È ine | me sede della Vicedelegazione. tr 
Diroriavie; lla Proviacia è la riunione di tutto ciò che | tanto più ch' esso stesso avea già ale RETTORO: | Avverte esser massima indeclinabile di nen far | vitato il Collegio a pronunciarai, assoggettando a | centro di maggiore importanza per materiale, per 
della città dela Provincia sì distingue e s'innalza; per cui, | versi accennare a quegli sconci e mancanze, che | luogo a iniersecaziote iii delle Autorità | votazione le differenti proposte, non compresa | popolazione e per censo. Di Più. per mere Badia 
slegazione e liolala per posizione naturale, tanto più rimareb- | evidentemente si manilestassero, 'ufeda di non do- | politiche e delle Autorità giudiziarie ; e muove | quella della Commissione, che dalla Comuiasione all'angolo estremo della Provincia, troppo vicina 
sottoposta Le eniia isolata, se le fosse tolto il proprio ter- | ver ommettere in questo momento ‘di appoggiare | lagno del pari # deputato Steechini, ma in senso | stessa riti tto la dichiarazione del | da un lato a Legnago e troppo distante dal 
le Cong Morlo provinciale; sul quale ha da tanto tempo | in genere il voto della Congregazione, provineiale, | opposto , intendeado esso, che noa soltanto due | deputato Stecch: "ailiuicitore dei luoghi, che, | tro da Rovigo, 6 finalmenta perchè con Bad 
to semplice coritto ed esercita una diretta intivenza am- Gre e pare een di una terza | Comuni, ma l'intero Distretto di Asolo debba | cità, l'accesso nd Asiago si pratichi più comu: | che avrebbe soli due Distretti. Rovit: 
mente svi- iva, È zione facio, che sarebbe con- | unirsi a Bassano. A sostegno della sun mozione | nemente, cilmente a 0, d vi J 
linuazioni. "inoltre il togliere al Comune di Venezia la | sigliata sott' ogni riguardo. espone, che merita speciale riguardo la "ima | di Bassano, aaziehà pela segni de x vereimealo; tre md setter a'Rovigo e trea 
plicità e buo- propria autorita tutelante, sostituita questa per la Il deputato Basszolle si associa al conte Pel- | stranza della Congregazione municipale di Bas- I. Aggregazione dell’intiero Distretto di Asiago | Lendinara. 
Blitico-ammi- Eibusregazione centrale, è Jo stesso che lasciare | legrini, ravvisando pienamente ria ai Sonte neri: | sano, lacendo conoscere che dal riparto annesso | alla Vicedelegazione di Bassano. — Voti favore La proposta è appoggiata dal cav. Veronese. 
luoghi sotto quella rilevante ed importantissima Amministra. | tevoli di contemplazione i motivi, che indussero | all’ Ordinanza 20 marzo 1807 del prefetto di Di- | voli, 20. Il deputato Cesa dichiara, che nella propo- 
ma Autorità fione comunale sotto il Governo d' un Consiglio la Congregazione provinciale a proporre una Vi- | partimento del Tagliamento, risulta che il Can- Il. Istituzione in Asi di una Vicedelega- | sta istituzione di una sola Vicedelegazione pei Di- 
bcipio, vedi irresponsabile, ch' è il peggiore di tutti, essendo | cedelegazione a Sambonifacio. | fone di Asolo (attuale Distretto ) formava parte | zione. — Voti favorevoli stretti di Lendinara, Badia e Massa , riconoscen- 
tutti gli che non si può nemmeno immaginare che la Con- Sfamuna ulteriore eccezione è fatta alla pro: | del Distretto di Bassano ( Vicepr:fettara ed attuale Radsso da tsluao na cenno sull'istanra del | do pure che Lendinara conta maggiori qualif- 
mediatamente regazione centrale, per gli elementi, di cui è com- | posta della Commissione: quindi, dietro Vicedelegazione , © che pure dal riparto allegato | Comuna di Thiene per essere sede di una Vice. che, quale città, di quello sia Badia, par ogni ra- 
neh in que» otta è per la propria sua natura, possa mai e- | di S. £. si pone a voti la Son dii una ieesa | al Dacreto napoleonico 24 dicembre 1807, lo stesso | delegazione, il dott. Pasrtti osserva, che Thiene è gione del suo passato e del presente, trova però 
‘applicazione; Pieilare una tutela, come già altra volta la Con- | Vicedelegazione in Sambonificio. i rOretO nano formava parte del Distretto i città di grande progresso commerciale, e certo | uell'impor ante di. popolazione ad economia 
provincia fu- fregaziona stessa ebbe a dimostrare all' I. R. Mi- delegazione gi ebbero voti p. 7, per cui la |( Viceprefettura ) di Bassano, Dipartimento del | più antica ‘ll Schio. e più comoda alle popola- | non differisca molto dall'altra 
‘dall’ Autorità nistero. istituzione venne respinte. Vicornone. Sicchè, malgrado la diversità della | zioni, che dovessero esservi soggette, nel caso che 
o distrettuale Abbiamo quindi un privilegio odioso, un danno "rima ‘di passare ad altra Provincia S. E. fa | Giurisdizione dipartimentale, Asolo appartenera | colì Tosse posta una Vicedelegazione; ma che i 
dello. stesso manifesto, per cui, non è a dubitare che il Go-| ricerca rstore Ja prodasione distanze del | sonore ce Vicerefttora di Bassano, È poi da ott (iietali dalla Commissione gl' impedivano di | dige, che la avvicinerà al Padovano e Veronesi 
la capitale del verno darà tutta |’ importanza alle deliberazioni | Comune e li Caprino per essere pre-| aggiungersi, © relazioni commerciali di ter propugt il trasporto della Vicedelega- | che essa senza, la Vicedelegazione di 
otite tel Consiglio, @ che sarà assecondato il ganerale | ferito a Bardolino come sede ‘di una Vicedelega- | Distretto sono con Bassano, cui la maggior bo | Bots lo 'Sohlo è Thiene. ed il principio di non | Legnago piucchè Landinara dalla Delegazione di 
sa ciò non fu desiderio. zione, si trovi di far luogo a qualche osservazio- | dei Comuni, che lo compongono sono vicinissime, | accrescere il numaro delle Vicedelegazioni gli to- | Rovigo , sarebbe però posta in punto to pi 
hè riguardo a Pellegrini prescinde dalle fin qui fatte osser- | ne @ proposte. avendo per di più alcune di queste incontrate | glierano la possibilità d' impetrare, una Vicodele= | centrico a riguardo dei Comuni tutti del ripar- ® 
laltora capitale vazioni, sebbene ad esse pienamente si associi, @ Il conte Pellegrini assume ad appoggiare la | spese vistose in istrade, per rendere più facile la | gazione anche per Thiene, onde fosse sodisfatto | to proposto. lafine, che se 0gg! il territorio pros 
Pondetto datfa pirOni sebbene la soluzione della domanda |«omanda fatta dal Distretto di Caprino par otia- tBest menzione con Bassano. Che se non. vogliasi | il desiderio di quella popolazione, con tanta in- | ilo. che la disgiunge da Massa e Melara per ret- 
icie. poterano dia a corre i. che manifestarono ad evi- | nere in quel Capoluogo una Viredelegazione in comunicazione mare alla Vicedelegazione di Bas- | telligenza ed insistenza fatto valere da quel xe- | ialinen, fico ‘è gran fatto fertile e popolato, non 
uti è formi» ee te Solontà. del prese. — (Questi fatti fu- | vece di Bardolino, avvertendo ch’ essa non fa | sano, l'intero Distretto di Asolo, non si vorrà | lante Municipio. | così sarà in un prossimo avvenire, dacchò i lavo- 
arie. categorie ono tanto il rifiuto della Congregazione provin» li eonsiderazione dal Collegio provinciale | certamente negare di secondare i voti di $. Ze- Nessuna controproposta essendosi presentata, | ri compiuti di bonificazione Valli Grandi Vero- 
ne. la città co Di Padova di assumere le spoglie di quella di | di Verona, come questo avrebbo fallo se riale | cone e di Fonte par l'unione a Bassano, trattan- | resta approvato il voto della Commissione, colla | nesi sapranno accrescere di molto l' avvisata po- 
Venezia, quanto l’ unanime dissenso dal Consiglio | stata prodotta in tempo utile. dosi che quei Comuni sono pressochè suburbani | sola emenda per Asiago. polazione e la produzione. 
fondo” tetti comunale di Venezia manifestato. — Ed in se- Non essendo però appoggiata tale raccoman- | al detto Capoluogo. |" Sul conto della Provincia di Treviso non scendendo argomento dalle osservazioni; del 
lutto da que: duo n ciò, viene unanimemente ritenuto che | dazione, viene tenuto inaliarabile Per la Provin- Mo a e onfermato anche dal deputato | incontra in generale eccezioni _il/ progetto com- | doti. Cerza, il conte Custoza fa presente l'oppor- 
‘tuttii cos uil a cessaria la conservazione della Provincia, | cia di Verona il piano della Commissione. nob. Lugo. lirsionale, è soltanto la domanda del Municipio | tunità di unire Mi e ciò in riguar 
Provinaia he è che a tale effetto abbia da provocarsi con ogni Il riparto per la Provincia di Padova, sul I nob. Cicogna, che conosce appieno la po- | di Ce otantcola una Vicedelegazione, dà | do alla distanza che separa Massa da Lendinara, 
e di un cen eslore | adesione dell’ Autorità governativa. quale concordano la Commissione ‘ad il Collegio | sizione dei Comuni di S. Zenone Fonte, ap- | motivo al nobile Spelladi di parlare in favore | quando invece sarebbe assai prossima a Mantova. 
Quello di usa În quanto all’ immediata dipendenza del Co- | provinciale, resta fermo senza osservazioni. poggia il voto del deputato Stecchini. | della domanda stessa, che ravrisa pienamente ap- La proposta Custoza non è accolta, ma la 
‘vantaggi si ri mune dalle Autorità centrali, siccome |’ argomento Goatro il riparto ideato dalla Commissione LÌ Deputato Oniga ripete la sua mozione, alto. | poggiata, proponendo la istituzione di una Vice- | Commissione dichiara Bon ae obbietti a ci 
parti ali UE mune dalle Anni conserrezione della Provincia, | per la Prorincia di Udine, prende la_ parola il | chè il Distretto di Asolo non abbia da essere | ‘Ceneda, con Serravalle, e la con- | Vicedelegazione nssegnata a Bad 
Pacaitai ci Lordo ni di dover attendere la decisione | conte Frangipane. Egli dimostra, camere falso, il | smembrato in nessuna parte, ma conservato inte- | jone dell’ altra di , con Valdob- | Lendinara, co' Distretti di Lendii ° 
Dia una siti si questa, salvo di pronunciarsi, al caso fosse per | prineipio di diminuire il numero delle Vicedele- | gro alla Provincia di Treviso. lene. | Massa; è per cui la Delegazione di Rovigo sareb- 
‘Autorità cene esere avanzata analoga domanda. fazioni ja una provincia cotanto sta; @ 00 Lugo e Steechini insistono vivamente in senso | A sortagno. della stessa proposta, il deputato | be costituita dai Distretti di Rovigo, Poleella ed 
‘Conservata così la Provincia, si passa a trat- | balle ri la convenienza del riparto. A suo | contrario. | Bazolie fa valere che a favore di Ceneda mili- obello. Ciò è amznesso da tutti, fatta rece 
tare tare sul riparto della stessa. avviso, ‘a Pebbero da mantenersi le 6 Vicedelega- 'Cascianiga. Mi spiace dover oppormi alle | tano circostanze del tutto epeciali. Figli oanerta | le dal dott. Cezza, che si mantiere opponente. 
perse dai Le proposte della Commissione, che rifor- jmesso nel piano governativo, | idee di un rappresentante della mia stessa Pro-|che l'attuale Distretto di Ceneda raggiunge la Per ultimo, la Provincia di Mantova dà mo- 
necal i mano quelle della Provinciale, sono approvate in i, ma i miei principii sono eguali per tutti. | popolazione di quasi 40.000 n ime; ch' esso è | tivo al conte Custoza di ripetera la sua mozio- 
formarne quanto riguarda la Nè io posso convenire con l'onorevole dott. 0- | composto del primitiv.» Distretto di Ceneda © del | ne per l'aggregazione del Distretto di Ostiglia 
in vi er Distretti di Venezia, che sia nestro dovere opporci al di- | Distretto di Serravalle, a quello annesso: ‘ehe l'e- | alla Vicedelegazione di Resere. Il Collegio, valu= 
ports Vicedelegazione di Chi hl Dime di quel Distretto supera la rendita di li- | tando però il riflesto della, Commintione. che in 
centro ea gia. — Sul conto poi | 20.000. che comprendo 42 Comuni ammini- | causa della mancanza di una si Ù 
Un Regno in! Portogruaro , coi Distretti sere oppori strativi Comuni censunrii; che nel Distret- | zione fra stretti, che 501 
ti. Dona, prendi di unire tanti Distretti alla Delegazione {0 esistono due Congregazioni municipali con | non è consigliabile per l'aggregazione, ap- 
; la Congrega” zolle, @ ric Sostiene poi la convenienza di mantenere la Vi- Podestà ; che in Ceneda v'è Sede vescovile con | provò senza emenda il riparto proposto. 
Jo già direlta= domanda cedelegazione a Maniago, secondo il piano Gover- sodisfatti voti. | bioitei antichissima e molto estesa: che v'è un | Essuriti così tutt’ | punti su'quali il centrale 
è certamente ced Nativo, anzichè trasportaria a Spilimbergo. Ed ia- Seminario, il cui Ginnasio è stato equiparato ai | Collegio era invitato lernare le sue vedute, 
la, 1’ avere opportunità @ © Con- | fine rappresenta essere necessaria una Vi ioei regii; che fra i 49 Distretti da sopprimer- | $. E. dichiara sciolta l'ac 
icenza , altra gregazione provinciale, d'instituire cio® Porto- zione a Gemona, attesa la sua posizione verso Tar- ‘Ceneda è il Capoluogo che ha la maggior | tesì espressioni di encomio alla Commissione, per 4 
e gs gruaro Vicedelagazione, col Distretto di Latisana ; | vis, e per ove dovrà passare limi lazione. e _spaialmente “geicoieta unita la diligenza cd assennatezza, con cui disimpegnò i 
tr è S. Donà Vicedelegazione, coll’ ex Distretto di ferrata a congiunzione È quella di Serravalle, superiore di 5500 abitanti | il suo mandato. 
incia sieno Carintia @ col resto della Germania; tutti gli altri Capoluoghi distrettuali ; che è pprarza 
conservazione» il nob. Cicogna appoggia la mozione diretta corrispondenza colla capitale della Mo- i bensì vero non esser Ceneda molto distante da cnr 
fer dra Bazolle, insistendo perchè almeno sia raccoman- | narchia. ù Conegliano, ma doversi prendere idera zio Fisto e sott. — Toccennune. | 
De aienorledil. o n s Pi e v 
almeno data ai sopaiori. riguardi la domanda dal Co-| | altre ritieoe ani opportuna la istituzione altri Com merate la patito degli cli) Cononì Sidi, — Prini dgr 











rene Pasetti fa conoscere che la Commissione si posizione geografica in confine coll'Illirico, Treviso. ti ed a riflessibile distanza. Bassi, segretario. 
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GIOVEDI 22 FEBBRAIO. 





ASSOCIAZIONE. Fer Venezia: far. fa val, nuete, dé:70 sit 
Her le Monarelio: Yor. ta va. auale 18,90 all auno, & 
1 pogameni devouo lr 1 feti; ed ia ora od în Feneenete i 

‘Aisesiazieni si riaevene si" Uffeio 2 Sant'Angelo, Chile Caeioria. N. 3s€5: e di fuer a 
afiraneznde | gruppi. Un feglo vale seldi ausir. 14 iaia 
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qlla lisca; per gli ati giudiziari: acidi sicu. 3 
"i! 34 otateri, secolo li vigente comirale © &, per ducstl NO Marie, ire pubblicazioni cestane eoire due ; le 


© i pagane cotielpaiamente. Ogni pacnzeuto deve fursi In Ve- 
peaia Gi arti neu pu.biiali nen cre ai Abbrualae. — le lecete di reeime aperte, ven sì 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Souo uffiziali soltanto gli atti è le 





zie © sopreso nella Parte nffziae. ) 





PARTE UFFIZI ALE. dei trenta, nomivata dalla tavo!a dei magnati, a- 
vrebbe incaricata del progetto d'indirizzo una | 
, Sottogiunta di tre membri. 
isoluzione del Pest 17 febbraio. — Nella Tarola dei depu- 
imamente degnata | tati, parla Lonysy nel senso di Ediv0s. Hollossy | 
ingegnere in capo a Pado It. | propone di chiudere la discussione generale, dac- 
il‘titolo © carattere di consi: | Che" tutti gli oratori si dichiararono per l'accet-{ 
tazione del progetto d'indirizzo. Deik osservi 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione dl | « La discussione dell'indirizzo non è g è diretta a 
42 febbraio a. e. ziosissimamente degnata | constatare il numero di voti pro o contro il pro- 
di conferire la croce d'argento del Merito al ca- | getto, ma a dilucidarlo; » egli propone, fra gli a) 
piausi universali, che la discussione sio conti- 
nuata. Poi Farogo parla della politica estera, coo- ; 
danna la politica germanica degli vomiui di Sta- ; 
to austriaci , e dice che l' Ungheria ass:sterà fe- | 
SMIL R Risoluzione del | delmente il Monarca nella difesa del Veneto. ! 
3 febbraio a. c., iosissimamente degoata Pest AT febbraio. — Tavola dei deputati. 
di nominare il primo Vicecomite del Comitato » Farago, il co. Appouyi 
di Gran, Paolo Hamar, a Causarum pol. funda- | Venne ù le attenzione della Camera, 
tionalium director. uno splendido discorso accolto con grandi ap- 
ù piausi, in cui si proounciò in massima pel pro- 
Il Ministero di Stato ha di getto d'indirizzo. Nell'interno, egli esige che sia 
quere in capo di I classe in Padov preservato il terreno giuridico , per conseguenza ; 
iS Toniolo. consigliere edile, alla dirigenza della | vuole ua Ministero responsabile e la restaurazio- | 
Sezione tecnica otenenziale lombardo-venete, | ne dei Municipi ; verso l'altra metà della Mo. 
è sostituzione del direttore cavaliere Floriano | ateNio, l'adempimento dei doveri imposti dai 
Menapace, che passa alla dirigenza della Sezione | cotmuai interes fuindi trattazione in comune 
tecdica Iuogo lella Bassa Austria. degli affari effettivamente comuui, e rassodamen- | 
to del vero costituzionalismo in tutte le parti | 
Il Mivistero, proposta del Consiglio co- | della Monarchia. 
munale, ba nominato il dott. Francesco Compo- Szentkiralyi opina : La Dieta deli’ Impero non 
Tola è podestà della città di Bassano nella Pro- | dee prendere iu, considerazione il quid juris ma 
viocia di Vicenza. il quid officii; la Patente di febbraio nou fa s0- 
reo d spesa per l'Ungheria, ma per la sua propria ia- 
Cambiamenti nell' I. R. esereito. torna insussistenza. Gli duole che il primo passo 
Il colonnello del reggimento fanti Carlo Lo- | per ristabilire la Costituzione ungherese abbia 
dorico Duca di Parma ©, 24, Maurizio barone | dovuto essero la sospeusione del cosiituzionali» 
Haugwita di Piskupitz, fu nominato a_general- | smo di là dal Laitha; egli però non ne attribui 
maggiore, con riserva del rango pei suoi a , ma alle circostanze ed 
ziani ,atti all'avanzamento, e a comandante di 
fiuitivo dell Accudemia militare di Wiener-Neu- Ragalyi aderisce al progetto d'indiriz:0 co- 
stadi. me ad un capolavoro, e così pure Vaiyi, il quale 
Furono pensionati : 11 maggiore dell’ arsenale j incipio del quid juris. 
d'artiglierio n. 7, Giuseppe Kratzer ; il capitano presta omaggio ai pria- 
di prima classe del reggimento fanti Lodovico Ill | cipiî prosunciati nel progelto, ma, viserta che 
Gielrimco d'Assia D. Ad, Augusto Scherfeneder, | avrebbe desiderato che nel progelto fosse espres: | 
€ il copitano di piazza di prima classe, del Co- | sa la necessità di tutelare la posizione di grande 
tando della fortezza di Mantova, Gaetano Re- | Potenza dell'Austria. La couciliazione costiluzio” 
Puoi, golratbi, col carattere di maggiore ad | nale è il suo ideale, che facilmente si può. ra 
honoret. È della Monarchia si 


giuogere, qualora le due mo 
liberino dalle pastuie della rigida continuita del 
————È@@@—=©= =" En=@=®= 
PARTE NGN UFFIZIALE. 


diritto. (V. i dispacci d'ieri.) 

Bonornbayi è pel progetto, ma gli duole 
che i due preopinauli (ira cui Bartul) abbiano 
macchiato l'onvr sozionale , esternaudo le loro 

Veneria 22 febbraio. vedute. 
Oggi è qui giunto , proveniente da Vienna » 
s. A. R. il Principe Alessandro di Oidembur 
e prese alloggio nel palozzo del principe Kociu- 
bey sulle Zatlero. 





SM. 
12 febbraio 
di confe 
Antonio Toni 
gliere edile. 






































































































































li co. Ferdinando Zichy si associa al co. 
Appouyi. 

Bortal respinge sdegno:amente l'offensiva di- 
chiarazione di Bomormenyi ; il suo cuore è ge- 
loso dell'onor naziogale quaut» quello di Bò» 
aormeuyi. 

Soinssich aderisce al progetto; egli ribalte 
quello, che Ghyezy ieri asset), che non corra dif- 
ferenza fra le condizioni dei 1861 e quelle del 
1866. Ghyezy disse a ragione ch'è necessaria la 
restituzione delie leggi del 1848, perchè altri 
meati non sarebbe possibile alcuna revisione 
progetto dice la stessa cosa, ma la dice cou un 
tuono di rispetto, mevtre Ghyezy pariò con ci- 
nismo. Ghyezy ha ragione di dolersi che non 
,mo informati delle intenzioni del Guverno, ma 
Ghyczy non potrebbe esigere d'essare orientato, 
se nou che da ua Ministero responsabile e legale. 
Del resto, egli è d'accordo con lui, che il primo 
passo verso la conciliazione dev'esser fatto dalla 
Corona e dal Guverno. 

Fiualmente il bar. Bela Vay approfitta del 
suo voto a favore del progetto d'iafirizzo, per 
discorrere diffusamente sulla necessità di ristabi- 
lire i Municipii. 

Zagabria A7 febbraio. — Nella seduta odier- 
na, cominciò la discussione sul Regolamento elet- 
torale della Dieta. I primi tre paragrafi furono 
adottati, quali erano stati compilati dal Comita- 
to. Il $ 4 lett. a del Regolamento elettorale sta 
bilisce che i voti virili nella Dieta non ispeltino 
se non che all’ Arcivescovo di Zagabria, al Pa- 
triarca greco-orieatale e al Vescovo di Djikovar. 
Dopo una discussione piuttosto lunga, dietro mo- 
zione del Cardivale Haulik, fu adottata alla vo- 
tazione nominale la sua proposta, per la quale 
furono accordati voti virili a tutti 1 Vescovi dio- 
cesani delle due relizioni 

Praga 17 febbraio. — Si discusse il preven- 
tivo pel 1866. Furono evasi i preventivi per le 
pese del fondo provinciale domesticale. La pros- 
sima settimana avranno luugo le sedute lunedì , 
mercoledì, veaerdì e sabato. 

Csornowitz 47 febbraio. — Fu deliberata 
l'abolizione delle prescrizioni sulla divisi ne e com- 
massazione dei foadi. Martedì seduta. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 19 febbraio. 

ferì mattina torcò qui da Parigi l'inviato 

messicano, sir. di Boranderian. (FF. di V.) 














ione centrale lombardo-reneta, 
con deliberazio 47 corrente, ha nominato a ra- 
gioaiere provinciale di II1 classe, con la desti 

zione a Mantova, il finora aggiunto presso quel 
la Ragioneria provinciale, sig. Luigi Bonamico. 












CRONACA DEL GIORNO. 














IVPIRO D AUSTRIA. 
Diete provinciali dell Impero. 


Pest 46 febbraio. — (Continuazione della di- 
scussione sull’ indirizzo nella Tavola dei deputati.) 
Dopo Ghyc2y, toccava la sua volta al co. Appo- 
nyi, il quale, in vista dell rinunzia 
per oggi alla parole, lerardo di porlare in 
modo da esaurire l'argomento. Poi durò un cer- 
to mormorio per alcuoi minuti, finchè si alza 
Diik. Egti vuol parlare sull'ordine o piuttosto 
sul disordine dele discussioni. Quando un ot 
fore prenotato rinunzia alia parola, lo sì cancel- 
la senz'altro, e tocca la sua volta a quello che 
segue. — Sempre più clamorose diventano le gri- 
da che la discussiine sì termini. Tisza, L61vaY, 
Trefort, Varady, Scmesich, Bonis, Bet 
rinunziano alla parola, de che parla il c 
Bela Regievich. Egli accetta l'indirizzo pu 
semplice, non come quelli, che prima dichiarano 
di aderire all'indirizzo, e poi vi muovono contro 
essenziali obbiezioni. Il bar. Antonio Babarezy 
dichiara ch'egli accede al progetto, ma che dee 
farvi contro alcune essenziali osservazioni. lu un 
discorso piuttosto lungo, egli dimostra l'assurdità 
della rigida continuità del diritto, a 
Stesso rinuoziò, mentre nel 1861 lasci 
x la Croazia. Fu specialmente la discussione, 
indusse ad accettare il progetto. — Nyary 
detto da Eoivòs e da 

otti il progetto, e 
ciale. E- 




































































La-corvetta a elice, Arciduca Federico, di 
stazione nel porto di Geesterziiade sul Baltico , 
ebbe l'ordine di tenersi pronta a salpare, essendo 
quei bastimento, comandato dal capitano di fre- 
gata cavaliere di Wipp'inger, destinato ad unirsi 
Alla divisata spedizione alla Cina e al Giappone. 
AIl' incontro, p:r disposizione del Ministero della 
guerra, il brick a vela l'Ussero fu attrezzato e 
colioesto nella terzà riserva. (ldem.) 










la seduta, il presidente dichiarò che il signor 
Bartai presentò due emende a'paragrafi 31 e 32 
del progetto, delle quali si darà lettu Come 
ieri, assistettero alla seduta anche og{ 
te della galleria riservata pei magnati, S. E. i 
Tasernico e numerosi membri della Tavola dei 
magnati. 

A quanto si sa, debbono essersi iscritti per 
la discussione generale 50 oratori, fra cui Szea- 
tkiralyi, Jokaî, Giuseppe Uermouy | Mocsary, il 
consiglier aulico Dubramky, Melchiorre Louyay, 
il co. Apponyi, Koloman Tisza, Gabriele Varady, 
il co, Andrassy, ecc. ‘ 

A quanto aonunzia il P. Hirnòk, la Giunta 















L'IR. Direzione dei telegrafi dello Stato 

rende noto che h Commissione per l'esame dei 

progetti, presentati circa l'istituzione d'una te- 

Sliera per l'apparato di Morse, non ne trovò nes- 

suno adatto all’ immediala esacuzione pratica. Il 
del sig. W. Miller, ingeguare dei 

della ferrovia occidentale boema in Praga, fu tro- 








| di conforto al Mini 










































vato quello, che più corrispondeva alle esigenze | marchese Allieri di Sostegno, di persone, che de- 
poste nel programma pel premio , per cui gli fu | siderano di promuovere l'attuazione del progetto 
fecorJalo il premio di 500 fiorini. (Idem) {di una Società italiana per l' educazione popolare. 
nie Frano presenti , oltre il ministro ed il segretario 
igione in AI- | generale, il marchese Giao Capponi, il commen- 
datore Lambruschivi , il commendatore Mauri , 
l'avvocato Galeotti, il' cav. Golti , il prof. Gior- 
gini e ì deputati Pisanelli e Deviucenzi. 
« Poichè il Berti, il quale è autore del pro- 
| getto, ebbe esposto gl' intendimenti , che I' ban 
guidato, venne data leltura del progetto di Sta- 
Pu ’ tuto ed aperta la discussione sui varii articol 
ificante con- « Prevalse il concetto che ad una Società, 
no. » n 3 (Idem) |avente Comitati proviuciali e distrettuali, dovesse 
REGNO DI SARDEGNA sostituirsi l'azione di una Società promotrice, 
nel carteggio particolare della Gac- | avente per suo principale ufficio di creare altr 
setta di Milano, in dala di Firenze 19 febbraio: | Società, dovur que si trovassero persone amanti 
tano incidente fece oggi perdere un | della istruzione popolare, e disposte ad associarsi 
tempo pre alla Camera : era ua non so che { per diffonderia. 
di simile alla pr posta Bertea, Broglio , Lanza, « Fu creata una Commissione, composta dei 
‘a nominare una Commissione, che stu- | signori Alfieri, Lambruschini , Giorgini e Devin- 
Biasse il piano Scialoji, senza discapito dell'at- | censi, incaricata di modificare in questo sento il 
fllle discussione polilica, acceltata dal Ministero. | progetto di Statuto , e riferirne in una prossime 
La proposta veniva dai banchi della sioistra, dal | adunanza. » 
vecchio Polsinelli ; e fu accettata. E perchè non 
accettarla sino dal primo giorao ? Il Broglio ha 
esposto malissimo la sua idea : ecco il perchè del 
primo respingimento per parte della Camera. 
cettazione una specie di consolazione € 
10; poichè gli è lo stesto 
che autorizzare nella Camera lo studio del pia- 
no Scialoja, di quel piano, contro eui urlavasi 
tanto, e giustamente urlasasi. È una piccola vit- 
e forse il signor Scialoja non 
riuna al suo disegno. A fesso 
di poter dira : la Camera lo 
ione La siaistra gi adope 
rò con arte fina contro la proposta Polsinelli 
ma non ebbe riuscita. 
" Ma a che la Commissione per istudiare il 
iano Scialeji, se, continuando la discussione po- 
de? li dubbio era visto da 


PRINCIPATI UNITI DI MOLDO-VALACCHI 
Bucarest 47 febbraio. 

La Camera ha accordato il prestito di 40 
milioni, richiesto dal Governo. Furono nominati 
commissarii : per parte del Governo, il principe 
Murusi; e per porte della Banca, Winterhalter e 
Piainow. (0. T) 

INGHILTERRA. 

La questi della riforma del diritto di suf- 
fragio continua a dar luogo a numerose aduna 
ze d' operai. Mercoledì, una se ne tenne a Green- 
wich, sotto la presidenza del signor Langley, can- 
didato, che non ebbe la fortuua di riuscire nelle 
ultime elezioni. L'ammaestramento, che è conse 
di queste adunanze, secondo l' [nternatio- 
è ch'esse danno la prova dell’ insistenza, 
colla quale in quel paese si reclama il suffragio 
universale pd ìl voto a squittino segreto. È in- 
dubbio frattanto che, malgrado la frequenza ed 
il numero di tali adunanze, il Parlamento non 
potrà sì presto occuparsi di tale faccenda. 






























































































PORTOGALLO. 
Sul soggiorno in Portogallo del generale Prim. 

l' Europe reca i seguenti particolari : « Il 4 
il generale, in uniforme di luogotenente ge- 
pagauol», col petto coperto di ecorazio- 
sò in rivi dati spagnuoli, indiriz- 
fa, ad ogui mo- 





Leggiamo nello Stendardo Cattolico di Ge- 
del 18: « leri, dinanzi al Tribunale provin- 
le di Genova, compariva il molto rev. Giaco- 
mo Palmieri, canonico di N. S. di Carignano in 
questa città, imputato di essersi immesso nel pos- 
sesso del suo beneficio senza il regio Ezequatur. 
La difesa fu sostenuta con molta erudizione e di i 
5 : pò la sua arriaga portando un viva al Porto- 
pari eloquenza dall'illustrissimo sig. ave. Enrico | cal 
De I o ape Lelli, + career ae o 
sioni del Fisco, e condannò il canonico a 54 fran- { ‘°°° CONI 
o di multa o a 47 giorni di carcere sussidiario. Carteggi da Lisbona riferiscono che il gene- 
Milano 49 febbraio. rale Prim recon per fr Da ni minimi © al 
Il Principe Napoleone, ch: protrae il suo | Pretidenie del Ct ne uler, ma che tro- 
soggiorno nella nostra città, visito eri partita. | vÒ solamente, quest’ultimo. Prim gli dimo che 
SoSziOrNO Aeizione raccolte della Biblioteca Au | s00 proposito era di soggiornare iL Portogali 
TOSI IE dEICAIENio To pit ed) Aleno | Ma Gba soda nes proeact a Lisbona Posse 
sandro Manzoni, col quale si trattenne ia luughi | 99602 Un imbarazzo qualunque pel Gabinetto, 


Mogu. lacherebbe di subito 1l suo disegno. 
SR n SA TI sig. Aguiar gli rispose che il Portogallo è 


















zando 
mento interrotta dai singhiozzi 





























































ne del giorao puro e semplice, che non fu re- Oggi (19) oorò di sua presenza la casa del | Uli, Stato , il quale, ad esempio dellla 
spiato se non ti. merli (ol omo Trivalsio, il quale, com' è no- | Riierra, tiene sempre sperte le sue porte ai fuo- 
«A che to, possiede, oitre ricca Bibliotec®*, pregevol { rusciti. Soggiunse che, del resta, il Gabinetto por- 
bite di autografi, di slampe € quadri toghese aveva pieva liducia cne il generale, du- 





rante il sue soggiorno in Porlozalio, non pri 
cherebbe nessuu avvenimento, che potesse alterare 
i buoni rapporti fra due nazioni amiche e 
l' Ospitale maggiore. lente. tn (G. di Ml) 

Mme cena 10) (tto, o, secondo Il Monitew 
Siamo in piena crisi municipsle, dacchè, #'- | sta, che ll nperatore diede alla depulur 
Senato, incaricata di presentargli l' indirizzo : 

« Signori senatori, 

dirizzo del Senato è l'eloqueute com- 
je quel ch' io 
iò, che volli far 





e moderui, di medaglie, monete, sigil 
cammei, sinalti, avorii, bronzi, ec 
Pù tardi, S. A. I. doveva re 





bisogni gravissimi e urgentissi 
Ora essa colse quest’ occasione per poter dimu- 
strare al pubblico che, mente porla di po'iti 
si oceupa anche di finanza ; @ così chiude 
bocca a chi grida contro l’incuria dei pa 
la pat nti alle esigeuze dell' erari 
la fiozione d'un giorno, e nulla pi 
le Commissioni no giungono mai a pratico ri- 
sultamento. La Commissione nou farà altro che 
mandare agli archivii il disegno fi 
riale. Il tempo passa pur sempre alla stessa gui- 
sa, e il lavoro sostanziale dei deputati è tutto 
contro la fortezza del Ministero, governata dal 
le La Marmot 
Si prevede ci 
e che la crisi picchia 
ge che, qualunque sia l'evento, il ge 
mora rimane, e rimane sino a che la conv 
zione non abbia avuto pratico e completo ese- 
ne andranno gli altri ministri, ma 
osi di altri ele 











del 
poi imitato l' esempi». Tutti però dichiararono di «L'i 
noa cessare dal loro uftizio, mento del mio discorso ; esso 
siglio comunale non abbia eletto q solamente iudicai ; spiega tutto 
vranno loro succedere. (Mor comprendere. 

Voi desiderate, al pori di me, la stabilità , 
Igimento razionale e progressivo delle nc- 
stre istituzioni, il miglioramento della sorte del 
maggior numero , il mantenimento intatto della 
dignità e dell’'onor nazionale. Quest’accordo è 
una forza. 















IMPERO OTTOMANO 


Serivono da Scutari, 9 febbraio, al’ Osserva- 
tore Triestino : 

« La abituali risse ed uccisioni non avven- 
nero in «ì gran copia durante questo Romazan; «Il mondo morale, come il moudo fisico 
è di questo buon risultato siam tenuti all'ene:= | obbedisce a leggi generali, che non si potrebbero 
gia del nostro governatore, che seppe trovar li | infrangere’ senza peri volere giornalmente 
«mezzo di frenare la prepotenza degl irrequieti, re- Pun edifizio non è il modo d'affrettarne la 
legandoli nella fortezza di Spitza. La pena capi- Il'inio Gi t 
tale è ritenuta meno grave dell'esilio; e questo | ei carmmina, ei vuol camminare, ma sopra un 
castigo, da tutti abborrito, ma che pende inevita- { ruolo assodato , atto a sopportare il potere e la 
bilmente sul capo di col ‘wmmette un de- | libertà, ù 
litto, rese mansueti e docili i più arditi. Quindi, « Chiamiamo in nostro aiuto il progresso 

n vnail pascià, di- | sotto tutte le sue forme, ma fubbcichiamo, a pie- 

per paese, fos- } tra ra, quella grande piramide, che ha per 

obbliato, ricadrem- | base ;i suffragio universale © per apice il genio 
la 










Ministero sarà battuto , 
soggiuni= 






































conda edizione, non rivista € noa 
crisi delle ultime feste natalizie. Una crisi a Na- 
tale, e l’altra a Pasqua; e così l' Italia è saiva! 

« Con questa prospeltiva cresce l'impopola- 
rità di questa Camera, la quale noa ha più on 
bra di appoggio nell'opinione pubbiica, che a lei 
tribuisce il presente malessere della na- 
e della fioanza, Sarà pregiudiz'o, sarà ingiu- 
ma il fatto è tale, e il crooista ne preode 


























atto. 
« Le tribune dolla Camera sono sempre af- 
follate, e in ispecie la galleria pubblica, duve tro 
va posto il popolo sovrano. Il popolino di qui è 
tutt'altro che indifferante a quel che si discute ; 
solo ch'è sempre per la sinistra, e che batte le 
mani ad ogni atto e parola, che rasenti |’ anar- 
chico, È fatto così tutto il popolino del mondo. 

« Nell'ipotesi della caduta ministeriale, ieri 
buccinavasi pur anche della formazione de! nuo- 
vo Gabinetto, e si parlava, per quell’ evesto, di 
i alla pres denza, Depretis ai lavori pub- 
blici, Lanza alle fiannze. .. non ricordo gli altri 
nomi, perchè non ne ho fitto molto caso. Sape- 
te ch'è facile dare liste, ma è molto difticile darle 
giuste. 

« Che si dice costì del Consorzio nazionale, 
per pagare i debiti dello Stato? È una buona i- 
dea : ma è difficile che pigli piede. In Piemonte, 
vi è maggiore spinta alla soscrizione perchè cento 
milioni almeno della reudita pubblica sono po:- 
seduti là in quella Provincia. H» visto una so- 
scrizione di Angelo Fruscara per 30,009 lire. 

« Quel firmatario va lodato; non è un bau- 
chiere, è ua ingegnere, che ha in appalto la co- 
struzione di un tronco delle ferrovie meridio: 
È un ingegnere, ch' è anche iufarivato di politie 
e che una volta ha fatto concorrenza all’ onore- 
vole Ecole nel Collegio di Oviglio. Ho visto la 
listà dei promotori del meeting a Torino pel Con- 
sorzio nazionale: ma q4e' nomi non mi paiono 
abbastanza autorevoli. 

" Il Re è arrivato a Torino, e già partito per 
San Rossore. 


gilante della nostra Costituzione, e _de' priacipii, 


la sua vesuta a Scutari, ch' ella stanzi 


missione, anzichè politica, sia comme: 
chè concluse contratti con un nego 
geno per vistose partite di sale marino di 
lia, da introdursi nel Moutenegro per vera domandato a Roma @ 
i e della Boiano. Con tuto ciò egli va spes- ' a Firenze, sui diversi elementi del debito pontifi- 
so iu visita dai consoli, con apparato signorile, teio, C' è luogo a credere, dica lo stesso giornale, 
seguì’o dall' incaricato siguor P.jovich e da ca- } che la discussione della somma di questo debito si 
vassi.» rirà prossimamente tra il ministro di Franc 
in Italia e il Governo di Re Vittorio Emanuele, 
è che la questione sarà risolti ben presto con 
sodisfazione deile parti interessate. 





—L——@ 
Il Memorial diplomatique. riferi 
le possiede da alcuni giorni 


































Dall’ Avvenire d' Egitto, che va sino ai 
del 40 corrente, l' Osservatore Triestino toglie le 
seguenti noti 

« Possiamo annunziare che il progetto di 
riorganizzazione della Polizia con agenti esteri. 
di pubblica sicurezza, è stato momentaneamente 
abbandonato. 

« Secondo le iuformazioni, che riceviamo, la 
fusione di uoa delle più cospicue banche di qui 
colla Société agricole, che giù da luogo tempo an- 
nuaziammo, sarebbe oggi per diveuire un fatto 
compiuto, ed il nuvo Stabilimento prenderebbe 
il nome € le attribuzioni di un Credito fondiario. 
Sappiamo che ia questa previsione sono siate pre- 
se misure per disinteressare due dei direltori 

















Sessione legislativa del 1866. 


Senato, — Seduta del 12 febbraio. 
(Presidente Troplong. ) 

(Continuazione. — V. il N. 41.) 

Seguita la discussione sul $ 9.° del progetto 
d'indirizzo relativo alle cose di Roma. 

Il generale Gemeau. Debbo anzi tutto dichia- 
rare che, se ho chiesto la parola contro il pare- 
grafo dell'indirizzo relativo all'Italia, il feci per- 
chè temo che si supponga ch'io dia la mia ap- 
protazione ad uno siato di cose, che ho sempre 
combattuto e non cesserò di combattere. 

Ogui giorao le condizioni del trattato del 15. 
settembre si effettuano, nè, in simigliante stato di 
cose, io son disposto a mostrare m.nor derozio- 
ne. Più il pericolo si avvicina, più è necessario 



























quel 
sussistenza, questi ini 
rinuoziare al loro ingaggio e a reclamore la pro- 















Ea conseguenza della discussione politica | tezione del Consolato generale per ripalriare. quello, che minaccia Roma, è grande 
che di fa il Senato ba sospeso la + Il Commercio di Cairo annunzia il ritorno J abbastanza per meritare tu! 





colà della Commissione, incaricata di tracciare la 
demarcazione dei terreni fra quelli della Compa- 
quia e quelli di S. A. il Vicerè. La missione ven- 
ne da essa inlieramente compita nel corso di soli 


11 giorni. » 


Cam 

sua convocazione, fissata pel 20, sino al 28, es- 
sendosi calcolato che per quel giorno la Camera 
avrebbe essurita ogni politica discussione. » 


La Nazioni II nio i pulce 
sera, luogo hi Li 
tilfazione una ridaione , sotto la presidenza del 


È un dovere per mo dire la verità, come la 
comprende la mia coscienza; ora, la verità è che, 
se le truppe francesi si ritirano, il Papa 
pato resteranno soli in faccia ai rivoluzionari, e 
foi sappiamo che cosa essî' ne vogliano fare. To 
non ho fiducia nella calma dell’ Italia, di cui'si 
paria. Questa calma, che si nota dopo il irallalo 



































5 settembre, non sarebbe un accordo con- 
certato per impedire che le nostre truppe restino 
in Roma? lo eredo che, non appena il Papa si 
troverà privo del nostro appoggio, le agitazioni 
ricor: pariranno in Italia, la lotta ricomineierà a 
Itonia, e questa lotta sara spaventosa; I’ Italia 
combalterà contro l' Italia, @ dirassi che il-Go- 
verno italiano dee a sè stesso ed all’ onore d' I- 
tal mettere un termine a {catri- 
cida, e l'impedire che il sangue i sia ver 
sato da sicarii stranieri. Il Papato resterà 
alla discrezione di quegli uomini, che vogliono 
Chiesa libera nello Stato libero, e noi vedremo I 
ma capitale d'Italia; ma ella non sarà più capitale 
del mondo cri. 
missimo!) È è 
Il progetto d'indirizzo addita esso il modo 
di allontanare queste disgrazie? No. A_me è im- 
possibile il votare il paragrafo in discussione. Mi 
ti dirà forse ch'io sono ingiusto verso il Gover- 





































del riserva dell'oratore del Governo (1). 
Vi sono ancora speranze , 
coraggiarle con una dichi 
? V'ha ia ciò ua pericolo. 
poco; ma ve n'ha un 


, straniero, come] 
formole ardenti : di 





gallo non meno spavento»), ed è quello 
moralità? Contro questo fligel 

loro il medesimo spirito di 
mo coraggio. Noi lì supplichinimo di presersarie 
il nostro paese, d' impedirne lo ssiluppo, d' 
restare l'effetto delle sue fi 

il trionfo di annessioni 
forse tentativi dello s'esso genere compromettere 
la pace del mondo? Ora c:ò no avviene forse 
perchè i callivi esempii sono più prontamente se- 





e prova che l'o 
terreno due op| 
stesso ministro. 
sussistenza dell 
attribuito alla ol 





ebbene! volete 
zione intempestis 
Però io me ne preoccup> 


Soverno dicesse che la sua risoluzione 
chè le baionette francesi not 
lomia, non sarebbe un dar il segnale 
;voluzionarie di scatenarsi e d' 
tel Papato, che non è si decrepito come 
? ( Beniss.mo! benissimo) — 
esta difficilissima questione procede in una 
ione tra due scogli, segaalati 
dalle passioni ; essa 2' 


rcrifizio, il medesi- 


60 ua grande pericolo, e lo 
Signori, quando un Governo, co: 
no francese, fa una convenzione 
esso non lo fa se non avendo piena 
buona fede dellaltra parte contraente. Se no. 
piedi di quel trattato esso non apporrebbe il 





Leste massime. DUpo 
ogiuste, non si videro 














to agl' impegni, 


rano a dire che la mia illustre sposa non ;. 
be incontrato se non indifferenza, quando 1, 
tori osavano pretendere, ch' ey; 
uo duvere e ritornerebbe iu Europ, 
« In questa occasione sono ben felice di 


gillo della Francia. 
dubbi ? Perchè codesti sospet- 
ti, che nulla giustifica, ed ai quali i fatti hanno 
già dato una luminosa smentita ? 

stro delle finanze, 
diceva, due mesi 








dinale segretari 
uindi io credo d' adempiere un vero do- inale segretari] 





Governo piemol 


i di pacifivazi 
vin di paci la Santa Sede si 


oredulità, dagli impeti, i 
Zasi, in una parola, tra una reazione 
violeoza rivoluzionaria. 

Tra questi due termini i 
lontà dell'Imperatore ha : 
termine, la conciliazione, che dev'essere 





a gratitudine all’eroica Ve 
I magoifico Yucatan, che riceve, 
{ero ll imperatrice con un affetto, la cui memori 
rimarrà sempre impressa nel mio cuore. 

me, 0 sigoori, 
monii dei miei sforzi. Lasciando da parte le vay 
teorie, che conducono 





dosi ai suoi eletto 
do della conveazione del 15 settembre 
noscete la coadizione, fatta all’ Italia 
convenzione. Nel mese di seltembre 4866, 
cesì devono sgombrare quello, che si ci 
Patrimonio del Saato Padre, e novi ci siamo 
ire le aggressioni armate cou- 





ia francese non è più la stessa. Nella maggior 
porte dei pesi regnano l' inquietudine, la difl- 
denza, il malessere. Tutti gli 2 
ciali sembrano rallentati; no 
si fugge, si cerca l’ isolumento. 
manifesto una tendenza alla 


iano. (Movimento. Benissimo ! be- , 8! 





ntichi legami so- inconciliabili, la vo- 


Da per tutto si proclamato un nuovo 








anarchia, 10 consacri 
il mio tempo alla direzione della pubblica am. 





impegnati d' impedi 


no iteliano, e che io m' inganno? 1 partigiani del- | 





Alcuni hanno detto che Roma doveva essere 
consegnata momentaneamente ai rivoluzionari ; 
sorcbbero introdotte modi 
che si sorebbe poi restituita la 











No! Roma, abbandona 
perduta pel' Papato, oda'meno, quando un giorno | 
vi rientrerà, ©’ non vi troverà più se non rovine. 
Il disegno d'abbandonare Roma ai rivoluzionari 
vien combattuto da partiti in Francia; ma 
questi partiti sono additati come nemici al Governi 
dell'Imperatore. È egli vero? Esaminiamo da vi 
cino questi partiti. 
To metto tra oltramontani, che, per 
ragione della loro devozione al Papa e alla Chiesa, 
furono i più vivamente bistrattati. E! 
le loro bandiere io trovo que 
gon la Chiro, nulla senza di 






















essero nemici al Governo dell’ Imperatore 
debbono essere a lui devoti, perch' è il migliore 
appoggio della Chiesa cattolica. 

Viene il partito legittimista. Questo porta 
nel fondo del cuore una memoria rispettosa pei 
suoi Re e pe'loro discendenti, ma questo sen- 
timento è onorato. Ciò non ostante, si è francese 
prima d' essere legittimista, @ ciò è si vero che 
voi vedete uomini di quel’ partito tra' servitori 
più devoti all’ Impero. Ma si potrebbe dire altret- 
tanto del partito, che si chiama rivoluzionario ? 
No, tenza dubbio; egli è in uno degli organi 
principali di questo partito, ch’ io ho trovata la 
seguente dichiarazione, che non è stata. uè smen- 
dita, nè disapprovata: « Tutto per la rivoluzione! 
nulla ! nulla contro essa! » Ciò non 
vuol di Tuito per l' Imperatore, niente senza 
di lui, niente contro di lui. » La rivoli ta 
rebbe con lui, forse, fino a tanto ch 
camminasse colla rivoluzione. Ma state sull’ av- 




































io 
forte per domare la ri chi ci promette 
ch' esso non s'indebolirà un giorno? 

E allora, i vantaggi, che si saranno trovati 
per un momento in un'alleanza impossibile, non 
si troverebbero tristamente compensati da disa- 
stri spaventosi ? Dal canto mio, mi venga pur 
dato il titolo che si vorrà, non cesserò di do- 
re il ma 
punto 
vista dell onore e degl 
Lasciamo adunque un momento di guardare R 

ja per non vedere se non la Francia. 

‘Signori, la gloria più grande del nostro I 

ratore è d' essere stato portato al potere 
otto milioni di voti, dal vero suflragio univer 
che voleva assicurare il riposo del paese, mediante 
lo stabilimento d'un potere fermo, nazionale, du- 
revole. Un Napoleone aveva già ricollocata sul 
suo piedestallo la Francia, agitata dalle scosse de'- 
l’anarebia. Dopo il 1848, la Francia ha ancora 
voluto un Napoleone per guarire le ferite della 
patria. Essa lo pose alla sua testa, malgrado gli 
uomini del 1848, Tutti questi uomini scompar- 
vero essì ? Si unirono tutti francamente all Im- 

? L'ultima elezione, e le stesse elezioni mu- 
nicipali, vi dovettero provare che ogai ostilità 
non è scomparsa. Questi uomini del 1848 non 

li oltramontani, come i legittimi» 
gti: « Grande Iddio! Che sarebbe di noi sel’ 
Imperatore mancasse ? 

Queste parole io le iatesi più d'una volta 

Possono esse uscire da bocche nemiche? Signori, 




































per mezzo dell'ordine e d 
ace, è non sono essere i nemici dell’ Im) 
Pilore, che da l'ordine e la ja 

Dico di più. Quando sostiene il potere del 
Papato, il Governo francese trova amici ed ade- 
renti cattolici in tutto il mondo, e la potenza 
del paese ne resta aumentata. -Ora , questo ap- 
poggio 200 vae eso più che quello della rivc- 
luzione ? 





Bisogna che Roma resti al Pa 
volontà dell'Imperatore, e la conv 
settembre è formale. Ma, quante vo! 
quest’ atto diplomatico , gli organi 
italiano s'esprimono per modo da far nascere 
dubbi e timori. Una cosa sola può assi 
ed è che la bandiera francese resti a Roma. 
lo chieggo. In un fatto -simi 
un oltraggio al Governo italiano? Se esso rinun- 
ziò sinceramente a Roma, in che modo la pre- 
senza della nostra bandiera nella città eterna 
potrebbe essere per lui un oltraggio? 

Al contrario, esso vi iroverà un vantaggio, 
in quanto che nulla avrà più a temere dagli uo- 

















ini ben temprati 







Noi manterremo con iscru- 


tro. quel territorio. 
€ chiunque tente- 


Mibistrazione, allo sviluppo degli elemeati di ric. 
chezza e di prosperità del paese, e alla soluzion 
delle grandi quistioni , che più vivamente lo iu. 








sarà un ribelle. » 

ser ancora fatto conoscere uo docu- 
laliano, e che atte- 
della convenzione 





nifestarono in certi Congressi 
curezza delle nazioni, perl 
vi ha un freno potente, prezioso, che non opei 
se non per avvertire e 
ste sempre, benchè minacciato di distruzi 
esso è la religione. Il nostro Imperatore saprà | firma del Re 
conservarlo. lo ne hoa guarentigia il linguaggio, | Stato prosegue in 
da esso tenuto nel suo discorso. Quelle bel- 

le parole m’ispirano un' intiera fiducia 
dobbiamo noi fare a nostra volta ? Alzarei tutti 
insieme, per appoggiare la volontà ell' Impera.- 
tore contro coloro, che l'assaltano. Nvi lo fare- 
mo, perch’ è necessario che gl'imprudei 
mino e i buoni si rassicurino. Guardiamo Ro- 
ma e la Francia, e nou ssiteremo. (Segni d' ap- 
provazione su parecchi banchi.) 


5. Em. il Cardinale Mathieu. Provo un sen» 
timento d'imbsrazzo, non per la mente, ma pel 
cuore, confessando qui che non 
nel parere, manifestato da due de' nostri colleghi 
ì amati e eì venerati fra noi. 

L'uno vorrelbs spingere il Governo ad una 

altro non può accet- 





acritto la parola conciliazione ; 
B benissimo ! Ai vo! 
fo 9 del progetto d'indirizzo è 
messo ai voli, ed approvato. 

La seduta è levata. 





salvezza dei trovi, 
mento, emanato dai Goverao il 
ata che nella leale esecuzione o 
del 15 settembre sono altamente interessati la 
l'onore nazionale, il ministro di 


« In questo difficile còmpito fui. obbligato 
di oppormi all’impazienza degli uni e alla tini. 
dità degli altri, dacchè le ferite, aperte da 50 ang 
non possono essere guarite in un giorno ; ma, o. 
vendo fiducia nella mia fede, io vo diritto al mu 
una perseveranza , che non si stan. 
Le forze potrebbero mancarm 
la volontà, giammi 
« lo non voglio cambiare le 
mocratiche della nai 


rare. Questo freno 








incese ha notizia 


le Antonelli ha diretto, in nome 
atte a spargere 


Se non che, il Governo 


Scrivono da Copenaghen che il giovine Re 
irecia vi è aspettato. Vi soggiornerà per tre 
mesi circa. Nell' intervallo, una 
incarico del Governo in Grecia. 


Ma che ! che il Cardi 





‘azioni ne- 





reggenza avrà l' 













one, perchè sono canviato 
innalzano lo spirito del cittadino, dundogi; 
a della sua dignità @ del suo valore, lo 
ho rispettato la libertà della stampa, quando nun 
degenerò in licenza, e feci rispettare nello sleso 
tempo l'autorità della legge. 

« Cieco è colui, il quale non vuole velin 
che uu’ Autorità forte è la sola dncora di salvezzi 








Togliamo da' g ornali i seguenti ragguagli, in 
parte aunuaziati dal telegrafo: 

« Nuova Yorck 30 gennaio. 

« Seward è tornato a Washington. La po 

S. Tomaso, e di Cubo, da 
ite, lo hanno accolto con dimostrazioni 
. Il World dice che al- 
Avana egli ebbe un abboccamento coll’ aiutante 
di campo dell'Imperatore Massimiliano. 

+ Nuova Yorck 1.° febbraio. 
ordine del segre- 
reciprocità, venne 





stro, nessuno avere l’ intenzio: 
sua parola, ed avere egli a questo riguardo una 








ai di più leale di quella rispo- 
cera volontà d'eseguire la 





sta, esprimente | 











Voi foste testimonii della calma, ch' io 0p 
calunnie dirette contro 

! stranieri. Quiudi Avanti ! 0 sign 
passerà; ma la nostra opera rimarrà in pied, 
scienza e della purezza delle 

io guardo con tranquillità l'ar. 
venire. Il Messico collocò l'onor suo nelle mie 
sappia il Messico che quest’ onore è sano 


vengono in soccorso delle parole: 
ine dell’ esercito pontificio, e la questio- 











« Una relazione , estesa 
del Tesoro sul trattato ; 
ribuita ai membri del Congresso. La relazione 
inchiude un disegno di legge per la continuazione 
del presente tratiato di 
rossimo venturo, a 





La formazione dell’ esercito: ell 
monsig. Di Mérole, l'esercito compone: 
te od ottomila uomini, ed ora esso è 


pi 
al pari del primo, io rispi 
furon commesse, e vorrei che quel 
gurata potesse essere cancellata da 





Forte della mia 


per un anno, decorr 

patto che il Canadà 
balzelli sopra un certo numero 
uva tassa su certe altre ; chiu- 
i dendo i suoi porti franchi sul 
uesti provvedimenti 
he il Canadà dovrebbe guarentire 





Esso si recluta in ls izzera,_ nel 


Ma son obbligato di rouside 
} Germania, ed in pari 


reder le cose con occhio prat 
il paragrafo del progetto d' 
sodisfacente e suffi 





tempo, il Gover 
izione del Sommo Pontefice, 
d' organizzare una porzione di quell' 


indirizzo mi sembra 
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vennero, dice l' Osservatore Triestino 
Bombay 27 gennaio p. p.: 
Le turbolenze, che minacciavano di estuo- 
| dersi sulla frontiera Nord-Ovest, sono finite, e le 
{ truppe inglesi, mandate contro gi' insorti, hanuo 
| già fatto ritorno a Pasciaver, dopo aver distrutto 
i fre villaggi ov'eransi manifestati i disordini, ar- 
! restato i capi de' tumultuanti, € ricevuto le scuse 
che restituirono pure il denaro preso 
ai sudditi britannici. Fu repressa altresì l' insur- 
Khund, ed anche la piccola guerra, 
scoppiata a Aden, può riteersi ormai giuuta al 
‘chè la tribù turbolenta venne 
no ritolti gli oggetti predati. lo 
seguito a ripetuti attacchi de' Bhils_d' ladore, iu 
fatto partire un corpo di truppe, e dopo pare: 
i di 








llenermi a’ principi. Sta 
to del Principe dichiarare la guerra, fur 
e i trattati, È questo un pri: 
antico quanto le Monarchie, e senza il quale non 
non vi sarebbe nessuna forza per gl' Imperi e 
nessuna sicurezza pe' popoli. 

Per conseguenza , 





nzi 

Si desidera la formazione d'un battaglione 
straniero di 4200 uomini 
sposizioni perchè sia costi 
ato di soldati e d' uffziali francesi, senza che nes- 
suno d'essì possa perdere la qualità di 
sarà organizzato , disciplinato 
là, sarà, su bastimenti della ma- 
, condotto a Civi 
verrà consegnato el Governo del Santo Padre. 
(Benissimo! b nissimo ! 

Tutto fu prevedui 
furono regolati, la 
ti alla pensione, 
organizzato da una 
te se questa convenzione è un' illusione, un mi- 

ssa è sluta lealmente con- 
sentita, essa è e sarà lealment» osservata. (Benis- 
simo! b nissimo !) 


superiore. A qi 





tosto si danno le di- 
esso sarà compo- 
L' Herald racconta che, ad un bi 
| togli dal capitano generale dellAvana, Seward 
diste che la Spagna è la sola Potenza europea, 
| che s'abbia un qualche diritto di tenere un piede | 
in America ; perchè la Spagna si è sempre dimo- 
strata eminentemente ami 
« Il Comitato dei sussi 
segno di legge, ch 
soro ad emettere buoni 


jal momento che il Prio- 
cipe fece un trattato, dal momento ch'egli ne 
assume la responsabilità, io m' arresto, io rispet- 

@ dico che tocca al popolo raccogliersi intor- 
tarlo a sodisfare gl’ impe- 


Questo battaglio: 








al Principe, per 
gui, che ha Solto 





le autorizzò il segretario del Te- 
interno cho al- 
psolidazione della carta mone- 


i menomi particoleri 
ga di quella truppa, i dirit- 
l'avanzamento, tutto infine è 
e voi domanda- 





ima seduto, si trattava del 
Messico, ed un valoroso marerci 
un'opinione, che faceva balzar i cuori su q 
sti banchi. Diceva che forse converrebbe spedire 
al Messico nuove forze. 

Per me, il dichiaro; se ve ne fosse necessità, 
m' inchinerei, e neppur w 
suaso, nou vorrebbe che |" 
fosse mantenuta, quand'anche si dovessero im- 
piegare nuovi sussidi e nuove truppe. Tutto ciò, 

nel diritto del Principe. 

Or bene! pel trattato del 15 settembre, cre- 
dete voi che il Sovrano non ne abbiu ponderata 
tutta l’importanza ? Credete voi ch' ei non abbia 
continuamente la mano sul polso della Frat 
r sentirne i battiti, e che il suo orecchi 
tento a raccogliere la voce cattolica, che 
sorge dal seno del paese? 

Per me, ho piena fiducia nel Sovrano, veg- 
g0 nel trattato, non tanto una concessione, quan- 
to una minaccia per l'Italia ; ed i 














lovrà eccedere il 5 per %, e sì l' 
sorà pagato in moneta sonante, 0 
, in cui ne verrà fissato il 





raggio, un tranello? pato a 20 anni di carcere, ma i suoi seguaci riu- 
scirono a fuggire. 

1 I Butanesi ricusano finora di restituire a: 
gl'Ioglesi i cannoni, tolti loro durante l'ultima 
campagna, secondo le condizioni del trattato di 
pace; @ quindi è molto probabile che venga r- 


pera della Francia non 





nanzi ancora. Come, dicesi, 
ripartire il debito tra gli Stati romani ed il nuo- 
vo Regno d' Italia? Come collocare il Governo 
italiano in faccie del Santo Padre ? Non risulterà 

uesta situazione un conflitto, anzichè una 











dala 48 gennai 
« Sua Eccellenza il nuovo governatore aper- 
se lunedì la sessione legislativa col seguente 












« Il Maharagià Scindià è partito per Calcut- 
ta, «d ba interzione di recarsi in Inghilterra per 
tare a'la Regiua alcuni gravami, pei quali 
non potè ottenere ascolto di 





« « Signor presidente ed onorevoli membri 
le Autorità delle 





« Signor presidente ed onorevoli membri 








< Ad Ajoere fu sequestrata una gran quia: 





“ lo v' ho pregati di qui radunarvi in sedu- 





alla conclusioae di quest impor- 





« Afeul Kban fu posto in lib. età dall' emiro 

ino prendendo disposizioni pr 
li altri Sirdari i 
lalabad e Turkestan , secondo i desi 








‘Tutto questo si fa colla med * commiss.rii reali , affiochè 
verno francese, animato dai seutimenti della pi 

alta benevolenza, e che, per rispettare tutte le de- 
licatezze, non ha voluto che tra il Santo Padre 


ed il Re d' Italia le trattative fossero dirette. (Nuo- 















fuuto Dost Mahomed; ma, essendo poi insorti dit 
sensi fra' Sirdari stessi , tale compon mento non 
ebbe effetto, ed ora regna la stessa confusione di 








inchiesta, che dev’ esser fai 

fura e le circos'anze delle ultime turbolenze scop- 

‘isola, come pure sulle misure, che 

furono aduttate a reprimerla. Lo schema vi verrà 

sottoposto senza indugio; ed io non dubito che 

la saggezza e prudenza vostra vorranno conferire 

a'egii commissarii tali poteri, che valgano ad a- 
gevolare l'inchiesta ordi 

« Il sig. Cordora, membro della Came 

a, proporeva il seguente indirizzo iu rispo- 

discorso del governatore : 


Il sig. Bonjean non dubita punto che il trat- 
5 per essere eseguito 





S. Fm. mons g. Cardinale di Bonnechose disse 
diffidenze della Francia avrebbero dovuto 
essere svegliato dal mal esito della missione Ve- 

i, io noa voglio cercare da qual lato 

ragione, non voglio discendere 
ò'ehe voglio dire sì è che 

fu sempre chiaramente 
volta a volta a 

di conciliazione. 

prima sotto lieti 











ita da Sun Maestà. » 





di una volontà stabilita in quel Governo di non 
mandare ad effetto il trattato. L' oratore pensa 
italieno adempierà a' suoi 
iù d'ogai altro indotto 
interessi. Tutte le lettere, che l'oratore 
dell'Italia, sono waanimi a 

iarare che il Governo di Firenze dee repri- 
mere con altrettanta gagliardia quanto ad Aspre- 
monte ogni aggressione del di fuori contro il 
verno pontificio. 

L'oratore conchiude il suo discorso, dicendo 
che quasto sarà un esperimanto, il quale farà cc- | 
noscere se la forma teocralica 
compatibile colle necessità e le aspi 
he al movimento anti 
30, che si produce da qualche tempo, non 
stranea la reazione, che si fomenta d'oltremonte. 

ueste espressioni provocano vive protest 
per parte di molti membri, e specialmente del | il Cardinale 
quale chiede la parola, ma 





Venezia 22 febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 


sommo. — 1. La circolare 18 novembre 166 di 
S. Em. il Cardinale Autonel È 
della Camera e del Ministero 


della Gonfederazior 
sia e i Ducati del 








impegui, essendovi 





Le trattative, comi: 
auspicii, fallirono a Roma. Il Santo Padre reputò 
che i Vescovi non dovessero prestare giuramento 
al Re d'Italia. Non era questa una delle questioni, 
Di cui si dovesse trallare: lasciavasi ai Vescovi 

la libertà di decidere se dovevano o no prestar 





rati pel discorso, col quale u- 








no«tro vivo desiderio che le pi 
pol N istituite sull'origine e le 
circostanze delle ultime turbolenze, e sulla loro 
repressione; e ci consola il sapere che Sua Mae- 
ia scelto un sì abile ammini 
lele , a presidente della Commissione nomi- 
nata a quell’ uffi 


















Pest chiusa, e cominciata la 
4. Il Post Zeitung d' Augusta ha pubblicalo 
una circolare del 18 novembre 1865 di S. Em 
il Cardinale Antonelli ai nuazii pontifici, reati 
va alla convenzione del 13. settembre 1864 lt 
È Piemonte. Tu quest 
circolare il Governo della Santa Sede si dichiari 
fatto estraneo alla convenzione, tanto ueila su 
stipulazione, che nel suo adempimento , ma sit 
come le conseguenze della medesima sono di soW* 
ma importanza per la Chiesa, così 





Il Cardinale di Bonnechose : 19 non s0 questo, 
Il signor Rouher. Non comprenlo l'osser- 
ione del Cardinale di Bounechose. 


Il Cardinale di Bonnechose: Dico, signor 
ministro, che i documenti non ne pariano. 


Il signor Rouher: Ammett 





i 
cellenza V.stra nel conseguimento del fine desi 
derato, e a tal uopo daremo alla Commissione 
tali poteri statutarii, che valgano ad agevolare e 
rendere efficace la grave inchiesta. 
zo, posto a' voti, venne approvato 











mo cò che dice 

che v'era uno serupolo 

{ del Santo Padre, e, d'altra parte, il Re d'Italia 
non poteva lacerare colle proprie mani l'ordina- 
mento del suo Regno. 

Questi due sentimenti sono del pari rispet- 

ma non bisogna nulla concluderne 
contro la riconciliazione tra i due Sovrani. 

Le umane previsioni sno tutte fa 
calcoli, le sperauze, possono essere scompigliati 
dai fatt. Le apprensioni, che testè esprimevansi , 

non avere alcun fondamento ; 
voi ci domandate: Che farà la 








Cardinale Donnei 

poi la cede al ministro di Stato. 

stro di Stato : Signori, la 

ta in una via di calma 
erno è troppo lieto di 

per non far conoscere il 














della simpatia, che 


ingi 
esprinieste pel mio dolore, © per quello del- 
l' Imperatrice. Ma in tale sciagura, una cosa deve 








consolarci, cioè la mem 
etempii, che il Re dei Belgi ci lasci 

Come noi, accettando il trono che un popolo gi 
ofleriva, egli ebbe a costiluire una nazione © a 





vi sarebbe forse ! 








rale. (Benissimo! beni 
Sono questi i punti, ch'io voglio toccare. 
Lo spirito, il concetto della convenzione dil 


Ferno. 
all'intervento disinteressato della 
Francia, egli fu ia grado di far succedere la pace 
alla guerra , e di dedicarsi senza interruzione a 


a Roma in nome del 
per i Papa che li chiama 
fesa, per abbandonarlo spogliato di 


ichiarare l'uso, ch'egli ne farebbe, 
non è possibile. | Da tutte le parti: No! 


mini, che fossero tentati di fare un altro Aspro-! 45 settemi 


Autta la 
imento con 


monte. Si riel 





ua bandiera; 


Ja quale imbarazzo si troverebbe la Fran- 
cia, se la convenzione del 45 settembre non fosse 








si sono già neltamente svolti, attra- 
ne francese, | verso molte ingiuste diffidenze, al momento del- 
: ' la discussione, cui essa diè luogo dinanzi il Se- 

} nato e il Corpo legislativo. 
ha creato due sosranità distinte. (4p- 
14) Essa non si è rifugiata in ambiguità 


in incatenarla, un distruggerla (È giu- 
n 


imo 1) 
Ed a vantaggio di chi si farebbe la dichia- 
razione che la Francia non lascerà Roma, o ri: 
tornerà a Roma? Credete voi che non sien 
torno al trono del Santo Padre i desiderii, ardeni 
brame, che i progetti di conciliazione non vadano 


preziose riforme interne. Egli promise la. libertà 
al suo popolo, e tenne la sua 
periodo di 35 anni. Egli promise al paese 
rezza e tranquillità , e gli diede l'una e l’altra, 

denza. Egli fac 
ancor più; innalzò quella nerione an grado 


suo Stato, e mina 


parola per un lungo 








nistro degli affari esterni in Francia cercò digit 
stificare l'allontanamento delle truppe france 
con alcune riflessioni, ed accennando gl’ impre! 








rispettata più dei trattati di Villafranca e di Zu- | rispetto alla paroli 


rigo? Egli è nell'interesse della Francia, non 
no che in quello del Papato, ch’ io domando il 
mantenimento della nosira bandiera a Roma. 

Il nostro Imperatore e la nostra Imperatrice, 
non ascoltando se non la voce del dovere 
loro coraggio, affrontarono in faccia il fig 














potere. Noi non trattiamo qui 
| se non di questioni di sovranità temperale. ( Via 


jiuto del Governo 


distinto lia gli Stati d'Euro per assicurare da pari Lonte il Sat 
si Di To Padre. 8. E ll Cardinale. Aclopelli rile 
ad una ad una le rifl ssioni del ministro fran” 
se, e le riduse a niente. Espone i motivi, 
quali il Santo Padre domandò nel 1859 la pi 
tenza delie truppe francesi dagli Stati pontifici * 
pei quali nel 1860 fu stabilito lo sgombro, ma n0' 


» € ne fece una 


ad effetto? È nen into di veduta del commercio 


atiste effluvii di tali spe- 

ranze nel linguaggio del conte Sézur d'Aguesseau, 
a cui, per cortesia, io non voglio rispondere? 

Ma la risposta a questa domanda: che farà 

la Francia ? già vi venne data dalla bocca di colui, 

le nostre maggiori celebrità, la cui 

perdita lasc è tanto vuoto su questo banco, dal 


Essa ha voluto venire in 
pontificio; ed ha cercato di consolidare quel Go- 
+ verno in due modi : colla forma: 
lo | sereito; e colla diminuzione del suo debito. 











ventoso del cho!era, e lo fecero senza dubbio 


indietreggiare. Quore ! 


Imperatrice! Questo Ra le non potrebì 
stanza. risonare su' ‘hi del Senato francese. 
(Benissimo! benissimo!) Ma v' ha un altro fla- 








Queste disposizioni sono esse interpretate al- 
trove com’ io le interpreto ? Sono esse avviate ad 
‘uzione, che sarebbe già una 


rsità delle condizioni dell' It! 
de d'allora da quelle del presente. Dimostr 
che l’oceupazione di Roma non è un interven? 
RA TR no 


siznor Billault, iufioe, il quale vi diceva’, nel 
1861: « No, non è possibi 
francesi contro l'Italia »; e 
nato e del Corpo legislativo di 


ere le baionette francesi contro 


ua principio di ese Governo italiano, que- 
ma si dirà autorizzato 


Monsig. Cardinale di Bonnechose disse: « lo 


iodirizzi del S- 





{!) Vediîi dispaccio del sig. Drouyn di Lu 
ambasciaiore di Francia a Roma, 12 setembre 18 





lo. vedere 
di salvezza 


ch'io) 
i da alcu 
a calunnia 
in piedi, 
rezza delle 
illità l'av- 
nelle mie 





naro. preso 
ì l''insur- 


te l' ultima 
trattato di 
venga ri: 


per Calcut- 
bilterra per 
Ri, pei quali 
torità delle 


gran quan 


insorti dis- 
h mento non 


o 
A Berlino. — 
lscussione ge- 
ei deputati & 
he parziale. 
pubblicato 
di S. Em. 
ificii, relati- 
le 1864, tra 
. lu questa 
ichiara 
ito nella sua 
to, ma sie 
‘sono di som- 
ha necessario 
nel giu 
Io per toglie- 
O Piozituto 


1), 
a Pes 


ice 
la mandato i 
cattolicità, 


si 
Monte il Sab- 
bnelli ribatte 


straniero, come lo chiama il istro francese, 
dopo di averlo oppostamente giudicato nel 1862, 
‘ prova che l'occupazione non pone sullo stesso 
terreno due opposte sovranità , come afferma lo 
stesso ministro. Per ultimo S. Em. dimostra l' in- 
sussistenza della causa del terzo inconveniente 
attribuito alla occupazione di Roma, caus1 che se- 
rebbe la differenza di politica dei due Governi.{Quan- 
{o agl' impegni, che si-dicono presi per assicura- 
re la sovranità della Santa Sede, nel caso dello 
scombro delle truppe francesi da Roma, il Car- 
dinale segretario di Stato, ommettendo tutto ciò 
che si riferisce ai supposti felici cangiamenti del 
Governo piemontese rispetto a Roma, osserva, che 
Santa Sede sarà abbandonata a sè stessa dopo 
di essere stata ridotta una quasi totale defi 
cienza di mezzi interni , ed esposta ad una 
{inua minaccia di pericoli esterni ; manifesta l’an- 
gustia delle sue finanze, la sproporzione tra la gran- 
de capitale e il picciolo Stato, la gravesza dei di- 
delle entrate normali, e la 
ji che 


ha già adoperati 
ta Sede, del Re di Napoli e d'altri Principi ita- 
liani. Prova che, se anche per prodigio il Gover- 
no piemontese volesse rispettare Roma , non la 
rispetterebbe il partito d'azione; prova che il Go- 
verno pontificio non potrà che assai difficilmente 
reggere da solo alle lie segrete ed aperte de' 
nemici, che lo circondano ; prova essere impossi- 
bile scondere a com; con chi vuole usur- 
ire ogni cosa, e lo ha dimostrato l'inutile ten- 
tativo fatto dal Papa proponendo un accordo me- 
joso, — Con questa chiara esposizione 
i'eoricoli è delle mene; @ cui serà abbando 
to il Sauto Padre, senza valevoli mezzi di difesa, 
il Cardinale confida che l' Fropa e il mondo sa- ! 
ranno in grado di apprezzare il vero stato delle | 
cose e di rander giustizia alla Santa Sede, rico- 
noscendola immune da ogai imputazione dei fu- 
turi avvenimenti, quali che siano per essere. — 
Questo dispaccio del Cardinale Antonel 
d'essere conosciuto, non da una bre , 
ma nella sua interezza; perciò lo riprodurremo, 
togliendolo dall' Unità Cattolica, cha lo ba pub- 
blicato nel suo N. del 20 febbraio, Esso ha uo’im- 
mensa importanza, malgrado che i fogli rivolu- 
ziovarii la niejhino , e risponde trionfalmente a 
tutti i sofirmi d’an'equivoca diplomazia. 

2.A Firenze continua e cresce ogni di più 
V' antagonismo tra la Camera e il Ministero. Quel! 
confida di atterrare La Marmora, e La Marmor 
medita di mandare a spasso la 
corrispondenza fiorentina, leggiamo che la Ca- 
mera darà al Ministero ua voto di sfiducia, che 
allora la Camera sarà qrorogeta, e che otto 
giorni dopo uscirà il decreto, con cui sarà 
sciolta. Parecchi deputati, convinti di questo esi- 
to della crisi presente, banno già disdetto l’ al 
loggio, ed alcuni non souo neppure andati a Fi 
renze, certi dello scioglimento della Camera. Frat- 
tanto, nella Camera gli ordini del giorno, dice 
l'Opinione, fioccano, alternandosi cogli emenda- 
menti, 1 deputati De-Boni e Pissavini propon- 
gono un ordine del giorno, che dichiara urgen- 
te (Da liberazione della’ Vene: parabile | 
dalla questione finanziaria; un altro ordine del 
giorno, press'a poco uguale, è presentato di 
toli e Nicotera. La Purta ne presenta uno di sfi- 
ducia contro il Ministero; e questo, dice | Opi 
mione, è il fratel gemello d' un altro di Mord 
Il deputato Romano, parlando dell'esercizio prov- 
visorio del bilancio, disse, doverlosi negare al Mi 
nistero, per esserne incostituzionale l' origine, e 
l'indirizzo politico falso e condannevole, siccome 
quello, che, invece di appoggiorsi sulla fiducia e 
sulla libertà, si fonda sui sospetti e sulle paure. 
Tutti questi sono sintomi evidenti dell’ antogoni- 
smo della Camera pel Ministero. lu qualunque 
modo vada poi a finire questo antagonismo, l' I 
talia rimarrà co’ suoi sei miliardi di del 
suoi balzelli insopportabili, co' suoi dispen 
aproporzionati , colle sue fazioni discordi, colle 
sua Chiesa perseguitata, e, quel ch'è peggio, colla 
sua insaziabile ambizione. 

3. Il nuovo ministro di S. M. il Re Vittorio 
Emanuele Il a Berna, conte Mamiani, è stato 
ricevuto il 16 febbraio in udienza ufficiale dal 
Presidente della Confederazione svizsera, e gli 
presentato le sue credenziali. Probabilmente, il 
conte Mamiani sarà stato più sobrio di precetti 
col Presidente della Svizzera, di quello che lo sia 

Arrivabene 
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GAZZETTINO MERC 
lai 


Venezia 22 febbraio. 


È arrivato da Glasgow e Penzance, il vap. inglese 
Venezia, con mercì per diver, diretto a Milesi, e 
qualche altro legno. 

Si vendevano oli di Albinia a (. 30, sconto 6 a 
1 per %/y; olio di cotove si pagava a fior. 24‘ 
in partita; il caffì San DI a fiorini 41. 
Si reggono sempre be 
tative assai p ossime impediscono ogni avanzameo- 
to dei preszi. | cowpettoni arrivati possono 
venduti, maaltre siaspettano, evme arri ghe da Genov: 
Continuano le dumarde dei legnami d' opera. e 
maggiori pretese, tanto per mancanza di roba asciut- 
ta a caricare, quanto pel prezzi ui si è 
pogata ajl'incinti del Cadore, che si reputa di 
citea 30 per / sopra la Notazmo a Ge 
nova, deprezzato il petrol.o, ccm arrivi di barili 3667. 
Calma nei cereali, ma senza ribasso; il riso soltan 
to decaduto di cent. 50. Tant a Pest che a Sissk 
fermezza nei prezzi delle granaglie, e da per tutto 
maggiore la ricerca tei granoni. A Sissck arrivaro» 
no metz. 270,000 di granagle. e si mantennero i 
prezzi. Anche a Rovigo ed a Treviso, neg i ulvimi 
Mercati,. non fureno molti. gli affari, ma le qualità 
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sano, 
cato ei 
tro per 6. 


ehineagi'e, 
pelli, 


zag 0 di 


stieri di 


em ore, e pretese sostenute. 
sioni le piross Ma più richieste le 
Baneocote da 97 * prestito + veneto da 
83.1, 2 4g; il nas. da 63%, a 64; la Conves- 
63; la ferma, a 60%, | 
(A Sa) 


207, ai 
Per 


terra 


TEMPO 


pone, 70 sac. s me ric, 42 per. ferro ve. 
vetrami, 4 bot. u 
stre, 1° bot. fundi 
merala, 10 bot. soda, 25 s.c. vallonea, 34 
se vuote, all'ord.ne. 
Da Londra, partito il 24 gennaio, e venuto da 
È Triesto, pitose.lo inglese Arlas, di toop. 674, cap 
îì A, con 22 bot. olio di cotone per A. Per 
* 1A Bet detto per A. A. Levi, 11 bot. detto 
Morpurso, 


330 tubi di ferro per G. Pegoretti, 22 per 


+ fell detto per A. Trauner, 1 cos. erraglio per A- 
Jose;h,, 55 dot. i 


‘bot. pese, 2 col. rum, 10 bot. e 33 sac 
tatti, all'ord., race. a 1 Bachm mo. 

Da Alessandria, partito il 22 dicembre, brig. 
austr. Dante B., di tonn. 273, capit. Ballarin V., 
con 20 tonn. natrone, race. all'ord. 

Da Alyeri, partito il 2 corr. barek austr. Per- 


Da Richmond, partito il 24 dicembre p. p, barch 
bremese Lesmona , di toon. 308, capit. Breekshus 
Dicdrick, con 332 col. tabacco, race. all' LL R. Fab- 
brica tabacchi. 


Per Castellamare, brig. austs. Seggi”, di tonn. 


ur. Mietta 


siein ha mandato al sig. di Bismarck un indi- 
rizzo uficiale per chiedere la riunione dei due 
Ducati alla Monarchia prussiana. Questo indiriz- 
10 non è già un plebiscito, e la Prussia non vi! 
troverà certo un grande da far valere ' 
innanzi all’ Eu: I ancessione dei Ducati. 
Esso sarà una delle tante dimostrazioni della na 
tura di quelle, che si facevano un tempo in fa- 
vore del Du:a d' Augustemburge. Del resto, la 
Prussia non rinunzierà certo facilmenta al desi- 
derio d’annettersi i Dueati, e già si ri 
vecchio progetto deli’ annessione, cond 
l'obbligo di restituire alla Danimarca lo Schies- | 
wig settentrionale. Queste scci non hanno ner- 
imiglianza, e la Prussia, che ora è in 
ri coll’ Austria, non vorrà cerla- 
mente farsi una nemica della sua alleata, coll” 
giunta del resto della Confederazione germanica, 

‘colorire ua disegno d' ambizione, che potreb 

7 essere davvero il solfanello di lord Palmerston, 
capace di accendere il fuoco in tutta |" Europa. 
N jamo il Re di Prussia animato da sen- 

i di giustizia, e capace di sacrificare l'am- 
bizione de' suoi consiglieri all' equità ed alla pace. 

5. Nella Camera dei deputati a Berlino si fa 

la contesa a parole col Mini- 

" i avere discusso per tre lunghe se-! 
dute la sentenza dell’ Obertr.bunal, la Camera ne 
spese due per trattare del divieto della festa dei 
deputati a Colonia. A dir vero, sembra che la Ca- 

un teatro, dove si rappresenta una com- 
media per illudere il pubblico. Si sa bene, co. 
da Berlino ad un giornale di Parigi, che 
si protegge ufficialmente quella stessa 

sella, i cui membri compongono quasi esclusiv 
mente il così detto partito progressista ; si sa pure 
che la festa di Colonia è stata organizzata’ da 
quella medesima Società segreta, il cui protettore 
dicono essere un alto personaggio. Se ciò è vero, 
e se è vero che il Re abbia egli stesso vietato 
quala festa, bisogna dire che i fratelli segreti 
non ascoltino più gli ordini segreti dei loro capi. 
In tal caso, perchè far pubblico il dissidio? Non 
era meglio traltar la questione in segreto , anzi 
chè esporsi colla pubblicità al pericolo di svelare 

i mondo cose, che dovrebbero essere avvolte nel | 
mistero ? — Queste dissensioni tra la Camera e il 
Ministero non cesseranno al presto. Se la Camera 
ha approvato il trattato di navigazione conchiuso 
coli’ laghilterra, quasi tutti i progetti di legge an- 
che più urgeati saraono reietti dai progressisti, 
che non vogliono a nessun patto che l'attuale | 
Ministero ficcia nessun bene al paese. Ua Re ha 
delto: lo Stato sono io; e il partito progressista 
in Prussia dice lo stesso. 

6. 1g d'oltre Mincio stampano cor- 
rispondenze venete, abborracciate con molto sus- 
siego, ed inspirate soltanto da un raucore cieco 
contro il Governo austriaco. Ogoi atto di gra- 
zia di S. M. l'Imperatore verso gli emigrati 
politici del Veneto, oltrechè è chiamato un do- 
vere, è trattato con disprezzo, e non si vuole che | 
Municipi o privati estervino al Suvauo nappure 
uoa parola di riconoscenza @ di encomio. Se nel 
Veneto un medico guarisce un infermo, il gua- 
rito riugrazia il medico con una dichiarazione 

impata ne'giornali; ma se a 400 emigrati si 
toglie il sequestro, stato posto per necessità. poli- 
tica sui loro beni, i beneficati e i Municipi non 
se ne devono dare per intesi. Il Sovrano non cerca 
ringraziamenti per bene e prosegue nella sua via 
senza curarsi della impoteute maldicenza e del- ' 
l'astio di coloro, che lo calunniano, scrivendo al 
l'estero le falsità, che i giornali di Milano e di 
Firenze pubblicano cou ostentazione. Egli fa di più; 
coutiaua a beneficare, @ la Guzzetta ufficiale di 
Vienna del 21 corrente ci reca la not zia che 
S. M. l'Imperatore*ha esteso anche agli emigrai 
del Tirolo l'amnistia emanata il 1° geonaio pr 
gli emigrati veneti. La prova più grande della 
decadenza morale d'un paese, come di un indi- 
viduo, è l'iugratitudine; ma nel nostro caso non 
si tralta del paese, sibbene di pochi individui p gati 
dall'estero per denigrare il paese e il suo Go- 
verno. 

7. La discussione generale sull’ indirizzo è 
stata chiusa il giorno 20 nella Dieta di Pest, 
dopo un discorso di Drik, che sostenne Ò 
getto. Cominciò poi la i ii 





varsi 8 e 14 furono reiette. 
Vienna 49 febbraio. 


Tegliamo dal diario della Wiener Abendpost 
la seguente notizia, stata già trasmessa per 
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MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 23 febbraio : ore 42, minuti 43, secondi 43. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tutte noll'Osservatorio del Serinarie patrinezle di Venezia, all'altezza di matri 20.31 sopra Î Livallo del mare. — 





Corso medio delle Banconote . 


—171- 


spaccio telegrafico: « A quanto sentiamo , tul- 
ti i signori Ministri si recheranno domani a 
Buda per fare di consu'tezione, sotto la 
n i 5. M. l'indirizzo della Dieta croata, 
presentato da' signori Subrj e Mrazovie. » 


I fogli di Vieana hanno i segueati FT 
lari sulle sedute della Dieta ungherese de 19: 

« A Pest, nella Camera dei deputati, parlarono 
i seguenti oratori: il conte Keglevic, il quale 
fece rilevare che la nazione, nel venire ad un 
aceomodamento, non sacrifica nulla; Kolomen 
Tisza, il quale si occupò soprat'utto a far pole 
miche, e Urmé yi, il quale fece spiccare che, col 
riconoscimento formale delle lesgi dei 1848, si è 
sodisfatto alla continuità del diritto. Ibopo di lui, 
pui Carlo Szass, il quale fsce polemiche contro 

Sueché avi ; indi prese la parola quest’ ulti- 
mo, per difendersi pr:03almente. Luigi Viad 
pariò a favore del federalismo, e propugnò la di- 
visione della Monarchia in tre gruppi principali. 


il paese 0 i popoli del paese. 
rono anche Dettric, Rocsary e 3 

« Tl progetto d'indiv i zo della Camera dei ma- 
guati (letto nella seduta pomeridiana con accla- 
mazioni ) saluta il discorso del trono come una 
splendida prucva delle intenzioni di S. M., ten- 
denti alla felicità del paese, e ringrazia l' impe- 
ratore di aver preso l'iniziativa pel ridestamento 

mediante la sua comparsa personale. 
I sentimenti di gratitudine acquistano nuovo ap- 
poggio nella convinzione che l' accettazione delia 
Sanzioae Prammatica qual punto di partenza e base 
legale, avrà per effetto di ravvivare le condizioni 
li’in tutte le sfere della vita pubblica. Oltre | 
alla gratitudine per la ricognizione dell’ iutegrità ‘ 
territociale, si esprime pure la speranza che 
M. farà rappresentare presso questa Dieta anche | 
le parti del paese non aucora convocate. 

« Al ringraziamento per la convocazione della | 
Croazia e Transilvania si aggiunge la promessa | 
di accordi giusti e rassicuraati. Le deliberazioni | 
della Croazia del 1861 verrano ponderate con 
uno spirito di equità conciliativa. Si deplora che 

stata fatta menzione della Dalmazia: 

iguardo agli oggetti comuni, la Camera dei | 
magnati spera che le difficoltà, vi si op- 
pongono, saranno combattute tanto più sicura- 
mente, ia quanto ella riconosce da un lato che 
l’unione dei paesi e delle Provincie di S. M. :| 


la loro formazione come corpo politico potente, 
non sia un capriccio del caso, ma un urgeute 
bisogao delle singole parti, dell’ afinità dei reci 
proci interessi e della pacifi rione 


ropa. D'altro canto, la Camera dei magnati nu- 
tre la fiducia che anche gli altri paesi e Provio- 
cie della Monarchia nou disconosceranno nel le- 
gale sodisfacimento dell' Ungheria un efficace s0- 
stegno della loro propria esistenza politica e della 
loro libertà costituzionale. i 

« La Camera dei magnati desidera vivamente Ì 
che l'Impero di S. M. venga raantenuto e con- | 
solidato nel senso della Ssuzione Prammatica ; 
che sia serbata e ingraudita la sua posizione co- 
me Potenza, e che l'ordinamento costituzionale 
degli altri ‘@ Provincie sia stabilito @ si svi 
luppi. L'indirizzo si dichiara pronto ad esami- 
nare le relazioni comuni, come pure gli oggetti 
comuni, che ne sono derivati, cd a sottoporre 
suo tempo, in unione alla Camera dei deputati, 
proposte, che siano alte a tutelare l'autonomia 
dell'Ungheria ed a corrispondere alle condizioni 
vitali della Monare! 

« Dopo il rifiuto del D'ploma d' ottobre e della 
Patente di febbraio, segue ua riogreziamento per 
la formale ricogn:zione delle leggi del 1848, la 
quale però non può rimanere duresolmente se- 
parata dall'esecuzione di fatto. La Camera dei 
magnati si dichiara pronta a partecipare alla 

miti della sua pusizione le- 


del salutare svolgimento delle condizioni dell’ Eu- | 


| qua!s ristabilisca i Municij 
amuistia, quale antecedente dell’ incoronazione 
caldamente bramata 
«A Zagabria si continuò a discutere il rego- 
lamento elettorale della Dieta. Fu deciso di non 
accordare il diritto di voto virile ai Capitoli del 
duomo ed ai 
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Autanio, assessore di Governo a 
lla Belle-Voe, atcbi 


prov. di Vicenza, alla 
Fanigai cootessa Caterina, poss. 
— Da Trieste: Gilbert Gulio, 
ana. — De Meno 
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all’ Europa. — Riesx Gustavo. 
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Ml 21 febbraio 1866. 


postali e telegrafici 


'/g{ Doppie di Genova 30 75 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 20 febbraio. 

Arrivati da Vienna i signori: De Decker Gior- 

pose. pruse, alla Bele-Vue, — Wostosh Pao 

Fi attessre pruse., ala Bale-Voe. — Bendemana 


Voe. — Nagel Adolfo, alla Balle-Vus, - Paupé Ac- 


Vicenza : Lorenzoni Marco, | 
— Da Treviso: Di 


silanese, all'Italia. — Tourde Casimiro, po 


8. Paclo, da Danieli, - Mignon A. da Danie- 
poss. frate. — Ges Giorgio, posti. 
nici — Maris Bache Samuel», ecces. 


rilunese, alla Lima. — Favrot Adolfo, pose 
alla Bek-Voe. — Da Belogaa: Mecgotti 
all'Earopa. — De 


Si legge neli’ Opinione : 

compegnato da varii genera] 

del suo seguito , domenica mattina ritoroava a 
Firenze, e la sera, alle ore 41, partiva con tre- 
n° speciale per la tenuta di S. Rossore. » 


S. A. R. il Priacipa Amedeo, Duca d’ Aosta, 

è giunta nella nostra città, reduce da Napoli, e 

credesi debba assumere il comando di una bri- 

gata di granatieri, ora di guarnigione a Firenze. 
Op) 

Reduce da Venezia, arrivava ieri S. A. I la 

Granduchesso Maria, Priucipessa di Levchienbere 
Hi o) 


del Tirolo | 
gli emigrati veneti. (0. T.) 
Pest 20 fobbrai 
Alla Camera de' deputati, prima che si chi 
desse la discussione generale sul progetto d' indi- 
rizzo, Desk d'sse che tutti gli argomenti accam- 
pati non valsero a scuotere la sua convinzione. 
‘Aggiunse che finora furono presentate poche 06- 
servazioni di massima, e ch'egli udì piuttosto 
cose appartenenti alla discussione speciale, soprat- 
tatto per parte di Bartal, il cui modo di precisa- 
re gli oggetti comuni diversifica molto dal Diplo- 
ma d'ottobre e jcina maggiormente al suo 
concetto (di De ‘gli dichiara che il progetto 
concorda perfettamente colla sua convinzione, € 
che quegli uomini del Governo, i quali conside- 
rano tale progetto come atto ad impedire la con- 
ciliazione, o non vogliono alcuna conciliazione, 
ne vogliono una, che gli Ungheresi non possono 
accettare. — Indi si cominciò tosto la discussio- 
ne speciale, e si diede lettura delle emende pre- 
sentate. I capoversi 4 a 14 furono approvati sen- 
alcun cangiamento, dopo una discussione pi 
tosto lunga sulle emende proposte a’ capoversi 8. 
e 14°. (0. T.) 
Firenze 20 febbraio. 

La Gazzetta Uffiziale contiene i regi de- 
creti, che convocano 1 Collegii di Zogno, Gavirate, 
Cento, Foriì, Palermo, Nicosia , Guastalla, Mon- 
tepulciano, Chivasso, pel 4 prossimo marzo, onde 
eleggere il proprio deputato. (PF. SS) 

Dublino 20 febbraio. 
tinvano gli arresti dei Feniani. Tiù 
si pistolettate sugli agenti di pubblic 
A Tipperary, furono arrestati parecchi uffiziali 
sospetti di fenianiamo. (FF SS) 
Parigi 19 febbraio. 

Il principe di Metternich ebbe ripetute confe- 
renze con Drouya di Lhuys, in seguito alle quali 
Bsnedetti e Gramont ricevettero importanti istru- 
zioni col mezzo di corrieri di Gabinetto circa la 
quistione de' Ducati. (PP. di V. e Diav.) 

Parigi 20 febbraio. 

Il Moniteur anvunzia che il ministro di 
gricoltura spedì in Germania un dispavi 
fessore veterinario Haynal, invitandolo 
re la malattia delle trichine. — La Patri 
zia che Seward presentò al Ministero il progetto 
di una Nota, che ammette la neutralità verso il 
Messico sotto certe condizioni. (PF. SS) 

Parigi 20 f.bbraio. 

Alla Camera spagnuola, neila seduta del 17, 
fu presentata una proposta ‘tendente a deplorare 
il riconoscimento dell' Italia. Detta proposta, com- 
battuta dal ministro di Stato, venne rerpin a con 
voti 160 contro 2. (PP. SS) 

Berlino 49 febbrai 

ll conte di Goltz è qui arrivato da Parigi. 
Egli sarà ricevuto a mezzogiorno dal presidente 
del Ministero, e più tardi dal Ke. — Le varie fra- 
zioai della Camera de' deputati terranno oggi una 
conferenza prr discutere intorno alla risposta di 
Bismarck a Cirab.w. — Goitz ha la missione di 

la mediazione franco-russa nella ver- 


verr. bbe assicural 
Brunswick e la eventuale riversibilità dell'Assia 
elettorale. Dopo ciò, seguirebbe lo sgombro de' Du- 
cati per parte di ambe le grandi Potenze. 

( Presse di V.) 


egor. di 
Heinrich Emilio, ueg-z. di D 
oro. — Da Milano 


Cochuman A. Maria, all'Europa, - Su 


| all'Ewopa, tuiti tie poss. amer. — Lal'emand A- 
| ju opa, — Arseguale An- 
tozio, negoz. di Smirne alla Luca. — Taverza Pao- 
lo possid. mlanese, alla Lune. — Magnia Pitro, 
prope. frane. alla Bele-Vue. — De Maggi Vito, 


made, poss. frane, all 
conio imp. — — 


presso le L-R.Casse. | pros, di Bari, alla Vittoria 


presso glLR. Uffici 
fs Antcnio, pose di Erlau. — 


bono Gicac.hino, = Lonaso Agost 


poss di Palermo. — € 

lavese. — Vosconich Luigi 
Per Bologna : Guillea Antonio, pose. di 
Santamaria Enrico, - S.namaria Cicacchi 


te di S. M. Cattolica — Per Milano 
simuro, poss. frane. — Per Modena : Ro 
sep, poss. 

Berlino, alla Belle- 
peri vienn. — Da 


R. Vice Delegato 


di Porcia, allItaia. 
poss. di Caen, alla 


da Danieli, — Mare 


H 48, 19, 20, 21, 
in S. Maria del Rosa 


lts'e: Edoardo, 





Dell'1. R. Istituto centrale di meteorologia 
in Vienna. 

Vienna 31 fbbraio 1866. — (Ome 
ore 7 ant.) Il barometro è in generale sopra i 
normale, come a Cracovia di 8.G"m. Nelle ulti- 
me 24 ore si to. Il termometro al Nord 
dell'Oservatorio è sotto il normale; è sopra al 
Sud. Abbassò neile ultime 24 ore. I venti apir: 
no deboli in generale, ma a Szeghedino forti. Il cie- 
lo in parte annuvolato. 

Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 21. — Il barometro segna 765 a 

tes, Dunkerque e Vienna; 772" a Penzance 
e Libau; 773% a Valenza. Îl centro della de- 
pressione, ch'esisteva ieri sul golfo di Guascogna. 

sul Mediterraneo, Vento forte da Est a To- 

e pure forte tra Nord ed Est sulla Manica, 
Neve a Mezières. 

Degl' II. RR. Uffizii di Porto è Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 

Osservazioni del 2A febbraio, ore 9 a. 

Venezi — Vento da tramontana debole, 
mare calmo e cielo tutto annuvolato. 

Trieste 21. — Vento da greco debole, mare 
calmo e cielo tutto snnuvolato. 

Lussinpiccolo 21. — Vento da greco mode- 
rato, mare leggiermente agitato e cielo annu- 
volato in parte. 

Lesina 21. — Vento da scilocco moderato, 
mare leggiermente agitato e cielo annuvolato in 
parte. 


Budua 24. — (Non pervenne il dispaccio. ) 


0 


Corso degli effetti © del cambi 
RR. pubblica Borsa in Vienna. 


effetti del 20 febbraio del 241 febbraio. 
Metalliche al 5 p.0j.. 6175 6195 
Prestito naz. el 5 p.%. 6490 6 
Prestito 1860 . . . 80 60 8 — 
Azioni della Banca mar. 744 — 
Az. dell' Istit. di cradito 145 10 


all 


Zecchini imperiali 


( Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 24 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . . 69 12 
Strade ferrate 405 — 
Credito mobilia» 6I7T — 


Borsa di Londra del 21 febbraio. 
Consolidato inglese. . 87 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Nella notte del 27 settembre a. d. 
incendio nella parrocchia di S2nta Mark 
Frari in Venezia, che distrusse una gr 


scoppia 
lorlosa 
le del fab: 
imero 3074, e dei mobili che vi 
si contenevano, di mia ragione. 
Anquaziato il daono a questa Direzione provinciale 
tà di mutua assicurazione, alla quale mi 
compiaccio di appartenere come soclo da oltre due 
anni, il direltore sig. ingegnere Vincenzo Colognese 
fece ‘eseguire i rilievi del danno da due periti, eletti 
uno per ciascuna delle parti (Società e danneggiato) a 
senso dello Statuto, 
il danno fa quidditato in fiorini 269951, Importo che 
mi venne dalla Cassa della Direzione medesima sodis- 
fatto per intero, e subito, 
‘comunque la giustizia nelle calcolazioni dei danni 
e la prontezza nelle conseguenti indennizzazioni deb- 
essere le doti essenziali della mutua società u- 
ja dei tempi, la quale, senza veruna 
ne e di lucro; tende ad unire | pos 
sidenti coi viucoli della fratellanza e dell'aiuto scam- 
bievoli, pure godo ci mostrare con questo cenno la mia 
affezione verso sì benefica istituzione , a fine anche di 
renderne più diffusa la conoscenza a chi ne ignorasse 
il valore & lo spirito 
Venezia, 19 febbraio 1866. 
Giovanni Mancon. 





Litcheld Samuele , possid. 


Pavtits per Vienna i signori: Grònfalà Giusep- 

negoz. — Per Verona: reitz A., ngoz. di 

Cologna. — Pir Bolscno: De Binchhausen, baro- 

ne, colonnello pruss. — Per Vic nza: Lorenzoni 

Marco, L R. Vice Delngito prov. di Viestra. — 
Per Trieste: De Morsier Edoardo, poss. a 
iovasni, poss. bologrese. — 

iarraffi Salvatore , 


relazi Iynazio, - Di Ssefini Igeazio, tutti cisque 
cci Antozio, negez. mi- 
possid. a Tuliseha. — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 47 febbraio. — Benda Leopollo , fa 
Mat'eo, di anni 75, mesi 2, R. Iniendente in capo 
delle Sussistenze mlitari. — Costantini Aùra Ma- 


© condotta dall'artista. Giovanni Aliprandi 
La donna romantica ed i medico omeopatico. 
— Allo ore 8 e merza. 

trarno martgnan. — Comici Com 
© condotta dall'artista Giuseppe Laguaas. 
La camenera (Replica). Indi la 15% 
rezlica del vaudevilio, intitoiato: La mascherata, 
con ballabile. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS, 
— Comico-meccanico tratte iunento di marionette, 

to dall'artista veceziano Ant. Reccardini. — 

Facanapa poeta tragico. Con ballo. — Alle ore 7, 

suita Riva DecLI scuiavoni. — Grade Serraglio 
di belve vive ed addomesticate, del domatore sig. 
L. Cocchi-Advinent. — Alle ore 7 pisto, ed en 
Arata nelle gabbie, con esercizi. di ammaestra= 
mesto. — ANCORA PER POCHI GIORNI. 

SULLA RIVA DEGLI scAVONI. — Sono visibili Due 
gemelti d'anni 9, del peso di 280 chilogramini, 

SULLA RIVA DEGLI SCIIAVONI. — Cosmorama. — 
Viaggio per la Svizzera. ( Riprodotta ia seconda 
esposizione, ostecsible sino al 4 marzo p. Y.} — 
Delo ore 10 sati. alle 9 pom. 

sulta nivA DEGLI scmavoNi. — La Compagnia 
acrobatica, diretta da Alvise Busoli, dà due rap- 
presentazioni al giorno. 


nia diretta 


— Col 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Cambiamenti nell' 1. R. esercito. Deliberazione 
della Congregazione centrale iombardo-tene- 
fa. — Impero d' Austria; Diete provinciali. 
Arrivo a Vienna. Movimenti della Marina. 
Acviso. Ordine del giorno. — Reguo di Sarde- 
gna; carteggio da Firenze della Garmetta ci 
Milano, Società italiana. per l'educazione po- 
polare. Processo. Il Principe Napoleone. Crisi 
‘municipale a Bologna, — Impero Ottomano; 
notizie di Scutari € dell'Egitto. Camera mol: 
do-valacca.—\: ghil'erra ; adunanze di operai. 
— Portogallo ; il geurale Prim. — Francia: 
risposta dell Imperatore alla deputazione del 
Senato. La questione del debito pontificio. Ses- 
ione legislatia dei 1866; sedula del 13 feb- 
braio del Senaîo, — Dsuimarca; America; A- 
sia: varie notizie. — Notizie Recentissime ; 
Bulizitino politico della giornata, — Guzzet- 
tino Mercanti 











DIREZIONE DELLE POSTE 
Avviso. 


Acendendo spesso che arrivano a Parigi let- 
lall Austria, che sono munite di 


ulteriori 10 gram 
Venezia, il 47 febbraio 1866. 
LI R. Direttore, Bencen 


SENTENZA. 

L'L R. Tribunato prov; di Lemberg, i 17 gennaio 1866, 
Num. 380, ha giudicito, che la medaglia coniata dal Governo 
maziocals rivolusionario pelacco, call’ arma a tre come 

° Wolmoso, Rownose , Npodieglose , da una 
tl” elezione lazio» 

a Read I atges 4863, v. dell'altra; 
2" inerizione in gir: Ze sreter Lech slsrayca na apra: 
ee marodewa ; costituisce il fatto in genere del delitto previ 
‘to tel $ 205 Cod. pen. e congiuoge a tale decisone, recando 

‘36 della legge di stampa il divieto del'ulteriore sua dif- 


VISO DI CONCORSO. 
il posto di provvisorie 
niova, coll'ann:o sodo di fo. 
‘gratuito © le c-mpetenzo di legna © lumi ne 
» la Ign, di 6 gra. de quali 3 pr 
i alti 3 per uso di fomiglia, cd in quanto ai 
bre 44% di candele di seso. 
posto va unito l'obbligo di depositare una cau- 
zione all'importo di un'annata di soldo. J 

1) concorso rimane aperto per 4 settimane, deorvitili dl 
giorno 16 febbraio 1866. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine fr. perveni- 
ro nelle vio regolari le documentate luro istanze alla Presi- 
densa dell'I. R. Prefettura lombardo veneta delle finznae, com- 
provando i requisiti generali, ed in ispecie la piena conoscen- 
ta della lingua italiana, ed indicando pure gli eventuali rap- 


pesi di prata, di fiità co impegati di As, di 
Regno Lombardo Veneto. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura L-V. di finanza, 


Venezia, 20 gennaio 1866. 


N, 538. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Coovien riappaltare la Messa:goria postale fra Asiago è 
Thiene pel trasporto di lettere, ed effetti di va'ore. 

ue aspirasse a quell'esercizio, produrrà la propr'a 

offerta suggollata = questa Direzione non più tardi cel 15 


N. 20% Unica pubb. 
AVVISO. 

Nol Registto delle firme sin 
qolo fu oggi inscritta la Ditta Mas- 
dari Antonio, avente Stabilimento 
principale in questa città, di cui 
esso i Aotonio fu Andrea 
è unico 

Dall 


io e firmatario. 
LR. Tribunale Prov., 

Verona, 7 febbraio 1866. 
Il cav. Presidente, FonranA. 
Franchini Dir. 


timazione del Decreto di 


sconto di prezzo all 


alle ore 2 
pom. in questa residenza Preto- 
riale, saraano tenuti Ù 
menti per la vendita all'asta giv- 
diziao dell'immobile, esecutato ad 
istanza della Congregazione di Ca 
rità di Vicanza, a danno degli An- 
tonio'e Bernardo fratelli Zen fu 
Clemente, ferme le condizioni del 
eapitolato d'asta, pubblicato nel- 
Edito 3 luglio 1853, N. 4562. 
Immobile da subasi 


el: Visone 17, di terreno di 
sposto a suolo di casa marcato al 
comunale N. 385, posta di 


e se vi fossero del 
sconto di prezzo. 
timazione della. delibera, il 


parte del prezz 


În contrada Zen, in mappa 
ile del Comune cens. di Suu 
Quirico al N. 97, colla recd. 
L. 2:64, confina a levante e me 
zogiorno con corte promiscua, a 
ponente con eredi Gio. Hutt. Zen, 
1 iramootana con Rosa Mangueto 
 D. Antonio fratelli, stimata giu 


potrà esser fati 


R. Tribunale 


e alro sarrogato. 
v 231 dicembre 1905. |" = 
pre, CHIMINELLI 


N. 1464 4. pubb 
EDITTO. 
Dietro requisitoria del locale 
1 R. Tribunale Prov. si reode 
noto, che in questa Pretoriale re- 
sidenza bei giorni 46, 23 e 30 
marzo pv, dalle ore 10 an. 
alle ore 2 pom, si terrà il tri- | perchè tanto il 
plice esperimento d'asta del ca- | del 
giato e del mulino natante sot- 
attenti, eretti sopra ita 
di Luigi Lavorenti del fu Gio- | sorio aumento del prezzo 
‘nanni di $. Giovanni Lupatoto, a 


qamento dell 


mazione 
ottenere 





Venezia il #4 febbrai» 1866. 
IL R. Direttore, Bencen. 


130. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
È da conferirsi il posto di Custode del Palazzo di Corte 
Venezia, coll’annuo seldo di fior. 840 v. 2., alloggio 

‘è cem carra 40 di legna forte, N. 600 fasci dol; 


cantate 
dati i 





vio deposito del decimo del va 
lore di stima da essere tenuto a 
cauzione dell'asta ed imputato a 
| sconto di prezzo, semprechè sie- 
no adempiuti gli altri capitoli. 
IV. Entro giorni 30 dall 
be 


il deliberatario dovrà. pagare a 

cato del- 
l'esecutante le spese della proce- 
dura a cominciare da quelle com- 
venute nella giudiziale convenzio- 


e peso ine 
basta re- 


computare dal' ultima 
anteriore al giorno della deliber 


retrate dovrà farue pagamento a | to 
VI, Entro tre mesi dalla in- 


beratario dovrà pagare una terza 

sua delibera, | possesso del 

scontato però quanto avesse pa 

gato col prezzo medesimo, giusta 

capitoli Li, IV e V, 

terzo parti dovrà 

trattenerle nelle mani sino a gra- 

toria compita per pagarie agli 

venti diritto di ‘conformità alla 

imente all'interes- 

100 dalla data della 

delibera in poi, e tal pagamento 

che mediante 

deposito nella Cassa di questo | 
fioriai d'arg 

v. a. od altre monete d'ore 0 

d' argento sonanti a raggunglio, 

esclusa carta movetata e qualune 


VIL. Insieme alla prima ter- 
za parte di cui nel superior arti» 
colo, il deliberatario dovrà pagare 
l'interesse del 5 per 100 im ra- 
gion d'anno dalla data del'a de- 
fibera, e versare la detta terza 
parte mediante un libretto d'i 
vestita sopra quella Cassa di 
sparmio, il tutto depositando nella 
Cassa di questo |. R. Tribunale, 
detto interesse 
per 100 in danaro sonante 
come l'iuteresse portato dal li- 
bretto d'investita siano un acces» 


VIIL Il deliberatario allora 
soltanto che abbia esaurito ii pa- 
stero prezzo ed ac 

cessorii, potrà a sua cura e spesa 
ottenere l'aggiudicazione in pro- 
prietà del ene ad esso delibera- 
to, e potrà pure sino. dalla inti- 
del Decreto di delibera 
a sua cur e 

spess il possesso materiale ed uti 


N27, AVVISO D'ASTA. (4, pobb.) 

L'È R. Ammiragli to del porto in Venezia rende a pub- 
blica notizia, che nel giorno 7 marzo 1866, alle ore 42 pre 
cise antimeridiane, verrà tenuta pi bblica asta vecole presso 
la direzione dei movimenti dell' arsenale, onde deliberare la 
vendita di Gotant inmervib per gl usi dell'L R Mi 
rina, ci 


Tntesdenza delle finanoe, 
ne. 9 febbraio 1866. 
L'L R. Consigliere lntendeni 


Pressi fiscali | 


in fiorini d’argento. 
FS 


N, 387. m 
‘Procineia di Belluno. — Distretto di Fonzaso. 
AVVISO. 

DI ln seguito al autorizzazi ne imparlita. dall’ inclito 
PAPATIRE RIO I Collegio provinciale di B liuno, colla Ordinanza 31 £es- 

CT naio p. ps N. 166 C. P.. si riapre a tulto il 15 marzo 
Dv. i concorso al servigio sanitario del 1° Riparto 
di Arsiò 

li aspiranti produr-anno le loro istanze dira 

mente, corredate, a questo protocelio. LA nomina spetta 
Al Consiglio comunale di Arsiè, giusta lo Statuto Arci 
ducale 31 dicembre 1858, salva la Superiore approva- 
zione. 

Tiatt I. R. Commissariato distrettuale, 

Fonzaso. il 5 frhbraiosi! 
LI. R. Commimario, BOS. 

Descrizione della condotta. — Comune di Arsiè 
Riparto. colla residenza în Arsiè; con abitanti aven 
tetti diritto a gratuita assistenza, N. 3015; superfici 
della condotta. miglia 2‘, in longherza. 2'in targhe: 
za: onorario fior. 500; più pel mantenimento del ca- 
vallo, fior. 200. 


PROMESSE 
INTIERE 


DELLA GRANMOSA LOTTERIA 
Prestito dello Stato dell’ anno 1864, 


un corpo di tabaccolo, di 40 tennel- 


una mera 0. 
vertendo che la vendita dei medesi 
sente per ogni singolo corpo. Le cendizioni apposite sono 
ostensibli presso i soliti Uficn pubblii di Venezia, Chioggia 
Barano e presso gl Il. RR. Ammiragliati dei pcrti di Vene- 
nia, Triesta è Pola 
Dall’ I. R. Ammiragliato del porto, 
Venezia, il 47 febbraio 1866. 
L'ILR capitaro, Vissux. 
N. 233. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
Inerentemente a rispettato Lscreto 28 dicembre 1865, 
N. 23340 dell' eccelsa L R. Peefitura delle finanze in Vene- 
zia, coi cui fu ulteriormente ribusato il valore di sti 
alcune delle realtà sot'odese tera a comune notizia, che 
nell" Ufiio di questa LR. Intendenza sito nel circondario di 
8 Birtoommeo al civ. N. 4645, si terrà un nuovo esperi= 
mento d' asta nei giorni sotto specificti, dalle ore 40 antim 
alle 3 pom, sot'o le avvertenze altresi ricordate nell’ Avv 
stampa 16 ottore 1865, N. 25672 IV regolarmente pub 
Blcalo ed inserito nella Geztetta Uffzia'e dei giorni 26, 27 
28 ottobre stesso N. 24 
Si fa avvertenza, € 
conformate secondo le vigenti norme, si accett 
collo dell’ n 0 alle ore 11 ant. del giorno prefinito 


Venezia, 23 geanaîo 4 
LL R. Consigl. di Prefettura, lnten lente, F. Grassi 
Ducrisione delle realtà da alienarsi. 

4. Nel 23 febbraio 1866. Casa nel Ssetiere di Castello, 
Parroschia S. Zaccaria, circoadario di Rugagiull, all'anagraî 
N. 4833, N. della nuova mappa 1470, di pert. cons. —.0», 
rendita ems lire 115:9%. prezzo capitale dello stabile fiori 


Le commissioni da terraferina si eseguiscono pron- 
tamente verso spedizione dell'importo franco. 
n à 





7ECCI 
Cambia-valute, $. Marco. 
182 ihie N. 442. 


spazio cortivo . gherà 
colla stessa Ma- | dell'esecutante 0 suo procuratore 
LAI primo ed al secondo 
esperimento, il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 
per 4 dell'ottava parte della ren 
dita censuaria di a. L. 141:95, 
importa fior. 129 di n. v.a.; invece 
nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valor censuario. 

IL Ogai concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibera, 
3 scooto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

IL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà, nll'acquiente 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo 

|. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sub 
astato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura-e spesa far ese- 

uire in Genso entro il termine 
i legge la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 

Vil. Mancando il deliberata 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte 
esecutaute, tanto di astringerlo, 
oltracciò al pagamento dell'inte- 
ro prezzo di delibera, quanto in- 
vece di eseguire una nuova suba- 
sta del fondo a tutto di lui ri- 

, in un solo espe: 
rimento a qualunque prezzo. 

VIIL La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. 2 
in ogni caso, e così pure dal ver- 
samento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla con 
correnza del di i E rima 
nendo essa medesima deliberata- 
ria, sarà a lei pure aggiudicata 
tosto la proprietà. degli enti su- 
hastati, dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l'importo 


rianna Mozzo e ragioni Cazzadori. 

Deserizione del molino 

Lotto Il 

Mulino di legno natante a de- 
atra d' Adige, mareato coll idrau- 
lico N. 99, ad uso macinazione 
da bianco e da giallo, sostenuto 
da due pontoni e da un antanello 
animato da ruota a sistema ordi- 
nario, che esiste nello spazio tra 
l'antavello ed i poutoni, assicu- 
rato con catenone © due calene 

Il mulino sarà venduto nei 
due primi esperimenti a prezzo 
almeno eguale alla stima, cioò di 
fior. 1415:61, ed 
a prezzo inferiore, sempre però 
che sia capace a coprire l'importo 
dei crediti eventualmente iscritti 
sullo stesso e le spese esecutive, 
iitenuto che il prezzo da versarsi 
immediatamente a taria sarà 


ni dopo intimatogli il giudiziale 
Decreto di liquidazione, ed entro 
45 gioroì dalia delibera pagherà 
le imposte arretrate che fossero 
insolute. 

VI. Il pagamento del prezzo 
residuante dopo il deposito, e le 
spese ed imposte suddette, sarà 
fatto entro Î4 giorni dopo pas- 
sata in giudicato la sentenza. di 
graduazione, o se la graduazione 
segue convenzionale. entro giorni 
14 dopo che la medesima sarà 

provata dal giudice 

VIL Ogni pagamento sarà 
fatto in effeitivi fiorini metal 

samente. 
Più obistori saranno 
solidariamente obbliga 

IX. Ogni spesa per la deli- 
bera e successiva per l'aggiudi» 
tazione della proprietà e altro, 
starà a carico del deliberatario. 

X. Mavcando il deliberatario 


2 pom, tre 


IL Ogni 
dell'istante per 


nella Cassa di risparmio di con 
formità al protocolio 1 ottobre 
pi pa N. 11057, e ritenuto pure 
che l'acquirente andrà tosto al 


deli derà a nuovo incanto a di lui spe- 

de, rischio e pericolo. Egli per 

derà il diritto al deposito, nè po 

trà pretendere a_qualsiasi uti 

derivasse dal nuovo incanto. 
Beni da subustarsi. 

Pert. metr. 0. 11, casa colo- 
ica sita in Recoaro contrà Turcati 
Îl presente sarà affisso nei | nel Comune censuario di Obante in 
soliti Inoghi, e per tre volte in- | mappa al N. 853, colla rendita 

nella Gazzetta Uffiiale di | di L. 3:30, stimata for. 105.14. 

Pert. mete. 0.06, stalla, po- 

sta come sopra, nel detto Comu- 

ne cena. al N. 855, colla rend. di 
L 0:48, stimato fior. 16. 

Pert. metr. O. 35, prato con 
piante sito come sopra, nella map- 
pubb. | pa suddetta al N. 801, colia ren- 
EDITTO. dita di a L. 0:88, stimato fio- 

Si reca a pubblica notizia, | rim 15. 
che sopra istanza 29 novembre | —Pert. metr. O ..40, prato con 
1865, N-9204, di Campanaro Mat- | qualche pianta in detta località, 
teo e Maria fu Antonio minori, | in mappa al N. 1873, colla rend. 
rappresentati dalla loro madre Gio- | di L. O: 23, stimato fior 8.24. 
vamna Campanaro di Recoaro, con- Dall'L R. Pretra, 
tro Tureato Antonio di detto luo- | Valdagno, 16 1866. 
50, condannato, in curatela dll'av: ll Pretore, CumnsuLI 
vocato dott. Valle, si terranno 
in questa Pretura nei giorni 20 
marzo, 5 e 16 aprile p.v, dalle 
ore 9 ant. alle ore 2 pom. tre 
esperimenti per la vendita esecu= 
tiva mediante asta dei sotto de 
scritti stabili, alle seguenti 

Condizioni 

1 Ogni oblatore, meno l'e 
secutaute, depositerà previamente 
il decimo dal valor di stima da 
trattenersi ia conto del prezzo 
in easo di delibera 0 diversamen- 


‘Sarà facoltativo agli aspiranti 
di ispezionare presso questa Re- 
gistratura è certificati censuarii 

 nonehè l'atto di 


Dall’L R. Pretora Urbana, 
Verona, 15 genna 
Il Cons. Dirig., 


diighi sopr 


ITTO. 

Si fa noto, che in decogli- 
mento di consensuale istanza dei 
creditori iasinvati nel concorso 
aperto con Editto 17 novembre 
4865, N. 20265, sulla sostanza 


Li 413:18. 


corso, tolti così gli 
Dall’ 1. R. Tribunale Prov., 


{ri 
KE 





DO 
Hi 


ij 
Li 











Ì 


EDITTO. 
L'LR: Pretura in Portogruaro 
rende noto, che dietro requisitoria 


da una Commissione, 
22 marzo pv, 5 
p. vs dalle ore 10 


per la vendita degli 
scritti in calce del presente 
to, esecutati ad 
Camilla Salmasi-Vale 
rico della sig. Carlotta M 
vedova Donati, e ciò alle seguenti 
Condizioni 

1. Nel primo è secondo 
canto gli immobili non saranno 
venduti che al prezzo uguale © 
superiore della stima di fiorini 
3955, ed al terzo incanto a qua- 
dunque prezzo, purchè bastante a 
sodisfare i creditori iscri 
Al valore della stima medesima. 


un decimo dell'importo di stima 

ai riguardi delle spese e dell'a- 

dempimento dei capitoli d'asta 
Ill. Etro 30 giorni il deli 


0 di delibera computa: 

0 gli im 
articoli Î e Ii, sotto la com 
natoria portata dal $ 438 del Giu- 
diziario Regolamento 

IV. Gli immobili vengono 
venduti nello stato in eui sì ri- 
trovano senza alcuna garanzia di 
proprietà e libertà 

V. Dalla delibera in poi tut- 
te le spese e tasse, nonchè le pre= 
ali, staranno a carico dell'acqui- 
rente, il quale, adempiuto agli ob- 


Guire la definitiva aggiudicazione 
degli immobi 
Censo în sua Ditta 

VI Facendo 1 oblatrice o de- 
liberataria la esecutante sarà 
spensata dal previo deposito e 


credito iseitio, ed al passaggio 
in giodicato della graduatoria 


posti nel Comun: 
di Latisana, 

N. 1226, casa. colonica, di 
pert 1.49, rend L. 33:12. 

N° 4201, arat-ach. vit. pert. 
51.43, rend. L. 255: 60. 

N° 1208, arat. arb. vit, di 
pert. 36. 56, rend. L. 124 :6. 

Totale pert. 88 . 17, rendita 


Il presente si pubblichi co- 
me di meiodo mediante triplice 
inserzione nella Gazzetta Ufizia- 
le di Venezia, © mediante alls- 
sione all'Albo Pretoreo nei sol 


dano ti 

eredità di Vincenzo Vasceliari fo 

Franco dc 117 logie 
in Vicenza, a comparire i- 

munzi quasto Giudizio il di 24 


La Congregazione di Carità Li 


Avvisa: 


che presso l'Oapitale civile di Venezia eniste in buy 
Condizione il materiale meccanico di un piccolo nn 
fo, che serviva un tempo a la chiesa di a 
Mendican'î, e che chi volesse acquistarlo può isperig. 
narlo . nelle ore d'ufficio, presso la Direzione q 
(i io Stabilimento; incaricato di raccogliere le relguri 
‘a tutto il mese-di marzo p. | 
Venezia, il 15 febbraio 1866. 
l Presidente. 
Co. VENIER. 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN'TRIEST 


SCIROPPO DI CHINAGHINA 


FERRUGINOSO di GRIMAULT e €. farmacista a Parigi. 

Questo farmaco sotto form: ida e piacevole, riunisce Je due sosta:ze toniche più possenti de 
santone o ne NOTA Lo) dci sasgue, € la chiuachiva, il tonico dl più enorgiso che a ex 
Maleria pesta è sta la prima preparazioze, nella quale l'unione del ue sostanze abbia gato i migior 
sultati ; ‘ndosi rapidamente propagata in Parigi, | me ici piu rine È 

pae tenma. presrritono iuttogiorno 19 Cclaizmelaime , come il tene 
MPrrmreticace per l'albevolimento del sangue ed in Wulti 1 Cali il cui Trctiani di rivonare al sangue la sy 
ticace per l'aluevoliammia 09 si manienta ©00 l aocmia, lì bnfaitco i mali di stomaco it. 

iluppo cella judera 


nima le forze Cel corpo e può and 
i come un rimedio ativo € giammy 


piGoria aereativi, la mesiruazione irregolare, le uffezioni serofolose, uuvché Il tardo 


vanette co 

seta di chiima ecc l'appetito, aiuta ia Cigestione 
Lo sciroppo di elatmE tenente, n verrhi ed sì convalesi 

tir VENEZIA : Boiner, farmac., S. Antoni: 0. 


i 
DRAGEES FORTIN Res 


'Ppreiti ci Membri dell Acudenia di molicisa, inch qa M-dic degli soda Questa è il molo i pl 
Wlato, il più discreto, il più comodo, anco il più gratevale ci ecomemalea_ per guire 
tte vige le più Tipi comerazieri, eolici ne ritorni, e senza mal fatlenre 10 stomaco 
tino il pò delicato, — PARIS, Pharmacio ROUSSEL-JUTIER, 1. Carrefour do la Groix-Ronge.—, 
[Taito ciò che non è fiaschetlo deve esser rifiutato come un prodotto senza valore. Il 


CONFETTI 


DI n 
(EMI 


La loro superiorità sopra gli altri ferruginosi, e la ln 
costante ellicacia contro 1 colori @atlidi © le perdi 
Niamehe , per fortificare le costitus 

memnirmazione 


Ko d:1/1:4:47) 
LABELONYE 


Rotare gere DI Fammaci, 
Questo Sciroppo. le ewi bale è ti principio altino della 
Digitale, viene adoperato coì massimo 


Darosr presso la Farmacia 
TABELONNE e C', rue Bourbon- Villeneuve, 18. 


VENEZIO: Borser fina”, S. Anion n 


SCIROPPO E PASTA 


NEEMENA IE: 8s vavovera 
84, me e Ci 


Preparazioni de molo, (mp contate, ie 1 
ciecipni ‘nartgi per la guar 


lbeiroppo di Labeienye viene spacciato solamente 
in Bostiglie, ricoperte di elichee Le 
saggellate con una fascia turchina firmata dall inventore. 


ho wr, krmac., S, Antonino, 


CONFETTI D'ERGOTINA 
Di BONJEAN 


Questi confetti sono adopers 
più celebri medici d'Europa contro le emorragie di qual- 
Masi specie, gli aputi di anugme, le diasomterie è le 
‘diarree ereniche — che vengono guarite in pochi giorni 
n eoniro gii ingorgì bonne. L'ener- 
[fica loro azione sulla circolazione ne 
Mezzi per combatere le malattie di petto. 

Derosro : Farmacia LABÉLONYE e C', 19, rue Bourbon- 
Villemene, a Parigi. 


EZI\: Botaer, farmac., S. Antonino, 

tari) delia suddetta farmacia © 3 Venesia, Farmacia Uci dott 
2 o Pipgateri iaia onddoato urmnnto o dirogbberia: pone init io, to 
Chemin: 7reviee, Bindon!; Udine, Filiputi; Trexte, Giupponi ; Heliwune, Loceiolli; Telsezze, Chiussi; Pordenm 
Varaschini; Manteva, Rigaisli 





Botaer. — Prieato, Sermvallo. — 


_ 
Wibelm el Ge. 





4. pubb. | marzo p. v.%re 9 ant. per ins È 
tare e dimostrare le loro pretese EDITTO. 
od 3 produrre sino a quel giorno | Si rende noto, che nei gior- 
le loro istanze in iscritto. ni 3,10, 16 marzo p. v, dalle oro 
Loechè si pubblichi per tre | 9 ant. alle 2 pom, si” terrano 
volte nella Gazzetta Ufiziale di | presso questa 1. R. Pretura Ur- 
Venezia e all'Aibo Pretoreo. | bana tre esperimenti d'asta, at 
Dall. R. Pretura Urtana, | istanza di P. Angelo © consorti 
Viceoza, 4 febbraio 1866. | Toso di Fesetto, contro Tonutto 
tl Cons. Dirig,, Costanrasi.. | Domenico di Beruolo e crefitori 
- inscritti, per la vendita dei sot- 
todererità beni, alle seguenti 
dizioni 
1 La vendita seguirà Lotto 
per Lotto ed a prezzo non mi 
more della sti 


pubb, 
rato al di sotto del val 
censuario, che in ragione di (l 
per A della ret 
austr L 2:19, importa dre 
18:66 di nuova valuta tut ie [I 
ce nel terzo esperimento lo w 
a qualunque prezzo anche ie DÎ 
riore al suo valor censuario — BI 
I. Ogui concorrente al » DI 
sta dovrì previamente deposi 
l'importo corrispondente ala è 
del suddetto valore censuari. 
rio dovrà sul mom 
il prezzo di deli 
a sconto del quale verrà pui 
l'importo del fatto deposito. 
HI. Verificato il pagane 
20 sarà tosto aggiudica 
la proprietà nell'acquirerte 
IV. Subito dopo avvera 
delibera, verrà agli altri cone 
renti restituito l'importo del è 
posito rispettivo. 


speri 
N. 3005. 4. pubb. 
EDITTO. 
Sì notilica col presente E- 
ditto a tu 
gesto inteerie, che da i 
ribunale è stato decretato | 
mento del! concorso 
de sostanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili situate nel Regno 
Lomb-Ven.. di ragione dei coniugi 
Maddalena Buria e Spiridione do- 
von, venditore di vestiti fatti 
Perciò viene co) presente av 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od aziv- 
ne contro i detti coniugi, ad 
sinuarla sino al giorno 31 agosto 
4866, in forma di una regolare 
petizione da prodursi a questo 
Tribunale, in confronto dell'av- 
vocato dott. Pietropoli, deputato 
jo a | euratore nella massa concorsuale 
i indicati colla sostituzione dell'avvocato Ga 
staldis, dimostrando non solo Ja 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduate 
nell'una 0 nell altra classe ; è ciò 


aspi 
deposito 
pondente al- | del 
del prezzo 
di stima da trattenersi per il de- 

ario e da restituirsi sul o- 
mento agli altri obiatori. 

IIl- Entro giorai otto. dalla 
intimazione del Decreto di deli- | V. La parte eseeutante 
bera, il deliberatario dovrà depo- | assume ‘alcuna garanzia pe ® 
sitire nella Cassa forte di questo | proprietà e libertà del fond 
LR. Tribunale il prezzo offerto | astato 
minorato dal previo deposito, sot VI. Dovrà il deliberare: 
to comminatoria in detto: della | tutta di lui cura € spesa ir ee 
perdita del fatto deposito © del | guire in Genso entro 1) tea 

uo a tutte sue spese e pe- | di legge la voltura alla pp 

Ditta dell'immobile delibera; 
e resta ad esclusivo di iu ce? 
liberatarii gli esecutanti saranpo | il pagamento per intero del © 
dispensati da qualuoque deposito | laiva tassa di trasferimest 
e solamente dopo passata iu giu- VIL Mancando il delben? 
dicato la graduatoria dovranno | rio all'immediato pagamento 
depositare la somma eventualmen- | prezzo, perderà il fatto dep 
tanto sicuramente, quantochè iu | te superiore al loro credito di | e sarà poi in arbitrio dell pr 
difetto, spirato che sia il sué | spese, capitale ed iuteressi esecutante, tanto di astrie 
detto termine, nessuno verrà . Tutte le spese posteriori | oltracciò al pagamento dell n 
ascoltato, e li non insinuati ver- | al pgpiocolio d' incanto, e quindi | ro prezzo di delibera, quat 
ranno senza eccezione esclusi da | anche le imposte per trasferimeo- | vece di eseguire una nuov sl 
tutta la sostanza soggetta al con- | to di proprietà e le altre tutte | sta del fondo a tutto di i 7 
corso, in quanto la medesima ve- | staranno a carico del delberatario. | schio e pericolo, in un so 01° 
nitse esaurita dagl'insinuatisi cre- | Beni da vendersi siti in Godia. | rimento 2 qualunque preztò 
ori, ancorchè. loro competesse Louo VAIL. La parte. eseot 
diritto di proprietà © di pe- | —Aratorio con gelsi e viti det- | resta esonerata dal verse? 
gno sopra uni bene compreso nella | to Braida di casa nella mappa | del deposito cauzionale di ©® 
atabile al N. 160, di co N. 2 ia ogni caso, e coi pe" 
1:88, reud. Li 9:55, dal versamento del prezso d È 
fior. 105. tibera, però in questo cas È 
alla concorrenza del di ii” 
E rimanendo essa medesima” 
berataria, sarà a lei pure 67 
dicata tosto la proprietà del © 
subastati, dichiarandosi mu! 
20 ritenuto e girato a sé + 
vero a sconto del di lei 
e l’amporto della delibera, ©" 
Dall'L R. Pretura Uchana, | nell prima di queste due" 
«Udine, 20 gennaio 1866. l'effettivo immediato press” 
E i com | NI Cons. Dirig, Cosarri | dell eventuale scie 
pri. i, arco, ili da subastrs 
Famministratoe € la Delegazione e Mai Cammeo di Meno 
staranno nominati da questo Tribu- | N. 395. 3 Paasolo boacato frte mi 
nale a tutto peieol dei eoditri, EDITTO. N. 961, di pert. cene 0-2" 
iuoga! Presente verrà fisco ni | Si rende noto sl pubblico, | rend cens di a L © 
Ma Fori ui, ed inserito mei pub para gens + Sono SI Bosco ceduo forte N 
agli aprile p x, dalle ore 10 ant. alle | pert.cens. 0. 39,reni aL 0 
so Ral'LR. Tribunale Prov., | & pom presso questa Cancelleria Me" ratori, N, 988, pett ® 

cune, Pretoriale;- avranno luogo i tre | 4.64, rend 2. L 1: 

esperimenti per la vendita all'a- detbo, N. 959, 
sta pubblica, istanza dell'I. | 0.47, rend. a. L. 0 U! 
Rsfcicione e Finan- Bosco ceduo forte È È 
in Verona, conìro Schena Gio- |, pert.caus. 3.3, rend a, È 

ani, tutelato” da Schena Frane |" > Totale port. 8 
cesco di S. Zeno di Montagna de- | a. L. 2:13 
gli immobili sottodescritti, ed ai | -— Dall. R. Pretur 
— Tcl Caprino V., 27 genio 

o Il Prelore, Srats 

1 AI primo ed al secondo pena Ca 
een. e li 

C'fipi della Gazzelta Ufiziale. 
Dott Tommaso LocarsuI Proprieiazio © Comp !t* 


fino 


ffereute depositerà 


sposti potrà conse- 


volturarii al 


Si eccitano inoltre i eredi 
0 all'importo dl 
Lotto Il 

Aratorio ou gelsi etto Brai- 
da di casa nella stessa mappa al 
N. 648, di pert. 3.0, rend. austr. 
L' 10:05, stimato Îor. 184 

Ji presente sarà. pupblicato 
gente volte nella Gazctta di 
fenezia © nei luoghi soliti 


ore 14 antim. dinanzi questo Tri- 
bunale nella Camera di Commis- 
sione 2, per passare alla elezione 
di un amministratore stabile, o con- 
ferma dell’interinalmente nomina- 
to, e alla scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che î 
non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei com- 





pubb. 








Associa. 
Per in 


SM. I 

44 febbraio a. 
ta di estender 
vrano Autogr 
degl’ illegale 
Lombar.o-Ved 
od emigrati. dif 
mmamente a ta 
gotnenza tir 
fu dvvestito, € 
gotenente del 


ne, Ambros Q 
suò giubileo 


44 febbraio 
ta di conferi 
stro superio! 
bau, Giuse) 


In segi 
l'eccelo |. 


re (Franci) 
norma, qui 
grammi 
Questa 
popolarizzur 
fe in uso pi 
i iu md 
cessì usati 
impiego sot 
ca ; quel 
Sile diver 
gli insegnari 
polare le nd 
in esse stes 


ferisce : 
4° Ali 
ri interni, 


dine seguell 
41° Bal 
stinati alla 


delle reti 
6° E 


re, aflumie 
8. Cal 











possenti del 
0 che sl cit 
migliori ri. 





© Può andar 
e giammai 
















STA 
QUELIN 


tondo non verrà 
sotto del valore 
[n ragione di 100 
[ita “censuaria di 
, importa. firini 
Valuta aust. inv 
berimento to sarà 
10. anche ine 
t censuario 
oncorrente all'a 
lamento depositare 
ondente alla met 
lore consuario, ed 
ovrà sul momento 
rezzo di delibera, 
verrà imputato 
tto deposito 
o il pagamento 
tosto aggiudicata 
l'acquirente. 
dopo avvenuta la 
agli altri concor» 
l'importo del de 





Ke cs e not 
garanzia per li 
rà del fondo sub 


tura alla propria 
pbile deliberatogli, 
sivo di lui car 

br intero della re 


frasferimento. 
Bindo il deliberata 
to. pagamento del 
il fatto deposito, 
rbitrio della parte 
to di astringero 
amento. dell'inte 
libera, quanto 
e una nuova sub: 
li tutto di iui ri 
0, in un solo espe 
inque prezzo. 
te eseculan@ 


ll versamento 
uzionale di cui al 


e così pure 
pezzo di de 

So “caso fino 

"el di lei avere 
sa medesima deli 
a lei pure aggit” 
roprietà degli ent 


farandosi in ul e 
girato a saldo, e 
del di lei avere 
pa delibera, ite 
‘queste due ipo! 
pediato: pagamet® 
È eccedenza 
da subastarsi. 
lcens. di Montsg®*, 
oscato forte mappale 
tt cons, 0.38 * 


Bo renda. L. 
N 088, pet ce 
L 1:07. 
999, perti cen$ 


LL 0:08, root, 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: sor. ta val. au 
Fer ta Movarshie: Nor t val. gt. 18:80 st o 
Pagamenti devono farsi in cilattive 
La associazioci s! Fisevone ali’ Uifieio a 
afiraneantio | gruppi. Uu feglio vele 


35 sl secaesige, 3:67‘, al irimestre 
45 nl semestre, 4:72°% al irimesire. 









(Uniti gridizior!: neldi nustr. 3 ‘/, alta luca. 
È iecodo Hi Mguate Corana} &, per euri psauin ir pibiicasioni cerano seine du; ie 


jeia dal nesiro Uffcie; 3 s! pagazo antizip:tment pranmario di i im Ve 
cadi ven vi restfiuiseono ; si abbrusiare. — Le MRO there n6u si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizie e mpres» nolla Perte off: 





fieri per ietic:a 












PARTE UFFIZIALE. ni ee: fila Di A agosto 4866, o si chiu- , trovi, la definitiva soluzione, e di mantenere fino di che l'indirizzo tocchi anche la politica estera. | parsa del Rescritto reale, la 
i { allora questa» apparenza»; e su la precisa assi-; «lio. Apponyi (capo della destra) sì alza fra | liticamente più importante di quell 

A IIRAAA ILE RIA ni 

lo darne avviso a * ia d A ho È io- x coll’ indirizzo. (Applausi.) Se an- tardi ; ua 
| manto Berne avsito ila Comblsiote con le! e, ia quanto ess divise l'esercizio della sovra- | che egli, e quelli che di o, (priest e an {più Muli Focpra da. GE eta rl 
ni e la facoltà di disporre di que!- | quanto a! modo della esecuzione politica, la pen " Wiener Abi ch i) 
sovranità hi, quale è fuori della convenzio- | sauo in alcuni puati altrimenti da quello che la L'Era AI 

ne er la quale di cusgoeno dee serre | pot l'altra part dell Camera pure egli mira AAA Pat prio, 

i norma direttiva il rapporto di condominio, | al medesimo scopo finale. (Applausi.) La rigaue Oggi ebbe luogo un'assemblea degli elettori 
dn dna di Vigano; ia sardo, che Li Petto dell'Aria è amo accenili cacopeo, L' | (609 Leopolialeti. sell'Ait) all foca. Bur- 








SM. LR. A 
44 febbraio 









con Si 





















od emigrati del Tirolo, e d'impartire grazi 
mamente a tale scopo alla Presidenza della Li 






















































































go Ja tirolese gii stessi pieni poteri, condomini siano l’ uao verso l'altro reciprocames- | Uogheria, quand’ anche il voli 0a può ‘ { bach iuterpeliò il barone Kemenyi sulla questic- 

quicneona Frou gli ati pino, poli, fi Co | pt empost, fe son netora 6 le sno dicesi, te respousabili di nulla ire v permeitere durante il | dirlo. 'ultheria Gaara ebbe. troppo” poco ric | ne dell Sete 11 Dirone Kemenyi risposa 

goicente del Itegno Lombardo Veneto. rn cal LL Limo: walore; È | provvisorio, nella parte di paese loro soggetta, che | guardo alta posizione europaa dell’ Impero. Quio- Dieta procla nerà la piena uguaglianza de’ 
UOST È isa Sr4 folalocaa ni possono essere fatte, ' pregiudichi quell esercizio di sovranità, e quiudi la | di gli avversarii della Costituzione ungherese eb- di tutti gli abitanti,» I deputati non mai 





































































tanto direttamente all'indirizzo qui spra indi- | soluzione definitive. La importanza di quest'ul 
cato, quanto col mezzo dei s gg. consoli ed ageo- | ma dichiarazione è tanto maggiore, in quanto la 
ti consolari di Francia all’estero ; come pure col | Nota non contiene nemmeno una parola, che po:- 

E. il sig. Ministro della Marina e!sa in verun modo venir interpretata come ua'a- 
delle Colonie di Francia, che prende il più viso ! pologia del contegno del partito sugustemburghe- 





di gi avversari della Costano nobletazio. | la Diela d'Ungheria tenguno continue conferenze 
iero oe dre errate 'potolo’ susiare | ANO scopo di stabilire un cont-goo comune nela 
Reel seiolo dell apero, Pes ja avion pelo | ERE re I SRI ispecie , 
i me 0 asche sdeico esta sì |*000 Quelli, i cui desideri troverebbero probebi 
lascia atuggire le redini delle mani egli non sa | sole un’ opposiziopa, ella, Dist ro"ie ior0 Pi 





47 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il segretario aulico dell' I. R. Di- 
rezione per la , Federico 
Schmitt, a vic 





















R. A., con Sovrana Risoluzioni interesse al successo dell' Esposizione. se. Ta questo proposito, relativamente al teo0: Treinziosi valere le loro pre- 
rasi Star orali Alea n Faro E » , re | se e_quaniolti nirderò vurerormebte Il princi- n La 
è gresivasimamente dooonie ciuzo' cieco. esente | © 106 È cirastomadate, e. ritorno, | dei destmeniaatt na: come pure è inesat- | pio costituzionale di qua e di la del Leiiha, ma tese speniali: DA Te e rinit bien Eni 
urottore del Gibinetto di numisma- | * contro l'incendio degli oggelli esposti, saranno { to chiesto, ritorcendo le armi, criti-hi il modo, ia | lo stesso principio costituzionale idee anche insi-| © 'bradacky di qugiie deliberazione. sad pal 
« sostenute dalla Commi: na nello Schle:wig. Anzi l' | nuarsi nella trattazione unitaria degli affari co- LDFERAABY, GOVTE re quanto prima wo in- 





ne, a condizione però 








tica è d' archeologia, come pure della collezio- terpellanza sulla questione delle nazioni 





ne, Ambros Giuseppe Bergmann, in occasione « d'impiegare nella spedizione quella via ch'essa tana dal non accordare in que- | muni, che dee estendersi nou solo ai mezzi di 93 
suo giubileo di servizio di 40 anni, in riconosci- « indicherà agli esponenti in risposta alle loro romento alla Prussia quella piena libertà, | difesa, ma anche agi inseparabili mezzi di man- (pio 
esime. | tevimento deli’ Impero. Gl' interessi intellettui 


« domande. » 

Gli oggetti ammessi saranno del pari delle 
lettere indirizzate al segretario della Commissio- 
ne dell’ Esposizione. Essi dovranno arrivare a Bo- 
logna prima del. 1.9 inaggio 1866. 










Mento delle sue distiate prestazioni. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 febbraio a. c., si è graziosissimamente degu 
ta di conferire la croce d'oro del Merito al ma 
stro superiore della Scuola parrocchiale di, Ne 
bau, Giuseppe Kruspel , in riconoscimento della 
sud meritevole operosità per lunghi anni. 





è materiali esigono assolutamente nei loro aflari STATO PONTIFICIO 
più rilevanti una trattazione fondata su priacipii di Roma 49 febiraio. 
Unità. (La Camera segue con grande atteazio- Poco dopo le ure due pum. d'ieri, ed in se- 
ne e con ripetuti applausi il discorso dell’ oratore.) | guito di lunga malattia, sopportata con cristiana 
Il co. Appouy si provunzia apertamente | rassegoazione, munito dei contorti religiosi, passò 
pel Ministero uogherese , questa essendo l'unica riposi monsiguor Belgrado, Patriarca 
Load Governo corrispondeats alle mutate con- | di Antiochia. Era nato di nobil famiglia iu Udine 
dizioni dei tempi. Ma anche dalle aatiche istitu- | ai 2 maggio 4809, e dulla Santità di Nostro Si- 
ioni dei Comitati bisogaa consersare tutto quel- | gnore fu preconizzato sede vescovile di A- 
to. che giova all'autonomia dei Municipi. (Gran- | seoli del. Piceno, nel Concistoro, segreto del 28 
di applausi.) La sospensione del sistema costitu- | settembre 1858, e nell'altro dei 21 maggio 4862 


È poi credibilissimo (uffizialmente però non se 
ne ‘sa nulla ) che, secondo notizie diplomatiche, il 
conte di Bismarck abbia risposto subito alle aper 
ture, che gii vennero falle, con' una di-hierazio- 
, falta naturalmente a voce all'am- 

iò non di meno, la Nota im- 
lecessità di una 
decisione, appunto perchè essa pone perfettamen- 
te in chiaro la situazione. » 






















La Commissione nell" interesse dell'industri 
del commercio e della scienza, desiderando dare a 
quest’ Esposizione tuito lo splendore e tutta l'im 
portanza, che lesi addice, fa appello al benevolo con- 
tà scientifiche, industriali, d'acc 








L'1. R. Ministero del commercio e pubblica 
economia confermò la rielezione di Ettore Ritter 
l'fresidente è di Andrea Pau'etig a vicepresideo- 
















































































d - | matizzazione, a quello degli autori, editori, 
Lire di commercio e industria di Go- | armatori, pescatori, industriali e nego: CA DEL GICRNO. Caen Ta dal Leitha , ordicata par riguardo | fu promosso el predetto Patriarcato in partibus. 
Lima ‘scenza delle simpa , alla Costituzione uogherese, impone alla Dieta il (G. di R.) 
vranvo m nifestate per l'opera essenzi: den dovere di cooperare con tutta sollecitudine, ac- e 
tile ch'essa intrapreade, gli esponeuti e corri DUPRRO D' AUSTRIA. ciocchè anche i paesi ereditarii ricuperiao i loro La pontificia Accademia romana d'archeo- 





io il 





diritti costituzionali. (ppiausi.) TDI nell’ aula dell Archigiuni 

Auche Szeotkiralyi (1 noto oratore del 1848), 
parla fra grandi applausi per l'assoluta accelanzione 

ladirizzo. Li popoio ha ua affetto religioso per 
le leggi del 1848. La restituzioae della forma gover- | perpetuo, partecipando glia riuaione la manedaza 
le legEi de: 1848 è l'unica via, oude uscire dalle | d' un socio d'onore della special classe del por- 
condizioni attuali. Nou v' ha che un Miaistero re- 
sponsabile unghereso , il quale renda possibile di 
risolvere, come si d-sidera, il conflitto costitu- 
zionale, 

« Dobbiamo menzionar pure il breve discorso 
del conle Bela Sechenyi, il quale, fra grande 
rumore e disupprovazione , ricordò alla eseguendo sul Palatino, mercè la munificeuza della 
che la questione uaghereso è considerata ntità di Nostro Signore Papa Pio IX e per cu- 
stero altrizeati da queilo, che la si considera iu s. E. il signor barone commendatore Pier 
patria; che l'indirizzo noa fa cenuo della posi- 
zione di grande Potenza, che vccupa l'Impero, € 
di quello, che necessariamente sì richiede aila sua 
di rtezione ; che la Camera i ispezie n0a do- | menti, fortuilumente avvenuli in Roma, cepose 
costa vuaticare la grand» responsabilità, che | quelli’ insigni de' preziosi avanzi del tempio di 
pisa sopra di lei. Il popolo vuole la conciliazione, | Traiano, eretto in cospetto del foro di lui da 
Pico ha concetti poîitici tanto elevati. Se questa | Adriano ; lavori di 
Dieta non adempis il suo compito, ua'altra lo [ stimoniauze jasieme della storia, che 
farà in luogo di lei. ( Mormorio; frastuono. ) occulti sotto il palazzo 

Bosuo-menyi si duole, che da varie parti sia | ai SS. Apostoli, che, nel rifondarue con generoso 
stata portata nella discussione la rivoluzione del | peasiero una parle, onde proseguite il graadio- 
1348, lE cosa da disapprosare altamente, La nazione | s0 disegno, hanuo avuto inerito di rimellerli ‘n 
non ha nessun motivo d'arrossire dei fatti. del | luce. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 febbraio. 

In seguito a Dispaccio, © m. c.. N. 1080, del- 
l'eccelio Ì. R. Ministero del commercio, le Ca- 
mere di commercio di questo Dominio restano 
javitate a promuovere, da parte di chi può avervi 
interesse, la compartecipazione alla Esposizione 
internazionale della pesca, che avrà luogo dal 1.° 
agosto al 16 settembre 1866 a Bologna sul ma- 
te (Francia), E perchè se ne abbia conoscenza e 
‘ma, qui appresso si riporta il relativo. pro- 
imma, 

‘Questa Esposizione ha lo scopo preciso di 
popolarizzare la cognizione dei mezzi attualmen- 
te in uso presso le altre nazioni per prendere i 
pesci in mare ed ia acqua dolce; quelle dei pro- 
Frasi usati per la preparazione, conservazione ed 
impiego sotto tutti i rapporti dei prodotti della 
11 quelle delle applicazioni di questi prodotti 
File diverse arti, che ne approfittano; quelle di 
gli insegnamenti forniti dalla scienza per. ripo- 
polare le acque marine e fluviali, e per riparare, 
IO ese stesse, le perdite provenienti tanto da 
couse naturali, quanto da un troppo attivo e mal 
diretto esercizio di pesci 
Fosa comprenderà quindi tutto quanto si ri- 
ferisc: 





spondenti troveranno presso la stessa tuîte quelle 
geatili cortesie, di cui la medesima potra di- 
spore. 3 

La maggior vigilanza sarà prestata agli 0g- 
getti esposti. Sarà stampato e distribuito un ca- 
ogo descrittivo in modo d' assicurare agli espo- 
più grande pubb'icità. Dopo la chiusura, 
sarà pure pubbl'cato un rapporto ; esso farà co- 
uoscere le ricompense ottenute, conterrà la de- 
scrizione degli oggetti più utili , ed indicherà le 
applicazioni degù tnseguamenti, che l'Esposizione 
stessa avrà fornito. 

La Commissione solleciterà dalla Commis- 
sione imperiale dell’ Esposizione universale, che 
dee aprirsi a Parigi nel 1867, il favore di far f- 
surare a quell' Esposizione gli oggetti inviati dal- 
l'estero, che soranno giudicati degni, e che i loro 
proprielarii vorranno lasciare in Francia a tale 
scopo. 

Saranno aceordate agli esponenti tutte le fa- 
cilitazioni per la vendita, tanto dei loro prodot- 
ti, quanto dei diversi oggetti da loro inviati, i 
quali, però, non potranno essere ritirati dall’ Espo- 
sizione prima della chiusure. 


Diete provinciali dell’ Impero. 


Sulla discussione dell'indirizzo nella Tavola 
dei deputati ungherese, la Hiener Abendpost ha in 
data di Pest 1% febbraio, quanto segue : 

Aochs ieri, terzo giorno di discussione, | 
indirizzo offerse un vivo interesse per quelli, « 
discussione rasvisano il germe delle 
conciliative del paese. lì primo oratore 
ya ( vicepresidente dell'Istituto di credito for- 
diario ungherese e della Società agricola) fu a 
scoltato con grande attenzione. Lonyai ba una 
voce assai debole, il suo modo di porgere è mol- 
to tranquillo, anzi timido, i suoi argomenti uo? 
hanno quella forza, che l'invade e trasporta, ma 
tuttavia egli ha sempre un uditorio altentissimo, 
perchè è tenuto in conto di economista assai sp>- 
rimentato. Probabilmeate, le sue cognizioni ecc- 
nomiche gl’ inspirarono il convincimento che la 
conciliazione sia perl’ Ungheria una somma ed 
urgentissima necessità. la questo senso fu tenu- 
to anche il suo discorso. Esso si fece a sosteae- 
re risolutamente e con molto calore la coneilia- 
zione. Egli dimostrò che l'Impero, pe' suvi som- 
mi scopi politici el economici, abbisogna assolu- 
tamente dell’ unità. La Prammatica Sanzione non 
dee inteadersi nel senso ch'essa garantisca ai 
paese una piena indipendenza politica. Anzi da 
quel trattato politico discende piuttosto per I Ua- 
gheria il dovere indeclinabi concedere lutto 
‘quello, ch' è necessario per la piena sicurezza del- 
la Monarchia. E la cerchia degli affari comuui 
comincia là, dov'è indispeusabile |’ unità politica. 
Gl'interessi del mantenimento dell''Uogheria e 
della Monarchia sono ideotici. (Applausi.) Davesi, 
aoche riguardo agli affari comuni, rispettare rigo- 
rosamente il principio dell' uguaglianza , perchè 
senza di esso sarebbero offesi-i diritti della Co- 
roua ungherese. Dovunque il vincolo federale ci 
l'Austria non esige una comunanza, devesi fute- 
lare l'indipendenza dell'Ungheria, e quindi egli 
vola pel ristabilimento della Corona uagherese. 
L’uguaglianza wella trattazione degli affari co- 
muni è per la nazione di grande vautaggio. (L' 
oratore dimostra con ) Con ae- 
fa vedere che la nazione 


























































Le ricompense consisteranno in medaglie d' 
oro, d'argento, di bronzo, menzioni onorevoli ed, 
in speciali circostanze , in somme, destinate  so- 
prattutto a realizzare i miglioramenti indicati 
dalla Commissione © dal giurì interoazionale, ch» 
sarà istituito dietro proposta della Commission 








1848. ( Applausi.) Per ultimo il sig. commendatore, Visconti 
ch’ esso 








"fl Vicepresidente di Luogolenenza Bartal si | entrò a tener proposito delle escavazio 
alza ‘per relpiagers coa veemenza l' accusa di | dirige iù Ostia, e che sempre tanto fel 
Ramo lnenyi. Le lotte del 4848 furono sostenute | corrispondono ai magnanimi pensieri 
per occessaria difesa. Egli fu ben lontano dal vo. | mortale Pio IX. Ricordati nuovi. musalct ME 
Re vilipendere ia rivoluzione del 1848. lu questo { ti, camere cou rivestimenti di rari ‘mi, vite 
rapporto, la nazione è pura. (Applausi. ) pur esse rivestite di marmo, e siagolari fram- 

"Parla poi N. Vay glio de cessaio Cancel- | meati, additò, come spagialmente. uil alla cro- 
lier aulico), fra graude' agitazione della Camera, | nologia, alcuue note consolari, e certi numi, che 
per raccomandare l'immediata riattivazione dei | ultimamente si sono lelti io marchi dei, figuli, 
Municipi*. dando chiarezza ad anteriori e già calebri sco- 
“La seduta finisce alle due e mezzo. Lunedì | perie pure avvenuta in Osti 

continuera la discussione generale. Il ragionamento fu del k, P. Rfliele Gar- 
ruoci, della Compagnia di Geaù, socio ordinario. 
TO Ne tolse egli l'argomento dalla illustrazione delle 

Se si segue con una qualche attenzione la | pitture vulcenti dell'ecc. siguor principe D, Aler- 
discussione dell'indirizzo nella Dieta ungherese , { sandro Torlonia, accademico d' onore. 
non si può non risentirne l' impressione, ch' latersennero gli em. e rev. signori Cardi- 
non aidialmeute individualizzata, che Ja saa im- f nali Baroabò e Sacconi, socii d' onure. 
portanza si connette strettamente coll' importanza (Idem. ) 
de' singoli oratori. Non sono già programmi di ; 
partito dichiarati , che si stiano a fronte l'uno Ci scrivono da Roma che il m 
dell’ altro, e che vengano appoggiati dagli orato: Pio VIII, opera del grande artista Te: n 
dal altro: e Cho dell una parto o dall'altra; ma [ vasi Già collocato ia S. Bistro. e che la giusta 


Alle pesche dell’ Oceano e dei grandi ma- 
ri interni, cominciando da quella della balena a 
quella della più piccola $ 

2° Alle pesche dei fiumi, 















ere, laghi, ca- 





Durante tutta l' Esposizione, la osservazioni 
di storia natarale saranao facilitate coll'aiuto di 
uo vasto acquario contenzate vive le principali 
specie di pesci, crostacei e molluschi de. nostri 
mari. Questo acquario non sarà, d'altronda, che 
il compiemento delle ricche collezioni, che già 
possiede il Museo di Bologna, che rimarrà aperto 
tutti i giorni, al pari della Biblioteca della città. 

Gli acquari particolari saranno ammessi ed 

ti alimentati per cura della Commissione. 

le latitudini, per l'abbigliamet pater fagre 
sonale dei pescatori. febbrai 4 

3° Oggetti ed utensili per l' armat 
bastimenti da pesca, macchine ed utensili proprii 
alla loro fabbricazio: = 

4° Reti, lenze, ami, ramponi ed altri stro- 

i come pure materie prime, mac- 
chine ed utensili per la loro fabbricazione. 
Tannino ed altre materie. conservatrici 
Apparecchi pel loro impiego. 






nali 





piscicultura marittima e fluviale. 
Eesa sorà divisa in tredici Sezioni, dell' or- 








nti e modelli di bastimenti de- 
alla pesca, alberati o non alberati , come 
verse porti della loro attrezzatura. — 
























Abbiamo oggi sott'occhio ( dice la Wiener 
Abendpost del 49) una Nota ufficiosa ( già annun- 
ziatici per telegrafo ) della N. Alig. Zig. sul 
lione schleswig-holsteinese. Il foglio ministeriale 

iano seri 

" Alla Gazzetta di Colonia ed alle Hamb. 







































63 Esche Miturali ed artificiali, e tutto ciò | Nachr. viene comunicata di qui l'analisi di un | ungherese dimostrò già ripet ‘he, 10 e- | ciascun oratore esterna la sua conerata idea delle | { romanza del maestro della classica scuola ita- 
che serve alla loro preparazione e conservazione. | preteso dispaccio austriaco, del 10 gennaio, in cui | poche decisive, sa accomodarti allo spirito de' tem- | cose in comp'esso, non curandosi quasi nulla di | 10. ha ottenuto un'altra gloriosa conferma. 
fstromenti per imbottare, salare, coo(ta- | si sostengono le pretese di Augustemburgo. Ma | pi. Essa appartiene alla civiltà dell'Ovest, e non | quello che refcedella e solo combattendolo talvolta,  ' Osservatore Romano si legge oc Pitcere fa di 
re, affumicare e seccare i pesci. pore che questa comuaicazione dipeoda da una | può isolarsi. Questo istinto vitale della di via di eccezione. Già la circostanza che altri 60 | sorizione, di questo monumento, che aggiunge alle 
8. Campioni delle diverse qualità di s: Fiiotiicazione. Nell' affare deilo Schleswig-Hol- | dere condurre all' unificazione. ( Applaus oratori desono prendere la parola nella discussione f ‘ante 10 altra grandiosa opera d'arte nel tempio 
piegati nell’ Na, loro provenienza <| stein, non esiste se non un solo dispaccio, dictta Foa Beet, Ò grido di vuiazione dino co- | generale, dimostra iustezza di questa idea. (V.i di S. Pietro. ( Pungolo. ) 
9° Campioni di all'sono; | qui da Vieona ultimamente, e precisamente il 7 | sì universale, che re seguente mon potè | dispacci d'ieri.) La Camera passa in rassegna le sue 
vi messi in commer: febbraio, con cui si risponde dl'dispeccio prus- lare. Rol. Tisza, e dupo lui Deik dovettero dato, essa e carioea di sapere, quale REGNO DI SARDEGNA 
asenioati. all'imballaggio ® [siano del 26 gennaio. Questo è l'unico dispaccio, | farai ‘combattere questa restrizione posta alla | posizione assumeranno le più eminenti personalità, La Camera, nella tornata del 20, continuò la 
siano de serre austriaco diresse a_ Berlino nella | libertà di parola, Desk in particolare fece ‘dere | Phe "i appartengono. Ma questa circostanza non { discussione dello schema di legge concernente " 








ac 
Preditati fogli austriaci pelle ultime settimane ri- 
Jalerono più volle, che nessavissima. trattativa 
pende su questo affare fra Berlino e Vieona. Fino 
tal tempo del ritorno del co. Karolyi 
sto d' ambasciatore, eransi diffuse voci, com' è 
noto, ch'egli comunicava al suo Governo dichia- 
rerioni a favore delle pretese di Augustemburgo, 
ina anche allora l'esattezza di questi ragguagii 
fu contestata da organi ufliciosi austriaci, e sì 
assicurò ripetutamente che l' Austria non moli. 
ficò le sue vedute relativamente alle pretese di 
Augustemburgo. = > 

‘Su questa Nota austriaca del 7 febbraio, giun- 
sero alla Gazzetta di Colonia più particolareg- 
ma- | giati ragguagli, che noi riproduciamo qui sotto, 
TOO” i tenza assumere naluralmente veruna garabtia 
‘a la loro esattezza: 


come nel presente caso la discussione è proficua, 
poichè essì illusteà l'indirizzo, che nacque iu se- 
Ro alla Commissione; è ua debito, che si ha ver- 
so gli elettori , i quali vogliono conoscere i mo- 
tivi dell'indirizzo. ( Fragorosi applausi.) 

« Il deputato di Mako, Farago, paria poi sulla 
politica estera. L'Austria deve abbandonare alla loro 
torte i molti piccoli Principi tedeschi, che ne suo- 
chiano il saague. A che scopo i receati sacrifizii 
ella guerra schieswig-holsteiuese ?! Bisogna ritol- 
gere gli sguardi all' Oriente. Gli duole assai che, 
5 suo tempo, la Gallizia non sia stata iacorporata 
alla nazione ungherese. Grandi pericoli minac- 
ciano da parte della Russia, quindi anche la na- 
zione uagherese. deo attenersi strettamente all 
Austria. L'Uogheria sola non può sussistere, e se 
fome riuscito di staccare l' Uagheria dall’ Austr.a, 
| Ungheria. dovcebbe siorsarzi di conquistare i 


Sha tia liitevo per giudicare la discussione in ge- | esercizio provvisorio de' bilanci, del 1866; alla 
erale. Appuoto perebè ciascuno si adopera di e- | quale presero parte i deputati Guseppe Romano, 
spotre, ia modo possibilmente chiaro e possibil | Bellino Belliai, Sanguinetti, il ministro della me” 
ente logico, il su, modo di vedere, le contrarie | rina, che rispose ad alcune interpellanze rivolte. 
Opinioni debbono venire ia luce con più vivezza | gii nella seduta precedente dal deputato Bixio, ® 
S'RON più evidenza, i siogoli principi debbono | î deputati Farini e Bixio per fatti persona 
essere delineati in modo più spiccato, di quello (6. UM) 
he avverrebbe in una diseussone, in cui gi avesse Milano 21 febbraio. 

un argomento di discussione più determinato Gi consta ch’ ieri a notte furono fatti nuove 
£' più facilmente abbracciabile in tutte le sue par- | vamente partire due battaglioni del 4* gragulie: 
ti-'Ia ciò la sivistra (com'è naturale ) andò più | ri alla volta di Como. Pare che i disori 
innanzi di tutti. Nou è meraviglia, se uomini, che | sieno del tutto cessati in quella città. 
finora mantennero una posizione di partito ne- n 
gativa , oa. trovano coneiliabile colla logica il DUE SICILIE. 
finuoziare a quella posizione, senza averla ia L'Italia riforisce che, in seguito a disordini 
qualche modo contrassegnata. Sarebba certo de- | arrenuli in Grumo Nevano. è sit colà spedito 
Sulicibile. che la cosa fosse altrimenti, ma (co: | un delegato stravrdinario di publica sicurezza; 

fe fu dello ) non c'è nulla di strano. Senza a- | quel Muuicipio è stato sciolt), € dovrà, esservi 

E Uagberia duci per ristabilire l'Impero. L' Au- | duuque voler attezuare l'importanza dell'attuale | mandato un comminare regio. Anche a Resina 
siria dee conservarsi il Veneto ad ogni costo, e { discussione, possiamo arrischiarei di dire che, du- | la situazione è 0gnori. tesa, © l' Italia crede che 
l'Ungheria dee aiularls. L' oratore desidera quin: È po la presentazione dell'indirizzo e dopo la com- quel sindaco non abbia più sulicienle aulorità, 





dei pesci destinati 
, alle ar- 
ti ecc, — Prodo! pesca; — coral 
fi, spugoe, conchiglie, madrepere, perle, ecc 
12° Modelli di ba 
, scatole ed all 
nella’ piscicoltura 
use 

































l'istruzione pratica 


relli, rafie, più 
Te rete alla ‘pesca ed lle industrie dalla tes> 


sa alimentate. 











L' Esposizione avrà luogo a Bologna sul 
re, in vicinanza del porto, in un. merca 
numentale, che fece costruire la città, e nes! tezza 4 B 
nessi fabbricati, ne a cura della Commissioue, 1 due punti principali della Nota austriaca 


Sami fbrieali che a cre cioni ebe richiede: sono fondati sulla dicbarazione di sul 
saranno contruili nelle propoeioti degli oggelli ! provvisorio convenuto ® perni] siregglien 














ll momento ch' è costretto a minsc- 
dal momen noi amministrati. med ante manifesti 7 
4 sta fi 
in'alcune Provincie napoletane, il brigantag- 

la testa, e desta gravi apprension 

. La Campania così ne parla: , 

«Io po abbiamo visto la banda del Bor- ; 
felli bulle montagne di Picinisco e vuolsi contare 
quaranta briganti; ' altra, formata di quindici 
assassini, porla in quel di Ses- | 
19; a Rocca d' Ex la banda Pa 
Fuoco e Guerra si 
fine; 13 ladroni di 
bosco del principe di Fondi 
sta la banda di Santaniello 
ladroni, moltiplicandosi, 






loro 
masserie Goffredo 


Pietravairano; 
‘o Petrosa di 
le; Rocchetta è 
4, ventiquattro assassini aggre: 





nello e o 
indo nel suo cammino saccheggi 
e grassazioni e tra‘ rsando il territorio di Leti- 
no, si gelta sul Matese. è 
‘Questo è il sommario della storia brigao- 
tasca ‘di mea che un mese; e noi, essendo per 
stema tutt'altro che sentimeni non. pos 
jamo augurarcene certamente grandi felicità per 
l' avvenire. (6. di 


—_—_ 
Sembra che l'indirizzo, dato finora ai la- 
vori di prosciugamento del lago d' Agnano, debba 
Subire qualche modificazione a causa delle 
coltà, che si vanno incontrando. Ci 
trà farsi senza puoto rallentare l' 
spiegata in quella impresa n chè csi s stodia 
trovare | i proseguire più ala 
ne ( fiesole) 









MERE la, galirio presso a Maddaloni 


donò ICUDI grorste ne Banavoni 


sibile attività. ( Idem.) 
SPAGNA 


Sappiamo ora di positivo il numero di quel 









recò al posto assegnatogli, nè presentossi all’Au: 





cancellato dai ruoli dell’ esercito. 


i FRANCIA. 
| Secondo la_Patri 
| 





Jo in ritiro, avrebbe accettato il comand 
legione, che 
servizio del Papa. 
—_ 
pd Sessione legislativa del 1866, 


Sumo. — Seduta del 14 fbbraio. 
(Presidente Troplong.) 







acussione sul progeti 
ì Si legge il $ 10° 
rimane approvato, dopo un discorso del 


conte di La Rue: © parimenti è approvato sen- | pinante. 
Ja discussione il $ 44° relativo alla reggenza. 


vi Si leggo quindi il $ 
tuzioni imperiali. 
} Rd II duca di Persigny, 
di poggiare il progetto d 
\ conseguenze di que' principii e spiega quelle 





i e finalmente, una | 
























La galleria deve avere 650 metri di lunghezza, e 
la Società delle strade ferrate meridionali pare 
finalmente decisa ad affrettarla con tutta la pos- 


sta organizzando in Francia pel in due 








Doyea forse l'Imperatore lasciare al voto - sua parola, e che così si priM®; , rregiudizii, Hare il loro richi 


piversele di disporre dell'autorità e della liberta? 
‘do un popolo pretende disporre dell' au 
torio della libertà, egli è che men vuol fare 


se non piccole cose. risi 
della 









L'oratore cita l'esempio degli Svizzeri, 

, aveano ritrovato il gran segre! 
medio ero cedone, el avrebbero potuto formare ua 
se non si fossero perduti nelle loro 















spotismo ? 
1°, continua l'oratore, che questa. 

de lanciano i nemici del Governo imperiale; 
Si ‘questa è una calunnia, che sorà smentita dal: 
ma biria (segni di approvazione ), e coniro cui 
protesta iì buon senso del paese e ammirazio 
Hel resto dell'Europa. ( Nuovi segni di adesion*. 
si B 


imo ! benissim 
dato alla Francia, non la libertà passeggiera, che 





eni 
imperatore ha fatto ciò che doveva; ha 






























esservi vulla da temere da quest 
sin Francia, Del iirlato. ma la libertà dura- che si equilibrerebbero. Quest e 
sull’ autorità. (Impressione, 83 
ta. ' 


i REI n ci t larga espansione, 4 
1 età rl a a è go Mio mie per rr fo ga e 
c 


, ma non è conforme all’ esperi 


— 194- | 
a bordi. cedere lungo i confini del Sudan, el andare a 
a ge sì ul mica lr, aborti ql tin Sinn pr di 
richiem nd ita g' nostri diriti ed. sell'Ablinis. Ivi Teodoro, el erasi di ‘nuoro 
vo- i Notaro onore. ( Movimento d' approvazione.) nvesso in sospeto delle mene inglesi li fece per. 
tore è che a Ret Voi a © ole la custodia, Sire, ed il Corpo legi- venire, l'ordine di aspettare una nuova autoriz. 
ta: Ù ii lerete DI itudîi zazione. 

pig Ch rangia è del cn itudine sazio#":. | mbasciata ha seco dodici cavalli, e do. 
della Frargell' interno vi permise di pi per 400,000 talleri, a fine di conseguire la i. 

aa cale e ieri meo polrebbero ese. berazione di CAM@POR. ove stragi er 
sere troppo maluramente studiati, e di darle una ulti e nuove cit = arse. 
sere ir iirgova délle vostre simpatie. La vonira nu vi avevano partecipato molti 
nori fu per l' Imperatrice un' occasione d' e- d 
‘nobili: qualità, che acere- d terr 
sercitare quella Fare, trono è a sicurerza del più che 
d'approvazione;) 7 “piso 

eriieci milioni d' e- di di 
produrrebbe wa a intra ibertà al io: Lema al, 
lì eccessi el vasi vil 
tente contro le turbolenze e gli del- ci Re 












dei radicali. 














tare Î' Algeri 








distinti pubblicisti dissero non 
cei da ‘questi eccesi di libertà, 


jone è iogeguo- del dii I 
ale gel passato. jcura la Venezia 23 febbrai: 


dovunque le eo i E cooperative, CENA eo Bullettino politico della giornata. 


So be 












to necessario e cons 
Costituzione. (Benissimo 











Quest esperienza c' insegna che, 






ten mon  uo'èra d'esperimento, degna della nostra comu. dei de 








ipete come la 
ot Ti :, Quanto ai Si in Ingl 
pe Sa ln bl n e e qndo op RISE 
; cherà mai, Sire, com rmudez 
che si calmino per la maggior facoltà Lit ot) “Srovvidenze, “he l'utile delle classi o- siro pubblicati di 6. La Camera di lio 

"Pe quella fi ln CE per riassumere la discussione, vi dirò | peraie può soggerire, colle necessità dell’ ordine danel o e le Her. banchetto del sig. Vie 

re quella finzi i P Imperatore pubblico. i il Vicerè d' 

i ì to del 24 novembre, l’ Imperatore — pi Nar i nzione tra. il Vis 
smentita 1a Bi pati Gal più che mai lo stato degli « L'iochiesta, destinata a verile provi 
quali, o colla N delle cose. tere in luce i bisogoi ed i voti dell'agi 
topo? gi con certe tendenze sarà necolta , nelle campagae come fra n 


gli errori dei loro Governi. 

18° “otrando quindi nel meccanismo della 
slituzione, mostra che da questa responsabili 
Bessuna lesione deriva alla libertà, e che la cri- 
tica nou ha altro ritegno che quello di un mag- 
ore rispetto. 

SIOE na ilo alla maggior libertà, che presentereb- 

direttamente coi 


































no. 
quindi a dimostrare che il prinei- 
Spe. nalto.Coatityzione , e dipende 





mi le 
1 Co 
tuzioni dell' Impero, osser 

! Stato fu quello, che incontrò maggiori difficoltà. 
sto corpo, dice l'oratore, che occupa il 


li, che Beguirono il generale Pim in Portogal- ' punto intermedio tra la libertà ed il priocipio d 
lo. Easo componevasi di 720 persone, fra cui un autorità, non è ancora riuscito a trovare il suo 
brigadiere, un suditore di guerra, 58 ufficiali su- : posto nella Costituzione. 


plari d'un manifesto del generale Prim, che pe- cipio di autorità, verno imperiale ha att 
Pi non ha verun interesse, nè getta maggior lu- to il principio di libertà tanto quanto lo è 


laghilterri 
ug: forma è differente, 





torità militare, che gl'intimava di comparire, fu | pio d' 


organizzazi 
cessità di 


il conte d'Argy, colonne!- ' municipale. 
gn, colonne!» , "2" cera da ultimo come la Francia si divida | nacce, @ restiamo fermi saggi, Del cerenio dell 
libertà | tracciate dalla Costituzione , pur prepa- | 
rando È progressi , che 
Affezionati al paese; ve 


libertà l’altro, ed entrambi vadano agli eccessi 
combattersi; e conchiude col di rarsi con- 
Vinto che in Francia la libertà non può fondarsi 
se non sulla base tere forte. 
Il sig. Rouland 
sua volta di parlare al duca di Persigoy, che ha 
saputo trarre un gran partito dal meccanismo @ 


L'ordine del Lp) è il seguito della di- | dalla d'essere delle istituzioni francesi 
Lig 3 


sul qual punto soltanto egl'intende d’ insiste 


lirizzo. 
®, relativo all’ Algeria , che ! abbandonando le vedute ingeguose e vere, ma 
) generale 


+ ua altro ordine, che vi furono innestate dal preo* 


Il decreto del 24 novembre 1860 ha imprei 
s0 all’ ammipistrazione del paese un carattere 

to e deciso: una libertà saggia, associi 

cipio d'autorità. Esso fu ua atto spontaneo, diret- 
to ad abilitare i grandi Corpi dello Stato a far 
sentire meglio le loro opinioni. Nel resto, la 


Co- 
trine,che talora sono mal comprese dal Governo | stituzione non era toccala il discorso del 1862 


MEO atesso. Egli dichiara che sarà moderato, nella con- | lo ba comprovati 
Mese e che se le sue idee sono false, non fo- | | Ma gl'impazienti sono ricomparai colle loro 
pnrione de te non a lui, se #00 vere, potranno | illusioni © col'e loro esigenze, e tentano uno 





foco ba Il, che 

ino quelli, ci 
Bio dell Inghilterra, si è che 
torità è indipendente dal mecc 


sforzo per il sopravvento ad agitazioni ri- 
voluzionarie, ristabileudo il regime par'amen- 
tare. 
Il marchese domanda la parola 
Il sig. Rouland : Voi ricordate che candidati 
mediocri sono stati spalleggiati, solo perchè non 


Berta mentre in Francia è talmente con eso erano proposti dal Governo; ricordate come fu 
complicata, che non può non risentirne tulte le | vantato, solto nome di dicentramento, un siste: 


agitazioni. 
Stabilisce che in Franc 
sono i consiglieri della 
capi di tutte le amministrazioni, e 
za che, ad ogni mutat 
, non solo la politica, ma tutta l’ammi 


sarebbe la dissoluzione della Francia e 
sunione. 

Sono le reminiscenze del passato , sono gli 
antichi partiti, che si agitano : secondare queste 
idee, sarebbe secondare i partiti medesimi. 
|’ Imperatore vuole che i migliorameati ven 

ino dal tempo e dai costumi pubblici ; se 
trimenti , e se si accordasse ogni cosa, 





Quindi 
le lotte politiche non intaccano l'autorità e tut uomini del passato ritornerebbero nelle fune 





ta la libertà parlamentare si estrinseca senza 


ste lor vie. 


dere l'autorità. Venendo poscia alla Francia,! L'oratore riconosce quindi nei partigiani del 
fiostra come, in un momento di crisi ministe- ' diritto divino credenze profonde, ma dice chi egli 
ale, emendo i ministri dipendenti dalle Camere, è un sistema condannato, e se in suo nome si do- 


l’amministrazione cadi 
E la conseguenza 


che il deputato, invece di essere, come 


manda la libertà, non è se non per secondi fini. 
E quanto sì parlamentaristi, la fiuzione legale del- 
ponsabilità del Principe è stata troppo fu- 


in loghilterra, uno strumento per far leggi ed ua nesta perchè noi tutti non ne ricordiamo le con- 
appoggio dell'ordine politico , tende a diventare seguenze. Il potere reale scompariva dalla persona 
ggio, che può disporre di tutti i favo- del capo dello Stato per passare alla tribuna od 


sè la protezione dello Stato. 


la stampa : la lotta si apriva solo sui portafo- 
n 


ua mano l'amministrazione, gli. Lo moltitudine, lasciata fuori di questi 


tutti gl'impiegati a lui 

dietro a sè una coorte di congiunti , 
d'amici, per cui dee sforzare l'ingresso ai 
lici impieghi. Quindi il regoo della corruzio! 
@ del saccheggio dell’ autorità. (Benissimo ! beni 
simo!) 

Di fronte a questo spettacolo, 
esercito ed ogni altra corriera, in 


, credette che il potere regio fosse a 
nale, che la Camera fosse servile e l’ amministra- 
zione fosse corrotta ; @ la borghesia diede il se- 
goale della rivolta. Sarebbe forse prudente accor- 
dare nuovamente simili libertà ? correre ua nuo- 
vo pericolo, ed esporsi prove? 

1 repubblicani del 1848, vincitori del parla- 
mentarismo, dopo aver sollevate le passioni 


{l'priocipale movente, si seotono ferite nella loro lari non le seppero dirigere. È facile proclamare 


dignità. 

#7 deposi! 
le iavasi 
cipio di 
to di reprii 
















la borghe 
nou ha quell’ autorità 
Spiare e la classe 


rale, di cui gode ia Il 
tica non è in gri 









‘di proprietari inglesi. 


per quanto rispettabile 





i benefizii della triade, cioè dell’ eguaglianza, del- 


trare nell’ umanità le verità ritte in piedi, senza 

che dovessero curvarsi, senza riguardo a tem) 

circostanze ; non concessioni , non capitolazi 

la linea retta geometrica. Quindi ostacoli invin- 
i, poi spossatezze, apostasie, disperazioni, fu- 


Egli cita pure due lettere di uno seriltore, 


istocra 
‘ii fate quello, che nelle contee fanno i gran- che conoses il. partito radicale, e che ne ha anos 


so il giogo per riprendere l'indipendenza della 


che si manifestano, 
tarderebbe ad assere anvientata , ed allora ei 
ha dovuto parlar altameni 





nerle. 


mosse contro la Costituzione 0 
il Gorpo legislativo, nou ha m i pero di rom- st 

la, e che solo ai partiti pia , 
Nome della Frane MIA Francia > Ci congratuliam» con 
manda che la si lasci 




























dell'autorità l'uro, della | 





‘onosciuto che, 


ha 
la Costituzione del 1852 noa 





tarhimento della più vi a gratitudine. Noi siamo dei dep 
intenzione di V. M., espri- Commi 

quell'inchiesta si effel- del Mi 
per guisa da Per- retto, 


li 
ite. Le dichiarazioni el mendi 
met adifostarsi colla 


conformi 





urto della Corona s0no sagg! 
teresse pubblico: tocca al 


oratore risponde quindi alle lagnanze 
1 oratore risponde. quindi alle lagianta 


egli dice, di ‘ 
lle sue off mento delle nostre finanze, 


ta i toc ghe, le si riparnino, pro- legge, relativa al #PuPattigra jeng- sallaltenz’one, | combatte lo un passo innanzi, e 


le stalle erano 


sistema si conoll 
Esso era stato 


soluzione stanzi 
che è già nota 


fenianismo. Il te 
le botteghe sono] 
nella stessa Dubl 


ch 

Stati Uniti, e c 
ne ‘nell’ ultin 
to sulle strade 
ad un bisogno 







































Irland: 






calzolai sono! 







ni 
rotto 0 dannegg] 
blica è fat 

d 






jate ; nel 







i ; 
della setta fenia 
Ù 


mi, e finm 
sto dell’ Au 


hanno armato if 
rina federale, p 
mercio britanni 
proceduto in 1 











‘ano aseriti 








prtinti è più 


| Habeas Corp 

cose palesa il 

moti pericolosi 
4.1 








Russia aveva cl 
meroso corpo 
che; ora la_C 
dichiara, di 
non vi ha avo 
zione di trupnd 
austrinci, e cl 
datesche, essi 


per 


blicato il test 
affari estern', 
carne, ministi 
Lo stesso fog] 
























ro. 
8. Il Mo 





ri 
Ito manifestato dal 
m 


Lé economie, fatte ne’ servigi pubbl frutti de' fat 
di 


prova, passando in. 
da quella Costituzione. Passa qui 


ito della Francia all’ esterno , dove 
massima influenza ; all 
commercio # credito sono gra 


i e subalterni, 638 soldati, 20 volontarii ! Riferendosi quindi al discorso, da lui tenuto ' mente s iluppati. 
civili e 2 giornalisti, redattori dell’ Iberia. in Provincia, e riferito nel Moniteur, aggiunge | Difende posci 
no in circolazione alcuni esem- ' che, I principio di libertà dal pria- } imperiale dall' accusa , che loro 


jomanda che i pat. 

Camera, concedano una wi. 

di tregua al Ministero, tanto che si prov- 

issestamento delle finanze; ma Olivieri 

propone di pon concedere, al Ministero che va 

e solo mese d'esercizio provvisorio, e mette iv- 

1 pre ico con i Ta) pufnooro Ue per Vbrde le fiaanze, 

PELI: i — Il deputato Minghetti, ex ministro delle finan, 

ucia nll'avvenire dlla Fraz adempiere il volo pepe dichiara di dare il suo voto di fiducia al Miti 
allontanismo le apprensioni, le mi- 


sotto la sua dinoati 
zionale. i i 
nazionale. ( Segni generali Speoe doi 
{ inopportuno e dannoso lo scrivere alla Francia 
» | como alla Spagna. Il sig. Minghetti approva dur 
et È que che si mostrino i denti al più Medole, es 
mano al più forte. Quauto 
tutte quell zione di settembre, il pghetti di 
libertà illimi quali | îa rebbe pericoloso per l'Italia il discutere sulla ic 
I Governo imperiale, pe terpretazione della convenzione e sui desideri, 
liberta. Il dispotismo lo 
batterebbe. La Costituzione, altualmente esistente, | gami, che uniscono la Francia alla vostra person2 | non bi 
fu già modificata quattro volte, e pensa che ab- vostra dinastia. » ( Vico movimento d' ap- ! Donici. n da n 


bia bisogno di nuovi sviluppi. Il suo discorso è n 
0g: lupi. reo e Italia, per rispetto a Roma, fu trovato, quand 


peso interrotto da oratori, che vorrebbero ri- GERMANIA cite di li 
Reono pi Pnussi Berlino 4° febbrai eine di lieta OP 9 
io job non pigliarsela colla violenza. Eee 
Il Governo prussiano ha accordato due lan- . di Minghetti, ecco la base della coue 


feriti dal duca di Persigu) dal sig. R 


Trova che il primo ebbe ragione di € edonnare | ce cannoniere a vapore per la spedizione al Po'o , i ito circa a Roma è 


arlico, che partirà nel prossimo maggio. principio del non interveuto. 1 negoziaturi del 


tutte le reminiscenze parlamentari , e di mettere ; È i 
ja rilievo la grandezza, il prestigio, la potenza | - (FE. di v) |coavenzione non discussero gli altri argomett 
del Governo veramente rappresentativo, come lo Riuono bi Bitiena. — Monaco 18 febbraio, || Solla Francia. A che pro' dunque, preoccupi 
ha fondato la Costituzione. Applaude' pertanto Il signor di Vogel, direttore del Governo cic- ' SSSl *ppressomenti del Governo francese sole 


alle idee ed ai sentimenti, che souo stati espressi | colare della Franconia superiore, fu nominato Grint agro pe-| rutti i Marat pa 
e la Fraucia e dt 


Ja lui e dall'onorevole Rouland. Ministro dell'iuterno. Riguardo alla nomina del ' |'itali 
Passando poi a rispondere al signor. Buissy, | nuovo ministro del calto oa cara nata, e; co a ed ripper deli] 
dl quale suppone vilato sì giornali il dirito di vil. | romano, abbandonato all sue sue forse, Paris 
e di, oculi ella pela gel Sento | or’ uneae — Anturge 10 fr Po mpegtato ni entre io sui 
reina ndente di Vienna della Barsenhalle | ma non ammette che la Francia abbia sd 
egisl la cessione di un territorio, che Papa. La mediazione della Fra 
bilmente alla Prassis, può risarcire re ma non come obbligo. Qui 


quella di discut re gli atti del potere. 
110 questo discorso, il Seoalo passò a vo- » Lostesso foglio ha, in un fatti pel Papa, il Governo sap 
iche spiegazioni. Minghetti sor 


tare il progetto d'indirizzo, che è stato approvi 
do Ual claiimità. batte la politica di raccoglimento, e vuole | 
guerra, se non immediata, almeno sollecita, #1 
; tanto nessun disarmo ; il Ministero si tenga eu 
PRENDI: i AMERICA mente lontano dalla guerra immed ala © di 
i ire ci al ie ndo e provocando le buone occasit 
dt, di tro da, progetto d ind mer armato dal Peoiani d'America per ci sia: | Quanto al progetto finanziario del ministro 
data Comminion dl Corpo lgaivo, è lat e fat 0 granaio da Nav er corseggia: | ju, Minghetti lo approva in massima, © 
gal pre i nella seduta del 49 fb | naviglio sarebbe il Fort Morgan, brick ex fosera- | ©oPrire il disavanzo di oltre 100 milioni che 
Canin le, venduto poco tempo fa dal Dipartimento della | corn resterà nel bilancio, egli adotta .il sister 
« Sire, marina e acquistato dagi' Irlandesi. Mosse da Nuo. | fsfoat, nella tornata antecedente dal depul!' 
«il Corpo legislativo gode di riconoscere | 12 Yorck per Baltimora sotto il nome di Cuba. 
con Vostra Maestà la tendenza, sempre più gene- 
rale, di tini lo; diucoita wsiorat GET AFRICA. 
pacifiche. ostri colloqui con di- | —La Patrie pubblici 
Recta elena Ol Caivse sestiivol dale | Baoa) GNa) coniose 1 Spal TAlgliRI A 
KCA Togicse è francese, ‘tale tendenza è na pe | rivoluzioni, che agitaso l'Abisinia vee 
cui consersazione ri- | —« Dopo aver vinto i Gallas, |’ Imperatore 
Teodoro era ritornato a Gondar, rh) pel 




















tutti i partiti, e specialmente la sinistra, che o" 
presenti programmi assai più pratici che quel 
che presentata un anno fa, ma vorrebbe [e 


dusse la sua armata 
i il Principe di Godiam, e dor 
fecia” Telaio [I Wiscso@iai di Balomens.resco. 


per 
pi z : 
SIACACOO. Sigean rici speranza è svanita, forse a torto, perchè ll 
essendo andata fallita una sped esperienze non sembrano concludenti. $3 si 2° 
jale, ch’ era stata - { tesse un uomo, otto o dieci giorni dopo di *" 
infetti di vaiuolo paturale, non sarebbe egli © 
1 pi Esdeziava Mi TL pito dal contagio ? A questo modo sono state ll" 
gri, dove il clero, irritato contro l'i esperienze sul bestiame ; gli animali inocula!! 
Hiavera sesolariszato 1 Segioo E imperatore, che | sono morti, com'era da prevedersi. La iu. 
ia Ti eno rratoni perl. fece con essa lei | dunque perduta, ed ora non si crede elica, 
Ca une La mela del Tigri è ora rivoltata | sun altro merz) che un severo isolamento €, 
resse Gondar di mar Rose nicasioni Per Arbunar, da | sospensione d'ogni cireo'azione delle spet 1. 
issimo!) Il popolo degli Stati Uniti, che co- « L'ambasciatore ‘inglese, che da . | ne. Nella contea d' Aberdeen, dove. questo #* 
fanga. dala la lealtà della nostra politi- | aspettava il consenso di Teodi otto mesi | ma è stato rigorosamente seguito, il male è 
patie tradizionali, a_cui ella s'inspire, i IR 
ombra della presenza dalle no- 












Briganti Bellini. — Il sig. Mioghetti ha carezzi# |} 


gli inoculato il vaiuolo, in contatto con mil! |}} 
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le false situa] 
dispaccio Lal 
sua forma è 
cato ne' gior 
destinazione. 
chiara, energ 
mento del ni 
vero e reale 
nersene ; mal 
val la pena 
stro fu un 
stioni, che si] 
lo; la ques 
per ia 
logica e che 
questione ro! 
Il fatto, di 
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porale utile 
ci delle 
mune de' fel 
Marmora è 






stro sardo. 
blicamente, 
intenzione 
rale del P 


GAZZE! 













Fra le ml 
furono da Rin 
cor 200), all 
zolfo; da Ro 
da Scutari, | 
l'ord, ed alt 
A Trieste 
sarà qui fra {i 
HI mercato 
che si vendor] 
con isconto Al 
sconto in dell 


franchi a £ 
per maggo, 








88 (ebbro 





ano avv 
pato mol 
odor) co- 
rcostanzi 
> MaI CI 











no 
sa armata 
; scontato 

inglese. 





Camera 
la epizoozia 
dal Feni 







del sig Me 

0. — 8 Cone 

mpagnia 
Guerra 









i; gli altri 
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ar le finanze. 
delle finanze, 
ia al Mini: 
suo origini, 
[ca interna ed 
ario è grave, 
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approva dun- 
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di essa nè da 
o tra Francia 
vato, quando 
e l'Italia si 
jolenza. Ecco, 
della conven: 
‘a Roma è il 
goziatori della 
Itri argomenti 
preoccuparsi 
francese sulle 
grande sj 

Francia e del- 
è il Governo 
ze. Parlando 
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bbligo. Quanto 
[Governo saprà 
linghetti com- 
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bcorso di Mia: 
destrezza. Egli 
10 tempo, VU' 
heesi se ne 90° 
'adula le 
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olamento, 1 


® questo ; vo Regno, ha_ formalmente dichiarato che non 
risultati. ! iotendera d' indebolire menomamente il valore 
fatte dalla Corte di Roma, e meno 


le stalle erano evacuate e disinfettat 
stema si conobbe il migliore pe' suoi 
era stato raccomandato più di tre mesi fa, ! delle proteste, 
dali i Caprianee reale, incaricata di studiare la | ancora di 
malattia e di propori Le pro di Stato indipendente. » In ogni modo, il gene 
fila Comuissione hazao servito di base all re | rale La negra. ha toccato f queto sare una 
soluzione stanziata dalla Camera dei comuni e | 
che è già nota ai nostri lettori. 
. L'Irlanda continua ad essere tribolata dal | i principi del ministro 
fenianismo. Il traffico vi è arenato, i fondachi e | tanti per sè stessi, ma la loro importanza è a 
fe botteghe sono deserte, il popolo e l’ Autorità | cora maggiore dopo il paragrafo del progetto d' | ja 
nella stessa Dublino vivono in sospetto.  garzo- | indirizzo del Corpo legisi 
Ni calzolai sono in isciopro; il telegrafo è stato | tere temporale. Il generale La Marmora, che ama 
rotto o danneggiato in più luoghi; la forza pub-' tanto di frammeltersi, si frammetterà anche 
blica è fatta segno a colpi di fuoco; le sentinelle | questo? Domanderà egli spiegazioni alla Francia? 
rco della Fenice a Dublino sono spiate e ‘ Sarebbero inutili. 
; nella contea di Cork, parecchi giovani 6. La Camera di commercio a Rio Janeiro 
ita feniana si esercitano nel maneggio del- | vuole far più prospero il traffico del Brasile 
le armi, e fanno eserci malgrado il | inoculando nel prese tutte le possibili libertà 
litio" Autorità. I feniani degli Slati Uniti (la libertà della coscienza , la libertà de'cuiti 
hanno armato ia guera un ‘brick già della ma- | per avere emigranti cosmopuliti , la libertà del 
rina federale, 
mercio britannie». L' Autorità in questi giorni ha ' gli affari. È un segno de' tempi il v 
precaduto a Irlanda è. molti arr di Feniani, | ianaozi una sisaile riforma; i ieeeifirare 
ch'erano ascritti come ufficiali nelt' esercito degli ! cipii i pi 
Stati Uniti, e che bano Mi ailtomeercio. rebbe i 
ne ‘nell’ ultima guerra ci 
to sulle strade ferrate mol 
































































; fa tenere in pron- | to: Ne sutor ultra crepidam. 
ti vagoni per trasferire ! 7. Una corrispondenza parigina ha parlato 





ad un bisogno le soldatesche ne' luoghi più im-  d'ua pranzo, dato dal membro del Corpo legiala- | _ 





Marie, deputato delle Bocche 





periti e più minso dell’isola. Firalmente tivo di Francia, sij 
l Habeas Corpus è sospeso. Tutto questo stato di | del Rodano a tutt' 
cose palesa il timore del Governo britannico di | commenstt si sono molto occupati in quell’ aga- 
moti pericolosi nell’ Irl pe politica del diritto di testare, argomento non 
4. 1 giornali a che la ‘troppo adatto al tempo e al luogo. Il sig. Giuli 
Russia aveva concentrato e fatto marciare un nu- Simon ha parlato d'una petizione, che sarà direl 
Taroso corpo di truppe verso le frontiere austria- | ta al Senato, dai negozianti del quartiere dei Di- 
the; ora la Corrispondenza generale di Vienni ' giunatori, per chiedere la libertà di far testameo- 
Giebiara, dietro informazioni sicure, che non soio to. Il sip. Thiers ha fatto un 
non vi 
zione di truppe russe nelle adi 
liWiriaci, eche, se vi ebbero movimenti di sol. Se la libertà è necessari 
datesebe, esi s000 avvenuti nell'interno dellIn- facoltà di testare ci sembra indispenmabile Non 
n i laseeremo di far conoscere i 
PS. Il Monitore Universale di Parigi ha pub-  Thiers appena ci soranno inno 


























affari estern', La Marmore, al marchese di Talia. la Compegi 

carne, ministro di Vittorio Emanuele a Madrid. vata dal no, In tal modo non v' ha più nes- 

Lo stesso foglio ufficiale fa seguir: suna difficoltà alla continuazione ed al compi- 
Î passeri rioetiiazio ne 





















spaccio la risposta del sig. Norm: pletinZsco rina 
ministro deg Ki 9. Il Perù e il Chil hanno suv circunza 
to del ‘ offensiva e difensiva, e dichiarato la guerra alla 





ministro di Spagna a F renze. L'iaten liment 
Gorerno francnse, nel porre a fronte e soît> gli, Si (3) 
occhi del pubblico que' documeati diplomatici, è | Viana DÌ fobbreio. 
senza dubbio quello di sbarazza 

ponsabilità, che i dispacci pubbiicati n 
Pio gli avevano in certo melo attribui 











La la guerra ca 


motivo, e certo nor v'è, di accusare d'inge- conte Haller © il tenentemaresciallo bar. di Ku 


Lo A. 
tenza la Spagna, io credo che spetterebbe al Go- ' sevich. Il conte Mensdorfi, dal quale »' erano fatti | c;eto coperto @ ne 


verno francese, e-mon ad altri, di esprimere questo | annunziare per ieri al mezzodì, pi tti urgeo- 
Minimi cece. « Frase, che contiene una lezione ben | ti i ne otiati duca di Gramont e ne 
meritata al Gabinetto di Fireaze, Monitor: È Werther, e che non potò quindi p.rtire la mat- 
etamente riproducendola. Un tina, seguì ri Ministri col treno della sera. 

































L''inviato prussiano barone Werther fu ri- 
cevuto ieri, al mezzodì, dal sig. ministro conte 
Mensdorfî, ed ebbe con lui una coufsrenza, che 
durò un'ora. (Idem) 


pra, 
Le Direzioni della ferrovia meridionale ren- | 
dono noto, eva una comune noti! l, che col 
primo p. v. marzo avrà luogo una corsa diretta 
celera per merci fra Trieste, Veuezia, V 
Florsdori, non che Vilua, Dauaburg, e È trobur- 
80, senza fermarsi nello Stazioni intermelie, e a 
noli ridotti. (FF. di V) 








cato ne' giornali appena 
destinazione. La risposta 
chiara, energica, perentoria; l' 
mento del nuovo Regno d' Italia, è ridotto al suo 
vero e reale valore. Sarebbe stato meglio l'aste- 
nersene ; ma esso è ridutto a sì p:ca cosa che non 
val la pena di occup Il sig. Bermudez di 
Castro fa un confroato le du» 
stioni, che si confondono sempre insieme per 
la questicne, cioè, della convenzione, che 
per la volontà dei dus Stati è per forza di 
e che è essenz a'mente franco-ital ana, e la 
le romana, che è cattolica, cioè uni re pile. 
io il sig. Brrmu- 


































Pest 20 febbraio. 
Oggi vi è gran pranzo a Corte, pel quale 
furono fatti circa 70 inviti. — Secondo |" Idòk 
Tanuja, i Ministri, che arriveranno qui oggi, 
avrauno nella giornata stessa una conferenza pre- | 
liminare coi Ministri ungheresi , il cui oggetto 
sarà la risposta all’ indirizzo croato. Il 22, S. 
riceverà i porgitori di quest’ indirizzo. Domani, 
ia poreschi de' prossimi giorni, seguiranno sedute 
del Consiglio de' ministri, sutto la presidenza di 
S. M,, © vi si tratteranno tutte le questioni in- 
terne ed esterne, che sono all'ordine del giorno. 
(PF. di V)) 


Pest 2A febbraio. 





questi 
+ Il fatto, dice nel suo 
der di Castro, che noi race alla 
conclusione della convenzione del 43 settembre, 
€ di avere confessato par consegua zi che non 
eta nostro ufficio nè d'interpretaria , nè di farla 
eseguire , non ha potuto , come iv ho già. detto, 
significare che noi fossimo ind flerenti alla qu 
stione romana, nè che amomettessim» la validità 
della dottrina che soto all'Italia e alla Frarci 
appartenesse il diritto di occuparsi di ciò che 
guarda uno Stat» indipendente, quale è quello dela 
Santa Sede, e meno ancora di privarci della 
coltà del diritto dî fare osservazioni ad un G 













































combattuto per l' Unio-' di commercio. Sarebbe îl luogo di ripetere il det- pf 


parta occidentale del giardino del Lucemburgo. 
nie e rn arito lo eee Le e 












FATTI DIVERSI. 





(PF.SS) |. leggasi nella Gasseita 

& tp d 
Nuova Jorck 10 [trai Nati di Pole apcunchre Seta è a Siamo | Santorino. 
Mootholoa seicur. Seward atere Napoleo:| PERA sato: 4 ser al Giro gran Teatro 


stro senza 


I 
meaibri dell'opposizione. 1 | 1empo "8 





ISPACCI TELEGRAFICI 
dolla Goxsetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 22 febbraio. (*) 
( Spedito il 22, oro 9 min. 56 antimerid.) 
S ( Ricevuto it 22, ore ? min 
pi n n | eco o Mess scio, per molbpite| cha l'ha Gatacbonni do poninato Mk 
.. Goluchowski fu nominato Mini- 
t rtafoglio. — Un telegramma 
ti, da una Camera | di Nuova Yorck dice essere Aria la 
tenza de’ Francesi dal Messico. — Il 
'erù strinse alleanza col Chilì. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
ipetiamo questo dispaccio. che non fummo in | 
inserire in tutte le copie della Gazzetta d'ieri. 





un commoventi 


disfatta diplomatica, egli Spagnuoli l' hanno ri- Peg cr) i 
e E EA e ropri | MASn RA ‘dala troppa Franci del 
agnuolo, sono impor- | cegi. — Il Perù ed il Chili conclusero ua'allean- 
n ques i dfcosra e dichiararono guerraal- 
goa. flotta prese 
to, concernente il po- | dar principio alle catiità. " feta 





Vienna 23 febbraio. 

(Spedito i 22, ore 40 min. 25 antimeri.) crete 
( Ricevuto îl 23, ore 11 min. 20 ant ) 

Ss » ha eratore, in uniforme del 
ic scorso energico ed | reggimento de’ Liecani , ri | 
umento, ma che vi ha anzi diminu- eloquente contro quella petiz one. Ma perc mei alla deputazione della Dista orsalai poni 
inze de confini togliere alle persone la facoltà di far testamento ? | rare immantinente l accordo coll’ Ungheria. | 
qualche cosa, pella | — Degk tenne ieri nella Dieta ungherese 
cAbrprpatitegoo 10 Sri Mini- | 
: stro Belcredi piegossi al dualismo. — Sta- 
blicato il testo del dispaccio del ministro degli ' 8. LA convenzione, conchiusa tra il Vicerè e | ckelberj tion È Vienna ae Erieniieli 
dell’ Istmo di Suez, è stata appro- | arrivo ò 








(G. di Trento) 
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pen) 
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Un’ eruzione vuleaniea nell’Arcipelago. 
Scrivono da Atene, 10 febbraio, all’ Osserva- 
tore Triestino : 
« Da domenica scorsa si sparse qui la no 
zia che un fenomeno vulcanico dei più straordi. 
messo in non poco scompiglio gli 
isola di Santorino. 

« Ebbi la sorte di vedere i rapporti uffiziali 
del sottoprefetto di quell'isola, ri 
santi, e non posso a meno di trascriverne qui 
alcuni brani, pel vostro giornale 
Rapporto uffiziale del 20 gennaio 1866. 
(Stil vecchio. ) 

« Uno stupendo fenomeno naturale occupa 
tanti di Sant rino. Il 18 del me- 
se, un rombo sotterraneo fa udito nell’ isolotto 
detto Cameni, e specialmente nel sit 

Vulcano, ove esistono le acque minerali ; nel 
medesimo tempo, dei grandi pezzi di scogli 
staccavano dall' isolotto. La mattina del 49, si 
osservarono varie screpolature, tanto sulle pareti 
delle piccole case, ivi esisteoti, quanto nel suolo 
molo. Verso il mezzodì, il rumore 
sotterraneo si fece più frequente e distinto, onde 
sembrava un contiouo canuoneggiamento. Il mare 
nel guardaporto, detto di Vulcano, era molto 
tato, e rigurgitava un'infinità di piccole bol 
sulla superficie del mare, si scorgeyano” dei vapo- 
che mandavano un forte odore di 


pomeriggio del gi 
zione del mare crebbe, e l'isolotto principiò a 
profondarsi gradatamente. La mattina del 20, 

so le 5.2. m, 
tale del piccolo porto, fiamme rossicce, 








redevano 





pece. Le 
20, dopo 








ti interes- 
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scuse, € 
l'occhio 


tri, la lu 





chiamato delle bar: 
cuni leg 








vi sono 
Gen 
mazione 











rno stesso, l'agita- 


atmosferi 
rimanda: 
scoglio, 





videro, sul mare, verso la 















lel Granduca lò. r 
Niceià. 4 in una circonferenza di 3 a 4 metri. 
(Nostra corrispondenza privata.) a | sottoprefetto di Santorino, portatosi, s0- 
- oct oiogiene Diibant, isertò che tutla la parte  occiden- 
Dell'IL R. 4 | Pifetll'isolotio Cameni erasi subissata ; che una | ‘Une, 
| R. Istitato centrale di meteorologia | profonda voragine divideva l'isola in due pa 
in Vienna, quasi eguali, e che tutto il suolo era solcato da 


MOanon E |" Cal Gredio d'leri mattina delle bro 802 mb Fienna 22 febbraio 1866. — ( Osservazioni n) 
ER | CL reno di fer malta delle re & 8 ra 7 e) beroetro è qecele, ea dl 5 
Frank, accompagaato dal suo 2. ri è sali & 
prova go e, ba in gue fe del diapccio, del | aiutante, enenteclonllo di iran, © i Miniotri | me 34 000 Pina Ri iero dPR II 
tro: + Quand' anche pierre i v Tann i 3 
tig. Bermude di { conte Lirisch, B-lcredi , Willerstorl, Komers, | D°tso ce ma è Le poli è settodi 7. l° Cie Nel- 


Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 


Parigi 22. — Venti 
Si ulteade il loro ritorno per giovedì sera, 0 ve- | a "iritene; rettrg 








lato. 









Trieste 22. — Calma di vento e di mare, e 
" cielo tutto anuuvolato. 
Lussinpiccolo 22. — Vento da scilocco mode- 
rato, mare leggiermente agitato e cielo tulto 


inuvolato. 
22. — Vento da scilocco moderato, 


Le 
mare leggiermente agitato e cielo tutto annuvo- 


Budua 21. — Vento da scilocco moderato, 
mare molto agitato e cielo tutto annuvolato. 
22 detto. — 
mesto agitato, « cielo tutto anvuvolato. violette. 
«I quattro laghi, che si 
giorno precedente, erano più vati, el 
formarono altri cinque piccoli laghi con acq 
R. pubblica Borsa in Vienna. | pura e dolce; ‘-sbisacariento del terreno conti- (O 
screpolature del terreno | rebbero a supporre essere una mucedinea venefica 


Corso degli effetti © dei cami 


















Degl' IL RR. Ufizii di Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 
Ouservazioni del 21 e 22 febbraio, ore 9 a. 
Venezia 22. — Calma di vento e di mare, 


— Dispueci telegrafici, — « cielo tutto annuvolato. 


Calma 


zolfo 
rd del Mediterraneo, forti | et; ‘a ‘manda 


se e di color verde © 
vapori erano formati di acido idrosolforio 
idrofosforico. Il suolo vacilla 

i insensibifmente andava approfondandosi ver- 
olo porto. Questo abbassamento è molto 


itato a Tolone, increspato ad 
(PP. di VJ | Ajaccio. Una sona di forti pressioni si esteni 








foi 





laghi 





imente freschi da 











. Primo centro del- 
i Nord dell’ Ioghil- 









il pi 








ua color rossi 


olotto suddetto, il quale non sembra 
che d'un accumulamento di masse vul- | farti 
caniche e sabbi 3 
saltiche, era sempre aridissimo ed alfatto incolti- 
I- | Fabile. Ora vi opparirono quattro 
Io Nord venti moderati, | Con un'acqua dolcissima e limpidi 
aggrandiscono sensibilmente. 
Nello parte più vicina alla sede dell' e- 
ione, di forte odor di | meo di Venezia, 
IRON, prio glia) ei lor di | 1865, dal dott. Ugo Botti. — Venez 
di tem 








più sensibile verso la parle © 
The verso l' orientale, poichè, mentre fino alle 4 | 1864 
p. m. la parte orientale presentava un abbassa o 
Fiento di appena 2 metri, la parte occidentale ne | 1g in 
presentava quattro, Fu osservato che ia quattro | Ki, 4 
fe la parlo occidentale si abbastò b, 

metro francese. I: mare era agitatissimo, arti 

ed ua sapore amaro ; però la 
sua temperatura era uguale a quella dell'altro | ehele Treo, 





latte; sulla sua superfici 
in tempo fiamme rosse, che in breve svanivano | giuridi 
Hi nuovo. Nel piccolo porto di S. Giorgio, si for- | d' Apel, prof. di economia pi 
Mò una corrente rapidissima, che non permette 
va elle barche di partire, tanto più che il vento 
da scilocco sofliava alquanto forte. 

« La mattina del 21, il mare era ancor più 
di vento, mare leggier- | agitato, e presentava delle strisce verdastre e | merciv 





0, per meg! pietre ba- 








li Jaghi 








asilara vapori ino Come 


; il che prova che i 









dentale dell' isola 





Jacopo 


Il 














si vedevano di tempo | storia 








4 
raccon 
le noz: 
Prospe 


erano formati 
ed oltracciò 
























divenne salsa ; il mare eri 
pure gli scogli cireonvici 5 
ario del mare si estendeva su tutto il golfo di 


a 12. Fiamme non si vedono 


Tanto i rapporti uffizi 


So 3 Il cursore comunale di Maserà, 
screpolature, tanto dall’ Est all' Ovest, che dal Nord | gj padova, arrestò, il 17 corr., con ist ‘aordina- 
rio coraggio, un famigerato aggressore, ricerca» 
to d'arresto, e legalmente presunto autore di molti 





d’ Urbino. — Urbino, per 
Progetto d' una strada ferrata ta Udine per 

Cividale a Caporetto, con diramazione da Civi 

le a Cormoas. — Venezia, Tipografia del Con- 


si cocente, come 
+ il colore straordi- 





« Nella notte del 22 al 23, |’ odora divenne 
più insopportabile ed il fumo più denso; sulla 
superficie del mare, verso il sito detto Vulcano, si 


delle fiamme fosforiche. Verso le }; del 





tino, fiamme ro pllesaror x 
maltiao, fiamme rosse si sollesarono dal cente 





ed di famo acquistò un colore di 
continuarono per un'ora e mez 
di che, dileguatesi, si vide lentamente 










innalzarsi nel medesimo sito uno scogli 
* Questo scoglio prese ta forma ‘di una pic- 
cola isola. A motivo della temperatura altissima 


per 
l'innal 
si pui 


giorno 23, l'altezza dell’ isola era di circa 30 me- 


ghezza di 50 e la larghezza era di 10 

ed alcune travi 
acche distrutte dell'isola subissata e al- 
ni di bastimenti, naufragati da molto 








tempo in quel sito, escono dal mare insieme 
col terreno, e si alticcano agli scogli, ove sono 
fitti al par di corna. » 

Gennaio 23, ore 3 pom. — 
stata doppia grandezza ; le pietre, di cui è for- 
mata, sono per la maggior parte di color nero; 


L'isola ha 





qui- 





anche pietre di color rosso @ grigio. » 
naio 24. — «Durante tutta la notte, la for- 
dell'isola continuò colia stessa tranquil- 


lità. Le pietre sono lucenti, e da lontano |’ isola 
sembrava un enorme mucchio di carboni arden- 
ti; trasparente era 
gonare alla coda d'uoa cometa; le nubi, 

| formavano da questo fumo, parevano delle uub 





fumo, che si poteva para 
che 





he, foriere di pioggia. Alcuni dei laghi 
no una luce fosforica ; dalla cima dello 
che ha la forma di ua cono, uscivano di 


tempo in tempo fiamme rossicce. 
1 13019; 1e‘acque di tutti 


| golfo di Santorino con- 
® torbide. 








ad esser colora! 











covineia 


mute in quella Provincia. 





ca ‘quelti Alcune idee sulle contrattazioni per telegra- 
fo e sui vaglia telegrafici, Memoria letta all A- 


ia, nell adunanza del 24 agosto 
Tip. del 








io edit., 1865. 


Secimzina ber: Prima lezione d' una storia dell' arte, detta 
i | il giorno 40 gennaio, nell’ R. Aco 

e belle arti, da Antonio Dall' Acqua- Giu 
continuamente, € | sioria dell'arte. — Venezia, ‘Tipografia Antonelli 








i, prof. 


edit., 1866. 
Le E 


sonomie; considerazioni sul bilancio per 
Comin. — Napoli, Tipografia del Pungolo 





parrocchiale di S. Geremia profi- 
— Venezia, Tipografia Antonelli 





tempi 
Venes 
866. 








#/100 di un Delle Società d'incoraggiamento per le in- 
dustrie, considerazioni e proposte dell'ing. Mi- 


. — Venezia, Tipografia del commer- 





cio edit., 1865. 


con x \ Saggio popolare sulla telegrafia elettrica, del- 
Rapporto uffiziale del 23 gennaio. l'ingegnere Mi hele Treves. — Venezia, coi tipi 

«La notte del 20 verso il 21, il mare, che | di G. Longo impr., 1865. 
circonda l'isola Cameni, era bianco al par del Da principio di personalità, considerato nella 


come argomento di progresso nelle scienze 
ico-sociali ; discorso inaugurale di Luigi 
ica nell'Università 
avino Rocchetti, 180 











» impr., 4865. 

indrea Schiavone e Aiessandro Vittoria, 
to artistico di P. Selvatico, pubblicato per 
se Estense-Selvatico-Porto. — Padova, Tip 
rini, 1865. 

uali sieno i fatti principali, che condur- 













verno amico, la cui opinione nella questione | Oggi la Camera dei deputati coutinuò la ef dl 21 (ebbro: del 22 foro. | Puava gradotamente ; 
sente era identica alla nostra, e che dova come noi | seussione speciale del progetto di dirizzo. Pas! aaitiche al 5/p.%-- 6195 6185 |siograndivano viepio ed il cupo rimbombo era | la casa effi del cholera asiatico ; ricerche 
la stessa importanza alla conservazione del polere | recchie emende, presentate da vari, ora i, furo- prestito naz. al 5 p.%. 65 — 6490 |eontinuo; il mare era divenuto più tiepido, e | del dott. Dom. Nardo, con note illustrative. 
temporale, e di cui il conte di Cavour aveva dichia- | no in parte respiate. Barial motivò la mia duna Presto f850 | ein SS — 8090 |merdara'un tal odore ch'era impossibile di par- | — Venezia, Tip. di Gio, Cecchini ed, 180%. 
rato che îl consentimento era necessario perchè RO | da coa un lungo dissorso il quale diete luogo | Kuoni della Banca nax. 748 — 74 — | |sorvi in barca. L'odore di zolfo veniva. traepor= Versi di P. Antonibon, pubblicati in occasio- 
sta potesse divenire la capitale del nuovo Regno: » | ad ua dibattimento, "ie oa è ancor finito. — | Al ‘all Iatit di credito 445 80446 40 [tato dal vento di Sud fino all'isola di Santorino. | we delle nozze Fontana- Vanzetti. — Verona, lip. 
È più iononzi:_ + 10 non sono il slo, #8 Neo (OSE Sii Bi uccelli, che darante i primi due giorni | Vicentini e Franchini impr, 1866. 
si erano radunati sull’ isolotto, onde ciba dei Auspicatissime nozze Federici Padalla, ode 


pi i 
ria nba è la sola Potenza, che creda il potere tem- ; ; 
forse tie è nosesrio al degno e fiero Sem | La Putrie d'oggi riti ha Le poizo dal 
dizlo delle attribuzioni spirini dl'Eenerale La | Messico fauno spera e il pieno successo della mis- 
mune de te preso del poco riguardo, con cui | Mom: di Salard, e che, secondo il progelto, del 
la Spagna ha trattato 1° Italia, il sig. Bermudez | 
di Castro sì merav delia sorpresa del mini- | 1 poi di far prima Pe 
stro sardo. Il Governo di Spera n Do pub- | di maggio 5000 “Pari 2 febbraio. 
blicamente, sino dal 42 luglio 1865; la sua ferma z ” 9 
“aleazione: d'agire in favore del potare temp:- Boitelle, prefetto di Polizia, fu nominato se- 
on pipa; quando egli riconchbe il nuo- | natvre — Uoa lettera dell'Imperatore al mini- 























prestiti, perchè ri 


tatti 
Berlino da 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


sa 





ni 4 


BORSA DI VENEZIA 











Venezia 23 febbraio. 
del giorno 22 febbraio. ba 
Fra le molte barche arrivate nei dì passati, vi done LA i 490 foci 8 
furono da Rimini, i pontif. Crosara ed i Matui , | (bistino compilato dai pubblici agenti di cambio) 100 senti > 
cor 2000, all'ord; da gta Italo, con campi. © vp 
zolfo; da Rodi, il napol. S. Michele, con agrumi; | c, faà Vial gini ne ri cegrr 
da Seutari, l'austriaco Molliplicatore, con lane, al- Cambi Vienna LI 
lord, ed altri ancora. sr FS | zine... gig è A00talei 
A Trieste, è arrivato il vap. ingl Marathon, e | Amburgo . 3 md. per 100 marche 4 75 30 nre: sen 
Mani gi it FA are rosi FS 
Lo sostenuto negli cli, | Ancona. . 3 md. » 2 2 
DOO Spal, 24 Augusta. ; 3md » (00fvun 6 88 25 î 
Bologna. . 3 md. » 400 lire ital. = -- 
Corta. «  3igov » 100tallei -  — 
Costant.: > * {00p.turehe = = = — 
Firenze: ; 3 md. » f00lireital 7, 39 75 34 
Viaggiauti. Attive transazioni ne salumi per consumi. | Franeol. >» » 400£ v. un. 44), 84 35 god 
1 valuto stanno invariate con ricerca nel da 20 | Genova... -* * 400 lireitaL -— — — — | 4° giugno.» + - ‘ 
Site 1012; le Banconote a 98 prante, e | Lione...» * 100franchi 11, 40 08 | Prestito 1860 con lotteria 
Fermezia in | Lisbona. ‘0 » 1000ris -  —— Azioni della strada ferr. per una 


per maggio, colevansi da 97 a 974/ 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 24 febbraio : ore 12, minuti 43, secondi 34. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dat nol'Ospervatrio del Seminario periareale di Venosi, all'altezza di metri 2034 copra 





rel Pe a 


dall'osservazione | lo. parigine | sciuto 
83 elbrsio - 62 | 3,87 0]+9,? 

tp | 338,10] +10,4 
1q0n| 338, 410+ 38,9 





















» merci ... 
Tacchini imperiali . - - 


( orsi di sera per telegra/o.) 
Borsa di Parigi del 22 febbraio. 


fmadita 3 p.%o. - 


Strade ferrai 





Credito mobiliare . 





400 lire ital. 











fl livalo dol mara — ll 22 febbraio 1866. 





3976 TE 2 
= VALUTE 
TE FS 
4018 Cotonnati. ....— — 
- — [Pa s0car.di vee 
-- 14 02 | chio conio imp — — 
95 50 | Zecchimimp... 479 
95 50 | "» insorte 4 77 [Corsopressolel.R.Caue 
2- |a veti. —— 

Da 50 Ganci - 8 11 {Corne, cai 
P.S |-+ diGenon. 3 84 [sovrane 13/767 

‘06 56 [Mezze Sovrane. 6 88 









10275 40265 | pesci, che il marerigetta 








‘o morti o semivisi, non | di Anna Mander-Cecchetti. — Venezia, tip. del 


Mr CRE tico più vedere. La notte del 21 al 92, si | Commercio impr., 1866. 
osservarono delle fiamme verso la riva occiden- Orazione funebre in lode del parroco e ca- 
vanni Molinari, recitata ne:la 


4595/19 490 











Azioni dello Sab. mere. per una 
Sinti 5% 
Corso medio delle Banconote . » 97 50 

corrispondente a (. 402: 56 p. 100 fior 

















Nel 22 febbraio. 











tale del piccolo porto, d' onde 
va con forte fischio e senz'interruzione un nuvo- 
lo di fumo bianco, ma densissimo. 

pie 69 30 ‘« Anche durante tutto il giorno 22, l'abbas- 
intiiache : ‘405 — |samento del suolo continuò colla medesima gra 
lazione ; però l'acqua dei nove laghi, mono uno 








rerso mattina usci 














Partiti per Vienna i signori: Giles Giorgio . 
Welt H., = Rediera C., » Somuda E L.. tut 
quattro post. ingl — Abad 3, poss. di Avana. — 
Per Padova : Pieralini Luigi, 
ambi pessid. toscani. — Per Tr 
Ottone, - Mitsch Massimiliano 



















sazdro, poss pruse. — Per Milano: La 
Eugenio, poss amer. — Hagan F. W 
ner Ugo ambi poss. di Porto Cabello. — S 
di A. M, propr. svizzero. — Harris Bache Samu 
+ le, eeciec ingl — Witmann Lodovico, negoziani 
viennese. 








nonico monsig. 
chiesa del SS. Salvatore in Venezia, dal parroc» 
| chiano D. Giovanni prof. Tamburlini , nelle 
solenni esequie 
MDCCCLXFL tri 
chia celebrava. — Venezia, tip. Gaspari imp., 18615. 


Ciacci Domenico, Facanapa calzo'a 
Sebloem ch ore 7. 

poss sassimi. | surta RIVA DEGLI scavo! 
1 Ortopmmacu Lazzaro, avv. di Arad. — 3.cobi Ales: | di belve vive cd addomesticate, del domatore sig 
ve AL L. Cocchi-Advinent 





che il giorno XXVI gennaio 
simo dalla morte, la_ Parri 




















ti 






diretto dall'artista 
into. Con ballo. — Alle 





— Grande Serraglio 











lle ore 7 pasto, ed en 
gabbie, co» esercizi. di ammaestra= 
RN 





trata 
mento. — ANCORA PER POCHI GI 


= | sunta nuva prati scamavoni. — Sono 
qemeliù d'anni 9, del peso di 9H0 chilogramini 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, — Cosmorama. — 











eeee,-Oo@ X 
Viaggio per la Svizzera. ( Hiprodotta la seconda 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati. 





COL VAPORE DEL LLOYD. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 


N 18, 49, 20, 21, 22, 22, 26 e 85 
in S Maria del Rosario, vulgo i Geswati. 








SPETTACOLI. — Venerdì 23 felbaio. 


quammo calto A S. BENEDETTO. — Riposo. 


' Condetta. dall'artista _ Giovanni Aliprani 





ore 8 e mezza. 


n Lagunaz. 


con ballabile — Alle ore 7, 


. 688 
i, 11 22 febbraio. + ---<d Puri ;/‘/) 569 | SULLA RIVA DI 








qramno aporto. — Drammatica Compagnia diretta 
Maris, 0 Virtù e sacrifizio. Con farsa. — Al» 
aturmo wauinann. — Comica Compagnit diretta 


dall'artista Giuseppe 
La'came.iera assute. (3* Replica), lodi la 16* 
replica del vaudeville, anttoizto : La mascherata, 


esposizione, ostensbile sino al 4 marzo pY.) — 
Delle ore 10 antim. alle 9 pom. 

scmavoni. — La Compagnia 
Scrobatica, desta da Alvise Busoll, dà due rap- 
presentazioni al giorno. 








SOMMARIO, — Socrano atto di grazia. 0- 
norificenze e nominazioni. Elezione conferma» 
la. Esposizione internazionale della pesca. 
È una Nota austriaca sulla questione schle- 
stvig-holsteinese. — Impero d' Austria; Diete 
protcinsiali. Assemblea degli clettori @ Pest 
P° Stato pontificio ; monsignor Belgrade 
ZAccalemia romana” d' archeologia. Il mon 
mento di Pio FIL, — Megno di Sardegna 
Camera. | disordini a Como, — Due Si 
Sonaca del brigantaggio. Ii prosciugamento 















America; È 
rice» Bulletino politico della giornato, 


— | ©’Fauti diversi. — Gazzettino Mercantile. 





__ _ 
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Tubi di pietra: naturale 


FABBRICA IN MANIAGO 
dell’ ingegnere 
FRANCESCO DOTT. PLATEO, 







Barano preso gl RR: Arminia di nr di Vene) 
Taio 1908. 


L'LR. capitato, Vissun 


PIANTANIDA E COMP. 


devenire alla vendita 





Avvisa di essere disposta. a 
in via assoluta del proprio Sta 





. DIREZIONE DELLE POSTE LOMBARDO-VENETE 





‘a DE Si e 

Avviso. F30 ASTA solu del Dei bituminosi, con tut 

suono avv.so di dist gl î % scia 

sl i ; 22, 27 0 30 marzo Lo sione deg sii, profolti olegsi, preparati chi- b-ga 

Accadendo spesso che arrivano a Parigi let- Nei giorni 10, 13 sato si DO ei iirpri) i. Laese nello Stabilimento ME. | soy $ impiegano, utente Gue RIINA Dal condote Var 1a 

tere © penso che arriano nume di | svebJegge Pen Te, Str ire e mic 0 quat ll ea ppettnt vers la Sociela | Hatet dr i acqua, e ele abbricha eV, qual 1 Pogomeni 

tere prooritiianii. per la loro «irancezione, mot- | #3, PSA Elazzore, Cimento, Pri desio i oe Venere, perla sommistrzione 8 catori di llratisima qualità della pietra, i item .iraneand 
deb Schisti della miniera gno, di cleotta con questi Tubi, quando applicata con gr. . 





CI . 
te applicanti, che per le analoghe 
La piro rivolgersi, entro , e uon più Iardi 
Ve di marzo p. Vallo Studio, sunto in \er0Ta 
parroci avignani, del sig. 
Monte S_ Nicole crigmani , dal quale avranno 


per 
vo per cui i destinatarii, all'atto di riceverle, 
bono sodisfare, oltre il porto 

una tassa addizionale di ceoi 


di C'alligenza, sodisfa completamente al'o scopo, e 
preferibile ad ogni altro per durata e prezzo mote. 
ratissimo. — 

i Gomuni ed agl'ingegueri che lo desiderasse, 
si mandano campioni gra is. 


Avvisa pure 





Carnia 
asta sarà tenuia sui dati fiscali seguenti © provando i requisiti general!, 
Biase e Ta dela lingua faltina, ed indicando pure gli eventuali PIP: 



















franca! la Francia è di soldi 25. ia gli coin ME 
Sto po rileva. come lettera, semplice I peer le cedono Mavigment io toe nile : 
‘ehe non pesa più di 10 gramme (vo di lot- Dala Presidenza dell'L R. L-V, di finanza, | ser 'erona, 16 febbraio 18% 17 _ 

Matiario, pori a %y di lotto viennese). 196:15 Venezia, 20 geozaio 1! 
Par le lettere dei peso oltre 40 fino a 20 RR SI ORIO (2. pl) A lr 
gramme, viene calcolato il di pg) L AVVISO DI CON al ato 3 
nata tassa di porto, e co: 170 È da conferirsi il posto di Custode gol Piet ro di c di p 
Dit at 10 grtame, to porto seni ; Tini | "SRL ame. - Cassa di Risparmio vanlaggiosissima or. tulli. 

jicuro il proprio danaro, € per giunta arricchire ?- 





Come si può impiegare nel modo jiù 
'Sì acquista un 


Biglietto a premii da 100 fior. 
dell'I. R. prestito austriaco 


Venezia, il 47 febbraio 4866. 


1. R. Direttore, Bencen. Le offerte verbali ed-in iscritto devono essere cantate | "°° C.1 getto posto va unito l'ebb'igo di depositare unt 
cauzioce nellimponto di un'annata di soldo. 


dal deposito corrispondente al decimo dei suesposti dati fi 

sali 
La ulterieri condizioni d'asta i Copioati mmali e e | Lu Li Corno 1 ame apr pui stimano, dcr 
stime dei Boschi suidetti sono ostensibili presso la Sezione VI febbraio 4856. Ì 
dovranno entro questo termine Cr pervenire 


dell’ Iatendenza. Gli 3 
Dall L R. Totendenta delle finan:e, ‘atamze alla Presidenza 








‘AVVISO DI CONCOI (2 pubb.) 
geria. postale fra Asiago © 
ed efleti di valore. 




















































atri ivgelata a questa Direzione non più tardì cl Utine, 9 ferbraio 1865. DN L'R. Prefettura delle finze in Vevezia comprovando i PAR 
se cha la Messaggeria dov fre quattro L'È R. Consigliere Intendeate, PastoRI. e or sn della tino SIRIA in Vienna, Wollzelle X 
Ùi —_—_ lan*, ® porsibiiment vr ‘ARI cambista in ‘olzei n Òi 
pando 5 ore da Asiago a Thema. © | N 1209, CIRCOLARE. (3. pobb): | dicando pure gli cventaai rapporti di Lordo rmadinennizi CARLO Sr to. è gli atei 90 for. si pagano in rate mei id Il Ministro 
che l'orario, da variarsi a seconda pp BPRRTA tel Tobmezio | con impiegati di Corte è di ficanza nel Sei modo seguente: Si pagano al momento 10 fior, soltanto, © gli . si pag: e mensili di Ma 
fissato nella seguente misura ue di Ped intiari 3 el neto. 5°hor. l'una. colare di im 
fe, moggi giugno, luglio ed ages, la opt gone ei cina PRO Dalla Presidenza dell R. Preftura L-V. di finonza, E CHE VANTAGGIO SI OTTIENE? sanitario provin 
gira PA Viva Venecia, 20 geezzio 1966. 1, Dorante i pagamani, si partecipa a $ gotaion, cai pere ist soli intro gundagno. Le provin la Moravia 
î fl jogo il 1.* marzo, aprile. L sette: ambi oltre do- ca = 
'3) Nel fabbraio, maro, settembre ed ottobre, seguirà la estrazioni hanno Tue, 7 Ervatrazioni. In complesso 400.000 biglietti i 
pagamenti si pariscipa anco? rrazi iglietti origina n 
partenza da Asgo alle 12.30 merid., © da Thiene alle 6 10° AVVISE DIVERSI. "1000 serie a somma di PARTE 
x Lat Le nigi dorati di lia ruota nel medesimo giorno. 
strnll, 141 numeri vengono eatra e . ; 
de qua a 7 a opp N° 3%: Deputazione all'Amminltrazione della adi Taro nima delle vimelte sono fitti dll’. r. Cansa delle Sitato, e sono ripartiti in #4; & 
7 ingrossamento del tendine d' Achille, oltre all’ Comune di Sacile 20 vincite da .. - - 1000 204 + + fior, 25,000 0g j 
fera, ciampino di tutti Da arti avente ala “ Avvisi n è 1 15,000 dite le Puntate 
apal'a sinistra marcate cicatrici di due avuti setoni, uno dei che a tutto 31 marzo p. v. ‘resta aperto il concorso ad 0 15,000 dipanze e Notiti 
quali si porta fino alla metà del petto. tino tei posti di medico-chirurgo-ostetrico, di questo | 8ì NA 
‘inimento di tutto culo, eo tabarrino e cusinello | Comune. o) soldo i fra 00; el qui to 000 è. iaia AE 
quer ‘ciglia pure di cu ia rario e fior. 200 pel m , fior. 8 del 
ia diseniise ato qurnio di fre; ce pure di cu i» | DEF OGOFAFIO © MOT: obblighi relaivi vengono resi noti 2. Ogni vietiel o i adiop-rarsi anche come cauzioni , er impie relativa all 
una soprattas 


grato e rotte. Sfera 


di cuoio, 


corso di pubblica 





3, Questi Lisi 
gare i danari degli orfani, e 











nella città stessi 


@ morso di ferro montato, redini di corda ©‘ d 
ton vari fermi, ed in alcani luoghi rape tan coll’ Avviso pari riumero e data, in 


non sarebbe più possibile vendere questi Biglielli a rite 





cc. 
‘£ Siccome aumentaodo il corso ulteriormente, 



























Ga mlt E cs que ETTE tto Ft ano Ro n i corsi Lorin 
Dall LL RL Direzione delle Poste lombardo-venete, veruwo, ‘n jna3,puatfro..ruote, colorate, fondo mati : E. DINI, così buon mercato, c0sì bisogna afrettarsi a Comperart moda 29 erariale sopra a 
"propo SA questa epici rt Sinazioni nel corto di questo i gi) di frumento m 






ton bucole e chiavicello, cerchioni in sufficiecte stato, come Pato mese, premio una promessa dei Biglet 
or. 





di eredî'o, con cui al 1° 





Venezia il 14 febbraio 1866. 
prile può guadagnare 250; goteneoziale 2 









































L'È RE Divetors, Bencen. pure le ruote, assi di ferro e mezzara tutta di legno, che per- 
Mette l'intero giro, con codone di legno a volta, mero Volerd sare le rale i v 
Sd te pn Ta eri ast 06,0, di possono puctro le, ora ache prima, Noa al ricevono se non che e commissioni alfrancale, e mazione DI 
pelo saperi e ai ar È Avuisa: x ‘AI sig. Carlo Spitzer Cambista in Vienna, Wollzelle N. 27, dalla Congr 
Tall pdf of) pra | cho presso l'Onpitalo, civile ‘venezia esiste in buona | | A conto di pezzi . . . . . del biglietti a premio dell’ I. R. prestito austriaco del 1504 di 100 for. len durante l'anno) 
pdc seo l'Ospitle civile di Nenegla itecalo OFga- | metto qui uoiti fior. . .., e mi obbligo di pagare 1 residui fior. 90 in tante rate mensili da fior. 5 VCR Des 
Pai plana » che serviva, un tempo alla chiesa di S. Lazzaro dei ‘Aggiungo soldi 66 come competenza di bollo. 
piu se cate door ferie PI e endicanti, © che ci volesse acquistaio, può lapo: |-_ Dopo ls estrazioni ri ‘spediscono le liste gratuite. È É LI 
in un nei di ad leo ‘tutto lacero.  —|detto Stabitimento, incaricato di raccogliere le relative Ecco il di 
Po IEECApE ernia me il rattcota di uo propos, a tutto Î mese di marzo p. ——.rrrrr,, _————1 Cardinale Anto 
Dl Md pi esodo fe airone Venezia, il 15 febbraio 1866, lla convenzioni 
Pt" pt ir n dit 11 Presidente, FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE tunto noi ul 
faderata re Co. Venier. A î 
di Fidi formia di neve reppesi, te ia Ml più costante amico. (Dall Oss: € Triestino.) I. è 
8. Finalmente una pelle di cane Barbino bianco, 187. « Non ig 
‘peg pale Lola a Avviso pi conconso. UNGUEN? Rai: 
ar pt e nn quit dirt i rigo i | ptt 115 mato pia resta aper pactamnte NGUENTO HOLLOWAY, ‘como la 000) 
seen i i Rena na ira VT I chicoue piso quo riot 1 tie di ve 
di se , coll’onorari , più 7 Ga ui ci te esso 24 IC lo di Pi 
Ta nome dell'L R. Tribunale provinciale, Viale. rario di fiorini 450, più fior. 75 delle sua propria famiglia. Qualora la sua moglie. 0.1 ui te quobicazione È 





elulli vengano afietti de 


toni ella pelle, delcri, 
fiature, dolori di voia. asmi ORA AIR Cane el 


© da qualunque ’sliro simile male, u 
‘uso perseverante di questo Unguento, è vr 
uso perseneranie di questo Onguens, è i 8 D ‘odurre un: fur 


ingolo corpo. Le condizioni apposite sono 


soliti Uffiu pubblizi di Venezia, Chioggia i rs E 


Î1 Consigliere Inquirente, Paz. 


termini del $ 35 della | di sta dicem- 
bre 1862, il’ divieto della loro ultricre Hisimione, 


meridiane dell 
cominciato gil 
graduale ritiri 
nel corso de 
Santa Sele, 


La Condotta è in piano, con ne strade siste 

male a ghiala e sabbia” Pa Logos 
Il Comune ba 3100 abitanti, dei quali 1350 hanno 

diritto a gratuita assistenza. 
Fate, 8 febbraio 1865. 





































1/1. R. Tribunale proviuciale, Sexione penale 


in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
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Essere vacante il posto di medico-chirurgo del Co- landulari — Erud drizzare sopr] 
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SABATO 24 FEBBRAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministro di Stato nominò il medico cir- 
colare di Zaim , Antocio Prang, a consigliere 
{nitario provinciale presso la Luogotenenza del- 


PAR 


Venezia 24 febbraio. 
Opgi 24 febbraio vengono dis 
dite le Puntate Ill e IV della Raccol 
finanze e Notificazioni provinciali, contenendo 
6, la Notificazione 


erariale sopra ogni quintale metric 
Si frumento mista, ed al N. 7. la Circolare ll 
gotenenziale 2 febbraio 1856 N. 79, sulla 
Fazione degli ulfiziali di Cancelleria delegatizi 
la seconda, al N. 8, ls Circolari di norma, emes- 
se dul'a Congregozione centrale lombardo-veneta 
durante l'anno 4865. 
Documenti diplomatiei 

Eeco il dispaccio circolare, indirizzato dal 
Cardinale Antonelli a’ nuozii pontificii, intorno 
alla convenzione del 15 settembre, e che fu rias- 
sunto nel Bullettino di giovedì : 

« Til, e rev. Signore , 

« Non ignora per «certo la S. V. ill. e rev. 
come la convenzione, che intervenne il 15 set- 
fotmbre del p. p. anno îra il Governo francese e 
quello di Piemonte, e della quale non fu data co- 
‘hunicazione alla Santa Sede se non nelle ore po- 
meridiane del giorno 28 dello stesso mese, ha 
Cominciato già ad avere la sua esecuzione , cul 
graduale ritiro delle truppe francesi, da compiersi 
FI corso del prossimo anno. Il Governo della 
Santa Sede, come fu estraneo alla stipulazione 
di quel trattato, così è del pari estraneo all’ adem- 
pimeato dei medesimo. Ls conseguenze tuttavia, 
Pie ne derivano, lo interessano grandemente; ed 
è perciò necessario di porle in chiaro, sì per ra 
drizzare sopra di ciò la publ jnione, che 
tina stempa menzognera cerca continuamente di 
forviare, sì per rimuovera dalla Santa Sede ogoi 

abilità in faccia al mondo. 
pel Congresso tenuto în Parigi 
i manifestò il desiderio di vedere 
Macuali gli Stati pontificii da armi straniere, ap- 
fena ciò potesse farsi sensa inconvenienti per la 
Tranquillità del paese e la consolidazione dell’ au- 
torità della S. Sede, il sig. Drouyn di Lhuy 
un dispaccio diretto il 12 settembre dello scorso 
Mano è questo signor ambasciatore di Francia. 
gi espresse sullo stesso argomento col dire: Noi 
travamo risoluti a non abbandonare questo po- 
to di onore, fino a tanto che nom si fosse otte: 
Hiuto lo scopo dell’ occupazione. Or bene, ove 
Moi. fra i motivi del presante richiamo dell’ 
tito francese dagli Stati della Chiesa, sia entrato 
il pensiero dell’ avveramento di tal condizione, 
il Governo pontificio ha il dovere di dichiarare. 
quantunque non ne sia stato interrogato, che quel 
pensiero è una vana lusinga ed una fallace spe- 
Pinza. A chi di fotti , nell’ apprendere nelle con- 
giunture attuali il richiamo stesso, non affne- 
Sano tosto alla mente queste domande : la situa 
Sibne. in cui si lascia presentemente il Sommo 
Pontelice, risponde allo scopo, pel quale i domi- 
Sede furono occupati dalle truppe 
| inteadimento dell’ invito, 
tesso alle Potenze cattoli- 
con filiale affetto anche 
ioni, in forza di 
cuì la Frai di tutto il 
mondo cattolico , il quale 
tura riconoscenza, determi 
l'invito suindicati 
delle valorose mil 
ste assurde parole 
« nome della Cattolicità, 
« chiedeva di essere aiul 
« de’suoi Stati ; si trov 
16° del meglio delle sue Provincie, e quanto al po- 
£ Chissimo, che gli è rimasto, è minacciato di un 
£ simile spoglio per parte di un potente nimico, che 
2.10 circonda da tutti i lati, eppur lo scopo della 
 nosra occupazione è ottenuto !? » 

4 II sullodato signor ministro, nella ben co- 
poscisita sua penetrazione, non potè non sentire 
tutta l’orridezza di una simile conclusione, ed è 
ben per ciò che, nel so menzionato dispaccio, sfor- 


’ossi di legiiti n varie rifles- 
Cccalgl ‘col mettere 


ora spor! 


gitazioni , non po- 

che mi 

fermi molto sopra questi ricordi, dicci. a 
di per sè l'immensa disparità, 

Sircostanze presenti, e quelle di allora. Nel 1859 

il Santo Padre, non solo era nel pieno e sicuro 

de' suoi Stati, ed era @rcondato per ogni 

frontiere da Potenze amiche, 

to dei sacrileghi 


mente ottens.to lo scopo del 
Stati pontifici dalle armi 
dre, d'altra parte, s° indusse a 


fare la proposta 10- 


praccennata, non già perchè non curasse la pre- 
senza delle truppe suromenzionate ne' suoi Stati, 
© non apprezzasse gl' importanti servigi, che da 
esse gli sì erano resi, e pei quali ha professato 
e professerà sempre lulta la gratitudine, ma benst 
pel soio desiderio d’ impedire quei mali, che si 
temevauo, per essersi detto in alto luogo che la 
rmanenza ulterivre delle truppe medesime ne 
gli Stati della Chiesa avrebbe duto causa ad una 
guerra curopra. Nel 1860 poi, benchè gli fossero 
gia state rapite le Romague, riteneva tuttavia in 
s0 possesso la maggior parte de’ suoi Stati, 
esercito sufficiente a mantenersi l' ordine 
ed a guardarne ì confini dalle bande irregolari ; 
aveva la frontiera orientale ed occidentale non solo 
cura dai nemici, ma circondata anzi da confi- 
nanti amici, ed Ultre a ciò il Parlamento rivo- 
luzionario uva aveva ancora espresso il sacrilego 
voto di conseguire, per un modu v per un altro, 
la città di Roma qual capitale del nuovo Regno, 
# di anaettersi per conseguenza tutto lo Stato pon- 
tificio. Può dirsi lo stesso delle condizioni pre- 
senti? L' evidenza de' fatti mi dispensa dalla ri- 
sposta. 
« L'altra riflessione, addotta dal sunnomin: 
to signor ministro, si è che l' occupazione di Ro- 
produce due inconvenienti , di cui l' uno è 
essa costituisce un intervento straniero, e 
j'altro che pone sullo stesso terreno due distinte 
sovranità. Quinto al primo , io lascio stare cl 
il famoso privcipio di non intervento non è ri 
conosciuto nè dal diritto naturale, che in molti 
casi comanda anzi l' opposto , nè dal diritto po- 
tivo d'Europa; mentre la stessa Francia dime- 
stra, almea col atto, che sì può intervenire, quan- 
do Una qualche ragiose il richiegga, 0 almen si 
crede che lo richiegga. Lascio stare che quel prio- 
cipio fu solennemente riprosato dal Sommo Pon- 
tefice, maestro supremo de' principii di onestà e 
di giustizia tra' cattolici, il quale, nell'allocuzio- 
ne tenuta nel Concistoro del 23 settembre 41860, 
profferì queste precise parole: « Non possiamo a- 
“ stenerci dal de.lorare, oltre gli altri, quel fune- 
4 sto e pernicioso principio, che chiamano di non 
4 intervento, e che alcuni Governi, tolierandolo gli 
altri, ban testè prociamato ed anche adoperato, 
bdo si tratti dell’ aggressione ingiusta d’aleun 
no contro ui icchè pare che voglia 
« coubestarsi, ,mana e divina legge, 
Luna certa quasi impunità e licanza d' aggretire 
are i diritti altrui, le proprietà ed 1 do- 
‘ Minii,secondochè vediamo accadere in questi bon 
i luttusi tempi. Ei è veramente da stupire che 
al solo Governo piemoutese sia leci.o di violare 
« impunemeute e di spre_jare un tal p incipio, men- 
Lire vediaczo che esso, mirandolo tutta i Europa, 
irrompe con le ostili sue schiere nei dominii al- 
“trui è ne scaccia i legittimi Principi; dal ci 
1 siegus la perniciosa assurdità che l'intervento 
I trui si ammette allora soltanto che si deve ec 
Z tare @ favorire la ribellione. + Luscio stare, io 
dissi, queste ed altre simili considerazioni, ed al- 
fermo unicamente che, qualunque cosa voglia pen- 
sarsi di quel principio nel puro senso politico , 
eso non può per certo applicarsi al ‘as0 presea- 
te rispelto agli Stati della Santa Sede. La ragio- 
ne eridentissima di ciò deriva, e dall’ interesse, 
, e dalle persone, che dovreb- 
indipendenza politica del Ca- 
po della Chiesa, richiesia per la libertà dell'apo- 
stolico suo ministero, è tale un affare, che non 
appartiene alla sola Roma od al suo Sovrano, ina 
tiguarda bensì intieramente tutti gli St ti catto- 
‘ed anche gli acattolici, che hanno sudditi 
esso dunque in grandissima parte un 
le le Potenze anzidette, e tan- 
tocca la parte più 
le rela» 


0g: 
rsone, egli è fuor di 


olii soa figli del Padre comun 
diti suoi vell' ordine spirituale. Come dunque po- 
trà dirsi che questi siano stranieri a quello, 
che agli uni sia interdetto di accorrere in so- 
ategno dell'altro, allorchè si trora minacciato 
tutti i lati ed esposto al psricolo di perdere la 
sua indipendenza? Ben a ragione pertanto lo 
itesso signor Drouya di Lhuys scriveva, il 25 no- 
sembre 1862, aì signor marchese di Cadore, in- 
Saricato d'affari del Governo imperiale in Lon- 
dra, che « se la Francia s' inchinava da una parte 
« al principio di non intervento, riconosceva dal 
1 l'altra che la questione de! potere temporale è 
4 tale, che noa rassomigiia ad alcuo'altra, e che 
1 le regole di tal diritto non sono ad essa appli» 
1 cabili.« E le parole medesime dei primo pieni» 
potenziario al Congresso di Parigi, accennate ad 
altro scopo dallo stesso signor ministro, non la 
Sciano di ricordare che uno dei titoli, di cui vi 
‘060 il Sovrano della Francia, si è quello di 
Chiesa cattolica, e che un 
iararlo impedito dal prin- 
ci di aderire alla chiamate 
della Santa Sede, importa anzi in lui il dovere 
di prestare aiuto e sostezno al Sommo Poutefice. 
Dal che è be facile dedurre anche d'onde ebbe 
origine l'intervento, del quale si paria. Ed inve- 
ro, convien ben comprendere che, a causa della 
sorraesposta ragione, il Pontefice romano, dirim- 
pelto ai singoli Stati, non può considerarsi nella 
Fledesima relazione che un qualunque altro Prio- 
cipe meramente politico, nè i sui possedimenti 
n) ricevere la stessa estimazione che i do- 
Fiinii di qua'sivoglia altra Potenza. È ben par 
ciò che, senza ua totale sconvolgimento, d' idee 
SA un disordine gravissimo nella sfera d' azione; 
fon è possibile l'applicare al Pontefice ed alla sua 
Smranità temporale i principii, veri o falsi, che 
si regola di condotta inter- 
nazioni .. I: vincolo  religios>, 
She connette il Sommo Pontefice con tutti i luo 
ghi, dore vivono cattolici, e collga dall'altra par- 


| di Colui, c 


INSERZIONI. Nella 1 
di 34 caraneri. sancode fì 


sett: galdi ausir. 10%, 


fines si eautauo per derir: 


La Intertioni al ri-avevo sele dal vesire life: « si przane anilsivrinm 
'nasie. Gii urticolt Lea vubblicati ueu si restitulsenze 


te la sua sovranità temporale coli’ indipendenza 
necessaria a compiere liberamente l'altissimo suo 
Ministero, rende profoodamente diverse quelle 
relazioni, è fa che diventi interesse comune e som- 
mmamente interno a ciascuna Potenza tutto ciò, 
che riguarda ia condizione della sua esistenza 
politica. A 

"Il secondo allezato iadonveniente delle due 
sovranità, poste sullo stesso terreno, riesce ancor 
esso difficile a concepirsi. Imperocchè, se le trup- 
pe francesi sono iu Roma per l'unico scopo di 
lifendere e tutelare la sovranità temporale del 
Sommo Pontefice, la loro presenza, finch' esse 
mantengonsi nei limiti d'un tale scopo, par che 
importi piuttosto la rimozione del concetto di 
due sovranità eoesistenti. Tute'aro in fatti la s0- 
Sranità d'un Principe vale altrettanto che tu- 
telare l' esercizio indipendente del suo supre- 
mo potere; e tutelare l'esercizio indipendente 
d'un supremo esclude il consorzio d'u 
gni alira sovranita distinta. Lungi dunque dal 
qui ravvisare la natura delle cose in opposi- 
zione col bucn volere delle persone, sembra an- 
zi che il buon volere di queste trovi nella natu- 
ra di quelte-la norma: modgrairice della propria 
condotta. Seguendosi questa norma, «ì naturale e 
Sì chiara, si rendono impossibili i conflitti di 
giurisdizione, di cui parla il dispiecio; a meno 
che non vogliaao iotendersi per conlluti 
risdizione certi tenui attriti di prati li 
zione, dispiacevoli al certo, ma che sono presso- 
chè inevitabili dove esistono specialmente  guar- 
pigioni straniere o miste, e che ogni savio go- 
vernante sa apprezzare nel loro giusto valore e 
con agevolezza comporre. Sparisce quindi ogni 
intriuseca ragione di autagonismo tra il dovere, 

te il sig. ministro attribuise 
nerali in capo di vegliare con somma cura alla 
sicurezza del loro esercito, ed il dovere de' rap- 
prità pontificia di conservare 
tti di ammioistrazione inter- 
la dignità del Governo ter- 
ritori 
me, in virtù della intrinseca 
incontrarsi opposizione. O.tre di che, tali scopi, 
non solo sono diversi, ma altresì armonizzabili 
ottimamente tra loro. Imperocchè niuna cosa può 
essere più a cuore ai rappresentanti dell’ Auto 
tà poatificia, che ia sicurezza di quell'esercito » 
il quale ha il compito di tutelare avpunto tal 
autorità. E niuna cosa può essere più grata ai 
generali in capo, che il veder mantenuta gelosa: 
frente, nell'amministrezione interna del paese, 
indipendenza del Governo territoriale, ch'essi col 
loro esercito haa la cura di proteggere. La na- 
tura duaque delle cose non può essere chiamata 
in colpa di alcun serio conflitto di giuris 
è potrebbe qui farsi lodevole meazione di tempi 
persone, che furono luogamente immuni da 

Sllisioni. Che se talvo'ta, pel motivo soprac- 

nato, vi è stato luogo a rimostranze © richie 
fi. è ben certo che il Governo imperiale non 
farà rimprovero ai rappreseotanti poutificti d' es- 
sere stati gelosi dell' adempimento del loro dove- 
re, qual è quello 
del proprio Principe 
vrana autorità. 

". Finalmente, il signor ministro annovera tra 
le fonti degl inconvenienti derivanti 
pazione di Roma la differenza politica dei due 
Goveraî, siccome quelli, i quali nc 
alle stesse ispirazioni ed agli stessi priocipii. Il 
signor ministro non iscende ad alcu particola- 

€ però io non veggo in questa vaga genera- 
lità ‘a quali ispirazioni ed a quali priacipit s'i- 
tenda alludere. Volendo dunque dissipare sul 
posito qualuaque equivoco, dirò che se qui sia- 
tenda parlare di regole merameato guveruative e 
di opportuna applicazione, ogni 
Stato ha le sue particolari esigenze relative ai 
costumi, alle abitudini, alle circostanze ; e di que- 
ste i giudici migliori sono appuato i govercaoti 
locali. Nè la diversità di siffitte regole di Go- 
verno presso allre nazioni, può esser causa di ra 
gionevole critica ; stante che, essendo diverso il 
soggetto, la prudenza esige che l'azione del go- 
vernante variì a seconda dell’ esistenza concreta 
del soggetto medesimo. Del resto, allorchè si ri- 
spose generosamente all'invito del Sommo Pon 
tefice, non s'igaorava qual 
Santa Sede, e lo stesso sig. 
pur riconosciuto che, s'essa ha codi 
Îl'tuo diritto particolare, gli ha ia ragione della 
natura. È che questa sia tale da non av- 
‘e d'avere anzi protetto sempre e propa- 
gati riltà ed il vero progresso, lo pro 
va ad evideaza la storia; 
tro cani nssono ben dirsi non essere solo dei 
tempi odierni, perchè lo sono di tutti, e 000 ri- 
pugnano per certo al i a 
toliche. Che 
mentali di ordi 
la libertà di coscienzi 
tre simili, che sogliouo appellarsi il diritto nuovo, 
la Santa Sede ha manifestato più volle 
vazioue dei principi ausidetti in senso assoluto, 
* come norma di naturale giustizia. Se fra essi 
infatti, ve ne ha taluao, il quale possa tollerarsi, 
Noa può ciò aver luogo che come un tampera- 
Mento, dettato da necessità locali e personali di 
Goveroì, che, per evitare mali maggiori, s0n0 co- 
stretti a costituire il ‘oro civile organismo e 
la loro legislazione secoad tema d'idee, 
che, sebbece non corrispoadente all'ordine di per- 
feltà armonia sociale iuteso da Dio, è nondine- 
no il più conforme alle peculiari circostanze, in 
Che trovasi ua dato popolo o una data nazione. 
fo noa posso credere che il sigoor ministro ab- 
bia inteso partare di tali principii neil'appuntare 
la divergenza di vedute tra' due Governi , essen- 
do debito d'ogai buon cattolico di conformare 
intorno a ciò il proprio intelletto aile decisioni 
‘stato da D'0 stesso dato alle genti 
per guida e maestro, non solo di ciò che appar- 
fiene alla fede, ma ancora di tullo ciò che con- 


Deouya di Lhuys ha 


di tener salda l'indipendenza | 
negli atti relativi alla so- 
dall’ occu- | 


obbediscono , 


ed ogni! 


fisse l'indole della | 
| santo, dove siede 
ed! successore di S. Pietro. Il sacrilego voto, non 
| solo non è stato ritrattato per la convenzione sum- 


| di quel 


cerne la morale e la 
teriorment 

si del tutto fuori d' ogni 

sti per quel che riguarda 
nule nel dispaccio summentovato. Paso ora 2 
parlare deglimpegoi, che si dicono presi per 28- 
ticurare la sovranità deila Santa Sede, pel cato 
dei divisato sgombro delle truppe francesi. 

« E qui, per non dipartirmi di troppo da'- 
l'assunto principale, son costretto di ometteri 
verse cose. Ed in generale omelto tutto ciò che, 
Nel succitato dispaccio, si dice circa i felici cam- 
Diameoti del Governo piemontese rispetto a Ro: 
ma e l'indirizzo dato alla sua politica verso la 
Santa Sede ia maggior armonia coi doveri in 
ternazionali. 1 fatti, avveratisi in tutto il corso di 

più recenti, forniseo- 
giudicare sopra tal 
ciò, il certo si è che la 


justizia. Non mi fermo ul- 


ntroversia. E ciò 


dopo 

ficienza 

tinua minaccia di perico 

assai malagevole e molto incerta ia difesa del ri 
mastole territorio. E quanto all'interno , si vede 
da ognuno che i preseuti possessi delia Santa Sede 
non offrono ss non un tutto sproporzionato e 
senza rispondenza di parti. Una graude capitale, 
cioè Roma, pr.vata delle migliori e più reche 
Vrovincie, vì preseuta l'idea d'una testa senza 
corpo 0 d'ua corpo pigmeo, i cui organi di vita 
non possono servire che ad una nulr zione assai 
imperfetta e ad un' uffanosa zione. Questo 
fatale smembramento non può non recare imba- 
razzi ben serii alla regolare azione del Governo, 
poichè, prescindendo da altri non lievi sconci, ne 
derivano due gravissimi, de' quali è d'uopo far 
qui speciale menzione. 

* Ne deriva primieramente un disordine som- 
mo nel pubblico erario, stante che, oltre le stre!- 
tezze derivanti necessariamente dalla dimiuuzio- 
ne delle rendite, oltre alle ingenti spese, che il 
Governo pontificio è costretto a sostener pel 
mantenimento dei pubblici impiegati, le quali 
gravitavano pria su tutto lo Stato, ogaun sa co- 
Me, non ostaute la cessazione dei vantaggi pro- 
venienti dalle Provincie usurpate, sieno nondi- 
tneno rimasti a carico della Santa Sele, non 
solo gli stipendi di non pochi altri addetti al 
pubblico servizio, che in esse le si serbaron fedeli, 
ma altresì l'intero debito pubblico, a cui prima 
sopperivano i proventi di tutti i suoi Stati. 

", Vero è che l'obolo. di San Pietro ed il 
prestito cattolico è stato fin qui il mezzo prodi- 
Fioso, onde la Suuta Sede sì è trovata provviden- 
Sialmente io grado di sodisfare le proprie_ob- 
bligazioni ; ma è vero eziandio che ua siffatto 
meszo. oltre all'essere taie da non corrisponde 
re sempre al bisogno, è allresì precario, incerto, 
c ad ogoi modo non” può riputarsi normale; e 
non sempre inoltre si riesce ad ottenere prestiti, 
è questi, in ogni caso, non fan che aggravare la 
Situazione finanziaria, a causa degl’ interessi, che 


per quanto ch 
già accennato, e | angusi 
Sie, mostran chiaro entro quali limiti se ne re- 
stringa il possibile esercizio. 
» Stat» pertaoto, ridotto a tali angusti 

al di dentro e sì povero di meszi di difesa, a 
quali pericoli non vedrassi mai esposto per quel 
che spetta al di fuori ? Esso si scorge racchiuso 
quasi in un cerchio di ferro, e come bloccato da 
Ogni parte dai possedimenti usurpati da quello 
Siisso Goverao, che, non solo, con fomentate e 
sostenute ribellioni e con armate e violente in- 
Sasioni, lo ha a tal misera coadizione ridotto, ma, 
di più ha con atto solenne dichiarato, al cospetto 
i tatto il mondo, di voler consumare la sua 
usurpazione coll’ inpossersarsi eziandio del luogo 

« regna da secoli il venerando 


Menzionata, ma anzi, dopo questa, i rappresentanti 
ero» han pubblicamente dichiarato, 


con la voce e con lo seritto, ch' esso sussiste € 


St die forme, dall'al- | dura tuttavia. Ora, ammelteady ache l'ipotesi 


che, per qualsiasi ragione, non si venga a nuova 
invasione armata ( a cui certamente sarebbe im 
pssibile resistere per parte nostra), non è cre- 
bile che quel voto, coa tanta forza pronuaziato 
e con tanta ostinazione mantenuto, sia per re- 
Stare inoperoso. Ed invero, se le semnplici caluo- 


| Niose asserzioni, insinuate dal piemipotenziario 
la ripro. | 


iemontesa nel Congress» di Parigi sull ammini- 
Etrazione delle Romegue, furono il germe della ri- 
volta, che tre anni dopo s'impose colà alla mag- 
gioranza de' buoni, non è certo irragionevole il 
fitenere che sia per essere ua fomite perpetu» di 
rivoluzione ed una minaccia continua per la tran- 
quillità del paese un voto discusso, emesso e san- 
zionato con tanta solennità ia un pubblico 
lamento. 

«I suoi sostenitori hanno già dichiarato che 
iotendono attuarlo in virtù di mezzi morali, e non 
fa mestieri di spiegare a disteso che cosa sieao tali 

zi, a senso di quel Governo. Certamente, per 
ti mezzi morali, debbono intendersi quelli ado- 
ti altre volte a danno della Santa Sede da chi 
Der la rappresentanza ia ispocie, di cui si tro- 
vava rivestito per parte del Governo piemon: 
tesa, doveva la Santa Sede medesima attendersi 
tutt'altro che il tradimento. Mezzi di tal sorta 
debb»oo riputarsi quelli messi in opera dal Go 
terno di Piemonte nel promuorere e proteggere 


I abbrueiane. 


sopra un tal punto, giacchè dee esso | 


le riflessioni, conte- i 


vigente eoniralia ; è, per questi 30.15 


Ogni passi 
Le lettere di rreiame nperto, von ® 


, diretta contro ll 
‘alla diplomazia di non 
i volerla anzi impedire. 


snperne cosa 

Fra' mezzi è 
quelli del gerei 
trare nelle Marc 
voluzionarii, il cui 
muovere le città, nelle quali s' introducevono , e 
poscia iotimava al generale poulificio che si su 
Pibbe creduto libero di penetrare colla su 

mata negli Stati della Chiesa, se si fossero re- 
presse colta forza le manifestazioni nazionali. Di 
Questi ed altri simili mezzi niuno potrà impedir 
l'uso sl Governo di Torino, che se ue riserva 
espressamente il diritto, Non gli costerà certo 
gran fatto il far penetrare, da un punto © da un 
Sitro della frontiera, che a suo beil” agio può vio- 
lare da ogni lato, bande spicciolate ed armi e de- 
narî, pur protestando 0 facendo mostra di ope- 
rare l' opposto. Nè, ad evitar questo, potrà _il Go- 
verno ppatilicio formare ua grosso e valido cor- 
None, che cinga da ogni parte i confini del ter- 
ritorio rimastogli, trovandosi esso ridotto a non 
poter mettere in piedi, come di sopra sì è det 
o, che una ristrettissirna milizia. E senza ciò, sa- 
rà forse difficile agli emissarii di un Governo 
nemico eccitare in questa © quella citta, soggetta 
Al Pontefice, putbliche dimostrazioni, con l' inti- 
midamento | co’ raggiri, con le seduzioni e con 
l'oro? Che farò in tal caso il Governo della 

ta Sede? Le lascerà correre impunemeote ? La 
forza morale, dirassi, ha deciso contro la sovra» 
nità temporole della Santa Sede, Le reprimerà 
alidamente? E inconciliabile, ripiglierassi , con 
a civiltà moderna un Governo, il quale non può 
sostenersi altrimenti che col continuo uso delia 
forza materiale. La favola del lupo e dell’ agnello 
è assai conta, ed essa quindi può servire di am- 
maestrament) anche nel caso presente. 

« Pal richiamo di cui si tratta pertanto av- 
verrà che lo Stato pontificio , quale oggi lo han 
Fidotto le usurpazioni piemontesi , si troverà in 
preda a vessazioni continue per parte del nemi 
co, che lo tien serrato da tutti 1 punti, a con 
fue insidie, a continue perturbazioni; ed al pi 
Golo esercito della Santa Sede non toccherà al- 
tra sorte che l'accorrere inutilmente qua e là per 
iscacciare le bande invaditrici, le quelì troveran- 
no tosto asilo nel territorio nemico fino a che 
non avvenga una grande irruzione di armata re- 
golare, a cui, a lungo andare, an farassi manea- 
fe qualche mendicato pretesto per farne l' iniquo 
scempio, che già. se 10 fece a Castelfidordo. E 
‘uando anche fa generosa e magnanima Franci 
''ichiurasse pronta ad accorrere poscia. colle 
armi per ritogliere al Piemonte la preda, ciò uon 
impedirebbe che, nel frattempo richiesto a simile 
spedizione , il Pontefice , il suo Governo, i suoi 
shdditi fedeli soggiacessero a disturbi e danni in- 
calcolabili. Se non che, supponiamo pure che 
{ostile Governo ubbia , per pon sappiamo quale 
ragione, rinaneiato, non solo all' uso della forza 
contro lo Stato pontificio, ma snche a quello delle 
mene suscitatrici della rivolta ; si starebbe forse 
sicuri allora da questo lato? No, certamente, im- 
perocchè quasi in ogni paese, soggetto alla usur- 
pazione de! P.emonte, esiste un partito, che suole 
Oggi nominarsi d' azione, il quale, professando 
idee sommamente rivoluzionarie, rende utilissimi 

‘a quella strana sperie di sedicenti conser- 

i quali vogliono anch' essi la rivoluzio- 
ne, ma moderata, Costoro, attesa la violenta lo- 
ro natura e le impazienti loro aspirazioni, non 
sapranno certamente star cheti ; ment 
Mente il così detto voto nazionale , che 
cordato di sopra, è sempre per essi sprone acu- 
to ai fianchi e soffi» potente alla infamna'a 
ro cupidigia. 0-2, se cotesto partito app:2a vien 
represso, ed a steuto, in altri Stati, che dispoago» 
no di poderosa forza, che sarà se irrompe nel 
debole Stato pontifici» ? Assni difficilmente potrà 
impedirsi che non faccia esso prorompere qu 
che grave tumulto qua e colà, dove meglio gli 
riesca, ed allora il Re di Piemonte si credera au- 
torizzato ad intervenire sotto l'ombra di difesa 
del Sioto Padre e del ristabilimento dell’ ordine 
e della pubblica tranquillità; e si raggiuogerà così 
l' iniquo intento. 

* Un altro pretesto di probabile intervento può 
anch’ essere il seguente. Le bande di malfattori , 
fe quali sono oggi la conseguenza della reazione, 
eccitata dalla violenta annessione del vicino Re- 
g00 di Napoli, molestano di continuo le frontie- 
fe pontificie. La repressione di tali bande ha ca- 
gionato finora al Governo della Santa Sede non 
fievi sacrifizii sotto ogni rapporto, ed è stata per 
parte delle truppe piemontesi, nou ostante la pri- 
tenza dell'armata francese e la disapprovazione 
tei suoi capi, l'occasione frequente di territoria 
Giolazioni. DI per sè s'intende quanto maggiori 
è più frequenti dovranno necessariamente addive- 
Dite violazioni siffatte, dop» lo sgombro delle mili- 
zie francesi, avuto specialmente riguardo alla pie- 
colezza dell'esercito ‘pontificio , appena basta 
alla sicurezza interna, ed esse daranno luogo a 
non rari confl.tti e reclami; e già si s1 quale 
suol essere la soluzione di siffitta coatesa per 
parte di chi è enormemente più fort 

« Ma facciamo da ultimo la supposizione 
l'anzidetto Govarno nè orini, nè mene ribella 
ci, nè pretesti d'intervenzione voglia usare. Noi 
aozi crediamo probabile che, almen sulle prime, 
vorrà far pompa di moderazione e serbare le ap- 
parenze di buon per ciò? Gl' intesi 
nella trama non han 
loro stessi, perfino collo seritto, 
re. Essi van dicendo: Non siam 

Roma, ma è Roma 
ò rendendo impossibile i! Governo 
‘s°0p) dovra conseguirsi, non 
la caltua materiale, ma lavoraudo alla 
decomposizione del paese con inciampi alla finan 
5a. all'ammministrozione, all'esercizio della giusti 
promesse e danaro alla di- 


zia, el aliettaudo con di 
il zione i soldati. Al turpe mestiere sono. già 








deplorabili bufere, e rallentò que' vincoli, che 
no indissolubili. La Camera, tranquillata dall 
essersi adottata la Prammatica Sanzione a punto 
i partenza, si acciugerà a suo tempo alla soluzio- 
e ne degl importanti problemi proposti alla Dieta. 
tutto ciò, ch'è in suo potere, pei sentimenti di gratitudine verso Sua Mae- 
que trame; mo, se non riesce nella diffci stà trovano nuovo impulso nella convinzione che 
presa, di chi sarà la colpa? Del Governo ponti- | l’essersì adottata la. base legale in tull'i campi 
Bret che non ha saputo operare prodigîi, o di chi | della vita pubblica condurrà al ristubilimento di 
Jo ha condotto pian piano a sì dure strette? |una condizione legale, e cosi cesserà quel con- 
oneri benissimo l'arte, che si adopere- | trasto fra le condizioni di fallo e le leggi, che 
per rovesciare sullo stesso Governo pontificio ' turba gl'interessi e i diritti de cittadini e perli- 
putazione delle conseguenze, forse più terri | no l’interna pace delle singole confessioni, e che 
bili rbe altri pensa, di sì violenta condizione di | scuole gravemente i sentimenti è i concelti giu- 
bile Si dirà che il Santo Padre deve scendere a | ridici del popolo. L'assoluto riconoscimento dell 
composizioni amichevoli col così detto. Governo ! integrità termitoriale della Corona ungherese desta 
italiano. Ma con chi ha l’intendimento di la riconoscenza della Camera alta, e la speranza 
qual altra composizione è possibile, salvo | che Sua Maestà farà intervenire a questa Die 
quella di cedergli tutto il vostro? Quanto sia ; anche la rappresentanza di Fiume, quale parte 
vana quella lusinga ben lo ha mostrato un re- ‘ integrante del paese, come pure di que’ ter- 
tentissimo fatto, sul quale non è mancato chi ba ‘ ritorii, appartenenti alle lutive del pae- 
Seniuto di fondere un immaginario avvenire. Il se, che finora noq furono invitati a comperire 
Santo Padre, con un atto generoso e veramente . alla Dieta. 
degno del tere di ‘Pontefice, provocò da } _* Con vivissima gioia la Camera alta salu- 
sè stesso sordi meramente religiosi a sollievo terà i figli della Transilvania, da luogo temp.» de- 
fella travagliata Chieso cattolica. Or bene, il pon-  siderati, e considererà rome uno de' suoi più im" 
fifcio invito ebbe il successo, che tutti sanno: si portanti e più grati compiti quello di cooperare, 
ad ogni ragi ‘he dal canto suo, discutendo la piena esecu- 
zione della legge di unificazione, a for sì che si 
ranquillaute, giusta ed equa con- 
’arimenti la Cimera alta si seote 
isure, prese da Sua Maestà , 
a questa Dieta la ja e 


i quali riscuotono men- 

e fautori di tali se- 

rileghe mene. Contro insidie sifltte e sì perfidi 

macchinamenti, dee lottare il Governo pontificio, 
hè inerme. Esso, 


Slavonia. 
« La Camera al jimata anche oggidi da 
quello spirito, che guidò nel 1851 gii Stati e i 
rappresentanti del paese, cooperera, acciocchè i de- 
| fiderii della Croazia risguardanti un nuovo or- 
dinamento del suo nesso coll’ Uagheria, vengano 
accolti dalla Dieta ungherese con uno spirito di 
indizii. : equa conciliazione. — Con tale spirito la Camera 
‘ i pretenderà successivamente per gli abitan- | alta pondererà le deliberazioni delia Croazia del 
ti dell'omai microscopico territorio, rimasto alla | 1 64. Ma essa nou può sentirsi pienamente tran- 
Santa Sede or l'una or l'altra riforma, in virtù gii quanto all'integrità della Corona di S, Ste- 
0, appunto perchè sono menzionate la Croazia 
. vonia, e non anche la Dalmazia, che, cot- 
politicamente colla Croazia e colla Slavo- 
formava una parte integrante della Corona 
rese. — La Camera alta prega che si tolga 
all’ integrità della Co- 


ere su di essa la colpa degli avv 
con la stampa se ne sono dati gi 


ragionando così : 0 il Som- 
quella pressura, ed allora 
de' suoi Stati, se noo nomi- 
lmente; 0 ad essa resiste, ed | pesa sopra la Di: 
rare francamente a 
la soluzione. Mi 

n 


impu 
diano per 


e Provincie dell’ Impero, 

gale, nel sodisfacimento inteilet- 

dell’ Ungheria, riconosceranno 

nisce alle fazioni gio ed un fattore della loro pro- 

per giungere allo stesso fine. Vorrà si st , della loro libertà costitu- 
non vi riescano, © che il Pontefice al 

più validi mezzi per opporvi 

«Da tali cenni lesarà facile di scorgere sem- 

pre più quali e quanto gravi siano i pericoli, a 

cui si troverà esposto il S. Padre, dopo la parten- 

za delle truppe francesi da Roma. lo ho voluto 

furlene una più estesa esposizione , affinchè que- 

ata le serva di guida nei discorsi, che le avvenga 

] pressione, che fa alla S. 

delle truppe summ , ed 

credersi che il Santo Padre 

medesimo si faccia illusione sulle vere inteozioni 

de suoi nemici. Egli incontrerà i pericoli suiudi- 

cati con quella tranquillità, che gli offre la co- 

cienza di non averli provocati ; ma se, ad onta 

di tutt'i possibili suoi sforzi, non riuscirà a can- 

sare le deploriili conseguenze, che potranno de- 


Prammatica Sanzione, 
rande Potenza si con- 
costi- 


radice e si sviluppi 

« La Camera alta riconosce che, in seguito 

Prammatica Sanzione, fra l'Ungheria e gli 
altri paesi si svolsero tali rapporti, che li con- 
cernono tutti in comune, e che crearono quindi 
effettivamente affari comuni. — La Camera alta è 
persuasa che, quando voglia parlarsi di vita ve- 
tamente costituzionale, non può più evitarsi |" 
influenza costituzionale di tutti quei fattori poli- 
tici, che sono interessati nella decisione di rap- 
, è ben manifesto che a tutt'altri fuori di affari determinati. ll conciliare questi 
lì coll’ autono! jva dell’ Ungheria 


ri 
che a lui dovrà attribuirsene la colpa. 
tituisce il problema più rilevante di questa 


« In tale intesa, passo a confermarle i sensi , © 
della mia più distinta stima. Di 
«18 novembre 1865. | 
« G. Card. ANTONELLI ». 


« PS. — Un telegramma mi rec 
momento il discorso, con otti venne ieri inaugu- 
rato dal Re di Piemonte il nuovo Parlamento in garantire l'autonomia costituzionale dell. Ungh 
+ ed il tenore del discorso stesso è piuc- ria, e che corrispondano alle condizioni vital 
per far travedere quali sieno le dell’ Impero, essa dichiara contemporaneamente, 
vero intenzioni di quel Governo. » , che il risultato di queste pratiche sarà tanto pi 
| sicuro e durevole, quauto più esse saranno ani- 
va I mate dallo spirito di rispetto verso » leggi del 
lese. E appunto perchè il rispetto delle patrie 
CROMACA DEL GIORN | leggi dev 'easee il puoto di parinza nella trat 
irrerzeotà tazione di questi rilevanti affari, la Camera alta 
IMPERO D'AUSTRIA. ! si crede attorizzata a dichiarare ch'essa_non 
può accettare una diversa base, che prescinda 
da questi diritti. Quindi la Camera alta non può 
accettare il Diploma di ottobre come la fonte le- 
Da Peat in data 19 febbraio, riferiscono quan- | &*le dei diritti costituzionali dell'Ungheria, ma 
non può considerarlo se non come la base dell 
slituzioni costituzionali delle .altre parti dell’! 
pero. E siccome la Patente di febbraio non fa altro 
che regolare un po’ più ampiamente i principi 
del Diploma di oitobre, così la Camera alta tan- 
to meno può essere sodisfatta che quella Patente 
venga applicata ali’Ungheria, in quanto che dovreb- 
be vedere in essa un'abolizione dei più essenziali 
diritti costituzionali del paese, ed essa non può 
iammai contribuire a ciò che si partecipi di 
tto ad un tale organismo legislativo, che, per la 
sua stessa natura, non sarebbe se non una questione 
di tempo del pieno assorbimento dell’ importanza 
e del valore costituzionale della legislazione ua- 
gherese. 

« La Camera alta accetta con gratitudine il 
riconoscimento della legalità formale delle leggi 
del 1848; ma crede che il riconoscimento in 
massima della continuità del diritto non possa a 
lungo andare scindersi dall'effettiva. esecuzione 
delle leggi, e si dichiara disposta a pigliar parte, 
entro ai limiti della sua posizione legale, alla re- 
visione di quelle leggi, dall'una parte per con- 
vincere Sua Maestà del nessunissimo pericolo 
delle medesime, e dall'altra per aderire a quelle 

ificazioni, che risultino necessarie. 

« Le antiche e le recenti leggi del paess riba- 
discono l'indipendenza e la responsabilità del Go- 

jngherese, e la sollecita restaurazione dei 

più forma un precipuo argomento dei de- 

siderii della nazione; e quindi la Camera alta si 

ripromette quanto prima dalle paterne cure di 

S. M. il ristabilimento di un Ministero ungherese 

respousabile, che rimetta i Municipi di Comita- 
to, di città @ di Distretto. 


"0 Quanto 
tiva, la Camera 


eta. 
« Nell'atto che la Dieta si dichia! 


Camera bassa tali progetti, che siano acconci a 


Diete provinelali dell’ Impero. 


Ì 


segue: 
« Nell’ odierna seduta della Camera alla, 
resentato dal presidente della Giunta per 
l'indirizzo, conte Antonio Mejlath, il progetto 
d'indirizzo, compilato dal conte Autonio Szecsen 
n Conti supremi Szogyéayi e Tomesanyi, 
che formano il Sottocomitato della Giunta per la 
compilazione dell’ indirizzo. 
" Il progetto d'indirizzo si attiene stretla- 
te all'ordine delle singole proposizioni del di- 


rianimare la fiducia fra il Sovrano e i suoi po- 

‘comparendo personalmente in mezzo a loro. 
P l'aver preso la Prammatica Sanzione a pun- 
to di partenza, è un atto, che armonizza col sen- 
timento del diritto profondamente radicato, e col- 
lo spirito costituzionale della nazione. 

« La Prammatica Sanzione è un contratto 
bilaterale, che dall’ una parte pone le fondamenta 
al diritto ereditario della dinastia e al nesso in- 
scindibile di tutt’ i Dominii e di tutte le Provic- 

dall’ altra parte assicura il mantenimento 
ipendenza legale e de' diritti costituzionali 
ria, — Ogoi qualvolta questi due scopi 


fe del paese, come pui 

e , 

esterna autorità e |’ 
dell'Impero, videro le ioro ef 
mentre l'al 

@ la loro c 


quamente 
delle nazionalità e deile coufessioai del paese. 


decorsi, mentre essa crede loccare così uno 
degli antecedenti richiesti all' incoronazione, uai- 
versalmeate bramata. » — Il progetto verrà stam- 


pato, e la discussione sull’ indirizzo verrà posta - re 


all'ordine dei g'orno giovedì prossimo. 
Vienna 21 febbraio. 

1 conte Barkocsy e il cav. Todesco rifiuta- 
rouo la rielezione a membri del Consiglio d'am- 
ministrazione dello Stabilimento di credito. Il 
signor di Wertheimstein l’acceltò. 

(PF. di V.) 


La Società austriaca d' importazione e d’ e- 
sportazione ricevette dal Ministero del commercio 
il seguente scritto: « la relazione all'istanza del 
5 gennaio 1866, venne fatto conoscere all’ ono 
revole Societa che tutti gl' Il. RR, Ufficii conso- 
lari vengono contemporaneamente invitati ad ac- 
cordare ogni possibile protezione ed a , nella 
cerchia della loro attivita officiosa , alla Società 
0 ai suoi agenti. » (PP. di V.) 


n 
Sabato scorso, ebbe luogo nella Camera di 
commercio di Vienna la prima essuriente discus- 
one della Sezione per l'introduzione d'ua nuoro 
Regolamento di concorso. Dalle discussioni incam- 
minate risulta già che la Sezione adotterà per 
tale Regolamento le guassime giù emesse a SUO 
tempo dalla Camera dei deputati. —(fdem.) 


Il furto d’argento, fatto negl'Il. RR. opitici 
montanistici di Pribram, scoperto di recente nel- 
l'arresto d'alcuni manuteog: 
pubblica attenzione, e offrì occasione 
un giornale di Praga a parlicolareggi 
Quanto a queste, ci troviamo indo 
che, nel suddetto caso speciale, ssende già in corso 
l'inquisizio a possono bensì aver luogo 
nello stesso ma che, 


monte dal 
ciosa pe 
ministrazione dell'I. R. 

e dei dominii di Pnbram, © 
ed opifici ad essa subordinati. 


180 gia sotto; 
le, un inquisizione sì 
rezioue montanistica 
Je pure degli Uffizi 
(0. 6. 4.) 


R 0 DI SARDEGNA 

lu ua nuovo giornale fiorentino, intitolato: 
Le ultime notizie, leggiamo : « Ua grave sioto- 
mo potasi nelle popolazioni; ua sintomo di re- 
sistenza passiva ad ua sisteme politico, che non 
è secondo i loro desideriî, che è quello di volersi 
rifiutare al pagamento delle iriposte. la più luo- 
ghi, avvennero disordini; si ricorse alla forza, e 
fe imposte son si pagarono. li altri, non si ebbe 
ancora coraggio di portare le cartelle di esazione. » 


data di Parma, nelle Alpi 
uri luohi della città, era 
affisso un cartello, accuratamente scritto, in cui 
vi erano ingiurie e minacce contro il Parla- 
mento. » 
FRANCIA. 
Leggesi neli' Opinion Nationale: « 
cesi, che si sono imbarcati giovedì a Marsi 
sul Pausilippe, e che vanno a Civitavecchia co- 
fici, si trovavano i sigaori 
ichi combattenti di Ca- 


Gazette du Midi aunut: 
za di volootarii, provenienti 
fra questi cita parecchi i 
miglia Villèle, dell'isola della Riunione, ossia i- 
sola di Borbone, appartenente alla Francia. » 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 419 febbraio. 

le ripetizioni, debbo tornar 
oggi sopr’ una questione già trattata, e notare 
nuovo la separazione, ogui giorno piu spiccata, 
che si effettua fra tutte le frazioni del partito 
liberale e il Governo. La risposta dell’ Imperato- 
re all'iudirizzo del Senato, risposta che pubblica 
stamane il Moniteur, ha confermato su questo 
punto tutto ciò, che vi aveva detto. precedente- 


to, al quale bisoguerebbe por- 

riceve una nuova im- 
porta i, che il Senato udì recente- 
mente, e daila polemica, che que' discorsi hanno 


duca di P'ersigny ed 
r risalto nel senso dell'autori. 
pochissimo liberale del Senato. 


fi 
Il primo spose la teorica del cesarismo moderao; 


| secondo prese a provare che bisogna riferirsi ; 


assolutamente in ogni cosa alla saggezza del Go- 


verno. Il ministro di' Stato, pur ribattendo le‘ 


critiche del sig. di Persigoy ’sopr’ una particola 
rità d'organizzazione, e ostentando alcuni dubbi 
su taluna delle sue viste, ammise l' insieme della 

Ne risuita ch'ei vuole, al par di lui, 
che mai tulte le forze sociali 
Imperatore. 


quale fu sposto del sig. di 
pri 


sono più, secondo dei napoleonismo, se 
nou concessioni, che il Goverac può sempre ri- 
togliere. Fi non ci vede se non libertà acces 
tori, è per conseguenza traositorie, accidentali, 
che possono essera svolle 0 soppresse, secondo la 
volontà del padrone. si 

1l suffragio universale, privato, al bisogao, del 
diritto d’ adunanza, del soccorso della stampa, d' 
ogni mezzo di concertarsi, e diretto da impiega- 
ti pubblici , tal è la somma di libertà politica, 
ammessa come di diritto. Quest’ è quanto occor- 
re, aggiunge il sig. di Persigoy , poichè dal suf- 
fragio universale escono depuati , ch' esercitano 
un sindacato generale coll’ esume del bilancio e 
col voto dell'imposta. Ora, siccome il voto dell 
imposta seco trae il diritto di rifiutarla, ciò basta 
a limitare, in una certa misura, l'azione del potere 
e stabilire il regime rappresentativo. 

snai free è esatta, e sì dee riconosce. 
re che il Corpo legislativo rimane libero, in prio- 
cipio, di enga e rosoatà del dovriso ; 
ma bisogna parimenti riconoscere che il sulfra- 


muaicazione regolare 

altra parte, si trorerebbero invilul 

ne uffiziale, poichè il podestà 

i adi un agente dell’ Autorità cen- 

‘Ma questo sistema è egli realmente quello 
igny ? No, è della Costitu- 


dell'interno ha sposte , tutte le pratiche, ch' egli 
ha direttamente 0 indirettamente consigliate, s0- 
no conformi allo spirito ed alla lettera dell'atto 
Lostituzionale, che Napoleone III decretò nel 1852, 
€ che il popolo francese ha ratificato. Se nom si 
faggiunse ancora lo scopo, additato dal sig. di 
Persigoy, fi lè non si giudicò necessario. Ma 
luazione, e si potrà certardente anda- 
senza uscire dalla Costituzione. | 

'Ora la questione sta nel sapere se il discor- 
so del sig. di Persigoy è uu semplice commento 
teorico del napolevi od un avvertimento. 


Koy non cessò ua istante d'aver la | 
fmperatore, ch'egli è il membro più autorevole 
dell Consiglio privato, e che il suo discorso è, per 
fa sostanza delle cose, tutt’ affatto conforme all 
ultimo discorso imperiale. Ell'è la medesima idea, 
espressa in due maniere diverse. Napoleone III 
Scena dichiarato alle menti inquiete , asselate di 
ne liberali, che tali riforme erano inconci- 
bili colla Costituzione, che il regime imperia- 
le non poteva trasformarsi in regime parlamen- 
tario. Il sig. di Persigny ha spiegato loro la ra- 
gione di tale impossibilità. 
Quanto al sig. Rouber, 
uomo politico, a provare che il Governo non vo- 
leva apogere le cose all'estremo ; ch'ei sapreb- 
be, io avvenire come ia passato , tastar il polso 


ci diede opera, da 


ll opizion pubblica, e tenersi nel giusto mezzo, 
caro agl'intelletti pratici e moderati; mo, il ri- 
pelo, ei ben si guardò dal rispiogere la tesi del sig. 
di Persigoy. o 
Non parlo del discorso del sig. Rouland , il 
quale aliro non fece ch'esprimere i sentime 
abituali, sotto tutt'i Governi, al partito. de' so- 
disfatti. Non era qui tè teorica nè tattica; la 
era semplicemente l'adesione assoluta d'un uo- 
mo, troppo contento della sua condizione per non 
irovare che tutto va oltimamente. E, così. par- 
lando, non vo' gettare il megomo dubbio sulla 
sincerità dell'oratore. Perchè il sig. Rouland non 
sarebb' egli contento d'ua regime, che il 
ministro, presidente del Consiglio di Stato, 60: 
vernatore della Banca, vicepresidente dal Senato? 
ll discorso del sig. di Persigoy, il quale non 
avrebbe dovuto appreuder nulia u nessuno, pro- 
dusse nondimeno un'impressione vivissima , © 
mescolata di sorpresa. Se ne occuparoao molto, 
auche ne' giornali, e se ne occupino molto an- 
cora. Alcuni novellisti, troppo accessibili alle fiu- 
te speranz> degl imperialisti liberali, prete 
no che l'Imperatore, nella sua risposta al Senato, 
porrebbe una frase alta a rinfrancare gli amici 
della libertà. 
Lessi e rilessi quella risposta, senza scoprir- 
vi la frase anouaziata, L'Imperatore parla senza 
dubbio dello svolgimento razionale e progressivo 
delle nostre istituzioni ; ei dice chè il suv Governo 
cammina e vuol camminare. Ma queste son parole, 
che non impeguano a nullo. Nessun Governo pro- 
mise mai d'essere immobile e di rispiugere lo 
svolgimento razionale del progresso. Il signor di 
Persiguy ed il sig. Rouland dissero eglino stessi 
che le nostre istituzioni erano essenzialmente pro- 
gressive, e ci permettevano d'aspirare più tardi 
tutte le libertà possibili.‘ Non convien dunque 
cercare il pensiero della risposta imperiale in 
quelle parole indeterminate ; bisogna vederlo nel- 
la risoluzione, schiettissimamente annunzioto, di 
non iscrollare le basi dell' edifizio, nell’ adesione 
intera, calorosa, riconoscente, data all' indirizzo 
medesimo del Senato, « Il vostro indirizzo, disse 
« l'Imperatore, svolge que! ch' io solamente in- 
4 dicaî, spiega tutto ciò, che volli far comprende- 
« re. » Ora, ciò, che l'indirizzo svolge e spiega, 
rel ‘ameote a' nostri affari interni, è cl la Co- 
stituzione del 1852 ha definitivamente risoluto il 
blema de' nostri destini, che vi sarebbe ingra- 
titudine, follia e pericoto nel modificarla nel seo- 
so deile dottrine liberali. « Il popolo francese , 
« dice l'iadirizz», non intende essere ricondotto 
« a forme rigettate, ed a certe libertà, ch' ei non 
« conobbe se non sotto le fattezze della licenza.» 
Se gl'imperialisti liberali persistono a credere 
che l'Imperatore coronerà l'edifizio, piantando le 
libertà parlamentarie, daranno certo prova d' 0- 
azione. 
11 progetto d'indirizzo del Corpo legis'ativo , 
di cui quell' Assemblea riceve in questo momento 
comunicazione, è concepito pel medesimo spirito 
che l'indirizzo del Senato. È l'affermazione del 
principio autoritario, quale il comprende il sig. di 
Persiguy, e la glorificazione di tutta la politica na- 
poleonice. 
Ma più il Governo afferma il suo principio, 
e mostrasi ostile ad ogni sentimento liberale, più 
tal setimento guadagua del campo nel Corpo le- 
gislativo. L'opposizione conta, unita, una sessau- 
di voli sulle emende in favore d' un'estensione 
della libertà della stampa e del diritto d' adunan- 
non sono ancora una minoran- 
; ma pur sono qualcosa. E po 
pensare 9° primordi. A'cuni anni fa 
posizione non aveva se non cinque voti ; n 
poi venti; se quest’ anno ne raccoglie sessant 
progresso sarà segnalato. E notate ch'ei sembra 


| più segnalato ancora nel paese , ove la maggior 


parte delle ultime elezioni diedero una porzione 
presso che eguale di suffragii fra’ candidati op- 
ponenti ed a' candi: uffiziali. Onde, il pnrtito 
liberale comincia a credere che le elezioni del 


| 1869 gli daranno la vittoria. Non sarebb' egli in 
| vista di ti 


lotta che il sig. duca di Pei 


potere d'essere più autoritario che non 
finora ? 

Diversi gior 10 in guisa, da far cre- 

‘si abbia ormai piena sicurezza rispetto 

agli affari del Messico. Quest è un andar troppo 
di fretta. Non abbiamo ancora l'ultima parola 
degli Stati Uni continua a credere che ua 
accordo sia difficile. È visibile che, pensando ap- 
puoto alle istaaze del Gabinetto di Washington, 
l'Imperatore riograziò il Senato del suo linguaggio 
sulla necessità di mantenere intatti la dignità e 
l onor nazionale. (38) 


GERMANIA 
Regno pi Paussia. — Berlino 20 febbraio. 

Oggi, alla Camera dei deputati , il partito 

progressista e il centro sinistro nominarono Coi 
missioni, di 3 membri ciascuna, per concertarsi 
intorno a proposte su decisioni comuni, riguardo 
al reseritto del 18 del Ministero, con cui si re- 
spingono due deliberazioni della Camera. Le pro- 
prote dalle Comminsoni farono di sospendere i 
vori, sinchè venga ritirato il reseritto ministe- 
riale @ di passare all'ordine del giorno semplice 
e molivato. — La Kreuzs. d'oggi scrive: « Voci, 
erroneamente dichiarate ufliciose, fanno supporre 

ne' fogli amburghesi che per la Prussia si trai 
ora d'una politica di colpi di Stato ne' Ducati. 
Abbiamo appena bisogno di assicurare che, nelle 
imminenti risoluzioni della Prussia, non si tratta 
di ciò, per quanto le medesime abbiano ad esser 
prese sul serio.» — La Nordd. Alig. Zeitung , ri- 
sponde all’ interpretazione d'un foglio liberale ri- 
guardo al rescritto ministeriale del 18: « Se il 
Governo fa constare mente ne' casi men- 
forati un' offesa alla Costituzione, ne deriva, come 


ulterior conseguenza, il còmpito di assicurare la . 


Costituzione contro nuovi attacchi, e di chiama. 
re a renderne conto coloro che li commettono, 
Î° ‘eri, nel pomeriggio, il Re si trattenne cirea è 
tre quarti d'ora alla conferenza di ministri, ch 
Dicastero degli seri ester 

FF. 


ebbo luogo ai 
.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 2A febbraio. 
Bullettino politico della Biornata. 


— 1. Probabilità del buon esito della poj. 
seria. — 2. L'Assemblea fede: 


rale svizzeri 

ne del Consiglio municipale di Bologna. — 4. Nuov 
‘ordinamento amministrativo del Regno di Polonia — 
57 Conteguo della Prussia rispetto ai Ducati dell'Elba. 
6 Le Camere chiuse a Berlino. — 7. La tornata del 

jo della Camera dei deputali a Firene, — 

#. Il generale ribelle Prim ha ricevuto ordine di u. 
Scire dal Portogallo. — 9. Neutralità degli Stati Unit 
ffapetlo alla Francia ed alla Spagna, € sue cond. 
quer, 2_°10, I signori Duvernois, Vermorel ed Emi. 

jo Girardin non redigono più la Presse. 

1. Le discussioni dell’ indirizzo nella Came- 
ra 0 Tavola dei deputati a Pest si avvicinano al 
joro termine. Il progetto d'indirizzo de' magneti 

ioza con quello de' deputati, ed 

è già stato adottato. Si può sinora prevedere qua- 

si cc certezza l'esito della questione unghere. 

forza ali’ Austria, e appa: 

gherà i legittimi desiderii dell’ Ungheria. Tui 

Ministri si sono recati a Pest per tenere un 

Consiglio sotto la presidenza di S. M. l'Im. 

peratore, e deliberare sulla risposta imperiale da 

i all’ indirizzo della Dieta croata, risposta che 

si riassume in ua solo concetto: accordo solle 
cito e definitivo coll Ungheria. 

2. L' Assemblea federale svizzera si è radu. 
nata il 49 febbraio. Il presidente del Consiglio 
federale, Planta, del Cauton Grigione,, ha ricor. 
dato il voto popolare sulla riforma della Costi. 
tuzione svizzera, siccome un avvertimento che 
non bisogna mai, a proposito di questioni se. 
condarie ed incidentali, toccare la legge fonda. 
mentale dello Stato. Le riforme costituzionali non 
debbono essere che l'espressione d'un bitogo 
generale della nazione. Egli nou dispera della ri. 
forma, e crede che il buon senso @ il patriotti. 
smo del popolo svizzero si proporra il vero sco. 
po da conseguire, e la buona via per. raggiun. 

x 


geri 
L'anno passato il marchese Rorà, sindi- 
co di Torino, diede la sua demissione, ora il Cut- 
siglio municipale di Bologua si dimette in cor. 
po. l ministri del Re Vittorio Emanuele Il si gitt- 
fono quasi a’ ginocchi del marchese Rora per sup 
plicario di conservare il Sindacato torinese, ma 
sinora non sembra che gli stessi riguerdì si vo. 
sindaco di Bologna, ed agli altri 
Municipio Bisogna dire che non 
tutti sindaci del nuovo Regno hanno la fortuna 
del marchese Rorò. 

4. Il Giornale di Posen del 17. febbraio ha 
annuaziato che la nu va divisione amministrati. 
va del Regno di Polunia è finalmente stata 2p- 
frovata dall’ Imperatore Alessandro II. Il Regno è 
stato diviso in dieci Governi e in 84 Distretti. | 
governatori saranno uflieiali superiori ri 
avranno tutti gli attributi degli attuali capi mi. 
litari. Le funzioni di vicegovernatore saranno if- 
fidate a' soli funzionarii civili. Con questo nuovo 
ordinamento, cessa l’attuale divisione del Regue 
iu cinque Comandi, Invece di cinque, il Rego 
avrà 10 governatori militari, e 84 capi di Di- 
stretto, egualmeate militari, duvendo e Li 
fidata ad ufficiali deli’ esercito Ù " 

zione dei Distretti. lu ta! modo, osserva il 
Giornale di Posen, tutta la costituzione ammi- 
pistrativa del Regno di Poionia avrà un caral! 
re puramente militare, e i poteri civili perderan- 
no ogni residuo della loro autorità 

5. Alcune corrispondenze di Berliuo parlano 
d'un caugiamento di tattica da parte del conte 
di Bismarck nella politica, relativa ai Ducati del- 
l'Elba, Ja forza della convenzione di Gasteio, lt 
doveva intendersi direttamente coll’ At- 

intorno allo scioglimento della questio. 


stessa convenzione, il c 

del Nord co! Baltico, 

di guerra a Kiel, l'ammissione dei Ducati rell 
Zollverein. Ora, per eseguire tali opere, il Miti 
stero aveva mestieri del sostegno della Camera 
dei deputati, e non lo ha potuto ottenere, 

la Commissio.e, che dee riferire intorno ai bi 


ri della murina per ja costr 
di Kiel, hi 


petta il progetto di legge iutorno all 
partecipazione del Governo alle spese cagion 

dalla costruzione del canale marittimo, e fin! 
mente i negoziati per l'ommissione dei Duetti 
nello Zollverein noo hanno potuto neppure esert 
aperti. Il conte di Bismarck non è dunque riv 
acito da questa parte, ed ora deve studiare ! 
mezzi per torsi d’impaccio. Lo scambio di d- 


spacci tra i Gabinetti di Berlino e di Vienna cir | 


l’amministrazione austriaca neîl’ Holstein, è stato 
falto per iscoprire se si potessero iniziar tratte 
tive coll Austria, per venire ad una soluziote 
definitiva della questione dei Ducati, La dichie- 
razione, contenuta nel dispaccio del 7 febbraio. 


| del conte di Mensdorfi, che l' Austria era deter 
minata a mantenere la convenzione di Gasteit 


sico a che avesse potuto intendersi colla Prussi® 
sul defiuitivo regolamento della questione, se 
bra avere fornito al conte di Bismarck l'oprer 


nella costruzione del canale di ni 
due mari, e in quella del porto di Kiel. 

6. L'antagonismo tra il Ministero e la (+ 
mera dei deputati a Berlino ha prodotto il *' 
effetto. Il conte di Bismarck ha comunicato al 
Camere, il giorno 21 febbraio, l' ordine del È 
in forza del quale sono chiuse entrambe, e 
rogate sino alla fine della presente. sessione. l* 


, Camera dei deputati fu colta all’ impensata © 
| questa disposizione reale, e i epatati si separi” 
rono in grande agitazione. Così doveva accade 
non essendo più possibile governare lo Stato 00% || 


una LPRo così ostile. la 
. ‘omera dei deputati a Firenze, Deli 
sua tornata del 22 febbralo, in una seconla ‘© 
tazione, è rinagita ad eleggere altri quattro ta 
i, Che ancora mancavano 2 com’ 
tare la Commissione, incari 
to rio del mi 
sono i signori Ricci, Ratta: is 
cenzi. Mancano ancora cinque memi 





Piere la Commissione. La Camera ha 
nuato a discutere sull’ esercizi 
bilancio. Dopo un disco: 

intorno a varie riforme 


pori proporra alla Came | 
fiuto di quel progetto dlligge. La ven | 





ita di esaminare" | 
loja; 9° 


duta furono prog 
del giorno, ma È 
soluzione, e la di 
sorio del' bilanci 
successive. Tra g 
ne ha uno, firm 
che merita di e 
« Considerando q 
è piaciuto asseri 
tembre, lealmeni 
ia della sovrd 
derando che il 
immaginò moi d 
siffatto significati 
lato, non meno 
seguenze, che il 
na legislatura 
pitale d' Italia 
non credendi 
francese si teng: 
qualunque alla 
gnità nazion 
€ bancarotta, re 
tato alla unità 
sovranità sono 
l'ordine del gid 
dovrà essere d 
acere quale sia 
di Re Vittorio 
partiti, in © 
tremo conosceri 
visioni, espri 
Hhiamo, di $ 
8. Il gened 
gna in Portog 
fitano i traditd 
che gli accordi 
ordine di port 
deputati porto; 
che tende ud d 
Quand’ anche 
creto di sfratl 
bero migliora! 


del Governo dj 
soluzione di 

neutralità risp 
contro il Peri 
Negli Stati Ul 
una spedizion 
rono arrestati 


Brown. Ques 
porre un acc 
sico, e condi 
bro progressi 
d' occupazioni 
alla fine di fel 

la Frane 
Po. Una 
Girardin ha 
sig. Eorico 
quel giornale 
gli azionisti 


gruppi nemic 
che la Press 
soppressa, le 
lu Redazione 
Clemente Du 
avvertimenti 
morel fece | 
Girardin. Db 
mo che | jr 
potuto a mel 
cuni di essi 

e andarono 


‘lettera, e si 
capo della 1 
Vermorel, Di 
far parte del 


Non mancar 
de vivaci espori 
portazioni «0! 

mapa, nei legval 
to più 
maglie venne: 
esigui, e | 

massime nei f 


pile, mancando] 
mo vivacità ve 


zi Loorer 
alla mancanza 


Sconto Moiti 
te, quantunqu 
ed atte a, © 


sò non manc 
Inghilter a. © 

valute 
le Banconote 
veneto da È 
la Conversio! 
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il ministro Sciakja sostenne il proprio siste Vienna 21 febbraio. scosse di tremuoto presso l'isola di Santorino e Parigi 22 febbraio. Lussinpic dime- 
a > È > \ piccolo 23. — Calma di vento e di ma: 
ma, e ne proposte, fatte dai depu- Il Ministro degli affiri esterni, conte Mens- * rano del tutto cessate; però la popolazione è tut- Situazione della Banci g- duligea nume- | re e cielo tutto annurolato. 
tati Valerio e È uca, e il piano finanziario | dorff, partì iersera alle ore 8 per Pest, in com- tora spaveotata, sebbene il Governo abbia man. | ario, milioni 22 ‘/y; Tesoro, 2; conti particola- Lesina 23.— Vento da scilocco debole, ma- 
messo innanzi da Boggio. — Anche in questa se- | pagnia d' un segretario e d’uu aiutante. dato colà tre piroscafi regii, con una Commissio- | ri, 7/yo; diminuzione nel portafoglio, 53 3; an- | re in calma e cielo tutto annuvolato. 
duta furono proposti alla Camera diversi ordii (EF. di v.) | ne di scienziati professori, per esaminare il | ticipazioni, %/;; biglietti, 30 4, — La Bauca di Budua 23. — ( Non pervenne il dispaccio. 
dal oro i Leto ke ne loop MIE raro fenomeno. L'isola Camenì, a 4 miglio e | Francia ha ribassato lo sconto al 4 per %/ 
Lora d - ‘cizio provvi- ii ; g. mezzo lontano da Santorino, è del tutto | La Banca d'Ioghi!terra ha ridotto lo sconto al7 
ie o sio rw per "e AA roger 
sorio tive. Tra gli ordini del giorno proposti, ve | Baue*attoali marche da bullo di tutte le catego- | pini giy Ita to Peloponneso, fu sentita la Parigi 23 febbraio. fonte E o 
ne ha uno, firmato dai deputati Catucci e Voipa, | rig gott» un fiorino (colla sola eccezione di quel settimana scorsa una fortissime scossa di tremuo- Il Moniteur d'oggi pebilica nonna dal effetti di 22/brio del 29 (iran 
che merita di essere menzionato. Esso dice così : | je da un soldo) verranno poste cone nta nuo: !9, che durò per circa venti minuti secondi ; gli | Principe imperiale a presidente onorario della Metalliche al 6 Lu 
abitanti si alzarono spaventati dai loro lelti, e, mal- | Commissione dell’ Esposizione universale. Le sue heone God 
restito 1860 . so 7 


I ‘ Considerando che al Corpo legislativo francese | ve marche sulle quali sorà impresso l'i ventati d 
îi è piaciuto asserire che la convenzione 15 set- | auche in lettere. grip ge grado il freldo, preferirono di passare il rima- | fuozioni saranno. esercitate dal ministro di Stato. 

Ò tembre, lealmente eseguita, sarà ua NUOVA $3-| ranno poste affatto fuori d’uso col di 4° marzo, nente della notte all'aria aperta. A Patrasso non (o: 7.) | Aso 
MIDbTE, tia avrranila temporale del Papa; consi |! v'omiego di tali marche dopo il 28 febbraio, **Tenne più nemsana S6CSE pria fa qui pt 

" Îl porto di Brest in Francia fu qui dichia | ella seduta di quest'oggi della Camera de’ 
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della e 
Jiela po tierando che il primo Parlamento italiano non | {g6g verrà considerato come non ci i 
DCR I posata consi ci fosse bollo, n 
be Sit dc ta ro | nt tz, dec, Ta tot i Ka id i e 
| Pol lato, non meno il plebiscito con tutte le sue con- 2 arzo al 31 maggio p. p., potran- inmacia di 41 giorni dopo l'arriî un ordine del Re; col quale vengono, col giorno 
tp , non n r ho essere scambiate le attuali marche verso le giorni dopo l'arrivo. — — | di domani, chiuse le Camere della Dieta, aggior- 
ron at seguenze, che il voto solenne della prima italia- | nuovo presso i magazzini d'uli « Mercoledì scorso, ebbero principio le lezioni | pandole sino i presente nesione Do. ! Zecchini imperiali - «+ 
Firenz; na legislatura, per cui fu proclamata Roma ca- popolari, promosse dal ita così detta degli n = - Ù 
rdine di u- pitale d’ Italia usa ed indipendente; la Camera, RR ASA . Amici de! popolo, sull’ istituzione della quale vi piano oe n ha (Lar ini rdeti ) 
stati U e il Col o » u orsa igi del 23 (ebbraio. 
rd | Plate pen ooo La e diete i 7 ©! cose di edo ie ti (rn rp a 2 fa 
rel ed Ei «ualunque alla nazione sorella, in nome della di- la fine del dibattimento generale della Camera , 2 NI repo | anche per l'avvenire, come per lo passato, sacra | Strade fe: SIR ta La 
culo n" tito dell quale è debolezza de deputati di Pest intorno all'indirizzo e dell' | Dispacei telegrasci. | la Costituzione, l' Assemblea si scioglie fra la più | Credito zaobilia "© 68 
lla Came £ bancarotta, respinge ogni espressione di alten- iniziamento della discussione speciale: « Noi non | | grande agitazione. La chiusura della sessione fu 
icinano al cata unità d' Italia, dichiarando che le due ' suscitare e erge aerea Se PRO | === tin avvenimento per tutti inaspettato. 
e' magnati sovranità qono, assurde cd impossibili a puma suscitare Mep Ai rt ocio, } ; ° S M. l'Imperatore Mime ii ‘iepoazione | Psa Rit Toe) FATTI DIVERSI. 
putati, ed l'ordine del giorno. » Quest’ urdine forno vga i ì: si) È CE ssrcig febbraio. 
pati, i [Porta de BT rela Camere ricono. Song poten call Car conte tl gl di bia ent A dpr di ue | __ 1 coito di Pla paia Lane fol uoiare deli Sabini cod 
unghere dONTA tetra i raramente la politica del Gorerno | Ural Ucil'esrema sinistra per rise Sedlergio er rn n reo della gendarmeria. cello | Mark, trovasi, com'è noto, ia potere della gl 
» € appa Sii Re Vittorio Emanuele, e quali le tendenze dei ' mi e provocare gravi Pili cia [atei dampreseladibilo eniennto di 0o)| Scheele edttentricaale lareoe "l'un ex-uffiziale | stizia. Intorno al modo, con cui fu commesso il 
io. Tutti partiti, in cui si divide l' Italia. Allora solo po- vuoto. Ciò priore farla pier O E Corona inno | schieswig-holsteinese. (FF. di V.) |defraudo, | Ost-Deutiche Post viene a_ sapere 
lenire con tremo conoscere qual grado di verità sia pelle lazioni circa allo spirito etere importantisime ll 14° assicurare la loro indivisibile unicos coll | = fonte sicura quauto segue : Mark! s'era procura 
(M. l'im previsioni, espresse nel dispaccio, che oggi pubbli- ti, ch' esercitano la maggior pante negli lemon: | Si inarehia compiesiva, in modo consentaneo ei DISPACCI TELEGRAFICI un libro di cassa affitto eguale a quello dello 
nperiale da chiamo, di S. Em. il Cardinale Antonelli. [prod A frca de tempi. Perciò |’ Imperatore nutre il della Gazzetta Uffiziale di Venesi Stabilimento da lui tenuto. Fgli produceva sempre 
sposta che 8. Il generale ribelle Priua, fuggito dalia Spa- } eli, 21: privi desiderio che seguano indi relati durodl | Gazzetta Uffziale di Venezia. | alia Direzione il libro ufficiale, nel quale era 
prdo solle- qua in Poftogallo, riceve ora Îl premio, che me- | enzo DI fbbraio. | eniderio che seguano indiano Peccati | Vienna 24 febbraio. fegistrato esattamente il ricevimento dei tagliandi, 
soa io Poriitori, anche da quel reale GOTErDO, ' Eat rta pure do inch la relaziore | dla Dieto colla Rappresentanza dell'Ungheria.» | (Spedito il 24, ore 10 min, 40 antimeri.) secondo il numero e il prezzo loro. Ad ogni re: 
si è radu The gli accordò l'ospitalità. Egli ha ricevuto l'| Mame [srgrediraererid slfcal inchiesta sull’ap- pr (0.1) | i orvnt i 56, oe 40 min 65 pen.) sisione poi , in cui fungevano due membri del 
Consiglio be 5 1 partire dal Portogallo, La Camera dei 1 VR i ARI oo istrazione delle finanze dal | Ea: | indie . | Consiglio d' amministrazione, Markl presentava il 
| ha ricor. deputati portoghesi sta discutendo una proposte, pia 1808. E LS? - Pest 22 febbraio, i leri notte scoppiò a Bucarest, una "| libro falso, in cui il deposito Ai danaro stava re 
lella Gosti diltende ad opporsi alla decisione del Governo. | Commissione, composta degli onorevo- | Oggi la Camera dei deputati continuò la di- | voluzione militare. — Il Principe Cuza, fat- | gistrato, come si trovava in fatto, ma non già 
mento che Quand’ anche Prim ottenesse la revoca del de- | Padettooi, De Luca, Errante, D' Ancona, Ni- ' scussione speciale del progetto d'indirizzo. Dopo | to prigioniero, fu costretto di abdicare. — ! come avrebbe dovuto essere. Così, ad esempio, 
estioni se- Quo di sfratto, le sue condizioni non ne sareb- SUE", Visite ha atminesso la proposta, ma è Emerico Stechensi, Jokai e Apponvi, Dik leave | Nessuno spargimento di sangue. — Il popo- | nell'ultima revi egli aveva presentato il li- 
sapa coto di iirtalo ed egli sarebbe sempre. quello | "eta vosolme ‘è concorde nel dichiarare mon pre- 4a lungo discorso in eu face, itiare be la | Nessuno spargimento di sANERE o lata | ro (leo, pel quale ERI regicirata la somma 
Ape rar | tunto vò premumibil il carattere di osile sada- conciliazione può esser recata etto otanto lo è iN SUSA ione irrisorio si compo. | e quia erano Crovareì In caste, e che 
in bisogno 9.1 dispacci telegrafici annunziano diversi atti cato verso gli uomini, che ressero la pubblica am- . coll applicazione completa deila continuità del LI Boverno provvisorio sì | vi si trovarono in fatto, per cui i revisori. cre- 
ìra della ri. del Governo degli Stati Uniti, che provano la ri- | ministrazione nel periodo dal 1859 al 186%. Essa diritto, e per conseguenza col ripristinamento de' | ne del generale Golesco, del colonnello Ra-! dettero il tutto in perfetto ordine, e passarono 
Ì patriotti. de Gore di quel Governo di conservare la sua | Bollo e pi alla proposta Mancini uno scopo più. Municipii ‘e del Ministero riaponiabile. Il discor- | palambi, di Edoscar e Catargi oltre. Però Mark! trovò tempo, in un momento 
ll vero sco- neutralità rispetto alla Spagna nella sua guerra | levato @ più utile: quello, cioè, di esaminare il | 0 di Deik grande entusiasmo. (0. T.) (Nostra corrispondenza privata.) |in cui non era osservato, di aggiungere la cifra 
r raggiun. contro il Perù ed il Chilì, e rispetto al Messico. | Copeniiretto trativo ed il suo orgaoamento, Past 22 febbraio. Vienna 2A febbraio 27 innanzi alla suddetta somma, per cui i revi- 
Negli Stati Viti, due individui, che preparavano peer a I tenza ed il denno degli errori, | —Nella Camera bassa continuò oggi la discus : Ù sori confermarono la somma di f. 276,532, che 
lorà, sind Ng pedizione militare a duonì della Spagna, fu-| tia, che te indicare le possibili riforme e l'u- | sione sull'indirizzo. La Camera dei magnati ® (Spedito i 26, ore 10 min. 40 antimerid ) avrebbe dovuto esservi in fatto, ma che non c'eri 
DI Co oa Spett: il giuri ho dichiarato essersi luo- | '"") che ne sarebbe per derivare. ” dottò il progetto d'indirizzo cou tre emendamen- (Ritevato îl 24, ore 12 min. 10 pom) i 
signi to a procedere a parecchi arresi Mi tempo stesso, la Commissione ba intro. | ti, Venne destinata una deputazione di 12 mem: Bucarest 24. — L'Assemblea legisla- 
sd Ses "violazione di neutralità. Il generale Weitel, dotta udiele medicazione nella proposta dell | bri, caricata di rimeltee l'indirizzo nelle mani | tiva ha ieri eletto e proclamato a Principe | fsian però rimaneva sempre, 
che non ha saputo impedire l' impresa dei filibu- | funtieciggicoar. allo scopo di agevolarne l'at-, del Re. ( G. di Trento.) Conte Filippo di Fiandra, La sera grande | rertanza. 48 mesi sono, era ju restanza di 
strieri a Bagdad, è stato surrogato dal colonnello son si 1 testo dell È Parigi 22 febbraio. ill sutionli dr, ittà è tranquill g 90 mila fiorini; ma egli godeva piena fiducia, @ 
Hier. Questo contegno degli Stati Uniti fa 8%P- | sentato dall orto dalla propegio que i ana pre: L'Imperatore commutò io 10 anni di lavo- | 'uminazione. fe. Hi Strange, nessuno sospettava d'un libro falso. Mark com: 
porre un accordo colla Francia rispetto al Mes- pentito ada] Comasine FE a itorae:] PL pl ni di morte, cui furono condan- ( Correspondenz-Bureau.) || mise tali frodi pel corso d'un anno e mesto. È 
tico, e condizione di questo accordo è lo sgom- | ss do RE at Lug "n riser 20- | pati i zuavi pei fatti della Marlinica. — La Pa- = i noto com' egli giocasse al lotto quel danaro : 
bro progressivo del Messico da parte dell’ esercito Va na i Saro ari dal. 1859 Mehr trie anvunzia che 5000 Francesi lascieranno il Notizie meteorologiche ra ad ogni estrazione in una sola Ri 
d'occupazione francese. La Patrie annunzia che, la tutti i servigii dello Stato, dal 4859 al 1865, | Messico alla fine di febbraio. — Girardia cessa di | pelj'I, R, Istituto centrale di meteorologia suo foglio con numeri , sui quali gio- 
do nol. di febbraio 1866, salperanno dal Messico | Crodelsor le epoche delle dittature e dei Governi ' far. parte della Redazione della Press. — Pietri, pih 3 logia cava 000 fiorini ogai volta. Non è vero però 
per la Francia 5000. Francesi. revviserio e segnatamente inorno ale meo fat- | prefetto del Nord, fu nominato prefetto di Po- in Vienna. Direzione ne avesse avuto cenno da un 
la Francin vga fetara, che il sig: Emilio di | te pi cmegnamenti li perfe carve grendbiggoe ti Fienna 23 febbraio 1866. — ( Osservazioni rito, dacchè si può ben 
Girardia ha pubblicato nella Presse, diretta al Sori died, Ltda ee bi rragiin i ‘Madrid 22. — Il Congreso adottò la pro- l ore 7 ant.) Il barometro è in generale sopra il credere che in tal caso avrebbe fatto di tutto 
sig. Farico Rouy, gerente e redattore in capo di | pi boni del Acco È Guodita pub! posta della Commissione sul progetto di legge, | normale, come a Cracovia di 4. 2%". A Milono i dono (0. 7. 
quel giornale, espone le conseguenze, prodotte De- | atri impo tanti. contratti” ager dea dalia | Sedente a dichiarare l'incompatibilitò di esse- | però è sotto di 0. 3. Abbassò nelle ultime 24 
li capi mi- gli azionisti e ne redattori del medesimo dai } setti te ilerazione bi ini pià cin poi re nello stesso tempo deputato e pubblico funzio» | ore. Il terihometro è pure generalmente sopra il ICATI. 
Sivagionie Hue avvertimenti, che lo colpirono il 22 gennaio plico amen Contiglio. di Stato sulle enun- nario. ‘| normale, come a Clogenfurt di 6. 1° Cs, ma a 
Roi nuoni e il 40 febbraio. 1 proprietari della Presse ne | c;gg. far 9! È ‘Lisbona 2. — Il Governo ordinò che Prim | Cracovia è sutto di 9. 0° C Il vento predomi- 198. 
i» materie possibilmente emessi, come pure in- ; di maglio fora; 
del Regno MO draventati, divisero la proprietà n du | {ino ‘ conti consuntivi degli esercizi; suddetti abbia a partire dal Portogallo — La Camera sia | nante è da S-È. debole, ed il cielo coperto. ar 
Heil n egn6 troppi sich, esgerarono ll pilo, gridando | i'll cagna, che ne Aonno ritardata lo ei iscutendo una propusta, che opponesi a tale Del'imperale Osservatorio di Parigi. Paini 
‘api D che la Presse doveva essere, DOO solo sospesa, IDI | zisns SO 7 Ml giorno 23 genni 1866, spirava l'anima del 
o essere soppressa, tennero seduta permanente, disdiasero |“, La Commissione sarà di quindici membri De. sa Yorek 40. — ll Congresso adottò la | Parigi 23. — Il barometro segna 78700 2 | dott. Gio. Battluta Mugma, che rivi | ni 
\ptett poririazione e cospirarono contro di ‘ei. Eppure ' ,j,5y dalla Camera, ed avrà di quindici membri, | ama sui posseori esterni di obbligazioni ateo | Nairo è 165» a Lorient, Parigi e Libau. Zone | tali io Trissino, il giorno 20 giugno 1720, ove fu me- 
Clemente Duvernois, il redattore colpito dai due n spp zi Wiltle americane. — Furono arrestati due indi- | di forti pressioni da Coruna a Valdai. poi 76m | dico condotto. 
e di esaminare î documenti presso i pubbli Alicante e Marsiglia, e 760" a Gibilterra. Cielo pistinto per carattere e per ingegno, uomo del 





Uf- | tidui, accusati di preparare una spedizione mili- | a 











































































































































































































































































































progresso, di cuore generoso, di pensiero elevato, el 






































































|, osserva il i 
Ha ansi Srrerlimenti, offcrse la sua dimissione, il sig. Ver- fici @ d'iaterro pl di È 
etto morel fe Ti AE ina ei 1 Sonzionari e privati. cia: | re contre la Gpegne, rinlanio pr ità. ce | agmuvolato. Centro di' depressione verso Gibilter- | [ref nel petto di tuti i conoscenti suoi ed amici, 
Dori, . Essa pren ora fudio del | jl giuri dichiarò esservi luogo a procedere a pi- | ra. Vento fort da Eat a Tarila, con mare grosto. L eggiata "dal ineffabile 
ili perdi irardia. a ss , cara ed onorata memoria, amareggiata dall' ineffabile 
perderane Sistema amministrativo e di contabili à, onde 5° | recchi arresti a Rio Grande per violazione del- si trai i i la di lui perdita. 
I sere al caso di accennare ai rettivi di | |a neutralità. Il colonnello Brown surroga Weit- Degl' Il. RR. Uffizii di Porto e Sanità marittima a el giorno 35 gennaio, Ja sua spoglia 
flino parlano quella riforma generale, spedita e meno costosa, | 3g), — S; da Lima ch ullo stato eri veniva tratta ai lugubre albergo de' trapassati, seguita 
A o | ono da Lima c! si atmosferico Ù 
te del conte ch è uno fra' primari bisogni della nazione. ded tino stuolo di popolo d' ogni classe, desolato € ri- 
i Ducati del- cino re mar tiartra sei tarsi, © polrà | ll diete al Para Faroe arno alle coste austriache dell’ Adriatico. conoscente. 
i G | ì li 'P. poltà | il loro nome in un registro uffiziale. Il Governo L ticimio medico! che la compassione di tuti. rat- 
Vem nche presentare relazioni parziali. » (Persev.) | peruviano prese misure per fare rappresaglie, nel Osservazioni del 23 febbraio, ore 9 a- tempi l'ambascia di tua famiglia! 
bia col n Grecia. caso che gli Spagouoli occupassero parte delle Venezia 23.— Vento da ponente debole, ma- |, Una | lla tua tomba esempio, del padri 
re capo della Presse. Il giorno 21 febbraio i Seri n data del 7 febbraio, | coste, e cagionassero danni al Perù. La fitta spa | re in calma e cielo tuo samivolita dee cor eee role sellevare 
LI Ducati ene Semord, Durernois e Girardin hanno cessato di _all' Osservatore Triettin gauola blocca rigorosamente Valparaiso. Trieste 25. — Vento da greco debole, mAFe | je pene, forte nelle sventure! 
Haicate nelle far parte della Redazione della Presse (*) « Secondo le ultime notizie, | eruzione e le (FP. S: in calma e cielo tutto annuvolato. ji Pene: terne ossa dormano in pace! x 
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dito. Società austriaca d'importazione. Came 
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quari Augusto, viaggiatore di comm, di Calais, al- | Angelo, di 
Gio, di anni 48, facchino. — Frames hi 









OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
metri 30.21 sopra il livallo dal mare — Il 23 febbraio 1866. 





pre — De Brescia : Sgiamondi dott. Sigiomon- | Grozitto Olive, vei. Pelci, fa Petro. è 
: itrice. — Greatti Francesco, fu Sebe: 
anni 35, mesi 6, calzolio. — Nitzborn 





suite nell Osservatorio del Sdminario patriarcale di Venezia, al'altesza di 










6 nnt del 23 febbraio alle 6a 


‘ezonomzemo Dalle 
Ol dd 24: Tempo mas +100,9 
nono +6,8 





si 65, mesi 8. — Ertete Antonio, fu | fo. — Fran 


Da Ferrara - Baroni dott. Venanzio, poss. al Va- | vel. Giurin, fu Giacomo, di anni 84, povera. — | il progetto 





Booth J Arturo, po:sid. ingi, ali Europa. — Ban- | cucitricee. — Cigogna nob Angela. ved Alberti, ta | delle impos‘e. Minacce, contro il Parlamen- 





olontarii pontifici. Nostro 
rlifo liberale € il Governo ; 
rdirizzo del Corpo legislati- 
anvi 69, | vo | gli affari del Messico. — Germania; ra- 
stimo, di | rie’ notizie. — Notizie Recentissime ; Hulle"- 
‘dtt Fe- | fino politico della giornata. — Fatti diversi. 





ni Maria, | carteggio 






di anni 30, professore di filosofa. | —Gazzettino Mercantile. 
marit. Suscik, fu Federico, di hi 





_——_— 


la 











a 
AVVISO DI CONCORSO. —( 
lare la Messaggeria. postale 
Thiene pel trasporto di lettere, pacchi 
ispirasse a quell esercizio, produrrà 
oflta suggelata 2 questa Direzione on 
marzo p. 
SG proviene inolre che la Mesagpeia dovià fare quattro 
viaggi per settimana, ore 
Faggi eee nel riarmo, © che loaio, 
delle evenienze, è per ora fissato nella seguente 

‘2) Nell'aprile, maggio, giugno, 
partenza da Asiago sarà alle 2.0 pom 
alle ore 5 antimeridiane. 

‘3) Nel febbraio, marto, settembre ed ottobre, 
partenza da Asiago alle 12.30 meri., © da Thiene alle 
timeridiane, e 

‘e) Nel novembre dicembre e_ gem 


N. 538. 
Gonvien riappal 


* 











ale 11.30 ant., © da Thiene alle ore 7 antimeri 

Il veicolo dovrà esser munito di Cassa forte, e le chiavi 
custodito dagli Uffici postali di Asiago e di Thiene. 

L' Assuntore presterà una cauzione di fiorini 105 tanto 
in danaro, come in Obbligazioni del Prestito Lombardo Ve- 
neto 1859. 


490, sta a corrispettivo di 
pagati dai Comuni 








Dall 
Venezia il 14 febbraio 1866. 
L'L R. Direttore, BenceR. 





N 78 AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
L'L R. Ammiragliato del porto in Venezia rende a pub- 
Mi notizia, che nel giorno 7 marzo 1866, alle ore 12 pre 





tenuta pubblica asta vecale presso 
arsenale, onde deliberare la 
gli usi del’ LL R. Ma- 


ciso antimeridiane, verrà 
la direzione dei movimenti dell’ 
vendita di 6 fottanti inservibili. per 
rina, cioè 









Prezzi fisali 
in fiorini argento. 
rs. 
corpo di trabaceolo, di 40 tonnel- 
ate 8.50 
SER Ort 
Dis i n0- 
7 to 1 32 
Weta A; calar SO 
avvertendo che la vendita dei medesimi verrà efettva'a 





fatamente per ogni singolo corpo. Le condizioni apposite sono 
ostennbili soliti Uffieu pubblici di Venezia, Chioggia 
Barano è li. RR. Ammiragliati dei perti di Vene- 
si 


N 2068. ‘AVVISO D'ASTA. (3. put.) 
"Nei giorni 10, 13, 15, 17, 2, 37 e 30 marzo p. v., 
avrà luogo presso questa LL R. Intendenza delle finanze un'3- 
gia publica per la vendita separata, bosco per boco, dei ho 
sab eraruli Colmaggiore, Comoncello, Pramalignano superior» 
Pramalignano infeiore e Polonett, nel Riparto forestale di U- 
dim month Topi e Zac nz, nel Riparto forestale della 
va. 
L'asta sarà tenuta sui dati fiscali seguenti 
Nel giorno 40 marzo p. v., pel bosco 








Colmaggiore fior. 608:92 
43 detto pel Camoncello 560:48 
+ 045» » Pramalignano infe- 
uao i AE 
n 0470» + Pramalignano supe 
pesa 1) 
near. è Polovetto. | 296: 70 
ST» a Topo. . . . /08607:— 
+ +30 » >» Zocas-Avanza . . 30506:49 


Le offerte verbali ed in iseritto devono essere cautate 
deposito corrispondente al decimo dei suesposti dati fi- 


Lo ulriori condizioni d'asta, i Capitclati normali e le 
atime dei Boschi suidetti sono ostensibili presso la Sezione VI 
dell Intendenza. 

Dall'L R. Intesdenza delle finanse, 

Udine, 9 febbraio 1866. 
1 R. Consigliere Intendente, Pasroni 
N 1455. AVVISO (4. pubb.) 

Col 28 corr. va a scadere in questa Provincia la I rata 
d'imposta prediale ordinari, addizionale straordinaria del 33 ‘/, 
ed nedizionale straordinaria di /wy per lo Stato, conformemen- 
te alla. Notificazione 46 gennaro pp, N. 972 VI, già pub- 
Dicata. 

Parimenti con detta rata viene attivato il carie» di una 
quarta parte dei solîi 9, 02 per coi lira di rendita cemsuria 
stabilita per costituire il fondo territoriale di queste Provin-ie, 
coll'ltra Notifcuzione 31 diceabre p. p, N. 34574, abassata 
dall'ectelta LL R. Lungoten:nza lomb-venti, e parimenti re- 
na nota. 

La infraseritta Tabella A. dimostra il carico derivante si 
cansiti per detti titoli e per ogni lira di rendita censuaria 

lnoltre dovendosi attivare con detta rata anche il primo 
sccoato delle sovrimposte comunali, viene. questo determinato 
nelle misure indicate nella Tabella qui in cal, nella quale so- 
no riassuati per ogni Comune e Frazione aventi separati inte- 
essi i carati tuti generali © locali impooibii 

Si fa menzione, che a Ditte N. 76 di Barbsano, Frazio- 
ne di Spilimbergo, l'ecelso Ministero delle finanze, con Deere- 
to 23 dicembre 1865, N 60100, ebbe ad accordare per l'an 
no 1806 l'esonero di metà delle mosto erariali, salva rifu- 
sione in dodici rat» trimestrali nel trieunio da 4867 a 1869. 

Vengono pertanto avvertiti 1 contribusoti di sodisfare in 
tempo utile i ispettivi loro carichi, oade non incorrere nelle 

la Sovrana Patente 18 aprile 1846 
irechè nelle casse dei rispettivi Esattori, 
anche in quella del Ricevitore provinciale 
cav. Luigi Trezza, ubicata in Contrada $. Burtolommeo, sem- 

‘iò segua per lo meno cinque giorni prim della sea- 
della rata, mîibili i riportati confess agli 
Esottori comunali per conto dei quali seguiranno tali versa- 


N 
Dall'1L R. Delegazione prov. del Friuli, 
Udine, 8 febbraio 1866 


per L'I R. Delegato provinciale , 
Il Vice Delegato, GOSETTI 


( Seguono le Tabelle A. e B.; la prima dimostrante la de- 


dl 
sali 









































rivazione e l'importo dei ccrati di caricamento delle imposte 
generali operanti per la I rata prediale dell'anno civile 1566 
ella Provincia del Friuli per ogui lira di rendita censuaria pa- 





,, la quale per tutta la Provincia ascende ad austri 
lire 6/379,409: 71 ; la seconda riassumente a Comune per 
mune ‘o per Frazioni, aventi particolari interessi, |e aliquote 
® speciali di caricamento operante nella |. rata pre- 

le dell'anno solare 4866, per ogni lira di rendita pagante. } 


AVVISI DIVERSI. 
N. 772 VI. 188 


Provincia di Padova. — Distretto di Padova 
L'LL R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Essere vacante il posto di medico-chirurgo del Co- 
mune di Saonara, per rinuncia data dal signor dott 
Burlini, e che per ciò è aperto il tutto 15 




















le col relativi documenti saranno prodette 
‘del R. Commissariato. o della Deputa- 
fione. La nomina spetta al Consiglio comunale, ed è | 
‘iscoiata alla Superiore approvazione. Î 
Padova. il 7 febbraio 1866. | 
‘R. Commissario distrettuale, | 





—_—_———————___— 
187. 


AVYISO DI CONCORSO 
A tutto il 15 marzo p. ., resta aperto nuovamen: 
te il concorso alla medica del Comune d 
Villa di Villa, coll'onorario di fiorini 450, più fior. 75 
pel cavallo. 
{a Condotta è in piano, con buone strade siste- 
mate a ghiaia © sabbia. 3 È 
"Comune ha 3100 abitanti, dei quali 1350 hanno 
diritto a gratuita assistenza. 
Este, 8 febbraio 1866. 
LL R. Commissario, Banei. 
____———————_ 
338, IV 20. 97. 
‘Congregazione municipale della città di Lendinara. 
avviso. 
to seguito a riverito Decreto 12 corrente. na 
dell'onorevole Collegio provinciale, devi N 
Mediante asta, la conduzione del Caffè con Riglardo, 
ini annessi, e mobili, tutto di proprieta comu- 
nale, dal'epoca l.* aprile 1866 a tutto 29 settem- 
bre 1871 È È 
La mercede annua di fitto dei locali viene pretesa 
in fior. 366: salvo i risultati d'asta. 
fn quanto ai mobili si pagl .a come altro affito 
il 5 per‘, ogni anno, sul valore capitale dei mobili 
stessi 
Ciascun aspirante 
ta con un deposito in 
oltre altri fioriai 30 per Je spese d' 
tratto. si E 
‘Approvata l'asta, sarà obbligo del deliberatario di 
prestare una fideiussione corrispondente al canone di 
tue anni del coraplessivo fitto, entro quindici giorni 
dal ricevuto Avviso. 
‘Qualora poi egii mancasse a tali pratiche, dovra 
sottosiare alle alternative di rigore, conmitae dal Ca- 
pitolato d' appalto. n 
L'asta sarà tenuta presso il Municipio nei giorni 
7,96 10 marzo p, v.. alle ore 10 antimeridiane, fer- 
ma in ogni esperimento l'ultima offerta. 
L'asta sarà esperita a termini del Regolamento 
1* maggio 1807, e successive disposizioni. 
‘Saranno accettate schede suggellate, purchè pro 








dovrà cautare la propria offer- 
danaro sonante di fiorini 100, 
asta, e del con° 












Favero. | 





dotte a senso di legge. 
‘Gli ulteriori patti sono contenuti nel Capitolato 
‘asta, che resta ostensibile agli aspiranti 
ogregazione provinciale, nelle ore d'Uf- 






palazzo municipale, 
ndinara, il 19 febbraio 1866. 


Il Podestà, UoRENZONI nob. dott. Virronio. 


L'Assessore, Sebestiano nob. Milani. 
ll Segretario, Alessandro Secchieri. 





Nei giorni 17 e DO marzo p. v., ricorre in 
questo capo-Distretto la 


FIERA FRANCA 


Essendo questa fiera, di recente istituzione , spe- 
cialmente destinata al commercio dei cavalli, per ani- 
mare il concorso, la Deputazione ha disposto di som- 


ministrare 
GRATIS 
nei giorni 17, 18, 19 e 20 detto mese, lo stallaggio 

ed Îl foraggio, nelle misure di libbre padovane 2 di 
fieno per giorno e per cavallo. a ciascun negoziante che, 
previamente riconosciuto dall’ Autorita comunale, con- 
dura in fiera non meno di 10 cavalli 

1 signori dilettanti che volessero , come si spera, 
prender parte a corse di piacere, avranno, a cura del- 
la Deputazione, alloggi privati psi propri cavalli. 

Del rimanente, la fiera è aperta a qualunque gene- 
re di mercanzie, sotto la tutela delle. veglianti disci- 


pline, 
Cittadella, ll 25 gennaio 1866. 
7 Deputati, 
G Wirk. 
G. ToxnoLan-F4va 
Ul Segretario. 
Bastianello. 


SE e 
Società Anonima. 
Rinnovata I R. prio. Filatura e Tintoria di 
eotoni in Pordenone. 

A termini dell'art. 15 degli Statuti, la Di- 
rezione della Società anonima : Rinnovata I. R- 
prio. Filatura e Tintoria di cotoni în Pordeno- 
ne, invita i signori Aziouisti ad un’ adunanza 
generale, che avrà luogo in Venezia, il giorno 9 
aprile p. v. alle ore 10 ant., nelle sale del Casi- 
no dei Negozianti, situato in Piazza S. Marco, 
Calle del Cappello, N. 259 rosso, e nella quale si 
tratterà dei seguenti argomenti : 

4. Rapporto dei censori su! bilancio (0 con- 
to consuutivo ) dal 1° genaaio 1863 a 31 dicem- 
hre 4: per l'approvazione del medesimo (art. 
23, lett. e degli Statuti ) 

2. Proposta dei censori sulla quota di utili 
da pagarsi a titolo di dividendo. 

3. Proposta dei ceasori sui destino degli u- 
tili rimaneoti a norma degli Statuti e delle pre- 
cedenti deliberazioni. 

4. Approvazione del conto. preventivo per 
l'anno 4866. 

Pordenone 20 febbraio 1866. 

I Direttori 
Gio. Awromo LocireLLI, Direttore. 
Evcevo Biueren, Aggiunto. 

NB.— Si avverte che, secondo l'art. 20 de- 
gli Statuti, alle adunanze generali si ammettono 
soltanto procuratori, che siano Azionisti, e che 
un procuratore può bensì rappreseatare più Azio- 
nisti, ma nou avere più di venti voti, compresi 
i propri 

Le procure saranno depositate a Venezia pres- 
so l'avvocato dott. Piride Zrjptti (5. Angelo, 
Calle Caotorta, N. 3566 ), a tutto il giorn» 6 a- 
prile. 195 


La Tipografia MERLO” 
si è trasferita 















































SOCIETA 








LA SEZIONE DI OVA 
O ce 1 giorno di sane 
all'adunanza che avrà nel gi 
105 manto Y alle ore 11 antimeridian, onde de- 
liberare Du ti oggetti : 
È Nomina di due Socii che intervengano alla 
prossima adunanza centrale. 
"2. Lettura del Rapporio della revisione al Conto 
1865, ed approvazione. “ 
3. Mozioni delle varie Sezioni. < 
L'adunanza si terrà nel nuovo locale d'Ufficio in 
questa città, Via Municipio N. 4.: e se per mancanza 
di numero degl'intersenuti andasse deserta, seguirà 
ihvece. nel successivo martedì 6 detto mese ed ora. 
qualunque fosse per essere il numero dei comparsi, 
a senso del $ 20 dello Statuto sociale. 
Padova, 20 febbraio 1866 
Nl Consiglio d' Amministrazione. 
LuserReTTI. 
CRISTINA. 
Da PONTE. 


L'ANCOR 


Società d’Assicurazione 
SULLA VITA E SULLE RENDITE 
La sede della Società è in Vienna 


La Società assume le seguenti diverse Assi 
zioni, 

Pel easo di morte con 0 senza partecipa 
zione agii utili vita durante, o temporaria. 

Pei caso di vita a premi fissi, oppure me 
diante partecipazioni alle mutue Associazioni di soprav- 
tivenza le quali offrono lì più facile mezzo per assicu 
rare dotazioni a fanciuili mediante un tenue contribu- 
to annuo. 

Centro Assicurazioni 
gamenti fatti nelle, Associazioni. ù 

lle ‘con rendite annuali, imme- 

diate 0 protratte, 


tÎ sui vari modi di Assicurazione. non- 

chè tutti gii schiarimenti desiderabili verbali ed in i- 

scritto, si ottengono dai sottoscritto agente generale 
pel Veneto, GIUSEPPE L. SAMAJA 
197 al Campanile, N. 32. 











pura» 








per garanzia dei pa- 





Ventennale Abbonamento 





ni signori 
PROPRIETARII DI CASE 
L delle dei ne 


rl coi nuovo metodo inodore aunusferico, assume per 
anni 20 il vuotamento delle fogue, espurgandole. la pri- 
ma volta, col metodo ordinario per praticarvi la rifor- 
ma richiesta dai nuovo metodo, col quale verranno &- 
seguiti i successivi espurghi. 

NB. Le spese necessarie per iscoprire le fogne, e- 
spurgarle la prima volta coll’ ordinario sistema, rifor- 
Marie e ricopririe, stanno tutte « carico dell'impresa. 

Per ogni fogna, i ‘dovranno cor- 
rispondere annualmente ali impresa la rata di flor. ® 
(due), fino all'ano in cui verrà da essa praticata la ri- 
forma, per la quale si dosranno anticipare flor. D 
(cinque), che verranno scontati in parti eguali nelle sue- 
cessive rate annuali 

. e. Se la riforma venisse praticata durante il pri 
mo anno dell'abbonamento, le successive rate annual 
sarebbero, in luogo di fior. 2 
no secondo, fior. 1.72: se l' 
































La delta impresa smercia concime composto di 


materie estratte dalle Fogne, rifiuti del macello e delle 
pescherie, pollina. spazzature dei magazzini di merlue- 


20 e delle fabbriche acorzerie, e grassa vi 
atratta dagli sbocchi dei conduitori comunali 
i dai flo 

venti 


veziana è 








Per fueilitare le spedizioni e per diminuire le spe- 
se di trasporto, le suddette materie (esclusa la gransa 
veneziana} vengono ridotte anche in polvere (POU- 
DRETTE). al prezzo di fior. 0.80 per oguì quintale (cen- 


to chilogrammi ). 
Angelo Benvenuti. 


Stabilimento agro-orlicolo 
IN UDINE. 


È pubblicato Îl 3° Catalogo (autunno 1855 — pri- 
mavera 1566) delle piante, bulbi da fiore, e sementi di- 
sponibili presso questo Siabilimento. 
"Viene inviato franco a chi ne fa ricerca alla Dire- 
zione dello Stabilimento medesimo 

NE. — Per ciò che riguarda alle viti. oltre gli 
sconù indicati nei Catalogo, la Direzione dello Stabili- 
mento sarebbe disposta di accordare qualche altra fa- 
cilitazione nei prezzo. ove si trattasse di quantità di 
maggiore rilevanza. Per l'acquisto di viti friulane, tale 
ribasso sarà ancora più sensibile, essendo desiderio 




















dee i iatena. di procurarne in ogni modo DI 
PROMESSE 
INTIERE 
DELLA GRANDIOSA LOTTERIA 

frstito dello Stato dell 





vi sono vincite 







presso il sottoscriti 
35 VPuna. 

Le commissioni da terrafer ma si esezuiscono pron- 
tament» verso spedizione dell'importo franco. 
‘S. ZECCHIN fu LOR.® 
Cambia-valute, S. Marco. 
Procuratie Vecchie N. 142 





























ATTI GIUDIZIARI]. 


3. pubb. 




















Comui 





Site dell'immabil, esecutato ad 
fatanza della Congregazione di Ci 

rità di Vicenza, a danno degli An- 
onio e Bernardo fratelli Zen fu 
Clemente, ferme le condizioni del 
d'asta, pubblicato nel- 
;3, N. 4542 


dizialmente fior. 81 
Dall’ R. Pretura, 









cucina, stanza e granaio posto nel | 
amministrativo di Val- 


Quirico al N. 97, colla recd. di 
L. 2:64, confina a levante e mer- | 
zogiorno con corte promiscua, 2 
ponente con eredì Gio. Hutt. Zen, 
a tramontana con Rosa Mansueto 
€ D. Antonio fratel, stimata giu 


Valdagno, 31 dicembre 1855. | 
Il Pretore, Cumenerti. 


sidenza nei giorni 16, 23 e 30 | 
| marzo pv, dalle ore 10 ant. | 
l alle ore 2 pom, si terrà il tri- 
| plice esperimento d'asta del co- 
seggiato e del mulino natante sot- 
todeseritti, esecutati sopra istanza 
! di Luigi Lavorenti del fu Gio- 
vanni di $. Giovanni Lupatoto, a | 
carico di Fortunato Mozzo fu De- | 
menico di detto luogo, e ciò, ri- 
spetto al caseggiato, sotto l'os- | 
servanza delle seguenti 
Condizioni 

L L'ente di subastirsi vie- 
venduto con riguardo alla più 
| iosa descrizione della tima giu” 
diziale 19 dicembre 1864, Nu- 


procedura esecutiva. 








terzo anche a prezzo inferiore, | me pure le pubbliche imposte, e 
purchè capace a coprire l'importo | 
dei crediti iscritti © le spose della 


IIL. Nessuno potrà adire al- 
l'asta di un Letto senza il pre 


vio deposito del decimo del ve 
lore di stima da essere tenuto 2 





argenti 


aateriore al giorno della delibera, | que 
e se vi fossero delle imposte ar- | 





sconto di prezzo 


VI. Entro tre mesi dalla in- | l'int 








del 5 per 100 
fera lap 





ceto sociale, porgendo a chiunque modo di 
diante tenui risparmi, capitali considerevi 


lunque tempo avvenga, e ciò nullameno, 





di 250,000, 220,000, 200,000 , 450,000 , 
50,000, 25,000, 20,000, 45,000, 10,000 , 
5,000, ‘2,000, 1.000, 500, 400. 

tento da 


quanto in made 
sili. a flor. 


prontamente ; lettere e gruppi afirancati , programmi 














îro surrogato. 
NL Josieme alla pima 1 | 
retrate. dovrà farne pagamento a | 1a parte di cui nel superior arti- | 
colo, il deliberatario dovrà pagare | spoosabilità dell’ esecutante, del 

se del 5 per 400 in ra- 


timazione della delibera, il deli- ; gion d'anno dalla data della de- 





soltanto che abbia esaurito il pa- | rianna, a monti dai Dabbricati Ma- 








con 28 milioni di franch 


ADRIATICA DI SICURTA 


ISTITUITA NEL 1838 
i di fondo di garanzia 


ASSICURA 
sulla vita dell’uomo e perle 


La mitezza e varietà delle sue tariffe pongono in 


n dei premii per le dotazioni 





generale è situa 





Compagnia. 








AL 4° MARZO 4866 
succede la IX estrazione 
GRANDIOSA LOTTERIA 


DELLO STATO DELL'ANNO 1864 
dotata di vistese vincite, cioè : 





1 viglietti di questa grande Lotteria si vendono, 
le al ridotto prezzo di giornata, 
a. la raia, per intieri. 












EDOARDO LEIS 5. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono 





, 








Un industrioso 


prendere 
solida e 
ferma in posta, Venezia. 


credi di Pietro Machtig in 
nella pro- 
+ trovasi 


Ta sottoscritta Ditta 
Venezia, si fa un dovere di render no! 
pria Gereria in S. Giobbe, Chiovere 
sempre pronto qui 

di perfetta quali 







N 


Serao, qual Lo affezioni emtance, ie marofole, 1° nuo 

consumo d Torna ele aleori, © cl'incomodi vrovenie 

i fce i tato ci prezzi più discreti di fabbrica dela em dit cu erilion © ergo 
53 Eredi di Pierro Macntio. — | egli umori. Questo Rob, di innile digeztione 





TUBI DI PIOMBO 
fabbrica nazionale privilegiata 
CENENTO E MATTONI REFRATTARI 
DI GIOVANNI PEGORETTI 


in Venezia. 


AGLI ETICI 











preso ‘ceti. Gironndenn Salni-ber vais, 
Tue Richer, Pari. 
AI TISICI Venesià. è Cervenari M. seghin, 3 gareto e C' 
viene indicato uu mmesio, che nello stadio più avan- Tampironi. 
Zalo reca un sollievo, € al principio della malattia por'a = È 
fa guarigione — Lettere “ffranc te al dott, Biikiseh, Questo purgativo composti es 





ferma in posta a Vienna. 





Per quanti soffrono 
BMIAL DI DENTI. 


Se la cura della bocca e dei denti per giudi- 
zio di tutti i medici, è necessaria e per la sulute di 
l'individuo, e previene molteplici mali ed inconvenient 
è un dovere di menzionare a quest'uopo la famosa | 
“cqua di sraterina per la bocca del doti. Popp (' 
coronata dei piu splendidi risultati. Nessun rimedio a- 
gisce in modo cosi energico € sicuro contro il tartaro. 
le pustole, gli ascssi, la corruzione in bocca, 
no contro lo scorbuto, come questa prodigi 
za. ch'è nello stesso tempo anche pei sani 
curo preservativo contro tutte le malaltie della boc 
Essa vivilica, riofresca ; puritica il fiaio, ed agisce 
pariicolare sui denti . di cui conserva € ridona la 
fute e il color naturale. Essa toglie il tartaro. il dolo- 
re del denti guasti e forati, © guarisce le geugive, che 
facilmente gemono sangue. Contro ogni dolor di denti 
(feumaîico 0 nervoso) essa dimostra la sua pronta € 
sicura eficacia, € conserva il buoa vdore del fiato, e- 
liminando dalla bocca qualsiasi atomo dannoso 

La benetica virtu di questa essenza non può quin- 
di bastantemente raccomandara! a quanti soffrono di 
lenti 

n 


EZIA dai sige. Gio. Batt. 




































() Sì vende in VE: 








i farmacista a S. Moisè. — Giusepee Bol- 
ne. — UDINE : Giacrmo Zandici 
Filippuzzi. — A. Fabris. — VERONA 





E. Pasoli. — A. Finzi. — PADOVA : Gio. Lois. 
NEDA ; Franc. Macheiti, — PREVALI : Uimann, — VIL- 
LAFRINCA; Mendini. — TREVISO A. Vettori, — Giu- 
lio Zanini, — Antonio Bintoni. — Angelo Vettori, — RO 
VERETO ; farmacia Canella. — BRESCIA ; farmacia Ta- 
masa. — GENOVA ; farmacia C. Bruzza. — FIRENZE 
farmacia L. F. Pierì. — NAPOLI; farmacia Bercans t- 












146 
TARNACIA I BROGHIRIA SIRRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile | 


approvate dall’ Accademia di medicina d' Parigi, suto- 
rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 
e rai del di © della 

Di agi ai Pda dea a de 
Ag i 
Sopcast 
cellente medicamento, ehe partecipa delle proprietà del 








fezioni 


grado la Compagnia di 
a sè stesso, ai proprii 
oli, rendite vitalizi 
a favore di minorenni, crssa colla morte del padre, in qua. 
hi somma garantita viene pagata alla pretissa scarienza. 

in Venezia, Bocca di Piazza, N. 1238. Incaricato per 





cospici 


dedi» » dei fer” 
freddi, 
(mestrui nulli. 
ni 
Sira tit 


è rimedio fsceria 
iraffazioni 0 imilazioni. 
tenticita di queste pillole, esigere il suggello d'argento 
reattivo, e in irma dell'autore, poria u eaiee d' 
ehetta verde. 





€ fior. 5 v. a la rata per memi da 
SI vendono anche col relativo bollo, 
a flor, 2 v. a per viglietti intieri. il nome el° 
no 3 tutt 






ioni dello siomaeo e degli intestini cessano 


per Inesnto, € ie eantriti e le gnatralgie le più 
reni di capo pro cattive 

ia a sou0 rapidamente modi 

no pere che mes 


i conviene» 
della ioro saiui 
VENEZIA: Botuer, farmac., S. Antonino. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Bob vegetale di 
autorizizto e eunrentito ge 
Girenudenu di Saini-Geryis 


ai gusto e all'odorato, è soprai 
i |to malattie segrete roventi e invoinra. 


bell 





n 
duro di potassio. 


ome 


denti esgionali dai mercurio. 
taztara rie. come pure nd enpollere 
ne abbis preso lo troppa quanti 

Appromio de etere paeri. orso, dere 
Luigi XVI, 


legge di Pratle auno XIII, cuesto rimedi 
cenîemente ammesso pel servizio 


belgia, ed una decisione del Governo russo ne h 
messo is ve 
Ù vero 





Queste pilsoie , In cui riputazione è sì diffusa, 
base dei diuono meicio depuraiivo, ni quale il det 
DEHAUT deve tanto successo. 
care il sangue dai caitivi vmori, qualunque ne_ sia le 
natura, © che sono la cagione delle malattie cronici 
€ differiscono jessenzialmente dag: 
ciò, ch'esse furono componie per poser essere preti 
un cen un Quon nuirimento, in qualsiasi era dei gie 
no Moendo l'ecampazione © sensa interrompere i le 


vere: il che 


chiedono îi più lungo trritamento. Nov vi puo me 
cssere Dericolo a valersi di questo purgativo, arc 
quando al ata bene. 





‘2. Pernonme, è Un medicamento di eran va 
d molto sup di meri 











ffezioni polmonari, cutaneo. 


da 
LABLLONNE, 
19, Parigi. 










Locateii 











5 





da come 
cet Vicenza . Bell" 
Sf mirato fo Vale 1 

Ft coco roma; Pri 

De Mac ed | Paso; Das 
‘impedirne la caduta, distruggere le pelli» [| no , Chemus 
eule e liberarsi dal prurito delia testa. Treciso, Bindt 
‘20010 meceetsa. Dn Legnaro 





Udine , Filipuzzi; Treato, Giupponi 


rendite vitalizie 
sodisfare alle esigenze di ogni 
eredi, alla famiglia, ai figli, me 





ue. 





testo ramo 





Raso è utile princip gute nelle a'- 
cisi) nel F'emttonn 
nelle leucorrea, l'stenorre: 
Airmeits), 0 è ci sommo vie 
merto della raehidide , delle emo. 
în ue, è uno degl & 

‘iù energici per moditicare le cos 













} iMPurO O alterato 
senno sOCivo. DIfAdArBI dalle con. 
iuai prova di purita eq ai 


ul et 


La Pe 
ma è tor 






scoperisdeici 


Cormeri 
diacono 
6 
sorsi, vereià 
del suo inventore la raccomanda. 
Faso possiece la proprietà di fr 

una fatica dello stomae 
qur ifiuenza, lo saltiva 
sità. le eruîtazioni, lele 










autorità 


1 neu 





lo pavses. le 





















I dot, Boyvean Lafter gir, 
vino, della firm: dint 
guarisce redies 




























) risccomandato cor 


li sl copaive, L! saeremrio ci ti io- 





depurativo | 





duntrugge gli etc 
Ja matura 5 sì 
‘oca, quando 1 











ù 


da 





n° Ordinanza della Convenzione. di 





è guido re 
‘ario dell'a 





a e la pubblicerione in tutto l'Impsre 
Mob dei Lovvesi. Latieoteur, si vede al 
« 01 20 franchi, la bottiglie 

senerse del Nov Rovreau-L fecteur, 














ciusivamente di sostanze 
vegetali, è impiegato da cre 
vent’ anai, dal dott DEBALT, non 
solo contro ie stitichezzo oplinale 
* some purgsote ordino, ma se 
clalmente come depurativo 

le guarigione delle mala 
tie eroniche in 











Risse valgono a pwrif- 





= 


altri. purgativi it 


‘mette di guarire le mnlattie ce r 































e all'olio di fegato di merluzzo. Esw 
it tuti quei casì, in cui quest'ultimo è stato 
principalmente contro le ma 















4. personne è spiccia 
a portante le firme dell 
s deposi 


in boccett rico 
lnventore e del 
rue Bourbon-Villeneue, 








GELNON 





as. Moi 











Tolmezzo, Chiussi; Pordenone, Vera *° 








uti a ragguagli, | to, e potrà pure si 





| ottenere parimenti a sua cura e 
de, questo però senza vessuna re- | animato 


capitoli. ° 


| Festo rimangono “fermi. gli altri 
|’ escrizione del caseg 
del caseggiato. 
Lotto Lo 


Giovanni. Lupatoto , attualmente 
marcato coi comunali NN. 154, 
155 con adincenze, conficato è 
mattina dalle ragioni Mainenti, 
mezzodì dall’andito comune a va- 
rie case, a sera dalle ragioni di 
Marianna Mozzo, e spazio cortivo 
d'uso promiscuo colla stessa Ma- 





Corpo di caseggiato in San | 
ni | 


esser gamento dell'intero prezzo ed ac- | rianna Mozzo e ragioni Cazzadori. 
ito nella Cassa Descrizione del molino. 
Tribunale in Lotto IL 

2 od altre Mulino di legno natante a de- 











ruota a 


nario, che esiste nello spazio tra 
l'antaneilo ed i ponton 
rato coo catenone e due catene. 
lì mulino sarà venduto nei Î 
| due primi esperimenti a prezzo | 
almeno eguale alla stima, cioè di 
fior. 1415: 61, ed al terzo anco 
a prezzo inferiore, sempre però 
che sia capace a coprire l'importo 
dei crediti eventualmente iscritti ' 
sullo stesso e le spese esecutive, | 
ritenuto che il prezzo da versarsi 
immediatamente a tarifa sarà par 
sato all'avvocato Alessi, procura- ' 





tasse a compitare dll’ ultima rata | esclusa carta moneiata e qualun | mazione. del Decreto di delibera | lico N. gt ini 


su da bianco € da giallo, sostenute 
spesa LÌ posteso materiale sd ati | da due postoci «da un antanello 















nella Cassa di risparmio 
formità al protocollo 13 ot" 
p. p, N. 41057, e ritenut 
che l'acquirente andrà ts! ® 
possesso del mulino stess 

Sarà facoltativo agli spit 
di ispezionare presso quest? 
gistratura 1 certificati. cen 
ed ipotecarii, nonchè l'at! 
stima. 

Îì presente sarà af 
soliti luoghi, e per tre voll 
serito nella Gazzetta Utirale © 
Venezia 

Dall'L R. Pretura Una” 

Verona, 15 gennaio 196" 
li Cons. Ding 


tema ordi 

















Co tipi cella Gazzetta Ufiziale. 






































AUSOGIAZIONI 
Fer in Mon 

1 pogamavil 
La associa 
aftranezia 


PAR' 


SMR 
48 febbraio e. € 
ta di permettere] 
re di Lindo 
gli titolo di citt 
nell’ isola di Fol 


SMIL R 
40 febbraio a. c| 
di permettere cif 
consigliere di Gu 
cettare e porla 
regio Ordine sid 








La R. Can 
il vacante postd 
mato presso il 
so, a Lodovie 
quel Dipartimei 
consigliere dei 


PARTI 


leri sono 
burgo, le LL 
Jrjewich, ins!ed 
Alessandra, col 
tro di (dembi 
alloggio nel pi 
Zaltere. 





Altre offerte H 
Vene] 

Da' RR 
pon dei titoli 
55939, 55943, 
ciascuno da 
1865. 

Dal pos 
14098, 14095] 
pon mutura 

Dal possi 
il titolo stessi 
quali maturuti 

Da C. d 
pezzo da 10 

Da una 
AL. Qui non 
da 20 irauchi 

Da F. D 

Dalle pu 
ora Livr 
Besso do 20 
S. Maria 6 
da 20 fr, 1 


Canviano, 





fr 
di S. Cassini 
fior. 12; di 
di S. Simeor 
20 fr, 4 da 
S. Raffaele 
Elisabetta di 
Caorle, fior. 
Da ale 
S, Geremia 
Da SB) 
Da N. N 
Dal pre 
Da NI 
Da N 
la salvezza 
Da AI 
to Padre del 
A mesi 
Di uo 
corso di Mal 
Santo Padre 
B. V. di Sp 
Da qual 
ces, pel Su 
donna di Si 


La Ga 
braio 185% 
la risposta 
al ministro 
Il mini 
pieni 


« Esce! 
ne, 141 di 
dispaccio, 
vagli indie 
giungere di 
mel Nume 
renze. 
«li Al 
ricevetti, 
il rappi 
armi, € 
francesi r 
municazio 
« Coi 
rità non 
neralment 
mettere a 
di trat 
stioto e pl 
ordinaria 
ni amici 
a mia vo 
guire ci 








L LUNEDI 26 FEBBRAIO. 








ASSOCIAZIONE. Par venezia: fior. io val. mustr. bo Dica 
Fer ls Monarebis: fior. in vai. suste. 18:90 sil ce 
1 pagamaoii devon farsi in effettive: ed in ero 


La asesiazioni si ricevone nil’ Uffelo a Sant' Angeta, Guile C 33: e di fuori per lattera 
afiranazzioe | gruupi Un feglio vale amidi Buste. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI: VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffizale.) 









INSERZIONI. Rolla Agna di ati esucizion |: soldi austr. 3.4, alla iena, 
LEN peiteste, tre pubblieazioni cestino seme due ; ie Ù 





alternto 


























dalle con 
#0 ae 
‘d'argento PARTE UFFIZIALE. colla quale il ministro degli affari esterni m'in- mo annunziato pubblicamente ia nostra ferma in- la stessa importanza, che noi davamo, alla con Santa Sede; lla non Inscia. però di 
durtoti dirizzò le osservazioni, che sto per esaminare. Ma, tenzione d' operare a favore del potere temporale servazione del potere temporale . e della quale, Regno di la muegior amicizia e simpatia. 
ERE Sorvese Bui cel | Prima di rispondere; conviene Rito" ucopo. che mi del Papa. Nella mia risposta del 26 ciugno scorso, uno degli uomini più Ssmderevoli dell'Italia, i La spontaneità del riconoscimento, e i discorsi 
Piro n ORIO propongo di conseguire. di rammentare alcune an- all'ambasciatore di Spagna a Roma, io diceva | conte Cavour, aveva dichiarato ch'era neeessa-  profferiti da me nel Senato, ne fanno buona te- 
Ù 18 ni spirit è graziosisimamente degna» | tecedenze. che « « per essere utile un giorno agl' interessi | rio il consentimento roche Roma giungesse ad stimonianza. Il generale La Marmora non dee 
a pierre lar ire di fregata, Carlo ca- « Quando il Governo della Regina, animato « permanenti e sacri del Pon'ificato, era indispen- | essere la capitale del nuovo Regno. in fine, dubitor punto della sincerità, colla quale 
pal, Mater» Di sino coat li poter aceettare il conferito- | da) desiderio di rannodare le sue antiche rel Tabile che la Spagna rannodasse le sue relazioni | " Non shbiamo tentato, dunque, nessun atto noi desideriamo di conservare e, stringere le buo- 
vir gli titolo di cittadino onorario del paese di Wyck | zioni d'amicizia col Regno d'Italia, fece sponta- « politiche coi Regno ‘d'Italia : ch'ella entrasse nel | d' ingerenza, mostrandoci d' accordo coll iti i che ci uniscono ad un popolo; che 
osi, veretò La neamente la prima indicazione delle sue intenzio: « concerto europeo. appareechiandosi in tal modo | cazione che il Governo imperi ate sccorda alla i una comune origine, e che possiede i- 









peemente la prima indicazione incaricato d'afl- a lar udire la sa voce e ad osare l'infigaza; che | conveozione ; "È sercendoci del diritto, ehe ci 
aaa pn ri di SM. il iitorio. Ewwannele, eì pose una « le congiuoture potessero ofiririe a favore. dell'io- | appartiene , di cccuparci d'una questione, della | « Vostra 

e 5hvi particolare a determinare preventivamente, | « dipendenza e della dignità della Santa sad 05 | quale non ebbiamo giammai cetato l'interesse per | turafdi questo dispaccio al 
dì permettere che il direttore di polizia in Trieste, | in maniera chiara e decisiva, la, significazione e (to dispaccio venne stampato ne’ ziornat ita- | la Spagna: e se foste necessario di sostenere con | ri esterni, @ di lasciargliene : copia ; 











“onsigliere di Governo, Giovanni Kraus, possa 20- | |a vera im ) Y 

portanza dell’ atto, ch' ei sì proponeva | liani del 40 luglio, e non può quindi non essere | aleune pruov quest’ affermazione, basterebbe 0s | dera. 
Logo: sp smi e ni commendatore del | dj fare. conosciuto dal sig. generale La Marmora. | servare che, lungi dal respingere i nostri passi, la | -—« Dio vi guardi, eer- 
regio Ordine siciliano ‘rancesco |. « In presenza di tali intenzioni, il generale | « 5. E. appoggia, in fine. i suoi argomenti | Francia gli accolse col medesimo sentimento 


—_T____—__— 































































La Maradia. "mosso da un desiderio. identico, | e le sue osservazioni su quanto vi ha di eeplielio chevole, che a noi li suggeriva. Fd era nata- niger: — MARE 
ar ‘suo. con egua- | nelle sue dichiarazioni concern rale che così fosse: glì sforzi della Spagna a fa- 
‘così io cre- | sore del potera temporale sono esenti di tutte le 
par- | do mio dovere di raromentare i fa che le mo- | viste ulteriori, che potrebbero farti apparire inte- 
tivarono. | ressati : le opinioni si trovano, oltracetò, d'ae- 
ono: riando. da un errore, commesso dal ba- | cordo su questo punto cop ciò che, più volle, ha 
consigliere dei conti. rone Cavalchini nel render conto dell’ abboera- manifestato ;l Governo imperiale, le cui dichia- 
pe] Dil men ila [orta solula, senza che ciò potes- | mento. ch'egli aveva avuto con me wa ques af- | razioni venpero di recente. rinnovate, come ap- 
Le in nessuna maniera legare la politica dell’ uao | fari delicati simpraso che il Goser- | paris e dal’ dispaccio, indirizzato dal barone di 
di que due Stati aila poitica deil' altro. fari decano rolease foodare la sua determinazio- | Malaret al ministro degli affari esterni dell' lm 
PARTE NON UFFIZIALE. que divo Sai ila Pomie® inte” da equ-| ne dì conoscere lltala su atto dll Mala”! iita del © seonaio scorso. la quel 
PETER ai ticonoscimento | sione della detta convenzione, @ che invitra ei | dispaccio, rappresentante della Francia dice, tra 
stendere di porre ID questione la maniera d'n- | le altre cose. che; in più d'una occesiana. egi 
pesteniire quei fatto solenne. Giusta quest' er- | aveva manifestato, in nome del suo Governa. 
cio, | Lerpretara iti, ei credelte opportuao di rammen- | $. E. il generale La Marmora, che la Freno 
eeratati avevano gia fer- | stipulando la convenzione del 15 settembre, | 
ta forma © per f veva fatto nell’ intenzione di assicurare la coe- 
sistenza in Italia di due sovranità distinte : quel- 












CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Diete provinelati dell’ Impero. 


Pest 20 febbraio. — ( Tavola dei deputati. } 
Dopo che il presidente annunziò parecchie peti- 
zioni, il conte Gi Andrassy_ parlò a favore 
del progetto d' indirizzo. 
ria, esso svolge l' idea ci 
impotente, ogni qual volta essa si tenne sul ter- 
reno ideale dell' unità dello Stato, invece che su 
pratico della Prammatica Sanzione. Indi 
ono Szaplonezay, per la riattivazione delle 


































































n " voci, di ciò che signi 
Venezia 26 febbraio. nell'opinione di S. E., risposero le spiegazioni 

Ieri sono qui giunti, provenienti da Pietro- | non meno iran he, date da me in un disi 
targo, le LL. AA. il. il Granduca Nicolò Nico- | indirizzato i 12 del mese stess all’incarie 
"alla coosorte, la Granduchessa | affari di Spagna a Firenze, e di cui i six. Zarco | iarmni che i due St 
come pure S. A. Ri il Principe Pie- | della Valle diede comunicazione, lelUri £ copia | mato tra loro, in bmona e di 





























tro di Oldemburgo , resero | al ministro degli atlari esterni del Re d' Italia. | mezzo diplomatico. l'interpretazione, che pat 

alloggio nel palazzo del Principe Kociubey, alle Mln quel dispaccio, mcomineiando dai tro- | va dare alle ciausole della convenzione la del ih its ‘Sile ‘sue proporzioni attuali | leggi formalmente riconosetute: Milatinorite a fa- 

Zattere. varmi d'accordo coi Governo ialiano « Questa di vorò da parte mia È e quell vore delle nazionalità: Patav, Paolo Jambor, 
er as conoscimento non poteva, nè relativame: una risposta, nella quaie convenvi che le dette « La Spagna riconobbe questo stato Kerkapolvi e Domahidy, i quali  ribatterono 











a dell' Italia le cose dette da parecchi oratori precedenti. 





nel rannodare le sue relazioni. coll’ Ital 





loni, essendo | opera eseli 





passato, nè per l'avvenire, legare la pol stipul 









ice Altre offerto guerre varo ft gel rag te di nessuna delle due nazioni stipulazioni, menta "cerano scusimente 2imbi- | conseguenza, non si potrebbe secusaria con {on- Antonio Zichy rinunzia alla parola, e dopo di 
Mette: reo Vaart ate the la Spagna non aveva celato il suo giù- | due il diritto esclusivo "lella loro in- | damento d: volere intromettersi. neli' interpreta- | lui vi rinunziane. tutti gli altri oratori iscritti. 
doll armata Da' RR. PP. Ospitalieri in S. Servilio,i Cow | dizio sugli avvemmenti, accaduti nella. penisola | terpretazione e della loro attuazione ; ma, io 06 Zione della convenzione, essendochè, nel caso pre- | Poscia parlò Drik: « Tutti gli argomenti addotti 
ne ha peri pon dei litolì del Prestito pontificio, NN. 35937, È italiana negli ultimi anni, € che, per conseguen- | giunger: ‘altresì che, trattandosi a' un aflare, che | sente, essa non fa se non aderire sila spiegazio- f non valsero a crollare la sua convinzione: poche 
tmp 35039, 55949, 55044, 55045, 55049, 55950, 55986: | 7a, il riconoscimento non im dl Fitecessava sì direttamente tutte le nazioni catto- | ne, costantemente data da une ‘delle parti contraen- Î cose di principio furono recate innanzi, è paree- 





AI vede ‘ chie invece, che spettano alla discussione specinle; 


u. colla quale sembra che l' altra debba andare d' 





gna aveva seguito , sin da principio 






no da Îr. 400, maturati al primo ottobre È vazione retrospet ico, seguita dal f liche, la S 





iva della poli 


















































-L Teeteur 186 P __ | Governo di 8.M. il Re Vittorio Emnanelo e rispeto | pi interesse, non solamente le sue { accordo. massime da Bartal, la cui determinazione degli 
vale, 17 ‘Dal possessore de' titoli di esso Prestito, NN. È alla quale ella s'era sempre riservata la piu perfetta | negoziazioni, ma anche i commenti pubblici ed ‘ Ma, quand' anche vi. fosse una ragioni affari comuni «diverge assai dal Diploma di otto- 
14098, 14099, 44100, ciascuno da fr. 500, i Cou- | liber izio: come pure chvelia non credeva | ufliziali, di cui quella convenzione era stata l'oz- | certamente non ve n° è alcuna , per accusare la bre, e si uvvicina maggiormente at suo modo di 

garmto e G* pon maturati al primo ottobre 1868. di ledere i diritti esternì, nè, tampoco, pregiudi- | getto da parle delle du» Potente soscritirieì ; e | Spagna d' ingerenza, credo che tue "scebbe al Go- | vedere (di Deak). Riservando le cose ulteriori alla 
Dal possessore di queilo da fr. 100, N. 33965; l cure le questioni, che potessero conseguirne. che, in virtu di Spiegazioni« © specialmente | verno francese manifestare il biasimo, che meri. | discussione generale, egii dichiara, che il progetto 

il titolo stesso co' relativi Coupon, il primo de' « Quando il generale La Marmo nile. | di quelle, date dal sig. Rouber al Corpo legislati- | tasse questo contegno , @ per nessun conto a S. | armonizza pienamente colla sua convinzione, e 





che gli uomini governativi 





i quali ritengo! 





aprile ; il Goverao della 





quali maturato al primo ottobre 1863. stava la sua maniera di comprendere iter- | vo neila tornata del E. il generate La Marmora, presso il quale non 
Da C. G., parrocchiano di S. Zaccaria, Un | pretare l'atto del ric scimento, e quand' îo ae- | Regina aveva»formato la sua opinione ‘difànitiva | abbiam fatto nessun passo, vessun tentativo di questo progetto ponga ostacolo alla conciliazione, 
pezzo da 40 franchi. Frloi le sue spiegazioni nella forma che ho detto, | suila questione. nessuna specie intorno a questo affare. ln somma, | 0 non vogliono nessuma conciliazione, 0 vogliono: 





Una conciliazione tale, che la Dieta non può ne- 
cettare. Così fu chiusa la:discussione generale. — 
ura delle emende «i Bartal a° paragrafi 
merico Laszio al para» 
che s° inserisca la pa- 
rola « unione personale »; e la lettura 





spiegazioni, alle quali 10 mi riferiva , 
trovansi. ne' dispacci del 28 e del 30 ottobre 1864, 
indirizzate dal sig. Drouva di Lhuys al barone 
di Malaret, ministro di Francia a Firenze. e nel 
discorso del sig. Rouber, accennato di sopra, @ 





il Governo della Regina non può considerare co- 
me a sè indirizzate osservazioni, da sè non pro- 
vocate, nè col suo contegno, nè con diclarazio= 
ni © dottrine, ch'ei si appropria spontaneamente 
e considera come sue, senza dubbio, ma delle 


od tO pa sersona, col motto: 3. S. D. G. | isvamo ambidue tal pruova di sincerita e di si 
AL. Oui non est mecwm contra me est, un pezzo | piena franchezza. che ci sembrava non Doler Hat 
da 20 franchi. sorgere dubbio su questo punto. Mediante dichia 


| Fenerale, Da F. D. 4 fiorino. Sortoni anteriori, la Spagna rimaneva dunque in 
Quale. 11 dott Dalle parrocchie di S. Gio. Baltista in Bra- | piena liberta di seguire, anche dopo riconotenttA 






















no a puerifte gora, fiur. 69.45; de' SS. l'Italia, la politica, ch' ella giudicasse piu conve- | nei quale egli afferma che l' annessione di Roma | quali ei non può essere riguardato come lau sì pu 
ue ne sia la pezzo dia 20 fr., 3 da 5 niente a’ suoi interessi. all'Italia era una questione di equilibrio europeo, | tore. di parecchie alire emende. Indi cominciò la di- 
MRije erocielre: $. Maria Gloriosa de’ Frari, 1 Sov In tale stato di cose, non potei dunque | ed entrava nella giurisdizione di tutto |’ universo « In un'altra parte del suo dispaccio, il ge- | s«’ussione speciale, ed i 7 primi paragrafi furono 





adottati sen 





aleuaa osservazione; al paragrafo 8 
la sua emenda con una citazione 


purgativi in 
lesiere preset 


le La Marmora, banchè poneadosi a rischio 


., 4 da 10 fr., e fior 100. 
di ruinare una delle principali basi delle sue do- 


cattolico. 


25 di | essere se non sorpreso che ii generale La Mar- 
« Le dichiarazioni, che quei documenti con- 


7 pezzi da 20 fr, 4 da 5 ir., e | mora si creda attualmente nei casò mostrarsi 












selle pr le, 1 pezzo da 20 fr. È risentito, e di lamentarsi dei passi. che ia Spagna ‘ha | teogono, e che determinano il senso deila con a. | giianze, riconosce la liberta completa © l'iudipen- f deli’ indirizzo del 1861, e viene appoggiato da 
lutti ene rie potuto fare, 0 può aver intenzione ‘di fare, rì- | ne, provengono dall'una delle due i'oteoze. ‘che | za reciproca, che i due Goverm spagnuolo e ita- siky e da Boszormenvi | combatto da Babar- 
vi può mel guardo alla questione romana. segnatamente dacchè | l’ hanno conchiusa, e furono fatte prima della ri- { liano si riservarono, rannodando le ioro reiazio- ezy @ Ghyezy, da quest' ultimo, perchè non tocca 
Bauso, anche storazione delle nostre relazioni coli’ Italia. Esse | ni, ma immediatamente egli mi attribuisce ua | QU fare l’ emenda, e perchè il paragrafo in sè e per 


tale questione era s1 ben preveduta, e il Governo 
manifestato intorno ad essa 10 
che nou lasciava luogo al 


sè è chiaro abbastanza. Il paragrafo 8 viene ndot- 
tato senza modificazione. È piragrafi 9, 40, 11, 
12, 13. vengono adoltati senza veruna osserva 
zione, Al paragrafo 14 Bos: ormenvi presenta 
menda, per cui l' indirizzo di adesso dovrebbesi 
richiamare al secondo indirizzo del 41861 e al 
$ 48 della 3a L. del 1848, » |’ ultima proposi- 
Zone del paragrafo dovrebbe venire omessa. Kolo- 
sza combatte questa emenda, poichè il pa- 
è compilato attualmente, offre più 
le, che non |° emenda. Ma- 
oppugna l''emende: anche 


linguaggio ed atti poco benesoli per l'itali 

* Se gli atti, ali egli allude, non 
n quelli attestati da’ documenti pubbli 
Vostra Eccellenza può assicurario, che, desid 
rando la conservazione del potere temporale det 
Papa, il Governo della Regina ed io non siamo 
animati da nessun sentimento, che non sia bene- 
volo per la Monarchia italiana. 

+ lo non sono il svio, e la Spagna non è la 
sola Potenza, che creda il poter temporale utile 
è necessario pel decoroso e libero esercizio della 
attribuzioni spirituali del Padre comune dei fe- 
deli ; ma non conviene da ciò conchiudere, 





ci servirono di guida: con esse e per esse, 
formammo il nostro giudizio intorno ad uo pat 
Lo così importante, e perciò importa che il ge- 
nerale La alarmora osservi ( @ Vostra lenza 
dovrà richiamare la sua attenzione su questo pua- 
lv) che se le conseguenze dì queile dichiarazioni 
e di quelle duttrine non sono conformi alle idee 
di S. E.; che, s'ei le tiene per la negazione me- 
desima del diritto pubblico italiano. e sei crede 
che, avverandosi esse, il popolo e il territorio di 
Roma vedrebbonsì convertiti iu una specie di beni 
di manomorta a profitto del Cattolicismo, ei nou 






della Regina s 
a sì esplicita, 
errore. 

+ « Senza porre in dubbio, io diceva nel di- 

« spaccio dei 42 luglio già citato, le intenzioni pub- 
« blicamente e frequentemente manifestate dal Go- 
jerno italiano di rispettare l'autorità spirituale e 
« il territorio di Santa Sede, rl Gabinetto di Fi- 
« renze comprendera 1 impostici dalla no- 
’Augelo Paveggio, fior. 42. 1 tira situazione di Poleuza esclusivamente cattoli- 
stato» N.N, 20 fr, ed 4 da 5 fr. | cea. È in questo caso, sembraui quasi ioutile d' 
colle parole per Ì « aggiungere che, rannodando le nostre relazioni 






























darass appoggia. 
Szell e Ujfalusry parlano pel testo del progetto ; 














pre la salvezza di molte anim Lee col Governo del Re Vittorio Emanueie. e | dee certamente al Governo, della Regina, comun- 

tto ricoperte Da A.R., 4 pezzo da 40 fr, pregando il San» È . riconoscendo ia sua Monarchia nuova implista, È que ei sia d'accordo su esse indirizzare i suoi | come he fatto il generale La Marmora, deploran- in seguito a che il paragrafo 14 è adottato senza 

a de gno to Padre dell' apostolica benedizione. | 1 riconosce rendiamo per nessuo conto di attenua» È argomenti. per confutarie. dio di vedermi posto su tal terreno, ch'io abbia f mutamento. 

Vionenno, canile di Feltre. pre deile proteste formulate dalla Gorte | LCredo che S. E. sia caduta in un errore, | sostenuto come conveniente la confusione dei Zagabria 20 febbraio, — Continvazione della 
serdute, che implora il soc- È . di Roma. » » | assicurando che il Governo spaguuolo s'era rico- poteri spirituale e civile nelle relazioni di ‘Roma | discussione sul regolamento etettorale della Dieta, 


nosciuto come affatto estraneo a tutte le quistio» 
‘he @ territoriali, congiuota alla sovrani 
mi 


cogli altri Stati cattolici. 
< Il paragrafo del dispaccio dell'8 novem- 
Eccellenza si riferisce, non 





che possiedono le € 


Ibepositarii del 
ora innanzi, il paese dee avere alla 


















Luv mi B. V. di Spoleto. Regno d' Ital lè, s'egli è certo ch' ei | bre, al quale 8 
hmeria Da quattro divote persone della stessa dio- | tenevano in addietro agli Stati pontificii ; ‘estraneo alla conchiusione della È manifesta la speranza che certe Provincie com- presentati, il Confine militare 23. — 166 5,66 
beretta, Farmer cesì, pel Santo Padre, mezzo fiorino; per la malgrado, noi non volevamo perciò ch' È prese attualmente nel Regno d Italia si dividano | 7 venner ‘adottati quali forono compilati dal Co- 
îa del dott donna di Spoleto, mezzo fiorino. delle proteste dei Santo Padre. joe di | più tardi da esso. Ii Governo spaguuolo peosa, anto nl 4%, che stabilisce la percezione 

Ed egli non è il soio ad avere questa opinione, da parta dei rappresentanti, si delibe- 






gabria nom 






























S, MOIS: De: —_ ee che un componimento e una. vicendevole conci- a 
ora O el Documenti diplomatici. Ja cadere in una gra dizione convengano così a Roma come all'Italia, | percepisrano nè di viaggio, è che 
0 Valori; “zione. le parole, che ho trascritto lestè, facevi dal momento che è due Stati sono chiamati a | 'nvere è depotati domiciliati altrove, abbiano 
Prinzi ? ” Ù i noe 3a la nostra opinione, con- dal te uno rimpetto all'altro, e contemporanea: | lor. di dieta è l'indennizzo’ per le spesa di viag 
MO As La Gessetta Uftuiale di Madri mor er Do coon ii ela poltice. ‘che avesse mirato & mente. va S Giu — Domani continuazione’ della: discussion 
Tg braio 1866, pubblica i seguente dispaccio, ch è | riembrare più tardi il territorio, che, con al: ‘ rovendo da questo principio, credo che, se |, Leopoli 20 febbraio. — Si, lese. una N | 
Apo lerriopone le, costituiva il patrimonio, sul il generale La Marmora rilegge il paragrafo di | della Luogolenaona, a_ termini della quale S. M. 
Siddi nistro | Kuale il Sommo Pontefice esercita la. sovranità | torio, E nanuele, delia sua riso O T eappessione, alla | accordò la chiesta esenzione dalle tasse di porto, 


daì ba 





esterni al ministro siderata come un li @ dalle competenze, riguardo 




















Joni + Bello Il ministro degli affari termine alle commozioni deli’ Italia , 
e "Vara schinis plenipotenziario di S. M. a Firenze. Seguendo dunque costantemente i principi, i rantia pubblica, per I Earopa. Si no dimenti per la carestia. — Lo Statuto 
» Madrid, il 16 febbraio 1866. | che in queli' occasione ebbi l'onore di sporre con | nulla di quanto iu detto allora non provocò nè | seguire di Cracovia fu adottato alla terza lettora. — La 
i « Eccellenza, il marchese di Taliacarue ven- | franchezza al sig. ministro degli affari esterni d' { osservazioni ne appunti da parta del Gabinetto | più receni Commissione giuridica presenta un progetto di 
144 di questo mese; a darmi lettura d un Spagna nulla fece di nuovo, e non mo- | | Pi" ella Penisola, io seguito ai quali potrebbe so- | legge per una più rigorosa desistenza dalla esect- 
per L'inpeni [radeon Sd il generale La Marmora ave- | sirò, nè nei suo contegno. Lo lle sue idee, nes | «Noi abbiam dunque il diritto di affermare | pragginogera "i caso che Roma giungesse a ria- È zione di oggetti indispensabili ne'pignoramenti mo- 
tar e dispersi iazato; in data del 3, e che, prima di | sun mulamento, 1. ‘quale S. E. possa. fondarsi devinto dalla linea politica, che | ere possedimento di acne delle 00 antiche billr, — 1 rappresentante governativo ci 
") ritenuto pure *calgcenza, era stato pubblicato | per dire che i passi, fall dal Governo spaguuolo, Mace fe senza delrimento dell'unità, e che ciò | fra leucclamazioni, che il Tribuna P Appelio di | 
anzi FUOgeTe no del © della Gazzeua Uffsiale di Fi- per ‘no in accordo colle dichiarazioni, che pre- | Provincie senza Ge reo. col consentimento del | Leopoli fece gia un progetto simile in vista degli id 
lino stesso. | cedettero il riconoscimento; dichiarazioni, che, alla Non si potrebbe nemmeno. co- ! Governo "talinro medesimo, e con benefizio di tut- | eccessivi aggravii del ceto dei contadini. — Hl pro- vi 
tivo agli aspirtoi quella leitura, | mia volta, debbo rammentargli pur 10, allanen: | ne ta il generale La Marmora, dar il nome d' | te le parti interessate. getto viene adottato senza modificazione alla se 
Presso questi la eopia, che | domi ai testo de’ nostri dispacci reciproci 'indi» | ingerenza a’ passi. che abbiamo fatti presso il Go- « Credo di aver risposto punto per punto al } cond: alla terza lettura, quantunque i deputati 





ica che ì giornali i tra nazione. S. M. a Parigi, l: fatto d'essere rimesti estranei rappresentante della sua nazione presso ls nostra tano. 3 è tia 
sarà affisso ne Hero colonne la co | * Di buona fede, e animati dalla più viva | alla conchiumone della convenzione del 45 setter: Corte, ma non terminarò senza incaricare Vostra Cxernowits 29 febbraio. — La Giuota provin i; 
| simpatia, abbiamo riconosciuto il Regno d liali Gila con confessare, ju comsegueaza; che no ci Eccellenza di adoperarai a diseipare ogni. prereoe ciale viene incaricata di elaborare un ii 4 
n o dieimente costituito ; per con- | appartiene mè d' interpretaria nè di farla eseguire, zione, che potesse conservare il Governo italiano | a Sua Mueet, acciocchè venga ordinata la revi- lì 
qualsivogita. modificazione. che ‘accades- ificare che noi circa i sentimenti, che animano quello di S. M. sione delle operazioni delle stime catastali nella 





ubeque d'i0- | rizzati agiì agenti diplomatici dell'una @ dell'al- E imperiale, per Laskowski, Grocholskî e Sremelowski lo combat- 











Pretura 33 stà one romana, nè la Regina. Buecovina. (G. Uff. di Vienna) 
aio 180 che ammettessimo la validità della dottrina, che « Vostra Eccellenza voglia dunque manife- 
n COR che tia ed alla Francia” sole appartenga il di- stare al ministro, degli aflri esterni che. no la 





er toello; che vestono uno Stato indipendente, Spagna, fedele alle sue promesse ed a' suoi impe- 
i dra due Gover- 

di pubblicare, 

fine 4 








Sulla seduta della Tavolo dei deputati del 
19 corr. (continuazione della discussione sull” in- 
rizzo ) il corrispondente della Wiener Abendpost, 


riferisce quanto segue: 









ra dà ri 


petuti segni di disepprovazione. L' oratore co- | 


mincia col dichiarare diflusamente la proposi- 
zione, « che la nozione ungherese debba fare sa- 
crifizii per la conciliazione. + Ma ciò è inesatto, 
poichè non è un fare sacrifizii il modificare o il 
completare leggi difettose. (Grande frastuono.) An- 
che il jus insurrectionis della Bolla d'oro fu più 

ta, essendosi convinta che 
non reca altro che danni. In 
ora il paese. (Disapprovazione 




















| chi di proposi 
liberato non vuol vedere. Di che si tratti adesso, 
tutti lo sanno benissimo. S. M. affidò l'iniziati 
alla Dieta, e il messaggio reale è chiaro abi 
atanza, per non lasciar verun dubbi 

sione della Dieta. O sarebbesi 
siderato che S. M. abolise 
Costituzione di febbraio e i 











nella Camera ; viva disap- 
tra. 


ita come suo il discorso del suo ono- 
Ghycay. Anch'egli in alcuni passi 
ato che fossero maggiormente 











culeati nell’ indirizzo i diritti del paese, tuttavia ' 


egli lo accetta nel suo insieme (applausi), perchè 
almeno esso non sacrifica punto la Costituzione. 
(Applausi.) La nazione è disposta a fare per la 
conciliazione ogni cosa, che sia ibile, senza 
pregiudicare i diritti e l'onore del paese. E que- 
sto ri; « insormontabile limite comincia lè, 
dove jone rinunziasse anche in parte al 
sua libera autonomia, e permettesse che altri de- 
cidessero dei suoi interessi. (Applausi.) Poi l'ora- 
tore si fa a combattere le cose, dette dal Vice 
presidente di Luogotenenza , Bartal. L' esposizio- 
ne fatta degli a/fari comuni è immatura. (Applau- 
Il Vicepi 
guire una politici 























non di sentimento, ma di ra- 
i avvenuti sotto il caduto 










zione a seguire una fredda politica razionale e ad 
tenersi incrollabilmente ai suoi diritti 
ciliazione andrà a vuoto, la responsabilità non re 
peserà sulla Rappresentanza, ma su quelli soltanto, 
che ricusano di restituire al paese i suoi sacrosanti 
diritti. (Appiausi.) 
L'oratore rammenta non conv 
argomento della carta bianca della Croaz 
doperi contro la continuità del diritto. Ciò non fa 
altro che destare ree passioni, che pregiudicano 



















pens 
quistarne di nuovi, benchè gli antenati abbiano sa- 
in simili ci 


tranquilla, che 
mento su congiunture strani 
circostanza non dobbiamo lasciarci 
impaurire dalla politica est 


dobbiamo lasciare che le finanze, dell'Impero ci 
d ossero esse eccellenti, 0 fossero 





ttino legge. Fo 








conto nel manteni- 

ti costituzionali. 

costantemente di; i 
consilii, ma il quid ju 





n 
quid 


occhi, non già il 
Anche nel 1848, quando enormi masse di eserciti 

piombavano sull'inerme nazione, essa ebbe la | 
scelta, e non esitò un momento ad APpigiaei sl 





quid juris. Ora , l' andamento e il fine 
collisione sono notorii. 


« Diciassette anni trascorsero, e vediamo che ' 


anche dall'alto si rinunzia alla negazione del quid 
i noi, che abbiamo sofferto, noi che sem- 
nostri diritti, dobbiamo 






tte poi l’ultimo discorso del 
conte Bela Szechenyi, che fu accolto con tanta 
disapprovazion il conte consigliò la Ca- 
mera di rinunziare al rigido principio del diritto. 
Non è vero che ogni deputato debbasi compor- 
tare esclusivamente secondo le idee de’ suoi elet- 
tori. — Noi non siamo mandatarii, dice Tisza, 
esentanti ; come tali dobbiamo pigliar di 
il male di tutto il paese, e nes- 
suno di noi dee oltrepassare i limiti della Costi- 
tuzione. ( Grandi appiausi. ) 
parlano continuamente della posizione 
di grande Potenza dell'Austria. Non siamo già noi 
che la proclamiamo. Quando tutt 
Austria si sentano felici, allora 
vera grande Potei i si dice, che dobbiamo 
i dal punto di vista europeo, e che non dob- 
iamo riguardare la nostra questione costituzio- 
nale come una questione semplicemente unghere- 
se. Ma finchè noi stessi non siamo i padroni del 
nostro paese, non possiamo assumere alcua pun- 
to di vista propriamente detto, Il conte Szechenyi 
tende da noi che dobbiamo liberarci dalle 


















































anche di là dal Leitha si appellano 
ad essa, benchè il diritto sia ivi ancora assai gio- 
vane, e fu concesso a spese del diritto nostro. Il 
conte Szechenyi dice che, se non lo facciamo noi, 

che altro manderà ad effetto la conciliazione. 
Giò non turba puato l'oratore, perchè , se non 
siamo noi, non può essere se non che quel fatto- 
re, che da 17 anni a questa parte si affatica in- 
darno, e a cui. senza di noi e senza il nostro 
volere, non riuscirà mai e poi mai di raggiun- 
sere i suoi intenti finali. 

« L’oratore si fa poi a ribattere le cose dette 
dal co. Keglevich, il quale pose in campo la « po- 











avversarii. In comples- | 


li | 





Ì 





i 
| 
il 


te ammonisce la nazione a se- | 


! diretti 


| Luogotenenza, 








« litica del benessere. » E tuttavia nou trattasi qui 
se non dell'abolizione unilatera!e dei diritti cardi- 
nali del paese. Finalmente, l'oratore torna a git- 
tare un' occhiata alla rivoluzione del 1848, che 
contiqua ad attribuire erroneamente alle leggi 
del 1848, invece di ricercarne altrove l'origine. 
La nazione nou è responsabile per quegli avve- 
nimeati, ed essa non può rispon'i@@W altrimenti 
ggidì che acceunando ai suoi diritti e alle 
i del 4848. (Grandi applausi) 
« Uermenyi (destra) tiene un discorso piutto- 
sto lungo per dimostrare che la realizzazione 
della continuita del diritto, quale è sostenuta nel- 
l'indirizzo, non è più possibile in forza degli av- 
n dopo di allora successi. (Inquietudine.) 
Prima di tutto bisogna togliere le conseguenze 
del regime durato finora, e fissare lo cerchia 
degli affari comuni. Se anche la Camera vuol 
dare al Ministero ungherese un bill d' indennità, 
essa non può dare però un simile bill at Re, nel 
caso ch’ esso non sia in grado di ristabilire tutto 
il Ministero, Del resto, i Ministri parlumentarii 50- 
no messi della Camera e non confidenti del Mo- 
Ma noi, in questo cas, dobbiamo avere 
pporti col nostro Swwrauo, e dobbiamo 
accontentarei di que’ rappresentanti , che hanno 
la piena fiducia di S. M. ( Applausi alla destra.) 
Szasr (il segretario) propugca la piena restitu- 
zione della Costituzione. Conviene pensare e sen- 
tire esclusivamente all' uugherese. Se fra l'Austria 
e l'Ungheria c'è contrasto d'interessi, la scelta 
per qualsiasi patriota uogherese non può essere 
dubbia. Egli si volge poscia contro Bela Szeche- 
nyi e protesta contro il decadimento intel'ettuale. 
La situazione vi contrasta. È la costruzione dell’ 






































« Indi parla Wlad (Rumeuo, della destra ), 
dicendo ch'egli non è un dualista ungherese , 


imiliano Jo. ! ma un federalista. 





olo il federalismo è giusto e opportuno 
in Austria. Conviene ristabilire nell’ Imjero tre 
gruppi pareggiati ne' diritti, uno ungherese, uno 
tedesco de’ Dominii ereditarii, ed uno boemo (col- 
la Gallizia.) L'oratore accetta la definizione degli 
affari comuni, quale la diede il Vicepresidente di 
artal. Egli vuol anche per la Tran- 
nea , che si dieda alla Croa- 
contrario all’ immediata restitu- 
tero ungherese, raccomanda inve- 
to de Comitati, e giustifica l'at- 















ilvania la 














universale attenzione, prende la pe- 
rola ‘il consiglier aulico Dobzanszky ( destra ). 
suo discorso piuitosto luugo, sul qua- 
emo appresso, facciamo osservare che l' 
ronuuzia decisamente contrario al Mi 
nistero responsabile, perchè esso, a cusì dire 
nienta i poteri reali, ristabilisce il dominio di 
ione per deprimerne un'altra, mette a 
ripentaglio il nesso politico dell' Ungheria coll’ 
Austria , e finalmente scava sotto il terreno alle 
franchige de’ Comitati. Egli disapprova altresì 
che l'indirizzo menzioni soltanto la mazione un- 
n si curi degli altri popoli. L'ora- 
polta tranquillità, anzi in modo 
insiuante, sicchè la Camera uon n'è punto al- 
terata. 

« Anche Detrich Mocsai 
(Egli fa osservare in 
benevolenza del Monar 
tare, che Sua Maestà voglia ristabilire la 
tuzione del paese.) Infine, Kudlk tiene un disco 
so piuttosto lungo e privo d'interesse, fra la con- 
tinua inquietudine della Camera, inquietudice che 
non potè venire repressa nemmeno dai campa» 
panello del presidente. 

« La seduta si leva aile ore 2 e mezzo. — 
Continuazione della discussione domani martedì, 
Durante questa seduta, anche D.dk si fece inse- 
rire nella lista degli oratori fra grandi applausi 
della Camera. 











































In data 20 febbraio, lo stesso corrisponden- 
dente di Pest annunzia quanto segue sulla conti- 
nuazione della discussione dell'indirizzo della ta- 
vola dei deputati ungherese: « Nella seduta odier- 
no, il primo a prendere la parolo, fra la massima 
attenzione della Camera, fu il vicepresidente co. 

Andrassy. Egli è pienamente d'accordo 
coll’ indirizzo. L'oratore prende a punto di par- 
tenza la Prammatica Sanzione, nel senso che la 
nozione è bensì in dovere di  pigliarsi pensiero 
lella sicurezza della Monarchia, ma che nel'o 
stesso tempo dee tutelare l'autonomia e l'indi- 
pendenza politica dell’ Ungheri. 

« L'Impero adunqus non è unitari 
divenirlo mai, ma non è eltro che un i 
lati. E se la libertà costitu: 
Monarchia non potesse ristabilirsi se non che a spe- 
ge dell'autonomia del paese e colla perdita dei 
suoi diritti cestituzionali, egli dovrebbe riounzia- 
re a questa libertà. ( Applausi. ) 

Poi l'oratore sviluppa le su 





























e non può 
ieme fe- 














quella 








FTA della continuità 

48, e viene alla conci 
queste leggi, come pure alla con- 
le della loro attuazione. Egli ter- 
plausi della Camera. 






| L'oratore Ssaplonesai parla pure per l'indiriz- 





20 fra grande i 





inquietudine della Camera. Il deputa 


to serbo Milutinovies (sinistra) desidera parimenti j 


la restaurazione della forma governati 





del 1848, 


ma leva nello stesso tempo la sun voce a favore 
delle nazionalità dei paesi non uogheresi. Bisogna 
far giustizia alle pretensioni nazionali di questi 
popoli. ( Applausi. ) È ua inganno il credere, che 
le esigenze nazionali siano opera della reazione. 








isferanno le nazionalità. ( Applausi. ) 
* Patai ( deputato di Debreczin,sinistra ), nel 
suo modo consueto, dichiara alla Camera che il 
tuòno dell' indirizzo non può coneiliarsi colla 
dignità della nazione, al che tutta la Camera di- 
mostra la più alta disapprovazione. Ristabilitasi 
la quiete, l'oratore dichiara che, dal canto suo, 

li si altiene anche adesso immutabilmente a 
quel programma, che nell’ anno 4861 egli m 

tò ai suoi elettori (*). (Tumulto, disapprova- 











invettive contro il vicepresidente di Luogotenen- 
za, Bartal, che non paria altrimenti da quello che 
fece nel 1861. Egli ricorda quei centomila Hon- 
vedi, che versarono il loro sangue per la patria, 
mentre quelli, che vilipendono la rivoluzione, cre- 


derano allora di servire il paese coi loro opusco- | 


lelti. ( Disapprovazione, gran rumore.) 

« L'oratore trova prudente di terminare, per- 
chè il frastuono aumenta sempre più, e la Came- 
mera minaccia di perdere la pazienza. A questo 





era estremamemte laconico, e con- 


questo sirano programmi. 





‘oratore si abbandona ad alcune virulente | 


_ 182- 

0 seroseio di risa. La sinistra si 
contiene con riserva. Jambor Pal (sacerdote) par- 
Ja. fra l'inquietudine della Camera, per «l'unita e 
« l'indivisibilità della continuità del diritto. » A tu- 
tela delle leggi del 1848 egli addita i cadaveri dei 
caduti Aonvedì, al che si manifesta una grande 
disapprovazione. Kerkapoly tiene un discorso piut- 
tosto lunzo per la « continuità del diritto »; egli 
replica al consigiiere aulico Dobransky, che per 
la parola « nazione », adoperata nell’ indirizzo, s' 
intendono tutti i cittadini ungheresi, quindi la 
razione politica (applausi). e trova inconcepibile, 
che il deputato Wiad consideri la questiove co- 
stituzionale ungharese, non come Ungherese, ma 
come « Rumeno, » Vuo! egli porsi al di fuori de- 
gii obblighi di un cittadino ungherese? Bezeredy 
propone che la discussione generale si chiuda. , 


« Madarass ( capo dell'estrema sinistra) pero- 
ra vivamente l'emenda, perchè altrimenti 
tutta a continuità del diritto non ha nessun ve- 
ro seuso. ( Fiva disapprovazione. ) Zsedényi di 
mostra alla Camera che, se questo paragrafo vie- 
ne adottato, vi è già implicitamente sostenuta 

revisione degli articoli del 1848, e_ così 

può desistere dal desiderio della restitutio in i 

tegrum. ( Viva disapprovazione, gran rumore ; 

tutti gridano: maradj:n.) Così viene adottato il pi 

grafo 14, ed è rigettata i emenda, che non ha per 

sè se pon il piccolo drappello dell'estrema sivi- 

stra (da 10 a 15).— La seduta si leva alle due.» 
( W. Abendpost.) 




































La Wiener Abendpost del 22 pubblica l'arti- 


La Camera ne chiede il termine con gran fra- colo seguente : x 
stuono. Gli altri oratori iscritti rinunziano alla « Il progetto d'indirizzo della Camera dei 
parola. Qui si alza Dedt tra clamorose acclama- magnati E'Uagheria segaa nuovamente un passo 





sulla via della conciliazione e del compon'mento, 
«d è perciò che noi salutiamo con vera sodisfa- 
zione anche questa manifestazione, la quale, dopo 
essere stata ammessa dalla Camera, è destinata a 
farsi interprete deli’ opinione d’ un importante fat- 
tore della legislazione ungherese. 

« L'aperto riconoscimento, espresso in que- 
sto progetto, della necessità del nesso dello Stato 
complessivo; la sincera volonterosità di assicura 
re l'esistenza e il grado di Potenza della Mona 

; il caldo interesse per io svolgimento d' is 
tuzioni veramente costituzionali in tutte le pri 
dell'Impero, come pure il riconoscimento e l'e- 
qua valutazione degli oggetti comuni, che si svi- 

comuni interessi delle singole parti e 
a influenza di tutt'i fattori custitu- 
ciò concerne, nella trattazione dei me- 
sono altrettante prove del fatto che la 
je dell'indirizzo della Camera alta 
prese il difficile assunto, non solo con 
timento patriottico, ma ez 
propria d' uomini di Stato, 
do che la designazione delle molteplie 
esclude, d'altro i one di 
contem ichiarazione poi del 
& allo scioglimento di tali dffi- 
coltà le fa apparire meno inquietenti. 

« Partendo da questi punti di veduta, la Com- 
missione dell indirizzo della Camera dei magnati 
si collocò sullo stesso terreno del Governo per 
tendere. mediante l'iniziamento della libera di- 
scussione, ad un accordo, indi, mediante il reci- 
una felice soluzione, e per ren- 
derla pure possibile, iu quanto se ne riconosce 
- | esattamente lo scopo. 
| « Per ciò che riguarda le idee svolte nell'in- 
| dirizzo sulla questione della continuità del diri 

to, anche queste nou sembrano opporsi ricisami 
te alle vedute del Governo, benchè, 


zioni, e. fra un profondissimo silenzio, dice quan- 
fo segue 

« « lo seguii con atteozione ed imparzialità 
tutto l'andamento della discussione generale. Ma 
nondimeno le mie coavinzioni rimasero quelle 
di prima. La più parte delle cose dette nella di- 
scussione generale spetta propriamente alla di- 
scussione speciale, e verrà in essa ulteriormente 
discussa. Io mi riserso di manifestare allora le 
mie vedute. 

« « Quanto poi alle cose esposte circa gli 
« fari comuni » dal Vicepresidente di Luogotenenza 
Bartal, non è questo il loro luogo. Sarà tempo 
di discorrerne, quando sì traltera di discutere 
in questa Camera l'overato della Commissione 
sugli affari comuui 

fin d'ora posso dire che le cose, espo- 

si avvicinano di più alle mie idee 
su questo argi non al Diploma di ot- 
tobre. ( Udite!) Dal resto, iv sono perfettamen- 
te d'accordo coll’ indirizzo nel suo complesso e 
nelle sue singole parti. (Applausi e risa.) Io tut- 
ti i corpi parlesientarii ci sono partiti. Que- 
sti partiti usano talora coneludere transazioni, 
quando, per giungere allo scopo, s' intendono re- 
ciprocamente suli’ identico mezzo. Ora, per qi 
to concerne l'indirizzo, posso assicurare la C: 
mera ch'io non adotto questo indirizzo in for- 
za di una transazione, ma per mio individuale 
fermissimo convincimento. L'indirizzo, per veri- 
tà, non pone alcun ostacolo alla conciliazione, e 
se un uomo del Governo prende l'indirizzo 
posto punto di egli certamente non vuo- 
le nessuna conci 
conciliazione tale, 
tare m 






























ste da Bartal 

















con perspica- 
llo stesso mo- 
difticoltà 













































te di Luogoteneaza, Bartal, a' paragrafi 
delle leggi del 1848 e voto d' incore 





presentati. — Tutti i possi, fatti sinora dal Gover- 
delibera di stamparle e di distri- ‘ no, la convocazione della Dieta e particolarmente 
buirle. Vengono presentate in iscritto da alcuni | j principii additati nel discorso del trono, dimc- 
membri alcune altre emende a singoli paragrafi. | strano appunto l’incessonte suo intento di creare 
« | selte primi poragrafi vengono poi letti | una base, sulla quale si possano far valere il di- 
è adottati all unanimiti legge, non solo nella forma, mi 
grafo 8° ( ch iotento di rendere effetti 
tica Sanzione, il suo sì È 
2) viene letta l'emeuda del deputato 
quale propone che nel passo « i paesi uniti sotto | 
« il comune Sovrano », dopo la parola « Sovra- 
no », si aggiunga « mediante 
"A questa emenda carait 
fa assai turbolenta. Si sent 
























si dee continuar a costruire sopra ui 
così profondamente dagli avveni 
ti p quindi divenuta impessibile, 
nendo conto dei rapporti di fatto, per: fondare in 
modo durevole condizioni realmente legali. 

« Per la stessa ragione, ci sembra cosa su- 
perflua, 0 almen> non imposta dalla necessità, il 
qualificare come compito del Governo di porre 
armonia la ricogoizione iu massima della con- 
tinuità del diritto coll' attuazione di fatto del me- 
desimo, dappoichè questi due concetti non posso- 
no essere durevoimente separati; giacchè, col rico- 
noscimento in massima , il quale è necessario a 
rassicurare la nazione nelle sue vedute giuridici 
il Governo ha già adempiuto una parie di que- 
sto assunto, e colla domanda, energicamente 
- | cenvata, della revisione delle leggi del 1848, con 

cui hanno ad esser rimossi gli ostacoli, che vi si 
oppongono, si diede poi a divedere l'intenzione 
non equivoca di condurre verso il compimento 
anche la secooda parte cioò l'atlunzione efotira 
di condizioni legali. 

« Mentre inoltre il progetto in discorso aspi- 
ra alla formazione d'un Governo ungarico ri- 
sponsabile, in palese contrasto col presente Gu- 
verno collegiale irresponsabile | sembra invero 
ch'esso veglia toccare con ciò s0amente una 
interna del paese. — 1) altra parte pe- 
n si può sconoscere che la questione intor- 
ja forma di questo Governo , e seguatamen- 
te quella relativa al Ministero, non può giunge 

sua soluzione senza regolare în pari tem- 
po altri rapporti, come p. e. quelli del futuro or- 
dinamento de' Municipi , e particolarmente poi , 
in riguardo alle molteplici relazioni ed effetti re 








10 molte grida 
« vogliamo unione personale. » La sinistra è tran- 
quilla. Il deputato Lészié tiene un discorso piut- 
tosto lungo, e fa vedere alla Camera com’ essa , 


Non 











nei suoi indirizzi del 186 > continuamente 
di « uaione personale », e qualificò per tale tut- 
toil nesso politico. ( Romore ; grida: Non è neces 
sario ; il paragrafo deve restare ) Lisziò scongiura 
{ la Camera di serbarsi fedele a' suoi principi 
mantenere un linguaggio franco e leal 
quanto più egli si riscalda e cerca di persus 
la Camera dell'unione personale , tanto più 
Viene veemente e forte il grido maradjon (il 
ragrafo deve restare. ) Si alzano altri due oratori 
dell'estrema sinistra, e declamano con grande 
calore, ma senza effelto, per questa emenda. Bis- 
ormenyi prega la Camera di riconoscere alme- 
no, che « l'unione personale » è storicamente e- 
| satta, qualunque sia per essere in avvenire il 
nesso politico. Tutto turna inutile , e la Camera 
si ostina sempre p ù nella sun resistenza; mentre 
la sinistra si conserva affitto neutrale verso que- 
ati sforzi dell'estrema siuistra. Babarezy (destra) 
espone in brevi parole che le parole « unione per- 
« sonale » non fanno altro che svegliare passioni, ma 
| che di fatto non esis'elte mai una unione per- 
sonale. Qui si alza GAyezy, € dice che le emen. 
i questa folto non servono a nulla, e che 
complesso d'indirizzo fa ragione all’in- 
lenza della nazione. ( Grandi applausi.) Il 













































































paragrafo viene adoliato, e così pure i $$ 9, 40, | ciproci, eh' esistono inpegabilmente tra il Gover- 
’ 3 ._ | no del paese e quello dell'Impero, senza precisa» 
« Se l'episodio testè dipinto è caratteristico | re contemporaneamente i rapporti dello Stato com 

plessivo. 
Finalmente, mentre contraccambiamo con 
parole, con cui 
‘on- 


per porre in risalto lo spirito dominante nella 
Camera, tale spirito si manifestò ancora più evi- 
dente nella discussione del paragrafo 44. In esso 
è detto, che ci sono affari comuni, e che la Ca- 
mera tende a determinare questi 
della loro trattazione in guisa, che corrisponda 
lio scopo, senza porre a pericolo | autonomia 
lel paese. La Camera elaborerà senza indugio 
un progetto a ciò relativo. 

Invece di questo paragrafo, Buszormenyi (e- 
strema sinistra) propone che, quanto agli affari 
comuni, basti richiamarsi al $ 43 dell'art, III 
del 1848, dove a ciò si è bastautemente prov- 
veduto, poichè ivi è detto che il ministro un- 
gherese, ad latus del Monarca, influirà su tutti gli 
affari dell'Austria, che concernono anche |’ Un- 


* Giusta la proposta di Bòsròrmen 
periodo finale del paragrafo 14, « 
* elaborerà il progetto relativo agli 

, dovrebbe 


















favore dell' equa 
le giuste esigenze di tutte le 
di tutte le confessioni e 

ispecialità tributiamo il nostro 
eloquente espressione di gratitudine e fedele at- 
taccamento pel Monarca, come anche al sentimen- 









, ma in 



























zione politica ; che le è riuscito con fino tatto e 











n 
tutto ciò, che non ispetta alla cerchia d'azione 
del Ministero ungherese. 

A questa emenda levasi un vero turbine d' 
indignazione nella Camera. L'una parte della si- 
II altra combatte l'emenda. Bòs- 


ciò di quel linguaggio, in cui dev'essere trattata 
questa questione di somma importanza. » 


Vienna 24 febbraio. 
Ieri, alle ore 9 antim., ebbe luogo nella chiesa 
di 5. Stefano un soleone’ ufficio divi 
la S. Em. il sig. Cardinale , 
della chiusura della Dieta provinciale del- 
Austria inferiore. O.tre al Luogotenente conte 
Chorinsky e ad alcuni consiglieri di Luogoteneni 
vi assisteva il podestà, dott. Zelioka, con varii 
consiglieri municipali maresciallo provi 
ciale principe Colloredo, e 
trovava pure il nunzio ponti 





























emende ; la Camera non iscapita 
i riserva l'iniziativa per la 

i ni degli affari comuni, anzi di questa ini 
ziativa dee farsi uso. Qui la Costituzione non è 
 ÎD questione. ( Grandi applausi. ) Bonis ( sinistra) 
parla nello stesso senso. Szél (destra) dice che 
li affari i sono il nucleo deila questione 
conciliazione ; chi poo vuo!e affari comuni, 

non vuole nemmeno la conciliazione. (Appiausi.) 






Il Mémorial Diplomatique recò, nel suo ul- 
timo Numero del 18 corr., l'asserzione che il 
Gabinetto austriaco siasi dichiarato pronto a met- 
tere a disposizione dell'Imperatore Massimiliano 
tutte le truppe, che venissero chieste per avven- 
tura da parte del Messico. Di fronte a ciò, noi 
siamo in grado di doser far rilevare che si tratta 
unicamente di permettere arrolementi di comi 

tamento pel corpo di volontarii austriaci 











eno plauso all' | 


con dignità di seguire quella direzione, li le | 
dee condurre all'accomodamento, valendosi in ! 


ito 
\uscher, nell' oc- i 


dola 
{tanto ta vita 
















mato în base alla convenzione di ottobre {sg 
è che quindi non può assolutamente esser gp 
stione d'una misura così generale, che farchy 
apparire essenzialmente diverso il carattere j, 
relativi negoziati. Questa rettificazione non go 
vrebb' essere superflua, ad onta della circontayy, 
che l'anz detto periodico settimanale francese n, 
istruire del contrario da un'alty 
rettifica: concernente una pretesa 
austriaca sulla questione dello Schleswig-Huly; 
(Mim. Dipl. N.4 e 7.) Ma noi, malgrado la n, 
opposizione, dobbiamo insistere sull’ esattezza j,}; 
nostra smentita. (W. Abendpost.) 














Togliamo dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
« Nel N. 49 del Fremdenblatt, del 20 corr., con, 
parve un articolo, col titolo: Rappresentan;, 
dei nostri interessi commerciali all'estero. N, 
quale, l’autore asserisce imminente un totale cas. 
giamento nel ramo consolare austriaco, di cy; 
tanto si abbisogna. A ciò si dee rispondere che | 
nostro ramo consolare fu sottoposto senz'altro ij 
recente, sopra eccitamento del Consiglio dell'in. 





solari nella 
si 
rientale. L'istituzione degli allievi consolari i 
Austria esiste, non solo da 42 anni , come crei 
l’autore dell'articolo, ma bensì da 17. D. gli & 
posti sis'emati d' alliesi , ne sono risersati # yy, 
tanto agli allievi dell’ Accademia orientale. Lisi. 
tuzione degli allievi consolari si mostrò adata 








perfettamente, pei risultati pratici dalla mede. 
ima finora ottenu! 


per cui non ebbe d’uop; 
rm, che sarebbero 
state in essa successivamente portate, a quanty 
asserisce l'articolo del Fremdenblatt. Per quan 
concerne la dotazione degli allievi consolari, ey, 
non solo non percepiscono meno degl’ Il. RR, 1° 
scoltanti, come dice lo scrittore dell'articolo, m 
molto più di loro, dacchè un ascol 
che uo odiutum di 315 a 420 fiori 
allievo consolare ha un emolumento fino a 63) 
fiorini, e un'addizionale locale di fiorini 420, 




















Da alcuni giorni, si dice che le vincite i. 
ti della Lotteria principe Esterbay 
innanzi pagate. Secondo una no 
tizia spars . Langrand-Dumos- 
cenu avrebbe couchiuso un prestito di 30 milioni 
di franchi col principe Esterhazy , in seguito al 
del prossimo mese, si fn 
vincitori, @ verrebbero ri. 
presi in generale lutti i pagameuti sospesi. 
(0. D. Post.) 


La Rappresentanza municipale di Wrbutk 
nominò cittadini onorarii S. E. il sig. Ministro 
Stato conte Belcredi, come pure il sig. conte 
Erberto Belcredi. (FF. di V.) 

Altra del 23 febbraio. 


Sotto il titolo: Le LL. MM. a Buda-Pest, la 
Gazzetta Uffziale di Vienna pubblica la segue: 
te allocuzione di S. M. I. R. A. alla deputazione, 
che le presentò l' indirizzo della Dieta crouta: 

« Sottoporrò alla più accurata disamina i 
desiderii @ le preghiere espresse nell'indirizzo da 
la Rappresentanza del Mio Reguo trino. 

« Le Mie intenzioni sono note al paese, che 
ata tanto dappre:so al Mio cuore paterno; lo mi 
attendo il loro adempimento da quella libera in- 
telligenza propria, a cui non chiuderà l'animo 
fedele nazione ne' suoi sforzi patriottici e nel 
sua ponderazione spassionatamente tranquilla. 

« Tutte le questioni, che toccano gl' interessi 
del paese, vengono in questo momento di gran 
lunga superate dalla importante e imprescindibile 
esigenza di regolare le reciproche relazioni, fon- 
date sul diritto, de' paesi uniti sotto la Corona 

S. Stefano, e di assicurare la loro intima e 
inseparabile unione col Mio Impero complessiso 
in modo corrispondente a' bisogoi del tempo. 

+ Perciò nutro il vivo desiderio che seguan» 
senza indugio da parte della Dieta croata i past 
preliminari per I" colla Rappresentanze 
del Mio Regno d' Ungheri 

* Assicurino la Dieta della Mia reale clemeo- 
za è grazia.» 

Peit 20 febbraio. 

il Lloyd, ha luogo una cor- 
sima fra Buda e il conte Go 
luchowski. — Una deputazione della Società de 
giardino zoologico ebbe udienza da S. M. l'in 
peratore, e le fu assicurata una sovvenzione. 

FF. di V.) 





















































Dalla lettera e rispettivo testamento poli 
del conte Stefano Szecheayi, (scritto il 17 luriv 
1830 in un bastimeato del Danubio, presso {lr 
sova ), letta ier l’altro nella festa commemorativi 
ino nazionale, togliamo i seguenti put 

Magyar Vilag 

lezzi soltanto per rialz 
alità, comunie. zioni, e final 
e commerciale cogli altri paesi. Ri 
zate la prima quaato è possibile, e fregiatela ci 

vera nobiltà. — Sviluppate le seconde. nella c&- 
pitale di Buda-Pest. — Fate di tutt affinchè 
Buda-Pest cessi d'essere un vicolo senza uscita; 
al quale scopo, il Danubio dev' essere aperto all 
navigazione @ al commercio. » 

Poscritta di propria mano: « Affinchè no 
sorga per avventura una questione, v' ammonisco 
amichevolmente : « © Siate fedeli seguaci del 00- 
tro Re legale, e della sua dinastia — come s0n0 
ciol sa 
| Questa lettera fuscritta da Szechenyi, meo- 

tre era ammalato gravemente e in pericolo di 
vita. (0. D. Post) 

Zagabria 20 febbraio. 

. 1 deputati confinarii ricevettero oggi l'or- 
dine di ripatriare immediatamente ; nel dare qu 
#t' ordine, non si pose loro in prospettiva di com 
correre nuovamente alla Dieta. — ]l Vescovo 
Strossmayer ricevette dal Principe di Montenegro 
la croce montenegrina ; essa gli fu rimessa de 
Sundecic. (PF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 20 febbraio. 

“ * Domenica, quasi improvvisamente, morir 
monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochi 
partibus infidelium. Egli era stato gravemeote at 
malato, ed ora si trovava in convalescenza; quan” 
do, tutto ad un tratto, mentre conversava con 09 
sacerdote, mandò un grido di dolore e morì. (1*- 
sto egregio prelato era nato in Udine nel 180%: 
e venuto da giovane a Roma, v' incominciò 








































sua carriera , che per lui fu coperta di 
cai papprima, cioò verso iI 4840, fi Delo 

Rene o Ci 
Ps ipo 3 venne promosso alle Deleg 






ria. Da per tutto mos 
: modo speciale 81 
rot0; così che dava più di quello che le sue 
te permettevano. E da ciò l'origine di quelle i+ 
sioni, che in seguito dovevano amareggis"e! 












Il Pontefice Pio IX lo volle mandare inte 
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nunzio apostolico in Olanda; e monsignor Bel- 
grado ha così illustrato il suo nome nella diplo- 

mazia pontificia, perchè ebbe parte attiva © nssai 

importante nel Concordato, conchiuso nel 1853 

fra il Governo dell'Aia e la Santa Sede: Concor- 

dato, pel quale venne ristabilita la gerarchia ec- 

clesiastica. 

Con questo atto solenne, cessò la missione 
diplomatica di monsignor Belgrado. Venuto a Ro- 
ma, fu preconizzato, nel 1856, Vescovo di Ascoli 
nelle Marche. Tenne il governo di quella diocesi 
da circa quattro anni: non largo, ma prodigo 

0 i poveri e chiunque correva ad iavocare 
la sua carità, monsignor Belgrado si era gravato 
di passività non poche ; per cui, non volendo ac- 
crescerle, giudicò necessario rinunziare al vesco. | 
vato. E ritirossi a Roma, vivendo modestamen- 
te. Il Papa, che conosceva le virtù di questo pre- | 
lato, colpevole solo di essere stato troppo genero | 

lo volle onorare del titolo 
c ia nel 1862. Fu po 
minato vicario della patriarcale basilica vatic 
na; e da ultimo canonico. 

Moltissimi giovani sono arriva 
per arrolarsi nell’ armata pontificia; sono gio- } 
vani ben vestiti, e di modi, che indicano aver ri- 
cevuto buona educazione. La più parte sono ve- 
nuti dal Belgio e dall’ Olanda, pochissimi dalla 
Svizzera. Anche coll’ ultimo vapore sono ar- 
rivale a Civitavecchia da 150 reclute, e per 
Roma se ne veggono moltissime , non avendo 
indossato ancora |’ uniforme militare. Tutti que- 
sti giovani, arrivati dal Belgio e dall' Olanda en- 
trano nel corpo degli zuavi , il cui battaglione 
da cinquecento uomini è portato a 1350. Il Go- 
verno ha dovuto spedire una circolare all’ estero 
per dire che non sì accettassero più volontari 
perchè sono bastanti quelli già arrivati. Il che 
aonuncia il zelo, che s' è svegliato netla gioventù 
cattolica per correre a difesa della Santa Sede. 
| cattolici del Belgio hanno assunto perfino l'im- 
pegno di dare annualmente 600 uomini e 600,000 | 
franchi per mantenerli. Noa s0 se a questa con- 
dizione la Santa Sede abbia ricevuto la generosa 
offerta. A che giova dissimularlo? la Santa Sede 
ha poco da sperare dai Governi, perchè più o 
meno sono impotenti tutti a darle aiuto; biso- 
gna dunque che s'aflidi al soccorso dei cattolici, ; 
fino a che l' Europa si trova in questa situazione | 
così anormale: Siamo in una perfetta rivoluzio- ! 
ne; in una rivoluzione, che minaccia non solo i 
troni, ma l' ordine sociale, per cui non possiamo | 
dire che sara da qui a cinque, da qui a dieci | 
anai. So però che il disordine può far rovine, 
ma non può durare; la Provvidenza ha fatto le | 
nazioni sanabili, e perciò metterà riparo a tanti 
mali, e ricondurrà la calma, dopo sì terribile tem- 
pesto. 











































dall'estero | 





























E Roma papale può solo essere il faro nella 
grande tempesta sociale, onde bisogna a tutta 
possa difenderla, non permettere mai che cessi 
di essere la capitale del mondo cattolico per di- 
venire la capitale del Regno d' Italia; di quel Re- 
gno, che viene roo dalla immoralità, dalle idee 
rivoluzionarie le più contrarie ai principi mo- | 
narchici. Lo spirito democratico, o a meglio dire | 
demagogico, non è più uno spettro, ma è un gi! 
gante minaccioso, alimentato da tutte quelle pas- | 
sioni, che i Principi non hanno voluto 0 saputo 
frenare. 

Il ministro Rouber ha tolto ogni equivoco 
sul signiticato delia parola potere del Santo Pu- 
dre, adoperata nel suo discorso dall’ Imperatore 
Napoleone III. Egli ha dichiarato che i’ Impera- 
tore ha voluto parlare del potere temporale, ed 
era ben naturale, perocchè iì Papa non ha biso» ! 
gno di nessuno perchè gli sia serbato il potere | 
Spirituale. La Chiesa cattolica può avere un nu- 
mero maggiore o minore di fedeli, ma avrà sem- | 
pre il Papa fornito di quell’ autorità, che eser- 
cita come successore di S. Pietro. Se non che 
Napoleone II ora che ha ridotto il potere tem- 
porale del Papa a così poco, vra che ha I 
è, senza parlare con riguardi, ha voluto che la | 
Santa Sede non avesse che il territorio attuale, | 
designato fino dal 1860 dall'opuscolo: Le Pape | 
et le Congrès, Napoleone III mostra d' essere de- 
ciso di garantirne la sovranità, E questa decisione 
è in conseguenza del trattato del 15, di cui vuol 
essere fedele esecutore. Perciò egli ha permesso 
che coi soldati francesi sia formata una legione 
romana di 1200 uomini, e ha fe altre cose! 
importanti. Ma gl' Italiani sperano sempre di far | 
cadere, coi loro mezzi morali, il Papato tempo-! 
rale; niente di più naturale che le loro speranze 
vadano svanite. Aliorquando il pontificio Governo ! 
‘a ceduto, per mezzo della Francia, una buona 
quantità di debito pubblico al Guverno di Fi- 
renze, esso potrà tranquillamente aspettare gli } 
avvenimenti. Per la quiete interna, va formando 
un'armata di 10.080 uomioi, e basterà. Ì 

Il prestito coita Casa Erlanger di Franco»: 
forte non è fatto; il Governo pontificio ne ha } 
rigettato le onerose condizioni, ha pensato ad al- | 
tri banchieri, e gia un versamento è stati 
a Parigi a suo favore da una Società di 
che si sono messi alla testa di un progetto, ten- | 
dente a soccorrere la Santa Sede. i 

| briganti hanno minaceiato Arsoli, nel ter- ; 
ritorio di Subiaco, perchè la neve, lì ha suidati 
dalle alte montagae, Finora, sono 66 i briganti, 
che, si sono spontaneamente costituiti. 


REGNO DI SARDEGNA 








































































lossale del canale Cavour è ultimata. Il gran 
canale è termicato, e dentro la prossima setti- 
mana hanno principio le operazioni del collaudo + 
governativo. ( L' App. del 24.) 


L' Opinione dice che la Questura giunse a 
scoprire i ladri, che rubarono le 51 mila lire allo 
scultore Duprè, ed avendo arrestate alcune per- 
sore sospette nella trattoria Lincoln, in Piazza 
della Stazione, giunse a scoprire altri individui, 
indiziati come autori di quello ed altri furti, @ 
ne arrestò alcuni alla Stazione, nell’ atto che par- 
tivano per Livorno 0 per Bologna. 

















—_T —_  — 
Il Democratico di Forlì, del 15, aonunzia 

che il suo Numero dell’44 fi rato dal Fi- 
sco, perchè contenera un articolo imputato di 
offesa ed oltraggio alla sacra persona del Re. | 
Milano 24 febbraio. Î 

Il Principe Napoleone è partito stamane per i 
Parma e Bologna, dove si fermerà tre giorni ; 
quindi si recherà ad Aocona, Perugia e Siena, e 
giungerà a Firenze fra il 2 ed il 7 p. v. marzo. 

(G. di Mil! 


Tra le varie visite, fatte da S. A. I. il Prio- 
cipe Napoleone ad Istituti e Stabilimenti artisti» 
cì ed industriali della nostra città, durante la | 








| peratore Massimiliano avea preso l'iniziati 


iamo lieti di poter annuoziare che i’opera 


4. La notte 
ma della signoria 





ssposizione in via San Maurilio N. 21, palazzo 
Borromeo. S. A. I, dopo avere nel primo gior- 
no ammirato nella suddetta Sala di esposizione 
alcuni prodotti di quell’ importante manifattura , 
in diversi generi di mosaico a smalto d'oro @ 
d’argento e colorati, calcedonie, candelabri, ecc. 
volle nel successivo giorno recarsi a visitare 
che l'opificio, assistendo alle molteplici opera 
ni, che vi si compiono per l'esecuzione degli an- 
zidetti lavori, dimostrando sempre il più vivo in- 
teresse per siffatta industria, gia celebre nella 
cina Venezia, ed incoraggiando colle più benevo- 
le parole il direttore dello Stabilimento, sig. Can- 
diani, ed i suoi artisti operai, in gran parte ve- 
neti. { Perse.) 














Abbiamo notizia 
avvenuti a Pavia. 

Due sere sono, veniva proditoriamente col- 
pita nel seno, con un lungo pugnale, la signora 
Rosa Maggi, vedova Guagnini, d’anoi 34, che 
tiene bottega di drogherie, ottima madre di fa- 
miglia. L'assassino la colpiva, mentre, seduta nella 
boi'ega, accudiva alle sue faccende. La povera 
Maggi non ebbe tempo di pronunciare nemmeno 
una parola, essendo rimasta cadavere sull’ istante. 
La giustizia fa le più diligenti indagini per isco- 
prire l' assassino. 

Il giorno dopo, un soldato d'artiglieria vi- 
brava un colpo di daga alla coscia di una povera 
donna, e la feriva gravemente. { Lomb.) 





fatti di sangue, 














Da precise informazioni, sappiamo che a Co- 
mo la tranquillità pubblica non fu ulteriormente 
turbata, e che la partenza da Milano di duecom- 
pagaie di granatieri alla volta di quella città fu 
domandata dal bisogno, che quivi si aveva, di rio- 
forzare la guarnigione, attualmente aggravata di 
straordinario servigio per essersi collocato un po- 
o di guardia a tutte le porte della città. 


(Idem) 
DUE SICILIE. 








Si conferma la voce che il professore Pala- 


sciano abbia inviato al ministro della pubblica 
istru: 





v0e la propria dimissione da professore 
clinica chirurgica. Da due giorni egli ha 
cessato dalle sue lezioni. —(6. di Nap.) 











Il 44 corrente, alla banda Manzo, nel Saler- 
nitano, toccò una sconfitta. La Nuova Vita dice 
che, attaccata vigorosamente da un drappello di 
carabinieri sul piano della Celica, tra Giffoni, 
Moutella ed Averno, dopo lungo ed ostinato con- 
flitto, la banda lasciò due morti sul terreno ed 
un terzo gravemente ferito. Dalle rivelazioni di 
costui si venne a conoscere che lo stesso capo 
banda Manzo rimase gravemente ferito, onde spe- 
rasi che la forza non tarderà ad impossessarsene. 

Dopo qualtro mesi di cattura e di sofferen- 
ze inenarrabili, sono stati finalmente liberati il 
sig. Wenner e gli altri tre individui sequestrati 
dai briganti nelle vicinanze di Salerno. Per altro, 
dice il Popolo d'Italia, non sono stati liberati 
per opera della forza pubblica, ma per virtù del 
denaro : il prezzo della ioro liberazione, secondo 
aleuni, è stato di 24 mila ducati, e secondo altri 
di 60 mila. 

La celebre causa della così detta reazione d' 
Isernia, che venne lungamente dibattuta dalla C 
te d'a stessa 
giudi , dietro ri 
minciata a discutere in Napoli il 19 corrente, 
presso il competente Tribunale. ((.di R.) 






























BELGIO 
Brusselles 20 febbraio. 


Nell' odierna seduta della Camera dei rap- 
presentanti , il Governo presentò un progetto di 
legge concernente la riforma elettorale. Secondo 
questo progetto, avrà il diritto di elezione ogni 
ttadino in età di 24 anno. Il censo verrà ridotto 
alla metà ne' Comuni e nelle Provincie per co- 
loro, che avranno frequentato le Scuole medie du- 
rante tre anni. Hanno inoltre il diritto di elezione 
gl'impiegati e gli avvocati. (FF. di V.) 





FRANCIA. 


La Patrie ha la seguente nota, accennata già 
telegrafo: 

È noto come il barone Saillard sia, sul 
principio del mese, partito con una missione stra- 
ordinaria presso il Governo dell' Imperatore Mas- 
similiano. 

« Dicesi che lo scopo di questa missione, 
fosse di prendere le necessarie disposizioni pel 
prossimo ripatrio delle nostre truppe. 

« Crediamo sapere che notizie, giunte testà 
dal Messico per la via dell' Avana, lasciano pie- 
namente sperare il successo della missione del 
sig. Saillard. 

* Dietro una proposta, di cui lo stesso Im: 

si 
riteneva come possibile di far tornare in Francia, 
verso la fine del prossimo maggio, un effettivo di 
4 in 5000 uomini. » 


dal 








GERMANIA 


Regno Di Pacssia. — Berlino 20 febbraio. 


Oggi il partito progressista, rifiutando tutte 
altre proposte, decise di passare all'ordine del 
giorno puro e semplice, riguardo al rescritto mi- 
nisteriale del 18 febbraio. ll centro sinistro si 
associò a questa decisione. PF. di V.) 











La Prov. Corresp. d'oggi dice: « La legge 
sulla stampa protegge soltanto le relazioni. della 
stampa intorno a sedute pubbliche, ma non quelle 
relative ad ulteriori manifestazioni delle Camere; 

indi alle pubblicazioni di proposte fatte, di rap- 
porti di Commissioni, di rendiconti su trattative 
preliminari delle Commissioni e delle frazioni. 
Siccome questo stato delle disposizioni di legge 
fu ultimameate trasandato in molteplice moda, 
il Governo si trova indotto ad accennare come 
tali pubblicazioni siano inammissibili. 








| (Tiem.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 24 (ebbraio. 


Ballettino politico della giornata. 











probabili del 

sonfai dei Sud. — 7. Divisione 
adottata in massima. — &. 
mere in Ungheria adottati. 


del. 22 al 23 febbraio fu | 
dell’'Ospodaro 








+ vanni I Cuza nei Principati di Moldavia e Va- 
| laechia. Una rivoluzione militare lo arrestò du- 
| rante la notte nel suo Palazzo a Bucarest, e lo 
costrinse ad abdicare al principato. Sembra che 
il capo palese di movimento sia stato il 
generale Golesco, il quale è divenuto capo del 
Governo provvisorio, gli altri due membri del 
quale sono il colonnello Caralambi Lascar, e Ca- 
targi. Il colonnello Giovanni Cuza, Principe della 
Rumenia, nato il 20 marzo 1820, è stato eletto 
Ospodaro dall Assemblea elettorale della Moldavia 
il 17 gennaio 1859, e dall'Assemblea elettorale 
dellu Valacchia il 5 febbraio dallo stesso anno. 











gliuoli, egli, nel 
figlio ed erede un fanciullo, il Principe Alessan- 
dro, nato nel 1864. Cuza nel suo Governo susci- 


tò improvvidamente potenti ‘nemici a sè medesi- 
mo. Sanzionando nel 1864 la legge, che secola- 
rizzava i conventi nei due Principati, disgustò il 
clero e la Porta ottomana, che protestò, soste- 
nuta dalle Potenze europee, eccettuate la Francia 
europea, scioglie: 
do i corpi armati dei rifugiati ungheri e polac- 
chi, ed arrestandone i capi. L'Assemblea nazio- 
nale ricusò di adottare una nuova legge eletto- 
rale nel maggio del 4864, e il Principe la sciol- 
se violentemente con un colpo di Stato, e pro- 
mulgò uno Statuto complementare della legge 
fondamentale dello Stato, ed una nuova legge è 
lettorate, e sottomise l' uno e l’altra allo scruti- 
nio popolare, e il popolo li adottò quasi unanime. 
Questi ed aitri fatti suscitarono la cospirazione del 
dottor Lamberti e del principe Sutzo, la quale 
doveva abbattere il Governo dell’ Ospodaro, ma 
fu scoperta, ed impedita. Allora il Principe Cuza 
cercò di rendersi amica la Porta e le Putenze 
garanti ; perciò, recatosi a Costantinopoli a far 0- 
maggio al Sultano, ottenne che il suo Statuto 
complementare fosse sanzionato dalla Porta e 
dalle grandi Potenze, e cha la questione delia 
secolarizzazione dei conventi fosse trattata in un' 
apposita conferenza delle Potenze garanti. Nell’a- 
di quello stesso anno, sfrattò 
rifugiati polacchi e gli stranieri pre 
litti politici, emancipò i servi della 
cordò ad essi ed ai Camuni la libera 
del suolo, che occupavano; introdusse il calenda- 
rio gregoriano negli affari postali € telegrafici 
ottenne che la nuova 
i suoi decreti emanati dopo il plebiscito del 14 
maggio 1864. Dichiarò indipendente la Chiesa della 
Rumenia cala Chiesa così detta ecumenica di Co- 
stantinopoli, quanto ai dogmi della fede, e avendo 
ricevuto dai rappresentanti delle Potenze una Nota 
identica, che estende ai due Principati i trattati 
conchiusi colla Turchia, diede loro una risposta 
evasiva. Il Principe voleva stabilire la sua dina- 
ebbe coraggio ed iniziativa, ma si procac- 
iò grandi inimicizie, e ciò che non è riuscito 
al dott. Lamberti è riuscito al generale Golesco. 
Non è facile ancora ìl riconoscere con certezza 
da qual parte sia venuto il colpo di grazia al 
Principe Cuza, ma bisogna confessare che una 
catastrofe si prevedeva. È una fortuna ch'essa 
abbia avuto luogo senza spargimeato di sangut 
La città di Bucarest celebrò la caduta del suo 
Principe con una generale illuminazione, 
sembiea legislativa, nella sua tornata del 
€ proclamò Principe della Rumenia il fratello del 
Re del Belgio, Filippo Conte di Fiandra, che ha 
29 anni, ed è tuttavia nubile. In un secolo em 
nentemante rivoluzionario come il nostro, la 
voluzione della Rumenia non sorprendera nessu- 
no, anzi non pochi la riputeranno ua preludio 
d’altre maggiori, di cui forse sarà turbala |° Eu- 
66; ma nessuno attribuirà la caduta 
dei Principe alla sola cagione del cambiamento 
di Ministero; come ha fatto |’ Europa di Fran- 








































































mise in ridicolo la proposta e il proponente, e la 
Camera non volle saperne. Nel 1866 la Gazzetta 
1 Popolo ha invece proposto di formare un Con 
sorzio nazionale per pagare i sei miliardi di debito, 
che aggravano la quova Italia; ma anche questa 
pera non è accolta collo stesso favore da tutta 
la stampa italiana. L'Opinione la approva come 
manifestazione nazionale, non già come un prov- 
vedimento di finanza, che procurerebbe all’ Îtaha 
disinganni dolorosi. L' Unità Italiana fa un caldo 
appeilo agli operai, cousigliaudoli a ron pagar 
nulla, se non sì promette loro formalmente il 
conquisto di Roma e del Veneto. Nel Diritto leg- 
giamo due lettere: una della sigaora contessa 
Mad. Aldobrandini Papadopoli, che offre 2000 
| lire; la seconda del sig. J che cfTre 300 lire, 
a patto che, raccolto il primo milierdo, 

no il primo mezzo miliardo, si 
naro, non già a pagar debiti, ma a bruciar pol- 
vere e scagliar bombe! Un giornale di Genova 
ropone invece, quando le offerte spontanee ab- 
iano prodotto un miliardo e mezzo, che lo Stato 
riduca la rendita al 3 0 al 3'/, per cento, op- 
pure esibisca il 70 per cento a' suoi creditori. È 
questa una maniera di pagare i debiti all’ uso dei 
falliti. lo un Cantone della Svizzera è stato ri- 
dotto al 4 l'interesse del 5 per cento, ma chi 
non voleva la riduzione, riceveva integralmente 
il suo capitale. Ad ogni modo, l'intenzione di 
pagare i debiti è buona e lodevole, e noi augu- 
ali’ Italia di poter raccogliere, se non i sei 
di, che sarebbero necessari ad estinguere 
il debito, almeno uno per estinguerio in parte, 
ma ne dubitiamo. La ricchezza pubblica italiana 
produce 1400 milioni di rendita pubblica all’ ar- 
no. Ci vorrebbe pertanto il reddito di quasi quat- 
tro anni e mezzo di tutta l'Italia sarda per pa- 
gare i sei miliardi di debito, e gl' Italiani intanto 
di che vivrebbero? Supposto il massimo entu- 
siasmo per pagare i debiti, noi non crediamo che 
si potranno raccogliere in offerte spontanee nep- 
pure 500 milioni, a meno che il Re, i Principi, 
i ministri, i grao signori, tutti gi' impiegati, la 
marina e l’esercito non vogliaco fare i i 
sacrifizii possibili. Anche negli Stati Uniti è stata 
aperta una sottoscrizione per pagare in parte 0 
in tutto il debito dello Stato, ma con è riuscita. 
Al postutto, la proposta del Consorzio nazionale, 
quand' anche dovesse riuscire, non proverebbe 
altro se non che lo stato delle finanze del nuovo 
Regno è veramente disperato. 

3. La Camera dei deputati a Berlino è stata 
aggiornata. In tal modo, il sig. di Bismarck ha le 
libere, ma esso è gravato eziandio d' una 

bilità. Scioglierà egli la Camera, 
prssiigesa 0 farà 
da sè, lasciando i deputeti case? Il pri- 
mo di questi partiti ci sevibra più probabile. Il 
sig. di Bismarck è press’ a poeo nelle condizioni 
La Marmora, ed è probabile che il 

del primo. La Camera 

di Firense è in aperta collisione col Ministero, 
Camera di Berlino lo è col Ministero prus- 






















































era frammischiata negli affari della Camera, ed a- 
veva proposto un indirizzo al presidente; poi li- 
mitò severamente il diritto, che hanno i giornali, 
di produrre le discussioni delle Camere. Troncare 
la lingua alle Associazioni ed ai giornalisti, è lo 
stesso che impedire lo sfogo ai fuochi sotterra- 
nei; è lo stesso che comprimere la valvola di si- 
curezza della caldaia a vapore. Impedito lo sfogo, 
nascono i tremuoli, e nasce lo scoppio. Il proce- 
dere del sig. di Bismarck è ardito, ma è anche 
pericoloso. 

{. Il Perà avendo stretto alleanza offeosi 
e difensiva col Chilì contro la Spagna, e avendo 
dichiarata la guerra a questa Potenza, ha ricu- 
sato agli Spagnuoli , che sono stabi! quella 
Repubblica, la facoltà di ritirarsi, e li ha costretti 
a inserivere in un registro i loro nomi e le loro 
proprietà, per potere, all’ uopo, esercitar rappre- 
soglie. Non pochi giornali in Europa sostengono 
questo contegno, e perchè il Chilì @ il Perù sono 
Stati repubblicani, essi reputano giusti tutt’ i 
loro atti. Per altro, il contegno del Perù è degno 
di biasimo, perchè tutte le nazioni civili, quando 
dichiarano la guerra ad uno Stato, danno a' suoi 
nazionali il diritto di ritirarsi o di rimanere as- 
soggettandosi strettamente alle leggi del paese. Le 
proprietà e le vite sono rispettate; ma non così 
avviene nella Repubblica del Perù, la quale, dice 
un giornale, si foggia ad imitazione della Regina 
del Madagscar © deli’ Imperatore dell'Abissinia. 

Il movimento delie truppe dall'Inghilterra 
per i’ Irlanda continua. 2I febbraio, passò da 
Liverpaol il primo battaglione delle coldstream- 
guards e l'8%° reggimento d’infanteria, accom- 
pagnato da 80 ingegneri. Giunte a Dubliao, quelle 
truppe saranno ripartite nei vicini villaggi. La 
sera del 20 febbraio è stato arrestato a Dublino 
l’amico intimo, il confidente di Stephens, Patrik 
J. Mac Donnell, che si tene la qual- 
che tempo. Dae mesi sono a se 
questrato una cassa d'armi, che gli era diretta. 
La polizia seppe che Mac Donnell era, dopo Ste- 
pheus, il secondo capo dei Feniani, e ne faceva 
le veci, mentre Stephens era imprigionato nel 
carcere di Richmond. Esso è stato trovato na- 
scosto in North-King street, dietro una casa, e 

arresto è riputato un colpo terribile ai 
Si assicura che Stephens è sempre a 
Dublino, e che l'arresto di Mac Donnell gli to- 
glie il più sicuro de’ suoi agenti. Donnell è 
nella prigione di Montjoie. La Polizia continua 
gli arresti, e le scoperte d’arori e munizioni dei 
Feniani a bordo de' battelli a vapore. La procla- 
mazione dello stato d'assedio in tutta l' Irlanda 
prova che l' loghilterra conosce il bisogno della 

one, e che lo pratica largamente, malgrado 
che i suoi uomini di Stato biasimino gli altri Stati 
di praticarlo. 

6. Il concentramento di truppe russe a' con- 
fini del Sud, è stato smentito da” giornali di Vien- 
na, ma non già uo movimento di truppe nell’ in- 
terno. Forse in questo movimento di soldatesche 
ha avuto ingerenza il sospetto de' moti avvenuti 
vella Rumenia. Alcuni giornali hanno attribuito 
a’ movimenti di truppe russe l'intento della Rus- 
sia di agire sul Danubio, o d'iatervenire negli 
affari de' Ducati; ma è più probabile che la 
Russia miri piuttosto a’ Principati danubiani, d 
quali tutt’ i giorn: relazione colla Russia 
si occupavano in questi ultimi giorni con presagi 
inquietanti. 

7. La Patrie assicura che i negoziati per la 
spartizione del debito pontificio hanno stabilito la 
spartizione in massima, e che la quotità, che se 
serno di Firenze, sarà determi- 
igi da un'apposita Commi i, 
8. Gi'iodirizzi della Camera de' deputati e 
di quel'a de’ magnati ungheresi sono stati adot- 

saranno presentati a S. M. l' Imperatore 
da apposite Commissioni. Ora i desiderii dell'Un- 
gheria sono conosciuti, € sarà importantissimo il 
conoscere la risposta, che a quegi' indirizzi darà 
il Sovrano. (3.) 


" Dispaezi telegrafici. 












































































Vienna 24 febbraio. 
L'odierna Gazzetta Uffiziale di Vienna di- 
chiara prette invenzioni le voci iotorno a_can- 
giamenti personali nel Consiglio de' Ministri, co- 
me pure ie combinazioni e le manifestazioni a- 











spettate in relazione con ciò. (0. T.) 
Pest 22 febbraio. 
La depute croata, composta de' deputa- 








lubaj e Mrazovie, presentò oggi, alle ore 2 
l'indirizzo a S. M. in udienza solenne. Il 
sostenne l’ ufficio d’ oratore, e dis- 
to segue : « La 
è guidata dal sublime pensiero del 
settembre, e s' attiene fermamente 
lienabili; ma nondimeno è pronta a porre in ar- 
monia gi' interessi vitali della Croazia con quelli 
del trono # colle esigenze della Monarchia, fon- 
date sulla Sanzione Prammatica, come pure, cogl' 
interessi di quel Regno, con cui la Croazia divi- 
se per 800 aoni le gioie e i dolori. » Finalmen- 
te, l'oratore pregò che sia sancita in massima |’ 
Universià slava meridionale, ed espresse il desi- 
derio che venga presto il giorno di giubilo e di 
salvezza , in cui i paesi riuniti sotto la corona 
di S. Stefano potranno fare omaggio al loro Re 
coronato. La deputazione venne invitata alla men- 
sa di Corte. S. M. l’ Imperatore accolse la depu- 
tazion» nell' uniforme del reggimento confinario 
dei Liecapi, e le rispose in lingua tedesca, mentre 
la deputazione tenne il suo discorso in lingua 
croata. DT.) 


Pest 23 febbraio. 






























stri. — Le LL. MM. ono- 
rarono oggi della loro presenza il teatro naziona- 
le. Fragorosi Eljen risonarono all'arrivo ed 
la partenza delle LL. MM. (FF. Diav.) 
Pest 2A febbraio. 


Jeri la Camera de'deputati terminò la di- 
scussione speciale del progetto d'indirizzo. Saba- 
to ne avrà luogo la seconda lettura , e si stabi- 
liranno le disposizioni intorno alla consegaa del- 
l'indirizzo. (0. T.) 

Zagabria 23 febbraio. 

Notizie dirette da Pest fanno credere un sicuro 
accordo fra l'Ungheria # 'a Croazia. Entrambe 
le parti s faranno reciproche concessioni ; però 
il dualismo pare cosa decisa. (FP. di V.) 

Firenze 23 febbraio. 
Si legge nel Corriere Italiano: « Oggi 





to intendesi prorogato per un altro quinquennio. 


Non essendo stato denunziato, le cose rimangono 
nello statu quo ; quindi applicasi a tutto il Re- 
quo d'Italia per le provenienze austriache di ter- ' 


Ta di mare il trattato austro-sardo del 1851. 
(PP. 8) 





scade 
il termive della denunzia del trattato di com- 
mercio austro-sardo ; mancando questa, il tratta- 








Torino 24 febbraio. 
scoppiò un grande incendio nei 
magazsini e laboratorii della Stazione ferroviaria 


Stamai 


cora del tutto 
mo. 
(PF. SS.) 
Bucarest 23 febbraio. 
È composto il nuovo Ministero: Giovai 
Ghika, esteri — Demetrio Ghika, interni — Can- 
tacuzeno , giustizia — Rossetti, culti — Lecci, 
guerra. (FF. 55) 
Parigi 22 febbraio. 
Lisbona 22. — La Camera dei deputati re- 
spinse una proposta, tendente a biasimare il Go- 
verno d'aver ordinato la partenza del generale 
Prim. — Il generale recherassi a Gibilterra. 
(PP. 85) 
Parigi 23 febbraio. 
Costantinopoli 22. — Mehemet Kipristy è no- 
minato ministro delle finanze, in luogo di Mu- 


di Porta Nuova. Il fuoco non è 
spento. Dicesi il danno rilevantissi 











stafà. (FF. SS) 
Parigi 24 febbraio. 
Lettere da Roma aonunziano che il Cardi 






nale Antonelli diramò una circolare, ordinando | 
sospensione dell'invio di volontari a Roma. L' 
armata pontificia è complete. (FF. SS) 
Berlino 23 febbraio. 
La Corrispondenza Zeidler scrive: « La Prus- 
appoggiata su motivi di diritto, dee procurare 
l'ordine nell’ Holstein. L'augustemburghismo de- 
moralizza gli abitanti, ed il primo passo del de- 
finitivo è l'allontanamento di questo. » — Il mini- 
stro conte Wartensleben accusa il deputato Fre- 
se per offese. (FF. di V.) 
Amburgo 23 febbraio. 

La Gazzetta d' Amburgo ba un telegramma 
da Berlino, secondo cui sarebbe prossima la pub- 
blicazione d'un proclama reale al popolo, nel qua- 
le si farà emergere l'annessione dei Ducati. — Da 

















alla stampa. 
Kiel DA febbraio. 
Molti proprietarii di beni nobili dello Schles- 
wig-Holstein hanno deciso di presentare a Berli- 
no ed a Vienna un contro-indirizzo, nel quale 
no contro l'unione personale, @ dichiara- 
no di attenersi fermamente all' autonomia dello 
Schleswig-Holstein ed a' diritti di quel paese. 
(PF. di V.) 
Panama 4.° febbraio. 
La flotta peruviana è partita per raggiunge- 
re la fibtta chiliana, coll ordine d'aprire imme- 
diatamente le ostilità. (FF. di V.) 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 26 febbraio. 
(Spedito il 26, ore 10 min. 40 antimerid. 
( Ricevuto il 26, ore 14 min. 4% ant.) 

Domani, ambedue le Camere della Die- 
ta ungherese presenteranno all’ Imperatore 
il loro indirizzo. — Le LL. MM ritorne- 
ranno a Vienna alla fine della settima 
Un tentativo di fuga del Principe Cuza 
dò a vuoto. — Corre voce che la Russia 
armi la flotta. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 














Notizie meteorologiche 


Dell'I, R. Istituto centrale di meteorologia 
in Vienna. 


Vienna 24 febbraio 1866. — ( Osservazioni 
ore 7 ant.) Il barometro è in generale sotto il 
normale, come a Praga di 4.4" e si è general- 
mente abbassato durante le 24 ore. Il termom 
tro è in generale sopra il normale, come a Mi- 
lano di 6. 8° C°, però nelle regioni di 
sotto, | venti predominanti sono deboli, meno a 
Szeghedino , ove soffiano da Ovest abbastanza 
forti. Il cielo è in coperto. 
in generale è sotto 
come nell' Adriatico di ". In Sud 
dell’ Osservatorio, abbassò nelle ultime 24 ore. Il 
termometro è generalmente sopra il normale, co- 
me a Clagenfurt di 6. 1° C° la Adriatico vento 
da Est abbastanza forte e cielo annuvolato. 


Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 


Parigi 24. — Continua la disposizione di for- 

ti pressioni d'ieri. Il barometro segna 750 a 
Nairn e Stoccolma; 76m a Valenza, Dignone, 
Cotte, Livorno, Cronstadt @ Kiel ; 760% a Gibil- 
Venti generalmente deboli sulla 
orti da S-E. a Tarifo. Pioggia ad An- 
a Tolone, come ad Aiaecio, 

‘64m a Sku» 
760% a Naotes, Parigi, Cracovia e Val- 
Besanzone, Cette e Gibil- 
io. Centro di depressione 
icilia. Mare grosso ad A- 
Venti forti da N. 9 


 Uffizii di Porto e Sani 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 


Osservazioni del 24, 25 e 26 febbraio, ore 9 a. 


Venezia 24.— Vento da greco debole; ma- 
re in calma @ cielo tutto anouvolato. 

25 detto. — Vento da tramontana moderato, 
mare leggiermente agitato e pioggi 

Trieste 24. — Calma di vento e di mare, 
+ cielo tutto annuvolato. 

25 detto. — Vento da greco forte, mare leg- 
giermente agitato e pioggia. 

i . — Vento da tramontana 

cielo tutto annuvolato, 

25 detto. — Vento da greco forte, mare agita- 
to € pioggia 

Lesina 24.— Vento da scilocco debole, ma- 
| re leggiermente agitato e cielo tutto annuvolato. 
25 detto.— ( Non peroenne il dispaccio. 
Budua 23. — Vento da tramontana debole, 
| mare leggiermente agitato e cielo tutto annuvolato. 
24 detto. — Vento da greco debole, mare 

€ cielo sereno. 

25 detto. — (Nom pervenne il dispaccio.) 






























Penisola e 
tibo, e mare agitati 
detto. — ll barometro seg 
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| (V.il Gazzettino mercantile nalla quarta faccia.) 


N. 4646-87. AVVISO D'ASTA. 
In obbedienza al Decreto 31 


IR. Delegazione. 

La gara avrà 

saranno accettato ancì 

seno prodotte innanzi l'apertura dell'asta, 
ore fi antimeridiane, ed 


| 34486. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria 
deposito in danaro di fior. 2424, e for, 50 per le 


N us Unica pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto, che la Soci 
dà in accomandita sotto la ragi 
me fratelli Giacomuzzi fu Angelo 

oserceote in conterie, si 
gd altro, è pas 
liquidazione ; e vennero inseritte 

Registro di commercio le 

me del guidi, nell pe 
LE riali e Gio. 


gennaio 1863, cor 


mi 
re e comprovare 

do, 
iscritto, 
so contrario, se | 


Marittimo, 
Venezia, 6 febbraio A8Ù6. 

11 Cous. Au. Presidente, Matra. 
Reggio Dir. 


Il presente 
come di metodo 


pubb. 
AVVISO. 
Nel Registro per le firme sin 
le, fu oggi inscritta la Ditta 
Aiberso. Corradi, avente Stabli- 
mento principal 
Carlo Corradi fu Silvino 
io e firmatario, che si 
A. Gorradi Ci 
Dall"1. R. Tribunale Prov., 
Verona, 17 febbraio 166. 


che ad istanza 


N bat 


Si rende noto, che 
qistro di commercio per le firme 
Singole di questo Tribunale, qual 
Serato di commercio, veune og 
dnseritta la seguente Ditta: Fra 
e sco Turri fu Bernardo, farma 
nta, com. esercizio di farmacia 
ja Stieota, senza filiali, e di coi 
è unico proprietario è firmatario. 
Dall'L R. Tribunale Prov, 


Lamosano, ed il 
Albignasego, ed 
creditori inscritti 


{de ppi vv, dalle 


seguenti 
Rovi Condi; 


" , BRNATELLI. 
N 1645. 
prezzo per lo m 


verso la eredità di Muvi 
dardo fu Paolo, qui defunto il ® 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 febbraio 


Fino da sabato sono arrivati: da Roma, lo sch 
austr, Teresina, cap. Bonivento, con possolana per 
Wiel: da Marsiglia, il brig. sustr. Strada Ferrata, 
cap. Ballaria, con ruccheri ed altre merci per Cesa- 
re d'Inaia, Elia Rietti, Abr. Aless. Levi, Bembo, Della 
Vida ed altri; ieri poi da City Point, bark austr. Criato- 
fire Cine, e 'Solch, cen tabacco all'I. R. Fab- 

, e da Liverpool, ti vap. ingl. Marathon, con 
merci a G. Sarfatti 

‘Si raggiunse il prezzo negli olii di di 290, 

cento 18 per n in partita, © questo seonto 
al vorrebbe più acconsentire al dettaglio, anzì 
del 12 per %/ Olio di Ortona si pagava a 
sconto 2 per %/y Gli succheri, pronti, sì pa- 

‘ino da abito, a 23, e pare che per la 

difficilmente si ottenere prezzo al 
‘i questo, perchè tenue è la quantà arri- 

uvisa in varie mani. ln Alessandria, il 12 
‘cotoni erano al ribasso ; chiusero più fer= 
le farine ribassate, ed il riso ben arco per mol- 
vi 4 cereali, all'incontro, mancavano , tato 
geni che esteri. Arrivarono ard. 18,299 seme di 
estone; le vendite ard. 17‘ > da PT. 62 a 70; 
Zagrig a 52. ll telegrafo di Londra porta ‘/, di ri- 
LREDT a) ione. Midding Orleans 18 ”/,; Midling 
fait 14‘ Zucchero, ‘/, di aumento ; catfè, ‘/, ad 
4 di ribasso. Sego, 47 ‘/s Granaglie, invariate. Cam- 
dio Vienna © Trieste, 10:62 '/3 a 67. Tassa, 7 per 
9), Consolidato, 81/, a 5% Vendite dei cotoni 

‘settimana, balle 56,600 ; ieri, 8000; deposi- 

to, 418,700 

invariato ognora Je valute; le Barconote si cer- 

fermezza in tutti 

i la rendita ital 
(A-S-a.) 


gui 


1a 


2a: 
5 


È 


cavano a 98 ‘/; ed erano mancanti 
d prestiti, ma con poche 
‘ano portata fino a 61. 


(4 padd.) 


bbiano tutte le condizioni 
tte dalla Iuogoteneasiale Circolare 30 ottobre 1857, 


offerta con un 


chirato nullo da conformi deci 
sioni, a prodursi avanti questa 
Pretura nel giorno 9 

ore 10 ant, per insinu 


rertendoseli che, in ca- | 


Dall'I R. Pretura, 
Bassano, 9 febbraio 1866. 
Per il Cons. Pretore impedito, 


Si rende noto al pubblico, 


sco Anselmi di Serravalle, 
odio dei signori Bonaventura Tona 


Valentino Tona, di lui figli, di 
mosano, il primo es 


nei giorni 6, 20 marzo e 6 apri- 


2 pom, gli incanti nella residen- 
ta di questo Ufizio, presso il 
quale restano ispezionabili i cer- 
titeati di Genso ed ipoteca, ed il 
protocollo di stima giudiziale de- 
gli immobili sottodesertt, ed alle 


1. L'esecutante risponde sol 
tanto del fatto proprio. 

IL La delibera avrà luogo 
nel primo e secondo incanto a 


Capitotao. con averi 

R_ Ammiaitrazione di fare i pagamevi ir danaro so an- 

od in Banconote a corso di Borsa, giusta le prescrizioni 
proposito vigenti. 

Îl deposito di garanzia dell'appalto, sarà svincolato alla 

tazione: dei veriale di laudo, ove sia ascoluto, e covsti 

del pagamento di tutti i compensi ai danneggiati. 

1 Tipi ed i Capisolati d'appalto sono ste 

1 R. Delegazione 


Last i terrà co Je diciotto attilio, al Rego: 
to primo maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
fossero derogate. # 
Dall" I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 44 febbraio 1866. 
LR. Consigl. aulico Delegato prov. 


AVVISI D'V*RSL 
N. 772 VI. 188 


Provincia di Padova. — Distretto di Padova. 
LI R. Co yriato distrettuale 
AVVISA 

Essere vacante il posto di medico-chirurgo del Co- 
mune di Saonara, per rinuncia data dal signor dott. 
Burlini, e che per ciò è aperto il concorso a tutto 15 
marzo p. s., coll'assegno di fior. 400 a titolo d' ono- 
rario, e di fior. 50 per indennizzo del cavallo. 

ÎLe istanze coi relativi documenti saranno prodotte 
al protocollo del . Commissariato, 0 della Deputa- 
zione. La nomina spetta al Consiglio comunale, ed è 
viocolata alla Superiore approvazione. 

Padova, il 7 febbraio 1866, 

Commissario distrettuale, FAVERO. 


i presso 
provinciale, ogni giorno, nelle ore 


Bar. pi Jonpis. 


38629, 


spese dele 


l'esposto 
Mamente al fondi NN. 44, 18, 13, | tagli 
46, 15, una quarta parte dei quali 
appartiene a Tona Anna di Bona 
yehtura, vieae corrispondentemen= 
te ridotto ai tre quarti del va 
lore rispettivamente applicatori 

ill. Gli stabili verranoo su- 
Vastati dapprima separatamente uno 
per. uno, € quindi congiuntamente 
td in cumulo. Se offerta di chi 

a all'acquisto eumulativo ec- 

‘od eguaglia il complessivo 
importo delle singole partite, l'of- 
ferta cumulativa. verrà prescelta 
a tutte le altre singole obla: 

IV. 1l creditore esecu 
per tutti i beni 

altri editori 

rispettive ipe- 


n testamento di 


ro pv 


le loro pretese, 
a presentarie in 


la eredità venisse 


verrà pubblicato 


2167, 2168. 
perticie pert 
ma a. L- 78:60. 


prov. 


messi a fare ol Ditta Tova 
verso il deposito di una quinta 
parte del prezzo di stima, a se- 
Ronda del valore di que: beni al 
cui acquisto essi aspirano. 
‘' Ogui deliberatario in pro- 
zione dell'importo della rispet: 
tiva delibera, avrà l'obbligo di 
concorrere, entro un mese dalla 
seguita delibera, al pagamento 
il terso di | delle spese occorse nella esecu- 
antondo ora ad | zione, giusta la specifica che ver 
in confronto dei | rà rassegnata dal procuratore del- 
i, saranno l'esecutante alla giudizile liqui 
dazione 
VI. Diffalcato il deposito co 
mo sopra veridicato, difflcata la | 
somma corrisposta in rimborso 
delle spese esecutive, ogni deli 
Beratario dovrà pagare il prezzo 
olferto in moneta legale, ossia in 
fiorini effettivi, o sullistan 
tostoché sarà stato giudizialmente 
deciso a chi speti il prezzo me- 
desimo, ma in questo secondo ci 
to dal di della” delibera fino sl 
pagamento dovrà corrispondere in 
ime al prezzo ed in aumento di 
eno eguale, e nel | esso l'interesse nella ragione dell 
he a prezzo | 6 per all'anno. 
‘Vil. Ognì deliberatario con- 
| seguirà tosto il possesso, e dopo | su 


re 103: 40. 
del nob. France 


sano, in Ditta Tom 


re 1500. 


provv. N. ‘3066, 
4.00. Valore di 
zioni re 214:50. 


zola 








ta, estimo st 


NI 23 febbraio. Arrivati Prestito nazionale 


i Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tonn. 124, 
apit. Marovich M., con 12 bar. scoranze, 48 col. 
frutti, 3 cas. chincaglie, 15 col muechero, 6 col "{= 

fam, ‘1 col acquavita, 15 col. olio, 20 col cal, È pregito 1860 coa 


god* 1° febbraio. 


col. lana, 3 col. vino, 1% col. pelli, 1 col. stracci, 
2 col soda, 1 col. colofonio, 200 cas. agrumi ed sconto 
altre merci div. per chi spetta. 
Da Tesi, pirosalo austr. Venezia, 
cap. Calvi G., con 18 col frutti, 64 col. agru 
3 ‘ol. anci, © col. caf, è bot. 
lonea , 1 es. olio giorg., 2 col. 
i, 29 co. tabacco ed alire mer- | 
{ 


Per Polo, pielego austr. Fortunato B., di tonn. * 
48, patr. Ballarin V., con 200 sac. farina bianca. 

er Londra, piroscafo inglese, Ailes, di tonn. | 
578, cap. Loggett A, con 664 bal. canape, 6 ball + veneti 
stracci, 7 col. radice di irebia, 292 col. conterie, 9 pa 20 franchi 
col. mobilie e vetrami, 38 bot. panael'o, 1250 per. 
legname di roce, 1634 mar. scopette,, 6450 staia 


avena 

"Per Treat, prosafo sas. Triste, di tonn. 209, 
cap Sr A_, on 30 co. urna gialla, 10 col 
manifatt., 25 col. verdura, 66 col frutti, 5 sc x 
Pea” rame cantay è cis candele cera, 93 sh | "eL°"g MT 
ordaggi, bar. olo, 3 har. formaggio, 23 col. con- | * diFr.l. . 
Nerie, 12 sac. castagoe, 1 cas. vetri, ! col bacca | Crocioni Li 
là, 40 col. panni ed altre div. 

Per Trieste, pielego ap. Madonna del Rosario, 
di tonn. 60, patr. Violante A.. con 2282 fli legna= 
me in sorte, 15 gol. riso, 40 sac. piselli, 4 col. fa- 
tina bianca ed altre merci div 

Per Megnavacca, pelego pont. S. Anunio, di 
voan. 24, patr. Bagnali D., con 2325 tavole ab., 
42 sac. zucchero. 

n 
BORSA DI 
del giorno 24 fabraio 
(Listino compilato dui publici agenti di cambio) 
EFFETTI PUBBLICI. Ps FP. s 
Prestito 1859. da 83 a-— 


Da 5 franchi. - 
Francesconi 


ll all latleleni 


18} z|118£151 


Cambi Scad 


Amburgo . 3 
VENEZIA Amsterd i» 

Ancona . . 3 md. 
Augusta. ; 3 md 
Bologna. ; 3 m.d. 
Cori... di gv. 
Costant. 0» 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 27 febbraio : ore 12, minuti 13, secondi 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Osservatoio dell Seminario patiareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. 





il pagamento del prezzo l'aggiu- 
dicaziooe della sostanza delibera» 


VIII. Le spese successive alla 
delibera, e da essa dipendenti 
eccettuate le tasse di trasferimento | 
incombono al deliberatario. 
Descrizione 
dei foodi da subastarsi. 


a 
na Bonaventura di Dumenico, esti- 
mo stabile NN. 2029 usque 2043; 
provvisorio NN.1592, 1523, 1592, 
1616, superficie pert. 35.52, Va- 
lore di stima a. L. 2930. 

2 Prato a Rodaja di sotto, 
ia Ditta Tona Valeotino e Fran- 
cesco di Ventura, estimo st. NN 


49. Valore di sti- 


3. Zappativo a Perdeller, in 
alentino di Ventura, 
estimo si. N. 2097; provv. NN 
41222, 1223, superficie pertiche 
0.57. Valore di stima austr. Li 


4. Stalla con_aia 
Vamera, in Ditta Tona 
e Francesco di Ventura, estimo 
si NN. 1882, 1869, 1886, 1887, | 1 
usque 1892: prove. N 

1301, superficie per 
lore di stima a. L. 560, 

Comune cens. di Lamosano. 

5. Casa con corte in Lamo- 


di Domenico, estimo st. N. 45 
provv. N. 2853, superficie. pert 
0.46. Valore di stima austr. Li- | 


6. Zappativo a prato, in'Dit- 
ta suddetto, estimo stabile N. 398; 
superficie pert. È 

ima austr. Lie | 


7. Zappativo e prato a piat- 
Ditta suddetta, 

at. NN. 700, 701, 702, 703, provs. | mo st. N. 

NN. 1130, 3077, superficie pert. | superficie pert. 2. 18. 

3.93. Valore di stima a. 
È Prato con poco rerbo e 

sasso nudo a Campario, in Ditta 


* Obblig. metal. 5 p.% 
Conv. Vighett del Tesoro 
Prestito lomb-ven. god 

32% 

Fener pene eretico edile 

Azioni dello Stab. mere. per una 


Corso medio delle Banconot 
corrispondente a (. 102: 45 p. 400 for. d'argento. 


md. per 100 marche 4 


— 11 24 è 25 febbraio 1866. Seni . 


magazzini annessi, e m‘ 
nale, dall'epoca 1. 
bre 1871 


dal ricevuto Avsiso. 
Qualora poi egli 
sottostare alle alternative di rigore, 


tizia specialmente ui cor 
esteri. 
Lonigo, 10 febbraio, 1806. 


Per le condizioni e Commissio 


Vicenza, 18 febbi 


ALBINI Onio, 


rivolgersi ai so. 
incaricati. pe 

io 1866. 

E. RIZZETTO. 


PROMESSE 
INTIERE 


DELLA GRANDIOSA LOTTERIA 


ire gior- 


I Podestà, 


GucometTi dott. CanLo. 


L'Assessore, 
Dalla Torre Francesco. 


A Vottani” 





dotte a senso di legge. a 
‘Gli ulteriori patti sono contenuti nel Capitolato 

d'appalto d'asta, che resta ostensibile agli aspiranti 

presso la Congregazione provinciale, nelle ore d'U 


Dal palazzo municipale. 
Lendinara, il 19 febbraio 1866. 
Il Podestà, Lonenzoni nob. doit. Virromo. 
L° Assessore, Sebestiano nob, Milani. 
Il Segretario, Alessandro Secchieri. 


187. 
AYYISO DI CONCORSO 

A tutto il 15 marzo p. v., resta aperto nuovamen: 
te il concorso alla Gondotta' medica del Comune di 
Villa di Villa, coll’ onorario di fiorini 450, più fior. 75 
pel cavallo. 

LA Condotta è in piano, con buone strade siste- 
mate a ghiaia e sabbia. 


guisa nei 
nella co 
| za prefi 


627, 628, 629. 


634 635, 25: 
perfe, peri. 19.40. 


stima fior. 4228:10. 


re 430: 60 
10. Prato le Rive ed a Ca- 
nei, in Ditta Tona sacerdote Do- 
menico, Valentino, Francesco ed 
Anna di Bocaventura, estimo st 
NN. 1682, 2497; provs. N. 3078, 
superficie‘ pert. 4.30. Valore di 
stima a. L. 575. È 
1. Zappativo a Pissort, in 
Ditta suddetta, estimo st. N. 213; 
prov. N. 4058, superficie pert. 
B'S0. Valore di stima a. L- 60. | 1805, N.9294.di Campanaro Mat 
4 Arnivo co ciglio pat | eo e Maria Antonio minori 
N. 266, su. | vo a Dogos, in Ditta suddetta, | rappreseot 
estimo st. NN. 901, 302; prove. 
N. 4055, superficie pert. 1.09. 
Valore di stima aL. 265. 0, coodannato, in curatela del 
‘13. Aratorio eon poco prato | vocat 
a Cartolana, in Ditta suddetta, | i 
estimo st. NN. 341, 312, 2395; 
provv. N. 3939, superticie pert 
1.24. Valore di stima a. L. 275. 
i. Zappativo a Luder, iu 
Ditta suddetta, estimo st. N. 338; 
prove, N. 4048, superficie pert. 
i. Valore di stima austr. Li- | 
re 280:5 | secutante, depositerà previamente 
15. Zappativo con poca var- | il decimo dal valor di stima di 
ra a Rorre, io Dittà Tona Dome- | trattenersi in conto del 
nico di. Bonaventura, estimo st. ' in caso 
NN. 184, 182, 2361; prove. N te da restituirsi 
438, superficie pert. 1.10. Vi IL. Nel primo e second 
lore di stima a. L. 198:20 
Foradrio, in 


Pretoriale, Piazze 
Lamosano, e nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Belluno, 21 gennaio {866 
Il Gons. Dirig, De Por 


2 pubb. 
EDITTO. 


che sopra istanza 29 novembri 


tro Turato Antonio di detto luo 


questa Pretura 
marzo, 5 e 16 21 
ore 9 ant. alle ore 2 pom. 
esperimenti per la vendita esecur 
tiva mediante asta dei sotto de 
seritti stabili, alle seguenti 
Condizioni 


le p.v, dall 





4398, 
mi Va 


Bonaventura 


rezzo, 
ico, estimo st seritt. 
8350; prove. N 2871, super 
| cie pert. 0.57. Valore "di stima 
1193 
Comune cens. di Chies 
| 47. Zappativo vitato e prato 
a Chibò, iu Ditta Tona Valentino 
Francesco di Bonaventura, esti- 
176; provs. N. 3760, 
Valore di 





me si trovano senza vi 
ranzia e responsab 


vio inerente. 

IV. Il possesso materiale 
dalla delibera, a partire dalla 
le dovrà il deliberatario sodi 
alle imposte inerenti ai fon 


L. 450. | stima a L 345. 
48. Aratori 
® casa colonica 


NÉ. 1180, le 


poss 
prato boseato | disfatto 


intero prezzo 
Îla località detta Pi 


400 lireital. 7 
400% v. un. 4 
400 lire ital. - 
100 franchi 
4000 reis 

400 lire ital. 

4 dira seri. 
400 seudi 
400 franchi 
400 lire ital. 
400 lire ita. 
400 lireital. 
400 lire tal 
400 frane 
400 seudi 
400 lireital 
400£. v.a 
400£v.a 
400 talleri 


Mezze Sovrane 


[Corso presso gl R. Uffici | 
postali e telegrafici 


6328- 
s42- 
Riso uosirano .| 1523 — 
ar 
Sepa.» 
Avena: 
Faglia uo. 
Nigio. . 


NB. 1 preszi a v. a. in fer. e soldi par meco. 


7520 
qoosdoL >  — 
400 lieta. 
400£ v.un 5 
400 lie ital. — 
400 talleri — 
400p.turehe - 


su 30 


std GENERI CUS 


2030 


1955 
1640 
1540 


1995 
1680 
1575 


| 
Ne Li arggergatrnne an moneta 


Si reca a pubblica notizia, 


tati dalla loro madre Gio 
wanna Campanaro di Recoaro, con- 


dott. Valle, si. terranno 
‘nei giorni 20 


tre 


1. Ogni oblatore, meno l'e- 


delibera 0 diversamen: 


rimento la vendita seguirà a va 
lor di stima, ne! terzo qualunque 
purchè coperti i creditori | 

| L 0:48, stimato fior. 10. 

III. 1 fondi sono venduti co- | 
ga | piante sito come sopra, nella map- 


V. In conto del prezzo pa- 
in Ditta Tona Bonaven- | gherà il deliberatario in mano 


63-| 713- 


mese di La riproduzione, 
zolo color zollîno e bianco, 
tente, tanto a prezzo che 
limitate, da non temere, ri 


tura di Domenico, estimo st. NN. 


, 686, è 
2535, 2798: prows. N. 3085, su: 
Valore di 


Locchè si afligga all’ Albo 
Belluno e 


e 


e 
la 





catante con ogui onere di aggra 


al 


| 


vile sarà accordato so- 


ut 


Marcato di Rev, del giorno 24 febbraio 1866. 
DIS 


19 


Società Albini Orio. 


Dispensati i Cartoni originari e la semente accli- 
mata, commessici a lutto gennaio p. 
Ho d' accettare delle nuove commissio! 
del Gi 


amo in gra= 


€ semente 
imata in Brianza, è bor: 
piacimento del commit- 
prodotto ed a condizioni 
elalivameote alla qualita com- 
onesta concorrenza. 
îi brillanti risultati ottenuti dai no- 
la p. p. primaver: 
Ja’ acc:imala, mentre 


‘nuovi acquisti di Cartoni a Jokohama e 
que dell: semente in 

in Francia anch 

| Ei Fromettono il più bell'avvenire del prossimo col 


va, provenien= 
negli anni più prosperi. 
sero. 


dell'esecutante 0 suo procuratore | N. 3081. 
tutte le spese esecutive occorse 

fiao alla delibera entro otto gior= 
ni dopo intimatogli il giudiziale | 
Decreto di liquidazione, ed entro 

15 giorni dalla delibera pagherà | 
le imposte arretrate che fossero 

insolute. 

VI. Il pagamento del prezzo 
residuante dopo il deposito, e ie | 
spese ed imposte suddette, sarà 
fatto entro f4 giorni dopo pas" 
sata in giudicato la sentenza. di 
graduazione, o se la graduazione 

vale, entro giorni 
la medesima sarà 
approvata dal giudice 

VIL Ogm pagamento sarà 

fiorini metallici, 


ne 10 febbraî 
per pagamento 
sotto commin 

ne cambiaria di 


cambiale: T 


VIIL. Pià obiatori. saranno 
solidariamente obbligati 
TX. Ogni spesa per la deli 
bera e successiva per l'aggiudi» 
cazione della proprietà e altro, 
starà a carico del deliberatario 
X. Mancando il deliberatario 


biaria 


derà a nuovo incauto a di lui spes | Trib 

se, rischio e pericolo. Egli per 

derà il diritto al deposito, nè po 

trà pretendere a qualsiasi; utile 

derivasse dal nuovo incanto. 
Beni da subustarsi. 

Pert. metr. 0. 11, casa colo» 
ica sita in Recoaro coutrà Turcati 
el Comune censuario di Obante in 

mappa al N. 853, colla rendita 

di L. 3:96, stimata fior. 105.14. 
Pert, metr. 0. 04, stal 

ata come sopra, nel detto Comu- 

Ne cens_ al N. 855, colla rend. di 


propria inazione. 


serisca per 
dizione. 


Marittime 


Dert. melr. O. 35, prato con 
‘suddetta al N. 801, cola ren 
adi a Lo 0:88, stimato fo- 


Pert. metr. O. 40, prato con 
qualche pianta in detta località, 
in mappa al N. 1873, colla rend. | me 
di L. 0:23, stimato for.8.%6. | 
Dall'L R. Pretura, 
Valdagno, 16 gennaio 41866. 
11 Pretore, Cumaei 





pertuise qualche operazione. Scarse le operazioni nei 
Cotoni, di cui arrivarono balle 1060, e non arriva 
rono a balle 200 quelle vendite. Dei coreai 

dite ammontarono a stiia 25,900; tutto ‘tende a 
grande calma. Negli «ble favore nell' artico: 
lo, per cui subivano 1 comuni leggero aumento ; le 
sorti mezzofe e fine rimasero invariate. ll favore 
anche maggiore sì mantenne nei legnami, Sono in 
Buona vis 
rente di affari, con dettagli disereli; soltanto vella 
uva nera pamo senza deposito ed io aumento. A- 
nimati afferi veì pellami;_ fermi 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 24 febbraio. 


Arrivati da Vienna i signori: Rimein Carlo 
negoz. di Heilbrun, alla Belle-Vue. — La. Veroni 
Isephihal Giuseppe, al S. Marco, - Maas Ferdinan- 
do, al S. Marco, ambi negoz. di Francoforte 


Ashfort Ecrico, poss. di Birmingham, 
Unger Davide, pegez. veronese, ali Stalla d'oro. 
— Da Udine: Aasbacher Bernardo, negoz a Ge- 
nova, alla Luna. — Delle aria : Zileri Dal Ver- 
mne, conte, poss. parmense , alla Pensione Svizzera. 
— Da Trieste: Caorado Pietro, negor. a Roma , 
alla Luna — Lavedao Luigi, doti. in medic., frane. 
alla Stella d'oro. — Da Milano: Waldron Isae, 
poss. amer. all'Europa. — bannon Ri. Tommaso, 
poss. ingl, all'Europa. — Luck Adalberto, detto: 
se delle strade frate in Prussia, da Daniel. — 
Signerio E, da Dacci — Fado E, da Dali, 
ambi poss. franc. — Dulac, dott., poss. di Luchon, 
da Danieli. — Spigno Pietro, negos. genove:e, alla 
Relle-Vae. — Da Lucca : Francesconi Calito, poss. 
alla Ville. — Da Messina : Arena Andrea, archi- 
tetto, al Vapore. 
Partiti per Verona i signori: Bacon B. Giorgio, 
pess. amer. — lrebaker Gugliclmo, negez. di Fortb. 
— Per Padova : Bazoni dott. Venanzio, poss _fer- 
rarese. — Di Panigai contessa Caterina , possid. a 
Porcia. — Per Udine * Avullove Antonio, possià 
napoletano. — Mammoletti Benedetto, dott. tn me- 
dic.. napoletano. — Per Schio: Saccardi Lodorico, 
poss. — Per Trieste: Turk Camillo, Rosetti Gio. 
ambi po Wojciackowtky Edeardo, dott. 
medic. in Turchia. — Besichi, negoz. triestino. — 
Per Brescia : Sigiumondi doti. Sigismondo, possià. 
— Per Milano: Lattemand Amadeo, poss. frane, 


1 26, 27 è 28 febrnio, ed il 1° e ? marzo 
rl 


—_— 


gli schiarime 


EDITTO. 
Si notifica a Ferdinando Fer- 
acini, assente d'ignota dimora 


lavo coll avvoca 
dusse in suo confronto la 


ed accessori, in° dipendenza 
colano 28 gennaio 
che con odierno Decreto 
venne itunata all'avvocato di que- 
sto foro dott. Par 
si è destinato in sco curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima 
ordinata la comparsa delle parti 
all’Aula Verbale del giorno 21 
» pv alle ore 10 a 
vertente della procedura canr 


Incomberà quindi ad esso Fer- 
dinando Ferracini di far giungere 
al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, op- 
alle condizioni seguenti si proce | pure scegliere ©. partecipare al 

ale altro procuratore, men 
tre in difetto dovrà ascrivere a 
sè medesimo le conseguenze della 


Ed il presente si pubblic 
ed afigga nei luoghi soliti, e 8° 
tre volte iu ques 

caggtta Ufiziae a cura della Spe- 


Dall' I R. Trib 


Venezia, 19 febbraio 1866. 
Il Cons. Aul. Preside 


EDITTO. 
Sì notifica col presente E- 
itto a tutti quelli che avervi 


uamono inaree, 
ribunale è stato decretato l'apri 

lo del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili si 


i metalli. Delle frutta, vi fu buon cor- | 





nella anale vi sono vino 


‘dino | 220.000, 
i che | DO,000, fi 


trovansi vendibili presso il sottoscritto 
fior. 1:75 luna. 
ioni da terraferma si esezuiscono pron 
Je dell'importo franco, 
GIUS. ZECCHIN fu LOR: 
Cambia-valute. $. Marco, 
Procuratie Vecchie N, 4) 


liquidazione 


‘ prototti oleosi, preparati chi. 
îrovasse nello Stabilimento me. 


fi, dal quale avranno 
iti di cu sugnassero, 0 che richiede» 
Verona, 16 febbraio 1856. to) 


Perciò viene col presente ax 
vertito chiunque credesse poter 
mostrare qualche ragione od 
ne contro i detti coniugi, at i 
sinwarla sino al giorno 31 sso 
466, in forma di una regulre 
etizione da prodursi a qu 
‘ribunale, in° confronto delli 
vocato ropoli, depuate 
curatore nella massa concorsuale 
cala sostituzione dell'avvocato Ga 
staldis, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensi 
ma eziandio il diritto in fora di 
onde di essere graduato 
el'altra classe ; e ci 
tanto sicuramente, quantochè i 
difetto, spirato che sia il sè 
detto termine, nessuno verr pi 
ascoltato, € li non insinuati ver 
fanno senza eccezigne esclusi di 
tutta la sostanza soggetta al cp 
corso, in quanto la medesima ve 
nisse esaurita dagl'insinuatisi cre 
tori, ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà 0 di pe 
gno sopra un bene compreso nel 
massa 
Si eecitano inoltre i crei 
tori che nel preaccennato terise 
gi saranno jusinuati a compari 
îl giorno 26 maggio pv. ale 
ore 14 antim, dinanzi questo Tr 
bunale nella Camera di Comm 
Je 2, per passare alla eleziooe 
di un amministratore stabile, ue 
ferma dell'interivalmente nomi 
to, e alla scolta della Delegazioe 
dei creditori, coll'avvertenza ch 
si avraumo per cor 
pluralità dei vm 
comparendo alcun 
rore e la Delegatise 
saranno nominati da questo Tr 
nale a tutto pericolo dei credit 
71 presente verrà affso 
Auoghi soliti, ed inserito nei pub 
blici Fogli. 
Dall'L R. Tribunale Pros 
2. civile, 
Venezia, 14 febbraio 180. 
II Presidente, Vexruni 
Sostero 


ili di Tosco: 


jutti, che 


solto 





ale Com 


Naurin. 
Reggio, Dir. 


| 
| 

2 pubb. | 
mib | 
i 

| 


da questo 


ate nel Regno | 


| Maddalena Buria e S 
{ von, venditore di vestiti fatti 


SPETTACOLI. — Lunedi 26 febbraio 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo 
Mercoledì 28 corr., avrà luogo la prima rapji 

sentazione dell'opera: Mazeppo, dei M° Car Pr 

dotti. 

tramo aroLto. — Drammatica Compagnia ita 
è condotta dall'artista Giovanni Aliprasì. — 
La figlia unica. — Allo ore 8 e metti 

riarmo matimnan. — Comica Compagnia diret 
© condotta dall'artisia Giuseppe Lupus — 
Ludro, Ludra e Ludretta; commedia nuovsio 
di penna veneziana. Indi la 21-* replica dei 
devil, intitolato: La mascherata, con bilab 
€ la replica del vuovo vasdevilie-paroli, tir 
lato: Una marionetta vivente. — Allo ore 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8 OS 
— Comuco-meccamico irattesimento di marin 
resto dall'artista vaneziano Ant. Reccarim — 
L'avarizia di Facanapa. Gun ballo. — All 

SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, — Grande Sere” 
di belve vive ed addomesticate, de dorate 
L. Cocchi-Advineat. 
Oggi, 26 corr., alle ore 7 pom., ri 

io sirordinari a bene del domare L Ci 
i-Advivent , il quale per ja prima vola ere 

nea gaia dell'ora neo, 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Sono vis 
gemelli d'anni 9, del peso di 280 ch 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI. — Cosmorazà = 
Viaggio per la Svizzera. ( Riprodotta la semi 
esposizione, osteusibile sino al 4 marzo pv)" 
Dalie ore 10 antim. alle 9 pom. 


SULLA RIVA DEGLI Scmavoni, — La Comp” |} 


acrobatica, diretta da Alvise Busolli, di dhe PP 
presentazioni al giorno. 


| SOMMARIO. — Sovrana ftisoluzione 019 
e nominazioni, arrivi. Offerte pl È. 
naro di $, Pietro. Documenti diplomatici; 
sposta del sig. Bermudes di Custro alla Ml 
del generale La Marmora, — Impero È M 
stria; Diele provinciali, Ufficio divino. M 
tificazioni. Rappresentanza degl interessi 
merciali austriaci. all'estero. Lotteria {r. 
cipe Esterazy. Cittadinanza onoraria. Ali 
zione di $. M. alla deputazione della Dit; 
oroata. Il conte Geluchowshi ; la Socirtà È. 
Giardino zoologico, Lettera del conte Mex 
Szechenyi. Notizie di Zagabria. — Stato ME 
tilicio; Nostre carteggio : monsignor. PST 
do +54 volontari pontificii ; il poter (N! 
dl Priio pontificio} Pm, 
di Sardegna ; il canale Cavow”.!" 
resta di ladri. Giornale sequestrato. Ill 
pe Napoleone, Fatti di sangue. Tramuilit 
Como. — Due Sicilie; dimissione, Not. 7, 
io ; processo, — Belgio: CM 
ti, — Francia; nota delli, 
trie. — Germania; cose di Prussia. — NU 
Recentissime; Bullettino politico della 
nafa. — Gazzettino Mercantile. 


Go tivi della Garatta 
Da Tomaso Locarmui, 0,7 < PP 


SM. I RI 
40 febbraio a 
di permettere @ 
possa accettare! 


denburg, il pro 
Roberto de V. 
Trieste, la crod 


il professore B 
di S. Anna di 
di Trieste, la 
spagouolo 'd' 
consigliere au! 
di commendati 


{ll viceconsole 
Riescb, la cri 
ose del Lel 
nilisno Schu 
diè di querta 
re. superiore 
d'onore di tel 
rincip 
’manio, Lu g 
dell’ Ordine so 
SM. 1 
48 febbraio 


ta di confer 
della privilegi 
tro cav. di 
dianer, per 
Statuti 

SMI 
scritto di pro 
degnota d' ion 
ro uustriaco 
co cav. di H 
Ordine di Le 
Ord 


44 febbraio a 
ta di nomini 
parroco civ 
preposito tito) 
SM Lit 
9 febbraio a. 
di nominor 
metropolitano) 
parroco di K 


Kloster-Ivun 
S.M. 1. K 
42 febbi 
ta di conferi 
di Francesc 
della Societa 
zione di Gra 
della sua pr 
industria dei 


Il Minist 
lo di avsoci 
Folehivi 

Ii Miioist 
sto di avv: 


nomia 
glielmo Wied 
della Società 
Eduardo eni 
ra di commi 


10 1818 e 
20 p. v. avra] 
nato per le 
sulla Siogers 
zione del vec 
Immedi 
zione del Pr 


ricupero del 
rit nel 1 

anni decorri| 
. 1 propri 
miti di liceni 








in scatole 


Prsi ai go- 








COMP; 


la vet 
p Valdagn 
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> in Verona, 
ik. notaio 
ale avranno 
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177 


n 
] presente a 
desse poter di 
gione od azio: 











usi a. questo 
fronto dell'ave 
deputato 
concorsuale 





le sia il sudo 
uno verrà più 
insinuati ver: 
ione esclusi di 
soggetta al co 
medesima ve- 
insinuatisi cre 
loro competesse 
prietà o di pe- 
‘compreso nella 


















pv alle 
iizi questo Tri. 
ya di Commis 








mente 
[ella Delegazione 
vwvertenza che 
‘ranno. per cone 
ralità: dei come 
nparendo alcuno, 
è la Delegazione 
da questo Tribu 
creditori. 

affisso nei 
inserito nei pube 











Tribunale Prov., 


febbraio 1866. 
le, Venteni 
Sostero, 


febbraio. 


— Riposo. 


la prima rappre» 
pe Mo Caro Pr 


ni. Aliprandi. — 
è merra. 
[Compagoia diretta 
re Last 
media nuovissina 
* rolica del va” 
sta, con ballabali; 
Le-parodia, intito 


“ro diretta 





Grande Serragho 
| del domatore 6: 


om. , rappresenti? 
domatore La 
ima volta entrerà 


Sono visibili De 
280. chilogrammi 
- Cosmorama. > 

seconda 


soluzione. Onori. 
Î Oferte pel de 
diplomatici ; 
Mio alla No 
Jero d' AU 
ficio | divino, Ad 
egl interes Com, 
Lotteria 
oraria, Allo 
one della Didi 
hi ; la Societi 
del conte SO 
ia. — Stalo Por 
onsignor Bel 
IU poter tenpr 
|; i brigante 


"Tranquillità ® 
Cone." Notte del 











MARTEDÌ 27 FEBBRAIO; ANNO 1366. - N. 47. 













:BS0CIAZI)E, Per Venezia: fior. in val. austr. 
ser la docarehia : Lor. in val. ausir. 18:90 
| pagamenii devove farsi in citltivo; ed io ero nd ta Fave n 

3 Sani Angelo, calle | 

suidi musìe. 1 





per pil atti giudiziari: soldi usar. 3.4, sl 
Hi peitanie, ire pubbliezzioni eactane come «us 





IASPRZIONI, Mella Gazza; sold 
n 








ine 
(a. pen gi 





Le Juseraioni si Fiestane sele (al nestre Uifele : a si peg ns aDticipritmente. eri paramero dev 
‘ez. I stigli es assiteati 000 si reiulacane sì SPhrueone. — Îe ire di rece ap 
affravsare 


GAZZETTA UFFIZIALE. DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nelia Parte offiziale. ) 











PARTE UFFIZIALE. te reperibili, sarà cura dei concessiona servigio Ri notevole aumento degli agenti mu- proprio Ufficio, per la quale, con minor numero sono riguardi tali, che noi, pel nostro proprio îs- 

le rare ia persona, od 2 mezzo d'un datto, nicipali di sorveglianza, andrà a risentirne rile- d'impiegati meglio retribuiti, possa ottenersi un teresse, non perderem» di vista nella re- 
A S ratore, dal luogo in cui sono cust , e che sarà  vante sollievo. miglior servigio, senza ulteriori aggravii dell'Am- visior leggi del 1848, siccome quelli, la 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del | indicato nel per: relativo 221. — Alcuni commessi di un esattore petit comunale. = TU meta qllo è rigorosa ente "lmpo 
10 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata | Dopo il teri indicato, non saranno am- comunale della Provincia di Ver. na, si fecero a N. 7706. — La Congregazione provinciale sta per la tutela della nostra politica e autono- 
di permettere che la Principessa Maria Auersperg | messe sitre domande di restituzione delle armi. | rappresentare che, attesa la inutilità dell’ interven- di Udine. convinta che, per riguardi agricoli ed ma indipendenza, garantita nella Prammatica San- 
possa accettare e portare l' Ordine imperiale arci | Venezia 17 febbraio 1866. | to del cursore comunale nelle esecuzioni fiscali, ' economici, sia da provvedersi alla istituzione di zione ed assicurata anche da V. M. 
sicano dì S. Carlos; il consigliere ministeriale al il commesso, debitamente autorizzato, com- condotte veterinarie, assoggettò il piano di divi- (G. Uff di Vienna.) 

































ident i peoteiore dall Università è (La e m_ili da sè il processo fiscale, previo soltanto il dere la Provincia in sette Circond: 
Jen! 3 of va, | s x | visto delle rispettive Autorità comunali. Avverti- a cadauno una condotta, Le residenze dei veterina- { i — 
Roberto de Visioni, e Francesco Champioo, dl PARTE NON UFFIZIALE. |va00 poi che tale domanda era appoggiata alla | rii sarebbero : Codroipo, Tolmezzo, Cividale, Mog- amet iv postato 





‘Trieste, la croce d' ufficiale dell’ Ordine imperiale 
messicano della Guadalupa, e quest'ultimo anche 1) 
l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta classe; Venezia 27 febbraio. 
il professore Bela Dudik,-l' Ordine imperiale russo Secondando le proposte delle legali Ra 
di S. Anna di seconda cinsse; Eduardo, Landaver, | sentanze dei Comuni di Pio Veio, Pro 
di Trieste, la croce di cavaliere dell’ Ordine R. | cia di ra, di Lorenzar corso del cursore, alle esecuzioni dell'atteggio fi-  tarono recisamente qualsiasi coneoi el rifiu- 
spagnuolo "d' Isabella; il capo circolare di Eger, j no, + di pdemisao, Provi » | scale nel rispettivo Comune. Invitata la Congre- | to, il Collegio prov itcile Gon trova di farei ce 
consigliere aulico barone di Wucherer, la croce | la Congregazione centrale tombardo veneta ele- | gazione centrale dall' I. R. Luogotenenza ad e- | rico, e provoca l'autorizzazione di attivare cost: 
di commendatore di seconda ciasse del R. Ordine | vò i Comuni stessi al grado IV con U!fiiv pro- jmere il proprio parere , riconobbe dall’ esito mente i relativi consorzi, in riguardo all'e- 
siscone di Alberto; Federico di Voigtiiader, la | prio, colla deliberazione 16 corrente mese. della discussione, che ja predatts norma non pos- | minente scopo di pubblica utilità, che si contem- 
commessi degli esattori | pla. Osservato, però, che l'attivazione delle con- 





| brefottizia Circolare 5 maggio 1862, che versan- gio Latisana, Spilimbergo, Pordenone e la spesa do» 
| do sugli eatori facai . imponera loro di sotte- ' vrebbe sostenersi dai Comuni tutt indistintamen- 
| porre a' Municipi ed sile Deputazioni comunali | te, compresi nel riparto io ragione del numero 
re- | le credenziali de' propri commessi, per ottenere degli animali. Dalla maggior parte dei Comuoi 

‘senza il con-' si ottenne l'adesione alla spesa, ma alcuni rifiu- 















































































































croce di cavaliere del R. Ordine svedese di Vasa; 
























































il viceconsole dei Paesi Bussi a Venezia, Federico Tn a pensabile la presenza del | dotte veterina ovole di essere 

dà i, + Bob ropone una pr 
Dar nti eng ig del Ro One pe Congregazione Centrale fato ehe il° Coniglio dell'Impero (rese. netta 
endesa del Leone; 11, bacchiere di ienna, Patto Lombardo=Veneta. delle sue discussioni e delle sue delibera- 





nili pper, l'Ordine uttomano del Megi- 
diè di quarta classe; il professore e consiglie- 
se superiore edile , Federico Schmidt , la croce 
d'onore di terza classe dell’ Ordine della Casa 
principesca di Hohenzollern; e il direttore del 
Demanio, Lu gi Czernoborsky, la croce di Donato 
dell’ Ordine sovrano dei Gioanniti. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
48 febbraio a.c., si è graziosissimamente degnata 
e il titolo di consigliera imperiale, e. 
sente da tai direttore degli Ufficii d' ordina 
della Luogoteneaza di Venezia, Giovanni Pedrocco. 





e {generale uilità, non può essere compresa in quel- cerchi 
precisamente per le pratich, di cui trattano gli | e spese necessirie, per cui provvede l'art. 54 del zioni gli affari costituzionali ungheresi. l'emend» 
34, 35, 56 e relilive Circolari governative | Regolomento organico 4 aprie 1816; di centrale è respinta. — Il co. Apponyi presentò un' emenda 
e se Îì cursore comunale si trovasse impedito { Collegio trovò d'approvarla in massimo, ma semm- all'emenda proposta da Barth] al parografo SI 
od assente, potrà benissimo essere sostituito da { pre col concorso dei soli Comuni anuenti, e- secondo la quale, al passo: «ci dic hiariamo 
altro individuo, ma sempre dietro incarico ed | sclusa affatto l'idea di obbii disposti ; ec. SUSE W. sopra). dovrebbe inserirsi 
approvazione ; di volta i volta, delle Autorità del È vi si riffitarono e che perseverassero SLC N RIAD al presenta 
Comune. | se: 1014. — Nella discussione in straordinario non debba dedursi verun pregiudi- 
N 758, — La ditta L... avquisiò dal Co- {riforme amminirat ve, che VR. Ministero in°. zio per l'avsenire. Csiky propone d' introdurre 
mune 'al Valla "di Cadore un tratto di terreno | tende attivare in queste Provincie, ed il cui del: : nel paragrafo 31 un posò, con cul si dichiari 
incolto, sito nel Comune di Peraroto. Da' comu- i taglio è pubblicato nella Gazzetta Uffziale del | che le leggi del 1848 non pongono a pericolo nè 
nisti di Sacco sì pretende esercitare il pascoio su | 21 corr., N. 42, venne, fra le altre cose, vivamen- i diritti maestatici, nè il Govera», nè i rapporti 
detto fundo, appoggiati al fto di un'annua tas- | te dibattuta l'idea, se convenisse di lasciar susSI- | dej popoli fratell È ie 





Resoconto di alcuni affari che vennero discussi 
e decisi nelle sedute del 46 e 47 [bbraio 
1866. 

N. 1014, — Inerendo alle deliberazioni prese 
nelle setuta 27 e 29 p. p..il cui riassunto fu pub- 
blicato nella Gazsetta Uffiziale del 1.° corrente, 
N. 96; relativameate alla compilazione di us 
nuova legge comunal», da porsi in attività entro 
il correote anno, il Collegio centrale procedette 
alla nomina di apposita Commissione, con inca- 
rico di elaborare |’ occorrente progetto. A_mem- 









































Me din gorrana. Risolazione del | Dri componeati la detta Commissione, vennero | sa variabile, he il Comune di Valie impone d 'stere nei centri attuali i registri censuarii, ovve- ste) su acrendiafincva dioesri 
SARA 00 Soniasimamene degne: | resceli i deputati sig. Pellegrini , Ca impone, giusta la veneta terminazione 10 agosto ! ro se non fosse più opportuno di riunirli presso | go piuttosto lungo, in cal, la nome proprio e de 





Ferrari, Perolari, Cozzi 1763, Da taluno anzi ne furono manomessi i pro- | le future Vicedelegazioni. Quest'ultimo partito | suoi amici politici, si pronuncia per ua Ministe- 
: AI e erba nia Vote: "e scacciati gli anitali ; fa trovato dalla. maggioranza più conveniente | | ro responsabile, ma la restituzione non dee este- 
dal fondo, i pastori ricorsero per turbato posses. { ammesso che, a scemare le difficoltà ed i temuli | ra posta in prima linea, perchè i timori. espressi 
so, e l'T. R. Pretura, avendo constatat il | pregiudizii, abbiano, oltre l'obbligo di provve. { nel discorso del trono debbono vanira dissinati 
pascolo medesimo venne esercitato aoche nell’ an- } dersi della propria mappa censuaria, da essere a- ‘ è perchè l'attuazione del Ministero resp abile, 
no antecedente, diede ragione a petenti, e condan- ‘ bilitate le Deputazioni comunali a ricevere ale lo vuole il progetto d'indirizzo, salva solo 
DÒ il proprietario alle spese. Era doloroso per |’ | trasmettere in via ufficiosa !e domande di tras- | di nuovo il principio. Egli parla della restiturio- 
acquirente, dopo le gravi spese sostenute per ri- | lati e di certificati, facendo giungere alla parte | na del Ministero ne' sensi del suo precedenta di- 
Siduzione del fondo stesso, il Vedere che alti ne f!a prova della seguita operazione. Da tale deli- { scorso. Egli dimostra che un’ immediata restitu- 
godessa il frutto gratuitamente, @ senza litolo le- È berazione trasse partito il deputato co. Sagramoto, f rione del Ministero è inattuabile colla istituzione 


ta di conferi letti sostituti governatori 

della privilegiata Ba nazionale austi Pie 

di Murmann, e Maurizio barone di Wo- 

, per la durata di tre anni, a norma degli 
Statuti. 

S.M.I.R.A., con Sovrano Diploma, sotto- 















maggiori estimati del Comune R..., sui qual 
veva cadere la scelta del primo deputato , pel 
fatto di subìta condanna in causa di fallimento col- 
jo. Contro la decretata esclusione produsse ri- 
corso il R..., provocando che, riformata la terna, 
avesse a disporsi la convocazione del Consiglio 
par nuove elezioni del primo deputato, a_ senso 







































































c0 car. Hel $,63 dell'organico Resolamento 4 aprile 1816. | ale. Appogg l'eogiratto 16 settembre | per far usservare, come in tul forma non possano È dei Co nitati, Quest'ultima, non solo egli la vuol 
Ordine di ia gomento, che gli arti { 1856, col quale îl Comune di Vaîte cesse la pro- | dirsi rimossi interamente gl’ inconvenienti. parte { man patti: Que RIT ene eri Ao) 
Ordine stesso. via leggo predeita . escludono | prietà del fondo, ed assistito dalla. ministerite | derivanti dala negligenza dei possessori nel far pra" | ma la vuol veder anche ulteri rent 

8. M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione del vessati. per delitti sanza 29 gonnaio 1854, invocò, che dovesse | ticare le volture entro il termine legale, accresciuta { ed esprime l'idea che i Comitati, come tali, 












14 febbraio i è graziosissimamente degu: 
ta di nominare il canogico onorario , decano e 
parroco civico di Krems, Sebastiano Liebbardt, a 
preposito titolare di Ardagger. 

$ R.A., con Sovrana Risoluzione del 
9 febbre è graziosissimamente degnata 
di nominare a canonico onorario del Capitolo 
metropolitano di Zagabria il vicearcidiacono e 
parroco di Kreutz, Gioranni Sianski, e a canoni- 
co onorario del Capitolo collegiato di Cazma, il 
consigliere concistoriale onorario e parroco di 
Kloster-Ivanich, Giovanni Samuel. 

S.M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione de 
©., si è graziosissimamente dego: 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe all’ispettore degli opifici 

idionale alla Sta- 
zione di Gratz, Giuseppe Hall, in riconoscimento 
della sua proficua operosità pel progresso dell 
industria dei ferro indigeno. 


uliga unita, col Dispa 
27 aprile 1837, reso noto colla governati 
colare 28 maggio dello stesso anno, dichiarò 
la espressione processati per delitto, sigaiti: 
tualità del processo, e non un tempo passato, di 
modo chs la privazione del diritto di cui parlasi, 
non deve estendersi a coloro che hanno già e. 
spiata una pena criminale, ciò che sarebbe anche 
in opposizione diretta a quant'è stabilito dal pa- 
ragrafo 204 del Codice penaie. In base a ciò, fu 
ammesso îl reclamo ed aonullato |’ impugnato 
decreto. 

N. 648. — Per la costruzione di una strada 
in Comune di Savogn d'ap- 
palto, per fiorini 674424, consenuto il pagamento 
con fioriai 3480, ia Vobiigazioni del prestito 
1854, con fiorini 760, in Obbligazioni del prestito 
1859, @ con fiorini 2504: 24 in moneta s nante 
Compiut» il lavoro, la Deputazione comunale e- 
seguì tutti i pagamenti verso l'impresa, ‘quali 
era tenuta, fra cui fiorini 3489, ia Obbligazioni 
del prestito 18:54, non già al valore nominale, ma 
bensì sul piede della nuova valuta austriaca. 
suntore intendeva che le predette Obbligazioni do 
vessero caleolarsi al valor nominale, senza il rag- 
guaglio suesposto, ed interpose ricorso alla Con- 
gregazione provinciale. Respinta la pretesa, si ri- 
volse in seconda istanza a questa Ceotrale. Il con- 
tratto porta la data dal 16 febbraio 1862, ed 
è quindi posteriore alle Sovrane Patenti 19 set- 
tembre 1857 e 27 aprile 1858, sul nuovo sistena 
di monetazione. la vigore di tali disposizioni, ogni 
pagamento coovenuto in fiorini senz' altra speci 
ficazione dopo il 1° novembre 1858, deve inten- 
dersi sempre in fiorini nuovi cioè nella 
proporzione di fiorini 105 per fiorini 100 di con- 
venzione. Le Obbligazioni del prestito 1854 co- 
stituiseono, non v'ha dubbio, precisamente quella 
qualità di moneta da doversi ragguagliare con 
fiorini 105 effettivi, sopra fiorini 100 nominali, e 
centrale Collegio, visto anche il patto 
contrattuale , che tutte le quistioni sull’intelli- 
genza, applicazione ed esecuzione del coatratto , 
debbano essere definite amministrativamente, pro- 
nuaciò il licenziamento dell'istanza dell’ impren. 
ditore, ravvisando pienamente sodisfatto ogoi 
suo credito mediante la consegna delle Obbliga- 
zioni del prestito 1854, sul ragguaglio di fiorini 
105 per ogai 100 fiorini nominali, come decise 
il provinciale Collegio. 

N. 727.— Convinto che riguardi d''indecli- 
nabile necessità rendano pienamente attendibili le 
considerazioni e proposte del Municipio di Vene- 
zia per l'aumento del personale nel Corpo di 
sorveglianza municipale, allo scopo di un più s0- 
disfacente servigio negli svariati rami di Polizia 
comunale, questo centrale Collegio approvò la 
consigliare deliberazione, di portare, cioè, 
mero de'commessi di detto Corpo dai 9 ai 24, 
dieci di prima classe e quattordici di seconda , 
colla scelta fra’ primi di un capo e di un sotto- 
capo. — Ammessa così la maggiore spesa annua 
di fior. 4635, ed osservato come il Consiglio co- 
munale, fino dallo scorso anno in vista appuoto 
dell'onere assunto colla istituzione di un tale 
Corpo, deliberava di chiadere alla competeate Au- 
torità un esonero proporzionale della quota, che 
il Comune paga per le guardie militari di Poli- 


riconoscersi nel Comune di Valle e nel R. Com- | dallo spostamento degli Uft 
missariato l'obbligo d'iutimare alle famiglie di | dei passaggi: che resterani 
Sacco ed a chiunque, la cessazione dal pasco!o, 
sotto le misure penali della citata legge 29 gen- | di, che, a provvedere nel miglior modo possibile, 
Baio 4854, e spettar ad esse Autorità la sorve- | affinchè i registri sieno posti ia perfetto corrente 
glianza e la responsabilità nella pratica ed attiva | prima del concentramento degli Uificii censuarii, 
esecuzione. Dal referente, premessa la nozione che | seuza pregiudizio od aggravio dei censiti, la cui 
Nel contratto di compravendita havvi il patto : { ritrosia sia nel timore di dover pagare oltre le 
che il fondo si vende c’' diritti, pesi ed obblighi, | tasse normali, anche una multa , f»sse provocata 
Servitù attive e passive, ed aggravis al fondo stes- | una venia generale per tutte le multe, nelle quali 
#0 inerenti, nonchè nella qualità ed essere, stato | sarebbero incorsi i difeltivi a termioi del Rego- 
e grado, in cui trovasi ed è posseduto e goduto | inmento, per volture censuarie ommesse, sino al 
dal Comune, per cui l'acquirente rinunzia ad {giorno che sarà precisato in avviso da pubbli- 
ogni pretesa di qualunque genere e titolo e cau- | carsi. 
sa, che intendesse promuovere in confronto del Accolta la proposta dal Collegio, fu conve- 
Comune, conclulevasi che per decidere la quistio- | nuto d'invocare dall’ Autorità governativa le a 
ne fosse prima da stabilics, se la contrastata ser- | naloghe disposizioni, nella persuasione che, in que- 
Hit vestbse il carattere di ua formale diritto, |sto modo, verrebbe non solo a svanire il timore 
oppure di un abuso vizioso ed illegale. Il quesito | sul’imbarazzo, consegueote alla concentrazione 
era risolto dail' asserzione della Autorità locali e | degli Uffici censuarii, ma si apparecchierebbe 
dalla mancanza di prove legali contrarie, per cui | altresì il terreno per quel passaggio dal sistema 
risultando essere il pascolo in parola un abuso { puramente catastale al sistema tavolare, del quele 
di vecchia tolleranza, dancoso l'agricoltura, il | occupasi apposita Commissione presso Î'. R. Tri- 
referente deveniva alle seguenti proposte : bunale d' + ppello. 
è che fra la ditta L... ed il Comune noa v 22 febbraio 1866. 
sienvi motivi di questione nè civile, nè ammini- 
strativa. De 
2° che la ditta L..., quale legittima pro- 
prietaria del fondo, ha diritto alia protezione del- 
la sua proprietà, secondo le leggi ed i Regola- 
menti in vigore. 

32 che la servitù di pascolo, essendo stata 
abolita in ispecialità sulle proprietà dei privati 
anche acquistate dai Comuni, nessuno ha diritto | 
di pascolarvi, e la ditta L... restar deve sciolta Pest DA febbraio. —Una lettera da Pest, ia 
Daturalmente dall'onere di servitù, esercitata abu- ‘ data d'oggi, comunica alla Presse il tenore lette- 
sivamente e senza titolo legale dai frazionisti di : rale delle emende, proposte da Bartal all’ indiri- 
Sacco. 20. Esse tendono a modificare i paragrafi 31 e 32. 

Osservatosi da altro fra' sigg. deputati, come : Exe sono concepite così : ( Dopo la prima propo 
la contestazione, che fondasi su patti contratiwali sizione, in cui si accenna all’ indirizzo del 1861) : 
@ sulla contrastata sussistenza di un diritto pri- Con profondo rispetto e con piena sodisfa- 
fato, non possa venire decisa in sede ammini zione abbiamo sentito che V. M. ha_ riconosciuto 
strativa, il Collegio centrale, dopo luoga discus- che l'e formale delle leggi del 1848 non 
sione, e valutata in aggiuata la circostanza, che può revocarsi in dubbio, e ci dichiariamo dispo- 
la questione fu istradata fra' pastori e la ditta ac- sti ad esam.nare accuratamente quelle disposizio- 

irente in via civile, e fu mantenuto il posses- M. ritiene contradditto- 
so di fatto a favore dei primi, decise col preo- © che alterano la base 
pinante non essere l'argomento di competenza 
amministrativa, ma doversi rimettere il ricorren- 
te a far valere le proprie azioni innanzi al foro interni ordinamenti, fondati sulle avite istituzioni 
giudiziario. del paese; e rassegaeremo a suo temp) a V. M. 

N.668. — Non ebbe favorevole accoglienza la quelle modificazioni, che ni, psi riguardi testà 
proposta del referente, d'approvare le deliberazioni esposti, anche da noi valutati, riconosciamo co- 
del Consiglio comunale di Venezia, che, in riguar- me necessarie e corrispondenti ai principii fonda- 
do al consimile trattamento accordato agl’impiegati mentali della nostra Costituzione. Ma le disposi- 
del Monte, staoziò la spesa di { 3035.65 per sus- zioni ( meguilla-poddsok ), da noi prese a questa 
sidio agl' impiegati municipali aventi un soldo in- guiss, non rimarranno se non progetti, fiochè la 
feriore ai fior. 600, nella ragione del 15 per ®/ sanzione del Re incoronato non dia loro efficacia 
per l'anno 1866. Prese difatti in riflesso le d;- di legge» 
verse condizioni della pianta degl’impiegati del Al paragrafo 32: (Dopo le tre prime pro- 
Municipio in confronto di quella del Monte, aven- . posizioni ): n Monarchia, non è sempre puramente difensivo. 
dosi, che la prima fu rinnovata e sistemata « La nostra vita politica attualmente è an- | Gli avversarii della restituzione e della revisione 
epoca recente, anche pei maggiori soldi, în vista cora incerta e oscillante, e la sua instabilità non | accennarono alla eventualità che il Ministero, se 
di risparmi nei soprassoldi e gratificazioni, quan- può esere tolla se na dall’ adempimento delle | fosse costretto di fare appello alla nazione © di 
do la seconda è di data ben anteriore al 1849; nostre speranze, e dalla sicura fiducia che V. M. | convocare una nuova Diet, 2) 
fa conehiuso di ripulsare la proposta, libero sem- non tarderà a iranquillarci definitivamente, rido- | meszi per influenzare le elezioni. Egli è convinto 
pre al Municipio di proporre al Consiglio qual nandoci in via costituzionale ed effettiva ‘quella | che S. M. non permetterebbe l'uso di mezzi, che 
Che gratificazione in favore degl’ impiegati, che, stessa vita politica; e d'altro canto, V. M, dall’ | non fussero legal. 
1id‘ta concluso di render. noto all’ Autorità go- | per circostanze straordinarie di famiglia o, per: andamento delle. nonire diseussioni, dedurrà la Dedt pariò con calore e con frequente ap- 
zia, da cono umessa deliberazione, e di provocare, | qualebe straordinario lavoro. potessero meritare, prova più certa che la posizione di grande Po-| plicazione di paragoni. Il uo discorso destò gran» 
in base alla stessa, una conveniente diminuzione | in giustizia, una qualche gratificazione, e di pre: tenza della Monarchia, l' inviolabilità delle prero- ' de entusiasmo. La seduta fu interrotta per alcuni 
di spesa per le guardie militari di Polizia, il cui sentare una nuova riforma o sistemazione del gative Sovrane, e le eque pretese dai paesi vicini, ! minuti, ma nemmeno più tardi non si potà 


i, © parte per causa 
da regolarizzarsi pri- 
ma dell'attuazione della riformo. iiavvisava qui 


vranno venire rappresentati nella Tavola dei ma- 
goati. 

Varady, Lorenzo Toth e Vadnay parlano 
pel progetto d' indirizzo ; il bar. Luigi Ambrozy 
e il dar. Miske per l' emenda. Oggi non fu 2n- 
cora terminata la discussione su questo argo- 
mento. 

Zagabria 21 febbraio. — Vengono letta e adot- 
tate senza mutamento tre rappresentanze, direlte 
a S. M. Ia una si prega che vengano provviso- 
riamente sospese le reclute ; la seconda preza che 
lamministrazione militare in Zangz; 
ntiene la preghiera che si permetta di 
fondare un' Ui di n Zaga- 
— Poi si continuò la discussione sul Rezo- 
lamento elettorale della Dieta, e i $$ 9 e 10 fu- 
rono adottati con modificazioni iasignifieanti. — 
I deputati dei Confini fecero oggi in corpore la 
loro visita di congedo al Bano, al Card. Haulik 
e al secondo vicepresidente della Dieta, doit. Su- 
botie. 

Praga 21 febbraio. — I! consigliere luogote- 
nenziale, di Bobusch, si ditnise dall' uffizio di as- 
sessore alla Giunta provinciale, per soverchio ci 
mulo d'affari. — Nella Dieta, discussione sul 
degl'impiegati e degl' inservienti presso la Giun- 
ta provinciale. — Prossima seduta venerdì. — La 
Commissione pel progetto d'una legge sui poveri 
ha terminati i suoi lavori. 

Czernowitz 21 febbraio. — Dopo il rapporto 
della Giunta per le petizioni e i discorsi tenuti 
dal capo e dal capitano della Provincie, la ses- 
sione è chiusa. (Idem.) 
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Il Ministro della giustizia ha conferito il po- 
sto di avvocato in Ariano al candidato dott. Lui- 
gì Polebivi. 

















tro della giustizia ba conferito il po- 
sveato in Rovigo al candidato dott. Giu- 
seppe Tivaroni. 

Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione del negozi te Gu- 
glielmo Wiedenfeld a presidente, e del direttore 
della Società di rafti di zucchero per azioni, 
Eduardo Zentzytzki, a vicepresidente della Came- 
ra di commercio e d' industria di Troppau. 























Pest 22 febbraio. — 
della Tavola dei deputati, fi 
l'anunzio del presidente che i deputati di Carls- 
burg, bar. Gabriele Kemé1y e Carlo Banffy, pre- 
sentarono le loro credenziali. Pui si contiuuò la 
discussione speciale del progetto d' indirizzo. 
Parlarouo: il co. Emerico Szechényi, che 
fece osservare come l'Imperatore ha doveri ai 
che verso i suoi popoli di là dal Leitha; Jokai, 
che sostenne principalmente il Ministero a tutela 
del paese; il co. Apponyi, che, pariando nel senso 
di Bartal, dimostrò, che il ristabilimento dei Mu- 
nicipii non è possibile prima deila revisione. Poi 
tenne un luogo discorso Dedk: Solo mediante la 
compieta applicazione della continuità del diritto, 
e quindi mediante la restaurazione dei Municipii 
e del Ministero responsabile, può attuarsi la con- 
ciliazione. Come autore del progetto, egli dichia- 
ra perchè nel progetto noo sia menzionata la po- 
sizione dell'Austria quale grande Potenza. La 
Prammatica Sanzione, che (come fu esposto an- 
che da S. M. nel discorso del trono) noa con- 
tiene questa parola, è pur non di meno la base 
della posizione di grande Potenza dell’ Impero ; 
l'obbligo ivi espresso della comune difesa, per la 
posizione geogralica e pei rapporti politici della 











——_ 


A norma delle Sovrane Patenti del 21 mar- 
20 4818 @ 23 dicembre 1859, il dì primo mar- 
20 p. v. avra luogo, alle 10 ant., nel locale desti- 
nato per le estrazioni nell’ edifizio della Banca 
sulla Singerstrasse, la 4353, 436° è 4372 estra. 
zione del vecchio debito dello Stato. 

Immediatamente appresso, seguirà la 9.» estra- 
zione del Prestito con premi dell’ anno 1860, col- 
l'estrazione del numero di Serie prescritte dal 
piano e dei numeri vincenti.» 

Dall' I. R. Direzione del debito dello Stato. 










































N. 3732. 
VOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
AVVISO. 

Si avverte, chi può averne interesse, che pel 
ricupero delle armi, consegnate all'IL RR. Auto- 
rità nel 1859, viene stabilito il termine di due 
anni deeorribili dal giorao d'oggi. 

1 proprietarii di tali armi, quando sieno mu- 
niti di licenza di porto © possesso, potranno ri- 
cuperarle per conto proprio ; ia caso diverso, po- 
‘ranno cederle ad altra persona, munita di sif- 
falta licenza, ovvero ad armaiuoli patentati. 

Le relalive istanze dovranno essere preseo- 
tate alla rispettiva I. R. Delegazione provinciale, 
pel tramite dell'Autorità politica distrettuale, e 
Sorredte della quitanza della ftta consegna 0 di 

ra suppletori va proprietà, in ogni 
caso coa indicazioni bastevoli per la sicura ideo- 
tifieazione dell'arma. è 

Asentita dall'I. R, Delegazione provinciale 

la restituzione delle armi io quaoto saranno sta- 






















































perchè dinanzi al successivo oratore 
andò vuotandosi sempre più 
Nella galleria, assisteva alla seduta il Mini- 
stro del commercio bar. di Willerstorif. 
Nella seduta odierna della tavola dei Ma- 
gnati, dietro proposta del co. Giorgio Karoly, il 
rogetto d'indirizzo fu adottato senza discussione. 
Li 'Cominciò subito il Jento speciale e lo 
si terminò con tre emende. Fu nominata una 
Commissione, composta di 12 membri, che, con- 
dotta dal bar. di Sennyei, porgerà l' indirizzo a 
s.M 


continuare, 
la era 














Zagabria 22 febbraio. — Dietro proposta 
scritta del rappresentante di Varasdino, Ladislao 
Kuku'jeric, fu deliberato di rassegnare a S. M. 


una rappresentanza, con preghiera di condonare 
gli arretrati d'imposta ino 1865 in Croa- | 
zia e Slavonia. luoltre, fu deliberato di pregare | 
Sua Maestà di voler graziosissimamente accordare 
l'amnistia a quei giovani del litorale, che si | 
sottrassero all'obbligo coscrizionale, assentandosi. 
— Poi continuazione della discussione sul Rego- 
lamento elettorale della Dieta. — Il $ 41, il quale | 
tocca la questione se al Conte del Comune nobile 

























di Turopoije debbasi accordare voto virile, diede 





scussione spec 
elettorale della Dieta. 
Pest 23 febbraio. ( Tavola dei deputati 


iale sui progetto del Regolamento 





Dopo Bartal, anche il conte Apponyi ritirò la sua 
emenda. Nel paragrafo 32, Miletics voleva che 
alla parola nazione venissero sostituite le parole 
nazioni del paese. Dopo qualche discussione, que- | 
sta emenda fu respinta; dopo di che Dedk accen- | 
nò alla successiva speciale trattazione della que- 
stione delle nazionalità, e StepAunides in nome | 
degli Slovacchi, espresse i più vivi sentimenti di | 
fratellanza pei magiari. I paragrafi 33 e 34 fu- | 
tono adottati senza osservazione, Al paragrafo 35 
jnovics propose due emende; prima, che l' | 
fer passo debbasi tralasciare, sostituendovi in- 
vece: Anche nel creare le leggi, relative agl' in- 
teressi delle varie nazionalità, noi seguiremo i 
principi della giustizia e dell'equità, il che, dopo 
qualche discussione, venne adottato; giusta la 
conda emenda, invece che cittadini del paese 
vrebbesi dovuto porre abitanti della patria, il che 
il le motivò pel riguardo dovuto agli 
Ii, che coll'espressione cittadini sì vedreb- | 
bero esclusi. Deik dichiara che, per cittadini del | 
paese, debbonsi intendere tutti gli bitanti, e quindi 
anche gl’ Israeliti, e che le parole senza distin- | 
zione di confessione si riferiscono anche alia mo- 





















saica. Si evitò la parola emancipazione, perchè ! 
non trattasi della liberazione di schiavi, ma del- | 
l'estensione dei diritti politici a persone, che fi- | 


nora n’ erano prive. L' emenda relativa fu ri- 
tirata, I paragrafi da 36 a 39 inclusivo furono 
adottati senza osservazioni. Al paragrafo 40, Ho- 
dossin presentò più emende, che si fondano sulle 
vedute rumene. Al paragrafo 41, Dobocsky pre- | 
sentò un'emenda, giusta la quale dovrebbe me-, 
lio precisarsi il concetto dell'integrità. Ma am- 
lue i paragrafi rimangono immultati. Al para- 
fo 42, dov'è fatta, la preghiera dell’ ammistia, 
insky voleva che, dopo la parola condannati | 
venisse inserita quest’ altra e banditi. L' emenda 
di Csanady al paragrafo 46, che parla di una 
diminuzione dell' imposte, dell' abolizione dell’ e- | 
secuzione per imposte, e delle reclute. sospinte | 
oltre al limite del necessario, fu, tra gli 
combattuta anche da Tissa, e Tigotiata: opo ci 
furono letti tutti gli altri paragrafi e ti 
senza osservazioni. Domani ha luogo la seconda 
lettura e la determinazione sulla presentazione 














tic annuozia che 
seguito ad ordine Sovrano, tornarono nella loro 
ia. Quanto al $ 4 del progetto di legge sul 
mento elettorale della Dieta, concernente 

dai sette Co 
votò sulla 











dei loro Distretti per |' 
tanti. — Domani continuazione dell 
Leopoli 23 febbraio. — Si verifica l'elezio- 

ne del co. Fredro. Skarcewski riferisce in nome 
della Commissione per le propinazioni, 
ne di fare istanza al Governo, acciocchè 
emanate prescrizioni per tutelare opportunamen- 
te il diritto di propinazione,  acciocchè si s0- 
ino provvisoriamente le concessioni per la 
vendita al minuto dei liquori spiritosi addolciti. 
Sopra di ciò discussione generale. Il commissario 
governativo difende il Governo dalle accuse del | 
ra) della Commissione, e confuta l'opinio- | 
ne che le bibite addolcite siano oggetto della | 

i n) 














gioni. ( Idem. ) 








23 febb Nella seduta odierna, 
Viene presentato un progetto governativo per rego- 
fareilservizio di pubblica sicurezza nelle campagne. 


ni pro) ono, 
toga Propone 






“per 








scussione sul quadro degl’ impiegati del paese. 
(W. Abendpot) | 


Vienna 23 febbraio. i 


La Debatte scrive alcune parole sulla poli- 
tica congetturale, la quale dee rassegnarsi a ve- 
der cadere da un giorno all’altro i suoi superbi 
edifizii come tanti castelli di carta, egli articoli 
di fondo, che si costruiscono sulla debole @ vacil- 
lante base di notizie incerte, non debbono sor- 








Il console generale cavaliere di Schàfer partì 
deri per Pest. ( Idem.) 





Ieri seguì la presentazione dell'indirizzo di 
telicitazione: diretta dai. medici dei bagoi di tutto 
la Monarchia al consigliere aulico prof. Oppolzer, 
la sua ricuperata salute. Presedeva la depu- 

il dottor Boscan, e n'era oratore il doijor 
Preyss. L'indirizzo fu redatto dal doitor Hirsch- 
fell. V'erano presenti circa 80 medici dei bagui. 
Le molte sottoscrizioni fatte permisero di man 
dare in tale solenne occasione 4100 fiorioi , in 
prestito nazionale, alla Società per istulenti am- 
Malati, fondata dal prof. Oppolzer. L'indirizzo 
era stato magnificamente legato nelio Stabilimento 
artistico di Zamarski e Klein. Oopolzer ringraziò 
con voce soffocata dalle lagrime, facendo spiccare, 
come tale attenzione lo abbia doppiamente ralle- 
grato, perchè si pensò con sì ricco dono uì suoi 
Studenti, e terminò con queste parole: « Riman- 
go eternamente loro debitore. ( Idem.) 


L' Ost-Deutsche Postreca: « Intorno alle vagi 
corse un defraudo, commesso presso 
cietà delle ferrovie dello Stato, ci fu comunicato 
ieri dalla Direzione generale, consistere esso sol 
tanto (dietro le confessioni dell’ 
restato, ch'è inserviente di Cancelleria 
cietà stessa ) in trenta bianchette d'azio 
ficate coll’ apporvi le firme di due consiglieri d'am- 
ministrazione. » 





lazione 























Si ba da Praga: « Si formò una Società per 
azioni, ia unione a capitalisti inglesi, per l' 
quisto ‘della fabbrica di zuccheri di Fre 
socan, presso Praga. Alla testa di ta 
trovasi, in qualità di presidente, il conte Czeroio 
e il signor Lippmana , deputato alla Dieta pro- 
vinciale boema, e capo dell'a nota ditta Lip 
pmann figli, di Vieona e di Praga. » 

(FF. di V 














REGNO DI SARDEGNA 

La Camera dei deputati, nella sua tornata 
del 23, dopo ch' ebbe, contrariamente alle co: 
clusioni dell'Ufficio, convalidata l'elezione del 
deputato del Collegio di Desio, intorno 
era proceduto ud un'inchiesta giu- 
tinuò la discussione dello schema di 
Jgge, concernente l' esercizio pri vsisorio dei bi- 
lanci del 4866. Ne ragionarono i deputati Musu- 
lino e Rattazzi e il ministro dell'interno. Parla- 
ono pure i deputati Miceli e Mo: per fotti 
personali. 6. Uff. di Fir.) 


Il convoglio da Varese a Milano, che dov 
iungere stamane alle $ e 5 antim. soffà il ri 
tardo di più di un'ora, per isriameato della lo- 
comotiva dai binari, nelle vicinanze di Parabia- 
go. — Ci pare che questi casi si. ripetano trop- 
po di frequente, perchè il Governo non abbia ad 





































occuparsene. { Lomb. del 45.) 
DUE SICILIE. 

Le corrispondenze della Provincia di Terra 

di Lavoro all’ Italia sono concordi nel segnalare 









tagne di Carinola e Conca, 
gli altipiani di Vallerotonda e Acquafondata, 
altre regioni del Matese. Il Fuoco, contiqua |’ L- 
talia, con 40 masnadieri, domina tutte le altre 
bande di minor importanza. Respinto giorni sono 
dalle truppe, ha saputo destrameute riguadaguare 
i monti delle Mainarde , disceudere nella vallata 
del Volturno, di Viticuso e di Pozzilli, e quindi 

Capriati’ salire il Matese, deluiendo la vigi- 












contro il Fuoco gli stessi 
nel Salernitano, nel Potentino e nelle Calabrie 
diedero felici risultati. 

Altri giornali, indagando le cause della men- 
tovata recrudescenza del brigantaggio, non si peri- 
tano dall’ affermare ch' esso trova numerosi ausi- 
larii nei renitenti alla leva. Infatti, segoalano come 
nelle Proviucie meridionali d' Italia, per la leva 
sui nati del 1842, furonvi nelie Provincie del con- 
tinente 9303 reniteoti e nella Sicilia 8025 ; per 
la leva sui nati del 1843, nelle anzidette Provin- 
50 remitenti e 2860 





cie continentali, contaronsi 
nella Sicilia. A'queste cifre, aggiungono 2588 di- 
serzioni di soldati di quelle Provincie, da! 1.° ot- 
tobre 1863 al 30 settembre 1864. (G. di R.} 


IMPERO RUSSO 


gennaio del 1865, la Russia la- 
vora a sgombrare il porto di Sebastopoli , entro 
il quale le necessità di una disperata difesa l' 
vevano costretta ad affondsre i suoi bastime: 
da guerra, aliorchè le flotte inglese e francese si 
presentarono nel mar Nero. 

Sulla prima linea , che dalla punta Costan- 
tino, dal lato Nord, va sino alla punto Alessandro, 








Fino dal 1°. 

















| dal lato Sud, il vascello Varna è del tutto estrat- 


to dall'acqua, ed il luogo è sgombrato ; il va- 
scello Salaphai! è estratto in parte, e non resi 
no se non le parti inferiori della nave ; il vascel 
Tri Sviatitelia è press' a poco nel medesimo sta- 
to, ed ora si fanno passare catene sotto alle 
parti del bastimento, che rimangono sott' acqua, 
per sollesarie ; il vascello Oral e la fregata Se- 
sopol hanno ancora le loro parli principali sott’ 
acqua. 

Sulla seconda linea, in cui i bastimenti 
no stati sommersi disponeadoli a scacchi fr 
batteria Michele, dal lato Nord, e le punte Nicolò 
e Paolo, dal lato Sud, il vascello Jaguoudiil è 
totalmente estratto ed il luogo sgombrato; 
scelli Rabri, Tchesma, Paris, Rostislaw e. Soia 
tislaw sono siati ritirati in parte: però le parti 
inferiori dello scafo sono ancora sl fondo. | 

Il vascello Dodici Apostoli è pure in parte | 
ritirato; le sue opere sottomarine saranno solle- 
vate col soccorso di pontoni galleggianti. L’ estra- 
zione dei vascelli Maria e Costantino non è sta- ! 
ta ancora cominciata. La fregata Kagul è stata | 
estratta ed il luogo sgombrato; le fregate Midia | 
€ Micecria sono state sollevate in parte. Quello, i 
che presenta maggiori difficoltà pei lavori è il, 
vascello Dodici Apostoli. 

Si è già riuscito ad estrarre dall’ sn 2000 
libbre di rame, 5,500 pud di ferro, 1,200 can- 
noni, 4.000 palle da cannone, 42,000 pezzi di 
zavorra di ferro fuso, 100 catene ed una ragguar- 
derole quantità di oggetti e di apperecchi, metal- 
ici. . T) 





















ti qui rappresentate e l'umanità in generale. Per- espresse 


mettetemi d''aggiuogere, o signori, che noi con- 
sideriamo ques assembiea come una pruova in- 
contrastabile dell'immenso progresso, fatto dall 
iacivilimento nei secolo nostro. L’ umana fratel- 
lauza, legze fondamentale d'ogni progresso, sc- 

grazie alle reci- 
‘che le nazioni incivilite coo- 











fiauano 





verai, che soco a capo della civil 
colla scelta di persone lanto distinie e competen 
ti, al tentativo di trovare misure di preservazione 
contro un morbo, ond'è desolato il genere umano? 
Conchiudo informando la Conferenza che le sue 


, concorrere, 


sedute sono aperte da oggi, e che, per fscilitare 
la votazione, fu deciso che vengano accordati due 
voti ad ogni Stato.a 1 
Il coute Lallemand, delegato francese , ri- 
cordando che questa investigezione sul cholera fu 
prorgossa dsl suo Governo, assicurò A'alì pascià 
ch'egli e tutti i membri Conferenza si as- 
sociavano cordisimente alla speranza che riesca 
di trovar un mezzo, se non per salvare totalmen- 
te da nuove invusioni del cholera , almeno per 
mitigarne gli effetti, qualora si riproducesse. Dopo 
qualche altra osservazione del 1n 
esterni e d'altri, il pas 
renza elesse suo presidente 
gato più anziano della Ture 
un Sottocomitato per elaborar 























Si nominò poi 
‘ogramma del- 
inte La'lenand fece conoscere 
precaizione provvisoria, 
2000 passare alcuni mesi prima 
vare le misure decise dalla Con- 
ferenza. In relazione con ciò, l'altro delegato 
francese, dott. Fauvel, lesse un elaborato, in cui 
e nel caso della ricomparsa del cholera 
, durante la prossima primavera , 

Commissione ottomana cola inviata possa far in: 
terrompere tosti 
porti arabi e | 




















le comunicazioni marittime fra" 










radunerà prima del 22. 
Holii be), uno dei capi del Kozandagh, che, 
sso alla Porta, si era rl 
veva opposto resistenza all’ 
inopoli. Il Go- 

e una pen 





sione di 250 piastre al mese. 


to, che va sino alla data 
toglie quanto appresso : 

nostra cognizione che, fino da qualche 
.. E. Muzzi bel, direttore generale delle 
Vicereali Poste egiziane, aveva domandata al Go- 
verno la propria demissione. Il motivo, che avreb- 
be condotto questo abile funzionario a un tal 
passo, sappiamo essere uno spiacevole diverbio, 











avuto con S. E. Korsciud be, direttore delle fer- | 


rovie. Siamo informati che S. E. il Vicerè non 
ha voluto privarsi dei servig' del sig. Muzzi, e 
i sta cercaudo il modo di venire ad un 
ione fra i due fuuzionarii, il 
pel decoro governativo, e pal 
buon andamento di ambedue 1 servigi. 

« Siamo informati che S. A. il Vicerè abbia 
ricevuto in udienza particolare S. E. Ragheb 
scià, intrattenendosi col medesimo iu luaghissi. 
ma conferenza. 

« leri, i passeggieri, provenienti da Suez, do 
vettero retrocedere per bea due volte, essendosi 


















rotta la macchina. Uno scout:o ebbe pur luogo, i 
non sappiamo ancora precisamente in qual punto, | 
ma pel quale si ha da deplorere qualche ferito. | 


« È morto ii 13 iu Cairo il logoteta Ari- 
starchi. I funerali ebbero luogo con grande ac- 
compagnamento. 

« Crediamo poter assicurare che l' annunzio 
di un cambiamento ministeriale sia immaturo. 

p con piacere che S. M. il Sul- 
ferire |' Ordine del Megidiè di 








). bel rimanga per ore 
alla direzione del transito i siamo invitati 
ad annuuziare al commercio che d'ora innanzi 
si faranno partire due treni di mercanzie ogni 

quali ron dovranno impiegare più di 

i ore nella traversata ira Cairo ed Alessan- 

dria; e che le opportune disp sizioni sono state 

date perchè le marci (« men che i magazzinie- 

ri non usino negligenza ) non vbbiano a rimanere 

Stizione. Si promeltono inoì- 

sodisiare le giuste esigenze 
dei passeggieri i commercio. 

« Giuusero în questi giorni fra noi i signori 
Adolfo Fould , figlio del ministro francese delle 
finanze, il sig. Armando Heiue, figlio del finanzi 
re Salomone Heive, ed il sig. Dupin, tutti ammi 
nistratori delle Messaggerie imperiali, come pure 
sig. Grugner di Grangea, direitore della Société 
des forges ei chantiers, la quale ha costruito il 
magpifico vapore Garbie. Questa stessa Società è 
incaricata di costruire un altro vapore più grande, 
che si chiamerà il Masser. Ambedue questi due 
piroscafi sono destinati alla nuova linea, progetta- 
ta dalla Compagnia Azizia per Briudi 

« Altendesi il tanto decantato nuovo iacht 
del Vicerè, costruito in Londra, il quale supere- 
rà, per ricchezza, forza e velocità, quanto fu fi- 
nora prodotto nelia marinerie. Per darue uu' ide» 
iremo che, secondo calcoli fatti , questo basti 
mento potrà compiere il tragitto da qui a Mar- 
siglia in meno di quattro giorni. » 

































La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha da Ge- 
rusalemme : 
« Siamo in grado di dare relazione dell 
te solennità, ch'ebbe luogo il 7 febbraio 
corr., cioè della distribuzione dei premii all’ I- 
stituto d'istruzione di Simone di Lamel, che sta 
sotto la protezione imperiale austriaca. Tale Isti- 
tuto, che conta un decennio di vita e va sempre 
più aumentando, stimò opportuno, sopra propo- 
sta dell’ R. console austriaco, sig. Walcher di 
Moltheim, di festeggiare in modo solenne 











R. splendi. 
trovava anche il molla @ 

















) al cancelliere austriaco | 





inun discorso i*beneficii, che ritraggono 
in quello Stabilimento i fanciulli di Gerusalem- 
me, tema che fu pri trattato anche dall’ I. 
console. Questi terminò discorso, pregando 
l'alto funzionario a vol atesso fregiare dei 
distintivi stabiliti gli scolari, riconosciuti degni di 
tale onore. Izzet pascià, corrispondente 
desiderio, attaccò egli stesso sul petto 
ciulli delle medaglie d’argeato, appese a un 
stro coi colori bianco-rossi austriaci. Due altri 
scolari ottennero medagiie di bronzo, appese a 
nastri aurci ed azzurri, colori dello stemma di 
miglia di Lamel. Queste medaglie portano da un 
lato uu Palmizio, col verso del saimo: « Dalla 
« bocca dei fanciulli si aonsrsr la gloria ye) 
e sull’ esergo queste parole in ebraico: « 

d° istruzione Lamel fi Gerusalemme. » Esse fu- 
fono eseguite dai prof. Radnitzky, per commi:- 
sioce dei curatori dello Stabilimento, i capi della 
Comunità israelitica di Vienna. 

« Dopo la consegna delie medaglie, il 
natore espresse in analogo discorso i meri 
quistatisi dal sig. dott. L. A. Fraukl di Vin 
per la fondazione di quello Stabilimento. Quindi 
i fanciuili fecero la consueta preghiera pei So- 
vrani d'Austria e di Turchia, e caniarono, per 
chiudere la festa, l'inno nazionale austriaco. Ora 
regna a Gerusalemme la più favorevole opinione 
su questo Istituto, e sì depiora soitanto che uon 
vi possano trovar posto altri aluani, dacchè cogli 
interessi del capitale di fondazione, che pure è 
rilevante, essendo di 53,000 fior., non se non pus- 
sono accogliere se non 40 soltanto. La 
zione della popolazione israeliti 
esame e alia presenza, oltremodo 
governatore, fu tanto grande, che i fanciulli ot- 
tennero non piccoli doni dai singoli invitati e 
dai negozianti Valero e Abramovich.» (0. T.) 


REGNO DI GRECIA 
Scrivono da Atene, 17 febbraio, all’ Osserva- 
tore Triestino: 
« Il nuovo Ministero del sig. Rufos, sebbene, 
a quanto pare, debba durar poco, emanò un pro 
gramma ai popolo greco, programma, che conlie- 
ne soltanto le solite frasi stereotipe, già tante e 
tante volle ripetute dai varii Ministeri, che, per 
disgrazia di questo paese, governarono più 
no tempo la brecia. L'opposizione contini 
tora, per mezzo della sta 
canita, e perciò 
commentato in di quasi po: 
dicolo. Dicesi che il sig. Valaoriti , mi 
gli affari esterni, abbia scritto non poter accetta- 
re il posto offertogli ; perciò si crede generalmen- 
; te che il Ministero degli affari esterni verrà dato 
| al sig. Zaimis. 
| er decreto reale, fu stabilito il giorno 31 
del prossimo venturo marzo (stil vecchio ) per 
dar principio alle elezioni municipali in tutto il 
Regno. È da notarsi che, dopo la rivoluriome del 
4852, i Municipii di tutte le Provi indistiota- 
meple si trovano in istato miserabile , e quindi 
una delle questioni vitali pel benessere di que- 
lo paese sono le suddette elezioni ; pe.ò, come 
stanno presentemente le cose, v'è poca speranza 
di veder entrare nei Municipii le persone più alte 
! a conoscere i bisogui dei Îoro concittadini. » 


i INGHILTERRA. 


Leggesi nel Freeman Journal di Dublino, iu 
| data del 18 corrente: 
* Grande è stato questa mattina il fermeuto 
in città, quando si venne a sapere che le guardie 
di pubblica sicurezza andavano qua e la arre- 
tando le persone sospette di complicità nella co- 
spirazione fenio: a. Distaccamenti 
rano veduti in tutte le direzio 
rente non sapeva compreudere la cousa di quel- 
l'insolito movimento di chi ha il compito di tu- 
telare la pubblica quiete. Ma la non tardò 
a manifestarsi nelle forme di prigionieri, che si 
| andavano dappoi traducendo alle diverse Stazio- 
| ni. | primi ad essere catturati furono gli stra- 
nieri, che da qualche tempo dimoravano in Du 
| biino, apparentemente senza occupazione di gor- 
ta, ma che, ben provveduti di danaro , alloggia- 
vano ne' migliori alberghi, trattandovisi alla gran- 
de. Costoro erano del continuo sorvegliati dalla 
tanto più che li sapeva giunti, parte dal- 
e parte dalla Scozia € dall' Inghilter- 
| ra per iscopi non buoni. 1 primi arrestati, que- 
‘rano uomini, che taglia delle 







































































































ed alia fisonomia, mostravano d' essere 
! nuti dal di là dell’ Atlantico. Ancorchè fosse co- 
} sa a tulti nota che l' Habeas corpus verrebbe 
tra non multo sospeso, i più minacciati dalla 
sospenzione non se ne davano molto fastidio, ri- 
tenendo che almanco per una settimana sarebbe- 
ro stati lasciati in pace; grande perciò dev” esse- 
re stata la ioro meraviglia nel trovarsi questa 
mattina solto le mani della Polizi 
ni di essi erano ancora a letto, aitri 


























‘hè odati a pigliarli ; 
che Chlodevano il pere 








la più vicina Stazio- 
ne, e ivi chiusi a chiavistello. Verso le ore due, 
420 persone si trovarono già incarcerate a quel 
| modo, e le celle delle varie Stazioni andavano 
| tuttavia accogliendo nuovi ospiti, sospetti di fo- 
| pianismo. È voce che il luogotenente, preveden- 
! do che la sospensione deli' Habeas corpus sareb- 
be giù passota in Parlamento, abbia rilasciato, fi- 
no dalla scorsa nutte, ua mandato generale d'ar- 
resto contro qualsiasi persona sospella di com- 
plicità nella cospirezione feniana. La prontezza 
della Polizia nell’ esegui 
| ha poi fatto sì che gli arresti si sono effettuati 


senza lasciar luogo a fuga od a resistenza di 
sorta. » 














. Leggesi in una seconda edizione dello stesso 
giornale : 

| «A manoamano che il giorno s'avanza, gli 
| arresti si vanno facendo più frequenti e generali ; 
‘e da per tutto si vedono prigionieri , la maggior 
| parte persone ben vestite e di rispettabile appa- 
| renza, iocamminarsi alle varie Stazioni, ove nu- 
ppelli di guardie si tengono pronti al 


merosi di 
: bisogno. Vi è stato un momento che la città era 


















IMPERO OTTOMANO di 
n n v don ala dragomanno Asteriadis, e venne ricevuto dero- | 
Pai ctr] I Ouurvatoe Trie io, | smmente dl gran rabbino dell cità mat, Cho | 
AI Mall Conferenza ssnituzio, ch | chame-Dess Derli Aa (n ViLa Scaglie i piniaiziono i rtrino o 
ebbe luogo il 13, come già è noto, A'alì pascià, | n; Dini oileti di telto le confe ©. oro dala? | segnale alle caserme, pronie a qualsiasi emer- 
ministro degli affari esterni, teane il seguente di- | Pata" con molto buon cei deco” | genza; ma, ad onta di tali precauzioni, non hav- 
cegrdra dai ritratti di S. M l'imperatore d' Amstrio, dal i vizi poeeono iedizio che la quieto della Capi- 
* Signori, Sultano, e del defunto fondatore, sig. di Lamel, referti i ii 
« Sono lieto di esprimarvi, in nome del mio | ed erano esposte le argenterie destiaate al culto per ripari perg 
augusto Sovrano, la sodi: ‘con cui S. M. I. | divino dell' oratorio deli’ Istituto. Quindi fa fatto metin) cosi 
vi edo adonti, nl soa cui, La misi | DO DET ST rita e eps pate | 
eminentemente ica, al io- | governatore espresse ri) 
liberazioni, produrrà, ne siam persua- la sua sodisfazione, in ispecie per gli esemplari 
si, ‘que risultati, che ne attendono le augusie Cor- ‘ di calligrafia arabe, ivi esposti. Indi uno scolare 





re le ricevute istruzioni, | 


relativa all'alienazione del giardino dei Luxem. 


+ Palazzo delle Tuilerie, 19 febbraio 186 
« Caro sig. La Valette, 

« Sono andato a visitare il Giardino del Lu. 
xembourg, per ragguagliarmi personalmente del me. 
rito dei reclami, che m' erano stati indirizzati cop. 
tro l'alienazione di certe porzioni di quel Giar. 
dino. lo mi sono consiato essere. vantaggionigsi 
mo il non prolungare la strada Férou, e il ls. 
sciare così intatta la parte occidentale di quell’ 
tile passeggiata pubblica, non distaccaniione sencn 
le particelle indicate nei qui unito piano. Vi 
go dunque di prendere le misure necessarie 
far modificare in questo senso i progelli 01 
riamente stabili 

« Gradite l'assicurazione della mia sincera 
amicizia. 

















« NapoLeox 
——r—r—————= 


NOTIZIE RECENTISSIME. — 


Venezia 27 (ebbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


sommario. — 1. Di un Codice commerciale nella Con. 
federazione svizzera. — 2. Ancora della Rumenia 
della catastrofe del Principe Cuza. — 3. Opinioni de 
giornali di Vienna. — 4. Le dis ella Came. 
fa dei deputati a Firenze. — 5. Condizioni del Vi 
nistero Bismarck in Pruî biscorso del ni 
nistro di Bismarck nel chiudere le Camere prussa. 


ne. — 7. ll principio democratico in America € || 
principio monarchico in Europa. — 8. Le relazioni 
diplomatiche tra le Corti di Pietroburgo € di Hong 
4. Il Consiglio nazionale svizzero, adunato a 
Berna, ba adottato a gran maggioranza, nella tor. 
nata del 20 febbraio corrente, le seguenti dispo. 
sizioni per introdurre nella Confederazione un 
Codice commerciale, che ancora le manca: 4°] 
Assemblea federele dichiera essere importantis. 
simo alla Confederazione che i Cantoni si ac. 
cordino nell’ adottare un Codice svizzero di com. 
mercio 0 per tutto 0 almeno per certe parti del 
diritto commerciale; 2° :1 Consiglio federale è 
invitato a recare questa dichiarazione a conosce. 
za dei Cantoni, ed a fare i passi ulteriori atli ad 
indurli a discutere in comune, colla maggic 
ligenza possibile, il progetto elaborato d'un Cu 
dice svizzero di commercio; 3.° Il Consiglio fe. 
derale è finalmente invitato a comunicare, a suo 
tempo, all’ Assemblea federale il risultato della di. 
scussione dei Cantoni. Queste disposizioni erano 
state adottate dal Consiglio degli Slati. Le con- 
lizioni diverse de' l 
troduzione nella Svizzera d'un Codice commer. 
ciale completo. 
La caduta del Principe Cuza a Bucarest 
è un fatto, che dee mettere in azione tulta la di- 
plomazia dell’ Europa. Il Principsto della Rume- 
Dia è uno Stato, che ha 2497 miglia geografiche 
quadrate di superficie, e poco meno di quattro 
milioni di abitanti. Le sue rendite ordinarie e 
straordinarie nel 1864 ascesero a 66,792,808 fran- 
chi, e le spese eccedettero le entrate di quasi {1 
milioni di franchi ; ma, nel 1865, il bilancio pre- 
sentò ua piccolo eccesso delle entrate sulle spese. 
La Rumenia è tributaria dell'Impero ottomano, 
ll'auno il tributo di 4 milione e 520,000 
essa ha un debito pubblico di oltre 92 
milioni e mezz» di franchi. Il Prineipe Cuza era 
riconosciuto da tutte le grandi Potenze d' Euro 
pa, eppure è caduto; ciò prova sempre più che 
chi regna senza forze proprie confida indarno pel- 
la potenza del patrocinio altrui. Resta ora da ss 
pere quale sarà il contegno delle Poterz® gara: 
ti. Nel 4861, la Sublime Porta savzionò l'unione 
amministrativa temporanea dei Principali davu- 
biani per la durata del regno del Principe Cua; 
ora, cessando quel regno pel fatto della rivoluzione 
avvenuta, quele risoluzione piglierà la Porta? 1° 
Conte di Fiandra accetterà egii il dominio di ua 
Stato tributario Turebia, discordi 
dente dal buon volere di tante Putenz 
chia, la Russia, l' laghilterra, l'Austria, " 
cia, guardano la Rumenia con fini diversi, e co 
me potrà sostenervisi un Principe nuovo, e che 
certamente si troverebbe di fronte molti elementi 
contrarii nell'interno ed all'esterav? La questio: 
ne rumena è senza dubbio piena di difficoltà, e 
può essere il prim» gradino per salire alla que 
stione d' Orient», che, presto © tardi, dovrà ou 
pare di nuovo tutta | 
L' Abendpost di dopo di avere ar 
lo nel primo ordine degli avvenimenti del 
la catastrofe avvenuta nei Princ 
giunge che il Principe Al 
vanni ha finita, per ora, la parte sua, e che i 
tativi di creore uno Stato moderno, secondo v 
modello conosciuto, sono meschinamente anditi 
a vuoto. Ciò che prova contro la solidità dell 
riforme politiche, introdotte dal Prine:ps caduto 
è il fatto ch'egli è stato deposto colla facilità 
con cui altrove si cangia un Ministero. | nomi 
de’ membri del Governo provvisorio sono oscuri, 
€ non se ne può dedurre nessuna conclusione per 
carattere politico del movimento r°- 
jo, che ha ottenuto un trionfo così f- 
completo. rcito è concorde, il popolo 
esulta, così annunzia il telegrafo, e sembra che 
non abbia avuto luogo neppure un tentativo i 
favore di Cuza, ch' è prigioniero insieme co' più 
eminenti sostenitori del suo Governo. — Il Fren- 
denblatt è d'opinione, che questo avvenimento 
non può esser fonte dì pericoli, ch'esso è uo 
specie di rivoluzione di palazzo, un colpo di man 
de'boiardi, accontatisi co’ militari, contro un Prit- 
cipe, che si era impedronito del potere con ut 
colpo di Stato, Il Principe Cuza, dice questo gior: 
nale, aveva la Russia e l'Ausiria contro di sì 
iale assistenza delle Po- 
| lenze occidentali, e l'aura popolare dell’ Europe. 
| Il modo repentino e contrario ad ogui pratica, 
| col quale egli abolita la servitu, privato il 
| popolo di pane e ridotti incolti i più fertili comp 
| del mondo, e l'introduzione del monopolio dei 
tabacchi, esaccrbarono il popolo. — La Debatte di 
Vienna, parlando della caduta del Principe Cus» 
osserva ch' egli, durante il suo dominio, non aver 
fatto cosa alcuna che potesse assicurargli il troro. 
fa omesso nessuna, che fosse alla 
fondamenti. Quanto alle 
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mente Secondo i 
miversel del 26 febbraio, il Principe Cuza si d' 
sponera ae abbandonare il paese. 
i ro i fondi 
pablo co Regno d' Italia i fond! 
nanziaria minaccia di farsi incurabile, i deprtuti 
Le l tempo a cianciore. Nell: 
ornata del 24 febbraio, il presidente del Consi” 
glio, e ministro degli affari esteri, difese il 60 
pa dalle accuse mossegli dalia opposizio0 
ra le cose, ch'egli disse, notiamo questa : che !# 
apo mon impedisce all’ Italia di attacco" 
Austria nel Veneto, ma che l'Italia non la 94 
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tiene e dire 61 
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| Opinione, non può essere fatto argomento di 
fyadate osservazioni, perchè è confuso, intricato, 
e în più luoghi inespiicabile. Aspetteremo gii atti 
{ticiali per giudicarne. Il miuistro della guerra 
parlò dopo il generale La Marmora, @ diless il 
Ministero par ia decretata sospensione della leva : 
essa fu sospesa in gennaio, ed avrà luogo in ot- 
fobre. Il ministro dichiara che il Regno ha uo 
esercito di 204,874 uomini in attivita, e di altri 
148,287 soldati istrutti, ma alle loro case. Il di- 
scorso del ministro ebbe five nella tornata suo- 
cessiva del 25 febbraio, nella quale Mordini, capo 
dichiarò che ie speranze, che l' Ita- 
lia nutriva negli anni passati, sono svauite per il 
prostramento, che cagionò la politica del Gover- 
no nelle forze vive del paese. la sullo scorcio del 
1860, ua errore, dice il deputato, colse la mente 
così lucida del conte Cavour; egli volle fare da 
sè, e unicamente co' suoi, @ attribuisce a questo 
se l'Austria è al Mincio, igantaggio in- 
fierisce nelle Provincie meridionali, e se la rea. 
zione clericale è più forte che mai. Mordini so- 
stiene che il partito d'azivae non ha mai inteso 
di operare da sè, e che non ricusava d'essere 
capitanato. In sostanza, la maggior parte dei de- 
putati e dei ministri, che parlarono in questa tor- 
nata, uon fecero che accuse ai loro avversarii 
politici. Il ministro de' lavori pubblici ha presen- 
fato alla Camera la relazione annua dei lavori 
del traforo del Cenisio, i quali furono ritardati 
pel cholera @ per l'incontro di una roccia du- 
rissima. Se non averrauno altri accidentali ri- 
{ardi, quel lavoro sarà compiuto nel 1874. Il Go- 
verno Îrancese concorre a quella spesa per 28 
milioni. Il miuistro presenta pure un progetto 
di legge per autorizzare il Governo ad accedere 
ad un consorzio internazionale per attraversa 
con una ferrovia il Gottardo. Del resto, la C: 
mera non ha preso in questa tornata nessuna ri- 
soluzione. 

La sl di colpo di Stato, che sospese | 
l'azione delle Camere a Berlino, ha fatto crede» ! 
re a taluno che il Re, volendo procedere a nuo- | 
ve elezioni di deputati, congedera il suo ministro | 
conte di Bismarck, senza di che la nuova Came- | 
fa riuscirebbe forse più resistente e pertinace del- 
la Camera attuale. Ma questa opiione non è 
molto verosimile. L' attitudine dei Re sinora pro 
va ch'egli, non solo è d'accordo col suo mi 
siro, ma che anzi ne dirige la politica. Li conte | 
di Bistmarek non ha mai, dice uni 
1a berlinese d' un giornale di Francia, godi 
favore più grande. La questione tra il Ministero 
è la Camera potrà essere troncata dal prossimo | 
appello, 
ogni modo il ministro Bismarek è un ministro | 
parlamentare , risponsabile. Se la nuo 
avesse una Opposizione in maggioranza, che 
rebbe il ministro? Scioglierebbe di nuovo la Ca- 
mera ? certo, le perplessità e i pericoli d’ una po- 
sizione siffatta sono grandi, e il ministro difficil 
mente ne uscirà illeso, se eventi straordinari non 
attraggano sopra altri punti l’attenzione pubblica. 
Forse è nei disegoi del ministro, prima di 
read una conciliazione, di regolare gli affari pen- 
denti, per i quali teme l'opposizione della Came- 
ra. la questo il ministro è d'accordo probabil- 
meote col Re. Finchè la questione dello Schle- 
swig non sarà sciolta, @ ì disegni della Prussia 
relativamente all’ Alemagoa non saranno avviati, 
è probabile che il sig. di Bismarck continuerà ad 
essere ministro. 

6. Chiudendo le Camera, il ministro di Bi- 
smarck ha accennato i motivi di quella risoluzio: 
ne del Governo. La sessione fu aperta perchè 
sperava che il: desiderio d'un accomodamento, 

prevale nel popolo, avrebbe trovato un eco 
nella Rai tanza dei paese; ma il discorso del 
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presidente Grabow prova l' ostilità della maggio. i] 


ranza, la quale manifestò di volere, non gia la 
pace, ma la guerra. Inoltre, le risoluzioni della 
Camera sul Lavemburgo, sulla Corte suprema e 
sulla festa di Colonia, sono iacostituzionali. Qua- 








li risultati per la prosperità e la pace pubblica 
erano da attendersi da una tale maggioranza? Il 
timore del Governo si accrebbe, quando la Came- 





ra discusse il progetto d'indirizzo del sig. Rei- 
chensperger, © per evitare gravissimi dissidii, © 
per non accrescere le diflicoltà d'uo componi 
mento in avvenire, il Governo ha ordinato che 
fosse chiusa la sessione delle Camere. — (Queste 
parole del conte di Bismarck fanno prevedere che 
l'attuale Camera dei deputati è divenuta impos- 
sibile. 

7. Il principio democratico e il principio 
monarchico finiranno probabilmente a mettere di 
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che ìl Governo farà agli elettori. Ma ad | 








Sta guerra. Nella Camera de’ rappresentanti a 
Nuova Yorck, è stata fatta la mosione che sia ge- 
losamente conservata la dottrina di Monroe, e che 
sia invitato ii Presidente Stati Uniti a co- 
stituire una lega delle Repubbliche americane 
contro la Francia, siccome quella, che gli Ameri 
cani riguardano come la ice del priaci- 
pio monarchico nelle Americhe. Tanto l'America 
del Mezzogiorao quanto quella del Settentrione 
cominciano a risentirsi contro |’ influenza france. 
te, ma è da sperare che la prudenza di Napo- 
leone I!l saprà prevenire i mali, che potrebbe 
produrre all' Europa l'ulteriora intervento dell’ 
Europa negli affari americani. 

8. S. Em. il Cardinale Antonelli ha ricevuto 
a semplice titolo ufiicioso la notizia che le rela- 
zioni diplomatiche della Russia colla Santa Sede 
sono rotte. Col mezzo dell'Austria, avrà luogo la 
regolare ratifica di quest’atto. Il barone di Me- 
yendorf si recherà in Lituania per prendervi pos- 
#30 delle terre, che dicono essergli state donate 
in premio da S. M. l'Imperatore di Russia. Que- 
sta non avra a Roma che ua semplice Consolato. 

Vienna 24 febbraio. 

Il Ministro del commercio, barone Wullere- 
torff, quello di finanza, conte Larisch, e quello della 
guerra, cav. Frank, col suo segretario, tenenteco- 
tonuello Krauss, ritornarono da Pest ieri col 
treno delle ore 1:50 pom. (FF. di V.) 


Ii già albergatore Giovanui Benvenuti, il pro- 
di tintoria Domenico Michiele, e il bar- 
Venezia Gioachino Rosa, ch' erano stati 
nel gingno del 63, per alto tra”imento 
e delitto contro la forza di guerra dello Stato 
seì anni di duro carcere, ridotti in via di miti 
gazione a 3 anni, furono graziati del resto della 
pena, e posti tosto in libertà. (0. T.) 
Sardegna. | 

La Gassetta del Popolo, di Torino, contie- 
ne i seguenti ragguagli sull’ incendio annunciato 
dal telegrafo : 

« Nella notte scorsa, dal venerdì al sabato, 
rissimo incendio scoppiò alla Stazione del- 
nei locali interni, ove sono i magaz- 
zini di trazione e locomozione, quelli delle prov- 
viste delle passamanterie , degli attrezzi, macchi- 
e degli olii pel servigio. Credesi che l' incen- 
| dio abbia cominciato contemporaneamente da due 
verso la mezzanotte. Un'ora dopo, un' im- 
| provvisa esplosione avvertiva le guardie, che to- 

sto davano l'allarme del pericolo e poco dopo 
revano sul luogo la truppa di linea, bersa- 
glieri, soldati d' artiglieria , 
di pubblica sicurezza e pompieri ; e tutti con e- 
nergia adoperavansi per combattere l' incendio , 
che già aveva preso assai vaste proporzioni. 

* Solo verso le ore 7 antim., riuscivasi a do- 
mare le fiamme ed a togliere il maggior perico- 
lo. Per dare una prova della veemenza di quell’ 
incendio, ci raccontano testimonii oculari che un' 
infinita quantità d' utensili di metallo. che trov 
vansi depositati in quei magazzioi, vennero dal 
fuoco interamente fusi. 

























































| «L'intero primo piano di quel vasto fab- 


bricato si può dira interamente distrutto. Per cui 
v' ha chi calcola il danno, cagionato da tanto di- 
sostro, ad oltre un milione. Credesi però che sarà 
tosto aperta un’ inchiesta. 

« Per buona ventura, non si hanno a lamen- 
| tare vittime umane, solo taluno degli accorsi a- 
vendo riportata qualche lieve ferita. 
pompieri, chiamati verso le ore 3 del 
| maitino dai due loro trombettieri, i quali coa lo- 
devole sollecitudine si recarono ad avsertirli nelle 
varie lontane sezioni, ova tengono la loro stanza, 
| si trovarono prontamente sul luogo numerosissi- 
anzi si può dire che in meno di mezz'ora 
| l'intera compagnia era presente al lavoro. » 

Principati uniti di Moldo-Valacehia. 
La seguente nola dell’ Europe di Francoforte 
| serve a dare qualche idea delle cause, che più 0 
meno direttamente sembrano contribuito a- 
i rivolgimenti di Bucarest : 

La nuova combinazione ministeriale a Bu- 
carest pare non essere, secondo una espressione 
adottata, altro che un empiastro. La discussione dell’ 
irizzo e le gravi rivelazioni del deputato Boe- 
| reseo furono la cagione principale della caduta 
| del passato Ministero , il quale nondimeno si te- 
| neva forte del concorso coatto di una maggio- 
| ranza timida, esitaote, che vota per appello no- 
| minale. Ma una petizidue, diretta al Senato da 
| tutto il commercio di Bucarest circa |’ applica» 
| zione delia huova legge sui pesi e misure, fu la 
| causa occasionale d' una crisi, da lung» tempo 
minacciata. 
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comiderazione di Galsie ta lo Camere dui de ment crede poter confermare che il Conte 


putatt. per sua perio, aggiornò la legge al 1870. 
| Ministero fu donque costretto a ritirarsi ; i ge- 
nerali Fioresso e Sivel-Mano, molto in uggia alla 





incipe Cusa fu da principio molto 
" risontituire il Gabinetto, Wa iofine 


im 
sì contentò a far 
dal Dipartimento Selle foaoso quello dell’ ic- 


terno, ad allilare le finanze al sig. Otetelichano, | responsabilità ministeriale, il diritto d' inter- 
rieco proprietario, che dovrà molto spaventarsi | pell le, come il minimum necessario al 
del vuoto delle Casse pubbliche, e finalmente 2 | paesé. 





chiamare al Ministero della guerra, in sostitu- 
zione del sig. Savel-Mano, il colonnello Salomon, 
il più gioraae de' coloanelli del’ esercito moldo. 
ralacco. 

* Quest'ultima nomina eccitò, come s'imma- 








tre generali e quattro colonnelli hanno doman- 
dato di esser messi in disponibilità, e pare che 







la cosa non sia ancora finita. La zione mo- È, si n 

tale del Prineipe usa è ben singolare in questo | giorno semplice fu reietto; e un ordine del 
momento, Lo si dice più che mai disgustato del | giorno, proposto da Lovito, che riserva il 
potere; egli sarebbe Principe suo malgrado! » giudizio sulle leggi di finanza, ed esprime 








Dispacci telegratei. 

Pest 23 febbraio. 
Il Pest. Lloyd d'oggi riferisce: « S.M. l'Im- 
peratrice, che fu iadisposta per due giorm, si è 
ristabilita, ed ha assistito ieri al pranzo di Corte. » 
(FF. di V.) | 

Firenze 25 febbraio. 

Napoli 25. — La sottoscrizione al Consor- | 
zio nazionale trova moltissime adesioni 








(PP. SS.) 
È Parigi 24 febbraio. Vienna 26 febbraio 1866. — ( Osservazioni 
Leggesi nel Moniteur: « Îi Cardioale Anto- | ore 7 aut.) Il barometro è in le sotto il 


nelli dichiarò all'ambasciatore di Francia che la 
pena del bastone non esiste nell’ arm»ta pontifi- 
cia. » — Leggesi nello stesso giornale, in data di 
Bucarest : « | soldati invasero, la notte del 22 al 
23, il palazzo del Principe Cuza, che soltoscrisse 
la sua abdicazione, costituendosi prigioniero. Il 
nuovo Ministero notificò a’ raj nti esterni | 
questa abdicazione. Il Conte di Fiandra fu pro- 
ciamato Principe di Rumenia col nome di Fi 
lippo LL » (FP.SS) | 
È Parigi 25 febbraio. 

L'interesse dei buoni del Tesoro è fissato a | 
25,3,34, por cento. (PP. SS) | 
Parigi 25 febbraio. | 

Nuova Yorek. — Johnson ritirò |’ Ezequatur | 

al console chiliano, per violazione della neutra- | 
lità. — Oro 437, cotone 48. (FF. SS) | 

Parigi 28 febbraio. 

Il Moniteur d'oggi riferisce che, secondo le 
ultime notizie da Bucarest, Cuza si dispone ad 
abbandonare il paese. ( Vi nostri dispacci.) | 

















(0. T.) 
Nuova Yorek 15 febbraio. 

La Camera dei rappresentauti decise di ri- | 
mettere ai Comitato per gli affari esteri la pro-! 
posta di osservare coscienziosamente la dottrina | 
di Monroe e d'invitare il Presidente a stabilir ! 
un'alleanza delle Repubbliche americane contro | 
la Francia. — La legislatura del Ketucky disappro- 
vò gli ufficii degli strauieri (pei negri liberati ) e | 
respinse l' emenda alla Costituzione contro la schia- | 
vità. — Si ha dal Messico che il progetto finanzia- | 
rio di Langiais si fonda sopra 30 milioni di ren- | 
dite, di cui le ordinarie sono cateolate a 24 mi- | 
lioni, e le straordinarie a 6 milioni. (0. T.) | 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffziale di Venezia. | 
Vienna 27 febbraio. | 
(Spedito il 27, ore 10 min. 10 antimerià) | 
( Ricevuto il 27, ore 10 min. 50 ant ) 

Le LL. MM. ritornano a Vienna sa- | 
bato. — Il Conte di Fiandra ricusa la sua | 
elezione a Principe della Rumenia. — La 
| Turchia protesta contro gli avvenimenti. — 
Il Principe Cuza, dopo sottoscritta la sua 
volontaria rinunzia, fu scortato a Kronstadt, | 
e recasi a Vienna. — | 

(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 27 febbraio. 
(Spedito il 27, ore 11 min. GO antimerid.) 
(Ricevato il 27, ore 12 min. GO pom) 


Echo du Parle- 


















































di Fiandra rifiuta. Egli 


‘arena _ presto de’ deputati, Pe- 
li propone l ordine del giorno Ù 
Scialoja dichiara che il Ministero riguarderà 
ina, grande clamore nell esercito; il domani, | l’ aggii 1 
dell'ordine del giorno semplice, siccome si- 
gnificazione di sfiduei 


fiducia nel Mi 
litici ed amministrativi, accettato dal Mini- 
stero, fu approvato con 184 voto contro 142. 











è partito domenica 


l’Italia; il viaggio era risoluto prima 





degli ultimi avvenimenti. 


Parigi 26. — Al 


cominciò la discussione pal adi tin 
dirizzo. Il sig. Thiers combatte la politica 
l’inevitabite Crezzalesco puerne pinta la libertà individuale, la 


, il diritto d’ unione, la 


Firenze 26. — Mazzini fu eletto a 
semplice. 
mento del voto, e l’ ammissione 
— L'ordine del 













tero 





miglioramenti po- 


I’ esercizio provvisorio fu approvato con 
voti 288 contro 58. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
Notizie meteorologiche 


Dell'I. R. Istitato centrale di meteorologia 
in Vienna. 





normale, come a lschì di 7. 8®. Nelle ultime 24 
ore abbassò Il termometro è pure lente 
soito il normale, come a Leopoli di 4. 4, ma 
a Clagenfurt è sopra di 5. 4°. Il vento predomi 
na da N-E. moderato; a Praga da Sud. Cielo in 
generale coperto, con neve. 


Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. 

Parigi 28. — Il barometro segna 7459 a 
10, Parigi, 
Rugen e Cristi lernoesand, Riga, 
Basilea, Marsiglia ed Ancona. Dai turbini sul gol- 
fo di Genova e tra le Baleari e la Corsica. Veato 
debole sulla costa orientale della Spagna e forte 
da S-0. sulla costa occidentale ed a Madrid. Una 
burrasca aveva questa mattina il suo centro all’ 


Orest del 
Degl' Il. i Porto e Sanità marittima 
sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell' Adriatico. 
det 25 e 26 febbraio, ore 9 a. 





















FATTI DIVERSI. 


Lo offerte, depositate presso il Municipio dai 
Vaneziani nel complessivo importo d' italiane Lire 
4470:20, a favore dei danneggiati dal cholera in 
Ancona, farono inviate al signor Sindaco di quella 
città, il quale, con sua lettera 23 corrente, ne a 
cusò il ricevimento in termini i più cortesi e 
conoscenti per i generosi oblatori, 

Dalla Congregazione municipale, 
Venezia, 26 febbraio 4866, 











La sera del 23 corrente, alle ore 6, e la se- 
guente mattina alle ore 4 e mezza, scoppiò il 
fuoco in due punti della nostra città. Il primo 
caso avvenne nel Sestiere di Castello, e precisa- 
mente nel cammino della casa al N.3983; il se- 
condo, nel Sestiere di S. Polo , nella bottega di 
privative, al N. 1698. | civici pompieri accorsero 
con tutta sollecitudine nell’uno € nell'altro luo- 
go, e tosto giunti spensero il fuoco. Il padrone 
della bottega di privative sofferse un danno di 
80 fiorini. 

Nel 43 corr., un incendio, scoppiato per cau- 
sa finora ignota, nella casa. di Federico Biason 
jolone, Distretto di S. Vito, distrusse mo- 
altri oggetti, arrecando» un danno di 1000 














Giornale di commercio, d'industria e varietà. 
sommario pet n. 8. — Commercio. Listino del- 
la Borsa — Dispacci telegrafici. — 
Borse. — Notizie dei mercati. — Portata. — No- 
tizie marittime. — Sotto carica, ecc. — Rivista 
agricola. — Varietà. Un sacco divoratore. — Sulle 
abitazioni dei poveri. Lettera al Compilatore. 


rr 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Notizia teatrale. 

Di passaggio per Fate ebbi Il piacere d' assistere 
per più sere alla rappresentazione di un Wi le 
Gi cui fa cenno la Gassetta Ufiziale di Venezia del 
| 17 corrente N. 39, e trovo di aggiungere qualche 0s- 
| servazione in argomento, 

ulta, in primo luogo, veramente meritevole di 
speciale menzione la città, che, abbenchè di secondo 
ordine, in sè raechiude elementi bastevoli per mettere 
iau iscena un Vamdeville , che nel caso concreto è 
quasi un'operetta nuovo di zecca, al per la prosa ci 
per la musica. 

È venendo a dire della commedia in due atti: 1 
ritorno d'un soldato, primo lavoro drammatico di gio» 
| Tano "ventenne i atinérne). Ig. Urtele Cavagnari, deg= 
! gio anzitutto felicitarmené sinceramente, poichè trovai 
tin dialogo abbastanza vivace, spontaneo e sempre 
| corriso, e l'azione che, forse, non presenta tutta novi- 

ta, svolta con criterio, specialmente nel primo atto, 
Solo raccomando al signor Cavagnari di non predi- 
sopra tutto, ogni. casi 








wi 
























in calma e cielo sereno, 

Lussinpiccolo %. — Vento da tramontana 
moderato , mare leggiermente agitato @ cielo se- 
reno. 

Lesina 23,— Vento da sciloeco alquanto for- 
glo tutto annuvolato. 
ima di vento e di mare @ 


te, 





pioggia. 


Budua 25. — Calma di vento, mare leggier- 
mente agitato e pioggia. 

26 detto. — Vento da levante debole, mare 
gitato e cielo annuvolato in parte. 





Corno degli effetti e del cambi 
RR. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti del 24 febbraio del 26 febbraio. 
Gi 30 
3 70 











Prastito ni 
Prestito {300 . . . 
Aziogi delia Hauca nas. 
Ax. dell’ Istiì. di credito 143 80 












sua volta esi- 
ge di esser rispettato, è t le giusto 0s- 
servazioni contenute nel succitato foglio. 

La commedia poi venne abbellita di molte atrofe, 
| che furono musicate espressamente a cura del dottor 
| Aumiller, per l' interpretazione dei dilettanti. Lode al 
| dott, Aumiller, che seppe trarre partito degli elementi 
che gli si offrivano, ad ottenere un effetto superiore 
all'aspettativa. La musica, se talora sembrò di tinta un 
| po' seria, ritraendo alcun che dal carattere ibrido de' 

personaggi della commedia, va adorna di moltiasimi 
pregi, vuolsi per motivi dei tutto originali, vuolai per 
tina istrumentazione svariatissima e di buon gusto, € 
rivela nell'autore non comune ingegno @ profondi 
studii nella difficile arte Fra i dodici pezzi, di cul è 
composto il Vamdieville, attrassero specialmente le 
simpatie del pubblico, nel primo atto, una Romanza del 
baritono (sig. Fabro), con graziosisaimo movimento 
degli strumenti d'arco, ed un coro marziale ; nel se- 
condo atto, la cavatina del tenore (sig. Zuliani), un'a- 
ria buffa (Sig. Mazzocca), di cui si volle la replica, ed 
un terzetto buffo con cori, di sicuro effetto su qualun= 
que scena. A mio avviso pero, in special modo l'ane 
dante del tenore contiene di peregrine bellezze: ivi 
tanta parte v° è d'affetto e di maestria, rara per fino 
in un provetto compositore, come pure merita uno 
speciale encomio l'andamento dei bassi nel finale 
primo. 

L' esecuzioni 


























fu ottima sotto tutti gli aspetti; l'or- 
chestra, numerosa di 24 professori, sonò con raro 
accordo, i coristi tutti della città fecero ottimamente, 
i dilettanti sostennero le rispettive parti con massimo 
zelo. onde fragorose e frequenti chismate al proscenio 
cogli autori coronarono le fatiche di tutti. rivolte, oltre 
a ciò, a sovvenire i patrii Istituti di beneficenza. 

a signora angelina Battizocco, esimia dilettante 
dell'istituto Filodrammatico di S. Cecilia in Padova, 
benchè le fosse affidata soltanto parte nella recitazione, 
contribuì al felice esito dello spettacolo. Così pure me- 
rita menzione Îl sig. Breda (atinense), che sostenne 
jarte di Fausto, 

trasse il massimo effetto questa nuova produ- 
zione, ne abbiamo una chiara prova, nell’ aver sentito 
con piacere che fu ricercata dalla vicina città di Mon- 



























ca 
Lindra. 102 40 10190 
Argento . ... 102 — © 01 50 
. merci -- pai 
Zocchizi imperiali . 4.87 4.86 
Corsi di vera per telegrafo. ) 

Borsa di Parigi del 28 febbraio 
Rendita 3 p.%. . . . 69 35 
austriache 402 — 

are 680 













































dove fra le giorno dev' essere riprodotta. 












































bacco, 4 har. cirne salata, 23 sac crecao, 24 cas. * Utblig. metall. 5 n SPETTACOLI. — Martedì 27 febbraio. 
sapone, 8 sac. semi da prato, 9 col. manifatt. Prestito nazionale. Ei ; n 
col. cera geg, 2 bot. olio com., 4 col. pesce fre- Conv. Vigletti del Tesoro È > ps SEeRS logi PS | Sommerelà Francesco , possit. pruss. — Semenza = 
sco, 1 col semi lino, i cl. tamarindi, 7 col. frut- god” 1.° febbraio. - E 0 6-0-- | fire pepe Luigi, negos. milanese. È 
_———& te div., $ col oggetti di belle arti, 11 col. merci | Prestito lomb.-ven. god* ) 7 he È ae — Nel 28 febbraio TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 
ite! 4° giugno » FELT oAretonai da sasa nori; N Domani, 28 corr., avrà luogo la prima rappre» 
Da Pesaro, pielego ponti. Mirra, di tosn. 24, Prestito 1860 con lotteria =» sie e TR OI E Gino | elia di te Veli Be, Petno! M- | eniore dell'poti: Maseppa, del Mi” Caro Pe 
Vinesia 27 febbraio. | fa. Mondaini V. cam 1 part: terage ord, { part. Azion della strada fr. per una » A si Firantoti 1. addetto all Ambasciata muova in | ot 
È arrivato di Sosa i bri note, Solomon, | 10 3, ol meri dt dt Runa 41 ASI RI Da 20 franedì » 8 12 [Corone a | MEon ala Vile — Da Vero : Prto Fave = [amo arotto — Dnmmia Conprna ditta 
cap. Gregoreti fedesco, e qualche al- ‘a Teste, bragozzo austr. Antomo, di cl O Poe Doppie d' Amer. — — [Zecehini 200 sco, poss. milanese, alla Luna. — Berti | e condo isa Gi Ù pra 
SE nane pair. Muri M, cea 200 cas. agrumi pi fn. Orio. Coro medio dll Manama e 08 7 nta dame rag |imtinime 100 lol mene, ala Lune De Bamoto: Be || La sordi Con tte — Ale oe $ è mec 
Il mercato degli olii reggesi anche più sostenuto; — - Spediti corrispondente a f. 102: 04 p. 100 fior. d'argento. » diRoma . 6 85'/,[Mezza Sovrane. 6 88 | relli Michele, poss., alla Vittoria. — Da Trieste: — 
si vendevano di Puglia a d' 230, sconto 13 ‘ Per Liverpcoi e Glasgow , piroscafo inglese Ve __————_—_ » diSavia. — — se. | Vernon Bi H, po TL rg rate] prodi 
quel di cotone si pagava da (. 28 4/3 a £ 25: 1 | nezia, di tonn. 506, cap. Burns James, con 950 CAMBI Corso | Lire sterline... — — [Corsopresso gl.R.Uficui | Giovanni, poss. di i alla Lane, — Mirseh | "0 ;cradotia dallaciita Giscenpe Leg 
dheoca ne arrivava da Liverpool. Paguvatsi gli 2u= | hai. canape, # col. conterie, per Liverpool; — 520 | Cambi —Sead Fisso Se* medio |Talleribavari.. — — | postalietelegrafia. |terc A., negos. triestino, alla Luna. — Klein A- | Sica del vaudenie,” e egie e A: 
deri a £ 24 ty, e qualche affre si è rionovato | bal canipe, 6 cassoni scojette. | Fs |santasi do, ngn ven, ala Sla dn — Mavi MT i te capre 
nel caffè S. Domingo. ognera a f di con favere Fiume, trabiccolo 2ustr. Aurora S., di tonn. pe o difeL.—— 20 franchi 0 |sidor, negoz. frane., alla Stella d'oro. — Da Mi- VR 0 lun merde 
i fà $ Desio, ven aL ML cr in | Per Fine ini E E ivi) Abe. dm per (00 perte £ 1610 | cin le e Lino: De Roscit, conte e contessa, part, ito: Una manon mnnt. — 
Lartinghe in partita, ver sino a li e 56, e dazi | hat, stopoa. » 100£d0L 6 = — — | pas franchi. . . 2 02Y1|Doppie di Genova 30 75 | franc., da Damieii. — Bignon Alle ore 7 
te, in dettaglio, da lire 64 a lire 65. Ne sono ar- Per Cherso, pielego austr. Jolo, di tonn. 54, patr. i 3 Francesconi ... — — e gogna, alla Vitto sl: © SALA TRATRALE IN CALLE DRI PI # Molsì. 
rivale da Genova a mezzo della ferrovia, come ©o- | valentia L., con 150 staia frumento. | Slan, all Vitoria, — È Comice-meccanee tretieaizento di marionette, 
Spettoi ; ianto perse parare | . alla Luna — Geiser Rodolfo, negos. di Zofingen; | diretto dall'artista veveriano Ant. Reccardini, — 
dopo di Flop rt a ARRIVI E PARTENZE al'a Luna. — Da Pietroburgo : Ubolensks, priaci- | - Facanapa trovatore del deserto, amante romane 
le più vicine nostre Pri Da Trieste, po austr. Zoiello, di tonn. 37, "I Hi pe, alla Caleina, - Hall, alla Calcina, ambi colonnel- | tico e cantente bustonato. — Îl segreto amoro- 
sterdam, sostegno o 0 svndit,spra i | pt. Adizama P cm 600 fili legname in sorte a . Nel 25 febbraio. li russi — Salo, apt. us, ala Calkina. — | sm. Co baila — A% ore 7 si 
sù buone e fine. I salntre esso. È Obermiller, dott. russo, alla Calcina. 
Ma, 4 8°%/% Da Napoli, abbiamo | Da Trieste, pilogo austr. Vitoria, di ton. 29, Arrivati da Vienna i rignori: Di Condenbove | ‘’*Girtii per Vieana i ignori: De Stachlberg, | SULLA Riva pesti scRIAVONI. — Grande Serraglio 
Pusava cieco negli ‘vi, come ‘nei gremi. A° Trieste è | pate. Loggia A.. con 731 col. agrumi, 50 col fichi, ento Francesco, pose. all'Europa. — Lasa ©. | conte, mintatro di S. M. l'Imperatore di Russia a | | bive vive ed addomesncate, del domatore sig. 
aivitato l eanco di petrolio da Filadelfia, del quale, | 5 col susini, 4 col. uva sccca a «è stesso. ittoria. — Stow alla | Vienna. — Per Verona: Eohl Cario, negoziante di | % Cocchi-Advinent, il quale entrerà nella gabbia 
4000 barili eransi acquistati viaggianti , per la no- — - Spediti: Thiriogen. — Per Padova : Bendemann Artonio, | | d©! orso bianco è della tigre. — Alle ore 7 pom. 
stra Piazza. Per Comacchio e Ravenna, pielego La assenre di Governo 2 Berlino. — Woitosch Pao- | Faso od merci delle belve. 
2 Pizi3* iaono invariate le Bineonote si 40 | Giuseppe, di toan 24, par. Crosta N com 4 part lo, assessore prus. — De Decker Giorgio, possid. | suiLa RIVA DEGLI SCHIAVOM. - Cosmorama: — 
mindavano anche a 98 ‘/g e 97” per marzo, © | carbon fossile, 4 part. quadri terra cotta, per Co- == Malorich Gudo. supe. di Bree. Viaggio per sa Svizzora. ( Riprodotta la seconda 
er Trieste : Boo) kowteh Nicolò, ufi. russo. — | esposizione, osteusbile sino al 4 mirzo pv.) — 





valori offerti più sem- 


i prestiti venivano io ttt 
Li (A S-a) 


pre, non escluso la rendita ital. a 61. 
—_—_—_ 

portata. 

11 24 febbraio. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, 
con 57 col. caflè, 50 col. vallonea , 
i, 24 col uva e fichi, 18 col te 








macchio; — 1200 fili legname, 15 col 
per Ravenna. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


cib al Ossreiorio del Seminario atiareao di Vani, all'alezza di matri 20:21 spa Dl vallo del mare — Il 29 febbre 1906. 


—-—- 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 26 febbraio. 











aree pussuci - FS FS 

























































Wi, negot., 
+ Moiler doti. Carlo, poss. di Gottinga 







Carupbell C. Tommaso, poss. amer. — 











Ul 26, 27 e 28 febbraio, od i 1° 
in S Corciano. 


ze: De Pelisehy Taddeo, poss. di Gallizia. — Per 











er Firen= 





Delle ore 10 antim. alle 9 pom. 














alla Stlla d'oro. — Kobler oiuseppe, privato vieom, | Vilano : Dulac, dottore, poss. di Luchoo. — Fa- | ">" 
a, — Apionaz Ù pi 

ta Stella a IO, giornalista | duitke E. - Vignerie E., audi poss. frane. — She- | - SOMMARIO. — ificenze e nominazioni, 
gi a quia Co fl sven -— Girndene 1. pgunioo | Estrazione del secolo detto dello Slo. fe 
» alla Lune. itate; saggiare ine. — Per Lucca : Francesconi Calisto, post. | riso. Deliberazione. Congregazione centrale 
I pa alla Li meet a Lucca. — Vannisei Felice, posa. di Lueca. Linz — Impero d' Austria : Diete 
, negos. a Napoli, all Europe tischew provinciali. Smentita. Ritorno dei Ministri a 
saga sagonario da een ren i = IRSA Vienna, Hl cav. di Schafer. Felicitazioni al 
Xi Berope — Mempren do allea. - Lei Mi sierosa dott. Oppolzer. Falsificazione. Societa per a- 
roplf Ernesto, legale di Zest, ala Cità di Mo- | 1l 25 fbbeaio. EE pregi 
na open a cme tr a brigantaggio. — Impero Russo; syombra- 
Besa: r ML, pes in; da Dai: | 1l 26 Gbbrio. mento del porto di Sebastopoli. — Impero 0t- 
der Giorni. pes. Stra tomano ; la Conferenza sandiaria. Notizie ui 
— De Milano Campledi G. Tommaso, post. mer, cor varone DeL LLOYD: Alessandria d'Egitto e Gerusalemme. — Re- 
ali Europa. — De Courval bar. Vero, pos franc, E d00 di Grecia: 4 nuovo Ministero ; elezioni 
da Danieli — 1 di | (125 fibre... { frripti — | municipadi, — Inghilterra: arresti a Dublino. 
te: Partiti — |Francia; lettera, dell Imperatore. — Notizie 


Recentissime: Audettino politico della giorna- 
fa. — Fatti diversi. — Gazzettino Mercantile, 





45 MA 159. | reso d'un Sele con circa 15 mila franchi per im. 
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l’appallo d'asta, che resta ostensibile agli aspiranti | AL 4° MARZO 4866 rendere senza azzardo una piccola industria, mo, - 
ATTI presa Conreetone pron, mele ore UE | la TX estrazi Un industrioso  |Mitmuana per ui sersere e 1g, 
. | succede estrazione ; Venenia. 
ata ‘municipale, Ì la: favorito da un eccellente appoggio, cerca l' aiuto ope- ferma in posta, Vene: 
Lili ez Ip Tre Feat onesto ob, dott Vrronso. | Do TTERIA ———————_m+===>+>+>+=+=====+== — 
© ‘In obbedienza al Decreto 31 gennaio pp dI Il è, Lonen 7 " - 
VER Lar appaltare i lavori di mano | |,’ 4ssessore, Sebestiano nob. Milani. | î 
SL de Set a di es ci, da Car | fi io ene | GRANDIOSA LO FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE. na 
tone dl No pl quogno che deve aver pricipo | =! DELLO STATO DELL'ANNO 1864 e e) ; t01 
col 4.° gent 867, si deduce  comane petit qunto MET N. 885. POEIPROATA j dotata di vistose vincite, cioè : | 1 medico più sicuro. ( iqu 
L'asta si aprirà il giorno gen | È è n | le 
a i cine nd ia di fi} pi i i Comico | di 250.000, 220.000, 200000; | PILLOLE HOLLOWAY. È 
LR. Delegazione. È; | 50,000, 25,000, 20,00, Use AI 
‘avrà per baso il prezzo peritale di fior. 2123:50; AVVISA: — fr? Î ° vre medicina eonts fra le primo necessità della via. 
an Gt tà pe bs i pe pr dr SLI | pimasto vacante il posto. di meico-chirurgooste- | 5,000, 2,000, 4.000, 500, 400 a Egg crebre medicina con Ma TE e 
sieno prodotte innanzi l'apertura dell'asta, did. non, CA lio hi apre ll relativo concorso | | viglietti di questa Sil rimedil; ciò + an fitto Incontrestabile, come in Juee del soje 
el », ed abbiano tutte le condizioni e forme | fino iorno 18 marz: v. 
ir a rzinenzale Circle 90 ottobre 1857, L'ohorario è di fiorini 420, oltre ad annui fi- | GIO iI STE al DISORDINI DELLE RENI. 
i. 34486. F rini 120, per l'indennizzo del cavallo. ll numero delle | Silk = flap, f@ 0. a in rata, per inter, è O qualora queste Pilole sieno prese a rorma dell preso 
bad girano dovrà cantare la propria ofeta con ua | anime simmonta a N. 26%, (ra cul poseri da, curarsi | è giom, 5 v. a. la rata per mezti da flor. #Vi : È mi. du gie stieno Prrmio nelle Ioeziità dell'arnioni 
deposito in danaro di for. 212, e for. 50 per le spase del- | gratuitamente N. 900 circa; la supericio è di miglia ST eaduno anch. promesme, co) relativo bollo, Mami e L'E e tto nello stesso modo che si fa pene 
fata, contratto, copie © stampa del presente Avvio, dei | sei in lunghezza, © quatiro in larghezza; a flor. a. per viglietti intieri. nell'antione. è correggerà 1 disordini di quesi' organo. Qualora l'affzione 
quali serà reco conto Gli il termine | IEDOAIRIDO LEBS S. Marco, ai Leoni, N. 303. | ll sale nella carne, otto, ‘dev'essere fregato nella d'rezione del collo della veselea, © pochi gioraj 
Gli aspiranti dovranno produrre entro, fosse la pietra 0 | e irene di questi due rimedi!. 
(Ve prescritto, a questo protocollo, le loro istanze correda Le commissioni della terraferma si eseguiscono | (ose e Pra sonvinesre Il ite del sorpreni 
Gazzetta fe dai segueoti recapiti, osservate le prescrizioni del | prontamente ; lettere e gruppi afrancati , progzoneni 1 DISORDINI A VA a 
l I R. Delegazione provinciale, bollo : malattie, Il loro quello x 
pt 10 Eabraio "860. 1, fede di nascita; === Sono ia sorgente, delle più Mieli nel canali della eireolazione. Quale è ora !' 
LAT darllan nà 7 CONIACNO di sane sica cotone > | far-#%oo gi’ intestini, regolano il fegato, soncueono io siomaco Filato 10 Aertalo, ni suo gialo norm 
i i o 
È pi matite cicon cesta: DICHIARAZIONE. | pet ar pere Stato alte spa te 1 se ani € fano. 
YVISI DIVERSI. 5. licenza di abilitazione all'innesto vaccino, ri si 2 "il que- | ‘tia alla salute, lE DELLE DONNE. 
A n lasciata da una R. Delegazione ; Nel giorno 28 gennaio 1865, solto il N23 di que: MALATT i PR 4 
‘6 attestazione di aver subito una lodevole pra- | sta Gazzetta L/fiziale, i fratelli Antonio e Pietro Sa Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso cebole, sono correlte senza dolore Ineonvenien.. 
N 338. 1V 20. "+ 197. | ica bieonae in uno spadal: pui ico. 0 prosa dl 8 | lor. nonchè Giovanni Arrigo di qui dichiarava Re: |, gof'uso delle Pilole, Holiowsy. Rate sono, la, medita la più certi e 1a Diù sieura> PET tl qule P, 
rupie muniipale dell città di Ledinare. | ver grita per due fit, co sorceto lu di | giaialmene domandato fe rrigo e dl signori | mele ehe 1000 DOP er ofenay, 006 li mig rimedio del mondo, cono le infermità teen 
ANIIROE iO o notalni a medico chirurgo-ostetr- | Sartori necettata. & favor. dei signori Civita e Fano, e | -— Le Pillle del Proveteoee delie tonlilie — Asma — Apoplessis — Coliche — Consunzione ‘— Costpazie 
ln seguito a riverito Decreto 12 corrente, N. 384, | co, e prova della durata del servigio in uno | ciò per esserne cessata la relativa causale. Angina, ohia da qualunque eauss — Disserterià — Emorroidi — Febbri intermittenti. fersza» SMI 
dell'onorevole Collegio provinciale, devesi appaltare, | 0° vari! Comuni cou capacità e riputazione ; per esserne cesta 1a relalna ‘2onvini d'essere | — Debolezta prodotia da qualunque Etta," 'iarepisia — Iudigestione — indebolimento — intimza sti di nl 
mediante asta, la conduzione del Caffè con bigliardo, ie male consigliati ad un tal passo, autorizzano i io — ifregolarità' del mestrui — Itterizia — Lombaggine — Macchie sulla pelle — Matatile del fe. scritto di pi 
magazzini, annessi, e mobili, tutto di proprietà comu | 719 pi i ‘a rendere pubblicamente nolo, che un mi- | în generale — Jere6ricero " riai cadueo — Mal CI capo, di gola, di pietra — Renella — Reumaliamo — degnota d'inl 
Eliza 29 seltem- | revole successo. gore € più sano consiglio lì a indott. siccome fe- | gaio, bilie, delle viscere, = MA! eetole — sinton I secondarii — Spina ventosa — Tieehio doloso — pero austriadi 
La mercede annua di fitto dei locali viene pretesa | supariore appro eta i Canal Domvale. siva | pare cad, alare De (MMM OTTO pini | Ponbeei i pensile ret SIE. ssssore Holloway, si vendono ri pretzi di fo. Dai i 
fn fior. 366; salvo 1 risultati d'asta. P‘ servizio è vincolato alla prima osservanza del- Queste File, 40 per scaiola, nello Stebilimen'o eentrale del detto professore, 224 Strand, a Lonire continario 
An quanto ai mobili sì paghera come altro ali | r arciducale Statuto 31 dicembre 1858, ed annessevi __ |rint 3, for so SO Petdo CIVIItzat. cavaliere dell 
il 5 per ‘/, ogni anno, sul vi capitale dei mObIli | istruzioni. ostensibili presso la Deputazione predetta. in iutle Je farmacie . ì clap nin 
stessi. ‘ll domicilio dovra essere nel centro del Comune. PROMESSE 1 più potete depurativo vegetale conceciuto , 1l più ef SALI 
Ciascun aspirante dovrà cautare la propria offer- Ceneselli, il 16 febbraio 1866. TTT: A SENM(MMIENUZZZIN  mosiestore degli ‘mori ed ll miglior succedaneo dell Olio di asghi 
ta con un deposito in danaro sonante di fiorini 100, I Deputati. INTIERE Ù MIR a, gato «i merluzzo, secondo Îl parere di tutte le Faeoltà, è i' Ri. 47 febbraio 
re Ari Botiai 30. per la opose € asia, 0, del: con: TTERIA SIROPPODIRAFANO IODATO]  roppo ai rafano lodato, de Mer. Gr € Co co ta di confe 
tratto. n STA FAI £. A. I il principe Yrpolecne Chie n classe, es 
Approvata l' asta, sarà obbligo del deliberatario di DELLA GRANDIOSA LO GRIMAULT:C*raawaoistta PARIGI da eccellente Bo iceztento! Vedrete i più onorifici attesiati de Le dott. d 
tare una fideiussione corrispondente al canone di o Muntari medici di Pariri, Mediante l'uso dI questo Siroppo, pa PEA 
[uo doni del complessivo filo, entro quindi giro Prestito dello Stato dell'anno 4864, vaso certi di arie 0 di medita E edi pot ie più gravi; dì distruggere nei bi ella sua | 
dn Ae, 0, | PTT cd | pla dellceti, Il germe di ifezion serofolose; l’indurimento, delle ehlendole svarri; 1 per la Chie 
‘Qualora poi egli mancasse a tali pratiche, dovra nella quile vi sono vincite di fior. 234.@@4, | ehe 1 più teneri ed È più dellezti, Il emme di cogutuzione feranzo posto alia senile, ai vii. sui 
TNAOITE HR abecnaiipe di ipore, secaminnto dal Ca LI ETICI 270000, 200.000, 20.000 0 1006 quocidità dele eaiano rerimonie cd eltr. visi nel sangue, malsitio cutanee, ulceri, credibri i 1 doni 
pitolato d' appalio. È 20,000, 3.000, 2000 I Ca Perdona Segreta. oliefranno rapidamente un sulievo Immnedisio; per verlià pon'7 hs ton + 
L'asta sarà tenuta presso il Municipio nei giorni ec., ec, trovansi vendi presso il soltoscriti Proveniente rul combinazione veggisie vossa prregonarai n quella del Siroppo di rafuno in ta di confe 
7,96 10 marzo p v.. alle ore 10 antimeridiane, fer- ED a fior. 1:75 l'una. Saperi ta a rta: Botner, farmac, 5. Antonino. ministeriale] 
Loc fog tr, AI La commissioni da aprite ia) Let Depositari della smddetta farmaela © drogheria: Pesesio, Formecia del dott. Zamplroal, *. ateriale nel 
1. maggio 1807, © successive disposizioni. viene indicato un rimesio che nello stallo più avan- | tamente verso spedizione del Unico ia et: opo | 3. Moisb: Padere, Cornello; Piernsa, Rellno Valeri, arena, Frinzi e Pasoll: Lerreum. 0, VAC: Palma Zepbarovich 
‘Saranno accettate schede suggellle, purchè pro- | zato reca un soliexo, e al principio della mania por S GIS TEN to. | titemto. reciso, Bindoni; Udine, Filipusti; Trente, Ciupponi; Zeluno, Loentelli; Tolmezzo, Chi istato di ri 
dotte a senso di legge. la guarigione, — Lettere atfrancate al dioté. Milne, rano Fecchie N 162. | seme, Varaurhinl: Mentor. RIRrAW Il. li e zelonti 
‘oli ‘ulteriori patti sono contenuti nel Capitolato | ferma in posta a Vienna. 175 | 182 A 3 
sa, posto ne be nella sud: f asciutto con pioppi e saici ed ara- | in mappa di Cold ai NN. {548, L'LR 
3. Zapgativo a Perdeller, in | creditori il patto pregiudiziale del | sarà presentata minato il Prato di casa, posto nel | de del Laglio situato nel eh: | section ca. posto nel Comune | 1543 e 1564, di pet. ces. 8.0 conferito un 
IZIARI. 47 rà | € nistrativo e cene | detta pertinenza e contrada, gelsi, pe 
ATTI GIUDI mi e | a |, lb mp mini | i n Sd Pe | ci dC MY seo sth 
estimo st. N. 2097; prove. NN. ; pr Lorsgprdio i n 36, colla | NN, 347, 319, 325, 1400, 1461, | di Colà detto Prato e Campo sot- | te da decima. 
dn, (ERA, sporche perche | ispttii or, cri da pagar | l'asta mochi Jsp GL pei lune tei goto, té1, feno di peri cens. | to le banche, in mappa di Colà imato. del! valore capite 
N. 356. 4. pubb. | che ad istauza del nob. France | 0.57. Valore di stima austr. Li- | in tre anni con rate semestrali | precedente articolo, e dovrà entro | Find cen x quo, A87I, 1800, di pet eni [10 IE IAICRO: 101. (404, 1405, | depurato di for, 0:40 
EDITTO. sco Anselmi di Serravalle, ed in | re 103: 40. posticipate, contro consegna di | scimesiduladelibra pgare qua” | di de0iBA. cure caile | setto de deci puede fi grape eb dt 
101 R° Pretura di Pieve del | odio del signori Bonaventura Tona | ‘’ 4. Stalla con aia e prato a | tutta la sua sostanza attiva e de | to cecorre a raggiungete 0 | uote Bor. STBIEO e i dec sce copi | alri 5699, cip ea de | pos i PAR' 
Cadore rende noto, che nei giorni | fu Domenico e dott. Francesco e | Vamera, in Ditta Tona Valentino | corribilmente dal giorno dell pleno import del prezzo, or | deurto fr. STR:30. | ul doit pae CHasi a iaia lange ritiri 
43 è 23 marto ed 41 aprile pp. | Valentino Tona, di lui figli, di Lar | e Francesco di Ventura, estimo | clusione del patto offerto da Finto i eaive interesse |.  Aaivo n viti e pl RESO i Gola’ ni N 1900, interi 
tr, a mero d'apposit Commir- | mosano, il primo ed iì terso di | st, NN. 1882, 1883, 18WÙ, 1847, | menico Marese pure e da Angelo | posticipato del 5 per 100 it Fao | BR Cai msppa di Pe | geis, posto in coutrata Lashetto, Siimato del valore capitale | cens. 22.34 e rend. cens. di Li 
Site, to proprio ale, dale re | Lamoano, e condo ora al | usque 1602: provi, SN 120% | Mars. fe dl mate UK | 00 gi ,- | Sobiera col N. 309, di pert. cens | Genominato Campo del Laghetto, | depurato for. 630. re 68:26, in parte colpito clin Sl 
9a al 2 pom tr lata | Mbigaego ed in emfento de | 3901, spice per 71. Va" | domiciliati a Bovolenta, e che per | UIL n a preci i | 300, di per. cu | dsomite Compa del Liotta, | deberia Det SUA dci ip | porta sia 3 dci Ongi è 
dogli immobili indicati alla lette- | creditori inscritti, saranno tenuti | lore di stima a. L. 560. versare slla mania venne li | rà decretata se ron a prezzo i | 10,84 e end. ten | aio in mappa di Poechina | ina a sido pertoes- stato dal alre copi 8A il 
PIT del oto (e quieto de | i ir 6, 30 mar» e 6 pt | | Comune cei di Luna | sala una dl le 1960, | pramento sodio i Sei |‘ Stimato del plore capite | è ren. cen. di L 5:02, esento | a o contrada Baglio, ‘o mappa | depurato di Dar, 331 60 se lalvagio 
seriti) nell Editto ore 10 an rsa con co ore ina FAT si x È add est N. ti9s, di pertiche |. 34, Un cerpo di tre 
spit) peli alle re ie | sno in Dita Tora Botanetara| Pretura, coll'averteaa. che | che di poets ci gulimento, | deprto di Mo 39:40. |, |A dA Lato E Ii elet RR iii piziiare 
Travo dle di Domenico, estino st. N° 1: |i noo comparsi si avrano per | ma csi 'uma che ate eLSORE | vo È prativo duetto ed orto | depurato di for, 94:80 L. 20:71, colpito di decima co- | pe di roveri capitozzi, denomina: 
di Venezia, e sotto quelle N. 2009, superio peri. | aderenti ‘all. deliberazioni prese | peterannoretroativamente all’ 44 | live_e_prativo asciuito rd oto METRI Di pad aprono) danno 
tini senta i | Mt di Ge ti Rate di cel rd copi a | tre e ge | so 0 ES | i cms ci Lin | "ito è sl copio | il i mio sins 
asi, iudizio di Sei- li stima gi quanto non setto di prio. | delibere 3 qua Ò l'casa della Palazi sorpo di uurato di fior. 292: 40. coi NN. 1522, 1532, (034, fi doti 
fiore Voce "i Osvaldo li immobili sttdesritt, ed ale |. Zapativo a prato, i Dit: | rità © d’ipoteca o pegno, a seni | magi, divora li spettro sons lle ca dell bo SR Sarti b pie di den EE RE a Lui 
assente è seguenti ta suddetta, estimo stabile X- 392; | del $ 459 Ciud. ego, e (me, | cio ato se la dolibera avvenga | mappa di Peschiera, ai NN. 319 | posto nel Comune amministrativo | © pioppi, posto come sopra delte ns di aL. 40521, in i 
curato Condizioni provv. N. 3066, superficie pert. | avvertenze dei $$ 460 e 461 del | successivo se la dali ape di Peschiera, al NL 310 | pito nl Conn ammini | FURL Filo t mappa di Ce So affari tratta 
fra detti | lee rig a Ti im | E is | Ra dea e | Fd i | pitt Cona tl Ri 108, dp Mi 
A) Casa in Calalzo al Nu- | tanto del fato proprio. re à Lasi Mr CSA dfetio retrostivo al S. | decima s ioato Compo di seghi, distinto | 4.96 e rend. cens. L. 0 dell valore capi licogeno n 
ii Mi o i ml pe ti gu tti (i da 0 | i i ge ng ici [MÈ PU 
cet hit al peer] Pratt diporo Fer "i e Uliziale di rio le imposte | fior. 566:20. di pert. cens. 23.80 e rend. cens | di decima. 5. Un corpo di terreni an turbine idrd 
ifieati ad uno ad uno nel pro- | prezzo per lo meno eguale, e nel | st i. 700, 704, 702, 70: getta Ufiziale di Venezia. lel deliberatarie pe Joe Ùi Ii esita del dosi Stimato del valore capitale viti, gelsi ne pianta, , vd 
speci sd une nd o nl pe | pres pei mono pale e ml | i N70 70; 10, Td pn | sell ili ere | pred i quell ano cere e |. 8 Persa di rr con vit | L- 2-07, esente da dei | de cre cap | It tit apo pf 
a settentrione al 1258, 1251 di | inferiore a quello di 3.93. Valore di sima aL. 450. | Piove, 22 dicembre 1865. | gli atti pes dello stesso anno. | gelsi e slii teme Sl nato dA mior con te di Ber SSR PRI citi Di di paici mia 
mappa, di pert. 0.21, rend. Li- | prechè esso copra l'importo dello 8. Prato con poco zerbo e| Il Pretore, SanroneLLi. La spesa pr di coltivazione | Herumine po na Fa: | depao or TRB:40. ua cab prc co pi pone | ina e Canoni st 
ro 0: 63, con piccola porzione di | sussistenti ipoteche, ritenuto che | sasso nudo a Campari io Dia Go: Tecn idea La vare 6 "314, di peri. cena 5.88, | posto nella suddetta pertin Sira e | in mappa di Colà_ col N. 1985, NN. 1568, 156 ultime scopi 
orto a mezzodi, confin l'espoto preszo di stima relati | suddetta, estimo st NN. 1160, | N-1315.niTTO. Rina tici e mo che | e rend. cene. L' 10:17, escote | contrada Cristina, denominato Cam | di peri. cent. 15.08 e rend. cens. 7.08 6 rendita cen. d 3. Dal 
tina strada, mezzodì erede fu In- | vamente ai fondi NN. 11, 12, 13, | 1181, 1182; prove N. 3079, su- AN aid Po SO" Parolott; distinto in map | di Lo 30:28, colpito da deci a pare asdli di ie al 
cante Le aa i 5 quarta porte i qu | peo ps 3-8 Ve dite | or iii al | dr ci LI CL ese [E e tape | LL LE: ppi de LR Ip papolo ca 
or blu gii epatici si «Fase - Dave. A 4 ar Ò 37: 20. di pert cens. 31. 48 e ren Stimato del valore capitale n 
6; Lordi lentemen- 9. Prato le Rive, in Ditta | stanza dell'avv. Alessandro Zop- VII Restano a carico del de- | depurato fior. 187:20 F È, 6. Dal 
MULINO toe 17200 tr suddeta "antimo de N. 1888: | pi, contro il dtt. Go. Hat Pe | lberatario le spose della delibera |— 6 Un pezzo di tereno con | di È. 65:21, osnto da decima. | depurto di Bor, 37:80 ira nto di for MMD:M0 ani 
II prosente: sarà affisso nei provo. N. 2068, superficie. pet | lando, amministratore di Giuseppe | © della tassa di commisurazione, | vit. li artivo, pi sai puramale, i ulea ppi | MA Dei Pe no Vostra 
È "35, Val e morini assente, e o- | € così tutte le altre. successive | di scalva ‘e sta, o di fo vo con vit, gels, frutti esi pi pe di ro 
Uftiziale di Venezia. per uno, e quindi congiuntamente HO. Prato le Rive ed a Ca | scritti, avranno luogo iu questa | me anche quelle della voltura cen- | posta nella suddetta pertinenza , | minato Campo delle. Bergamine, | golina, denominato Campo, minato Mon ana, fp ione mile 
Ù È ati | si € contrada distinto in mappa di | in mappa di Lugana distinto co | casa, Pezzetto e Banche, distinto | in mappa di Colà ai NN. fit ’ 
Dall'. R. Pretura, ed in cumulo. Se l'offerta di chi in Ditta Tova sacerdote Do- | Pretoriale residenza 3 esperimenti | suaria. ppi Hi 1.38 Ù "li Cold coi NN. 4498, | 1595, 1596, 1597, di e. pel genna] 
Pieno, 18 gennaio 166. ra all'acquisto cumulativo ec- È Francesco ed | d'asta nei giorni 24 marzo, 41 VIIL 1 pagamento dei pub- | Peschiera coi NN. 345 318 1460, | N. 14, di pert. cens. e rend. | coli mappa di Cotà coi NN. 1496, | 1505, 1596, 1507, di peri us ‘8° Dal 
Îi Pretore, Senti. cede od eguaglia il complessivo tatimo st | è 18 aprie'p £ ano 1866, dalle | blici aggravii e delle imposte di | 1872, 1889, di pert. cens. 33.71, | cens. L. 3:96, esente da decima. | 1497, 1498, 1499, 1502, 4503, | 10.40 e rond. cens. L. 19, i sio 
N “| iporto delle singole partite, l'of- | NN. 1682, 2497; provv. N.307%, | ore 10 ant. alle 2 pom. dei sot- | ogni genere e natura come anche | e rend. cens. L. 84:35, esente da Stimato del alre capitale 4508, 1506, 1606, 103, di per i, i ti Horta 
S ferta cumulativa verrà prescelta | superficie’ pert. 4.80. Valore di | toscritti immobili situati in que lo decimario e sodisfaci- | decima. depurato di for. 75: » O o end cen. di L'6B:74, Stmato_ dl riore cp Adani 
N. 1588. 4. pubb. oblazioni. | stima aL. 575. sta giurisdizione, alle Stimato del valore capitale 47. Aratorio con eli © r- | colpito in purte da decima ed in | depurato di fr. 91:60. La let 
EDITTO. IV. Il creditore esecutante 41. Zappativo a Pissort, in | portate dal seguente capitolato, col- | gravassero il fondo staranvo a ca- | depurato fior. 900. ga di piante dolci da salva detto | parte esente _37. Altro corpo diverti del m. e. pi 
Da parte di questo I. R. Tr- | per tutti i beni indistintamente, | Ditta suddetta, estimo st N. 243; | l'avvertenza che i cetiteati cen- | rico. © clusivo dell'acquirente 2 ‘7. Prato asciutto con pioppi | Campo del Le. posto in Luga- Sdimato del valore caitale | artivo con viti, gel i intituirsi. pr 
dunalo” rende noto ai sigg: Gio. | © gli altri creditori inseriti pei | provv. N. 4058, superficie pert. | suarîì ed ipotecari, nonchè l'e- | cominciare dal giorno del suo pos: | e salici da scalva denominato Pra- | na in contrada Bergamine, distiuto | depurato di fior. 755: 20. piante, denominato N Gorgo. moli 
Bumle Miescandro Arrigoci fa Bar: | beth colpiti dalle rispettive. ipo- | 0.30. Valore di stima a. Lo 60. | aborato di stima dei fondi sué- | sesso, ma le imposte arretrate che | to del Volpare, posto come sopra, | in mappa di Lugana cei N. 127 27. Un corpo di terreni ara- | Compo della gallina e Narzem 
detratte s brseiiti 00 ciglio pra di sta cdtili in questa | eventualmente fossero insolute ver- | distinto jn mappa di Peschiera | e 429, di pert. cens. 14.67 e | tivi com viti, gelsi e pascoli detto | situato come sopra, in map‘ Oltre al 
tolommeo-Luigi di Udire, che es- | teche verranno ammessi alla su 42. Arativo con ciglio prati» | detti sar: fl n ppa pei ome sopr 1 
‘assenti e dignot busta senza aleun previo deposito. | vo a Dogos, in Ditta suddetta, | Pretura dopo il giorno 8 marzo | ranvo detratte dal prezzo col N. 346, di pert. cens. 3.54 | rend. cens. 40.91, esente da de- | Montesin, posto Colà ai NN. 1814, 1619, 16 muzzi pre 
sopra istanza della Gli altri offerenti verranno am- | estimo st. N. 201, 303; provs. | p. vent. IX. Dovrà l'acquirente ri- | e rend. cens di L. 7:47. cima. tinenza e contrada. Bagoli 4614, 1615, di pert. cens 90 colori all'iu 
‘Francesca Piaino Arrigoni, fu | messi a fare oblazioni soltanto | N. 4055, superficie. pert. 1.09. Condizioni d'asta. spettare le servitù ed i pesi che Slimato del valore capitale Stimato. dl valoro capitale | mappa di Cola ai NN. 1409, 1471, | e rerd cons di Lo 107.8 è [{L — pubbl 
loro nominato in curatore speciale | verso il deposito di una quin re di stima a. L. 265. 1. La vendita dello stabile a | eventualmente aggravassero il fo- | depurato fior. 261 depurato di fior. 544: 40, 4472, 1473, 1802, di pert. ceus. | parte colpito ed in parte se Fio dell'Isti 
lo zio dott. Gio. Batt. Plaino, Pre- | parte del prezzo di stima, a se- ‘13. Aratorio con poco prato | piedi indicato, seguirà in base alle | do, e dovrà sostene li a proprio 8, Un corpo di terra arativa 48. Un corpo di terreni ara- | 26 : 23 e rend. cens. di L. 23:60, | da decima. oggetti, n 
Mea Bivio. onde per line | conda del valore di quer beni al | a Cartolana, in Ditta suddetta, | stime ultimate nel distretto di | carico senza aver diritto di api- | e palude di strame con salici e | tivi com vit, gelsi. salici © vii colpito di decima come sopra. Stimato del valore capiue sg 
teresse di essi assenti cui acquisto essi aspirano. imo st. NN. 311,318, 2395: | Bardolino dall'ing. Lenotti Fran- | gare pretesa o rimborso, sebbene | pioppi pesto come sopra, des nali, pioppi e roveri capitozzi, de- Stimato del valore capitale | depurato di fior. 772: 40. pei 
concorso degli altri V° Ogni deliberatario in pro- | provv. N. 3939, superficie pert. | cesco e perito Cettini come dal- | non apparenti nella relazione di | minato la Brusada di casa a per | romina 'Stafali e Luzzarola, po- | depurato di fior. 217: 32. 38. Aratorio con gelsì, po rese? 
alla stipulazione di un contratto no dell'importo della ripe: | © - 24. Valore di stima a. L. 275 | l'elaborato & febbraio 1865 Nu- | stima, come pure non avrà pre- | iude, distinto in mappa di Pe- | sto in Lugana coi NN. di mappa 28. Un corpo di terreni ara | pi ed altre piante, deavminato 
di mutuo per bor. 700 verso le- 4 Zappativo a Luder, ia | mero 15660 ostensibile in Giu- | tesa per qualsiasi cangiamento de | schiera coi NN. 304, 305, 306, | 69, 70, 7i, 84, 266 in contrada | tivi con vit, gelsi, posto nella | svegro di Fontana, figura } 
gale cauzione ipogecaria. te, otro un mese dalla | Ditta suddetta, estimo st. N. 338; | dizio ed a cui si avrà esclusivo | la condizione del fondo avvenuto | di pert. cens. 16 ‘colla rend. | Cristina, di peri. cens. 88.51 e | suddetta pertinenza e contrada, | come sopra, in mappa di Cod 0 
Potranno quindi essi assenti | seguita delibera, al pagamento | provv. N. 4048, superficie pert. Le che rappresenta un | dopo la relazione delle stime giu- | cens. di L. 44:31, esente da de- | rend. cene. di a. L. 237:27, e- | denominata Usellare, in mappa di | N. 4601, di pert. cens. 4,7% 
d'iguota dimora comunicare le | deile spese occorse nella esecu- | 1 .O1. Valore di stima austr. Li- complessivo coi fabbricati | dizili. _» cima. — sente da decma. Colà ai NN. 1467, 1468 e 1470, | rend. cens. di L. 9:89, est 
lore istruzioni al nominato cura- | zione, giusta la specifica che ver- | re 280: 50. e terreni in fior. 20743:92. X. Dovrà il deliberatario nel Stimato del valore capitale Stimato del valore capitale | di pert cens. 32.59 e rendita | da decima. a A 
tore, altrimenti dovranno impu- | rà rasseguata dal procuratore del- 15. Zappativo con poca var- IL L'asta sarà tenuta presso | frattempo e fino alla definitiva | depurato fior. 57 depurato di fior. 2783 : 20. cons. di L. 109:95, colpito Stimato del. valore ca Teoria dell] 
tare a sè medesimi le conseguen- | l' esecutante alla giudiziale liqui- | ra a Rorre, in Ditta Tona Dome- IL R. Pretura di Bardolino nei | aggiudicazione tenere il fondo 9. Un corpo di terreni ara- stabili decima come sopi depurato di fior. 121: 4% versione di 
ae della loro inazione. dazione. tico di. Bonaventura, estimo st. | giorni assegnati con riguardo alle | esperto agricoltore con diritto ne- | tivi con viti, gelsi, pioppi e salici | nel Comune cens. di Cavalcasselle. Stimato del valore capitale 39. Ararorio con gelsi (i di Padovd 
Il presente si pubblichi me- I. Diffalcato il deposito co- | NN. 181, 182, 2367; provv. N. | condizioni del presente capitolato. | gli interessati di sorvegliare la ‘situato come 49. Arat.arb. e ripe di piante | depurato di fior. 687 : 40. scolo con pioppi e salici d Soldi 7: 
diante inserzione nella Gazzetta | me sopra verificato, diffalcata la | 438, superficie pert. 1.10. Va- III. La delibera avrà luogo | condizione, come dovrà pi Campo della | dolci da scalva, denominato Ba- 29. Altro corpo di terreno | Fontana, figura in mappa di Ce ; 
Uffiziale di Venezia, affissione a | somma corrisposta în rimborso | lore di stima a. L. 19820. a favore del maggior offerente ed | nere i caseggiati assicurati Magro della Girolda, Co- | zerline, situato nel Comune am- | arativo con viti, gelsi e fr ai NN. 4598, 1599, 1600, di pe Ogui lil 
quest' Albo e. nei soliti. pubblici | delle spese esecutive, ogni deli 16. Zappativo a Foradrio, in | ultimo oblatore, semprechè l'of- | incendii per un valore che valga | guolo e Campetti di casa. distinto | ministrativo di Castelnovo e cens. | posto nella stessa pertinenza e | cens. 8.87 e rendita cens di ad esprime: 
luoghi. rio dovrà. pagare il prezzo | Ditta Tona Bonaventura di Dome- | ferta sia fatta a prezzo maggiore | a coprire qualunque sinistro. in_mappa di Peschiera coi NN. | di Cavalcasselle, distinto in mappa | contrada, denominato Campo doi | re 25:94, colpito da decima renze fra il 
Dall'ILR. Tribunale Pro ja moneta legale nico, estimo st. NN. 2345, 2348, | od almeno pari alla stima pei due ‘XI. Nancando l'acquirente a | 207, 208, 209, 210, 212, 298, | coi NN. 100, 101, di pert. cens. | Perari, marcato ia mappa di Colà imato_ del valore capi prosa. Ques 
Udine, 16 febbraio 1856. 2350: prove. N. 274, super | primi esperimenti , ed al terzo a | qualunque degli obblighi che per | 299, 1430, 1868, 4888, di pert. | 22.69 e rend. cens. di L. 52:76, | coi NN. 1459, 1460, 1461, 1465, | depurato di fior. 908 Cale mn 
Il Presidente, ScnenauTz. cie pert. 0.57. Valore di stima | pretso anche inferiore, ritenuto | legge 0 per queste condizioni gli | cens. 46.79 e rend. cens. Li- | colpito da decima di 4/10 sul fru- | 1466, di pert. cens. 34 .58, della 40. Aratorio con viti, el a: “i f 
G. Vidoni. aL 123 però che con esso possano venir | incomberanno, si procederà sopra | re 177:16, colpito di decima di | mento e giallo. rend. cens. di L. 94:04, parte | e ripa di rovere capitozzi, è tano di te 
desimo, ma in questo secondo ca- Comune cens. di Chies. sodisfatti i ereditori iseritti nei | nuova istanza coll'assegnazione di | 1/20 sui prodotti. dell'uva, fru- Stimato del valore capitale | colpito di decima e parte esente. | minato Curaci di sopra, situ sta una del 
‘n s0 dal di della” delibera fino al 17. Zappativo vitato e prato | sensì del $ 422 del Giu. Reg. | un solo termine ad una nuova | mento e sorgo turco depurato di fior. 748 :20. Stimato del valore capitale in mappa di Col de' Greci off 
fagamento dovrà corrispondere in- | a Chibi, ia Ditta Tona Valentino modalità per altro indicate | subasta o tutto di lui pregiudizio | —Stimato del valore capitale Beni stabili, depurato di for. 1457: pert. cene, 6.081 mnalicali ini 
sieme al prezzo ed in aumento di | e Francesco di Bonaventura, esti- | nell'art. seguente. e spese, ed a prezzo anche mi- | depurato di fior. 989. posti nel Comune cens. di Colì. 30. Un corpo di terreni ara. | rend. cens. di L. 24 :9, ol ‘stessi (cali 
verso la eredità di Municella Got: | esso l'interesse nella ragione del | mo st. N. 2376; prove. N. 3766, IV. Nessuno, eccettuato l'e- { nore di quello importato dalla de- 10. Un corpo di terreni ara- 20. Un corpo di fabbricato | tivo con viti, gelsi ed altre pian- | di decima. Prg 
tardo fu Paolo, qui defunto il 2 | 5 per all'anno. superficie pert. 2.18. Valore di | secutante, sarà ammesso come of- | libera. È tivi con viti e pochi gelsi, prato | ad uso colonico con corte, pozzo | te, pascolo € ripe boscate for Stimato del. valore capi” SII 
gennaio 1862, con testamento di- VII. Ogui deliberatario con- | stima a. L. 315. ferente all'asta se prima noa ab- Descrizione e palude da strame boschiva dol- | e portico ed orti annessi, posto | posto come sopra, denominato Ban- | deputato di fior. 127 :%0. suddivisa p 
Wat Chiarato nullo da conformi deci» | seguirà tosto il possesso, e dopo 48. Aratorio, prato boscato | bia depesitato in mano della Com- dei fondi da subastarsi ce, denominato Campi e Prati | nel Comune amministrativo di La- | che, Casal di sopra e Casal AA. Aratorio con viti, e“ essa fu spez: 
Î Ciano inlar avanti. queta | il pogamento dell petto l'aggite | o casa colonica nella località detta | missione delegata il decimo del | nel Comune amministrativo e cens. | della Groda © Castelletto, posto | zise © cent. di Col in contrada | sotto, in mappa di Cola ai NN. | pioppi ed alte piane, dem bra, allora 
Pretura nel giorno 9 marzo pv. | dicazione della sostanza delibera | le Vizze, in Ditta Tona Bonaven- | valore della stima. Tanto questo di Peschiera nella suddetta pertinenza e con- | Hagolina, marcato ai comunali NN. | 1507, 1508, 1509 e 4510, di | Curaci di sotto, posto come $ nuovo coli 
| v., alle ore 10 ant. per iusinua- | tagli. tura di Domenico, estimo st. NN. | decimo quanto ogni altra parte del 1. Un corpo di fabbricati ad | trada Girolda, in mappa di Pe- | 131, a, 131, b, distinto in map- | pert cens. 40.10 e rend. ceus. | distinto in mappa di Colì © diffusero si 
loro pretese, VIIL Le spese successive alla | 623, 624, 625, 627, 628, 629, | prezzo e relativi interessi verra» | uso dominicale e rusticale con a- | schiera ai NN. 123, 124,%125, | pa di Colà coi NN. 1462, 1463, | di L. 83:38, colpito in parte e | 1617, 1618, 1619, 1! llenich 
Ì ) a presentarle in | delibera, e da essa dipendeati, non | ‘34 635, 2549, 626, a, 631, a, | no pagati in valuta metallica so- | rea di fabbriche abbruciate, corte | 126, 137, 128, 129, 206, 300, | 1464, mire cens. 2. 49 e rend. | parte esente da decima. cens. 23.13 e rend. cens di* elleniche, 
Hibi quote olertendosl che, inca | ecetuste e uase di trasferimento | 2535, 2702; prove. N. 3085, su" | nante di giusto peso e bontà, cioè | con selice © porzo da attingere | 328, 1249, 4250, 1458, 1869, | cons. L- 66:18, tra confini a le- Stimato del valore capitale | L. 76:10, aggravato di ded | centri d'at 
30 contrario, se la eredità venisse | incombono al deliberatario. pericie. peri ‘19 45. Valore di | in Gorini efttivi della muova va | acqua, con acceso dalla strata | di pert cent 48.79 e rend. cens | vante, mezzogiorso e ponente da | depurato di fior. 555: 20. Stimato Ei valore capi torno a c 
esaurita col pagamento dei ere stima fior. 4228:10. tuta austriaca esclusa la carta mo- | comunale deita di S. Benedetto | L. 143:75, io parte colpito ed | queste ragione, a settentrione dalla 34. Aratorio con viti, gelsi, | depurato di fior. 556 : 60. che fu lori 
diti insinuati, nou ax cor Locchè si affigga all'Albo | netata e qualsiasi alto surrogato, | mediate apertura coo cancellato | i parte esente da decima. strada vicinale. situato nella stessa. pertinenza ‘Stima totale degli imm Erodoto, si 
| io la medesima altro diritto, fori | Comune censuario di lerighe. | Pretorile, Piazze di Belluno e | sotto qualsiasi denominazione co- | di legno, il tutto situato nel Co Stimato del valore capitale Stimato del valore depurato | contrada  Bagolira, denominato | fior. 20743: 92 tro varietà 
di quello che loro competesse per 4. Prato con stalla e Casera | Lamosano, e nella Gazzetta meassoluta condizione, fermo sem- | mune amministrativo cens. di Pe- | depurato di fior. 71:20. ——| di fior. 508:40. Campo di Trarese, in mappa di ht 
pegno. a Cruden, in Ditta intestato To- | ziale di Venezia. pre che qualora non fosse possi- | schiera, nella località Palazzina 44. Aratorio con viti e gelsi 21. Altro corpo di fabbricato | Colà al N. 1511, di pert. cens. fano i mq 
Îì presente verrà pubblicato | na Bonaventura di Domenico, esti- Dal'L A. Pretura Uebana, | ble per forca di legge ritutare | ai Numeri di mappa 311, 1220, | detto i Campo detto Bortolett, | ad uso colonco co core, portico | 9.05 e rend cene. di L. 32 :49, © d' Italia 
come di metodo. sostabile NN. 2029 usque 2042; | Belluno, 21 gennaio 1866.‘ | i surrogati, abbiasi a pareggiare | di pert. cena 2.70, colla rend: ed orto annesso, situato nella stessa | colpito di decima come sopra. guaggio di 
Dall'L K. Pretura, provvisorio NN.1522, 1523, 1593, Il Cons. Dirig., De Por. | la differenza con con di aL 4:10, avvertendosi IE contrada, marcato al imato del valore capitale | Venezia. dei Rodii, 
Bassano, 9 febbraio 1866. 1616, superficie pert. 35.52. Va- Poll Luna a ani peg PE Tan di Colà | depurato di fior. 77:40. Dall’ LR. Preturi, gi (Quest 
Per il Cons. Pretore impedito, | lore di stima a. L. 2930. —_— Hart Agati 0 en 001, di pert |. 32 Aratorio e pascolo con | - Bardolino, 14 dicembre 1% greca ‘fu DI 
Ì nasa Ae 2" 8 Prito a Rodaja di cotto, | N. 8492 3 pubb. |“ Dovrà il deliberatario entro | de della decennale: esenzione ces. 0.50 e red. ce di Li (rip di rovi capiti itato Il Pretore, Centi init. 
î Fontana. | in Ditta Tona Valeotino e Fran EDITTO. giorni 20 dalla delibera corrispon- | estimo stabile. pi pi ato da tutti i lati | come sopra, denominato Roccolo, Gianfilippi Cat soglia: 
___ cesco di Ventura, estimo st. NN. Si rende noto, cle Vincen- Stimato il tutto comprese pi "ep * euparono 
N 646 2. pubb. | 2167, 2168; provv. N. 266, su- | z0 Marese di Domenico, negoziante dra il] —____—___———__________— della Ling 
EDITTO. perficie pert. 1.19. Valore di sti- | e sensale di Bovolenta, con istan- e È 2 (o tipi della Gazzetta Ufiziale portata 
i rende noto al pubblico, | ma 2. L- 78:60. na 22 core, I 8492, propone ai Corpo di terreni e prato Dolt. Tozuso Locarittt, Propriaiario + Compilier® etnologico 
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MERCOLEDI 28 FEBBRAIO, 


ASSOCIAZIONE. Par Va 3 x 
Per in Monarahia : fior. in val. austr. 13: 
! pagamenti devone farsi in effettive; ed in 


1 assestazioni i ricavone nil’ Ufficio a Sant' Angeio. Calle Caotermn, M. 3535 
affrauezua» | gruupi. Lu faglie vie seidi ausir. 14 


S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propi è graziosissimamente 
re dell'Im- 
ero austriaco, il gerente del Consolato generale 
in Ser. jevo, tenentecolonnello def 7° reggimento 
ntinario di Brood , Stefano Jovanovich, quale 
cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di IL 
classe, a norma degli Statuti dell'Ordine stesso. 
S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
{7 febbraio a. c.. m è graziosissimamente degna- 
ta di conferire l'Ordine della Coruna ferrea di 
se, esente da tasse, al Vescovo di Parenzo. 
dott. Giorgio Dobrilla , in riconoscimento 
va distinta operosità, egualmente proficua 
per la Chiesa e per lo Stato. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 febbraio ‘a. c., si è greziosissimamente degna- 
ta di conferire il titolo e il raugo di segretario 
ministeriale, esente da tasse, al cui 
steriale nel Ministero di finanza, Dai 
Zepbarovich, nell'occasione che fu 
istato di rigoso, in riconoscimento de' suoi fede- 
li e zelanti servigi per lunghi anni. 


L’I. R. Prefettura di finanza in Venezia ha 
conferito un posto di controllore di Cassa di fi- 
nanza al liquidatore, Spiridione Catteluno. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


‘enesia 28 febbraio. 


Ozgi è qui giunto , proveniente da Vienna, 
s. A. R. il Principe Nicolò di Oidemburgo, e pre- 
se alloggio nel palazzo del Principe Kociubey, al- 
le Zattere. i 


1. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


L'Istituto tenne le ordinarie sue adunanze 
nei giorni 24 e 23 febbraio, nei quali, oltre agli 
affari trattati, si fecero le seguenti lettui 

4. Dal ms e: vicesegretario prof. Bizio: I 
glicogeno negli animali invertebrati. 

2. Dal m. e. ingegnere Cappelletto : Sopra un 
turbine idroforo ad elice. 

3. Dal m. e. prof, de Visiani: Di un vivaio 
di pesci marini nel lago dolc: di Arquà. 

4. Dal m. e. co. Miaiscalchi-Erizzo : 
ultime scoperte del Nilo. 

5. Dal m. e. co. Sagredo: Sulla storia del 
popolo cadorino, compilata da monsignore Giu- 
seppe Ciani. N 

‘6. Dal m. e, commendatore Santini: Memo- 
ria sulle interpoiazioni e quadrature meccaniche 

gli usi astronomici. 

7. Dai m. e, dott. Berti e Namias: Osserva- 
zioni meteorologiche e mediche pel dicembre 1865 | 
e. pel gennaio 4866. 

8. Dal s. e. Rossi: Relazione sulla nuova 
fabbrica di carta a sistema continuo dei signori | 
B. Nodari e C. in Lugo. 

La lettura N.2 diede luogo ad una proposta | 
del m. e. prof. Minich intorno ad esperimenti da 
istituirsi presso quest' Istituto, la quale fu dal | 
Corpo medesimo accolta. Ù 

Oltre a ciò, avendo il sig. il 
muzzi presentato una nuova sua applicazione di ' 

l'industria deile conterie , @ richiesta la È 
le’ suoi lavori ed il giudi- | 


Sulle 


oggetti , ne decretò 
pei domandato 


APPENDICE. 


Bibliografia. ì 


Teoria delle forme omeriche di C. G. Krueger — È 
versione di E. dott. Guad, prof. del Ginnasio 
di Padova. — Presso il libraio Salmia, 1865. — 
Soldi 75 i 

Ogni liogua ha forme specialmente dedicata | 
ad esprimere il concetto poetico; donde le diffe- | 
renze ira il linguaggio della poesia e quello della { 

prosa. Queste differenze sono poi tanto più rile- i 

tate, quanto più dalle produzioni poetiche fu lon: 

tano di tempo il comparire della prosa. È que- il 

sta una delle ragioni, per cui la lingua poetica 
Greci offre tante differenze lessiche e gram- 

Maticali in confronto deila prosastica. Pei Greci 

stessi vale poi un'altra straordinaria ragione. 

Ammessa alche una lingua primitiva comune, 

suddivisa per poche differenze foniche in dialetti, 

essa fu spezzata e u'ebbe mandate sossopra le mem- 
bra, allora che le invasioni e le migrazioni diedero 

nuovo colore etnografico alla penisola greca e 

diffusero sulle coste dell'Asia minore le get 

elleniche, Je quali vi si composero in ispeciali 
mr. di € intellettuaio, 2l- 


| dirizzo . 


membri dell'Istituto, delegati a farne speciale e- ungherese, e di là 


INSERZIONI. Nella Èr 
di 34 earaiteri, secondo li vigenie contratto. 


sola tedesca, finora domi- 


same. Gli oggetti predetti saranno esposti dal 4 nante e centralizzatrice. Con questa espressione 
marzo a tuito il 47 dello stesso mese. in una del- } si andrebbe a avvicinarsi in certo modo al Con- 
le Sale dell'Istituto, nel piano nobile di questo siglio dell’ Impero ristretto, da cui rifuggono i 
Palazzo ducale, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 | popoli tedeschi di là del Leitha. Ma lo spirito dei 


rono poi le cispense seconda e} que forma essa assumi 
terza degli Alti, nelle quali sono stampati ì se-| popolo sopra gli altri. Chi c'è nell 


guenti lavori: Palaeophytologiae statum recentem 
eremplo monacotyledonearum etc. summatim ex- 
ponit Aug. G. Suehler (continuazione ). — D'un 
modo di arguire da priocipii già poli il teorema 

sul più piccolo numero delle radici 

le d' ogui equazione algebrica , del m. 
e. Minich. — Relazione del m. e. Nardo sopra 
un opuscolo del co. A. Ninni: Notizie intorno 
agli animali vertebrati nelle Provincie venete. — 
Relazione deli stesso m. e. Nardo sulle Not it- 

lel prof, Cuestrini di Modena. — So- 
pra aleuni casi di lesioni traumatiche ; osserva 
zioni del s. c. A. Minich. — Statistiche crimi» 
nali austriache, con partie 


sedaglia. — Sopra altre regole analoghe a quella 
del Newton, che possono esibire un limite infe- 
riore al numero detle radici immaginarie d'ogni 
azione algebrica ; nota del m. e. Mi 
Nota illustrativa i dialetti del Veneto, in relazi 
ne ad uno scritto del prof. Mussafia di Vienna, 
del m. e. Nardo. — Proposizione del m. e. Mi- 
ch d'ua metudo onde intra 
possibile ) la risoluzione per radi 
zione algebrica. 
e patologico de' lobi auteriori del cervello suila 
favella, memoria del m. e. Asson. — Prima parte 
della ottava Rivista de' Giornali del m. e. Bella- 
— Terza nota del m. e. Miaich sopra 
regole, che servono a stabilire ua limite in- 
feriore al numero delle radici immaginarie d'o- 
gni equazione algebrica. — Nota del m. e. Zan- 
tedeschi sull’ appiicazione della luce elettrica ai 
fari; e discussione consecutivi 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA: 


Diete provinciali dell’ Impero. 

Il corrisnondente di Pest della Wiener 4- 
bendpost. in data 21 febbraio , riferisce quanto 
segue sulla Tavola dei deputati ungheresi Si con- 
tinuò la discussione generate sul prozetto d' 


« Al paragrafo 15, 0v' è detto: « La Camera 
«con piena sodisfazione prende a notizia la deli 
« berazione sovrana che S. M. vuol goveri 
« via costituzionale tutti i Domini e le Provi 
il deputato Jendrasek propose l' emenda vuol far 
governare, e la motivò diffusamente fra grande 
inquietudine della Camera; ma la Camera res- 
pinse decisamente l'emenda. Allora si levò Dedk, 
è dimostrò alla Camera che l'espressione far 
governare, dal punto di vista politico unghe 
è effettivamente più esatta; dopo di che la 
mera, fra le acclamazioni, adottò | emenda e cor- 
resse il paragrafo in conformità al desiderio di 
Deîk. Questo piccolo incidente illustrò in modo 
singolare la situazione, occupata nella Camera dal- 
l'autore dell’ indirizzo. 

« Al paragrafo 46, il deputato serbo Strati- 
mirovic presentò |’ emenda annunziata per tele- 
grafo, e, fra la massima attenzione della Camera, 
lesse, a voce appena intelligibile, un lungo discorso 
in ungherese. Prima di tutto, osserva l'oratore 

one nazione in numero singulare dà 


civiltà, in tempi abbastanza remoti. O: 


{ singolare modello d’ una liogua speciale, dell’ e- 


pica legata per le memorie tradizionali, e per 
qualche elemento d'altri dialetti, @ per quel ca- 
rattere di lingua gentilizia, che la distingue. 

Nel progresso del tempo, la Grecia propria» 
mente detta si levò a quell’ altezza di civiltà e 
di coltura, che la rese sì celebre e sì beneme- 
rita dell'umano progresso. A rappresentare que- 
sto novello stato prestossi a preferenza degli al- 
tri l’attico linguaggio, derivazione anch' esso del 
‘eppo comune, ma, per ragione di tempo e di 
orditura, distante dalla semplicita e magniloquenza 

lell' ionico, quanto ne fu più colto ed ornato. 
Per tal modo esso acquistò nel tempo moderno 
l'autorità avuta nel tempo antico dall’ ionico. 
Donde tanto più cospicue le differenze fra l'io- 
nico-epico e lattico © lingua moderna, in guisa 
che il primo, rispetto al secondo, fu antichissimo; 
eìl prova la bassa grecità, che tante fatiche vi 
spese. specialmente intorno Omero. 

La filologia, rinnovata nel 400 in Italia, le- 
vata a scieoza e progredita mirabilmente da cir- 
ca un secolo, si accantrò e prese le mosse ap- 
puato dalle poesie omeriche, e passata poscia 2 
studiare gli autori del secolo d'oro di Grecia, 
notò la profouda differenza dal linguaggio epico 

, e provò il conseguente bisogno di spe- 
ciali sussidii didattici allo scopo di ben intende- 
re quelle poesie. È molti lavori, così di teorica 

furono fatti da un ses- 


tempi non sofire nessuna centralizzazione, qualun- 
nessun dominio di uo 
Camera che 
voglia una centralizzazione dispotica? Bisozna 
non dimenticare i popoli non ungheresi dell’ Un- 
ghberia, poichè essì sussistono, sussistono lega!- 
mente ‘come nazioni, e le loro pretensioni nazionali 
devono essere sodisfatte ( applausi ), perchè allo- 
ra soltanto diverranno essi popoli fratelli del ceppo 
ungherese. L'oratore ribatte poi l'asserzione di 
Eotròs, che la questione orientale chiuda in sè 
pericoli per la nazione ungherese, e che la na- 
zione ungherese possa fare alleanza colla nazione 
germanica e colla Germania. 
« Questo è un errore madornale. ( Udite, 
udite!) La questione orienta'e importa per | Un- 


lare riguardo al Lom- | gheria ia devoluzione, che sì verifichera tardi o 
bardo-Veneto, esposizione critica del m. e. Mes- { tosto, di una ere 


‘ che ancor net medio evo 
fu fondata dai Re del paese. Tutti i paesi, che a' 
tempi, in cui l'Ungheria era grande e potente, 
appartennero all’ Ungheria, debbono ritornare ad 
essa, e ad essa ritoraeranno, quando il dominio 
turco si spacci. (Applausi.) Dav' esser còmpito dei 
politici ungheresi quello di preparare fin d'ora 
questi avvenimenti, attrsendo a sè i popoli cri- 
stiano-siavi e rumeni della Turchia , e rendendo 
felici gli deli’ Ungheria. La libertà, 1 incivi- 
limento, la fede eristiaaa, son» forze poteati di 
attrazione. ( Applausi.) Ai Tedeschi , che presto 
questi popoli non hanno nessuaissima simpatia , 
bisogna volger le spalle; bisozaa prima di tutto 
rinunziare formalmeate al centralismo tedesco, ri- 
conoscendo i popoli non tedeschi di la dal Leitha, 
e confessandosi partigiani del federalismo. / Si- 
lenzio nella Camera.) Finito il discorso, odesi 
qualche scarso applauso alla destra (dove siedono 
anche deputati noa ungheresi. ) 

* Dedk sì alza, dice che | espressione na- 
zione con nazione esprime appunto il complesso 
politico della popolazione di qua e di tà del Le- 
tha, come di due fattori che stanno da sè. Tatti 

prendono che l'espressione nazione devesi 
prendere nel senso politico. (Grandi applausi: ) 
Del resto, l'ordine» det‘riorno non porta di di- 
scutere sui diritti delle nazioni i Ungheria. (4p- 
piaus Tutti gridano: il paragrafo resti.) 

« Gozsda si alza, in nome dei Rumeni, e dice 
che la dichiarazione di Deak gli sodisfa. Del re- 
sto, in Uagheria non ci sono nazioni indipendenti 
ed autonome. (Grandi applausi.) 

Anche Wiad (rumeno) parla contro Eò!vòs, 
relativamente alla quest lentale . nel senso 
del discorso di Stratimirovie. (Voci all' ordine del 
giorno.) Il presidente avverte l' oratore di attenersi 
all'ordine del giorno. L'oratore si dichiara con 
veemenza contrario all’ espressione nazione; biso- 
gna far giustizia anche agli altri popoli del pae- 
se. Il consiglier aulico Dobrzansky dimostrò che 
le antiche leggi dell'Ungheria ricouoscono gli altri 
popoli come nazione { Voci: maradjon). Jendrasek 
fa vedere come, anche nel Diploma inaugurale 
del Re Perdinando V, dell'anno 4836, l'intera 
popolazione del paese è chiamata generosa gens un- 
garorum. 

« Papp (rumeno) dichiara fra grande inquie- 
tudine della Camera, che fino al 1848 solo la 
nobiltà aveva i diritti politici, ma che ora anche 
il popolo da per tutto li possiede ; i deputati qui 
sono tutti rappresentanti de' diversi popoli del 
paese, e quindi questi devono venire espressamen- 
te menzionati. L'espressione generosa gens Hun- 
garorum non ha oggidì un significato se non ci 
per la Tavola de' magnati. { Rumore, disapprova- 
zione.) L'oratore spera che il paese farà giusti» 
zia a tutt i popoli dell Uagheria. (Applausi.) 


che ogni libro didattico per quanto si svolga su 
fondamenti pedagogici, che devono esser comuni, ha 
d’uopo d'essere nelle sue parti disposto ed 
conciato a seconda delle condizioni del luozo 
delia coltura di coloro, a profitto de' quali dere 
essere adoperato. 

Perciò, consigliato dalla esperienza didattica, 
dopo aver cercato di attenersi quanto più potè 
strettamente al non facile originale, se ne scostò 
in alcuni luoghi o per meglio diffondersi o per 
sottrarre ciò che non era all'uopo dei nostri Gia- 

e per di più, oltre al riferirsi, come fa l’au- 
tore, alla grande Grammatica suaccermata, tratto 
tratto rimandò lo studente, conesatti richiami. alla 
Grammatica di C. Curtius, divulgata oggi nell'uso 
comune. Par tal modo, il valore del libro non fu 
alterato, e tuitavia fu reso meglio acconeio ai bi- 
sogni delle nostre Scuole. 

Sappiano grad» e studenti, e specialmente 
docenti, di questa tradurione, fatta con coscienza 
— perchè chi la fese s' intende assai bene della 
materia che trattò — e con diligenza eziandio ti- 
pogratica. 


Sul proseguimento del 

pio parrocchiale di S. Geremia di Venezia. 

lasorzono talrolta controversie, che, col ri- 
muovere il malioteso, che offusca i contendenti, 
in un subito sono distrutte. Tanto accade nel fat- 
to delle due opposte opinioni, emerse sul condur- 
re a termine la ficciata principale della chiesa 
di S. Geremia Profeta, che, per la generosità di 


ANNO 1866. - 


- N. 48.. 


geidi susa. 10]‘/, stia linea; per gli avi giudiziar 1: seidi ausir. 3 ‘/, aila uso 
< per questi soltanto, 1e pi 


La inserzioni si rieevene sei dui nestre Uffieie ; « si pagane pi 


costano come due ; ie 
deve terzi in Ve- 


ut'bblisati nen si raslluiseane ; si abbrusiaze. — Le ‘di rustamo aperte. nea si 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii atti @ le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


< Il paragrafo viene finalmente adottato con 
preponderante maggioranza di voti; solo pochi 
deputati rumeni e serbi vi sono contrarii. 

« | paragrati 47 e 18 sono adottati senza nes- 
suo incidente. Al paragrafo 19, si toroa ad alzare 
Stratimirovie, e protesta contro la proposizione 
finale, dov'è detto che il Diploma di ottobre è 

te de' diritti costituzionali di la dal Leitha. 
L'oratore sostiene che i diritti della Corona boe 
ma, benchè sospesi per secoli , non si estinsero 
mai. La Costituzione boema di diritto sussiste an- 
ci ( Udite! Udite! Molte voci: maradjon!) 

« Ghycsy si alza e dice : Siccome, nel pa- 
ragrafo 17, abbiamo pronunziato , che non vo- 
gliamo immischiarci negli affari costituzionali di 
la dal Leitha, così a noi non compete di procla- 
mare il Diploma di ottobre come base e fonte 
dello sviluppo costituzionale di que' Dominii. Di- 
ciamo aduoque che questo Diploma forse è la 
fonte della vita costituzionale di la dal Leitha, e 
cominciamo il paragrafo 20 con questa proposi- 
zione così modificata e coll’ omissione della pro- 
posizione finale del paragrafo 49. (Applausi uni- 
versali. — Viene accettato.) 

«1 paragrafi 20, 21, 22, 23, e 24 vengono 
adottati senza discussione. 

« Al paragrafo 2, dove vengono dipinti 

pericoli di assorbimento, provocati per |' U 
gheria dall'azio1e del Consiglio deli’ Impero in 
Vienna, Babari (parroco di Czegled) propone, 
che la Camera protesti contro tutte le delie. 
razioni e le disposizioni del Coasiglio dell’ Im- 
pero austriaco, in quanto si riferiscono all’ Un- 
gheria. ll proponente motiva questa sua pro- 
posta con un luago discorso i 
tazioni dell’ indirizzo del 186: 
Camera dichiarò per nulle e ravalide tutte la 
deliberazioni del Consiglio dell’ Impero relative 
all’ Uagheria. ( La Camera è assai inquieta e gri- 
da ad alta voce : Il paragrafo resti. } 

« Madarassi, Pap, Haldss parlano contro | 
emenda ; bisogna non occuparsi punto nè poco 
del Consiglio dell'Impero; questo è il partito 
più giudizioso. Il paragrafo viene approvato. C 
pure i paragrafi i, 27, 28, 2) e 30. 

« A paragrati 31 e 32, sì da lettura dell'em 
da del Vicepresidente luogotegenziale, Bartal, 
dell’ emenda addizionale del:co. Apponyi. Abbia- 
mo, gia comunicata la prima (V. il N. d'ieri) è 
riportiamo qui quella del co. Apponyi. Essa è di 
questo tenore : «la principio del paragrafo 31 
emendato, dov’ è detto e ci dichiariamo disposti, 
devesi inserire questo passo 

« e siccome anche noi pizliamo in consi- 
« derazione |’ indole eccezionale della circostanze 

rodotte dali’ infelice ( vissontagiigos ) periodo, 
« ci diclyariamo disposti, sotto la solenne condi: 
« zione parò da noi posta e impetrata da V. M., 
« che dal presente caso- eccezionale non possa 
« dedursi nessuna conseguenza contraria alla 
« santità delle nostre leggi », ecc. eci 
«Allora ia mezzo a ua profondo sileazio, il prope- 
nente, Vicepresidente luogotenenziale Bartal, piglia 
la parola per motivare ia seconda emenda rel 
al paragrafo 31. ( Udite ! udite!) Egli ri- 
chiama l'attenzione su questo, che la concilia- 
zione dee essere lo scopo della Camera. 
. M. ha fondati timori circa certe dispo- 
sizioni degli articoli del 1848, che attaccano i 
diritti della Corona e nello stesso tempo pongo- 
no a pericolo la posizione di grande Potenza, che 
tiene l' Impero, e che prima di tutto debbono ve- 
nire poste in armonia colle istituzioni de' Comi- 
tati. La Camera domanda nell’indirizzo la res 
tutio in integrum di tutto il sistema governativo 
del 1848, prima della revisione delle leggi del 
1848. Ua tal desiderio non può effettuarsi. S. M. 
non potrebbe nominare ua Ministro della guerra 
per l' Ungheria, e poi il Ministro delle finanze e 
il Ministro del commercio agherese non possono 


E | 
rebbero modificato il disegao în guisa, che, con- 
suonando all’ interno, si facesse opsra degna del 
magico sito, in cui dev' essere eretta, e riuscisse di 
piena sodisfazione all'occhio dell’ iatelligente. 

A rincalzare questa seconda opinione, in con- 
fronto della prima, il dotto prof. Lodovico Pizzo 
dava testè alla luce un progetto, appositamente 
ideato, e stato già esposto nella pubblica mostra 
della nostra LR. Accademia di belle arti dal 
valeote architetto, sig. prof. Lorenzo Urbani; e, 

di seguirlo pel suo armo 
nizzare colllinterno del tempio e pel suo rispon- 
dere al buon gusto di ua' epoca, qual è la nostra, 
progredita, tentava di richiamare sovr'esso la 
pubblica attenzione. Ragioni così semplici, quali 
sono le addotte dal detto professore, pare, a no- 
stro avvisn, che persuader debbano chivaque a 
dover accordara la preferenza al progetto da lui 

licato. 

Come altri però vediamo inc'inati a È 
gliere la primitiva facciata, priocipiata dal Cor- 
bellini, così vogliamo qui più apertamente dichia- 
rare i motivi, esposti dall'anzidetto sig. prof. Piz- 
20, affinchè, in luogo di veder sorgere, la legge- 
rezza e l'eleganza, giustamente desiderate nell’ 
epoca nostra, non si abbia in ultimo a deplora- 
re ua pesante ammasso di pietre, quali pur s020 
quasi tutte ie facciate dei templi eretti nello scor- 
10 secolo. 

Nè, per verità, si dee andar altrove a cercare 
) filso e pesante eletto 


mia bastano sole a dimostrarlo. Oltre che per al- 
tri precatuzzi, siccome ben disse il sig. Pizzo, 


affari comuni, e non 

lata la sfera d'azione di questi Ministri unghe- 

resi. ( Rumori, disapprovazione. ) Il Governo non 

è avverso sl sistema ministeriale per |’ Ungheria 

( applausi ), ma si vorrebbero per avventura Mi- 

( Risa, disapprovazione.) 

particolareggiatamente i motivi, 

che rendono desiderabile il sistema ministeriale 
per l' Ungheria. 

« Il sistema dicasteriale ( Cancelleria aulica, 
Luogotenenza) è una istituzione antiquata. / Gran- 
di applausi.) Ma, d'altra parte, le leggi del 1848 
contengono tali disposizioni, che non possono a- 
dottarai senza modificazione. Tale è la disposizio- 

, che il Palatino, quando il Re non è nei paese, 

Re egli stesso ; tale la disposizione, che, finchè 
il bilancio non è concertato, la Dieta resti in per- 
manenza ; tale la disposizione; che attribuisce l'ar- 
mata ungherese al Ministro della guerra unghe- 

ec., ec., ec. La revisione dee precedere la 

zione. 

« Il proposto bill! d'indennità è illusorio. 
Perchè, se il Mi; entro ad un certo termi. 


pedire a 

che godono la fiducia sovrana? Il sistema mini 
steriale non dee intendersi nel senso che si pro- 
pongano al Re per Ministri quegli uomini, che 
vuole la Camera. (Disapprovazione.) 

« Il potere esecutivo di S. M. è un diritto 
esclusivamente reale; vero è bene che alla Ca- 
mera spetta poi il diritto di sindacato. E crede 

che lo scioglimento di questa Dieta , 

ione di una Camera da rieleggersi, 

siano cose senza pericolo per lei ? ( Disapprova- 

sione.) Egli fa osservare alla Camera che, per 

la difettosa legge elettorale, il Governo può eser- 

citare sulle elezioni una grande influenza, di cui 

ora non si prevalse. ( Grande disapprovazione. ) 

L''oratore sì corregge: « almeno non esercitò la 
sua influenza tutta intera. 

L'oratore passa poi alla questione municipa- 
le. Un Ministero ungherese può portarla alle gre- 
chie calende, mentre i Municipi debbono riorga- 
nizzarsi senza indugio. (Romore, disapprovazio» 
ne.) L'oratore mette în guardia dagli esperimenti 
pericolosi, e fa appello al patriottismo della Ca- 
inera, raccoma ndandole di non far cosa, che pussa 
mettere in pericolo la patria e provocare nuovi 
condltti. 

« Alla fine di questo lungo discorso pieno di 
spirito, la Camera era molto eccitata. La destra 
applaudiva, ma la parte di gran lunga maggiore 
gridava ad ’alta voce che il paragrafo deve restare, 
e domandava clamorosamente Îa votazione. Solo 

grande stento gli oratori inscritti poterono aver 
la parola. Parady G«bor ( sinistra ) combatte vi- 
vamente |’ emenda, mentre 8. Milke e B. Ambro- 
2y (della destra entrambi) sosteagono coi più cal- 
zanti argomenti la revisione a; restitutionem. 
La Camera si fa sempre più inquieta @ vuole la 
votazione. Anche Toth e Vadnay parlano contro 
l'emenda; e dopo ciò, per l'ora avanzata, levasi 
la seduta e domani si continuerà la discussione 
sull'emenda a' paragrafi 31 e 32.» 


Vienna 24 febbraio. 


Riguardo alla ferrovia Principe Rodolfo, tro- 
viamo i seguenti dati nella Wiener-Zeitung : 
* Abbiamo sott'occhio l'operato tecnico, com- 


fino alle coste adi 

la ferrovia si unisce a quella Imperatrice Élisa- 
betta fra le Stazioni di Hiag e di Valentia, pres- 
so Lembach, dove si costruirà una Stazione spe- 


———@#E [[®u 
schino corpo principale, la misera maggior porta 
con le due gracili colonne, appoggiate, siccoms 
sigaificava il menzionato sig. Pizzo, sullo s'esso 
zoccolo delle colonne della facciata, in fine va 
insieme di barocco a tutti fatto sensibile? 

Coll’accannato progetto invece, ora pubbli- 
cato da lui, rimosse le due colonne inutili è por- 
tate in luogo pu opportuno, è data grandiosità 
maggiore per lo maestoso frontispizio introdoîto, 
più sobrietà sì resa negli ornamenti, senza mag- 
giore spesa si ottiene un effetto leggi 
ra degna di questa Venezia, per belle opere archi- 
tettoniche così illustre. 

Perchè aduaque volere che su quasto secondo 
progetto prevalga il primo ? Perchè, si dirà, la 
chiesa essendo barocca, tale vuol esserne la fac- 
ciata ? Primieramente, come si è accennato, non 
è vero che l'interno di essa sia baroeco, impron- 
tandosi anzi di quella temanziana eleganza, che si 
ammira nella non lontana chiesa della Maddale- 
na. Ma, posto pure che il fosse, perchè, al primo 
iogresso di ua viaggiatore a Venezia, potendo ora 
far di meno, si vorra offrirgli ua' opera dii 
sa e goffa, piultostochè allettario colla 
quel semplice, che è, fu e sarà sempre la carat- 
teristica più cara di tutte le produzioni dell'uma- 
no ingegno? Il solo puatiglio, prodotto da ua ma- 
linteso, potrebbe soscrivare a sì torta opiaione, 
e, lunge dal proacciare così la meritata lode al 
g?neroso, che in tempi sì difticili vuol veder tol- 
to lo sconcio, che si presenta tuttavia per quell’ 
imperfetta facciata, si andrebbe a produrgli ua 
biasimo tanto più ingiusto, quanto non. sarebbe 
suo, senza dire che in tutti si desterebbe per tal 
puatiglio un rammarico incessante. 

Speriamo pertanto che, innanzi di por mano 
all'opera, verraono pesate le ragioni sovra indi- 
cate e saranno tolti i malintesi, affiochè si 
duca, anziche uo barocchismo intollerabile, un 
nuovo ornamento architettonico alla bella città 
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genera) 

gl impiegati militari, che divengono s0v 
prannumerarii, in seguito a tali disposizioni, ver- 
ranno occupati in altro modo. (Ost-Deutsche Post.) 

Pest 24 febbraio. 
corrispondente di Vienna dell Idòk Ta- 
ancora uno stadio di trattative 
periodo di tempo ; la risposta in 
l’indirisso sarà contenuta nel Rescritto, 
verranno iniziate le pratiche per la so- 
Le LL. MM., dopo aver accettato lin 


iz20, ritornerebbero a Vienna, e sarebbe forse 
visita della 

Pasqua. 
Praga 


Famiglia imperiale do- 
(PP. di V.) 

2 febbraio. 

con fiaccole, che gli studenti 


STATO PONTIFICIO 
Roma 22 febbraio. 
pootificia Accademia Tiberina, nelle ore 
della passata domenica, 48 febbraio, 
delle solenni tornate annuali, nel- 


Secchi, della Compagnia di Gesu, di- 
l'Osservatorio ai Collegio romano, les- 
ragionamento, în cui tolse a trattare dei 
recenti progressi, che ha fatto la scienza a- 
‘cognizione fisica dei corpi cele- 
del sole @ delle stelle fisse. Il 
consesso fece alle sue. parole 
vivi applausi. 1 quali ebbero eziaa- 
‘cultori della poesia, che recitarono com 
di svariato metro; e che furono il 
del sig. avv. Francesco Lofari; le Terzi- 
P. Giovani Giordano, dei Somaschi; il Li 
"ig. Pietro Giamuizzi ; le Ottave del sig. 
Prancesco Papalini ; ed i Sonetti del sig. av. 
felice Maria des Jardins e del sig. Andreo Pan 
ieri. (G. di R) 


pu 


Altra del 24 febbraio. 
La mattina di giovedì, 22 di questo mese, 
esa dei SS. Domenico & Sisto, delle 
Domenicane , l'em. e rev. signor 
rio della Santità di Nostro 
te il battesimo alle 


De-Ca' 

7 di anni 46. La prima 
nomi di Margarita, Maria , Luigia , Gio- 
cognome di Nisori ; l'altra i nomi di 
Teresa, Benedetta, coi cognome di Piacen- 
a madrina S. È. la signora 


REGNO DI SARDEGNA 
Leggesi nella Gazzetta del Popoio: « Quasi 
le egregie persone, chiamate d'incarico di 
R. il Principe Eugenio di Savoia-Carigna- 
far del Comitato centrale del Consor- 
can cordiale soliecitu- 
adesione. Fra poco verrà pubblicato 
adunanza , che si terrà in 
attiguo ai palazzo di S. A. R. il presi- 
Comitato, dai Principe stesso gentiimen- 


dirvi soltanto che, qualunque sia per 
+ esso non avrà per norma 

im altri paesi, — io Francia e 

i, — Dè istituzioni, che possano a- 

e gli Stati Uniti. lo sono 

noi da sei secoli una 
tativa, ci torni meglio 


lo credo altresì che voi converrete meco essere 
molti gli. elementi, che bisogna considerare in un 
qualsivogiia ssterna tativo. Prima, la ric» 
chezza e l'intelligenza ; ma non basta, che le cir- 
costanze locali vogliono essere anch’ esse lenule 
in eguale considerazione. Se noi ci dessimo, a 
‘mo’ d' esempio , .ad ordine uno scheme, fondato 
totalmente sui numero, accordando sile varie lo- 
calità una rappresentanza proporzionale al nume- 
fo de'loro abitanti . questa «rande meiropoli 5° 
avrebbe tanti membri alla Camera de comuni, 
quanti ve n’ ha l’intero Reguo di Scozia. Ma, bs- 
dando come siano identici gi’ interessi di quesia 

li, @ differenti @ svariati quelli della Sco- 
zia, una iale rappresentanza non potrebbe sem- 
brarci giusta. Fatto sta che noi qui non dobbia- 
mo occuparci di teorie, ma sì pigliare le cose 

veramente sono Oggid) 

« «Nel 1832, quando lord Grey ebbe a pre- 
sentare al Parlamento il suo disegno di riforme, 
sì grossolani e manifesti erano gl abusi, che il 
Governo nom sì peritò di appropriarselo ; e il fer- 
mento e l'entusiasmo popolare | hanno aiutato 
a vincere la prova. Ma in allora, borghi come 
Gatton ed Oid Sarum. ed altri !uoghi virtualmen- 
te spopolati, avevano ii privilegio d'inviare mem- 
bri al Pariamento; mentre Birmingham, Maoche 
sier e Leeds non verano menomamente rappre 
sentati. Lo scandalo era insomma sì grande che 
il paese ne ha chiesta ad una voce la riforma 
Ma ben altrimenti stanno adesso le cose: vizii e 
scandali di quella natura più non ci sone. Lo 
siato delle cose è solo diflerente in una certa mi 
sura, se pure non lo.è del tutto. 

«* Già da parecchi, anni io vo pensando che, 
dopo quanto abbiam fatto nel 183: male 
manifesto e pressante quelio del vedere gli abi- 
li artigiani delle nostre città, classe numerosa, 
@ fornita di beni e d' intelligenza, esclusi 10 gra 
parte dalia franchigia elettorale. Ancorchè siasi 
da taluno sostenuto ii contrario, io nov credo 
che all’ artigiano, il più industrioso e frugale, sia 
fatta abilità di sborsare lire dieci di sterlini ell’ 
anno, e che un uomo, il quale voglia vestire de- 
centemente i figliuoli, e mandarli a scuola, possa 
dare dieci lire per la propria abitazione in 9g 
Giunta alle altre spese. Ma io non entrerò qui a 
discutere il limite deila franchigia : g acche il li 
mite di lire 40 per le contee, e di lire 6 pe’ bor 
ghi, è materia, che vuol essere lasciata agli au- 
tori dello schema. La faccenda dello spostamento 
de' seggi pariamentari, è anch' essa una di quelle,” 
che possono dar luogo a varie opinioni. Lord 
Derby, nel suo schema di riforma. posto 
che, ad eleggere un membro 
re quindici borghi; ma l'assestameato fatto a 
quei modo non avrebbe probabilmente avuta luo- 
ga vita. lì pretendere, dali’ altro canto, che il n 
mero de’ rappresentanti debba rispondere esatia- 
mente alla somma della popolazione , produrreb 
be un sì grande mutamento, che sarebbe assurdo 
lo sperare di vederne approvato îl disegno dall 
Camera de comuni. Ma su questo particolare io 
non mi spiegherò di vantaggio; e voi converrete 
meco che, mentre ce ne stiamo ancora studiando 
la nostra misura, abbiamo tutto il diritto di cu 
atodire il segreto. 

«« Un membro della Camera de’ comuni 
ebbe a dire una volta che noi facevamo come 
fanno ie api in un alveare di vetro. Infatti , le 
api, quando lavorano in uno di questi alveari, si 
danno gran cura d'intonacarne con la cera la 
parte di vetro; ed io credo che in ciò adopr 
saggiamente. Vi ripeto adunque che io no: 
palesarvi ie nostra intenzioni , © che avorerem 
in segreto, almeno finchè non sia giuota l'ora di 
dar fuori lo schema, » » 

« lì capo delia depulazione, Dalglisch , 
udito , riugraziava il conte Kusseli a nome della 
medesima, e ne prendeva commiato. « 


FRANCIA 


Scrivono da Parigi, 22 febbraio, alla. Perse 
veran: 

« Vi annunciava ierì la surrogazione del sig. 
Pietri al prefetto di Polizia, sig. Boitelle. Questo 
mutamento avvenne infatti, ed il Moniteur \'an- 

| nuneiava ufticiaimente stamattina. Questo 
non m' occorre dirlo, continua la  dinast 
Corsi nella Prefettura di Polizia. Il titolar. 
è fratello del sig. Pietri del colpo di Siato. Ezli 
è stato sotto prefetto ad Argentau, prefetto a Brest 
mell’ Ariège, nell’ Hérault, ed infice nel Nord. È 
dunque rotto all amministrazione, e d'una devo- 
i zione a tutta pruova. lgnoro il significato del ri- 
tiro del sig. Boitelle, nè so che cosa abbia potu- 
to motivarto 

« | sarti militari lavorano attivamente a fe- 
re gli uniformi per la nuova legione pontifici 
che si sta formando ad Antibo. Quest' uniform 
ricorderà, con levi dullerenze , quello de soidati 
francesi, poichè consiste in uu cappotto di fante- 
ria francese con colletto diritto, 
panno biu ed in pantaloni rossi. îì primo distac- 
‘eamento, arrivato ad Antibo, si componeva d'uo- 
mini dei deposito della legione straniera, di pre- 
sidio a Blidoh 

«A proposito delle combinazioni finanziarie, 
immaginate per venire in soccorso del Papato, sì 
pretende che, in un' adunanza di capitalisti fran- 

| cesi, beigi , inglesi ed italiani, rappresentata dal 
| sig. Vuiliefroy, siasi fondato un grande istituto di 
i credito, avente per titolo: Cassa dei fondi di 
| Stato. La è una qualche cosa d'analogo a quanto 
voleva fare il sig. Mirès. Îì decreto del Governo 
| pontificio e gli Statuti delia Società sono deposti 
alla Nupziatara apostolica di Parigi. Il capitale 
sociale è di 30 milioni di lire, diviso in azioni 
| da 500 lire. La sede della Società è a Roma, e 
| wi saranno succursali a Brusselles, a Parigi 
| Germania, in Svizzera, in Inghilterra , ed anche 
{in America. Lo scopo della Società è di creore 


dumaui, e prorogate 
Grabow disse: « Rilevo dalle or 
alia 


nora. 
Re 


mani 
lo chiudo ia seduta, col grido di Viva il 


Prima che si leggesse l'ordine di chiusura,‘ 


la Gamera aveva respinto la proposizione d'un 
indirizzo, fatta da Reichensperger , dopo una di- 
scussione, alla quale parteciparono Gneist, Wel- 
deck, Wagner, Twesteo e Reichenspergi 

(PF. di V.) 


A quanto dicesì , il conte Karolvi avrebbe 
anounziato che il barone Gablenz ricevette |’ 
struzione di non tolierare în avvenire alcun'as- 
sembiea generale. {Kdem.} 

Altra del 23 febbraio 

Oggi, a un’ ora pomeridiana, seguì la chiu 
sura deile Camere. lì presidenie del Ministero, 
sig. di Bismarck lesse 1 seguente discorso del 
trono 

« Llusirissimi , nobili e riveriti siguori del 
le due Camere delia Dieta! Il Goserno di S. 
di. ii Re aveva aperto Ja Dieta di quest anuo , 
non già nell aspettativa d' uo immediata soiuzio- 
De dei pendente conilito costituzionale, ma Lut- 
tavia colla speranza che il desiderio d' una cu 
ciliazione, esistente nel popolo prussiano, avrebbe 
trovato sulliciente eco auche nella Rappresealauza 
dei paese, per reuder possibile l' azione comi 
nata de' poteri deilo Stato a fa di stabilire leggi 
utili, e mitigare, mediante je comune allività 
pel servizio della patria, i asprezza del conirasto, 
in cui la Camera dei depulal si Lruvava verso 
la Corosa e verso ia Camera dei signori. _ 

« ln questa speranza, ll Guverno dello Stato 
aprì ia Dieta, secondo il volere di S. Ml., senza 
ch’ esso, da parle sua, porgesse nuovo alimento 
al dissidio, 0 pregiudicasse la base di una futura 
intelligenze 

« La prima manifestazione, che seguì poi per 
parle della Camera dei depuial, fu ua discorso 
dei suo presidente, in cui il medesimo facevi 
interprete delie disposizioni osuli della maggio 
ranza delia Camera con rimproveri infondali e 

rocanti coutro il Governo di S. M. il He. 

« L' ulteriore aluvita della Camera corri. 
spose a questo procedere: essa non fu rivulla alla 
pace, ma alla contesa; non alle proposte di legge, 
ma all intendimento i cercare appiglio ad as- 
salli contro ii Guveruo in que campi, che la Cu- 
stituzione dei paese non ssseguò alla sfera d' a- 
zioue della Rappresentanza del paese, e sui quali 
perciò l'allivita dei deputati doveva rimanere iu- 
fruttu 

« la questo senso fu osteggiata l' unione del 
Ducato di Lavemburgo alla Coruna di Prussia, 
salutata con gioia da tulio li paese, è CUD CIV il 
diritto costituzionale del He di conchiudere trat. 
tati, che non impongono aggravio «leuvo allo 
Stalo. la questo senso ebbe luogo, mediante la 
deliberazione del 40 febbraio, ua ailacco aulico» 
atituzionale contro i’ indipeudenza de’ Tribunali, 
qguareotita dall’ art. 86 della Costituzione, iu u- 
nione al tentativo di scroliare nel popolo la ben 
fondata autorita dell Amminisirazione della giu. 
stizia iu Germauia, e di ledere pubblicamente |" 
onore d' una magisiratura, la cui imparzialità 
forma una gioria delia nostra patria oggidi ancor: , 
come da secol 

« Con un'alira deliberazione, ia Camera dei 
deputati ba violato i ari. 45 della Costituzione, 
€ sì è arrogale le attribuzioni dei potere esecu 
Livo, spettani solamente a S. di. il he, assumeu- 
dosì di dare prescrizioni agi’ impiegali di esso 
potere riguardo ai joro obbiighi d'uilicio. 

« ia faccia a queste usurpazioui, il Governo 
dello Stato doveva proporsi ia domanda se, iu 
generale, fossero da attendersi vantaggiosi risul- 
lamenti pei benessere e per la pace del paese dalla 
continuazione delie discussioni delle Camere. S. Ml. 
il Re volle che la risposta a iale domanda re- 
siasse sospesa sino ali epoca, in cui fossero se- 
guile le discussioni della Camera intorno ad una 
proposta, nella quale erano espressi i tentativi di 
coneiliazione d’ una minoranzo. li corso di que 
ste discussioni non valse a logiiere al Governo 
dello Stato l' apprensione che, seguendo la via io 
irapresa dalla Camera dei depulali, 1ì paese fosse 
condotto a dissidii più gravi e che la concilia- 
zione di quelli gia esistenti venisse resa diflicile 
anche per |’ avvenire 

« Perovviare a ciò, S. M. il Re ha ordinato 
di chiudere le sedute” della Dieta aperia il 46 


gennaio. Per ordine sovrano, 10 dichiaro chiusa | 


la Dieta della Monarchia.» 
Altra del 24 


Alla chiusura della Dieta assistettero soì- 
tanto 80 deputati e nessuno de' presidenti; ne!- 
la tribuna diplomatica trovavasi soltanto il co- 
te Karoly. — La Areusseitung accenna che al- 
la chiusura della Diela terranno dietro ulte- 
riori misure già preparate La Nordd. Alig. 
Zeitung fa rilevare che ia fondazione d'uno 
Stato indipendente ne' Ducati sarebbe pericoloso 
alla Prussia quale grande Potenze. Lo siesso foglio 
dichiara prive di fondamento ie voci d’ ua im- 
minente mobilitazione. (PF. di V.) 


cnanpuosto Di saver — Carisruhe 23 febbraio. 
li Governo ha presentato alla seconda C: 
mera una legge sulia rispoosabilità ministeriale 
ed un'altra legge per poria in esecuzione 
(FP. di V.) 
Corn uisene. — Francoforte 23 febbraio. 


lì Frank/. Journ. ba per ieiegrafo da Carìs 
, in data d'oggi: « La Confereoza 


DERE 


bf 


le solite Riviste, pubblicate dalla Tipo- | 

fin imperiale, e che si riferiscono n° fatti suc- 
ii nella prima melà di gennaio : I 
H 


negii uitimi quindici giorni, ra 
cune leggi organiche , concernenti jo Sialuio, € 
Che saranno quanto prima, per ordine deli’ Impe- 
fatore, stampate in olto volumi, de' quali abbia- 
mo già anuupzialo la prossima comparse. 
| «Quelle, che vennero promulgate, si cou- 
del iegolamento concernente i ministri 
© glì agenti degli affari giudiziari; della legge 
sulle Case di correzione , prigioni e presidii ; di 
quelia sulie amnislie e sui perdoni ; € finalmente 
| delia legge -suli’ isiruzione pubblico ' 
| «Gli aitrì decreti, di minore importanza , 
promuigati dal Sovrano, sono i seguenti : Un pri- 
vilegio per la cosiruzione della strada ferrata fra 
Veracruz e Puebla, per Jalapa e Perle; la per- 
| missione di aprire un tragitto di piruscafì sul 
lago di Chapaia e sui fiume di Lerma; la no- 
minazione de’ magistrati pei ‘Tribunale. supre- 
mo deli’ impero, e pei Tribunali superiori di pa- 
| rechi Dipartimenti; € finalmente un decreto del 
imperatore, che annulia gii avvertimenti, dati 
a' giornali durante i’ anno scorse 
} « Sua Maestà ha ordinato la formazione d' 
| una Commissione di persone ragguardevoli pe'lo- 
ro talenti, scciocchè sia compilato un Codice ci- 
| vile. Le sessioni verranno tenute alla presenza di 
| S. M. Una lettera imperiale, indirizzata al mipi- 
| stro delia giustizia, regola ii modo, con cui si tei- 
| ranno ie sessioni, citudine del So- 
| vrano per ia pronta conchiusione di quest’ opera 
i importante. La prima sessione fu tenuta il 4 
gennaio. 
| « La notizia della morte di S. M. il Re Leo- 
poldo cagionò al Messico un'impressione profou- 
da. li doloruso avvenimento valse a palesare l'al- 
| fezione sincera del paese per le Li. MM. Quando 
| giunse la trista notizia, le LL. MM. sì trovavano 
a Cuernavaca, di passaggio per le Terre Caide, 
ch' elleno visilavano per rendersi conto delle ne- 
| cessità locali. Tutti gli sbitanti del Messico co- 
| nobbero la morie dei Re per mezzo del corriere 
americano, ma tutti serbarono un religioso silen- 
zio ; nessun giornale annunziò la noli 
| quando S. imperairice, sullicientet 
| parecchiata a ricevere il coipo, che doveva feriria 
sì gravemente, fu avvertita della morie del he. 
Allora soltanto i giornali ja pubblicarono, e pre- 
sero i segni ordinarii di lutto. 

« Le LL. MM. interruppero immediatamente 
il joro viaggio € ritoruarono nella capitalej(1)4Le 
popuiazioni | accorse sulla via pir salutare ie 
LL. Mài., tolsero gli archi di trionfo, che avevano 
innalzato, 0 posero lappezzerie bianche € nere in 
luogo de'fiori e della verdura, che lì decoravauo 

« Le grida di gioia e di lieta accoglienza fu- 
rono egualmente cambiale io ua silenzio eloquen 
te e in una profonda tristezza. 

«1 medesimi ‘fail accaddero a Messico, do- 
verano siati ionalzati archi di trionfo per rice 
vere l'imperatore ai suo ritorno dall'Yucatan; essi 
vennero lusio abbaltuli. Gli abilunl posero spon: 
taneamente alle fiuestre delie jor case Lappezzerie 
funebri, per dimostrare ai loro Sosranì ia parle 

| ch'ei pigllavano al juito general 


« Il 4ò, a otl'ore della sera, Je LL. MM. ri- | 
cevellero iu udienza di juito, il Corpo diplomati- | 


co e i diguitarii della Corie e dello Stato. La ce- 
rimonia fu irisia, ma imponente. Li ministro di 
Stato perio, maniiestaudo il dolore, nonato a 
tuito È impero per la morte di S. M. il Re Leo- 
poldo, L'imperatore rispose con altro discorso 

che fu uscoitato con una commozione sol 
| S. di. approfitiò di 4ai congiuntura per dire alcu- 
| ne paroie siguilicantssime suila sua tmpresa gÌo- 
| riusa. Le sue parole, energicamente spiccate, pro- 
dussero nei cuore degli astanti un'impressione 
profouda di Urisiezza e di speranza per l'avve- 


| (Hi discorso dell'imperatore fu già da noi 
riferito pel N. 43. 


| Rivista militare. 
« Messico 18 gennaio. 

« Le LL, MM., ch'eransi proposie di fare 
una gita nei diolorai di Guernavaca, furono 
restate in quella città dalia notizia della morte 
di S. M. il Re dei Belgi. 

| * Le/LL. Mal. pigliarono tosto Ja via della 
| capitale, dove rienirarono il 9 gennaio. 

« L'annunzio delle sventura , che coglie sì 

| dolorosamente S. Ml. i’ imperatrice , produsse in 
reitiagilianicaivinpanzione profonda, e la po- 
polazione mostrò coi suo contegno sentimenti di 
rispellosa simpalia verso i suoi Sovrani 

« Glì ullumi avvenimenti militari sono nuovi 
trionfi delle armi imperiali 
: el Tamaulipas, il 23 novemb.e, la banda 
d'Escobedo fu sorpresa ad El Union, e lasciò 
sui campo 2 capi € parecchi cavalieri 

« lì 9 dicembre, a Presas, chiamato da pro- 


Lear a 
Finalmente , 
congiunti 
attacco 


inci sono entrati a Mizontia il 2; 
la loro vittoria del 17 contro le 
datore. » 


Leggiamo: nella Patrie, del 18: « Un dispac 
cio, giunto per ia via dell’ Avana, assicura che | 
mosirì incrociatori avrebbero sequestrato, il 37 

ua bastimento sospello, proveniente dall: 
costa del Texas, © navigante sotto band era mes. 
sicana. Quelia nave porterebbe mercanzie, prove 
nienti dai saccheggio di Bagdad, ed appartenenti 
quasi tulle a negozianti di Matamoros._Il basti 
mento è stato, dicesi, condolto a Tampico, per 
esservi assoggettato ad un inchiesta. » 

La stessa Patrie, nei Numero successivo, di 
ce: «La nolizio, che noi abbiamo dato, della 
disfatta d'un corpo di filibustieri, che avevano 
invaso la Sonora, è pienamenie confermata, Lo 
scontro ebbe iuogo davanti ad Hermosilio, tra 
Magdalena ed Ures 

« Glì uitimi dispacci di San Francisco an 
nunciano che quella rotta non iscoraggiò i filibu 
sbieri, i quali st riformavano per ritornare in So. 
nora 5 ma che, d'alira parte, l'Autorità american: 
avevano spedilo, il 48 gennaio, due battaglioni 
del 44 reggimento di fanieria di linea per sor. 
vegliare ii confine di Caiifbruia. » 

in data posteriore, iroviamo nel giornale me 
desimo : « L' imperatore dlassimiliano nominò una 
Commissione militare, composta d'ufficiali spe 
ciali, incaricata di recarsi al confine di Tama 
lipas, per istudiare i puuli, che si dovrebbero {ur 
tificare, a_ fin di mettere in istato di difesa la lines 
dei Rio Grande. Quella Commissione doveva par 
tire il 15 febbraio per Bagdad, duve comincieri 
la sua ispezione. » 


Il Courrier des Etau-Unis, del 7, dà i segue 
ti particolari sugli uitimi incidenti di Bagdad 

« Bagdad è stata rioccupata da un forte dista 
camento di truppe ausiriache, comandato dal colo; 

è più inteso parlare di Escobe 

Gli upi dicono che ha fatto 

assicurano 

che recluta truppe nei dintorni di «Camargo per 

marciare su Monterey. | negozianti di Matamoru 

@ di Bagdad, che hanno soflerto danni dal sac 

cheggio di quest’ uilima, preparano in questo mo- 

menio le domande d' indennizzi, che sì propongo 

no d'indirizzare al Governo degli Stati Uniti. Il 

console di Spagua a Matamoros è partito jl 31 

per Messico, accompagnato da un aiutante di 

campo del generale Meyia, portatore di dispacci 
importanti pel Governo imperiale. 

« L'inchiesta, rel fatti di Bagdad, pro- 
cedeva rapidamente ; parecchi nuovi arresti era 
stati operati a Browusviile. Un certo colonne 
Adolfo Garcia, accusato di ever rubato nei ma: 
gazzini di Bagdad per 40,000 piastre di merca 
zie diverse, è stato messo soito cauzione di 3000 
piastre dall Autorità di Browusville. » 


ASIA 


Nolizie da Siugapur, del 20 genna 
che ii 7 dello siesso mese morì il secondo he di 
Siam, chiamato Phra Pawarendr Ramesr. | suoi 
funerali avraono luogo con gran pompa. 

(0. 1) 


rr e. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 28 (ebbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


sommanio, — |. Progetto di legge, che autorizza il Mi- 
nistero La Marmora all'esercizio provvisorio del 
lancio sino alia fine di aprile, adottato dalia Came 
ra. — è. Sorveglianza ordiu? la dal Governo #= 
guuoio perchè Prim non rieutri in ispagna. — 3. AF 
segui della Gumera dei comuni alla Principessa Lie 
na, ed al Principe Ailredo d' Ingluitere Ando 
ra delia rivoluzione rumena. — 5. Thiera nel € 
legislativo domanda lì minimum delle liberta put 
che per ia #raucia. — 6, La Agirie eccita la Pruuii 
gii padroni del Duca, — 7, Mazzi € ele 

4. Nella tornata del 26 febbraio, la Came 
dei deputati a Firenze ha finita ia discusso 
sul progetto di legge per l' autorizzazi 

sercizio provvisorio, € lo ha adoitato, 

circa 30 ordiuì del giorno fi 

reietli. L'ordine dal giorno puru Ò 

posto dal depulalo Boggio e da Pepoli, obteuze, Si 

331 volanti, 160 voli favorevoli e 4B4 contraria, ca 

ciò la Comera non ha voluto dare un aperto v- 

to di sfiducia al Aliuistero. L'ordine del giore 

proposto dal deputato Lovi 

aliri 25 deputati, è slalo spprovato del Alive 

ro,e fu accettato dalla Camera con 481 voti l'- 

vorevoli e 142 contrarii. Quell' ordine del gi" 

no era così concepito: La Camera, prendend 

aulo delle dichiarazioni del Ministero intorno 0 

de pronte 6 radicali riforme organiche deli an 

ministrazione, riservando il suo giudizio sulle 
proposte di leggi finanziarie, confida nel Min 
siero pel migliore andamento polilico ed amm 
nistralivo, e passa alla discussione degli arlico 

li progetiv di iegge, adottato vel suo | comp! 

da 225 voli favorevoli coniro 38, è redatto 10 

questi termini 

« Art i. li Governo del hé o 

tuto il'mesé GÌ aprile 1ab6 a riscuotere ie ren 

tasse cd imposte di ogni gevere, in conformita del 

leggi ia vigore, e amare i generi di privativa der? 


ri. 
coufermala la facoltà, accordata a! Mi 

nistro delle finanze coll arlicolo 2 della. leeg' 
cembre 1864, N. 2065, di emettere buoni del Tesor® 
fino alla somma complessiva di 200 milioni, ia cui dt 
queliinie 


egli veramente 
piena ed assoluta pel Ministero 
ima ad ogni modo il Minister 
durato alla tempesta, e nor È 
i egli viva dì per dì, e può vive 

r ancora. Molli non vollero abbatter! 
già perchè vogliano il suo trionfo, ma P°° 
il trionfo della sinistra, non fiù Pe‘ 


mino la conservazione e la durato, D° 
che, abbattendoio, ne sorgano P°” 


i gravi 
Ministero 
to Selere it 


crediamo, 


preve pr dtrtioi. i AAA AAA LI LITTA 


B WrELSTERERE 


TERI 


ina 

ti della così 
mandante della s 
lo stretto di Gil 
non accada 

3. È uoto cli 
terra, Duchessa d 
della’ Regia Vit 
decimonono auni 
no di Schieswig-i 
nozze s000 imm 
22 febbre 
assegualo la dui 
aonuiid di franel 
Principe Allredo, 
gina Villoria, la 
frauchi ali anvo, 

4. Mentre 
sotto buona se0 
nali cercavo di 
tombolo, il Pru 


va 4’ suoi comu 
gii lasciava alcul 
piacenie, che ra 
le all Europa, li 
ia Rumena. Tul 
mente iuaga è Î 
altro è caduto 
cantava pov' an 
del Principe (i 
Aulla disinvol 
Journal aes D 
rumena, Ì eservi 
non ha fato vuil 
edella Camera 
colì, per procia 
gione accolta © 
carailere civile 
Lo sieso giora 
non si alicelta 
meni. Le Poicul 
di Parigi, aveva 
rato dei Pre: 
@ valacca civ 
corgimento prof 
Prineipe Cusa 
destando, € las 
il Journal des 
nella occasivi 
giornale 

tato. Jatan 
cipalo, vacuute 
Principe Gudo 
nelle è uze 
due Principali, 
dificaria di nu 
ju sua dipendei 
)' interesse dell 
Russia, ia rivoli 
sinuarsi Lra È 
Turcina e quasi 
‘che bisogua Lal 
siare ja questio] 
che ia Ri 
do-valucca ; ell 
ora che il Ca 
au una formidi 
Ja Poioma 


ghiiterra è add 
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lla Corte rientrare in ispagna per Algesiras, ‘e i " 
ns r per altri sehali verrà calcolato come risparmio. Nelle spese e che vi saranno pratiche diploma- ! chiuse daranto i giorni di sabato, domenica © 
arr di peli dedalo squstra x Ferie nato enemies E iaia escnr luogo d'una rea | pe cei nio r Piceni ao be tn ì 
agunole; . : A ; | quei gioroi, i 
hper, ter. Jo sio Gibilterra, di sorvegliare, affinehò ciò (Idem. ) (Nostra corrispondenza privata) | ahi, rinnovata |’ Esposizione. | 
esistenza, 3. È noto che la Principessa Elena d' Iaghil- Rn Ai perziazeionenieono» | 
co trra, Duchessa di Sasonia e quintogenita figlia Ul Fremdenblat di Vieana dice che, secondo Notizie meteorelegiahe Il Vicepresidente; G. M. Mauverri. ti 
della Regina Vittoria, che ha compiuto il suo notizie uffiziali, si *rma il rifiuto del trono Il Segretario, D. dott. Fadiga. 
foggitivi, decimonono anno, è fidanzata al Principe Cristia- de' Principi. dasubiani per perte dei Conte di || Dell'L R. lalilto centrale di meteorologia iui 
alle armi no di Schleswig-Holstein-Sonderburgo, e che le sue | aggiungerà nulla al piani ‘ed aggiunge queste osservazioni : Viensa. 
i nozze sono imminenti. Pareiò , nelia tornata del | sara una foglia di pi i «I verì patrioiti vogtiono un Principe stranie- Ù A | giorno 29, p. p. tova, e cre” 
pntla 195 38 Rblfaio: correo la Gimme: db commairhe l'dig: en nia) ro e di preferenza un Principe russo. a questi, e de Piece grifone, st s0r- POR Fiori PIL DO ne DIV 
contro le assegnato la dotazione di 750,000 franchi, e l' 6 La Patrio magni ,, | Secondo la enuneiazione gia fata dal Gabinetto di | Sormale, come a Vienna di 9.#=. Nelle ultime | giornaliero, che avera involato al suo padrone 
ripper al'|e_i suoi diritti sì Ducati, e te sembre assi 4‘ 24 ore abbassò generalmente, me sull’ Adriatico s- | Una quantità non precisata di danaro, e varii dise- 
Pr redo, ch è il eli ; ‘ e | gni di meccaniei privilegia treb- 
Ja dipre: gina Vittoria, la Camera ba pure assegnato 375,000 fre iso arr fatto tanto. per cond: | no troao soorano quello della Rumenis. (dirionad i ue e ct Anita cojoni sati Ri perle 
lo; ri franchi all'anno, vita durante. È Alezagna setintrionali posso: ebbendannze un | come CIÒ meo’ è de coprttani asi NUOTAMED- | redominaate è da S-F. moderato. Cielo in parte 
Fever 4. Mentre lo spodestato Principe Cuza va elle corì cminentemento nazionale. lo tal mo» | (it, ciare rta nazionale, e qui si di- | annuvolato. [- } —r_—————m@——@ 
Armin sotto buona scorta par Cronstadt a Vieona, i gior- | do, la Pstrie ammetto in favore della Prossia il | po poni mare bore rt cine | SHITIA 
Spena: nali cercano di conoscere le cause del suo capi- | diritto di disporre da sè de’ popoli e de'territorii | "° “n (Prodi errore arr Dell'imperiale Osservatorio di Parigi. Marianna Palescapa=Buechia 
partenenti madre Freire LA iui rrprictinerdon lL Lig rider feed nitida merito vera 
pibebanie ua Senato ed una Camera di maneipii; agli ave- | della Prussia, per astio contro |’ Austria, a aus | Cate di Fiandra, afferma che la cos 6nom è 20° | Penzane rreonzi albero iris at incassati tsaramentvert 
det | uo Senato 4 u0a Cams i maacipi; gi av. | ela rum, jr ato unico Amii ia | Cr rice e o ae in bre Aggivge Ce | li, Vi oot 2562 Sec Salone | amiga volontari gi limi icona 
Kli lasciava alcun dubbio, ed una telegratia com- | reatigie costituzionali, che pure dovrebbero pre- | Lie allineati Prete scese | Milbau, Udine, Galats, Helsingfors, Hernoesand : e irnalarroni cene itato ore 
cente, che rccogire con slo per annui rice Ad uo gioraale come |a Puri, e ene | digita di rincipo dela Romena, me prg 760 a Chrinlaneon. Dei vat rt ta N-E, © | evrti pes, dove sieve i fia ai, AI ma- 
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cisco an. 
7 i filibu- 


cantava poc'anzi le lodi, e vantava la popolarità 
del Principe Cuza, ne annunzia la caduta con 
tutta disinvoltura, e con assoluta indi 
Journal des Débats sostiene che, nella rivoluzione 
fumena, l’esercito è stato passivo, ha lasciato fare e 
non ha fatto nulla,e che la sollecitudine del Senato | 














itore. Finalmente, se lo la Po 
la francese, il Parlamento di Firenze avra 
tra'suvi membri il Profeta dell'Idea. Che farà 
ora il Ministero La Marmora? Lasciar venire in 
Italia Mazzini, fargli accordare la grazia del capo 
da S. M. il Re, metterlo a sedere sui banchi della 








\a | Franeia riguardo alla riconvocazione della Coafe- 


renza del 1856. Si pone in rilievo che a Parigi | egl' Porto è Sanità marittima 
la notizia dell’essutoramento di Cuza fu accolta Boglt it: 3: Did > Ì 
non senza sodisfazione. » 


| Franei 





sullo stato atmosferico 
alle coste austriache dell’ Adriatico. 


Osservazioni del 27 febbraio, ore 9 a. 








poco ritraeva da quello, per cui si rese 
| esimio fratello suo, — Non educata a forti studi, 
nulla curante de' proprii vanti, quell' ingegno ri- 
volse e circoscrisse ad utilità de' suoi figli, tras- 





| fondendone in essi accuratamente. È pure a chi 


be praticamente conosciuta, e'si faceva tutta- 
manifesto nella prodigiosa facilità, con cui 




















































e della Camera nell’ adunarsi senza incontrare osta- | sinistra, permettere le immense ovazioni, che fa- 
dra, proclama- | rebbe in onor suo il partito d'azione, sarebbe lo Dispaeci telegrafici. Venezia 27. — Vento da greco debole, ma- | la sua mente sapeva acconciarsi a qualunque ma- 
lo, prosa il | stesso che fare uno siregio all' Imperatore dei — re in calma e cielo sereno. schio ragionamento ; nella perfetta chiaressa in 
Francesi, che ha fatto cacciar da Roma Mazzini, Pest 85 È | Trieste 27. — Calma di vento e di mare @ | esprimere i suoi concetti; e in quella fortessa 
e che lo ha dichiarato cospiratora e comp'ice dei st 25 febbraio. cielo sereno. | dell’ animo, che dà indizio sienro di superiore in- 
non si affrettasse ad agire, e lasciasse fare ni Ru- | suoi stessi assassini. La condizione del primo mi- La udienza solenne pei ricevimento «degl Lussinpiccolo 27. — Vento da tramontana | telligenza. Di questa forterza diede esempio ra- 
nistro del: Re Vittorio Emanuele è dirizzi è stabilita a martedì. La deputazione mare in calma @ cielo sereno. | rissimo, giovane ancora, quando, rimasta sola 





meni. Le Potenze, che hanno firmato il trattato 
di Parigi, avevano decretato l'ordinamento sepa- 
rato det Prineipati, ma le popolazioni moldava 
ev 

corgimento proprio orientale, 
Principe Cuza. La diplomazia vi si acconciò pro- 
testando, © lasciò fare. La stessa cosa vorrebbe 





inque più | 

Fio | la Camera de' magnati sarà ricevuta a ina 27.— Vento da maestro-tramontana | co' tre primi de'figli suoi, mentre il marito 
mezzo, e quella della Camera de' deputati alle ore‘ moderato, mare leggiermente agitato e cielo an- | tava coll' esercito napoleonico nell’ infelice cam- 
2 dello stesso giorno. Si sente in pari tempo che nuvolato in parte. | pagna di Russia e rimaneva poscia colà. prigio- 
le LL. MM. faranno ritorno a Vienna alla fine di | Budua 27. — Vento da scilocco moderato, | niero, ebbe a lottare lungamente con infinite dif- 
questa settimana. { PP. di V.) | mareleggiermente agitato e cielo tutto annuvolato. | fitoltà | e superando queste, e vincendo perfino 
Costantinspali 28 febbraio. | | l’ansie crudeli di que’ pericoli, @ delle successive 


La Sublime Porta istruì talegraficamente i | | incertezze, e perfino della creduta morte del ma- 


et srt oretta] MO una ‘dale atse SMIL. Ne 
nali decisioni del i | 

TINO chel ever la'contrediizione col di | | diede esempii nuovi, allorchè, vedova davvero, si 

ritti della Porta sei Prineipati danubiani. | vide alla testa di più numerosa famiglia, ed 'ener- 

© (G. di Trento) | gicamente cooperò col fratello all’ educazione de' 

È | figli, è finalmente nell'ultima fase della sua vita, 

Parigi 26 febbraio. | con filosofica tranquillità misurando i giorni, che 





eritica dopo il voto di mezza fiducia, ottenuto 
dalla Camera, che prima nol fosse. Il povero ge- | 
nerale La Marmora è veramente disgraziato ! Dopo | 
il serio rabbuffo, ricevuto da Malaret pel suo di- 
spaccio al Ministero di Spagna, dopo il 
di riceverne un altro e più grave dal sig. Drouva 
il Journal des Débats che la diplomazia facesse | di Lhuys pel suo discorso del 2 febbraio, in cui 
nella occasione presente. — Questo desiderio del | dichiarò , contro le dichiarazioni delia Fra 
‘ giornale parigino probabilmente non sarà ascol- | che il potere temporale del Papa deve cessare , 
fato. Intanto il Conte di Fiandra rifiata il Prin- | dopo l'accanita opposizione della Camera, la no- 
cipato, vacante in forza d'una rivoluzione. Il | mina di Mazzini è il colpo di grazia al suo 
Principe Cuza avendo abdicato, cessa l'obbligo | nistero. Se noa che, |’ energia del generale La 
nelle Potenze garanti di corservare l'unione dei | Marmora saprà all'uopo sciogliere la Camera, @ 




























del 26 febbraio del 27 fehbraio. 
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due Principati, 0 al più nasce la necessità di ra- | fare un colpo di Stato. s) 79 85 
tificarla di nuovo. La scelta del nuovo Principe, Leggesi nel Moniteur: « Alcuni giornali an- | Azioni della Banca maz. 736 — le avanzavano , e discorrendo le cause e il fine 
la sua dipendenza dalia supremazia del Sulta Vienna 26 febbraio. nunziano la formazione d' una Società per pro- | Ax. dell’ Istit. di credito 142 70 i oi ; nè cessando in quelle sue 

l'interesse delle Potenze fnitime, l'Austria e ll segretario di Stato presso il Ministero di | CuFare mezzi al Governo pontificio, fondata a | dani ni di rendere ancora sovranamente luminoso il 
Ruuia, a rivoluzione democratica, che cerca d'ia- | stato, cav. di Helm, partì alla volta di Pest, in | ROM4, sotto la direzione del senatore Vuillefror. | 1.ondra SOIS091 0070) | Reno RIS nere e Pr Pe 
sionarsi tra i. popoli cristiani, dipendenti i dalla | seguito a chiamata, avuta per tlegrato da S. È 101/90 d0170 | to maggiore, quanto più esi ne sbbisognaesaro. — 
Turebia e quasi siazceti da ue; sono tutte dificolt | j sig. Ministro di Stao, conte Belcredi. 4 ARORA boa 01 50 |Nà tacerò che molti compensi #' ebbero le sue 
che bisogoa trattare e rimovere , ove si voglia asse- FP. di v.) | menti di Bucarest non sono rivoluzionari. Il | 7ucchini imperiali <.. 4 SG Tas [pnt Alotato dal, ale pedro piucchè moro: 


Principe. Cuza cadde pel sno discredito, avendo 

















la questione rumena. Alcuni giornali credono 








Messico, che l'In- 

















francese, per giustificarsi di 


cercato appoggiarsi, ora alla Francia, ora alla Rus- | 









. Corsì di sera per telegrafo. } 








quello, e del saper questi capaci d' emularne il 














che la Russia non sia estranea alla rivoluzione mol- 5 ; 
ti erano CRI UA SoT el'enr IAN Colpo ta Oriasta, | g, _ 1 Giemolo dello codinanne dell comi del | sia: questo doppio giuaco uffese la Francia e Borsa di Parigi del 27 [ebbraio. | valore; gioì nel veder propagato nelle figlie il 
‘colonnello ora che il Caucaso è soggiogato @ trasformato | {°° So tragitti selairpomglahit > sig Russia. Rendita 3 p.0/, Ù 4% proprio ingegno, e l'intenso amore materno ; gio 
nei ma- io una formidabile piazza d'armi russa, ora cha | 12 SONIA dele irmenti relativo alla le | “Marsiglia. 25. — Dopo il 28 gennaio, nes- | — Strada LA su n | dell* affetto de' fratelli, ‘© della revereni ] 
lì mercao- la Polonia è prostrata, chel’ Austria ha molte | alezzenti he Accumenti emessi. 0 aerei | sun combattimento avvenne nei Libano, Crsaito aobiliore poeti uoli e de' nipoti; @ dee pure essersi alquanto 
di 5000 difficoltà interne da risolvere, che la Francia ha | 5% pls se arde 5 Sr spp reci- | scrisse a Diud, e al cor S bip compiaciuta di quella irresistibile simpatia ch' e- 
proche ratifiche seguì a Dresda guanaio Borsa di Londra del 27 febbraio. ra da lei ispirata in quanti l' avvicinavano. — 








da vegliare sull’ Italia e sul ri 
shilterra è adombrata por l' Irlanda, che la Por | *09 Idem.) | ostilità. lì console di Francia insiste a chiedere Consolidato inglese. - 87% Circondata da gran parte della famiglia, conscia 
ta ottomana è turbata ed inquieta pel Libano. Il Ministero di finanza inviò a questi giorni | la pace e la pronta sottomissione de' montanari. dell'altra, gi lata per raccogliere da lei |’ ul- 

(PP. SS) | Sp eazzzgn | dirno bacio, spirò colla pace de' giusti visibilmen= 


Chi fa di tali pronostici non va forse lontano 
dal vero, e potrebbs darsi che il contegoo della 
Russia cangiasse per rispetto alle altra Potenze 











alle tI. RR. Autorità provinciali di finanza un 
piano di riorganizzazione delle Autorità di finan- 
za, intorno al quale esse debbono dare rapporto 


Berlino 25 febbraio. 





aironi FATTI DIVERSI. 











te espressa ne'suoi lineamenti, quasi dalla morte 


ringio' 








d’ Europa, e che il pretesto de’ Priacipati gliene | entro il 28 corr. Secondo questo piano, sarebbero | , È 
fornisie l' opportunita. Nell'ultima guerra, essa | abolite le Autorità provinciali di finanza, e in (ritrae RE erieeiali er | UN amica. 
ha perduto una parta della Bessarabia, e le iu | |uogo di quelle sarebb»ro incorporati alle rispet- ATENEO VENETO. 

vietato di fortificarsi e di mantenere una flotta l'tive Luogotenenze Senati di finanza. Sarebbe- Nelle sfere Nell'adunanza di giovedì, 4.° marzo, il socio | SEI 


di guerra sui mar Nero, ma la Russia ha ripi- 
glisto a poco a poco il territorio ceduto alla 
Porta, ha ricostituito le sue forze militari nel 
mar Nero, ed ha sostituito alle fortezza espugna- 
te di Sebastopoli, la fortezza inespugnabile del 


| ro pure abolite le Autorità distrettuali di fi- 


| nanza, e s' istituirebbe in vece loro ispettori 
| di finanza, col necessario le ausiliario. Ri- 
| marrebbero poi intatti gli Ufdcii principali d' im- 
| poste. 





Caucaso. Queste ragioni complicheranno più che | 





Tn sequela a questa nuova organizzazione 
divisata, sta la creazione d' una Corte dei conti. 





del partito progressista w ritiene ora che 
tratto del Governo colla strada ferrata da Colo- 
nia a Minden fu il motivo principale della chiu- 
sa della sessione, perchè, qualora la proroga non 
avesse avuto luogo, il Gu 
tratto fosse annuliat 








deputati 








ra che il con- 


corrispondente esterno, prof. Angelo Messedaglia, 
leggera uno scritto : L' [Imperatore Diocleziano @ 
ia legge economica del mercato, una lezione di 
più. Poi, il socio ordinario dott. Namias, propor- 
ra l'esperimento di un muovo sale di chinina, come 
farmaci 











la sera di venerdì, 2 marzo, l'avr. Marco 





ARTICOLI COMUNICATI, 





212. 

Colpiti nell'intimo del cuore per l' inattesa perdi» 
ta di Giacomo Tettamanzi, ispettore ferrovia» 
rio, nacque in molti il desiderio di darne una sincera 





utorizza il Mi- non si crede la questione rumena. l che lo avrebbe obbligato f 

torio dei bb $. La Camera legislatisa in Francia ha co- | Sarebbero, cioè, aboliti i Dipartimenti dei conti tini. dda Liri dfn Mi- | Diena, socio ordinario dell'Ateneo, terrà la ezio» | biografia, pensando che questa avrete giovato a noi 

Braicorepa minciato la discussione dell’ indirizzo. 1 giornali | della Contabilità di Stato, e in luogo di questi, ia x ne già annunziata : Beneficenza e previdenza. —|ed a quelli che ancora non lo avvicinarono; perchè 
liberali ci hanno mostrato che il compo, su emi sarebbe addetta ad ogui Autorità una Sezione —-——+—& degli uomini egregi per citta ine e domestiche virtù, 


A 








l'opposizione combattera la politica dell’ Impero, | 





è il campo delle interne istituzioni, e il telegrafo 
ci ha già annunziato che Thiers è stato 
primo a scendere nell’ arringo per domandare la 



































contabile, che terrebbe i conti del rispettivo ra- 
| mo, e li manderebbe alla Corte dei conti. 

| © Il Miuistero di finanza emanò testè una di- 
zione per introdurre la pauschali pei viaggi 
. (Questo era bensì già stabilito io mas- 

































DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Ufiziale di Venesia. 








Vienna 28 febbraio. 





















Società veneta promotrice di belle arti. 


Î Approntato il resoconto della gestione socia- 
le per l'anno 1865, la Presidenza crede far cosa 
























deve perpetuarsi la memoria, quando questa servir 
possa d'esempio. Ma, a eonseguir questo. nostro vi- 
vissimo desiderio, più che la nostra penna vale la 
pubblica estimazione, che con ispontaneo, concorde #0- 
Jenne tributo di laerime e di lodi onorò la sua tomba. 







































































































































libertà personale, la libertà della stampa, la l 
bertà di riunione, la risponsab:lità ministeriale e ‘ sima, ma non introdotto ancora. È notevole ch' n grata a’ sigg. Soci, avvertendo che il medesimo " 
la: Camera la libertà d’ interpellare ì ministri. È questa som- ' essa si estende su tutt’ è fondi di viaggio; quindi (Spedito il 28, ore 40 min. 20 antimeri.) SPA ostensibi'e nell' Ufficio di Segreteria, Palazzo | Null altro abbiamo desiderato dicendo alcun: che 
discussione ma di libertà è, hiers anche su quelli del patrimonio e delle compe- ( Ricevuto il 28, ore 11 mia 15 ant.) Mocenigo a S. Benedetto , per quelli fra essi, che | di questo tipo di soavi modi e di evangelica pietà, che 
sione dell ee mo, che la Francia possa chiedere, e c tenze di tasse. L' importo per ispese di viagaio È ufliziale il rifiuto del Conte di Fian- Dramassero esaminari inte i giorni di gio- | di tributare ancora un elogio ed una lacrima a quel- 
dopo che verno imperiale dovrebbe concatere. Si può dira accordato dul Ministero di finanza per | auno 1466 SO fesa agrari iù vedi, venerdì e sabato della corrente settimana , | l'anima benedetta, che ci ha lasciati. 
lo ritirati 0 the l' Imperatore de' Francesi ha già risposto di- verra calcolato dui capi delle Autorità col mezzo | Li: È gres Uronstadt la mO- jalle ore 9 ant. alle 4 pom. TOS 
nplice, pro» rettamente al signor Thiers, nel quitanze presentate rati viag- | glie per recarsi a Venezia. — Un telegram- la pari tempo, coglie l' occasione per avver- Pe SISSI 
‘ottenne, su quanto rimane col sisi ma della Debatte dice che la Russia ritira la tire eziandio che le sale della Società resteranno 
ntrarii, con 
€ pi PORTATA. reperite a sorso ARRIVI E PARTEN Mercoledì 28 febbraio. 
, aan CANT col. carta, 4 col. € col. olio me, 7 sl tre | Cambi Sed = F See melio 
nome di GAZZETTINO MERCANTILE. 28 felbeaio. Arrivati menti 18 1 mE Scion. di tn | meo cr Nd 37 febbraio. = 
a Per Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, di tonn. E Î cato As evenerto. —L' 
Micia Da Fiumicino di Roma, schooner austr. Teres= | 303° cup" Vefona S, cui 100 coi. cart, 100 col | Amburgo . 3 md. per 100 marche & 7510 | Arrivati da Verona i signori; Battin Meemn= eri pitt bien 
481 voti fa- —___——— di toan. 114, patr. Boo 6. N, con 850 | Son, 0 run sigari, 108 bal conapo, 13 coi | Amsterd ; _» 100£d0L 6 dispetti perni EE rp ortiraplartrarrionit 
he del gior col portolara tace a Wiek | troie 20 ca sii, 108 Ml cupo; 19.8 | Misco ama » (00m 6 be Virze; De Mî- | Salo, mar, av uso 1 prima rpre 
‘bi Marsiglia» bark austr. Strada ferrata, cap | *1roto, 40 ci, ho À 00 L tazione del divernisement ballabile, intitolato * La 
prendendo r* n col. vetrami, 466 col. frutta, 230 sac. pane biscotto. | -3md » 100Lv.un 5 di d 
nel Venezia 28 febbraio. falara Dina 250, cm 16 me tem 17 | “rn, pl n, Mo ot, 3% 7 Soon é sisansier compito è dito qu sg Ragno 
col. oleina, esiofonio, 10 col È È A irta gt = ura 
Bhe dell am- Il mercato reggesi sempre egualmente sostenuto | i,torie coloranti, 100 bar. prirolio, 185 cs. zue- cap. Baldo G. B, con 2 cal. cera lav.. 120 col. ri se oo - TEATRO apOLLO. — Drammatica Compagnia diretta 
dizio sulle ni a clima. sorga: tpuesiaeri soglio di: | Mate rioni UO Me Mld mao esi | 26 1 col ie, 150 nes cechi, 100 mas esa, Sur r: 
sposti per quel di cotone a {. 24 ‘x. Le arriaghe sì | cicci, 30 tl sali 1 cel È | a'col ferro dav., 4 col. cartoni , 5 col. canape, 1 3md 30 | Relsano, sita Stella d'oro. > Da Milano: Gubiot» | 0 condotta dall'artista Giovanni Aliprandi — 
nel Mini: e pionb), 13 col mio, 30 al cafe, 7 col. conser x b 100£ x. un. 35 |ti Francesco, negor. alla Li demo = Comgnc | Le smanie per la villeggiatura. Con fara. — 
Narnia ene ie peri ei pd none ss n] SIOE LO coli me SO cu agg cago [col conleggi; (000 Mi gonna eg N n c3 
0 ed ammi Percepita iti è E o Lire paso 11 1006meit 2 | Mica Fr 1 Al oro 8-6 mess. 
di articoli. di lire 10 daziat, tatto più che sono queste le mi | ‘pi TiicAmond, bath auste. C Lo = . pose — Witzmann L., negos. vieon aRATRO MALIMRAR. — 
b complesso E I e Olga ceo gli Rieti ima Oro n BORSA DI VENEZIA È Tevees 3, prov. tetro, ala Luna. tata riamnaLe in cante Dei vanni A 8. wont 
fedatto in Funze, arrivata , a lire 35, questa pure perchè pe- LL a sere ‘5 ssa del quorno 96 () fabbrolo. . lat Giuseppe, negoz. frane, al Leon Bimeo. — Do- Comnieo-meccanico trattenmento 
ca di quantità, ed altra per quest'anno noa se ne | ' "Di Ancono. pilego auste. Salve Bona, di toon. a four Gughelmo, negoz. a Firenze, al Leon Bianco. ‘artista veneziane: Ant. Reotird 
Sit È csi «pegno: op 100-dea|-p Dè dvtseo Php que. Cla Poldo LL (ai sempe: lp pt cambio) se Do Sacri Carer, poss. mpoletano; all'Earope Serri rr free 
no 2PTO grasagio si mantengono al srtgno sb- | Sf, Patt: Balzano A> cn 143 lor. passionali (err in _ Roex Ilarione. pose. frane. all'Eur vi ie; 
imita. dello bise con pochissimi affari di solo consumo SÌ | "°D, ‘Tricase, tab. austr. Diana, di tonn. 4145, | Prestito 1859. - da 83 500 | — guire davo: prati pane — | suuia niva pesLI scatavoni. 
pformita pagavano a Padova i framenti a lire 68; i fro- Fiera usiamo ae. è | Unbig. meta 5 pn, + — Fictanir T:; para di Noro. da Donicii — Tav: | SARA e eran 
ee intutoni erano ancora meglio tnt (ui si vende- Fiale: sean Prettlo nazionale.» )$ » 63 +—— lor H. AL C, da David - Cattip MW. da Di |“ L. Cocebi-havinent, i qule e 
n 180 lire 21, aleun migliaio di sacchi. Conv. Vi lesoro Lirica n pl'orso bianco e d tigre, — 
tinopa. i legnami, vergono sostenatisimi; e la ta» | -— > — Spetiti: eg rne E NERONE Partita per Vira 4 signori Kolleeo Teor; | - SL OTO fnnce e ata (rr — More 7 pom. 
CNIPA ivi è tolora agli a ciogamenti per cui | Per Fiume, pelego nur: Ang. Rafale di ton | Prestito omb-ren. d® ) — possi. di Borarest. — Per Verona : ie la Barra 
di restrigne ognora più la quantità 94, patr. Vianello È., con 250 se farina Dame, | 1* giugno 9 (x pes tot E Suan, pose. del Chili, — Miniscachi, pound. | SULLA Riva pecLi scniavomi — Cosmorama — 
Le vate rimasero invariate; solo il da 20 frao= | 250 sue crusca, 42 sac Pi e IONE ni dei verorete. — Domati Guopare  negoe. milanose. — | _ Va6iio per la Svizra. {Riprdotta la sonda 
chi più domandato da £ 8:13‘ a 43; le Ban | — Per Ancona, pielego pomit. Italo, di tonm. 54, | \rioni della strada fre. per una » — — » — — ni Seelig dott. 4. Luigi, poss. di Lipsia. — Per Vi- tiger Pr rebbe iii TS 
tonote, pronte, si pagavano a 99, e 98 ‘/, per fin patr. Bronzini A., con 5 col. terra binea, 4800 fili | Azioni dello Stab. mere. per una » — — »* — — DAI cenza: Mosconi Giuseppe, poss. — Per Padova: ile ore 10 antim. alle 9 pom. 
di marzo: ofrivasi il prestito naz. a 63 il vene= | legname, 4 col. mesei div. [artrite e fini lp pa bm — "Fi |—_——W@ 
to ad 83 i/,, nò offerto, hè domanduto ; ia Gonver- | Per Monopoli, pielego napel. Sannita , di tonn. | C, te: Stetrow Calebet, post. amer. — Antonar An- 
ne dl anne "Bè: è la rendita ital, proota, | 86, cap. Tito Michele, con 750 fi legname. Corso medio delle Banconote » » 98 ‘a tania. garan trieste. — Per Milano: Prito |, SOMMARIO. — Onorificenze e nombnazioni 
208 e per consegna ia qualche mese a 64 %e | | Per Trieste, pirmalo suse. Venezie. di ta corrispondente a (1 402: 06 p. 100 for: d'argento. Fravcesco, poss — Firby James, - Trewin Alie= | A"Ti00. I A futituto di srienzo. lettere ed are 
Atche a Brusselles lo sconte diminuiva da & 269, cap Calvi G., con 5 col. conterie, 6 cas. sa- I ci do, ambi viaggiatori ingî. — Forster M. H, poss. de bra est dpe medio: nt Pr 
(A pooe, 84 coi. erbaggi, 5 col. ferramenta, 44 col. | _() leri, 27, nom vi fu listine- perielio nin rin 
20 ungherese. Serenata proibita, Componimens 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. io fra la Croazia e l'Ungheria. — SUO pon= 
te % somti n lificio ; Accademia Tiberina. Funzioni sacre 
Venezia 4.* marzo: ore 42, minuti 12, secondi HM. ll‘ fegno di Sardegna : il Consorzio nazio» 
nale, — Due Sicilie zione delle stra- 17) 
de, — loghilerra ; discorso di lord Ruasell'tul- 
la riforma parlamentare, — Francia: dl sig. 
Pietri ; la legione pontificia ; combinazioni 





finanziarie a favore del Papato. — Germa= 
| lia; America; Asia ; varie notizie, — Notizie 
Recentissime: AuMettino politico della gior. 
ala. — Fat dive. — Gezsotine Merc» 
tile. 





ll 26, 27 e 28 febbraio, ed il f* e 2 marto 
in 5. Cancione. 





—_——— 
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La gira an TATA FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO IN TRIESTE 
Sine po "9 T'apara dl sa, cod os depo le | 11 più costante amico. (Dall Ossercatore Triestino.) 
Pe Lo te conii Teme UNGUENTO HOLLOWAY, 


ore 11 antimeridiane, ed abbiamo tutte le condizioni e f rme L 
oreseritte. dal'a luegotenenziale Circolare 30 ottobre 1857, RenaLora. " ” 
N. 34486. geo “ que Pe A 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta com un | N ' ì ASSOGIAZIO 
è È i tumor ver la Mi 


deposito in danaro di fior 2124, e fior. 50 per le sj del da % È x i 
chi può averne interesse, che pel |P." dna: ce © stia del prote Avi, di % 1 or, Ter 
ci VII. RR Avbo- | quali mecà mao cono. ; ‘uso, di La ansosiai 
rità nel 1859, st È ( Veggasi il presente Avviso nel suo iatero tenore nella 7 aftransan 
anni decorribli dal giorno dest a Gozsetia di lunedi 26 ‘ebbro, N. 46.) GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
1 propi di tali armi, quando sieno MU- | |’ all'L R. Delegazione provinciale, ES, 
niti di licenza di porto 0 possesso , potranno ri- Verona, 44 febbraio 1866. è di fiorini soggetti, come sarebbe a dire: crogie 
euperarle per conto proprio; in caso diverto, L’IL R. Consigl. aulico Delegato prov., Rar. Di Jonnis. Detiggine, serplggino , pustulette ecc., sono presto alleviate © Guarile, sn, 
tranno cederle ad altra persona , munita di 95 imiso, di sono ll miglior rimedio de! mondo, contro le infermità y 
icenza, ovvero ad armaiuoli patental N. 1951. d (4, pubb.) N 
Si avverte, che nel giorno 5 marzo p. v., alle ore 10 Nea 
pron inciale, | nt nel locale dell'L R. Int dea delle Satin mil- dial RR I cate per le pel sig Lo 
, [tari sulla Riva degli Schiavoni, al N. 2187, avrà luogo un e- i aspiranti dovranno Ne eat sca “ 
distrettuale, © | syerimeoto d'asta per l'eppalto della fornitura degli artepli: | prescritto, a questo protocollo, le loro istanze correda: ‘Gotta — Granchio o * 
carbone, candele sego ed olo da ardere, o:correnti nelle Sta- sservate le prescrizioni n 
zioni di Venezia e ,, giusta le condizioni anounciate : 
nell’ Avviso di questa !. R. Delegazione prov. in data odierna, i udc a sulle labbra, 


Ù N 1951. n) 
tificazione dell' arm: Venezia, 23 febbraio 1866. rale 2 Meer igioso Unguento, ‘ia soprintendenza del prot. oloway, si vende a pre 











Anita deli Wo alegialone DEITiASAORA [LD Ceo nen; Iole pere: Cerca nem $ finioma dl mita al are) $0 per sreso, nello stabilimento centrale 244 Strand, a Londra, eé in tutte 


la restituzione delle armi, in quanto saranno sta- f 
rarle i go due nt a ga pon È (PR LL sisi Ia, "i atstazione di ner subito una lodevole pra- melt Acne ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO 
Mai persone; ‘08 2 Nessa N * » seguiran* È tica biennale in uno spedale pubblico, 0 prova di 8- canina nto oa Di 
gn | Til a pl | ico e e il i | 0 i io n IT vl i ii mu o fon | 
indicato nel permesso relativo. eo a leria (nidi l'icp. essergli ceo: Apt i oatetri: | Ospitali come eroniche. Nel esso che l'idropisis verga a cclpire n ‘gambe, se ne otterrà la 3 
arene A A I o Ls creto di nomina a medico chirurg@-SMASe | usando lUnguento e prendendo le Pillole Furia 





PAR' 


Dopo il termine suindicato, noa saranno ani- | fix Mi L 7, 
zaene sie domande di restituzione delle armi. | otte tt Radda LR. Deegaione, pub 2a prgra di dea ni aerazione: eda LE NALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE DISPERATE, POSSONO GUANRSI INTIERAMENTE $A LR 

A = £ | ‘dolori sersicion € sii atemioni, el î 
Venezia 47 febbraio 1866 dita odema, N. >031 ‘qualunque dosumento comprovante l' esercì piu, pile, 00; sro è sii eden, sono uno | eli die Bf 47 flbio a; 







Venezia, 25 fl 6 zio pratico della medicina e della chirurgia con favo- 

L pi L revole successo. le scopo di purificare il San.e. o to del 

L'LR. Tribonaie te "N cla SI ‘rap Li saro speta sj Cansigio cool; gr FERRE MERO ni (n SEPO fo to well 

] n luperiore ar provazione, on _v lcamen sì cOn men 

sa dl pie coli d SM. LR A € sopra propota eriore arprosasone.  u, prima osservanza de- | BSSTTNZ SV. U O EINE si II Yi cone i Fostate di forroy perciò tute le car mendeni BB clienti prestzi 

fitta dall'I R. Procura di Stit», ha giudicato, che il h l'arciducale Statuto 31 dicembre 18:8, ed annessevi | diche del mondo utero lo hanno adottato con una rezza. 

dallo sampito; 1 Gea, ario oegine dle r \siruzioni ostensibl presso 1 Deputazione predetta. moure genza esempio negli annali della, ciente. " patti SMIL R 

publica. è seerela, dalla fonda son ine fino a "l domicilio dovra essere nel centro del Comi Fa nii di stomaneo, lo digestio, ML, 

Sggi, cmpilata pel pop lo tedesco da Teodo'o Griesinger. | N. 973, 3 206. Cenesell, il 16 febbraio 1866. DOCTEUR És SCIENCES ‘anemia , lo 20 febbraio a. 

(Die Jesuiven, volltindige Geschichte ihrer offenem und ge- Provincia del Friuli — Distretto di Palma. 1 Deputati. perdite È Ù di Digli la 
del Tribunale 


heimen Wirksamheit von «er Stifiung des Ordems bis j 1. R. Commissariato distrettuale, E. POLETTI. ” itien nelle , le febbri porniciose, I’ impovorimento del 
fr des deulsche Volk bearbett von Theodor Gmesinger} avviso. dott. PERETTI. ag | isdn sti que dorme.. rapidamente gunriti mediante questo eccei Oscislawski, n 
Sricilto come lì conservatore per eccellenza della sanità, e dichiarato negli i Spedali e » richiesto, ij 























in due voumi; Stuttarda; editore A. Krdoer, 1866, tipi dei Sulle basi dello Statuto 31 dicembre 1858, è aper- FINARDI. 

fratelli Miutler io Stuttgardi ; costituisce il delitto contro l'or- | to a tutto 1 marzo 1866, il concorso alla cura medi- “" To riore a tutt! i ferruginosi conosciuti; polehè è il sol. ehe convenga agli siomachi it nolo che cu re fedeli 

dite e la iranqilità pubblico, co l'ecciamento ad ostilità coo- | ca, chirurgica, ostetrica del Circondario del. Comune Diovochi stitichezza, ed Il solo pur® che non auner'sea la bocen uè | ‘denti. — VENEZIA : Bòtner, farmar sempi 

tro una Sccietà ‘elisa, secondo il $ 302, e del delitt» emo- | di San Giorgio di Nogaro, colle frazioni di Chiarisac- 3 anpi 
INJECTION er CAPSULES LI RP 


tro la pubbl ca moralità, secondo il $ 5 6 Cod. pen, e cone | co, Zu-cola, Zelina, Nogaro, Malisana: Villanova, e Tor- Società Anonima. 
re 


le d.cisione, recondo 1 $ 36 delli EA no, con una popolazione di N. 3366 ‘abitanti, " \ 
ge 8 tl cione,secnodo 1 $ 38 dll ge di tap, | Fer ‘qua teri circa poveri, n piano, intersecato dè |  Rianovata I. K prio. Filatura e Tintoria di | 


Vi fel 1 buone strade. a 
eo ‘onorario è fissato in fior. 550; il compenso pel psioni 1a Perdntno 
L'E. dgrvtacio di È asilo, Thallager, mp. | Mezzo di trasporto di Nor 250. au A termini dell'art. 15 degli Statuti, la Di- 
- Le isa; saran correlile dei documenti e b° | rezione della Società anonima : Rinnovata I. R. | 
N 4503 AVIS) DI CONCORSO, — (4. pubb.) [Oli chiamati dolo Sa enatio comunale stive. ‘ prio. Filatura e Tintoria di cotoni in Pordeno- | perazioni di rimedi 3 bare metulica. 
In questo IL R. Gianasio superiore di S. Caterina re * Palma, il 16 febbraio 1866. ? ne, inv i” Azionisti ad un’ adunanza | Deposito 3 Parigi, 7, rue de iu Fe 


nanze ha confe 
fivanza agli all 
De Lorenzi | 














VEGETALES au MATICO., 
GRIMAULT a C'° PHARMACIENS a PARIS 


















VENEZIA : Botner, farmac., S. Antonino, 





lade. 
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vacante una cattlra di maiemitica © fisica per tutto LI, R. Commissario distrettuale, generale, che avrà luvgo in Venezia, il giorno 9 | suddetta farmacia © iroghoria: Fenesie, Farmacir del dott. 
Redi fe aridi nt | MRI Dot. SrEBOTTO. Eito p° ve alle ore 10 ant., pelle sale del Casi-' mi, 3°, Rote; fader ti pone rina è Panoli; Layer 
1 Lo renne gini È ra Ta | PO dei Nego situato in Piazza S. Marco, | Bataewo ; Chemin; Trevlro, ‘Belluno, Locateli]; Tolmenso , 

‘li aspiranti ‘a detta cattlra © ad un posto di risulta ie Le rasi. | Calle del Cappello, N. 259 rosso, e nella quale ai | Prrdenese varasshii; Di 
qui n inni ‘di Ill elas'e in questo Dominio, col soléo Provincia di Zreriso — Distretto di Valdobbiadene. ' tratterà dei w’guenti argomenti : i Li Tu 
for, 735, aumentabiie a fior. 840, d vranno priva 7 pe 1. R. Commissariato distrettuale. | 4. Rapporto dei censori su! bilancio (0 con- Loi io vi 

ect AVVISO. | to consuntivo ) dal 4° gennaio 1865 a 31 dicem- lella N. 4 
rovassero in do alla O-diaanza dell'inclita Congregatio- bre 4865, per l'approvazione del medesimo (art. Ventennale Abbonamento c o N G I m E. E. 
no provinciale 2 giugoo a. c. N. 3170. cha approvo 23, let, e degli Statuti). i La della impresa smercia concime compo NIETO 
MO I di dicembre 1856. (di riapre 2 Proposta dei censori sula quota di utili al signaei Reid ea Rol 
die i È ì er lì Fc fiuti del cel dell 
N o ate pe i lo, St 3 en Sb CC ga pagar è ilo di det ve, o) PROPRIETARIE DI CASB | pci ile aiari de mago docs | reitnz, 
fonezia, 19 febbraio 180%. chirurgo-ostetrico del Comune di S. Pietro di Barboz= 3. Proposta dei ceasori sul destino degli u- Li dello dei pozzi me- | 20 € delle fabbriche acorzerie. e grassa venezians conteni 
N. 560. CIRCOLARE, (1. part.) | ire ir. 125 pe c eat "to morenderdo i Cirone Ccnl <a) degli Statuti è delle pre: pg ctfaumi) metodo motore auneaterico, cssume per specchi del condiiori ce min quello dell 
"Ii sig. Girolamo re, vi le ire miglia qu 520 cedenti deliberazioni. aunì 2) il vuotamento delle fi gne, espurgandole, la pri- pzzo, secondo loni, “ 
Il sig. Girolamo dott. Bassi di Pietro Cesare, venne dario in colle, di oitre miglia quadrate tre, N. 2520 4. Approvazione del conto preventivo per ma volta, col metodo ordi © per praticarvi la rifor- rin © (dae) ai Morini 1:65. Èiba inferiore] 


‘odierna abilitato al libaro esercizio della professione di | abitanti, dei quali circa */s poveri. n 
te civile, avendo dichiarato 1 pas pipes iù aspirtali dovranto” produrre a quest Ufficio l'anno 1866. MA richiesta dal nuovo meto.io, col quale verranno e- | eìmqme) al metro eubo ù e un indeboli 
fono Ù non più tardi del 20 marzo le loto iatanze cor-| Pordenone 20 febbraio 4896. ui ivi espurghi Per facilitare le spedizioni e per diminuire le spe mani 

Tnacrtto nell'elenco dii professionisti della Provinei, si | redate dai seguenti documenti : | pp ND, Lo spose oecsmearia per caerira a Rent e: pt ge ire eagle + Allora 
porta è comune notiza la di lui abiliizion» , a senso e pegli a) Fede di nascita. rettori apurgarie ia prima vola coli ordinario sistema, POP | SSSTE alprezzo di tor. 0.80 peivica Pa germanico sel 
Betti del Regolamento itale» 3 novsnbe 1805. 6) Certificato di robusta fisica costituzione. Gio. Avromio LocyreLLi, Direttore. se ricepriie; siamo Wii a UDO den) cer: Le cal logiam ni an PerArei A sola nella Gel 






















ù sid ©) bocumenti di legale autorizzazione all’ eser- 1) NI cel 
Bedi, È fiato P96S. caio della medicina, dell chirurgia, detl'ontetricia, € vo Bituera, Aggiunto. rispondere anaualmente al muresa ia rata di flor 127 Angelo Benvenuti. «Jo facc 
non ale arieo. Dagito prov, Cav. pe Piomnuzzi. | dellianesto vaccini avverie che, sscondo l'art. 20 de- (duc), fino all'anno in cui verre ssa praticata la ri- non ba alcun 
È ibiza Lili sa L) Attestazione di aver falto una lodevole pra- | gli Statuti, a:le alunanze general: si ammettoco Pero: pe la Ne aa af] Tr) « Essa bi 
N 1916-87. AVVISO D'ASTA. (2. put) | fa biennale la un pubifico Spedale a rizoll6 039 | soltanto procuratori; che siamo Azionisti, e che _cssive rate annuali D' AFFITTARSI ANCHE SUBITO sua sicurezza 
fa obbedienza al Datreto 31 geonaio p. n, N. 32429, | dello Stan ora può bensì rappreseatore più Azio 'P e Se la riforma venisse praticata durante il pri- | gino stabile ad uso di Albergo, \anto i sii nazionali, 
dell'L RK. a, dò esdsi apvaltare i Javori di manu A nomina è di competenza della Rappresentanza di venti voti, compresi mo anno dell'abbonamento, le successiv: rale annuali | mopiglito, come no, sito neila più bi atri i suoi sforzi, 
Poi pren Li nd dan di pan: da Castelvec= | comunale sotto il vincolo della Superiore approva» muri ‘bbero, sal, duego. di Pt, pc rue: LA i Venezia, sulla Riva degli Si p estensione ; ef 
chio a Porta Niova pel quinquennio chs deve aver principio Le ano itate no secondo, fiv ‘n3 se l'anno fior. 1.7 L'applicante potrà vedere il reddito che anche at'ab i non ven 
12 grano 1807, deli è comun nti quinto segae: |” Verifcandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 prvcure carinno depos nie a Venezia Pret "per le FOGNE in comproprietà ni a; | monte se ne Pr Ten i rutora. cho rene ie II bai loro sco 
Li‘ida si apirà il giorno di giovedi 8 mirzo p v., | dello Statuto, il concorrente polra essere provosto | Cute (x ‘3568 da) . Angelo, vranno istruzioni speciali e facilitazioni | gliari ze, l'attuale conduttrice non Lenin ig 
falle Caotorta, N. 3566), a tutiv il giorno 6 la DIREZIONI fiale 1 | nerebbe il sufliciente guadagno che ne ritr diventio 


allo ore {1 anti lane, nol locile di residioza di desta | senz'altro dalla Rappresentanza comunale per la de- 


LR. Del piccoli Stati ; 


195 gersi: Sottoportico S. Zaccaria, N. 4691, Venezia. 
rr fare l'i 
Vienna 11 ced 









































































































































































































































































































dia, stanno a cri dell'aqu | propri libertà del od nb. cartore av. ot Vecio i pià dirttmene ia cl mer con poco rel; «E quel 
x ;H rente, il qual, adempiuto agli ob- | astato. immobili da subastarsi. | 10 del deputatogli curatore avv. di quello dazio» sasso nudo a Campario], ia Da fano, è 
ATTI GIUDIZIARI). Hlighi sopra copostà potrà conse; | © — VI. Devrà il deiberatario a (A) Casa ia Calalzo al Nu | Guglielmo dott. Ferro, altrimenti | pegno Difeato il deposito co- | suddetta, estimo "st. 8. iL | Liberti 
guire la definitiva aggiudicazione | tutta di lui cura e spesa far ese- | mero 216%, di pert. 0. 1°, rend. | lo i riterrà decaduto dal suenun- lì presente verrà pubblicato | me sopra verificato, diffalcata la | 1484, 1182; prove. N. 307 Lap t 
degli immobili e volturarli al guire ia Censo eutro il termine ‘ L. 10:08, composta dei locali | ciato diritto di coerede © si ulti- ' come di metodo. somma corrisposta in rimborso | perficie pert. 2 . 54. ni classi del pol 
N 1169. 4 pubb, Censo in sua Ditta. li legge la voltura alla propria | specificati ad uno ad uno nel pro- | merà l'eredità in concorso degli | Dall'L R. Pretu delle spese esecutive, ogni deli- | ma a. L. 230. za punto esiti 
ATTO. VI. Facendosi oblatrice ode- | Ditta dell' immnobile deliberatogli, | tocollo di stima con corte ed orto | altri interessati. | Bassano, 9 febbraio 1866. beratario dovrà pagare il prezzo saturala 
/ 4. R, Pretura liberati io esceotanie carà die | © resta ad esclusivo di lui carico © a selteatrione al 1258, 424 di | Il preseote si afligga in que- Per il Cons. Pretore impedito, | offerto in moneta legale, ossia in ne di occupi 
in Palma si rende pubblicamente spensata da previo deposito e dal: | Îl pagamento per intero della re- | mappa, di pert. 0-2, rend. Li- | sto Albo Pretoren, nei soliti iu | Rosa Agg forini efettiv, o sull'istute, 0 | prove. N. 2868, superfice ma si può 
noto, che dietro requisitoria 30 | l'shtro fiale ino all'importo dl | attva tasca di trasferimento. —— | re 0:63, con piccola porzione di | ghi di questa città, e s’insrisca | Fontana. | tostochè sarà stato giudizialmente | &. 25. Valore di stima aus. tosto ‘il 
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